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VOCAB VLARIO 

ITALIANO* 

E SPAGNVOL.O, 

VLTl  M A MENTE  CON  LA  CORREZIONE, 
ed  aggiunta  del  fuoveroAutore  mandato  in  luce; 

J(rf  quale  con  agenole^a,  e copia  di  molti  yocaboli , nella  prima  flatnpatralafciafi * 
fi  iuhiaranOi  e co  n proprietà  connettono  tutte  le  -noci  Tofcanc  iti  cèfi /gitano , 
eie  C afh gitane  m To/cano. 

Con  infinite  Ffafi , e molti  Prouerbi , che  in  amendue  le  Lingue  giornalmente 
occorrono, c con  fuccinti,  ed  vtiii  auuertimenti  di  molte  cole  notabili. 

Opera  vtiliffima , e necrflaria  a’ Predicatori , Segretari ,e  T raduttori , clic  con  legittimo 
fenfo,  c vero  fondamento  le  voglion  tradurre , od  imparare . 

yf  cui  s'è  aggiunto  la  Grammatica  della  lingua  SPagnuola,&  aitimi  Dialoghi , ibe facilitane 
Jommameme  t'apprendere  Fimo*  l'altro  idioma . 
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IL  SI  GNOR  PRINCIPE 

CARDINAL  DE  MEDICI 

SIGNOR.  MIO  CLEMENTISSIMO. 


Gli  Dei  nelle  fiamme  offerii*  a I tAn  fichi tà  il  fa  • 
orificio  delle  lingue  3 come  di  parte  più  pretto  fa' 
neu  fatomir.  Vittime  della  mia  r inerenza  con/ acro 
a V.A.  dite  lingue  y T ofcanaye  Qaftiglianai  tvna3 
come  a ftto  Principe  naturai  e {l‘ altra, come  ad  au  - 
gufliffimo  Protettore . Ed  inuero  non  polena  più 
fplendidamente  Sua  Mac  Ha  Cattolica  pale  fare  il  genio  della  fua 
Redi  prudenza  y con  la  quii  gouerna  tanti  Regni  , che  appoggiando 
in  parte  la  cura  di  quelli  alt  *A.  V,  Quel  grande  Atlante } a cui  s' in. 
china  non  meno  per  fermezza  et  appoggio  3 che  peroffequio  di  riueren- 
s %a  il  Mondo  3dt  sì  f mi  furata  Monarchie*  ben  conuemua  j che  non  ad 
altri  y chi  ad  vn’  Ercole  dtfomma  magnanimità  sì  grane  incarco  af- 
fidale. Si  cantò  diCefare  a che  baueffe  con  Gioue  diuifol  Imperio:' 
dico  io  con  verità  maggiore  , che' l gran  Gioue  Auflriaco  babbi* 
/partitala  follecitudine  dell  Imperio  con  •vn  Cefare3  che  tale  Ella  fi 
rende  a tutti  per  la  benignità  ,■ per  la  porpora 3 ed  altre  'Virtù  eccelfe  y 
delle qn*A  e t animo  fu>  regiamente  adornato . Aggiungafi  ythe  ef- 
fondo propia  di  V*  A.  la  Mae  Uà , doueafi  dedicare  all  Augufio  fuo 
nome  quella  lingua  , che  J òpra  ogni  altra  è maeftofa  perla  graniti- 

* delle 


MEi. 
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ielle  fàvole , grandezza  della  pronunzia  > feconditi  de*  concetti , c 
magnificenza  del  fuono , Col  gradire  ingrandita  V.  A la  picciolezr 
Zfi  dt  quella  mia  Opera  : e poiché  alt immortaliti  con  le  fue  gloriofe 
azioni  y ìconfacr  andò  il fuo  nome , conio  fi  ejjo fi  degni  alla  mede jST- 
ma  l’altrui  eternare^  • 
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IL  PERFETTO,  E NVOVO 

VOCABOLARIO 

ITALIANO, 

E SPAGNOLO 


A.  PRIMA  LETTERA 
nell'Alfabeto  Italiano,  e Spagnolo . 


A 

, Scrue  tal  volta  per 
legno  del  terzo  ca 
Co , cioè  del  Dati- 
uo,  cosi  à mc,à  te, 
à quelli. Ja  mi, a ti,a  aque- 
llos  . 

) A me  non  fono  mai  piac- 
ciute  lecetimonic,  maflì- 
tne  tra  gli  amici .]  A mi 
nnnea  me  han  parccido 
bien  los  cumplimcntos,y 
masentrcamigos. 

A,  in  vece  di  à fuo.  Quelle 
donne  Io  ditterò  à mari- 
ti. ] Aqucllas  mugeres  lo 
r dixcion  a fus  maridos . 

A»in  vece  di  prcpolìtionc  del 
cafo  Accufatiuo.  lo  ho  gra 
voglia  d’andare à Bcimó- 
tc.J  Tengo  grande  gana 
de  yra  Bel  monte. 

A, in  vece  di  fopra.  Montai  a 
cauallo.  JSubi  à cauallo . 

A» in  luogo  di  per.  Quello 
cappone  li  può  arrollir  a 
cena.  J Elle  capon  fé  puc- 
dc  attarparala  cena. 

Io  voglio  far  quello  a ve- 
der le.  ] Qiiicro  hazcrctto 
. vcr.veamislu 

A»in  vece  di  di.  Chi  vuol  ha 
birar  in  Roma , bilogna , 
che  ftia  ben  fornitoada- 
nari.jQuicn  quilìcrc  biuir 


en  Romacs  meneflercftè 
bien  apercebido  de  dinc- 
ros . 

A,in  vece  di  pcr.o  tra.  Io  ho 
rnoltecofea  mano.]Tcn- 
go  rnuchas  cofas  entro 
man  os. 

A, in  vcccdidoppo.ini  a po- 
chi  giorni  ,o  di  li  a pochi 
giorni  .]  Pende  à pocos 
dias , o de  ay  a pocos  dias. 
Moggi  a otto, domani  got- 
to.j De  oy  en  ocho  dias . 
De  tnanana.cn  odio  dias. 

A, ir.  vece  di  verfo . 1 1 Palaz- 
zo del  Signor  Alcttandro 
del  Nero  in  Fiorenza  c 1 
mezzo  giorno,  j El  Pala- 
zio  del  Schor  Alcxandro 
del  Nero  en  Florcnciacae 
à medio  dia  ,ohazia  me- 
dio dia. 

A, in  vece  di  fecondo.  Il  tale 
non  fà  a (crino  ,o a modo 
di  nittuno.  ] Fulano  no 
quicrc  obcdcccra  nadic; 
no  qnicrc  legnircl  paro- 
ccrdenadièT^ 

Quello  velino  è a mio  dof- 
lo;  cioè  (ccódo  la  mia  mi- 
fura.  j Elle  vcllido  ellàa 
nu  mcdid.i . 7 

A, in  vece  di  infra.ò  in  capo. 
Il  tale  pigliò  per  moglie 
vna  fanciulla , clic  a fette 
meli  fece  vna  bambina.  ] 


Fulano  fc  caso  con  vnsu 
donzella , que  dentro  dc_, 
liete  mclcs  patio  vna^ 
nina. 

A, in  vece  di  con  . Apriamo 
volcticri.i  chi  vicn’a  man 
piene.  J Abrimos  de  buc- 
na  gana  a Jos,que  viencn 
con  las  manosiicuas , ò a 
manos  ilenas. 

Diciamo  anche  farvn  hor 
to,o  campo  a fila  mano, 
cioè  pagar  giornalmente 
l’operc.che  vi  Ignorano, 
e riferbarfi  il  fruì  top  fc.  J 
Hazcr  à fu  colla . 

A, in  vece  di  con,  o in  . An- 
dana a fretta.]  Yua  de_< 
prilla. 

vece  di  per.  Lo  fece  a 

r-  ■ I I . . r.  r.,.  !..  f 


forza.]  Lo  hizo  por  fucr-. 
^«1—»  » 

A, in  vece  di  con,  fù  allena- 
,to  à latte  di  capre.  ] Lo 
criaron  con  leclic  de  ca- 


brai . 

A,  in  vecedi  con.ocontrajd 
Non  ci  occorrerà  combac 
ter  à li  jyica  gente.  [ Nò  fc 
rà  tnencller  pelear  contri 
tan  poca  gente. 

A, in  voce  di  ad.  A otta  a otta 
diceua.Jdequado  in  quan 
do  dezia.  Cada  momento 
dezia. 

A,  in  vece  di  in.  Illornelli 
A vola- 


aP 


volano  a grand»  Celliere.} 
Los  tordos  buclan  cn_ 
grandesmanadas. 

'A, in  vece  di  cétra  Fcceqne- 
ftoafua  gran  forza . ]tìi- 
zoeftoàpefnr  de  fu  gra- 
do. Contra  fu  voluntad. 
Amasnopnder. 

Avnoà  vno.J Vnoà vno. 

A tal  volta  ferire  di  partico- 
la riempiciua . Polente,  e 
penero  à me.  ] Pobrc,  ne- 
gro>o  defdichado  de  mi. 

A, ogni  volta, che  c con  i Ver 
bi  di  luogo, ò daio,fignifi- 
cain.  Quando  queito  ac- 
caddero eroaStuiglùu,.] 
Quando  cftoacontccio  , 
yoedauacn  Seuilla. 

AiCongiunta  con  gl'infiniti 
gli  Jà  forza  di  nomi  Su- 
ftantiui.  Cominciò  à ven- 
derà à impegna  re  quan- 
to egli  haueua.  J Empefò 
a vcnder.y  a cm  penar  lo- 
do quanto  tenia. 

A.  fcrue  taì'hora  in  luogo  di 
col,  òcon  . A trargli  fan- 

J;ue  potrebbe  guarire.]  Si 
e fangraran,pudiera  fa- 
llar. 

Il  tale  fi  feusòà  quelle  Si- 
gnore. ] Fidano  fc  difcul- 
pòcon  aquellas  Senoras. 
A,in  vece  d’inguifa.ò  come. 
Hà  i deci  fatti  a bifeheri.  ] 
Tiene  los  dictcs  corno  cia- 
ni jas.o  a manera,o  a feme 
janpadeclauijas. 

A»tal  volta  tiene  per  corri- 
fpondenteda.  Senza  far 
didinzionc  dalle  cofe  ho- 
nefte  a quelle,  che  hone- 
fle non  fono.  I Sin  hazer 
diftindlion  dclas  cofasho 
nedas  a las.qttc  nò  lo  fon  . 
A,  in  vece  di  con  . ferrato  a 
chiaue.  JCerradocon  lla- 
ue. 

A,  in  vece  di  appreflò , ò vi-, 


cino.  Io ftòvidno a Bei- 
monte  àfei  leghe.]  Eftoy 
feis  leguas  de  Bel  monte. 

A,  in  vece  di  acca  nto,à  lato 
apprcfTo.  Quar.doc  fred- 
do fi  dà  al  fuoco , c quan- 
do è caldo,  all'ombra.,.] 
Quando  haze  frio.cfta- 
mos  a la  (umbre , y quan- 
do cabra  la  Inmbra . 

A, per  infino.magiar  a crepa 
pcIle.JComcr  balla  reuen 
tar,o  nada  tonte  bonete . 

A,  in  luogo  di  per  . Qjcfto 
veflito  nòe  buono à ogni 
giorno.]  Elle  vedido  no 
es  para  cada  dia. 

A,  buon  otta  , ò à buon’ho- 
ra.]  Temprano. 

A,a  mezzo  il  tal  Mefe.J  De- 
mediando el  tal  Mes . 

A, a mie, a tue, a Aie  fpcfc.J  A 
mi, a tu, a fu  coda. 

A,  a fpefe  d’altti . J A cofta_, 
agena. 

A riucderci.l  A mas  ver. 

A riucderci  domane.]  A ver 
nos  ma  nana. 

A,  a voi,  maniera  d'auuifar 
nel  tirar  vnacofa  .]  Alla 
và. 

A,  a farlo  a poda  maniera  di 
marauigliarfi  del  fucccfTo 
inopinato  d’vna  colà-,  . ] 
Aiinquc  fe  hizicra  adrc- 
dc , o lo  hizicramos  adrc- 
dc. 

A, a che  hora  fi  ritira  il  tale?] 
A lasquantas,  o a que  bo- 
ra (c  recoge  fulano  ? 

A,à  voftro  bell’agio.  J Olian- 
do quifieredes. 

A,  a vn  pari , ò a corda.  ] A 
niuel.  . 

A,a  Vcfpro.ò  a Compieta.  ] 
A hora  de  Vifpcras,  ode 
Complcras. 

A, all'otta  che  volete.  ]Quan 
do  quifieredes. 

A)  voftra  polla  . J Quando 


quifieredes.  Quando  fuc^ 
redes  feruido. 

Amia  riqui  Azione.]  Para., 
quando  yo  qui  Acre. 

A poda  fua.]  Quàdoclquì- 
ficrc,o  fuerc  feruido. 

A poda  , ò a bello  dudio .} 
Adrcde  .a  làbicdas.adrc- 
dementc' 

A polla,  cofa  fatta  a poda.  J 
Colà  hcchiza,  o hccha^ 
a polla . 

Mandar  vno  a poda  con>* 
lcucrc.]  Hazer  vn  prò* 
prio.Embiara  vno  apoda. 

Acanto,  ò aliato  . ] luntoa 
vno,o  cabc  vno. 

A cantoacafamia.  ] Parcd 
en  medio  de  mi  cafa. 

Al  capo  di  lam’anni.J  AI  ca- 
tto detantosanos. 

A me  è andata  peggio, che  a 
gli  altri.  I Yo  hefidodt-, 
f'Spccr hbrados  . Yohe 
librados  pcor  que  todos  . 

Al  più-]Qjandomucho,oal 
mas  mas. 

A ogni  poco.  ] Cada  mo- 
mento. 

A ditcfJEs  poflìble? 

A branchi.  J A manadas. 

A corpo  a corpo.]  Cara  a 
cara. 

A poda  di  due,ò  rrequattri- 
ni  piò , ó manco.]  A true- 

3uc  de  dos,o  tres  maraui- 
is  mas,omenos  . 

A quedo  modo?]  Deda  nu« 
nera? 

A quedo  fine.]  Con  eftefin. 

Con  ede  intento. 

A tradimento.  ] A trayeion. 

aleuofamente. 

A vincenda.fcambicuolmc- 
tc.J  A vezes. 

A piacer  voltro , ò a vodra_, 
poda.]  Quando  qui fiere- 
dcs. 

Ajbaftanza.  ] Demaliado  , 
Ballaiucmente. 

A bel 


A 

• bel  ftudio.]  adrede,  adre- 
dcmcnrc. 
a cafo.Ja  cafo. 
a che  propolito  ?J  Paraqne  ? 
a fatto, ò del  tutto.J  De  rodo 
punto. 

agnifàjòcomc.  JComovna 
cofa  y a femi  janca  de  vna 
cofa. 

a foggia,  vedi  a guifà . 

A fa Tuarc,  termino  del  giuo- 
codi carte.  ] Vamoshor- 
ros. 

a man  giunte.  J Con  fas  ma- 
nos  pueftas. 

a che  termine  è il  vottro  ne- 
gozio? ] Que  tan  addante 
«ttà  vucllromgocio  ? 
a occhi  veggenti.  ] a ojos  vi- 
tto;. 

a monre , rermino  <!cf  giuo- 
co di  prinne-  a.  j Pattò, 
a rgtu  pattò.  ] a cada  pattò. 

Trascada  patto, 
a farla  ben  magherà,  manie 
radi  dire  per  ridurre  ì vn 
numero  predo!  al pottibi- 
bilc  vna  cofa.]  Contado  a 
Io  menorcte. 

a petto  à me,à  te, cioè  in  mia» 
in  tua  comparazione,  j Pa 
facon  migo.con  rigo, dee. 
•a pena, non  che.]  a pena;» 

quanto  y.imas.quc. 
a vn  tiro  d'archibufo.]ariro 
de  efeopera. 

a farla  male , modo  di  dire.] 
a mai  (uceder. 
a piè  zoppo.]a  cofcoxita. 
a bocca.]dcpa!abra. 
a cartiuo?]an  vcllaco? 
a dritto,  &airoucfcio.  ] De-, 
hazyenbcz. 

A torto, ò à dritto.]»  tuertas, 
yadercchas. 

a sbiedo.]  al  fcfgo’.  A!  ferfla- 
. yo.  * 
a vn  diprettò .]  Poeti  mas,  ò 
meno;. 

a raan  falda.]  a man  tinictc . 


A 

a che  fare  è ito  à Roma  il  ta- 
le?] a que  hàydoi  Roma 
fulano? 

a vn  fiato , e lènza  ripofarfi , 
cofi.  Hà  beuuto  vn  fiafeo 
di  vino  a vn  fiato.]  Ha  bc- 
Uldo  vn  af  u mbre  de  vino, 
de  vn  tiron,  y fin  tornar  a- 
Iicn  to. 

a vn  piano.]»  vn'andar. 

La  mia  cala  hàotco  camere 
à vn  piano.]  Mi  cafa  tiene 
odio  apoflentos  à vn  an- 
dar. 

a quanto  fi  vede  il  fiafeo  del 
vino?]  a corno  fé  vende  el 
a^umbre  del  vino  ? 

a buon  mercato.]  Barato , e 
barata. ]fccondo  il  genere 
della  cofa. 

achemis'attòmigliail  tale?] 
En  que  fe  me  parecc  fula- 
no ì 

a ogni  cofa  c’è  rimedio,  fuor 
ch’alia  morte.]  Para  todo 
ay  remedio,  fi  no  es  para-, 
la  mucrcc. 

a darmi  poco,  midaran  cin- 
uanta  fetidi.]^  no  nada, 
arme  han  cincuctacfcu- 
dos. 

a non  gli  far  niente,  fo  man- 
deranno  in  galca.]a  no  na 
da  ccharle  han  à gale-ras  . 

a quanti  fiamodel^leic  ?] 
Quantos  òqueramos  tc- 
nemnsdcl  Me*  ? 

a mio  difpetto.  ] a pefardt-, 
mi  grado. 

a malo  ttcnto,ò  à pena.]  a pe 
nas. 

acapobafT>.]Cabizbaxo. 

a chi  non  gli  piacelo  fputi.  ] 
Qmcn  detto  non  guttarc, 
lodeze. 

a lingue  freddo.]  a cafo  pcn 
fiuto. 

a che  fcruequefto?]  De  que 
ficrticefto? 

a punto  io  haueuo  delirato  , 


A ? 

quando  il  tale  ai  liuò.]  Ei» 
aqirel  putì  io  yo  acabauiL, 
de  corner,  quando  fulano 
liegò. 

a punto  ? modo  di  dire  hiro- 
nico.]No  porcierto . 
a miei  dì.]En  misdias. 
a mezzo  di , ò à mezza  not- 
te.].! medio  dia,  o a media 
noe  he. 

a dii  e, a due.]  De  dos  en  dos. 
a giacere.  ] echado,  oecha- 
da.]  fecondo  il  genere  del 
la  cofa . 

a occhio.]!  ojo. 
a modo.o  in  forma. jComoV 
en  manera  de. 
a canto, o poi, nella  numera- 
zion  delle cofc.]Luego. 
a digiuno.]en  aytinas. 
a mente.]dclcoro. 
a danar  cotanti.]  decótado. 
a ragion  di  tanto  per  cento.] 
a uzon  de  tiro  por  dento, 
a mio  bell'agio.jdemiefpa- 
cio. 

Vn  ammalatolo  con  figlia- 
uano  i Tuoi  parenti , che  li 
medicattè,  e li  chiamatte 
vn  buon  medico. Rifpofc. 
Io  foglio  pattarmela  mol- 
to bene , con  vn  buon  go- 
nemo.ediuieta.  Rirornó» 
do  à importunarlo, che  in 
tutti  i modi  Io  chiamatte» 
ditte  , lalciatemi  morir 
a mio  bell’agio.]  A vn  en- 
fcrmo.aconfejauanlc  fus 
dcudos.que  (è  cu  ralle,  y 
Hamaffen  à vn  buen  me- 
dico. Rcfpondio . Yome 
fuelo  ballar  bien  con  vn-, 
buco  regimento , ydicta  . 
Torr.ir.iole  a porfiar , que 
en  todas  mancras  le  Ha— 
mattèn-,  Dixo;  dcxadtre-» 
morir  de  mi  cfpacio. 

A ragione.]Con  r.ifon. 
a boccone.  Come  bere  a hoc 
conc.]Beuer  de  bruzes. 

Ai  Ab»- 
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A bada  , come  tenere  vno  a 
bada,  cioè  trattenerlo . ] 
Detenera  vno . 

Starci  bada, òl  fpcranza.] 
Eftarcon  cfpcranfa. 
a balta  lena , cioè  quato  vno 
puole.  ] Lo  masqucvno 
puede,  òlomasque  vno 
pudicrc.  Secondo  il  fenfo 
che  gli  fidali, 
a balìanza.]Ballan  temente, 
o Harto. 

Abbate,  cioè  il  capo,  c fupc- 
riorcd’vn  Abbadia .]  A- 
bad. 

abballo,  ò gù.Jabaxo. 
a bi  ldoio,ctoè  a:  t rauerfato , 
come  porre  vna  cofai  v- 
na  cali  alca  tura  à bifdof- 
fo.]  Poneralgo  atraucia- 
do  . 

abbacare, cióc  armeggiare.] 
dcua  ncar. 

abbacchiare,  ò fcuotcrecon 
pertica, o batacchio.]  Va- 
rcar. 

abbacchiato.]Varcado. 
abbacinila, coli.i diesa,  oc- 
ferciiararie  di  abbaco, o 
far  diconto.]Contador,o 
maellro  de  contar, 
abbacinarci  acciccarc.jCe- 
gar.cncandilar. 
abbacinato.]Cegado,ocie- 
go,  encandilado. 
Specchio  abbacinato, o ap- 
pàn.uo.]Efpexo  apanado. 
abbacinato  , o iòlicnato,  co- 
me taluolra  fi  dice  d'vn 
popolo.]  alborrotado,a- 
moiinado. 

Abbaco  cioè  l’arte  di  far  có- 
lo.} Guari  fino,  o fócntÙL, 
de  contar. 

Saper  d’A  b bacojSaucr  de 
cueni  as  o faner contar, 
abbagliare.l’cietro.chc  fa  il 
Soic.òtl  lume  quando  fr- 
uite ne  gh  occhi.]  cnciyi- 
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dilar.odcslumbar. 
abbagliaro.]Encandilado,o 
dcslumbrado. 
abbagliamento, cioè  l'abba- 
gliare. ] En  candilamicn- 
to,  o deslumbramiento. 
abbagliar  la  villa  nel  Icgge- 
rc.jDcslumbrarfc,  ocan- 
farfcla  villa  cn  Iccr. 
abbagliare,©  et  rare.]Errar. 
abbagliore,o  abbagliamen- 
to.] Encandilamicnto,  o 
deslumbramiento. 
abbaia  memo,  cioè  l’abbaia- 
rc.jLaJndo. 

abbaiarci!  mandar  fuori  fa 
vece  il  cane.]Ladrar. 
abbaiatore.]Ladrador. 
abbaiatore,  maldicente^.] 
Maldizicntc. 

abbadonamcto.]Desaparo . 
abbandonarci  ia(Tare.]De- 
lamparar. 

Quando  vno  non  ha  dana- 
ri , ancorché  lì  a il  più  no- 
bile del  mondo , ogn’vno 
l'abbandona.  ] Dcque  al- 
gun  no  tiene  dmcros , por 
mas  principal, que  Ica,  to- 
dos  ledefamparan. 
abbandonato.]Desaparado. 
abbàdonarfi,  ò sbigottirli , c 
pdcr  l’animo.]Dcfmayar, 
acouardar, amila narlc . 
abbàdonatocosi.]  Dcfinaya 
do,acouardadu,amilana- 
do. 

abbarbagliarli  l’intelletto.  ] 
Dcfiianccerfc  el  cntcndi- 
mento . 

abbarbagliato  cosi.]  Dcfua- 
necido. 

abbarbicare, o appiccarli  le 
piat  c.]  Pred  er,o  arra  ygar . 
abbarbicato.]  Arraygado. 
Prendido. 

abbarrarciioè  mettere  sbar 
re,  ò legnr^per  impedire  il 
palÌó.]Barrcar. 

>b  bangio.  lBaucado, 
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abballalo  mandar  giù.]  Ba- 
xar.oabaxar. 

abballalo.]  Baxado,oaba- 
xado. 

abbaila  te, ò deprimere  vn  fu 
perbo.  ] Abaxar  lo  fober- 
uio. 

abballato  cosi.  ] Abaxado , 
oprimido. 

abbaiamento.]  A baxamicn 
co. 

abbaiar  l'orgoglio  a vno.  ] 
Baxarlos  briosi  vno . 
abbaiare,  ò chinare  il  capo, 
per  non  eicr  vifto.  ] Aga- 
charfc . 

abbaiato  cosi.]  Agachado. 
abbaiare,  o franare.  ] Dcf- 
menguar. 

abbaiato  cosi . ] Dtlincn- 
guado. 

abbattacchiare,vcdi  abbac. 
chiare. 

abbatacchiato , vedi  abbac. 
chiaro. 

abbatierc,  o mandar  iter. 
ra.]Dcrribar,  dei  locar, e- 
Chat  porci  fuelo,abatir . 
abbattuto  così.]  Dcrubado» 
derrocado,  cchado porci 
fuclo,  abatìdo- 
abbatterli  in  vnoiioc  incon 
trarlo  perirada.]  Topar, 
oencontraravno. 
abbatterli,  òarriuarc  a ca- 
fo.JLIcgaracafo. 
abbattere,  ò far  cadere.  ] E- 
charabaxo. 

abbattimento.]  Abatimicn- 
to. 

abbattcrlLòauuilirfi.]  Aba- 
lirfe . 

Abbellire , ò far  bello.]  her- 
molear,atautar,cóponcr. 
abbellito.]  Hcrmofeado,ata 
niado,  compueio . 
abbendarerioe  fafriare  con 
benda.]  Vendalo  faxar. 
abbai  dato.  ] V endado,  faxa, 
do. 

Abbc- 
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« Àbbeucrare  doè  dafbére,  è 
dicefi  più  propria  mento 
dellcbeftie.]Abreuar. 
i'bbeucrato.]  A brcuado. 
~arbbcucrare  taluolra  lignifi- 
ca alloppiare.cioèdormi- 
tc  p hatxcr  troppo  bcuu- 
• TO.jAdormecer.òadormc 
cerfp . 

ab  beuerato  così  .]adormeci- 
” do. 

abbeuerato,  ò imbriacato.  ] 
Emborrachado. 
abbcucraticcio.il  limancntc 
del  liquore  che  rimanca 
■chi  ha  bcuuto.jEfcorridu 
ras. 

abbeueratoio , cioè  il  vaio, 
doue  beuono  le  bcftic.]  A- 
breuadcro  piloti, 
abbeueratoio  fi  dice  ancora 
tjucl  'vaio,  doue  beuono 
gli  vcccllini  nelle  gab- 
bie.] Beucdero. 

Abbicare, ò ragunarc.]  Amò 
tonar. 

-abbicato.]  Amontonado. 
abbietto,  o vile.]  Vii,  baxo , 
humilde. 

abbigliamento, o acconci  me 
cioè  adorno.]  A dcrc£o,  or 
nato . 

abbigliare, ò acconciare.]  A- 
dcrczar.adornar,  compo- 
ner.atauiar. 

abbigliato-]  Aderendo,  a- 
dornado,  compuefto,ata- 
aia  do. 

abboccamento,  t'abboccar- 
fi.]encuérro,junta,  videa, 
abboccarli , ò incontrarli . ] 
verte  con  vno , o jun  tarlo 
a viitas  con  vno. 
abboccato,  fi  dice  di  chi  ma- 
gia aliai , e d'ogni  cola- .] 
Comcdor. 

abboccalo  fi  dice  ancora  del 
vino,quando,e  fuauc.o  a- 
5 nubi  le.]  vino fuauc, èque 
tictac  algo  dulcc . 
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abbòceonatr  cioè  partirà  co 
me  in  bocconi.  ] Partir  en 
bocados  » 

abbocconato.  ] Partido  etu 
bocados. 

abbominabile.  ] abomina- 
ble,  abotreciblc. 

abbomfnamento,o  abbomi- 
nazionc.  ] Abominacion, 
•odio.  -, 

abbominanza,  vedi  abomi- 
nazione. 

abbomina  re.  ò odiare.]abor 
reccr . 

abbominato.]aborrccido. 

abbominare.ò  tacciate, òim 
putarc.]Tachar,  achacar. 

abbominato.  ] Tachado , a- 
ch acado. 

abbominatione.  ] abomina- 
cion,odio. 

abbomirrcuole,  cioè  degno 
d'abbommarionc,vcdi  ab 
bominabilc . 

abbomineuolmcntc . ] Tor- 

Ec.o  fcameme. 

orninolo , vedi  abbomi- 
trcuole. 

abbonacciarli  il  tempo,  doè 
diuentar  tranquillo.]  abo 
narfe,abonn£.ufc. 
abbonacciato  cosi.  ] abona- 
do,amàfado,  abonnfado . 
abbonare  dcé  far  ficuro,c 
buono.]  abonar,  fanear  . 
abbonato.  ]abonado,fànea- 
do. 

abbondante.]abundantc,a- 
bundofo,copiofo. 
abbondantemente.]  abun- 
dantc,ò  copiol'amentc. 
abbondantiilimamentc.]  a- 
bundanttflimamcte  ,ocn 
grandiTIìma  abundancta. 
abbondanùlIìmo.]abundan 
ttffimo. 

abbondanza.]  abundanda , 
copia., . 

abbódanza  di  fanguc . ] Pu- 
jamcnco  defangre . 
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abbondare.}  abundar,o  te- 
ner abundancia  de  algo . 
abbondare,aoè  concorrere 
in  grande  abbondanza.] 
acudir. 

abbondeuole,  vedi  abbon- 
dante. 

abborracciare  vna  cofaciòè 
farla  có  poca  diligenza.  ] 
l i ner  mal  algana  cofano 
ponerpoca  dil/gcncia,  o 
poco  ctiydado  cn  algo . 
abboi  Tacciato]  mal  hcchp. 
abbotdarcil  vafcello^rioèac 
co  fiat  fi  à elfo  ] ibr  rdar. 
abboTdato.^abordado. 
abbonire , o abominare. ]\- 
bo  rrecer. 

abborrito  ]aborrtcido. 
abbornirc;o.]abo.  reetmen- 
tO,  odio. 

abbotiinart-.ò  far  preda.]?* 
quear.dcfjojar,  o poncra 
laco. 

abbottonare,  ciré  affibbiar 
con  bottoni. ]abotouar,a- 
brochar. 

abbotonato.]  aboronado,  a. 
brochado . 

abbotonatura.]abotonadd- 
ra . 

abbozzare.]bofquexar,  foc- 
xar,  dibuxar. 

abbozzare.  ] bofqnexado  » 
fotxado^dibaxaJo. 

De  zza  di  difegno.]Bofque-- 
xo. 

abbozzamento.]  dibuxo. 
abbracciare. ]abrazar,  sbar- 
car. 

abbracciato . ] abrayado,  a- 
baicado. 

abbracciamento]  abra  50. 
abbracciare , o circondare.  ] 
Rodcar. 

abbracciarocosi.Jtlodeado. 
a braccia.  J en  bra^os. 
abbi  accia  re,  o in  focare . ] a- 
brafaf,enccnder. 
abbraaato  ,0  infocaro.]  a- 
A } bra- 
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brafado,enecndido.d': . « abbruciato.]  quemado.  . 
abbrancare,  doè  prenderò  abbruciar  di  caldo , dicefi  p 
con  violenza  . J agahrar.  cfaggeratione.Jabrafarfc, 
abbrancato.  ] ag  arrido.  o anngarfe  de  calor. 

abbreuiamcnto.oabbreuia-  abbrunare,  ofar  vnacofiu 
tura.]abrcuiadura.  bruna,  o ncra.Jent  greccr. 

abbreuiare,  cioè  ior  via  vna  abbrunato.JEncg-cculo . 
parte  della  quantità  con.  abbtunire.vcdi  abbrunare .. 
tinua.Jabreuiar.  ■ abbrunito, vedi  abbrunato. 

abbreuiato.Jabrcuiado.  abbrunire, o diuenrar  bru- 

• abbreuiare  il  camino.  J ata-  no,  come  quando  fi  cam- 

jarclcamino.  mina  per  il  fole.]  Pararfe 

abbrcuiatocost  jarajado.  moreno. 

abbreuiatura  di  camino.]  abbuiare,  o farli  buio.]  Ha. 

atajo.  zcrfecfcuro,o  efcurczcr- 

abbreuiare  nel  dire.  ] abre-  lo . 

uiaren  dezir . abbuiato.]Ettitrecido,o  qtie 

abbreuiare  vn  ragionamen-  felli  pudloclcuro. 

to.Jabrcuiar.oaccorrarel  abburattarci cernere  lafa- 
razonamiento,  o razoncs.  rina.  jCerncr. 

abbreuiatore  Apoftolico,  v-  aburatuto.]Cernido. 
na  dignità , o carico  nella  abburattar  vno, cioè  ftrapaz 
Curia  Romana  . ] Abre-  zarlo.  ] Maltratara  vno, 
uiator  Apoftolico.  o hazer  poco  catti , o poca 

abbrìuidare,  cioè  diuenrar  cruntadevno. 

afpro,  erunido  per  amor  a bcIPagio,  cioè  a poco  a po- 
dcl  freddo.]curtirfc,o  po-  co.] Poco  a poco,o  deefpa 

nerfe  afpero.  ciò. 

abbriuidato,  odiuenuroa-  abcllottudio,òin  proua_>.] 
fpro.]  CurtidojO  que  fé  hi  Adrede,  adrcdcmctc,afa- 

puefto  afpero.  uiendas. 

abbrózarecioè  leggierméte  abeto.o  abere  albero]  A bc- 
auuampare.J  chamttfcar . to,  ò Pinabero . 

abbronzato.jchamufcado.  A,  bi,ci,  cioèl’AIfabero.]A- 
abbronzarc.o  incuocere  co-  bcccdario. 

me  fa  le  carni  il  fole.]  to-  Non  faperra.bi.ci.cioénó 
ftar . faperc  principi.]  No  faucr, 

abbronzito  co$ì.]roftado.  o inorar  los prmcipios . 

abbruciare  li  dice-  il  mette-  Abile  o atto.]  abil  a propoli- 
re  alquanto  alla  fiamma  to.  Paraalgo. 

gli  vccelli  pelati,  p tor  via  abilità,  o attitudine.  3 Abili- 
quella  peluria, che  riman  dad. 

loro  leuate  le  penne.]  cha  abilità, opritiilegio.]  Priuile 
mufcar.focarrar.  gio.merced. 

abbruftiatocosi.Jchamutta  abilitare  cioè  dar  abilità,  o 
do.  focarrado.  priuili-gio.jPriuiIegiar.ha 

abbroftire.vedi  abbruftiare.  bilitar. 

abbniciante.chc  abbrucia.]  abtIirado.]PriuiIcgiado.htu 
queqnema.  bilnado. 

abbrudare.]qucmar.  Ab  incettato,  cioè fenza  far 
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teftamen  to.3  A b in  tetta to£ 
o fin  haeer  tetta  qrien  to . 
Abbicare , o profondare^.  J 
Hundir. 

abi(fato.]Hundido. 

abitto,  cioè  profondità  d'ac- 
qua.]Abifmo. 

Abito,  o veftiméro.cipè  fog- 
gia di  vettire]  Abito,  tra- 
go • 

L’habitonó  fa’l  Monaco.] 
£!  habito  no  haze  al  Man 

gc*  • , 

abito,  cioè  qualità  acquino- 
la per  frequente  vlod’o- 
pcrazioni.jabito. 

abituale, che  procede  da  ha- 
bito]Hahitual. 

abituado.]Habituado.  enfc 
nado.acottumbrado. 

Abitudine,  cioèdifpofitiooe 
dcll'clTcre.jDjfpolìcion. 

abituare,  o rendere  abitua- 
to.]Habituar. 

Abotduo , cioè  la  creatura., 
che  natte  innizi  il  douu- 
to tempo.] Crtatura  mal 
pa<ida,<ì  aborto. 

A braccia  come  portar  vno 
a bracci  ]A  brafos. 

A brano  a brami  ] A peda- 

f OS. 

Abroftine,  o abroftino  fpe- 
zie  d’vua  negra, e quali 
falua:ica.]Vuas  filucltrcs. 

Abruotinn.o  abiuotma.her 
ba  medicinale  ] Ycrualó 
briguera  . 

A buon  con  do, cioè  d’accor- 
do.]  En  con  foi  midad , ò 
de  concicrto. 

A buon  bora.]  Temprano. 

A buon  otta , o per  tempo.  ] 
Temprano. 

Abufarcdoè  fermili  malo 
d'vn  a co  fa . ] V far  mal  de 
alguna  cofa, abufar  de  al- 
go. 

abufo.]abufion,o  la  obra  de 
malvfar.abufo. 

abufi- 
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abtilùiamente.]  abufiuam*- 


te. 


abulione,abufo.  ]abufion» 

A C 

A canapo  ;comc  porli, o metv 

terfi  a Campo , o accain- 
parfi.]arténtardReal.  < 

A calca, o a gara.]a  poifia . 

A cafo.]a  calo. 

A cafocome  huomo  , ò cofa 
fatta  a cafo,ck>è  fenza  có- 
fidcrationc.jCofacalual, 
oincon  fide  rada. 

A caualcionf , cioè  i canallo 
con  vna  gamba  da  vi  a-, 
bada,  d’altra  dall'altra.  5 
aorcaxadas. 

A caualìo.come  huomo  a ca 
uallo , cioè  porto  a caual- 
lo, o. indura  cauallo.  ] yr 
caun  llero. 

Diedi  ancor  a cauallo  di 
tutti  gli  altri  animali , co- 
me a cauallo  fopravn  afi- 
no , o mulo.  ] Caualliero 
en  vn  borico,  o macho. 

Acazia,pian(a.]Elpina  egyp 
eia. 

A cantoni  a lato.jlunto  a v- 
no,o  cerca  de  vno.]  Star 
di  cafa  a canto  ,o  a lato  a 
vno.]Riuir,parcden  me- 
dio de  vno. 

a rapo  bado,  o chino-]Cha 
bizbaxo. 

Accademia , cioè  adunanza 
d’huomini  rtudioli.]Aca- 
dcmia. 

Accademico . ]Acadcmico . 

Accadere  ,o  auucnire.]  Acac 
ccr,acontecer. 

Accade  in  vn  punto  quello, 
che  non  accade  in  vn 'an- 
no.] Acac  ce  cn  vn  punto 
lo  que  noacontczccn  vn 
ano. 

accagionare,  cioè  imputare, 
o incolpare.  ]Achacar.  e- 
ctur  la  culpa-a  vno  de  al- 
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fnna  cofa  »o  cufpar  a vno  no  dentro  alla  carne.]  En 

calgo..  carnar. 

accagionato , o incolpato.}  accarnato.]Encarnado. 

achacado,o  culpado . accularli , cioè  aprir  cafa,  e 
Accalappiare, cioè  rinchiude  tornar  ad  habitare  in  vn_, 

re  nel  calappio,  trappola , luogo.]  Auezindarfe  cn 
o laccio.jEn  la  zar.  vn  lu  gar , o tornar  a biuir 

accalappiato.]  Enlazado.  cn  vn  lugar.  . t 

Dar  nel  calappio,  onci  lac-  accafato,c  jsi.]Auezindado. 
cio.]Caer  cn  cl  lazo.  acca  fato,  cioè  pieno  di  cafc, 

accampare, cioè  fermarli  có  òdi  gente.] Poblado . 

l'clcrcito  in  qualche  par-  accalcare  , cioè  aggradarli 
te  della  Campagna.]  Af-  delle  membra  per  l’età,  o 
femar  el  Reai.  P«  malatia.]  Hazerfc  pe- 

Accanarc,  ci>  èlafciareilca  fado. 

nc  dietro  alia  fiera.  ] Sol-  accagliato.]  Qil?  ha  echo 
taralperro.  pefado. 

accanali!  , ò incrudelirli.  ] acca fciarc,ò  render  vno  fiac- 
Empcrrarfe,cnfanarfe,cm  co,  c debole . ] Enflaque- 

brauèccrfe.  ccr.Molcr. 

accanato  cosi »o accanito.  ] accafciato, cosi  .jEnnaquc- 

- — I.  r A ■ , ^ ft  /I  / \ _ \{lllluO. 


cido.  Molido. 
Accatartare, ò ammontona- 
re.]Amontonar. 
acca  tartaro.]  A montonado . 
acatarrato.]Acatarrado.Ar- 
romatizado. 

accattare, ò prendere  in  po- 
rtanza.] Pediralgunaco- 
i auro  1 capcm  itumt  «w  faprcftada. 
glion  fare  alcune  donne  accattato«]Pedido  preltado. 
quando s'adirano.jmefar  accattare, òmendicare.JMe 

i r i_ ì n a r T)r*^irnnr  lime. 


emperrado.cmbrauecido. 
accanito,  vedi  accanato, 
accannellare  cioè  cauarc  v- 
na  cofa  come  canna, oca- 
nclla.]acanalar. 
accancllaco  cosi.]acanala- 
do. 

accapigliare, cioè  tirarli  l’vn 
l’altro i capelli; come  fo- 


ie, o arrancarle  los  cauc- 
llos . 

accappiare , o legare.  ] arar 
enlajar. 

accappiato.  ]atado , enla^a 
do. 

Accapricciarc , o raccapric- 


digar.  Pcdirpor  Dios. 
accatratore-]Médigo,o  Por- 
diofero. 

accattato,  ò pigliato  in  pre- 
tto.] Prcftado. 

accauallarc.o  fopraporre,  co 
ccapricciarc,  uHiupiik-  me  interuicne  alle  volte 

ciare.cioèhauergrandif-  nelle  mataflc,  quando  fi 

fimapaura.]Efpeliizarfc.  dipanano.]  Acaualar. 

cifcarle.  accauallatocosi  .jAcauala- 

accapricciato.]  Efpcluzado.  do.  . , 

acca  rezza  re.  ] A ca  i icia  r.  Re-  accauigliare,  cioeauuolgere 
galar.Halagar.  fitta,  ò limile  fopralacaqi 

accarezzato .]  Acariciado  » glia.] Torcer. 

Regalarlo . accauigliato  ]Torcido. 

accarezzatole.  ] Acaricia-  Aecccamento.]Ccguera.t* 
dor.  Rcgalador.  guedad. 

Accarnarc,  cioè  penetrai  fi-  accecare  .]Cegar. 

A ^ acce- 
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‘Accecato.]  Cegado.ò  ciegd. 
accertare , cioc  prendere  col 
ceffo  , come  fanno i cani, 
'«quando  pigliano  per  l’a- 
ria quello , che  gli  lì  da . ] 
Cogeral  btieio. 
accelerare, ó affrettare.]  A- 
pccfiarfe. 

accelerato.]  Aprcrturado. 
accendete.  ] Enccndcr.  Te- 
ga r fuego. 
nccefo.]  Encendido. 
acccnd-r  il  lunie.ò  il  fuoco.] 
incender  la luz.o laium- 
bre . 

accendimene) . ] Enccndi 
mento  . 

accenditore  . ] E!  que  ponv 
fuego.Abrafador. 
accenarc , ò far  cenno  di  vo- 
lere dar’  à vno  , c poi  non 
gli  dare.]  Amagar.  Hazer 
lina:. 

accennare  nel  dire  vna  cofa, 
cioè,dir  qualche  parola.. , 
alalia  quale  fi  cogntetturi 
l’animo  d’vna.]  Àptintar, 
ò fina  far. 

accennato  cosi.  ] Apuntado. 
Srnalado. 

accennare  con  le  mani,  ò di- 
ra.] Scnalar. 

accennarci  similare.]  Abi- 
far.Dar  cucnia.cabifodc 
a’go. 

aCcennamento»o  moftra  che 
fi  fà  come  di  cauarlìilca- 
pcllo,c  poi  non  fe  lo  cana- 
le] Adcniaii . 
accennar  cògli  orchi.]Gui- 
riar,o  hazer  del'  j >. 

«Ccér  t,ci  >c  quell  i polì»,  che 
li  fa  m i pronunziar  la  pa- 
rolj  più  in  fu’vna  (illaba  , 
che  in  fu  l’altra.]  Acento. 
accentrò  voce.]  Boz.Acen- 
to . 

accentuare,  cioè  pronunziar 
le  parole  con  i fuoiacccn- 
ù]Ar;uiuac. 
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accerchiare,  ò circondare  .*] 
Cercar , o rodear. 
accerchiato.  ] Ccrcado.  Ro- 
deado  . 

accerchici  lato,  cioè  intornia 
todi  cerchielli. ]redondca 
do  . 

accertare, o certificare.]  Ccr 
tificar.afl'egurar. 
acertato.  ] Ccrtificadci.  Arte- 
gurado. 

Accefamente.]  Encendida- 
menic:Enflamadamcnte. 
accertare,  o reliare.  ] Aman- 
far.  Quietar. 

acccfT.ito.]Amanfado.Quie- 
to  . 

acceffionc.o  accortamcnto.] 
allegamento,  o acreccnta 
mieti  to. 

accertìonc  di  febre,  cioè  il  ri- 
metter della  febre . ] acef- 
fion  , ocrecimiencodeca- 
lentura. 

acccllione  tal  volta  fi  piglia 
per  la  febre  flefla.]Calcn- 
ttira . 

accetta, o (cure. ] Delirai, o 
hachn  de  hicrro. 
accet  abtlc,grato.]  Bien  qui- 
rto. 

accertare,  cioè acconfenrire 
alla  proferta,  odotnàda.] 
aceptar.rcccbir. 
accettato , o accctto,grato . ] 
Btcn  quiilo.o  recebido. 
acccttarc.oauimcrtcre.]  ad- 
mittir,  agradecer. 
accettare  fUiIa.  ] admittir  e- 
feu  fa . 

accettato!  di  pcrfiine  , cioè 
partialc.jTarctal.o  que  a- 
cepia  perfònas  . 
accctaztone .]  Rccibimicn- 
to.agradccimienio. 
accei'euolc.grato.Jagr  adi- 
bì? . 

accetto, o grato  . ] Grato, 
bicnquilto,  amado  de  lo- 
do* . 
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acchètare,o  acquctare.]Sof- 

fegar . 

acchetato.]  Soffegado. 
acchetar  chi  piagne.]  aca- 
llar. 

acchctta to  cosi  [acallado . 
acchiappare,  o pigliare  con 
violéza.  ] aggarrar,cogcr, 
spanar. 

acchiappato  cosi.  ] aggarra- 
do,apahado. 

acchiappare, ’ò  prendere  co- 
fa,  che  fogge.  ] Prender* 
cogcr. 

acchiappar  vno  in  fragran-, 
ri, cioè  nell’iliante , che  fa 
il  male.  ] Cogcr  a vno  en 
frangami. 

acchiapar  vno  ali’improui- 
fo.|]  Cogcra  vno  de  reba- 
to,ò  dcfaperccbido . 
accia, cioè  lino, (loppa,  capec 
chiù,  ocanapa  filata.]  hi- 
lado. 

Ma  urta  d 'accia.]  Madexa-. 
dehilo,odc  hilado  . 
acciabbattarc  vna  cofa,  cioè 
farla  lenza  diligenza  ] ha 
zcr  algo  con  poco  cu)  da- 
do^ tener  poco  cuydado* 
o poca  diligencia  cn  ha- 
zer algo. 

acciabbatrato.  ] hecho  con 
poco cuy dado, 
acciaccare,  o infrangete  . ] 
Machacar. 

acciaccato.]  Mach  acado, 
acciaioidoc  ferro  raffinato.] 
Azero . 

Dare,  ò pigliar  Pacano,  co- 
me fi  fa  a gli  oppilati.]dar» 
o tornar  cl  azero, 
acciaiuolo.ò  fucile  per  bat- 
tere , c far  fuoco . } Erta- 
uon . 

acciarpare,  vedi  acciab bai- 
ta re  . 

acciarpato , vedi  acciab  bat- 
talo . 

accidentale»  eròe  che  viene 
rct 
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per  accidente.  ] Adden- 
tai . 

accidentalmente.]  addentai 
mente. 

accidente,  quellochc  hor  fi 
troua  , hor  non  fi  ritroua 
nel  fubbictro.  renzacottu 
tion  di  dio.]  addente.  ,• 
accidente, o au  emmemo.] 
acon  tea  micnto, cafo. 
accidente  , o cafn  repentino 
di  malattia.]  audente, 
accidia,  vno  de’ peccati  mor- 
tai'.] Acidia. 
accidiofo.  ] acidiofo. 
accicggia.o  beccaccia,  vcccl- 
lopaluftrc.]  Ganga . 
accigliato,  cioè  con  le  ciglia 
batte,  che  fuol'cflcr  fegno 
di  (degno.  Jcenudo.  , 
accigliacene  tener  le  ciglia 
batte  per  fdegno.]  Poller- 
ie ceno  do* 

acciguetfi , ò tirarli  fu  i pan- 
ni.e  legarli  a cintola.]attc 
xnangarfe. 

accinto  cosi.]  arremangado. 
accinto , o che  ha  cinto  vna., 
cofa  intorno.  ] Cenido. 
accinto, ò apparecchiato.]  a- 
puntado,  apcrcebido,apa 
rcjtdo. 

accingeifi  a va’imprcla»,.  ] 
Emprcndcr  alguna  em- 
pietti. 

acciò,  ò accioche.]  Para- 
que . 

accmadinarfi  in  vn  luogo . ] 
auczindatfc cn  vn  lugar. 
acdttadinato  . ] auczinda- 
d ) . 

acciuffare,  vedi  accettare, 
acciaga  fitrdina  Palata.]  an- 
choa . 

acciuire.òprouedere.]  Pro- 
uecr,apcrccbir. 
accòlito.]  Proucydo.aperce- 
bido  . 

accline,  cioè  dedito,o  incli- 
nato jlncjinado. 
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accoccare , ò accoccarla.»  v- 
no,  cioè  fargli  qualche  ti- 
ro , ò burla  . ] Pegarla  a 
vno  , o Iijzcc  vn  tiro  a 
vno . 

accoccolarli , cioè  federe  fo- 
pra  le  polpe  delie  gambe.] 
acorrucatfc  . 

Accoccolato . ] accorruca- 
do.  J 

accoglienze, cioè  vna  certa 
dunottrazione  d’attctto  , 
che  fi  fa  nel  riceucr  perfo- 
nc  grate. ]agazajos. 

Far  accoglienze  a vno.jHa 
zer  agazajosa  vno. 
accoglicic,o  ragunare,ocou 
gì  egare]  Imitar, atnomo- 
nar.coger. 

accoglierli  à vn  luogo, cioè 
anelami.]  Llcgarfe,oaccr 
carica  vn  lugar. 
accogliere , ò ricciter  vno  có 
accoglienza.  ] hazer  buo- 
na accogida  a vno, recebi  r 
a vno  con  mucho  gotto,  o 
con  alegrc  fcmblantc. 
accoglimento,  ò vinone-».  ] 
aynmamiento. 
accoglimento,  ò accoglien- 
ze.] ag-izajos. 

accogliticcio, cioè  ratinato  in 
fretta, c séza  dittmzionc.] 
allcgadifo . 
accogli  torc.  ] cogcdor. 
arco i are , cioè  diuenir  zoti- 
co. jciulu  lecci  fe. 
accorato.]  endiirecido. 
accolito,vno  de  quattro  Or- 
dini minori.]  Acolito, 
accolta,  ò raunaia . ] junta_>, 
ayuntamiento. 
accolte  lime, ò fetir  di  coltel- 
lo.]acuchillar. 
acce  I elaro  .]  acuchillado. 
Acc'  manda, o depofico.]dc- 
p (no. 

accomandagicne,  ò tutela.  ] 
protccbon , a in  paio, 
accomandare  vno,  cioè  la- 
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fciarlo  in  prorcttione,ò  ou 
ftodia  d’uno . ] cncoincn- 
dar  a vno. 

accontmandato  cosi.Jcncon 
mendacio. 

acconta  dare, ò legare.]  arar, 
t liar . 

accotnandato,ò  legato. ]ata- 
do,oliado. 

accomandita,  vedi  accoman 
da . 

accomandigia.]  protc&ion, 
amparo. 

accommiatare,  cioè  licenzia 
rc.]de(pcdiravno. 
accomiatato,  oliccntiato.  ] 
defpedido. 

accomiatai  fi  da  vno, ciocia 
cenziarfi  da  elfo . ] dcfpc- 
dirfc  de  vno. 

accomodamento , ò accon- 
ciamento. ] adobo,  o ade- 
rito. 

accomodarli  con  vno  per  fcr 
mi  io.]  attentarle  con  vno. 
accomodati]  vn  luogo,  cioè 
ftaruicon  cóm  dita.]  aco 
comodarle  vn  lugar. 
accomodar  vna  cola  à vno  » 
cioè  predai gniela.]cmprc 
ltar.o  dar  ptettado. 
accomodarci  acconciate  co 
fa  rotta-]  aderbar, o ado- 
bar. 

accomodato,  ò accócio  cosi.] 
aderendo,  adobado . 
accomodare  le  fuc  cole , ò i 
fatti  fuui.]a<rcntar  fus  co- 
ras  . 

accomodarli  al  tempo.]  aco- 
modaifeal  tiempo. 
accomodarli  . o accordarli 
duaopiù  ihclnghino,o 
s’adirino.]  componcrfc. 

Il  tale  fi  è accomodalo  con 
i fuoi  creditori  J Pittano 
fc  ha  computilo  con  fus 
acrcedorcs. 

accom  'darli  il  tépo.cinè  far- 
li krcno.]alfentarfc  ri  :ic- 
po. 


CJtaitiz 
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f»o.]  Pare  che  ir  tempo  fi  è 
accomodato.]  Parezeque 
ci  riempo  fc  hà  alTcntado. 
accompagnare . ] accompa- 
nira  vno. 

accompagnato . ] accompa- 

nido. 

accompagnamento.  ]acom- 
panamiento. 

accompagnar  vna  cola , cioè 
dfcrglt  d'omaméto,  ccau 
fa  «che  paia  più  bilia.  ]acó 
panano  adornar, 
accompagnarli  con  'Vno.] 
acompanarfcjo  junano 
con  vno. 

accompagnatura.  ]acompa- 
- n a inietto. 

accomnnare»  cioè  metter  v- 
na  cofaà,commrnc.]  po- 
ner,o  facar  vna  cofa  cn  po 
derdetodos. 

Acconcezza,  ò ornamento.] 
rompofttira, aderbata- 
uio,  ornamento, 
acconciamente,  cioè  molto 
bene.]  Lindamente, gala- 
namente,ricamenrc. 
acconciamento,  ò l'acconcia 
re.Jadcrega^dobo. 
acconciamento  di  capo  di 
donna , cioè  in  quanto  al- 
l’accomodarfi  i capelli . ] 
tocado. 

acconciarli  vna  donna  i/ca- 
po.]tocarfc. 

acconciato  cosi.]  tocado . 
sconciare , ò accomodare] 
adeiefar,  a de  bar. 
accon  cio,ò  acconciato.Jadc- 
i*f  ado,adobado. 
acconcio,  òapparecchiato.  ] 
apercibido,aparcj.ido . 
acconciate,  ò maritare.  ] ca- 
lar . 

acconciare , o porre  in  ordì* 
nc.japcrccbir. 
acconciarli  con  vno, cioè  por 

11  al  Tuo  feruizio.]airenrar 

vjvnojòponcikcóaiuo . 
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acconciarli  dell'anima , cioè 
apparecchiarli  a ben  mo- 
ri re.  ]ordenarel  alma, 
acconciatura , ò accomoda- 
tura.] adcrc  fo.adobo,  có- 
pofhira. 

acconciatura  di  capo.]  toca- 
do. 

accodarne,  cioè  accomoda- 
mento come  di  cale , e cà- 
pi.]reparos. 

accon  fentimento.]  confcnti- 
micnto. 

acconfcntire.]  confi  n'ir. 

Chi  race  scoiente.]  Quieti 
calla,  otorga. 
accentare , ò abboccarli con 
vno.]  Vcrfe  có  vno,topar, 
ocncontrara  vno. 
acconrare  òtrouare.òcono- 
fccrc.jhallar.conofcer . 
acconrare,  ò annouerate.] 
Contar, 

acconterò  intrinlèco.ècon- 
fidcnte.]amigo,famiIiar. 
accoppare,  cioè  vccidercpcr 
colendo  fa  coppa,  ò collo: 
tola.jacogorar. 
accoppato.]  Acogorado. 
accoppiare  , ricongiungere 
infìcmc  duccofc.Jluitar» 
a companar. 

accoppiato.]  funtado,acom- 
panado. 

accorare , òaffligere.  ] Afli- 
gir.  Cor  goxar,  Sudar . 
accorato.]  A Hrgidos  Con  go- 
xado,  Slittarlo, 
accora  rii.]  A fligirfé. 
accorar  v no,  ctoè  fa rglr  pati 
ra  per  qualche  fu bito  acci 
dcnre.J  Sodar  a vno. 
accorarfi  cosi.jSuttarlé . 
accorare, cioè  dar  Ciore.ò  a- 
nimo.jAnimar. 
Accorciarc,òaccortare.]  A- 
Cortar. 

acc<  rciato.]Acortado, 
accorciare,  ò abbreuiarc  il 
<àmrno.]atajar  cl  camino. 
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acordato  così.]  arajado  ' 
accorciatoio  di  camino,  rioè 
tragetto, c via  più  breue.  ] 
atajo. 

accorda  re.ò  abbreuiarevntt 
cofa.]Abreuiar,  Acortar. 
accordamento,  ò cor  fonai*— 
za  di  Itrumenri.jConderw 

to.Conf  manda, 
accordamento  d'opinioni.  J 
Confórmidadde  parece-. 
res,oopinioncs. 
accordante, ò corrifponderr- 
tc.]Confonante. 
accoidanza  , vedi  accorda* 
mento. 

accordare  indrumenti  per 
lón.irc.]Tempiar. 
accordaioo.si.j  Templado. 
accordare  le  voci  per  canta- 
re.] Acordai  las  vozes . 
accordare  ò por  pace.]  Apa- 
ziguar.Metcr,ó  ponerpaz 
entre  algirnos, 
accordatocosi.  ] Apazigua- 
do. 

acc<’tc,arlì,òvnirfi.]  Imitar- 
li. 

accordarì,  & rimaner  d'ac- 
cordo ]L  .»■  cerar . 
accon. aio  cosi.  ] ConCcrta- 
do. 

accordarficon  vno , cioè  ac- 
ce modarfi alla  fila  condr- 
tionc.]  Aucnirlc  có  vno» 
Rade  volte  Suocera  , c 
Nuora  s'accordano.]  Po- 
cas  vezes  Soegra  , y Nue- 
ra  fcauicncn.òctfanaue- 
niefas . 

accordarli  èelferd'vn  mede 
limo  parcrc.]Concordar» 
Conccrrar,  Confermarle 
con  cf  parecer  de  vno  » 
accordatamene , o d'accor- 
do.] Deconfòrmidad.có- 
coidcmcnte, 

accordatore,  ò mezzano.]] 
Mcdranero  » Apazigua- 
dor. 


acccr- 
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àcc ardo  , o connenrione.] 

Concierto  . 

Rimaner  d*acoordo.]  Que- 
dar  de  conctcrto. 
nccorgcrli.ò  auuederfi  d’vna 
co  la.  3 Echar  de  ver  algu- 
«a  col.» . Caeren  la  cucn- 
«a.Conozer  algo. 
accorgimento.  ] Sagacidad , 
Aitucia.Cordma. 
accorrere , cioè  correre  coiu, 
prellczza.]  Acudir,  Cor- 
rer. 

accorhuomo,cioè  fortemeu 
te  >c  gridando,  ò dido  vo- 
ci.jDando  vozcs.ò  gritos. 
accortameli  tc.jCucrdamcn 
K. 

acconare , ò accorciare.]  A- 
corur. 

accortalo.]  A Corrado, 
accortezza.  ] Cordura,  Iuy- 
cio- 

accori  inaro, cioè  che  ha  cor- 
tinc.]i]uc  -.iene  cortinas . 
accorto, ò prudente  .]cucrdo, 
prudente, athfado. 
accorciarli , vedi  accoccolar- 
li.]fcnrarfe  decuclillas. 
accofcia  io,  vedi  accocolato.] 
fentado  de  cucii  Hai. 
accoramento.  ] allcgada  al- 
Jcgamìento. 

accoliaic^ò  auuicin  arc.]alle- 
gar,accrcar. 

accoilato.]allcgado,acerca- 

do. 

accollarli,  ò auuicinarli.]al- 
leg.ufe,accrcarfc. 
accollarli  con  vno,  cioè  con- 
federarli.] aliarle , ò jun- 
tarrc  con  vno . 
accodumare , òauurzzare.] 
acoHumbrar,en(enar . 
accodumaio.]  acoAumbra- 
do.enfcnado . 
accotlumatamcnre>cioè  fe- 
condo il  coAume.]  fegun 
la  coHumbre,o  cl  vfo. 
accotonare  il  panno.  ] frifar, 


AC  AC  11  a 

accotonato.]frifado.  dar  mai , porque  mldaua 

accotonatura.]frifadura.  diez  vezes  la  cofa , y no  la 

accozzamento,  ò adunaza.]  hazian  vna. 

ayunramienio.junta.  accrercimento,  ò accezione 
accozzare,  ò adunare.]  jun-  difebbre.]  aceflion  dcca- 
rar.atnonronar.  lentura. 

accozzato.]  juniado.amon-  accorpare, o increlpare.]plo 
.lonado.  gar. 

accozzarli  con  vno,  cioè  ab-  accrerpato.]p!egado. 
bocca  rii  con  lui.]  verfc  có  accumulate , ò ammaliare.  ] 
vno . amontonar. 

a crcpa  pelle,  come  mangia-  accumulato.]  amontonado . 
tei  crepapelle.]  corner  ha  accumular  danari.]  aurìm 
Ila  reuentar,  o balla  ccn  te  dinero!,  ò ahorrar,  ai  cfo- 
boncte.  rar. 

accreditar  vno, cioè  fare.che  acaimulato  cosi.]  nuchado, 
gli  (ia  hauuto  credito.  } ahorrado,atell  »tado. 
abonarà  vno.  accumulatore  cosi.]  aucha* 

accrcditato.]abi  nado.  dor,guardofo. 

accreditjmento.]abono.  accumulationc  di  danari.  ] 
accrcrdmcnto.  ] acreccnta-  auchadc  dincros. 

micino, au  mento.  accurato.diligentc.]  dil/gen 

accrercere  , ò aumentare.  ] te,cuydadofo. 

acrccenrat , aumentar.  accufa.ò  querela.]acufaci5  , 
accrefi.iuto.]acrccen  tado.au  qucrclla. 

mcntado.]Diceuavn  vec-  accufamenro, vedi  accula. 

chio.che  tre  cole  gli  li  era  accufarc,cioè  mani  fella  re  ir» 

no  aocrcfciurc  con  la  vec-  giudizio  l’altrui  colpe , :è 

chiaia,  veder  più  lume, po  misfatti.]  Denunziar,  6 

ter  più,  e comandar  più.  querellat,  acufar,  impn- 

Diceua  , veder  r iù  lume , tar. 

perche  ogni  cof.i  gli  pare-  accufaro  cosi.  ] quercllado, 

ua, che  finii  duacó  la  de-  dcnuneiado,acufado,im- 

bolrzza  della  villa  ; e po-  putado. 

ter  più  , perche  quando  accufarc  il  pùto  nel  giuoco.  J 

fmontaua dalla  mula  tira-  dezir  fu  punto,  o defcu- 

ua  la  fella  dietro  àfe;e  co-  bnr. 

mandar  più,  perche  conia  acni,  cioè  al  quale,  alla  qua- 

datia  dieci  volte  la  colà-,,  le.alli  quali,  alle  quali  ]i 

e non  lafaceuano  vna_,.  ] quicn. 

Dezia vn  viejo.quc  tresco  accuiàtore.]denlinciador,  a- 
fasfe  leauian  acrecétado  cufador. 
con  la  vcjez,  ver  mas , po-  acculai  rice]  acufadora , de- 
dcr  mas , y mandar  mas.  nundadora. 

Dezia , ver  mas  , porque  accu fazione, vedi  accufa  . 

■cadacofa  leparedados,  Aceibamente,  ofuor.i  di  té- 
có  la  flaquczadcla  villa, y po,  ticèimmaturamctc.] 

podermas,  porque  quan-  fucra  de  fazon,odc  ticm- 
do  fc  apeaua  de  la  mula  , po . 
uahia  la  lilla  traslhyma-  acerbamente,  ò crudelmen- 
te.] 

. ' Dlqitized  bv  Oooslc 
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te .]  Ctuelmentc,  altera- 
mente,atrozmcn  te . vno,o  cabcuno. 

Acerbctro,  cioè  alquanto  a-  .acqua,  vno  de  quattro  eie 
cerbo.]Verdccillo,vn  po-  mcnti.]agua. 

co  verde , ò algn  verde.  acqua  tofa. Jagua  de  rofas. 


acerbetto,  cioè  yo  poco  roz- 
zo,  o afpro.]vn  poco  grok 
fcro.afpero,  en.  jolò. 
accrbczza.]afperezza,  amar 
. .gura.agrura. 

Acerbi  (limo.  ]a  fpcridìmo,  o 
muy  poco  maduro, 
acerbi  tà.]afperezza,  agrura . 
acerbo  > cioè  non  condotto  a 
maturczza.]crudo,  verde, 
afpcro,  nojmaduro. 

' acerbo , o crudele . ] Cruci, 
atroz. 

a cerchio  cioè  in  giro,  o ator 
no,]  al  rededor. 

‘ acero  albero.]arzc. 
accrtcllo  vcccl  di  rapina.] 
Cernicalo. 

acetirc.cioè  diuenirc  aceto.] 
accdarfe.o  auinagrarfe. 
acetito.jacedado,  auinagra- 
, do. 

„ aceto, cioè  il  vino  inforza - 
[ to.]Vinagre. 

‘ ace  tofa  herba . ] Romaza  o 
azcdcrilla , o venia  haze- 
dcra. 
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to.)junro  a vnoio cerca  de  acquattai  fi  dicono’ ie  bra- 
de, q andò  già  grandmo 
da  legare  fono  fatte  cado 
re  da.r.icqua,o  vento.  J 
echarporclfucio.  : 
]aguadcaza-  acquattato  cosi.]  Echado 
porci  fuclo. 

acqua  vite  ] aqua  ardiente. 
acqua  piouana]  agua  llouc- 
dizfu 

acqua  lì  piglia  taluoiraper 
l'orina,  come  far  acqua., 
per  orinarc.]Hazeraguas 
acquazzor.e.ctoègran  piog- 
gia ,c  continuata. ]Tuc- 
bion.nubada. 
acquazzofo , o piouofo  . -j 
aguofo. 

acqueo,  cioè  di  qualità  d'ac- 
qua.]dcagua. 

acquarello, cioè  il  vinocho 
li  caua  dalla  vinaccia., . J 
aguapiè.o  agua  cafcas. 
acquetta  o acquarello.]agu* 
pic,o  agua  calcar. 

acqua  termino  manti-  acquetta , o pioggia  picelo- 
mo.Jhazcr  agua.  la.]aguezilia. 

acquaio  li  dice  vnafineftra^  acqtictare.o  quietare.]  ama* 
con  palchetti.douc  fi  tcn-  làr,ap!acar. 
gono  vetri, evali,  il  che  fi  acqueiato.J  amanlàdo,  api* 
vìdifufando:]  Vafcra.  cado, 

acquaio,  o condotto, dotte  fi  acquicclIa,o  acquetta. ]ague 
getta  l’jcqua.]aluaiial.  zìi  la. 


acqualanfa, 
har. 

acqua  d’angeli.]agua;de  an- 
geles. 

acqua viua.]  agua  viua,o 
manantial.  v 

acqua  fredda.]  aqua  fria . 
acqua  caf  da.]aqua  caliente . 
acquedotto.]  aeuaducho,o 
arcadtiz. 

acqua  mare  colore . ] agua- 
mar. 

acqua  fi  piglia  taluolta  in  ve 
cedi  pioggia.]Huuia. 

Scoffa  d'acqua,  o di  piog- 
gia.]golpcdcaqua. 

Far  acqua  la  naue.cioé  en- 
trami dentro  I’acqua.]Ha 
zeraguacl  nauio. 

Far  acqua , cioè  prouedece 


*apetbfità.]azcdia. 

acetofo.]azcdo,agrio.  acquaiocome  folco  acquaio,  acquifiamento,o  acquifto  .3 
acino , cioè  il  granello  dell’-  cioè  quello, che  c airauer-  Conquida. 

! vua.Jgranillo  de  vua . lo  al  campo  per  riceuer  acquetare,  o venire  in  pofief 
a conrranocome  recarli  vno  l'acqua  de  gli  altri  Col-  Itone  d'vna  cola  .]  Gran- 
ir contrario,  cioerecarlclo  chi.]  Regnerò.  gcat,alcanjar,cóquiftar  B 

L anoia  . ] Tornar  ojcrija  acquaiolo  colui , chepottaa  ganar. 

con  vno, o cobrar  odio à vendere  acqua.]aguader,  acquifiato  . ] Conquifiado 
- vno'  . .....  azaian.  grangeado,alcan$ado,ga 

acontrario.ciocadifpctto.o  acquaiolo.o aquatico.] aqua  nado. 
malgrado  d vno.]  a pefar  til . acquiltar  buona  fama.]Go^ 

de  vno.  acquatiuo,  o acquatico  . ] btar  bueuafama . 

a corpo  a corpo.  ] cara  a ca-  aquatil.  acquillar  la  grazia.d'vno.  3 

ra-  acquattarli, cioè  chinarli  a Grangear  la  voluutadde 

. a corfa, cioè  correndo.]  a to-  terra  il  più  balTo  cho  vno. 

dacarrera^o  corriendo.  l’huomopuò  per  non  ef-  acquifiatoce.  ]Gòqtiifiador. 
acofta.o  di  fianco.]dc  lado.  fer  vifto.jagacharlé.  acquifto.]  Conquida. 

^ cott  uo  cioè  al!aio,oacan-  acquattato.jagadudo.  acquolina  ]Aguuiìdacf, 

...  Ac- 
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actjuofo  , ò di  qualità  d’ac- 
qua.]Dc  materia  dcagua. 
acuità,  o acutezza.]  Agude- 
za . 

acume, ò acutczza.(]  Agude- 
za . 

acutamcnte.]Agu«1amcnre . 
acutezza.]  A gttdeza. 
acutezza, o vtolcnza.]violcn 
eia . 

acuto.]Agudo. 
acuto,  come  febbre  acuta.,  ] 
Calentura  malina. 

Villa  acuta.]  V irta  aguda . 

A D 

Adacquare  ,o  innaffiato.  ] 
Regar. 

adacquato.]Regado. 
adacquamento.  ] Aqucllo 
obra  de  regar. 
Adamantino , o di  diaman- 
te.}Dc  diamante, adaman 
tino. 

Ad  arre.oartificiolàmente.] 
ad  rede  ,ad  redemen  te,  à fa 
uicndas. 

adat  tare,  o accomodare.]  A- 
comoda^adcre^ar. 
adattato.]  Acomodado, ade- 
rendo. 

adatto,o  accomodato.]  Aco- 
comodado.à  ^ppofitopar 
vna  cofa. 

addanaiato,  o che  ha  dana- 
ri.] Dincrofo  , oque  tiene 
intubo  dinero. 

Addarli , o accorgerli  d’vna 
colà.  ] Eebarde  ver  vno 
colà,  o cacr  cn  la  cuento, 
ocnelchtrte. 

addarli , o por  mano  a vna 
cofa.]  Meterfeen  vna  co- 
laci . 

addarli,  o applicarli.]  Apli- 
carfe  a vna  cola, 
addcbolite.o  indcholirc.]En 
flaqueccr. 

addeboluo.]  Enflaqucado. 
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addcntare,o  pigliar  co’dcn- 
ti.]agirrar  có  los  dientcs . 
addertrare.-o  guidare.]  adc- 
ilrar.o  guiar. 

addertrato. ] Ade!lrado,o 
gniado. 

audeltrarc.o  ammonire.]  A- 
monettar,  cnlenar. 
addentato  cosi.J  Amonclla- 
do^nfenado. 

addtctro,oii)dietro.]a  tras. 
addiminda,  o domanda  per 
haucrc.]  Demanda, pcti- 
aon. 

addimanda  perfapere.]  Prc 
gunta. 

addunandare,  n domandar 
d’vno.Jl'rcgùtar  por  vno. 
addunandare,  o chiedere.] 
fedir. 

addunandare,  ò chiamare.] 
Llatnar. 

addimanda.  ] Pcticion , de- 
manda. 

addtmefticare.]  A man  far. 
addimellicato.]amanfado. 
addite  ? modo  di  maraui- 
glia.jEs  pollìblc  ì 
addirizzimcnto , o emeda.] 
Endcrcfamiento,  cnmien 
da . 

addirizzar  cofa  torta.]Ende 
refar. 

addmzzarocosì.]  Endcrcca 
do . 

addi  i izzare,  o correggere.] 
Corregir,  amoncilar , cn- 
nundar. 

addirtzzato,ocorrerto.]Cor 
re  gido.atnoncrtado. 
addirtzzato.ò  incamminato 
verfo  vn  luogo.]  F.ncami- 
nado  para , o hazia  vn  Ju- 
gar. 

additare, ò mollrar  con  il  di- 
to.]Senalar  con  cl  dedo. 
additatocosi.]Scnaladocon 
cl  dedo. 

additarci  moftrarfempliee 
mente.]  Enfeiiar,  fcàalar. 
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additione.o  aggiunta.]  Ana 
didura, acrccenramicnto . 
adobbare,ò  ornare.]  adere- 
far. 

adéiobbato.]adercfado. 
addobbare  vna  cola,  ortan- 
za  con  paramenti.]  Col- 
gar. 

addobbato  cosi.]  Colgado. 
addolcarci  mollificare.]  A- 
blandar. 

addolcato.]ablandado. 
addolciarci  indolcire.]  En- 
dulfar. 

addolciato.]  Endulfado. 
addolcire,  o mitigare.]  abla- 
dar.entetneccr. 
addolcito  cosi.]  ablandado , 
enterneddo. 

addoldrare,o  dar  do!orc.]a- 
fligir,  affiliar,  congoxar, 
eninftccer. 

addo!orato.]afligido,  afurta 
do  , congoxado,entriftc- 
cido. 

addoloreuolc.]  Triftc.lafli- 
mofo. 

addolorarlì.]afligirfc,fullar- 
fc,  Congoxatfe,  entrifte- 
cerfe . 

addormirla,  vedi  addimada. 
addomcfticarlì,  o farli  trat- 
tabile.] amanfarfcjdomc- 
fticarfe  ,o  bohicrfc,o  ha- 
zerfe  tratablc. 

addoppiare , cioccrefccre  v- 
nac  >fa  affienato, ch’ella 
non  è]Doblar. 
addoppiato.]  Doblado. 
addormentai  fi.]  Dormirle-» 
adormcccrfc. 

addnrmcntaro.  ] Dormido» 
adormccido. 

addormentarli , oannighit- 
tirlì.]  Entorpecer , empc- 
nfat,entomecerfc. 
addormcntatocosi.J  Entor- 
peci  do.cmpcrc  jadò,cn  tc- 
mccido . ■ 

addormciare  come  fanno  le 
balie  > 
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balie, o madri  i bambini.} 
arnillar>m('zer. 
AddolTare,  o polii  addofso 
vna  coià.  ] Echariè  algo  à 
cucita*, 

addortarfì.o  pigliarii  il  cari- 
co , o pcn fiero  d’vna  co- 
fa.]Encargarfcdealgo,to 
marpor  fu  cuenia. 
adoflàt<»co>i.]Encargado. 
addoflar.vn  negozioja  vno» 
cioè  lardargliene  la  cu- 
ra. J E cargar  vn  negocio 
a vno. 

addoiTo , cioè  (òpra  la  perfo- 
na.]acueitas. 

Recarit  addorto,oincari- 
cariì  d’vnacofa.]Encar- 
garfcdealgo. 

Metter  addotto  vna  coià  a 
v no.]Echar  i cueltas  algo 
à vno. 

Addottonrc  in  legge, medi- 
cina.]  Graduarà  vno  en 
leycs,ò  dcrcchos,  o cn  me 
dteina. 

ad  dot  to  rato.]G  ra  dua  do . 
addottoramento.]  Dodtora- 
miento. 

Moltis’addottaronoin  me 
dicina,che fanno  quanto 
la  fua  mula.]  M'ithos  ic 
graduan  cn  medicina., 
que  litico  corno  fu  mula  . 
addottrinare  ,oammacffra- 
rc.]Enltnar,  amoncltar. 
addottrinato.  ] Enfcnado, 
amonettado. 

addottrincuole.o-  dorilo  -j 
Docil.dicipJinablc. 
addrappato  ,cioè  ornato  di 
drappi.]  Atauiado,oadc- 
re  fa  do  con  tra  pos. 
adducitotc, o caufatoro.] 
Acarreador,  o que  acca  r- 
rca. 

addurare.o  indurare, ]Endu 
_ rcccr. 

adduraro.o  indurato.  }En- 
«iuxeddov 
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addurre,  ò arrecare . ] acar- 
rear. 

addurrei  cagionare , come 
addurmarauiglia.jcaufac 
efpanto,o  marauilla . 
addurre  , ò allegare  ragio- 
ni.] a legar,  ò traher  razo- 
nes. 

addurre  vno  per  teffimo- 
nio.]  ponera  vno  per  teiti 
go. 

adeguare,  ò agguagliare-».] 
ygualar. 

adeguato.]  ygualado. 
adempire , ò metter  ad  efer- 
to.]poncrpombra,  cxccu 
tar,cumplir,ponercn  exc- 
cncion. 

adempito. [pucito  porobra, 
cxccmado.cumplido. 
adcmpimcnto.Jaim}  limicir 
to. 

adcmpitore.]exccuror,o  que 
cumplc.oexccuta. 
adentro, cioè  internamete.  ] 
adcmro.entranablemen- 
tc. 

adentro,ò  innanzi.]adclatc. 
adequazione,  ò pareggiamé 
to.]  ygualdad^iiuel. 
aderente, che  aderifee , ò fà- 
uci ifcc.]adhcren  te, fauo- 
rcccdor. 

adergerei  innalzare.]Ieua- 

tar.enfalfir. 

aderire,  ò accoltati!  al  pare- 
rci fiuiot e d^no.] alle- 
gale,fauorecer. 
ad  e ft  a re , ò ae  fca  re,  cioè  a I- 
leoarcon  l’elea .]  incitar, 
atrahci  cenar, 
adefeato  .]  incitado,atrahi- 
do.cuiado- 

aderto, o ho  ri.  ] agora,  o Bo- 
ra. 

a dello  aderto  fon  fonate  Io 
dodici  ] Aora  en  effe  pun- 
to acaban  de  darlas  doze. 
Si  noti  quefto.  modo  per 
aiuxpropoffd-  , 
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aderto  .ideilo  fon  arriuato» 
hò  dcGnato . ] aora  acabo 
de  llcgar,de  corner, 
aderto,  che  V.  S.  hi  hauti  to 
quefta  nuoua  dignità, nó 
li  degna  più.]  Agora  que 
vuoila  mereed  hà  alcanna 
do  cita  nucua  dignidad» 
no  ay  mas  yclfc,no  ay  mas 
hablalle. 

aderto  taluolta  lignifica  di 
qui  a vn  poco, così . Dite- 
li,che  aderto  vcrrò.jDczil 
de  que  luego  yrc. 
aderto  vengo  ]yà  voy. 
a dcltro,cioc  in  pronto,  ò in 
punto.]!  punto.cn  orden» 
apcvcebi  Jo.apaicjado. 
adilting  \]dc  Icigo, 
adunate, o chinare.  ] baxar. 
lu.millar. 

aduno  à Ibmma.]  defde  att- 
ua a b.ixo. 

a Diu;mouodi  falutarc  licc- 
ziandoiì.]  a Dios,o  quede 
(c  v.m.con  Dios. 
adirarfi.]cnojai  ic,’trenir. 
adirato.]cnojado- 
adirar ii  con  vno.  ] renir  cor* 
vno. 

adirarfida  vero.  ] enojarde 
veias.o  mt  y en  forma, 
adiratamente.]  ayradamen- 
tc. 

adireuo!e.]enojofo. 
adnmo.]derccho. 
adirofo,  cioè  che  facilmente 
ii  adira.  ]cnojadifo, cole- 
rico» 

a dispetto  mio, tuo, fuo.]ami, 
sto, a fu  peiàr,  oa  pefar 
de  mi.de  tu,  de  fu  grado , 
adtfpecho. 

a di  Itela,  cioè  fermarli  . ] im- 
parar. 

a diftretta- cioè  ferrato,  c rac‘ 
chiufo.]encerrado,o  a fo- 
la*. 

adocchiare,  o aocchiaro . J 
mirar  algo. 

Adoc- 
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Adocchiare , ò caufàt'ma! 

d’occhio.]  aojar. 
adocchiato  cosi.]ao)ado. 
adoIefccnte,ogiouanc.]mo- 
90, mance  bo. 

adolcfccnza.ò  giouetù.  ] ju- 
uentud,muzcdad. 
adombramento^.  ] cncubri- 
mento  de  fombra. 
adombrare  ,ò  farombra^ . J 
hazerfombia. 
adombrare, fi  dice  delle  bc- 
ftie, quando  hanno  paura 
in  pafl’ar  da  vn  luogo.] 
cfpantarfe  » adombra rfc. 
adombrato  cosi.]c(paiuado» 
aflòmbrado. 

adotnbrazioncjò  adombra- 
niento.]cfpanto. 
adonarc,  cioè  atterrare.ab- 
balfiare>domarc . ] abaxar 
domar,  deprima  , deru- 
ba r,derrocar. 

adonato . J abaxado,  doma- 
do.oprimido,  derribado , 
derrocado. 

adonarc,  o prender  onta  >0 
rabbia.]cnfanarfc\;; 
adonarocosi.]Enfanado.  • 
adontare, o aontare,  cioè  in- 
giuiiarc .]  injuriar, agra- 
11  iar,  denudar. 

adótare,o  fdegnarfi.]enoiar 
fé. 

adoperare!,  o feruirfi  d’vna_, 
cofa  .]  feruirfcdealgo . 

Due  al  Signor  tale  .clic  Ce 
egli  hà  adoperato  il  mio  Ji 
bro,mc  Io  rimandi.] Dezi 
al  Scnor  fulano , que  fi  (e 
hà  fcrtiido  de  mi  libro , 
mele  bucina. 

adoperato, o vfato.  ] vicjo . 

Panni  adoperati , o vfati.  ] 
ropa  vitja. 

adoperarli  in  vn  negozio  , 
cioè  affaticarmi!.]  vfar  di- 
ligenza,ocuydadoen  vn 
negocio,o  cuydar  devn 
nrgocio,  ohazcrloqu^ 
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▼no  puede  en  vn  negodo. 
adoppiare , cioè  dar  l’oppio 
Tonni  fero-] ido rmecer. 
adoppiato.]  adormecido. 
ad  ora . ] cada  boralo  cada_, 
momento. 

adoramenro.]adoracion. 
adotare.]  adorar, 
adorato.]  adorado. 
adoi atore,che  adora.  ] ado- 
rador. 

adorazione.]adoracion. 
adorezzare.cioèeffcr  ombra 
in  vn  luogo.]hauer,  o ha- 
zer  /ombra  en  vn  lugar. 
adornatamen te.]  atauiada- 
mcnte. 

adornamento , ò ornamen- 
to.]arauio,aderefo,  orna- 
nicnto,adorno. 
adornare.]  atauiar,  adcre- 
£.ir,componcr,  alitar. 
adornato.].itauiadi>  ,adcrc- 
5 ìd  j, coni  pucllo,  alfcado, 
adornado. 

adornatura  , vedi  adorna- 
mento. 

adorno, vedi  adornato, 
adotramentojoadottione .] 
adopeion. 

adottare, cioè  prender vno 
per  Tuo  figliolo.]adoptar, 
prohijar. 

adotiato.]adoptado,proliija 

do. 

adoitatore.]adoptador. 
adottazionc.]  adopeion. 
adotriuo.]adoptiuo,prohi)a 
do. 

adozzione.]adopcion. 
adro,òatro.]mftc,  afligido. 
a due  a due.  ] de  dos  en  dos. 
aduggiare,ò  far  vggia.]  lia- 
zcr  fombra. 

aduggiato .]  fombriOjOque 
tiene  (ombrai 

adulare.]  adular,lifongear. 
adulatorc.]adulador , lifon- 
gero. 

adulazione.]aduiacion,l.só- 


A D ir 

J*- 

adulatore. ]Iifongero,hala- 
gueno. 

adulterarci  fal(ificare.]fal» 
fcar.ocontrahazcr. 
adultcraro,]falfcado,faI(ifi- 
cado,contrali  celio. 
aduItcratorc.]f'alfario,  falfi- 
ficador,  comraliechor. 
adulteramente.]  falfamen- 
tc. 

adulterino.]  cofa  falla, ocó- 
t ra  Irceli  a. 

adulterio, cioè  l’illecita  con- 
giunzione carnale  , cioA 
che  fi  giace  con  l’altrui 
moglic.]adtilrcrio. 
adultero,  clic  cornette  adul- 
terio.] adultero, 
adulto.ocrcfciiiio^crccido* 
o ya  grande. 

ad  vna  .cioè  d’accordo  . 1 a 
vna. 

adunamento, l’adunarti  .3 
ayuntamiento  , recogi- 
micnto. 

ad  vno  ad  vno  , oà  vno  à 
vno . ]i  vno  a vno  , 0 vno 
trasorro. 

adunanza.  ]ayntamicnto,re- 
cogimicnto. 

adunare  ,ò  accozzare.]ayù- 
tar.juntar  , iccogcr.lle- 
gar. 

adunata, vedi  adunanza, 
adunazione  , vedi  aduna- 
meli to. 

adunaro.]recogido,'ay.unta- 

do.allcgado'. 

adunatorc.]reccgidor,alle- 

gador. 

adunco , ò torto  in  punta  . ] 
coruo.encoruado. 
adunque  particella  congiun 
tiua,  theinfcrifccconclu- 
fionc.]luego,pucs,dcfucr 
tequeAc. 

adufiione,  difi  «amento . ] 
fccura , fcqucdad  , adu- 
ftion. 

* " Adu- 
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’Aduftiuo.ò  che  hà  facilità 
d’inaridire.]  aduftiuo,di- 
fccatiuo. 

Adufto.  ] adulto,  toftado, 
quemado. 

A E 

Aere.ò  Aria.]Ayrc. 
aereo, o d’aria.]acrco. 

Aelea  re, ò adc(carc.]incirar, 
ccuar.atraiicr. 
aefcato.]  incitado,ceuado, 
atrahido. 

Aironi,  penne  di  molta  di- 
ma per  portare  al  capel- 
lo . ] martinctes,  o gai 90- 

tas. 
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A fà,cioè  quell’affanno', che 
per  grauezza  d’aria , c fo- 
ucrchio caldo  pare,  cho 
renda  difficile  la  rcfpira- 
zionc.]buchorno. 

Effere  , ò far  à fià . ] Hazer 
buchorno. 

afato  dicefi  delle  frutte,  che 
Arette  da  nebbia, ò fouer- 
chio  caldo  non  poffon_, 
condurli  à perfettiono.  ] 
abochornado. 

Affàbile, òche  facilmente^» 
fauella,c  fi  laffa  trattare.] 
afable. 

Affabilità.]  afabilidad. 
Affaccendato, che  hà  di  mol 
te  faccende,  ò negozi . ] 
que  cftà  Ilcno  de  nego- 
cios,  o que  anda  ocupadif 
fimo, o que  tiene mucho 
que  hazer. 

A faccia  a faccia, cioè  prefen 
zialmen  te.]cara  à cara. 
Affacciatamcntc.ò  sfaciata- 
mcntc.]dc(caradamente  , 
dcfuergoncadamente . 
Affacciaiìi  alla  fincftra  , ò 
porta.]affomarfc  a la  ven- 
tature) a la  pucria. 
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Affacciato  cosi.]affomado^ 
Affaciateui  alla  fincftra-.  » 
che  vi  voglio  dire  quat- 
tro parole.]  Affomaosàla 
ventana  , que  os  quieto 
dezirquatro  paiabras. 
Affamare, cioèindur  fame,e 
far  venir  voglia  di  man- 
giare . ] Dar  gana  de  co- 
rner , o abrir  las  ganas  de 
corner. 

Affamato,  òche  hà  fame  .] 
hambriento,  o_  que  tiene 
hambre. 

Affamatiffimo .]  mucrtode 
hambre. 

Affannare  , ò daraffanno .] 
dar  congoxa  , pefadum- 
hre,pcna. 

Alunnato , ò pieno  d’affan» 
ni.]congoxado,fatigado, 
aflgido . 

Affanno.ambafcia.òpcna.] 
Congoxa  , pena  , afligi- 
micnto. 

Affannofb.vedi  affannato. 
Affannone, ò che  fi  affan- 
na.]quc  fc  afiige,o  congo- 
xa. 

Affardellare,  cioè  radunare 
la  robba  in  vn  fafeio , ò 
fardello.]liar,o  recogcr  cl 
a to'. 

Affardellaro.]liado. 

Affarfi.e  conuenirfi  vna co- 
fa  ad  vn’altra.]  conuenir , 
eftar  bicn  vna  cofa  con 
otra. 

Affa  re,  ò negozio.]  negocio. 
A ffare.ò  condizione  d’vno.] 
condicion,  eftado  de  vno. 
Affaftcllare,farfaffella.]al- 
Icgar,oajuntaren  luzcs, 
hazinar. 

Affa  (iellato  così.]  allcgado, 
hccho  haz,hazinado. 
Aflàticamcnro.]trabajo,  ca- 
facion,exercicio. 
Affaticante,  e difpofto  à fati 
ca.jàrabajador. 
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Affaticar  vno  in  vn  nego^ 
zio.]mcter,  o poner  à vno 
en  vn  negocio,  oemplear 
leen  el. 

Affaticar  vno,ò  dargli  fa  Ai- 
dio  in  qualche  cola . ] dar 
pefadùbrea  vno  cn  algo. 

Affaticarli,  ò durar  fatica  . J 
trabajar. 

Affaticato,  o che  hà  durato 
fatica. ]que  ha  trabajado. 

Affaticando  firacco.]  can  fi- 
do. 

Affaticarli  in  vano.]traba;ar 
en  vano,ocn  ualde. 

Affaticolifiimo.]  trabajofiflì 
mo. 

Affatto, o del  tutto,  ò in tera- 
mente.]del  todo. 

Affatturamento , ò malia  . ] 
cchizo. 

Affatturatorc.ò  maliardo  .] 
echi  zero. 

Affazzonamento,cioèefqui 
fitoornamento  della  pcr- 
fòna.]atauio  ,cópucfiura, 
fruncimicnto. 

Affcrmare,o  dir  di  sì .]  afir- 
mar. 

Affermato.]  afìrmado. 

A ffermatiuo^afirmatiuo. 

Affermatore.]alirinador. 

Affermazione.  ] confirma- 
cion.afirmacion. 

Afferrare, cioè  pigliar  con 
forza.]aferiar,agarrar. 

afferrato.]afcrrado",  agarra- 
do . 

Afferrare  dicefi  de  nauili  , 

V che  piglia  porto.]aportar, 
ò furgir  cn  algun  puerto  . 

Affettato, che  vfà  ne  gli  arri, 
cj  parole  foucrchio  artifi- 
tto.]afe&ado. 

Affertazionc.]afeélacion. 

Affettare  ,0  ragliare  come  fi 
dice  del  pane,  cioè  raglia- 
re in  fctte.]partir  pan. 

Affettare,  cioè  bramare  con 
anfictà.jCodiciar. 

Affet- 
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AflttUtinnente.]  con  demaf 

fìadocuydado,òdiligécia 

A flettale, ò tagliare  ] cortar. 

Chchauetcaffcrratocóqac 
Ao  coltello;]  Qucfiauets 
cortado  concile  cuchillo? 

Affètto , cioèdifpofto,  ò im- 
pretfionato.comc  male,  ò 
bene] affetto  verfo  vno . ] 
Que  tiene  madia  ,ò  poca 
volun  tad  a vno!,  ò bien,  ò 
malinclinado. 

Affètto » ò paffìon  d’animo , 
nata  dal  defidcrio  del  be- 
ne,o del  male.]  a fedo . 

Affetto  , ò defidcrio.  J.codi- 
cia.deiTeo- 

Affecro.ò  aflèzionc.]|aficion. 

A fluttuo  fu  men  te].]  con  njii- 
•chaafìcion , òcon  grande 
afechvò  cncarcricmenro, 
ò encarccidamente. 

Affezionarli.]  aficionarfe. 

Affezionato.]  aficionado. 

Affczionariffimo.]  aficiona- 
diHìmo  ò muy  aficionado 

Affettuofi/Tìmamcntc.]  con 
grandi  (lìmas  vcras , enca- 
recidilfimamcnte. 

A ffet  tuofo-]  afcctuofo. 

A ffèzion  a ta  mcn  cc.J  a fiaona 

, damente. 

Affezione,  ò bcneuolenza . ] 
afìcton . 

Pigliar  affezione  à vno.]  co 
brarafìcion  à vno. 

Affiato, ò mbutario.Jpcchc- 

■ ro, tributario,  feudatario. 

Affibbiare,  aba  tonar.]  abro 
citar. 

Affibbiato. ] abotonado.a- 
brochado. 

Affibbumcnto,ò  abbottona 
Mira.]abotonadiira. 

Affiebolire,òinricbolirc.]cn 

fl.iqncccr. 

Affirbolitojcnflaquccido. 

Affiglimelo  conofccre.]  co- 
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ò colteUo.]afiIar. 

Affilato  così.]  afilado. 

Affilato  come  fi  Tuoi  dire  del 
nafb.]nahzafìlada. 

Affinamelo , òperfetrione.] 
pcrfccion  .rcfìuuinicn  to. 

Affinare,  ò condurrei  perfe 
zionc.]rctinar. 

Affinato.]  refinado. 

Affinare,  ò purgare,  cornei! 
fa  i'  metalli . ] affinar  > o 
purgar. 

Affinato.ò  ptirgatocosì  ] afi 
nado,o  purga  do. 

Affinche,o  acciochc.J  Paia- 
que. 

Affine, o parente.]  deudo,pa 
ricmc. 

Aifinità,  oparcntela.  Jafini- 
dad,  pa  ren  tefeo,  dcódo. 

Affinili, o cóucnicnza  di  co- 
fc.]  conformi  Jad,  comic- 
niencia 


ir 
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Affilare,  ò dar  il  filo  à fpada, 


aftiocarc.o  diuenirfioco-]cn 
Toquccer.o  para  rfc  ronco, 
affiocato.]  cntonqnecido,  o 
qoc  fc  lù  pa  ra  do,o  p ueffo 
ronco  - 

alfiflarc  gliocchiin  vnaco- 
fa.]tìxur  losnjoscn  algo,o 
rairardehito  cn  Imo  aigo 
affido.]  fixo. 

affli  tare,o  dare,  o pigliar  af- 
fitto vna  cafa, campo,  o fi. 
mile.]  arcndar. 

Dare  affitto.  ] arcndar. 

Pigliarcaffitto.Jarcndaral 
go  de  vno . 

affitrado.o  daro.o  pigliatojaf 
fitto.  ]arrendado. 
affitto,  o l'anione  d'affitta- 
re ]arrcndamiento . 
affittare caluolta  fi  vfaperap 
pigionare.]  alquilar. 
affitcarocosi.Jalquilado. 
affittarorccosì.]  aqurler. 
afflano, ofpiramcto.]  foplo* 
affliggere.]  afligir,cógoxar, 
dar  pena.ocongoxa. 
afflitto.]  affligido, congoxa- 
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dfci,ft  tigado . 

a ff  I e gerirà]  afligerfe^ongo- 
xarfe. 

afflittiuo.]  aflidtiuo . 
afflinione.dolorc.  ] aflidon, 
congoia.pcna. 
affluenza^)  fòprabondaza.  J 
abundancia. 

affocare,©  dar  fuoco.]  cncen 
der.pegar  fuego  a algo. 
affòcato.]enccncfido,ai>iala- 
do,cnflumada. 
affogarc.]ahogar. 
affogato.]  ahogado. 
affogamento.]  fu fbcacisn.  . 
affogare  C .lice  vna  donna  » 
quando  ti  marita  male . ] 
mal  cafara  vna  muger, 
affogato^così.  ] mal  cafado. 
affollare  ,o  aulire .]  azezar, 
hijadcar. 

affollare  o far  furia.  ] h.izer 
algo  arebatadamcntc , a 
atropclladamcotc . 
affollarli  nel  parlarc.]hablar 
-atropelJadjtitcntc  , far* 
follar. 

affon  d a re,o  ma  dira  fon  do,] 
echar  al  fiondo.o  hiindir. 
affondato.]  hundido,oecha 
doal  fiondo . 

affondai  fi,  o fommergerfi.3' 

anega rfe . 

affiiidarocisì.  j anrgado.' 
affonda  re, cioè  andar  al  fon- 
do.]ahondar.  ’ 
affondargli!!  vn  cauallo  paf- 
s.ado  vn  fiume.  I liundiife- 
lecl  cauallo.]  VnSignore 
andana  a caccia , c quella 
mattina  lo  Scalcaglihaue 
uà  farro  la  creden  za  a vn 
popone,  c paflàndo  il  Sig. 
(che  andaua  innanzi  ] vh 
vado , g li  (i  affondò  il  ca- 
nal lo.mfino  l'opra  alla  Ièl- 
la^ voltandoli  ai  tuo  Seal 
cogli  dille  .qui  età  buo. 
na  la  credenza,  e non  net 
popone.]  Vn  Stnoryua 
0 a ca- 
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à ca^a,  y aquella  mana- 
- na  amale  echo  la  faina  cl 
Macftrclala  cn  vn  meloni 
y palTando  cl  Scnor , ( que 
yua  dclante)vn  vado,hun 
diofcleclcaualloi  batta», 
i enzima  de  la  filla  » y bol- 
uicndo  à fu  Maeftrcfala  , 
le  dixo>  aqui  era  buena  la 
faJua  , que  no  cn  cl  mc- 
lon. 

Affondo.]  alhondo. 
Affoffare,  ò far  fofl'c.  ] hazer 

Janjas . 

rancare, ò far  libero.]  Pri 
. uilcgiar. 

Affrancato.]ertento,  priuilc- 
giado. 

Affratellarli  , cioè  procedere 
. libcramcmccon  rutti. ]rra 
tar.ò  hablar  libremcnit^ 
con  todoj.hcrnianarfc. 
Affreddarc.]resfriar,enfriar 
Affreddato.  ] rcsfnado,  cn- 
friado. 

Affinamento.]  eftoruo.im- 
pedimiento . 

Affienare,  ò raffrenare.]  re- 
frenar , yr  à la  mano  à 
j vno. 

Affinato.]  refrenado. 
Affrettamelo.  ]priffa,ò  prief- 
fa. 

Affrettare , ò far  fretta.]  dar 
. priflaà  vno . 
Affrcttar(i.]darfc  prilla . 
Affrettarli  più,  clic  vno  puo- 
icin  camminare  CjSÌ  . lo 
mi  affrettai  in  venire , il 
più  che  potei.  ] A mas  an- 
dar vine. 

Affrettatamcnte.]aprertura- 
damen  tc,ò  de  p riffa". 
Affxettofo.o  pien  di  frétta.  J 
appreflurado. 

Affrico  nomedi  vento.]  Re- 
ganon. 

Affrica  Pruincia . ] Africa»,  » 
Bcrueria . 

Affncano.  ] Africano. 


affrontare,  òattaltafe  l’ini- 
mico.jacometer  cl.cnemi- 
g°- 

affrontato.]acometido. 
affronto.]acometimienro. 
affrontare , o dishonorare . ] 
afrenrar,dcshonrar. 
affiontato.  ] afremado , def- 
honrado. 

affronto, ò dishonore.]afrcn 
ta,de$honra. 

affama  to,ò  affumicato.]ahu 
madojdcnegrido . 
affumicare.  ] allumar, hazer 
humo. 

affumicata , ò l’affumicare'.  ] 
ahumadas. 

affunncado.]ahtimado. 
a fiaccacollo,  cioedifperata- 
mcntc.]  perdida  , odefe- 
fperadamcntc. 
a fitto  come  dare,  ò pigliare 
alito.]  arrcndar,o  tornar 
i arrcndado. 
à foglio  à foglio.]  oja  à oja. 
afonfmo,  cioè  dottrina  tire- 
lle,che  dichiara  la  proprie 
tà  d’una  cofa.]aforifmo. 
à forza. jporfuetea. 
à frcnoicomc  tener  vno  afre 
no.]tencr  vnoà  raya. 
afro.ò  afpro.]  afpcro. 
afrczza.òafprczza.]  afperc- 
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à fronte.]  cn  freme, 
à frutto  à frufto  ciocà  pezzo 
à pezz  ’.]à  peda^os . 
à furia.]  funofamcntc,  arrc- 
batadamente. 
à fufònc, òabbondantemen 
tc.]abundan  temente. 
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A gabbo  ,‘cioè  in  fcherzo,  e 
per  burla.]  de  burlas. 
igara, cioè  con  garregiamen 
io.]  a porfia . 

agarico  inezie  di  fungo  me- 
dicinale.] agarico. 


Agiti  pietra  pretiofa.]  A’g& 
ta. 

agcnte.ò  operante.]  agente, 
agente,  cioècolui,che  tratta 
i negozi  d'vno.]agcnte. 
agcuolamento,o  facilità.]  fa 
cilidad  . 

ageuolarc,o  facilitare.]  fàci- 
litar,a!lanar. 

ageuolaio.  ] facilirado,  al!a- 
nado. 

agcuolarc , cioè  di  fiero  ren- 
der tra:  tabile, e piaccuole* 
come  fi  Tuoi  dire  d'alcune 
bcttic.]amanfar. 
ageuolato  cosi,  j iman  fado. 
ageuole.ò  facile.]  facil. 
agcuolezza,  6 facilità  in  vna 
cofi  ] faciinlad. 
ageuolmeme.]  facilmente, 
agcuoliilimamente , ò fenza 
ninna  dittìculcà.]  facililfi» 
inamente. 

aggauignarc,  cioè  pigliare»» 
vnacofa  in  maniera,  che 
- la  mano  la  poffa  ttrignere 
con  balla.]abarcar. 
aggauignaro.]abaicado. 
aggecchimenio  . ò abbatta- 
incnto.]humillacion,aba- 
xamicnto.:  r 

aggccchire,  cioèhumiliarli, 
dcabbattàrfiijhtimillarlr. 
aggecchito.]  humillado. 
aggelare, ò indur  giclo.]  he- 
lar. 

aggelaxo.]hclado. 
aggheronaro  fatto  à ghero- 
ni ]agironado. 
agchucdarc  ,o  ghiacciare.] 
helur.  ; . 

agghiacciato.]  hrlado. 
agghiacciarli  corti  liquida . 3 
belarle. 

agghiacciarli  de  freddo.]:no 
ri  rie  de  frio. 

agghiadare.]morirrtedi  frio. 
aggliiadato.]mueno  de  frio. 
aggiogare , cioè  porre  il  gio- 
~go  à buoi.]  vnzir. 

aggio- 
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aggiogato.]  vtizida 
aggiornare, cioè  aflcgnare,ò 
terminar  il  giorno , che  fi 
habbia  a fare  vna  cofa.  ] 
aplazarcl  dia . 
aggiornato  cosi . J dia  apla- 
zado. 

aggiornarti  , cioè  farfi  gior- 
no.[amanecer. 
aggiornato.]  que  hà  amane* 
cido. 

aggiornato , ò che  gli  c fiaro 
allignato  , e terminato  il 
tal  giorno.]aplazado  . 
aggiramento^  inganno.]en 
gano. 

aggiramcntOjl'aggirarc.Jro- 

dco. 

aggira  re, cioè  andar  in  qua, e 
la.]rodcar. 
aggi  rato.  ]rodcado. 
aggirar  vno,  rioèingannar- 
lo  con  dargli  paroic,di  fa- 
re,e dire.]  taherengana- 
doàalguno. 

aggirare,  cioè  muoners’in  gi 
ro-]andar  al  rededor. 
aggirarli  «cioèandarefmar- 
rito,ò  crrato.]andar  crta- 
do  . 

aggirata,  vedi  aggiramelo.] 
rodeo. 

aggio  , cioè  quel  vantaggio, 
clic  fi  dà,  òriceucpcr  ag- 
giuftamento  della  valuta 
d’una  moneta  ad  vn’al- 
tra.]trucco. 

aggiratore,  ò ingannatore.] 
Trampofo,  cmbclecador, 
enredador. 

aggiudicare,  cioè afTcgnare 
vna  cofa  a vno  per  fenten- 
za.]adjudicar. 
aggiudicato.]ad}udicado. 
aggiugnere,  ò accrclcere.] 
an.idir,acrecentar. 
aggiunta  così.]anadidura . 
aggiunto  cosi .}  anadid«,a- 
crecentado.-  ! > * 

aggiungere  ;OCOngiungere 
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inficine.  ] juntar . 
aggiunto, o congiunto.]  jun- 
tado. 

aggiugnere,  oarriuare  vna_i 
cofa  alta,  ò chi  và  auanti.] 
alcanfar. 

aggiorno  cosi.jalcan^ado. 
aggiugnere,0  arritiare  ad  vn 
lue  go.jllcgar. 
aggiunto  cosi.]  llegado. 
aggiugnere  nel  dire  qual- 
che cofa  di  fuo  capo.  ] po- 
neralgodefucala . 
aggiungimelo  ,o  aggiunta.] 
anadidura,acrecétamicn- 
to. 

aggiunta, clic  fi  fajnel  veftito 
con  allargarlo.]enfitnclia. 
aggiufiare,  cioè  ridurre  le  co 
fc  al  giufto.]ajufiar,  ygua 
lar. 

aggiu  fiato.]  ajufiado,  ygua- 
lado . 

aggiuftarfi  à vno,cioè  ag^ua 
gliarfi  à lui.]  a jufiarfc,ò  y- 
gualarfccon  vno. 
aggiu  fiate  ,oripa<rare,rii>cde 
re  i conti  con  vno.]  Rcpaf 
far,ò  rcmetar,ò  aucriguar 
cuentascon  vno. 
aggiufiar  la  balcfira,o  archi 
bufo.Jallcftar. 
aggiuftato  cosi.]afiefiado . 
aggiufiaiorc  di  confi.  ] Vcc- 
dor. 

aggomitolare  ] Dcuanar. 
aggomirolato.]  detiànadn. 
aggomitolarli, ;o  ramuchiar- 
li.]apretarfc,  juntarfe,  cn- 
cogcrfc. 

aggomitolato  cosi.]  apreta- 
do,juntado,eneogido. 
aggradeuole.Jagradablr. 
aggradare»0  piacere.]  agra- 
dar.contenrar. 
aggrado,ocótento.]  agrado. 
aggradire, ò mofirar^eìievna 
cofa  rìcoima  gli  fia  grata , 
e di  filma,  agiadecer. 
aggradito  così.]  agradccido. 
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aggradire,0  piacer  vnacdCi 
à vno.]agradar,  contétar. 
aggranchiare  fi  dice  propria 
" mente  delle  dita , quando 
ritirandoli  per  fouerchio 
freddo  fi  piegano  à guifa 
• delle  gambe  de’ granchi.] 
EIarfc,o  cftar  ycrto,  o du- 
ro . 

aggranchiato  cosi.  ] Elado 
que  fc  hà  parado  yerto. 
aggrancire , ò vncinare.cioè 
acchiaparc,ò  pigliar  vna 
cofa  con  violenza . j agar- 
rar, apanar, affir. 
aggranciaro  cosi.]agarrado, 
apanado,  alfido . 
aggrandimcnto.]engrande- 
cimicnto. 

aggrandire,0  accrefcere.]en 
grandcccr. 

aggrandito  cosi.]cngrande- 
cido. 

aggrandire  vn  veftito,  oioè 
"con  l'aggiunta  di  più  pan 
no  fui  lo  maggiore.]  En- 
fanchar. 

aggrandito  cosi.]  en  fancha- 
do . 

aggrandire  vno  fiato,  òluo- 
go.]cnfanchar,  dilatar, eri 
grandecer . 

aggrandito  cosi.]  cnfacha- 
do,di!atado,engradccido. 
Aggrappare , cioè  pigliare,  e 
tener  forre  con  cofa  adun 
ca.]  aggarrar.affir. 
aggrappato  cosi.]  agarrado, 
alfido . 

agramcciarfi,cioè  attacarfi 
à quello,  che  fi  trotta  co 
me  fanno  le  viti,cPhcl!c- 
ra.Jalfirfe. 

aggraticciato  cosi.  ] affido. 
aggratigliare,cioc  tncatcna- 
re.]'Encadcnar. 
aggratigliatocosi.Jencade- 
hado . i 

aggrauamcntOjO  pelò.]  pelò, 
carga,opteffion. 

B i aggra- 


by  CjO' 


Pjjfc 


AG 

folite  giorno  pcr'giomo.  3 
a jomadas . 

Agitare,  o pcnurbarc.]acof- 
far,  inquietar. 

Agitato,  jacoflado. 

A giuoco,cioèapunto,in  or- 
<dine.]apunto,en  orden. 

A glio  agrume  noro.ja  jo. 
a gJi,amcolo,chr|fi  da  al  da- 
tino del  numcropluralc.] 
alos. 

agnelletto,  cioè  piccol’agnel 
Jo.jcordcnllo. 
agnellino, o agnclIcao.]cor- 
denllo. 

agncllo.]cordero. 
agno,  agneIlo.]cordcro. 
agno  fi  dice  anco  vn  enfiato, 
die  viene  ncll'anguina- 
ia.]empeyne. 

agnocalloiè  vno  fterpo,  cioè 
.piccolo  arbu  fi  elio,  die  in 
ogni  tempo ftà  verde, e fi 
«rolla  nt’  luoghi  acquo  fi.] 
■fanzgatillo. 

A gnulo,o Angelo.]  Agncl. 
Agnus  Dei.]Agnus  Dei. 
ago, linimento  piccioIo,c  fot 
tile  percucirc.Jaguja. 
ago  infilato-]  aguja  enhebra 
da . 

ag°,quel  fcrruzzo,  fui  qua- 
le s’accommoda  la  calami 
ta  della  bufibla,c  de  gli  o- 
riuuol.  à fole.]  aguja  de  la 
brnxnla . 

ago  jfi  diccfqticfia  piccioliffi- 
nia  fpina,  che  hanno  nel- 
la coda  le  vefpi, le  pecchie, 
i calabroni. c<. 1 quale pun 
gnno.Jaguijon. 
ago, quel  fet  rn  aguzzo,che  è 
appiccato  alla  toppa, e en- 
tra nel  buco  della  chiaue, 
e guidala  a gli  ingegni 
della  ferratura.]  pcfltllo. 
ago, quel  ferro  della  fladcra, 
fili  quale  fon  fegnate  Ton- 
de , e le  libbre.  ] fiil  de  la., 
lotnana. 
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Ago, quel  rifalto,che  fa  Taf-  Agofto. jcofa  agoftiya . 

pione,  nel  quale  entra  Ta-  a grado,  cioè  a gu  fio,  e con  - 
nello  della  bandella.  ] pc-  cento  d'uno . ] agufto  de 
fililo.  Vno. 

ago  ili  chiama  quel  feruzzo,  agramente,  oafpramenre.] 
che  fi  tiene  appiccato  al  afperamenre.crudmente. 
manicodella  lucerna  per  agrandeagio,doècon  mol- 
ifmoccolarla,  eftuzzicar-  tofpaziodi  tempo.]  muy 
latti  quale  fi  potrebbean-  dccfpacto. 

co  chiamare  ftuzzicato-  agrcfto.c  rozzo.]  nido. 


io.jan9.1dor. 

ago.qucITinftrumenrodilc- 
" 2 no , fui  quale  s’adatta  di 


agreficzza,  cioè  faporc  mor- 
dace degli  agrumi.]  a- 
gror.alpcrcja. 


molto  refe, c fallile  rcti,la  agreftodoè  vita  acerba.]  a» 


quale  quantità  di  refe  fi 
chiama  agata.]  moldcpa- 
ra  redes. 

[Da  ago,fi  dice  vn  dettopro- 
uerbialc.  Corti  mi  cadde 
l’ago.che  tra  gli  altri  fen- 
fi  ha  quello,  dee  tu  feica- 
duto  appu  to.doue  10  m’a- 
fpcttaua.]clTo  es  elio. 

A goccia  a goccia . ] gota  à 
gota. 

agognante, che  agogna, cioè 
"dcfidcra.o  brama  conaui 
dità.]codiciofo. 

agognate,  ò bramare cóaui 
dnà.]codidar. 

agognatore,o  che  agogna.] 
codiciofo . 

a gola  .cioè  fino  alla  gola.] 
hafiala  garganta. 

agonc.cioè  ago  grandc]agu 


graz. 

far  Tagrefinè  Tauazar  nel 
Jofpendercpcralrrui  ;nó 
acculandola  rófagiufia, 
cioè  non  dicendo  giufta- 
mentcìlprezzodilJa  co- 
fa.  J fidar. 

Colui , clic  fa  Tagrcfio  co- 
si.]fifiador. 

agretto, cioè  vn  pocoagro . } 
vn  poco,oa!go  agno, agre 
zillo. 

aggrezza.]  agror. 
agricola, voce  latina.]  labra- 
dor. 

agricoltore,  checrcrcita  l'a» 
gricoltura.]labrador. 
agricoltura , l’aire  dclcnlri- 
unrc^.igriccdiura.labrlja. 
agrido.cioegridando.odan 
do  voci .]  agriros.ò  a bo- 
zes,o  dado  gì  ttrs.o  bozrs. 

] cruchOi- 


j.19.1, agii ja glande  . 

agonc,o  campo  «douc  fi  com  agri  filma  mente . 

batte.  ] eliaca  da.  mamcntc. 

agonia , o angolda,anfictà , agriflimo.]  muy  agrio . 
palfionc,  che  nafte  dace-  agro,  vnodcfapericótrario 
cefiìuo  timore,  amore, o aidolce.] agrio. 
dcfidcriOjO  fienili  afietti,  e agro,o  fcucro.]fcuero,crucl, 
propriamente  eque!  dolo  picante. 
rc,che  va  innanzi  al  mori  agro  zotico,  Icortcfc.]  dclcor 
re.]  agonia,cójjoxa,pena . tcs.groflcro . 

agonizzare,  «cioeeficrcin  a-  agrume  nome  gcncricod'al 


goniadi  morte.].! gonizar 
Agofto,  nome  del  terzo  me- 
le della  fiate.]  Agofto . 


cuni  ortaggi  dì  fapor  agro 
c acuto, come  di  cipolle, a- 
gliv&c.].igroTa. 


Cofa  Jiatad’Agofti^oiiu  aguardarc.,docguardarccó 
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diligenza,  cinueftigare.] 
mirar  con  cuydado.oefcu 
«trinar. 

aguardato  cosi.]  cfcudrina- 
do. 

aguattarfi.vcdi  agguatarli. 
aguattatOj  vedi  aggiiartato. 
aguattatorc.]  aoecnador. 
aguattatrice.]  acechadora. 
aguglia.o  aquila  ] agitila, 
aguglia.o  piramide.  ] aguja. 
aguglia.o  ago.]aguja. 
aguglino , cioè  il  picciol  fi- 
gliolo dcll’aquila.altrimc 
ti  aquilotto.]  aguilucho. 
agucchia, come  calzetta  a a- 
gucchia.]  media  de  puto  . 
a guifa.o  come.  ] a manera-, 
de,  o corno. 

a guifa  d’un  mon te.]à  mane 
ra  de  vn  montc,ocomo  vn 
monte. 

agurao  augurio.]  aguero. 
agurio,cioeogni  fegno.c  in- 
dizio, o prefagiodi  cofa  fu 
tura, che  communemente 
li  Antichi  lo  prcndeuano 
al  cantar  de  gli  vccelli.  ] 
aguero] 

agurofo.o  fupcrftiziofo.]  fu- 
pcrrticiofo.o  agorcro. 
agii  tei  lo,  cioè  picciol  chio- 
do.]clauo,o  clamilo. 
aguctto,o  augutcllo.jclauil- 
lo,o  clauo  pcqucno . 
aguto,o  chiodo.]clauo. 
aguzzamen  to.]aguzamicto. 
aguzzare, o faraguzzo-Jagu 
9ar. 

aguzzato.]aguyado. 
aguzzarsi]  palo  fui  ginoc- 
chio lignifica  far  cola  con 
euidentc  rifehio  di  farli 
malc.]criaral  cueruo,que 
le  faquecl  ojo . 
aguzzo, o aguzzato.]agr£a- 
do. 

aguzetro,  cioèintrinfecodi 
perlona  potete , che  fcrue 
per  mezzo,  e linimento  a 


AH 

metter  in  effecutione  im- 
prcfccattiue.]  malfin.cfpi 
ritu  de  contradicton . 

A H 

Ah.inreriedh'onc.o  tramez- 
zo, che  fi  vfa  per  efprimc- 
rediuet  fi  afferò  ] ali. 
ah, in  fegno  d’cfdamatio- 
nc.]ah. 

ah,  in  légno  di  dolerli . ] ah 
òav. 

ah  in  fegno  di  fuillancggia- 
rc,  ali  mala  femma . ]ah 
mala  muger,  o mala  hem 
bra  . 

ah  in  fegno  di  prcgare.jah. 
ah  in  legno  di  minacciare-* , 
ah  traditore.  ] ah  traydor. 
ah  in  légno  dt  folpitato . ] 
h ay . 

ah  in  légno  di  fgararc.]ih. 
ah  in  fegno  di  marauigliar- 
fi .]  velame  Dios  ì fuego 
de  Dios.pefc  a tal  con  mi- 
g 0 7 

ah  in  fegno  d’incitare  a fa- 
re.] ca. 

ah  in  légno  di  fdegno]  ah. 
ah  in  légno  di  deliderarc.]o. 
^hin  fegno  di  riprendere.] 
ah . 

ah  in  fegno  di  vcdicarfi.]ah. 
ah  in  fegno  di  rimproticra- 
rc.]  ali. 

ah  in  légno  d’abborrire.]ah. 
2h  in  legno  di  bcUcmmta- 
rc.]ah\ 

ah  in  légno  di  ricordarli . ] 
ah . 

ah  in  fegno  di  raccomandar 
fi.]  ali . 

ah, in  fegno  di  cómouimcn- 
to  per  allegrezza.]  ali. 
ah,in  legno  di  lainctarfi.J.ih 
ah , in  legno  di  beffare  pio- 
nunziarocon  preftezza  .] 
ah, ah, ali. 

ahimè  voce  di  dolore.]  hay, 
hay  me. 


AI 

A I 

Aia,  Io  fpaziodi  terra  IJiiana 
to.per batterci  il  grano.] 
Hera. 

Aia  ,o  (partimento  di  giar- 
dino, quadr>.]  hera. 

Menar  il  can  per  l’aia,  cioè 
midar  le  cole  in  lungo  . ] 
Dar  largar  a vna  cofa. 

Mettere  doppia  in  aia.rìoc 
farcofa  , che  non  feruaa 
ntentc.]rrabajarcn  vano, 
ocn  vaJde,  ocogeragua_* 
cn  certo . 

Aiatajcioè  ranta  quantità  di 
grano , o di  biada  in  pa- 
glia,quanta  bartaacmpir 
l'aia  ] pania. 

aiato  come  andare  aiato  , 
cioè  attorno  perdédo  tem 
po  , il  che  anco  fi  dice  an- 
dare alone, o a zonzo.]  an 
dar  ay  itandocallcs. 
aietta  cioè  picciol  aia.  ] hera 
pequena,  henla. 
ai.igiinojciocingaiiofamen- 
tefeon  eng-no.o  engano 
fame  c , o maliciofàmcte. 
aione,come  andare  aione," 
cioè  vagabódoper  le  ftra- 
de.]a  idat  ayntido calles. 
aio, cioè  mai  Uro  decoftunii, 
c anco  di  lettere.]  Ayo. 
aia, vna  donna  Umile  ] Aya. 
aiofa,oa  fulone,cioèirt  gran 
de  abbondanza .]en  mu- 
di! abundancia , o abun. 
dan  temente. 

ailTare,  ò ammci  terc  il  cane  , 
acciò  morda ,oabbai.]ati- 
zar,ac<  yiral  perro. 
ai  fiato  ] atizado.ayryado . 
aiti,  o aiuto.]  ayuda,locor- 
ro,  amparo. 

aitare, o aiutare.]  ayudar.lb- 
corrcr,amparar. 
aitato,  o aiutato.  ] ayudado» 
focorrido,  ainparado. 
aiuola  vedi  aietta, 
aiuolo, rete  da  pigliar  vccel- 
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fi,ches'adattam  fi  I pia- 
no, ò aia.douc  vano  a man 
giare,]  Red. 

Aiuto  di  corta. jayuda  de  co- 

rti. 

Aiutamento,ò  aiuto. J ayda, 
focorro. 

aiuianredicamera.  ] ayuda 
de  carnata. 

aiu  fan  te, o gagliardo,  eche_, 
da  fc  fi  può  aiutare  Jrtzio, 
robuflo  . 

aiutare,  porgere,  o dare  aiu- 
io.]ayudar,focorrcr, 

aiutato.]  ayudado, fucoi  rido- 

aiutai  fi  cioè  va  lei  (T  delle  fuc 
forzc,emgcgno.]ayi;dar- 
ic , rcmediaifc,  bufear  la 
vida . 

aiutarino, cioè  atto  ad  aiuta- 
re.} ayudador  ,ò  que  pue- 
dcayudar.Prouechofb  pa 
ra  vna  corta, 

aiurarorc.]ayudador,rtauorc- 
ccdor , que  ayuda,  o am- 
plia . 

ani  tati  t.e.jque  ayuda,  o am 
para  . 

atiutcuofcva  fauoreuole.  ] fa- 
norabfc. 

aiuto, ò mrzo.]medio,fàuor. 

aiutorc,vedi  aiutatore. 

amtorio  voce  quali  latina . ] 
vedi  aiuto. 

aiz7amento,raizzare.]  atiza 
mienro. 

aizzare  o aiflare.]  atizar,apo 
car,  incitar . 

aizzato.  ] atizado , a y;  cado, 
incitado. 

A L 

AfaiOalld  membro,  colqua- 
le  volano  gir  vcctlli  jala. 

Molti  dipintori  hanno  di- 
pintola fui  rnna  con  afe,- 
perche  non  rta  dar  ferma.] 
nuichos  jrinrores  han  pin- 
tado  à la  fortuna  coiralasp 
porque  no  (aue  citar  que- 
d*. 
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A la  d' vccello  gù  coi  to,  e per 
mangiareconic  ala  di  gal 
Iinat>  cappone,  fagiano.  ] 
Alon , 

ala , ò corno  d’ertcrcito.  ] la- 
do , cuerno,  ò vanda  del 
excrci  io  « 

ala  di  carte.jhazer.i  decartas. 

Far  ala, cioè  ailargar(r,dan 
di  • luogo  a chi  palla.]  ha- 
zerala.ò  Iugar. 

arabai  da,  forte  d'atmc  afta- 
ta.]  alauarda . 

Alabudiero, colui, che  porta 
alabarda.ó chele  fa.]AIa- 
nardeio. 

Alabaftro , rtp<  eie  di  marmo 
dindi  mo,  c trartpatente  . ] 
araba  ftro. 

alabaiìiino  , cioè  d’alaba- 
flro.]  de  alabaftro,  ahba- 
ftnno, 

Alario.nome  d’vna  rtpezie  di 
cane  grandiffimo,e  vafo- 
rorto, che  nartcein  Inghil- 
terra.] alano. 

alare,  ò focolai  c,  cioè  quello 
lini  mero  di  ferro , rtopra’l 
quale  fi  pone  la  legna  per 
tenerla  fòrtperta.  J morillo. 

alato,oconaIe.]  alado. 

Alba.l’horatrà’l  mattutino, 
e’1  leuar  del  Sole.] Alba, o 
Alua,  Aurora. 

albagia,©  boria.  ] fòberuia  , 
fanfarria. 

albagiorto.]lòbcruio. 

albatro  frutto,òaIbcro.]nia- 
dicnu  . 

albeggiante,  cioè  che  rende 
albraneo.}cortaquc  blan- 
qnca,ò  altaica. 

albeggiare, cioè  fpuntarl'al- 
ba.]alborear. 

albore, o rirtplendor  dell'al- 
ba. ]albor. 

alberello  vaio  di  terra,  òdi 
vetro.]  Bote. 

albcreUctto,cioè  picciolo  al- 
bercilo.}  botczillo..  :uV 


albcrtlfo,  douc  beuor.o  gli 
vccllini  nelle  gabbie.]  bc- 
• uedero. 

afbcrcrtc, pietra  dicoIore,che 
tende  al  bianco, della  qua 
le  rte  ne  fa  le  macini  di  fon 
do.]  piedra  bcrrrquena. 
aJbcvertc  fi  dice  il  terreno  , 
che  produce  falli, & c ferii 
lc,.e  buono.  ] lierra  cartca- 
xal . 

albereto  Iiirg  pieno  d’albe 
ri.}alamed.t. 

albergapione,ò  albergo, cioè 
cafa,o  habiiarione  da  al- 
ba gaie.]  mcfón.cafa  de 
pi  fadas. 

albergare ,o  alloggiare.]  po- 
lare cdarapoiicntado  cn 
vn  fugar. 

albei  gare  vno,  cioè  riccucrlo 
incarta  ad  albergo.]  Iiortpe 
dar  a vno. 

albergato  cosi.]  hortpedado. 
albergar  vno.cioc  fargli  da- 
re, ò aflegnare  qualche  ca 
rta,  done  deità  habirare,  ò- 
cfoimtre.]aporten rara  vno. 
fi  I ber  g.(to  cosi .]  apolTcn  tado  . 
albergare, ò Barin  vna  carta 
per  fiiahabitatione,  fìnoa 
tanto,  che  l’huomo  fc  nc_a 
vadia  ]Portar. 

albergare  òrrgnarc.òritro- 
uarfì  vna  corta  in  vno  . } 
Rcynar  ,o  eflar. 
albetgare.n  dormire  in  ccnv 
pagnia  d'uno.]  accodarle,, 
dormrr.con  vno. 

A albergo  cosi. Ilare, o refla- 
rc  a albergo.  Jqucdarrtc  a^ 
dormir  en  alguna  parte . 
alba  go,o  carta  pnblica,doi  c 
fi  al  bcrga.o  alloggia.]  ca- 
rta de portadasomcrton . 
Albergatorecolui,chc  tiene 
taf  cali.]  Mcrtonero. 
albergatori. Jmcnfòncra . 
albergatore  o hofpite,  cioè- 
colui,  che  alberga  in  fax* 
fi  4 cartai 


24  AL 

cr.fa  vn’altro.]  huefpcd,ò 

fucfped. 

erg  uora  cosi . ] hucfpe- 
da»o  gucfpeda . 
albergatrice,  vedi  albergaro 
ra.J  mcfonera,òque  tiene 
cafa.dc  pofadas . 
albergheria, vedi  albergo*, 
albergherto  diminutmo  d’ai 
bctgo.J  mrfonzillo. 
albero  , nome  generico  d’o- 
gni  pianta  .chejhà  legno, 
c fpandei  rami  adatto.] 
arbol . 

albcro,che  fi  frutto  vn’an- 
no  si, ’c  l’altro  nò.  ] arbol 
vezero. 

albdro  fpezicpartioolar  d’al- 
bero.] alatilo. 

albero, ò ftile.chc  regge  le  ve 
le  de  nauili.J  arbol. 
albiccio.cioc  mezzo  bianco, 
ò che  tira  al  bianco.]  Blan 
qtiezino . 

albicocca  frutta  nota.Jalbar 
coque. 

albicocco  l’albero.Jalbarco- 
q-,:e . 

albttra  re,ò  arbitrare.]conli- 
dcrar.juzgar. 

albiiraro.o  giudice.]  Iuczar 
birrario. 

albitrato, òalbitrio.  ] Alue- 
dr  io. 

albitrio.ò  arbitrio.  Jalticdrio 
albitro.ò  arbitro.]  luezarbi 
tratto. 

albume  cioè  imbianco  dcll- 
ouo , che  altrimenti  fi  di- 
ce chiara  . J clara  de  guc- 
uo . 

alcana  , vna  forte  di  radice-» 
per  tigner  rolfo  . ] Cccln- 
ntlla . 

atchcna,vedi  alcanna . 
alchimia,  cioè  l’arte  dr  raffi- 
nare,alterare, e mcfcolari 
metalli.]  alquimia. 
alchimifial,  che  efercita  l'al- 
chimia.] aJquiaiifta.  ■ 
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alchimizzare,òcfcrcitarc  l’al 
chimia.jentcnder  cn  clal 
quimia. 

alche  come  al  che  rifpondo, 
cioè  alla  qual  colà  . ] alo 
qual  re/pondo, 
al  continuo,  ò di  continuo.] 
de  contino. 

al  contrario^  à roucfcio.]  al 
reues. 

alcuna  volta.  ] alguna  vez. 
alcuno,  nome  pjrtitiuo  di 
quantità  indeterm.  nata,  e 
vale  qualcuno. Jalguno.ò 
alguicn . 

alcuno,  quando  è accompa- 
gnatoda particella  .clic-, 
neghi, vale  ninno,  ò nidii- 
no,ninguno. cosi]  fenz’cf 
fcr  d’alcuna  cofa  prouedu 
io.]  fin  ferptoueydo.o  a- 
pcrccuido  decoià  nitigu- 
na . 

Ma  qtiefta  regola  alcuna  voi 
ta  non  è vera , e malli  ina- 
mente, quando  viene  ac- 
compagnata da  qualche-» 
auucrbio , ó particella  co- 
me, fc  non  almeno,&c.nó 
ih , ch’almen  non  giunga 
al  mtodblorc,  alcun  foc- 
corfodi  tardi  fofpiri . Pe- 
trarca.] podrà  fcr, quelle* 
gite  à mi  dolor, algun  foc- 
corto.o  alguna  ayuda  de, 
&c. 

alcuni  raluolta  fi  piglia  per 
alquanti.]  algunos,  vnos, 
ò no  fe  que  rantos , ò ran- 
tas,  fecondo  il  genere  del 
la  cofa . 

alcun  altro, òalcun’altra.]  al 
gunotro.òaigun  etra . 
AIdafczzo,ciocfin  ali’vlti- 
mo.J  Ala  poltre. 
aldichino,cotne  andare  al  di 
chino,  cioè  in  declinai  io- 
ne.] Y r decapa  caydac 
aldidictro,valcdietro.]atras 
aldtfuon,vaIc  di  fuori. } Por 
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de  fuera. 

aldilungi, vale  lontano.  ] le- 
xos  de  alguna  cofa. 
aldilùgo.cioc  fenza  fermar- 
fi.Jdclargotfin  pararle, 
aldimanc,  vale  domane,  ò il 
di  vegnente.]  manina. 
aldiritto,cioèdirirramenre,e 
fenza  torcere  il  camino  . J 
dcrccho. 

aldifopra.cioè  fopra,  ò nella 
parte  ùiperiorc.]  arnua,  ò 
cn  la  parte  mas  alta, 
aldifotio  oppoito  al  di  (ca- 
pra.] nbaxo. 

Elfcr  aldi  fo;  to,ò  aldifopra, 
cioè  tilt  re  à vantaggio,  ò 
àdilàuantaggio.]  citar  eri 
lugar  nias.ò  mcnos  alto,ò 
cu  peor.ò  mcj  ir  punto, 
aldiltcfo.cioè  predarne  iitc.e 
fenza  tardarc.Jdc  pi  fifa, ò 
(in  tardar. 

aldilu,òaldi(bpra,cioè  fupe- 
tiore.]fupcnor. 
al  doppio.Jal doble, 
alfa  primoelerntnto  dcll’al- 
fabetto  grrco.]alfa. 
altana  nome  di  caualla  ft ra- 
nicra.J  ycgiacltrangcra. 
alfabeto,  cioè  nome  del  rac 
colto  de  gli  elcméti  de  lin- 
guaggi.] Abcccdario. 
altiere, òqucllo,  che  porta  la 
bandiera.  ] alfcrcz. 
al  fine, o finalmente.  ] (mal- 
menino cn  fin. 
al  fin  delle  finc.modo  di  di- 
renai cabo.y  a la  poltre, o 
en  fin . 

al  fin  come  al  fin  del  defina- 
rcj,  o della  cena  ] a la  po- 
ilre. 

alga.o  aliga, liti  ba  che  nafee 
intorno  al  maie.Joua. 
algcri  città  in  Africa,  j Argel 
algente.]  trio. hchdo. 
algere,o agghiacciare.  }hc- 
Jar . ' 

algarifiuo  lo  fteffo,  che  Arit- 
metico» 
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melico, e abbaco.]  guari  f- 

mo  ; 

Al  groflo»  è alla  grolfolana.] 
grolTcramcnie,  ó tofcana- 
mcnrc . 

Alidire, nditeccarc.]  fccar. 

Alidi  to,ò  di  Cecca  re.  ] fi  cado . 

A lido, ò ditecco.J  fcco. 

alleggiare, cioè  aggirarli  più 
die  vno'non  fuole  intor- 
no ad  alcuna  cola.]  ro- 
dear, palliar, bolucr. 

Aliare, vedi  aleggiare. 

Alienare, cioè  trasferire  in  al 
rrm  dominio,  c diedi  de’ 
beni  (labili.]  enagenar. 

Aliena  to.Jcnagenado . 

Alienarli,  cioè  allontanarli, 
e Spararli  da  vna  colà  , ò 
luogo.]/ ippartarfcjdefi.iar 
fe,alcxaife. 

Alienalo  cosi,  japartado.dc- 
fuiado,  aleiado. 

Alicnatamenie,  q<  <afì  con  a- 
lienazionc  di  mente . ] lo- 
camenre . 

Alieno.o  alienato,  cioè  diucr 
rito , e che  ha  la  mente  al- 
t rotte. ] diuertido , di  Ara- 
hido. 

A licn  azione,  ò teparaaione.] 
arai  ram  éto,  alexamiét». 

Alienazione  de  beni. Jena  ge- 
ni micino. 

Alieno, ò Aranicro.  ] eftian- 

gero. 

Alieno,  ò remoto.]  aparrado 
de  vnacofa . 

A ligi  hctba  aq  atica.lotta. 

Alimentare, o porget  . limcn 
io.]  mantener,  f.  Armar, 
criar. 

Alimentato.]  mantenido,fu 
Acntadn  criado. 

Alimenio.cioèognicibo,  di 
che  l’hnonv  lì  nutrica.] 
inantemmirnr  , fi  Acuto, 
nutrimento, alimento. 

alitate  cioè  m.idar  fune  l’ali 
to  a becca  apcua.]abahar. 
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Alifo,o  fiato.]  aliento.  Ittici- 
eo.rcfucllo.tefpiracion . 

Alitare, cioè  voler  cominciar 
a parlate.  [chiAar.J  quei, 
che  Aanno  nafcoAi,  non_. 
hanno  manco  ad  alitare.] 
Jos  que  e Aan  efet >n didos  , 
noanaun  dcchtAar. 

Alito  li  piglia  pervn  Itene-» 
foffiarjdc  venti  jayrecillo. 

AlitOjòvapoiefumofo.]  ba- 
ho. 

Alitofo",  ciocche  ha  alno  di 
buono  odore . ] que  buclc 
bicn . 

Alla  nome  di  mifura  d’In- 
ghilterra ]vara. 

Alla,  ariicolojchc  fi  da  al  da- 
tino^ accufatiuo  (iugula- 
re. 1 ala. 

Allacciare, cioè  legare  ]en!a 
za  r,atar. 

Allacciato  .]  enlazado.ata- 
do. 

Allacciartela,  cioè  prcfumc- 
redi  te  affai  più  .chenou 
c<  mporta.nelafuacondi- 
zionc,ne  i fuoi  tncriti.]prc 
fiimirdc  algo. 

A la  coperta  .cioè  tegretame 
te.cdi  .follo.  ] occulta, 
cteondidamentc . 

Alla  eoricte.cioècortefcmc- 
te  feor  etemente. 

Alla  dirotta,  cioè  con  quan- 
ta fin  za  vno  puole.jcllri- 
ba n do  coi  ri  das  fìicrf  is. 

Alladifperaia»)  delàtinada, 
òarr.  baldamente. 

Alla  dille  t'a,  coè.  b liete, e di 
Aintamciitc . ] didima,  y 
duramene. 

Alla  dille fa.o  adilungo.]  de 
la<go. 

AJIadiiiolgata.cioè  libera, c 
fcopcrramenic .]  Iibtc  , o 
claramcntc. 

Alla  fallace, cioè  fallaccmcn 
re, e con  allt  zia.]e;ìg.-.ne- 
fa,o  aflutamtmc . 
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Alla  fine  , ò finalmente. ]al 
fin, o finalmente. 

alla  tìta,ofila.]aricoco.*i]Io 
ho  bettuto  quattro  volte 
alla  fila,o  in  fila . ] Yo  he 
bcuido  qttatro  vezes  ar- 
reo. 

Allagamcntod’ailagare.  ] a- 
ucnida  de  Rio . 

Allagare  inondare , o coprir 
d’acqua.]  anegar. 

Allagato.]  anegado. 

Alla  mano,ù  di  conranri,co- 
me  pagare  ràiidcnaruaila 
mano.]pagar  de  contado. 

Alla*tigiù.]ltazia  a baxo. 

Alla  iruno.o  liberale, tratta- 
bilc.jiranblc, liberal . 

Alla  fiata,  cioè  alcuna  vol- 
ra.]a!guna  vez . 

All’andar  foito’l  fole.]  a pu: 
Aa  de  Ibi. 

All’antica,ciocali’ufanzaan 
tica.]  tegun  vfattan  lesati 
tiguos,o  conforme  el  vlò, 
ocoAuinbre  antigua . 

Allapidarc.o  lapidate.]  apc- 
drcar. 

Allappato, o Japidato.]ape- 

drc.ido. 

Allapid.itnrc,olapidaiore.] 
apicdeador . 

Alla  prima, dee  fubito.]  Iue- 

go. 

Allab  Ila  prima, In  alquan- 
to p ù forza , che  alla  pri— 
ma.],luego  al  momento. 

Alla  più  lunga , o al  più  lun- 
go.] a mas  tardar. 

Alla  pinna  , cioè  in  vna  fol 
volta. ]dc  vna  viz. 

Allargamento,  l’allargare.] 
clicndimiento.eniancha- 
n nnt(.,p»c(  agacion . 

Allargare,  cu  è accrefcero 
per  la  larghi  zzi  ■ o dila— 
ampliate.  ]cnfan- 

rfciir. 

Ah  il  gaio  così.]  cnfancha- 
<iq>  v 

Aliar- 
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allargarti  il  tempo,  cioè  (pa- 
ure i nugoli. J abrirfe  et 
riempo,  actararel  Ciclo, 
allargarti , cioè  occupare , e 
pigliare  molto  campo  , e 
fpazio.]cnfancharfc. 
alla rgarfi»c  diffónderli,  e al- 
lungarti.j  dcfparrainarfe. 
allargato  cosi.jdefparrama. 
do. 

allargarti  nello  fcriuere  , ìy 
nel  dire.]  alargarfecnc- 
fcrtuir.odczir.n  ter  largo, 
allargarti àvno, cioè  (coprir- 
gli il  Tuo  fcgreto.e  penfie- 
ro.]dclcubrir(è  a vno. 
allargato  cosi.]  dclcubicrto. 
allargare,  òallentarc.]  aflo- 
xar.aFargar. 

allargarci  cosi . ] afloxado  > 
alargado. 

allargarla  inano, cioè  efièr 
liberale.  ] ler  liberal , vfar 
de  libcralidacf. 
allargar  b piarra.cioècagio 
nar  abbondanza.  ]balte- 
cer. 

allargato, abbondante,òco- 
piofo.]  badici  do,  abun- 
dan  te. 

alla  rincontra,  ò à rincon- 
rto.Jen  freme  ,o  frontero. 
de  algo. 

allasfilata,cioèfcnz’orchnc.] 
a la  deshi  latto, 
alla  sfiiggita.]  arrebat3da- 
mcmv,o  a c (condì  da*, 
alla  Icapeffrata,  cioè  sfrena- 
tamente.] libre, o defen- 
frenadamenre. 
alla  (coperta,  ò palefemctc.  ], 
publiCAnjenrc,o  a villa  de 
todos. 

' alla  feconda, come  (egri ire 
alla  feconda,  cioè  andate 
a verfo  piaggiare^  fecon- 
dare ràltrui  voglir.]  con- 
temporifar  con  vno. 
alla  fonda,  cioè  fccretamctr- 
tc  » c fenza  auuodei  Tene.  ] 
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apiéquedo. 

I Medici  alcune  volte  ci 
ammazzano  alla  forda , e 
fenza  sfoderare  altra  fpa- 
da , che  quella  d'vn  reci- 
pe.] Los  Medicosalgunas 
vezes  nos  matarr  a piè  que 
do , y fin  desebaynar  ocra 
efpada > que  la  de  vn  reci- 
pe. 

alla  fprouiffa.]tin  penfar,de 

improuilb. 

altoflare.òlìraccarc,  fianca- 
re.] can  far,aco(far. 
allallato.]c.infadu>acofiado. 
affolli»  ti , ó braccarti.  J can- 
tili le. 

allato,  òàcanto.]  junto  a_, 
mo. 

Star  allato  a vnodicafa  .] 
biute  pardi  cn  medio  di 
cafade  vno  . 

allato , ò apprcfso.]cerca de 
vno. 

Hauer danari  allato.]  tra- 
hcr  dineros  con  figo, 
allato,  allato  gli  dà  f >tza  di 
fupcrlatiuo.]juiiiico- 
alb  trauerfa,  come  guardar 
vnoallatraucifa , cioèat- 
rrauerlò.  e in  cagnefco.  ] 
mirar  al  dcfgayrc,al  (osla- 
yo, mirar  coi*  caporillo- 
allattar,  nutrì  reo  latte  ] ama 
mcntar,  criar. 
aliattato.  ] amamemadò 
crudo. 

allattare,  ò prender  il  latte.  ] 
marnar.. 

alla  volta  d 'vno, cioè  verfo.] 
hazraa?  para  vno. 
aH'auuenante,  cioè  a propor 
zionc.]a  prrporcion,o  prò- 
porcionadamtmr  » o cn 
cr  mparadoa  de  vna  co- 
fa, opara  con  vnacofz.. 
alI'auuihippata,CK'é  feompi- 
glitamcn  te , e fenza  ordi- 
ne.]ikfordenadamente,0’ 
fin  orden  * desbaratada» 
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mente,  atropelUdamen* 
te. 

aleficare,alfignarcè  proprio 
dcllepiante, chevaie  ap- 
plicarti.] prender»  array- 
gar. 

aleficato.ò  atraccato.]  que 
hà  prendido,  o que  etti  ar 

raygado. 

allegagtone.l'allegare.  Jale- 
g imiento  de  ra^ones. 
allegamento,  vedrai  legagio 
ne. 

allegare, citare, ò produrre 
l’altrui  autorità  à corrobo 
razron  delle  Tue  opinio- 
ni.] alcgar,  o trailer  ra  fe- 
nolo autoridades. 
allegati  denti, come  inter- 
uiene  a chi  mangia  colè 
agre . ] dar , o hazee  den- 
terà. 

allegamento  di  denti.]  den- 
terà. 

Hauer  allegato  i denti.]  te- 
ner denterà. 

allegare  i fiori  gli  alberi.  ] 
quaxar. 

allegato  cosi.]  quaxado. 
allegarti, o far  lega  có  vno.  ] 
hazer  liga  con  vno , alìar- 
fc  con  vno. 

allegato  cosi.]aJiadc*con  fc- 
derado. 

allegamento  cosi.]  alunce» 
liga,  con  fedo  acion. 
alleggerirc.]aliuiar. 
allcggcrito]aliiiiaKfo. 
alleggerimento.]  alia  io. 
alleggerire, mitigare  , o con- 
folarc.]confolar,  mitigar, 
ablandar. 

alleggerito  cosi.]con  folado» 
mingadb,ablandado. 
allcggcnrti  di  panni.]  detiu 
bngatfe,  Defarroparfc,  O' 
afigerarfederopa. 
alleggerito  cosi-]defabriga- 
db  > defarropado,  aligera - 
db  deroga.  ' 

allea-- 
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alleggerire,©  facilitare  il  mo 
to,  o corlo.]  Aligerar . 
Lo.ftruzzo , fc  bene  ha  l'ali 
nò  vola  có  clTe,  foto  gli  Ter 
uono  per  alleggerì  re  il  fuo 
corfo.]cl  aueltruz  aunque 
tiene  alas,  no  buclacon 
ellas.tan  folo  le  firocn  %lc 
aligerar  fu  corrida, &c. 
alleggerito  così.jahgcrado. 
allcpgiamcntOjVcdialleggc- 
runcnto. 

alleggiare , vedi  alleggerire, 
allegoria  cócetro  nafeofo  fot 
to  vclamediparole.J  alc- 
• goria. 

ttllcgoricamente.]alcgorica- 

mcnte. 

aIlegorico.]alegorico. 
allegorizzate,  dichiararper 
allegoria  . ] dedarar  con 
alegoria. 

aIlegramente.]alegTetnente. 
allegrarza.o  allegi  tzza.]alc 
gria.rcgozija 

allegrare,  o rallegrare.  ] alc- 
grar,regozijir,dar  contcn 
to,o  alegria. 

allegrarli,  o rallegrarli.]  ale- 
grarfcjholgarfc,  regozijar 
le. 

lllcgro.]  aiegre,  regozijado. 
alleg  tzza  della  Mad  -nna.] 
g<  zo  de  nucftra  Sciiora. 
allcgtiflìmanuntc.]muy  ale- 
giemcntc,alcgrinimanicn 
te. 

alleluia  voce  hebrea  , che  li- 
gnifica lodai’il  Signore.  ] 
aleluya. 

allenarc.cioè  perder  le  forze 
à poco  à poco.]defmayar , 
afloxar. 

allenato.]  dcfmayado , afio- 
xado. 

alleni  re,o  ramorbidarc,  rad- 
dolcire.] ablandar. 
allenito. ]ablandado. 

allentamento.  ] alioxamicn- 

<o. 
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allentare,  o render  lento.  ] 
afloxar,  alargar, 
allentato.  ]afloiudo,alarga- 
do. 

alien  tariil  veftito.]  defeenir- 
fc  cl  vcfhdo. 

allentato  così.]  dclccriido. 
allentare,  o ritardare.]  dete- 
ner. 

allentato.]detcnido. 
allenure,o  fccmarc.Jdcfinc- 
guar. 

allemato.]dcfmenguado. 
allcrtirc.o  appcrecchiare  ,e- 
fporrcin  ordine.]  apercc- 
btr.apa  rcjar.poncrà  pun- 
to,apreiiat. 

alleftito, ò apparecchiato.] 
apcrcebtdo,apatcjado,  a- 
preltado. 

alIcnzire,1cnzire,o  fafeia- 
ie.]  faxar. 

allcnzato.o  fafciato.]faxado 
alletamare , letamare , altri* 
menci  ftercotarc.]  cfterco- 
lar . 

al  letamato.]  cftercolado. 
allettare,  incitare , prouoca- 
tc,  attizzare.]  atrahcr,inci 
tar.aiizar. 

allettato.]  atrahido  ,ùicira- 
do.ceuado.atizado . 
allettare1  ilcane.acciò  abbai, 
òmorda.Jj^  fir.oauzar 
cl  perro . 

allcttarocosi.  ] accado, ayo- 
fado. 

allcttare, abbacare, come  fi 
il  ventole  biade  auanti  li 
feghino.  ] dcrribar,  cchar 
porci  flielo . 

allettato  cosi.]  dcrribado,e- 
chado porci  fuelo  . 
allcuamento,  l’alleaaro«] 
et  iati  fa.  . 

allcuarc.o  nutrire. ]criar. 
allcuato.]criado. 
alleuarc,o  auuczzare.]enfe- 
nar.criar. 

Di  qui  allieuo  ,chc  vai > 
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quello  clic  s’aliieua.e  s’an» 
maeltra.]  echura  de  algu- 
no . 

aliata trice, la  donna, che  ani 
ta  alle  donne  nel  parco.] 
comadre,parcera . 

allcuiamcto.o  al  leggeri  meri 
to.  ] alitrio , con  ludo , dc- 
fcanfo . 

allcttiamo  alleggerire.]  ali- 
uiar. 

allcuiaco  /alleggerito . ] ali- 
tiiado. 

allcui.izionc.oallcggerimcn 

to.]ahuio. 

alle  volte.]vnas  vczes.o  alga 
nas  vezes. 

all’hora  ,ò  all’otta . ] cn  ton- 

CCS. 

alliboi  re,o  ammutolire  .]cn- 
mudcccr. 

allibbito, ammutolito  .]en- 
mudecido. 

allibrare, cioè  mettere, por- 
re,o fcriuere  al  libro , de- 
fcriuerc.o  rcgiftrarc.]era- 
padronar. 

allibrato  cosi.]  empadrona:- 
do. 

alicuo,o  fattura  d’vno.cioè 
colui,  che  è (taro  allcuato» 
ò am  macerato  da  vno.] 
echura. 

allignare  proprio  delle  pian- 
re , che  vale  appigliarli . ] 
prender. 

allignato  così  ]Prcndido. 

allingttato],  ò linettato , cioè 
che  parla  fpeflo , e volen- 
tieri.] dtfpeditado. 

aM’improuifo.]  de  improui- 
fo.fìn  pc tifar. 

alliquidire,far  liquido.]  der- 
retir,  dcslcyr.  • 

alliquidiro.  ] derrctido,  def- 
Icydo. 

alliittdire.o  diucnirliitido.  ] 
hazcrfc.o  ponerfe,  cardc- 
nalarfc . 

allmidito.]acardcnalado. 

allo- 
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‘allodola, vece!  noro.]cOguja- 
da. 

allogazione,  l’allogare , cioè 
appigionare,0  alfitrarc.] 
' alquilar. 

allogare,  cioè  dare  il  luogo  a 
vno,  e accomodarlo.  ] ha- 
zcr  lugar  à vno. 
allegagione  affitto.]  arrenda 
miento. 

allogar  vno  có  vn’altro.cioè 
porlo  al  ftioferuizio.]  po- 
nera  vno  con  amo. 
allogato  cosi.  ] fuefto  con 
amo. 

allogare^  appigionare.]  al- 
quilar. 

allogato  così.]alquiIado. 
allogare,0  affitta  re.  ]arrcdar 
allogar  caualli  carrozzo  , 
&c.]  alquilar  cauallos,  ca- 
rozas,  &c. 

allogatore,0  colui,  che  appi- 
giona.]alquilador. 
allogatore»0  affittatorc.]  ar- 
rendador. 

alloggiamelo]  alojamiento. 
alloggiare,0  albergare.]  alo- 
jar.pofar. 

alloggiato.Jalojado. 
alloggio,  o luogo,  doues’al- 
• loggia, ed  alberga.]  mc- 
ron,cafa  de  pofadas. 
alloggiare, o llar  di  cafavn 
foreftiero  venuto  di  f.e- 
fco.[  p°far.]doue  alloggia 
il  fìgnortalc  ? adonde po- 
facl  feiior  fidano? 
alioggiameto  deU’cficrcito.] 
Rcal. 

allo'ncontro,  o all’incontro, 
cioè  da  fronte.]  cn  freme, 
o fronterode  vnacofa. 
allo'ncontro,  o in  contracam 
bio.]por  recompcnfa,o  ga 
lardon,  remuneracion. 
allontanare,  difcollare,di- 
lungare,]alcxar,  apartar, 
defuiar. 

allontanato  ] alexado , apar- 
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tado-defuiado. 
allontanatfì.]  alexarfe.  V.  S. 
nós’allontani  troppo,  che 
vogliamo  dcfìrc.J  cucila 
mereed  no  fe  altxc  mu- 
cho.que  queremos  corner, 
allontanarli  dalla  firada,  o 
camino.  ] defuiarfe  del  ca- 
mino. 

allontanato  cosi.]defuiado. 
alloppiare  , o adoppiate-»  , 
cioè  far  dormire]  adotmc 
cer.dormirfe. 

alloppia  to.]adurmccido,dor 
nudo. 

allora,  o allotta.  ]entonccs. 
allora  allora.  ] luego  al  pun- 
to o I nego  al  momento. 
allorino,c°fa  fatta  d'alloro.] 
cola  de  laurei, 
alloro  arbore  noto.]  [aurei, 
allotta, oallora.]cntonccs. 
alludere  a vna  co  fa.  ] aludir 
a algo. 

alluminare,  ò far  lume.] a- 
lumbrara  vno. 
alluminato.]  alumbrado. 
allume,  fpeztc di  miniera  di 
cc,lor  fintile  al  crifialio.  ] 
alttmbrc. 

allumi namento . ] alumbra- 
miento. 

alluminare, dar  luce.  ] aium- 
bra r. 

alluminato.]  alumbrado. 
alluminarore-]  alumbrador. 
alluminale  i panni  innanzi 
fi  tingano  . acciò  nceuano 
il  colore.]  alumbrar,  rafu- 
rar. 

alluminazione , ò allumina- 
mento.]alumbramicnro. 
alluminolo, ò luminofo.]ay- 
rofo,dcfcnfadado. 
allungamento  di  cammino , 
ò firada.]  rodeo, 
allungamento  d’vna  cofa.  ] 
alargamicnto. 
allungar  il  camino.]  rodear. 
allungamcmo,ò  lontanati- 
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ca.]difiancia. 

allungarlo  far  più  lunga  vna 
co(a.]alargaralgo. 
allungato  cosi.]alargado. 
allungarli,  ò allontanarli . ] 
alexarfe. 

allungato  cosi.]  alexado, 
alRingarfi  nel  ragionamen- 
to.] alai  garfe  cn  el  razo- 
namicnto,o  en  la  platica. 
alma,ò  anima.jalma, anima, 
almanacco, òlunariojalma- 
nac,  lunario. 

almanco,ò almeno.]  alomc- 
nos. 

almanco  in  quello  fenfo.  Io 
andai  à vedere  il  Stgnoe 
taIe,ealtnanco  mi  haueffi 
dato  vn  bicchier  d’acqua.] 
Fuc  à vcr.Jo  a befar  las  ma 
nos  al  Scnor  fuJano  , fi 
quiera  ine  h liniera  dado , 
o me  dicra  vna  vez  de_* 
agua. 

almanco  manco.  ] alonicnos 
mcnos. 

almeno, ò almanco.]  a lo  mc- 
nos. 

almeno,  ò almanco  nel  firn  fo 
dcll’cfcmpio  dato.]  fiquie 
ra. 

almojchc  da  anima , e vita.  ] 
cofa  que  nos  alimenta  , 
cria,  y mantiene. 
almo,taluolta  fi  piglia  per  cc 
ccllcnte,ò  fingolare.]exce 
lc:c, (iugular,  exttemado, 
primo. 

alce  herba  amariffima.]  azi- 
bar. 

alopecia,  òpelatina  in fei  mi- 
ti,clic  fa  cadere  i peli.  ] pc 
Iona. 

al  pari.]  a la  par. 
alpe  montagne  altiffime . ] 
Alpcs. 

alpcfiic,  rozzo,  faluatico  , 
afpro.]afpcro,fragofo  ,ca 
r ricado. 

alpiù.]a(omasmas. 

alprc- 


AL  AL  AL  et# 

Al  prefence.]dcprefcnn:.  alterationc.Jaltcracion.mu-  alto.  ] alto.  Icuantadò. 
Alquanto, vale  vn  poco.  ] al*  dan9a,perturbacion,abor  alto, come  alta  bora,  cioè  tat 
go  vn  poco.  roto . da.]hora  tarda. 

Alquà'itO alcuni.]  algunos,  aherarli,o  fdcguarfi.]enofar  alto, come  di,ò giorno  alto, 
o no  fe que  tanto* , o tan-  fc . cioè  doppo  l’alba , ò la  le« 

tas.  alrcrato,cosl.]enojado.  nata  del Solc.]dia que cfta 

Alquanto  coni  nomi  adietti  alterarlo  turbarli  per  qual-  yàmuy  addante. 

uifi  dicealgo,così,alqua-  chccofaimprouifa.  J tur-  a|to,come  cadere  d’alto, cioè 
tocatriuo, alquanto buo-  barfè.corrarlc . dal  luogo,  c parte  fupe- 

no.]algj  malo,  algo  bue-  alterato  cosi. 1 turbado.cor-'  riore,  balta .]  dcfdc  lo  al- 
no • tado.  to  • 

Al  ficuro.o  duramente  ]fc-  alterazione  , cosi . ] turba-  alto,fublimc,cgrcggìo.]ex- 
guramentc.ofijjorcicrro.  cion . cclentc,  fcnalado,  (ingu- 
ai i ale  ti  a,  v n giuoco,  che  fan-  altcrcllo,  cioè  alquanto  al-  lar,cxrrcmado,  eminente» 

noi  fanciulli, ò fanciulle,  to.]  altcztllo,  ò grande-  egregio, 

i quali  fedendo  fópra  vna  ztllo.  alto,  ògiandc.comc  alca  ri- 

tauola,  fofpcfa  rtà  due  fu-  alterczza,ò  fuperbia  .]  alti-  fporta  ]grandtofo,  rcfpue 
ni.la  fanno  ondeggiare.]  uez  , fobcruia  , htncha-  Ha  grandiofa . 

columpio.  zon  . alto , o profondo.  J hondo, 

Farondeggiar  la  tale  alta-  alterigia  .oalrezza  , oimpc-  profondo, 
lena. ] coltimpiar.  rtolìtà.]altiticz,  foberuta,  alto.parola.chelì  vfaperani 

altamente.]  altamente,  hon-  hinchazon.  mare,  ò dar  cuore  a far 

damenre.  alternare;,  operare  fcambie-  vnacofa.]ea,oeapues.? 

altamente,  ò nobilmente.]  uolmente,&à  vicenda.]  alto? 

principalmente.  dczir,ohazcr  a vczcs,o  alto,ò  contralto  nella  Mult- 
ai tardi.in  fu l'hora  tarda.]  a vnodefpucs.otras  otro.  ca.Jcontralto. 

boca  , de  noche,  o al  ano-  altcrofo.òpien  d’alterezza.]  alto,  porto  auticrbialmentc 
chczer.  aitino,  fòbemio.  fignttìcalapartc.òluo- 

Altarc,òmcnfa,(bpralaqua-  altczza,cioèrdIcraIto.]alte  go  fnpcriorc.comc cauda- 
le s’offcrifcci  Dio  il  facri-  za.altura.  toad  alto,  cioè  di  fopra.] 

tìzio.]  Aitar.  altezza  titolo  di  Duchi»  e di  hàydoarrtua. 

Aitar  glande, cioèdouc  rtà  il  Principi.]  Altcza . alto, unitamente, così. Il  Prc 

Santillìmo  Sagramento.]  aitato, òaltarcllo.]  altezillo,  dicatorcvà  alto,  cioè  trar- 
Altarmayor.  grandrzillo.  ta  di  cofe  al^c.c  più  cheor 

altanno,òOratorio,chcmol  altezza  d’animo.jgrande^a,  dinarte.  ] alto  vici  Predi- 
re donne, ò fanciulli htn-  ogcncrofidad de  animo.  cador. 

no  nelle  lorcafc.]  Orato-  altezza  di  collaro  alla  Spa-  alto,  come  il  Sole  vi  ancora 
rio.  gnooia.]atxcho.  alto .]  alto  vi  toda  viael 

altazzofo.òaltezzofo.cioè  aItczzofb,òUltazzofo.]alti-  Sol. 

altiero, e fuperbo-]  aitino,  uo,fobcrUto.  alto,  come  andar  alto  con  la 

foberuio.  altieramcntc,  con  altezza  . ] voce.]andar  alto, 

alterabile,  atto  ad  alterarli.]  alnua.o  foberuin  mente . alto , come  far  alto,  e badò, 
alterablc.mudable.  altiero,  che  hi  altezza .]  al-  cioè  farà  fuo  fen  no,  &ar- 

alterarc,cioè  muouervnaco  tino.  bitrio.jmandallo rodo, ha 

fa  dall’crtcr  fuo.  ] alterar,  altiero,  cioè  fon  ruolo, o pom  zcr.y  deshazer,  rebolue- 

mudar, perturbar,  albo-  pofo.] funtuofb, pompo-  llotodo. 

rotar.  lo.  alto.comc  far  alto,  cioè  fer- 

alrcrato. ] alferado , muda-  alurtìmo. ]alti(lìmo.  piatii, ed  èpropriodegli 

do , perturbarlo , ahboro-  altitudine,  ò altezza . ] al-  eferciti.]pararfc,hazcr  al- 

tado . tcza.  " io  cnalgun  lugar. 

- ’ alto 
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alto  l’vfiamo  ancora  in  (Igni 
ficaro  di  tofto,ò  prcfto, co- 
sila! tovà  via.]  capucs  ve- 
re,© ca  vcte. 

atto , cosi  al  più  alto»  cioè  al 
*•  più  più.]  quando  mucho. 
altoriarc.fublimare,  innalza 
re.]  Ieuantar,enfal£ar,en- 
gì  andccer/ubiimar. 
alto  iato, innalzato,  aggran- 
dito.jleiiantado , enfitlf.i- 
do , engrandecido , fubli- 
mado. 

al  torno»  ò in  torno.  ] alrede- 
dor.o  al  derredor. 
altrimcnti.òaltiamcntc^de 
otrz  mancia. 

altrimenti  nel  modo),  che  fi 
vfa  in  certi  cotnandamen- 
ni.òprohibitioni.cosi,  co- 
mando, clic  tutti  venghi- 
noaltal  luogo, altrimenti 
gli  farò gaftigare.]  donde 
nò 

altra  volta,  cioè  in  altro  rem 
po.lotra  vcz. 

altre  si , ò Umilmente.  ] alfi- 
mifmtvurolu 

altrettale,  cosi, mi  diflc  la  tal 
cora,craltrcttalc.  ] me  di- 
xocfln.y  cflorro. 
a!trertalc,ò  fimigliantc,ò  me 
delìmo.]lcmejanrc. 
altrctianto.Jotroranto. 
altro  »ciocdtucrlò  dall’altre 
cofc  ]otro. 

a!  no, e osi , volere  voralrro.3] 
qnereis-o  raandais  otra_, 

co  fa  ? 

Si  nrxi.checóqttcfto  nome 
fi  Tuoi  mettere  in  Italiano 
la  parola  vn’altrogiorno, 
ò vit’alcra  notte» che  tn_, 
Spagnuolofi  tacc,cosi:vc- 
- nttc  vn'altr  < giorno, òvn* 
altra  notte.]venid,ob'l- 
nedoirodta.óoirj  noche. 
altro, cosi»  non  pcraltro.]no 
jwr  etra  colà, 
altro  fi  ptg/ta  tal.  olia  per  il 
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reftanre  , di  color  mille,  e 
rutto  l’altro  ignudo.] ro- 
do lo  de  mas. 

altro,cosi;è  altro  ? cioè  altra. 

cola  di  più.]yquemasf 
altro  chc,&  altri  che,  cioè  fé 
non,  fuorché.]  fi  no,  file- 
rà de.  — 

altronde.cioèd’altroluogo.] 
deotra  parte. 

alrronc.auucrbio,  che  figni- 
fica  moto  à luogo.  ] a otra 
parte. 

altrui  è il  medi  fimo,  che  al- 
tro , ma  non  hà  rclatione 
fenon  all’Intorno , come-, 
cofaaltnti.Jdcotri.odo 
orro,  cofaagcna. 
altura, òaltezzadi  Iuogo.]al 
tura.cumbre. 

al  tutto , cioè  in  tutto , e per 
tutto.jen  todo.y  por  rodo, 
alueariolìchiama  la  caiTerta, 
douc  le  pecchie,  ò api  fan 
no  il  mele.Jcolmena. 
aIueo,ò  a!ueario.]C'lmena. 
alucolo,cioè picciolo  aluco.] 
coimena  pequena. 
a lunga, ci  è difcofto,clonta 
no.Jlexos. 

a lunghi, òà  lunga  ] Icxos. 
a lungo  and.trc,cioècon  fun 
gli;  zza  di  tempo.  ] algun 
dia/j  eo  progtcllode  nem 
po,òquc  tarde,  o tempra- 
no. 

altK>,o  ventre  Jvientrc. 
a luogo , c à tempo , ciò  è con 
opportunità, c congiuntu- 
ra ] a fu  ticmpo.oenbuc- 
na  doyuntura. 
aiuta  pelle  morbida, e di  po- 
ca dura,con  che  fi  fodera- 
no l’altre  pelli.]badana. 
al  verde, ò al  fine.]  al  cauo.al 
fin. 

alzamento,  l'alzarr.]cngran 
decimiétojenfalfam  eneo, 
alza  re, leu  a re,  & I leua  re.]  (e- 
uantar. 
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alzato.]  leuanrado.' 
alzar  vnoà  cauallo,  come  fi 
fà  nelle  fcuole  à ragazzi, 
quando  gli  fi  vuol  dare-, 
qualche  gaftigo.]  tornar  a 
cuefiasa  vno. 

alzare  edilìzio, ò fabrica.J  al 
£ar. 

alzato  cosi.  ]al£ado. 
alzar  l’Oftia  nella  Mcfla.]ai 
zar. 

a/zftrei  mantici  de  glijorga- 
ni.]leuantar  los  fuelles. 
alzar  vn  pelò.]  leuantar  vn 
..  pelò. 

alzars’i  panni. ]arrcmangar- 
fe, o alzarfe  las  faldas,  en- 
faldarlè,arrcgajarlè. 
alzato  cosi.jarremangado. 
alzarla  voce, ò gridare .]dar 
vozcs.ogritos. 
alzarle  mani  al  CieIo,arrodi 
ringraziare.  ] dar  nuicbas 
granasi  Dtos. 
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Amabile, degno  d’eflcrama- 
to.]ct»fa  dtgna  de  fera  ma- 
da,amable. 

amabile, ò lòaue.]  fiiaue, 
agtadable. 

amabifmcntc.òcorrcfemcn- 
tc.]cortcfinente. 
a madore , ò che  ama.]  ama* 
dot. 

a mal  in  corpo,  come  man- 
giare a mal  in  corpo,  cioè 
di  mala  vi  glia.] camera 
regalia  dicntcs,o  de  mala 
gana, o a rempuiones. 
a mandcrtta,òdiritra.]a  ma 
no  derecha. 

a man  giunte.]confas  nu* 
nospueltas. 

a mano  à mano.  ] poco  a po- 
co. 

a man  faina,  cioè  ficura  men- 
te,c fenata  pericolo.]»  man 
tinicntc. 

amar» 
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a man  finiftra, ornane*.  J a 
manoinquierda. 
amante, che  ama.]  que  ama» 
galan, amante, 
amanti  (Umani  en  te.]  amoro- 
filfimamente. 

amantiifimu.jamorofìiTìmo, 
ò qucquicre  muchiflìmo 
àvno» 

amaramente.]  amargamete. 
a marauiglia,  ] marami  loft- 
mente  t 

amare, o voler  bene.  ] amar, 
querer.oqucrerbicn . 
amare,  ò eflcr  innamorato.] 
andar  > ò fcr  cnamorado 
dealguna . 

amare,  òdehderarc . ] def- 
fear.codiciat . 
amareggiare^  render  ama- 
ro.]  tmargar. 
amarcggiato.jamargado. 
amarezza.jamargura. 
amaricato , o fatto  amaro . ] 
amargado . 

amari  re, ò amareggiare.  ] a- 
margar. 

atnarito.]amargado. 
amari  fljniamcte.]muy  amar 
gamentc. 

amanllìmo.]  muy  amargo. 
amaritudine,  o amarezza . ] 
amargura . 

amaritudine , ò congofda.  ] 

. affìcion,congoxa. 
amaro  faporecótrario  al  dol 
cc.]amargo. 

amaro, come  amaro  me.]ne- 
gro.otriftedcmi. 
amaro.ò amarezza.]  amar- 
gura, amargor . 
amarore,  o amarezza.]  amar 
gor. 

a martello , onde  reggere , c 
dare  à martello.Jrcliftir  al 
marnilo. 

Sonareà  martello.  ] Taricr 
à rebaro. 

amatillìino.]muy  querido . 
amanita  gioia  del  color  del 
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fiordel  pefco.]amatilU.' 
amatici, ò matita, pietra  tene 
ra  come  gcflb , e n*è  della 
nera,c  delia  roda.]lapis., 
amato, che  fi  ama.]qucndo. 
amato  re.]  amador. 
amatora.J  amadora. 
amazzone, donne  bcllicofc.] 
ama^onas . 

ambafcicria.il  carico,  cd  of- 
fizio  deiram  bafeiad  ore.  j 
Embaxada. 

ambafeia,  dilficnltàdi  re  (pi- 
vare  , che  nafeeda  lòucr- 
chia  fatica.]  azezo. 
amba  lòia , trauaglto , noia.  ] 
Congoxa , pena , crabajo  , 
aflicion» 

ambaiciadore,  quegli, elio 
porta  l’ambalciau  de’Si- 
gnori,o  Republiclxe.]Em 
baxador. 

ambafciatrice,  la  moglie  del 
l’ambalciedorc.]  Eniba- 
xatrix, 

ambalci.ua, o imbafciata,ve 
diambalccrìa . 
ambalcutoruzzo  diminuii- 
uo  d’amba (datore.]  Em- 
baxadorzillo. 

ambafdofo , pieno  d’amba- 
feia,]  cógox  ado.fatigado. 
ambe, ambo,  l’uno,  el’altTO 
di  due.]  trabo$. ambas,en 
irambos,cntrambas. 
ambedue , e ambedue.  J en- 
trambos  , uentrambas  à 
dos, 

ambiarne,  che  và  di  portan- 
te.jquc  và  de  portante. 

Catullo  ambiarne,  ochi- 
nca.Jaca, 

ambiare,  ò andar  di  portan- 
tc.]yrdc  portante, 
ambiguità  o dubbio ]duda, 
ambiguo.]dtidofo,ambiguo 
ambio,  cioè  andatura  di  ca- 
uallo.o  altro  animalc.chc 
fi  rnuoua  > o vada  con  tra., 
tepo.che  dichiamo  di  por 
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bnte.  ] portante . 
ambizione,  cupidigiadilio- 
nore,  e di  maggioranza.  ] 
ambicion . - 

ambiziofo,  che  ha  ambizio- 
ne.] arabiciofo. 
ambra  bitume  di  prezio/o’ 
odore.]  ambar. 
ambrofia,pianta  limile  allo 
ruta.  ] vna pianta  que  tie- 
ne virtud  dcprolongatla 
vida , que  fc  balla  cn  las 
campanas  de  Roma . 
ambrofia,  i Gentili  fauolcg- 
giauano  edere  il  cibo  de* 
loro  iddei.  j ambrofia,  o- 
comida  de  Oiolcs  . 
amcnduc,vcdi  ambedue, 
amenità  bellezza, e piaccuo-- 
lezza  di  paefc.Jaiuenidad 
à mente , come  fa  per  vna  co- 
faà  mente, cioè  per  forza, 
c aiuto .di  memoria.  ] fa- 
ucralgo  decoro, 
amicabilc,  ò amichcuole.]a- 
migablev  ^ 

à miccino, cioè à poco  à po- 
co.] Poco  à poco,efcatiina 
damentc. 

amichcuole,conuenicnte  ad 
amico.]amigablc. 
amichcuole,  cioè  conuerfa- 
tiu  >,pi accucde , dedito  a 1- 
l’annazia.]  trarablc,con- 
uct  falde, apaciblc . 
amicheuolmece.da  amico . ] 
amigablcmentc. 
amioilìHio.]  amicilTìmo,» 
niuy  amigo. 

amicizia,  fcambieuoi  amore, 
nato  da  conformità  di  vo- 
leri,e da  lunga  coucriàtio- 
ne.jamid.id.tàmiluridad, 
amici,  nfpolla  à chi  doinan- 
da.chi  buda?] gente  do 
paz . 

amico.]  amigo, conocido. 
amico, prcn  defi  ancora  in  diC 
honclto  lignificato , altri- 
menti bertone, ]amigo. 

amica; 
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'Amica , fi  prende  ancohtnel 
medcfimo  fignificato.  ] a- 
ntig*. 

'Amico,  ò fauoreuole.]  fauo- 
nblc. 

Amido , materia  fpremuti^ 
' da  grano,]almidon. 

Far  Timido.]  hazcrcl  almi 
don. 

I>ar  l’amido  à collari, ò ad  al 
tro.]a!midonaralgunacofa 

Amidato,òinan1idato.]almi 

donado. 

A migliaia.ja  millares. 

a mille  à mille.]a  millares. 

A minuto, come  comprare,  e 
vendere  à minuto,  cioè  nó 
indigroflo.]cóprar,  o ven- 
der por  menudo. 

Amifti.ò  amicizia.]amifiad. 

a mifura.Jcioè  fecódo  la  mifu 
ra.ò.có  mifiira  ]a  mcdida. 

Ammaccare  lignifica  alquà- 
to  manco,  che  infragnc- 
re.]machacar. 

Amraaccato.]machacado. 

Ammaccare  vn  vafocome  di 
rame, oro, argento, cioè  fa- 
lciami detto  il  fegno  del- 
la percDfia.jabollar. 

Ammaccato  cosi.  Jabollad  ". 

Ammaccatura.ò  il  tal  colpo, 
e percofla.Jabolladu  ra. 
Vafo  ammaccato . ] vafo  a- 
bollado. 

Ammacchiarfi.cioè  nafeon- 
derfi  come  dietro  à mac- 
chia.] cfcondcife. 

A minacch  i a to , ò n a feo  fio.  ] 
efeondido. 

Ammaefiramento.rammac- 

ftrarc.]enfcnanfa. 

Ammaeftranza,vedi  ammae 
ftramento. 

am mieli  rare, a ddot  t rin a re .] 
en  finir, in  llrt  yr.oexerci- 
tara  vnocn  algo. 

Ammaeflraro.jcnfenado. 

Ammaefifatillimo.òdottifiì 

mo.  jdoèMfiìmojinuy  lcydo, 
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cCnfiimado. 

Ammaefìratrice,ò  maefira.] 

maefira. 

AmmaeftreuoIe>ò  docile.]] 
dozil. 

Ammagliare,  cioè  legar  vna 
co  fa  al  l’i  n torno.]amma  rrar 
ammagliato  così. Jamarrado 
ammagrire  diuenir  magro.] 
cnflaqucccr.ponerfe  fiaco. 
Ammaglilo.]  enflaquerido, 
o que  le  In  puello  fìaco. 
Ammaiato.cioè  coperto  con 
iami.]cnraniado. 
Ammalare,  coprire,  ò ador- 
na rxon  ra  mi. ]en  ramar. 
Ammainare,ciocabbalTar  la 
vela.Jamaynar. 
Aminatnato.]amaynado. 
Ammalaic.]caer  malo,  ò cn- 
ferino.cn  fci  mar. 
Ammalarli- ]catr  en fermo, 
cnfermar,adoJecer. 
Ammalato.]enfermo , oque 
hi  cavdo  malo,o  en  fermo. 
Ammalarli  per  vn  dolore , ò 
didolore.jadolcctr. 
Ammahamenio,  Tammalift- 
rc.Jechizo. 

Ammaliare,  òdar  malie.] 
echijar. 

Ammaliato.]echÌ£ado. 
Ammaliatole, ò Itrcgonc.  ] 
cchizero. 

Ammaliatrice.  ] echizcra  , 
bruxa. 

Ammannare.ò  ammannirc, 
cioè  metter, in  ordine  , ò 
appau-cchiare.]apcrcebir, 
a partj apprettar,  limar, 
penerà  punto. 
Ammannaio,  oammannito 
coi  i .].ij>e  rccbido,apa  te  ja- 
do,alinado. 

ammanire,  vedi  ammanare, 
ammanito,  vedi  ammanato . 
amm.in  fare,  far  manfucto.] 
ama  n far. 

ammanfato.]amanfado. 
ammantare,  o coprir  có  man 
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to»e  femplicemen  te  coprii 
re  ,]c ti  bri r. 

ammantato,  o coperto . ] cu- 
bierto. 

ammanettato,  oappalfiona- 
to.jamartclado. 
ammaliare , o metter  infie- 
nie.]altegar,junrar. 
amalTarfi,o  adunare.])!!  tarlò 
ammadato.  j allcgado  > jun- 
tado. 

ammalfare , o far  il  pane . ] 
muffar. 

ammalfaiocosi.jamafTado. 
ammattire  far  diuenir  matto 
vno.]bolucr,o  tornar  loco 
avno. 

ammattito  così.  ] que  fc  hà 
buelto  loco.o  cnloquccido. 
ammanili, oimpazzire.j  en- 
loquccci  .boluerfe  loco, 
ammattito.]  enloqaecrdo  » 
que  fé  le  hi  buelto  loco, 
ammattonare,  far  paui  men- 
to di  matoni.]  enladriliar. 
ammattonaro.]enladnllado 
ammnzzarc.]maur. 
ammazzato.]  matado,muer- 
to. 

ammazzarli  da  fé.]  tornar  la 
munte  con  fusmanos. 
Molti  vinti  dal  diauolo  s’ain 
mazzano  da  fe.J  Much o* 
vencidos  del  diablo,  toma 
la  nmerte  con  fus  manos . 
ammazzar  vno  per  niente, 
cioè  per  leggiercaufa.]ma 
tar  a vno  por  quitame  alla 
eflaspajas. 

Vn  Gcntil’huomo  tcnena_« 
in  ca:à  fnavn  pazzo,  & vn 
cameriere  pigliàdofi  fpaflò 
có  luì  gli  diccua  . io  vi  vo- 
glio ammazzare , guarda, 
(cufiche  io  veglio  ammaz 
za  re . 11  pazzo  fen’andò 
alla  volta  dei  Padrone,  e 
gli  dxfTe . Il  voftro  Came- 
riere mi  vuole  ammazza- 
re j il  Padrone  gli  rifpofe  j 
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ft  {'ammazza  > iol'impfe- 
cherò  . Replicò  il  pazzo; 
non  voglio»  che  tu  l’impic 
chi,  (e  non  vn  giorno  in- 
I nanzi  » che  ammazzi  me. 

Vn  Cauallero  tenia  cn  fu 
> caia  i vn  loco,  y vn  Cima 
zero  paiTando  riempo  con 
d , le  dezia , yo  os  tengo 
de  matar,  guardaos,  quc_» 
os  quieto  matar . El  loco 
fuc  al  amo,  y le  dixo;vue- 
flro  Camareromequiere 
I marar.Refpondio  clamo; 

I fi  te  marare  yole  ahorca- 

re;  replico  cl  loco.no  quie- 
to fì  no  quc  la  ahorques 
vn  dia  antesq  me  mate. 
Ammazzarli  la  gente  in  vn 
luogo  fi  dioc  pctefagge- 
tatione  della  quantiche 
vi  é.jahogarfclas  gente; . 
itnmcn, voce  Hebrea, con  la 
quale  fi  cófcrma  il  già  det 
to,e  vale, cosi fia.]  Amen . 
cmmcnda.ò  correzione.]  cn 
mknda. 

ammcndarc.ò  cmcdare, cor- 
reggere.] cnmchdar,  cor- 
rcgir- 

ammendato,  o emendare.] 
enmendado,corregido. 
j am  mettere, òriceucrfcu  fa.] 
admitir  elcufa. 
ammettere,  o introdurrò.  ] 
introduzir,  admitir. 
ammettere, o riccucrc  vno  in 
cafa.]  adimtir.ohofpcdar 
avnoen  fu  cafa. 
ammefiò.]  admitido , intro- 
duzido. 

ammettere,  inrtigare.indta- 
* re.]  incitar, 
ammodo  cosi.jincitado. 
ammettere  fi  dice  anco  del 
CaualIo,Afino,Toro,e  li- 
mili animali  , quando  fi 
mandano  alle caualle  per 
generare.Jechar,o  cubrir. 
auimczz  amento.]  mi  (ad  . 
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ammezzare, diuidere,  è par- 
tir per  mezzo.]  partir  por 
lamtad. 

ammezzato  casi . ] parrido 
pormitad. 

ammezzare, cioè  Icemare  ,e 
calare  per  la  metà.jdcme- 
diar. 

ammezzato  così.]  demedia- 
do . 

ammezzare  con  Iczzc  afpre, 
diuenir mezzo , ©comin- 
ciare! maturare . ]'imdu- 
rar,o  yrfc  madura  lido  . 

ammezzitolo  ammezzato.  ] 
maduro  . 

ammiccare,  accennare  con 
gli  occhi.] guin.ir,  o hazer 
del  ojo. 

ammiccare, e farcenni.ofin- 
tccon  la  niano.]amagar. 

amminift rauonc,  o gouer- 
no.  ] ad  min  ili  radon  ,go- 
uierno. 

amminiftrarc.reggcrc.o  go- 
uernarc.j  Adminifttar.go 
ucrnar. 

amminilhato.  ] adminiftra- 
do.goucrnado . 

amminiftratorc.jadminirtra 

dor. 

ammira  bile, e mirabile.]  ad- 
mirable.marauillofo. 

Ammiraglio  titolo  de*  Capi- 
tani d’Armac.]  Almiran- 
to. 

ammirare,  omiraroonma- 
rauiglia.]admirar. 

ammirarli.]  admirarfe.ma- 
rauillarle.efpanrarfc. 

ammirato.  ] admirado , ma- 
rauillado,  cfpantado. 

admiratione.  J admiracion , 
marainlla, cfpanto, adom- 
bro. 

ammicco,  quel  panno  lino( 
conduenaftri  da  legare, 
che’l  Sacerdote  fi  pone  in 
capo, quando  fi  para.]  arai 
fto. 
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Ammogliare, dar  moglie.} 
cafarivno. 
ammogluro.]cafado . 
ammolli  rc,ò  mitigare.]abla- 
dar. 

ammollito  così.]ablandado. 
ammonimento , ò ammoni- 
tione.]amonefiadon,  ad- 
uertenda. 

ammonire,  auuertire,  auui- 
fare.  ] amoneftar,  aducr- 
tir.au  tfar, 

ammonito.  ] amoneltado  » 
aducrtido.autfado . 
ammonitore.  ] amonefta- 
dor. 

ammonizione,  vedi  ammo- 
nimento. 

ammontar,farmonre.]amó- 
tonar.jun  tarali  legar. 
ammomonato.]ainomona- 
do.juncado, allegano . 
ammorbare , cioè  indurrei 
peflinii  odoii.jlicdir.in  fi- 
don  ar. 

ammorbato .]  quc  biedc.o 
infidonado. 

ammorbidire , oammorbf- 
darc.]ablandar,mull:r . 
ammorbidito.]  ablandado» 
mullido. 

ammor  follato , carne  battu- 
ta , Se  acconcia  con  huo- 
u.v]  falpicon  .faynctc. 
ammorzare.o  fpcgncrc.]  ma 
tar, apagar. 

ammorzato.]matado,  apaga 
do . 

ammunizione , vedi  ammo- 
nizione. 

ammutolire, perder  la  fauci- 
le.]  cnmudeccr. 
ammutolito.]enmudeddo. 
amo,  picciol’infirumenro  da 
pigliar  pelei .]Anyuclo. 

A modo,  come  farà  modo 
d’vno , doè  obbedirlo , e 
far  fecondo  la  fua  volon- 
tl.]obedcccrà  vno, hazer 
lo  quc  vno  quicre. 

C Araon- 
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A monte  , come  mettere  à 
monte,  termino  delle  car- 
te da  giuocarc.cioc  nó  vo- 
ler le  carte . che  fi  tengo- 
no, ma  porle  nel  mazzo.  ] 
char  cn  la  baraja  , o hazer 
parto. 

Amore, vna  certa  forza  appe 
titiua  dellecofc  elette  per 
defiderio,  e bramate  per 
godere.]  Amor. 

Amor  Diurno.]  AmorDiui- 
no . 

Amorhumano.]Amor  fiu- 
mano. 

amoro(o.]amorofo. 

Portar  amore  àvno.]  tener 
mueba  voluntad  a vno,  ò 
tener  amor, ò atìció  a vno. 
Pigliar  amore .]  cobrar  a fi- 
cion,o  ca trino  à vno . 
amorcuole.o  cortefe.jcortes. 
amoreuolezza.]cortelia . 
Amoreuolc.ò  ltberale.]libe- 
beraI,dadiuofo,franCT). 
amoreuolczza,  ò liberalità.] 
hbcralidad,franqueza. 
amorcuolmente , òconcfc- 
mcn  tc.]cortefmen  te. 
amorofamente,con  affetto  a- 
morofo.]  amorofamente . 
amorofctto.o  gratiofo.]  gra- 
ciofo.bonito. 

amorofilfimo . ] amorofilli- 
mo . 

amorofo  alle  volte  fi  piglia-, 
perl'amante.]galan. 
a motto  à motto, cioè  a paro- 
iaà  parola.]  dillin&amcn 
tc,o  palabra  por  palabra . 
ampiamente,  largamente./, 
copiofamente.]  abundan- 
temen  te,  larga  mente  . 
ampio , largo  ] ancho,  efpa- 
ciofo.anchurofo. 
ampio, ò grande. ]grande. 
ampi  rtìmamen  t c.]  anchu  ro- 
mfimamentc,larguiffima- 
mcnte. 

ampliare,  accrcfccrc,  dilata- 
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re.]acrecen  rar  au  men  rar, 
offender, enfanchar . 
ampliato,  j acreccn  tado,  au- 
men  rado,eilédido,cn  fan- 
chado. 

amplificare,aggradire,e  ma 
gnificarcon  parole.jcnca- 
rccer.exagcrar.  . 

amphficato.]cncarccido,cxa 
gerado. 

amplitìcationc.]encaredmié 
to,exageracton. 
amplificatore.]cncarecedor. 
ampli(Timo.]anihilfimo,an- 
churofillìmo  , gcandilfi- 
mo. 

ampolla, vafo  di  vetro  di  va- 
.1  tic  fòggic.J  redoma, 
ampolla,  che  ferueper  tener 
vino.o  acqua  all'altare-».] 
vinagera. 

ampolletta.  ]redomilla. 
ampolluzz  1,0  ampolletta^.] 
redomiiia. 
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Anca , Torto , clic  c tra’l  fian- 
co,? la  cintura.]  caderà. 
anelila, o ancella,  fan  te.ofcr- 
ucnte.]criada,moza . 
anche, ò anco, e il  medefimo, 
che  ancora.]  tambic,aun. 
ancidere.lo  ftcrtò.chc  vccidc 
re, ma  c poetico.]  matar . 
anco, vedi  anche, 
ancora  finimento  di  ferro  , 
col  quale(gittato  nc  fondi 
dell’acquc  ) fi  fermano  i 
Naui!i.]ancora. 
ancora  , particella  copulati- 
ua.]tambicn,aun. 
ancora,  quando  fignificherà 
tcmpo.fi  dirà  aun,  cosi, 
ancora  liete  qui?]  aun  crtais 
aqui?otoda  viacrtais  a- 
quf  ? 

Si  noti  ancora,quando  fi- 

f;nifica  tempo  fempre  (par 
andò  propriamente  ) fi 
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ha  da  dire  aun,fc  bene  al- 
le volte  lignifica  lo  IlefiTo  » 
che  tambicnttna  quando 
fignificherà  tempo,  fi  co- 
nolccrà  dal  luogo  , o dal 
vcrborcon  ilqualc  farà  po- 
rta la  tal  particola, c lo  ftcf 
fu  faiàditcancora.cjmc-rf 
fino  à quello  tempo, come 
neH'crtèmpio  dato. 

Alia  particola  tambien  gli 
corufj.onde  in  contrario 
la  particola,  tampoco,che 
fignifica  ne  anco, ne  man- 
co,colì,  voi  non  volere  efi- 
fer  franzelc.nc  manco  io, 
o nc  anche  io.]  vos  no  que 
rets  fer  franccs.yo  tampo- 
co. 

ancora  ancora , replicato  hi 
forza  di  fupcrlatiuo.]aun» 
o baila  aora. 

ancotclic,o  ancora  che.jauta 
que. 

ancorché  taluolia  fignifica., 
permolto  che, cosi, ancor- 
ché mi  pieghi,  non  lo  vo- 
glio far.]  Por  mas  que  me 
ruege.no  lo  quicro  hazer. 

ancudine,  Il  rumente  di  fer- 
ro, fupra  il  quale  i fabbri 
battono  il  ferro.]  ayùque. 

andare, muoucrfijcaminina- 
re.]vr,andar. 

andar  à letto,  ò à dormire.  7 
yr  à acoftai  fe,ò  acoftarfe.à 
che  hora  vàà  letto  V.S.] 
à las  qtianras . ò à que  hc- 
ra  fc  acuefta  V.M. 

andar  con  prefupporto , cioè 
prcfnppo  rre.]  yrcon  Ictu- 
ra_». 

andar à letto  al  buio.]aco- 
rtarfcà  efeuras. 

andar  velino  alla  fpagnola, 
Franzefa , ò Italiana  .]yr 
cn  trageEfpanol,  Fràccs, 
è Italiano  . 

andare  à zonzo,  ò à a ione./, 
cioè  vagabondo  in  quà,c 
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fi  fate.]  yra£  xàiocallcs . 

Andar  per  i facci  Tuoi . ] yr  fu 
camino. 

*ndarinoffizio,cioèin  qual 
che  carico  publico.]  yr  co 
comiffion. 

• Andarci  cauallo.1  yr  caua- 
1 llcro. 

Andar  ben  veftito . ] andar 
bien  puclto. 

1 andar  cal  volca  fignifica  af- 
1 faltarc.coracfidiccd’alai 

ni  cani,  che  "vanno  à por- 
ci cignuli.Jacomctcri  v- 
no . 

1 andar  in  exrafis  ] arrobarfé, 
oarrcbararfe. 

andar  adagio  jyrpocoipo- 
co.odecf'pacio* 

i andar  zoppicone,  cioè zop- 
picando.jCoxcar. 
l andari  bagnarli  al  fiume.] 
yral  rioi  baharfe . 

andare  à rip:>farfi.]yri  repo- 
far,  nà  dcfcinfar. 

Andar  fu  l’afino,  cioèeflcr 
frirtaro.]fir  abrado. 

Andarfeflom  farvna  cofa , 
cioè  con  ricegnojC  limite] 
yrfi-à  la  mano. 

Andari  rilcncoà fare, o dire 
> vnacoPa.]yrconricncoà 
hazcr.ò  dcziralgo. 

andarfenc.cofi  andiamoce- 
i nc.]vamonos. 

Andarinpcllcgcinaggio.]yr 
en  Romcria. 

andar  diecroi  vno.  ]yrcras 
I alguno. 

andar  del  corpo.  ] hazerca- 
mara.proneerfc . 
i andar  ogni  cofa  lócrofopra.  ] 
andar  rodo  de  rebuclra  . 

andar  con  rifparmio.  ] ahor- 
rargaltos. 

andarin  fretta.]  yr  de  priffa, 
o pricffa. 

Andar  alla  bratta . ]vrarru- 
faldadojo  i la  vJcncona. 


Ani  ir  mirro  p»r  vn  <fin- 
na  ; eiòèrvin  p arer  viuere 
per  il  gran  bene, che  gli  fi 
vnole.jand  irperdidopor 
algjnamuger.[  chi  non 
vuol  andar  mirto  per  Io 
donne , non  tratti , ò non 
parli  con  loro  .Jqtiien  no 
qnifierc andar  plido  por 
lasimig.res,norrate,o  no 
hableconellas. 

Andar  per  vuggio.]yr  carni 
no.[vn  gentilhumno  aliai 
piccolo  andando  per  viag 
gios’auuiò  innanzi  àfuoi 
feruitori  , domandorno 
quelli  a vn  palpeggierò,  fc 
era  molro  innanzi  vn  gcn 
rilhuomo.  Ri  Cpofc  poco  in 
li  hò incontrato  vn  caual 
lo, che  portaua  vn  cappel- 
lo fopra  l'arcione.e  vn  pa- 
io di  fliuali  ciondolando 
dalla  fella.]  Vncaualfero 
muychiquitoyendo  carni 
no,  adclanrorte  de  fus  cria 
dos,  pregtintaron  eli  >s  a 
vn  caminanrc,fi  yua  lexos 
vn  cauallero.Rcfpondio , 
ay  addante  lopè  vn  caual- 
lo,quc  lleuaua  vn  fombre 
ro  fobre  el  aryon  , y vnas 
botascolgando  de  la  lillà. 

andare  a rilento , cioè  confi- 
dcraro,  c pati ro(o in  fare, 
o in  dire.]rccatarfe,yrcon 
recato. 

andargli  bene,  è>  male  a v- 
no.  J yrle  bien,  o mal  a v- 
no.|[' onte  gli  va  a V.  S.  in 
quelli  paefi?jcome  le  va  a 
vueflra  mereed  por  aci? 

andare  fparlando  de’  fatti 
d’vno.]ponerlcngua  en  la 
vida  de  vno. 

andare  a verfi  d’vno , piag- 
iare.cioè  fecondarci!  fuo 
umore.  ] contcmpori^ar 
con  vno . 

andar  fatto  il  fole . ] poner- 
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il  Iblee  andato f>cio.]d  fot 
fchapuello. 

andare  a cauola  apparecchia 
ra.]  Andar, ofentarfe  a me 
fa  putita. 

andare  in  pace;tmniera  di  li 
ccnziarei  poucri.]  andà 
con  Dios. 

andar  da  quella  d’vno,  cioè 
dalla  fua  parre.]darfc  a v- 
no,  oalkgnfe  al  vando 
de  vno. 

Andar  dietro  alle  pedaro 
d’vno.]  leguir  las  pifadas 
devno. 

Andat  a i roiur  vno, cioè  an- 
dar  a parlargli.  ] yr  a ha- 
blar  a vno. 

andar  di  porrante.]yr,ò  an- 
dar de  portante. 

Andar  innanzi,  c indietro.  ] 
yr,y  venir.[  Perii  cammi- 
no di  Roma,  Tempre  fi  tra 
uano  corrieri , che  vanno 
innanzi , & in  dietro.]  cn 
el  camino  de  Roma  (tem- 
pre fc  hallan  corrcos , que 
van.y  vintcn. 

Andari!  beftiameinmarem 
ma.]  partir  elgan  ado  a ex 
tremo.- 

Andar  di  trotto.]  Andar  de 
trote . 

Andar  fuor  di  cafa  fenza  fer 
raiolo,  ò zimarra.]falir  cn 
cucrpo . 

Andarin  conferua,  come  fi 
dice  de  nauili.]  yren  con- 
fimi;!. 

Andar  ir»  corfo.]  faliren  cor 
fo. 

andar  alla  volta  d’vno  con 
impeto, e furia.  ] Arrcmc- 
tera  vno. 

Andar  perle  fratte,  cioè  an- 
dar male  i negozi  d’vno.  ] 
yr  de  cayda. 

Andare  dal  pero  al  fìco.ci  è 
lior  qui,  hor  qua.]  Andar 
C i de 
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de  ceca  en  mrca. 

Andare  fciancato  . ] r*n- 
quear. 

Andar  l’horriuolo  innanzi  ; 
cioè  fonar  innanzi.  J an- 
darci rclox  delantcrojò 
dcfconcertado. 

Andar  alla  volta  d’vno,  cioè 
verfo  vno.]  yr  para  vno  j ò 
hazia  vno. 

andar  fconofciuto.ciocin  ha 
bito  differente  da  quello, 
che  fuolcaltrouc,  doucè 
conofau  to . ] y r disfraj  »- 
do  . 

Andar  intero,  cioè  moltran- 
do  grande  albagia,  c non 
degnare  a tutti.Jandarcn 
tonado, grane, ciidlicrgi  ii 
do,o  tiedìerguido. 

andare  à flulTo,o  primiera.  ] 
yr  à Hux,o  primcra. 

andar à imparar à cucire,  o 
far  lauori , come  fanno  le 
ragazzc.Jyr  a la  labor . 

andar  torio,  cioè  pender  il 
corpo  da  vn  lato.J  yr  de  la 
do . 

Andar  in  punta  di  piedi.] 
yrdepuntillas. 

andar  alla  fudanzadel  ne- 
gozio.]'yr al  punto  dene- 
gocio. 

andar  confiderato in  dire,  o 
fare  v na  colà.]  andar  con 
dento,en  hazcr,o  dczir  al 
go . 

Andar  tetra  terra , termino 
mannarefeo.  ] yr  ticrraà 
iicrra,oco(teando. 

Andar  a opera  fi  dice  di  co- 
lui , clic  vende  la  fiia  fati- 
ca giorno  per  giorno.]  an- 
dare yr  a fornai. 

Andar  alto  il  Predicatore.; , 
cioè  trattar  di  cole  più, 
che  ordinarie. ]yr  alio  cl 
prcdicador. 

jtndarfi  aiutandoli  meglio  , 
che  vno  puole.J  andar  a- 
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ranando  ijto  vno  puede. 

Andare  tal  volta  lignifica., 
arnuarc,  come, tutti  i vini 
non  vanno  alla  Hate.]  to- 
doslos  vinos  no  Degan  al 
rerano. 

Andar  co  calzari  del  piom- 
bo, cioè  far  le  cofe  cauta- 
mente.] Andar  con  reca- 
to,o  con  dento. 

Andargli  vna  cofa,cioèqua- 
drargli,o  piacergli.]  qua- 
drarle, o agradarle  vna., 
cofa  à vno . 

Andardimalc  gambeà  far 
vna  cofa,cioè  farla  per  fot 
za,c  di  mala  voglia  . J ha- 
zeralgo  de  malagana,ò 
amasnopodcr. 

Andarfcne  cioè  partirli.]  yr- 
lc,partirfe. 

Andare, o pafTare,così  elTcn- 
do  già  andata  la  metà  del 
la  notte .] auicn  do  ya  paf- 
fado  media  nochc . 

Nd  modo  comandatiuo, ci 
fono  alcune  maniere  di  di 
re  comuni  co’ latini  jcosi 
và.  e fi  la  tal  co(à.]và,  an- 
da.va  via.Janda  vere. 

Andar  a piè,  òapicdc.Jyra 
piè. 

Andar  innanzi, ò auanri.]  yr 
addante. 

An dare  a vela . ] yr,  ò neue- 
gara  vela . 

Andar  di  mal  in  peggio.]  yr 
derrvalen  peos.pcorar  ca- 
da dia  mas. 

Andarne  la  vita  efifer  propo- 
lla pena  la  vita.]  yr  la 'ri- 
da. 

andar  a donne  cioè  trattar 
fpcflb  con  le  donne  , mi, 
s'in  tende  in  modo  dtsho- 
nctlo.]Putcar. 

Andar  a marito.]  defpofar- 

fc . 

andar  a rubba,  oefier  rie- 
cheggi aro.]  fet  faqueado» 
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o putito  a faco. 
Andarfcne  la  macchia , cioè 
icuarfi  la  macchia . j quo- 
tarle la  mancha. 

Andar  di  mano  in  mano; 
cioè  fuccclfiuamente.  j yr 
mano  en  mano, 
andar  in  mano  d'vno,  cioè 
arriuare  in  poter  di  lui.] 
Ucgara  manos  de  vno  . 
andar  in  perdizione.]  per- 
dcrfc,o  andar  decayda . 
andar  attorno . ] Andar  por 
ay,o  andar  por  cl  mundo. 
andar  Copra  di  le  , vedi  an. 
dar  intcro*]andar,ò  yr  cn 
ronado . 

andar  per  vna  cofa  , cioè  an- 
dare a pigliarla.]  yr  por  al 
gunacofa^. 

andar  per  vno,  cioè  andari 
chiamarlo.]  yr  a Mainar  1 
vno. 

an  dare  6 dice  dcll'ordito,fé- 
ta,hno,&c.  nc  va  tato  alla 
libbra.]  yr  tato  a la  fibra . 
darne  col  peggio jcioc  an- 
an  dargli  peggio  a lui , che  a 
vn  altro.  J yr  pcor  medra- 
doquclosotros,  o librar 
peorquefosotros. 
andar  a gambe  leuatc.cioè 
precipitar  ne’fuoi  affari.] 
ccharfe  a perder , o andar 
decayda. 

andar  zoppo.Jan  d ar  coxo,|o 
costar. 

andare  cioè  I'andare.]palfb  , 
o mancra  de  andar.]  di  ql 
andarc.comc  colà  di  quei 
l'andare , ciordiqlla  for- 
mio craccia.Jdc  aquclU-, 
forma, tra^a.o  manera, 
andar  carpone.  ] yròandtf 
àgatas. 

andari  certi  viottoli  ne’  giar- 
dini , oin  fi  fatti  luoghi.] 
fenda, fenderò,  calle)  on. 
andate  alle  Stazioni.]tenct , 
o trailer  nouenas. 

inda- 
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àndara.o  lapartita.]yda.par  Angelo  cuftode . ] angel  de 
tida.  guarda. 

«ndato.comecofagiàanda-  angheria,  sforzamento  fat- 
ta .]y  do,  cofayda  . to  d’altrui,  con  tra  ragio- 

an  datore, ocaminaiore.]  an  nc.]finrazon,agrauio,dc-  Anima  di  bottone, cioè  quel 

dado  jcaminador.  faf icro.  la  fbrmetta.attornoaUa^ 

andatura, maniera  d’anda-  angheria,© gabella, che pa-  quale  fiàauuolco.]horrrul 
re. ]rnancra  deandar, an-  ga  vn  vafallo  fuor  di  ra-  la  deboton. 

-dadura.  gione.c  doucre.]facalina'S  Anima.il  feme  de  fiurri.ch’è 
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y£cc  diperfona , cosi  non 
ci  era  anima , cioè  non  ci 
cranifluno.  Jno  auia  na- 
dio. 


andito  della  cafa.]  zaguan,o  Angolare , figura  che  hà  an- 

goli.ja-ngular. 
angolo,  quello  che  derma-, 


apaguan. 

androne  andito  lungo  a ter 
reno, per  il  quale  dall'- 
vfeio  da  vias'arriua  al  cor 
tile  delle  cafe.]pario. 

anelito, anfamento.  ] arefo, 
alicnro. 

ancllctto,  diminutiuo  d’a- 
ndlo.]aiillo,fottigilla 


•da  due  linee  concorrenti 
fuor  di  dirittura  in  vn  me 
defimo  punto.]at>gulo. 
angonia.o  agonia.  ] agonia, 
angofcia.trauaglio, affanno, 
afflizzione.]congoxa, tu- 
ba)©,pena,  athcion. 


:anello,ccri.hictto  d ©ro,d’ar  angofciare,  dar angofeia-, . ] 


gemo,  o d'altro  metallo, 
che  fi  porta  in  dito  per  or 
n.imcn  to.]  forti  ja,  amilo, 
-anello,  douc  entra  rf chiaui- 
ftclIo.]almeIla,  alhclga. 
anfanare, cioè  aggirarli  cofi 


congoxar,  afligir , dar  pe- 
nale (adorni»  re. 


rinchiufo  dentro  al  noc- 
ciolo , dal  quale  nafeon  le 
piante.  ] chocho. 

Animare.ò  dar  animo , cioè 
cforurc.]animat,darani- 
mo. 

Animato , che  hà  l’anima  . ] 
aniuiado,o  que  tiene  ani- 
ma. 

Anima  vegetatiua  .]  anima 
vcgctatiua. 

Anima  fenfitiua]inima  Ceti 
fi  tiua. 


angofcuto.jaHigido,  Congo  Animale , cioè  Che  ili  ani 


xado. 

angofciofo.pic  d'angofeia . ] 
•có*oxado,afltgido,rrilte. 


in  facii,comc in  parole , c anguilla, pefee  lenza  (caglia 


non  venire  alla.conclufio 
nc.Jdeuancar. 

.-anfaneggiare , vedi  anfana- 
- re. 

aneto  herba.]  eneldo. 
anfana  l’anfanare.  ]deua- 

•nea. 

angariare.cioè  cauat  da  vno 
vnacofa  per  forza , come 


di  forma  limile  alla  Icr- 
pe  ^anguilla. 

anguillare,  dicono  i conradi 
ni.vn  dirittOjC  lungo  filar 
di  viti , quando  egli  è Co- 
lo.}li  fio. 

anguinaia  .quella  pan«del 
•corpo, li  urna  no , che  è ttà 
la  cofcia.e'l  ventre , allato 


fanno  alcuni  Principiò  tri 
butidalor  vairalh.]  impo  glc. 

ncrpcdhos,oprimir,agra-  anguilla,  miferia.affanno.  ] 
uar.nranijar.  pena.trabajo.Congoxa. 

angjria.o  angheria,  cioè  pe  anicc.pànra.chc  fi  il  fratto 
lo  di  tributo, che  il  valfal-  come  il  finocchio.]  anis. 

lo  non  puoi  pagaie.]  im-  anima,  forma  inirinfcca  de 


ma.]animal. 

Animale  più  propriamente 
dichiamo  à quello, elio 
manca  della  parte  razio- 
nale.] miniai. 

Animai  lì  dice  ai t*h uomo  p 
fchcrno,  quando  inoltra 
poca  ragione  , & hà  poco 
in  telletto.]ammal>  belila, 
bruto. 

Animaletto  diininutiuod’a- 
nimalc-]  animalexo, ani- 
malico, animalillo. 


alle  parti  vergogne lè.]in-  animaluzzo  vedi  animalctto 


poficion.facdvnas . 
angelico» à lìiniliiudine , e 
foggia  d’angelo.]  angeli- 
ca!. 

angelo, creatura  intcllcttna- 
Je>e  uunzio-d'iddiojAn, 
L ScL 


Animai  ragionuiole . ] ani- 
mai rajonable. 

Animai  bruto.o priuo  di  ra- 
giorcr.Janimal  bruco. 

Animante , che  da  anima . ] 
animante. 


gli  animali,  vita  degli  ani  Animo, propriamente  la  par 


manti.]Anima. 

Huomo  d’anima  , cioè  di 
buona  cofcicnza.]Hóbre, 
ò muger  de  buena  con- 
cicncia  denoto,  o dcuota. 

Anima  taiuolta  li  pigia  io 


te  inusllertiua •dell’anima 
ragioncuolc.]  animo. 

Dir  l’animo  fuoa  vno, cioè 
il  fuopcnlìero.]’dcfaibrir 
à vno  fu  pecho,  o dczrr  fu 
parcccr,o  lo  que  vno  ficee. 

C i Dar 
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Dar  animo  à vno.cioèag- 
giongcrli  l’ardire,  c’1  cuo- 
rc.]dar  animo,  o esfucrRj 
à vno. 

animo  rifoluto.]animo  dcli- 
berado,derei  minado. 
animofo  , che  hà  an  imo  ] a- 
nimofo,  atreuido , esfor- 
Rado. 

aBimclladclPanimale  , boc- 
cone affai  conofciuto.c  fti 
maro  da  ghiotti.  ] molle- 
rà. 

animo,  ovalorc.janimo,  va- 
io r.csfucico. 

animo,  pcn fiero,  o intento.] 
intento,fin,iniencion. 
animofamente  arditamele.'] 
aniinofa,  esfoi Radamen- 
te-.. 

animofilTiinimcnte.]  esfor- 
cadt(limamemc,animofif 
limamentc. 

animofilfimo  . J animofifTI- 
mo,csfotRadiifimo. 
animofità.ardire,  brauura.] 
ani  mofidad, eifuci  ro,  de- 
nuedo . 

anitra  » vcccl  d’acqua.  ] ana- 
do . 

anitraccio,  anitra  giouane.  ] 
anadino,o  anadina. 
anitrino  , pulcino  dcll’ani- 
tra.]pollodclanade. 
anitrire,  il  mandar  fuor,  la- 
voce.che  fa  il  cauallo.]rc- 
linchar. 

anitrito . la  tal  voce.  ] relin- 
cho. 

anitroccolo,  vedi  anitraccio. 
annali  hiftoria , che  diftin- 
gueperordine  d’anni  lo 
cofefuccefie.  ] anales. 
annafare.o  fìutare.]holer. 
annasare,  voltar  fu  l'afpo.  ] 
hafpar. 

annebbiare.offufcar  co  neb- 
bia.]anublar. 

annebbiato  cosi.]  annubla- 

do. 
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annegare, cioè  morir  fort’ac- 

qua.]anegar. 

anneghutiicduienir  pigro, 
lento,  negligente.]  empe- 
te r ir. 

anneghittito.  ]emper<  Rado, 
annerate/,  annerire,  far  nc- 
ro.]encgrccer. 
annerat  i , o annerito.]  cnc- 
g recido . 

annerarfi.come  fà  il  Sole  à 
chi  cammina.]  toilar. 
annerato  per  limole  ] toilado 
del  fui. 

anneurc,  vedi  annerare. 
anncritOaVcdi  ani<crain. 
annichili  rc.ò  ridurre  à nien- 
te viia  cfa.]  aniqmlar. 
annichilalo  ] amqnilado. 
annichilarli, o poderfi  d'ani 
ma  , abbattei  fi.]  defma- 
yar , ammanarle, perder  cl 
animo  . 

annidare,  ò far  nido.]hazer 
nido. 

annighiuire.vedi  anneghit- 
tire. 

annighittito,vedi  anneghit- 
tito. 

anniuct  fario , giorno  deter- 
minato, nel  quale  lì  rumo 
ua<  gni  anno  la  memoria 
d’vno.]aniucrfario. 

Anno  , «.] u c I rcinpo,the  coa- 
fuma  il  Sole  nel  girare  il 
Zov!iaco.]Ano . 

Vnguanno , cioè  qucfl’an- 
no.]ogano. 

annodare , ò farii  nodo.]  a- 
nudar,  o hazerel  nudo. 
annodato.]anndado. 
annoiamento.]  cnfado,can- 
fancion. 

annoia,  e.apnortar  noia.]cn- 
fadar.dat  cnfado.fcr  can- 
fado.o  cnf.idofo.pcfado. 
an  noiito.jcan  fado. 
annottare  farli  notte . ] ano- 
. chcccr. 

anuotirfi , ò farli  notte  ano- 

• " *-  - — — ♦ _ 
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checer. 

annoueiarc,  contare.]córar 
annoucrato.];ontado. 
Annuale  , che  lì  rjn  trotta. 
< gn’anno.j  AnuaI,o  co  fa- 
lle cada  ano. 

anuualmcnte,  òciafched’v. 

noanno.Jcadaano. 
annullare,  nduircà  nulla-.] 
anular. 

annullare  le  leggi , ò i fatti 
d’altri.]  anular  laslcyes,o 
echos  deotros. 
annularocosi.]anulado . 
annunziamunto  , òannun- 
ziazronc.]anunciacion. 

An  n iniziazione  della  Ma- 
donna.] Anunciacion  do 
nudità  Scnora. 
annui  ziarc.prcdirc.]  anun- 
ciai,pionoliicar. 
aniumzatore^hcannuzia.] 
anunciador. 

annunziamee.]  anunciado- 
ta_.. 

annufarr,o  fiutare.]hofer. 
annuuolarc , oannuuohre.] 
ah'  blarfc. 

a noia  p (ìoauurrbialmcn- 
te,comt  venirgli  à noia  v- 
nacora.]canfarlca  vno  v. 
na  cola,  o tener  à v no  cn- 
fad.tdo. 

anoromia  , quel  minoro  ra- 
gliamento , che  fi  fà  dHie 
membra  de’ corpi  Imma- 
ni da' Me  in  per  vedere 
la  compofirura  interna  di 
e (lì  corpi.Janntomia. 
Quegli, che  eflerc'tdno  co- 
tale arte  , r detto  noioini- 
lia  ]anotomilia . 
anfamcnro,!’anfare.]jzrzo. 
anfàre,refpirarcon  affanno; 
ripigliando  il  fiato  freque 
tcmenie.]azizar. 
anlia  anfictà.]  anfia,  Congo- 
xa,pcna. 

anfiare,  vedi  anfare . 
anfictà,  trauaglio  d’auimo.1 
anfia. 
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anrta,congoxa,pena. 
antecedente , che  vi  auanti, 
prcccdcntc.]antcceden  te. 
anrecertbrc, colui.  che  è (lato 
immediatamente  auanti 
altrui.]  an  teceflòr  > prede- 
certo  r. 

antecertòri.ò  antenati.]  ante 
ceflòres,prcdeceflbrcs. 
antenato , ò prcdeccffore . ] 
antecertòr. 

antenna,  quello  ftile  alquan 
to  cu  ruo , che  s’attrauerfa 
all'albero  del  nauilio,al 
quale  fi  lega  la  vela  . ] en- 
tena. 

anteporre,  porre  auanti,  ò 
da  r à vno  il  primo  grado.] 
antcponcr. 

an  tcpofto.]an  cepuefto. 
anteriore,  che  è nella  parte 
dinanzi.]  dclantero. 
anticaglia.edifizio  amico, ri- 
maluglio  , ò fiagmento 
d'edilizio , ò di  fiatuc  an- 
tichc.]anrigoalla . 
anticamera.]antccamara. 
anticamente.]  antigua men- 
to. 

antichilTìmo.]mny  antiguo. 
Anuchrifio  huomo  diaboli- 
co, che  permettendolo  Id 
dio  hàda  pcrfe°uirarcla_, 
Chiela.]Antcchrifto. 
antiquario,  amico,ecunofo 
dell’anticaglie.]  antiqua- 
rio. 
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iodicho . 

antedire,]dezir  antes. 
antidoto.]an  tidoto. 
antiguardu.  J avanguardia, 
antemr  etere, o un  tepore  ]an 
teponer. 

antimonio  minerale,col  qua 
le  fi  purga  l’oro,  c talhora 
preparato  ferite  per  medi- 
cina euacuaitua.]aIcohol. 
antimuto, muro  auanti  all'al 
tro.]bairera,o  barbaiana 
del  muro. 

antipolio, cioè  il  primo  cibo, 
che  fi  magia  à muoia  per 
cominciarci!  dcfinare,ò 
la  cena.]  principio, 
antipatia  termino  tìfico, doc 
nimicizia,c  differenza.,.  ] 
antipatia. 

antiporta,  androne,  òandi- 
to]patio. 

antiuedere,  vedere  alianti.  ] 
ver  antes, adeumar,  celiar 
de  ver,prcuer. 
an  iueduto.]que  fe  hi  "villo 
antes, prcuitto. 
antiuenirc,preucnire.]  prc- 
uenir. 

aniro,ò  fpeIonca.]cueua. 
anzi, ò più  tofto.]antes. 
anzianità,  quell’crterpiù  vec 
eli  io, e piu  amico.]anciani 
dad. 

anziano  il  più  vecchio,  e più 
amico  de  gli  altri.  ]ancia- 
no. 


amiicliirà.]antiguedad. 
anticipare.]  anticipar, adda* 
tar. 

pagar  antiriparo.]pagar  ade 
fan  rado . 

antico,  chcè  fiato:  fiai  te  ti- 
po auanti.]  antip  uo. 
anticho.ò  vecchio.]  vi  j>. 
antico,  cioè  da  chi  litrahe 
l'origine.]  anrecertòr. 
anticuore  infermi  à nimica 
al  cuorc.]maI  decora^on. 
antidetto » detto auanu. ]fu- 


anzi  che,ò  auanti  chc.Jantcs 
que. 
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Aocchiarc,òrnirare.]mirar, 
dar  deojo  a vna  cola . 
aotta  à otta , cioè  di  quando 
in  qiiando.jdcquandoen 

3uando,o  de  tarde  cn  tar- 
es  . 
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A paro  à paro, cioè  al  pari.]  a 
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la  par. 

a parte  a parte,  cioè  minuta-. 

mcn  te.]  m cn  u da  m ente, 
a parto,  a parto , cioè  adagio 
adagio.  ] poco  a poco . 
ape,  ò pecchia.]  aucja. 
ape  riamente , ò chiaramen- 
te. ] datamente,  abietta- 
mente. 

apertirtìmameme.  ] dariflt- 
numcntc. 

aperi  ìlfinio.  ] clarirtìmo . 
apeiriuo,  òapu:iuo.]abriti- 
uo  . 

aperto.cofa  aperta.jabicrto. 
apcito,  cioè  fpaziofò,  am- 
pio.]anchurofo , efpacio- 
fo.ancho. 

aperto , chiaro, tnanifcfto.  ] 
darò,  manifiefto. 
apertura,  ò fello,  ò rompitu- 
ra.].! bcrtura,rcfqucbraxa 
dura. 

a pcfojcomecomprare.o  ven 
derc  a pefo,  c non  a oc- 
chio.].! pelo. 

a petto,  cu  è all’incontro,  ò 
dii  impelo.]  cn  freme,  o 
ftontcro  de  vna  cofa . 
a petto , o in  comparazione 
d’vn  altro.]para  con  vno , 
ocn  compa  radon  de  vno. 
Stare  a petto  à vno,  contra 
dirgli  prcfciizialnicntc.] 
eftar  tu  poi  tu . 
Combattere  à petto à pet- 
to.] pelearcata  a cara . 
a pie,ò  à piede, eie  è non  à ca- 
lmilo,nccrtendo  portato.] 
a piè.yràpic. 

a pie  come  à piè  d’vn  albe- 
ro.].! pm  d’vn  arbol. 
a piè  come  à piè  del  letto.  ] a 
los  pics  de  la  cama . 
a piombo,  cioè  à dirittura^ 
pcrpcndicularmcntc  .]  a 
plomo. 

a più  non  porto.  ] quanto  las 
fiierjas  de  "vno  aican- 
(JIU  • 
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a più  potere,  vedi à più  nonJ 
porto. 

a poco  à poco.]  Poco  à poco. 

apopleflìa , impedimento  di 
nerui  di  tutto  il  corpo.  ] a- 
poplcxia . 

apopletico.il  tal’ infermo.  ] 
perlatico. 

a porta, à bello  rtudio,in  pro- 
ua.Jadrede,  adredemen- 
tc-,. 

a porta  come  cofa  fatta  à po- 
rta da  vn’arrefice.]  Coùu 
celia  i porta , ò cofa  ccht- 
uu . 

a porta  di  due,  o tre  quattri- 
ni, più,  ò manco.  ] a true- 
que  dedos,  o tresmara- 
uedis  mas.omcnos. 

a porta, come  à porta  voftra, 
cioè  ogni  volra,  che  voi 
volete, e quando  à voi  pia 
ce.]cada,  vcz.yquàdoqui 
lìercdes,  oquàdoquificre 
dcs. 

a mia  portai  tua  porta.]  pa- 
ra quaudoyoquifieic,  o 
tu  quifiercs. 

aporta,come  mandar  'Vno 
con  Jcttercà  porta.]  hazer 
vn  proprio. 

a porta  fa  tta, cioè  àcafopen- 
faro.]a  fiuiendas. 

apQrtt\fia  .cioè rn  temerario 
fpartimento  dello  rtato 
dejla  fcdcjdtll’obbcdicn- 
zi,c  religione.]  aportafia. 

aportata, cioè  colui, clic  fi  èal 
lontanato  dalla  lcdc.]apo 
fiata. 

apoftatico,  ciniche  fi  ribel- 
la. japofiatico. 

aportema,  o poltcma. J Apo- 

ftema . 

aportemaro  infetto  di  porte- 
mi.] Apofiemado. 

aportumo,  chcnafcedoppo 
li  tu  irte  del  padre.]  Apo- 

1 . lina»  ». 

at'painoarc,  et  eprotegcrc 
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come  padrino.  ] Apadri- 
nar. 

appadrinato  cofi.Japadrina- 
do , 

appagare,  cioè  fodisfarc  al- 
l'altrui volontà.  ] conten- 
tar,agradar. 

appagato  , ò conten  to.Jcon- 
tcnto . 

appaiare,  accoppiare,accom- 
pagnarc.]  j untar, 
appaiato. Jjuntado. 
appai  tare, cioè  comprar  vna 
mercanzia  per  venderla., 
lui  folo,e  non  altri.]  hazer 
ertanco  en  algo,  cltancar. 
appai  tato.]ortancado. 
appaltatcre.]obligado  de  v- 
na  cofa. 

appalto.la  tal  vcndita,ocom 
pra.jertanco. 

appannare  forfedal  panno, 
che  li  genera  nella  fupcr- 
ficie  del  liquore,*»  nella.» 
luce  dell’occhio  che  vale_» 
ofulirarc,  o coprire.]  la- 
par,  cubrir. 

appànato.]aibierto,tapado . 
appannare  diciamo  ancora^ 
di  tutte  lecofc  Incide,  che 
s’ofcurano,]o  per  l'alitarui 
dentro , o per  Acidume.  ] 
apainr. 

appannato  coti.]  apanado, 
appara  to.]apa  raro, 
appai  cechi  amen  to,o  prouc- 
di  mento. ]aparejo,aparcc- 
bimicnto. 

apparecchiare,  metter  in  or- 
dine. in  punro,prepararc, 
appreftarc.]aperccbir,po- 
ner  à punto,  aparejar,  apre 
rtar. 

apparecchiato  coli.]  apercc- 
bido  , aparejado,  aprcrta- 
do. 

apparecchiar  fa  tauofa  per 
inangiarc.]poner  la  mela. 
Due  che  apparecchino  , 
che  vogl.o  defiliate .j  Dc- 
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zidque  pongati  lamefaè 
que  quieto  corner, 
apparecchio,  vedi  apparec- 
chiamento. 

apparecchiarfi.]apercebirfc. 
apparecchiatore.]  Apcrccbè- 
dor. 

apparente,  come  ragion  ap- 
parcnte.]raz.»n  aparente. 
apparcnrcmente,o  vcnfimil 
mente.]  Aparentemente. 
apparenza , l'apparite.]  apa- 
rcncia. 

apparenza  d’huomo.o  don- 
na.]talle,ò  pareccr  de  hó* 
brc.omuger, 

apparenza  , o profpettiua  di 
di  cafa.cofi.il  Palazzo  del 
Sig.  Alcrtandrodd  Nero 
hà  bell’apparenza.]  El  ]»a 
iacio  del  Scnor  Alexan- 
dro  del  Nero  tiene  linda 
aparencia. 

apparite^»  parcre.]parecer. 
appatifcente,  grande ,di  bel- 
la prefenza.]  lindo , gaia, 
no, de  lindo  talle,dc  buco 
pareccr, 

apparita, o virtad'vna  cofa.  ] 
virtù 

apparita,  o nafcimcnco co- 
me apparita  dtliblc.]  na- 
Cimcnto^filida  del  ibi. 
appai  izione.]  aparecimi  ero . 
apparirgli , o farfcli  auanri 
qualche  figura , o fan  taf- 
ma.  J A paiccrile. 
appartaih,  o ritirarli.]  Apat- 
ia rie. 

appai  tato.]  Aparrado. 
appartenente , che  appartie- 
ne. Jpcrrenccicntc,  tocan- 
ICj. 

appartenenza , quello  > chc^» 
colimene  àciafchcduno.j 
pertcnei  eia. 

appartenere , conncuire  , ri- 
chiederti.]pcnenccer,có- 
uemr,  crt  rbicn. 
apparterete»  o etici  paren- 
ti 
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r»  .]pcrtcneccf  • r . 

Appallai  CjO  apparire  cioè  di- 
urna pallb.c  vi2z-  » e lì  di- 
ce,quando  J’hCibc  e fiori 
vanno  perdendo-  del  loro 
humorc,cquafi  languita) 
no.jmarchicarlc. 
appallato,  o appallilo  coG.  ] 
marchilo. 

appalfionarli.]apartionarfo 
por  algo. 

appartionato.]Apaflionado . 
appartare  è appialtricciarfi  à 
gitila  , chcfalapjfta.]pe- 
gar. 

appartato  così.lpegado. 
appellazione , o appello . ] a- 
pelacion. 

appellar  G , cioè  domandare, 
e chiedere  auoun  giudi* 
ciò  à giudice  fiipenorc.] 
a elarparaotro  jucz. 
appi  Harc,o  chiamare.]  apol- 
li dar, 

apello,  ve  di  appellazione . 
appena, a fatica  ]Apenas. 
appena  ero arnuaro  < hc.Jtio 
aula  echo  mas  de  llcgar 
qnc.fi  io:i  per  al  io  vfo. 
appefo  ] colgadcu 
a,  pèt  bile. ucrter  appetito.] 
ccdiciolo,  que  fc  puede  a- 
p cuCcr. 

appc.uc,  affettuosamente  de 
rtdcrarc.  ] apcieccr , codi- 
ci a r. 

appeiiri''0,che  appetita:.]  co 
diciolo  , deirofh. 
AppttiriuO  pigliamo  anche 
in  fignifkazii  ni  dicofa_, 
che  delia,  e agi  zza  l’aj  pc 
tiro.  ] cofa  que  abre,o  dc- 
fpicriala  gana . 
appetito,  pane  fenfitiua.ccó 
cu  pi  tabi  le  dell’anima , la 
quale, o dt  fiderà  oggetto , 
che  le  piaccia , e chiamali 
conr  upifcibilc.ò  fi  nróooc 
conila  l’i  ggeiti  iihc  le  di 
fpt;:cc,c  chiamali  itafcibi- 
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4e.]apdlÌBtXderteo. 
appetito, o voglia  di  mangia 
rc.]gana. 

Haucr  appetito.]  lencrga- 
na  de  corner. 

appetito  fi  piglia  ancora  per 
qualfiuoglia  amen, e de- 
fidcrio.jcodicia. 
appianare,  o {pianare.  ] alla- 
nar. 

appianato, ò fpianato.  ] alla- 
nado. 

appialiraic,  o appicarfi,  & lì 
dice  di  cofa  morbida,  e 
vifo  fa. ]regar. 
apptartratocosi.]  ptgado. 
appiafliailì.]pegaifc. 
appiaftiuciarc , vedi  appia- 
ftiare. 

Appialìiicciaio,  vedi  appia- 
ttato. 

appiartro  herba, cedronella, 
o melifTa.Jtorongil. 
appianarli  , nasconderli.  ] 
efcondeifc . 

appiatta  to  così.]clcon  dido. 
appiattarli , o chinarli  j?  non 
dl'cr  villo.]  Agacharfc.hu 
miliario . 

appiattato  così.]  ag.ichado, 
humillado . 

appiccagnolo  di  vite  e quel 
filo,  che efee dal  pampa- 
no, e che  fi  appicca  allcco- 
fe,chc  itoua.]tigtrcta  de 
vid. 

appiccagnolo, qualunq;  cofa 
che  fi  appicca . J affiderò  . 
appiccare,  ocongiungcre.] 
pegar. 

appiccato  co lì  jptgado. 
appiccarci  impicearc.]ahor 
car. 

appiccarli  la  rabba  alle  ma- 
ni à v no, cioè  elfi  r ladro.] 
jugardc  mauns. 
appiccato,  ò impiccato.] a- 
horcado. 

appicca ifi,ò attaccarli.]  pe- 
gni lo. 
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appiccato coli.]pegado 
appiccarli^)  aggi  apparii,]  af 
firfede  vnacofa  , oagar- 
rar.  » 

appiccato  coli.]  A Ifido. 
Appiccarli  delle  piante,  ofe- 
mi,  cioè  apprenderli  allo 
tcrra.]prender. 
appiccato  coli.]prcndido. 
appiccaticcio,  che  ageuolmé 
teli  appicca, vifeofo, tena- 
ce . ] colà  ictencdora,  tc- 
naz,pegajolo. 
Appiccaticcio  anche  fi  dice 
d’bucino  frequentatore./ 
dell’alt  mi  menfe.]  gorro- 
n.ifo . 

Appiccatolo , o appiccagno- 
lo, douc  fi  appicca  vna  co- 
fajgarauato. 

appiccicante  , cheli  appic- 
ca Jpegajofo  . 
appicucare.rappiccarfi,  che 
fanno  le  cofe  vifcofc.Jpc- 

gjr\ 

appiccicaro.]pcgado. 
Appiccatamelo,  diminuirne 
to.]mengua,  diminucion. 
appiciolaic,  far  piccolo,  di- 
mimiirc.]athicar. 
appiccoIiio.]athicado. 
appieno.]  abundantc  ,0  ba- 
ltan  temente. 

Appieno, come  dire  appiè- 
no,cicélargamenrc.]dc- 
zi  r quanto  cs,o  lo  q cs  mc- 
nefter. 

appigionare , o dar  appigio- 
nc.]alquilar. 
appigionato.]alquilado. 
appigliate  oappig!iarfi.]pic 
dcr.alfiifi*. 

A p|'igliato.]picdido, affido. 
Appigliarli  delle  piantc,cicè 
baibiiare.]prcndcr,aray- 
gaf. 

appio  herba  di  più  manie- 
re.] A pio. 

Applaudere. far  fogno  di  fc- 
d’al!igrczza,co’l  pic- 
chiar 
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chiarie  mani  ,econ  limili 
arti.]hazr  r aplau  Io,  o dar 
-*faiioriotro. 

Applicarli  i vnacofa.]apli- 
caric,  darfc,  ocuparfe  cn 
algo. 

Applicato.]aplicado,ocupa- 

do.mctido. 

Applicarc.alfegnare, appro- 
priare.] • plica  r. 

Applicato  coli.]  aplicado. 
Applicar  vn  rimedio . ] apli- 
car  vn  remedio  . 
applicatone.]  aplicacion. 
appo.o  apprcllo . ] cerca  de , 
cabe  vno,  o juntoà  vno. 
appoggiare,0  accollare.]  ar- 
rirnar. 

app°ggiaro.]arrimado. 
appoggio  ] arrimo. 
appoggiati].]  arrimarfe. 
appoggiaroiojcofa  alla  qua- 
le T'huomo  i’appoggia . ] 
arrimo. 

appoggio,0  fattore.]  apoyo, 
fa  ttor. 

appollaiarli  in  vn  luogo  e oe 
fcrmarui(i.]pararfe , o af- 
fentarfe  cn  vn  lugar. 
apporre, o, incolpare.  ] acha- 
car. 

apporfi,o  indouinarc.  ]adc- 
uinar. 

apporre  vn  falfoà  vno  . ] !e- 
uantar  vn  teliimonio  à 
vno. 

apporre , o tacciare , cioè  dir 
di  conofccrc  qualche  di- 
fetto nella  cofa.]rachar. 
appo  rea  re  termi  n > mitico , 
cioè  coprir  con  rcrral’or- 
taggio.japorcar. 
apportare,  oarrecare,]  acar- 
rear. 

apportato,0  arrecato.  ] acar- 
reado. 

apporratorccomcdt  Ictrere, 
cioè  colui  che  leporta^.  ] 
porrador. 

apportare, ò riferire  à vno 
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quello, che  hà  featiroda 
alcri;]dczir. 

apportarli,  o dar  credito  à 
vno.]dar  crcencia , credi- 
to à vno,o  referirfe  alo 
quevnodize. 

apporiare , o pigliar  porto.] 
aportar>(urgir. 
apportatrice,  che  apporta .] 
portadora. 

apportatrice , che  dica  vna_, 
cofa.]anunciadora. 
apporta  mento,  l’apporta  re,  o 
ftar  agguattato.]alTcchar. 
appo  fta  re,  orteruar  cau  rame 
te.]a(Techar. 
apportato.]artcchado. 
appoftatotc,chc  apporta.]  a f 
fcchador. 

appofliccio,come  ponici  po 
lticcio.]puentc  leuadiza . 
a;  portolano, grado,cdigni:à 
d’A  portolo.  ] aportolado. 
apportoIato,oj  apato.]  pon- 
ti fica  do. 

appoftohcale,0  pontificale.  ] 
pontificai. 

aj-poltolico  , pertinente  ad 
apoftolo.]  apurtolico. 
appoftolico,o  pontificale  .] 
pontificai. 

apportolo,  epiteio  principal- 
mente de  dodici  nunzi  di 
Gie;ù  Chiifto.]Apoftol. 
appenderli,0  attaccarli.]  pe 
gai  fc. 

apprelb,°  attaccato . ] pega- 
do. 

apprcn  libile,  arroadapprcn 
derfi.japiehcnfiblc. 
apprcnlione.oipprcndimc- 
to.]iprehcn(Sua. 
apprcn  Ima  , potenza  d’ap- 
prendere. ] aprch  nliua. 
apprefentare,  recare  alla  prc 
fcnza.]poner  delanre. 
apprefcniaro.]putfta  delan- 
tc. 

apprelfimento.auuirinamè- 
ro.jailegam  lento,  Acerca- 
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micnto. 

apprettarli,  accortati!,  auuid 
narfi.]  allegarfc,acercar- 
fe. 

apprettato  . ] a!Iegado,accr- 
cado. 

apprettò, cioè  non  lontano.  J 
cerca. 

apprelfo  à vno.  ] cerca  do 
vno  ocabe  vno. 
apprcllo,  nella  numeratione 
delle  cofe  lignifica  doppo 
coli.  Stamattina  vennein 
tauola  vn  cappone , duo 
darne  apprellb  vna  tor- 
ta.]! nego. 

apprcllo, caluolta  lignifica, 
con.cofi,  il  tale  è in  gran- 
de dima  appreflb  il  fi- 
gnor,  Scc.  ] fuiano  riero 
rmtcha  cabida  con  el  fc. 
nor,&c. 

apprcllo, quando  fi  pofpone 
a parola,  che  figntfichi  té- 
po  lignifica  vec'icnrc,o  fe 
guenre.cofi.  La  mattina 
apprettò . ] la  manana  fc- 
guienre. 

apprettamelo  l'apprettare . ] 
apercebimiento , aparc;o. 
apprcltarc,  apparecchiare.  ] 
apcrcebir.poncrà  punto, 
aprertar,apare|ar. 
apprcftato.]apcrcebido,  apa 
rejado , puclloi  punto, 
apprezzare , ò fare  ftima_,.] 
crtimar.hazcrcuenra,  ca- 
fo,cftima[dc  vno. 
apprc  zzato.]ertimado. 
apprezzare  , o giudicare  il 
pregio  d’vna  co  fa.']  aprc- 
ciar. 

apprezzato  coli.]  apredado. 
approdare, venire  alla  pro- 
da,c fi  piglia  per  accollar- 
li.Jallegarfc,  accrcarlc. 
approdaro.]aIIcgado,accrca 
do. 

appropriare  far ^rio.Japro 
priar,hazer  proprio. 

Appro- 
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Afi>roprìato.]apropiado.1 
appropriare, o alfomigliare  , 
o comparare.  ] comparar. 
Appropriato  cofi.]compara- 
do. 

appropriarli  , ò artribuiifi 
vnacofa.]  apropriarfe  al- 

g°- 

approbare,  o approuaio . ] 
aprouar,paflar. 
approba rione.]  aprobacion. 
appropriato  dichiamo  quel 
rimedio, o medici  na.dic  é 
buona  pcrvn  male , & hi 
forza, e virtù  di  fanarlo.] 
apropriado. 

approdi  rnarfi.apprelfai  fi, au 
uicinarfi.jalkgatlc,  acce- 
car Ce. 

approlfimato.]allcgado,  a- 
ccrcado. 

approdi mamento .] allega- 
rli iemo. 

approuarc  giudicar  perbuo 
no , nceuer per  buono, o 
acccttare.]aprouar. 
approuato.Japrouado. 
approuarc, o confermato.  ] 
confirmar. 

approuato.]confirmado. 
approdato, o e fpcrimétato.  ] 
prou  a Jo.expcrimentado;. 
appuntare,;!  taccarcon  pun 
xi.ocon  fpiHcrto.jprcndcr 
con  altìlcres. 

appuntato  enfi.]  prcndido. 
appuntare^  biafimatc.  ] ta- 
char. 

appuntato  cofi.]rachado. 
appuntare, e far  la  pura, cioè 
aguzzare  ] iguzar,  apun- 
rar. 

appuntato  coli . ]aguzado, 
apuntado. 

appunrarrna'cofi,  cioè  fcri- 
uerla, e notarla,  o porla  al 
. libro  per  ricordanza.] 
apuntar , sdentar  en  el  li- 
bro. 

appuncamcnio,hora,o  «pi- 
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podi  far  vnacofa.]  riem- 
po, hora  de  hazcralgo, 
apuntamienro. 
appuntar  vno  lignifica  far 
nota  di  chi  non  è ito  1 far 
Toffìzio  fuo.]apuntar. 
appuntare,  o cucirc.comc  le 
cofe,chcfidannoin  buca 
to, acciò  non  fi  perdino .] 
coler.apuntar. 
appuntellare,  o metter  vn 
puntello . ] acontar,  o po- 
ncr  vn  puntai  ,o  cucnto à 
vna  cola. 

appotatorc.o  bialimatorc .] 
t.tch.idor,  rcprchenfor. 
appunto. cioè  ne  più.neman 
co,  coli  erano  dicci  feudi 
appunto.]  eran  dicz  cicti- 
doscaualcs , caualmcntc, 
o ni  mas, ni  mcnos. 
appunto  pronunziacon  cer- 
to, tuono  lignifica  non .] 
no  por  cicrto. 

appunto  coli,  quando  voi  ar 
riualti  appunto  il  tale  era 
vfcuo . ] quando  llegaftes 
en  amici  punto  acabaua 
de  falirfulano. 
aprico, luogo  aperto, cfpodo 
al  lòle,o  a loiatio  . ] fugar 
abrigado,  defcubicrto. 
aprile  mele.]  abnl. 
aprire,  diigiungcte , allarga 
rc.Jabrir. 
aperto.]abicrto. 
aprir  cala  à vno.]poner  cafa 
a vno. 

aprir  bottega.]  abrir  tienda. 
aprir  l’occhio , cioè  date  au- 
u cnito.Jabrir  cl  ojo,  edar 
alcrta. 

aprir  la  drada  à vna  colà_, . ] 
a bri  rei  camino  à vna  co- 
fa. 

aprir  la  bocca.  ] abrir  la  bo- 
ca. 

aprirli, fpaccarfi,o  fenderli.] 
a bri  rie. 

aprirli  la  rerra,fpaccarli , fa- 
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tendo  voragine . ] abrirfe 
la  ticrra. 

aprirle  bracca.]  abrir  los 
brajos. 

aprirli, che  fanno  i fiori qua- 
do  viene  il  Iole.  ] abiirfo 
lasfiores. 

aprire  gli  occhi  i vno, farlo 
auueduto.fiC  accorto  .] 
abrir  los  ojos!  vno. 

aptitiuo.chc  hi  virtù  d'apri 
le.jabniiuo. 

apri  tote, clic  apre.]  abridor. 

apertura.Jabciruia . 

a piopofiu,  come  parlare  à 
propofito,  cit-c  fccondola 
inaienapropoda.]  rclpon 
dcr,o  lublata  piopolito. 

a prona.]  a pruetsa. 

a proua,oà  gara.]!  porti! . 

A Q_ 

Aquario,  vno  de  legni  del 
zodiac-v.]aquario. 

Aquatico  ti  dice  de  gli  ani- 
mali, e delle  piante  , 
nafconoye  viuono  nell’ac- 
que.]aquatil. 

Aqiudoccio,  canal  murato 
per  il  quale  fi  códuce  l'ac- 
qua. J aguaducho  , aica- 
duz. 

Aquidotto,vedi  aquidoccio. 

Aquilino,  aquila  piccola.,.  ] 
«gnilucho. 

Aq  ulino, come  nafo aquili- 
no] natizaguilena, 

Aquila,  vccellu  di  rapi  na  no 
tn.J  iqmla.  Il  Rè  Don  Fi- 
lippci  P.iino  f. ce  tagliar 
il  capo  i vn  falcone,  elio 
andò  dietro!  vn ’.iquila.e 
J\uiinuzzò,dicendOi  mai 
nidiinocontra'l  fuo  Sig.  ] 
El  Rcy  Don  F..  lipc  prime 
ro,à  vn  h ilcon.quc  fuo 
tras  vn  agitila, y la  matò, 
le  m mdò  corcar  la  cabe- 
5.1  dizicndo.  nuuca  nadic 
contrafuSciior. 

Aqui* 
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Aquilone,  nome  del  vento 
detto  Tramontana,  prefa 
• la  fimilltudinc  per  il  fuo 
impeto  dal  vchemente  vo 
lar  dell’aquila. ]rcg.inon', 

‘ viento  entre  none, y fola- 
no. 

Aquofo;o  acquofo,]aguofo. 

A R 

Arabefeo  all'araba,  è al  mo- 
do arabo.]  uabigo. 
Arabo  come  lingua  araba, o 
arabica.]lengua  araba , o 
arabiga. 

arabico,o  arabefeo.  ] arabi- 
go. 

aràbia  regione  di  Giudea  in 
Egitto.]  Arabia, 
arabile, cioè  commodo, et  ac 
cócio  per  erter  aratola  ra- 
bil,oquc  fc  puedearar. 
a raccolta, come  fonarci  ra  e 
! colta, cioè  farfegno,  che 
le  genti,  o i foldati  li  ritiri 
no.]  a recogerfc. 

Sonar  à raccolta  .]tanerà 
recogerfc. 

a ragione,  o con  ragione.] 
con  razon. 

a|ragionc,  come  pagar vna_, 
cofa  à ragion  di  tanto,  o 
quanto.  ] à razon  de  tato , 
- o quanto. 

Ne  à torto,neà  ragione.]ni 
à tuertas.ne  à dcrcchas . 
araldo, colui  clic  porta  le  dis 
fide  delle  battaglie, ciò 
conclulioni  delle  paci;  e 
che  manifcfta  à popoli  i 
comandamenti  de  Princi 
pi, e de  magitfrati  . Iuez 
de  la  guerra,  menfagero , 
emplu£ndor,cmbaxador. 
arancio, o melarancio , albe- 
ro.]naranjo. 

arancio  ,o  arancia  il  frutto.] 
naranjo. 

arancio  dolce  ]naranja  dul- 
cc. 
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arano  forte.]  narania  agtia. 
arancio  di  mezzo  laporc.] 
naranja  agridulce . 

Domandando  à vn  medi- 
co vna  vecchia  infermale 
lei  farebbe  guarita  d'vna 
graue  inalai  tia , gli  rifpo- 
fe:a  non  vi  dir  bugie,  ma- 
dre,ve  n’andrete  al  cader 
delle  foglie.  Rtfpofc  la 
vecchia , à quelle  del  mio 
arancio  mi  attengo.]  Prc- 
guntido  vna  vitja  enfcr- 
ma  a vn  mcdtco.fi  fanaria 
de  vna  graue  cnfcrme- 
dad  , le  tefpondio . Ver- 
dadcramétc  madre  yreis 
alcaerdelaoja.  Refpon- 
diolavicja,a  lasdcmina 
ranjome  atengo . 
arare, cioè  rompere , e lauo- 
rar  I i tcrra,co’l  vomere . ] 
arar. 

arato.]  arado. 
aratorc.]arador,  ganan. 
aratolo, (frumento,  col  qua- 
le , tirato  da  buoi  ; o altri 
animali, fi  lauora,  c fende 
la  terra.]arado. 
aratro,  vedi  aratolo, 
aratura , o aramento . ] ara- 
miento.o  la  obra  de  arar, 
arazzo  pan  no  temuto  à figu 
re,  detto  cosi  dal  farli  nel 
la  cit.àd’Arazzo.]capiz. 
arazzierc.chc  fà  tal  i panni.] 
tapizero, 

arazzcria , cioè  molti  panni 
d’arazzo  inficme.]tapizc- 
ria. 

arbitrario, che  è rimeflo  nel- 
l'altrui arbitrio.]  arbitra- 
rio, o fugeto  a fentencia-, 
de  luez  arbitrario, 
arbitrio.oalbitrio  ,c<  me  li- 
bero ai bitiio  , ò volontà 
di  ciafeheduno.  ] libre  al- 
ti ed  rio, 

arbitrio, ò autorità, come  fa- 
re vita  cofa  di  fuo  arbi- 
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rio.]defu  auioridaa. 

Efleré  vna  cofa  in  arbitro 
d'vno,  cioè  in  fuo  potere  , 
coli  quello  non  è in  mio 
arbitrio . ] elio  no  erta  ca 
mi  mano. 

arbitro,  propriamente  il  già 
dice  eletto  dalle  parti  .] 
Iuez  arbitrario . 

arbore, o albero, nome  gene 
rico.]ArboI. 

arbore, o albero  nome  fped- 
fico,  o particularc . ] ala- 
mo. 

arbufcello.il  diminuriuo  d’- 
arbore. ] arbol  pcqucno , 
arboltllo. 

arbu  tlino,o  vite  faluatica_>.] 
vid  fìlucfltc. 

arca,ocallà]arca. 

arca,o  fepolcto.douc  lì  depo 
filano  1 corpi  morti . ] a- 
taud  . 

arcadorc,o  arcatore , tiratoi 
d’arco.]flcthcro , ò balle- 
tterò. 

arcatore,o  ingannatore.]cm 
baucador,crampofo,  enre 
dador. 

arcale  propriamenrc  l'arco 
della  porta.]arco. 

arcale , o forcella  dello  fto- 
maco .]  horquil/a  del  pc- 

cho. 

Arcangelo,  {pirico  dell'ordi- 
ne primiero  de  gli  Ange- 
Ji.]Arcangcl. 

arcaie.o  tirar  J’arco.]  armar 
el  arco. 

arcare, o ingannare, o truttà- 
re.]Eftafar. 

arcata , cioè  il  colpo , che  A 
l'arco . ] arcalo  ,o  tiro  de 
arco. 

archcggiare.rorcercjo  piega 
re]doblegar. 

archeggiato  coli.  ] doblega- 
do. 

atchetto  diminuriuo  d’ar- 
co.]nrquiWo. 

archct- 
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Archetto.quello  frumento» 
col  quale  lì  Tuona  la  vio- 
la.]arco. 

Ati  hctto,flrumctocoI  qua- 
le fi  pigliai)  glitvccelli . ] 
ballettili!. 

Archiptnzoioè  quello  ftru- 
mcn  to.col  quale  i mudato 
ri.o  altri  anelici  aggiulta 
no  il  piano  > ò il  piombo 
dclorlauorì.]  plomaua. 

ArchibuTo , che  fi  dà  fuoco 
con  corda.Jarcabuz. 

Archibufo  da  pietra.  ] efeo- 
pcta. 

Archtbuficro,chc  fà,o  porta 
gliarchibufi.]arcabuzero 

Archinua.vcdi  alchimia. 

Arch  innato.]  alquimiado. 

Archimilta.]alquimitta. 

Archimandrita,  voccgrcca, 
evale  guardiano, e capo 
di  mandria.]  mayotal  del 
ganado. 

Archimandrita, cioè  Vclco- 
uo,  ArciueTcouo,o  altro 
capo  di  fetta,  odi  religio- 
ne. ] Archimandrita. 

Arclmrauc  quel  membro 
d’architettura,  che  pofa 
immcdiatamcrc  T<|  ra  co- 
lerne,o ttipiti.ja.  chiirane. 

Archi(etto,chccrcrcita  l*ar- 
chitctura.j.trchite.o. 

A rchitettorc.o archi  etto.] 
architetto. 

architcttuta.]archiicittura  . 

Aicluuoljogo, doue  Hanno 
le  lciittuicpubliche.]ar- 
chiuo. 

archidiacono, quegli  chchà 
la  dignità  ddi’afcidiaco- 
nato.che  è vn  grado  cecie 
fialìico.]arccd:ano. 

arcidiacuuaio  la  <al  digni- 
tà ] arcedianato. 

arciere  citaior  d’arco,]  fle- 
chciOiballcttcro. 

arcigno,  o acerbo  di  viio . ] 
fiero. 
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arcione  quella  parte  della 
fella, e de  batti,  fatta  a gui 
fa  d’arco.]  ar$ó  dcla  lillà. 
arciprclTo.o  ciprcfiò.]  ciprcs. 
arcipelago  , vna  pane  del 
mar  mediterraneo.]  archi 
pelago. 

arciprete  quegli, che  hà  la  di 
gnrtà  dcll’arciprcsbitera- 
to,  che  è vn  grado  ecclc- 
fiattico.  ] Arciprcfte. 
aruucfvuuado  dignità  fu- 
picma  di  Chiefa  Metropo 
litana  ,c  luogo, douc  l’Ar- 
ciucfcouo  hà  la  Tua  giurì  f- 
dittionc.]  Arjobifpado. 
arciucfcouo.]arfobifpo. 
arco  ttruméto  piegato  à gui- 
fa  di  mezzo  cerchio.  ] ar- 
co,aro. 

arco  cckttc.o  iridc.Jarco  cc- 
lertc. 

ateo  del  ponte. ]ojo  de  la 
ptiente. 

ateo  baleao,cioèquel  legno, 
arcato  di  più  colori, che  in 
tempo  di  pioggia  appari-. 
Tee  nell’aria,  rincontro  al 
folc.]arco  celcllc. 
arcolaio,ttrumcnto  rotódo , 
fatto  di  cannucce  ri  fette, 
fui  quale  lì  mette  la  ma- 
ratta  per  dipanarla  , o in- 
cannarla.]dcuanadera. 
arconcc  llo.d  iminutiuo  d’ar- 
co]arqui!b,  arillo. 
ardete  jardientc,  feruorolo. 
ardentemente]  ardicntcmc 
te,feniorofamcntc. 
ardentittìmamente.]  arden- 
tiflìmamente,  fcruorofilfi 
tnamenre. 

ardcntilfimo,]ardemittìtno. 
ardere, o abbruciare.]  arder, 
ardere,  o elice  infocato.  ] 
abiafar. 

ardiglione, punta  .chccnel- 
la  fibbia.]lc;iguccilla. 
ardimcnto.o  ardire.]  atreui- 
micnto>ofadu. 
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ardirli,  oarrifchiarli .]  atte- 
ner fi^ofar. 

ardito, arrifcliiato.  ]atrcui- 
do. 

ardirc,nome, prontezza  d’a- 
nimo.] atrcuimiento,ofa- 
dia. 

ardire  fi  piglia  taluolta  in 
mala  parte,  perprefunzio 
nCjCtemcntà.Jtenictidad, 
prcfuncion. 

arditaméte.]  artcuida,o  ani- 
mofa , o denodad amen tr. 
arditezza,  o ardimemo.]ofa-> 
dia. 

arditilfimo.]mi;yatrcuido. 
ardito , aniuiofo , coraggio- 
fo.]animofo,valorolo,  c- 
sfot^ado. 

ardito , o temerario , o sfac- 
ciato.]rcmcrario,  defurr- 
gonj.ido,  libre, 
ardore, ai  futa.Jar  fio», ardor 
ardore,  ò intento>defidcrio.] 
codicia. 

ardiiOjO  diffi  cile.]arduo,di- 
ficultolò, dificil. 
arenofu.]arcmfco. 
arena, o icna-Jarcna. 
arcnofità.]arcnofidad. 
argano  llrumcnto  da  tirar 
fupcfi.]cabrilla. 
argentalo, che  lauorad’ar- 
gcnto.]t  latero. 
argentato,  che  hà  la  fupérfi- 
cie  d’argcnto.]plateado. 
argematore , che  innargen- 
ta.]platcador. 

argen  riera , miniera , o caua 
d’argeto.]  mina  de  piata, 
argentino,  di  color  d’argen- 
to.]plateado. 

aigcntina  hetba  , che  fané 
luoghi  hurnidi,  e ne  muri 
in  particolare.]  doradilla. 
argento  metallo  noto,  e dop 
do  l’oro,  il  più  preziofo  .] 
piata. 

argento  viuo , o mercurio . ] 
ajoguc. 

Ar- 
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Argilla  .oargiglia, nomedi 
rcrra  tegnente, e denfa , 
della  quale  fi  fì  lefloui- 
glie.jarzilla. 

argillofo  di  fpczicd'argilla} 
cofa  barri fai. 

argine, rilioiodi  terra  pofiic 
eia  fatto  fopra  le  riue  de* 
fiumi , per  tener  l'acqua  à 
fegno.  j valladar,baiuar- 
te,rcparo. 

Argomentare,  cioèaddurrc 
argomen  ri, e ragioni.}  ar- 
gumentar,arg',yr. 
Argomentar  in  fórma  à ma- 
niera di  logico.}  argumen 
taren  fórma. 

Argomentare , o cogniettu- 
rare.]co!egir,  conjeturar. 
A.  gomentodilocifmo,  o ra- 
gionc.}a  rgumento. 

Atgo , vnochc  fingono  ha- 
uctliccm'occhi.jargos. 
Argomento.mdizio,  fegno.} 
feti  il,mdicioraftro,cunjc 

tura 

Argomento  tutto'Jconcerto 
di  qualfiuoglia  opera  di 
fcrittura,  il  compendio , c 
fommadi  cfla.jargumen- 
to,thema,matciia,  conce- 

pto. 

Argomcntofo,  chehà  forza 
di  conuincere, efficace.] 
razon  ballante, oeficaz. 
Argtrite,vedfaigomcntarc . 
Arguii  e, o nprendere.]rcpre 
hcndcr.tachar. 

A tgu 1 1 men  re, co  a rgu z i^,.] 
agudamcntc,  fubtilincn- 


te. 


Argutiffimo.}  agudiffimo, 
fubriliffimo. 

■arguto, pronto,viuace.]agu- 

do,lubtil. 

Arguzia,o  acutezza.}agudc 
za. 

A ria,  vno  dc’quattroclcmc- 
ri,caldo,chumido.]  ayre. 
Pigliar  aria,  come  andar  a 
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pigliarvi!  pòd’aria,cioca 
ncrearfi.jyrà  holgarfc.a 
dcfenfadarfe,à  rccrearfc  . 
Arra , o afpeno , come  la  tal 
donna , ò il  tal  huomo  hi 
bell'aria .}  ayre,pareccr , 
preseci  j , g racia,  def ocdio. 
In  aria,  cioè  lenza  fonda- 
mento.}en  ci  ayrc,fin  fut» 
damento. 

A ri bocco,  cioè  a b bon dar» te 

mente. } cn  mucha  abun- 
dancia. 

A rkifó,  o rici  fa  men  re , cioè 
con  brcuiià.}  brcuc.nétc, 
iik  imamente 
Diciamo  ancheandarei  ri 
Ci  fa, cioè  à trauerfo,  eper 
il  camino  pifi  breuc  ,}  an- 
dar pota  tajos. 

A ridlà.cioèquanropiùvno 

puolc . } quanto  mas  vno 
puede , o io  mas,quc  vno 
puede. 

A itola,  come  tagliata  rici- 
fa.]à  cercen. 

Anduà.o  aridezza.  },fcquc- 
dad. 

Aifdùjche  hàmacanza  d’hu 
moic}fcco,adufto. 
Arientato,  vedi  argentato. 

A lento, vedi  argento. 
Aricnio  viuo,dctto  coll,  per- 
che cflendo  liquido, e cor- 
re, c fpargcfijcome  l'ac- 
qua.}.! f<gu  e. 

Aricre,il  primo  de’ dodici  le 
Snl  del  zjduco.}  ariete. 

A riguardo,  come  Ilare  i.ri- 
guardo, cioè  cautamente, 

e con  gli  occhi  apcrtì,(co- 
me  fi  iuoldircjjcllaralcr- 
ta. 

A rincontro, ò dirimpetto .} 
cn  freme,  òfronteio  dc_, 
vna  cofa. 

Aiinga.da  aringare.cioèdi- 
cen.iiC  ragionamento  pu- 
blico.jarcnga , ò razona. 
mtcnto. 


Aringa,  vna  fpezic  di  pefee 
non  molto  giade, che  vie- 
ne infilato  d'ingh licer- 
ra.}aienca. 

Aringarc,farpublica  dice- 
ria in  ringhiera . } orar,  o 
hazer  vn  razonamicnto 
cn  publico.' 

A angheria,  cioè  diceria, o 
parlamento  publico  }ora- 
cion, razonamicnto^ 

Arringlncra , o ringhiera. 
luog*,  aliodafarorazio- 
n‘>°  diccric.jpulpito,  bal- 
con. 

AringOjO'gioftra.}  pelea,  m- 
Ha . 

Ariofo,  che  hi  aria  ,o  lumi- 

no  fó -}ay  ro  lo  ,des  èfa  d a do 

Ariufò,  o che  Irà  bell'ària , a 
grazia.}  ayiolò,quc  acne 
donayrc,gracia,  bucn  pa- 
reccr. 

A tifujciica,o  abbaco. } arie- 
ine ica. 

Atifmctico.}  aritmetico. 

Auffa  , fchicna  del  porco .] 
lòloino. 

Ariftologia  fpczicd’hcrba.} 
arillologia. 

Anflocrazia  il  gouerno  de* 
nobili  nella  Republica .} 
arifiocrazia. 

A ritaglio , ciocà  rifehio,  c à 
peri  colo. }à  pdigro , à riez 
g°- 

A Mtrufo,cioèal  contrario. } 
al  rcues. 

Armadura.g'iernimctod'ar 
me, -che  fi  porta  per  difefa 
della  perfonajarmadura. 

Armadurachiamanoalcuni 
artefici  tut  e qucllccofe^, 
che  pógono  per  foftegno, 
foriczza , c difefa  ddlc^» 
lor  opere, }fortalcfi. 

Armaiuolo, che  fàanncjar- 
mero. 

Armamento  , ogni  forre  > 
d'arme, e di  munizione.* 
per 
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per  vfodi  guerra.]  mimi*  armeggiamento, o fcaramuc 
ciones  , o pctrcchos  de-»  da.]  efcaramuza. 
guerra.  armeggiare,  fare  fpettacoli 

Armare, propriamente velli  d’arme  per  allegrezza.] 
re  armatura.]  armar.  hazer  ficftas,o  jiicgor,  fc- 

Armarfi.]  rraarfe  . ..ftcjar. 

AtmaltJ.]  armado.  armeggiare, o vaneggiarci  , 

annero dtpuntoin  bianco.  ] cioè  ncll’azzione  , o nel 

armado  de  punta  eh  blan  parlare  aumlupparfi, crò- 
co. fondcrfi.jdcuancar. 

armare, fornire  , prouedere,  armellino, o ermellino, ani- 
cmunire.]guarcccr,<forti-  malcbianchilfimo,  optili 

tirar.  ultimo,  della  cui  pelle  li 

armato  cofi.]guarccido,for-  fanno  pelliccic.]arni’iio. 


ricado. 

armano,  arnefedi  legno  far 

10  per  rtporui  .cheli  fia .] 
almario. 

armano  fatto  nel  muro.]  al- 
hazena. 

armata,  moltitudine  di  naui 

11  armati,c  congregati  in- 
ficine,] armada, flora. 

armatamente  con  armata., 
mano  .]con  armas.òcon 
mano  armada. 

armatillìmo.]  muy  armado. 

arme  ogni  arncfc,c  flntmcn 
to  di  ferro.o  d'acciaio.per 
vfo  di  difender  lc,c  oifen- 
dcr  altrui.]annas. 

Huomo  d’arme .]  hombre 
de  armar. 

Farii  vilò  dell’arme , cioè 
inoltrarti  adirato .]  citar 
cenudo.ocon  ceno.hazer 
le  cnojado.moltrar,  o cn- 
fenar  mala  cara, mirarci 
caporillo. 

Eller  in  arme, etier  per  guer 
rcggiarc.]  cflar  armado. 

Gridare  all'arme, incitare-, 
il  popolo  à pigliar  l’ar- 
me.]tancra  rebato . 

armcjoNmprcfa  di  famiglia, 
c di  popolo.  ] armar, efeu- 
do. 

armcoffcntiue.e  defentiue.] 
armar  ofcnfiuar,y  defen- 
tiuas. 


armen  to , branco  d’animali 
rolfi.cdoincllichi.comc 
uoi, cattatine  limili.  ],ga- 
nado  mayor. 

armcrù.doue  Itàno  l’arme.] 
armeria. 

armicclla.armcdi  poco  pre- 
gio . ] armar  de  poca  clti- 
ma,  confi  Jc  radon , o pre- 
do. 

armigero,  brauo , coraggio- 
fu, inclinato , c pronto, al- 
l’ai  mc.]gucrrcro » bciico- 
O. 

armonia  con  fonanza.econ- 
cento.sì  di  voci,  ri  di  (tru- 
memi , tanto  di  corde-,, 
quamodi  fiato.  Jhaimo- 
nia. 

atmoniofojchc  rende  armo- 
nia ]quc  hazehatmonia . 

armontacoj,  forte  di  lagia .] 
armoniaco. 

armonico, vna  fpeziedi  Ta- 
le , che  lì  calia  lòtto  la  re- 
na.] fai  armoniaca . 

arncfc.notnc  generico  di  tur 
te  ma(farizic,habitt>fbrni 
menti  .guernimenri,  e ( cr 
lo  più  li  piglia  per  gli  ad- 
dobbamenti di  cafa . ] al- 
ba jar>  o aderì  (or  de  cala'. 

arnefi  da  guerra , doè  ogni 
cofa , che  puoi  fcruirc  pet 
riparo,  c ditela  .]  pertre- 
chos. 
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EITcrbenc.óinalcin  arne- 
fc , cioè  apparecchiato , o 
mal  in  ordinc.]c(larapcr- 
cebido.odcfapcrccbido. 

arnia calTctta  da  pecchie.] 
colateti  a.  , ft 

arnione.partccarnofa.dnra, 
c inudtcda,farta  pcrcfpur 
gar  le  vencdalla icrolnà, 
òc  hi  il  Tuo  leggio  nelle-, 
rene.]  wrion. 

aromatico, che  hi  laporc , c 
odore  d’aromato.]  aruma 
tico. 

are  ma'ico.o diffìcile,  come 
cofa  , o negozio  aromati- 
co.Jcofa.o  negodu  dtbcul 
tofo. 

aromato.nome  generico  d'o 
gni  fpczicria,  c profum- 
ino . j efpcctar,  o colar  de 
bucn  olor. 

a romore,  come  metterà  ro- 
morc.]albor  rotar. 

arouckio  polto  attua  bial- 
mente.jai  rctier. 

arpa,  Iteti  mento  di  molte  cor 
de  di  minugia  , di  figura 
ttangolaic  lenza  fondo.] 
harpa. 

arpia  inoltro  fauololb  ala- 
to.] Harpia,  o auede  rapi- 
na. 

atpiotic.quel  ferro  inghia- 
io,o impiombato  nel  tnu- 
ro.frpra  il  quale  li  girano 
le  tmpollc  delle  pone.  ] 
perno. 

arra  «propriamente  parte  di 
pagamento  della  mercan- 
zia pattuita  , clic  ti  dà  al 
creditore  per  lìcurtà,la^ 
quale  in  cafo  la  mercan- 
zia nò  li  volclle.ti  perde.  ] 
fonai. 

Dare.o  pigliar  la  caparra.  ] 
dar,  oromar  la  fonai. 

arrabbattarli, o affaticarli . ] 
trabaiar. 

arrabbiare  > diuenir  rabbio- 

fo.] 

’ ’■*  , * Digitizerit* 
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fo.]rabiar. 

arrabbiato.]  rabiado,oqac 
fchàbuelto  rabiofo. 
arrabbiatamente.]  rabiofa- 
mentc. 

arrabbiato  metaforicamen- 
te fi  piglia  per  infuriatolo 
furiofo,]dcfatinado. 
arrabbiare  fi  dice  di  chi  hà 
collera,  e non  la  dimo- 
ierà, ma  dentro  di  fe  bron 
tola.]reganar. 
arraffare , o ftrappar  di  ma- 
no.torcon  violenza .]  ar- 
rancar, igarrar. 
arraffato.  ] arrancarlo, agar- 
rado. 

arrancare,  il  caminare,  che 
fanno  con  fretta  i zoppi, e 
fciancati.]renqucar. 
arrancare  fi  dice  anche  del- 
ie galee,  o galere , quando 
fi  voga  con  gran  forza., .] 
arrancar. 

arrandcilare,cioè  fcuotere 
con  vn  battone,  o ran  det- 
lo.comc  fi  fà  alle  noci  ; vii 
ue,&c.]varear. 
arrandei  lato  cosi.]  varcado  . 
arrappare,  vedi  arraffare, 
arrappato,  vedi  arraffato, 
arrecare,  o recare , o porta- 
re. ] traher. 

arrecato  cosi.]trahido. 
arrecare, o apportare.]  acar- 
rear. 

arrecato  cosi.]acarreado. 
arrccatore.chc  arreca.]acar- 
reador. 

arredare, o porre  in  ordine.] 
adobar,aderefarfapercc- 
bir. 

arredo,  o arnefè.]alha  jas,  a- 
juar. 

arrenare  proprio  de’nauili , 
che  danno  in  fecco . ] en- 
callar. 

arrenato.  ] encallado. 
arrender» , darli  in  mano  al 
nimico,  cófcfsàdofi  vinto]. 
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Rendirfc.darfepor  vene» 
do,porrendido,humillar 
ù. 


arrenderfi , o piegarli  vn  le- 
gno.] doblegarfc. 
arrendere, o fuggettare.]  fu- 
gcrar,fbjuzgar. 
arrendcuolc  per  mera fbfa.fi 
dice  di  chi  fi  piega  all’al- 
trui  volumi,  jblando. 
arrendcuolc , che  fi  piega , e 
volge  ageuohncnrc  per 
ogni  vcrfo.]que  fc  doble- 
ga,o  tucrce  facilmente . 
arrcndimcnto,Parrcndcrfi.] 
rcndimiento,o  humilla- 
cion  del  vencido. 
arreftare  fcrmarc.Jdctencr, 
parar. 

arrcttare  la  lancia, metter  la 
lancia  in  fu  la  rctta.]enri- 
ttrar  lalar^a. 
arrcftaiocosi.  ] enriftrado. 
arri, modo  d’incitare, c lòlle- 
cirar  le  bcttic  da  fornai , 
perche  cammino.]  harre. 
arricchire, far  ricco.]cnriquc 
ccr,o  hazerlc  rico. 
arricciare,il  foflcuar  dc’peli, 
perfubitano  fpaucnto.o 
per  (lizza.  ] dcfpcluzarfc 
ios  cauellos , o crizarfe  de 
temor. 

arricciato  cosi,  jdefpcluja- 
do.oeri^ado. 

arricciarli  per  metafora  li- 
gnifica fdegnarfi.]cnojar 
ie,amohinarfe. 
arricciato  cosi.]enojado,mo 
hinc. 

arricciare  il  muro,  cioè  dar- 
gli la  prima  crolla  rozza-, 
della  calcina.]xaharrar  la 
pared. 

arricciato  cosi.  ] xaharrado. 
aricciato , come  velluto  ric- 
cio,o arricciaro.]rcrciopc- 
lo  rizo. 

arricciare  , o inarcare  le  ci- 
gli  j.Jarquear  las  ccjas . 
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arri  (chiaro, che  fi  arrifchia.J 
atreuido. 

arrifchiarfi.porfil  rifehio,  o 
pericolo . J poncrlc  a rieG 
%o.  1 ; ” 

arnfchiarfijO  ardirli . ] atre- 
uerfe. 

arrifchiato,o  ardito. ]atreui- 
do. 

artificato,oarrifchiato.]atre 

uido’ 

arriuatc , o aggiugnere  ì vn 
luogo.]  Ilegar. 
arriuare  1 cofe  alte.o  battè.] 
alcanjar. 
arriuo.jllcgada. 
arriuar  vno, cioè  camin  andò 
aggiugncrlo.  ] alcanfara 
vno. 

arriuare  ttracco.]tlcgar  can’ 
fado. 

arriuare!  faluamento.  ]Ile. 

S;ar  à filuamcnto.o  con 
alud. 

arriuare!  buon  tempo, cioè 
in  buona  congiuntura.] 
Ilegar  a buena  conyuntu- 

ra. 

arriuar  vna  cofai colmo.] 
Ilegar  vna  cofa  a colmo, 
arriuare!  tempo.]  Ilegar i 
riempo. 

arrocca  rc^tffiocare.]  enron* 
quccer. 

arroccato,  o affocato . ] cn- 
ronquccido, ronco, 
arrogante,  (upcrbo.]arrogi- 
tedoberuio. 

arrogantemente.]  arrogan- 
temente, fòberuiamente. 
arroganza.  ] arrogancia.fo- 
bcruia,  ari  euimicnto. 
arrolarc.cioè  porrei  ruolo, 
olitta.]  attentar  en  la  li- 
llà. 

arro/ato.]  attenradoen  la  li- 
lla. 

a tran  care,  nettar  le  biado 
dcll'herbe.Jrozar. 
arruncato  cosi.]  rczacfo. 

Ar- 
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Àrfòn  cigliare.]  enrofcarT  • zìnglero,  xetrible  mali-  Orefice/!  che  in  N.haao-.*' 

A«oncigliato.]enrafcado.  eondicionado.  ua  «preda  fare,  c chela 

arrotare, cioè  inrugudarc.o  Arroucnrirc,  diuenir  rouen-  N.non  trouauada  lauor* 

' fp  ruzzar  lcggkrmcrKC  à tc.]poncrfc  caldeado.  re,di(Icalliiora  ilpazzol» 

•guifa  di  rugiada.]  roziar.  .arroucfciare , volger  la  cola  fpirido^erto fratello, chà 

Arrotato. ]roziado.  al  córrano  del  foo  dritto.]  io  nófonqui  per  al  tretato- 

Arrolfirejò/ariiroflb.]parar  xodcar,bolucrdelreues.  Vn  maceuo  fuè  Averla  ea~ 
fe,o  pone  rie  cdloraao , o artouefeiato  cosi.]  rodcado.  fa  de  Jos  locos  : llamolc* 

falirlc  la  colori  la  cara,  arrozzì  rc.far  tozzo  .]  h azerfe  vnodcllos.j'  pregatole  do 

Arroftarfi,cioc/arforzaper  tofcojgroflcro.rifpcro.  adódeera.dixolc , quedo 

difHd crfi,o  fcapparc.jfof-  arruffate, fconciare , cdribr-  »<N.  Pregatole  ti  rema  alla, 

xejar.  binate  ipeli  del  capo  j re-  j>arictcs,iclpódio,quetc— 

ArroiHcciana.  fetta  di  carne  tbolucr.enhetrav.  mia  Padre, y Madre-, quitta 

arredila  groflòlanamen-  Arruffato , come  capello  srr-  tabten  faucr  dei  ,-quc  ofi- 

tc.]chuila.  Tuffato.] cauclloenhctra-  ciò  tenia. Sauido  queenr 

art  J(h  re,  cioè  cuocere  feruta  do.icbuelio.  plarcro.y  quern  .N.  tenia 

aiuto  d'acqua, come  itu  Arrugginirli  proprio  del  fer  iiepreque  jiazcr.y  enN. 

'i(chidione,tegamc,oin  fu  xo.dmemrrugginofo.]to-  no  hallauaen  que  trabaa 

4c  brace .Jallar.  inarfe  de  orin,udc]jetl6-  jar  , dixoentoncesel loco 

Turolhio.o fatto  arofto.J  af-  bre.  iòfpirÌdo;en  verdad  her-: 

Tado.  Arrugginito . } tornado  de_»  mano,  que  no  cftoy  a qui 

aarrortire.o  inaridire, efecca-  orin,odchcrrum1>re.  -por osto  tanto.  » 

>re, come  fanno  i venti , c*l  arruuidaxo,  o diuenuto  ruui  ane,inacftria,oa«ificio.Ìt'pl 
•- :freddo.]chorrufcar.  '•>  do.]  quefe hi  budtoalpe  - giiain  buont  ,de  in  mal* 

rarro  ito, vk.anda  arruffiti-,.]  ro.  parce.jartcjìadullru,  ca- 
carne «dada,  o affa  do.  Atfcnico,vdeno<arrofiuo*  gano,aftucia.  \ t 

.«trottare,  afliwigliar  il  ta-  -comporto.]  oropimente,  artefice, che cfcrcita artemec 

- glio  dc'fcrri  alla  ruota.]!-  arfentco.  cinica  .]  arrifiee  , ofìciaL' 

«molar.  Arfanalc,à Arfcaale.]ataia-  Par vri'artc. ] tener oiìcio. 

arro:ato.]amolado.  Sfatta.  Arteficc,oaatorc . ] autor»; 

irroratore  colui;, Che  arruo-  Arliccio.alquaroarfo,  oab-  roaeftto.  t 

ta.]amolador.  * bruciato.  ] chamufcado.  Ardere, oarrigiano.]ofidar. 

a trota, aggiuntai  he  fi  dà  al-  A tfioncto  ardore.]  atdor.  arteria, vena  vi  tale.Jarrerias. 

la  colà  oltre  il  guitto  prcz  Arfo.]abrafado.  artemifia  herba.]  artemifia. 

- -zo,c  pagamento.  ] anadi-  Arfura,oar(ione.]ardor.  artcticv, infermità  có dolore 

dura.  Arte  , cioè  l'habito  tarato  nelle  giunture.]  gota,  a 

arroioriggiunio  Janadido.  dalia  efpericnza  di  poter  aiteucoanferm  id'arteiica.J 
arrotolare  vn  pauno,como  operar  con  ragione  imo r-  artcticn.gjtofo. 

fi  fà  d'ordinario  à panni  no  i qualfiuogiia  aiate- arriccila  arte  di  poco  grada 
lim.]arrullar.  ria.]arre,oficio.  :gno.  ] ofido  depoca  ga*. 

arrotolato  così.jarrollado.  Vn  giouanono  andò  à ve-  mancia. 
arrottcntare,o  rouen tarc_u ] -de re la  caia dc'Pazzi.vno  articolare  .organizzare, e fot 
. caldrar.  di  loro  lo  chiamò, e gii  do  -mar  gli  articoli  delle  tné- 

arroucn  taro, o rouen  te.]  cal-  màdò.di  douc  egli  era. gli  1>ra.]orgaBizar,  forjar. 

.'  o<-a>1o.  diiTelchcera  di  N.|gli  do-  arucolarocoli.jorganiyado*. 

arroucllarfi.ohauergrarab  tnàdò  fe  gli  haucua  là  de’  forjado. 

bia  con  fc  medefimo.  ],<c-  parenti  ; rifpofe  che  il  Pa-  articolo  è vna  parola^hc  nó 
ganar.  dre,e  la  Madre;  volle  an-  aggi  óra  ad  altra  cofano» 

arrotici  lato  di  conditionter  chefaperdilui,cheartefa  lignifica  niente  .come ih 

■ ribilcjochedà  yocc.j  vo-  xeuaj  Caputo,  che  lui  crtu  li. la. lc.]arucuk>. 

D Aro* 
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Articolo  s’intendq.  ancori 

Scr  vno  de  dodici  capidel 
imbolo  de  gli  Apofiofi.] 
articolo. 

Articolo , ò capo  di  finltura 
. fcmplicc.]  amculo. 
Articolo,  q puto, come  (tare 
v i articolo  di  tnonc.]puio. 
articrc.vcd  i artefice, 
artificiale.]  arti  ficiaL 
artificialmente.  ] artificiofà- 
mcntc. 

artificiato,  fatto  con  arùfi- 
cio.]artificiofo. 
anificio.il  fare,  e (‘operare^ 
aicon  arte , e la  cola  fatta-. 

con  arte.]artificio. 
artificio , ordigno  » o ingc- 
. gno.]  in  genio, 
ani  fido  là  mente.]  artifidofa 
mente. 

artificiofo.fatto  ad  artc.]ar- 
tificiofo. 

artifiziatamente.  ] artificio- 
fa  men  te,falfamcnte. 
artigiano,vedi  artefice.]  ofi- 
cial. 

artigliare, prendere, e ferir 
con  l’artiglio.]  sgarrar. 
artigliato.Jagarrado. 
artiglio,  vnghia  adunca, e 
pugnented’animali.rapa- 
ci.coG  volatili, come  terre 
ftri.Jgarca. 
artiglicria.jarallcria. 
artimone, la  maggior  dello 
vele  della  nauc.  ] vela-, 
mayor  del  nati  io. 
anifia.vcdi  artefice.]ofidaL 
Arturo  vna  delle  Stelle  fc- 
gnocclefie.]  Arturo. 

A ruffa  rafia, con  forza , con 
violente  preftez^a.]  alare 
batina  ,a  r rebara  da  men  te. 
Arcana , ò,  Arfcnalc , luogo 
doue  fi  fabbricano  i Na- 
nili,  Acogni  (frumento  da 
guerra  Naua!e.]Ataiaza- 
na_. 

Aizècc, come  acqua  arzcte,o 
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acqua  virc.jaguardicnre . 
Arzigogolate , tanrafticare , 
andar  vagando  cóla  inu- 
ginarionc  per  ridonare,  o 
inuentaie.]  imaginar.ua- 
jar,  h azer  caftiilos  de  ajr- 
rc.inucntaralgo. 
Arzigogolo,  inucntioncacu 
ta,o  fottiglieaza.  ] inuen- 
cion, finir  za.tcfa. 

A faluamento  pollo  auuer- 
biaimcntc,  come  art  iuare 
à fa  filamento]  Ilcg.tr  a lai 
uamcnio.ocoii  filmi. 
AfcCiP  afeia  fittimelo  di  fcr 
roda  tagliare  in  fbinia  di 
zappa, ma  piò  lai  go,  c piò 
corto,  proprio  dc'legnat- 
uolija^ucla. 

A feti  la  il  concauo  dell’ap- 
piccatura del  braccio  con 
la  fpalla  ]lbbaco. 

A feenden  io, che  fagiie.]que 
fube. 

Aficndenrc  fi  dice  quel  fo- 
gno del  Zodiaco,  che  fpù 
ta  nell'Orizzonte  nel  pun 
to  della  nafcita.] aquclla 
pai  te  del  Ck  lo,  que  cn  ca 
da  hora  fc  lcuanta  de  la_. 
parte  infcriordcl  Homi» 
fpherto  cn  la  parte  del 
Òiicnrc,y  tamburi  c$,a 
quel  punro.y  mcracto,  cn 
que  cada  vnonace. 
afccndcrc.falirc.jfubir. 
aiccndimento,l'afcendere'.  ] 
fubida. 

A fieni ione  della  Madóna.  ] 
Afccnfionde  nuefira  Se- 
no ra. 

afiiaic, digradare  il  legno  co 
radia.]dolar^)fi'Iar. 
afciato.]dulado,  apolado. 
afilli  fu  p-fio  auucrbialmc- 
te.come  hauere  à fchifb 
vnacofjudoèhaucrcàfto 
maco,e  non  la  magtar  vo- 
lérieri.  ] tener  afeu  de  vna 
t co  fa.  '-i.  . J > 
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A fchiancio.óàfthifa,  cioè 
po n perii  fu o dritto  del- 
la cola.  J al  fcfgo. 
afdoJceicò  fcioluercjfar  co 
(azione  la.ma  trina  Jalmor 
y.u. 

afuugare,  leuare  l’humidità 
alle cofe  molli  ]cnjugar. 
a fem  gaio . ] cnjugado»o  co- 
luto. 

afciugaifi  le  mani.jenjugax- 
fc  las  tnanos. 

afeinga  (010,0  fiiugaroio.pa- 
no, dune  fi  afciuga.]  Pano 
de  manos,o  toaila. 
afimtro.o  fccco.jcnxuto.o 
feco. 

afeiuto , come  hnoino  afeiu- 
to.ciocmagio.fienuato.] 
cnxuco.fiaco. 

afcolra  ò feminclla.  ] centi- 
ncla.efcucha. 

afcolta,  feconda  pcrfonadcl 
Arguiate  nel  modo  impe 
[ ratino. jefiuefia. 
afio,  tarare,,  he  afi.'la.o  tu 
. dit<>rc.]qcfi.uiha,(.yeore, 
afcoltate,fiarea  udire có  at- 
tenzione.]. fcnchar. 
aftefiari  Scolari.fi  dice  qui 
do  1 1 M acft  ro  a fcol  ia  q 'lo, 
che  fanno  della  Aia  lettio 
ne  pei  licenziargli,  & affo 
Imamente  fi  (ut  I pigliate 
per  ÌKCnziaie,ò  finn  il  lo- 
ro Audio.]  follar. 
afiolto,ò  afcultato  cofi.]  All- 
udo. 

afeondete , ò nafeonderc  . J 

efionder.. 

afcofto.òr.afc  fto.]cfcódido 
afeondimento,  ciocillui  go 
douefi  puoi  nafeonderc  ] 
cfioodrijo . 

a (colò, ò afcofio.]cfcondido. 
afiriucrc,  attribuire,  imputa* 
rcjatribuyr. 

a feconda , pefio  auurrbial- 
men te, andarci  feconda* 

cioè  fccódare  ilcorfo  del-, 

- - - 
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t'jcqua^yrtras  li  corriere 
•sfbdiilo  fpezic  d’herba  ]ga 
monito. 

• feorgo»doè  con  grande-» 
Igorgamemo,  6 abbódan 
*a.]  cn  gradc.oen  muCha 
tbundancia*  Copiofa , a- 
bundantemcntc» 

• filo,refogio  dento  del  de- 
linquente.]guarida>acogi 

da. 

aliata  collrignimenrodi  pet 
to.  che  impedifee  la  rcfpi- 
rationc.]ifma. 

•linaio  , guidatof  d’ali  no.] 
albero. 

•lincilo  di  mediocre  gradez- 
ia,e di  poco  pregio.jborri 
quilIo,borriqui:o,aftiillo. 

•finite  , d’alino.  ] afnal.o  de 
alno. 

afinino  * cioè  di  razza  d’an- 
no.] afnal , o de  calta  do 
afno. 

•Itnoanimal  noto.]afno,bor 
rico.  t Stando  la  Corte  in 
N.  pafsò  vn  contadino, di 
doue  erano  dite  génlhuo^ 

1 mirti,  dado  molte  lode  ba 
lionate  al  fuoalino,  gfi  d U 
feto  i gentilhuomini.ftOft 
I conciate  coli  male  cotefto 
poocro  alino . li  cótadlno 
Ciitartdos’il  cappello , di  f- 
fe, bufatemi  Ugnar  alino , 
che  non  credctio  haitefli 
de'parcnri  in  Corte.]E(là- 
doh  Corte etl  Npafsòvn 
iabradof  potddnde  efta* 
uan  dos  Cattai  tema, dado 
muyredos  palos  i fu  af- 
no: diacronie  lor  Cauallc 
ros.rtofe  maftratcis  tanto 
t ellepobre  afno  ? £1  La- 
brador quitandofe  ei  lòtti 
brero>dixo  i perdonici  fe- 
jior  afno.qoe  no  pensè  tc- 
m'ades  pariétesen  fa  Corte 
•fino  metaforicamente  per 
<02x0 » zoticone  di  gròfli 
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Coll  u mi  ]afno,g  rolTero,ro 
do,villano,  animal,bafta- 
g«- 

afma,vedi  alima, 
afmatklo , che  pari  (et  d’af- 
ma.]afmatfCo. 
a (blo , a fo lo  li  pone  iuuer- 
bialmen  tc,e  vale  foto  Con 
folo.]a  folas. 

a fpada  tratta,  auuerbialmé- 
te.vale  in  tutto , e p tutto. 
affttto.]en  todo,  y por  ro- 
do. 

afpe,o  afpido.]  tfpid. 
arpcrare.inafplire.irritàre.  ] 
énfanar,cxafpcrar,empc- 
dcrnir. 

afperato,inafperato . ] enfa- 
riado,  exafpcrado , empe- 
dernido. 

afpergere, bagnare,  e fpruz- 
zar.Icggiermente.Jmojar, 
roztar. 

alperfo,  ò bagnato  coli.  ] 
mojado , roziado. 
afperitl.o  afprezza.]  afpere- 

9a* 

afpeitamcnto  , l’afpettatio- 
re.]e  xpefladon.efpcra. 
afpettate,Circùllatc,fpetrato 
te.Jque  mira,  tfpedlador. 
afp  ettante.o  appartenente.] 
pertenectente,  tocante. 
afpettare  .]  aguarda  r,cfpe- 
rar.[afpetcatcmi,che  adef 
fo  vengo.  ] aguardadme, 
queyavoy. 

afpettare,  o fpcrare,hauer 
fpcranza .]  efpcrar. 
alpctta:  hme,o  fperanza.]ex- 
pettacion. 

*fpettatiua.]cxpc£lacion,ex- 

petflariua. 

afoettaio,o  deliderato.]  def- 
feado. 

afpcttato  re, che  afpctta.]que 
aguarda, o fpera. 
afpetto  propria  mente  quel  fé 
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gementi  Ih  parte  gli  affèt 
ti  dell'animo, volto,  e fera 
btaftre.]afpedlo,talle,pre» 

. tenda, femblante, villa, 
afpetto, o vi  il  a ,]  vi  fta,pséria. 
affido  fpezie  di  fcrpe.]afpKh 
a fptluzzicojo  àftemojdoè 
con  rttiferia.]  cfcafTamen- 
te,efcatimadamcnte. 
a fpina  pefee  auuerbialmcn- 
te,  andare  1 fpina  pefCe,lo 
ftelTo.che  andar  ferpeggia 
do . ] a gatas,o  yr  gatean- 
doporclfuclo. 
adirare  hauer  animo  di  có- 
leguire  vna  cofa,o  per  trid 
riro.òper  fauore.o  p ven- 
tura ( che  meglio  farebbe 
dire  lòfpirare)Jprctendcr, 
adirar. 

afpirationc  nella  Mulica  » 
cioè  vn  lòfpiro,  che  li  fbr» 
ma  , come  vna  mezza  f.  ] 
afpiracion. 

a fpizztco,vale  à lléto.]clcaf 
faméte , efeatimadaméte. 
afpo  Urtimelo  fatto d'vn  ba- 
ftoncello  códuc  trauerfa 
in  croce confrappofte,  & 
alquanto  di  (lati  tri  loro, 
fopra  le  quali  li  forma  la 
mata!Ta.]hafpa. 
afpramcntecon  afprezza.] 
afpcra.tlgarofamente. 
alpreggiare  , proceder  con 
afprezza  . ] mal  trattar  a 
vno,enfanaq,cXafperaf. 
afpcrato-]maltrarado,cnli- 
nado.èxafperado.  ' c 
afprezza.]  afpcrecà-  . 
afprezza,  o faluattchézza.  ] 
rudeza,grofTcria. 
afprezza.origore.  ] ri^or. 


afpro,oinhahitabilè  fididt/ 
d'vn  luogo , che  non  vi  fi 
puole  andare  fc  non  con 
grade  difficultà.  ] afpero, 
fragofb,en  rifeado. 

rf _ * ftropolito  séza  propofitd.J 

itela  bununajcndcs’ar-  iinjppofito.o  Imparatane. 
. 0 2 afpH*- 


eno,o  apparenza  nella., 

lai 
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nfprczza cosi  ] raalcf  a,alpe-  affali re  propriamente  inda-  affegnato, come  huomo  affé 
ridad.  xc  alla  volta  d'vnocóani-  gnato,cioè  limitato»  e eh* 

m Ipron  battuti  auucrbial-  motifòluto  d’offendere.]  viuc có regolai miTura.] 

mente , cioè il  più  pretto , acomctcr.  hóbre  rcgalado,téplado  « 

chevnpuo!r.]amasan-  affaluo cosi.]  acomctido;  y medido en fui coTas. 
dar,  o lo  mas. pretto, que  aflalitore,i.hcaflaliTce.]aco-  affcgnamcto.o  diPegno.cioè 
vno  paede.  meudor,  quel  credere»  che  vno  fa  , 

4 fquarcia  Tacco, offracela  affalurc.vcdiaffalirc,  chelato/agii habbiaariu 

Tacco.guardar vnoàfquar  affaJto,loft  elio,  che  affalra-  Tetre, ]de/ìgnto, trafa. 

» eia  Tacco,  cioè  con  vitta  tutto,  ma  e più  frequente  aflcgnaie.oaddur  ragioni.  ] 
burbera  , e qua/7  /degna-  neirvfò.]acomcumicnto.  alcgar,  trailer  rafor  cs. 

j ta.]umurconccrio,còoje  aflipcre,lo  ltcffe,che  Papere,  adeguare, ocófcgnaicvna  co 
rifa, con  capottilo.  ne  mai  fi  t ruoli  a /e  nó  dop  Taa  vno.]cntrcgar  algol 

affacttare  tirar  à vno  delle  po’l  verbo  Tare, cosi;  io  ve  vno. 

fà«tcA)Txcc:ie.]affaetcar.  Io^tarò  affaporc.  jfuzcr  fa-  affi,  gna  amen  te,có  matterà 

•ffàettato.JaUaereado.  ucr  vna  Cola  a vno,  o abi-  zia.c  riTpanno.]e(caffame 

atteggiar  vna  colà,  oproua-  far  vna  colà  a vno.  te, con  mcdida. 

. re, ìec  buona, o cartina.]  affàporarcio  flcffo,chc  affag  aflcgn  azione,  òcclcgnazù> 
prouar,guffar,catar.  giarc.]prouar,catar.  nt.j'inirega, 

affaggiato  cosi.]prouado,  aflaporaio.vcdt alleggiato. ] aTsèbrca,adui)«a di gcntep 
, gufi ado,  caudo.  prouado.catado.  farparlanicri:o.]Pemblca. 

aflaggio,o  proua.  ] mttettra.  affatturare,  a /lattare  alfaffra  a/Tembrat/i.o  tatttinbrarfi^j 
i Dare  vna cola  à ortaggio.]  da  i viandóri  per  recider-  allomiglùr/iàvnacoTa.  ] 

dar  vna  cala  a cala, o caia.  gli,c,roi  lorla  lobba.cpcr  parcce rie  a macola, 

affai  è Io  ftettb,che  molto, {di  fimilitudinc  d'ogniarro-  afltn fo,conTcnTo.]  conienti» 

maniera  che  riferendoli  à ce  danno. ]Taltcar,robar.  micnto. 

. genere  ,St  ad  articolo  fi  affatltnarocnto.]  tobo,Iadro  affentamcnro,o  attenti»  l’al 
,-và  differenziando  eoo  lo-  nido.  lunranarfi.jaufcncia, 

■ ro,pjfi  ci  erano  affai  don-  affattinaro,orubbaro.]  roba  attenui  fi,o  allontanarli.]  all 
ne,&  affai  huomini.jauia  do.  tentai  Ce. 

. uiuchas  mugerej,  ymu-  attartìnarc  taluolta  Spigli»  aflcnte,o  Jontano.]ao/énrr. 
choshombre*.  j er  Tare  oltraggio,oag-  affcntimcnto,o  cunPcnfo . 1 

affaiffimo.Jimichilfimo.  grauio  i vno.jhazcr  agra  con  Peni  un  rèmo  . 

afflai  quando  fari  porto  con  ino  à vno.  affcnzja,fóunanza.]apsccia 

, g'i  auucrbi  ,o  con  i nomi  affóifinamcto.o  tono.]agra-  alienalo  herba  nota  p fa  Pus 
* adic&iui,G dirà,]muy,[co  uio.  amarczza.]cnxéio,a fsffio 

fi, affai  bene, aliai  ricco,]  Afle.o  tauoìa.]rabla.  affeffòre,  il  giudice  dato  à 
ntiHjrbtcn.muyrico.  affé , termino  aftrologico.]  Wagifiratt per  nPoIocre_, 
affai  come  donna, o huomo  cxc.  in  iure-]  affcffor, 

d’atta  i,c.oè,cbc  fi  Tempre  Aflcdiarc,porreaflcdio.]cer  affetta ie,ag£iuff a re.Jajuffar 
qualche  cola.]  haredoPo.  car,fiuar,poncrccrco,o  fi-  alfctato,chehà  Pete  .]tedicn- 
affai  taluolta  /igni fica  àba-  rio,  to. 

danza. ]<fcinaffiado.  attediato.  ]ccrcado,lmado.  allctta  rc,accócia  re,accomo- 

affai  bene  d’vna  cofa  , come  affegnamcco,ragió  di  credi-  dare . ] attere  far  ,alinar, 
fi  Puoi  dì  re  ;g  fi  hò  dato  del  to,cfic  fi  cedcalttui,  acciò  acomodar, 

ttiqrits  .b  d’altro  affai  bc-  5 le  ne  vagliai  Tuo  tempo.]  affettato.  ] attere  jado»aIina- 
ne.]  le  he  dado  baco  rato  credito.  do.aeomodado. 

deagua,  affcgnarc.fcrmare,  cottimi-  aflcttatamcntc,o accodarne 

affihi ncto.o  aflalto.J  acotoe  re.jTcnalar.  __  te.]lindamcntc, con  lindo 

umica  to.  ftffegnacb  Tciulado,  ordcq, 

a i a . Aflcc* 


AS 

iflfcmtuzxo  » polito , attilla* 
to.]alinado,  attacado,com 
cucilo,  frunzido. 
Attettartt.o  acconciarli  il  ca- 
po,come  fanno  le  donne.] 
' locar  fé , aderbarle  la  ca- 
oeza. 

Attcttarfì.o  ripulirli  il  vefli- 
tojpcr  parer  più  attilato . ] 
allearle , componcrfc,ali- 
narié. 

Alliccila  picciola  arte . ] ta- 
■blilla . 

Afficurarc,  tender  Acino.  ] 
aflegurar. 

aiflìcuraT  vno,  cioè  farlo  buo 
no,o  prometter  per  lui  da- 
doli  credito.]  abona  r a v- 
■ no.oiàlirfiadora  vno. 
Artìcurato.]abonado. 
Attirino  V.S.  olie  vn*altra_, 
volt  a non  (‘ardiri  1 far  fì- 
•mil  cola.]  prometo  a v.m. 
queorravez  nofe  arrena 
iiazer  tal  . Si  noi» quello 
modo  di  dire. 

aflicurariì.oarrificarfi.]  atre 
uerfe. 

atticurare  vna  cofa  per  cer- 
ca.jattcgiirar  vna  cofa  por 
cicrta  . 

attìderare,  o agghiacciare.] 
dar . 

affidcrato.]  dado. 
attìdere,o  porli  a federe , ma 
è poetico.  ] fontarfe , oaf- 
fcnrarfc . 

affifo.òà  federe.]  fcntado.o 
atteri  rado. 

attìdnanenre,  cootinuamcn 
ic.Jcon  intiamente. 
affidimi, consumazione.]  a f 
fidcncia.  coiKtnonacion. 
afiScparexhi'iderdi  (icpcvn 
erro, campo, o altro.]  var- 

dar.r.ipiar. 

attìcparoc  >si.]  vardado,  ta- 

piadn, 

sfililo  an'mnlrttoalato,po- 
£0  maggio  tjih'fna  mo- 
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fta,  e pugne  afprittrmamC 
te.  ] mofcarda.o  tauaRo. 
attìmigliantc , ò fìmigliante 
firn  ile.]  fcmc/antc. 
attìndicare, accu fare.  ] acu- 
far,qucrellar,qucxarfc  de 
vno  . 

affifa,ò  diuifa.]  diuifa. 
atti fa  impelinone,  obalzel- 
Io.]impoficion,pecho,fìfà. 
affiflcre  Ilare  , ò ritrouarfi 
prcfcntc.]  affittir, acudir. 
aflillc  ntc.  jattittenre,quc  acu 
de. 

atti(lenza.]attìrtencia. 
attiro  vn  tramezzo  cTatte  eó- 
mctteinfieme,  fatto  alle-» 
ttanze  in  cambio  di  mu- 
ro.]tabique  de  cablasela, 
jodc  tablas. 

affinolo, vcccl  notturno,  fimi 
IcaUrciucira.jmodnielo, 
cuclillo . 

arto  nc’  dadi, e nelle  carte, va 
le  vno.]as. 

attud.ire.ùr  fedo,  duro.]  for 
calecer.poncr  duro,  netto, 
endurcccr . 

artbldare  fargeme  da  guer- 
ra, odargli  danari  p ciò.] 
ieuantargcntc,ò'hazer  le 
tMS de  gente. 

afjolucre  propriamente  libe- 
rar dalf'accufc  per  fentcn 
aiagiudicialc.]  Dar  por  li 
brcàvno . 

attoluerc,  cioè  dar  l’attolu rio 
ne  facramentale , che  è ri- 
mettere al  penitente  la  col 
pa  dc'fuoi  peccati.]  abfól- 
uer . 

attoluere,  taluolta  vale  per 
fcmpiicemcnce  feiorr*  . ] 
fólta  r. 

attoluro  nel  primo,' modo.  ] 
que  le  han  dado  por  libre, 
attoluro  facramct^lmente . ] 
abfudio . 

attoluro, o liberato.]  foltado. 
attoluuuk'ncc lenza  panico 


as  r, 

latiti  niuna , ma  generai 
mcn  te.]  abfolu  tamen  re . 
attoluto, libero,  nóforzaro.J 
attoluro, libre. 

attoluzionc.l’attoluere.  ] ab- 
folucion . 

attomigliare , agguagliare* 
cóparare.  ] comparar  vn* 
cofa  con  ocra. 

attcmigltatocosì.]compara- 

do. 

attomigliar  vno  * cioè  dirgli,' 
che  hi  forma,  e figura  del 
tale,òdella-quale;  e que- 
llo fi  piglia  in  mala  parte, 
cioè  à in  ictionc-di  dir  ma- 
le.] apodar. 

attomiglianea,  cosi.]  apodo.’ 
attornigli.! irta  vno, cioè  pa. 
rcr  quartini . Jparctcrfc  * 
vno. 

attomiglianre  cosi.]  paren- 
do & vno-. 

attordarc , o iadur  fordità.  ] 
■enfordcccr  , o bolucrfe^ 

fordo. 

attordato.]  cnlòrdccido,  a 
que  fe  ha  buclto  Tordo . 
aflortirc,  o fccglicre  , dulm- 
gucrc.]cfcoger. 
aflortito.o  fcclro.  ]efcogido. 
attonito,  vcnturolò.]  vcritu- 
roio,dichofò,afonunado. 
attottigliamento.l’attotriglix 
rc.]adelga^amicnro. 
attortigliare, far  fot(ilc.]adcl 
gayar. 

aflòtigliaroj  adclg.vyado. 
attotrigliatfì  ,ò  indullriarfi, 
arrabaitarfì.]indullriarfc. 
arti  zzare  di  ite  n’ir  lezzo  , ® 
brutto.]afrar. 
arti  zzato.]  afeado . 
attuefarc,a«ezzaie.]  acoftu- 
brar,  autzar. 

attuefatto . ] acortumbradot. 

cnftnado.a'  <£ado. 
attuefarfi.]  acoltumbrarlc, 
en  fonarle. 

attumcrc  vno  i vna  dignità , 
D } ògra- 


tetft 
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• o grado,  cioè  innalzarlo.]  Mitologico,  pertinente  ad 
honrar  a vnocnn  alguna  Aerologia.]  Aftrologico. 
f digradaci»  c cnfaljar  à aftronomo  profcflòrd’Aftro 
vno.  nomia.]Àftronomo. 

Aflunzione  della  Madon-  aftuccio.]cftuche. 

na.  ] Aflumpcion  de  nue-  a.ftudio,o  a porta . ] adrede, 
ftraScnora.  ’ adrcdcmcntc,  aiabiedas. 

Afsuto,ocarico,comepiglar  aftutanicnte.]aftutamcntc-» 

] 


fi  Taftunto  d'vna  cola 
encargarfcdcalgo 
Afta, legno  fonile,  lungo»  e 
pulito,  per  diuerfi  vfi 
> afta. 

Attenerli, temperarli, con  tc- 
ncrfi.]abftencrfc,yrfea  la 
manocn  algo 


con  aftucia. 

afturo.  ] aftuto,taymado,fa- 
gaz. 

] artutiftìmo.]aftmiftìmo. 
aftuzia,artc,& attitudine  ad 
ingannare,^  proueder 
gli  inganni.]aftucia,laga- 
cidad. 


Aftenerfi,o contenerli  nella  afufficicnza.auuerbialmcn- 


colIcra.]reporrarfe. 

A ftcnto,auuerbialmento, 
cioè  a pena.]a  penar. 

A ftento,o  adagio.]  de  cfpa- 
do. 

alliccinola  diminuitilo  d'a- 

• fta.]aftilcxo. 

Aftincntc,chcs'afticne.]ab- 
ftinentc,templado. 

Attinenza,  temperamelo  in- 
torno à cibi.]abftmcncia . 

Aftio,o  inuidia.]embidia. 

Aftiofo,o  inuidiofo.  ] embi-  A tale  auucrbialmente»  cioè 


te, uoc  a ba(tanza.]ballà- 
temeote. 

a fuolo  a Aiolo  , autterbial- 
mcntc,  cioè  dtllcfamentc 
per  ordine  l'vno  lòpta  l'al 
tro.]a  fuclos. 

a Aio  difpetto .]  a fu  dcfpc- 
cho,  aunque  Jcpcfc. 

a fuo  mal  grado.  ] a pefar  de 
fu  grado. 

A T 


diofo. 

Aftore , vcccllo  dclla'naiura 
de'fparuieri.]  afor. 

A Arar  A, o titirarfi.Jrccorger 
fe,  aparta  rfe. 

Aftratto,o  ritirato . ] recogi- 
do,apartado. 

Aftrazione.]recogimicnto. 

Aftrctto,o  coftrinto.jcóftrc- 
nido. 

Aftro.o  Stclla.]cftrclla. 

Aftrolabio,  ftrumento,col 
quale  fi oftcniano,  e cono 
/cono  i moti  delle  Stelle.] 

Aftrolabio. 

Aftrologo,profeflòrd*Aftro  a tempo  come  arriuareaté- 
Jogia.]Aftrologo.  pojllegar  a riempo . 

A Urologia, faenza, che  trat-  a tempo, a tempo, di  quando 
ra  della  natura  de‘Cieli,e  in  quando. Jde  quando  en 

delie  Stelle.]  Aftrologta.  quàdo,o$lc  tardeen  tarde 


de  in  tale,o  a taltermine.] 
tal  mancra,  o de  tal  Aler- 
te. 

Atanafia  fpezie  d'herba,  al- 
trimenti tcnaccto.  ] ycrua 
parietaria. 

a ta  nto.au  nei  bialmcte , cioè 
a rale,  e fi  innanzi  .]tan 
addante. 

a taftonr,  come  andare  a ta- 
llone,o al  tatto, che  è pro- 
prio dc'ciechi , o di  chi  vi 
al  buio,  che  fi  fa  la  ft  rada 
col  tatto  . ] andar,  o yr  a 
tiento. 
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a tentone»  vedi  a tallone.] 
andar,oyrcon  tiento. 
atomo  corpo  indiuifibilc-i.  ] 
atomo. 

a tondo. auuerbialmcte,cir- 
cularmentcin  giro, in  rie- 
cófcrenza  ]alarcdonda* 
al  rededor. 

a torto, aucrbialmentc.]  fin 
rafon,oa  itici  tas. 
a trabocco,auucrbtalmenre, 
cioè  pazzamente, à roui« 
na  manifcfta.]  arro;ada,f 
dcfatinadamcntc. 
a trauerlò.]al  traucs. 
atrepice  herba  ,chc  cotta  è 
buona  à màgiare,  fi  come 
• lo  fpinace.Jirmuclles. 
atromcgrojolcuro. ] r.cgro, 
efeuto. 

atroce, terribile  ]atroz,  tcrrj 
ble. 

atrocemente.  ] atrozmentc . 
cruclmcnrc. 

atrocità, crudeltà .]  atrod- 
dad,crucldad. 
attaccare ,ò appiccare,  non 
con  col  la , ò al  t ra  cofa  te- 
nace , ma  con  qual  fi  vo- 
glia altro  ftrununto.]  col- 
gar. 

attaccato  così.]colgado. 
attaccare,o  appiccate,  come 
con  colla,  pafta,c  fimtli . 3 
pegar. 

attaccato  cosi.  ] pegado. 
attaccamento  cosi-]pcgadu  - 
ra. 

attaccarli  à vna  cofa  per  non 
cadere, ò per  altro.  ] affir- 
fe. 

attaccato  cosi]alfido. 
attaccare, o appiccare  amia* 
zia  con  vno.]trauarami- 
ftad  con  vno. 

atraccar  ragionamento.]  tra 
uarp!atica,o  razonamiéto 
attaccar  dcll’vua  al  tempo 
della  vendemmia. jcolgar 
vuas. 

At- 
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Attaccarli  mal  francefé.]  pe 
gar  lasb'ibasa  vno. 
attaccare ,o  poste  i caualli  al 
cocchio  ]poner  loscanal- 
los  al  coche.[ma  meglio  fi 
direbbe.]  vnir . 
straccarla  bocca  al  boccale, 
cioè  bere.]tomar,  occbar 
feci  xarroà  pcchos. 
attaccarli  vna  pianta.]  pren- 
der. 

attaccato  cosi,]prendi'lo. 
attagliargli  vna  ola, cioè  lo 
disfargli, e piacergli.]  có- 
tentatìe,agra,larlcalgo,o 
parccerle  bicn. 
attamen  re.jacomodadamen 
te. 

attanagliare,rormentarcon 
tan.iglie]atrensf,ir. 
attanagliato.]  aie;  ajado. 
attecchii  e, cit  è venir  innan- 
zi facendo  profitto,  cvti- 
Ie.]medrar. 

at:ediare,tediare,o  nojare.] 
enfadar.darenfado,pefa- 
dumbrcàvno. 
attempato,  come  huomo  at- 
tempato,cioè  vecchio  . ] 
hombre  de  dias , hombre 
yà  mayor,o  vie  jo. 
artempatctro.]vcjc2ÌlIo. 
attendere,  o dar  opera  , im- 
piegarli.] arrender, 
attendere, o por  mc'c  a qucl- 
lo.chc  vno  fà,o  dice.  ] re- 
parar. 

atréderc,  oocenparfiin  « na 
cofa  per  palfa  tépo , o per 
gallo.]  cntender  en  algo. 
attenderla  promclTa.]  com- 
plir  lapalabra. 
attendere,  ò badare  à fatti 
Tuoi-]  cntender  en  ftis  ne- 
gocios.hazer  fu  hecho. 
attendere, o Ilare  attento  , 
por  menre, badare.  ] cllar 
atrenro. 

at  tédcre,oafpettar«.]aguar 
<Ur,clfcrar. 
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arrendere  à fare,  cioè  con  ti-  cfpatado,adaruado,amc- 

ntiare.e  tirarinnanzi.]  yr  drcntado. 

addate, profeguir  addate  attcrramento.o  paura  . ]af- 
attendcrc,  o oflcruar  la  prò-  fambro,efpan  io. 
meflà .]  cumpltr  la  pala-  atterrito,  o che  hà  battuto 
bra.  paura.]amcdrentado. 

attenerli  alle  promdTc  d’v-  attcfocbcauucrbio.]es,ain 
no,  cioè  credere  alle  Tue.,  que. 

parole.  ] dar  credito  àio  attefovnacofa,  cioè  fecódo, 
que  vno  dize,  o à lus  pala  c con  forme  à ella, cosi, at- 

bras.  tcfoiguai.](cgun  loscuy 

attenerli  à vna  cofa , cioè  te-  dados,o  las  cuytas. 

nella  per  buona.]  atcner-  atteforare, accumular  (efori, 
fc  à vna  cofa.  c ricchezze.]  a re  forar, 

attencrli.o  attaccarli. ]alfir-  aticforato.]atcforado. 

fede  vna  cofa.  attczza.o  attitudine,  j app- 
artenergli vno , cioècfTcrgli  tud.capacidad.habilidad 

parente  . ] pertencccr  à atti  nel  numero  del  più,la^ 
vno.[II  tale  non  miattien  raccolta  in  fcrittura  d’a- 

nulla.]Fu!ano  no  me  per-  tioni  dc'ljtiganti.odima- 

tcncccnada.  gillrato  .fatta da pcifona 

attentamente, con  attenzio-  pnblica.jauto. 

nc.]auencamcntc,  con  at-  atti.gelli.o  molline,  come  fa 
tcncion.  noalcune  donne Irhizzi- 

attentare,arrifchiarfi.]intcn  gnofe ]inelindres  gcltos. 

tar.ofar  Inzer  algo.  attignerci  cariai  e, come  ac- 

attenti(Tìmamcnte.]con  già  qua,vino,&c  ]facar  agua» 

dilfima  attcncion.  vino,&c. 

a r tenti  (fimo  .]  muy  atento , attignere  metaforicamente 
attcntilfimo.  li  intendcper  penetrarci 

atten to, clic  vfa  attenzione.]  concetti  altrui  in  fatti,  flc 

atento, o que  cllàcon  aie-  in  parole.  ] facar,  colegir, 

cion.  cntender, alcan^ar. 

attcnuato,o  magherò.]  fla  attillato  ,o  ben  aconcio  nel 
co.  vellito.óc  lubito  .]alTca- 

attcrgerc.volgerr  il  tergo , o do, lindo. 

le  (palle.]  bolucr  las  cfpal  aml!attzza.]a(lco,compolhi 
das.  ra. 

atterramento.  ]dertibamien  attillai  fi,  o acconciarli  per 
to.  pater  bcllo.]alTearfc,coi« 

atterrare, abbattere, gettar  à ponerlc,  ponerfe  galano . 

terra.Jdcrnbar.echar  por  attimo, momento  duempo.] 
elfuclo.dcrrrcar,  abatir.  momento. inflantc.puto  . 

atterrato. ]dernbado,echa-  attitudine, difpofition  di na- 
dopor  ci  fudo , dei roca-  tura, che  rende  atto  alPo- 

do,abatido.  pcrationc.]aptitud,  habi- 

atterrare,fpauentarc.]alTom  lidad. 

brar,  cfpanar,  adaruar,  attilliti  termino  filofofico.  ] 
amcdrcntar.  a&iuidad. 

atterrato  cosi. jalTombrado,  attiuo  termino  fildfofico  > 
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cioè , che  hi  virtù,  e prin- 
cipio d'operare, o che  ope- 
ra alcuna  cofa.]  adliuo. 
atiino. cioè  pronto , e ri folu - 
toncll’attioni.]  hazcndo- 
fo, adii  no. 

attizzamento, Rattizzare  . ] 
atijamienro. 
attizza  re.}*  tizar. 
attizzare, o incitare.]  atizar, 
incitar. 

attizzato.]atizado. 
atto  o attione.jacion. 
attorcilo, o culhime.]gcfto, 
coit  umbre. 

Par atti,o  getti .]  hazerge- 
ftos. 

arto,garbo , o forma  d’vna., 
cofa.jgarbo , forma, ayre. 
atto  fi  chiamano  le  parte-, 
principali,  in  che  fon  diui 
fc  le  Comedic.  ] jornada. 
attori  finta,  come  far  atto, o 
finta  di  cauars’il  cappello, 
c poi  non  fc  io  cauaro  . ] 
ademan. 

atto,chc  hi  attitudine,  o di- 
fpofitione  .]apto,abil,a 
propofito. 

atto,  acconcio , o appropor- 
zionato.]acomodado. 
attorri;o,lhipido,c  quali  in- 
fen  fato.  ] atonito,  pa  fina- 
d»,  a Ili  im  brado, 
attorcigliarfi,  cioè  amioiger 
vna  cofa  in  fc  lidia,  & al- 
trimenti auuiticchiarfi,co 
me  fanno  le  ferpi.  ] enro- 
fcarfè. 

artorcigfiaro  cori.  ] enrofea- 
do. 

arrore.o  facitore.]hazcdor. 
atrore  anche;  s'intende  per 
quegli, che  nel  litigate  do 
manda.}  adlor. 
attorniate, circondare,  gira- 
re.]andar  al  rededor , ro- 
dcar. 

attorno, in  giro.ocerchio.o 
fucum fetenzia.] al  rede- 


dor. 

attorno, in  quello  fcnfo.vn  li 
bro.che  vi  attorno.] vn  li- 
bro, quo  anda  por  ay. 
attorno , cioè  in  qui,  c là , o 
hor  quàjhor  li.]  de  aci  pa 
ra  aculla,  o de  aqui  para., 
alti. 

attorno, attorno.  Jderodas 
partes,al  rededor. 
attorcigliare, o fcmplicemea 
teauuolgcre.  ] torcer, 
attorcigliato  cosi.jtorcido. 
attofearedarrofeo,  veleno, 
auuclcnarc.]  atolfigar. 
at  to  fcato.  ] arofligado. 
attolò,ihc  fàatthc  getti.]mc 
lindrofo. 

attofiìcarc,dar  tolfico.]atof- 
figar. 

attotlìcato.]atofiìgado. 
attrai  mento,l‘attrarre.]  atra 
himicmo,golofina. 
attrapparfi  , ritirarceli  i ner- 
ui.]  enuararfc,ponerfc,po 
nerfe  yerto. 

attrappatodmpediro  ne'ncr- 
ui.]cnuarado , yerto. 
attrairc  , tirar  i icconaUet- 
lamento, atraher. 
attratriuo.atto  ad  attrarre-] 
adattino. 

attratto,  o ftroppiato.}tu-lli- 
do,eftropeado. 
attrauerfàre,  porre  a traucr- 
fo.Jatraucflar. 
attraucrfato.]atratielfadr. 
atti  alici  farc,o  anda  re  al  tta- 
nerfo,  cioè  non  andar  per 
il  cammino  diruto , & or- 
dinar io. ]arranc(Iar. 
attraticrfaili  , o opporli  a 
vno.]  a t raucflarfc , o opo- 
ncrlc  à vno. 

atirauerfato  , o impedito . ] 
airaudlado. 

attrazione,!)  at  rahimcn  to . ] 
atrattion. 

attribnire,o  appropriare  vna 
cofai  vnojatribuyr. 
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attribuito.]atribuydo. 

attrillamcnto.rattiiftarfi  . ] 
malcncolia. 

attriftaifi.o  diuenir  matinee» 
nico.jcntrillccerfe. 

attriftirc  diuenir  iritto,e  cat- 
tiuo.]hazcrfe  vcllaco  . 

act(ifiido,o  incaniti!  to.]quc 
fe  hi  ccho  vcllaco,  a pica- 
rado. 

attrito, termino  theologico» 
che  hi  alt  rizionc.]  a trito. 

attrizione,  tei  mine  theologi 
co.]atriaon. 

attuale, cioè  in  atto.  Se  inef- 
fetro.jadhial. 

attualmente  in  atto.]a3uai» 
mente. 

auuttarc,e  toffare , cioè  met- 
ter dentro  dell’acqua  con 
forza. ]jabullir. 

attutfato.o  immerfo.]  meto- 
do cn  vna  cofa , engolfa- 
do. 

A V 

Auanti , o innanzi,  coli  ;an- 
diamo  innanzi.  ] vamoc 
addante. 

Aoanti,o  innanzi,  tatuo  fra^ 
lignifica  più  pretto, così: io 
fon  tornato  auami,  o in- 
nazi.]  yo  he  buclto  antcs. 

Più  auami.]Ma$  addante. 
[così:andiamopiùauari-J 
vamos  mas  addante. 

Volere  auanti,o  innàzi  vna 
cofa.  clic  vn’altra,cioc  vo- 
ler più  rollo  quella, 
amarla  più.]  quCrcr antcs 
vna  cofa,  queotra. 

Andare  auomi  in  quanto al 
faucllarcjCioè  andare  aua 
ti,  o frguirarc  il  ragiona- 
mento. ]yr,o  profeguir 
addamela  piatita. 

Auanu che, innanzi.  ] antcs 
que.  [ Alianti,! he  :u  pigli 
moglie  , guarda  quello, 
che  fai.  ] Antcs  i.ue  te  ca- 
fes. 
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fes,  mira  lo  quehazes. 
Auanti  che, in  quello  fc-nfo  : 
Auanti.chc  io  fiaTheoIo 
go,ci  correranno  moiri  an 
ni.  ] De  aqui  a que  yo  fca 
Thcologo  pallori  muchos 
anos. 

Auantiguardia, quella  pane 
ordinata  deU'clcrcito,chc 
và  innanzi  à tutro’l  corpo 
della  battaglia.]auaguar> 
dia. 

avanucra;nà  cafo.]  a cafo, 
fin  pcnlar.al  defcuydo,fin 
confideracion. 
auanzamentu.quell’cflcr  fu» 
periore,  o il  tenerli  per  da 
più  degli  altri.]  fubrepu- 
jan^a.luperiondad. 
auanzante.che  auaza  ] fub- 
tepujante. 

auanza  re,  metter  in  auanzo, 
acquillarc,rifparmiarc-<] 
ahorrar,ganar,auchar. 
auanzarc , o (oprabbondare 
vnacofa.]fobrar. 
auanzarc, aggrandì  re,  oac- 
crcfct  re.  ] lcuaniar,cnfal- 

9ar* 

auanzarc, trapalare,  o vince 
re.jfobrepujar. 
auanzarc,  venircogni  gior- 
no innanzi  acqmfiando.] 
mediar,  adclantarlc  cada 
dia  mas. 

auanzarfi.ohaucr ardire,  Se 
animo .]  cobrar  animo, 
brio. 

auanzato.cioècon  profitto, 
& viile  . ]bien  librado,o 
medrado. 

asaazo.il  rimanente, ore. 

Amie.  ] lo  qic  queda. 
auaz  >,acquilU>, guadagno.!] 
ganascia, aborro, grange- 
ria. 

auanza  ricci  »o  cucilo  ,ihc_, 
auanza  alla  iauola.]rclic- 
ucs,efcamochos. 
auaramcntc,co»  auatizia . ] 


A V 

auaramente , cfcalfamen- 
re. 

Auaro.]auariento,  auaro. 

Auaro.o  fcarfo.]efcalTo. 

auarifiìino.]auari(fimo,muy 

auanento. 

Auarizia.]auaricia. 

Aud accjcóirano  à timido . ] 
atrcuido.ofado. 

Audacia,  vizio  contrario  al- 
la  timidità.]  arreuimiéto, 
ofadia, audacia  . 

audacilfimamétc.]muy  atre 
uidamcntc  , o con  gran- 
dilfìmoatreuimiento. 

Audacemente.] con  grande 
atrcuimicnto  , atreuida- 
mente. 

Audienza.che  lì  dà,o  preté- 
de  da  vno,  ] aud  icncia. 

Far  hauer  audicnzia  à vno 
dà  vn'altro.]  alcar.  jar  au- 
d renerà. 

Audicnza  , o Tribunal  di 
giuliizra.]  audiencia. 

Audiro,o  vario,  vno  dc’cin- 
que  (entimemi.  ]oydo. 

Auditorio,  luogo doue  fi  dà 
audicnza.]Audiccia, Tri- 
bunal. 

Audicnziadi  Predicatore, o 
lìnuhr.cioè  moltialcoltà- 
u. ^auditorio. 

Anello,  luogo  doue  fi  lep- 
pellilcono  1 moni  , altri- 
méti  fepoluna.]fcpultura 

Auc  Mana,falutazione,che 
fi  fà  alla  Madonna.]  Aue 
Maria. 

Auc  Maria, cioèvra  di  quel- 
le pallette , clic  fono  infil- 
zate nella  Corona, che  fer 
ucper  contar  l’Auc  Ma- 
rie, che  diciatno.]cucnia. 

A verbo  a verbo, cioè  parola 


Augello, veci  Ilo, micc  pocti- 
ca.]auc,paxaio. 


Augcllcuo,  Uanuiutiuo . ] 


AV  fi 

auezilla.paxarillo,  o paxa 

rico. 

Auggiare,o  aduggiare,eficr 
impedito  da  ombra.]  ab* 
chornar. 

Auggiato,  impedito  dà  om* 
bia.jabochornado. 

Auguiarc, farli, opigliar  au 
guno.]adeuinarporague 
ios. 

Auguratore, che  dichiara  gli 
augun.]agoicro. 

A ti  gurc,lo  iteflò , che  augu- 
ratore. 

A u gu  rio, o auguro,  ogni  fe- 
gno,indizio,o  prefagio  di 
cofa  fii  tui  a,  che  comune- 
mente gliantichi  prende- 
uano  dal  canrar  de  gli  vc- 
celli.]aguero. 

Augulto.tur  Io  degli  Impe- 
ratoti.] a ugu  fio. 

A vicenda  auucibialmcte.] 
a vezes. 

Auido,  cupido , dtfidcrolo , 
bramofo.]  codiciofo,  def- 
feofo. 

A vilb  aperto, amici  bialmc- 
te,  cioè  coraggiofamcnte, 
arditamente, c come  huo- 
mo.]varonilmente. 

A villa, auuerbialmentegiu 
dicare  à villa,  cioè  con  la_» 
femplicc  villa,  fenza  veni 
re  ad  aliro  cimento , che_» 
diremmo  anche  giudica- 
te à oci  hio,c  croce.]#  ojo, 
àbuclto. 

a villa  di  molti, cioè  vededo  J 
lo  molti . ]a  villa  de  mu- 
chos. 

aumérarc,acctcfccre,  aggra- 
dire] au  mciar,  acucétar. 

aumeniaiC',atcrefiiiito.]au- 

iwriado.acrtceniado. 

aumeniaouo.che  hà  forzai 
d’auniétare.Jquelepi  rdc 
aumentar , armeniaiiuo . 

auméco,acctefcimcnro.]  au- 
mento, acrccentamiéto. 

A vno, 
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A vno,à  vno  auuerbialmcn- 
tc  vn  per  volta, fucceffiua- 
mcnte  vn  doppò l'altro, e 
tanto  (t  dicci  duci  due, 
i tre  i tre,  &c.]vno  à vno  . 
A vn  tempo  , cioè  d’accor- 
do.] i vna  . 

A vn  tempo , cioè  nel  mede- 
s fimo  tempo.]  en  el  mifino 
tiempo. 

A vn’otta,è  Io  ftclTo.chc  i vn 
medefimo  tempo.  J a vn_. 
tiempo. 

A an  tratto, porto  auuetbial- 
niente . ] A vna , luego  al 
momento . 

Auo,i5c  Auoto,  Padre  del  Pa 
die, ò della  Madrc.]Abue 
lo,ò  Aguelo. 

A volo, volandola  buelo,vo 
landò. 

Auoltoiojvcccllo  molto  gra- 
i de, lìmigtian te  all’Aquila, 
e fecondo  che  dicono  rnol 
tijfenre  oltre  più,  che  niu- 
no  altro  animale]Buyire. 
Auorio, decedi  Lion fante.] 
marfìl. 

Pettine  d’auorio.Jpeyne  de 
Matfil. 

a voto , auucrbialmente  co- 
me fonarci  voto^rioc  fen 
za  premere  niun  tatto , c 
quali all’aria.]a  vazio. 
a voro,come  quando  i inulat 
tieri,  o vetturini  rimena- 
no le  bcrtie  lenza  ritorno, 
o lóma.]de  vazio. 

• voto,  o in  vano.]  en  vano , 
en  valde. 

Aura, cioè  leggieri  (fimo  ven 
ticcllo.]  Ayrezillo  fuaue. 
Aura,o  Aria.jAyrc. 
aurato,o  dorato,  ma  è poeti- 
co.]dorad  o. 

aureo,  d’oro , o limile  all’o- 
ro.jde  oro.ò  dorado. 
auricome , có  le  chiome  d'o- 
ro , cioè  del  color  dell’o- 
ro.]cauelIosdcoro. 
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Aurora, fplendore  precurfor 
del  Sole,  il  quale  fi  vedo 
auanti , chccgli  cfcadal- 
I'Orizzótc,  detto  cosi  per 
erter  di  colore  limile  all’o- 
ro.]Alua, aurora. 

aufpicio.  ] aguero,  adeaina- 
cion . 

a vfeio  a vfeio,  cioè  di  porta», 
in  porta.]  depuertaeru 
pucrta. 

aufterità,  afprezza.Jafpcri- 
dad. 

au  Aeriti,  rigidità,  rtranez- 
za]ngor,cltraiieza,  feue- 

I lil.l d. 

a u Acro.]  afpcro,  rczio,rigu- 

rofo. 

Auftralc,d'Aurtro.]AuftraI. 

Auftro.nomcdi  vento, che», 
fotfia  da  mezzo  giorno.  J 
Viento  de  medio  dia.  Au- 
lirò. 

autenticare , chiarir  valido, 
autoreuole,  ccon  publica 
tcrtimonianza,  degna  di 
fede, e per  lo  più  fi  dice  dei 
ic  fcritrurc.]autenticar. 

autenticato  cosi  jauteniica- 
do. 

autentico,  valido  , c che  hi 
automi. ]autentico . 

autore, iinuntorc.c  colui, dal 
quale  la  cofa  trahcla  fua_> 
prima  originc,e  per  Io  più 
fi  dice  de  gli  fcrmori.]au- 
tor . 

autoreuole,  d 'autorità.  ] que 
tiene  auroridad. 

autorità,  faciliti,  epodcrtà 
data  , o da  g ì hoomini.o 
dalle  leggi. ]autoridad. 

aurorità  , ò Auna.]aucori- 
dad.ertima. 

Huomo  d’autorità, cioè  gra 
uc.]hombregrauc. 

autori  i.o  ragione,  che  alle- 
ghiamo per  fondamento 
di  qualche  propofito.]au 
toudaii. 
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autorità,  fi  piglia  tafuofUL# 
per  vna  certa  maerti.de. 
gna  di  fede , e di  riueren- 
za.Jauroridad.mageftad, 
grauedad. 

autoriti.ò  detto  d’autore^.  ] 
autoridad. 

autorizzare,  dare  autorità.] 
au  tonfar. 

autorizzuto.jaucorijado  • 
autorizzare  far  aucenricot 
autenticare.]  autenticar# 
autori^ar. 

autorizzato  cosi.  ] autorifi- 
do,  autcnticado. 
Aurnnnalcd’Autunno.  ] co- 
(addicono.  Aurunal. 
Autunno,  vna  delle  quattro 
ltagion  dcll'Anno.checo 
mincia,  quando  il  Solcen 
tra  in  Libra.]Oiotio. 
auuallacc.ò  andarci  ballb.] 
Ivmdirfc.abaxarfe. 
auuallato.]hundido,  a baia- 
do . t 

auualorarc.rtiimre.o  dar  va 
lore.]iprcciar.  • . 

auualorato,ò  (limato.]  apre- 
ciado . 

auuataramento,oprczzo  . ] 
prccio . 

auuampare.propriamentc  lo 
Aedo , che  abbronzare . ] 
Chain  ii  (tar. 

auuampato  così.]chamu  (ca- 
do. 

auuamparc.ò  abbruciarti] 
abrafar . 

auuampaiocosì.Jabrafado. 
auuan raggiarli, pigliar  van- 
taggio,o erter  fiipcnore,  o 
innanzi  à vno.]aucntajar» 
fe/enalaife. 

auuan  raggiato  cosi.]  auenta 
jado. 

auuan  raggiato,  feelto  , mi- 
gliore.] aucntajado,  eleo, 
gido. 

auuantaggiaro.come  Ibi  da- 
to auuataggiato , cioè  cho 
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hi  piò  ftipendiode  gli  al- 
tri .]aucnrajado. 
a vantaggio.comc  rtare.b  cf 
fece 4 vantaggio , cioèef- 
fcr  fupcriorcà  vno.  ] fcr 
fupenor  a vno,  o cn  lugar 
mas  alto . 

auuedcrfi,  o accorgerli . ] e- 
char  de  ver,  caer  cn  la_> 
cucnta  . 

auucdu  tarnen  te,  cau  ramen  - 
tc.]cucrdamente , recata - 
damentc , prudétemenre. 
auucdutillìmamente . ] muy 
cuctdamente,  prudenuf- 
lìmamcntc. 

auucduto,  fagace, accorto, 
giudiziofo  ] fagaz.cucr- 
do  pi  udente,  cncendido, 
auuifado,  lcydo. 

Far  auucduto  vno, cioè  au- 
tiifarlo.J  abifara  vno  ,o 
aduniti  a vno.o  hazer  fa- 
ti cralg  iavno. 
anuenga  che,  auuerbio  di 
contrappolizione , Se  c lo 
ftellb,  che  quantunque-» , 
benché,  Ó£C.]aunque. 
auucicnaic.dar  vclcno.]em- 
pon  jtnar. 

auuelenato.jL-mpongohado. 
auuelcnirc,o  auuclen  are  I’ar 
nic,  acciò  le  ferite  lìano 
in  rcmcdiabiii,  e mortali.] 
cnhcruolar. 

au  uelcnito  così.]en  heruola- 
do. 

au  enente,  gelile.]  trattable, 
gratiofo,  gentil,  donolb. 
auucneuolc,  graziofo.]  gra- 
ciofojindo. 

auucncuolczza,  o grazia-.  ] 
grada. 

auuenimento,  o fucccflò.]  a- 
contectmiento,acaecimic- 
to,  cafo,  fiiccclTo. 
auucmrc,  accadcre,venire  à 
calb.]acontccer,acaeccr. 
auuenirc,  ò abbatterli, cosi, 
auucnnc,  chc,quàdo  que- 
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ftofuccdTc.il tale  IhuaJ  rìo.tfnemigo 
quiui.]acontecioque,&c.  auuctliti , tuttociò , che  in- 
auuenirglilì  à vno  il  farc,o  contradi  male,  inumi- 
dire vnacofa,  cioè  hauer  nio,  calamità.]  aduerfi- 
vna  certa  at;itudine,&  ha  dad.cuyta.defgracta.  i» 
bilità, che  para  naturale-»,  auuerfo,contrario,  nimico.] 
de  accomtnodaca  alia  fu  a-  contrario, aduerfo,  cnenu 

pei  tona.  ] tener  roana cn  go.  »: 

hazer,  odezir  algo.otc-  auucrtimento.rauucrtire.] 
ncrgraciacn  algo.  aduertcncia,  auifo. 

auucnucdo.vcniuccio.cioè , auucrtire,ammonirc.Jaduer 
che  viene  d'altra  parte , o tir,auifar. 

forcfticro.  ] aduenedi^o,  auucrrito.ammonico.  ] ad-* 
cftrangcro.  ncrtido,abifado. 

auuentare,  fcagliarcon  vio-  auuezzainento,vlb.]coftum» 
lenza  , lanciare.]  arrojar,  brc.vfo,  habito. 

alancar.  auuezzirc , imrodurl’habi- 

auucntato.  ] arrojado,  alan-  to,o  aflue  fare.]  acoftutn- 

$ado.  brar,en  fonar, 

auuentato.comc  Intorno  au-  auuezzo.  ]cnfcnado,accftu- 
uentato.cioè  inconlìdcra-  brado . 

to,  temerario,  j arrojadi-  auurzzarli.]acoft(iinbrarfe, 
zo.tcmcrano.  cnfcnarica  vnacofa.]  Ef. 

auuentatfi,ogcttarfì.]echar  . fer  auuezzo  a vna  culi-.  J 

fc.arrojaiTc.abalanprfc.  Eftarenfcnado,oacoftii- 

AuuentOjCioei)  tempo, che  è brado,hechoa  vnacofa. 

dedicato  dalla  Chicfa  à auuezzo  male,  o bene,  cioè 
celebrarci  venerare  l’Alt  bene,  ornai  crcato.]bien, 

ucnimento  di  Chrifto.].  ornai criado. 

Ad  mento.  auuiamento  , cioè  modo  »o 

auucntura  , auuenimento  , via, per  la  quale  vno  co- 

acctdcnre.]  auentura.  «lincia a aiutarli  nel  fu»; 

-ahucn turare,  metters’in  ven  efcrcizio , o nella  lua  pro- 
tura » arttficarfi  , barri-  feflìonc.Àc liabtlirà.]  foc- 

fchiarfi.Jauenturar.  corro, entretenimten  o. 

auuenturaro,fauorito  dalla-  auuiarlì  , cioè  nicttcrs'm 
ventura.]  venturofo , di-  via.]yradclantc,oadclan 

chofo,afortunado.  tarfe. 

auucnturofo, ,o auuenrura-  auuiare.o cominciare  à fai 
tpjyenturofo.dichofo.  vna  cofa.Jrmpc  car. 

auucrare  con  fama  re,  de  af-  auuiatocnsi.Jempéjado.co- 
fcrmar  per  vero.  ] ccrtifi-  mcn^ado. 

car,con  firmar,  aueriguar.  auuiato  bcnc,o  malejin  qui. 
auucrato  cosi.  ] certificado , io  a vn’at  tc-,  o profeffìo- 

auerjgtiado,confitmado.  ne.]  bicn  ,o  malcntabla^ 

a u u e rifica  re,  ver  i fica  re,  r i t ro  do. 

uarc  il  vcro.]aneriguar.~  auuirinarc.apprcffarc.accD- 
auucrificato.]  aueriguado..  ftare.]acercar,allcgar. 

auuerfario,  contrario, nimi-  auuicinato.]acercado,alle- 
co  . J aduerfario , contta-  gado. 

auui- 
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auuidnarfi,appreirar<i.]alle- 
garfc,  acercarfc . { V.'S.  fi 
auuicinial  fuoco.]  V.  M. 
(e  allegrie  à la  ki(nbre  : 
auuicin  azione.]  accrcamcn- 
to.allcgada,  o ailrgamicn 
co  . 

auuilimento,l’auuilirf\r>pcr 
derfi  d’animo.  J defmayo. 
auuilirfi,  perderfi  d*animo.  J 
deftnayar.acouardar.cacr 
Iclas  alas. 

auuilito.]  dcfmayado,  aco 
uardado. 

auuilirciO  deprezzare, o bia- 
fimarc.]  mcnofj»redar>vi- 
tuperar.afcar. 
auuilito  così.]  mcnofprecia- 
do.vitupcrado,  afeado. 
auuiluppainento  > l’auuilup- 
parlì.Jcnrcdamiento . 
auuiluppare,  intrigare.]  en* 
redar. 

auuiluppato.]cn  redado, 
auuilupparfi  nel  ferraiolo  il 
capo  > cioè  coprirlo  con  ef- 
fo.  ] rebo^arfe1,  o arrebo- 
■ $arfc. 

auuiluppaco>o  inmantellaco 
cosi . ] rebejado,  arrebo- 
$ado . 

auuilnppacore,che  auuilup- 
pa,  imbroglia,  intriga.]  cn 
redador , cmbclccador  , 
embaydor.trampofo . 
auuinazzarfi  empierli  di  vi- 
no,imbracarli.]  cmborra 
charfe. 

auuin  azzato  così . ] cmborra- 
chado. 

auuincerc  , o legare  incor- 
no.]amarrar,acur. 
auuin  to,o  legato  cosi. Jamar 
rado,  acado  • 

auuinchiare  , abbracciare-, 
grettamente.]  a bracar,  a- 
barcar. 

auuinchiato.  j abra£ado,a- 
barcado . 

auuifatc,d.ire  autiifo.o  con* 
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toavnod’vnacofa.JAni- 
far.dar  auifo  , cuenta , ò 
hazer  faueralgo  a vno. 
auuifo.jauifo. 
auuifarc.o  auuertire.]aduer 
tir. 

auuifo.o  autieri  imeneo.]  ad- 
uertencia. 

auuilatamence,  co  giudizio , 
c prudenzia.jauifadamen 
te,cuerdamcn  tf,  o prude* 
temente. 

auuifato.]auifado. 
auuiftato.di  bcll'apparéza.] 
viftofo , de  linda  gracia_, , 
de  lindoayre,graciofo,do 
nofo,  de  buen  parecer . 
attui  ticcliiar  lì, o auuolgcrfi.] 
enrofearfe,  cnlagarfe. 
auuiticchiato .]  entofeado, 
enla^ado1 

auuiuaic,far  vino  ]abiuar. 
auuiuato.]abiuado. 
auuizirfi  diuenir  vizzo, fi  di- 
ce de  fiorume  hctbe,c|uan- 
do  vanno  perdendo  il  lor 
vigore.]ponerfe  lazio,mar 
chitarfe. 

auuizzito  cosi.]lazio. 
Auuocato , Dottore  in  ragió 
ciuile,  che  difende,  econ- 
figlia nelle  caufe  altrui.] 
abogado. 

auuocare.o  difender  le  catt- 
fc.]abogar. 

auuocazionc  la  tal  profcfiìo 
ne  dcll’Auuocato.]  aboga 
eia  . 

auuotgere,  porre  vna  colà., 
intorno  ad  vn'alcra.J  re- 
boluer. 

auuoltocosì.]rcbuclto  . 
auuolticchiarc , o torcere . ] 
rebolner. 

auuolticchiato.]  rebuelro. 
aizzare,  vedi  aguzzare. J a- 

guzar. 

«uzzo,  o aguzzato.  ] agu^a- 
do. 
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Azione, fatto.operationc-»-! 

accion. 

Azionc,ò  ius.che  vno  tiene, 
o pretende  hauer  in  -Vn* 
cofa.]dcrecho. 
azzicar(i,muoucrfi.]menear 
fc,òbullir. 

azzimo,  fi  n za  fermento,  co- 
me pane  azzimo.]  par  cen 
zeno . 

azzuffarli, adirarli,  venir  alle 
mani.jrcntr. 
azzurro  colore,  lazul. 
azzurrino, di  colore, che  ren- 
de all’azzurro.  ] de  color 
quctiraàazul. 
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BAbbo,  Padre, e dicefi  Co- 
lo da  fanciulli , ancora^ 
bjlbuzienti.]tayta. 
Babbuaffaggine,  fciocchez- 
za,lciepitczza.]tonteria~* 
boberia. 

Babbuafio,  (ciocco, Icepito.] 
bobo,tonto,  nccio. 
Babbuino , Ipezie  di  berruc- 
da,o  fcimia.jgatopaus. 
Bacccllciia, grado  d'arme, e 
di  lcttere.]bachilleria . 
Baccano,nimorc,  fracafiò.] 
ruydo . 

Baccelliere, doè  graduato  io 
arme, o in  lettere.  Ibachil- 
ler . 

Baccello , gufeìo,  nel  quafej 
nafcono.e  crefconoi  gra- 
nelli de’  legumi, e dettoaf 
Colmamente  s’tntcnde  fò- 
la del  gufeio  pieno  delle-, 
fané  lrefche.]cafcara. 
Baccello  aflblutamcnte.jha- 
ua. 

Baccello,  o guido  d’ogni  le- 
gtime.]vaytia , calcara. 
Baccellaio > campo , o horto 

con 
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Cdnbacelli.jhauaf»  * 
Baccello  fi  ibiama  ancora., 

; vn  bucamo  fciocrfcxfctmu 
nuo.]  Bachtllcr  » majade- 
..  ro,  uccio. 

Baccclieria  .anione  {ciocca,  e 
da  fcirni  njizo.  ] Badnlle- 
na.ncccdad, bobina. 
Bauhciu»  mazza  forme-»» 
feudi  feio,  verga.]  rara . 
Saccheria  da  tamburo,  cioè 
. quella, corHa  quale  fi  fuo. 
na.  ] Baquetas,dc  aiàbor.o 
caxa. 

Gouernare  ,e  comandarti 
t A barchetta , vale  far  ogni 
. . cola  con  fu  prema  ancori* 
ti.]MandarJo  rodo. 
Bacchio , o batacchio  vn  ba- 
. tionc  ]palo, 

Bacherozzolo , dirmoutiuo 
' di  Bac<  .jgufaniho. 
Baciare, toccar  con  Je  labbra 
. «hwftvnA  cofa  in  ugno 
d'amore»  ò di  miercnza.  ] 
Belar» 

B-‘Ciato.]Beiado. 
Baciucchiare»  tornare  fpclTo 
à baciare.  ] bolucr  » o (or- 
nar a befear. 

Baciamano  forte  di  correità» 
fogno  di  riacrenza,chc  fi 
, «la  da  cortigiani .]  Bcfa* 
manos.  [fatei  mici  bacia- 
. mani  al  Signor  talc.]Dad 
mis  befamanos  al  Stnor 
. fulano. 

Bacinetto, cclara  fcgrcta,for 
fccoli  detto  perpauerfi- 
mijitudine  col  bacino,  ] 
calqucte,cclada. 

Bacino*»  vafodi  rocrallo  di 
forma  ritondaxcui  a.per 
, vfodt  lauarfi  (emani  c’1 
«ifo  .opcrportatuial:  «i 
. cofc.]fiifnrc. 

Bacino  da  barbiere,  cioèql 
vafo,douc  pongono  il  ran 
no  per  lattar  il  vifo.J  Bazia 
de  batbero» 
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Bacinella  , è quel  valérlo  a 
guifa  di  ciotola,  odi  Ico- 
: della , lenza  piega , ncllt» 
quale  t banchieri  tengono 
i danari, ]cfcu  dilla. 

Bado, l’atto  del  baciare.] be- 
fo» 

Bacio  nome  del  fico , o piag- 
gia volta  a tramontana.] 

. repccho, ladcra. 

Baco, voce  vfataper  fcherzo 
pct  far  paura  à bambini 
coprendoli.  Diciamo  bog 
gì  più  comuneméte  bau.  ] 
clcoco. 

BaCo»o  verme.] gufano  » 
Baco  da  leu.]  gufano  de  lè- 
da, 

Baco,o  verme  del  corpo.](ó- 
btiz. 

Badalucco,  o trancnimen- 
to.jcntrctenimienro. 
Bada,vcdii  bada  ] tardala . 
Badare, tardare.]  tat dar,  de- 
tenerle .]  nó  badar  troppo 
chi  gIicrardt.]no  tarde*, 
ò no  te  detenga*  mucho 
que  cj  tarde. 

Badare , o ar  eneamente  có- 
fidcrare.jrcparar  cn  algu- 
na  cofa. 

Badare,  o attendere  a vna_> 
cofa, i hi  gli  fi  dica.]  «pa- 
rar cu  lo  que  vno  dize . 
Badate, o guardare.]mirar. 
Badare  a farti  d'altri.]  «pa- 
rar cn  vidas  agcnas.  Sem- 
pre nc’luoghi  piccoli  ba- 
dano a fiuti  d‘al[ri.]Sicm- 
p«  cn  los  lug.ucs  cortes 
reparto  cn  'vidas  agc- 
naU. 

Badatea  far  quello,  che  ha- 
i)itc  i fare.]  hazed  lo  que 
auch  de  hazer. 

Badare  a fi- mirar  por  li. 
Badclfa,  grado  fupcriofe  tra 
le  monache.]  Abadnd'a, 
Ba dia  itanza  . ti:  habnazio- 
. ppt/e'»wooaci.]AP4ai4, 
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badiale, cioè  commodo, agi* 
to.]Anchurofo. 
bagaglie  ; quelle  malTcrizie , 
che  fi  portano  dietro  i fol- 
dati  ne  gli  elèrciti,e  baga- 
glione  colui, che  le  porta.] 
bagage , modula. 
bagaglionc.]inochilIero.  I 
bagaglie  fi  intendono  anco- 
ra comu  nemen  tc  per  rob- 
be  differenti.  & almmcn* 
ti  trefchc.]traltos . * 
bagafcia  , puttana  abbiet- 
ta. ] bagaja , pota  proua- 
dsu. 

baga  t ielle, cioè  giuochi, e CO-' 
fedi  poca cófidcrazionc.] 
nincrias. 

bagattelle, certe  figurine, chef 
i giocolato»  di  mano  firn 
no  parlare , cioè  fingono  » 
che  parlinole  faccinP  altri 
giuochi.]  titires. 
bagattelle  .cioè  cofc  di  poco 
prezzo,  echc  vaglion  pò-» 
chi  danari.]  bugerias. 
bagattcllierc,  ogmeatordi 
mano . ] jugador  de  ma- 
no*. 

baga  nino  moneta  baffi  fil- 
ma , ] cornado  , blan- 

C<L  • 

bagliore.o  abbagliore.qncl- 
l‘abbagliamcnio,chcim- 
pcdifcc  di  quando  in  qttaia 
do  il  vrdcre.]vifiumbre  • 
bagnare, fpargere  materia  li* 
guida  fopra  vna  cofa , Se  è 
più  , che  d’ali ro  proprio 
dell’acqua .]mojar,;  , i 
bagjiato.jm.  judo, 
bagnarli  come  per  la  piog- 
gia.] mojarfe. 
bagnaifi  nel  fiume  per  ri- 
creazione^ ] binarle  <n  eli 
rio. 

bagnar,oimmolar  vno.jmo 
j.iràvno. 

bag'*>  liceo  doue  too  fi  bt*. 
gì»?- ]b«no. 

bagno 
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Bagnoli  luogo  doue,  (lana© 
i fchiaui  ,c  formi  l'i  nuer- 
no,  e mcntrcnon  nauica- 

no.]bano . 

Bagnar  il  fiume  i muri  d*Vnr 
[ luogo  .]banar  lo*  muro* 

el  no. 

Bagordare,  fcfteggiare.]hoI 
gar,  fette  jar. 

Bagordo, o feda.]  holgura. 
Baia,  o boi  la.Jbaya,  burlai  , 
marraca. 

Dar  la  baia,o  burlarli  d'v- 
no.}  lar  la  baya,òburlar- 
fc  de  vno  » 

Baionc.o  burlone.]burfon. 
Bailo  grado  principale  nelle 
religioni  milnari.]Bayllo. 
Baio  color  calcagnino,  e di- 
cefi  propriamente  dclca- 
uallo.  Jvaycr. 

Balauttra.o  balanll«,il  fior 
di  melagraito.]flbr  de  gra 
. nado. 

ì-Jauttro , cioè  vna  lòtte  di 
colonnetta.che  regge  l'ar- 
chi trauc.J  ber  ja. 

Bai  ber  are,  pronunziarma- 
le,e core  difficoltà  leparo- 
le/Jtanamudear,  o hablar 
- eftnopafofamcnte,  farful- 
lar. 

Wlbo , che  balbetta.  ] tarta- 
mudo.farfullador. 

Bai  burnir,©  balbettare.}  tar 
ramudear,  farfollar. 
balcone  finelha , che  (porge 
in  fuor»  del  maro.  J bal- 
co». i 

baldacchino.,  a mele,  cheli 
porrà , o fi  riene affidò  fo- 
pra  le  cofr  facre  per  dif- 
fenderlcdaimmódizic. } 
palio. 

h*Ìdacchino,chefi  tiene  nel 
leftanze  dc’Principhegra 
perfori»?  gr  ire  fegno  d'ho- 

nore.Jdotèr, 

IwWamza  vn  cirro  apparen- 
te ardire  con  letiua^ficur- 
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tà  d'animo, r coraggio.  Ja- 
legria.locania. 
baldanzofo  cosi.  J vfano,  ale 

Be',  regnzijado . 

anzofamente.  ] aiegre- 
mentc.vfanamentc. 
baldoria, fiamma  apprefa  in 
materia  feeca.ecfie  pretto 
palfa.Jjafegron. 
balena  fpczcdi  pefee.  ] vai- 
lena. 

balenare, venire, dir  apparire 
il  baleno.}!  c/ampaguear. 
baleno,  o lampo,  jrelapago. 
balenare  mera f incarnente 
fidicc  quefl'oncfeggiare, 
che  fà  vno, chenore  fi  puoi 
regger  inr  piedi.}  tamba- 
fcar. 

balfcftra  linimento  per  ti- 
rar àgli  vccclli.J  valle  lira. 
Caricar  ben  la  balcttra  fi 
dice  di  chi  mangia,  ebe- 
u e d i fon  eli  a mcn  re . ] car- 
garbien  la  romana . 
balertraio  colui , che  tirai',  o 
fi  le  bafeftre.jvaUcttrero. 
baie  fi  rara,  cioè  il  colpo  tira- 
to con  balcttra.  J bodoca- 
zd  . 

balcftriere  tirator  di  bale- 
ftra.Jvallefiero . 
bafettnera  nelle  muraglie  è 
vna  buca,  perla  quale  fi 
balcftr»,etirsafnhnico.) 
balldlera. 

baldi ro,o  baldi ra  Jvaflefta. 
bale(tro,o  arcc.}arco. 
balia, che  aliar r a i figliuoli. } 
ama  qne  cria. 

balia,  autorità,  potetti.]' po- 
der,amoridad. 

Elitre  vna  cofa  in  fua  ba> 
li», cioè  in  fno  potere.Je- 
fiar  vna  cofa  cn  fu  mano, 
balia/i  forza.jfucrfa,robu- 
rtc£r. 

baliofo , fòrte,  robuffo.  J re- 
cioto butto,fuerrc. 

Bali.,  grado,  e dignità  ndlc 
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religioni  militari. }bayfioi 
balio  fi  piglia  per  il  marita 
della  balia.]  mando  del 
ama, 

ballato,  vfficionel  quale  fi 
tiene  la  balia , ol  tempo  , 
che  fi  efercita.]  riempo  de 
la  crian£3, 

ballare,  come  gagliarde , Se 
altri  balli  graui.Jdanfar. 
ballo  cosi.]dar£a. 
ballare , omc  ciaccone , fol- 
- lie,  c certi  alni  balli  alfe- 
gri.Jbayfar, 
ballo  cofi.J  bayle. 
ballaroio,  o andare,  che  Iul, 
dinanzi  le  fpottde.]  patta- 
d‘9'»,ocnrredor, 
balla,  ore.Jdanfadorv 
ballatorecotncdi  foibe,  sa- 
ranandc,&c.]baylarin. 
ba  natrice  di  balligraui.]dà- 
Ca  dorar. 

ballatrice  di  balli  allegri.co- 
Ric  ciaccone.  Ibayla  ri  n a. 
ballerino  macftro  di  balla- 
re.] maelf  io  dedan  fas , 
de  dannar  , 

baroccar*,o  trattenere,©  re- 
nerei bada  jdetcncr. 
baloccare,©  ra  rdare.Jtarda  r* 
detenerle . Perche  hai  tu 
baloccato  tomo?  J Como 
te  hasdetenrdo  tanto  t - 
bafordagginc.Jionterta,  bo- 
beria , 

balordo.]tonto,bobo,nedo, 
ba  ffamo^tl bero  che  fa  il  boi 
fiamo.]balfairio. 
baiti  a rdo,  o ba  ftia,  fiocca  ro, 
trincea, riparo  farro  in  tor- 
no alla  enti,©  eferciti,  co- 
pollo  di  legame,  falfi,  ter- 
ra, o fimi!  march#.}  ba- 
trartev 

balza, rupc.]barranco,penar 
penale©. 

Saltare  come  fanno  le  palici» 
pilone, e fimili.]botar. 
Salto  cofi.]botc. 
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balzino!  che  hi  TftftjM»  • 
macchia  bianca  »<  fi  dice 
dòlo  deca  usili.]  cjuactal- 
aio . 

balzino,  comcceruello  bal- 
tzino,  cioè  ftrauagan*-. , 
beftiàlc.Jal  (Cadortrawtcf- 
fo,m  il  acondicionado,  tee 

riblo  • 

Balzello,  impofitione.o ga- 
ibella.]  impolicion,  faca li- 
ini]  . 

Balzate  a Ile  .volte  lignifica 
-vlar'ifuoTajJlalir. 
Balzargli  à vnola,palla  in-, 
•mano  » .cioè  oncritglifi 
•buona  ■ ccalìonc.]  of  recer 
’fele  bucnacoyuntura. 
Bambagia  ivnàlanuginedcl 
frutto  d'~vna  piantarmi 
Jeà  Una  bianchi  dima.  J il 
godoo. 

ìbambagino.tela  Fatta  di  bà- 
:bagia.]  cela  de-àlgodon. 
■bambineria  colà  fatta  da  ba 
bino.cofa  leggicrajninc- 
ria-j . 

bambino.lnino. 

ibambinJ.jnina. 

Bambola,  vn  fantoccniodi 

< céci  vcltìtoàgui  fa  dt  fetn 

< mina.che  fanno  lefandul 
lette  per  parta  tempo.]  mu- 
ri eca_,  - 

! bamboleggiare ,'fàrcofe  da_» 
barnbini.]hazernincrìas> 
o cofasdc  nrnoa. 
Ibambdiino,  ditmnutiuo  di 
bambino.]niniro,ninico. 
bambocccria  cola  da  barn- 
bocci,  o bambini.  J Ri  ne- 
tta*. 

! bamboccio  > li  dice  ad  huo- 
mo  femplice»  e balordo.] 
- ninon. 

bambolo,  nredi  bambino . 
■banca , o bancopcr  federe.] 
vanco.o  banco, 
banchettare  far  ‘banchetto) 
«-  o comutt». j banquaear , 
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banchettaro^bancpieteado. 

banchetto.]  banquete . { Do- 
mandò vno  ad  vn’altro, 
che  era  flato  àvn  nichel- 
io il  giorno  di  S.  Giou. an- 
ni,come  gli  era  (lato  . Jli- 
fpofeci  dctccioogni  cofa 
.freddo,eccccio  il  vino,Ghe 
•era  caldo.]  Preguniò  vno 
à otro,  que  auia  cllado  en 
«n  banquete  cl  dia  de  S. 
duamque  tal  ama  lido!  rc- 
fpondio.Tndo  n oslo  dic- 
Tonfrio.fahio  cl  vino,quc 
-crtauacaiicntc. 
banchiere,  <Jic  rieri  banco 
per  predare , ccontarda- 
nari  ad  alrrui-]  càbiador , 
banquero. 

banco, quella  taunla.apprcf- 
lo  alla -quale  rifegg  jno  i 
-giudicai  render  ragione,! 
mercatanti  a contai  d-rna 
li, Se  i notai  i fcmiorc  i lo 
ro  atu.jbanco. 
banco  dagaleotci.]banco. 
."Farbanco , cfcrcitarc  Parte 
•del  bàchiere.]hazcr  baco, 
banca  fi  chiama  quel  l uogo , 
douc  fi  dà  la  pagai  folda- 
ti.]mcfa  de  pago, 
banchi , douc  feggono  i ga- 
Ileotti  à rcmarc.jbancos. 
banda.ciocparte  dcllra.o  fi- 
nirtra,dinàzi,odi  dietro.] 
n.irtc.  fverloqual  bada)  ] 
.natia  a que  parte? 
bandaio  rtiilda<di  drappo.} 
-vanda.- 

banda  vn  >certo  numero,  e 
■compagnia  di  foidati.]rcr 
ciò, vanda. 

A ndare  alla  banda , fare-, 
male  i faai'fijm.rouinarc, 
toltalamctafuradanaui- 
li.]yrdecapacayda.  • 
Andare  alla  banda  vn  na- 
uiho.jyri  lavanda . 
bandinella  è vna  fpczie  di 
fciugatoio  lunga  -da  ra- 
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frugarle  mani. ] tosti*», 
panodemanof. 

Ban  della, fprangadi  Urna  df 
ferro  da  conficcar  nell’ila 
porte  d‘vlct>o  finertre,  che 
hi  in  vna  delle  eftremiti 
vn’anello.il  quale  li  metta; 
nell’arpione,  che  regge  la 
>impo(la.]peroo  . 
Banderaio , colui  che  por • a_, 
la  badiera.hqggialheti  • J 
alferez. 

Banderaio  colui  ,-chc  fi  or- 
namenti da  Chicli, & pa- 
gamenti da  cafe.]cordo«: 
nero . 

Banderuola  da  cammini , o 
tot  ri.]  velata.  ,f>  : ,3 
Bandctuola-di  lancia.  ] ga- 
Uardctc. 

bandiera,  -drappo  legato  a4 
•hafta.dipmtoiH  cn  ero  l’ira 
pcefc  «k*  Capitani. , ò Par* 
mie  de  Principiti  Importa»*, 
in  battaglia.]vandcra . 
Banderiola,  che  rtà  in  poppa 
-della  galera.jvandereta. 
Bandcrioia , òpicctola  ban- 
diera.} dannila,  galiarde- 
to . 

Bandiera  fi  dice  ancora  quel 
li  ritagli,  clic-i  farti  fanno 
auanzarà  porta , o i calo 
nei  tagliar  1 vediti,:]  retai. 
Starci  bandiera,  cioè  i-ca- 
fo  fcnz’ordine . ] no  citar 
•cofa  con  colà.dèar  derba- 
ratado.y  fin  orden.  1 
•Bandire ,*pub!icarJpcr  ban-< 
-do, o notificare.]  prego* 
nar. 

-Bandito-colnjprrgonado.  J 
Bandirorc,coltu,  che  bandi- 1 
fcc.J  pregoncro.  ,* 

Bandii cvr.o  , cioè  allonta- 
narlo dalla  fua  patria, o 
-dai  luogo . «douc  fuol  rilo- 
dere.]dcftercar  à vno. 
bandito  cosi.]dellcrrado.  1 
bandi  cu  taluidu  li  piglia  per 
artaf- 


*4  B A 

- affaiTTno.]  bindolerò,  fcl- 
tcador.ladroft. 
Itetiefcorte  bandita , « far 
fcftc>c  conuiti.oMe  può  an 
dar  ogni  vno.]  hazer  me- 
‘ fa  franca. 

bandita,  cioè  luogo  doucnó 
fi  può  comunemente  cac- 
ciare.] vcdado.  ‘ 
Dahdo.dccrcto.lcggc.o  ordì 
J nazione  notificata  publi- 
eamcntc.]  pregon, Icy, de- 
creto, nonficarion. 
bando, ò efilio.]  dcftierro. 
Bldolo  di  malaria  .ciré  quel 
capo.o  fìlo.che  la  lega., . ] 
'cuenda.  ' ■ 

Bara,  ftrumcn rodi  legname 
fatto  i guifa  di  quel  del 
letto  con  rete  di  corda  nel 
'fondo,  mctreuifi  il  cadaue 

I tb  per  portarlo  alla  fepol- 
4ura,catilletto.]'ataud. 

Bara.o  barella, doue  fi  porta- 
no l’immagini  àproceriio 
'nc.]andas. 

II  morto  è in,  fu  la  bara  fi  di 
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Welle  guance>c  rtelrttftff.]]  ' 
barua. 

Barba  (a  radice  delle  piate.] 
rayz. 

Far  la  barba  di  fioppa  ì r- 
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■uerifeo. 

barbica  re,  o metter  le  barbe» 
o radici  nella  terra  , pro- 
prio delle  piante.  J Array- 
gar. 


no, cioè  fargli  qualche  ma  barbicato.]  A rraygado. 
le, che  non  ìfc  lo  pcnfi,e  nó  barbicelia.o  piccola  radice.] 
lo  tcma.]pegalla  à vno.  barbilla. 

Barba , o principio . ] princi-  Batbicre.che  taglia,  e rade.» 
pio.  la  barba, etofa  icapelit^]' 

Alla  barba  mia , cioè  à di-  baruero.  r. 

fpctto  à onta  mia.]  a pefar  barbiera^a  moglie  del  bar- 
de mi  grado.  , bicre,  oche  fi  fimil  arte,  f 

barbozzi  c quella  parte  del-  baruera . 

la  briglia  del  causilo,  do-  barbierarfi.cioè  farli  la  bar- 


ueftàil  barbazzale, cate- 
nella . che  vi  attaccata  al- 
l’occhio dritto  del  morfo 
della  briglia, r fi  congiun- 
gecol  rampmo.]barbada. 

Faucllar  fenza  barbazzale, 
cioè  liberamente.]  hablar 
libre, o datamente, 
barbacane , parte  della  mu- 


ba.jafcyrarfc,  hazcrfcla-t 

i barua . 

Starfotto’l  barbiere  » deè 
fiat  fi  facendo  la  barba.  Al 
Sig.  tale  non  feti  può  par- 
lare ,chc  è folto  il  barbie- 
re.] Al  Scnor  fulano  rx?  la 
le  puede  hablar  que  (c  efU: 
afrytando. 


raglia  da  baffo,faitaàfcar  barbio  fpeziedi  pefee  , cofi 


ce  in  prouerbio,  e vale  il 
fatto  c chiaro , e jnanife- 


fto.]  el  negozio  cftà  darò, 
bitacane  forte  di  dambdlot 

• to.lalbornoz. 

Barelli,  vn  iftrumentodi  le- 
gno fatto  a fumiglianza^ 
di  bara,che  fi  porta  à brac 
eia  da  due  pcrfonc  per  vfo 
di  trafportar  fafiì.cimma 
gini.]andas. 

baratro , luogo  ofeuro , pro- 
fpndo.]profundidad. 
barattare  ,cambiare.]trocar. 
barattato.]  tro  cado, 
baratto, il  barattare,  [trucco, 
baratteria  inganno  fraude.J 
engano , cmbclcco,  enre- 

• do.trampa. 

Barattierc,tru  datore.]  embe 
Iccador.cmbaydor,  tram- 
polo . . ; • 

barba,i  peli, che  ha  l’huorao 


pa  per  fico  rezza,  e fortez- 
za.]Barbacana. 
Barbagiàni  vccel  notturno, 
detto  cofi  forfè  dalla  bar- 
ba, ch’egli  ha  fono  il  bec- 
co.] Bu  ho. 

Barbare,  barbicare  produrre 
barbe,  che  è proprio  delle 
piarne.]  A rraygar. 
Barbato  cosi.]  Arraygado . 
Barbarefco, barbaro.]  Berne 
rifeo . 

b*rbarifmo,crror  di  linguag 
gio  nello  fcriuere  , o nel 
parlare.]Barbarifmo. 
barbaro, llramero , ebenon 
hà  polizzìa  in  parlare  , nè 
in  viucrc.]  Barbaro,  h 
Barbato, che  hi  barba.]  bar 
uado,o  que  tiene  barua  . 
barbazzale  della  briglia.,, 
cioè  quella  catenella , che 
la  ticn  forte,]barbada . 
barbeua.^umcia.jberueria. 
Baibcrcfcodi  Batbcna.Jbcr 


detto,  da  alcune  quali  bar 
bette  , che  hà  intorno  alla 
bocca.]  barbo, 
barbuccit  diminutiuodi  bar 
ba  radice.]barbilla. 
barbuto,  che  hi  gra  barba.] 
barbudo. 

barbuto , o barbicato  delle/ 

piante. ]ariaygado. 
barca, nauilio di  non  molta 
grandczza.]barca . 
barca  fi  piglia  taluolta  per 
quantità  di  materia  angaf 
fata,  come  per  lo  piòli  di- 
ce di  biade  > grano,  pa- 
- glla.jhazina. 
barcollate,  cioè  nó  porerflar 
fermo  in  picdc.J  t.iba!car« 
barcaiuolo  colui,  che  goucr- 
na,e  guida  la  barcaTj  bar- 
queto. 

barchetta, diminutiuo  di  bar 
ca.jbarquilla. 

barda  , atmadura  di  cuoio 
cotto,  o di  ferro,  co  oia* 
qal 
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qua!  s'armaua  le  groppe  » 
il  collo  , il  petto  àcaual- 
li , che  perciò  fi  diceuano 
bardati.]  capa^on , bar- 

dtl  • 

bardato.armato  di  barda . ] 
con  capara^on  bardo, 
bardella, fpezie  di  fella  con., 
piccolo  arcione  dinanzi.  ] 
albarda. 

\’n  giouane.che  era  vn  po- 
co fccmuniio  andaua  mol 
to  follccito  in  cercare  vn 
vcftiro  da  campagna;  fep- 
pe.che  vn  amico  fuo  lo  te- 
neua , e dopò  hancrlo  vii^ 
pezzo  importunato  , che 
■ glielo  pretta  Ili,  gli  rifpoft, 
che  piò  pretto  gli  hatiercb 
bc  prcftatovna  bardella-, 
con  tutte  lefuc  circoftan- 
ze.  A quella  rifpofta  dif- 
fcvn'altro,  clic  vi  fi  rro- 
uòprefente.  Il  Signor  N. 
non  vuol  per  hora  quello 
habiro, perche  ha  bi  fogno 
d’andar  quetta  giornata- 
fconofeiuto . ] Vn  mofo, 
que  era  muy  necio,  anda- 
ua muy  felicito  a bufear 
vn  vcltido  de  camino  ; Cu- 
po, que  vn  amigofuyo  le 
tenia , y defpues  de  auclle 
importunarlo  mucho.que 
fe  le  preftafTe,  te  refpódio, 
queanreslc  prettaria  vna 
albardacon  rodos  fus  apa 
rcjos.Acttarefpuetta  dixo 
otro , que  fc  hatlò  prefen- 
tc.ette  liabito  no  te  quicrc 
aora  cl  Senor  N.porque  le 
conuicnc  yrtnoy  difiiirm 
ladri elfa  jornada  . 
bardclletta,  diminutiuo  di 
bardella.]  aluardilla. 
bardellone, bar  della  gride.] 
albardon. 

bardotto , cau  alcanna, doue 
il  Vetturale  porta  talvol- 
ta la  biada  , o và  acaual- 
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bardotto  , come  pattar  per 
bardotto,  fi  dice  di  chi  no 
paga  vna  cena , o vn  defi- 
nare,che  ancliediremmo 
màgiare  i macco.  ] corner 
de  tnogollon  . 
barella,  vedi  bara, 
bargagnare,  ftiracchiaro» 
cioè  cercar  di  fpcnder  il 
manco,  che  fia  pottìbile,  e 
meno,  che  non  vale  quel- 
lo,che  fi  compera . ] rega- 
tear . 

bargello , capitano  de  birri.] 
alguazil  mayor  . Alcal- 
de . 

Se  bene  in  Spagnuolo  Al- 
calde è piò  che  bargello 
in  Italiano,  perche  fenten 
zia  IccatifeA'  libera  i pri- 
gioni , die  il  bargello  non 
ni  tale  autoriti, 
bargiglioneèproprioquplla 
carne  rotta  come  la  eretta, 
che  pende  lòtto  il  becco 
i galli.  ] batbas  de  gal- 
lo* . 

bargigliuto.chc  hi  gran  bar 
gigli.]  barbudo . 
bariglione , vaio  di  legno  a 
doglie  cerchiaro,di  forma 
lunga, e rironda, per  viridi 
tener  fallimi  , e mercan- 
zie.] ronelctc,  barrii, 
barile  vaiò  di  legno  da  cofe 
liquide , fatto  a doghe , òc 
cerchiato, di  forma  lunga, 
erironda.tic  fondi  piano, 
có  bocca  di  fopra  nel  mez 
zo.rile  tiara  .]bari(. 
barlume,  quali  vario  lume, e 
dicefi  deH’hora  rra’l  finir 
del  giorno,  el  cominciar 
della  nottc.]vislumbrc,en 
tre  dos  luzet. 

baro,  ingannatore, 'tmffàto- 
re.]embclccador,trampo- 
fo,enredador. 

ba roccolo  Iprzi  di  vfura  , o 
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di  guadagno  illecito  . ] 
moria  tra-. 

baronaggio.fpeziedi  giurif- 
dizione  dalla  voce  Baro- 
ne.] Baronia. 

baronare  andar  baronando, 
e mendicando  perle  ttra- 
de.Jpicardear. 

baronaccio.]  picaron,bri- 
ujon. 

baroncellodiminutiuodiba 

rone.]picarillo. 

barone , fignor  con  giurifdi- 
zione,  c huomo  di  grao- 
qualiià.]baron. 

barone  per hironia  diciamo' 
colui,  che  va  vagabondo, 
mendicando,  jpicaron-, 
briuion . 

baronia , domino , e giurif- 
dizionc  di  barone . J ba- 
ronia. 

barra,  o sharia.]  barra . 

barrato,  circondato,  acer- 
chiaro]  barreado,  ccrca- 
do.rodcado . 

baruffa  , confufo  azzuffà- 
nicnto  d’h uomini, o d'a- 
nimali . ] bulla,  barahun- 
da-, 

barello, ò riuéditorc.]rcuen- 
dedor. 

bafe,  fottegno, c baie  nel  nu 
mero  del  più.e  di  quei  no- 
mi, che  non  mutan  lami- 
nazione, come  fpezie,  & 
fimili,&  è quali  piede,  fulj 
quale  fi  pofa  la  colonna.o 
cofa  fi  fatta.]bafa,o  piè  de 
coluna. 

bafetre, quella  parte  dalle* 
barba  , che  c fopra  lc_* 
labbra. ]bigotes,  mofta- 
chos. 

bafilifco  ferpente . ] bafili-i 
feo . 

battamente,  abbietramenre,; 
infimamente.]  baxamen- 
ir^hurnildcirentc.-  - 

battale, diinaic.]  abaxar. 

E battcz- 
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bade zza, art carco  di  bado-,] 
barena. 

basìlico  fpczie  d’hcrba  odo 
rifera. ]aluahaca.  ;J.  . 
badi  (lìmo.]  muy  baxo. 
ba(Tctto.]muy  baxq. 
baffo, o profondili.]  profun- 
didad,hondo. 
baffo,profondo.]  baxo. 
bado  ,chino,chinato.]baxo> 
agachado. 

baffo, abietto,  humile . 1 ba- 
xo,hu  milde.racero,  vii. 
bado  nella  mudca.]baxon,ò 
baxete. 

JjafTo.ò  baffamente.]  humil- 
dcraente  . 

badotd  , parta  di  farina  df 
grano  dirtefa  fottili dima- 
mence  fopra  graticcile  fcc 
ca,  della  quale  fi  fanno  va 
rie  viuande , cioè  fi  cuoce 
in  vari  modi.]Iafanas,ma 
carrones. 

baftanza , c fi  Tuoi  porre  au- 
uerbialmente,  come  à ba- 
ftanza. ] demafiado  , òlo 
que  cada  vno,  ò cada  cola 
ha  mencrter . 

bartardo, nato  d'inlegittimo 
matrimonio,  ocon  giungi! 
mento  d’huomo,  edi  don 
na.]baftardo,borde. 
baftardo  fi  dice  di  tutto  ciò', 
che  traligna.]cofaquc  de- 
genera . 

baftardume.progeniebaftar 
da.]baxa  ratea, 
tartare, effer  affai,  i fufficien 
za  , che  diciamo  anche à 
baftanza.]  badar* 
badargli  l'animo  di  fare,edi 
re  vna  cofa .]  atreuerfe  à 
hazer.òdeziralgo . 
badargli  vna  cofa  a vno, cioè 
durargli.]  durar, 
bada  dauanzo.]baftay  fou- 
ta . 

badante  per.]baftanre  para, 
ò que  et  parte  para  quc.J 
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barteuole  diffidente.  ] ba- 
dante . 

badia  fteccato,trincea,  ripa- 
ro fatto  incorno  alla  cicli, 
ò cfcrciti , comporto  di  le- 
gname, farti,  terrà,  ò fimi! 
materia.  ] trinchea,  valla- 
do, baluarte. 
ba(tione,vcdi  badia, 
badicre  colui,  che  fa  badi,  e 
bardelle  ;cioc  il  fatto  delle 
bedie.Jaluardero. 

Vno  domandò  à vn  baftic- 
rc,fc  quell'arte  era  di  gian 
guadagno.  Rifpofe,fe  tut- 
ti eli  afini  porrartero  bar- 
della,mi  varrebbe  ognian 
no  più  di  dugéto  ducati . ] 
Prcgunròvnoà  vn  aJuar- 
dcro,  fi  era  aquel  oficio  de 
muchi  ganancia.  Refpon 
dio,  fi  todos  los  afnos  rrn- 
xeffen  aluarda  yo  ahorra- 
ria  mas  de  dozicntos  du- 
cados  cada  ano . 
bado  «quello jche in  vccedi 
fella  porrano  le  bedie  da 
foma.]aluarda. 

Non  portar  bado, non  fi  la 
feiar  offendere , ne  burla- 
re.]no  fufrircofquillas. 
badonarc,  percuotere  có  ba- 
done.  ] apalcar.o  dar -do 
patos  à vno. 
ba  donato.]  apaleado. 
Domandò  vn  gctilhuomo 
àvno,  che  veniua  dalla-, 
piazza;  quello  che  là  fi  di- 
ccua  di  lui.  Rifpofe',  che 
non  fìdiccua,  ne  ben  , ne 
male,  lo  fece  badonarc , e 
poi  gli  dette  cinquanta  du 
cati, dicendo  .Aderto po- 
trete dire  male , e bene . ] 
Pregunrò  vnCaualleroa 
vno,  que  venia  dcla  play  a 
que  fc  dezia  alla  del.  Re- 
fpondio  ,que  no  fé  dezia-, 
bien.ni  mal. Mandole  dar 
de  patos , y dripoes  diole 
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cincuenta  ducados  dizirli 
do  . Aora  pedrcis  dezir 
mai,  y bicn. 
bidonata,  colpo  del  barto- 

rc,]garrotazo. 

bartoncdlo>,  picciolo  bado-* 
ne.]garrotillo. 
baftonc.]paIo,  garrore. 
badonedi  San  Gn: Teppe  vn 
arbofccllo,  coli  detto.  ] a- 
dJ  fa . 

baffoni  nelle  carte.]  bartos. 
badonc , che  porrano  i vec- 
chi, ò infermi  per appog- 
giai fi.  ] bacillo, 
battone  per  freno  d'autori- 
tà ,;che  (ì  dà  a Generali  di 
ricreiti  , Gonernatori  di 
citrà,c  a chi  efercita  magi- 
drato  fupremo.]  badon.  * 
badonc  per  metafora  fi  pi- 
glia per  appoggio , fofte- 
gno.]  arrimo,  apoyo. 
balloniere, colui, che  porta  ai 
ttui  auanti  il  baffone,  che 
è fegno  d'autorità . ] page 
de  lai, (a. 

batacchiare,  ò abbacchiare.] 
varcar. 

batacchiato.]  vareado. 
batacchio  della) campana  . ] 
hadajo. 

batachio , o badonc.]  palo  , 
garro’c. 

battilo,  picciolo  nauilio,che 
dà  legato  alnauilio  gran- 
de per  li  bifogni,  che  pofi- 
fon  nafcere.]efquite. 
batirteo,  luogo douc fi  batez 
zampila  del  bauptifmo. 
battaglia,  fatto  d’atme, com 
battimento.  ] pelca,refrie 
ga,rchicrta,battalla. 
battagliarc,combattere.]pe- 
Icar. 

battaglietta,picciola  batta- 
glia.] efearamufa. 
battaglio  di  campana.  ] ba- 
dalo . 

battagliata  colpo  dato  con 
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il  battaglio.]  badajada. 
battere, dar  percofle , bufsc, 
picchiate.  ] facudar  ,a£o- 
tar.apalear. 

batter  la  porta, cioè  chiama- 
re.] Marnar  a la  puerta. 
batteifcla , cioè  fuggir  via_> 
fenza  licenziarli  daniflii- 
no.]tomar  las  de  villadie- 
go,  ò,poner  piej  cn  poluo- 
ro  fa . 

batter  il  grano  fu  l’aia . ] tri- 
llar. 

batter  pcrvn  certo  palpita- 
re,che  diciamo  stichcmar 
tcMare.]dar  batulos . 
batter  gli  occhi,c quello  fpef 
fo  percuotere  del  le  palpe- 
bre,che  li  fi  in  fcrrargli,e 
aprirgli  .jbatir  los  ojos . 
batter  m^neta,cioèimpron- 
tarla  della  impiota  di  chi 
la  fa  battere.Jbatir  monc- 
da,  a cunar  moneda. 
batterli  capo  nel  muro.cicc 
darli  alla  difperazione.  ] 
dar  de  calabafadas  en  la 
pared,  defeperarfe,  tornar 
alcielocon  lasmanos. 
battiloro  colui,  che  a (Torti- 
glia l'oro  per  filare.]  bati- 
loro.batioja. 

battilano  colui  > che  lauora., 
lalana.]cardador. 
batteria  il  percuoter  con  i ti- 
ri dell’artiglieria  le  mura- 
glie.]bateria . 

battuta  nella mnfica , cioè  il 
moto , che  fi  fi  per  mifu- 
rare il  tempojcorapas. 

Far  Iabarruta,cosi.]IIeuar 
el  compas. 

battuto , cioè  huomo  vcftito 
d'habito , e velia  di  reli- 
giofa  compagn  ia.]dicipli- 
nante. 

battefimale , di  battefimo . ] 
bauptifmal. 

battezzare  , dare  il  batefi- 
aio.]bauptizar,chiiaftmar 


B A 

battezzato  . 1 banprffado, 
chriftianado. 

batticuore,paura.]  lobrelal- 
to. 

battitura.percofla.  ] roncha, 
golpe. 

battu  io,  che  hà  riceu  uto  bar 
titurc-]  afotado. 

baua,humorvi(cofo,chee- 
fcc  per  fe  mrdefimo  come 
fchiuma  dilla  bocca  do 
gli  animali.]baua. 

baua  li  dice  quella  feta  , che 
per  non  haucr  nerbo  non 
può  filarli , e però  fi  ftrac- 
cia.]fcda  floxa . 

bauaglio.vn  pezzo  di  panno 
lino,che  l’adoperano  i ba- 
bini , Hi  anco  gli  huomini 
mentre  màgiano , per  non 
s’imbrattare  dinanzi-]ba- 
uador. 

bau, bau,  parole, {che  fi  dico- 
no per  far  paura  i bambi- 
ni.] el  coco,  guarda  el  co- 
co. 

bauero  del  ferraiolo.]  nie- 
llo. 

bauicra, vilicra, buffa. ]baue- 
ra,  vi^ra. 

bauofo  pieno  di  baua.]  ba- 
uolb. 

bazzarrare.cambiarc, barat- 
tate.] trocar. 

bazzarrato.]  trocado. 

bazzecole , cioè  ogni  cola  di 
poco  prezzo.  ] traftos,  ba- 
ratijas. 

bazz:care,conuerfàre,  tratta 
re  con  vno.]tfitar,conuer 
far  con  vno . 

bazzicare  in  vn  luogo , cioè 
andarui  Ipeffb . ] andar , ò 
yr  en  vn  lugar  a mcnu- 
do, 
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Bc?  marauiglia  fatta  con  vn 
poco  di  fdegno- ] ca pucs? 
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pues  t 

bcatamcntc.]fclizmente. 
beatificare,far  beato.]  beati- 
ficar. 

beatificato.]bcatificad«. 
beatitudine, (iato  perfetto, & 
abbondeuole  di  rutti  i ve- 
ri beni ,]  bicnaucnturan- 
5a. 

beati  tndine, ritohcóuenien 
te  al  folo  Pontefice.  ] bea- 
ti tu  d . 

beau  Mimo  fuperlatiuo  di  bea 
to.]  muy  bicnauentura- 
do. 

bcaulfimo, titolo, che  fi  dà  lo 
iamentc  al  Papa.]bcati(fi- 
mo.  * 

beato,  felice',  contento,  pie- 
no, che  gode  la  beatitudi- 
ne.] bicnauenturado,  fc- 
liz. 

beatoli  dice  colui, che  per 
Santità  di  vita  è tenuto 
dalla  Chicfa  in  luogo  di 
fallite,  manó  c ancora  Ca 
nonizzato . ] bicnauentu- 
rado. 

beato  à te, maniera  di  dire  .] 
bicnauenturado  tu. 
bcccaio.colui,  che  vccide  gli 
animali  quadruptdi.jcar- 
niccro. 

becca, vna  banda , ò firifria_» 
di  drappo  di  qualche  colo 
re,  col  quale  ne’  giuochi  li 
differenziano  le  parti  ,ò  le 
bande.]  diuifa. 
beccaccia , o acccggìa  vccel- 
lopaluftre.]  ganga, 
beccamorti, o becchino , co- 
lui, che  mette  i morti  nel- 
la fcpolmra.]  fepultero. 
beccare,  pigliare  il  cibo  col 
becco, proprio  de  gli  vccel 
li.]  corner. 

beccarli  il  cernello , cioè  an- 
dar Tempre  tracciando , c 
facédo  cartelli  in  aria.]. in 
dardcfuancculo  cnaigo. 
£ x bcc- 
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beccata  fi  dice  propriamente 
il  colpo,  che  di  J'vcccllo 
col  bcco.]picada. 

beccheria, luogo, doue  s'vcci 
de  le  beftic , & vendefi  la 
lor  carne  per  mangiare.] 
carnizeria.raftro. 

becchino,  fotterratordc’mor 
ti.]  fcpultero. 

becco , la  bocca  de  gli  vccel- 
li.]pico. 

Dar  di  becco  in  ogni  cofa  fi 
dice  di  colui , che  in  ogni 
ragionamento  vuol  met- 
ter la  lingna.]metcr,  o po- 
ner  fu  cucharada  cn  rodo 
Metterli  becco  in  molle  fi 
dice  di  chi  comincia  a fa- 
uci lare  seza  faper  finire . ] 
empejar,  a hablar. 

becco, la  punta  del  nauilio . ] 
cfpolon. 

becco  nella  campana  da  ftil- 
larc.]  pico . 

•beccuccio  di  vaiò , o mezzi- 
na,per  doue  efee  l’acqua.] 
pico. 

becco  il  mafchio  della  capra 
domenica.]  cabron. 

becco  diciamo  a chi  lafcia_> 
giacere  altrui  con  la  pro- 
pria moglic.perchc  quello 
animale  di  ciò  non  fc  ne 
adira,  come  gli  altri.  ] ca- 
bron.cornndo. 

beccone,  bcccogrande.]ca- 
bronaf j . 

befana  vn  fanroccio  di  cen- 
ci,chcin  giorno  di  Epifa- 
nia pongono  per  ifcherzo 
i fanciulli.c  le  femmine  al 
le  fincftre.]moharracho,o 
zagarron . 

Befania  , Epiphania  , appa- 
rizione . ] Pafqua  de  los 
Reyes. 

beffa , o beffe , burla , fcher- 
zo  Omo  fasica  mio . 

Farli  beffe  d’uno , cioè  non 
Rimarlo.]  no  liazcr  cafo,o 
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cuenra  de  vno,mofar. 

beffardo , che  fi  beffe.  ] mo- 
fador . 

beffare  non  far  Rima,  non  fi 
curare.  ] mofar  a vno , no 
hczer  cafo.o  cuenra  dcl,e- 
fcarnccerfc,  burlarle  do 
vno. 

beffato.]  efcarnecido,  mofa- 
do,  burlado . 

beffatore, che  fi  fa  be/Fe.]mo 
fador,cfcarnecedor. 

beffeggiare,  frequétatiuodi 
betfare.]cfcancccr,mofar, 
burlar. 

beitore,  o beuitore . ] bcue- 
dor. 

belamcnto , il  belare . ] bali- 
do  . 

belare  fi  dice  della  voce,  che 
manda  fuora  la  capra, e la 
pccora.]balar. 

beiare,o  piagncre.jllorar. 

belone  fi  dice  a chi  facilmen 
te  piagne.]  Iloron. 

belletta, pofatura,  che  fi  l’ac 

Sua  torbida.]  hczcs . 

czza,  conuenientc  pro- 
porzione delle  parti , e de’ 
colori.]  hcrmofura. 
bellico, quella  parte  del  cor- 
po donde  prima  è prefu  il 
noftro  alimento . ] ombli- 

, g°- 

bellico  nell'animale  , cioè 
quella  parte,  che  è vicina 
al  Ir  coftollc , e doue  non  c 
ofTo.]aguja». 

bellico  da  guerra.]gucrrcro, 

bclicofo. 

belljcóchio, budello  del  bel- 
lico,che  hanno  i bambini, 
quando  nafeono.]  ombli- 
gucra. 

bcHicolò.da  gucrra.]gucrre- 
ro.bclicofo. 

belliflìmo . ] hermofiflìmo , 
lindiffimo. 

bellori  commodo  cosi, bella 
occalionc . J lindo,  linda* 
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coyuntura. 
bello,  come  far  bel  tempo . ] 
hazer  lindo  dia. 
bello, bc  proporzionato,  che 
hiinognifua  parte  la  de- 
bica corrifpondcnza.]her 
mofo. 

bello,  cioè  bene  accomoda- 
dato.]  lindo, galano, 
bello,  o grande , ma  fi  dice.» 
per  fcherzo , cosi  : mi  fece 
vna  bella  paura . ] pufò  vn 
grande  miedo. 
bellino.  1 hcrmofito.bonito. 
bcllezza.jhermofura.  , 
belo  il  belare  delle  pecore,» 
caprcjbalido. 

beltà, o bellezza.  ] hcrmo- 
fura. 

belua,  o befiia , animai  bru- 
to.] beftia. 
ben  bcn.]imiy  bicn. 
benché, ancorché.]  aunque. 
benda,  fafcia.ftrifcia.  ] veda, 
bendare  , coprire  gli  occhi 
con  bcnda.]vcndar. 
bcndato.]vcndado . 
bendo  ne, benda  ftrifcia,che 
pende  da  mitre , e cuffie.  1 
chia. 

bcnduccio,  ftri/aa  di  panno 
lino,  che  fi  pone  a bambi- 
ni attaccata  alla  fpallaper 
nettarli  iJ  nafo.  J paniglie- 
lo . 

bene  vniucrfalmcnte  c quel 
Io,  che  è da  tutte  le  colc_/ 
dcfiderato.]bien. 

Voler  bene,  portar  affezio- 
ne . ] querer  bicn , o tener 
voiuntada  vna  cofa. 
bene , ò opere  buone , come 
far  bene  a poucri . ] hazer 
bien  alospobres. 
bene,  come  pigliar  a bene, 
cioè  in  buona  parte . ] to- 
rnar algo  en  buena  parte, 
bene,  come  huomo  da  bc- 
ne.]hombre  de  bicn,honi 
brchonudo. 


ben 
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Ben  venga  v.s.]fea  y.M.muy  beneditir.  .-ti  li  -rdotmerìa.jMuymcrcci- 

bicnvcnido.  benedetto  , che  hà  hauutO  doloriene,dòiccmplea- 

Bcn  gli  ftà- ] muy  merccido  bcncdizionc.Jbendico,  do  lecftà. 

loTicne.  Sia  benedetto  chi  a Tuoi  Beneficenza,  virtù,  cheeon- 

1 Bcnc,auucrbio.]bicn.  s'afTomrglia.j  Bien  aysu»  * fide  in  giouarc.c  far  bone 

Dir  bene  d’vno.]dezir  bici»  quiéalosfuyos  fcparcce.  . altrui.jbcncficcncia, 

dcvno.  Benedettoli»  Dio.]  Tea  Diol  Boni gnametue.] benignarne 

bene, come  ben  nato,  cioè  di  bendilo,  .,tc,concfmcntc.  rt?isib 

buona  gente, o di  buon  pa  bcnedizione.I'atto  del  bene-  Bonigmflimaractc.J  coturni 
rcntado.jbtcn  narido-  dirc.Jbendicion.  i ,J  cho  amor.ibcnignifiiwia- 

Bene cosi, remigli  ben fat-  Dar  la  bcncdizioncà  vno.]  mente  ,-  i.  ’ 

to  vna  cofa.]falit con  elio,  Dac,|o  celiarla  beadicion  benignidimo  . ] muybcni- 

acettar,  àvno.  gno, benigniamo.  'v 

Bene, come  dar  bene  in  qua-  benefattore,  che  fi  bene  al-  bcnignid.]benignidad,boa 
>to  alla  fanità.]iener  falud,  trai, che  benefica.]  bicnhc  dad. 

I ’ -eftar bueno.]  Il Sig- tale-,  -chor.  ».,v  benigno.Jbrnigno, buono.' 

ftà  bene?  ] ElSenor  fula-  bcneuolcza,oamore.]amor,  .bcniuoknza.tl  voler  bone.  J 
noedàbueno  ? o tiene  fa-  bcneuolcncia.  , amor,beneuoiencia.  i 

lud  ì Beneficato,  chchàriceuuto  Bem  ftabili.jbiencs  rayzes. 

! bene, o male accondiziona-  benefizio.] quo  bà recebi-  beni  «mobili .]  bicnes  muc- 
to  diciamo  delle  cofc,xhe  do  buctusobras,  o bene-  bica, 

ci  fono  date  portale  con.,  ficios,  beni  di  fortuna.]  bicncs  do 

diligenza  , e riguardo.]  Beneficiato, o migliorato, co  fortuna, 

bien,  o mal  tratado,o  bié,  meii  dice  dicale, poderi, e ben(fijmo.]rnuy  bien.  | 

■ o mal  acondicionado.  , limili,  quando  gli  fi  è fat-  bcnvolcre.volcrbene.Jquc- 

Bcn  e, ornai  creato- J bien,  o ro  qualche  migitoraram-  terbien. 

mal  criado.  to.J  rcpaiado , acrecenta-  ben  volti to.]bien^uifto. 

'benfeiui  vn  liquore  odorife-  do.mcjorado.  broncrcheòcuc  volentieri.  J 

ro.]mcnxuy.  Beneficare,  far  beneficio.]  bcucdor.chiflador. 

Jlene  dante,  cioèchchàdx^  hazerbuena  obta,o  bene-  bere,  prender  per  bocca  vi- 

viiiercbonoratamcnte.o  fidoivno.  , no,o  acqua, o altro liquo- 

dellcfuc  fatiche,  o dolio  Beneficialo,  che  hi  benefi-  re-]beuer.  [beuc  v.s.con^ 

fuecntrate.]  bienpuedo,  do  in  lignificato  di -Chic-  ghiaccio»]  beue  v.m.  con 
-oque  tiene  con  quebiuir.  fa.]  bcnctìcudo,  preben-  y«lo? 

.JJcntf  alle  volte  c particola^  dado.  Dare  a-berc  vnacofaa  vno. 

riempitiua.cosi, fibeno.  Benefizio,  fcruizio.]  .benefi-  dargncla  ad  inrendere.] 
che 'Naie  di  buona  'NO-  ciò  buena  obra.  Dar -a  marnar  alga  a vno. 

glia.]  de  muy  buena  ga-  Benefìzio  di  Chiefa,  dot*  He  BcrfcIa,cioccredcrc  faciline 
na,  dermi  atporcs.de  muy  defiaftico.  ] benefìcio  Ec-  rccrò,chegli  èdctto]maf- 

entcravoluntad.  clcfiadico.  nurfcla.o  tragarlcla. 

-Bene,  alIc'Nolto  fi  mertcal  Bencfìzio-fcmpJicc.cioc,  che  bcrchuoua,o  brodo.] fprbcc 
principio  del  periodo  , e non  ricerca adìdcnza,Jbc  gucuos.  o caldo. 

. ma  da  airintecrogazione,  ncficio  fimple.  bere  il  vino  ptto.cioc  sez’ac- 

. cosi  : ben  che  dirai?  ]pues  Beneficio  cu  rato.]  beneficio  qua.jbcucrcl  vino  puro;. 

quediras?  cu  rado,  o con  cargo  do  al»  bere  a vn  fiaro>c  fenza  ppfar 

Benedire,  piegare  bc  da  Dio  njas.  iì.jbeuèrde  vn  tiron.y  fin 

alla  cofa,  che  fi  benedice,  beneplacito, ocófcnfo.]benc  tornar  allento, 

il  qnalatfo  per  lo  più  fi  fà  placito, xonfcntimicnto,  Vn  gctilhuomo  era  hidropi 

. alzando  la  mano,c  moué-  ben  gli  dà.vocpxcmpoda  da  co,cnon  gli  dauano  da  be 
4o!a  in  fegno  di  cfoccy . ] bcnc,c  ftarc.c  vali;  ftcpn.  ycjdomàdoal  Mtfdico.qua 

u " Et  to 

•i  .»  * 
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tyo  vts  t 
to potrò  io  viuere’f  : drotn - 
- doli»  che  «lue  horec  ri  fpo- 
fe  , horfu  datemdé  d*«c- 
• qua  .]E  ftaua  uw  Serior  hft 
atopico , y no  le  «fausti  a 
beuer;  prrguntqal  Medi, 
co.que  rumo  podre  binili 
dicendole , que  dot  ho- 
‘ 'ras:  refpondio,  pueg  dad- 
mclasdeagua. 

Bere  a doccia,  ciocmentte , 
ch'cfcedcl  vaiò  , c quali 
nell'aria.]  beucralchor- 
•»  riilo . 

Bcricocolaio , colui  che  ven- 
de palle  con  pepe,  c zue- 
i chcro.&c.]  ftiplicacioncro 
bc  ricocolo.]  I ii  p I i cacion . 
Berlingaccio , cioè  il  Gioue- 
di.che  vi  innanzi  al  gior- 
no di  carnefciale.nel  qua- 
le fi  mangia  aliai  ] Iueues 
de  comadrcs . 
bcxlingaccino,il  Gioucdi  in- 
nanzi  berlingaccio. ] Iue- 
ucs  de  rompa  drcs,  ò Iuc- 
ues  larderò. 

Berlina  luogo  publico,e  infa 
me.]  ralle. 

Berlingozzo, ciambella, o pi 
Ha  fatta  con  huoua, e zuc- 
chero in  forma  tonda-, . ] 
rozea,  bollo . 

Bernoccolo, carne  rileuata,e 
gonfia  per  qualche percof 
fa]  tolondron. 

Bernoccolu  tro.o  rozzo.  ] to- 
fco.grofTero. 

berretta , copertura  da  capo 
fatta  in  varie  fogge.]  gor- 
ra,bonete. 

Berrettino,!)  monderà.]  bo- 
nete, monterà. 

Berrettino  dt  ratfccra>o  di  fi- 
mil  altra  materia  , che  fi 
porta  in  tefta.]birrcre. 
Berretta  da  Preti.]  bonete. 
ficrfaglio,  il  légno,  doue  gli 
arcieri, o altri  tiratori  driz 
zan  la  mira  per  aggiuftar 
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il  tiro.]  blancOjhiro.  ■ I 
Bertcfca  forte  di  riparo  dai! 

guerra  , che  fi  fi  fu  le  tor- 
: ti.]anrcpccho. 

Berrino  colore.  ] Iconado  c- 
• feuro . 

Bertone , l'amico  della  don- 
na concubinata . ] amigo, 
rufi.in. 

Bertone,  fpczie  di  nauilic.] 
berton.  •< 

Berroncllo,  linimento  da  pc 
ftarc.]  nafta . 

bertuccia, òfeimia.]  mona, 
ximia . 

Berza  la  parte  della  «amba 
dal  ginocchio  al  piè.]efpi- 
nila  de  la  pierna  . 
Berzaglio,  vedi  bei  faglio.  ] 
bianco,  hito. 

Bcftcmmia  , cioè  quando  a 
Dio  s'attribuifee  quel,  che 
non  fi  contiiene  , o vero 
quando  da  lui  fi  rimuouc 
qu«llo,che  gli  fi  cóu/cne.J 
blasfemia* 

Beftcmiarc, attribuire  a Dio, 
o a Santi  quel,che  non  gli 
ficonuienc,ò  negarli  quel 
lo  , che  gli  fi  conuicnc  . ] 
blasfemar. 

Beftemmiatore.]  blasfema- 
dor. 

beflia,  nome  generico  di  tut- 
ti gli  animali  bruti,  fuor 
che  gl'inlètti.]beftia. 

Beftia  metaforicamente  li  di 
ce  a chi  è fenza  difcorlò.  ] 
beftia,  battagc,  bruto . 
Entrare/)  andarein  beftia, 
cioè  in  collera,  ] enojarfe, 
amoh  marie. 

Beftia,  che  viue  in  acqua,  Se 
in  rcrra.]beftia  anfibia, 
beftiale.]  beftiaf. 
beftia  luicnre.]bertialmcn  te. 
bcftialnà  [beftia/idad. 

Beftia  faluaiica .]  beftia  fil- 
ncftre.campefina,  monte- 
fina. 
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Beftia,  o animai , che  muore 
di  lìio male.]  beftia  mor- 

‘ • felina.  n . 

Belila  me . moltudincdi  be- 
li ii;.]gAna  do. 

Beftio.ic  beftia  gràde,  dicefi 
per  metafora  d’huomo  bc 
ftialc.]bcftiona£o. 

bcftiuola,  piccaola  beftia*  ] 
befticzilla. 

beftiuolo . ] animalico , ani- 
mali»). 

betromea  herba  di  molte  vir 
tù  ]betonica. 

beuanda , materia  da  bere.] 

bcuida. 

beueraggio,o  beuanda.]be- 
uida,brctiage. 

beucraggio , termino , che  fi 
vfa  tià  vetturini, c marina 
ri, e vale  mancia,  ò denari 
per  comprar  da  bere.]  dar 
para  bctier. 

beueratoio,o  abbrucia  roto, 
Itiogo.douc  fi  di  a bere  al 
beftiame.  ] pilon,  abrcua- 
dcro. 

beucrone  beuàda.che  fi  fuol 
dar  per  far  monte , o far 
damo  a vno.]  bcucd'fo*. 

bem^orc,  che  liàfoucrchto 
dtlet'on:lbere.]beuedor, 
ch'Pador. 

bczz:Cjre,percuotere,o  ferir 
col  becco , che  è proprio 
degli  vccclli.]  picar. 

bezzicato.]  picado. 
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Biacca,  mareria  di color  bii- 
cofaluayalde. 

biada, nome  generico  al  gra- 
no, orzo , vena , e limili,  e 
cummuncméte  fi  fuol  dir 
le  biade  nel  numero  del 
piiì.]losf  anes. 
biada.o  orzo.  ] ceuada. 
biada , o orzo  in  herba.  ] al- 
cazcl. 

La- 
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Lamentandoli vnócò vn’al  biafiincttolc.]  rcprenflb'e.  ucrlUcpiMduc  mogji«;,f 
tra  della  carcftia  della  bia  bialteimniircj,  vedi  btllem-  l’vnà  , e l’ol/a  CQtùjjfo  jqj, 

>■  da, dicendo  che  fenonp-iO  -j  mure.  attocarpale  .jbig^mia.  j 

ueua . che  credcua  fareb-  biaftcmmajvedibeftcrnmis.  bigamo, che hà  in  dmerfi  te- 
bon  morte  tutte  le  beftiei  ibiad«ronUIQrc,yefhbUltm . ; pi  due  BtyjgfK.]  bigamo^ 

. . ttfpofe  : piaccia  a Dio  di  miatote.  .•  biga  itolo,  attimaluzzo.jani- 

Smardar  V.S.]  quotando  .Bibbia  „voc«con  la  quale  li  malcjo£uandija.  j 

e vno  a otro  de  la  careftia  »i  .Chiàm*  tutta  la  facra- Scrii  baccellone, (ciocco,  feempia- 
delaceuada,diziédo,que  , o mra.jBibia  / ' . .to.]necio,mcBiceato,ina- 

finollouia,quecrcya,que  bica  quella  mafia  di  forma  jadcro.  -,u 

auian  de  morir  todas  lat  circolare,  jion  molto  dirti-  bigio  colore  limile  al  cenerò 
bcAias,rrfpondio  «plcgue  nnlcdal  pagliaio, che  li  fa  gnolo  Jpatdo. 

i a Dios  de  guardar  a vue*  de  Coturni  del  grano, quan  bigoncia, vaio  di  legno,  len- 

ftra  merccd.  do  drtìietuio^patua.,,  , za  copcichicsconipuito  di 

biadetto, materia  di  color  iz  bicehicraio,coluichcfì,ové  doghe.^fa  pnncipaJmcti 
zurro.]  aflil  vltramarino.  de  vcrri.]vidrécn,  r» , tepcrla  vcdemmia^cuc- 

biancheggiantc.  ]qne  blan-  bicchicre,vafopcr  vfodibc-  uano.  . v,:>»  ri 

quea.  re.jtafa.  , bigonciuolo.piccolabigot*- 

bianchetto,  che  tira  al  bian-  B. dello,  .udminirtronegli  cia.]hctrada.  , 

. co.]blanqmllo,quctiraal  ftuUipublici  » cheaflegna  bilancia  ftrunicntoda  pefa- 
blancn.  a ciafchuno  il.  fuo  luogo  rc.jbalanca; 

b>anchezza.]blancura.  ne  gli  atti  publici.}  Bedcl.  bilanciarr,o.aggiullare  i co- 

bianchiccio  vn  pò  bianco.  ] bieca, fiotto,  ftrauolta.]tor-  ti.]tamear,ajuftar  lascili*- 

blanquezino.  culo.  , •> • • ,;h  us.  i 

bianchi  (fimo.]  blaqmfiimo.  bierolaherba nota, buona  a bilanciare.opefarecóbilan- 
biancicare,  biancheggiare.  ] mangiar  cotta.Jazclgas.  cia.]pefac. 

blanqucar.  bietolone  diciamo  a vn  dap-  bilanciato  cosi.]  pefado. 

bianco.] bianco.  poco,  fucncuole,c  fcioc-  bilanc  odiconti.]rantco,ajii 

bianco  mangiare.]  manjar  co.]maricon,apocado,  ma  ftamienlo dccucmas.  } 
bianco.  jadcro, nccio.bachiller.  bilico,pofiturad’.n  corpo  io 

bianco , o chiara  d'huouo.]  bietta  pezzetto  di  legno,  o pra vn*altro,chctoccàdr- 
Clara  de  gueuo.  d'altra  materia  foda  agni-  io  quali  in  vn  punto  noi» 

bianco,  attiibuendol'a  vec-  fa  di  conio,  che  «‘«doperà  ■ pede  da  vna  parte,  ncdal- 

chi'i,  valccanuto.]cano.  tal  hora  per  ferrare,  o Uri-  l’altra. ]ficl. 

La  fciarc  in  biaco  nelle  fcrìt  gnete  inliemc  legno,  o al-  Ilare  in  bilico  li  dice  di  quel 
turc.]dcxaren  bianco.  tro.]cuna.  la  cofa,  che  e pcncolola  di 

bianco  attribuendoli  a pan-  Elfcr  mala  bietta  diciamo  cadcre.]efiarenpcligro,o 
• ni  lini,  come  camicia  bian  colui, chec.<mmcttc  male  a piqué, 

calcami  fa  hmpia.  fù  gli  amici.  ] fcr  mala  fa-  bilicare  porre  in  bilico.]  a;o 

Fazzoletto  bianco.]  pani-  uandija.  dar. 

gitelo  limpio.  bifolco.colui  che  ara  .ciano-  bilIera,ogioftra.]  jufta. 

biancore,  vedi  bianchezza.]  railterrcnconbuoi.]ga-  biliato,  natoin  compagnia-, 

blancura.  nan.  d’un’altroa  vn  corpo, òa 

biafciare.]mafcar.  biforcato  , diuifo,  partito . ] vn  parto.]medio . 

biafimarc.]  vituperar,  defa-  qncticnedos  horcas,  ga-  bioccolo  di  lana.]  vedila  de 
Jabar.  jnfo.  '■  lana. 

biafimaro]vituperado,defa-  biforme  di  due  firme.]  do  bionda, lauanda, con Jaqua- 
labado.  doscarasbtforme.  le  le  donne  lì  lauanotca- 

biafimatore.]que  defalaba , bigamia  c proprio,qu,idoal-  pelli  per  farli  biondi.]paja 

tacha.o  vitupera.  cuno  fucccihuaiuctcw  di'  de  tacca. 

E 4 bioo- 
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Ijibhdf  ggiàrc.]  cnfubiar. 
kiondtV]rubio . 
birbone, o batcnej  btibion , 
pitaron.  > • •'** ■'  [r  J 
birro  , '6  minfftfò  di  giufti- 
-*  zia.}algua±ll.- 
Domandò  vn  birro  a vn_, 
“L  poi?ethuomojdjche  viue- 
-*•  Ve  voi  ? rifpofe  : fe  mi  ha- 
uclTì  domandato  di  cho 
c muoio,  vi  hauerei  rifpo- 
fio,che  di  famc.]Pregtin- 
7 jfo  Vn  algtiazil  a vn  pobre 
■I  hombrcide  que  bitiis  ì rc- 
11  - /pòdio}  fi  me  preguwara- 
-“•dcj  de  que  mUCro,  dbcc- 
raos,(]ue  de  hambre. 
bifaccia.fòno  due  tafche  col- 
ie gate  infieme  Con  dueci- 
*■  gne,  che  fi  mettono  all’ar 
cion  delia  lillà  per  portar 
robbein  viaggio.]» Iforja. 
bifarucjcertcminutdrìnie  ,c 
/òttiJiflìme  rorelline  d’o- 
- ro,o  d’orpello,  che  fi  mer- 
ton  per  ornamento  fu  le 
guarnizioni  delle  vefti.] 
* ttmbladeras» 
bifauo.]  bifaguclo. 
’bifarotopadrc  dell*auo.]'ar 
tarabuclo.  • 

bisbigliare  faueilar  pianpia 
no.]  murmurzr>hablar  cn 

trcdientcs. 

bisbiglio,  il  fuono  del  parlar 
bisbigliando.]  morrciullo- 
btfea.  luogo  douc  fi  giuoca.  j 
tabli’ge. 

*i  fcazz.ne  ginocarfi  la  rob- 
bn.j  jugar  fu  hazienda . 
hifcazzietegiuocarorcdi  bi- 
v.  fcaij.ahùr. 

bift.hcnca  ,o burla  .] burla» 
mofaefarnio. 

bilicherò, legneto  congegna- 
to nel  manico  del  buto , o 
-r  chitarra  per  attaccami  k 
corde.  ]claui|a. 
bile  a fcrpt.]culcbra . 
bifcoctarc  > cioè  cuocer  due 
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volte  il  pane.]bifcochr*,' 
bifcottato.]bifcochado . 
bfeotto  pane  due  volte  cot- 
to,] bifbocho.  |f  * d 
biftfiilcichchàil  bifcfto.]bi 
fextil.  *J  r,fl 

bi  ftftb  è quel  giorno , chetf- 
grii  quadro  Antii  fi  aggiu 
gne  al  MefediTcbbraio, 
per  agginftar  l’anno-  col 
cotfo  del  Sole.]bificfto. 
bisleffare , le  dare  alquanto, 
thè  diciamo  dar  vn  bollo- 
re. jperdig  a r.coch  a r. 
bislefTato.]perdigado,fanco- 
chado . 

bislungo,  alquanto  lungo . ] 
algo  largo , largatilo,  lar- 
guecillo. 

bifbgnareftflerdi  ncceflìtà] 
fermenefter.  - ' 
bi  fognerebbe,chc  voi  vedef- 
fi  la  talco  fa , chcall’feorà 
dtrefti.]viera  v.m.latal  co 
fn,queanronzes  dtxiera.] 
Si  noti  il  mr  do  di  dire . 
bifògweuole,  òbifognofò . ] 
tnenefterofo. 

Wfogno  nvncamétodiqocl 
la  enfatiche  in  qualche,  c- 
o pofipuòfarf«D2a.]4nene 
' lltr. 

E bi  fogno  nienre]Es  mene- 
-•  fli-rafgo? 

bifigt'0,o  fcarfità .]  neccfll- 
dad,fucrjj. 

bffogno  pet  la  cofa,che  bilc- 
gnacosi.  lo  hÒMniei  btfo 
gni  , crcè  non  hò  manca- 
tnen  to|di  cr  fa  aJcuna.]ten 
•*  goioqcichcmenctter-  . 
bilqgtiofc.]  menci)  crofov 
bifib,panno  li  no-fi  ni  filmo . ] 
cnmbray. 

biflondo,qiiafi  rondo.]  me- 
dio redondido,  o cali  re- 
don do  . 1 

bi  fio  rto  ]moy  torrido . 
bifttarrai  vno, trattarlo  mafc 
con  parole . j mai  lutar  a 
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vno , hazerpoco  cafo  de 
* Vno . 

btfunro  molto  vnto.]  tnuy 

Singado.grafiìento. 
czolo.]rolondron<  * 
birumc , minerale  vntuofo  , 
ageuole  ad  abbruciate.] 
n. beton . 

birurro,o  burro .]  manteca., 
de  vacas.  r 

bizzarria,  iracundia,ttizzx>fa 
ferocità  }rerribilidad. 
bizza  ro.]  ter  tibie, lcuaniado 
dccafcos . 

fi  L 
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Bocca , quella  pa rre  del  con 
po  dell’animale, per  laqua 
le  fi  prende  il  cibo.]  boca. 
bocca  nel  numero  del  piò  fa! 
gntfica  tal  volta  lo  ftc fio* 
chepcrfone,cofi,fiamoin 
.-  cafa  più  di  quaranta  boc- 
che] boca. 

Di  re  \ na  cofa  a bocca , cioè 
piefcnzialmente.jdczicaj 
godcjalabra. 
bocca  di  fìume,o  foce.]*boca 
bocca  di  vafo.]boca. 
bocca  , ò entrata  d’vn  por- 
- to.]barrade  aJgun  pucr- 

to. 

Fauci Jar  con  la  bocca  picei 
na>  cioè  con  rifpctto»  ]ha- 
blar  coti  recato. 

Metter  di  bocca  rioèdirpii 
di  quello , che  non  è ] pcs 
nei  iìmcho  de  iu  caia- 
bocca  come  huomd  di  niala( 
l òdi  buona  bocca»  cioè  di 
poco,ò  d’afiai  patto.]  ma- 
lo, ò buet»  comedor.o  que 
co  Die  poco, o mi  elio . 
boccata, cioè  tanta  mareria_i 
quanta  fi  può  tener  in  vai 
volta  in  bocca.]bocado. 
Diciamo  anco  nòne  firpert 
vna  boccata  » ò loccrcaia, 
qoon- 
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Jiuandod’alcuna  cofano  boccia,  come  di  rofe,  ©altro 
è nesà  quali  niente.]  No  fiore-,  cioè  fiore  per  ancor 

fauercefa  chica , ni  gran-  non  apcrto.]capullo. 

r de.]  Se  bene  s'iiaucrcbbe  boccia  diciamo  ancora  a vn 
a dire  al  contrario , cosi  ; vaio  di  vetro  da  (iillarc.  ] 

[no  fancrcofa  grande , ni  alquuara. 

- • etnea.]  ma  non  bili  >gnata  bocci  cara  , come  non  faper 
giure  Jcgambcall’vfo.  boccicatad'vna  co  fa , cioè 

boccaia,,ò  colpo  dato  nella.)  non  ne  faper  niente,]  Vedi 

bocca  con  le  mani. ]moxi-  boccata. 

• con.bofcrort.  boccino  nome  gcnerio,  che 

à bocca  bacciata  , cioè  drac-  abbraccia  il  belluine  grof 

cordo,e  fenza  dificulrl  nif  fo.come  bue, vacca, toro.] 

funa.]dcmilamotcs  . ganado  vacuno. 

bocca  di  forno,]  bocade-.  bocconcdlu,picciolo tocco- 
homo.  nc.jbocadillo,  o.bocadia 

bocca  dello filomaco. ]boca  to.  , u 

de!  cftomago  « boccone  tanta  quantità  di  ci 


boccale , vafo  di  terra  cotrao 
per  vfio  di  tener  vino,  eco 
fc  limili.]  narro  « 

Vn  bino  incontrò  vna  fera 
vno  , che  andana  molto 
impacciato, e gli  doma  dò, 
che  arme  haucte?  rifpofe, 
».  vn  pugnai  fignore,  [copre 
dolo,irouòcHecra  vn  boc 
. caldi  vino, gitelo  bcune_, 
tutto i egli  dette  il  bocca! 
. voto.diccndo;  rene  c qui. 


bo quanta  in  viia  volta  fi 
mette  in  bocca. ]boc*do. 
boccone  per  firoiliioiltnc  tal 
•"Volta  lignifica  pczzuolo, 
come  tagliar  vna  co  fa  a 
bocconi.  ] a pedalo*,  ò cn 
pedafos . 

Da  t il  boccone, cioè  corrom 
pere,  come  fi  la  taluojra  a* 
giudicijininilbi,  c fegreta 
ri  .altrimenti  fi  ibernare.  ] 
cohechar,  fobortiar. 


che  io  vifog.aziadel  fo-  boccone,  vale  coti  la  pancia 
v dero.]Topò  vtianoche  vn  vcrlb  la  tcrra,come  dormi 
alguazil  a vno,q'.cvcnia  re,  ò dùcere  a boccone . ] 

muy  cmbarn^jdo , y prc-  dormirbocaabaxo. 
gótolc.qiieaimasllcii.us?  boccone, come bercà hocco 
refpódio,  fenorvo p tinnì,  nc,cmècon  la  pancia, c’I  vi 

. dcicobi;andol.",ha>:oque  fi  > verfo  ila  terra  a dia- 

era vn  xarro  d«  vino  ; h - cc.c.J  beuèrdc  brtizes.- 
uiofclc todo, y dtolrcl  xar  boccuccia  , diminuuuo  di 
ro  vazio,  dizxpdo  univi,  b ica-]boquiila,o  boqujra 
qucyoosagogu.ia  de  la  boc^.ò  voce,  cioè  il  tuono  gc 
vayna.  nevaio  'dall'anima!  per  lo 

boccalata  ,cnl|  od  tocco  il  f,-iritoiipcrcofTo  nel  gor- 
bocCalc.jxar  azo  gozz' le  con  inicnzio,,di 

boccale  in  quanto  fi  tur  folo  mamfcllarc  qualche  affet 


petmifnia.]  yuinl ir. 
boccheggiare  I ju  I] ir.ido, 
òdandog.'i  vb.tnniaui.] 
cft.tr  ag,  « f indo  , ò bo- 
qucai.ùo,  botjUtar, 


, to.]bi>z  ò voz. 

Ad  vna  bocc,  cioè  vnirame 
te,  e concordcuolmente . ] 
dco  mijn  confeniimiwn- 
tqdctodos,a  vna. 
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•Dare  vna  voce  a vno,  cioè 
chiamarlo.]  Marnar  à vno, 
dar  vna  boza  vno. 
boce,  o fama . ] fama , nom- 
bw.  I;! 

Cor  rcrc.ò  fparger  voccjàoé 
. cflcjJ  filma-]  fer  fama. 
t Hauer  buona,o  mala  voce, 
ciQr.cfiTer  iu  buono,  ò cat- 
tino con  cotto.]  tener  bue- 
na.ò  mala  fama. 
boce,ò  voto.col  quale  fi  renr 
. dóno  t partiti.  ] boto, 
b^  cure,  cioè  palcfàr  publica 
mete  c ofa  fegrcia.  ] celiar 
■/ama  , publicai  , prego- 
nar. 

bogIicic,che  bolle.]  heruien 
tc.o  quchieruc. 
boglicntc,o  caldo,  cocente.] 
queqncma,queabrafa. 
boia, carnefice.]  verdugo. 
bolo  armcnico,  terra  medici 
naie , di  facultàdifeccati- 
uà, ]bolo armonico, 
bolcionarc, ferire, c peicuote 
. recon  bolcione.]aifactcar. 
bolcionato.  ] alfaeteado. 
b icionc,  ftiu.mcnio  antico 
miti  are  da  romper  mura- 
glie] ariete. 

boidtonc  coperta  da  letto.  ] 
manta  ,.i 

bolgia . o va  lligia . ] tnaleta, 
manga. 

bolla,  rigonfiamento, che  fa 
l’acqua  pioucdo.o  bollen- 
do. r>  gorgogliando,  e cosi 
gli  alili  liquori . ] ampo 
Jla,o  burbi  ja  del  agita, 
bolla  per  fimiliuidinc  quel  ri 
gonfiamcmo,o  vcfcichct- 
ta , che  fi  fa  in  fu  la  pcific_* 
deglihuominipcr  ribolli 
mento  di  fangue,o  foprab 
bomionza  d’humori , co- 
me bolla  di  rogna.]  beni- 
no.] poliilla . | 

bolla  di  mal  franzefe.]  viro- 
, la, politila. 


bólla 


totì.'Hy  Gooèlc 
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Bolla,  che  alle  volte  viene  in 
fulcIabbra.]boera. 

Bolla  acquaiola!  o pellicci- 
lo.Jarador . 

Bolla , impronta  del  fuggcl- 
lo,  fatta  percontradegna- 
rc,c  autenticare  le  fcrtuu- 
re  publichc,  e anco  temer 
can  rie  > che  cleono  di  do- 
gana.] fello. 

Bolla  di  i’apa.]bula. 

Bollare,  improntare,  legna- 
re, contrafTegnar  con  fug- 
g-llo.]fclIar. 

Bollato, cosi.] fi  dado. 

Bollente,  ò che  bolle.  ] her- 
uiente,òquchicruc. 

B lltcina,  picciola  bolla,co- 
medi  rogna.e  limili.]  po- 
llila. 

Bollire,  fcaldare  talmente  i 
liquori , che  rigonfiando 
benino  le  bolle , c i lima- 
gli.] hcruir. 

Bollito.  ] heruido , ò que  ha 
heruido. 

Bollitura, ò decozione.  ] dc- 
cozion,eruimienro. 

Bollire  i ricorfoio,  ò crofcia- 
re.  ] hcruir  a borbollo- 
ncs . 

Bollore.gonfiamento,e  gop- 
gr>gIio,che  fa  la  colo , che 

< bolle,  jheruor. 

Boi  fo , cioè  i n ferino,  eh  c re- 
fpira  con  difficoltà  per  fo- 
prabbondanza  d'hnmidi 
tà,c  grande  venrofitànc-» 
gl'interiori.]afinatico. 

Bolzone  , vna  Iòne  di  frec- 
cia con  capoccia  in  cam- 
bio di  punra.chcfi  ciracó 
balcdra  grolla , chiamara 
balcdra  a bolzoni . ] vi- 
rote . 

Bomba  rtrumcnro  per  cauar 
acqna.]bomba. 

bombarda, nome  d’artiglie- 
ria.] bombarda. 

bombar  diete,  co!ui,chc  cari 


B O 

ca,  e fearica  l 'artiglierie.  ] 
amile  ro . 

bombcraca,òoricchicco  gó- 
ma,che  dilla  da  alberi,  co 
meda  fufino,ciricgio,ma- 
doil  >,c  limili.] goma. 

bóbero, òboinero  frumen- 
to Ji  ferro, col  quale  aran- 
do f>  fende  la  terra . ] rcxa 
de  arar. 

bombo,  voce,  con  la  quale  i 
bambini  chiamano  la  bc- 
uanda.]  babà. 

bomba  tate, bere  fpeflò.]bc- 
borrcar. 

bomero,  vedi  bomberò . 

bonaccia propriaméte  loda 
to  del  mare  in  calma, 5t  la 
* tranquillità  . ] bonapu  , 
calma. 

boncinello  è quel  ferro  fora- 
to in  punta,  actoariceuer 
la  dàghetta  della  coppa . ] 
lenguceilla  dclccrrojo. 

bontà, il  buono,  eia  buona., 
qualità , che  li  ruroua  ni_, 
ciafchcduna  cofa. j bon- 
dad . 

Vn  gemiFhuomo doman- 
dò a vno,  chelodauam  d 
to  la  bontà  dell’olio  fre- 
Ico,  che  virtù  tiene, cht-* 
tanto  l’ellaggeraa?  rifpo- 
fpofe.quclla,  che  non  han 
no  i ftgnori;&  è che  dà  af- 
fai,e predo.]  A V(TO,quca- 
laba'ua  mucho  la  bondad 
dal  hueuo  frefeo,  pregun 
tò  vn  Ca  iallero,  que  vir- 
tild  (iene, 'que  tanto  le  en- 
ea rcceis  ? icfpondio , la^ 
que  no  ticnen  Ioj  Seno- 
rcs  y cs,  que  da  mucho,  y 
predo. 

bcrbogliamento  , il  borbo- 
gliare, rumore.  ] mydo, 
rumbido. 

boi  bogltare , quali  mormo- 
rare, o borbottare . come 
fanno  le  api , ò pecchie . ] 
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zumbar.  > 

borboglio, ò rumore.]  ray- 
do.zumbido. 

borboglio, ò lufliirrodi  api.] 
zumbido . 

borbottare  è proprio,  quàdo 
alcuno  non  li  contentan- 
do d’alcuna  cofa,  ò haucn 
do  ricco  uro  alcun  danno, 
ò difpiacerc,  fc  ncduolco 
frafecó  voce  bada, c con- 
fu fa.]gri.  ni  r. 
boibouatorc.]  grunidor. 
borchia,  è come  Vn  capo  di 
bulletta,  che  feruc  pcrot* 
namento,  comcin.fcdic, 
colonne  da  cocchio,c  fimi 
li  ] tachon. 

borchiato,ò  imbullettato  co 
sijtachonado. 
bordelliere,  frequentator  di 
i bordelli, ò puttaniere.], pu 
tanero,mugeiicgo. 
bordello,  luogo  publico,do- 
uc  danno  le  puttane.  Jbuf 
del,  puteria , cala  de  poco 
trigo. 

bordello,  rumore.]  ruydo,aI- 
bortoto. 

Mandarino  in  bordello, 
cioè  licenzialo  con  poca 
fansfatione.  ] celiar  a ino 
• cn  ora  mala  . 
bordone.badone.chc  vlano 
i pellegrini  in  viaggio  per 
appoggiatfi.]  bordon. 
bordone  la  corda  gradane- 
gli  frumenti  di  minugie, 
che  li  acorda  Tempre  in  ot 
taua  co’I  ballo.]  bordon. 
bordone  anche  chiamiamo 
le  cinque  delle  «fonone.  ] 
orioli, 

bordoni  chiamiamo  le  pen- 
ne de  gli  vccelli , quando 
cominciano  à fpuntar  fuo 
ri.]  canon. 

borea  nome  di  vento  di  tr«^ 
montana.]reganon . 
borcale.Jfcptcntrional. 

Bor- 
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Borghefc  habi  tarar  del  bor- 

f;o.]  morador  de  arraba- 
es.que  biuccn  Io* arra- 
bai es. 

borgo,  ftrada  ,o  raccolto  di 
più  calè,  fcnzaridnro  di 
mura:  particolare  , c prò» 
priamctc  gli  accre  fomen- 
ti dicafc  fuor  del  le  mura 
delle  terrcmuratc.  ] arra- 
bai. 

borghigiano,  vedi  borghefe. 
boria, vanità, ambizionc.jva 
naglorta,  vanidad,,  ambi- 
cion.fobcruia. 
boriofo,chciiaboria.]vana- 
g!orrofo,vano,ambiciufò, 
fobemio . 

bornio , lufco , ò di  corca  vi- 
lla .]  vizco.vifojo. 
borr.t, cimatura  ,d  rofatura- 
di  pelo  di  panni  lani . j 
borra . 

borra  per  metafora  fi  dice-» 
nello  fcrinere  il  ripieno , c 
fiipcr fiuuà  di  parole, che 
fi  vfano.J  ripio  - 
Metter  di  uv .Ita  borra  nel 
dire.  ] celiar  mucho  ripio. 
borrana  berba  nota  , buona 
i a mangiar  cotta, cciuda  ] 
i borra;a$. 

borragginc.-vedi  borrana . 

! bonaccia  lignifica  fiafea  di 
i cuoio  per  viandanti.]  bo- 
ra, bonaclia. 

boria,  Tacchetto  di  varie  fog 
gie,  grandezze , e materie 

Kr  vlò  di  tener  denari . ] 
tifa. 

A vno,chcpar!auamoIto,e 
l daua  poco,  dilTe  vna  gen - 
tildóna;il  miglior  huomo 
, del  mondo  farcfie,<è  lelcr 
I rat» re , che  haucte  nella., 

, boria,  rhaiieflì  nella  boc- 
ca.} A vno,  che  hablau^, 

( mucho, y daua  poco,lc  di- 
io vna  Senora . E1  mejor 
hombre  del  mundo  feria- 
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d#J,  fi  los  ccrtaderos,queJ 
cenci  s en  la  bollì, tuuicflc- 
des  en  la  bocca, 
borfcllino , piccola  borii . ] 
bolfilJo,  bollico, 
borfa  fi  dice  ancora  la  co- 
glia , cioè  il  ripoltiglio  de 
tefticoli.]bolfa. 
borfetto,  borii  grandc.jbol- 
fafa,bolfagiandc. 
borzacchino,  vna  forte  di  fti 
ualeui  giufti.J  borziguy. 
bofcaglia.gran  bofco.jbofca 
gc, bofque,  fono, 
bofcaiuolo.la  guardiade  bo 
felli. J guarda  de bolqucs. 
bofcherecriodi  bofco.falua- 
tico  . ] fi! udire , ò cofa  de 
bofque,  òmontezina . 
bofehetto  di  min  ti  r iuo  di  bo- 
Ico.]  fotrillo,  bofquczillo. 
bofeo  luogo  pieno  di  piante 
faluatichc.]  bofque,  for- 
co. 

Diciamo  cflèr  da  botto , e 
da  rimerà,  cioè  atro  a qua 
Jùquc  cofa/caltrito,  cfpcr 
co, da  tutta  botti.]  fer  pa- 
ra rodo. 

bofib  pianta  .óarbufcello  no 
to,di  perpetua  verdura . ] 
box. 

boffolojò  botto.]  box. 
bofibJcrro  vn  va  fèrro  di  le- 
gno. ò di  metallo  à gui fi- 
di bicchiere.]  cubilcte. 
bcfTolotto.vcdi  boffoletto. 
botare  far  boto.Jluzcr  boto 
botarfi.jpromctcìfc. 
botato.jprometido. 
boto.]  promclfa . 
boto  , cioè  rcllificatione  di 
propria  proniifiìonc , la- 
qual  fi  fià  ad  Iddio,  e di 
quelle  cofc,  che  di  Dio  fo- 
no.] voto. 

boto»,  ripiglia  pcrfignifica- 
zion  di  volumi  nel  rende- 
te i parritt.jvoto. 
boto,ò  immagine,  cheponc 
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colui,  che  fi  bota.]  iau. 

gcn. 

botolo  fpezic  di  can  picca- 
lo. 1 gulque. 

botro,  cioè  folfa,  doue  corre 
acqua.]  azequia. 
botta  animai  velcnofidìm® 
di  torma  limile  al  ranoc- 
chio.] papo.fapo. 
botta.percollà.ò  colpo.  Jgol- 

, PC-  , 

bottaccio,  òfiafeodi  vino, 
che  fog I ioti  portar  fecoi 
vetturali , malfime  quei, 
che  vanno  con  tome  di  vi- 
no.] bota . 

bottaio,  colui,  che  fa  le  bot- 
ti.] cuberò. 

botte  vafo  di  legname , nel 
qual  comunemente  ficon 
lcrua  il  vino  . ] cuba , pi- 
pa . 

ha  botte  dà  del  vino , elio 
l'hà.]cada  vno  procede, co 
moquien  cs . 

bottega  fianza,  doue  gli  arte 
fici  Jauorano  ,ò  vendono 
le  merci  loro  ] (ienda. 
bottegaio  colui, che  ftà  a bot 
tega.]  tenderò, 
bottegaia.]  tenderà, 
bottegaio , ò perfora,  che  fa 
arrc,ò  amila.]  oficial.  j 
botticella  dtmimiritio  di  bot 
te.]  cubica  ,cobilia. 
botticdlo.vcdt  botticella, 
bottigliere, che  c fopraflante 
al  vino  delia  incnfa.lbot- 
tiller. 

bottiglieria  illuogo,  doue  fi 
tiene  il  vino  qi  ado  fi  man 
già.  jboiil/cria. 
bottino , preda  propriamen- 
te da  foldati . ] dcfpoioj , 
fico. 

bottino , cioè  il  ricetto  d'ac- 
qua di  pozzo  murato,  & 
chiufo.j  arca  da  agua . 
bottonamta, quantità, & or- 
dine di  bottoni  nulfi  ite, 
opera 
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«pera  per  abbortOMf  vn 

veftito.]  abbottonadura. 
bottone  > picciola  pallòttol*- 
ru,di  diuerfe  fogge,  ema 
terie,che  fi  appicca  avè- 
lliti, per  affibbiargli  ] bq- 
‘ ton . 

bottone  fi  dice  quello  fru- 
mento di  ferro',  che  Ivi  in 
cimavna  pallottola  a gril- 
la di  bottone;  col  quale  s’- 
incende. ] boton. 

•bottone , da.  boccia  d’alcuni 
. fiori, che  ancor  non  fon  a- 
- peni.]  capullo  . 1 

bottóne,  cioè  parola  coperta 
dapcgnervno.]  mote. 
Gettar  bottoni.]nar  mOtcs. 
"bouinaj,  ftercodt  bue .]  bo- 
fiìga.  1 

bouinodibue.]Cofa  deboey, 
ò vacuna . 

bozza  enfiato,  ò enfiatura . ] 

• hinchazon.  • 

bozza  nelle  fcritture  , cioè 

quella  prima  forma  della 
« feriteura,  che  poi  fi  hàda 
ridurre  a miglior  modo.  ] 
borrador. 

bozzacchio,fufina,chein  fu 

l’allegare  intriftifee.  ] re- 

• drojo. 

bozzima  , ò cura,  che  fi  fa  a 
panni  lini,  ò tele  per  curar 
le.]  cura . 

bozzo,  i I becco  per  amore , e 
che  hà  gnfto , che  la  mo- 
glie faccia  carità.  ] como- 
do . 

bozzo  vn  pezzo  di  pietra  I*- 
uorato  grortòlanamcnre.] 
piedra  labrada  tofeamen- 

. bozzolo  quel  gomitolo  oua- 
to, delie  fi  rinchiude  il  ba- 
co filugello  facendo  la  fe- 
ra.] capullo  de  feda, 
bozzolo  vna  miflira  del  mo- 
gli iaio,con  che  piglia  pan- 
ie della  materia  macina- 
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ta  maquilla . •* 
bozzolofo  pieno  di  bozzo- 
li,o  bitorzoli.]  Ileno  de  to 
londrones.  ' 

bozzoluto,vedi  bozzoloió. 


Bit 
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brac:he«o,bracco  piccolo.] 
perni  lo  de  mueftra.  • 

bracciale  quella  parte  del- 
l’armadura,  che  arma  il 
braccio.]brazalete. 

Bracciale  diciamo  ad  vno 
ftrumctodi  lcgno,che  ar- 
nia il  braccio  per  giuoca- 
rcjal  palfone.]  bracai. 

bracciaia.cioè  tata  matcrù  • 
quanta  in  vna  volta  può 
mignerficon  le  braccia.] 
branda. 

braeewtello,  fpeziedi  ciam- 
bella.] nrzquiUa. 

braccio  , quel  membro  del- 
Fhuòmo,che  derma  dalla 
fpalla , c termina  alla  ma- 
no.]bra£o. 

braccio  diritto, o dcftro.]bra 
zoderccho. 

braccio  finiftro* o manco'.  ] 
brapjifquicrdo. 

braccio  di  mare.cioè  vno  fpa 
ziojlugo,  curuo.c  ftrerto.] 
bra  jodc  mar. 

braccio  mifura  di  tre  fpan- 
ne.]bra£0. 

braccio  fi  piglia  per  autori- 
ti>potcrc,e  faoore.]  podcr 
fauor,poder  mucho. 

II  tale  hà  gran  braccio  in 
Cor:e.]fulano  puedemu- 
choen  la  Corte. 

Fare  allo  braccia,  lo  fteflò, 
che  fare  alla  lotta . ] lu- 
char. 

bracciolino  diminuitiuo  di 

braccio]braciUo,bracHP> 

bradco. 

braccimolo, appoggio, e forte 

gno  delle  braccia  per  Tali- 


* té  alcune  fcale.  j partami» 
no.de  cicalerà, 
bracchiere.colui.che  menai 
bracchi.]  aquclque  tiene 
cuenra  con  losperros  di 
mucrtra. 

bracco, cane  che  tracciando» 
r fiutando  troua  le  fiere.] 
perrodemuertta. 
brace»  e brada  fuoco  fenza 
fiamma.che  refta  delle  le 
gna  abbruciate.  ] brafasi 
afeuas. 

brace,  ò carbone  fpcnto.J 
carbon. 

brache , quella  parte  di  vcM 
méto.cne  cuopre  dalla  cin 
tura  infino  al  ginochio.] 
bragas,  calfoncs,  valoncs» 
calgas.  • 

brache, o mutade  per  coprir 
le  vergogne  come  vfano 
quei,  clic  vannoa  bagnar 
fi  al  fiume.}  pancics,o  pa» 
nos  menorcs. 

brachetta  quella  parte  del- 
le brache, fatta  a mandor- 
la » che  ftà  nel  fondo  di 
erte,  e cuopre  lo  fparato 
della  parte  dinanzi. J bra» 
guera. 

brachiere  falcia  di  fcrro,odi 
cuoio  per  foftener  gl*int& 
ftini.]braguero. 
braghiere,vcdi.]brachi«R. 
bragia,obraoe.]orafas. 
b rama,  auid  ili, ingordigia] 
codicia,gana,dcflèo. 
bramare.grandeniente  defi 
derarc  ,c  auidamenteap* 
perire. ]codiriar,  a peccar, 
dertear. 

bramato, defideuto.]d«(lè»- 
do,codiciado.  > 

bramofamente  - ] dcfeofi- 
qicnte. 

bramofo  pieno  di  brama.' 

codicioibjdefeofo. 
branca  , zampa  dinanzi 
fiera, 0 d’vcccj  ,di  rapa 
con 
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con  vnghia  da  ferire.]  gar 

Oi. 

brancare  pigliar  con  bran- 
ca. ] sgarrar, 
branca  to.]agarrado. 
brancata.o  menata, tata  ma- 
teria , quanta  fi  puolcag- 
gauignar  con  la  mano . ] 
punado . 

brancicare,  volger  vna  cofa 
per  le  mani,  e maneggiar- 
la.]manofcar. 

! brancicato. ]mano(èado. 

brancicone,  ò brancolone, 

I doc  cacando  come  i cic- 
chici tiento. 

branco,  moltitudine  d’ani- 
I mali  adunati  inficine  ] rc- 
I*  bario, majada.manada. 

I brancolare,  andar  al  tatto.] 
andar  al  tento, tentar . 

: brancolone, o altalto.]  al 
i.  tiento-» 

i brandello, o brano, cioè  pez- 
I zo,come  di  vn  panno, ove 
Itilo,  quando  tralci! rata- 
mente li  itraccia . ] degar- 
ron . 

brandello,  brano,  o pezzo  di 
carne  .]pcdayo. 
brandello,  o Braccio  di  pan- 
no.jhandrajo. 

i brattare,  cioè  minacciare  co 
imperio, ed  alterigia.  ] rc- 
nirà  vno.ohazer  rieros, 
brauaca . ] brauatos,amcna- 
^as,ficros. 

Lriccuavna  Gentildonna, 
brauandola  Tua  Tema,  tu 
fei  più  fudicia,  che  gli  oc- 
chi d’vn  medico.]  Dezùu 
vna  Scnorartniendoà  fu 
criada.mas  fuzia  ctes,que 
0)0$  de  medico, 
brauura.}valcmia . 
brano  corragiofo,animolo.] 
valienre. 

brauo  fi  dice  anche  d’ogni 
uno, che  Tappi  dare  burnii 
conto  di  fc  nella  Tua  prò- 
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fefiione.]  grande  hombre 
cn  aiguna  cofa,  così. 

11  Signor  Muzio  EfTretn  è 
brauilfimo  huomo  in  co- 
lie di  mufica.  ] E1  Scnor 
Muzio  E frena  es  grandif- 
fimo  hombre  in  co  fax  de 
mufica . 

breccia  pietra  di  fiume.]gui- 
xarro,guija. 
breue, cotto.]  breue. 
breue  ,lcrittura  di  grazia , ò 
mandato  Papale.]  Breue. 
breue , cioè  vna  borfetta  con 
fcrictti  re  (agre,  o reliquie , 
che  fi  Tuoi  portare  al  col- 
lo.jnomina . 

breuiloquio,  ragionamento 
breue.  ] ra^onamiento , o 
piai  tea  breue. 
brcuifsimo.]  brcuiTsimo . 
breuiTsimamenrc.  ] brcuifsi- 
inamente . 
breuira.]breuidad . 
briachezza.]  borrachcz. 
breuiario.]  breuiano . 
briaco.]boiracho. 

Vno  cófigliaua  vn  briaco , 
che  haueua  gran  male  a 
vn  occhio, che  non  beuef- 
fc  vino,che  lo  perderebbe: 
rifpofe  . Voglio  più  prefio 
perder  vnatanefira,  cho 
tutta  la  cafa.]  V no  acon  fc- 
jatu  à vn  borracho,que  re 
nia  vn  ojo  muy  malo,  que 
no  bcuicfic vino,  quclc_j 
pcrdcria.  Rcfpondio.-mas 
quicro  perder  vna  venta- 
tana.qiietoda  la  cafa. 
briccone,  furfante,  iciagura- 
to.]  vellacon  ,picaron. 
bricconeria,  furfanteria.] 
vellaqueria,picardia,  def- 
ucrguen^a . 

briciolo,  minuzzolo,  che  ca- 
fca  dal  pane, quando  fi  ta- 
gliai fi  mangia.]migaja . 
briga,  noia , falcidio.]  pefa- 
2unibie,enfado. 
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V.S.  mi  feufi  della  briga. ] 
V.M. perdono  el  enfado. 
briga,  con  trouerfia , nunici- 
zia.]  rina,pendcncia,  con. 
rienda. 

briga,  faccnda,  ò negozio . ] 
negocio . 

Bar  briga  , ò noia  à vno.  J 
darpcl'adùbrc,  òenfado 
i vno. 

brigata  compagnia,  ò came- 
rata. ] compania, camara- 
da... 

brigata, ò moltitudine  di  gó- 
te. ] catcrua , o tropel  dc_» 
gente. 

brigàtino , forte  di  vafccllo.  ] 
brigantin.faetìa. 
brigata, numero  di  figliuoli, 
c deTcendenri.]cafia. 
briglia,  finimento, col  quale 
fi  tiene  in  obbedienza  , e 
fuggezione  il  cauallo.  ] 
freno . 

brigliaio,colui,  che  fi  le  bri- 
glie. ] frenerò, 
brigofo.luigofo,  che  fi  dilcr- 
ta  di  far  brighe.]  rcnzillo^ 
fo,trauiefib,concentiofo. 
brillare, forfè  da  berillo,  tre- 
molare Icintillando.]  brio 
car. 

brillo  pietra  preziofa.]  beril. 
brio  viuacità.]brio. 
briofo , che  moftra  grande-» 
viuacità.]  briofo. 
brina, rugiada  congelata-,-] 
cfcarcha. 

brinata,  vedi  brina, 
brinaco  , cioè  pieno  di  mac- 
chie , ò tacche , cioè  di  di- 
ucrfi  colori,  come  fono  al- 
cuni animali,  c fiori»  che-», 
anco  fi  dice  brizzolato.] 
pintado, remenda  do. 
brinofo  pien  di  brina.  ] elar- 
chado,  òcargado  dccfar- 
cha . 

brioniao  vitalba. ]nuc£a. 
brizzolato, chiazzato,  lacca- 
to. 
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w, cioè  che  hi  diuerfe  nuc 
chic,  o colori,  come  fono 
alcuni  a rumali, e fiori.Jpin 
tado.remendado . 
fcrobbio,  vergogna.  ] afren- 
ra,  verguen^a , dcnucfto , 
infamia. 

sbraca  , vafo  di  terra  cotta  da 
portar  acqua.]  cantaro, 
^braccata , o colpo , che  lì  dì 
incontrando  con  Tarme.  ] 
encuentro. 

broccato  , pieno  di  brocchi , 
che  fono  fili,  che  fanno  a- 
relloje  t. licitano,  che  nel 
drappo  fi chiaman ricci . ] 
bruca  do. 

broccatelli, drappo  fatto  a v- 
fo  di  broccato . ] brocate- 
les . 

brocchiere,  o rotella . ] bro- 
qticl,rodcla . 
bracciate, pugnere.]picar. 
bracco  ftccco,  fu  feci  lo,  che-* 
pugne  ]abrojo.palillo. 
Dar  nel  brocco,  vale  cor  nel 
mezzo  del  bcizag!io,cioè 
in  quello  (lecco,  col  qua'e 
è confitto  il  legno.]dar  en 
el  blanco,o  cn  cl  hito. 
broccoli, cioè  quei  rimerritic 
ci  de’canoli.]  breroney. 
‘broda- o brodo , cioè  acqua., 
ingraflima  di  cofe  cottcui 
demro.]caldo. 

Meflèroa  vno  di  molto  bro 
; do  nella  fcndclfa,e  fòlamé 
• te  vn  cerio . Si  sbottonò, e 
pregò vn  luo compagno, 
chel’ahitafsi  à fpoglraic: 
domandàdoliperchecait- 
fer  rifpolc,  mi  vog'in  get- 
tare a n noto  p cattar  quel 
cerio.]  Echaronà vnoer» 
vnacf.udilla  mtrcho  cal- 
do , y f lo  vn  garuanfo  y. 
defabrochofic  , y rogò  à 
vn  campando  fuyo . que 
le  aymlaffc  a defrurfar  , 
ficgimtadoparaquc  l ce~ 
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fpondio,  quietone  echar 
ajnadar,  para  facar  aquel 
garuango. 

broda  alle  volte  fango, o ac- 
qua imbrattata.[ctcno,fu- 
ciedad . 

brodaiuolo  vago  della  bro- 
da^ del  brado.  ] caldera, 
amigo  del  caldo, 
brodo, o broda.]caldo. 
brodetto  mineftra  d’huoua 
battute  con  broda,  ò ac- 
qua. Jgucuos  hatidos . 
broncio  vna  fpc zie  di  grilli.] 
langofia. 

bronco,  tronco,  flerpo  grafo 
fo.jccfped. 

brancone  vn  palo groflb  per 
leviti.]  rodrigon. 
bronzo  fpezic  di  metallo,  j 
brorze. 

brani, ilare, borbottare,  adi- 
rai fi  .fri  fc  Hello  perqunl- 
chc  danno , odifpiactr  ri- 
ceuuto.]  grrnir. 
brucare  Iruar  le  fiondi  da  ra 
mi.]  defojar, 

bruciata, cioè  ca  (lagna  cotta 
nella  padella, che  aftrimé- 
ti  fi  chiama  callagna  ar- 
ro(lo.]ca(lana  afiada . 
bindoli, Il  rifeedi  legno, che 
filcuanoda  legnaioltcon 
la  pialla  ]haltillas. 
bruciore.ardura,  pizzicore.] 
ci  mezon. 

bruco,  baco,  verme,  Ipczio 
din  fotti , che  rode  p;  ìnci- 
palmcntc  la  vcrduix,.  ] 
oruga . 

bruco,  thè  rode  Te  viti  fubr- 
to,  che  cominciano  a man 
dar  fumai  bottoni.]  co- 
quìlfo . 

bmire  il  rumore,  otTrome- 
reg giare  delle  budella  per 
vemo,òafiro.]  zumai  la s 
tripas  - 

brnma  , ir  cnordemnuer- 
no.J  inuicrno , uno»  dcl- 
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TInuicrno . 

Brumale  da  Inucrno . ] colà 
de  Inuicmo. 

brunazzo, alquanto  bruno. j 
algo  morene, o morenico, 
morcnito. 

brunetto , cioè  di  color  bto- 
no.]moreno, morenico. 
brnnezza,tl color  brano.]  la 
color  morena. 

brnnire,dar  il  luilto  a metal 
li.]bnnir, 

brunitoci  si  ] bri  nido, 
brunire  Tarme,  comefpada, 
~ pugnale, &.c.]aucalar. 
brune,  hjtirolugabrc,che 
fi  porta  p hot. orare  i mor- 
ti.] luto. 

Fai,o  potrar  bruno  d'uno.J 
traht  rimo  porafguno. 
bruno,  cioè  di  color  negreg- 
giante.]  cfouro, negro. 
biuno,con  chuomobruno.] 
hombrcnitncno. 
btunt'ttino.Jmorenrco. 
bruotina  herba  calda, & hu- 
mida  in  primo  grado , af- 
fottigliatiua  , & apcrtiua 
mólto.]  ycrua  lombi  igue- 
ia^. 

brufoamcnrc  con  modo  bru 
lco,rigtdamcnte.]  riguto- 
famentc,enojada  niente, 
brufoa.o  pagliuz.i.J  mora, 
bru Icherto, cioè  vn  poco  bru 
fco.òagro.  ] algo  agrio,  ò 
afpcro,ngrccilIo. 
brufeo  di  fapore,  che  lira  af- 
l’alpronon  difoiaceuolal 
gullo.Jagrio,.ifpero  - 
brufeo, rigido, auflcro.Jrigf. 

do,afpcro,cruer. 
brufco,o  brulcofc>,cioè  vna 
pagliuzza, IcgntizzOjO  fu 
fccTlo.Jmora. 

brufonlo , minuzzolo  picco- 
lilTìmo,  e legge  ri  fsi  modi 
legna, o paglia, olimi!  ma 
rerie.]  leroja. 

brutto, animai fonza  ragio- 
ac 
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óe,bcftia.]bnito,bèftùu 

bruttezza  , cioè  no  bellezza, 
ò cofa,  che  non  ftà  bene.  ] 
fealdad. 

bruttiffimo.]feiffimo. 
j bnmo.chc  manca  della  pro- 
ponici n conucncuole;de- 
forme,nul  fatto  non  bel- 
lo.] feo . 

brutto,  lordo,  imbrattato . ] 
fu  zio . 

bruttura',  fchifezza , {porci- 
na] fuziedad. 

Imntezza , fcclctatezza,  dif- 
honeflà]  maldad. 

bruzzo.o  crcpu  fcoio.Jcrcpu- 
fculo . 

B V 

Buatfagginc,fciocchezza_~] 
xieccdad , boberta,  tontc- 
ria- 
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ciolo.]  agugerito , ò agu- 
gcrico;. 

buccia  parte  fuperfiriale  del 
ic  piante , alberi , < frutti, 
che  ferue  loro  quali  per 
vcfle,c  fcorza.lcorrcza. 
buccia,  raluolra  lignifica  co- 
lore, ò qualità , coli . fono 
rutti  d’una  buccia.]  todos 
fon  ta  Ics , ò todos  loti  vna 
mifina  cola. 

buccinate, fonar  la  buccina-, 
ftromento  da  fiato.]  taner 
iabozina, 
buccio, vedi  boccia, 
bucciolina , diminutiuo  di 
buccia  ] cortezilla,cortc- 
zica . 

bucciofo,  che  hà  molta  buc- 
cia.Jque  ticnemucha  cor- 
tezt . 

bucciuolo, quella  parte  della 
canna  , che  ètri  J'vnno- 


Bubbola.vcccllo noto.]  abu-  do, e l'altro,  jeanuto. 

bilia-  A bucciolo , come  indiare  à 

Buca  luogocauato,o  aperta  bucciuoJo.Jcngerir  deco- 

ra.]hoyo.  xonilla. 

Buca , che  fi  fà  per  dar  lume  bucherarne  iòrte  di  ccla.j[tiri 
à qualche  luogo]lumbré-  rana, 

ra.claraboya . bucherato,  che  hà  molti  bu- 

buca  da  tcncrui  il  grano]tro  chi.]  agugerado,  horada- 
xe.fylo,  granerò-  do- 

bucacchiarc , foracchiare . ] bucicare,azzicarfi , cioè  mo- 
agugerar,  horadar.  uerfi  d* un  luogo.]  mcnear 

bucacchiato]agugcrado,ho  fc  de  vn  lugar. 

radado.  HifTun  fi  buccichi , òazzi- 

bucarc.Jò  far  vna  buca.]  ha-  chi  di  li.  ] nadic  fe  mence 

zcr  vnboyo.  dcay. 

bucare, o pugnere,  come  fan  bucinamcnto,fufiurro,rumo 
p nolecofeacure.]  picar.  xe.]zumbido,ruydo. 

bucare  con  fucchiello.  ] bar-  bucinare,  andarli  dicendo  ri 
renar.  fcruatamentecon  riguar- 

bucatocosi.]barrenado.  do],  eficrne  qualche  boce, 

bucato.cioèimbiincaciKadi  osécored'una  cola.]  fonar 

panni  lini,  fatta  con  cene-  -vna  cofa,dezirfc  vna  cofa 

re,&  acqua  boIientc,mef-  buco, pertugio,  fòro  ; per  lo 
faui  fopra.Jcolada.  più.tódo.]  agugcro,hoyo. 

Farcii  bncato.J  hazer  la  co  buco  del  naio]  ventana  do 
lada.  nariz. 

bucheratolo  » cioè  buco  pie-  buco  del  culo.]ojo  del  culo. 
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buco  p doue  padano  le  Arin- 
ghe.] ojctc. 

buco.o  corona  dell’ago]  o io 
del  aguja. 

budella  nel  numero  del  più» 
in  tefiini  d'ogni  animale.] 
tripas. 

budello  incettino  xeno.  ] tei- 
pa. 

bue,  toro, caftraro,e  domato, 
c da  giogo]  buey. 
bufera  propnemcntc,  turbo 
con  pioggia, o neuc.]  ven- 
tifqucro  - 

bufera,  oaggirametodi  vea 
ti]  corucllino,remolino. 
buffa,o  vifiera  .cioè  quello 
parte  dell'elmo , cliecuo- 

firc  la  faccia, e s’alza,  c ca- 
a]  vifera teucra . 

Tirar  giù  la  buffa  , vale  di. 
fpregiar  Ja  vergogna,  Se 
pur  dabandail  ruperto.] 
perderci  icfpcto,defucr- 
gonyarfe  , iiablar  àibre- 
xnentc. 

buffa, oburla]  burla  .eh  ocar 
feria . 

buffare, cioè  farc,c dir  burle» 
e fcioecherie.]chocarrcar, 
.picardear. 

bu  fferto.col  po  d’vn  di  to,dte 
fcocchi  di  fono  vn’altro 
diio]paprrotc. 
buffone  colui,  clic  fajprofcf- 
fion  di  far  riderc,e  tratte- 
nenie  «enti  allegre.]  r ru- 
han , chocjTrcro,  caville- 
rò de  plazcr. 

buffóne  ria,  burla  da  tidcre] 
cliocarrena,  truhancria. 
buffbncello.jrruhanilto. 
bufolo  animai  noro,cda  gio 
go.]bu  fano.bu  falò . 
bugia,  menzogna , fallirà  di 
parole]mcntira . 
bugiatdtfsimo.  ] mentirofif- 
fimo. 

bugiarda]  mentirofb. 
£ifogna,chc  i bugiardi  bab 
bin- 
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bili  buona  memoria. ]es 
menefterque  los  mentirò 
fo*  tenga  buena  memoria. 
bugiardo,o  falfo.]falfo. 
bug  no,  o cadetta  da  pecchie 
Artidi  feorze  di  fuuero. ] 
colmena  dccorcho. 
bugnola  vn  certo  genero  di 
arnefe  da  tenenti  dentro 
lebiadei  farina , e limili, 
cópofto di  cordoni  dipa- 
glia.]nafla,efcrino. 
buictto,vn  poco  buio.]  algo, 
ovn  pococfcuro. 
buino,  di  bue.]cofa  de  bucy, 
òde  vaca.vacuno. 
buio, ofeurità, tenebre,  man- 
camento di  lume.  ] efeun- 
dad . 

EfTer  buio  ] hazcrc  fcaro. 
Stare  al  buio.]  cftar  à efeu- 
ras. 

buio  cofa  buia.]  cofaefcura , 
lobrega. 

bulicame, l'acqua , che  forge 
bollcdo.]heruor  de  agua , 
o bullimiento  de  agua_«, 
manantial. 

bulletta , polizzetta  per  con- 
. traflegno  di  licenzia  di  paf 
fare.ò  di  portar  mcrci.]al- 
ualàdeguia. 

bullettina , o polizza . ] ce- 
duta. 

bulletta  è anche  vna  forte  di 
chiodi, che  hanno  grà  cap- 
pello.]tachuela. 

Bulletta  da  calzolari  , cioè 
quelle,che  cóficcano  nelle 
fórme  , accio  cucino  dirit- 
Icfcarpe.]  broca. 
bulletta,  o polizzetta , nellsu 
quale  fi  Icriuoni  nomi  da 
cifrar  per  lbrte.]cedula. 
bullcttino.vedi  bulletta, 
bullettino  della  faniià.]  tcfti 
monio  de  fanidad. 
buonaccordo  finimento  da 
fonare  con  tafti.edicor- 
de  di  acciaio , ò altro  rac- 
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• tallo.]  clauicodio, teda. 

blindato, cioè  molto, ò affiti.} 
macho , e fi  accorda  con  il 
genere  della  cofa. 

buono,  epiteto  di  vari  fignifi 
cali, che  femprc  denota  cc 
ccllcnza.e  pcrfcttione.có- 
trario  di  maluagio  , e di 
reo, attribuito  a huomo,  ò 
à dote,  che  at tèga  ad  citò, 
vale  da  bene,  di  buono 
qualità,  fchictto,pio,Iode- 
uolc,efcmplarc.]bueno. 

buono  così,  in  materia  ciri- 
moniofa  mètre  fi  mangia, 
o bene , buon  prò  faccia  a 
V.S.]  bucn  prouechoaga 
à V.M. 

buon  giorno  à V.S.]  buenos 
diasde Diosa  V.M. 

buona  fera,  o buona  notre  a 
V.  S]  buenas  nochesdo 
Diosa  V.M. 

Sinoti»chcqucfta  frafe,  e 
cirimonia  è l'iftcffa  formai 
mente, che  in  Italiano , fo- 
to è differente,  in  quanto 
vna  dichiara  il  verbo,  Cc 
l'agente  con  cfprcfsione,  e 
l'altra  nò. 

buono?  pronunziato  con  vn 
certo  tuono  , denota  vna_» 
certa  marauiglia.]  bucn^ 
por  eie  no? 

buonifsimo.]boniffimo,muy 

bueno. 

buono  vale  tal'hora  perfetto 
in  quello , à che  eglièordi 
nato,o  infiruito  cosi , buó 
foldato , buon  capitano.  ] 
buen  foldado,  bucn  capi- 
tano,grande  folda,o  gian 
de  capitan. 

buono  vale  tal  volta  per  vri- 
Ic,  gioiicuole , commodo, 
ficuru,cofi;RÌffun  rimedio 
è fi  buono, come, &c.]nin- 
gun  remedio  es  ran  prouc 
chofo.como.&c. 

buono  taluolta  fauorcuole. 
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cofi.buon  vento, cioè  fatui 
reti  ole,  cprolpcro.  ]fauo* 
rable.vicnto  rauorable. 
buono,  taluolta  per  honotc- 
uole , e ben  nato).  Il  raleé 
huomo  di  buona  fami* 
glia.]  Fulano  es  bombrt 
nonrado, o bien  naeido, 
de  buena  gente, 
buono  taluolta  per  grande, 
coli.  Portò  buona  quanti- 
tà  di  denari . ] Tuxo  tna 
grande  cantidadde  dine- 
ros. 

buono  per  grade.cofi,  l’afpct 
taivn  buon  pezzo. ] le*- 
guardèvn  grande  rato, 
buonoà  vna  cofa,  cioè  atto, 
6^  idoneo.] bueno  pan 
algo. 

buono  cofi , con  buona  gra- 
zia di  V.S.cioè  con  buona 
facisfazionc , c licenzia-] 
Con  licenciade  V.M. 

Si  parti  con  buona  grazia 
da  lui.]  Se  dcfpcdio  del» 
mucho  gufto; o amor, 
buon  prò , come  dar  il  buo® 

prò.  Congratularli coil 

vno.  ] Darei  paiabicni 
vno. 

buono,  cofi;  andate  in  bnon 
hora,  maniera  di  licenzia- 
re i poueri  fctiza  fargli  «- 
mofina.]andàcon  Dioi>° 
cn  ora  buena. 
buono  così . Di  buona  *o- 
glia.]dc  buena  gana , do 
mil  amorcs,  de  muy  ente* 
ra  voluntad . 
buono, cofi.  ftardi  bu°n*J® 
glia.odi  buon  cuore, CK* 

allegro.]  cftaralcgie,®0 

efiarmalencolico. 
buon  di , modo  di  «lutti*» 
già  detto  di  (opra . 
buono  cioè  il  Hene.]bi<n- 
Dir  buòno  à \ no , «>bc 
uet  la  fortuna  fauoreuo- 
le,  cofi.  Dice  buono* 
lui.] 


i 


B V 

luì.]  Dichofotfcl],  oeftie- 
! ne  raion.  ‘ 

Buono , de  veftimenti  «rfi  , 
quello  vcftiro  nó  mi  c buo 
no.]eftc  vcflido  no  mevie 
*1  ne  bien. 

Burittello.ò  flaceio,ftrumen 
to  da  burattare,  ò-ftaccia- 

• re^ceda^o. 

Burattare , ò fiacciatela  fa- 
rina.jcerncr. 

Burattato^)  Aacciato.]cemi- 
do. 

bumtoforte  di  tela.]lanflhu 
fiurbero»brii(co,doè  aff*o , 
rigido, e fi  fuol  perii  piò  at 
1 riibuircad  huomo.e Tigni 
fica  adì  raro , ò fdegnato , 
cioè  che  raoftra  il  vtfo,che 
rinchiude  fdcgno.]  cchu- 
do,  enojado.ayrado. 
Burchiello  fori c di  barchct- 
ta.lbarquillavfragata- 
Burchiò.barca  da  rcmo.]fac 
tia.fragara. 

Burla.]  Burla. 

Burlare,  beffare,  Tchcrnire.] 
burlar. 

burlarci  ruzzarc,come  fan- 
no i fanciulli  tra  loro-]  re- 
tczir’.jitgar. 

burlarli  d’vno.cioc  farne  po 
CO  córr.]  burlarle  de  vno , 
hazer  mofa  de  vno,no  ha 
zcrcafo , ò ou tuta, o cih- 
ma  de  vno. 

ala  burla. Jdeburlas-  i 

biirlido,o  da|buda.]dc  bur- 
las, burlando.  1.3 

burla,  che difpiacc.  ] burla., 
•pefada. 

burleuolc, o burlone, che vo 
lenncri  burla.]  burlò,  cho^ 
charreco. 

burlone,  obutleitolc.]  bur- 

• lon.chocarrero. 
burrafea , la  contrarietà  cfc_, 

venti  nel  mare.]  borrafea. 
burro,  la  parte  più  graiTa  del 
latte , (epa rata  dal  fiero  • j 
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m manteca  de  vaca?, 
bu rione , luogo  profondo , e 
dirupato.jbananco.  ) 
busboj,  o ingannatore.]  em- 
bclecador,embaydor,trà- 
* perfo. 

bufiate , o trouare  .jhallar. 
bufcaro.o  trouaco.jliallido. 
bufcalfana,|bellia  grande,  e 
magra  , che  anche  dicia- 
mo alluna.]  quartagc,  ro- 
ziu,. 

budàre.batrere,  percuotere, 
picchiare,  cadiceli  proprio 
degli  vfLi.Jllamar. 
bulla  1 iVfcio,o  la  poeta. j'Ua- 
i!  mari  la  pucrta-,. 
buffare,  o dai  con  ballonr,o 
a(tro.]a£otar,aj.'aIcar. 
bullo, o colpo. Jgolpe. 
buffo,  o colpo , che  fi  dà  con 
la  campanella  della  por- 
ra.]aldauada.  j 

bufle.bat  timi  rc,pcrcoiTc,pic 
chutc.]a^:otcs,palos. 
bufTo , o bollo , arbti  (cello.  ] 
box. 

bulfola  per  nauicarc  .]  bru- 
. xula, nimbo.  ì 

buffolecto,  vedi  boffolotto, 
vafo di  legno  .odi  ramo 
, in  forma  di.btcchtcri.]cu- 
.<  biirie.  ■ v 
bullo»  còrpo  dell'animale., 
. (ma  comunemente  dcl- 
1,’huomo)  non  compren- 
dendoui,nc  iella, nc  brac- 
cia, nc  gambe-]tronco. 
bullo  e vna  parte  dinanzi  co 
me  di  (giubbone  da  don- 
1 se, die  li  fpicca.J  corpino. 
buttar,o  gettar  via . ] celiar, 
arrojar.  , „ 

burtato.]arrojado. 
bu  uare,  o gettar  fuora  |vno 
cofa,  che  Aia  dentro  del 
corpo.]alan(ar. 
buttato  cosi.]alan$  ado. 
buttare,  ocorrompcrfi nel- 
l’atto vcnctco.jdcfcargar. 
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butteraro.o  legnarti  comedi 
vaiolo.  ] caroyofo,  o viro  • 
lento. 

buzzicar*  inu  ucrfi  piana- 
mentc.]menearfc,bullir.> 
buzzo,  o ventre.]  vientro  , 
barriga. 

buzzone, fi  dice  per  fchcroo, 
o fchcrzo à chi  è gran  mi*. 

Statore . ] glocon  , traga- 
or,tragun. 
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C Scacciano  , fi  diceal- 
l’huomo  timido , pau- 
ro(b,c  da  nicnte.]gaihna, 
coltarde. 

Cacaiuola,cioefluffo  di  ven- 
ire.Jcanuras.£rdiucr  la  ca 
caiuoIa.]Tcncrcatnaras. 
Cacare  , mandar  fiora  gU 
eferementi  del  cibo  per  le 
parti  di  fono.]  cagar,  prò» 
aiccrfcjiazor  camar. 
Cacarc.più  honcdamcnte.fi 
dice  far  del  corpo.]  hazee 
carnata,  proucerfc. 

Caca  fangue,  odiflcmerii-.', 
cioè  dilfoluzion  di  ventre 
confanguc.j  camcras  do 
, fan  gre. 

Cacaiamenre,  fi  dice  del  fa- 
uclIare,o  fare  qualche^ 
altra  cofa  , che  è lo  Hello, 
che  fa  riamale,  c adagio.] 
defgraciadamcntc. 
Cacatoio, il  luogo, douc  fi  c^ 
ca,aJtumctm,  c più  bone» 
llamente  ncccfiario,  carne 
retta. ]priuada,lcirtna,nc- 
ccllàrias. 

Caca  tura  ,propriamer  te  l'at- 
to del  cacare.ma  folanien 
te  d'ordinario  s’imcdc  dt 
quello, che  cacano  gli  ani- 
mali piccoliffimi,  c pro- 
priamente le  mofce.J  cac^ 
duras  de  mofeas. 

Cacca, foglton  dire  i bambi- 
. ni  la  merda,  che  cacano.] 
- caca-,  j 

F - Cac- 
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CaecabaldolexarcErt,OTei  uoco  con  qualche  intrito 
xi.come  qticHc,che  fi  fan-  o faJfo,o  vero.]amrdrenrar. 
noi  bambini.  J regalos,  cacciare,  o metter  mano  alla 
caticias, ternuras.  fpada.]echar,omcter  ma- 

Cacchione, quel  piccolo  ver  no  a la  cfpada. 

‘ micelio  bianco,  che  fi  gc-  cacciata , ocacciamento  nel 
nera  dalle  mofche  nclla^  giuoco  di  carte.]embite. 
carne.]crefa.  cacciatore,  colui  che  caccia-, 

cacchionato,  pieno  di  cac-  • fìcrc.jca^ador. 

chioni.  ] llcno  decrefas,  o cacciatore,  difeaedatore,  o 
que  tiene  crefas.  perfccmorc.]pcrfegnidor. 

caccia , perfeguitamento , e cacciatricc  di  fiere.]  cayado- 
s'intendc  comunememo  ra. 
d'animali  faluatici.]  caza.  cacciatrice,  difcacriatricc.] 
caccia,  o fcaceia,  cioc-vn  le-  perfeguidora. 

gno,  o mattone,  che  feoe-  cacherello , da  cacare,  dicefi 
cando  , o cadendo  rimati  folamence  dello  ftercodi 

Erefo  Pvccello . ] caja  de-,  topi. lepri, con igli  gregge, 

c limili.]  cagada  de  raion, 
caccia  a frugniolo . ] caja  de  cacio  , lane  di  pecora . di  ca- 
caldenlla-, . pra,  o di  vacca, odi  bufa- 

caccia,  o fuga, come  darla.,  la , rappigliato inficme, e 

caccia  à qualche  vafccl-  prcmuto.]qucfo. 
lo.]darlacaja.  confeffar  il  cacio  fi  dice  pro- 

caccia, ól  fegno.che  fi  mette  ucibialmcntc  di colui,che 
doue  tì  ferma  la  palla,con  dice  la  cofa,  come  la  ftà.  ] 
la  qual  fi  giuoca-Jcliafa^ . dczirclaramenre  lo  qut-, 

cacciaggionc.la  preda, che  fi  ay  cn  elio, cantar. 

fi  in  cacciando.jcafi.  Eller  pane, e cacio  con  vno , 
cacciamenco.il  cacciar  vùu,  lignifica  viccndeuol  bene 

sbandimento.]  ahuyenta-  uolenza,  e ftreita  dimefii- 

micnto.  chczza , e familiarità. ]fer 

cacciare, aflblutamcicdetto  cuerpo.v  alma  dcalguno. 

s'intcdedel  perfeguitarlc  cacka.male,  che  viene  nelle 
fiere, per  pigliarle.]  cazar.  poppe  delle  donnc.Jpclo. 

cacciare,  o dar  la  cacda.cioè  caciuolaèvn  cacio  fchiccia- 
far fuggirc.Jechar  cn  huy  to  di  forma  tonda.Jquefo. 
da,  ahu vernar.  Portorno  à vno  in  vn  piar- 

cacciare,  dilcacciare,  màdar  to  vna  fetta  di  cacio  fotti- 

▼ia.]cchar,defcchar,arro-  li(fima,cquandola  vedde 

jar.ahuycnear.  fi  turò  la  bocca, gli  diman 

cacciarli , o metterli , coli,  fi  domo,  pcrchclnfpofc  per 

cacciò  vna  camicia  bian-  non  farla  '■volar  fuor  del 

cha , che  haucua.Jfepufo  piatto  con  il  fiato.]Truxe- 

vna  camifa  limpia.q  tenia.  ròte  à vno  en  vn  piato  vna 

cacciar  carote,  cioè  dare  ad  tazada  de  quefo , queera 

intcdcrcofc.che  nó  fono.]  muy  delgada , y quando 

dar  a marnar , o t ragar.  la  viò,tapolTe  la  boca,-pre- 

cacciar  nel  giuoco  delie  car-  gunraronle  porque  t Re- 
te, doc  fargli  lariarc  il  gi-  fpondio,  por  no  echarla 
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del  piato  con  fi  refucllo  7 
cadauero , corpo  morto  . J 
cuerpo  maerto, 
cadente, que  cade.]  cayentCì 
oque  cae. 

cadcre.cafcarc,  venire  dajaL 
to  a baffo  fenza  ritegno . J 
caer. 

cadérgli  a vno  le  braccia,mo 
do  di  dire  per  moftrarcj 
J’auuilimento  ,o  il  perdei 
l'animo  in  vnacofa.]cae& 
leàvnolas  alai, 
cadérgli  di  collo  vno,  fi  dico 
quando  gli  fi  è leuato  l'a- 
more ,e  rifpctto , che  vno 
gli  portaua, coli,  il  tale  mi 
c caduco  di  collo.  J Fu  lane 
hàcomplidocómigo  :ma 
fi  pronuncia  có  tuono  hi* 
tonico. 

cader  in  dilgrada . ] caer  ci 
defgracia. 

cader  a pióbo.Jcaer  à plotno 
cader  vno  dell’clfcr  fuo,  cio« 
del  fuo  fiato,  o qualità. j 
. defeat  cer  de  fu  eftado . 
caduto  cosi  Jdefcaccido. 
cadenza  nella  raufica.]daa, 
fida . 

cadere  nella  trappola,  cioè 
nel  laccio, o ncll'ingino.] 
caer  cn  el  laj  o,o  en  cl  gal- 
lilo. 

cadérgli  fotto  il  caualio.  ‘ 
caerleel  caualio. 
cader  vna  cofa  di  mano . } 
caer  algo  de  las  manos. 
cadere  d’vno  fiato  honora. 

to.  Jcacr  de  hórofb  eli  ado. 
cadere, o venir  la  forte.  ] caci 
la  Inerte. 

cader  nell'animo  vnacofa» 
cioè  penfarla,  evenirgli 
voglia  di  fare,o  dirc.Jpaf- 
faralgoporel  penfainien 
to,  darle  gana  de  hazcr,o 
deziralgo. 

cader  nella  reta.]  caer  cola 
rcd. 

cade- 
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Cadere  ,talaolta  per  manca- 
re, venir  meno,c  finire;  co 
si  : è caduco  lo  ftudio  del- 
ie lettere  in  Italia.]hàaflo 
xadocl  (India  de  laslecras 
cn  Italia. 

cadere.ò  andar  (otto  iiSole.] 

Soncrfcel  Sol. 
imcn  to,ò  rouina.  ] derri- 
bamienro. 

cadimcn  to,o  cadura.]cayda. 
cadere  col  vifb  innari.  ] cacr 
de  bruzes. 

caduco.]  perccedcrejvidrio- 
fo  . 

caduco,  come  vecchio  cadu- 
co . ] quecaduquea , vicjo 
caduco . 

Mal  caduco.]  mal  decora- 
con-  y: i.i  . 

caduca,  o cadimento.]  cayda 
caduo.]  caydo. 
caffo  n umcro.chc  non  fi  può 
diuidcre  in  due  pai  ti  egua 
li.  ] nones. 

G iuocare  ,à  pari,  o caffo . ] 
fugar  à parcs.y  nones. 
cagionare , effer  cagiono  ■ ] 
caufar. 

cagionato.]  caufado. 
cagione, quello,  donde  deri- 
ua  KcfFctto,rifpetto,conto, 
ragione,caufa.]rafon. 
Prendere,  o pigliar  cagio- 
ne , cioè  fcuia . ]l  tornar  a- 
chaque. 

cagioncuole.di  deboi  coplef 
bone, e mal  répcrato  in  fa 
nità,echeogni  poco  d 'in- 
coio modo,  ò di  (agio  gli  è 
cagione  di  male . ] acha- 
cofo. 

cagliargli |à  vnod’un  altro» 
cioè  hauerne  cópaflionc.] 
compadccerfe  de  vno,ò  te 
ner  la  dima , e compaflìon 
de  vno,apiadarfe. 
cagna  la  femina  tràcani.] 
pesta. 

cagna  d'aggiugnerc,doè  de 
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gatga- 

cagno  tto.cioè  cane  grande.] 
pcrrazo. 

cagnuolo.can  picciolo.]  pcr- 
rillo.pcrrico,  guifqnillo. 
cagnuola.]perilla. 
calabrone, animale,  che  vo- 
la,o ronza,  cd  è fimilc  alla 
vcfpa,  ma  alquanto  mag- 
giore, Se  anche  ne  fon  de* 
ncri.Jinofcardon . 
calamandrina  herba.jyerua 
bretonica . 

calamaio, quel  vafcrro,douc 
fi  tiene  l'inchiodro,  & in  ti 
gniamo  {a  penna  per  ifcri- 
ucre.]  cinterò. 

calamaio  è anche  vn  pefeo 
detto  cosi  da  vn  certo  li- 
quorjfimjle  all ’inchioftro, 
ch'egli  hà  in  le , col  quale 
petilcappar  dal  pefee  vo- 
mendolo intorbida  l'ac- 
qua.jcalamar. 
cala  di  mare , cioè  vn  feno.  1 
cala . 

calamita  pietra  nota , che  hà 
proprietà  di  tirar  à fe  il  fer 
ro  , c bilicata  rifguarda^ 
Tempre  la  Tramontana.] 
piedrayman  . 
calamnà,  in  felicità,  mifcria.J 
cuy  ià, mi  feria, defa  (Ire . 
calamitosa  pie  di  calamità . ] 
cuytado.mifcrable,  defdi- 
chado,  defadrado . 
calamo,  pianta,  che  hà  fimi- 
li  tudinecon  lacanna.]ca- 
na_>. 

calandra,  vccel  noto.]  calan- 
dri». 

calarc.mandargiùda  altoà 
baffo.Jbaxar. 
calato.]  baxado . 
calare,  fermare,  mancare , ò 
venire  in  declinazione.] 
defmenguar. 

calare  le  mercanzie , cioè  di- 
minuirli di  piczzo .]  aba- 
raur. 
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calato  così.]abaratado. 
calar  la  Luna . ] menguar  la 
Luna. 

calarli  per  vn  luogo, cioè  ab- 
ballarli con  qualche  colà* 
che  lo  faftenga  . ] dcfcol- 
garfedevn  lugar . 
calato  cosi.]  dcfcolgado. 
calarli , o abbattali] , corno 
fanno  alle  volte  i nibbi.de 
altri  treccili  di  rapina.  ] a- 
batirfe  al  fuclo . 
calarli  à vna  colà  , cioè  vol- 

I [etili  l’animo.]  antojarfè- 
cà  vnoalgo.darle  ganaà 
vnodealgo. 

calarla  à vno/accoccargnela, 
cioè  fargli  qualche  tiro,  ò 
inganno.]  pegalfaàvno. 
calca, moltitudine  di  popolo 
ftretto  inficine.]  bulla,  tro 
pel  de  gente  apricto. 
calcagno  la  parte  dietro  al 
piè.]  carcanal, raion. 
Scendendo  vno  giù  per.v- 
na  fcala  pericolofa  ditte.- 
qui  è bifogno  portar  il  ccr 
uello  nelle  calcagna.]  Ba- 
xandovnopor  vnaefcale 
ra  pcligrofa,dixo:  aqui  cs 
mcneder  lleuar  el  fcflò  en 
el  carcanal. 

ca!eagnarc,cioè  fuggir  via.] 
huyr,  tornar  lasdcVilla- 
dicgo,ponerpiosen  puluo 
rofa . 

calcare,  aggrauar  co'  piedi . ] 
pifàr.hullar. 

calcato.]pifado,hollado. 
calcare.opprimere, conculca 
re . ] oprimir,abatir,fuge- 
tar. 

calcato  coli.]  oprimido,  aba- 
tido. 

calcefe  della  galera.jgara. 
calcetto , o fcarpino  da  por- 
tar folto  alle  calcctte . ] e- 
fcarpin. 

calcina  quella  materia  di  pie 
tra  cottala  quale  s'adope- 
F i ra 
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raà  murare.] cal*. 

Calcina  viua,cioèquelIa,che 
non  è Hata  fpen(a  con  ac- 
»!  qua.]cal  porregar. 
Calcina  {penta,  quella,  cbc-< 
-1  lià  hauuto  l'acqua.  ] cal 
mucrta-i. 

Calcinaccio,  pezzo  di  calci- 
. narafciuta,cfcccanello 
rouinc  delle  muraglie  . ] 

- Cairote. 

Calcio,  percoffa,  che  fi  da  al- 

• trui  col  piede. ]coz. 

A vita  Gentildonna,  che-* 
. p.irlaua  aliai, gli  cadauno 
i denti, domàdòà  vn  Me- 
dico :p  erchc'gli  cadcuano; 
nipote  per  amorde  tanti 
calciche  gli  dà  V.S.con  la 
lingua.  J A vna  Scórra-, 
que  hablaua  mutilo, ca- 
yanfele  los  dienres;  prc- 
guntado  a vn  Medico,que 
de  que  fclccayan:  refpon- 

• dio,  delas  muchascozes , 
que  Ics  dà  vucilra  merced 
con  la  lengtia. 

Calcitra  re,  dar  de  caizi.]dar 
cozcs. 

Okrole,ccrti  regoli  appicca- 
ti con  funicelle  a licci  del 
pettine, per  il  quale  paffiu 
la  tela , in  sù  qnali  il  teni- 
tore licnc  i piedi,  & hota_, 
f abballando  l'vno, &alzi- 
do  l'altro  apre,  e ferrale-» 
[ tila  delia  tela,e  {brinane  il 
panno.Jprcroideras , 
Calcolo,  cioè  vn  rilf  recto , o 
raccolro  di  conti. jcuenia , 
ofuma,  remate  de  cucn- 
tas. 

Cal  cu  tare,  o far  i conti.]  ha- 
zcr  lascuenras. 
Calcitlacore , comporifìa.co- 
lui>chc  fa  i con  ti. } Conta- 

- dor. 

Caldaia,  vafodi  rame’, da-, 
fcaldarui,  e bollimi  quak- 
fiuoglia  cofa.jcaldcra. 
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Caldaina.vafodirame.oal-  Caldura, ilcaldo.JCalor.  ' 
tro  metallo, douc  fi  porta-,  Calendario,queila  ferii  rura# 
l'acqua  benedetta, quan-  nella  quale  fi  diftineuono 

doli  benedice  la  Chiefa.]  idi  Fcitiui  da  Feriali. }Ca 

azetre.  lendario. 

caldaia  da  tintori,  cioè  doue  Calendario  de  Sanri.]Ca!cn 
tingono  i panni, e le  lane.]  dado  de  los  San&os. 

tina.  Calende.il  primogiomo  de* 

caldamente, con  caldezza, cf  Mcfi.]Calendas.  i 

Acacia, infanzia, c fi fuol  Calie,  quelle  tninuiiflìme-» 
vfar  quello  auucrbio>qiià-  pariicclie  dell'oro , che  fi 

do  raccomandiamo  vna_.  fpiccanoda  elfo  nel  Iauo»> 
pcrfona.Jcncirecidamen-  rarlo.]mcnguadel  oro. 
té,conmuchas  veras,  con  Calice,  vafa  tacco  a guifà  di 
mucho.o  grande  enedre-  bicchiere, ilqualc  il  Sacc» 

i cimicntoycó  mucho  ahin-  - dexe  adopera  nel  factifr- 
co.  ' ciodcUfjMcfi'a.]caliz. 

caldana, l'hora  più  calda  dèi  Calidità.caldczza.jCalor. 

giorno.]fièfta.  '»  Caligine,  nebbia  folca.]  Ca- 
Caldana  .tome  pigliar  vra_,  hna,nicbla. 

caldana,  cioècficrfi  affò  i-  Cabgioccaufiitada  gran  ca- 
cato con  troppo  caldoqraf  lidczza , come  fi  vede  tal 
freddai  fi, c morirli, o gra-  volta, quando  lono  i Sob- 

ucmentc  ammalare]  do-  l.oai.jCalina. 

lot  de  colf ado,  t Cahginofo,  piedi  caIigine.J 

Pigliarvnacaldana.]darlc  efeuro.  f 

à vno  dolor  de  coftado.  Callaia,  valico, palFo, cioè  qb- 

Calderino  ,o  calderugio  ve-  Paperi  tire,  che  fi  fi  nelle-» 
ccllcttoffxirgucriJIo.  fiepi  per  poter  entrar  ne’ 

Caldcrcllo.o  calderugio,vc-  campi.]ponillo,faltadcro. 

di  caldcrino.  Callc.via  Uretra, c quafì quel 

Caldenno^aldaia  grande.]  lo.che  diciamo  viottolo.  J 

Caldera^,  caldera  gran-  fenda.fcndcro. 

de_, . Callo,  carne  indurita  per  co 

Calderotto,  douc  i fpeaiali  unuazion di  fatica, ò altro 

fannoiconfctti.Jpcrol.  accidcnte.JCallo. 

Calderugio,  vecchietto  col  l Fani  callo  in  vna  cofa.Jlia 
corpo  tolTò^c  giallo.]  gir-  zerel  caflo  cn  algo. 
guerillo.  -CaJlofo, pieno  di  calli.] Cola 

Caldezza, ca!do.]Cafor.  i Menade  callo*.  * 
CaIditIìmo.]mnycaliente.  Calmare, abbonacciare.]  A- 

Cafdo  fiiiiantiao.]calor.  bonan$arfe,ò  bolucr  la_» 

Caldo,comccofacalda.]Ca-  bonanfa,o  calma. 

lisnto , calma, o bonaccia  di  mate-»» 

Caldo , come  htiomo  caldo  cioè  quella  quiete,  cjran- 

pcr  haner  camminato,  ò ouillità.  chetai  voltali  vc- 

fatto  qualche  forza.]  Ca-  ae.Jcalm*,bonanfa. 

lurofo.  calo, calata, fccfa,  a bbafii^ 

Caldo  , come  Caldi  preghi.]  mento.  ] dcccndimien- 

afcùtuofo,cficaz,  : ; ' io. 
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Calo/o  fccma  mento  d!vtia_) 
cofa.]rnengua. 
Calonacatp, grado  Chcrica- 
Je  delle  Cète fe  Metropo- 
..  liunc.eColleggiatc.J  Ca- 
lo n già  . 

Calonaco, colui,  che  hà  la  di 
.gnitìdel  Caionacato.  jCa 

nonigo. 

i calonica.ocxlonaca,  l’habi- 
razione  dc’Caiooici.  ] ca- 
' làdclosCanonigos. 
calonnigatorc,o  calunniato* 

■ jc.jcalumniador, 

(Calore  vna  delle  prime  qua- 
lità attenenti  al  ratto  , che 
e (.10  proprio,  ri  fcaldarc,& 
attcnuarc.Jcalor. 

| calpctlanictOjO  rumore,,  che 
fi  fàcon  i piedi-]  ruydode 
,pics. 

talpeuare , calcareo’  piedi.  ] 

pii'ar,  bollar. 

calpcllrato.jpifado.hollado. 
calpcllto,  ocalpcllramento , 

Àrepico , che  11  là  co’  pic- 
di.jruydo. 

Caluginc,  cioè  quei  primi  pe- 
luche cominciano  nel  ni- 
do à metter  gli  vccelli.]  pe 

10  malo. 

caluizic,  l’elTcr  caJuo.]caluz. 
calunniare , cioè  apporrcal- 
fc,  trui  con  malignità  qual- 
che falfo.J  calumniar , le- 
vi antar  vn  icltimonio  a v- 
no . 

calu  n n ia  to  re.jcalu  mn  iador. 
ca!unnÌJ.]calumnia,falfote- 
lìimonio. 

caluo  .colui , che  hà  il  capo 
fenza  capelli.jcaluo. 
calza  , il  velil  o della  gàba.  ] 
media. 

calzai  diciamo  per  limilitu- 
dinea  vnacQjadi  panno 
a girila,  di  boria,  attaccata 
allecornamufc,  chepiglia 

11  ventojhodrc,  hooccci- 
"afe 
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Calza,  vn*  forte  di  ftn*Ben- 
to,col  quale  lì  fanno  ifer- 
uiziali.Jzcringa. 
calzaiuolo , o calzettaio,  co- 
lui, che  fà  calze.]  calzcte- 
ro. 

calza  à ago,  ] media  de  pun  - 
to. 

calzaméto,  tutto  quello,  che 
CHopi  e il  piede,  eia  gam- 
ba , cosi  fearpe,  come  cal- 
ze.] calzado. 

Calzare,  metter  in  gamba  , 
& io  pie,  fearpe,  o calze.] 

. calfar. 

calzar  tamipunii.jcalfir  i5- 
tospuntos. 

calzatoia, frumento,  còche 
fi  calzano  le  fearpe . ] cal- 
jador. 

calzettaio , che  fi  calze.]cal- 
Zftero. 

caUino.vcdi  calza, 
calzolaio, colui, che  là  le  fcar 
pc.kxparcro. 

calzoleria , luogo.o  ftrada_>, 
doue  li  fanno  le  fcatpejfa 
patena. 

calzoni , veftito  delle  cofce.] 
calzoncs.valones.ca^as. 
calzoni.lim.Cioè  di  panno  li- 
no, che  li portano  di  lòt- 
to. ] furaguclcs,  gregue- 
feos,  dotninguillos. 
camafco, pietra  di  (lima, clic 
lì  fuol  portare  nelle  tcecce 
de'  cappelli- jcauiafco. 
camaglio , quella  parte  del 
giaco  d’intorno  al  colio, 
che  c di  maglia  più  fitta,  e 
più  doppia.]  malia  xaceri- 
.tsl.. 

Camaleonte,  animale,  che  li 
mamien  d’aria  . ] carni. 
Jeon> 

camamilla.hetba  mcdicina- 
le.]mancanilia. 
camàgiare , o companatico.] 
(Condumio . 

Camarkngo,cpi  ui,qhe  hà  i n 
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cuftodiz , cbalìid  tefoco 
ftttblicQ.ìTeforero,  Acque 
ro.Mavordomo, 

Carnato  é ro  legno  lutvgo.di 

Stortezza  ynd«o.cnodo- 
i,dc,àcdioaei»mwiteè  di 
legname  detto  corniolo , 
,che  lì  vfa  per  batter  la  laa 
na  fui  graticcio.  ] vara  de 
verguear. 

Cambiare,  t rafani;  are, o per- 
mutare vna  cofaa  vn’xl- 
(ira]troc*r. 

cambiato  così.]rrocado. 
cambiarli,  o mutar  il  volto 
pcrqtialche  accidie  pau- 
rofo.jdemtidarfe , uiibar- 
fc,a  Ite:  arie. 

cambiale,  termine  mcr-can- 
tefeo , cioè  pagar  i danari 
in  vn  luogo  per  clfcrno 
rimborfato  io  vn’ultro.] 
cambiar. 

cambiato, alteratolo  mutato 
di  colore.]dcmudado,tur 
bado.altcrado. 
cambiatore,  mcrcarante*che 
fà.banco , doue  fi  conta,  e 
cambia  moneta.] cambia- 
dpr,  > 

cambio, cioè  il  cambiare  da- 
4>ari.]cambio- 
cambio, o permutauoncd’v- 
na  co  fa  à vn’altra.jtrueco, 
camb  attiche. 

coglier  in  cambio, cioè  piglia 
re  vna  cofa  per,vi>’aUia_>.] 
en tender,  que  vno.erà.Oi 
tro» 

Cambio  così,  in  cambio  di  fa 
re,e  di  dire.]cn  lugar  dev 
hazer.o  dczu> 
camera , danza  per  dormift- 
ui.Japollcnto. 

cameraa  tetto.]  A portento! 
texa  vana. 

camerino, cioè  lUnzapicQ'o-. 
la  , doue  voo^ì  jiur*  a 
.fcriucte , oftudurc.J.rc», 
iwtc-v 

F } carne- 
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Cameretta , rioc  picciolaca- 
racra.]apofTcntico,o  apof- 
fcntilto. 

Cameretta, agiamenro  neccf 
fario,  cioè  luogo  da  cua- 
cuare  il  corpo.]priuada^ , 
letrina,  necelTarias. 
Camera, o luogo  publico,  do 
ue  (là  il  u fòro  del  Princi- 
pe, o del  Ftfco.]Camara. 
Camerata,  cioè  adunanza  di 
gente, che  viuono, econ- 
ucrfanoinfieme.]  Ca ma- 
rada. 

Camerella,  o picdola  came- 
ra.] Apoflcntillo,  oapof- 
fentico. 

Cameriere , che  affitte  a ler- 
uigi  della  camera.]Cama- 
rcro. 

Cameriera.vnadonna.cho 
faccia  tal  offizto.  ] Cama- 
rera  . 

Camice,  verte  bianca  di  pan- 
no lino, che  portano  le  per 
fonc  Ecclefiaftichc, nella,, 
celebrazió  de  gli  offizi  fot 
to'l  primo  paramento.  J al 
ua. 

Camicia  quella  verte  bianca 
di  panno  lino  per  lo  più 
lùgo  inlino  al  ginocchio, 
che  fi  porta  fu  le  carni.]|ca 
mi  fa-,. 

Camicia  bianca , cioè  cami- 
cia pulita, c netta.]  Carni- 
fa  lirapia. 

Camicione,  cioè  camicia  gra 
de.]camifbn,o  camifaza, 
ocamifa  grande. 
Camiciotto,  gonnella  di  tela 
lina  da  donna.]  vafqutna. 
Camiciuola,  che  è vna  cafac 
ca  di  pano  lano.pcr  il  più, 
che  fi  porta  fu  la  camicia.] 
Almilla. 

Cammello  animai  notiffi- 
mo.]camelIo. 

Camminate, che  cammina, 
pafiaggcrojviàdantc.  ]paf- 
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fagero,caminanre . 
Camminarc,far  viaggio,  an 
dare.]andar  yr. 
Camminare,  cioè  affrettare 
il  paffo.]caminar, andar. 
Cammina?corri?maniera  di 
dire  per  animare  vno,che 
vadia  pilo.]  ayna,  agui;a , 
anda. 

cammino , o viaggio.]  cami- 
no. 

cammino,  douefi  fi  fuoco.] 
chimtnca. 

cammino,o  ltrada.]camino. 
camoiardo  vna  forte  ditela 
à vfodicianibellotto.]  la- 
milla. 

camozza  vna  pelle  di  c lor 
giallo  , ccon  pelo,  per  far 
calzette , giubboni , e cal- 
zoni-.]gainnza. 
campagna  pacfcapertolfuor 
di  terre  murate.  ] campa- 
na, campo. 

campagna  rafa  ,cioè.fenZa_, 
cafe,  de  alberi.]  campana 
rafa. 

campale  di  campo,  o da  cam 
po,  per  lo  p'ù  dicefi  di  co- 
fedi  gucrra.]campal. 
Campana ftrumcn rodi  me- 
tallo, fattoi gtiifa di  vaf  >, 
il  quale  con  vn  battaglio 
di  ferro, fofpcfbtii  entro  fi 
fuonaa  diuerfi  effetti,  co- 
me peraddttnarc  il  popo- 
lo ivdirciDiuini  Vffici, 
Magiftrati,c  fimil  coft-,.  ] 
Campana. 

campana  vn  vaio  di  piombo 
fartoi  guifa  di  campana 
ervfodirtillare.con  vn 
eccucrio  prefio  al  fondo, 
lungo, e torto,  donde  efee 
il  liquor,  che  dirtilla.]  Ai- 
quitara. 
campanaio  colui, che  fuonsu 
le  campane.  J campanero. 
Campanella  diminuriuo  di 
campana.]  campiniila,cf- 


C À 

«pitta, efquilon. 
Campanello,  cioè  quel cer- 
chietto di  ferro  , fatto  i 
guifa  d’anello,  che  fi  ap- 
picca all’vlcio per  picchia- 
re ]aldaua. 

campanella,  vn’anello firrò 
in  vn  muro  per  diuerfi  cf- 

fetti.jargolia. 

campanella  nella  galera  èr- 
tili finertrclla,che  da  lume 
alle  ftanzé  di  dentro.] ca- 
ra reta. 

campana  dell’arme , doècjl- 
la, che  fonando  da  fègnoi 
chco^tii  vnd'di  notte dc- 
ponga l’afndè  ]qucda . 
Sonar  la  campana  all’ar- 
me.]darlà  queda. 
Campanile,  torrc,doue  fi  ré- 
gono  le  campane  fofpcfe.] 

. campanario. 

Riprendendo  vno,  perche 
non  rifpóndcuaà  quello» 
che  gli  diceria  vn  fciocco , 
riff  ofcjio  fònocome  (tor- 
neilo vecchio  fur  vn  cam- 
panile, che  non  mi  curo 
delle  batacchiate,  che  fen 
io]  Reprchcndiendo  a v- 
no , potqncno  refponriia., 
i lo  que  vn  nccio  le  dezia, 
refpondioj  fòy  ninw  tor- 
do vicjoen  campanario, 
que  no  hago  cafo  de  las 
badajadait  qucoygo. 
campanazz  > , o campancl- 
lo.]efqmla,cfquillon,  cani 
pamlla.  11  u- 

campai  e,  liberare;,  faluare.l 
librar. 

campato.]!ibrado. 
campare,  vfeir  di  pericolo.  J 
f.iluarfì,efcapar. 
campare  la  morrc , cioè  libe- 
rarli , e fcapparne . J efea- 
par. 

campare  ,o  viuere.]biuir . 
campare  nel  fenfo,  che  dici* 
mo  . In  quella  cafa  non  fi 
puoi 
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' jmol  campar  niente»  cioè 
< non  ci  e niente  fipuro,  e li- 
bero da  ladri.]  en  erta  cala 
no  Se  puede  guardar  na- 
da,  ò nada  ella  (cguro . 
lampeggiare  diciamo  d'vn 
colore,  cherpicca  , cmo- 
.1  Ara  bene  /opra  (a  cola,  o 
in  compagnia  della  cola., 
douc  è porto.]campcar. 
campercccio,chr  appartiene 
al  campo . ] cola  del  cam- 
po . 

campertro  , o campeftrc  di 
campo.]nroiKcfino  del  ca- 
poto de  bofique. 
campiccilo,cainpo  picciolo.] 
hazilla,  hcicdad  pcque- 
n ca_  . 

Campione,  ci  èhtiomopro- 
de  in  ariue.]caudillo,  he- 
roe . 

campo,  Spazio  di  terra,  doue 
fi  (emina.]  haza,hercdad. 
campo , o campagna , luogo 
. cfporto  al  Ciclo.  ] campo, 
campana.,. 

Campo  , o e lerci  co.  ] Rcal 
hucrtc. 

Campo,  ciré  quello  Spazio 
dello  fcuda,donc  Sì  dipin- 
gono l'imprcSc.Jcampo . 
L>ar  capo,  cioè  comodità.] 
Oarlugar. 

canaglia, gente  vilc,&  abiet- 
ta.]canalla, 

canagliaccia.]  mala  canalla. 
canale,  laogo  perdouecorre 
l'acqua  rirtretta  infirmo, 
t à fimilnudine  d’vna  can- 
na diuifa,  eprendert  lar- 
gamente per  ogni  luogo, 
doue  corre  l'acqua.]  ca- 
nal. 

canapa,  herba,  della  qualo 
e Tee  filo  Sirnilc  al  Imo, col 
quale  principalmente  fi 
fanno  le  corde,  e le  fimi.] 
-■  cariamo. 

canapa, o filo  di  canapa.]  hi- 
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lo  de  cariamo. 

canatticrc,  che  citrtodifce,  e 
gouerna  i cani.]cl  quccuy 
da  de  los  pentii. 

canauaccio, forte  di  panno 
lino/gi  ofTo,eiuuido.]an- 
gco. 

cancellare,  calf.tr  la  ferir  tura 
fregandola. ]bonar . ■ 

canccllato.]borrado. 

Cancellarla  , residenza  del 
Cancelliere.  ] Granulie- 
ria^. 

Cancelliere,  propriamento 

, colui,  che  hàla  cura  di 
Scriuerc.e  regi  (ira  r gli  ar- 
ti publici  de’ Magistrali.  ] 
Charzillcr.  . 

cancello,  porta,  che  Si  fa  per 
att  ranci  fare  qualche  rtan- 
za  , ouero  per  impedir  hu 
villa  a prima  entrata  d’ef- 
fa.]canzel. 

canchcrcllacvnapartc  mor 
liticata, o intorno  ad  vi  ce- 
ri^ in  torno  ad  infiamma- 
zioni,e fempre  va  dilatan- 
do-jf-iratan. 

canchero,  tumore,  o vlccro 
cagionato  da  collera  ne- 
ra .Jean  cer. 

canchero ) modo  di  dire, che 
fi  vfa  bartamenrepcrmo- 
firar  marauiglia , di  .qual- 
che cofa[.  ] vaiarne  Diosi? 
fu  ego  de  Dios  ? pcfcà  tal 
con  migof 

canchero  n venga,  o cacher , 
che  ti  venga  maladizione 
ordinatia  di  gente  bada.] 
mal  fuego  te  queme , mal 
ayaeldiablo. 

Cancro, vno  de'  dodici  Segni 
del  Zodiaco.]canzcr. 

Candela , cera  lauorata , ri- 
dotta in  forma  cilindrica 
con  irtoppinoncl  mezo,al 
quale  s’appicca  il  fuoco  p 
vfo  di  veder  lume, e farte- 
le anche  di  fego.  ] vela*, . 
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Vna  Gentildonna  era  di 
{ parto, e con  i gran  dolori, 
promefle  con  giuramento 
di  non  potfi  più  mentre  vi 
ucua  in  occafion  d'eSTer 
grauida;  per  non  'Vederli 
in  coiai  pericolo, e fubito , 
che  he  bbc  partorito,  dirte 
a vira  fanciulla, che  hauc- 
ua  in  mano  vna  candela^ 
acccfa,  fpegni  cotclla  can- 
dela , e Ceiba  coterto pez- 
zetto per  vn’altra  volta.  ] 
Vna  Senpra  crtatia  de  par 
to.ycon  losgrandcsdolo- 
les  prò  metto  cpn  jurarné- 
to  de  no  ponerfe  cn  fu  vi- 
da  cn  ocafion  de  crtar  pre- 
iiada , por  no  verfe  en  fe- 
mejante  trance;  yen  aca- 
bando  de  parir  dixo  a vna 
don9Ìclla,  q tenia  vna  ve- 
la enccndida.mata erta  ve 
la,  y guarda  cSTc  cabillo 
. paraotra  vcz. 

Candeletta  Cottile  di  cera.  ] 

. cera  bilada,  bugia. 
Candelaia,  il  giorno  dcllaj 
Puritìcazion  della  Madó- 
na.Jdia  de  la  Piirificaàon 
denucftra  Senora. 
Candellierc  rtrumento , do- 
ue li  ficcano  le  candele  per 
tenerle  accelc.Jcadelero. 
Candeliere  grande  per  te- 
ncruilc  torce.  ] blandon, 
hacheio. 

Candelotto,  vedi  candela . 
candeiuzzi,  piccioja  cande- 
i la.jvdilla. 

candente  Croce  latina , info- 
caro.]Caldcado,abiafado. 
candidezza,  candore.jblan- 
cura. 

candrdiSfimo.]  blaquirtìmo . 
candido,  bianco  in  fupremo 
grado.Jmuy  bianco . 
candore,  bianchezza,  fulgi- 
dczza.]blancura,rcfp!an- 
dor. 

F 4 Cane 
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Cane  aniitt^l'rioifo.]  petiò’.' 
Cane  pei?.Kò,]perrò1fcitten 
dado.1 

Gatte’ di  paftoér.^maftìrt  / 
Carid  da  potei  .Jlebrcl  » 
ìanè  d i beccai J ilàoo1.' 
cane  d'aggiugnere.o  leuric- 
re»]galgo.- 

eansda  llarne.}perro perdi- 
gucroi 

cine  da  fer«ia.]perro  da  iyu 
da_,  i 

tane,  rtru mento  di  cauar  i 

denri.]ga(ilIo. 

canc.tal’hora  lì  dice  all’huo- 
mo  per  villania,  ò crudel- 
tà.]perfo. 

cane  per  infidclc*  e barba- 
ro/] perro. 

cane,  vita  delle  quarantotto 
immagini  òelelll.]can. 
craneflrctto  candii  uccio, pa- 
rtierecto , o pinietuccio.J 
artico. 

candirò,  fpeziedi  paniere.] 
Ce  fio, candito, 
caneilrucoio,  vedi  caneftitr- 
to.]can  arti  Ilo. 

canfora  fpezie  di  gomma., 
d’vn’albcro.chc  fi  nell’ln 
die.]alqiiirfan, 
cangiantecolofe  tra  verde,  e 
giallo.]rorma(olado. 
cangiare, cambiare  mutare,] 
tiocar. 

cdngiato»]trcwado,mitdado. 
canicola, c canicola,  nomo 
d’immagine  cdcile.jcani^ 
atlaj  . 

Da  canic  ila  , lì  difTero  in 
Spag  >olo]  dias  canicola' 
res.[chein  Italiano  lì clvia 
mano  i Solimeli, 
caniculare , giorni  canicola- 
ri , quando  la  canicola.» 
nafee  col  Sole,  ] dUScani- 
culares. 

Canido. vedi  candido,]  bian- 
quidìmo , muy  bianco, 
canino, cioè  attenete  Icanc.] 
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perruno,  Oco  fai  de  perno. 

Canino  lì  di&anche  a!  dente 
dell’h'uom >,  che  è in  quel 
luogo appòco,  dotte  i cani 
quei  denti  lunghi,  ò 
sunne  , che  fi  chiamalo 
guardie. ]colmillo . 

Canino  diminutiuo  dicane.] 
penili  spertico, gufquillo. 

canina.]pcrrilla,pcrnc‘a,pofi 
rita  j 

canizie , voce  latina,  cioè  la.» 
canutezza  , òl'cflcrcal- 
uo.}calua. 

canone.parola  greca, cioè  co 
elulione  vera  d’vna  Cofa.J 
canon. 

canone  della  meda  ; e per  al- 
tro nomc.fegreta.  ] canon 
dela  mifia» 

canonirta,  profeflbre  nella- 
feienzia  de  canoni.jcaho- 
niita. 

canna, pianta , che  fa  volen- 
tieri nc*  luoghi  humidi,c 
gradì  rii  fuo  fulloè  ditir- 
to,lungo,voto,e  nodoH».] 
caria  . 

catta  pfnnilieudinc  diciamo 
à q Ila  della  gola.  ] gazna- 
tc,  tragadèro  gallillo. 

canna,  orni  fura,  che  fi  vfain 
alcuni  luoghi  d’Italia , & 
è di  lunghezza  di  otto  pai 
mi.  J vara. 

canna  dcll’archibufo.e  quel 
la  de  gliorgani.]can.i. 

cannaio  évno  (frumento  di 
legno  fatto  à gin  fa  di  pan- 
ca,con  certe  cadette»  nelle 
quali  gli  orditori  metto- 
no i gomitali  pcrordirc.  ] 
ordilleto» 

cannaio,  vn  graticcio  gran- 
de di  canne  * lìti  quale  fi 
feccnn  le  frutte.  ] canadi- 
90,9.1  rfo. 

cannella, diminuduo  dican- 
na.]canilla , 

cónci!*  della  botte, cioè  quel 
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legno  bracato  à gtiifà  di 
buccino!  Iti  canna  , per  il 
quale  t'attigWil  vmo,ó  al 
trohqooRrJcanilll. 
canneti  t fpezic  d’aroma  ro.  ] 
carretti 

cannellino  piccola  can hel- 
lo.] canotrllo,  caft  indilo, 
cannello , pczzuol  di  Canna., 
fotnle.taglutorra  l’vn  no- 
di.e  l'altro.]  canuto, 
cannéto,  lu  5go  douenafeon 
le  cannc.]canaucral. 
Cannoncetlo,  vedi  canneti  1. 
canno  ìe, pezzo  di  canna, (o- 
pra  il  quale  ^'incanna  la- 
feta,  lana,  clìmilmatc- 
ric.jcanon. 

cannone, condottojo  doccio 
ne,  per  doue  fi  conduco 
I‘acqua.]cano» 
cannone  d’artiglieria.]  ca- 
non. 

cannone  fi  dice  anche  vno 
linimento  di  legno  da  far 
feruiziali , & altrimenti  fi 
chiama  fchizzaroio.]  xe- 
ringa. 

cannone  di  corda  nella  gaie 
ra.jcanon  de  concia, 
cannocchio  la  barba  deliaci 
canna  jeepa  decaiìas  * 
can noli j, pieno  di  canne.jlle- 
no  de  canas. 

canonico^  calonaco.]  carro- 

nigo. 

canonizzare,  atto  (bienne-  » 
che  fa  il  Pontefice  nel  di- 
chiarar vn  defunto  de- 
gno d’cllèr  annouerato 
trà  Santi. ]canonizar. 
canonizzato,  jeanonizada  . 
canonizzazione»  ] canon^a- 
cion. 

canoua.rtanza.doiie  fi  ripon 
gono  vini,,  ,gli,  al  tre-» 
grafee.]  bottega, 
canouaio.chchiincurtodia. 
lacanoua.&  i vini  in  pas- 
ticciare.jbodegucro  . 

cono- 
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Canonaio,  vii  carico  nel  re- 
fettorio ne’  Conucnti.c 
Monafteri.]  refitolèro. 
cantare, allontanare , di  feo- 
Itare.japartar,  defuiar. 
caci  lato . ] apartado,  dctùia- 
dr«. 

can  Iàri7,di  feortarfi.]  apartar 
Ic.defutarfc.  J 

cantatolo.  luogo,  dou e can- 
tando l'huomo , fi  ricouc- 
ra.Jacogula,  «incida. 
caruauhÌjre,cioccan>ar  po- 
cti,o  con  voce  bafsa.jcan- 
tarentre  dientes. 
cantare  mandar  fuormifu- 
ratamente  la  voce,  e fi  di- 
ce (blamente  de  eli  lino- 
mini,  e d ‘alcuna  forte  d’- 
vccclJi.]cantar.  i 
cantar  in  falfetco.jcantaren 
falfcte. 

cantaro,  opitalc.vafo.douc 
finora  il  venere.]  fcruidor, 
lenitelo. 

curatore.]  can  tor, ratifico, 
canterino, vedi  cantore. 
caniacncc.]cantora,miifica. 
cantenlla,  animaletto  picco 
iodi  color  mifchio,tràver 
dc,nero,c  rolfo,  che  è vele 
nol:ffirao.]abadejo,  cubi- 
ilo. 

canticclùare,vedi  catacchia- 
re.]caiuarciuic  dientes. 
cantica,  numero  determina- 
to di  canti , cioè  libbri . ] 
cantica. 

cantico,  cioè  allegrezza  di 
mente  delle cofe  eterno, 
cfprdTc  con  voci.]  cantar. 
cantilcna,canzona,cbc  fi  ca- 
ia . ] canta  tedio  , cantar, 
chanzoneta. 

caiv  implora  vaio  per  raf- 
freddar l’acqua  la  (iato.] 
cantimplora. 

cantina,  luogo  f ^terraneo , 
dotte  lì  tunc»econrciuail 
vluo.]cucua,  budega. 
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Canro  a t munì  a efpreflfa  co  ti 
voce.]  canto. 

Canto,  per  par  te  di  Poema.,, 
altrimenti  Ubtu.jcanto,  o 
libro. 

canto, come  di  chitarra,  liu- 
to,&c. cioè  vna  corda  fot* 
tilo .clic  fiacCoi  da  in  otta- 
ua  p ù alta  ddi’altre.jpri- 
nu. 

canto. vna  delle  quattro  par- 
ti della  nautica.]  tiple. 

canto.cioè  l'attion  del  canta 
re.]  canto. 

canto,òcantonata  d’vna  ca- 
fa.]clquina. 

cito  fermo , cioè  qucllo,che 
fijcàta comunemente nc  i 
libbri  delle  Chicfc  fenzaj 
■far  battuta.]  canto  llano. 
Domandando  vno  à vtl, 
fuo  amico  d’vn  Dottor  di 
leggo,  fc  lo  tcneua  p huo- 
mo  di  lettere.  Rifppfe;lc^. 
lettere  dei  tale  lbno,comc 
le  lettere  del  canto  fermo, 
pochc,c  grofTe.  ] Prcgun- 
tandovnoàvn  fu  amigo 
por  vn  letrado.fi  le  tenta., 
por  hombie de  Ictras.  Re 
fpondio,  las  Ictras  de  futa 
no , fon  corno  Ictras  do 
canto  llano:  pocasygor- 
das. 

canto  figurato, cioè  canto, 
che  è regolamela  battuta, 
c miliira  di  tempo,  e di  vo 
Cc.]canto  dcorgano. 

camp, banda  , parte,  corno 
farli  da  vn  canto,  cioè  ri  ti 
rarfi.à  vna  parte,o  bada  . ] 
apartarfe  à vnilado,hazer 
fcà  vn  lado. 

cantonata , angolo’,  o canto 
interiore  d’vna  cafa.]  rin- 
con. 

cantoniera,  ò zimarrina,don 
na,che  fàcarità.]cantone 
ra, ramerà, puta . 

cauionu  to,cioè,  ebe  bà  can- 


C A 8 9 

toni , ©angoli . ]cfq umi- 
do . 

cantorcjcamor. 
can tuccra.dt  minutino  di  ca- 
to.]banda,  ladito. 
canutezza,  bianchezza  de' 
peli, e dc’capclli-}  caneza, 
el  Cercano.. 

canuto,  bianco  di  pelo  per 
vecchitzzajcano. 
canzone , poclia  di  più  ftan- 
zejcoplas,  tomances. 
canzonetta,  diuv.nutiuo  di 
canzone .] chanfoncta^  » 
can  tardilo. 

caos,  con  fu  don  d’ogni  cola.} 
caos. 

capace,  da  capire , che  capi- 
fec,  oèaitoàcapirc.]ca- 
paz. 

capace, o clic  intende,  c com 
prende. ]_capaz. 
capacità.]  capacidad. 
capacità, o giudido.  ]capa- 
cidad  , emcndimicnio  , 
juyeto. 

capannajftanzadi  frafche,o 
dipaglia,  fatra  in  campa» 
gna,  doutfi  ncouciano  la 
notte  al  coperto  quelli  , 
che  habnaiylacàpagna.] 
clu  ja,  canaria, 
capanna  diciamo  anche  à 
quello  ed  i fi  no  di  legna- 
me fatto  in  quadro, c pira 
nudale,  che  s’empie  di  fai 
cole  accefe , c lotto  li  pon 
la  bara  del  morco,alqual 
diciamo  anche  catafalco] 
cad.ihalfo.tumulo. 
Capanna  Danza  murata.do- 
uc  i contadini  ripongon 
gli  ftrami.]majada. 
Capanncllc  fi  dicono  quan- 
do in  fu  r’vn  a piazza  fi  ve- 
de più  mucchi  d’huomini 
à bisbigliate  inficme.]cor 
ri  Dos. 

Capannelli,  diroinutiuo  di 
capàna,]ihvzilla,rh  >zica. 

Capan- 
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Capannuccia,  vedi  capan  et- 
ta. 

Capannuccia  e quella,  che  fi 
tà  nelle  cale  ,c  Chiefeper 
la  folcnnjrà  del  Natale, à 
imiaziondi  quella, dune 

< nacque  no(ho  Signore  .] 
nacimiemo. 

Capan  uccio  diciamo  àogni 
malfa  fatta  pcrappiccartti 
fuoco>c  abbruciarla. fatta 
per  allegrezza,  òahra  ca- 
gionc.]luzma. 

CaparbterÌA,ollinazione.  ] 
torquedad. 

Caparbietà , vedi  caparbie- 
ria 

Caparbio, opinato , incapo- 
nito . ] tcrco,porfiado, ca- 
brando. 

Caparra,  o arra  propriamen 
te  parte  di  pagamelo  del- 
la mercaranzia  pattuirà , 
che  fi  dà  al  crcditor  per  fi  - 
curtà, la  quale, in  calciche 
la  mcrcatanzia  non  fi  vo- 
lelfc,fi  pcrde.]fenal. 

Cap.urare,inarrarc.  ] *#ar  la 
ferrai. 

Ca  paltone,  capone.òcapar- 
bio.]  cabeyudo,tcrco,por 
fiado. 

Capecchio,  quella  materia., 
grofsa.e  hfeofa  , ciré  fi  ca- 
ua  dalla  prima  pemnatu  • 
ra  aitanti  alla  ftoppa  ] ra- 
Icos  de  lino. 

Capellatura,  tutti  i capelli 
del  capo  inficine,  e quali- 
tà di  capcIlo.}cabrifcra^, 
calidad  de  cabellos. 

Ca  pcllrera,  capellatura.  ] ca- 
bcffcM. 

Capello, propriamente  peto 
del  capo.]cauc!lo. 

Capello  intrigaro.ecófufo.} 
caucllo  retaci  to,cnh  et  ra- 
do. 

capcllino,cofore  di  capelli.] 
color  caucliado. 
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Capei  ueiKTc-.herba  medici» 
naie,  che  fi  intorno  allo 
vene  dcll'acque.]  culitril- 
Io  de  pozo . 

Capere , hau et  luogo),  cfscr 
capace,  jeauer. 

Capire  fi  dice  efser  capaco 
io  quanto  al  l'm  cileno.  ] 
cmendcr,pcrccbir,alcùn- 
far  algo. 

Capei! ro  , il  canapo, con  clic 
t 'impiccano  gii  huoimm.] 
foga. 

Capcltro  fi  pigfia  larga  men- 
te per  ogniVunc  da  lega- 
re.JIbga. 

Capezzale,  cioè  il  luogo  do- 
ue  fi  pone  il  capo  nel  let- 
to .]cabezèrade  lacama. 

Capezzolo,  quella  pura  rid- 
ia poppa  don  d’cficc  il  lat- 
te.]pezondelatcta. 

Capitale  la  lòtte  principale, 
che  cquclla  quattri  di  da- 
nari,  che  pongono  i roer- 
ca  an  i m fi  i tratìi.hi, 
che  fi  dice  an.he  corp  i . ] 
caudal. 

Capi  tale , Il  ima  p regio, ripu- 
tazione ]tcueina,cafu^.lU 
ma,  repucacion. 

Farea,  i al  dVno  .]  hazer 
Catidal  de  vno. 

Far  capt  ale  alkgnamen- 
10.} luzei  cucina , o deli- 
gmo. 

Capitile , come  t ifa  capira- 
Ickìoc  del  capo.  Jco  a'dc 
califfi , ò cola  digna  de 
muaic. 

Capitalc.come  pcccaro  capi 
tale, cioè  mortale.  ] peca- 
do  capirai,  ò mortai. 

Capitalmente  cioèdipeno 
della  vita.]  pena  la  vida. 

Capitanato,  è vn  cai  ico),  co- 
me di  Fedeltà, o Gnucrna 
re  d’vn  luogo.  ] regidor  , 
corregidor. 

Capitano,  guida,  goucrna- 
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tote , ordinariamente  di 
foldati.]  capitan. 
Vendendo  vn  fotdato  viti 
canal  Io,  gli  domandò  il 
Capitano,  qual'era  la  caia 
fa, perche  lo  vcndeua.R.i- 
Ipolejperchcfuggiua  il  ni 
more  dell'arme.  Dille  il 
Capitano, mi  merauiglio, 
che  voi  lo  vendiate  per  In 
tau  fa,  ch’io  crcdeuo,  l‘ha- 
neili  compralo. 
Vcndiendo  vn  foldato  vit 
cauaHo,  pagumò  el,Cap* 
tan.qncporquc  le  vendia. 
Re  pondiuJquc,  poiquo 
hi.  ya  de  lai  ai  mas,  dixo  ef 
Capitan,  cfpantome,lc  ve 
dai*  por  la  caufa , que  yo 
pinne  le  auiades  compra- 
do. 

capitano  de  biiri>altriment* 
bargello.]  afcaldc»algua- 
zilpnayor.  . . . 

capitate  a trinare,  giugnerc, 
venne  ivn luogo, qirafiì 
c.ifo.c  improui  lamentc . J 
Ikgar  àcato.  Farcccr  cn 
vn  lugar . Non  è capita- 
to in  queiti parli.]  No  hà 
patc.idoyo  no  hàllcgadar 
poracà. 

capirar  male  .come fi  dico 
d’vna  donna,  che  ven  do 
la  fua  bonetti]  perderfe- 
Molte  fanciulle  capita» 
male, perche  fi-  miroion  di 
fanic.jMuchas  donzella» 
" fi  picrdcn  porque,ò  acati 
fa  dc-quefe  mueren-  do 
hambte. 

capitar  vna  colà  alle  mani 
d’vno  . ] llcgar  vna  cofa  è 
las  manus  dcalguno. 
capitcUo,orn  amen  to,e  q tuli 
capo  della  colonna.]  cha- 
pitcl. 

capitolare, far  cónentioni,^ 
accordi.  ] capitu’ar.còcer- 
wr,  luzcr  capitulacioncs* 
Capi- 
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Capitolare  in  Italiano  fidi* 
ce  dallo  fcrìuere  le  capito 
la  rioni, o cóuenzioni  , che 
fi  fcriuono  capo, per  capo, 
s’allarga  ancora  à tutte  le 
matcne,  che  fi  fcriuono  ì 
capitolo.[reduzir  à capitu 
Io*. 

Capi  fola  tion  c,o  accordo.]ca 
' pirulacion. 

capitolo,  Tn a delle  parti  del- 
la fcritrura.dctra  dal  rico- 
mmeiar  da  capo.]  capttu- 
lo. 

capitolo  fi  chiama  il  -compo- 
ti  nimcnto  in  terza  rima  da 
gli  antichi  detto  catena.  ] 
terectos. 

«capitoli  fi  dice  i patti,  o con- 
uenzionijchc  fi  fhnno.]ca 
pitulacionts. 

capitolo, l'adunanza  de'  fra- 
ti , o d’altri  religiofi  di 
Chiefecathcdralijo  colle- 
giate,perche  in  quella  ca- 
pitolano, c fanno  leggi , e 
ftatuti.]capirulo. 
capitolo  diciamo  a quelcor- 
reggwiolo cucito  in  fu  le 
rette -drtibbri, quali  capi- 
tello,!! qualefottien  li  co 
. uerta.]cordon  de  libro, 
•capi-ombolare  , fallare  col 
capo  aH'inguV]bol;car. 
«capitomb  Io,  fai  to  con  il  ca- 
po all'mgiù.]  buelra. 
capo,  pane  del  corpo  huma- 
no  dalcollowi  UMcauc- 
za. 

Pattando  vn  gentilhuomo 
i can  to  à vn  pazzo, dittero 
al  pazzo , che  gli  cauafs’il 
•cappelloni!  pazzo  gli  lì  ap 
prcfsò,  c glielo  cauò  di  ca 
1>c- Jicendoli,chcnon  ha- 
ueua  dafarcosì.tinfegna 
doli , pome  haucua  da  fa- 
TC,rifpofe , a qnefto  modo 
farebbe  vn  volermelo  ca- 
car à tue  . ] Pattando  vn 
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Canchero  cerca  de  vn  lo- 
co,dixeron  al  loco,  que  le 
«jutiattc  la  gorra,  lkgofli 
cl  loco  à d,y  qui  rottele  de 
lacabe^a:dixcronle,qi:c_» 
aujadchazeransi,  yen- 
fenandole  corno  auia-, 
de  hazer  , rtfpondio  , 
etto  feria  quitaimclcyo  à 
mi. 

capata , colpo  darò  co’l  ca- 
po . ] cabopad  j,  ocalaba- 
fada. 

capo  di  beftiaroe  » cioè  vn 
bue,vna  vacca , vn  causi- 
lo-] rcs,  ocabeza  degana- 
do.  V , 

capo  ditanola,  cioè  la  parte 
più  principale  di  efsa.]  ca- 
bezera  de  mefa. 

capo fqu ad ra, colui, clic  nella 

. | milizia  è inferiore  al  capi 
tano.ficali’Alficrc.]  cabo 
efquadra. 

capo  di  cadila , ò torcia, cioè 
vn  pezzo.]  cabo  de  vela. 

capomacftrurfColuichec  <ò- 
pra  le  fabbriche,  eie  taf. 
là,c  ftima.]alarifc. 

capo  principal  d’vn albero, 
che  fi  Ulcia  nel  poiaic  .] 
guia. 

capo, per  la  parte  più  princi- 
pale d’alcunacofa.]  cauc- 

c.ipo,o  principio.]  principio. 
Cominciar  vnacofadaca- 
po  cioè  da  principio.]  cm 
p«.^ar,o  cementar  algo 
deldcel  principio. 

capo, cioè  parte  fuperiorc  co- 
me in  capo  della  fcalau  - ] 
principio. 

capo,  termine,  ojfine  cosi , al 
capo  di  tanti  anni.  ] al  ca- 
uo.de  canrosanos. 

Venire  al  capod’vna  colà  , 
eioèal  fine, e cóclufione.] 
acabaralguna  cofa,cchar 
cl  fello  àvna  colà. 
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Metter  capo  dc'fiumi  figni 
fica  sboccare,  fgorgarc , è 
in  mare,o  in  altro  fiume.  ] 
defeargar. 

Far  capo  à vno , cioè  andar 
perindrizzarfi  àchi  tifia 
guida. Jacudir  à vno. 

Far  capo  in  vn  luogo,  cioè 
andar  piinripaltnctcqui- 
tii.Jacudirl  v ulugar,ò  He 
gai  Irà  vn  fugar. 

Far  capo,  afsoluiamcnte  di 
pottcma,cioc,clic  comin- 
ci à ma  tu  i ai  fi, e a generar 
putredine.]  icfoluerfe. 
Torre  il  capo  à vno, cioè  ve 
nirglià  noia  .]cnfadara 
vno.fcr  canfado  à vno» 
quebrar  la  carnea  à vno. 
Tener  ad  aleni!  le  mani  in 
il'  capo,  cioè  cuftodirlo  , e 
piotcgerlo. ]rcuer  à vno 
de  fu  mano. 

Non  trouar  ne  capo,  ne  co- 
da, cioè  non  trouar  re-# 
via  , ne  vedo  nèll’opcra- 
rc.]  No  aia r,ni  defatar  en 
haser,  o dczir  alguna  co- 
fa. 

capocaccia,  cioè  foprain  ten- 
dente dettatacela.]  cayi- 
dor  mayor. 

capocchia, cftremità  di  maz- 
za,ó battone,  che  a fsai  fia 
più  grofsa  del  tutto.]  por- 
rà. ■ 

capocchio  jCapafsnne,  capo- 
’ nc.ottinatom  intendere, 
o nel  fuo  parerc.]tcrco,ca- 
br^ndo.potfiado. 
càpculiccijlo  ttefso,cbc  dccn 
rionc.Jcabt  94  de  dicz,dc- 
curion. 

capogirlo,  altrimenti  vcrrigi 
niinfermiti  .cheproccdc 
da  fumi , che  vanno  alla-, 
tetta  .]  vaguidosdccauc- 
• za. 

capolctro,c  quel  panno, o 
drappo  , che  noi  appie- 
dila- 
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• diramo  alle  mura  dèlie 
carne  re, c delle  Tale  ;chc  al 
«titnctwffidice  paramen- 
to.lcolgadura. 
Opolino'.diminuriuo  di  ca- 
po.jcabccilla,  cabezncla. 
Capotino-,  come  far'capoli- 
no, die  è affacciarli  delira 
ancate  per  vedere  altrui,  e 
tato  poco,  che  difiìcilmcn 
re  polli  efser  veduto.]  ha- 
«rcocos,  afsccbar- 
■Caponc, cioè  gran  capo.]  ca- 
tocala. 

Caponeria , ooftin  azione . ] 
torquedad,  obftinacion  , 
porno. 

.capopiede  auucrbiahncnrc 
Tale  iazzopra  a rouclcio , 
alcomrario,  come  faccia- 
mo tallio!»  in  fpegncrle 
candele.  ] bocaa  baro. 
caporale,pnncipalc, guida-,, 
conduttore  . ] cauoclqua- 
dra. 

-capo  lo  1 do, è q u el  lo,c  h c a’ag- 
giugne  ai  foldaco  bene- 
merito,l’opra  la  pag».]vcn 
taja. 

cappa  Ipezic  idi  man  cello  cor 
toglie  ha  vn  cappuccio  di 
dietro  per  ornamento.,  al 
quale  diciamo  cappcruc- 
iC» , c al'solu  tamete  lì  Tuoi 
pigliar,  & intendere  per 
marcilo, o fcrraiolo.Jcapa. 
rHucuno  di  cappa,e  fpada.] 
Hombrc  de  capa.y  e(pa- 
da.  ,r> 

capparc,©  feerre.]  efeogf r. 
cappato,  o feci  to.  ] efeogido. 
cappella,  luogo  nel  le  Chic- 
le,doue  fi  pongono  gli  al- 
tari per  celebrare.  ] capti- 
la. 

cappella  moltitudine  di  ma- 
lici deputati  a cantare  in 
vnaChicfa,il  capo  dc’qua 
li  li  chiama  Mafirodicap 
pclla.]capilla. 
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Cappellaio  ora  torio  IJorà  to- 
no. 

cappella,  o carico  di  faroffi- 
ztare  vna  cappella  , con 
qualche  entrata,  edique- 
fie  ce  ne  lonocon  cara , e 
feti  za]capcl  lama, 
cappellaccio,  elicala  trotto 
la  quando  quell'auuolgi- 
mcnto  della  corda, nóftri 
gne  tanto, che  la  faccia  gi- 
rare, cosi  , far  cappellac- 
cio.]defencordarfc. 
ppellaccio  .come  far  vn_ 
cappellaccio  a vno,  cioè 
vna  ripccn(ione.]dar  vna 
repuhenfion  a vno,o  vna 
fraterna. 

cappellaio,!  'a  rrcfice,  che  fà , 
ò vende  i cappelli .]  fotn- 
brerero. 

cappellano , che  vlfizia  cap- 
pella,» c beneficiato  di 
cappclla.]cappellan. 
cappeiletta  , diminutiuo  di 
cappella.Jcapiltica. 
cappelletto  diminutiuo  di 
-cappella  . ] fombrerillo, 
lombrerico.lbmbrcnro. 
cappellina  diminutiuo  di 
cappello.vcdi  cappelletto. 
Diciamo  fante  della  capel- 
lina, che  vale  huomo  aliti 
tu.]  hóbre  uymado, afiu- 
to, fa  gaz. 

cappello , quella  coperta  del 
capo  , fatto  quali  al  la  for- 
ma di  ciao,  aH’cfticmiti 
della  quale  è vn  giro  afsai 
grande,  il  qualefi  chiama 
piega, otcfa-]fombrcro.  j 
cappello,  fi  piglia  per  digni- 
tà del  Cardmalato^jcape- 
lo. 

cappellaccio, cappclJodipo- 
co  pregio  Jfobitrrejo. 
cappcllucciojo  cappello  pic- 
-ciolo.  ] fombrerillo.fom- 
'brcrico.fombrcrito. 
cappero  frutice  noto,  clic  fi 
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pianta  nelle  mura, e finto 
li  dice  cappero  alla  piata» 
quàto  al  fuo  frutto,  ilqua- 
le  non  c buon  fe  non  con- 
fettato in  accio,ò  falc.]  AI 
caparra. 

capperi  è parola  di  maraui- 
glia.e  cappita  c il  medefi- 
mo.]pefe  à tal  comigo,  va 
lame  dios,cuerpo  de  tal 
comigo,  pefe  à tal  comi. 
go2 

cappcruccia , o capperuccib 
quello , che  li  tiene  dierro 
alla  cappa. jea pilla, 
cappio,  annodamento, che 
tirato  l'vn  dc’capi  fi  Icio- 
glic.]I.i  jada. 

cappio  del  vomeroc  quello» 
che  quanto  più  li  lira,  più 
fi  firigne  . ] hudoclcorre- 
diyo. 

cappio  fcorfcio,qudIo,che 
li  fà  à lacci  per  pigliar  le 
fiele,  e quello, che  là  il 
boia  al  capefiro.]Uf  o,nu* 
do  t fcorredijo. 
c appieno  di  Jibbro.cioèqud 
la  Itrifdei»  di  cuoio,  con 
che  fi  lega.]  marjoièra. 
ca  ppio,  ò nafiiOjCon  che  le-, 
donne  fi  legano  i ricci  . J 
cinta. 

cnppira, vedi capperi, 
cappottata,  teda  d «/contadi- 
ni, latta  per  la  nafeitade 
figlioli,  detta  dall.’vccider 
fi,  e mangiarli  in  efsa  .de* 
Capponici,  li  riftianefino. 
capponato, cafirato  , e.  di  cefi 
folamcme  de  polli,  jjcapa- 
ilo. 

cappone,  gallo  cafirato  J ca- 
po n. 

cappuccio  habito.che-fi'por 
tain  capoui.cabio  dicap- 
pcllo.cowi  frali  cappuc- 
cini,& altfujcapuz- 
capra  animalnoto.] cabra, 
capraio, colui»  che  guarda-, 
1« 
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lecaprc.]cabrcto. 

Capra  fcgno  celclte.]cabril- 

la. 

Capra  dicono  i muratori  à 

3 uc*  legni  confini  à guifa 
i tre  (polo  con  quattro 
gambe  > fui  quale  fanno  i 
pònti  per fabricarc.] an- 
dammo. 

Caprctto.ocaurettoil  figliol 
della  capra.jcabrito. 
Certe  Gentildonne,  che  an- 
- dauan  à fpalfi  alla  capa* 
gna,  trouorno  per  la  (tra- 
dì vn  contadino,  che  por 
• taua  vn  capretto  à vende- 
re.vna  di  loro  lo  toccò  ,’c 
dille . Signora,  (ignora., 
guardate  come  gl’è  beili. 
no,chc  ancora  non  hàlc_. 
coma?  Dille  li  contadino; 
non  hi  ancor  moglie^, .] 
Vnas  Scnoras,  que  fc  yua 
àholgar  al  campo, topa- 
ron  cn  el  camino  à vn  !a- 
brador,  q c tralila  vn  ca- 
brimi vender,  tcntole  la 
vnadclks.ydixo.  Sono- 
ra finora  mira  que  boni- 
cojtjuc  aun  no  tiene  cucr- 
nos  ? dixo  cl  villano, -aun^ 
nocscafado. 
caprelto,  vedicapertro. 
cai  riccio, quel  i remore , che 
(corre  ger  le  carni , ò per 
horrofcd’vna  cofa,cho 
ci  fi  a rcicciarc  i pc!i,ò  per 
-,  febbre  foprauuegnente.] 
. « Biiedo.ocljicluz  rporfno, 
-*  otclnblòf. 

capriccio  di  febbre.]  refabio 
..  dccalentura. 
capriccio  penfifro,  fantafia , 
ghiribizzo.]  miojoiCapri- 
cho^ufto. 

Capricorno  fcgno  celcltc.]ca 
pricorno. 

capri  fico, fico  faltiatico.]  ca- 
brahigo.  i 

caprino,  di  capra  . j cabreti- 
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zo,o  cofa  de  cabra. 

Caprio,  animai  faluatico,  e 
veloce  alcorfo.]gamo,cor 

Capruggine  , intaccarmi^ 
delle  doghe,  dentro  alle_, 
uah  li  commettono  ] fon 
i delle  b otti.]canaI  de  cu 

ba.j. 

Car  r ab  a troie,  maiTerizuole , 
o bazzecole, cioè  arnefì  di 
poca  confiderazionc.]ba- 
rartjas,rraltos. 

caraffa, vaf  ) di  vetro,  ventru 
to.J  redoma. 

caramente , ò cfficacemcn  te 
di  cuore,  jencarecidamcn 
te,  con  muclias  veras. 

caratto.pcfo,  che  è il  venti- 
quattrefimo  dell'oncia , fi 
come  il  danaio,  &C  c pro- 
prio dell’oro.]  quilatc. 

Carattere  legno  d’vna  cofa , 
imprclfo,o  fognato , come 
delle  lettere  ìlcll’a.  b.  c.  ò 
d'altra  fimilforma.Jfcnal, 
citilo. 

Carattcrcjdi  lettera,  cioè  buo 
na,ò  mala  forma  di  clfa.  ] 
buena  , o mala  forma  do 
letta. 

Carattere, fi  piglia  taluolco 
per  legno  impecilo  nell’a- 
nima , per  virtù  de'  fagra- 
memi.  Battefimo,Crcfi- 
iua,e  Ordinc.jCaraètcr. 

Caraucla  forte  di  nauilio ,] 
caraucla. 

carbonaio, colui,  che  fi,  ò 
vende  carbonc.]carbonc- 

..l.W.  t 

Carbonata;  carne  in  falato 
di  porco),  cotta  in  fu  i car- 
bonio nella  padella  ] to- 
cino fri  to. 

carbonccllo  gioia  del  color 
del  caibone  accefo;edi 
marnmgliofofplcndorc.] 
cubimelo. 

CarbonceJlo,  fpczic  di  fistio 
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lo,o  di  de  done  maligno*, 
dctrocofidaU’cller  infoca 
to,c  rollo  i guifa  di  carbo 
ncaccefo.Jcarboncol.- 
Carbóchiojvcdi  carbócclloe' 
Carbone  , legno  abbrucia- 
to, e tanto  fi  d/cc carbone 
all’accefo,  guanto  allo  fpc 
to;  le  bene  in  Spagnolo  ai 
è differenzia. Jcarbon. 
Carbone  accefo.j  alena. 
caibonello,catbonc  limimi 
to,chc  parpoluerc.]circo. 
Carbunculo, voce  lattna,ve- 
di  carbonccllo. 
Carcamc.fchdtro, tutte  l’ot 
fa  d’vn  animai  morto,  te- 
nute infierae  da  ncrui  , 
fculfcdi  carnc.Jefqiclcto. 
Ca  rea  ic.abreu  iato , da  cari- 
carc.jcargar. 
carcaro, cauco,]  cargido. 
carceiato.o  imprigionato.] 
cncarcclado. 
ca  ree  re , p ri  gion  e.  J ca  rcel. 
carcerazione, imprigionarne 
to.carceramemo  .]carcc- 
làge. 

carciofo , vna  fpezic  di  car- 
do, jalcachofa. 
carco.pefo.lòma.jcargajcar- 
go. 

carco,o'carico  di  cofcicnza.] 
cargo  de  concicncia. 
carico, cioè  caricato.]  carga- 
do. 

cardare,  cioè  Ibllcuarilpelo 
di  panni  con  cardo,  che  è 
vn  hetba  fpinofa  di  più 
maniere.]  cardar, 
cardare  mcufoiicamente/i 
dice djr  male  d’vno  in  af- 
fenza.jroer  à vbq  los  jan- 
c.fjns, corcar  de tigera.  , 
cardamomo  è frutto  d’vn  al 
bcro.chc  nella  primauera 
getta  bozzetti  come  feme 
za  di  ruta,  c dérro  è il  car- 
damomo. ] a ica  rauca  fil- 
ucftra. 
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Cardinalato, dignità  Cardi* 
nalcfca.o  di  Cardinale . ] 
Cardinalato,  dignidad  de 
Cardenal. 

cardinali  fono  Prìncipi  Ec- 
clcliafiici  da’ quali,  e del 
numeto  de' quali  li  crea  il 
Pontefice. } Cardinal, 
cardinali  , nel  numero  del 
più, perche  nel  meno, fi  di 
rebbe  Cardinalcfco.prin- 
cipale,  come  fono  le  virtù 
Cardinali,  cioeprincipa- 
li  .]  Cardenalcsjvirmdes 
Cardinalcs. 

cardinalefco  attenete  à Car- 
dinale, ò di  fpezie  di  Car- 
dinalc.]Cardinalicio. 
card  ne, carpione.]  quicio. 
cardo  herba  ipinofa,checu- 
ricata  lì  mangia.]  cardo, 
cardonc.vedi  cardo, 
cardo  falnatico.  ] yerua  fan- 
guinaria. 

carena, quali  carina, la  parte 
di  lòtto  del  nauilio.]  qui- 
Ila. 

carclìia, mancamento  di  tur 
re  lecofcje  Ipczialmento 
delle  neceflarte  al  vitto.  ] 
carellia, falca. 

Carezzare,  accarezzare  far 
carezze.]  acariciar,aga- 
fajar,  regalar. 

carica,opelb  ]carga,  cargo, 
carica, o cura  d'amminifirar 
vna  cofa.cosi . lo  piglierò 
la  carica  di  quello.  [ Y o to 
mare  elio  à mi  cargo, o 
ineer.gargaic  dello, 
caricare, por  pcfoaddotIb,o 
(òpra  chihà  dà  reggerii 
cartco.]cargar. 
caricar  la  balcfira,archibu- 
fb , ò altro , è mettergli  in 
punto,  e in  ordine  per  ti- 
rarglì.]armar. 
caricato. ]ai  mado. 
carìcatura,  lì  dice  quella  par 
tc  di  munizione  » che  li 
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mette  nelle  bombarde , e 
negli  archibuli  per  tira- 
re; e diceli  anche  alla  mi- 
fura.che  laconticne.]cat- 
gadura. 

canee  fpezie d’herba.]catrì- 
zo. 

carico*  quello, che  li  pone., 
addolTo , ò fopra  a quel , 
che  li  carica.]  carga. 
carico, 'metaforicamente  li 
piglia  per  pefo, cura,  pen- 
liero.]cuydado,cuenta. 
carico,  ò caricato.]  cargado. 
carillìmamente.]  ahincada- 
menic,cncarccidamente. 
caritlìmo  . ] muycaro,  muy 
querido. 

Can-à  propria  mente  diritta., 
affezione  d’animo,ondc_. 
s’ama  Iddio  per  fe,el  prof 
lìmo  per  Iddio.]  chari- 
dad. 

Far  carità  a vno,cioc  far  li- 
melina.]  hazercharidad, 
o limolina. 

cariratcuolmente,  benigna- 
mcntc.]benignamcmc,có 
chatidad. 

camatiuamente.]  benigna- 
mente. 

caritatitio,  che  vfa  chariià . ] 
charitaquo,  limofnero. 
caritatcuole,vedi  caritatiuo. 
canteuolmentc.]con  niucha 
chaiidad,  benignamente, 
carme,  6 'vcifo.]vcrfo. 
carminate,  pettinate  la  la- 
na.jcaidar. 

Carmine  Rcligione.]carmc. 
carnacciolò,carnofo.]  carno 
lo. 

carnale, fecondo  la  carne.] 
carnai. 

carnalc.amoreuole,  huma- 
no.]amorofo, cortes, 
carnaliffìmo.]  mtiycarnal. 
carnalni,  concupi ftéza car- 
nale.] carnalidad. 
carnalmcnic,con  amor  cat- 
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naIe>lu(Turiofamente.]car 

nalmente. 

carname,  mafia  di  carne  pu- 
trefatta.] carne  podrida. 
carname,  cioè  quantità  di 
carnc.jcan ndad  de  carne, 
carnaio,  fcpultura  comune 
di  (pedali , ò di  limil  luo- 
ghi.Joflario. 

carnafcialeli  dice  al  di,  che 
precede  al  primo  dì  di 
quarelima,che  anche  fi  di 
ce  carnouale.]  catncfio- 
lendas. 

carne , la  parte  più  tenera  do 
gli  animali,  che  li  ano  (an- 
gue.jearne. 

carne  arraffo.]  carne  aflada. 
carne  leffa.]carnc  coxida. 
carne  cruda.]  carncccuda. 
carne  per  lìmilirud ine,  dici* 
ino  alla  polpa  di  tutte  1« 
frutte.  ]carnc. 

carne  f red  d a .cioè  ca  rn  e,che 
doppo  edere  fiata  cotta  fi 
è (erbata  fredda  .3  carne 
fiambre. 

carne  battuta . ] carne  pica* 
da. 

carne  fe*ca,cioè  carne  di  por 
co  falata.]tczino. 
carncmomu,  cioè  la  carne 
dcirhuomoalciuta*  fen- 
za  niuna  humidità.  ] car- 
nemomia. 

carne  li  piglia  taluolra  per 
luffuna.]carne,  luflurìa. 
carnefice,  ò boia.]  Verdugo. 
carne  falata  propname tc  di- 
ciamo! quella  del  porco 
conferuatanel  fate , albo 
quale  diciamo  anche  car- 
ne fccca.]tozino. 
carniera  è vna  lòggia  diti' 
fca  di  tcla,o  di  cuoio,  o di 
limil  altra  materia  pre- 
prio  de  gli  veeelfatorr  per 
riporui  la  prcda.]rfquc». 
carniere, vedi  carniera. 
carnofo,picn  di  carne.]  car- 
nuto. 
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holo.IIcno  de  carne 

Carnofità, quella  carne.che 
Viene  in  qualche  parte  del 
corpo.e  che  non  e confor 
me  alla  noftra  natura . ] 
carnofidad. 

carnouale,  vedi  carnalcia- 
ie.  ] carnes  colenda* , car- 
nai. 

carnuto.vcdi  carnofo. 

caro, cioécofa  .che  nonèa 
conueneuol  prezzo.  ] ca- 
ro,cofa  cara. 

caro, amato.]  qucrido,ama- 
do. 

Caro  auuerbialmenre  pollo , 
hi  p Tuo  contrario  à buon 
mcrcato.Jcaro. 

carogna.ammal  morto,  o fc 
tenie.  ]cuerpo  hedicndo. 

Carogna  diciamo  anche  à 
vna  belìia  vtua  di  trilla-, 
razza,  ò inguidalcfcata . ] 
rozin. 

carota, vna  radice  roda,  o 
gialla, mangiali  cotta,  e in 
falata.]£inahoria. 

Carotaio,  vno  che  dà  parole , 
c dà  adintendercofe,  che 
non  fono.]hablador. 

carouana  moltitudine  di  be- 
ftic  da  foma.]recua  de  ma 
chos , ò de  otras  caualga- 
d u ras. 

carouana  fi  dice  anche  àna- 
uili,  che  vanno  in  confer- 
ua.]carauana. 

carpine, albero  noto.] carpe. 

ca  rpione  pefee  preziofo.Jtru 
cba. 

carpire, pigliar  con  vi  >lcza,e 
improuifamente.  ] arre- 
batar,  sgarrar. 

Carpone,  comeandarcarpo- 
ne,  cioè  camminando  con 
Je  mani  per  terra,]  a ga- 
tas. 

carpo  balfamoyfru  tto  dell’- 
albero bai  (amo . ] carpo 
fcalfamo. 
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carradore  maertro  di  far  car 
ri,o  di  guidargli.]  caritele 
ro. 

carrara,  quanto  può  in  vna^ 
volta  portar  vn  carro.]car 
retada. 

carreggiata.llrada  barruta, 
e frequentata  da  carri.Jca 
mino  tnllado , o carrciè- 
ro. 

Cai  retta  fpczie  di  carro.]  car 
reit.1. 

carrettiere,  cheguida  laca- 
retta.jcarcrero. 

caretto,  o carro  ivn  causi- 
lo, jcarricoche. 

coi  riaggio, a mefe,  che  fi  por 
tada  Pcrfonaggi  grandi, 
quando  fanno  viaggio.] 
rccamara. 

carriccl  Io, carro  picco!o.]car 
renilo. 

cari  iuola.o  canicola, ftrunié 
to  di  legno  , nel  quale  è 
vna  girella  fcanalata,che 
vi  s'adatta  fune,  ocanapo 
per  tirar  fu  pelò,  & appic- 
cata à vn  ferro  fòpra’l  poz 
zo  ferite  corri  un  emonie-, 
ad  attigner  l’acqua,&an 
che  ce  ne  ferimmo  àdi- 
uerfealtrc  cofc.  ]garru- 
cha, car  (ilio. 

carriuola.cioè  letto, che  fi  eie 
ne  Torto  à vn  altro  letto  , 
douefoglion  dormire  fer- 
ue, e fc  uitori  nella  carne- 
ra  de’  Padroni-]  caroa  de 
garruchas. 

carro,  finimento  noto  con-, 
ruote.  ]carro. 

carro  agronomico , cioè  vna 
coftcliazione , o numero 
di  Stelle  vicine  al  Poloar 
tico.]  Carro  agronomico. 

carrozza,  carro  noto  per  vfo 
d'andarui  h uomini  ai  tor- 
no.jcarioza. 

carrozztere^hc guida  la  car 
rozza.]  cochcro. 
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Carruba  , fnittodell'alber* 
carrubo, che  fà  il  frutto  li- 
mile à bacchi  delle  fauc.  J 
algarroua. 

carniccio,  o carretto , è vno 
finimento  di  legno  cole. 

? patirò  girelle,  nel  quale 
i mettono  i bambini, per- 
che imparino  a andare.  ] 
carrcton. 

carrucola,  vedi  carriuola. 
carta, o foglio  per  vfo  di  (crt- 
uerc.jpapcl. 

carta,  o carie  da  giuocare.J 
naypcs. 

Mazzo  di  carte  da  giuoca- 
rc  .Jbaraja  de  naypcs. 
carta  da  nauicarc . ] carta  de 
marcar. 

carta  diciamo  à quella, doue 
fono  flampatii  Pacfi,clo 
Prouincic.jmapa. 
cartapecora  , vna  fpczie  di 
carta,  farti  di  pelle  di  pe- 
cora, ò d’alrrui  anim  ili  ad 
vfo  di  fcnuere,e  d'ahro.jj 

Santino. 

cdo.cioèjvn  libro,nd 
quale  lenza  nilfnn  ordine 
fi  fcriuono  molte  cofc  dif-> 
ferenti.]cartapacio. 
cartelloj.chefiponc  fu  leca- 
tonatc  delle  ftrade.come 
fanno  i commedianti  ,o 
altri,  che  publicanoialor 
profcflìonc.jcaml. 
canoccio.o  fcartoccio.vn  fo 
glio  piegato  in  forni  i di 
cappuccio, che  fi  fà  da'Spc 
ziali  ordinariamente  per 
riporui  diueric  cofc . Jpa-< 
pelo». 

carui  vna  Iòne  di  fpezie_*  ] 
alca  rauca. 

carta, o faccia  di  libro.]  oj u 
de  libro. 

cartuccia  vn  pezzo  dicana.] 
oja. 

cafa  edificio  da  habitare_> . ] 
cafa. 


Cafa, 
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Cafa.o  patria.]  cafa,pàtrfcL? 

- ticrra. 

Cafaccia.cafa  cartina  . ] cafi- 
llcja. 

cafale,  villaggio,  o contado. } 

• aidea. 

cafalingo,di  cafa.J  cafcro. 
cafamcnco,cafa  grande.  ]ea- 
[ /a  grande,  cafa  de  mucha 
viuicnda. 

cafata,  e cafato,  famiglia,  pa- 

- rentado.  ] spellicio, fami- 
lia.  [La  cafata  del  Nero.e 

[ de  Frefcobaldi,  fi  poiibn-» 
contare  trà  le  nobilidime 
-r.  di  Fiorenza.]  La  fiamilia-, 
del  Nero,  y de  los  Frcfco- 
baidis  fc  pueden  nóbrar 
entre  las  piincipaliflìmas 
dcFIórencia. 

Cafata, o fopranome.]  apelli 
do.  [ Di  che  cafata  è il  Si- 
•'  gnore  talcljdc  qucapclli 
docs  el  Scnor  fidano  jt 
cafato, vedi  caatfa. 
Cafcarc,lo  ftcrtb.che  cadere] 
cacr. 

cafcaticcio,atro  à cadere,  nó 
durabile, accafciato,  fra. 
le^fragil.quebradifo. 
fafcl la  piccola  cafa.  ] cafilla, 

• caiica.cafita. 
fcafcrcccio.vedi  cafalingn. 
eafetta.dafa  piccio!a.]cafilla, 

cafica,cafita. 

caficra,  guardiana  della  ca- 
• fa.]ama. 

cafipola,cafetta.cafeI!a.]  ca- 
filla,cafica,cafita. 
cafo,  filofoficamentc  cagio- 
ne accidentale  di  quello , 

, che  accade  di  rado  nello 
cofe,che  fi  fanno  dalla-, 
natura,  ma  appo  noi  calò 
valc.auucnimcnro.accidc 
te,e  fimili.]cafo,acontcci- 
l niienco.nc  ccimicnro. 
ca(b,o  termine  come  in  cafo 
, di  morte  « cioè  in  tcrmi- 
ne-]cn  pcligro,o  punto  de 
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muerte.  - 

-Far calò d'vna  cofa;  farne 
ftima . ] hazcrcafo.cucn- 
•ta.efttma  dcvnacofa. 
cafo, appo  1 Scolatici  vale  fi- 
gurazion  del  fatto.c'i  fac- 
to ftcrto.lcafo. 

Efier  ilcalo.ciocertcrbuo- 
no,oà  propofito.]fcr  bue 
nopara.vna  cofa  ,o  ferì 
propofito  para  algo. 
Huomo  à cafo, cioè  inconfi 
derato.  ] hombre  inconfi- 
detado,arrojadifo. 
cafo, termine  gramaticalo , 
attenente  ai  nome,  quan- 
tunque appo  di  nei  non  fi 
diftmguono  i cafi  perle-, 
cadenze , ma  per  il  frgno 
lor  porto  auami.  ]cafo. 
calo,  ch'io  hauelfi  dibtfo- 
gno  di  qualche  cofa, mi  fa 
relb  piacere  di,  dcc.modo 
di  dire.]  fi  a calò  hauutef- 
fc  raencrtcr  algo , me  ha- 
riades  mereed,  òcc. 
cafo  di  cofcienza.]cafode 
concicncia. 

cafo  riferuato.jcafo  referua- 
do. 

cafolarc,cafa  fcopcrta , e ro- 
uinaca.]  cafa  derribado , 
cayd  i.quc  tiene  los  fuc- 
loscfctietos. 

caiort),  che  d’ogni  cofa  fik  ca 
fajcfcrupulofo, 
carta  arnefe  di  legno  da  ri- 
porui  dentro  panni,  vedi- 
mene f finiili , fatta à di- 
ucrfe  fogge , ma  di  figura 
quadrilatera.]*  rea. 
calfapanca.o  banco.]  banco, 
catfare, cancella  re , annulla- 
re.] bora  r.ca  (far. 
carta  e.'.cftingucrc  vnapc- 
fionc.]c*rtar  vna  pcnlìon. 
cada  re,  o annullare,  ^ina- 
lar. 

caflerta , diminutiuo  dicaf- 
fj.jarquilla. 
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Cartertàdi  dudiolo.  ] gaoè- 


ta_,.  ; 

Cadetta  di  ft;.gno  per  portar 
ui,o  tcncrui  fcritture.]  ca. 
xa  dcoja  de  lata.  . ' 
cartìa , frutto  d'vn'albero,e 
feruc  per  medicamento 
foluriuo.]canafiftola. 
Cado , la  parte  concaua  del 
corpo , circondata  dallo 
coftolc.]barriga. 

Cartóne,  carta  grande.  ] ar* 
caz. 

Ca  (lagna,  frutta  nota.  Jet- 
rtana. 

cartagna  (ceca.]  cartana  api. 
lada. 

cartagna  Icrta.o  fucciola.]  a 
(lanacrzida. 

cartagna  à rollo, o bruciata] 
cartana  artada. 
cartagne'.ta,  vn  coJpo,o  fuo* 
ncbCtic  fi  fi  co  il  dito  grof 
iò,e  quello  di  mczzo,oue- 
ro  vno  rtrumcto,chc  per- 
cuotédolo  fail  medefimo 
Tuono , & è in  vfo  appref* 
fo  li  Spagnuoli  in  certi 
Tuoi  balli.  ] cartancta. 
caflagncto,  bofeo  di  cada. 

gni.jcatlanar.  , 

callagno, l’albero  .che  fi  le 
lecnrtagne.]  cadano, 
cartagnuolo,  legno  di  cada. 
gno.Jmadero  ,o  palo  do 
cadano. 

cartaldo,colui,cheha  cura,o 
fopraliàalle  porte  (fio  ni  al 
. fruì.  ] adminiftrador.fa- 
clor. 

cartdlano,Capitan  di  fortex 
za.]alcaydc. 

cartellctro , cioè  picciolo  co- 
rado.  ]aldcgucla,o  aldc- 
liucla. 

cartello. mucchio, 'c  quantità 
di  cafe,  circondate  di  nau- 
ra.]villa. 

cartello, o fortezza.]ca(liUo» 
fonali  za, fucrte. 

C4- 
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CafWluccio.vedi  caftcflet- 

Tó. 

Caligare,  vedi  gaftigare. 
Caftulìmo.]cartirtìmo. 
Cattiti, continenza  di  libidi 
I ; ne<e  pura  honeftà.  jcafti- 
dad. 

cartolile  hi  catti  rincarto, 
-catta  mcnte.jcafta  mente, 
catturo  animai  t che  viue  in 
acqua, fcin  terra.]  .cartor. 

| -cartrare,tagliare,ocauarcal 
trai  i tetticeli.]  capar, 
•caftraporcclli,  colui  che  cler 
cita  l’arte  di  cattrare>4i  gli 
huomini.comc  le  bettie.] 
icaftrador. 

ca  tt  rato.adic  ft.]capado. 

< Huomo  caftrato.]  capon. 
caftrato , o cafttonc  animai 
noto.]carnero. 

•caftratura  , l'atro  del  caftra- 
rc.Jcallradura. 

■caftrone,  agnello  caftrato . ] 

• carnero. 

casuale  di  caro,  o dependen- 
. te  dacafo.]cafuaI. 
cafualnictc.o  acafo.J  cafual 
mente, a calò. 

«afuccia  , diminutiuodi  ca- 
'fa.]calilla,eafica,ca(ita. 
catafalco, vech  cappana,  che 
iìfìa’morti.]cadahal<ò, 
tumulo. 

catafratto,  voce  vfata  da'La- 
rini.valc  corfaletto.o  già. 
co.]pc:o,o  cofelete. 
cataletto.o  bara,  doue  lì  por 
tano  i morti.jataud. 
Catalogo  .ordinata  deferir* 
tion  de' nomi.  ] Ma  tri  Ol- 
la, Rcgiftro,  Catalogo, 
catapecchie , cioè  luoghi  de* 
^ ferri, &inhabiuti.]  andur 
i •fiale*. 

catapuzza  herba  nota.  ] tar- 
rago. ' 

catarro. fuperfluità  d'humo- 
f re, che  liilladalla tetta.,.] 
catarro, romadifo. 
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Catarrofo , che  patirti  dì 
catarro.jacatarrado,  atro 
madifado. 

Catafta  matta  di  iegna’jha- 
zina  de  lena. 

CatalU,o  monte  di  mataraf 
(i.jnma  decolchoncs. 

Caicchi  fino, ò inftrurtione.] 
catecifmo. 

cathcchizzarcrò  inttruiro 
nella  fcdc.]cathechizar. 

Catecù  meno,  l'adulto,  che_< 
autori  d'erter  bettezzato 
l’inrtrmfcono  nella  fedc.e 
dottrina  Chrirtuna.]Ca- 
tccumeno. 

catena  legame  di  ferro,  fat- 
ta d’anellecti, commetti , e 
concatenaci  t’vno  nell’al- 
tro Jcadcna . 

Catena  da  cammino  perac- 
taccarfì  il  paiolo,  o altro 
fimiic.]llarcs. 

catenaccio,  ochiauirtello .] 
Cerròjo. 

cacenaccioanchcrt  dice  vna 
gran  cicatrice  di  ferita.,, 
che  l'huomo  habbia  fui 
vifo.]chirlo. 

catcnato, legato  có  catena  . ] 

. .cncadenado. 

catenella, piccioia  catcnae]ca 
dentila, cadcnica,  cadcni- 
ta. 

catenella  d’^n  veftito , cioè 
vna>fortczza, acciò  non  fì 
fdruchi  .come  fi  fi  ne  gli 
occhielli.  ]prcliila. 

catenuza,vedi  catenella. 

cateratta, apertura  à guitti  di 
fineftra  fatta  per  pigliar 
l’acqua , o per  mandarla., 
via  à fua.pofta.j  computi- - 
ta. 

cateratta  ,o  maglia, che  vie- 
ne gli  occhi.]nube. 

catcraaola  , buca,  per  doue 
potta  entrare  il  gatto,  che 
anche  diciamogattaioia.] 
-gatcra. 
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catinella  'vafo  più  piccolo 
del  catino,  che  neferuia* 
tno  comunemente  a laute 
dentro  le  mani  ,c per  lo 
più  li  fanno  di  terra.]  a ju- 
fayna. 

cattino, vafo  di  terra  cotto, o 
di  legna  ] barreno. 
Cattedra.luovo  eminente-,, 
fatto  a gitila  di  pergamo, 
doue  rtanno  i Dottori  à 
legger  lezioni  . ] Catc- 
dra. 

Cattedra,  fi  dice  anche  alta. 

Sedia  Pontificale.  ] Ctte- 
dra, Siila. 

Cattedrale  , come  Chicli*. 
Cattcd  rale.cioè  quella, do 
uc  rifiede  1* A rei ticlccuo.l 
Ygletta  Caiedral. 
cattiuamentc.j  vcllacamen- 
te.ruyn  mente. 
Camuanza.catmiaggio,  l'rf. 
f creai  1 iuo, prigione. ]c&u- 
tiucrio. 

cartina  re  far  prigione,  e fet- 
uo.]ca  minar. 

cattiucllo.camuuzzo.Jvella- 
c .quillo.vcllaquito.  - ) 
cattiiiello.mifero.mefchino, 
infelice.  Jcuytado.defgra  - 
ciado.  ) 

catiiuezza.triftixia.mahiagi 
tà.]vellaqueru,maldad.  1 
cattiuiti .forzata  leruitù.J 
cauriucrio. 

ca  nitriti , ò tnttizia.  ] vcila- 
queria,maldad. 
cattiuo , prigtonero . ] cauti- 
uo. 

cattino , cioè  non  buono .] 
malo,vellaco. 

cattino, cioè  trifto, c maina - 
gio.vellaco. 

Cattolicamente].  ] Catotìca- 
mentc. 

Cattolico, vniuerfale, epitte- 
to di  Santa  Chiefa.edcl 
Rè  di  Spagna . ] Cattoli- 
co. [ gli  Spagnoli  fon  veri 
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, Cartolici.  ]los  Elpanofcs 
fon  verdadcrosCatoiicos 
-.cattura, picfur3,quclio  fi  du 
ceordinatiamentc  de  bir 
ri.quàdo  p/glianovno  per 
menar  in  prigione.]  carce 
lago.  e r:  ? 

catturare  pigliare  permenat 
in  prigione.]prcnder,  Itc- 
uarptefo. 

caua, buca, foflà.^ania.oyo. 
caua,o  nafcondiglio-jefcon- 
dnjo, cucila. 

catta  di  metalli  .]mineral>rai 
ita. 

caua  di  pictre.]canteria. 
caualcarc  , montar  c.iuailo , 
farviaggioà  cauallo.]ca- 
ualgardubir  a caualio. 
caualcare  fi  piglia  per  trat- 
tar carnaimcntecon  don 
nc.Jcaitalgar. 

caualcara, truppa, o multita 
dine  d'huomini  a cattai - 
Io.]cauaIleria 

caualcatore , chccatialca,o 
maeltro  di  caualcarc.]ca- 
uallctif  i,  picador. 
Caualcatore  fi  dice  anchcà 
chi  tratta  fpdlo  con  don* 
nc.jgaranon,  gonion. 
Caiialcaiura,beitia,chefica 
uaka.]caualgadura. 
caualiere  .Jhuomo  à canal - 
lo.]hombrea  caualio. 
Caualiere  per  dignità  di  Ca 
uallcria,  le  quali  fono  di 
più  manierc.]Cauallero,o 
Comendador  de  alguna_> 
Ordcn. 

Caualtcre|diciamo  vna  emi- 
nenza di  terreno  fatralpcr 
ricoprir  da  lonrano,  Si  of 
fendcre.]padraftro. 
Caualiere  dicono  i cacciato- 
ri, quando  trouano  la  le- 
pre a couo.]le uan  tar  la  ca 

Caualicrotto  gran  Gentil- 
huomo>e  d’alto  affa  rc.jca 
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ua llcr.190.  ella  fi  troua.]  facar.* 

Causila.  c.o,cauallocartiuo,  canai  fi  la  famc,o  la  fcte,a‘oè 
che  diremmo  rozza,  j ro-  fallarli, o fatollarfi.l  har- 

zm.  tarfede  corner, o de  be- 

cauallaro.vn  calicò,  che  ha-  ucr. 

no  certi  birri  di  càpagna.]  cauaril  corpo'di  grinze,  ma 
qiudnllero.  mera  di  dire,che  lignifica 

caua  Ila,  la  femmina  trica-  vno  mangiar  più  del  filo 

ualli.Jycgtia.  folito.  ] facar  ci  vientrede 

causila  per  far  razza.]ycgua  mal  ano. 

para  calia . cauarfi  le  fuc  voglie  , o Tuoi 


Cauallcrcfcamcntc.a  guifa, 
c modo  di  Caualiere. ]Ca 
uallercfcamentc , o corno 
Catiallcro. 

cauallcrefco.]cauallcrcfco. 
catiallciia, numero  di  folda- 
ti  a caualio.  jcauallctia. 
cauallcttodiminutiuo  di  ca- 
11  a Ilo . ] cauallito  , caua- 
Mcjo. 

caualk-ttojchcfofticneil  tet 
ro.Jcauallcjodel  lejado. 
cauallinodi  I pizie  di  caual- 
lo.]dc  linagc  de  caualio». 
cauallino  caualio  picciolo, o 
poliedro.]  p tro. 

Sconci  la  tauallma  dicia- 
mo far  ogni  fuo  gu fio  fen 
ZA  freno.o  ritegno.]  Dar- 
fc  a la  bticna  vida,  o biuir 
a fus  anchuras. 
caualio, animai  notifiìmo . ] 
caualio. 

caualio  per  far  razza,  o ftal- 
lonc.  ] causilo  para  calia, 
o gara non. 

caualio  in  pelo,  cioè  lenza., 
fella,  nealtro.J  caualio  cn 
corro. y dcicnj.u  £ado. 
caualio  leardo  iotaio.]caual 
Jo  ruzio  rodado. 
caualio  baio.J  vayo,ocaual- 
lo  vayo. 

caualio  morello . ] mont- 
ilo. 

caualio  fauro.]alazan. 
caua llonc,o onda  di  mare.] 
ola,  o onda  de  mar. 
cauarcjlcuar  la  co  fa  donde-» 


capricci] cuniplir  fusati- 
tojos»  o fus  dcllcos. 
cauarli  fangue  . ] langrar- 
fe. 

cattarli  le  calze,  ferraiolo,  0 
altra  limile. ] quirarfclas 
mcdias,cl  fctaruelo. 
canai  lì  le  calze  a rouefeio, 
cioè  in  tnodo.chc  fia  con- 
trail  fuo  di  ritto  ,0  pelo.] 
quiiarfclasmcdiasal  rc- 
dropclo. 

cauarfi  la  voglia  d’vna  co* 
fa.]  (urtarle  de  vna  colà, 
cauar  della  rapa  faugue,mo 
dodi  direprouerbialmea 
te,  che  in  fenice  far  ; cho 
v na  caufa  pioduca  vn  cf- 
feno  a fc  importi  bile.]  fa, 
car  fueicas  de  flaqn  ya. 
canai  il  melc,o  Anelate.]  ca* 
(irai  lascolmenas. 
cauar  vno  di  ccrne'Io,  cioè 
dargli  tanto  faftidio , che 
dJimpazzicntc  paia  paz- 
zo.] tornar,  o boltier  loco 
a vno.]  Stauano certi  ra- 
gazzi tentennando  vn 
impiccato‘,di(Tc  vno;leuia 
Io  di  li, che  lo  cauerznno 
di  ccruello,]  Mencauan 
vnosmuchachos  à vn  a- 
horcado;dixo  vno,quicen 
le  de  ay , que  le  couiaran 
loco . 

cauars'il  cappello  a vno. ]qui 
tarfecl  lòmbrero.o  la  gor 
raa  vno .]  Raccontando 
vn  Gciuilhuomo>chc  toc- 
naua 
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natia  d’Italia  vnacofa'vn 
poco  dubbiola.che  gli  era 
Mteruenuta.diffe  vn  ferui 
tore.cauatoli  i I capei  lo,  fu  p 
plico  V.S.  mi  dia  licenza» 
perche  io  la  creda  . ] Con- 
tando vn  Cauallero,que_j 
venia  de  Italia  ,'vn  hecho 
qne  le  auiaacontecido, at- 
eo dudofo,dixo  vn  criado 
foyo,  quictandofe  el  fom- 
brero , fuplico  a vucftra^ 
merced  me  de  licencia>pa 
raque  lo  crea. 

Cauarli  fangueconle  coppe  t 
te.]  fangrarfecon  las  ven- 
tofas . 

cauar  davnacofail  meglio, 
ò la  fuftanzia . ] facar  dc_» 
vna  co  fa  lo  mejor,  ò def- 
natar . 

cauar  vno  di  guai,  ò di  faili- 
di.  ] Cacar  a vno  de  traba- 
jos.òdecuydados. 

cauar  Cuore  vn  rumore , ò v- 
nafama.]cchar  fama. 

cauar  fuora  quello,  che  è ri- 
porto . ] Cacar  loqueertà 
guardarlo. 

cauar  vno  d'un  luogo.]  Cacar 
a vnodevnlugar. 

cauarli  la  maCchcra  .cioè  fa- 
ucllarc  Ccnza  rifpctto,  e li- 
beramente. ] quitarCe  cl 
rebofo. 

cauar  vno  d’affanni.  ] Cacar  a 
vno  de  cuydados . 

cauarCjO  zappare.]  cauar. 

cauare,ral  volta  lignifica  ve- 
dere , coli , voglio  cauar 
molti  Ccudi  di  quello  li- 
• bro.]  quiero  Cacar  muchos 
cCcudos  delle  libro. 

cauar  vno  del  fango.]Cacar  a 
vnodel  lodo . 

canadenii,  colui  che  caua  ( o 
per  meglio  dire)rouinai 
dcnti.]facamuelat. 

Caudatario, colui, clic  alza  il 
ma  n to,ò  lo  ftràCcico  a Car 
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dicali.]  Caudatario.  :t 
cauerna,  luogo  cauo.cfocter 
ranco.]  cucita. 
caucrnoCo , pieno  di  cauer. 

ne.]lleno  decueuas. 
cauerozzola, piccioli  (lima  ca 
ua|.{]  cueuczilla , cucnezi- 
ta.  j 

cauezza  quella  fan  e,o  cuoio, 
con  il  quale  lì  tien  legato 
ilcauallo.lxaquima. 
cauezza  per  fimili  tudiae  fi  di 
cela  Cune,  con  che  s’im- 
piccano gli  huomini . ] fo- 
ga* 

cauezza  li  dice  anche  a fan- 
ciulli Cagaci,  e trilli,  qua- 
li in  obbrobrio  , degno 
di  cauezza.]  vcllaco, pica- 
no. 

cauezza  di  moro, li  dice  di  ca 
uallodi  color  grigio, c di 
teva  nera.]  caltela  de  mo- 
ro. 

cauezzine , ò redine.  ] ricn- 
da  . 

cauicchio,  piccioì  legnerro , 
aguifadi  chiodo .]  elia- 
ca 

cauicchio,  fchifo,  ò barchet- 
ta.] efquife. 

cauiglia,cicè  vn  legno, ò ba- 
ffone maggior  del  cauic- 
chio.}torccdor. 
cauiglia  anche  s’intcdcqucl- 
l’olfo  della  gamba, che  ar- 
riuadal  collo  del  ’pic  al  gi 
nccchio.]eCpininilla. 
cauillare  ; cioè  trouar  ragio- 
ni Cofiffichc.efalIaci.Jca- 
uiiar. 

cauiiIazione.]cauilacion. 
cauilloCo . ] cauilofo,  harte- 
ro. 

cauo,  concn  uo.cauernofo . ] 
troncano. 

cauolo  herba  nota . ] bcrja , 
col . 

cauolo  capuccio.]repollo. 
cauriola.o  falto.jcabnola . 
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carinola, capra  faJuatica,che 
anche  fi  diurna  caprio  . ] 
coi  Rigamo.  , 

cauta, o lue.]  pleyro,  lid. 
caufa.ò  cagione.]  cauCa. 
caufa  efficiente  . ] cauCa  elì- 
dente. 

caufa  cótingcn  te.JcauCa  con 
tingente. 

caufalità, il  cagionare.]  cau- 
far,fcrcaul*  . 

caufar  timore.  ] caufar  te- 
mor,o  cCpanto . 
caufarc  ammirazione.]  cau- 
far admiracion. 
cautamcntc.con  cautela,  fa- 
gaccmcntc  , accortamen- 
tc.jfcgaznicntc , Cucrda- 
mcntc.prudcn  temente . 
cautela,  accortezza  , faga- 
cità.  ] cautela,  caucion,  re- 
cato . 

cautela , o inganno . ] engas 
no. 

cautela,  termine  legale, che 
lignifica  fienrìrà.]  feguri- 
dad,abono. 

cauterio,  inccndimento  di 
carne  con  ferro  roucntc, 
ò fuoco  morto, alquale  ai» 
che  didamo  rottoiio.]cau 
terio. 

cauterizzare  far  cauterio . ] 
caucenjar. 

cauterizzato  . ] |cauterija- 
do. 

cautilfimamcnte.]  muveuee 
damcntc  prudcntilfima- 
nicntc.con  gràdilfimo  re- 
caro . 

cauto,  accorto.  ] cucrdo , rc- 
carado . 

cauzione,  ò cautela.]  cau- 
cion  .cautela. 

cazzo  il  membro  virile.  ] ca- 
ra jo, pi  ja . 

cazzo  li  dice  a vn  forte  pu- 
gno dato  di  fottomano.] 
lopapo . 

cazzuola , mclcola  di  ferro 

G a di 
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di  forma  triangolare, con 
la  quale  i muratori  piglia- 
no, c /pianano, (murando) 
la  calcina. ]plana. 
Cazzuola  anche  fi  dice  d'vn 
•Ti  picciolo  animalesco  nero , 
che  è rutto  pancia, e coda, 
che  ftà  alla  proda  deil'ac- 
qua.jrenaquajo. 
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Ce, tal  hora  pronome  del  ter 
zo  cafoni  oc  del  da  tiuo , e 
del  numero  del  più,&  è il 
incdefimorchcanoi  .co- 
sì : Di  quelle  pere , che  ti 
dette  il  cale, tu  né  ce  ne  po 
cedi  dar  più  di  dodici.]  De 
aqudlas  peras.que  tedio 
fulanovtuno  nospudifte 
darmasdedoze.  ‘ 

Ce,  tal  hora  particella  ricm- 
pitiua , che  vi  innanzi  al 
pronome, cosi:  li  popone , 
che  ci  mandafti.ee  Joma- 
giammo.]  E1  mclonque_, 
nos  embiaftcs.nos  lo  co- 
mi mos. 

cc  !o,o  ce  la, cosi:  ce  lo  diflc, 
o cc  la  ddT<!.]nos  lo  dixo,o 
no;  la  dixo. 

« ne  è,o  ce  ne  fono.]  ay. 
cecaggine, o ccckà  .]  cogue- 
ra. 

ceco , fpczic  di  legume ,o  ci- 
uaia.}garuan£o. 
cecero,  vcecllo  aquatico  di 
gran-  buito , Innghiifim© 
collo,  ‘c  bianchtlfimo,;il 
qual  fi  chiama  anche  ct- 
gno.]cifnc. 

Cechczza,cecità.]ccguera. 
Cedi  i ti,o  ceci  ri  .}cegu  era . 
cedere, darli  per  vinto.]  rcn- 
dirfe,darfc  por  vencido,  o 
rendido. 

Cederemo  confortarli  d»mà- 
co.jdar  venta  ja. 
cedere,  o dar  luogo,  oper- 
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mettcre.]conceder,  dar  lu 
gar. 

cedere  ogni  fua  ragioi»c.]tra 
fpaftartodo  fudcrcchoa 
vno. 

cederno, cedro  albero,  el  fra 
to  d'efio  fimile  al  limone  ] 
cidra. 

cedola  fermo  rapriuara  d*a- 
bligo.)ob!rgacion. 

cedronella,  Oltraggine, è vna 
herba  olorofa.chc  hi  qua 
fi  le  fcgltc^omc  l'ortica.  ] 
corongil. 

cedrangola , herba  detra  fe- 
condo alcun  i|  t ri  foglio , o 
fintile  ad  cfta.]'rcbol. 

cedrino, dtCedto.}dc  cidra. 

cedrinolo,  fpesc  di  frutta., 
limile  alla  zucca,  ma  aliai 
minore  eh  color  verde, e 
pieno  d,  bernoccoli!»  à 
guifa  di  pori,  fi  mangia^ 
crudo  la  State,  ehcggi  fi 
chiama  cctiiuoio .]  pepi- 
no. 

cedTo.vcdicederno.jcidra. 

ceffo, proprio  il  volccne  mufo 
dei  cane  altrimenti  gru- 
gno, grifo,  ]hofcico. 

celióne  , ma  (celione,  colpo 
datoceli  la  mano  nel  vi- 
fo.Jmogicotr. 

celate,  na(condere.]cfcóder, 
encubrir. 

cclato.]rncubicno>  efeondi- 
do. 

celata, qticlcappefierto  difer 
ro  lenza  creila  , che  porrà 
in  capo  il  jfoldato'a  pie . ] 
ceJada. 

certamente,  con  modo  cela 
taio,oafbofamenie.]fecrc- 
tamcnrc.cnaibiertamen- 
re.cfcon d td amen  re. 

celatilTìmamcnte.jfccrcuffi- 

mameme. 

celebrare, iliuft  rare,  efal  tare, 
magnificare  co  parole,  lo- 
darc.jcclcbur.alabar,  cn 
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falcar,  engrandcjcr,  cnca- 
recer. 

celebrare  il  facrificio,  cioè  (a 
cnficare.]cclcbrar,facri6- 
car. 

celebrare  le  fcftc , cioè  afte- 
<-•  nerfi  nc’di  fcftnii  da  gli 
cfcrcizi.]  guardar  ,o  cele- 
brar las  rieftas. 
celcbraztonc.il  celebralo*] 
cclebracton . 

celebre , cioè  degno  d'efer 
celebrato, Jcclcbrc,a  fama 
do,  notablcdrgno  de  me- 
moria. 

celebriti, cclebrazione.]eele 
bracion,  folemnidad. 
celerità , preftczzx  . } celeri- 
dad.  ligcref  a.preftt  fi, 
Celeftc , di  Ciclo.]CclcKiai, 
Diuino. 

Celcftiale.Celefte, Diurno.) 

Cclcftial,  Diurno, 
celibato  , cioè  lo  fiato  di  chi 
viue  fenza  marnarli,  jccli- 
baro, 

celidonia, herba  nota.  ] celi- 
donia. 

cclone  coperta  à guifa  di  rap 
petto.o  d'altra  forma. con 
che  fr  coprono)  tauolini.) 
slhombra. 

celia  propriamente  ftanaaj 
terreno, douc  fi  tiene  il  vi- 
no. ]bodcga,cucua. 
cella , fi  dice  anche  la  came- 
ra de’  Frati,  e delle  Mona 
che.jcclda. 

cellario, celliere, che  hà  cura 
de’  vini.o  della  cella.] bo- 
dcgucro. 

celi  cita  diminutiuo  di  cella, 
cioè  cantina  piccola. ]cuc- 
ucztlla. 

ccllctra  da  Conuenri,  ò Mcfi 
nafterì.  ] ccldilla.ccldicav 
cc  lei  ita. 

celliere,  vedi  cellario, 
cébalo;  ftruméto  da  fonare  , 
che  crn cerchio  d’alta  fou 
file» 


J 


C E ioi 


CE 


C E 


rottile  alla  larghezza  d*rn  ri.  perche  tenga  tanto  per 


fommetfò  « col  fondo  di 
cartapecora'!  guifadità- 
buro  »|  intorniato  di  fona- 
gli, e di  girelline  di  lama» 
d’ottone  , e fi  Tuona  pic- 
dan dolo  con  mano  .eie-, 
▼ere  maeftre  fono  le  Spa- 
gnolc.]pandero,adufc . 

Cena.il  parto  > che  fi  fà  la  fc- 
ra.jecna. 

Cenacolo , luogo  dooe  fi  ce- 
na.jeenador. 

eniarc.  il  mangiare.chc  fi  fi 
la  fcra.]ccnar. 

Cencercllo  diminutiuo  di 
cendo.j  Andrajuclu  ,,an- 
draxiilo. 

Cencio,  propriamente  ftrac- 
•oio  di  panno  lino  confu- 
ma to,o  bracciata]  Andra 
jo.rodtlla.rrapo. 

Cenere, quella  poluere.nclla 
quale  fi  rifolue  la  materia, 
che  abbRicia.jeeni^a. 

Cenere  calda, |cioc  dove  fio» 
qualche  faùilla  di  fuoco.] 
rcfcoldo. 

Cene raceioloè  quel 'panno  r 
che  fi  empie  ai  ccnere,c  fi 
pone  nella  conca, quando 
fi  fi  il  bucato.]cernadero. 

Cenerata , quella  cenere,chc 
hà  bollito  nel  bucato.]  ccr 
nada.,. 

cenerognola, vedi  celidonia. 

Cenerognolo , di  color  fimi 


centinaio  di  mcrito.]céfo 
Cenfote  , colui  che  era  del 
Magirtrato  Romano.’che 
haueua  il  carico  di  cor- 
regger i coftumi.JCenfor. 
Cenluano,  tribù  cario.]  tribù 
torio,  pcchero . 

Cenfura  il  cenfurare,  o rrprc 
dere.]cenfura,correction. 
Centaurca  horba.]  ruy  pon- 
tico  vulgar 


taurea. 

centurione, Capitan  di  cento 
h uomini.]  centurion. 
ceppo,bafc,e  piede  dell'ar- 
bore.] tronco.  >311 
ceppo  ailòlutamcntc  detto  fi 
piglia  per  il  più,  per  quan- 
do è tagliato  dall’arbore» 
che  ferueper  ardere  , 
ad  altri  vfì.]cepa  , jctchco 
de  arboL 

ceppo, p quel  Icguo.ful  quale 


Centauro,  moftro  fauolofo,  fi  decapitano  i malfatto- 


mezzo  lui  omo,  e mezzo 
canal  lo.  J Centauro . 

Ccntetìmo.nome  numerale, 
ordinatalo  diccnto.]  Ccn 
«limo. 

Ccntina , ò arcale,^  quel  le- 
gno arcato  , con  che  s’ar- 
mi,c  fofticn  le  volce.]zim 
bria. 

centinaio,  numero, che  ard- 
ua al  numero  di  ccn to]cc 
renar. 

Cento,  numero  continente-, 
diccKÌccine.]cicnro,‘o  Cic, 
fecondo, che  corre  meglio 
con  (a  -cofa , che  gli  fi  ag- 
giirgne  ,‘oome'Vcnn  huo- 
mini,  fi  dirà  meglio.]  den 
bombi»,  quecientohom 
bres. 

Cento  pet!cento.]dentopor 
ciento. 

cento  per  vno.]cicnto  por  v- 
no. 


le  alla  cenere.]  ceniden-  Cento  gambe.vn  vermicello 

di  forma  .lunga , c nero . ] 
ciento  p ics. 

Cento  mila.Jcicn  mil. 
cento  tanti  huomini  ]ricfo,y 
tantos  hombres. 
cenrro,  puntone! mczzodal 
cerchio.]  centro, 
centro.o  profondità.  Jcctro, 
profondili  ad 


ro  . 

Cenno  propriamente  fegno, 
o gcfto,che  fi  fì  con  la  vo- 
ce, ocon  alcuni  membri 
d«l  corpo  per  fars’ inten- 
dere fenza  parlare . ] fc- 
■ hztT 

Ccnfo,  tributo, rendita.]cSn- 
fo, tributo, pecho 


Cenftwributo,  rendita, che_>  Centuria, compagnia  di  cen- 
fi  alficura  in  fu  i beni  di  to  fann]ocnniria. 

* colui, al  quale  fi  dà  idena-  Centuria  licrba,  vedi  c«n- 


ri.Jtaxon. 
ceppo  perrtruméto,nelquO- 
Ic  fi  ferrano  i piedi  a pri- 
gioni.]taxo,  cepo. 
ceppo  , ò origine  di  famt- 
'glia.]arbol,ironco . 
ceppo,  o (roncone  d'aibore» 
chei’abbrucia  la  rotte  di 
PafqnapcraUcgrczaa  noi 
le  cafe.douc  fono  fantini 
li.  ] troncon,ccpa , nocln- 
bueno. 

cera , quelli  materia  , della» 
quale  Papi*  compongono  i 
lor  fiali. ]cera. 

cera  di  Spagna  per  figiliare 
lettere.]  lacre. 

cera,ofembiante,<hefi  mo- 
ftra  nel  rioeucrc , o veder 
vno.Jbueno,  omalfem- 
blante,  buena  , o mala  ca- 
ra, buccio , o malo  aoogi- 
mienro,o  aergida. 

Far  buona,  o mala  cera  a v- 
no.Jhazcr  buena, ornali-, 
acogida.n  mortrar  bueno, 
ornai  fembiante. 
ccrno  colore , per  il  quale  fi 
conolcc  vnoftarbene  , o 
male  rn  quanto  alla  fini- 
rà. ] buena,  o mala  color . 
V.  S.  hà  buena  cera]  V.M. 
iene  buona  color, 
cera  bianca  . ] cera  bian- 
ca. 

cera  gialla».]  cera  amari- 

*;.Ua.  ri- 
fi 3 ““ 
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Cera, con  che  i calzolari  in- 
cerali lo  fpago.]  cerate.  : j 
Cera  fi  piglia  taluoitc  per 
tutte  quelle  cofe  compor 
fte  di  cera,  c bà  bagli  „pcr 
▼fo  d’ardere, comccand*. 
le»rorcc,e  limili. jetria. 
cera.o  fembianza,  ik  aria  di 
volto.]ayre,g  racla,  prefen 
eia,  . i-  ' ' ' • 
cera  in  quefto  scio;  m'hà  ce 
rad’cUcrvn  gran  fuifanr 
-•  te.]  me parecc tiene lEaga 
de  vn  grande  vcllaco. 
Ceretta  ìpezte  di  ferpeote-» 
-i:  pon  corna.]fcrpientescon 
cuernos. 

cerbaia , o cerreto,  bofeodi 
cerri.jbofquedc  meftos. 
cerbero.canc  infernale.]  cer 
bero. 

cerbiatto,  ceraio  gi'ouane  . ] 
venadilio. 

cerbio , o ceraio  . ] venado,. 
cieruo. 

cerbottana,  (tramenio  à gui 
fa  di  canna, ma  fenza  no- 
di, con  il  quale  fi  tirano 
certe  palline.]  ccbratana. 
ccrcamenro.vcdi  cerca, 
cercare,  far  diligenza  di  tro- 
ttare,quei  che  fi  cerca.]bu 
fcar. 

Parlando  vnGentilhuomo 
di  quelli , che  ccrcauano 
moglie  bella, diccua  cosi . 
Pattato  lei  meli  e brutta-, 
perii  fuo  marito. ebella 
. per  «li  altri.  ] Habiando 
▼n  Cauallero  dclosquc-, 
bufeauan  mugeres  hermo 
fas, dezia  affi.  A feis  mefes 
esfeapara  fu  marido,  y 
hermofa  para  los  otros. 
cercare  feufe  per  non  far 
vna  cofa  . ] bufear  acha- 
ques  para  no  hazer  vna 
cofa. 

Cercar  cinque  piedi  al  mon- 
tone , cioè  non  fi  concitar 
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di  cofe  ordinarie,  ò met- 
te* fi  in  cefe  ,che  nepofla 
rifuliaqqualchc danno . ] 
bufear  ciuco  pics  al  gito, 
cercare  le  boghe, c le  Conte- 
.•  fc.jJbufqarpeudcocias. 
Cercare, ó andar  atomo  veg 
gelido  . ] Muai  en  rodar 
pancs.  ; r :»i  .O 

Cerchiare, circuire,  cignere, 
circondare , attorniare .] 
rodear,  poncr  al  rededor, 
cercar. 

Cere  hit  Ilo, piccolo  cerchio.] 
haitllo,arquillQ. 
Cerchietto,  vedi  cerchiello. 
Ccrchio.quello , che  cigue , 
circóda, e attornia  vna  co 
fa.]arco. 

CcrchiO,o  circolo  d<  gente.  ] 
conilo. 

Cerchio  di  botte.  ] arco, 
Ccrchio,o  ci.  culo, cioè  la  eie 
confcicuzadt  quella  tìgli 
ra , contenuta  da  vna  (ola 
linea , nel  cut  tnezznc  vn 
punto  cquidUtanic  da  tur 
te  le  file  parti,  la  qual  bgu 
ra  più  propriamente  clna 
miamo  arcolo  . ] cucu- 
lo. ,i 

Cercine  cvn  rancho  di  pan 
ni,à  foggia  di  cerchio,}  (a 
loda  chi  porta,  peli  inca- 
po, per  fatua! lo  daH’oifcfa 
del  pelo .]  rofea,  toqueti- 
llo. 

Cercone  fi  dice  al  vin  gua- 
do.] vino  bucl.o.  i 
Ccrcbro  cerile  Ilo.  ] celebro. 
Cerere  Dea  delle  biade.  ] la 
Diofa  Ceres. 

Cerfoglio  herba  nota.Jvclè- 
fa. 

Ccrimonia.c  cerimonie,  cui 
to  citeriore  intorno  alle 
cofe  «teneri  à religione.] 
cerimonia. 

cerimoniere  il  Macftrodcl- 
lc  ccumonic.jMacrtrodc 
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, ceremònias. 

Cerimonie  o complimenti 
conigianc'chi , Cioè  mo- 
llili fi  attezianato, e pron- 
to à vnodi  far,c  di  dir  per 
lui  molle  cofe,  con  vnri- 
feuofallo,epoi  a volta  d’- 
occhio,non  (cnericoida- 
re^cgmplimicntos. 
Cerimoniale , il  fi  libro  doue 
(on  tcgifiraie  le  ccrimo- 
nie.jceiinioiual. 
ceii mun tofo,  oche  fi!  molte 
cerimonie,  ] cere  menta/*- 
co. 

Cerna, la  cofa  cattiua  fepara 
ta  d<<  ila  buona,  come  qua 
do  fi  vaglia  il  grano,  o al- 
tre biade  , che  di  lopra^ 
rimane  il  peggio  , co- 
me falfi.paglia,&c.]  gran 
yas.  . 

cero,  cadela  gràde  di  cera.} 
ciclo, 

Diciamo  il  talee  vn  bel  ce- 
ro , che  vuol  dire  , vn  bel 
fantoccio;  vn  bel  fu  (lo  . ] 
l;ulano  cs  linda  figura, 
cero  Palqualc  . ] ciao  Paf- 
qual. 

cerotto  , vna  cópofizion  me- 
dicinale, fatta  di  materie 
tenaci , perche  fi  appicchi 
. . fu.mah.Jcerotc. 
ccrpèllonc  detto  improprio 
in  vna  Jingua.]ga£afató , 
difparaie. 

ccrraia,ccrrcto,eioc  bofco.o 
luogo,  doue  fon  moiri  cer 
, ri.jlngar  lleno  de  meftos, 
o que  tiene  muchos  me- 
ftcìs. 

cerretano  ,o  ciurmadore.] 
charlatan. 

cerreto,  bofeo  di  cerri.]  lu- 
garque  tiene  muchos  me 
ni. 

ccrro,  albero  ghiandifero  fi- 
mile  alla  quercia  ] metto. 
ccKO.fi  chiama  quella  parti- 
cella  * 


C È 

cella  di  tela,  che  fi  lafcia 
fenza  riempiere  , e feruc 
pcrornamento.]  pcxuslo 
de  tela. 

Ccrtanza.o  Certczzaìjcetti- 
dumbre. 

■Certificare  far  certo.  ] certi- 
ficar. 

certificazione.  ] certificano, 
certidumbre.  lJ 

I certi,  o alcuni  .]vnoshom- 
brcs;ovnas  mugeres. 
certiflimamcntc,]  cicrtiffi- 
mamentt.  *' 

ccrtifiìmo.]òicrrifiìmo. 
certiuidine,ò  certezza  .]ècr- 
tidumbre. 

cerrr,cioè  ficuro  ,chian$.] 
ciertOjdaro, cui  dente, 
certo , © la  certezza . ] certi- 
dumbre. 

certo  auucrbtalmente.]cier- 
tamcntc, -porctetto.  1 
bettola- la  Rdigioneinftitui 
ta  da  fan  Bruno . ] Carra- 
ia. 

Frate  certofino. ]Fray!ecar 

tu  7.0. 

ccrucll.tr?,  falriccia  fatta  co 
ceruella.  ] rcllcno  de  me- 
nu do. 

ccrucllicra.vn  cappelletto  di 
fcrro.che  fi  porta  in  capo 
àdifefa.]cafqitere. 
Cerucllino.di  poco  cerucllo.] 
loquczillo/liuianillo.tnen 
tecarillo. 

cerucllo, quella  parte  inte- 
rior del  capo,  circondata-, 
dal  refchio,nella  quale  ri- 
vede la  virtù  animale-» . ] 
feflo. 

cerucllo,  o giudizio.]  juycio, 
entcndimientOjdifcurfo. 
cerucllo  flrauagantc,  e terri- 
bile fi  dice huomo rifolu- 
to,c  audace.]  ingcnioen- 
cèndido,y  brauo. 
cetuiatcllo.b  ceruiatro,[ccr- 
uio  giouanc.]cicrueulk>. 
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venadillo. 

ccruice  voce  latina,  la  parte 
di  dietro  del  collo  detta 
anche  coppa.  ] cerili  z;co- 
gotc.peftorejo. 
ceruiero,che  hi  qualità  di 
ecniieie.]dc'liitze. 
Cerniere  fi  dice  à "vna  fpezie 
di  lupo  d'acutifiìma  vi- 
fia.]Iobo  cetual. 
ceruio.o  cerbio , animai  no- 
to]veriado,cicruo. 
cerulcojcolordimarc.jazui, 
« 'òcòlordelcitflo.  - ■ 

ccruogia  beliand4.]cerueza. 
ceruficojchc  profclla  cku- 
i gìa.]cirujano. 

Mcdicado  vn  Certifico  vn 
poucr  huomo.chc  gli  ha- 
uenan  dato  vna  pietrata-, 
in  vn  occhio,  che  glielo  fc 
ce  fchizzarfuora;  doman 
dò  al  Cerufico.  Signore 
perderò  io  l’occhio  iti fpo- 
fe  nò  , che  io  lo  tengo  iru 
mano.]Curando  vn  Ceru 
janoà  vn  pobre  hombre , 
uc  le  auiar.  dado  vna  pe 
rada  en  vn  ojo , que  fc  le 
celiò  fuora  , preguntòal 
Ctii  jano , Senorpcrdcrc 
cl ojo}iefpondio,nò,  que 
yò  le  tengen  cn  la  mano. 
celellarc,c  proprio  de  gliore 
ficfquadoincauano.c  la- 
vorano con  certi  foglia- 
mi,e lauori  i vafi  d’oro,  c 
d’argento.]  ccnccllar.  > 
ccfèllato  coli.]  cenccllado. 
cefpo.mucchio  d*lK'rbe,c  di 
virgnlti.]cefped. 
ccfpugl  io,cefpo.]ce  fpcd . 
ccflainento,il  celiare,  efini- 
re.]ccfTacion. 

cc(rarc.finirc,rcfìarc.]cefiar, 
acabar,dcxar.  • 

ccfl'are,ò  tor  via.]  quitar. 
ccflazionc  il  celiare  .jcefla- 
cion. 

ccffo,agtamento,neccirario. 
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luogo,douc  fi  ruacua  live 
tre . jlemnà.puuaba, Re- 
cedami. 

cefla,  linimento  da  tenctui , 
c portami  enrro  robbc-,, 
tclfutapcr  lo  più  di  vinii- 
ni,canne, làici,  vermene-* 
di  caftagnò,ò  fìnti!  maic- 
rie.]ccrta,vanarta.  . » 
certe, douc  lì  porta  noi  vetri, 
ò gli  ammalati  poueri 
quando  d’vn  luogo  hano 
ad  andarcad  vn 'altro.  Jan 
gariilas. 

celtmo,  doue  couano  i colo- 
bi.]nido.  i. 
certclla, piccola  certa.  ] celti- 
ca,ccitilk,  vanartilla , va- 
ti a dica. 

ccrtellojo  ccrtclla.]ceftico,ce 
fti|!o,canartillo,canartiCo 
celiello, vna  religione , ò or- 
dine di  monaci.  ] cilici , o 
orden  Cirtcrienfe. 
certerclla.vcdi  ccliclla. 
cello, piara  di  frutice, ed  her- 
ba.]cogòllo. 

ccliirc  fi  dice  quando  il  gra- 
no , ò altra  biada  vinn  fu 
• con  molte  fila  da  vn  folce 
fio.]  ahijar. 

Eficr  vn  bel  certo  fi  diedi 
per  ilchcrno  d’huomo  » 
che  fi  tenga  bello-]  feti  in- 
da figura.  ' 
ceftoncda  foma.]ccfto. 
cetera,  lirumento  unificalo 
di  corde  di  fìl  d’ottone  , o 
d’acciaio , di  corpo  come 
la  lira,  e (donali  con  pen- 
na 'jcitara. 

cererà, come  fi  dice  nelle-* 
fcririurc,  &c.  cioè  fi  lafcia 
in  pendente  altte  cofe.]  Se 
cetera. 

C H 

Che,refafiuo  di  furtanzia , • 

, fi  riferì  feci  tutti  i generi, 
G 4 ctut- 
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e tu  rei  i n nmcri,coli,l’huo 
mo  che.  ] el  hombre que; 
la  donna  che.  ] la  muger 
que.]gli  huomini  che.jlos 
hombres  que . [ le  donne 
chc.]las  mugeresque. 
Che  alle  volte  in  vece  di,  il 
chc.ò  quel  che.]  lo  qual. 
Che  rclatino  di  qualità»  o 
quantità, e vale  lo  Aedo  , 
che  quanto,oqualc;così. 
fa  Dio,  che  dolore  io  fon- 
to.}f àucDios  que  dolorò 
que  fentimiento  tengo. 
Che,intmogatHio,o  tacito, 
o cfprclF);cofi,cliefai>cIic 
dici?]quc  hazes  ? que  di- 
zcs? 

Da  che, col  verbo  edere, va 
le  à che  è buono  ? Da  che 
• diauolo  damo  noi,  quan- 
do damo  vecchi  ì ] Para 
que  drantre  fomos  bue- 
nos,qttado  fonnos  vie)os? 
che  eoo  l’anicolo>il,auantt> 
vale  la  qual  colarli  che  nó 
fi  può  dirednutti.]lo  qual 
no  fc  puede  deair  de  rodo* 
che  intet  roga  tino  , coli,  che 
huomo  è coltui?]  que  bo- 
ti re  cs  erte? 

che^on  giunzione  depcrrde- 
te  da  verbo,  coli . Votrei, 
che  tutti  gli  huomini  tuf- 
fino li  affczziommalki  na 
noneSpagnot3,comc  fon 
io.]  qncrria.querodoslos 
hombres  fiidenta» addo 
- wados  a la  Naciotvefpaho 
Ja, coni  i yo  lo  foy. 
<he,congiuuzioncdcpendé- 
icda  verbo1, o aggiunto  di 
qualiti.òdi  quaimticosi. 
5 e mi  parrà  no  rali,che,& 
e.]  Si  meparecicrcn  talcs, 
que.  Sic. 

che  dcpcmlente  da  compa- 
ratiuo.n  da  relatiuo, altro, 
e loro  auuerbi,cofi»  cecia 
da  altri, che  da  tc.Jes  nego 
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ciò  para  otros,que  para  ti. 
[L’hoftc  non  haucua,che 
vna  cameretta. ]EI  vente- 
rò no  tenia  mas  de  vn_, 
apodentico,  o apodcnttl- 
lo. 

Che,  tall’hora  hà  forza  d*au 
ucrbio,e  val,parte,trà,  do- 
li. Il  tale  venne  accompa- 
gnato da  . più  di  crccento 
Caualieri,che  Tcdcfchi.c 
che  Lóbardi.  ] Fidano  vi- 
no accontpahado  de  mas 
de  trecicntosCauallcros  , 
parte  Tudcfchos , y parte 
Lombardo*,  dello*  erari, 
Tudcfco$,dcllos  bombar 
dof. 

che , in  principio  di  claufula 
imprecati  ita,  vaie  qualì,co 
fi;chc  tua  ladetto  fia  il  Dia 
nolo.]  que  mal  aya  ci  cha- 
blo.  ‘ 

chc,tn  vece  drqunnto,auuer 
b io, coli,  o che  dolce  è l'a- 
more della  patrta.Jò-quan 
dulce  e*  el  amor  de  la  pa- 
tria. 

elle, in  vece  di  acci  oche,  pcr- 
che,adànche,col>.  Andai 
là, che  gii  dicefle,&e.j  fuy 
alJa,paraquè  le  disello, 
«%, 

che  , in  vece  d i perche  mrer- 
rogatkio,coli,che  non  leg 
gì  re  Ite  non  formi  1 ] conio 
,no  leesicomonocforiues? 
òporque  no  lecs  ì porqtie 
rtoeferiues? 

chedti  vece  d 'impt  roche,  dd 
lo  (icuramétcjch’ioti  pro- 
metto, chc,&c.J  di  fo  fegu 
rameme  que  tedov  pa li- 
bra quc.&e. 

che , aggiunto  con  ri  prono- 
me qucllo,cofiv»le,qual- 
fioogha  cofa  che , annega 
quel  die  fi  pare.]acótczca 
lo  que  acótezierc,  olo  que 
qutiìarc , venga  lo  que  vi- 
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mere»,. 

che, in  -vece  di  infin  che*  In- 
fin  tanto  che  , non  fi  ripo- 
sò mai, ch'egli  hebbe  tro- 
ttato.] nunca  folfcgò , ha- 
ll a tati  toque  ballò. 

«he  comanda  V.S.lqnc  cs  k» 
que  manda  V.  M.òquc 
manda  V.M? 

chencdice  V.S.?jquclc  pà- 
reccà  V.M.? 

che  vencparc?]qucospare 

Ccì 

clic  fine  hi  dliauer  quella», 
colà?  ] adóde  hà  de  parac 
elio? 

che  hauete  voi,  che  farecotr 
il  tale,  cioè  in  che  modo# 
egli  volito  parente?  }que 
le  pcrtcnccc  a V.  M . fida- 
no? 

che  hai  tu  che  fare  con  lui? 
cioè , che  negozio  hai  à 
trattar  foco?] que  ticncs 
que  ver  conci? 

che  hauete  voi  che  face  ?rioè 
clic  faccéda hauete?]  qne 
cs  lo  que  tenets  que  ha- 
zer  ? o que  tenets  que  ha- 
»crì 

che  et  è di  nuouo?]que  ay  de 
nueuo?  ' 

che  fi  dice  per  il  mondo  ? ] 
que fuena  potei  mondo  ? 

che  è del  lignor  ralc?]quc  le 
ha  ccho  del  fonor  fidano? 
o corno  ella  cl  fonor  fida- 
no? 

che  fà  V»  S.  la  fora  ? ] cn 
que  palla  V.M.  la  tarde  ? 
oct)  que  enneade  V-M- 
la  tarde. 

che  accade , o che  occorre 
che  ? ] que  cs  menefter 
que? 

che  occorre  più  parole  ?}qtfe 
fon  mcnellcr  tanta*  pala- 
bras?òpataquc  tantaspa- 
labtas  ? 

che  nò  taci.] corno  no  ca  Mas/ 
che 
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Che  pigli  crei , o quinto  pa- 
ghcrci>che,&c.]lo  que  die 
ra  por  ,&c. 

Che  vuol  dirc,chc  i Fiorenti 
nipaion  fcmplici>cfoo_, 
aduli?]  que  cslacauÉL*, 
que  los  Florcntincs  p. ne- 
cci! bobos,y  fon  aftutos. 
Che  difcgno  da  il  Tuo . ] que 
o qual  dea  fu  pcnfamicn- 
to. 

che  fai  tu , che  non  guardi , 
&c.]como  no  mirar . 
che  è di  V .S.  ?]como  edà  V. 
M? 

che  è del  Signor  ta!e?]como 
cita  cl  fenor  fidano. 

■che  diamine  volete  voi  più?] 
que  masquereis  ? 
che  l’importaa  tc?]quc  fc  te 
dà  à ti? 

che  horaè?]qiichoracs?ò 
lasquanus  fon  ? 
che  tempo  è?]que  dia  haze? 
che  (i  venga  il  gauoccioio  , 
maladittion  ordinaria  di 
donne  badè.]mala  landre 
te  coma. 

«ile  fìl  V.  S.l  quedi  caldi?  ] 
cnque  en  bende  V.  M.  có 
edos  calores . 

che  hai  tu  paura ?]dc  que  tie 

nesmiedo? 

die  ha  che  fare  quedo'  con 
qucd’ahro?]que  licnc  que 
vercdocon  cilotio? 
che  voi  giuocarc,echc?&c.] 
que  quicrcs  apoltar  y 
quc?&c. 

che  date  voi  à fare,  elio 
non  mangiate  ?]comono 
comeis  ? 

che  fanno  quedi  (Ignoti  , 
hann’eglino  ancor  dedna 
t(.?]quc  hazenedos  fcrìo- 
rcs.han  comido  aun  ? 
clic  vuol  dire,  che  il  tale  no 
fi  lafcia  più  vedere  ?] que 
es  la  caufa,  que  fallano  no 
fc  dna  mas  ver? 
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che  ve  ne  dilli  ? maniera  di 
dire, che  inferito  haucr 
indouinato  il  fuccedb  d‘- 
vnacofa.]  noos  lodixe? 
chcbuli  fpeziedi  mirabola- 
ni,]yezgos. 

chetile  vale  qualunque, o 
qualduoglia  cofa  , che . ] 
quali] mera  cofa  que. 
che  chè,cioc  à ogni  poco. ]ca 
da  momento. 

chclidro  teduggine  marina, 
o ferpeme  aquatico  vele- 
nosi.] ferpien  te  dciicrra-, 
y mar. 

chcrica,é  il  cucuzzolo  dcLca 
po,  rafo  in  rotondità , fc- 
gnochcricaIc.]corona. 
chericalcidi  chenco . ] cleri- 
ca!. 

chericaco, ordine  chcricale.] 
clcrczia. 

chcncaio.o  c!ero.]clerczia. 
chcnchcrto , picciolo  theri- 
co.]  monacillico. 
chcnco.propriamcncc  colui, 
che  hi  la  prima  tonfnra , 
de  communemcntc  s’in- 
tende per  ehi  fcruclc  mef 
fc  in  habito  di  prete.]  ma 
nazillo. 

chcnctizzo , vedi  clierichct- 
to. 

chermisi,  o crcnicsì,  nomo 
di  tinta  nobile,  che  tigne 
rodb.Jcarmcsi. 
cherubino, dgnifica  plenitu- 
dine di  fcicnza,c  quedi  fo 
no  quegli  (piriti,  li  quali , 
come  più  vicini  a Dio  più 
chiaraincnic  locontcpla- 
no.]chctubin. 
chetameli  te, fenza  tomoro, 
pian  piano.jcallandicamé 
tc.palfo,  dii  hazer  ruydo , 
a pie  quedo , bpnitamctc. 
chetanza,  ferii  tuia  , che  d fi 
al  debitore, quando  hà  pa 
gato, nella  quale  ti  chiami 
lodisfauoj  e lioggi  fi  dice 
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quietanzai  dalquictard.] 
quitanza. 

cheto,chcnon  fa  romore.ta 
cito.  ] calJado.fodcgado, 
quieto. 

cheto  cheto,  auuerbialmen- 
_ tcpodojcallandicamentc, 
boni  tamen  te. 

chi  s’vfa  nel  numero  del 
più,e  del  meno , e nel  ma- 
fculino.cncl  (cminino,e 
valerolui  chc.Jquien. 
chi  l’vliapao  anche  in  ve  co 
di  chiunqucicod,  dica  chi 
d parc.Jdigaquicquidcrc 
chi  non  polliede  bene  vna_« 
lingua, dice  di  belli  cerpel 
Ioni . ] d que  no  es  fenor 
de  vna  legna  ; dizclindos 
• gnj.ifaroiKS. 
ehi  btiira.ijquicn  Ilama? 
chi  c?Jquien  es? 
chi  cla?Jquien  vàallà? 
chi  sii  modo  di  dire  con  fpe 
ranza.]qui^a? 
chiacchiera,  vanità,  quede  fo 
no  chiacchiere.  ] edas  fon 
vanidades.csco/a  derìdi, 
chiacchiera  , ciarla  , come 
huomo  di  molta  chiac- 
(hicra , ciocche  parla  af-, 
fai  ; e che  hà  moire  paro- 
le.] hombrede  buena  la- 
bia.hoiubre  cnlabiador, 
hablador. 

chiacchierarc>ciarlaré.]par- 

lar. 

chiacchierino,  colui  che  par 
In,  e nó  sà  ritcnerd  di  non 
fallare  .inconddcratamc- 
tc.j  habiadoizillo. 
chiacdicronc, parlatore.]  ha 
blador. 

chiamare,  dire  à qualcuno  , 
clic  venga  are,  o nomi- 
narlo a dn  , che  ti  rifpon- 
da.jllamai  a vno. 
chiamare  d dice, nominare  a 
dadi  il  pÙ!Osche  iu  voirc- 
di.]llamar,o  dczir  fu  puro 
Chia- 
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Chiamare à conti,  cioè  ffri- 
gnere,  e sforzare  à render 
conro.]romar  cucca  à vno. 
chiana  aqua  morra,cpalu- 
de.]laguna,agua  repreffa- 
da_.  . 

Chiappa,  natica,  parte  derc- 
càna  del  corpo,con  la  qua- 
le fi  fìcdc.  ] nalga. 
chiappare, carpire,  pigliarcó 
forza.]agarrar,coger. 
chiara  dcll’huouo  , cioè  il 
fuo  albumc.]clara  del  huc 
uo . 

chiaramente,eon  chiarezza, 
manifcftaincntc.]  c!ara_. , 
abierta.rnam'fie  ftamentc. 
chiarèa  bcuanda  medicina- 
le.]hmedor. 

chiarezza,  lucidezza,  fplen- 
didezza,limpidezza.]  cla- 
ridadjinipic^a. 
chiarificare,  far  chiaro.jacla 
rar. 

chiarificao.]aclarado . 
chiarire, dittenir  chiaro.]  a- 
c!arar,cfclareccr. 
chiarire,  òcauar  vno  di  club 
bio.]defèngaharà  vno,fa- 
carà  vno  deduda. 
chiarire  vno,  cioè  ingannar 
la  buonaopinionc.chelut 
hancua  di  te  . Il  rale_^ 
m’hà  chiarito.]  fidano  hà 
cu mp lido  con  litigo . 
chiariffintamenre.]  clariffi- 
m a mente. 

chiari (Timo.]  darifTìmo. 
chiariifirno.come  fama  chia 
rifftma , cioè  nociffima-..] 
clariflìma  fama. 
diiariflimo,ihquantoal  fan» 
gue,ò  famigIia,cioè  nobi- 
iifTimo.  ] principalifTimo, 
efclarecido. 

chtaro>puro,lirapido.]daro. 
chiaro,  lucente , rifplenden- 
te.  ]rcfplan  decicn  te. 
chiaro,cclcbre,famofo.]afa- 
mado,uùmbrado. 
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chiaro,  manifcflo.euidente.] 
darò,  manifiedo,  notorio , 
cuidente. 

chiaro,  cioè  fuor  di  dubbio, 
cccrto.]cicrto,!claro. 
chiaro,  faucliandofi  di  ferie- 
ture  vale  facile,  ageuole.] 
darò, faci!. 

chiaro,  ò ehiaramete,  come; 
conofco  chiaro  che,  &c.  ] 
celio  de  ver  datamente 
quc,&c. 

Metter  in  chiaro  diciamo, 
quando  habbiatno  accolli 
medata  vita  cofa,chc  ficu- 
ra,  c agciiolmcntc,  ccon 
verità  fi  vede,  ccm'elbu 
fiia.jfacar  algo  en  limpto. 
dimore,  fplendore.]clari- 
dad,  icfplandor. 
diiaffatcllo , piccola  firada.] 
callcjucla.callcjn. 
chiairetto  è lo  fletto  , che 
chiafletello.  ■ ■ ,1: 
chjafTo, viuzza  firettajcalle- 
xa  calltjucla. 

chiafio.o  bordello, cicèil  luo 
go  delle  donne  di  vita  li- 
bera .]burdd,purcna,ca  fa 
depuco  erigo  , cafa  delas 
maias  mugeres. 
chialìofino.vcdi  chiaffètro. 
chiaffuolo,  vedi  chiaflolino . 
eli  i àii  a io,  c he  h à i n cu  ra . e i n 
cuftodia  le  chiatti.  ]hom- 
brc,ò  muger  de  Ila  udì). 
chiauarc,conficcarc.]  encla- 
tt.ir. 

chfauarc  taluolta  s’inretioc 
per  trattar  carnalmente^ 
con  le  donne.]canalgar. 
chiarare,  trafiggere,  ferire.] 
cfperar. 

chiauare,  ferrare àch/atte.] 
cerrarcon  llaue. 
chi  atra  t n ra  .con  ficca  men  ro.  J 
enclauamicnto , dauadu- 
ra:.  : • 

chrabe, firumenrodi  fedo. 
1 colatale,  voi  ton  do  lo  den 
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tro  alla  toppa  fi  apre  , e fi 
ferra. ]IIaue. 

Chiauc , fi  dice  anche  per  fi- 
militudine  d’vn  luogo  , 
che  fia  fur  vna  frontiera.,, 
che  tenga  , o potti  tener 
chiufb  il  patto.] llaue,  fron 
tcra,paflo. 

chiauc  per  fimilintdine  de 
denti  fi  chiama  quella  fi- 
gura inuficalc»  che  in  fó- 
gna variare i tuoni, e i no- 
mi alle  note.jclaue. 
chiaue  mafehia,  cioè  quel/*, 
che  non  è bucara,ma  è tut 
ta  matticela.]  llaue  loua. 
chiane  bucata.]  llaue  hueca. 
chiauerina,aimed’afia.]chtt 
90  . 

cht.iuica,fogna.]aluanaI,  le» 
tnidcro. 

diiauiflell0;ftrt!'mé'o  di  fer- 
ro, lungo, e tèndo»if  cjiufe  i 
ficcando  fi  dentro  i cctti 
anelli  .confi umlf’tiiipo- 
fìe  de!l’vfciolp;»ren  con- 
giunte.e  ferra  ri  ;hà  vn  ma 
ntco  dall'vno  de* lati  bu-  j 
cato,efchiactiaro,nef  qua 
le  c’1  bóctnelfo.chc  è quel 
ferro  tnraroin  punta  .atro 
à ìiccucr  la  fiangherta  del 
la  toppa.]ctnojo. 

Rodere  i chiauettilli, ligni- 
fica ira  ccceflìua . ] tornar 
cl ciclo  con  las  manos. 
chiazza  , macchia , chcefce 
fuori  alla  pelle.]  mancha. 
chiazzato, macchiato.Jman- 
chado,rcmendado. 
chicco, o anima, come  di  roa- 
dorla , cioè  la  cofa,  che  ftà 
dentro  del  nocriolo.jcho- 
cho. 

chiedere,  ncercaraltraidon 
paroledi  qualche  cofa,  do- 
mandare per  haucre.]pe- 
dir. 

chiediracnro.il  chiedere.Jdc 
manda  peticion. 

Chic- 
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Chiefa  , (empio  de  Chrillia- 
ni,  dono  fi  celebra  il  facri- 
ficio,  & altri  vffici  diui- 
ni.]Yglc?ìa. 

Chicia  Cattedrale.]  Yglcfia 
cathcdral. 

Chiefa  Collegiale,  ciocche 
tiene  Priori,  e Canonici.] 
Yglcfia  Colegial. 

Chiefa  Panocchiale.]  Ygle- 
fia  Parrochia). 

Chicfcna« piccola  Chiefa.] 
Yglcfia,  Yglefilia. 
Chielicciuola  eie  lidio,  che 
Chicfccta. 

chilìndro  > o chilidro , vedi 
chclidro. 

chilo, o latte, in  che  firifoluc 
il  cibo  nello  ftomaco.J  qui 
lo. 

chimo  dicono  i medici  alla 
truffa  di  fangue , che  fi  fa 
nel  fegato  del  chilo  attrat 
to  dal  ventriglio  . ] hu- 
mor. 

china,  fcefa,cótrario  d’erta.] 
cucila  à baio, 
chinarli  piegarli.]  baiarfc, 
humillarfc. 

chinare,  o abbalfarcgli  oc- 
chi ,o  la  (ella.  ] baxar  los 
ojos.o  lacauega. 
chinar  la  (ella  vale  accon- 
fen tire  alle  dimande  fon- 
ia rifpondcrc.]otorgar  in- 
clinando la  caucga. 
chinato.]curuo,baxo,humil 
de. 

chinca  , cauallo  > che  và  di 
portante.JAca. 
chino,  piegato.  ] coruo,ba- 
xo. 

chinarli  per  non  efier  villo.] 
agacharfe. 
chino  cofi.]agachado. 
chintana  vedi  quintana, 
chioccia, la  gallina, menno 
che  coua  l’huoua . ] ciuc- 
ca-.. 

chiocciate , il  mandar  fuor 
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la  voce, che  fà  la  chioccia.)  mino.]chiromancia. 

cacarrcar.  chirugia  la  faenza  del  Ceni 

chiocao , roco , che  non  hi  lico.Jcirugù. 
la  voce  chiara,  ma  finulo  chitarra  finimento  di  corde 
alla  eh  roccia]  ron  co . di  minugia  da  fonare-..] 

Star  chioccio, o chiocciato  guitarra. 

diciamo  di  ehi  comincia-,  chitarra  /carenata, cioè  rotta, 
à fen  .irli  malc.Jj  no  andar  in  modo,chqnon  Ioni  bc- 

bueno,  andarachacofo . ne.]  guittara.cafcaxada, 

chiocuola.vn  ammalato  co  hundida. 

me  lumaca  , chcnalccdi  chiudenda, ocircuito  di mu- 
limaccio  d’acqua, e llcnde  ra,  che  chiude , come  '\c- 

dallarclla  fua  duc.chepa  diamoà giardini, & hor- 

ioncorna,  e ritiralcdcn-  ti.]ccrca. 

tro.Jca  racol.  chiudere, ferrare.]  cerrtr. 

chiocciola  a»,  he  li  chiama  chiudere, o ferrar  circondari 
vna  fiala  fatta  informa-.  do.]ccrcar,  lmar,rodcar. 

del  gulcio  Ut  chiocciola,.  ] chili  dimcnto.Jcnec  namicn- 
caracol.  to . 

chiodo, o aguto.jclauo.  chiunque, qualfique-^quien 

chioma  capelli  del  capo.]  me  quicra  que , ò qualqtikr  a 

lena  . que. 

chiome  nel  numero  del  più  chiufa,  vedi  chiudenda. 

4 'intendono  i capelli  delle  cbiufo,  o ferrato.  Jeerradp. 
donnc.Jcanellos.  chiufo circondato  .olcrrato 

chiofa, interpretazione  , glo-  àtomo  .Jeerrado , rodca-5 
fa.]glolà,imerprctacion.  do. 
cliiolare,  interpretare.  ] glo-  chiufura, vedi  chiufa. 

far  interpretar.  chiufata,  o ferratura  de  gli 

chiofa,  c andii  piombo  get-  vfci.)cerradura. 

taro  in  certe  forme  di  pie-  Chrillo.}Chnflo.  ,, 
ira,la  quale  giuocanoi  fi-  Cltfifliano.]Cluifliano.  . 
aulii  in  cambio  di  mone-  Chiftianameme.]  Chrilli*- 
ta.]taija  dcplomo.  namchrc. 

chiolktore.o  interprete.]  glo  Chriftianità  . ] Chrifliani- 
fador,intcrprctc.  dad. 

chiotlro  luogo  chiufo  da  ha-  Chrilb'anilfimo,titoIo,chc  ff 
bitare.hoggi  folo  il  cor.tjl-  dà  al  K e di  Francia.]Chri 
le.chc  hanno  intoroojp-».  ftianillìnio. 

logge  de  conucnti  dipcr- 
fonercligiofe.Jdauftro.  . C I 

chioflronietaforicamcnte  li 

piglia  da  poeti  l’vtero  del-  Ci,è  tall’hora  auuetbio  Io-, 
la  fcmmina.]vicntre.  cale;  e lignifica  qui,  oquà 

chiotto,  o chcto.J  callandi-  cosi . 11  taleci  flette  duo 

co.  „ . ziorni,cioè licite qui.]Fu- 

chiragra  gotta  di  mano.]chi  Jano  cfluuo  aqui  dos  dias. 

ragra.  Il  tale  ci  venne.cioè  "vennej 

chiromanzìa,indouinamcn  quà.]FuIano  vino  acà . 
to  mediante  le  linceddla  ci>in  quanto  fignificadi qui. 

Cefi, 
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coti»  di  qui  ì Bclmonte  ci 
•fono  cinquecento  leghe,  }' 
defde  aqui  à Bclmonrcay 
quinientasleguas. 

ci/all'hora  è pronome, eva- 
le,noi, cosi.  Tintici  fJe- 
gniamo, quando  fidicela 
verità.]  Todos  nos  enoja- 
mos de que  fc dizela  ver- 
dad. 

ci,taII’horafcrueperi!  terrò 
cafo  del  plurale, cioè  per  il 
datiuo,e  vale  à noi, cosi, la 
bellezza , e la  grazia  delle 
Spagnole  ci  rubbailcno- 
re.]la  hcrmofura.y  la  gra- 
da delas  Efparrolas  nos 
roba  loscorajones . 

ci,taII‘hora  ferite  perparti- 

• cella  riempitiua, coli.  Non 

• mi  ci  sò  arrecarci  quello. 
La  qual  particella  in  lin- 

fua  Spagnola  fi  tace,  co- 
.]nofc  acomodarme  à 
elio, no  fc  llcuar  elio. 
ri,taH'hora  fi  pone  con  il  ver 
bo.Elfcrc,  coli, ci  fono,  ò 
ci  è.]ay.ci  fono  alcuni, che 
gli  riefee  ogni  colà,  cheli 
mettono  i fare.]  Ay  algu- 
nos,  que  falcn  con  todo 

auantointcntan,òcmprc- 
en . la  dichiarazione  di 
quello  verbo,  veggafi  alla 
tauola  de  verbi. 
qLia  lignificazione  di  lonta- 
nanza cosi.  Ci  è vn  pezzo 
di  qui  à Siuiglia.  } Ay  bue 
trecho  defde  aqui  a Scud- 
is- 
ci è altro,  che  dire?]  ay  mas, 
quedezir? 
ci  è pcggio.Jay  mas. 
ci  c troppo  di  qui  à Milano.] 
cftà  muy  lexos  Milan  do 
aqui , cac  muy  lexos  de  a- 
quiàMilan. 

cijtaluolra  lignifica  qui.  Ci  è 
flato  il  tale.]  Fulano  à ella 
do  aqui. 
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Ci  è affai,  o ci  è poco  di  qui  i 
là.  ] Ay  mucho',  ò ay  poco 
defde  aqui  acuità. 

Ciabatta, fcarpa  vecchia.]  $a 
pato  viejo. 

Ciabattino,  colui, che  raccó- 
cia,  e ricucie  le  ciabatte , e 
le  fearpe  rorte  . ] remea- 
don. 

Ciaccino  c palla  in  forma., 
di  diacciata,  che  fi  cuoce., 
fotto  alla  cenere  caldai.  ] 
hogaja. 

Cialda , è vna|  compofitione 
di  fior  di  farina  , la  pallai 
della  quale  fi  fa  quali  li- 
uida,c  fi  drigne  in  forme 
i ferro  , e cucccfi  fopro 
la  fiamma. Joblèa. 

Cialdone  , ò cialdoncino|fi 
cuoce  nel  medelimo  mò- 
do, c cotto  tratto  (fella  fot 
ma,  cosf  caldo  s’auuolgo 
à guifa  di  carroccio.  J bar- 
quillo- 

Cialdonaio,  colui , che  fà,  ò 
vende  i cialdnoi.]  barqui- 
llero. 

cialtrone,  gaglioffo , fiirfan- 
rone.  ] vcllaconajo , pica- 
ron. 

Ciarobellorro  , tela  fatta  di 
pel  di  capra.]  Chamelo- 
to. 

Ciancia,  bedà,  burla , fcher- 
zo,  bagattella, frafcheria, 
colà  di  poco  va!orc.]nine- 

Ha_, . 

Cia  neutre,  fcherzare,  burla- 
re , far  bagattelle , chiac- 
chicrare,vaneggiare.]cho 
charrear,  picardcar,  bur- 
larla gar. 

Ciarla , parleria , huomo  di 
ouònaciarla,  ciocdicito- 
rc,  « parlatore.]  hombro 
de  buena  labia,hablador, 
parlerò. 

Ciarlone,  che  ciarla  è parlai 
fcioccamcntc,e  lenza  fon- 
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damenro.]!habIador,  par-' 
léro. 

Ciarla , ò diceria  lunga.  ] A- 
renga. 

Ciarlare, 'parlar  affai,  e eoo 
poco  difcorfo.]hablar  bo-, 
ucrias,  parlar. 

Ciarlatore,  vedi  ciarlone. 

Ciafchedunojogniano.]  ca- 
da vno,cadaquaf,todo  ho 
bro. 

Ciafcuno,  vedi  dafehedu- 
no. 

Cibare, da  ré  il  cibo  nutrire.] 
criar,  fuflentar,  mante- 
ner. ' 

Cibo,  cofa  da  mangiare , vi- 
uanda.  ] comida,  mair- 
Fr* 

Ciborio,queI  vafo,  che  fli  in 
fui  principale  aitar  dello 
Chrelè,  doue  fi  tiene  lo- 
ffia confccrata.jcuflodio 
del  fantifiìmo  facramen- 
to. 

Cibrèo,  o manicaretto,  vnaJ 
compofitione  di  carne  di 
pollo, o d'altri  animali  per' 
fucgliar  l’appetito.]  baau«, 
baite, pepitoria. 

Cicala  animaletto  noto.  ] ri- 
gar». 

Cicala, ò cicalone,  cióè  il’m* 
fchio  tra  cicale.]chichar- 
ron. 

Cicala  mento,  parlamento,' 
difeorfo  friocco.evano.J 
parleria. 

Cicalare,  parbrtroppo.]  ha J 
blar  mucho, parlar. 

Cicalata  , vedi  esalamen- 
to . 

Cicalerìa,  vedi  cicalameli» 
t0  • - 

Cicalonc.Jhabbdor,  parie» 
ro . 

Cicatrice  margine,  fogno/ 
che  rimane  della  foritaJ» 
ò pcrqoffa . ] Cicatriz , fo- 
nai. 

Ciclo» 
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I ©dopi»  fauolofamente  dico 

'•  aoefTerc  fiati certi  gigan- 
ti) o popoli  antichi lììmi  in 
Sicilia,  vicino  al  monto 
I Ecna.]ciclòpe*. 

I Ciccia», o carne  detta  per  lez- 

- si  dalle  balie  per  accomo- 
darli all’imperfetto  faucl- 
larde  bambini, come  pop- 
pa.]chicha. 

Ciccione, picciola  poftemo, 
cagionata  da  flemma  , c 
da  l'angue,  che  li  putrefa 
nella  parte,  doue  li  gene- 
ra.]diuielTa. 

Cicerbita  herba  nota,  do 
infalata.]ccrràja. 

Cicerchia  legume  noto.  ]ci- 
zcrchia. 

Cicogna , è vn  eccello  gran- 
de,c lenza  lingua, e perciò 
fi  gran  romorecol  becco, 
bittédolo  molto  inticme , 
& è nimica  delle  Tarpi.] 
cigjena. 

Cicuta  herba  nota  ,'vclcno- 

Ta.]dcuta.* 

Ciecamente.  ] degamente,ò 
corno  cicgo. 

Ciecamente  per  metafora* 
lignifica  incori fidcrata , e 
pazzamente.  ] inconAdc- 
rada.y  dcfatinadaraentc, 
fin  penfar. 

cieco,  priuo  di  luce.]ciego . 

Diccua  vno.chcper  clTcril 
matrimonio  di  gufio  , il 
marito  haucua  à cfTcr  0 le- 
do^ la  moglie  cieca.]  De- 
sia vno,quc  para  ferri  ca- 
famientoapaeiblc , auia* 

> defer cimando  Tordo, y la 

mugorciega. 

1 Cielo,  la  parte  del  mondo, 
ch’è  lopra  gli  clementi.] 
i Ciclo. 

Cielo  del  letto, cioè  la  coper- 
ta della  cortina  di  fopra .] 
! cielo  de  lacama. 

cielo  pcrfirmlitudincla  par- 
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te  Tuperna  di  molte  colè-,, 
come  cielo  del  forno.]cie- 

10  del  homo. 

Cifera , enigma , cioè  detto 
ofeunf,  che  Totto’l  velame 
delle  parole  nafeonde  Tcn 
To  allegorico.Jenigma , 

Cifera, o cifra^rioè  forma  di 
lettera  in  carattere, c Agni 
Acato  Araordinario.]  zi- 
fra-,. 

Ciglio, auclla  parte  del  vifo, 
che  fia  fopra  l’occhio;  qua 
A à difefa  con  vn  piccol 
arco  di  peli.]  ceja. 

figliònc,qucl  terreno  ri  leva- 
to fopra  la  fòlla, che  fopra 
Aàal  campo  alta  guifà.,, 
che  fi  il  ciglio  all’occhio.] 
valladàr. 

cigncrc.è  propriamente  lega 
re  il  'vcftimcnto  nel  mez- 
zo della  pcrfona.Jcenir. 

Cigncrc  fpada , cioè  portare 
lpada.]ccnir  cfpada . 

Cigna , cioèfirifcia  tellina-, 
di  fpago,có  che  A lega  foc- 
to  al  corpo  della  caualca- 
tura  la  fella, perche  Aia  più 
fbrre.]cincha. 

cignere,  o circondare.]  ro- 
dear,  cercar. 

cigncrla  à vno, cioè  fargli  vn 
inganno.òvna  burla, coli, 

11  tale  me  l’hà  cinta.]  fida- 
no me  la  ha  pegado,  o me 
ha  liecho  vna  linda  bur- 
la. 

agno, vedi  cecero,  jcifne  . 

cigolire.lo  A ridere , che  fan- 
no! ferramenti, o i legna- 
mi fregati  inAeme.  ] chil- 
lar.rechinar. 

cingulo.col  quale  il  faccrdo- 
tcA  cigncil  camice.]  cin- 
galo. 

cilecca, o beffa,  doc  finger  di 
dar  vna  colai  vno,  e poi 
ritirar  il  braccio,  ola  ma- 
no à le  lenza  dargliela*.  ] 
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mamòla.  * 

Far  la  cilecca  i vno. ] hazer 
mamòla  i vno. 
cilicào,  A fidi  ferole  di  ca- 
usilo annodate  , le  quali 
pungono  continuamente 
la  carne.]  cilicio, 
cilindrico,  cioècofa  di  fór- 
ma lunga, e tóda.come  fo- 
no le  colonne.]  cilindrico. 
Cima,  fomtnirà  di  monterò 
d’albero.]  cumbrc. 

Cima  Agnitica  anche  eccel- 
lenza , prefa  la  metafora-, 
dalla  eminenza  della  ci- 
ma. Jprimòr,  pritna.GIi 
Spagnoli  fono  la  cima  do 
gli  hnomini.]  Los  Efpano 
les  fon  la  prima  del  man- 
do. 

Cima  di  cauolo  , o d’altra* 
herba , cioè  il  tallo  più  tc- 
ncro.]cogoIlo . 
cimare  èicuarla  cima , e Ibe- 
rnate il  pcloal  pannola- 
no, tagliandogliele  con  le 
forbici.Jtundir. 
cimatore,  colui,  che  cima*. }. 
cundidor . 

Cimatura,  è quel  pelo.che  A 
taglia  al  panno,cimando- 
lo.]  borra. 

Ciambottolo,  calcara, colpo, 
che  A dà  io  ! (erra  da  chi 
cafca.]batacafo. 
Cimentare,  cfocrimentare-»» 
cioè  conolcer  per  mezzo 
dell’vfo  vna  cola.]  experi- 
mentar.efcarmcntar. 
cimento, o cfpcricnza.]cxpe- 
rrcncia,efcarmiento. 
cimiero;l’imprefa,chc  A por- 
ta da  catialieri  in  cima  al- 
l’elmetto. ]cimcra. 

Hauer  cimiero  da  ogni  el- 
metto, valceflerpronto,e 
acconcio  ad  ogni  colà, e 
per  ogni  vcrfo,fccódo,chc 
fi  bÌK>gno.]fcr  para  rodo, 
cimina,comino.]comtno . 

Cimi- 
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cimitero, luogo  fagrato,  alia- 
lo alla  Chicfa » douc  fi  fcp 
pallifcono  j morti .]ccmcn 
cerio. 

cimurro  è vn  infermiti  da 
caualli.chc  gli  vien  nei  ca 
po.]mormo. 

cinabrcfe  , o {inopia,  fpezie-, 
di  terra  di  color  roflò, del- 
la quale  fi  ferirono  i fega- 
ton,pcr  fcgnare  il  legno  , 
che  fegano , & i pallori  le 
pccorc.]aImagre. 

cinabro,  materia  di  colore-, 
rollo , più  nobile  del  cina- 
brefe , comporta  d’argen- 
to viuo , c zolfo.  ] bermc- 
llon. 

cinamòmo  albcro.]cinamo- 
mo. 

ciuci fchiare , cioè  tagliar  di- 
fegualmente  con  coltello , 
c forbici ,o  altro  linimen- 
to mal  tagliente,o  male  af 
filato.]mordifear. 

cincifchiato,  tagliato  coli.  J 
mordiicado. 

cincifchiojil  taglio  co5Ì,mal- 
fatto.]mordifcadura . 

Cinghia, ftrifcia,o  fafeia  tef- 
lutadi  fpago,  fcrueadi- 
•crfi  vfi,c  proprio  al  tener 
fermo  addofTo  alla  belila 
la  fella,  ballo,  bardella,  e 
limili. jcincha. 

cinghiale  porco  faluarico.  ] 
xaual  i. 

cinghiatura, quella  parte  del 
corpo  del  catia!lo, doue  Ili 
la  cinghi.i.]agujas. 

cingolojCjuafì cintolo.  ] dn- 
guk*,cenido& 

cinguettare,  il  parlar  de  fan- 
ciulli, quando  cominciano 
avolcr  formarle  parole.} 
gorgear. 

cinguettare  , rioè  ftrucchc- 
uolmente  ciarlare,  o par- 
lare.] hablar  demalìado, 
o enfadar  con  Au  arcn- 
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gas  . 

dnquanta, numero,  che  li- 
gnifica dnque  deano-  ] 
emeuenta. 

dnque, nome  numcrale.]dn 
co. 

dnque  volte  . } cinco  ve. 
zes. 

cinquecento.]  qoinientos  ,o 
quinientas  fecondo  il  ge- 
nere della  cofa,  con  che  fi 
accorda. 

cinqucmila.]cincomiI. 

dnque  foglie  herbacofidet 
ta  dal  fate  in  cima  a ogni 
fuo  ramicello  cinque  fo- 
gle.jlìctccn  rama. 

cinquennio  fpazio  di  cinque 
anni.,]  efpaCio  de  cinco  a- 
nos. 

anta,  circuito,  ccrchio.Jcer- 
ca  . 

cintiglio,  vna  ftrifeia  di  cuo- 
io^ d'altra  materia, che  li 
poua  al  cappello  pcrcor- 
done.jcintillo. 

cimo,  circondato . ] cenido , 
cercado. 

cintola  , o cingolo.]  ceni- 
dor. 

Tenerfi  le  mani  a cin  tola_, , 
cioè  non  far  nulla . ] eftar 
mano  lòbre  mano . 

cintolo,  fàfcia.o  naftro,'cho 
cigno  ; ma  perii  più  èquel 
legacciol  ,Jcon  che  li  lega- 
no le  calze  tra’l  ginoc- 
chio, c la  polpa, jchcqutii 
non  li  direbbe  cigncrc,  ne 
il  luogo  cintura,  ma  legj- 
re,‘e  legatura.]  liga, cena- 
gli* 

cintolo.o  nartro  da  cignere.} 
cenido  r. 

cintolo  di  maglia |di  fera  con 
che  lì  cingono  i Preti.]  ce- 
nidor. 

cintura,  falcia.con  la  quale-, 
l’huomo  lì  cignei  panni 
intorno  al  mezzo  della 
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per  fon  a.]  ceni  dor. 
cintura,  doè  il  Iuogo,4ouc  fi 
dgne.jcintura. 
cinturino  , che  è foto  de  gli 
huomini,  è quella  ftrifeia 
di  cuoio,guarnita  di  ferri, 
conche  fi  cigne . ] preti, 
ntu, 

cinturinata  , cioè  colpo  dato 
con  il  cinturino.]  perctina 
zo . 

ciò  pronome,  e vale  quello, 
qucfto,cotcfto.]cfto,aque- 
ilo  • 

ciò  che,  cioè  ogni  cofache.] 
rodo  quanto. 

docca , diceli  di  frutte , e di 
foglie,  quando  moire  in- 
ficme  nalcono  nella  dnu 
dcramicelli  ; onde  eie  coi 
di  faluia  .ciocca  di  bnoc- 
chio.ciocca  di  citicge,efi- 
mili.]carruxo,ò  rama*, 
ciocca  di  capelli  fi  dice  vn 
mocchicuo  di  cllì . ] mata 
de  caucllos,  u tronco  de 
caucllos.  • ^ 

docchctra , piccola  ciocca.} 
carruxillo. 

ciocco,ccppo  da  ardere.]  ce. 

pa.ironcon  de  ai  boi. 
cioè.auuetbio  comporto  di 
ciò.&  è terza  voce  del  ver 
bo  elfirre,che  fcruepcr  di- 
chiarazione di  parole  pre- 
cedenti.]csa  faucr. 
cioncare,  bere fconctamcn- 
tc.Jchiflar. 

cioncare, troncare»  fpezza- 
re.]qucbrar. 

cioncatore,  o beuitore-.]chi- 
flador. 

dondolare, cioè ftar  vna  cofa 
lofpefain  aria.]  colgar. 
Ciondolone,  cioè  penden- 
te . ] col  gado , o que  cuci- 
gli* 

cionno.dappoco.chenon  gli 
fiatimene  i far  niente.] 
apocado. 

croco- 
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ciorola.Tafcctoda  bere,  feri- 
ta predettati, 
eternare  , lapidare  . ] ape- 
drear. 

dottato, lapidato,  ] aped  r ca- 
do. 

I ciotto, fa 1To-]can:o. 

ciottolo  petto  di  vaiò  di  ter- 
ra . ] calcato  cachiua- 
che. 

cipero , Ipczie  di  giuncoan- 
gulare.]  juncta ,olorò- 
u. 

cipiglio  .cioè quell’innarca- 
mento  di  ciglia,chc  Ugnili 
ca  animo  adiratole  gra- 
uc.]  ceno. 

cipigliuto,chchà,o  inolila  ci 
pig!io.]ccntldo. 
cipolla,  agrume  noto.] ce- 
uolla. 

cipolla  fquilla.hcrba,  chchà 
la  radice  come  vna  gran 
cipollai  perla  Aia  troppo 
acutezza  è quali  veleno- 
fa .]  ceuolJajalbarràna  ,o 
filucftre. 

cipollina , picciola  cipolla.] 

‘ ceuollita. 

ctprcflTo,  arbore  noto.]  ci- 
prèa. 

j ciprigna.rioè  Venere.]ripri- 
na,ovenus. 

circa.o  incirca, cofi.fono  cin- 
que armi  in  arca,  che  io 
tornai  di  Spagna.  ] A cin- 
coanos  poco  mas,  òme- 
nos.que  yo  bolui  de  £ (pa- 
na. 

circolare,  è drculare.]ci  rol- 
lar. 

ci  rcolare , o girare  in  torno.  ] 
andar  al  rededor. 
circolo , o cerchio . ] cùcù- 
lo . 

drcolo  di  gente, che  ragiona 
no  infierite.]  cornilo, 
cifconciderc  ragliar  intorno, 

' Cc  è proprio  quel  tagliarne 
io,  che  fanno  gli  Hebrei 
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del  prepuzio  al  membro 
virile  de  barn  bini. Jctrcun 
cidar. 

circonci fo , o tagliato  così . ] 
circuncidado- 
drconcilione , il  tale  taglia- 
mcnto.]circunafion. 
circondare , chiudere,  c ftri- 
gnere  intorno,c  accerchia 
re.]rodear,  cercar, 
circondato  coli.]  rodeado, 
ccrcado. 

circonferenza, linea,  che  ter- 
mina la  figura  circolare.] 
dromi  fcrcncia. 
ci  rcon  fcriu  ere.l  i mi  rare , tcr- 
minare,  prefcriucre.  ] dr- 
cumlcriuù, limitar, 
circonfcriuere.l-ò  dichiarare 
vna  co  fa  con  dicuitodi 
parole.]  ciicunfcriuir,o 
dezir  vna Cufa  con  rodeo 
de  palabras. 

cirCènfcriziotic.  ] circun  fcri- 
peion . 

circonfpctto,  accorro,  con  fi- 
derato, cauto . ] recarado, 
bicn  mirado.cuerdo. 
circondante,  ocircunftante, 
colui  che  da  intorno.]  cù- 
cundante,  òqnecdl  prc- 
fente. 

ci  rcontiicino.vicino  intorno 
intorno.]  comarcano. 
circomiicinanti  cofì.jconùr 
ca. 

circondanza,  ò circodanza  ; 
cioè  qualità  accópagnan- 
•te.]cùc«inftancia . 
drcuirc,circondare.]rodcar, 
cercar . 

circuito  . ] rodcadoj, [cerca- 
ci o . 

drcuiro, lo defio circuirò  , 
cioè  Io  fpazio  di  luogo.] 
circuito,  contorno, 
circuizione,  arredamento.] 
rodco.ccrco . 
drculare.vedi  circolare . 
dfcu/armcnte?in  cerchio .] 
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tl  rededor , oen  rededor. 
Circunddere,vedi  circonci- 
dere. 

drcundaro,  vedi arredato.1) 

rodeado  ccrcado. 
dncunfpczione,  auuerrcza] 
recato,  miramienro . 
ciliegia  frutta  nota  di  diuer- 
fc  maniere, e di  diuerfi  fo- 
pranomi.]cerefa. 
cinegio arbore  noto.]  cctè- 
fo. 

cirro,  voce  Jarin  a,vale,ri«cio- 
lino  ,ò  zazzera  . ] grcna, 
radila. 

Cirugia,  quella  parte  d i me- 
dicina , cliec'ira  manual- 
mente.] Cirugia. 
dfcranna  è vna  feggiola  rut- 
ta di  legname  ,c  vna  fog- 
gia di  panca  con  l'appog- 
giatoio mobile.]  citano . 
cifpa  , è quella  materia , che 
fa  colargli  occhi  d'humo 
re, che  fi  rifecca  inrorno  al 
le  palpebre.]  lagana. 
cipofoiche  ha gliocchicon 
cifpa  ] laganofo. 
cifterna, ricetto  a guifadi  poz 
zo,ncl  qual  fi  racc-glie , a 
confcrua  l’acqua  piuua- 
na]algìue. 

citerna  vedi  cifterna . 
citare, chiamar  in  ragione p 
mezzo  do  mini  fi  ri  publi- 
cr  ò in  voce  òin  fcrirto.af 
fognando  tempo  defermi 
mtto.]rmlpacar,ci’ar.  ' 
eira  re),  ò ad  dure  ,£callcgaro 
autorità  ]acotar,trahcr 
auroiirades. 

dtazione  , il  citare . ] cita- 
cion  . 

arilo,  fruticenoto.  ] citili 
fb . 

curaccaMierba  nota.  ] dora- 
dilla. 

atraggine.òcedornellaher- 
banora.j  torong.l. 
atti,  adunanza  d’huomini, 
che 
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che  viuon  politicamente 
rottole  mcdelimc  leggi.  ] 
ciudad. 

Cittadc  Ila, città  piccola.]  eia 
dadilla , ò ciudad  peque- 
r ha. 

Cittadella , rocca, ò fortezza 
della  città. ]alcàzar,  calili 
lo. 

cittadinamente, cioè  citiilmc 
re, con  creanza. ]ciuiimcn 
te, politicamente, 
cittadinanza , cioè  ordinerò 
t grado  di  curadini.]hidal- 
guia. 

cittadine icamcnte  , vedi  cit- 
tadinamente. 

cittadincfco,da  cittadino,  di 
cittadino.jdc  hidalgo . 
cittadino, colui,  che  c capace 
de  glihonori.cdcbcnefì- 
ci  della  città.  Jciudadino. 
ciuaia,  nome  generico  de  Ic- 
gu  mijComc  ceci, lente,  ci- 
. cerehie.]  legumbre. 
ciuco, alino.]  borrico,  afno. 
dilettone,  vcecllo  notturno, 
del  quale  ci  Temiamo  per 
uccellagione.]  muchuclo. 
ciuctta,  la  femminajtrà  le  ci» 
uette.]lechufa. 
ciuettarc  lignihea  per  fimili- 
tudine,  delle  donne  quan 
. do  dalle  fineftrc  guarda- 
no in  quà,c  in  là,dimcnà- 
do  il  capo , e facendo  altri 
gefti.]ventancar . 
ciucttonc  dicono  le  donno 
colui , che  le  Uà  guardali», 
do  di  nafcolìo.J  miron. 
riuffarc.acchiapparc, piglia- 
re con  violenza.]  agarrar. 
ciu  flètto  6 chiamano  1 capel- 
li , che  fopraftanno  aila_, 
fronte,  e che  Tono  più  lun 
ghi.e  nieuati  de  gli  altri.] 
copcte. 

Ciuffo, vedi  ciutfctto. 
dai!c,cittadincTco,ciuil.]cor 

rcTano. 
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Ciuile  , termine  legale,  dai 
cofa,  che  non  è ctimina- 
Ic.]ciuil. 

ciuile  chiamano  i notai  fo- 
ranei il  libbro.nel  qualo 
regirtrano  ^richiami.]  re- 
giflro. 

ciuile  diciamo  anche!  huo» 
mo  politico,  e di  coftumi 
nobili . ] politico, cortcfa- 
no, critico. 

ciuilià  cortame , e maniera., 
di  viucr  ciuile.  jpolicia,cor 
tcTanla. 

ciuiltà,  ò cittadinanza . ] hi- 
dalguia. 

ciurme  propriamente  la  gó- 
te di  Tcruizio  nella  gale- 
ra.]chuTma. 

ciurma  fi  piglia  anche  per 
molucudincj'di  gente  Tcm 
pliccmc  c.]bnlla . degete. 

ciurmaglia , moltitudine  di 
gente  vilc,c  bada.  ] cana» 
Ila. 

ciurmare  , propriamente  il 
dar  bere, che  fanno  i ciur- 
madori di  quel  vino  fopra 
ii.quale  hanno  fatto  vna_. 
gran  diccna,)la  qual  bcuà 
da  dicono  clTcr  antidoto 
a morficaturc  di  Tcrpi  , e 
ad  altri  animali  velcnofi.] 
faludar. 

ciurmate  c anche  dare  ad 
intendere  'Vna  cofa  per 
vn'al  ita.  ] enlabiar.hazcr 
ver  las  elìcila!  à medio 
dia  , cmbaucar , cmbclc» 
far. 

ciurmadorc,chc  ciurma.]Ta- 
ludador. 

ciurmadore , parabolano , o 
ciarlone.]  ciilabiador.lia- 
blador. 

C JL 

Clamore,  vocclatiua,rotno- 
rc,eTclamazionc,  nchia- 
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mo, querimonia.  ] queza, 

rujrde. 

Clafle,  voce  latina,vale  arma 
u , carouana  dinauili.  ] 
ilota. 

dalle, c ripartimcnto'di  leuo 
le, come  in  alcuni  fìudipa 
blici.]  aula. 

dauTola,  vaco  latina  .cioè  il 
periodo , o ragion  intera* 
nello  Tcrmo.]daufuJa. 
daulìro,  voce  latina,  cbio» 
ftio.]clauftro. 

«lau  Tu  ra , I uogo,doue  fi  ria « 
chieggono  i Religiofi .] 
claufura  > cnccrramscnto. 
clemente,  benigno  ,che  fi 
muouea  piaceuolezzavn 
To  l'inferiore.]  benigno, 
clcmcitne,  vn  corpo  di  leggi 
canoniche.]  clrmen  lina*, 
demenza, virtù  , che  muout 
à piaceuolezza,  nel  impor 
la  pena  aU’infcriore.]  de» 
mencia, benignidad. 
clero ,cioc  la  Pccccria.JcIew- 
zia. 

clima,  fpazio  di  terra,  e di 
Cielo,  contenuto  da  due 

fiaralldli  unto  Jótani  da 
oro,  che  il  maggior  gior- 
no dcll'vno , auanzi  quel» 
lo  dell'altro  d'vna  mezz- 
hora.]dima. 

clicntulo,  cioè  quello , cheli 
raccomanda  all’auuoca» 
to.]panyaguado. 

c o 

Cò,  pronunziato  co  l'o  lì  ret- 
to, fi  vfa  follmente  coale 
cofe plurali  mafculinc  ,o 
vale  con  li,  coli . Molti  fi 
vergognano  quando  han 
no  a fauellarc  co’ Princi- 
pi. ] Muchos  Tccorrcn  ,ò 
tiencn  verguenza  de  qoe 
han  dchablarcó  losPrin 
cip**. 


Coadiu- 


Coadiutore.chc  siaci  vn’il- 
tro.]ayudador,  coijutor. 
coadiutatore.c  io  Aeflo,'. 
cocca  è propriamente  la  tac- 
ca della  freccia, nella  qua- 
le entra  la  corda  dcll’ar- 
co.jmuefca. 

cocca  diciamo  a quel  botron 
ano, che  c all’uno,  c all’al- 
tro capo  del  fulo,acciò  ri- 
tenga il  filo . ] piquillo  del 
bufo. 

toccare,  redi  accoccare . 
cocchiere , colui  che  guidali 
cocchio.]cochero. 

Dire  al  cocchiere,  che  met- 
ta in  ordine  il  cocchio,chc 
io  voglio  vfcirc.]  Dezi  al 
cochcro»  que  ponga  cl  co- 
que.quc  quieto  falir. 
cocchio.]  cocche  . 
cocchiume,  ò turacciolo,chc 
tura  la  buca,  o la  botte . ] 
trapador. 

cocciola  picciola  enfiatura .] 
landrczilla. 

coccio,  rottame  di  vali  di  ter 
ra  cotto.jcafcaxó,  cachiua 
che. 

cocco, coccola  di  frutice, eó  la 

S[ualc  fi  tigne  in  color  rof- 
òmobilc,  chermisi , hog- 
gi  diciamo  grana.]  grana. 
Coccod  rillo,é  vn  animale  có 
quattro  piedi  , edi  color 
giallo, chiamato  corobcl, e 
nafee  nel  fiume  Nillo,&:  è 
armato  di  gran  denti,  edi 
grandi  vnghc.c’l  fuo  cuo- 
io c fi  duro , che  non  fente 
colpo  di  pietre, che huo- 
. jino gli gittafic con  mano] 
cocodtillo. 

coccola, frutto  d’alcuni  albe- 
ri frutici , ò herbe  fanati- 
che,come  ginepro, al  lóro, 
mortella,  lentifoo , c fimi- 
li.]  vuilla,  granillo . 
coccolone, come  fiat  coccolo 
ne,,  cioè  ftar  raggrie  chia- 


(o,  « federe  foprà  le  polpa 
delle  gambe.]  citar  de  ca- 
chi las  . 

coccoveggia,  o ciuerta. lo- 
chitelo, lcchuza  . 
cuocere, che  cuoce.]quc  qtie- 
ma,quc  abrafa. 
cochiglia, nicchio  marino.] 
concha. 

cocimcn  to,il  cuocere,  che  fa 
il  fuoco.]ardor,  calor. 
coct  mento , ò frizzamento , 
che  fi  fente, quando  vno  fi 
è grattato.]efcozòr. 
cocimcnto , che  fi  fa  d'alcu- 
nc  herbe.]  cuzimlento. 
cocito  ftagno  dell'Inferno, 
dcriuante  da  Srigic,  eda 
gli  altri  fiumi.jcocito. 
cocitura, quell’acqua,  ò altro 
liquore.doue  fia  fiato  cot- 
toqualfiuogliaeofa,  celie 
puzzai  getta  mal  odore.] 
cochambre . 

cocitura.o  dccozztonc.  ] de- 
cocion . 

cocolla, la  vefie.chc  portane 
i Monaci  fopra  l’alt  re.]  co 
gulla . 

cocomero  , frutto  ritondo, 
noto, e grande,  di  buccia-, 
verde,  midolla  acquofa,& 
di  grato  gufio  ne’ caldi  ar 
denti.]  fandia. 
coda,  quella  parte  del  corpo 
de  bruti, che  fiioppofta  al 
capo,&  è cógtunca  alla  fpi 
na  della  fchiena.]  cola.ra- 
uo  . 

coda  fi  dice  anche  all’eftre- 
ma  parte  dell’occhio  alla- 
to alia  tempia.  ] rauo  dcl- 
l’ojo . 

coda  fi  dice  all'ultima  parte 
dell'efercito, quando  carni 
na . ] aicanze  dei  esercire, 
coda , fi  dice  lo  firafcico  del 
mito, come  de  Cardinali.] 
falda. 

c da  rdamon  te, vilmente, poi 


rrenefeamenre.]  couarde- 
mente. 

codardii,poltroncria,viltà.) 

coeardia. 

codardo.vile.poltrone.pufil 
lanimo.]  couarde,  gallina, 
codiare, è andar  dietro  a vno 
lenza , che  f« n’accorga-, , 
fpiande  con  diligcza  quel 
che  fa,o  doue  vi.  ] c (filar, 
o yr  tris  vno  mirando  lo 
que  haze.o  adonde  vi . 
codia torc, che  vi  fidando  co- 
fi.Jechadiyo.elpia . 
codice  libro  di  leggi  ciuili» 
contenete  i rclcriti  degli 
lmpcradori , espilato  per 
Giuftiniano.]Codigo. 
codicillo,  cioè  la  fcrittura-, 
nella  quale  fi  dichiararvi 
lima  volumi  d’uno.]  co- 
dicilo. 

codrione  è l’cfiremiti  dello 
reni  appuro  fopra'l  fello.  J 
remate  del  cfpinajo. 
coduto,chehacoda.]  rauofo 
coeguale, in  (ìc  me  eguale.]» 
fa  ygual  con  otra. 
coetaneo,  della  medefima  e- 
ri.]cofade  vnamifmae- 
dad,o  devn  mi  fino  tiepo. 
coeterno,  infime  ctcrno.]ctcr 
no.cocterno. 

cofaccia , o ciaccino.cioc  pa- 
lla cocca  forco  la  cencio 
calda.  ]bogsjj. 
cofano,  finimento  ritondo 
col  fondo  piano, che  alrri- 
mén  lì  chiama  corbello.) 
cofin.ccfto. 

cofano,  taluolta  lignifica  for 
zicri,eca(Ta.]cofre,  baul. 
coglia,  pronunziara  confò 
ftretto,  cioè  la  borfa  de  ce- 
fticoli.  ] bolfa  de  los  com- 
panonts. 

cogliere,  o corre,  cioè  fpicca- 
rc  herbe,  o fiori, o frutti,  o 
fronde dallcjor  piante.] 
coger. 

H co- 
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Cogliere, o corre  vnoin  (ca- 
blo d'un  altro;  cioè  credc- 
rc,che  Ha  vn’altro.]  entcn 
der,quc  vno  era  otro. 

togliere  raluolra  per  ghigne 
re,trouarc,fopraggiugne- 
re.cheanchedircmmo  ac- 
chiappare. ] cogcren  fra- 
granti, hallàr  a uno . 

cogliere  taluolta  dare  doue 
vno  tira,&  ha  la  nii:  a.  ] a- 
certar . 

cogliere  in  quello  fenfo.E  tu 
non  la  corrai , cioè  non  ti 
riufcità  il  tuo  intéro , o di- 
regno.]  no  (aldrascon  tu 
intcnto,ocon  elio . 

cogliere.come  nelle  mifure, 
ooperedi  flatuc,  elioliti, 
cioè  far  che  le  diano  per 
l'appunto.]  acertar. 

coglione,  terticolo . ] cojonj, 
comparto* . 

coglionar  vno,  ( modo  di  dir 
ba(To)rioè  burlarlo,  e farfe 
nc  beffa  . ] fifgai  a vno , ò 
hazer  burla, ò fifga,  ó mo- 
la de  vno. 

coglionerìa  taluolta  lignifi- 
ca fcemunitagginc,o  fcioc 
cheria.  ] ncccdad,locura, 
difparate. 

coglioneria, cioè  bagattella, 
o cofa  di  poco  momento.] 
nineria,o  cofa  de  poca  con 
lideracion  . 

coglitore.che coglie.  ] cogc- 
dor. 

cognato, il  marito  della  Torci 
Ja,il  fratello  della  moglie, 
de  c conucrfo  delle  femmi 
ne.]  curi  ado. 

cognata.]cunada. 

cognazione,  congiunzion  di 
parentado . ] parcntezeo, 
deudo . 

cognet  tura  ,o  giuditio,  che  fi 
fad’una  cofa.  ] conjctu- 
ra. 

*»gnetturare.]  conjeturar. 
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cognito, conofciuto . ] cono- 
cido. 

cognome,  quel  nomedopò'I 

tiroprio,  che  è comune  a 1- 
adifccndenza  della  cafa, 
ò famiglia.]apcllido. 
cognome,  ò nome  .che  fi  ag- 
giugnea  vno  per  qualche 
fatto,  o proprietà.  ] fobre- 
nombre,  rcnombre . 
cognominare,  porfoprano- 
me.  ] poncr  fobrenombre 
a vno. 

cognofccrc,o  conofcere.]co- 
noccr . 

cognolciutiflimo . ] muy  co- 
nocido.afamado. 
cognofcenza.]conodniiento 
eoiaio,coiui  che  cècia, ò ven- 
de il  cuoio.]curridor,  zur- 
rador. 

coiame  lo  rteflò , che  cuoio.] 
pcllcjo.cuero. 
coiattolo  è quel, che  fi  fpicca 
dal  (bolo, quando  è cucito 
per  parrcggiatlo , equan- 
do  lì  raffila.]  defuiradura 
del  papato . 

coietto,  o colletto,  caracca  di 
cuoio.]coleto,o  cuera  . 
coi  to,at  io  venereo.]  coito, 
col, pronunziato  con  l'o  flret 
to , che  c comporto  di  con 
prepofizione,cdi  lo,  arti- 
colo mafculino , c trasfor- 
mata per  il  collumc  della 
pronunzia  la  n, nella  fe- 
guente  liquida,  e mantie- 
ne d'ammenduela  forza, 
nc  inai  fi  troua  feri tto  col, 
che  la  parola  che  feguiri , 
non  cominci  da  conlonan 
re,  fepcrò  non  cominci  da 
f,  con  altra  confonantc al- 
lato , coli , col  flocco , col 
feudo,  la  particola,  col,  a- 
dunque  è lo  rtcrtò,checon 
lo,ò  con  il,col  piacere, che 
ri  promettono  le  cofc  del 
mondo  ,ci  fcordiaino  dd- 
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le  opere  buone.]con  d ga 
fin,  que  nos  prometen  lae 
colasdcl  mundo,  nos  ol- 
utdamos  delas  buenas  o- 
btas . 

colà  auuerbio locale.] aca- 
lla,alia. 

colare , il  far  paflar  la  cofa  li- 
quida in  panno ,ò  altro, 
onde  ella  cica  fottilmen  te, 
che  venga  netta , e purifi- 
cata dalle  feccc,che  haucf 
fc  in  fe.]colar. 
colarc,o  cadere  gocciolado  ] 
goicar,  chorrear. 
cola,  inftrumcntoda colare 
il  vino,  fatto  di  tela , clic-» 
anche  fi  chiama  calza  di 
vino.]coladcro. 
cola  è vno  ftrumcnto  in  for- 
ma d'arca  có  vna  lama  di 
fcrroin  fondo,  foracchia- 
ta a gitila  di  grattugia , có 
la  quale  fi  cola  la  calcina 
fpcnta  ] coladero. 
colafjù- auuerbio  locale,  có- 
porto  diLola.c  di  sà,Io  ftef 
fo,che  cola;  ma  in  oltre  di 
nota  altezza  . ] acullà  a 
riua . 

cola  litio,  che  fi  può  colare.] 
quefe  pucdccolar. 
cola  to, clic  è flato  colato.]  co 
lado . 

colatoio, Urtimelo,  per  il  qua 
Icficola.jcoladcrn. 
colatoio, òvafetto di  tcrisu» 
cotta,  otie  fi  fondano  i me 
talli, detto  torreggiuolo.ò 
crogiuelor.  jcrifol, 
colatoio, vn  vafodi  icrracot 
ta , forato  da  bafio , chc_» 
picn  di  cenere,vi  parta  l'ac 

3ua  per  farli  ranno.jcola- 
cro. 

colatura.]  coladura . 
coicarfi  fopra  vna  cofa,  cioè 
gettaruifi  /opra .]  celi  arfe 
en  rima  de  vna  cofa . 
colcarfi,a(Toluumcnte  ligni- 
fica 
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fica  andate  à letto, o a dor 
mire.]  yràacoAarfe. 
colcarfi  il  Sole,  cioè  riporli, 
Se  andar  fotto.]ponerfc  el 
Sol. 

colcaro,o  gettato  a dùcere.] 
echado,tendido. 
colei  il  femminino  di  colui.  ] 
aqnclia. 

colica  vn 'infermità  de  gl’in- 
teftim.]colica. 

colezionc.ò  colazione,  il  par 
camente  cibarli  Iafcra_,, 
maflime  quando  fi  digiu- 
na. ]colacion. 

colczione , ò afeioluere,  che 
fi  fa  la  mattina  innazi  de- 
finare.]  aluutergo. 
col  la, materia  tenace, e vifeo- 
(a, lènte  a diuerfi  vfi  per  at 
laccare,  c vnire,e  principal 
mcn rei  legnami. jcola. 
col  la,chc  fi  fa  con  farina.]en 

?;rùdo . 

lana, catena  d’oro,  o d'al- 
tro metallo,  che  fi  porrà  al 
collo  per  ornamento.  ] ca- 
dena. 

collana  di  due  , ò tre  è più 
doppi.]cadena  de  dos,trcs 
y mas  bueltas. 
collare  quella  Uri  (eia  di  cuo- 
io, o d’altro,  che  fi  metto 
intorno  al  collo  a cani,  o 
per  ornamento  , o per  te- 
nergli legati.]  collar. 
collare  con  punte  di  ferro, 
che  fi  mette  a cani  per  di- 
fefa  loro.]  carlanca. 
collaretto, cucila  parte  della 
veda  > cnc  (là  intorno  ai 
collo.]  cucilo. 

collare, ;è quella  parte  dello 
camicia  , che  tengniamo 
rimboccata  fui  collo.]  va- 
lona,  cucilo. 

aliare  a lattu ghc.ò  alla  Spa 
gnola.]  cucilo  abierto,  6 
sta  cucilo. 

colla  ta,vn  colpo,  cha  fi  da  in 
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fui  collo.]  pefcozon,pcfco 
£jda . 

collaterale , conuicino , alla- 
to.]colatcral. 

collazione  di  beneficio  cecia 
fiaftico , cioè  il  dare  il  tal 
beneficio.]  colacion,pro- 
uifion. 

colle,  picciol  monte.]  montc- 
zillo,collado,otcro. 

collega, compagno  nel  magi 
Arato , o nell’officio . ] co- 
lega. 

collèga  con  l’c  ftrettofignifi 
ca  lega.]hga,alianfa. 

collcgarc  , vnirfi  far  lega.,.] 
juntaifc.hazer  Jiga,  aliar- 
le con  vno . 

collegato, cheè  in  lega  ,ev- 
nionc . ] aliado,  confedc- 
rado  . 

colicgiaro,  come  Chicfa  col- 
legiata. ] Yg leda  colegia- 
da  > 

Collegiato.che  hà  collegio.] 
colegiado. 

Collegio,  Congregazione,  c 
adunanza.]  colcgio . 

collera’,  o collora,  vno  dc_* 

Suattro  humori.jcolcra. 

era, ira, Aizza.]  cnojo,ra- 
uia . 

collerico, cheabbóda  di  col- 
lera] colerico, 
collerico.irofo,  Aizzofo.  ] co- 
Icrico.enojadif o . 
collctta  con  l’e  larga,  racco- 
glimento,raccolta.  ] rcco- 

f>iIacion,fuma  . 
tetocon  l’c  larga,  raceol- 
ro.]colegido. 

colletto  con  l’è  Arctta.cafac- 
ca  di  cuoiolènza  collare, 
c fenze  maniche.]  colcto, 
cuera . 

colletto.con  l’è  Arctta  fignifi 
ca  colle  piccolo . ] montc- 
zillo,  altozano,  otèro , re- 
pecho . 

collettóre,  che  raccogliete  ri 
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fcuorc.]  rccogedor,cobra- 
dor . 

collicello,piccolo  collc.Jote 
ro, altozano , rccucAo,  re-. 
pccho . 

collina, fchiena  del  «oliceli, 
dèra.repccho, certo , riba- 
5°’ 

collirio,  medicamento  da*r 
chi.]  colirio . 

collo, quella  parte  del  corpe, 
che  fu  Acn  ta  il  capo,  tra  le 
fpallc.e  la  nuca . ] pefeue- 
zo . 

Domadandovnoa  vn  Tri:» 
dante,  qual  era  il  miglio-: 
boccone  d’una  vitella , ri 
fpofe  la  pelle  del  collo 
Prcguntado  vna  vez  rnó. 
avn  Trinchantclqualeri. 
el  mejor  bocado  dela  ter 
nera.refpondio  lotcucroa 
del  pefeuefo. 

collodi  Toma  , cioè  vna  del- 
le tre  parti  di  e(Ta.]  ler- 
cio . 

collo  incordato,  come  quan- 
do pare, che  non  lo  pollia- 
mo volgere . ] cucilo  cra- 
barado . 

collo,  occruice.]ceruiz. 

Portar  in  collo , come  vn_, 
bambino, o altro , cioè  te- 
nerlo in  braccio.]  llcuar 
en  los  bra^os. 

collo  fi  dice  alla  più  alta  par. 
te  del  fiafeo , ò della  gua- 
Aada.]  cucilo. 

collo  del  piede,  cioèdouef* 
affibbia  fcarpa.]gargii 
ta  pic,òcmpcync . 

collocare, porre, ò accomoda 
re  vna  eofa  in  vn  luogo . j 
poner. 

colloquintida  pianta  fimilr 
al  cocomero  faluatico.]  co 
loquintida . 

colloquio  , parlamento  in- 
ficine . ] dialogo , cola* 
quio . 

H x collo- 
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•ollora.vedi  collera. 

eollorofo.vcdi  collerico. 

collottola,  quella  parte  con- 
cilia deretana  tra’il  collo , 
e la  zucca  del  capo.]  colo- 
drillo,  cogotc.peftorcjo. 

«olmarc.quafi  cumnlare,em 
pier  la  twifura  a trabocco , 
farla  traboccante  . ] col- 
mar,hinchir  haftaqucrc- 
bofe. 

«olmatu  ra,ò  colmo.  ] colmo. 

«olmo,cima,fommi[à.]cum- 

bre. 

'«olmo,  metaforicamente  lì 
piglia  per  grandezza  , o 
prolpcrità.]  colmo.profpe 
ridad . 

>0)1010,0  traboccantc.]co!ma 
do.nuiy  llcno. 

•colofonia  herba  . ] colofo- 
nia. 

^colombaia,  ftanza  doue  flati 
no  i colombi,  e doue  coua 
no.]paIomàr. 

■«colombaccio, colombo  falua 
tico.]paloma  torcala. 

colombella,  vedi  colombac- 
cio. 

colombina, lo  Aereo  di  coló- 
bo.]palomina. 

■colombino,  di  colombo.]  de 
paloma. 

colombino , picciolo  colom- 
bo.] palomillo . 

■colombo, o colomba  tcrraio- 
lo.]palomino. 

■Colonia  , o populazione  di 
gente  forarticra.jCoIonia» 
poblacion  de  gente  crtran 
gera. 

«olonnedi  Hcrcole.]colunas 
de  Hcrctilct. 

colonna,  fòftengo  notifTimo, 
per  lo  più  di  pietra, di  figu 
ra  cilindrica.cit  clanga,  c 
tonda.]coluna, porte. 

Colonnello,  titr .Io  di  grado 
militare,  cchecomandaa 
più  compagnie  di  faldati» 
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& ì Capitani  di  effe  cotn- 
pagnic.]Coroncl. 
colorare, dar  colorc.jcolorar, 
dar  colorcs, matizar. 
colorato.]colorado,  matiza- 
do. 

colorare , fingere.  Umiliare.] 
fingi  r,encubiii,  firmi  lar. 
colorata  mente,  timularamen 
tc.]fingidamentc,  fimula- 
damente. 

colorato,apparente,verilimi 
le.]vcrolìmil,apareiitc. 
colorato , quando  fi  tratta  di 
panno,i'inicdc  di  quello , 
che  non  è nè  nero, nè  bian 
*o,ma  di  qualche  colore.] 
de  Color. 

colore, quello,chc  è nella  fu- 

{icrtìcic  dc’corpi.]color. 
orc.appaicnza , finzione, 
fcufa.jachaqu«,fbcolor. 
Far  vna  cafa  có  colore,  cioè 
con  finta,  ofeufa.]  Hazcr 
algo  co*  achaquc,o  foco- 
lor. 

colorite, vedi  colorare, 
colori  to,chc  hi  colorc.]colo- 
rido. 

colorito  delle  pitture,  cioè 
quel  haucril  colore.]colo- 
rido. 

coluto, cioè  qucIli.]aq*eIlos. 
colorto,  fiatila , clic  eccede  la 
grandezza  della  fiaturc^ 
naturale. ]coloffo. 
colpa, peccato,  difetto.  ] cul- 
pa. 

Haucr  la  colpa  d *vna  cofa , 
cioè  erterne  cagione.]  Te- 
ner la  culpa  de  algo. 

Dar  la  colpa  a vno.  ] Echar 
la  culpa,  o las  cabrai  a_i 
otro  . 

A fna,  a mia,  a tua  colpa, 
cioè  per  mia, ma  , fua  cau- 
fa.  ] l’or  mi,  por  tu,  por  fu 
caufu. 

co!pabilc,colpcuole.]  culpa- 
blc. 
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colpire, orcndcr'm  colpa.'] 

acn  farle. 

colpeggiare , dar  colpi.]goi- 
pear.dar  golpcs. 

colpeuole , clic  è in  colpa , in 
fallo*  jculpabie , qttc  tiene 
la  culpa, oque le  puede  , 
culpar. 

colpire,  fcrirecon  il  colpo.] 
accrrar,  hciir,  dar  cn  ci 
bianco. 

colpire  diciamo  anche.quan 
do  ì vno  riefee  felicemen- 
te qualche  fuo  fatto  ]falir 
concllo/alircon  fu  inten 
to.accrtar. 

colpo.pcrcofla.]  golpe. 

Di  colpo, vale  m vn'inftan- 
tc.]cn  vn  inftantc,  cn  vn 
momento. 

A vn  colpo,  cioè  inficine,  e 
d’accordo,]A  vna. 

cobellaccio, coltello  cartiuo , 
ograndc.]cochillayo. 

coltellata , colpo , o ferita  di 
coltcllo,o  di  fpada.]cuchi- 
llada. 

coltellinaio, colui  che  la  i col 
tclli.]cuchillcro,o  que  ha- 
zecuchiilos. 

coltellino , picciolo  coltello.] 
cuehillcjo,cuchillico.. 

coltello. fini  mento  da  taglia. 
rc.]cuchilIo. 

coltiuanicnro.ocultiuamen- 
to,la  coltiuatione.]  cultiua 
don. 

coliiuazionc^labranja. 

colti  tiare , o cultiuarc,efcrci- 
tarragricolmra.]entcnder 
cn  lalabran(a,labrar,cul- 
tiuar  la  tierra . 

co!tiuarc,o  vencrare.]acatar, 
venerar. 

coltiitatorc.]cultiuador. 

coltiuaioic , fomentatore  ,o 
mantcnirorcd'vna  cotjLft 
manrenedor. 

colto, n coltiuato.Jci.liiuado. 
labrado. 


colo. 
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CoItO^ultOjO  venerazioni.] 
culto»  venendo*  » acati- 
miento. 

Col  trc.copcrta  da  Ietto.]  col 
chi. 

Coltrice  » atnefe  da  letto  ri- 
pien  di  piuma  > (opra  la_> 
qual  fi  giace.  ] colchon  de 
piuma. 

Coltricetta  diminutiuo  di 
coltricc.]colchonzillo. 
Coltrone»  vedi  colite. 

Colui  > pronome  » è lo  fteffò» 
chequcgli.o  quello.Jaqucl 
coloro  «circolo  della  Sfera  ce 
Jeftc.chc  didingiiciJSoldi 
zi, e gli  Equinozi.]  Colu- 
to. 

Comandamento , il  eoman- 
<iarc.]  mandamicmo. 
Comandamenti  della  Chic 
fa.]  Mandamicntosdela 
Yglcfia. 

comandare , imporre  come 
lupe  rio  re  , commetterò 
•cfprclfaincn  te.che  vna  co 
fa  fi  faccia»o  dica.]màdar. 
comandatone,  che  coma  da.] 
mandon. 

comando,  o comandaméto.] 
mandarci  renio, 
comando  di  Capitano , coli, 
il  tal  foldato  andò  alia., 
guerra  fotto'J  comando 
del  tal  Capitano.]dcbaxo 
de  la  códuta  del]  Capitan 
fidano. 

comare , donna , che  tiene  il 
bambino  d’altri  alEattc- 
fimo.]comadre, madrina, 
cornato, che  hi  chioma  ] co- 
. fa  con  cabellera»o  coniar 
go*  canellos. 

combaciare , ò congiugnere 
vnacofa  con  l’altra . ] tra- 
uar.cnfamblar. 
combattete, che  combatte.  ] 
combatiente. 

combattete  » far  battaglia.  J 
pelear. 
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Combàttere , o dare  a (Tatto  i 
muraglic.]acomoter,com 
batir. 

Combattere, agitare , sma- 
gliare .Jacodar. 

combattere, cótrafiare,  o adi 
rarfi.]renir,  contender  co 
vno. 

combattimelo^)  battaglia.] 
pelea  refriega , rchiena^, 
combatc. 

combattitore.]  peloador»có- 
baticnte. 

combattitrìce.]  peleadora. 

combriccola,  cioè  cópagnia 
di  pcrfone.checonfultino 
a far  qualche  male.]  gaui- 
Ila  de  vellacos. 

combutiione.o  abbruciarne 
to.]incendio,fucgo. 

combufto,abbruciato.]quc- 

mado. 

cornea  guifa.in  guifa.]como 

come,  alle  volte  fignitica  i a, 
quel  modo  che, in  quella^ 
gurla  che,  fecondo  che, co 
li  interucngono  delle  dif- 
giazic  ne’  tioftri  tempi  .co 
mcnclli  partati.]  adì  acon 
tecen  delgracias  en  nuc- 
firos  ticmpos,comocn  los 
padàdos. 

come , in  che  grufa . in  che.» 
modo.cofi  , come  anderò 
a far  tiuercnza  al  talc?]co 
mo  y rèa  belar iasmanos 
a fulano. 

cornerai  volta  per  q« ito  co- 
si : Gli  Spagnoli  fono  cosi 
garbati . c ben  creati , co- 
me lèmpre  hò  detto. ]Los 
Efpanoles  fon  tan  corte- 
fes.y  comedidos, corno  fic 
pre  be  dicho. 

lo  sò  comeii  tale  è auxro.  ] 
Yosc,quan  auanentoes 
fulano. 

come, tal  volta  denota  mira 
uiglu.e  lignifica  pqualca 
- gionc  ? ] corno  ?y  por  quei* 
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porquecaufa? 
come , per  quando , e fubito 
chc.Comcio hò  deli nato, ) 
voglio  andar  a Palazzo.] 
En  condendo,  quiero  Ile-  > 
garmeaPalado.]Comeio 
mi  medi  a federe.]  Luego  > 
que  me  fentè. 

come, col  qualc,così . Io  vo- 
glio trouar  modo»comc  cu  * 
poda.]Quicro  bulcar  ma- 
neta,con  que  tupuedas. 
come,  con  l’aggi  un  ta  dell’ar 
ticolo,tall*hora  piglia  for- 
za di  nome,  cosi: 

Il  come  io  non  lo  sò.  ] La*, 
mancia, ola  tra^ayon®' 
la  se. 

come  hi  nome  V.  Sì  ] com® 
follami  V.M? 
come  andate  voi  fpcdoaPa 
lazzoijque  tan  à mcnudo 
vaisa  Palacioi 
come  gli  và  a V.  S.  incucili 
pachi1  ]corao le  via  V IL 
por  jaca  ? , 

come  me.  , corno  yò. 
comcpuole  dar  che.3  ] eoa® 
puede  ferque?  , 

come  fc  n’accorfc . ] luogo 
que  lo  echò  de  ver. 
come  Importa  il  tale  ì ] corno 
lo  haze  fulano? 
come  gli  piace  la  danza  a V- 
S.  in  Fiorenza  ? ] corno  Co 
halia  V.M.cn  Florcnciar 
[ c fi  ufponde  ] bicn  , o 
mal. 

come, che  non  venga  da  voi, 
cioè  drt  vna  cola  a vno  di 
propo  fi  io , e con  in  tento  , 
che  fappia  l’animo  di  chi 
gliela  dice . ma  che  non*, 
paia  • che  la  voglia  dire  in 
qucll’occafionc,  e có  fine, 
che  la  fappia.  ] corno  que 
do  fate  de  vos. 

come  ella  viene, cioè  1 calò.] 
falga  corno  falicre,  venga 
corno  viniere. 

H | Come 
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Come  fi  vgIia.]como  quific- 
PlR-  .V  . ci 

Contentare,  far  comcnto . ] 

. contentar,  glofar. 
Cementato . ] comcnrado  > 
glofado.  ji.  - 

Comenfo,efpoficionc.].  co- 
ntento,glofa.cxpofition. 
Comcta,quafi Cornata,  è vn 
vapore  vifcolò  caldo  , che 
montato  alla  tciza  regio- 
ne dcU’acre,&  tui  accedi, 
pare  come  Stella  con  chio 
me,  cioè  con  trecce , e per 
ciò  è chiamata  Cometa . j 
Cometa . 

Comico, colitiche  com  pone, 
ò fcriuc fauo/a comica, o 
commedia.  ] Comico. 
Comignolo, la  più  alta  parte 
de  tetti, che  piouon  da  più 
d'vna  banda.]  cumbre. 
Cominciamento,  il  comin- 
ciare. ] comicnfo , princi- 
pio. 

cominciare,  dar  principio  , 
principiare.auuiarc.JEm- 
pe^ar.comenjar. 
cominciato, attutato,  lempc- 

• £ado,comcncado. 
cornino,  fpczic d’herba  col 

• feme  del  medefimo  no- 
me.]comino. 

continua;  accompagnatura, 
compagnia,  c diciamo  per 
lo  più  a quella  gente,  che 
accompagna  per  far  cor- 
tc,e  per  honorare.]  acom- 
panamiento. 

Comico,  colui  che  comanda 
alla  ciurma  in  galera.]  co- 
mitre  . 

commedia, poema  rapprelcn 
ratino  di  priuateperfone.] 
comedia, farfa . 
cóme  mora  re  ridurre  in  me- 
moria alla  mente, far  men 
zione.  ] accordar,  traher  a 

• la  memoria, tnentar>hazcr 
mcncion . 
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commemorationc.]comemò 

racion  . 

commenda.fi  dice  vna  rendi 
ta  data  a godere  a Porri,  ò 
a Cauallicri  . ] Encon- 
mienda.  j 

commendabile , degno  d’efi- 
fcr  commendato.]  Ioable. 
commendare, lodaic.appro. 

uarc.]  alabar.cnfal^ar. 
Commendatario , colui  che 
fonda  la  commeda,  ol’hà 
per  fucccfiìone.  ] Comen- 
datario. 

commendatore,  clic  gode  la 
commenda.]  Comcnda- 
dor. 

commerzio,  libera  facoltàdi 
andare.c contrastar  infic- 
ine l’vn  popolo  con  l'al- 
tro, traffico  .]  con  traci a- 
cion, irato. 

comerzio,  pratica,  o conucr- 
fazionc.jconueriacion,  a- 
miftad. 

CommclTario.o  Gouernato- 
rc  d’un  luogo.  ] Prefiden- 
te, Gouernador. 
cómcffionc.ordine.  J orden, 
man  dado, comiffion. 
com  niellò, cioè  con  giunto,  o 
attaccato  inficmc.]  junta- 
dò,  enfamblado , cnlaza- 
do.embarido. 
commeffiira.'commcttitura, 
incafiratura . ] trauacon , 
encaxe. 

eommefiione,  nicfcolamen- 
to.]  inciela  . 

com  mettere, imporre,  coma- 
dare.]mandar, dar  orden. 
commettere,  fare,  operare-», 
ma  fempre  in  mala  par- 
te.] procurar,  meter  mal. 
commettere,  congiugnete-», 
metter  inficmc,  incafira- 
re,  ei'intéde  de  legnami, 
pici  re  Ac.  ] trauar , enca- 
xar,enfitmblar,  cmbutir. 
commetter  vn  delitto. ]co- 
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ter  vd  defilo. 

commcmor  di  male  , colui 
che  fempre  procura  vede. 
rc,cfcnnr  male  .]efpirita 
dccontradicion  . 
commetitoie,  che  commet- 
tere fi  pigha’m  mala  par» 
tc.Jiriucncionero . 
connnctmuia.vcdt  cómcfu- 
fura_» . 

commiato.licenza  di  partir» 
fi;domandata,o  data.]de» 
fpedida. 

Pigliar  Commiato  da  vno, 
cioè  licenziarli  , ò fatgli 
motto  quado  fi  bà  da  par- 
tire. ]defpcrd  fife  de  vno. 
eommefiione  , vedi  commi» 
fiionc.jmczda. 
com  moto,  mollò.  ] mouldo, 
conióuido . 

commouimrnro,  motiuo.ru 
ntnre.]a!borroto . 
commotmorc,  inquictatorc, 
alborrotado. 

contmuouere.o  incitare.]mo 
uer,  perfuadir,  incitar, 
comnu  zione. ]mouimiento. 
commozione,  o turbazione.3 
albotroto. 

commuouerc,o  inquieta  re, o 
far  nafeere  qualche  tomo 
re.]alborrotar. 
cómutare, murare,  fcambia- 
re.]trocar, mudar, 
cómiitazione,  fcambiaincn- 
to.]trucco,mudan9a.  . 
commutazione,  periuibazio 
nc,tuibu!cnza.  jalborro- 
• to  . 

commodamente , con  com- 
modità.]  con  comodidad. 
commodamenut,  cioè  facil- 
mente ,&  a piacere.]  api» 
zer . 

commodamente,  come fiar 
vno  commodamente, ciod 
haucr  da  viuere  honora- 
tamente,  e fecondo  Io  fia- 
to della  fu  a conditione.J 
efiar 
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eftar  bien  pucfto , o tener  pagna.]compariero . compaffiòne , doler  di  male 
con  que  biuir  honrada-  compagnone,  ciochuomo  in perfona, clic  indegna- 
mente . grande, c quali  fuor  di  mi  mente  lo  patifca.jlafuuia, 

commodamen te,  o medio-  Ana.jhombrore.  compafiìon. 

crcmcntc]rafonablcmcn  compagnone, huomogiouia  Hauercópaffione  d'vno.] 
te.  le,piaceuolc,edi  burina  .Tenet  compaffion,o  lafti 

comodo , tutto  ciò , eh*  è di  connerfa  rione.  ] hombre  --  ma  dc  v'no,  co  mpa  dece  ffc 

quiete,  c di  fodisfacimen-  apacible,  de  bicnaton-"  dè  vno,apiadàrfèdcvno. 
to  de’ Tenti, odi particular  u.erfacion  tratablc  , ami-  compafiì6tieùoJc,chemuo- 

acconcioa  vnacofa  .]co-  gable.  ucacómpafsione,oèdc- 

modidad  . companatico,  fi  dice  di  tutte  gno  dicompafiione.  ] Ia- 

comodo.  vtileconuenetiole,  le  cofe , che  fi  mangiano  nimofo. 

opportuno.  ]a«modado.  inficine  col  pane,  clic  di-  compatto,  ftrtimentogromc 
eomodtvutribocdolo  a pcr-'  clamo anche  camàgiarc.]  trico  , che  forma  il  ccr- 

fonc  lignificherà  agiato,  c condiimio.vianda  . chio.]  compas  . 

con  qua  ihe  faculridi  for  cbmparare,  paragonare, ag-  compatire,  hauercortìpafsio 
tuna,cosi;  Ihalefìà conio"  •’-guagliare, afiimig/iàre.]  nc,òdoÌordell’almrima- 
du,  cioèhàdaviuei  Hnfio  comparar, cotejar.  Je  .]  compadccerfe,  apia- 

ratamentc,  fecondo  il  fuo  comparazione  . ] compara-  darle  dcvno'.  tener  lafti- 
grado.  ] Fulnnocfta  bten  cion  . ma,  oconipaffion  devno. 

puefto,  tiene  hzicnda,tie  comparar  vnoà  qualche  co-  compatibile.]  compatible. 
iiecon  cjuc  bitnr . fa,cioèfi'ngcrc,pdijeche  eompirrioria  , della  medefi- 

cópagna,  cioè  femmina,  che  fia  fimilc'aiffà,  mà’pbuP'"Jt,<rtia  patria.]dc  la  tieni  . 
fa  compagnia.]  comparic-  lc,o  per  beffa.]  apotfar.  Il  tale  è mio  compatriota.] 
ra.  "comparazione cosi.] apodo.  Fidano  e$  de  mi  ticrra_,, 

compagneiKiJc.amicheuolc,  compare  , còllii  che  tiene  il  pàyfan. 
comici  frbilc  . ] traràblc,  bambino  d’altri  a battefi-  compendio  , cioè  breuc  ri- 
couuerlablc.  mo.]compadre,padrino.  firctto  del  tratrato.]com- 

conipagnìa,  l'accompagnà-  comparire,  farli  vedere,  far  pendio,  fuma  , tccopila- 
re,  accompagnamento.  ] moflradi  le  j manifcftarfi  cion. 

comparii;* . aniuandn  in  Jalcun  luo-  compendio  fo,  detto  ccmpcn 

compagnia, o accompagna-  go  . ] pareccr  , dcxarfcj  diofo,ebrcue.]  compen- 
ti! ra  . ] acohipanamiento,  ver.  diofo . 

compania  . comparire,  d rapprefentarfi  ccropcnfamcnro,ilconipeft- 

compag'iia  di  foldati.]  coiti-  alla  ragione  per  qualche  fhrc.]rccompenfa. 

pania  de  foldados  . caufa.]parcccr.  ccmpcn  fare, dar  l’equiualcn 

compagnia,vnionc,oamici-  comparire  fi  dice  d’un  buio-  te  contracambio.]  recom- 
zu.]amiftad.  rio , cheli fpedifee  pili to-  penf.ir,  ga  tardona  r. 

compagnia  anche  diciamo  a fio.chcnon  fipenlaua.]  compenfazionc  . ] reccom- 
vnaConfraternità.o  Con  yrmuyadelantealgùnla-  pehfa. 

gregazioneper  opere  fpi-  bor.  compera  , il  comperare, ola 

rituali,  & il  luogo  doii'el.  comparire  fi  dice  tal  volta  di  co  fa  comperata.]  compra, 
la  fi raguna  fi  chiama an-  vno,  che  fia  ben  vertiro , comperare, dar  altmi danari 
che  compagnia  . ] eofra-  chcpuolcóparire  per  cut-  per  haitcme  l’cquiualcn- 

dia.  to.]parccer,luzir.  te  .in  qualche  altiaccfa^, 

compagnia  comunicanzadi  compartire, difltibuire,diui-  còtrario  di  vendere.]  codi 

imercITariin  negozio  , o dcre , farle  parti  .J  rcpar-  prar.mcrcar. 

traffico  mercantile.]  com-  tir.  comperate  in  digroflo  , cioè 

pania.  compartire, mifiirar  col  com  in  gran  fommà.]  comprar 

compagno, colai  che  accora-  paflò.jmcdit  con  clcópaa.  porjunto. 

H 4 com- 
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. Comperar  a minuto . ] com-  te.]  cumplidamente(  aca-  infiemc  varie  cofe  per  far** 

prarpor menudo . baiamente.  ne vna.]cófcccionar,com- 

comperare  a occhio  .jcioè  Tea  compitare, l'accoppiare  delle  poner. 

za  pelare.]  comprar  a ojo.  lettere,  o lillabe , che  fan-  comporre,  Icriuere , ò fauci, 
compcratore , che  compra,  j noi  fanciulli,  quando  co-  larinuentando.jcóponer. 

comprador.  mincianoà imparare  a leg  comporre,  afferrare,  accon- 

competente  conueneuolo»  gcrc  per  poi  ritmare,  c for  ciare.]adereyar , cóponer. 

conuenicnte.]conuenien-,  , mar  da  clic  la  fillaba.J  de-  comporre  paciticare,ò  accor 
te, competente.  Ictrear.  dai  i difcordi.]  apaziguar. 

Giudice  competente.]  Iuez  compito.opcra.òlauofoaffe  componcr,  allanar. 
competente.  , gnato  altrui  , perche  e*  lo  comporli, accordarli,  conue. 

, ^competentemente.]  compe-  faccia  in  tempo  detenni-  mrc  infìeme  co*  creditori 

. tentc , òcompcccntcmcn-  nato.]tarèa.  di  pagare  in  più  volte  il 

te.  Stare  à compire,  cioè  haucf  debito.]  componerfè. 

'competenza.]  competCDcia,  obligo,ò  nccclfità  di  far  comportabile,  che  fi  pnòcó- 
, conuenicncia . vna  cofain  tal  tempo  de-  portare, c (offrire .]  fufri- 

cópctcrc.garrcggiare.Jcom-  terminato .]  citar  atarca-  blcjlcuadero . 

pctir.  do  . comportare,  (offrire, roller», 

-competi  torc,riuaIc.]compe-  compito,cortefc.]cortc*,di-  re.fopportarc.]  lùfrir,  IIc- 
tidor,cmulo  . fcrcto . uar . 

compiacenza, gudo,  diletto,  11  Sig.  Alcffandrodcl  Ne-  comporteuole,  ocomport». 
chc  fi  fente  nelle  cofc,e  nel  ro  è de  compiti  Caualieri,  bilc.ffu  frible.llcuadcro. 

l’attion  proprie.]guAo,de-'k'  chr:  lì  polfon  trouar  nel  corapofitione,  accozzarne*, 
leytc.  Mondo.  ] EI  SchorJAIc-  to.emclcolanzadicofe.] 

A fidare  a verlì, piaggiare  .]  xandrodcl  Ncroeidc  Ip*  confeccion. 

contemporiyarcon  vno,li  complidos,  y cortcfes  Ca-  compolitione,patto,o4accor- 
fongcar,adular.  uallicros  ,que  le  puedeo,  do  di  pagamento .]  con- 

compiaccre,  far  la  voglia  al-  hallar  en  el  Mundo . cierto. 

imi.]  hazer  lo  que  vno  compito,  compiuto,  finito.]  compofitione,  poelia,  o altra 
quierc  , obcdecer  a vno,  acabado.  fcrinura  dlnucnzionc-,..  ] 

^complazer  . compiutamente,  vedi  compì  compolicion. 

cópiaccr lì,  dilettarli  ] dcley.  tamcntc.]compIidamctc.  compoftamentc  , acconcia. 

rarfe.gudardc  vna  co  fa.  compfclTìonaro,  robufto,fer  mente.]  con  ordcn,orde- 
■compiacuncnto,  con  Iònio . ] te . ] ro  bullo , fucrte,  re-  nadamcntc. 

confentimemo.  ciò . compofto.]compuefto,orde- 

compiagncre.condolcrli, la-  coinpleflìone,  temperatura*  nado  . 

mcntarli,  rammaricarli.  ] di  (polmone  , ò dato  del  Huomo  compofto,ciocgra 

quotarle.  corpo.  ]cóplclion,fugeto.  uc,enóauuentaro.]hom- 

compieta , l'vltima  cfcll'hore  complimento, cirimonia,  & brccompucdo,  graue,a£. 

Canoniche.]complctas.  offerta  coriigianclca.] cu-  fentado. 

compimento, finimento, per-  plrmiento.  Compotida,cofui,chc  fÌ,c  li 

fettione.cioè  conducimcn  complice, confapeuole, e che  uedei  conti.  ]cont*dor. 

io  a fine.  ] compiimi cnto  , Irà  parte  có  gli  altri  a mer-  conipra.compera.Jcompra. 

fimpcrfccion  . ter  ad  cffccuaion  qualche  comprendere.  Capire,  cono- 

compire.finire.]  acabar#  fatto,  A: ordinariamente  fcere.in tendere .Jconoccr* 

compire  ir  voto, adcpir  quel-  li  piglia  .in  mala  pane . ] comprchcnder. 

Io  , che  fiera  promofìc  in  complizc.  comprendcrcjeircondare.oc 

effb.]  cuttplircl  voto,  ola  Componitore, che  compone.]  cupare.]cercar,abaicar. 
procella  , componodor  . compreffìonato , vedi  coiflh 

ccmpita»ié^i compili umcn  coniponc,porre,c  nicfcolarc  plcffionato. 

• ! r--  - ddm. 
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comprcffo, membruto,  grò C- 
lò.Jrollijo.rehrcho. 
compromciro.^cópromtffo. 
Metter  in  cópromcffò,  cioè 
rimetter  in  altrui  quello, 
che  tu  hai  finirò  in  ma- 
no. ] Poner  a vna  cofa  en 
centingcncia  , o en  pclt- 
gro. 

compiometrer,  rimetter  Io 
file  differenze  in  altrui,  có 

Ìiicna  faciliti  di  decidcr- 
c.]remitirfe  en  loqueo- 
rro  hiziere  ,o  dar  por  bien 
ccho  lo  que  otro  hizierc. 
comprouarc,  apprettare.  ] a- 
prouar,  admitir,  complo- 
ttar . 

comprouationc.]comproba- 
cion  . 

compagne», affliggere,  tor- 
mentar nell'animo . ] afli- 
gtr,  atormctar,  congoxar, 
compungir,  mortificar, 
compungimento,  compun- 
zione.] compuncion. 
compii  to.]compungtdo,  mot 
uficado . 

compùzione.]  compuncion, 
ntortificacion, 
ccmpurare,calcularc,conta- 
rc.]contar,tantcar. 
compotifta,vcdi  componila, 
comunanza,  comunità .]  co- 
inunidad. 

comune,  quel  che  c di  più  di 
vno  , di  molti , c d'ognu- 
no.jcomun  . 

comunc,pop(  lo, cheli  regge 
con  le  leggi.]  ayunramicn 
io. 

comuncméte,  vniucrlàlmen 
fie. Comunemente,  vniucr 
fallii  ente . 

co  municabilc,conticrratiuo, 
affabile.  ] comunicalo, 
tratable. 

co  mnnicare,cófcrire,farpar 
tccipe.]dar  patte  de  alzo  a 
i vno , dcfcubrir  fu  petto  a 
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vno, comunicar algo  con 
vno . 

comunicare,  o praticare, o 
conuerfare.]conuerfar,tra 
tarcon  vno. 

comunicare, o dare  il  Sacra- 
mento della  fanrifflmaEti 
carcftia.  ]comulgar. 
comunicai  fi  il  Sacerdote  al- 
l'Alrare dicendo  Mefla.] 
con  filmi  r. 

comunica  rfi.'riceuerc  la  fan- 
ttlfima  Eucaristia.] comul 
garfe . 

comunicarli  per  Pafqua  di 
Rcfurrczionc",  come  co- 
manda la  Chtefa . ] |cum- 
plircon  la  Parrochia . 
comunichino  è vna  di  quel- 
l'ultic  piccole,  con  che  fi 
comunicano  gl’infermi, o 
i fcc'lati.jformula. 
Comunione  fi  dice  l'andar 
fuora  il  Santifsimo  Sacra 
mento  à gl'in  fermi.  j]falir 
cl  Santifsimo  Sacraméto . 
comunicazione.]  comunica- 
cion,irato,contraltacion. 
comuniià,o  comune,  vedi  co 
mune, popolo.]  ayunta- 
miento. 

comunque, in  qualùqiie  mo- 
do.] de  qual  qiiicr  mane- 
ra, que,. 

comunque  fi  fia.  ] de  qual 
quicr  inane»  que  fucre. 
con  prepofitionc  ftrumcnta- 
Jc.]con. 

con  ta  ll'hora  denota  compa 
gnia,  cosi  ; m'abboccherò 
con  lui.]me  vere  conci, 
con  finta,ocon  feu  fa  di-]con 
achaquc de . 

con  la  maggior  breuità , che 
hò  potuto.]  lo  mas  breue- 
mente  que  he  podido . 
con  quello  patto . ] con  elio 
condicion.con  elio  però, 
con  tanta  inftanziache.]coa 
untai  v«a5,u  un  cocarc- 
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cidamente  que,  con  rane» 
encarecimiento  que. 

con  voli»  commodità,  cioè, 
quando  potrete.]  quando 
pudieredes. 

con  tutto  ciò.]con  todo  elio. 

con  tutto  chc,o  fe  bcnc,]aun 
que. 

con  le  buone,  cioèamoreuol 
mente, & in  buona  confot 
miti.], por  bicn  de  buenaa 
a buena  . 

con  manco fpefa.  ] a meno 
afta , 

Offerendogli!!  a vnodi  fai 
viaggio.loconligliauano, 
che  andallì  per  mare , che 
farebbe  andato  piùprcfto, 
c con  manco Ipc fa ;rif| polir, 
non  voglio  andar  sù  be- 
ll ia, che  li  goucrna  per  la_. 
coda  ; e non  può  l'nuomo 
finonrar  quado  gli  paté . ] 
Ofrccendofde  a vno  vn_, 
viagc,acconfejauanlc,que 
fucile  por  la  mar,  que  yr» 
mas  prcfto , y a menos  co- 
lia; rcfpondio  :.no  quicro 
yr  en  beftia,  que  fe  gouier 
na  por  el  rauo,  y no  fe  pile 
de  cl  hombre  apear  della, 
quando  quicre . 

con  quello  però  .]  con  cfta_> 
condicion . 

con  il  capo  all'ingiòjcabeza 
a bare. 

con  il  capo  chino.  ] cabizba* 
xo. 

conca, vali)  di  gran  concaui- 
là, fatto  di  tet  ra  cotta, fer- 
ue  propriamente  per  fare 
il  bucato.]  (inajon . 

conca,  o nicchio  del  pefee . J 
concha. 

cócatenato.infiemc  incatena 
ro.jcncadcnado, affido. 

concatenare.]  cncadenar,cf 
)azar,affìr. 

concauiià, prò  fondita.]  coli* 
cauidad.profundidad. 

con- 
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Concilio  canato,  profondo» 
cupo . ] concauo , hondo, 
profondo. 

Concauo, o concaui  tà.]  con- 
cauidad. 

con  cedere,  permette  re.]  con 
ceder,permitir,orogar. 
concedere,  o acconfen  tire . ] 
ororgar. 

concedi  mento , o concezio- 
ne . ] conccfsion  , pernii f- 
lion. 

concento,  armonia.  ] armo- 
nia. 

concepere.o  concepire , rcti- 
nenza  del  Teme  nel  ma- 
rchio ncll'vtcro  della  fem 
mina  per  formare  il  feto.] 
conccuir. 

Concepimento,  oconceptio- 
ne.j  concepcion . 
conccrtarc,accordarc, pattuì 
re, concertar. 

concerto , o patto.  ] concice- 
lo • 

coperto, o adunanza  di  Mu- 
fìci,  odi  finimenti  unifica 
li,  che  faccino  armonia  .] 
junta  de  Muficos. 
conccfsione,  vedi  concedi- 
mento . 

conccflTa.Jconcedido,  pormi 
tido,otorgado< 
concetto,  la  cofa  immagina- 
ta,&inucnraiadal  noitro 
imcllctto.]concepro . 
Concezione  della  Madon- 
na.] Conccprion  denue- 
ftra  Sonora. 

conchiglia  , ò conca  del  pe- 
fcc.]concha. 

conchiuderc,  cauar  daqttel- 
IojCiiesV  dettodi  lopra  la 
fua  intenzione,  concluyr. 
Cdnchiuderc,  oconuincero 
difputando/Jconucnccr, 
conchiudervn  negozio.]  có- 
cluy  r,  o cchar  ci  fello  ayn 
negodo. 

conchiufo.jconcluydo. 
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concia  e quel  luogo,  doue  fi 
concian  le  pclli.]tineria. 

conciare,  acconciare,  mali 
piglia  in  contrario  lignifi- 
cato, e vale  imbrattare.,, 
gualcare,  trattar  malcjco- 
mc  fc  vno  da  delle  barto- 
natea  vn’altro.c  Tempie 
di  !iuidi,o  di  pcrcollciolo 
macchia  con  qualche  co- 
fa  ; di  quel  tale  fi  può  di- 
re,che  è mal  concio , c lui 
puoi  dire  .'guardate  come 
m’han  càcio?]  mirad  qual 
mchin  paradiso  qual  me 
han  pucfto? 

conciar  mal  vno , cioè  mal- 
trattarlo. ] maltratar , o 
malpararaotro. 

conciarle  pelli, e ridurleatte 
a Jdiuerfi  vfi , come  di  vc- 
Ilir,  calzar,  c molte  altro 
cofe.]  cunir.adobar. 

concio,  cosi.]  amido  ,ado- 
bado . 

conciare  vna  cofa  in  aceto, 
come  frutte,  c fimili.Jado 
baren  vinagrc. 

Diciamo  conciar  vno  perii 
di  delle  firfte  , che  è fargli 
gran  male.ò  danno.  ] Pa- 
rar a vnomuy  bueno. 

conciatore , colui  che  conca 
le  pelli.]  curcidor,zurra- 
dor. 

conciatura,  acconciamento.] 
adobo . 

concilio, adunanza  d’huomi 
ni  per confultarc.] conci- 
lio . 

concimar  le  rcrre , cioè  fpar- 
gerui  del  e oncimc  ,o  leta- 
me per  fculizzarlc.]efter- 
colar  las.tirrras. 

condme,  acconcime,  ò leta- 
me ]eltiereol. 

concime,  che  fi  fàanauili.] 
brea. 

concimare  inauili.]  brear. 

concio,  come  ,q«l  concio . } 
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puefto , mal  trattado,  mal 

parado. 

condo.ò  afiettato.jaderefa- 
do.adobado,  almado. 

concio  vale  vna  pietra  iauo- 
rata,  efear  pellata  per  edifì 
zi.Jpicdra  labrada. 

concio, ò concime.jcfticrcol. 

conci  di  cara, cioè  falli  pie- 
tre, & alni  materiali,  con 
che  fi  fanno  le  cale.  ] adc- 
re^os , 6 ina  teda  les  de  ca- 
flL, . 

con  ciò  fofie  cofa , ò con  ciò 
lìa  cofa  che . ] pucfto  que, 
conio.  i | , 

concipere,  vedi  concepere . ] 
conccbir. 

Coi  alloro,  fi  chiamali  luo- 
go doue  fià  il  Papa  coni 
Cardinali  ad  andicnza,  o 
a configlio.]  Concilio  rio. 

concitare, ftunolarc.]aiizar, 
inquieta',  pronocar. 

Conciane,  il  luogo  doue  fi 
racchiuggonoi  Cardinali 
a ci  curii  Ponicficc.]Con- 
clauc . 

condudcrc.vcdi  conchiude- 
rc.]concluyr. 

conclufione  quella  parte  del 
ragionamento  la  qual  con 
chiude.] conciufion  , epi- 
logo. 

conclufione  termino  logico, 
&C  è quella , che  fcoppÙL, 
dalle  prcraelfc.  ] conciu- 
fion . 

concolore,  del  medefimo  co- 
lore. ] del  mi  fino,  o de  /a^ 
mi  fina  color. 

concordante, che  concorda, 
conformc,fimile.]quccon 
cierta. 

concordanza,  termino  gram 
maticale,  con  formiti, con 
uentenza,  accordo.  ] con- 
cicrro . 

concorde,  conf  -rmarc,  con- 
tienile , efier  d'accordo . 2 
con- 
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contentar,  conformarfe, 
concordar. 

concordare,  cóformc  vnifor 
med’accordo.]conforme, 
concorde. 

con  co  r dcuo  I men  te.]co  n fb  r- 
'memente,  de  conformi- 
dad  . 

concordia  conformità  di  vo- 
lcr.Jauenencia  concordia, 
vnion. 

concorrente,  che  concorre, ò 
competitore .]  cópetidor, 
emulo. 

concorrcnzza , comperéza.  ] 
competcncia  . 

concorrere,  andar  inficine, c 
denota  Tempre  frequen- 
za.]concorrer,acudir. 
concorrerci!!  vna opinione, 
conformarfe  con  fa  opi- 
nion, ò parcccrde  vno,  ò 
fcr  de  vn  uiifmo  parccer 
queotro. 

concorrere  alla  fpcfà.]contri 
buyr. 

concorfo , calca , molritudi- 
dine.]  conctt  rfo, bull  a mu 
chedumbre . 

concorfo.comcdarvn  bene- 
ficio a concorfo, cioè  a op- 
pofitionc,&  a chi  lo  meri- 
ta, e dinienc  vincitore-».] 
prouccr  algun  beneficio 
poropoficit  n - 
concubina  è quella,  chcfià 
con  l’huomo  non  cfl'endo 
congiunta  per  matrimo- 
nio.] manceba,amiga. 
cócu binario,  colui  che  tiene 
la  tal  concubina . ] aman- 
ccbado.abarroga  nado. 
con  culca  re,peftarc,pigiare.] 
poncr  de  baxo  de  los  pies , 
pifar,ollar,acozear. 
concnocere,l‘operationcchc 
fàil  calor  naturale  nello 
ftomaco  intorno  al  cibo.  ] 
cozcr,o  digerir, 
concupifcenza,  interno. itici 


c o 

to , edefidcrlo  intorno  al- 
la fenlaalità.]concupifccn 
da  . 

cócupifccuolc,  che  nafee  dai 
laconcupuceoza.jconcu- 
pifcible . 

concupifcibile  c lo  ftelfo. 

condannagione,pena,  galli- 
fio  , che  fi  dà  ad  alrrui  da 
Giudici  per  i misfatti.  J 
pena . 

condannare, ocondennare , 
galtigarc,  punire.]  penar, 
condonar. 

condannatole  códcnnato.  ] 
condemnado. 

condannare  a Ile  fpefe.]con- 
denarenccftas. 

condenti}.]  condenti}. 

condenfarfi  , condenfare.] 
quasi  arfe. 

con  don  fazione .]  con  den  fa- 
cion . 

condefccn  dcrc , a tiedere  in- 
ficine.] baxar  juntamente 
con  otro. 

condefccndere , concorrere 
in  vna  opinione,  acconfcn 
tire.]confentir,oferdcl  pa 
reccr  queotro. 

condefcendcre,  ò andare  a 
verfi,  cioè  fecondar  il'parc 
re,c  voluntà  d’vno.  ]con- 
temporijur  conformarle-, 
con  vno. 

condimento  fi  dice  di  quelle 
cofe  , che  s’adoperano  a 
perfczzionarc  il  titporc-, 
della  viuanda,  come  olio, 
fa  le, aceto,  fpezzicrie.]  a- 
dobo.guifado. 

con  Dio, che  vale  in  buon  ho 
ra  , manieradi  licenziar 
vno  con  buon  aufpicio.] 
con  Dios. 

Rimanctecon  Dio.oin  pa- 
ce modo  di'  licenziarli.  ] 
quedaosccn  Dios. 

Condire , perfezionar  Jevi- 
uande  co*  condimenti.  ] 
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gai  far,  adobar. 
condire,  lo  pigliamo  per  Io 
piò  pervgncr  la  viuanda 
piò  con  l'olio,  che  con  al- 
tro.] ccharazcyre  en  aigu 
na  colà . 

condire  vn  luogo,cioè  tener- 
lo fornito,  e proceduto . ] 
abafiecer  a vn  lugar, te- 
ner abafiecido  vn  Ttigar. , 
condito,  ò acconcio  con  fpc- 
zic,&  altre  cofe .]gui Cado, 
adobado. 

condito , cioè  che  vi  li  è mef- 
. fo  dell'olio . ] que  tiene  a- 
zeytc . 

Quella  in  falata  c condita  ?] 
ella  cnfalada  ricnc  azey- 
tc  ? 

condifcepolo.compagno  nel 
l'imparare.  J condkiptrio. 
condicionale,  limitato, noti 
libcro.]condidonal. 
códizione,  grado,  fiato,  cfle- 
re, affare,  qualità.]  efiado, 
fucrtc  , condicio»  , cali- 
dad  . 

códizione  ,o  natura  d’vno.] 
condicion  , o naturai  de 
vno . 

condizione, ordinCjOdclibe- 
razione.]orden,dclibcraa 
cion  . 

La  lègge  è giuffifiìma  ,e  le 
fuc  condizioni  fi  vogliono 
giuftamcntcoilcruare.jla 
fey  cs  jurtilfinia.y  fusoede 
nesfe  han  jufiamentc  di 
guardar . 7 

condizione, patto,  iimirazio 
ne, partito. Jtondicioo . 
condizione  buona,  o malajy 
come  liuomo  di  buona,  o 
malac  ndizione.]  hom- 
bre  bien  , o mal  acondi-i 
cion  ado. 

condizione  , Io  fiato  di  cia- 
fchcduno,CK'crcirerpoiie 
ro, ricco, nobile, ignobile.] 
códicion,calidad,cfiado. 

con- 
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condizióne»  o carico, còshlo 
dò  la  mia  robba  al  tal  Mo 

' ' nartero  con  condiziono» 
cheogn’annoini  dichino 
tante  Mede . ] Yodoy  mi 
hazienda  a tal  Monade- 
rio  con  condicion.quc  di- 
gan  cncada  vn  ano  tan- 
' las  Mirtas. 

condizionalmente,  cioè  non 
libera,  & artòluramcntc.] 
condicionalmcnte. 

Condolerli , rammaricarli , 
dolerli  di  Tue  fucnturc,  ò 
dell'altrui  col'amico.Jquc 
xarfe.formarqucxas. 

Condolerli  ,o  hauer  compaf- 
(ione,o  pici!  d'vno.Jcom- 

f>adecerfe,apiadarfe,tcncr 
aliima,  compartion.o  ma 
siila  de  otro. 

Condoglienza , o inoltra  di 
dolore,  e fornimento , che 
fi  hi  per  qualche  difgra- 
ziadi  morre.]pelame. 
Farcódoglienzecon  vno.  J 
Darelpcfamea  vno. 
condotta  , conducimcnto  , 
(corta  , guida , Capitane- 
ria^ c termine  militare.] 
conduta_>. 

Condotta  , li  diceanche  di 
chi  vettureggia.] Io  timi, 
dola  tal  cola*  condotta-, 
del  tale.]Embiar  vna  cofa 
por  el  hai  riero  fulano  , o 
porla  rccua  de, &c. 
Condotta  di  Medico  li  dice 
quel  partito,  o fa  la  rio,  che 
gli  dà  il  luogo,  doue  medi 
ca.]partido. 

Condotticre, Capitano.]  cau 
dillo,  Capitan,!guia,  ada- 
lid. 

Condotticre  li  dice  ancho 
di  colui,  che  tiene  à Tuo  fa 
lario,cfpefc  muli, emular 
rieri  , e conduce  d’vn  luo- 
go all’altro  le  robbeà  no- 
lo.] rccucro. 
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Condotto, vedi  condotta. 

Condotto,aquidoccio.]agua 
ducho, arcadùz,atanÒF. 

Conducente,  che  conduce.] 
guia, capitan, caudillo. 

conduttore,  conduttore.] 
guia, capitan. 

Condurre. menare, guidare, 
elTcre  icona . ] guiar.  Ile- 
bar. 

condurli  à vn  luogo,  cioè  ar- 
riuarui . ] llegar  à vn  lu- 
gar. 

Condurre  vno  in  vn  luogo.] 
Ilcbar  a vno  en  vn  lugar  . 

Condurli  à fcriucrc,cosi;con 
gran  fatica  mi  conduco  à 
ìcriucrc  le  male  nuouc.] 
Con  gran  trabajo  me  mo- 
to , o pongo  a eferiuir  las 
malasmicuas. 

condurre  vna  cofa  à finc.]llc 
uar  algo  al  cabo. 

Condurle  l’acqua  peri  con- 
dotti,ocanali  .]  traherel 
aguacn Canada. 

condurli  male.]perderfc. 

11  tale  li  è condotto  male . ] 
Fulano  erti  echado  a per- 
devo erta  pcrdido . 

11  tale  fi  vuol  condur  ma- 
le. J Fulano  fc  quiete  per- 
der, o fc  quiere  cchar  a p- 
dcr. 

conduttore  «conduttore-».  ] 
guia. 

Confabulare , ragionare  in- 
ficine quali  burlando . ] 
parlar , hablarde  chaco- 
ra_,. 

confarli,  connenire,  ftar  be- 
ne,richiedcrfi.]cftar  bicn, 
conucnir. 

confarli,  o eficre  appropor- 
zionato  à vna  cola .]  fer 
conforme , oacomodado 
a vnacofa. 

confarli  vnacofa  ad  vn’al- 
tra,cioèalTomigIiarfi.]  pa- 
x cetile  vna  cofa  a otra . 
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còri  farli  vna  cofa  nel  man- 
giare , toc  cficrgli  giouc- 
uole.]  fer  vna  cofa  prouc? 
chofa. 

confederarli.]  con  federarle, 
o aliarli- con  alguno. 
confederamento,\nione,c5- 
pagnia  di  popoli,lega.]có- 
fcderacion.alian^.i,  liga. 
confederarli  fcgrcumentc.] 
con  federa  rfeen  puridad. 
confederato.]  confcdcrado, 
aliado. 

confederazione,  vedi  confe- 
deramento, 

conferire.conmnicarc  ad  al- 
trui i fuoi  pcnfieri.e  feg  re- 
ti, fumelo  partecipe.  ] co- 
municar algo  à vno.ciaj.o 
luzcr  parte  a vno  de  fus 
pcnlamicntos.o  fccrctos, 
de  (cubi  ir  fu  pccho. 

Con  ferire, dar  ginuamento, 
ò far  profitto . ] fer  proue- 
chofo , o bueno  para  vna_, 
cola, Icr  faludablc . 
confermare,  mantenere  > te- 
ner fermo.]con  firmar , e- 
rtablecer.ranficar. 
confermare,©  approuarc.] 
aprouar. 

Confermazione,  il  confer- 
ina  mento- ]confirmacion, 
ratificaton.  • 

confermationc,  in'quanto  fa 
cramcnto.]confirmacion. 
confermarli  nella  fua  opinio 
nc.]confirmarfc,oporfiar 
en  fu  parcccr.cn  fu  opi- 
nion. 

confortare,  & vdire  i peccati 
altrui  per  aflolucrlo , vffi- 
cio  proprio  dc’Saccrdoti.J 
.confettar. 

con  fedirli,  cioè  dire  al  Sacer 
dotei  tuoi  peccati,  aedi 
te  n’artbhia.]confcrtarlc. 
confcrtare,artermare, conce- 
dere. Io  conforto  erter  ve- 
. ro  quello,  che  voi  dite.  ] 
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Rigo.ò  confirmo  fcr  ver- 
dad  loquevos  dez'J. 
ConfelTar  nel  rormcro  il  de- 
li tro,  che  vno  hi  fiuto , ò 
che  gli  e apporto.  ] ronfcf- 
far,  cantar. 

Confelfionc.il  con  feda  rfi  . ] 
confelfion . 

Confclfione,  o con  fcrmario- 
nc  di  qucllo,che  vno  è do- 
madaro.]»firmacion,con- 
firmacion.rarificacion. 
Confcfiìonario,  fedia,  ò Ina- 
go,doue  fi  con  feda.]  con- 
feflionario . 

Con  Trilione  d’va  teftimonio 
nella  di  famina  , che  fi  a- 
uanrial  Notaio.]  dicho. 
Confeiro.confcflato  ] confcf 
fado*. 

Confeiroro,  che  con  feda,  e 
femore  s’intende  del  Sa- 
cerdote, che  afcolta  i pec- 
cati altrui  pcrafloluerne.] 
Confellbr. 

Confettare  far  confezione-] 
confitar. 

Conferme, anche  fi  dice  per 
migliorare.ccme  còfcttar 
le  uiuandc.]  mcjorar. 
Confettatole  nfitado. 
Confetttcìe , voi  i.chcfà,  o 
vende  i eófrtti  ]cjnfitèro. 
tonfctto]confitc, 
con  Tetto  lungo  con  canella.] 
canclon  . 

confetto, o confettato.]  ron- 
fitado. 

confettura  ,•  o confezione .] 

1 confitura. 

«onftzinne,  frurtijfiori,  hcr- 
• be.radi  ed'herbe.t,  fimili 
compone  có  zucchero  per 
fatlc più  ditrabili.c più  gu 
- fteu  li.]confi  tira, 
confettura  per  l’attodclcon 
ferrare.]  confitndura. 
confittone  arche  diciamo  a 
ogni  quanti  à,ò  qualità  di 
y con fctii,c  con fcri.e.]con- 
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fcruas, confluirà, 
conficcar , ficcar  chiodi , per 
vnir  cofe  inficmejo  per  al- 
tro ertetto . ] clauar , ò c«- 
clauar . 

conficcato.o  confttto.jencla- 
uado  . 

confidanza , fperanza  gran- 
de prò.  eden  te  da  opinion 
certa.]  confianja. 
confidarli  ,haucr  confidan- 
za.] ronfiar, cftriuar  cn  v- 
na  cofa . 

confidente , che  fi  confida .] 
con dado. 

confidente,  o amico  intrinfe 
co  a chi  fi  confida  i fegrc- 
ti.]amigo,intrinfèco,(ecre 

tarlo,  prniado. 
con  fiden  temete,  amicheuol- 
mcntc , ficuramcntc,  con 
fidanzai  fperanza. ;]  con- 
fiadamete,  amigablenicn- 
rc,  feguramente , con  rnu- 
cha ronfiarla  . 
cófìdcntifiimo , amiciflìmo.] 
amici  iTimo . 

confidenza,  vedi  cófidanza . 
Confinare , rilegare  per  pena 
in  luogo  pare  ìculare.  ] dc- 
ftcrrar. 

con  finato  cosi.]  defterrado. 
confinare.doc  tflcr  cótiguo, 
Conterminare.]  confinar, 
alindar. 

confine, tcrmine.]confin,lin- 
dc.mnjon,  siedano. 
Confine,  cioè  il  luogo.douo 
vno  ccótìnato.]dcfiierro. 
confiicarc,  applicate  al  Fifco 
le  facilità  de’  condénati . ] 
confifcar  los  biencs,ò  Ia_. 
hazici  da  de  vno. 
cr.ritìfcazione.]confi'cicion. 
confitto.o  conficca  to.jclaua 
do,cnclauado. 
confiti  ' , metaforicamente, 
erme  Confitto  nel  cuore, 
come  Ipeflè  volte  fi  vfaper 
eflàggerat  l'amore, òli  voi 
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to  d'una  pdrfona,  che  fi  a. 
ma.]cltampado, impecilo» 
cfculpido.cn  el  coi  ajon . 
afconderc,  me  (col  a re  infic- 
ine seza  dilhnzione.e  fen- 
z’ordinc.]confundir,mcf- 
dar. 

confondere, ò conuinccrc  al- 
trui con  iagioni.]c©nucn- 
Ccr,confundir. 
confonderli  ,o  imbrogliarli 
nel  dire.]  tnrbaric,confim 
dirfe . 

confondimeli  to,o  confufio- 
ne.]confufion . 
conformare,  far  conforme, 
concoidare.]con  formar. 
confbrmato.]conformado. 
con  formazione.  Jcon  fot  ma- 
cion, con  formi  da  d. 
conformarli  con  il  parerd'u- 
no . ] confoimarfc  con  ci 
parcccrde  vno . 
con  forme,  limile.  ]cófcrme, 
femejante. 

confcime.o  fecondo  auucr* 
biaimentc  pollo,  cóforme 
a quello, che  dilfc.]confor 
mc,o  fegun  lo  que  dixo. 
cófot  miti,  fimiglianza.  Jcon 
formidad.femcjanfa . 
confortamento.o  conforto.] 
confuclo,aliuio. 
confortare, alleggerire  il  do- 
lor altrui  con  tagioni.cpa 
rote  piaceuoli.&'afTcuuo- 
fc.]conftlar,aliiiiar. 
confortare,  incitare,  anima- 
re.] aniroar,aconfejar,inci 
tar.pcifuadir . 

confortare,  ricrea  re, rifiora- 
re .]rtcicar,  vinificar, 
conf  r:atiuo,chehà  virtù  di 
con  forca  re.]con  fona  liuo. 
con fortator,  clic  conforta . ] 
eonfolador. 

confiir  amie, oir citatore. ] 
aconfej.idnr. 

confortaz-one,  vedi  eonfor- 
. to.]confue!lo,aliuio. 

con- 
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Confortcuole  , vedi  confor- 
tatilo. 

Confortariuo,  colui,  che  fi , 
ò vendei  con  fonini, ò be- 
ricuocoli  ]fupIicarioncro. 

Confbrtatiuo  cpaieintrifo 
con  mele  .entrasi  fpezit- 
rie.]  fuplicacion. 

Con  fono,  pcr(uafione,)con- 
figlio .]  confejo,  perfua- 
fion . 

Con  fbrto,c5fùlazione.]con- 
fuclo,  aliuio . 

Con  fraternità,  vedi  Compa- 
gnia. ]Cofradia. 

Confrontare,  concordare,* 
rifcótrar  vna  cofa  con  l*al- 
tra.]cotc;ar, comparar,  ve- 
nir vna  colà  con  otre , ò 
concertar, co»frontar . 

Coa  fu  itone,  òmefeoiansa-, 
di  lineue.]algarauia. 

Con  fu  none,  ii  con  fon  dere.] 
confu iìon,  merda. 

Con  fu  (Ione , è perturbatio- 
ne.  ] confuiìon,  pcrturba- 
cion. 

Confufo.òjpeniTcroio.]  pen- 
fatiuo,confufo. 

Coafuiàmente.  ] con  fu  fa- 
tti ente  . 

c*nfutarc,rìprouare,  comi  in 
ccre.]rcchafar. 

Congegnare,  commettere./, 
metter  inficine.]  juntar, 
cxcaxa  r,ca  fem  b 1 ar . 

Congelare  cdcllc  cofcliqui- 
de,chepil  fouerchio  fred 
do  fi  rappigIuno.]<juaxar, 
congelar. 

Congelaro.]  quaxado, cenge 
Jado. 

congelatione.]  congelacion, 

conghietrura  , indizio  di  co- 
fc,che  fi  penfi.che  poifano 
inretuenire, fondato  insù 
qualche  apparente  ragio- 
ne. Jconge  tura. 

conghietrurare.fàrconghiet 

wre.]conjeturar,colcgir. 
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cógiugnerc,  merter  indente, 
accodar  vna  cofa  all'al- 
tra. ] juntar,encaxar. 

congiugnimento,  il  congiu- 
gnerli . ] encaxe,  junta- 
raiento. 

congiugnimento  di  Luna*] 
con  juncion  de  Luna . 

congiugnimento  carnale  tri 
marchio,  e fcmina.]ayun- 
tamiento  . 

congiuntura.]  coynntura,cn 
caxe. 

congiuntura , ò occafione . ] 
covuntura,  ocafìon  . 

«ongiuntamente.vniramen- 
te.]  juntamenre. 

congiunto . ] juntado , exca- 
xado. 

congiunto,ò)parenre.]paricn 

te,deudo. 

congiunzione  , congiungi- 
mento, vnione . ] con  jun- 
cion,coyuntura,  rnion. 

congiunzioncdi  mafehio,  e 
di  femmina.]  ayuntamion 
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Dicono,' che  l'api  non  fi  ge- 
nerano per  congiunzione 
di  mafehio, e di  femmina, 
come  gli  altri  animafctti.J 
Dizen.quelasauejas  no  fc 
cngcdtan  deayunramicn 
to  de  macho,  y hembrte,, 
corno  los  otros  ammali- 
tos . 

congiura,vnione  di  più  con- 
tro a chi  domina.  ] conju- 
racion  . 

congiurarc.far  congiura^ . J 
con  furar. 

congiurare,  icongiuiare.co- 
ftringere,cforcirtarc.Jcon 
.furar. 

congiurato , oeforriftato . ] 
confurado. 

congiurati  fi  chiamano  qutf 
li, che  fon  nel  numero  del 
li  con  gin»  . ] conjura- 
rio*. 
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congiurazione,  congiura,.  ] 
conjuracion. 

congratular, firallegrarfi  del 
la  felicità  dell’amico  con 
efiò  lui.  ] holearlc  co  vno, 
o darei  parabicn  a vno. 
congratulatione  il  tal  con- 
tento, ò allegrezza.]  para- 
bicn . 

Farcongrarulazionecon  v- 
no.]dar  ci  parabicn  a vno. 
congregarc.raunare,  aduna- 
re, vnircinfieme.]  juntar 
allegar.congrtgar. 
congrcgazione.adunanza.  ] 
junta,ayuntamicnto,con- 
grcgacion . 

cógruo,dice»ole,  eonuenicR 
«.opportuno.]  congruo, 
oportuno , acomodado , z 
propofito,  decente, 
cógrucnzia,  conucnienzia.  ] 
congrucncia,dccencia. 
conia  rc,cffigiare,  improntar 
le  monete.]  acu  nar  la  mo- 
Rcda . 

coniato.]  acunado . 
colatore , che  conia.  ] acu- 
riador. 

Coniglio  animai  noto, 'nota 
molto  differente  dalla  le- 
prc.]conejo,gappo. 

Andando  vn  ffudcntc  a cac 
eia  di  conigli  glidiflero, 
chenóparlaffi,  perche  gli 
hauerebbe  fatto  paura , © 
quando  gli  vidde,diffe.-Ec 
cecuniculi  multi,  e fug- 
gendoli quelli,  e gridan- 
dolo per  ciò-,  rifpore;ciii 
hauerebbe  mai  penfato  , 
che  i conigli  (àpeffin  di  la- 
tino ? ] Mandaron  a vr>  e- 
ftudiante  rendo  a caf  a de 
conejos , quenon  hablaf- 
fc,  porquelos  efpantaria, 
dixo, quando  los  viorecc© 
cuniaili  multi;  y corno  fa 
efpantailcn,  y le  rinicilen^ 
icfpondio:qnicn  auia  de_» 
pcn- 
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penfar,quelosconcjos  fa* 
uianiann  ? 

conio, finimento  dimettilo, 
o di  legno , tagliente  da_. 
vna  rc(ta,e  verib  l'altra  và 
ingtoflandoj  e pigliando 
ibrma  piramidale  , onde 
pcrcolTo  hi  forza  di  pene- 
trare^ di  fendere.]  cuna, 
conio  fi  chiama  ancora  quel 
ferro  .nel  quale  è in  taglia- 
ta la  hgura,daes’hàadim 
primiere  nella  moneta  . J 
cimo. 

con  10,0  madorla  della  caket 
ta.]quadradolde  la  media 

conizza  hctba.]coniza,efpc- 
ziedeoregano. 

con  meco.Io  deffo.chc  meco, 
e con  eiTo  meco.]  com  igo, 
.o  con  migo  . 

conocchia,  pennecchio  in  fu 
ia  rocca.]  magetca,o  tarèa 
de  hilado. 

i conofcctc.checonofce.  ] que 
conoce. 

conofccntc,  cioè  noto  fola- 
mente  perronofeenza . J 
conadda. 

i conofccnte,ograto.]agrade- 
ado. 

conofcenza.notizia.cognizio 
ne.córezza , il  conofccrc.J 
conocimiento. 

conofccrc , cqgaofcerc.  ] co- 
nocc r. 

conofcere.o  aimederfì  d’vna 
cofa  .]echar  de  vcr,caer  «n 
la  me  ma. 

.cono (cere # raccorre,o  con- 
ghictturare.]colegir. 

conofeer  vno.  ] conocrr  3l> 
vno.jNon  Joconofco.]  no 
le  conofco  . 

conofccnza, ò conofcimen- 
to.]conocimiento. 
i conofcerlì  benc.echiaramc- 
| re  vna  cofa.]ccharfcmuy 
bien  de  ver  vna  cola. 
t conofeer  vno  per  vift a, ciac 
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folamentcpcrliauerlo  vi- 
•fto.jconocera  vno  de  villa 
eonofcimento,difcorfo  ,fca- 
no.]conorimicnio,difcur- 
fo.juycio,  cntenditniento. 
conofcitorc,chc  conofcc.J  co 
nocedor,que  co  noce, 
conofciutamen  tc.ij  conodda 
mente. 

conofciuto.]conoddo. 
conqu  affare,  metter  in  roui- 
na , fracairare.  ] deftruyr , 
echar  a perder,  artuynar , 
quebrar , darai  traile  con 
todo. 

«óquaifato.Jdcftruydo,  ccha 
do  a perder , arruynado , 
quebrado. 

conqiuflb.deftruttionc.J  de- 

ftiuycion. 

conquidcre,affliggere,ridur 
re  a mal  termine.]  adigir» 
congoxar.dcltruyr. 
conquida , l’acquifto . ] con- 
quida. 

conquidere,  acquiftarc,  far 
fuo.]conqiurtar. 
conquiftatore  , checonqui- 
da.jconquidador. 
conquido, o conquida.]con- 
quida,vidona. 
confagrare.]  confagrar. 
con  fag  rato. Jconfagrado,  fa- 
grado. 

confagrazione.  ] confagra- 
•cion . 

confanguineo.parcme.]  deu 
-do . 

confanguinità,  parentela  tri 
i cófanguinei.]  confangui 
nidad, parentela),  deudo. 
Confapcuolc.fcientcdel  fat- 
to.] fabidorcon  otro  de_, 
vna  cofa  . 

■confecrare.jconfagrar. 
con  lècrall  i Dio.]con  fegrar- 
fe  a Dios. 

cófccrare.cioè  dir  nella  Mef 
fa  le  parole  della  ccnlccra 
z ione.]  con  fagrar. 
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coafterazione  . ] confagra- 

don . 

confeeutiuamenre.  ] conli- 
guientemcnte . 
con  fcgnare.darc  in  guardia* 
& in  culfodia»  o dar  in  ma 
no  d'uno  vna  cofa.Jcntcè- 
g«- 

con  fegnato.]  entregado. 
confegna.jentrèga. 
confeguente,  cheneconfe- 
gue.]  configuiente. 
confcgucntemente.]  confi- 
guicn  temente, 
con  leguéza.ta  colà, che  eoa- 
Arguita. ]coafcquencia. 
con  fegu  ire, ottenere,  impetra 
re.]  aIcangar,rccauar,con 
feouir. 

conicguirc,vetiirdoppo/uc- 
cedcrc.]fuceder,cófcguir»- 
fc  a otta  cofa. 

confcguircil  fuo  intento.] 
làlir  con  fu  intento,  falic 
con  dio. 

«onfeguire  vnacofa  a forza 
diprieghi.  ] alcangaralgo 
apurosruegos . 
confcnfo.jconfemimiento. 
con  fen  ti  mcn  to,  o con  fen  lo.] 
confentimiento. 
con  fen  tire  ,concorrci  e,  con- 
defeendere  nell'alt  miopi' 
nione,approuarla,  comcn 
tarfcne.]cófcnn'r,otorgar. 
confentire.o  cócedere.Jotor- 
gar.conccdcr. 

confentitorc,  eonfenzicntc.] 
confentidor. 

con  fenzicn  te, che  con  Teme.] 
con  fendente. 

c*nfertare,accoTdare.  J con- 
certar. 

conferita,  Itiogn  riporto , do- 
uc  li  confcruano.e  manren 
gono  le  cofc.epeTlo  più 
a’intéde  d’acque.]  arcade! 
agua.o  cnnlerua. 
conferua, compagnia,  c dice- 
fi  del  mirano  oc  nauili  di 
più 
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più  padroni  > che  nauiga* 
no  inficine  a cófcruazion 
l’un  delizierò.  ] conferui. 
conferua. diciamo  a frutti, 
fiati , & altre cofe  confct- 
tatc.jeonferua. 
«onfcruadore  , che  confcr- 
ua.]  confcruador.mantc- 
nedor. 

Conferuadore.comcdi  Re- 
piblichc.ò  Terre, cioè  Go 
ucrnatore.]Iurado. 
confcruamento  .]confcrua- 
cion . 

conferirne , tener  nel  fuo  ef- 
fcre,faluare,  mantenere . ] 
conferuar , guardar , am- 
marar. 

confcruarC  , o mantenerli  in 
fanità.]  confcruarfc. 
con  feruauuo , atto  a confer- 
uare,e  checonferua-jcon- 
feruatiuo . 

conferuazione.  ] confcrua- 
cion  . 

confideramento.]confidera- 
cion.miramicnto . 
«onfidcrarc, attenta  mente  o f 
feruare,  por  ben  mento , 

. ponderar  con  difeorfo.  ] 
confiderar . 

conlidcratamente  con  confi 
derazione.]  con  confiderà 
cion.enerdamcnte,  confi  - 
deradamcte.recatadamcn 
te, con  mucho  miramiéto. 
con  figlia  re, dar  con  ligi  io.]a- 
confejar. 

Vn  loldatocófigliaua  il  fuo 
Cintano,  che  pigliarti  v- 
«a  Terra, che  farebbe  fia- 
to có  perdita  di  pochi  huo 
mini  ; tifpofe  il  Capitano 
vuoi  tu  erter  modi  quei 
pochi?]Vn  foldadoacon- 
fejaua  a fu  Capitan  que  to 
mafie  vn  lugir.'que  feria  a 
colla  de  p.  cos  hombrei  ; 
rcfpódiocl  Capitan  quie— 
rcstu  fcraigunodcaquc- 
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configliaramente,con  con  fi- 
glio, cou  con  federazione.] 
cucrdamente. 
cófigliato,proiieduto  di  con- 
figlio.] aconfejado. 
con  fi  gliatorc.chc  con  figlia.] 
confcjcro. 

configlierc , configliatore.’] 
confejcro . 
confeglio.]confcjo. 

Se  fu  (fi  tanto  facile  dar  de- 
uari,come  dar  configlio, 
tutti  faremmo  liberali.]Si 
filerà  tan  facil  dar  dine- 
ros.como  dar  confejo,  to- 
dos  fucramos  libera  Ics. 
configlioche.fannoi  Medici 
nelle  malattie  graui.]jun- 
ta  de  Medicos . 
configlio  di  Stato .]  confejo 
de  Eftado . 

configlio  tal  volta  s’intende 

Eer  publica  adunanza  di 
uomini.chc  cófigliano.] 
confejo . 

con  limile.  ] femejan  tea  ocra 
cofa . 

cófìfiere  haueril  fondamen 
to,o  l'cflere.]  con  lift  ir. 
Cóli (torio  fi  dice  il  luogo.d* 
uc  fi  Iti  infìeme , e però  il 
luogo, deuc  ftà  il  Papa  co’ 
Cardinali  ad  audienza , o 
a con  figlio,  fi  chiama  Con 
fiftorQ.jConciftorio. 
confobrino, cugino.  ] primo, 
con  fob  lina.  1 prima . 
confidate,  alleggerirci!  dolo 
re  altrui,  dar  conforto, có- 
ten;o.confolazione.]con- 
folar.aliuiar . 

confolare.chc  hi  hauuro  gra 
do  di  confolo.]  confidar, 
con  fidatamente,  con  agio, 
con  ripofo.]furtegadamen 
tc.qnictamcnte. 
con  fola  tico.  òcólòlato,  la  ral 
dignità  di  Confolo.]Con- 
fulado . 
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con  folaro.aon  fola  tico  .]coa- 
fulado.  - 

confolato , che  hi  riceuuto 
confolazionc,Jconfolado, 
aliuiado. 

confolaiorc.checófola.]  eoa 
folador. 

confi»lazione,conforto,refri 
gcrio.]confuclo,aliuio . 

confolazione,  o gufio . ] go* 
lto,rccreacion  . 

confolida  maggiore, ,herba^ 
la  cui  radice  è medeeina- 
Ic.]fuclda,  confuclda. 

con  fol  i d are,  fa  I d a re,  con  fet- 
mare,afiodarc,  riunire  in- 
ficine. ] foldar.fortaleccr, 
ayuntar. 

confolidaro.]foldado,  fona- 
lecido,  ayuntado. 

confolo,  magifiratocofi  dcr- 
to.jconfid. 

confonante, che  hi  colonati-* 
za.]  confonantc. 

con  fonante  fi  dice  quella  let 
rcra  dell'alfabeto  , che  è 
fuora  del  numero  delle  vo 
cali. ]lctra  confonantc  . 

confonanza,  vnion  di  voce, 
che  rende  il  fuonoconcoc 
de.  ] confonancia,harmo- 
nia . 

confonare, concordar  il  flion 
dell'vna  voce  con  l’altra.] 

con  fonar . 

con  forre, o compagno.]  com 
panerò. 

conforte  fi  piglia  ancora  per 
marito, o moghe.]tnarnio, 
o muger. 

«on  forato  compagnia.]com- 
pania . 

con fpetto.o  colpetto , la  pre- 
fcnzia.]confpcèlo,prelcn- 
cia_,. 

confpirare,  cioè  mandar  fuo 
ra  molti  vn  medefimo  fpi 
ri  odi  volumi  .]  confpi- 
rar , 

confpir*zionc.]  pólpi  radon. 

con- 
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«>nftitnifc, deliberare, fatui  (toh  Turnazione  fine.' J fin, ''a-  *n4o,ihfidonado  ^draga- 
re, deputare,  ordinare-».  ] cabamienro,gado,deftro-  do . 
con  ftuuyr,  ordenar , deli-  90.  contaminazione.  ]contami- 

bcrar,  determinar.  confunftanziale,d’vna  deda  nacion,  inficion . 

Conditutione,  Ordine,  Sta-  fu  da  n zia  . ] confubftan-  contanti, come  denari  coiv 

tuto.]ConltinKÌon,  Deere  ci  ab  tanti,  doèeffettiui  t'vno  fu 

to,Ordcn.  contadinefco.da  contadino,  Ladro,  come  pagar  con- 

Con  ft  mire,  ordinare.  ] con-  òdi  contadino.]  torco, ru-  tanti.Jpagar  de  contado. 

ftruyr.  dico, grò  fièro.  -contare,annouetare.]cócat» 

condrurto,  vtilc,  profitto.  ] contadino»huomo,che  dà  in  contare,  raccontare,  narra- 
prouecho,  contado  à lauorar  ia  ter-  re.]contàr. 

confucro,viitato,foiito.Jaco-  ra.]labradòr.  contatore, chi  contai  anno- 
ti umbrado.  Morendoti  vn  contadino,  • aiera.jcomadòr. 

xonfueto,òcoftume,  vfo^co-  didc  nell*  vJ  urne  paralo,  Conte,  fignor  di  Contea^.  | 
dumbre.  fia ringraziato  Iddio, che  Condc.  » ...  y 

confuetudine,  vfenza,codu-  mi  hà  leuaco  la  fatica  d'a-  In  Lombardia  d fon  ri 
mcjVlb.Jcodumbrc,  vfo.  , fpettar  A pale, e Maggio,]  Comiche  Lombardi.]En 

con  l'ulta,  o contìglio.]  Con-  Muricndofc  vn  iabrador,  Lombardia  ay  mas  Con- 

fulca.  dixoen  las  vltimaj  pala-  desque  Lombardo:» 

•con  fui  rare',  ò pigliar  conti-  bras;graciasà  Dios,  que_,  'ContetalatinOiVtnPotcnt*. 

• gltJ.]aconA)ar.  mchi  quitadodc  cfpetar  io  grande  in  Alcmagna_», 

confumamcnto,  il  confuma-  < Abril,  y Mayo.  che  è fecondano  elettore 

re.  ]acabamicn.o,  dedro-  contado, campagna  intorno  dcH’lmpcrio.] Condc  Pa- 

• -90.  - alla  Qui,  nella  -quale  fi  latino.  3 

confumamcnto, adiizionc-/,  -contengono  i Villaggi, e Conte  Palatino^  colui  ,che 

uguaglio.  ] trabajo,pcna,  lepodetfioni.J  Territorio,  per  autorità  del  Papa  hè 

congoxa,  adicion.  didri&o.  fàailià  di  legittimare  ba- 

conft)matc;logorarc, finirò,  cótado,ò  terra  piccola , doue  dardi,  far  Notai, c Dotro- 
-1  ridurre  ai  niente,  corro  danno  contadini perdio  ri,ilcheintcndo,dbeiK>9 
l'clTcre.jgadar.  habitazionc.]  aidea . èpiùin  vfo.]Conde  Pala- 

con  fumare,  o logorare  vn  ve  -contado,  contèa,  io  datodd  tino. 

dito,  ò Amile,  jdedrojar,  Conte.Jcosdado*  Conrcd.ibilc,  dignità, ecari- 

roinpèr.  conragione.infiucnzadima-  co  grande  nella  miiitia.  ] 

con  fumare,  ò druggcrc,dif-  le,  che  s’appicca  ,c  dicefi  Condcdable. 

fare  .]dcshazcr.  perii  più  della  pede  per  Conrea , doario  io,  c dato  dei 

con  fumare  il  matrimonio  , perederpiù  contagioA».  J Conte.JCondado. 

Ctcè  cominciar  à godere  i contagion , dolencta,  que  contempcrare  ,ridurrcvpa_. 
frutti  carnalmente  dd  ma  fc  pega.  cofa  al  temperamelo  d*vn 

trimonio.]cóAimarci  ma-  contagiofo, appiccaticcio,  Se  altra.]  moderar,  templar 
- trimonio.  attoper  Aia  natura  ad  ap-  1 voacofa  con  otta.  3 

con Aimarc,ò mandar  malti  piccarli,  c -trasfonderti  .]  con ttm piante,  che  contem- 

■ d inari,ó  la  robba.]defper  pegajòfo, contagiofo.  pla,]cooremplaatc),òquj 

diciar,  ò gadar  lordine-  contaminamenro,òcomami  contempla- 
» ros,o  la  hazicnda . nazione.]  contaminacioru  contemplare, affidar  la  meri» 

con  fumar  la  fatica.  ] perder  <ontamrnar«,inacchiare^or  te  ,c’l  péAcro  in  alitano.] 
cl  rrabajo.  0-  rompere  infettare  ,comu-  ; . contemplar». 

•Corrftimato.]gadado»  | nicare  il  male.  ] contami*  contemplatiuo.arroàconté- 

*con  fumatore  .che  conforaa.]  nnr , ioficionac  , coreani-  planr.]cootenjpl»tiuo.  3 

galbdor.defperdiciador,  per.cdragàr.  . contemplatore, che  eótépla.] 

• .dcrtrofadòr.  contamiaàto»]  contamina-  xótépla<k>r»efcudrióa.dofc  x 

. — * **.■- " I con- 
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Contemplazione, il  contem- 
plarc.]contcmplacion  . 
Contemprare,  vedi  contem- 
pcrare. 

contendere,  conrraftaro.] 
i con  render,  reni  r.  . 

comcditorc , che  contende.] 
fenzillolb.  <y  - 

contenere , tenere,  racchiu- 
dere dentro  di  le.comprc- 
dcre.  ] contener , comprc- 
hender. 

contenerli, fermarli, non  an- 
dar più  aitanti.  ] parar- 
fc->. 

ContenctG,  temperarli , afte- 
nerfi.]  abllèncrfe.yi  fc  à la 
mano,  refrenar  fus  anto- 
jos.  » 

contenerli  vna  cofacomc  in 

• vna  lettera , ò libroqual- 
chc  parola , ò concetto . ] 
contener  fc. 

COnrenimcnto.il  contenere.] 
abflincnrcia . 

contenramento , contento.  ] 
contcntamtenio,gufto,có- 

- tento. 

contcntare.foddisfarc, aderti 
pire.]  contentar,  agradar, 
parecer  bicn. 

•Contentarli  d'vnacofa,  cioè 
acconfcntirc.]qucrer,con- 
fentir. 

contenrarfcne  vno , cioè  pia- 
cergli, &acconfentir,che 
li  faccia  . lo  fatò  quello  fc 

• V.S.fenecontenra.]yo  ha 
te  elio  fi  V.M. gulla  dello. 

contentato,  fodts  fatto.]  con- 

- tento,fatisfccho. 
contcntillimo.]  contentifli- 

ino.muy  contento, 
contento , fodisfatto , lieto , 
allegro.]contento,fatisfe- 
cho.alcgrc, regozijado.hu 

• fano.  *1 

contento  , gu  Ilo.]  con  tenta- 
ne icnto.gu  Ilo, con  tento  . 

eontcn  ta  riccio, che  faciimca 
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te,ed'ognicofa  li  conten- 
ta ]conten  ladino. 
Contenuto.]  contcnido . 
contenzione,  contcfa.  ] con- 
tenda pendencia,  porfia . 
cenici, zn ilo  litigiofo.jicBzi- 
Jlofo,  o.'fquiltofo. 
contcfa  il  contendere.  ] con- 
tenda. pendencia,  porfia. 
Contelfa,  la  maglie  del  Con 
tc.]  Condriti. 

con  t ella  io  termine  del  piati- 
,■  re, vale, intimato,  iiunfica- 
(o.]noiificado. 

COnrclto,  tclluto,  com  pollo.] 
- tendo. 

contezza , notizia.]  noticia, 
conucimicnto. 
con  tiguo, rafenre, allato, aco- 
llo.]con  tiglio,  junto  à vna 
i,  cosa. 

conunente , che  fi  allicro-  ] 
i.  continente,  abilmente]» 
ConuncniilfiiDo.  ] contiucn- 
j infimo,  nmy  continente, 
.continente, quello , che  ab- 
braccia in  fc  vna  Cofa.]có- 
liocnte.  , 

continente,  ò modcfto,]mc- 
furado. 

continenza, virtù  perlaqua- 
le l'huomo  raffi cna  le  paf- 
lioni , e fi  tempera  da  pia- 
ceri.] coniincncia. 
contingente  termine  logica- 
le, c vale  può  cG'crc,  c non 
clfcre,tndctcrminato.]có- 
tingcnte,  que  puede,  ò no 
pticdc  fer. 

contingenza,  termine  filofo- 
fìco  vale  iudeterminazio- 
ne.]contingcncia,  indcicr 
minacion. 

continuamente, di  cótinuo.] 
continuameute , de  conti- 
no . 

continuare, feguitar  di  fare.] 
continuar,  proleguir, oyr 
addante. 

continuazione  • ] continua- 
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cion.perfeuerancia. 
continuo.  ] continuo  , aflì- 
duo. 

conto, calculo,ragionc.]cuc- 
ta_, . 

Rendendo i conti  vn  ferui- 
torc  al  fuo  Padrone  di  qua 
; to  Itaueua  fpefo,  in  fcritto 
diceua , d’vn  pane,  che., 
corri  >•  rai  per  mc,otro  quac 
ti  ini, di  piglia,c  biada  per 
fila  fignona  dua  giuii.] 
Dando  cucina  vn  criado 
a fu  Scnor  de  lo  que  auia 
gallado.por  dento  dezia , 

- . de  vn  pan  que  compie  pa- 
. ra  mi.ocho  marauedis,de 
p- ja,y  ccuada  para  fu  mcr 
ced,dos  rcales. 

Conto, che  Uà  riuiflo.&rag- 
gi u fiato . ] cuenta  liqui- 
da^. 

contorno , cioè  lo  fpazio  cir- 
cónuicino  a vn'ahra  co- 
, fia.Jcontorno, cornarci, 
contorno,  ò contrada.]  bar- 
nò  . 

contra,  ò contro.]contra . 
contraccambiare,ricompen- 
fare.]  rccuinpenfar,galar- 
donar. 

contraccambio,  ricompcn- 
fia.]  rccompenla  , gular- 
don  . 

con ttaiìa,  paefe,  'vicinato.] 
lui  no. 

Che  fà  V.S  per  quelle  con- 
ttadc?]qnch?ze  V-M.por 
cllos  barrii 

contraddctto.òiótraddizio- 
nc.Jcontradicion. 
contraddire,  dir  con  tra.]  co- 
tradezir,  oponcrlc. 
contraduture  ]contradidor» 
opofiror. 

contraddittorio,  termine  lo- 
gico vale  dirutamente  có- 
rrano a vnacofa.j  con  tra- 
ducono. 

contraddizione, il  contrad- 
' dire. 
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dire.]  contradi&ion,opo- 
fidon. 

contraddizzione,  ò contri- 
rieià.]contrariedad. 

contrattare,  imitarc>tìngere, 
far  coiti’ vn  alerone'  getti  » 
enei  fauellarc.jiemcdàr, 
arrendè!. 

Contrattare, o falfificare.jcó- 
t ra h j zc i , fai  fca r , fai  fi  ncar. 

Contrattai  to.  ] C mtiahecho , 
fai  Tea  do,  fa  Ili  fioatto. 

contrattano , cioè  (troppiato 
della  perfona.]Cuntrccho. 
lifiad  i. 

eontramininare.cioè  far  mi- 
ne,c buche  per  doue  porta 
sfiatare  la  mina  fatta, e ria 
(ctrvana  ]contraminar. 

contramminato.  ] contrami- 
nade. 

coritrammina.J’con  tratnina. 

Contrappartò  , ò pena  del  ta- 
llone , cioè  tale  il  gattigo 
quale  è (Vaio  il  dan.,o.]pc- 
na  del  raliòn. 

contrappelo,  come  fi  dice  de’ 
panni  ò della  barba, quan 
do  fi  rade  à contrappelo.  J 
apofpelo. 

conirappefarc  dare  all’incon 
tro.aggiuttare.ideguar  có 
pefo,  bilanciare.]  lantear, 
con  trapelar. 

comrappcfo.]contfapcfo . 

contrappcfi.qaei  pi  rnibiau- 
uohi  có  funicelle  alle  mo- 
re de  gli  hormiofi  per  far- 
gli jnuouerc.]pclas. 

Contraporre, por  conira, op- 
porre.] conira  poncr.opo- 
ncr. 

contrappofitionc]  contrapo- 
ficion. 

COBtrappofto.]contrapuefto. 

contrappunto  nella  mufica.] 
contrapun  0. 

contrappunteggiare.]g!ofar, 

difeantar. 

co  nttariamcntc.  J contram- 
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ó mente,  al  reuès.  •>  requel  tanto,  che  fi  doue* 

Con  rariarc,  opporli.  ] opo-  ua.]comraucmr . 

nèifc.  contribuzionc.ciococcorrc- 

conrrarictà  ] contrariedad.  za  d'aiuto  per  farvnaco- 
contrario,propuamen  c li  di  fa.Jcontribucion. 

ce  con  trai  io  a quelle  co  fc , con  tributorc,  che  contribuì' 
che  porte  lòtto’l  mcdeli-  fce.Jcontribuycnre. 
m > genere  fono  infra  di  contribuire  , concorrere  al* 
Imo  intuito, e per  tuttoop  l’aiuto  d’vna  fpcfa.]con- 
potte.Jcontraiio.  < tribuyr. 

contrario,  auuer fa, disfano-  contrittatfi, trauagharfi, pi* 
rcuolc .|] aduerfo, contra-  gliarfi  difpiaccre,o fatti- 
rio.  dio  d’vna  cofa . J en  t mic- 

co, rario,  fiftaiiuo.]cótrario.  ecr'c,  ponerfe  t ritte, arti* 
contrarre,  ttabihrconcorde-  girfo. 

uolmente.come contrarre  contritamante,  cócontrizio- 
ma  tri  miri  io.  ] contraher  ne.]  contritamente,  con-, 
mamm  >nio,h azer  contra  contticion. 

toporeferito . contrito,  che  hi  contrizione, 

con  trattenni, che  diamo  per-  compii  nto,pentito,con  do 

che  citta  data,  odet,  a vna  lor  d'animo  de' falli  «om- 
cofa.]conrràfcnas.  mdfi.]contrito,arrcpemi- 

contfaitamcnto  .contratto.]  do. 

conticda>nna,pendcncia.  contrizione,  ciocil  doloro 
contrattantc.chc  contratta  ] voluntariaméte  prefo  per 
que  rihe,qné  conticnde  o i peccati  con  proponimen- 
contraftare»  opporli,  relitte-  iodi  con fcrtargtt,  c fod- 
re,'Ontrariarc.]cóiender,  dtsfare,]contricion. 
rcnircon  vno.  contro, propofitione.che  fcr- 

con  ratto, contefa.]conticn-  uc  al  fecondo,  al  terzo  , Se 
da.pendencia,  plejuo . al  quarto  cafo, e denota  op 

contrartareòoppomàvno.]  polmone, e contrarietà.] 

oponerfc,ò  (cr  contrario  a contra.  *• 

vno.  . contro  di  lui.]contracl. 

contratto.ftrumcnto.fcrittu-  contro  alla  pellilenzia.Jcon- 
ra  publica.che  ttabilifce  le  tra  la  pcltilcncia. 

conuenzioni.]cfcrittura_,>  contro  il  coftume.]contta  la 
obligacion.  coltumbre . • 

contrai  io , o accordo , e con-  con  trouerfia, litigio,  quirtio- 
ucnzionc.]concierto.  ne,  contefa,  contratto.]  có- 

cont  lattazione, rruffkojO  ne-  trouerfia, pédecia,  plcvio . 

gotto.]  contra&acion,tra-  contumace, caduto  in  cornu- 
to. macia.]  comumaz.  ‘ 

contratto, ratratto.importibi  contumacia , cioè  il  difubbi- 

litato  dcll’vfo  de’  fuoi me-  direi  Giudici,  & 1 Prcla- 

bri.JcontreCho,tullido.  ti,  cheli  tira  addotto  prt* 

contrattura , rattrappatura  j giudicio.Jcontumacia. 

» raggticchiamcnto  di  ner-  cótumelia,  ingiuria  fatta  per 
ut.]encogimiento.  difprcgio.J  afrenta , inju- 

• contrauncnùcjciocnonfa-  ria, dcnuclto, contumelia. 

1 x con- 


I$2  CO 

C&ntmbirc,  alterar*. } cen- 
tu  r b a r,  in  q meta  r, defa  lotte 
gar.alborrotar. 
Conturbazione .']  coniurba- 
cion,alborroto. 
eonnltm  che,  quantunque.* 
bcnche.]*unquc. 
COimalefccnza , principio  di 
-i  ricoueraincn to  dilaniti.] 
conuakccncia . 
ConualtTccre»  ò andar  à poco 
i poco  ricuperando  la  fi- 
nità perduta. 3conualcccr . 
con  ualefcen  re , che  fonualc- 
fce.]conualecicnte. 
conaenenza,  patto,  conucn- 
..  zionc,  accordo.  ] auencn- 
cia,  concierto . 
conucneuolccóformeal  do» 
ucrci  conucincn  te,  gratto, 
ragioneuole  Jrafonablc, 
liegado  à rajon  , conuc- 
niente,  decente. 

•con  ucn  cuoi  mente,  ragionc- 
uulmcnte.jrafonabìcmcn 
te_». 

-«tenuemente,  chcconuicne.] 
conforme. 

conucnientetT)entc,coD  con- 
ucncuolczza , có  decoto.  ] 
decentemente,  con  deco* 
to,.como  conuicne . 
conucnienrittìmamcnto.  ] 
njtiy  deventeincnte . 

-comicnicnza, decenza, deco- 
ro.]magertad,  conticmcn- 
cia»  t 

conucnire,  venire  nella  ttef- 
fa  fen  rcn  za , e con  formiti 
. di  parere  cou  altrui, accor- 

darli. 3 concerrar,confur- 
» «narfi  con  yno. 
conucniic,òcfler  bette,*  cd- 
ucmcnte.chc  fi  faccia, òdi 
- ca macola.. ] convenir  fe 
• haga  òdiga  vnacofa,ò  fcr 
bini  fchaga. 

^nucnire  ,cMcr  conuenien- 
te,  non  fi  d>Tditc>jCQnuc- 
. nif,  citar  bicn.  , * 
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conuenirc,etterdibifogno,ò 
di  hecdlità.]fer  menclìèf, 

fcr  formolo. 

conucnrarc,dar  l’in  fegna  del 
Dottoraro,  & aferiaerin 
, quei  Collegio  quali  "nel 
Conuemo  de’  Dottori  , 
dee  nell'adunanza.  ] gra- 
duar, laurear. 

conuen  iato  coli,  j laureado , 
graduado. 

conucnticoli,  cioè  ragunamé 
ti  di  più  gcnte,chc  lì  radu- 
nano per  fare  qualche  az* 
zionc  fcgrcra  in  danno 
d'vno.J  conuen  ticulo,  ga- 
billadc  vellacos. 
conuemo,  raunamenro,  rac- 
cozz  amento  , congrega- 
tionc.adunàza.]  cornicio, 
conucntuale , di  conuemo.  ] 
conuemual. 

con uerfare, trattare  inficine , 
praticare.}  conucrfar,  tra- 
tarcon  vno. 

conuer  late , trattcnerfi.ò  di- 
morare ili  qualche  luo- 
go .3  cntretencrfcjò ino- 
rar, po farcii  vn  Jugar. 
comici  ùzione , il  conuerfa- 
{•.Jconucrfacion. 
Comicrrabile,chcconucrfa,e 
lì  latta  conucrfarc.]  con- 
uerfablc,  tratable . 
conuerfionc  , tiuolgimcntp 
di  pcn fiero,  e di  mente  da 
male  al  bcne.]conucrfion, 
artepentimicnto. 
coNucrfo,òconuertito.]con- 
ucnido,arrcpentido. 
conuerfo  anche  lì  dicedi  rp- 
lui.chc  porta  J'habito  del- 
la religione  nel  Conucn- 
to,  & è laico.]  donàdo,  le- 
go* 

conuerfa , monaca  conuer-i 
fa.jm onja  d mafia  , 
conuerubile,  acconcio,  atto  X 
conuctiuìi  . ] congcni- 

. r.Wfi  .3  -1 
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conuertimemo,  vedi  conuer 

lione. 

conucrtirc,  trafmutare,  tra£ 
formare.]trasformar,  tro- 
car,  demudar.  , 

conucrrirli , cioè  riuolgcr  la-, 
mente  al  bene.  ] arrepcn- 
tiifc,  conueriirfe. 
conucuiic.come  le  monache 
conuetrite, cioè  quelle  do- 
rè , che  dal  male  lì  fono 
ridotte  in  Cóuciico,òMo- 
nattero  à far  bcne.]las  nip 
njasarrepcntnlas. 
conuertito , ò trasformato  . 3 
conucrtido , rransforma- 
do . 

cenu incere, prouar  alrrui  il 
fuo  deli  tro.jconucncèr. 
comunto.Jcomiencido. 
conuitarc , chiamaràconui- 
to.jcombtdar. 
Conuitarono  vno  ì cenare, 
e gli  pelerò  al  principio 
delle  radici. Ditte  iJ  conui- 
tato.  quelle  al  mio  pacfeli 
pongonal  fine.  Rifipolc-, 
colui, che  Io  comuiò,c  qui 
ancora . 3 Combidaron  à 
vnoàccnar,  y pufictonle 
raaanos  al  principio  . Di- 
xo  cl  combidado  ; cu  mi 
tierra  al  tìn  fc  pone  ettos . 
Refpondio  et  que  le  com- 
bido,y  aqui  tambien. 
conuirato.]  combidado. 
coniiitamrc,chc  conuiio-,. 3 
combidador,  cl  que  coni- 
bida. 

conu  ito,  cioè  fplendido  deg- 
nare , ò fplcndìda  cena. 3 
coinbìte. 

copuocarc , chiAmarperfar 
4 adunanza.]  Marnar  juma- 
mcntc  òayuntar. 
cooperante,  che  ooerainfic- 
mc.]coopctantc. 

Cooperare  .]coopcrar,ò  ob  far 
junramentc, 

CQopfWionR.]  COoperaciqn. 
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Copti*  > vnt  forte  di  p*ff*l<  » < 
che  incorpora  giuggiolc- 
na,mele,  & altre  cofe.]  A- 
Iaxù. 

Coperchiare,  coprire.]tapar. 

Coperchio, quello,  con  che_, 
alcuna  cola  li  copre,  come 
di  vafo,  arca,  cada, e limi. 
li.]tapador. 

Diciamo  in  prouerbio.il  fo- 
perchio  rompe  il  coper- 
chio.] la  codici*  rompe  el 
faco. 

Coperchio  di  pignatta, altri- 
menti cedo.]  couertèra. 

Coperta , cofa  con  che  fi  co-' 
» pre.  ]cubicrta . 

coperta  da  letto.]';manta,co- 
bertòr. 

Coperta  della  Galera.]  tien-, 
da., . 

coperta  da  Tome , come  vCt* 
no  i gran  perfonaggi , ò 
quelli , che  voglion  parar 
tali,  quando  fanno  qual- 
che v raggio. ]repoftèro. 

Copertamente,  fegretamen- 
te.]encubiertamente,  fc- 
cretamente  . efeondida- 
mcnte. 

coperto  , luogo  coperto.]  fu- 
gar cubicrto . 

coperto  , cofa  coperta. ]cofa_# 
cu  bietta. 

copcrtoiojo  coperta.]  cober- 
tòr. 

Copertura,coprimento.]cu- 

brimiento. 

copertura,  raetafohcamenre 
fi  piglia  per  inganno , o 
lira  tt  a gemma.]  engano, 
ardid. 

copia,  dovizia,  abbondata.] 
abundancia,  copia. 

Copia,  ò efcmplarc.chc  fi  tie- 
ne dinanzi-]  dcchado>,cxé 
piar. 

copia  fi  dice  quella  (crittura, 
che  fi  riferiue  da  vn  origi- 
oaIe.]copia,ò  uaiJado. 
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Copiare, rifennerf,  ò ric*n*- 
re  vna  cofa  dal  fuo  origi- 
nal«.]trasladar. 

copiatore , che  copia.  J copi- 
Ila-, . 

copilto.cofa  copiata  .]traila- 
dado. 

copiglio.cafTa  da  pecchie,.  ] 
colmena. 

copiofamente,  in  copia, ab- 
bondantemente.]  abun- 
danrcmcnre.copiofamcn- 
re_, . 

copiofo,abbódeu«le.]abun- 
danrc.copiofo. 
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Coppo  con  I*ò  fi  retto  fpezie 
di  vafo  di  terra , orcio.]  ti- 
naia. 

Coprire, porre  ma  cofa  Copra 
vn 'altra,  che  l'occulti, 
che  la  difirnda.]cubrir,co- 
bi|ar,  rapar. 

Coprirfi.ò  turar  fi  come  dan- 
do nel  letto,  ò altroue,che 
vi  fia  freddo,  con  i panni , 
che  fi  hanno  attorno.]  co- 
bijarfe. 

copritore, che  cuoprc.]encu- 
btidòr,  ò cubridòr , capa- 
dòr. 


Copifta.coluwhe  copia.]  co-  copulare, vnirinfieme.Jayun 
pilla,  ò el  que  trasuda.  tar,junrar. 

coppa, con  l*o  fretto, la  pane  copula  nel  matrimonio  .cioè 


di  dietro  del  capo.]  pedo- 
rcjo,colodriIlo. 
coppa,  có  l*o  largo^vafo  d’o- 
ro,d‘a  rgento.o  d’altro  me 
tallo,  p-r  vfo  da  bere  ] ta- 
ta. 

coppe  forte  di  figura  nello 
carte.lcopas. 


la  congiunzione  catoa- 
l«.]copula,òayuntamien- 
to . 

copula  , ò legame  . ] copu- 
lo. 

coraggio,  cuore.animo,  ardi- 
re, brauura.]csfuer;o,ani- 
mo, valor, ofadia. 


coppa,o Torto  coppi,  vn  vafo  coraggiofamenre  , valoro/a- 
di  oro.o  d’argento, o d’ai-  mente , intrepidamente.  ] 

rrometallo,  (opra  il  quale 
fi  porta  il  bicchiere  p dar 
da  bcre.J  faluilla.ò  fatua. 

Coppella.picciolvafcttofar- 
to  di  rafehiatura  di  corna, 
nel  quale  melTo  nel  fuoco.  Corallo, pian  ta,la  qual  nafee 


valerofamente  , 'valiea- 
temente  , animofamen- 
to. 

coraggiofo,  valorofo.]esfor- 
^ado,  vaierò  lo* 


fi  amenta  l’argento.]  co- 
pela. 

coppetta  perca  u*r  fangue.J 
venròfa.  J 

coppia,  d uc  cofe  inficine,  pa- 
io, c da  huomini  in  fuora 
non  fi  dice  fc  bob  di  cofe 
inanimatc-]par. 

coppia  di  pane , cioè  due 'pa- 
ni-Tvo  par  de  pane* . 

coppia  di  touagliòlini.cami- 
ce  , pezzuole . ] cosìdo  de 
fitluilletai.de  caraifas,  pa- 
• nijoelos. 

coppiere,  colui  eh*  ferve  di 
coppa. ]Copèro. 


nel  fondo  del  mare.iitdu- 
rifee  all’aria,  e trouafent-. 
del  rofTo.dcl  biancone  de! 
nero.]corà(. 

Corami , cioè  cuoi  lauorati  p 
parare  danze.]  guadama- 
cies.ò  guadamaciles. 

corica  inredini  intorno  al 
cuore.]  las  telas  dclcora- 
pon. 

corazza,  armatura  del  bu- 
do, fatta  di  Urna  di  ferro, 
detta  forfè  così  dalla  par- 
te principale,  che  ella  di- 
fenderne i il  cuore.]  co- 
raza. 

I } cor- 


* 
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Corba , cf rtaintcffuia  di  ty* 
mini, ò d’altra  matc- 

lia.]canafta  ,ocanarto. 

Corbaa biotto,  o co/bicino, 
coi  b rj  piccio!ó;j  ctjffuczi- 
llq,CiicruczxÒ. 

Corbello,  vedi  Corto . 

Corbctzolo,  pianta  <li  non 
molra  grendczzi,  fji  il  Tuo 
fruito  ritondo,chc  giallcg 
già  nella  roftczza,.]uiadio 
no. 

Corbezzola  il  frutta . ] ma- 
li re  no. 

Corbicino.vcdi  corbacchfot 
iQ.lcueruczico,  cncruczi- 
IIo.  : 

Corbo.è  vn  vccel  grande, ed 
e tutto  nero, e quando  ve- 
de nafeere  i fuoi  figliuoli 
con  le  caluggini  bianche, 
nó  erede,  che  fieno  i fuoi, 
epartefi  dal  nido  ,c  di  lì  à 
pochi  dì  ritorna.J  cucruo. 

Corcare,  poi  fi  giù  per  diàce- 
rc.]echarfe. 

Corcai  fi,  ò andar  fiotto  il  fio- 
Ic.]ponèrfc  el  Sol. 

corcarti  ,ò  andari  letto  , òà 
dormire.]yr  i acoftarfe. 

cordarla  di  canapa, di  lino, 
di  fiera, e fi mili, rattorte  in- 
ficmcpervfio  di  legare-,  ] 
cordel,  cuerda. 

«orda  per  vlo  de  gli  archi.  ] 
cuerda. 

corda  pervio  di  lbnare,efion 
fatte  di  minugia,  ò di  me- 
tallo.jcucrda. 

Ganctta  di  corde,  cioè  quel 
la  matafiìna  auuolta  \ru 
fi.]  madexucla,òmadcja 
de  cuerdas. 

Corde  del  collo  diciamo  i 
ncrui  del  collo . ] ncruios 
del  cucilo,  ò del  peficue^o. 

Corda  ,com.c  à corda , cioè  i 
dirittura.]àniuèl. 

cprdcllato  forte  di  panno . ] 
cordcllatc. 
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, cord; lla^ro.rda  piccala.]cuer  io  à guifa  di  nafta) ..  ] con* 

decilla^otdelicp.  ‘rea. 

Cordellina  da  camice,  & al-  Coricare,  redi  corcare. 

, 1 fi  vf>>  fatta  di  refe,  ò filo  , coricar  l’herbe.cior  farle  bia 

bianco.]rren  ja.  cfyc/jacorear. 

Cordiale,  ofiuiftcrato,come  Cornacchia,  vece  Ilo  GmiJc  al 
amor  cordiale.  ]amoren-  corbo , ina  alqeàt.o  minor 
tranable.  di  lui.Jgraxà. 

CordiaImenrc,fuifceraramc'Cornacchudidamoàchifa 
tcjcntranablcmentcjcor-  uclla.ccic^iaafJai.Jhabla- 
dialnicntc.  dor, parlerò, 

cordicina,  piccola  corda-, .]  cprnacclijanicnto,  cioè  cica- 
Oierdecilìa.  lamento’,  e ciance, che  6 

Cgrdiglierojcjcè Frate  Fran  dicono.]  ehifimes,  pala- 
ccfcano,  penhe  vienilo  bras.dczir de las gemei . 
dicordiglio.]Fraj'!tFtan-)  Cornacihiarc.gridare  forte, 
cifico.  . , . ^ ò da  r vcìéi.]dar  vozes» 

Cordiglio  è vna  funicella  pie  Cornac  Juor.c  , e il  mafichio 
na  di  nodi,  cintila  de  fra  della  cornacchia  . ] gra- 
ti di  S.  Ftanccfico  . ] c~r-  xo. 

,$òp.  Cbrnacchione,coIui,chedà 

Cordoglio. dolore.con  pian-  tqcì,c  parla  forte, quando 

^o,c  lamento .]  cor  gora  , hi  da  chiamare  vno,o  par 

qoexa.  ic.Jrczinglcro. 

cordogliofiamentc.]  qucxo-  Cornacchione.òciarlono.l 
fornente.  hablador,parlcro, 

Cordogliofio,dolotofo.]quc-  cornamufia,  pitia,  ftrumento 
*ofu.  unificale  di  fiato , compo- 

Cordone da  cappello.  J cor-  fto  d'vn  orro,o  di  rrecan- 

don.  ne,  vna  per  darle  fiato,» 

Cordouaniere , colui  che  ac-  Falere  due  per  fonare. ]gày 

conciai  coidouani.]cordo  ta_. 
uancio.  ternata,  colpo  dato  con  cor- 

Cordouano,  cuoio  di  pelle-,  no.]c>irnàda. 

di  cajfra.Jcordouan.  Cornatura,  qualità,  |o  foggia 

cordouano  camofcio.cioè  có  d corna  . J cornadùra 7 ò 

il  pilo  nero,  e maruido , minerà,  crafa,  òcalidad 

che  par  velluto.  ] cordouà  decucrno*. 

tapctado.  ,c  comet  a,  ftrumento mufica- 

Co.rrqggia,cifUira  di  cuoio.]  le, e ili  fiaro.]corncta . 

con  e*.  i piaccio  da  corrieri.  ] cotaè- 

Corrcggia.ò  peto,  cioè  quel  ta. 

vento, che  fi  manda  fuora  Cornice, ornamento,  e quali 
perla  parte  di  dietro  del-  cintura  di  fabbrica , e di 

l’animalc.]p«do.  edificio , la  quale  iporge-» 

Tirar  vnacorreggia.j  foltar  in fuora.jcornixil. 

vn  pcdo,pccrfc.  cornice  fi  dice  anche  à gli  or 

Corrcggiuola  hciba.] corre-  namenti  de  iauori  ai  Ic- 

gucla.  pnamcjfattoaoucftafimi 

Corrcggiuolojftrifcia  di  cuo  litudinc.liBoldùra. 

Cor- 
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Cornicine  di  fabbrica.  ] cor- 
ni;!!. 

Cornio,  ò Corniolo,  albero» 
che  hà  ii  legno  duro , pro- 
duce il  frutto  lunghetto , 
limile  all'vliua , e di  color 
rotto, • di  faporc  afpro  qua 
do  è maturo.]  cere  lo  filuc- 
ftro. 

Corniola, frutto  dei  cornio- 
lo.]  cere  fa  Cluefttc . 
Corniola  forte  di  pietra  pre- 
doti.]CorncrÌna. 
Corniolo.vedi  cornio. 
Corno.qucll’ofib  lungo, 
acuto,  e voto,  che  hanno 
alcuniantmali  quadrùpe- 
di in  tc(la.]cucrno. 
corno  delle  chiocciolc.jcuer 
no  dclos  caracòlcs . 
Recarti  vno  fu  le  corna_.j 
cioè  in  ditpetto,  e in  odio; 
che  anche  diremmo,  rc- 
cars'in  hurto.]  tornar  ojc- 
rif  .i  Con  vno,  cobrar  odio 
à mo. 

Corna  della  Iuna,fì  chiama- 
no le  due  punte,  chemo- 
ftra.quado  è nuoua.Jcuer- 
nos  de  la  luna. 

Cornetto,  è vn’1.1  legna  dico 
p.ignia  di  cauallcria.]cor- 
ncti. 

Corno  d'altare  li  chiama  cia- 
fchcdnna  delle  dite  ellre- 
mirà]cucrno$  del  aitar. 
Far  le  corna, fi  dice  per  me 
tafora della  moglie,  ebo 
rompe  la  fede  al  marito.] 
ponerlos  cucrnos . 
Cornuto, che  hà  corna.]  cor- 
nudo. 

La  giuftizia  comandò , che 
vn  cornuto  fulfi  frullato 
dalla  fua  moglie , e che  fc 
lei  non  gli  defii  fottc.il  bo 
ia  defii  a lei. Il  marito  voi 
tò  il  capo  diccndo.Cateri- 
fta  dammi  fòrte,  che  non 
; ti  dicno  a te.]  A va  còtnu- 
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do  mini  ’ì  la  I (bircia,  que 
IcacJtafiefu  mugcr.y  que 
li  no  le  dielfc  rczio,  le  aief 
fe  ì ella  et  verdilgó.El  ma 
rìdoboluiò  fa  calura  di- 
ricndo.Catalina  dame  re 
zi  ) a mi,  4 no  re  dèn  a ti. 
coro,  adunanza  di  cantori.] 
coro. 

coro,  o luogo, douc  fi  canti/ 
‘'tribuna,  corò. 
coro  anche  c ow  vento , che 
' ètraPoncntc,emacllro.] 
ayre  gallègo.  - 
corifta  come  li  dice  d’alcuni 
linimenti  mutici, quando 
fono  con  forbii  ai  còro.] 
corilta. 

corona,  ornamentò  di  varie 
materie,  e fogge,  di  Che  li 
cingono  la  tefta  i Re.,  tic 
altri  huominj  ilinilrj  in  fc 
gno  dTionorc , c d’autori- 
tà.]coròna. 

Corona , o Maellà  Regia.  ] 
coroni;. 

corona , òghirlanda.]  guir- 
nàlda. 

corona, qitclla  filza  di  pallot 
toliiu-  bucate  di  varie  ma- 
terie, e fogge  per  noucro 
di  tanti  Pjiiertioilri,  Se  A- 
ue  marie  da  ditfi.a  riucré- 
fenza  d'iddio,  e della  Ma 
donna.]  Rolario. 

Dirla  corona.]rczàrel  Ro- 
fario. 

Vn  getitilhuomo  vecchio 
vagheggiarla  vna  Dama, 
& vn  fuo  emulo  garzo- 
nottojglidiire  : Signore^» 
non  rutti  fon  buoni  per 
fcruircaU’amorc,  meglio 
ftarcbb’hormai  a V.  S.  te- 
ner vna  corona  in  mano. 
Rifpofc.ditclo  voi  Signo- 
re, perche  voi  fiate  gioua- 
ne,&  io  vecchiolben  fap- 
piatc,dic  ai  mio  paefe  ten 
gono  pcì  più  giouanc  vn 
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hiiemo  di  cinqham'anhi , 
che  vn’a  li  no  dt  quindi- 
ci.] tyn  cauallero  vie  jo  fòt 
uia  à *v  (liti  Dama,  y vn  có^ 
peddói  layo'  maticcuo  le 
dixo.  Sciaor,  no  fon  todos 
para  te  mirai  amur,  mcjor 
■^pirtdèra  va  Y.f>l  • Con  vn 
lofano  co  la  mano . Re- 
lpódÌo,‘éfezis!o  S«nor  po£- 
que  futi  mòto,  c yo  vicjo? 
pucs-fcpais,  qtic  en  mi  ticf 
ra  por  mas  moyo  riciicn  a 
Vn'hombredcuncucnuu 
ano'i.qiie  a vn  azno  di-» 
qmnze. 

coronalo  buco  dell'ago.]  »jà 
del  agii  ja. 

corona  Pontificia, o Pontifi- 
cale.]tiàra. 

coronamento, o coronazio- 
ne jìoroijdcion. 
coronate, metièr  alenala  co- 
tona.]c  ri.'!.. ir. 
COronato.jCoronado. 
coronazione.].coronacion. 
corpacciàra',' la  r'vna  corpac- 
ciata d'vria  cofa , cioè  ma- 
giarne  in  gran  quantità 
darfcvn  nartazgodcvna 
Colà. 

corpaeduto,  grofiò  di  cor- 
po.] corpulento, 
corpicciuojo.corpo  picciolo  ^ 
e debole.  ] cuèrpezillo  , 
cucrpecico. 

corpicello,o  corpicciuoio. 
co rpio, materia  tangibile,  StC 
vilibilc.Jcuerpo. 
corpo  di  me,  maniera  burle- 
u ole.  di  gitirarc.]cucrpo  de 
tal. 

corpo,  cioè  la  parte  corporea 
del  compollo  dcll'anima- 
lc.]cucrpo. 

corpo, o pancia,  o vécrc.]bar- 
riga.vicntrc. 

Gombattcrca  corpo  a cor- 
po.] pelear , o rena  cara  i 
cara. 

I 4 Nafcc- 
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Nafcereivn  corpo.]  nacer 
devn  parto. 

colui,  che  nafcei  vn  corpo 
con  vn  altro.Jmedio. 

Corpo,  o gufa»  di  nauilio.J 

cafro . 

Corpo  di  guardia, vn  nume- 
ro di  foldati.  ] cucrpo  de- 
guardia. 

Corpo  di  compagnia.]  cucr- 
po de  compania. 

corpo  di, maniera  imperfetta 
di  giurare.]  boto  à tal. 

Corpo  di  bottega  per  tutti 
gli  effetti,  che  vi  fon  d en- 
tro. ]caudal. 

Corporale,  tutto  ciòche  di 
fua  natura  è fuggetto  à 
tatto,  8c à corpo. ] corpo- 
rei. 

Corporale c qnel  pannicello 
lino,  bianco,  fui  quale  po- 

, fa  il  Sacerdote  l'oftra  ron- 
fierà ra.]  corporales . 

corporalmente.  ] corporal- 
mente. 

Corporarara;turto’l  compo- 
rto del  corpo  ] corporatu- 
ra-, . 

corporeo, che  hàcorpo.Jfcor- 
poreo . 

Corpulento,  graue  di  corpo, 
graffo.] corpulento,  gor- 
do, barriglielo. 

Corpulenta.  Jcorpulencia. 

Corpuro,  corpacciuro, vedi 
corpulento . 

corre  con  l'o  largo , c lo  ftef- 
fò.che  cogliere.]  coger. 

Corre  vno  con  vna  pietra , ò 
altro,  cioè  aggiurtarif  col 
po,&il  tiro  in  modo,  che 
colui  lo  fen  ra.  ] acertar  à v- 
nocon  algunacofa. 

Corfcla.ò  barterfela,  cioè  an 
darfene  via.Jtomar  Iarde 
villadiego,ò  poncr  pie»  en 
poluoròfa. 

Corre  vno  nel  viuo.doè  dir- 
gli qualche  co  fa  , che  lo 
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punga.]  darà  vno  enlas 
mataduras. 

Corredo  ornamento , e maf- 
fcritic,  che  le  donne  por- 
tano, quando  vannoàma 
rito.]ajuàr . 

Correggere, gaftigarc,  ridur 
re  al  ben  fare.Jcorrcgir. 

Correggerii , riconolcere  i 
falli  commetti , & emen- 
darA.Jcorrcggirfc,  cnmen 
darle. 

correggiato, frumento  da^ 
bai  ter  il  grano  in  fu  l’aia.] 
trillo. 

correggimcnto,  òcorrezio- 
nc . J correcion , enmien- 
da_>. 

Correggirore  , che  rorreg- 
•e.jcorregidor. 

Corrente, che  corrc.]corrien 
te. 

Corrente,  vlitato, comune*] 
cornuti,  ordinario,  acortu- 
brado, cernente. 

corrente,  cioè  l’acqua, elio 
corre.]corrientc. 

corrente  vn  legno,  che  fi  po- 
ne ne*  palchi  tra  trauc  , c 
trauc.jmadèro. 

correntemente  a frettando 
priffa.de  pattò. 

Correre, l’andar  con  veloci- 
ti.]corrèr. 

correre  vna  Prourncia,ò  Ter 
ra,  cioè  impadronirfenc  p 
forza.]hazer  correnti  por 
a Igun  lugar , ò apodcrar- 
fe  del . 

Correr  la  Arada  fi  dice  qtian 
do  è frequentata,  c Acuta.] 
caminoj  curfado  , ò trilla- 
do,  camino  carrerèro . 

Correre  il  danaro,  quando  è 
accettato  comunemente.] 
paffar  el  d mero . 

Correre  à fare , ò à dire  cioè 
effer  prccipitofo.J  arrr  )ar- 
fc  à hazer.ò  desir.ò ftrir- 
rojado  caha*cr,òUcxu. 
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correr  la  berretta  a vno,  cioè" 
ingannarlo  facilmente . ] 
enganar  a vno  fuahncn- 
to. 

correre  vna  cappa, ò altraca- 
fa,  cioè  rubbarla.]  cor- 
rer. 

correr  la  prouiAonc , ò la  pa- 
ga,cioè  effer  aifegnata  col 
pagamento  a fuo  tempo.) 
correr  la  paga , ò el  Ula- 
no^ los  gages. 

Correr  la  mcdcAma  fortu- 
na. ] correr  la  mifma  for- 
tuna. 

correre,  ò andar  pcrlapo- 
rta.]correr  la  porta. 

correrci  tanto  tcmpo.jpaffar 
tanto  tieni  po. 

correr  pericolo^)  riAro.]eor- 
tcr  ricfgo. 

correr  fangue.  ] correr  fau 
gre. 

correr  molta  gente  àvn  luo- 
go, jacudir  mucha  genio 
à vn  lugar. 

Correrci  poco  nel  giuoco  • 
cioè  non  ci  effer  troppo 
differenza  tra  la  pcrrfua_» 
e la  vinata.]  auer  poca  dt- 
fcrcncia. 

correria, lo  fcorrere.che  fan- 
no gli  etcrciii  perii  paelé 
nimico  guartaado,  ede- 
predando.Jcorrcria . 

corretto  cofa  corretta.  ] eoe- 
rcgìdo,cnmcndado . 

correttore.  ] corregidor,  en- 
mendador. 

corri bo,  cioè  prerto  a crede- 
re. & àmuoucrA  àvnaca 
fa,  fcrocco,  balordo.]  ne- 
cio,to  n to,bobo,mcn  teca  - 
to. 

corridoio,  e corriroio.  andi- 
to fopra  le  fabbriche  per 
andar  dall'vna  parte  al- 
l’altra.]oorredor. 

corridore,  ò corridoio.  ] «or- 
icdòt. 
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Corridorc.cólui  che  corre.]  deftruydor. 

corredòr.  Corrolionc, rodimento.)  co- 

Corriere, colui, che  fi  mandi  mtfon,corrofion. 

per  portar  lettere  corrcn-  corrotto, guado  . jpodrido, 
do  per  la  po  fta.)corrèo.  corrompido. 

oorrimcnto,il  correre.  ) car-  eorrucciarfi,adirarfi.)enojar 
rcra.  ...  f*- 

cornfpondcn  te.ehe  corrifpó  cori  uccio,  fdegno  «collera.) 

dc.jcorrifpondicnte.  enòjo. 

corrifpondcrctconfarfì  » hi-  corruccio, o brunOjChc  fi  por 
ucr  proporzione . ] corre-  ta  per  honorat  i morti , ] 
fponder,  fer  conforme»,  > luto, 
con  formar  fe.  eorrucciofo , che  facilmente 

corrifpondcrfi  i mercanti.)  ficorruccia, ]cnojadifo. 
correfponderfe.tencrcor-  corruttibile  atto  à corróper-. 
refpondencia.  _ fi.)corrupuble.qucbradi- 

cornfpondcnza,òconuenié-  pò,  vidriofo. 

za.jcorrefpondcncia.  corruttela  termino  forcale.) 

corrifpondenza  di  fabbrica,  corruprela. 

cioè  profpctti  ua . ) corre-  corruttore, redi  corrompito- 
fpondcncia.profpeCliua.  re. 

corrifpondenza  in  amore . ] corruzzione  il  corromperli.) 

correfpondencia.  corrupcion.putretacion. 

corniolo, vedi  corridoio.  corlà,  mouimcntoimpctuo- 
corrìtorc  .colui  che  corre . ] fo.jcarréra. 

corredòr.  «orlale , c corfare  ladron  di 

corti  t ncc.jeorrcdòra.  marc.jcoflario. 

corroborare,  confermare-»»  corfaleuo,  armatura  del  bu- 
foriificare.]fortaleccr,có-  fìo.[coffcletc. 
tannar.  corfcfca,'  arme  inhaftato . ] 

cotromperejguaftare,conta-  azagàya. 

minare  purrefarc.]cortó-  coi  fola, ctoc  fuggire.o  andar 
per,  echarà  perder.  lene  via  lcgrctamcnte.]to 

corromper Tno^ioè indurlo  mar  las  de  *illadicgo,ò 

con  donatiui,c  mezzi  à fa  ponèr  pics  en  uoluorofa. 
re  à tuo  prò  quel  che  non  coma,  l'acqua  che  corro . ) 
conuicnc . ] cohcchar,  lo-  coniente, 

bornar.  conia  della  galera.jcruxia. 

corrot tocosi.)cohccho , fo-  corfictc.caual  bello , nobile, 
bornado.  e da  guerra.)caualio. 

corromperli, gii  alarli  infra-  corfo,il  correre.  ]cartcra. 

diciarli  ]pod ri r fe. | corlo  dt.lludio . ) curio  4e  e- 

coriomperlì  nell'atro  vene-  Audio. 

rco.]defca  gar.  corlo  dell'età.  ] carrera  de  la 

corrompeuolc,  atto  à corrò-  edad. 

perii,  jcorruptiblc.quebra  corfo.o  ftrada,do«e  fi  cor- 
dilo, vidriolò.  re.)  carrera. 

corrompi(Pcmo,òcomiuio  corfo  con  l'ò  largo, nata- 
ne, jcorrupcion  . ral  di  Corficz  liola.jGoi- 

conompiteic.]  coixópcdor.  po. 
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cor!oio,chc  feorre,  corno 
cappio  corfoio . ) corrcdt- 
po. 

cortamente, con  cortezza.»,  j 
cortamente. 

Huomo  di  corte, cioè  piace 
aolc,c  dtfcrcto.]hombro 
cortefano. 

Tener  corte  bandita , cioè 
conuito  publico.)  (enee 
mela  franca . 

Corte.o  giulltzia,o  i miniftri 
dtclTa.jjuAtcia. 
corte,  quello  fpazio  feoperto 
nel  mczio  delle  caie  per 
dar  il  lume  àelTc  .)  pa- 
tio. 

corte, quel  fcrraglio,  ochiu- 
fa  dietro  alla  cafa,doue  fi 
tengono  le  gallinc.e  i pol- 
li.jcorral. 

conceda»!*  crolla  del  pane) 
corte  fa. 

coneccu.bucda.crofta.jcor 

teja. 

coaecciuola, piccola  cortec- 
cia .]co«ccilla , cortecc- 
ia . 

corteggiare  far  corte,  andar 
ad  accompagnar  i Signo- 
ri. Jacompanar.  , 
corteggiare  ena  dama  per 
hauerda  lei  la  carità,  che 
fi  fpcra.)  feruiràtiu  da- 
da ma. 

coi  leggio, o accompagnarne 
to.]acompanamicnio. 
condì:, che  hà  in  fe  cortt- 
fa.]cortes. 

concfemcntc.  ] corccfmea- 
to. 

condii , difpolizion  d'ani- 
mo a far  beneficio  , e gra- 
zia fcoz'aicun  proprio  cò- 
modo.) cortesia, 
cortefiffimo.)  muy  cortèe. 
cortezza,»  breuirà . ) breue» 
dad.concdad. 
cortieclla.picdola  corto.  J 
coniceli!. 

— Cor- 
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Cortigiano.che  Ai  in  corte.] 
co  rtefano. 

Cortigiano,  cioè  cofa  di  cor- 
tc.]CGrrcfano,ò  de  corte, 
cortile  di  ca  fa,  vedi  corte  di 
cafa.]patio,aaaguan. 
cortina,  parte  di  cortinag- 
gio , che  c rn  arnefc,col 
quale  fi  falcia  il  ietto  a 
gui  fa  di  tèda, alla  cui  par- 
te fuperiore  dichiamo  fo- 
prtcielo.]cortina. 

Chiudere,  ò ferrare  la  cor- 
« tina.Jcorrcr  las  cortina*. 
cortinaggio, fonoqucllccor- 
tinc.che  lonoinficme  con 
la  parte  di  fopra,  che  cuo- 
prc  il  letto,  detta  Ciclo,  c 
col  fregio  intorno  peror- 
namento,dcttopcdjgli . ] 
cortinage. 

corto,  di  poca  lunghezza . ] 
corto. 

corto , attribuendolo  à Ara- 
ti a, o giorni.]brcue.. 
coruo,òcorbo.}cueruo.  ■> 
cofa,  nomcgcncralirtimodi 
tutto  qucllo,chcc]cofa. 
cofa, in  quello  fcnlb.il  tale.ò 
la  tale  è mia  cofa,cioè  mio 
amico, o mia  amica]fula- 
norsmi  amigo  , ò fulana 
csmiamiga. 

co  fa  coli, portar  via  rottele-, 
fue  cole.cioè  tutte  le  maf- 
feritic.o  robbe  di  che  vno 
fi  fcruc.}ato. 

cofa.la  cola  andò  cosi, cioè  il 
fartopaAòcofi.  ]cl  nego- 
• ciò  palio  airi, 
co  feia,  quella  parte  del  cor- 
po dal  ginocchio  all'an- 
guinaia.] muslo. 
colcia  d'vcccllo  ,come  io  hò 
mangiato  vna  co  leu  di 
cappone . }yo  he  confido 
▼ n a cadèra  de  capon. 
cofeia  di  ponte  fi  dice  la  par- 
re  del  ponte  fondata  alla 
riua.jcAsiuodcia  puerile. 
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armadura. 

cofciali  armadura, che  copre 
la  cofcia.Jquixores. 
cofcienza.cioè  il  conofcimc- 
to  di  fe  mede  fimo,  e a que 
Ao  modo  può  efièr  in  ma- 
lc,ein  bcne.jconcicncia. 
cofcieaza  grolla, cioè  che  nò 
guarda  quel, che  conuie- 
nc.]concicncia  ancha. 
cofellma,cofa  picciola,miitu 
zia.]cofilla,  mcnudcncu. 
cofcrella,  vedi  cofelhna. 
cofcua,vcdicorcrella. 
cusiauucrbio  di  fimilitudi- 
ne  vale  in  qucAo  modo, in 
quel  modo.]afó,ò  ansi.af 
fina. 

cofmografo.J  cofmografo. 
cot'mografia , defetizion  del 
mondo.  Jcofmog  rafia, 
cosi  taluolta  fcruc  diefeta- 
mazione  imprecatiua  & è 

10  ltelJò,che  piacerti  a Dio 
chc,o  volerti  Dio  che,  co- 
si non  fufs’io  mai  venuto 
qua  ] Oxala  nunca  huuie 
ra  venula,  ò no  viniera^ 
aca,  vnic, que  no  vinicra. 

così  coli  replicato  lignifica 
mediocrcmente.Jtàcona- 
blcmeiitc , medianamen- 
te» ■ 

cofi,poAo  con  gli  atiuetbi , ò 
adiertiiu  fi  dice.tan,  co  fi. 

11  tale  c co fi  buono  che . ] 
fidano cs tari bueno  que. 
Lo  dille  eoli  bcne.cht-r . } 
Lo  dixoran  bien  que. 

coli  luto, cioè  li  grande.]  ta- 
mano.otanuna,  finendo 
il  genere  della  cofa. 
cofi  fatte,comecofeeoG  fat- 
tecioè  di  qucAo  genere.] 
cofasdefie  jaèz. 
cofi  , eh  ? taluolta  fi  dice  per 
marauiglia.  ] della  mane- 
ra t 

cofi  come.]a(7ì  corno, 
cofi  fattamente  > cioè  io  tal 
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maniera. ]dc  tal  maneral.cr 

di  tal  fuerte. 

cofpetto, prefenza . ] preten- 
da. 

Nel  cofpetto  d’vno.]  delta 
te  de  vno. 

cofpetto, o riuerenaa , che  li 
porta  vedendo  vno.]  aca- 
tamiento. 

cofpiranone, congiura.  ] có- 
jti  radon,  confpiracion. 
collo, picciolo  entìatOjCagio- 
naro  da  hnmori  acuti  ,e 
viene  comunemente  nel 
vi  foggiano. 
cofia,ò  cortola.}  coAilla. 
corta, «piaggia  ,o  faina  poco 
repente.jcuefta,  fubida. 
corta  di  marc.]colla  de  mar. 
colla. banda, ò laio.]lado. 
colla, radice  di  pianta  medi- 
ci nalc.]corto. 

cortà  auuerbio  loca  le, c vale 
in  cotcllolnogo.]aciilli. 
cortante, (Ubile, fermo,  per- 
ièli e rame.]  coliate,  firme, 
crtable. 

Conftaminopoli  città  nella 
Tracia.]  CoAanrinopJa, 
cortantcmentc . ]conftantc- 
menre,firmementc . 
coftantiflimamenic  .]  con- 
dannili inamente, 
cortanza,  virtù,  che  fi  i'huo- 
mo permanente  in  buon.» 
propofito.]confiancia,fir- 
meja. 

collare  cfler  di  prezzo.  ] co- 
ll ar. 

corta*  caro  vna  cofa.]  coflar 
caro* 

cortar  caro,  cioè  eflcr  di  mol 
to  dan  no.cofi.Caro  rmxo 
Aa  voler  bene . ] Caro  rae 
cueftaquererbien. 

Ninna  cofa  piùcaro  corta» 
che  que!ia,che  è cóperars 
có  preghi.  ] ninguna  cof* 
ti  caro  cucila  corno  la  que 
fc  tueicacon  rurgos1. 

Co. 
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Co0aftù,*.uuerbio  locale,  ti 
to  di  moro,  quanto  di  fla- 
to,e vale  in  cotcflo  luogo] 
aculla  à riua,ò  ay  à riua. 
Coftato.il  luogo , oue  fon  le 
coftole.]coftado. 
coftcggiare,andar  per  mare 
lungolccoftcdc’inon  ti.] 
coftcar. 

Cortei, fcmmina,dacoftui .] 
aquefta. 

coftellato congiunto  in  co- 
ftellazionc.]  conftelado. 
.coftellazione]fcgno,ò  figura 
cdcfte.cópofta  di  paù  del- 
le inlìcmc  per  lacoftitu- 
zion  de’  pianeti  , oueroa- 
fpetto  di  ftclle  tri  di  loro.] 
conftcladon. 

cofti.auucrbio  locale,  vaio 
in  cotcfto  luogo.]ay. 
coftinci.cioc  di  corti  ] de  ay . 
•cortiruiicjò  confticuirc.]  con 
rtituyr. 

corti  turi  fi , cioè  comparirò 
dauanti  al  giudice.]  parc- 
cerdelante  del  luez. 
coftituzione.}conrtuucion. 
corto, o fpefa.]cofta,  garto. 
<oftola,vno  di  quegli  orti, 
che  fi  partano  dalla  fpi- 
«a,  e vengono  alletto  ? c 
racchiudono  gli  intefli- 
ni.Jco  (lilla. 

cortola  di  cauolo,  cioè  la  par 
te  più  dura  della  foglia  di 
«flò.]troncho  de  bei$a. 
xortrcuiuo,  attoà  coltngnc- 
re.]cortrenitiuo , aprecta- 
tiuo. 

coll  retto,  forzato.]  coftreói- 
do.foifado. 

coftrignete , e coft  tingerò  » 
sfornare, violentare,  aftri- 
gnerc . ] coftrenir , aprc- 
nnar,  follar, neceffitar,o- 

• bl‘B*r-  • , t\t 

coftui.pronome.ctocqucft  - 
huomo , quella  perfooa , 
che  di  cola  inanimata,  aó 
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. fi  direbbe, ne  d’animali 
fuor  della  fpecie  dcll'huo 
mo.]aqucfte. 

cortumate  vfarc  cttcrcófuc- 
toi  fare.lacoftumbrar,  fo 
ler. 

coftumarc,in  fognar  cortumi 
buoni.  ] cn fonar buenas 
coftumbrct,o  buenacrian 

coi  tu  maio  , di  boi  coftumi 
ben  creato*  j bien  crudo , 
comcdido. 

coftumato,auuezzo,  (olito, 
j afluefatto.]  acollumbra- 
do. 

cortame  vfanza  vfu.jcoftum 
bre.vfo. 

coftu me, o creanza  .]  crian- 

collura,quclla  cucirà  ra , che 
fi  cortola. jcoftùra. 
coiaio, o ia!c,o  finn  le.]  foine- 
jante. 

cotale  tallio!  ta  in  modo  baf 
fo  fi  piglia  per  il  membro 
vinic*jpija,caraio. 
cotanto. o i.an  to.]ianto. 
cote.pictra  d’arrotare  ferri.] 
piedra  agu^adera. 
cotenna  fi  dice  alla  pelle  del 
porco,  e a quella  del  capo 
dell  h uomo,] ^prtt  ja» 
cotcfii.jaqucrtbs,  ò edus. 
colerti  altri.]c(l..rros. 
coicrtùi.]aquc(Tc. 
cotidianaincnic  gior  nalmc- 
ie.]cadadia. 

cotidiaii  o A 'ogni  giqtno.]dc 
cada  di  a. 

cotogna  to, con  ferua,  ò cófct 
tuia  di  mele , o pere  coto- 
gne col  mele  , o zucche- 
ro.] mctmclàda. 
cotogno  frutto,]  tnctnbrillo. 
cotognino  di  color  dicoto- 
gno.jcolor  de  mcmbnilo. 
coione, ò bambagia.]  a Igo- 
dòn. 

cotone  cioè  panno,  che  Iti  il 
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pelo  ricciuto .]bayeta. 
cotroio,chc  fi  cuoce  faci  Ime  - 
te.  ] que  fc  cueze  pretto, à 
facilmente. 

oarornice  vcccllonoto.  ] co- 
dormi. 

cotta , quella  foprauuetta<df 
panno  lino  bianco , chO) 
portano  i rcligiuti  in  xo- 
ró,]fobrepellz. 
cotrimo,darc,ò  pigliare  à cor 
timo  vn  opera, cioè  dar  vn 
tanto  doppo  , che  (ìa  fini^ 
ta,e  lattar  il  pefiero  di  far- 
• la  art’arieficc .]  dar , ò to- 
rnar à dcrtno. 
cotto, cioè  non  crudo.]  co*fi» 
do. 

cotro.cofi.ln  mira  cucila  fcc 
rimana  non  hò  mangiato 
di  cotto , cioè,  f$ffi  cotta.]. 
En  roda  cftji  fiumana  no 
hecomidoc^fac-'zidn. 
coUo,duliianK  ,main  fchcr 
*u  à vn  intbruco.]  borra- 
cho. 

cctcur.iiil  cuocere.  ] cozedà-„ 
HL. 

cotutno.calzare.ò  ftiualctto. 
ì mezza  gamba, vfato  nel 
rapptefentar  le  tragedie.] 
bprccguy,alccrquc,zucco_. 
buo.u  chapin  alto  de  cor 
cho.yaiero. 

couicuolo, luogo  doue  dor- 
me,e fi  ripola  l’animale.  ] 
cfcondrip,  maJngucra, 
qucrencia,cama. 
coita  coiaio , fi  dice  ancho . 
quel  vcrtigto , che  lafcia-.  ' 
1 "animale:  doue  hà  d ormi- 
lo .]cama,ra  II  ro. 
couaic  propriamente  Io  ftar 
degli  vccclli  in  fu  l'huo- 
ua  pcrifcaldarle,accioche 
elle  na(cano.]empoIlir. 
couarefi  dice  dell'acqua fta 

Snanrc.chcnon  hàefiio,e 
à ferma . ] reprefitrfe  cl 
*gu«- 

O- 
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Couata.quellaquatità  d'hùo 
ua>  che  gli  vecchi  couano 
in  vna  volta . ]camàda,ft- 
chigida. 

covatura  , il  fempo  di  eout- 
r*,ò  TiftelTo  couare.1]  em- 
polltdùra. 

Coucrcbiarr  por  fopra  il  co- 
perchio, copri  rc.]tapar,cu 
bar. 

Coucrta.ò  coperta.  ] manta, 
concrtòr. 

coucrta  fi  dice  il  pardo  della 
naue.]fobrectipiem. 

coucrta  metafòricamente  fi 
diceTcufa,finra.]achaque. 

covertine  è quella  , che  cuo- 
pre  la  fella  de  eauallr.c  eó 
vocabolo  fora  (fiero  gtial- 
drappa.]gualdrapa . 

couile,£Ouacciolo  dell’ani- 
male,]cam  a. 

couòne  ,'quel  fafeetro  di  pa- 
glia legata  , che  fanno  i 
mietitori  nel  mietere.]ma 
nojodepaja. 

coazione, o cocitura.  ] coze- 
dura,cozimicnto . 

cozza  re, il  percuotete,  e feri- 
re, che  ranno  gli  animali 
con  le  coma.]amurcar. 

Cozzare  fi  dice  de  gli  huótni 
ni, quando  in  ditTcndonc, 
non  (I  accordano  inde- 
nte . ] andar  encontrado 
con  vno. 

cozzare. ò errare  ,*come  fan- 
noi  cali  toni]  rogar. 

cozzerà, il  colpo  darò  nel  coz 
zare'con  il  corno'.]  corna- 
da. 

cotto, il  cozxarc.Jcomada. 

cozzone , colui , che  doma  i 
caualli.jpicador. 

C R 

Crapula,)'!  fouerchio , man- 
giamento. ] embritiguer , 
borrarhez. 
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Crapulare, mangiar,  ebero 

fouerchiamen  te.]  embor- 
racharfc. 

Creanza, coftume  nobile-».] 
crianf  a.comedimiento . 

Creerà, far  qualche  cofadi 
non  nicntc.]criar. 

creare  metaforicamente  per 
gcnerare.]engendrar. 

Crea  re, cioè  corti  tuire , ordi- 
nare,* fardi  nuouo,  come 
fi  dice  del  Papa,  quando 
crea  Cardinali'.]  criar  Car 
denales. 

Creato.  ]criado. 

Mal  creato  fi  dicecolui.che 
è di  coftumi  poco  lodeuo- 
li  ]mal  criado,  defeomedi 
do. 

Ben  crcaro.il  fuo  córrano.] 
bicn  criado  ,co%cdido. 

Creato  rc,chc  crea/jcriador. 

creatura,  cioè  ogni  colà  crea 
t a.jcriadura. 

creatura  anche  fi  dice  per  co 
hit  ,|chc  è rtato  (otto  la  di- 
fciplinad’alcuno,  eallcua 
to,c  tirato  innanzi  da  lui] 
E chùra. 

creatura, ò bambino.jcriatu 
ra.nino. 

creazione.]  criacion. 

credenza  il  credere, fèdo-] 
fc,c  reencia, credito. 

credenza  taluolta  fi  piglia., 
per  opcnione,o  pcnficro.] 
opinion  , parecer  !»  penfa- 
mienro. 

credenza, credito, opiniontj 
di  c(fere(in  buon  flato. ]fa 
ma.conccto . 

Dar  credenza  àf  no.  ] Dar 
credito,  ò crccncia  à vno. 
Darà  credenza  diciamo  vé 
d eri  tempo,  e lenza  da- 
nari contanti.]  Dar.ò  ven 
der  fiàdo. 

Far  la  credenza, i’afiaggiar 
chc/anno  gli  fcalchi  la  vi 
uanda,  auanti  che  la  dia- 
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no  al  lor  Signore . ] hazer 
la  fatua. 

Credenza  diciamo  aacheà 
qacll'armario.dcue  fi  ri- 
poagon  le  cofirda  magia- 
re, e vi  fi  diftendon  fopnL» 
i piatti  per  il  feniigio  del- 
la tauola , accio  quido  fi  a 
bi fogno,  fiaogni  cofa  ap- 
punto. ] apara  do  r. 

Credenziere, quel  fénmorc , 
che  tiene  lechiaui  delizi 
credenza  , ^ apparec- 
chia .]  Repoftèro. 

Credere, hauer  fede  altrui.  ] 
creér. 

Credere , hauer  openione_j  » 
perfuadrrfi.Jdarfi  ad  inré- 
derc.]creer,imagmar,pen 
fàr,perfuaderfe,darfeien 
tender. 

Credere,  detto  a iTc  Iuta  meri 
te.rhabbiamo  appropria- 
to al  tener  la  fede  C-hri- 
ftiana.]crccr. 

credo  d>  non  . ] pienfo,ò  co» 
ticndoqucno. 

crederà  V.S.che  non  hò  an- 
cor guado  il  digiuno?]  fe- 
ra bueno  Senor.que  no 
me  hedcfayunadio  aun  ? 

credo, che  il  tale  fia  à ferme- 
re.  ]picn  fe,6  encicndo,que 
fulano  erta  cfcriuiendo  . 

credere  vn a cofa  alla  beline 
prima, cioè  facilmente^.  ] 
crcèralgo  de  hgero. 
Credere,  ò pefaredi  fare* 
c di  dire, co  fi  .Credeuo  di 
far  moire  cofe,e  nó  hò.fat 
to  niente.  ] Emendi, que^» 
haria  muchascofas,  J no 
he  echo  nada. 

credibile, da  efièr  creduto . ] 
creybIe,cofa,quc  lleua  ca- 
mino. 

Credito,  ò fede.  ] credito,  fc» 
crccncia. 

Credito, contrario  di  debito» 
cioè  quello  , che  s*hà  da 
ha- 
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1 • haiier  dà  altrui. ] candii. 

Credito, opinione, ó farti*  . ] 

• fama  .opinion. 

Credito,  dima  riputazione.] 

• ertmu , cuenra. 

■Erter  vno  in  mohocredi- 
■ to,  cioè  eflef  molto  ftima- 
i ro,«  tenutone  conto.J  Ser 
i «n  mticluertima.o  fer  hc- 
cho  muchjcuenta.o  mu- 
chi» cafo  de  «rno. 
Creditore, che  crede .]  crec* 
dòr. 

Creditore  per  colui , chrhà 
predato, & hà  da  hauete. J 

acrccdor. 

crrduliià.jcredulidadtcrecn 

- eia. 

Credulo, agcuolc  al  credere, 

- e che  dt  li  ggicr  credo . ] 

• que de Jigcrocrec, credu- 
lo. 

Crepacdato, pieno  dienrpac 
chò  fedii  rc.jllcno  de  gric- 
ras. 

Crepaccio, fefiura,  apertnra , 
come  quelle, che  vengono 
nelle  mani  per  il  troppo 
f teddo,ò  fatica.)g  riera. 
Crepacci  , male,  che  viene-, 

• nelle  vnghic  a caualh . ] 
quarto*. 

Crepacuore  vn  granrraua- 
giio  . ] fobie  fallo,  cong  )- 
xa.pena. 

crcpare,  Ipeccarfì.e  fenderli 
dapcrlc.Jrcucntar. 
crepato  coi),Jteuenrado. 
crcpato  colui , che  hà  toro 
certe  patti  ino. rno  a geni 
> ttui.]qucbrado. 

Crepatura  , o fello,  erme  di 

- tauola.o  limile.]  ichcndi- 
r xa,rcfqu>cio,  rcfqucbraja 

dura. 

Crepatura.ò  fi  dura  di  ferra, 
come  fi  vede  per  il  troppo 
caldo.],  trfqucbrajadùra , • 

• : «ber tura. 

crepatu(adcilcjnani.]gricta. 
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Crepolare  fenderli.  J hen- 
- dei  fe»  • 

crcpufcnlo,l*hora,  nella  qua 
le  apparisce  il  giorno  , c 
> quella  , nella  quale  fe  ne 
và.jcrepufculo. 
credente , che  ere  ice .]  cre- 
dente. 

crcfocrv,rauméiar(i  del  cor- 
po per  ogni  vcrk>,e  dicefi 
ancora  di  cofè  inanima- 
te » e vale  farli  maggio- 
re.] crcccr,  acrcccn  tar- 
lo. 

crcfdmèto,  ilcrtfcerc.]  acre 
centanuento. 

c .e Icnnento di  febbre.]  cre- 
etm tento  de  calcatura, 
crcfcionefpezied'herba  buo 
naà  mangiare,  altrimenti 
nalturzto  aquatico.  ] ber- 
rò*. 

crdcmro , fatto  maggiore.  ] 
crccido.acieccntado.  t 
crciima.oglio  cóli  g raro,  col 
quale  fi  conferirle  dal  Ve 
f.ouoil  tàgramenro  con- 
ferm  kiuo  , con  elio  "vn- 
gicndo  la  fronte .]  cttf- 
tna. 

crclimare,  conferirei!  fagra 
meato  delia  crefima.]  crif 
mar. 

crcfpa, grinza, e parricular- 
mcneqtidla  della  pelle.  ] 
anùga. 

crtlpa.o  piega  di  panno  . ] 

plicguc. 

cri  l'po,.  he  hà  crefpc,  ò grin- 
ze.] rrùgailo. 
crefpj.o  clic  hàpicglicjple- 
g tdo  , ò que  tiene  pile» 
gties. 

cnfpiscome  capello  crefpo.] 
craellocrilpo. 
creila, quella  carne  rolla  à 
mct litui  ,chchi(K*fi»pra 
il  oip. > t galli  pcfcgalh- 
nc.]creda. 

creila  dilmwuurio.j  ctcìta. 
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0 penacho  del  capacc- 
io. .• 
crettmo , che  tiene  creila . ] 
que  tiene  creda.  "* 

crcu  terra  tenace. jg  re  li . 
ctctòfo.di  qualità  di  creta  •] 
barricai,  cofa  barricai.  . 
cnccll, li  tuono  deljgh taccio» 
o del  vetro»quando  fi  ffen- 
de.]tri$. 

Cricca, compagnia  di  fede- 
rati . ] gauiila  de  velia- 
co*. 

criminale»  termine  legalo, 
chcaggiunroacatifa , fo- 
ro, Giudice, ofimili,  de? 
nota  fcmprc.douc  poflà_> 
in  terileni  rdditto.o  cogni 
zton  di  delirio, ogartigo 
di  malfattori  . ] crimi- 
nal. 

crimcn  Ixia:  maieftatis,  pec- 
cato.chc  fi  coni  morte  con- 
ira il  Principe.  ]ciiméfcr- 
ficmaiclUtis. 

crinc.peJi  lunghi. che  pendo 
no  al  cauallodalfil  del  col 
Jo.jclin. 

crine  per  i capelli  del  capo 
dcli'htiomo.]caitc]los» 
crinuto,che  tiene  ciinc.]que 
tiene  la  din. 

crirtaikno  di  crirtallo , ò co- 
me cnrtallo  . ] enfiali- 
no. 

criltaiio,  gemma  lucida,  e 
chiara  , che  dicono  ciTcr 
ghiaccio  pietrificato. Jcn- 
ital. 

dilla  Ilo  per  metafora  acqua 
chiata.]ctirtai,o  agua  Cla- 
ra. 

critico  fcruizialc  .cocitura.» 
d'herbe.con  altri  ingrc- 
dicnthciie  fi  mette  in  cor* 
po  per  la  parte  poftetio- 
rs . ] criftel,ayuda,mclcci- 
l : na.guyta. 

critiundlu,  homtcciuolo , o 
dappoco,  ò di  picooi  »*£*• 
xe.] 
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re.]hóbrccilIo,hombrcde 
poco  mas>o  tnenos  > hom- 
brc  de  poca  cófideracion . 

Crillianefiino,  la  Republica 
Chri  (liana . ] Ch  rifiianif- 
mo. 

crirtianidìmo.epircto,  che  G 
dà  à Re  di  Francia.]  chri- 
ftian  idìllio. 

cridiannà, ultra  la  repnblica 
eri  (tran  a, e Aro  dominio.] 
Chiiftiandad. 

Obliano,  cioè  che  milita-, 
f t ola  legge  di  Crifio.] 
Chriftiano. 

critico  che  dà  giudizio , on- 
dcjdi critici  itili  quelli , nc' 
quali  il  medico  giudica-, 
adl’infermo . ] dias  cri  ti- 
cos. 

criucllato,  cioè  vagliato.] 
ahcchado. 

cnucllo.o  vaglio.]  criua,har 
nero. 

crocchiare»  cioè  ciarlare,  e 
dir  delle  cole  da  ridere . ] 
picardear.  > 

Croce,  due  legni  arrrauerfo 
l’vn  dell’altro  ad  angoli 
retti,  fui  quali  gli  antichi 
vccideuanoi  malfactori.e 
fui  quali  patì  Gicsù  Chri 
Ao  NoAroSignote.]Cruz 

Croce  il  fcgno.che  fi  faccia- 
mo noi  altri  Chnltiani,  o 
con  at ti, o con  fcgni,op*r 
diuozione.o  pcrahro.jfc- 
hal  de  fa  Cruz. 

Croce  per  metafora  s’inten- 
de per  pena  , o failidio . J 
Cruz. pena. 

Crocco , color  di  zafferano  , 
trà  giallo,e  rodo.)  .ifafra- 
nado. 

Crocetta  r piccola  Croce  . J 
Cruzilla , Crucica,  Cruzi 
ta.  ii 

crocchiarebuffare  ,o  dare  à 
vno  ]aruar , apafear. 

aoaarc,totincnure.  )arot- 
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mentar. 

Crociata,queli’e(rerciio,  che 
andana  à combattere  có- 
tro  à gli  infedeltà  fcifma- 
tici,con  la  Croce  in  petto} 
c per  tale  fpedizione  fi 
bandiua  la  Crociata.]  era 
jada. 

crociato , ò tormento.]  tor- 
mento. 

crocicchioduogo  ,dotic  s’at- 
trauerfan  le  (tradc.)encru 
cijada. 

crocidare,! a voce,  che  man- 
da fjora  il  conio . ] graz- 
nar. 

crocidamentola  tal  voce  . J 
graznìdo. 

crocifiggere, con  ficcare  in  fu 
la  croce.]  crucifigar. 

Crocifilfi.o  comi  caro in_ 
Croce.]Cruci(igado. 

Croci filfo  ailolucamèt o s’in- 
tende per  rimniagmc  di 
NoftraSignorc.)Crucifi- 
xo. 

Crocififlorc.]  crucifigador. 

crullamento,cioèil  ruouimé 
io  in  qui,  c là  che  fa  vna 
cofa]mcneo. 

crollare»  inuouer  dimenan- 
do m qua c lì,  clic  fa  vna 
cofa.]rncnio. 

crollare  rauoucr  dimenan- 
doti! qui  è là.]incncar,fa 
cudir. 

crollo,  moto,  icofia  .]bayben, 
facudida. 

cr  ma  forre  di  nora,che  ne 
vàortoà  battuta  nella  niu 
fica]corclica. 

cromatico, vno  dcgeneri.iir 
che  fi  diuide  la  mufica . ), 
crolliamo. 

cronica,  ito  ria  feri  tra  à guila 
di  Diario.]  coranica. 

cronichifia , colui , che  Ten- 
ue le  croniche.]  coroni- 
lla. 

croiuaredl  cadere  delia  Tubi 
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ra,  e grafia  pioggia . ] I!o^ 
uer. 

eroda  .quella  copertad’efcre 
menu  rifeccati,  che  fi  la_» 
natura  (òpra  la  pelle  rot- 
ta.omangagnata.jcòflra. 
croftata,torracofi  detta  dal- 
le erode  di  patta , che  fc  li 
fanno  (opra .]  tordàda,  » 

.1  torta  rcat. 
crudclc.Jcrucl. 
crudeliihmamcnte.Jcruclif- 
fimamen  te. 

cntdelidìmo.]  erodi  film  a* 
crudel  menu-.]  cruci  mente, 
crudeltà  .]crticlJ.ad. 
ctudciza.acerbi  à.afprezzz 
di  àpore.Jcrad  ja , afpc- 
nji. 

Ctudeazi  di  llomaco.  ) cru- 
dcfijO  azedia  de  citoma- 
g»- 

cr  idità,vcdi  crudezza. 
crudo,non  co  o.]  crudo* 
crudo.o  crudelc.]crucl. 
cruna, il  buco  dell’ago.]  oj® 
ddl’aguja. 

crufca  buccia  di  granoso  bis 
de  raschiare»  lepa rate  dal 
la  fanna.)faluado. 
cntfchello , (acrilica  più  mi- 
nuta-] izcmite. 
crufcofo.picn  di  crufca.]  ile- 
no  de  fàluado. 
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Cububc.fcme,  ouero  frutto 
aromatico.]  ranella, 
cubito,»  gombno.]c  >do. 
cubito,»  un  fa racoli  chiama 

t'.  ta.)codo, 

cucchiaio,  Ara  mento  con  ca- 
uo  d’argenco.od’ahrem» 
tcric.col  quale  fi  piglia  il 
cibo  liquido.]  cuchara. 
cuccinlino , cane  da  gitrgrre- 
re  fi  giouane^chc  Ina  in  ha 
bile  all’cfercizio.]cacho- 
iillo,o  pcrronucuccillo» 


Cucco  fi  dice  i!  figlio,  cheè 

fiù  amato  de  gli  al  (fida* 
adri  .]qucrìdo,òqueri- 
da,reg.iIon,regalona. 
Cuccuma,*  rancurc.ldcgno 
ò odio  coperto.  J rancòr > 
odio. 

Cucinaci  luogo  doucficuo 
cela  viuanda.]cozina. 
Cucinaie>farlacucina,cuo- 
cer  le  viuandc.J  gui  Iarde 
■Corner. 

CucinierCjò  cuoco.]  cozi  ne- 
ro. 

■cucire,  congiugnere  in  ficmc 
pezzi  di  panni  ,cuoi,ò  al- 
no con  refe  paflara  pere/" 
fi , pervia  del  Pago  per  a- 
da  largii  à v lo  di  vcltur.é- 
ti.òa’altro^coscr. 
■Cucirci  fopraggiitò.]  coscr 
àcfpinitìa- 

Cucito,cofa  ctifira.  ] eosido. 
Cucito, o cucitura.  ] cofe  du- 
ra. 

Cucitore , che  cuce . ] cofe- 
dòr. 

■cucitura, il  cucire  .] cofcdù- 
ra— 

•cuculo,  vcccllo  coli  detto  dal 
fu  uno  del  fuo canto. ] cu- 
citilo. 

■cuffia.eoprirura  del  capo.fat 
ta  di  pannodi  lino, la  qual 
fi  lega  con  due  cordclli- 
ne,naltri,o  bende  ,CbO 
l’anctelpano  «la  vna  ban- 
da ,e  più  fi  via  dalle  don- 
ne , che  di  altri  . ] co- 
lia. 

cugi  no,  figliol  del  zio . ] pii- 
ino. 

cugina.jprima. 
cui  , nome  rclariuo , vale  il 
quale,  èchi,  etrouafim- 
tutti  i cafi  fuor, clic  nel  pri 
mo  , e tempre  fenza  l\irti- 
colojc  alcuna  volta  col  fe- 
gno  del  calo, e alcuna  fen- 
za, coli.  il  buon  huomo  io 


«afa  di  cui  era  morto.]  E1 
buen  hombre  cn  cuya  ca- 
ia auia  muerro.Jdi  cui  Ia_> 
fama  cternainen  te  dura.] 
cuya  fama  eternamente— 
dura. 

A cui  poco, àcui-adai, cioè  1 
chi  poco  , c i chi  aliai . ] i 
vnopoco.iotros  muclio, 
ò à quicn  poco,  y a quicru. 
raucho.  [Molu  fimo  gli 
animali  , i cui  s'atioini- 
gl  la.]  M uchos  fon  ius  ani- 
mai es  a quicn  fc  parcce. 
Voi , cui  fortuna  ha  dato.] 
Vofocros  i quicn  la  for- 
tuna ha  dado  . La  cui 
moglie,  il  cui  valorc.jcu- 
ya  mugcri  cuyo  valor. 

Si  noti  per  intelligenza  di 
quella  pai  ola  cui , clic- 
ogni  vola  .cheli  riferirà 
à Cola  di  genere  lem  mi  ni 
no  nel  numero  fingirlarc 
dì  di  u cuya, coti,  la  cui  fa- 
ma, cioè  la  lama  dii  qtia- 
dc.Jcuya  fauia.fi  e cui  ope- 
re . ] cuyas  obias , nel  nu- 
mero plurale. c (e  li  rifcii- 
ràà  genere  mafcnlino,  fi 
dirà  cuyo,  in  plurale-. 
cuyos,cofi,  il  cni  valore-. , 
cuyo  valori  cui  figlioli . J 
ctiyoshijos. 

culaiaja  panda  degli  vcccl- 
li  Itami j ingro!Ta(a  perii 
calar’dc  gli  intcfiini  vcrlò 
il  culo.]coMIa. 
cultbrina,  forte  d'artiglie- 
ria.jculebrina. 
culifeo,ocolife0  nomedel- 
l’ Anfiteatro  di  Roma-.  ] 
Colisèo. 

culla , zana, douc  Hanno  i 
bambini  à dotmire . ] cu- 
na— 

cullare,ditncnar  la  culla,ac- 
dò  il  bambino  Aia  che- 
to , o ^addormenti . 1 me- 
zcr. 


culo,  quella  parte  deretana- 
del  corpo,  col  la  aual  fi  die 
de.  ] culo,faluonor,alTcn- 
tadcro . [ quelli  due  nomi 
•filimi  fono  più  honcfti . 
Diciamo  in  modo  bado  . 
Farii  culo  lappc.lappc,  di 
chi  ha  gran  paura,  e tale- 
che  in  lineai  culo  gli  tre- 
mi , ma  fi  dice  per  elegge- 
rai ione.  ] tcmblarlc  à vno 
Ja  paxarilla , cifcarfc  do 
tniedo. 

Trouar  mafo  dà  filoculo  „ 
ci  aè  trouar  chi  ri  rilpon- 
da,c  non  habbia  paura  di 
tue  beai  tate,  ivo. lo  bado 
di  due.]  liallarhoima  de 
fu  papato.  . . 
cultiuamcnto.]  cultiuacion. 
cultiuarc,  ò coltiuarc.]  la- 
brar,òailnuar lanetta  . 
cullo, vedi  colto. 
,culturavcdicoltiiiatura.]cul 
■liuacion/òlabran^a. . 
cuna.oculla.Jcuna. 
cuniculo, dirada  fotte rranca 
. per  ifcalzarc mura.ò  «pa- 
ri dc’ncmici.-òperopporfi 
a Ilo  fcalzamen  io. ]cont  la- 
mina. 

cuocere , eque! l’azione, che 
fà  il  fuoco  nelle  cofe  .ma- 
teriali col  calor  mezzano, 
rrà  lo  feti  dare  ,c  l’abbtu- 
ciatejcozcr. 

cuocere  ralucba  lignifica- 
. . far  cuocere.  ] hazer  cozer 
algo. 

cuocere, o fiottai  fi.]  qaemar 
fe. 

cuocere  fi  dice  d’-vna  cofa 
calda,  quando  fà  danno 
à chi  la  rocca.Jquemar. 
«cuocere  diciamo  del  l'opera- 
zione,clic  fà  il  calor  natu- 
rai dello  ftomaco , intor- 
noal  cibo , chcanihe  di- 
remmo concuocere.  ] co- 
xcr. 


Cuo- 


Cuocerli  ,'  didamo  di  cH 
s’im  briaca.}  cmbonachar 

fe. 

èfioetrfi.ofcortatfi , toccan- 
do rna  cofa  caldà,  ftrfi 
male.]quemarfe. 
èuocete,  ò frizzare  vna  feri- 
ta, cioè  dare  vn  certo  pru- 
rito, e pizzicore  .]cfco- 
aer. 

’cuocimento  ,o  frizzamento 
*-  cosi:}  efcozor,efcozimicn 
IO.  ... 

«daocojcolu»,  che  cuoce  levi- 
* uidc.]cozinero.[Vn  cuo- 
co domandò  licenzia  à 
vn  conte  molto  mi  fero,  & 
andòafèruirca'vn  Mar- 
chcfc  vn  poco  più  libera- 
le. Vedendo  poi  il  Con- 
te , che  lui  andaua  veftito 
di  verde  ; eli  dilTe,  tu  fei 
molto  verde  Giouanni?  il 
cuoco  rifpofe:  Signore  ho 
ra  io  femtno  in  buona  ter- 
ra.]  Vn  cozinero  defpi- 
diolc  de  vn  Conde  nuiy 
grande  pclon  , y Aie  à fer- 
uir  a vn  Marqucs,  algo 
mas  liberal.  Viendo  dc- 
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iniriiafr,doue  è il  feggio 
della  vita. ]corafon. 

•-Dar  il  cuore,  ballar  Inani- 
mo,haucr  ardirc.jàtreuer 
fé. 

Porli  in  cuorc,dcIiberarfi.] 
determinarle. 

ElTerdi  buon  cuore,  haùer 
buon  animo  .]  No  tener 
miedo,eltar  aiegre,  tener 
buen  animo. 

cupidigia,  cupidità , defide- 
rio  grande.]  codicia. 

cupidità,  appetito  dilòrdina- 
to.]codicia. 

cupo.concauo , profondo . ] 
nondo. 

cupo  , come  httomo  cupo  , 
cioè  chcro.e  fegrero.  ] hó- 
bre  callado. 

cupola, volra, che  rigirando- 
s'in torno  à vn  medelìmo 
centro.li  regge  in  fu  mede 
lima,s’vfapcr  il  più  per 
coperchio  d'edifìci  facii.  ] 
cimborio. 

cu  ra,pen  fiero, con  to.cofi.h  a 
uer cura  d’vna  cofa.  1 te- 
ner cuenta  con  alcuna  co- 
fa  . ’ • “ -i 


fpucsclConde.que  el  ve- 
nia vcftido  de  verde, le  di- 
xo,muy  verdecflàs  Iuan? 

• refpon dio  el  cozinero, ao- 
ra Seóor|ficmbro  en  buc- 
natierra. 

cuoio, pelle  d’animali  concia 
per  vari  vii.  ] cucro/pellc- 
jo.' 

Difender  le  aioia  dida- 
mo per  fchcrzo  quello  al- 
r-i  lungar]  le  membra  ,ch«L-, 
tall’hora  fi  fà, quando  al- 
tri fi  fueglia , o chrè  fiato 
cor»  dtfagio  , che,  propria- 
mente diciamo  proften- 
dcrfi.Jefpercfarfe. 

Il  tale  allungamento  fi  di-' 
ce  lefpctt^o.  » 

cuore , quel  membro  de  gli 

*'-W 


Por  atra , con  fiderà  re , ha- 
Ucr  riguardo, por  mente.  ] 
reparar  en  algo . 

Diciamo  vn  prouerbio:  La 
buonacura  caccia  la  ma- 
la  ventura.]  La  diligertela 
cs 'madre  della  buer.a  veti 
tura. 

cura,il  luogo^oues'imbian 
cano  i panni  lini.]cu  rade- 
rò, 

euw>»ncheèqueHa, che  fat- 
ta à guifa  di  candelotto  di 
materia  vnta  fi  mette  al- 
trui in  corpo  per  le  parti 
pofieriori  , per  mnoucr 
gli  eferementi  da  Medi- 
ci detta  fuppofia  ' pea- 
■ Ia_.. 

cura, il  curare,  clic  è quel  de’ 


; Medìci.quafido  ctirano,h 
medicano  le  malattie.]  cu 
ra . 

curandaio.coluijchc  cura  ,o 
imbianca  i panni  Iini.]cu- 
randero. 

curare,  haucr  cura , hauera 
cuore,  ftimare , apprezza- 
re, tener  con ro.]tencr  me- 
ta, hazer  cafo,  cu  cori  ,o 
fiima  de  algo. 

Non  fi  curar  di  vna  cola, 
cioè  non  gf?m portar  ni?, 
te, coli  ; Io  non  mi  cure  dì 
qticfto.]A  mi  no  fc  medi 
nada  dello. 

curare  , o medicare.  } at- 
ra r. 

curabifc.chc  fi  può  curale.] 
curable. 

curare  il  panno  lino . ] curai 
el  lieti  jo,  • 

curatoco(i,]curado. 

curarli  d'vaa  cofa, cioè  ftè- 
marla.jhazer  cuenta, oca 
lòde  algo, efiimar  algu- 
n a cofa. 

curatore, diciamo  colui,  che 
fidi  daH’heredità , acciò 
che  la  metta  al  netto,qu3> 
do  gli  heredi  Temendo, 
che  fia  dannofa  nò  Lac- 
catati liberamente.}  te- 
ftamemario,  albazèa. 

cimandolo  è vn’hcrba  cal- 
da , c fecca , il  cui  fl-me  fi 
mare  nelle  ricette.]  culan 
tro. 

curio  lumcnte.Jcuriofamen- 
tc . 

curiofitàjCioc  di  iordinata  va 
gliczza  di  fapere,  vden- 
do,c vedendo.  ] etiriofi- 

dad. 

cnriofo,che  hàcutiofirà.]  cu 

*'  riofor 

curro  legno  rirondo , non, 
molto  lungo , il  quale  fi 
nette  furto  piene  , o cofc 

Ki  fintili  gmui  per  farle  tn. 

dare» 
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dat,  e mtioucre  agevol- 
mente. ] tro<;o,rodiilo. 
curuo,  piegato,  arcato.]  cor- 
no. 

cufcota,  pianta»  che  non  hà 
ferma  radice  in  terra,  gi- 
rmela de  lino, 
curtodia»  cura , guardia-/.  ] 

Guardia. 

odiad’vn  vafo,o  Unirne 
co  per  fonare , cioè  vna 
calla, douc  fipofia  cuftodi 
re, e guardare.]  fiinda.g.f. 
cullodite.guardare.conlcr- 
uare.]guardar. 
collodio,  che  hà  cuftodia.  ] 
guarda,  g.m. 

cuticagna*  o collòttola.]  co- 
lodrillo.g.m. 

cutroppola  » vcccllctto»  che 
dimena  fpeflb  la  coda  > e 
viue  vicino  a’tìumi.]rno- 
solita» 

D A 

DA,  fcgnodcll’vlrimo 
cafo,cioc  dcll’ablati- 
uo  , e quando  farà  co* 
verbi  palliai  » fi  dirà  por, 
coli . Quello  libro  c Ila* 
to  compilo, 'da  Loren- 
zo Franciolini.  ] Elio 
libro  hà  lido  compucllo 
por  Lorcn^oFranciolini. 
da,prcpo(icione , come  ; Io 
ho  intefo  da  Franccfco 
,chc*&c.  JJicenccndido 
de  Francifco>quc,  &c. 
da  » tal’hora  denota  opera- 
zione, cofiiNon  è cola  da 
fare  . ] No  cs  cofaquc  fc 
pueda  hazer , o que  con- 
uenga  hazer. 

da,  tal’hora  denota  termi- 
ne , onde  altrui  fi  parto. 
T ornaua  dal  bofco.]bol- 
uia  del  bofque,  o foto, 
da , con  l’appoilroFa , voce 
nuca. da  dui,o  daili,chc  è 
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ppofitione,o  fegno  di  ca- 
lo affilio  all’articolo, coli; 
Allenerfi  da’  piaceri.]  Ab 
ftcneife  de  los  deleytes. 
da , in  vece  di  cola  da  voi.] 
cofa  para  vus. 
da  > in  vece  di,  per  vfo,  coli: 
Vellico  da  i di  delle  fède] 
Vcltidoiparalos  diasi  de 
licita. 

da  huomo,  cioè  diceuole,  e 
conueneuolc  ad  huomo  -, 
coli  : Nòn  è cola  da  huo- 
tno  da  bene  dir  mal  di 
nefiuno.  ]No  cs  cofa  de 
hombre  da  bica  , dczir 
mal  de  nadie. 

da,  tal'hora  in  lignificato 
d’origine  di  patria , coli  : 
Io  fono  Jda  Calici  Fiore- 
tino.  ] Yo  foy.de Calici 
Fiorendo. 

da,  tal'hora  lignifica  diffe- 
renza , contrarietà. Io  era 
all'hora  molto  differente 
da  quel  che  io  fono.]  Era 
entonces  muy  difcrcncc 
de  lo  que  foy. 

da,  in  vece  d’ vfo, come  bot- 
te da  olio,o  da  vaio.]  cu- 
ba para  azeycc,o  para  vi- 
no. i 

da,  auuerbio , e lignifica  in- 
torno, o poco  più , o me- 
nò,coli  : Si  crede  far  Fio- 
renza da  trenta  mila  tuo 
chi.  ] Dizen  hazer  Flore- 
eia  cofa  de  treynca  mil 
vczinos,  o treynta  mi!  ve 
zinos  poco  mas,o  mcnos 
da, con  l’infinito  denota  có- 
uerucnza,on:ccllitJ,  co- 
fi:E  cofa  da  fare. ]Es  cofa 
que  fc  puodc  hazer.  Il  ta- 
le ha  da  fare . ] Fulano 
tiene  que  hazer. 
da,  per  dir  che,  o con  che, 
coli:  Non  hò  da  poter  ler 
uir  il  mio  Principe . ] No 
tengo  con  que  podcc  fcr- 
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uir  mi  Principe . Non  è 
cofa  da  màgiore.]  No  er 
colà  buenapara  corner, 
o que  fe  pueda  Corner . 
Dar  da  bere , o da  man- 
giare ad  vno.]Dar  de  be- 
ucr,  o de  corner  a vno. 

da,auanti  a chc,ferue  in  ve- 
ce di  poiché . Da  che  io 
fon  qui.voglioAc.]  Pucs 
que  clloy  aqui.,  quicro, 
&c. 

da  tal’hora  auuerbio  di  rem 
po,  e vale  nel  tempo  del , 
coli:  Da  fera, da  mattina. 
[Porla  tarde.  Por  la  ma- 
nana . Cofa  che  fi  hà  da 
lare  da  mattina , o da  fe- 
ra.] Cofa  que  fc  hà  de 
hazer  para  porlamanar 
na,o  la  tarde, 

da,  congiunto,  o accompa- 
gnato con  le  particelle 
poco,alTai,  niente,  bene, 
unto,  più,  c limili.  Uà 
auucrbialmente , c con 
elfi  hà  forza  d’ adicttiucfl 
come  da  poco,  d’allai, 
&c.huomo  dapoco,d’af- 
fai.da  niente,  &c.]  hom- 
bre para  poco , para  na» 
da,  para  mucho,  &c. 

da  parte  d’vno,  coli  : bada- 
te le  mani  al  Signor  D. 
Tommafo  Rjnuccini  da 
parte  mia . ] befad  las 
manos  de  mi  parte  al  Se- 
nor  Don  Tomas  Rinu- 
chini, 

da  vantaggio.]  de  mas. 

d’apprcilo.o  da  vicino.[def- 
dc  cerca. 

da  difcollo , o da  lontano . 
[dcfde  lexos. 

da  lontano,  [dcfde  lexos. 

da  chc’l  Mondo  c Mondo.] 
dcfde  que  cl  Mundo  cs 
M lindo  . dcfde  que  ay 
hombre . Da  che’l  Mon- 
do è Mondo  , fempre  i 
K farti, 
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fatti,  & i calzolari  fono 
fiati  bugiardi.]l3efdequc 
el  Mundo  cs  Matido,lìé- 
prc  los  fallrcs,y  los  Rapa- 
temi hau  fido  inctirofos. 
da  dieci  anni  in  qua.  [do 
dicz  anos  a cita  pane, 
da,  coli.-  Volete  mente  da 
Bclmoiitc?.]  Mandais  al- 
go  para  Belmo.ite  ? 
da,coli;PaHaida  Fiorenza  ] 
Pafsè  por  Fiorendo, 
da  hoggi  innanzi.]  deoy 
. mas. 

da  qui  alianti.  ]da  aqul  ade- 
lantCk 

da  agni  banda  . ] de  todas 
partes. 

da  pòi  che . ] dcfpucs  que . 
datale  in fuora.]  luerade 
fulano. 

dall'hora  in  qua  cbe.  [ def- 
quc,o  dcfdc  cntfxies  que. 
da  fc,cioè  di  l'uà  natuta.]de 
fuvo. 

da  fc , cioè  di  fua  volontà.  ] 
dcfixmotiuo. 

da  parte  loro , o fua.  ] en  fu 
iiombre. 

da  cinquantanni  in  fu ,]  de 
; cincuenraanosa  riui.e  fi 
v fa  quella  maniera  di  di- 
re con  ogni  altro  nume- 
ro cofi. 

da  cinque,  o da  due  anni  in 
fu . ] De  ciuco , o de  dos 
• anos  a riua . Diccua  vno 
che  l'huomo  da  fefian- 
t’anin  in  fu, più  lu  da  oc- 
cupar i pcn  fieri  in  come 
ha  da  riccuer  la  morte, 
che  non  in  cercar  regali 
. per  allungar  la  vita.]  De- 
zia vno  > cl  hombredt-» 
fefianta  anos  a riua,  mas 
Inde  ocupar  los  penfa- 
mienros,  conio  ha  de  re- 
cebir  la  muerte , que  no 
en  bilicar  tegalos  para 
. alargar  la  vida. 
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da  fcjcioèfenza  compagnia 
d’altri.  ]de  porsi.o  lolo. 
da,  può  cllcr  terza  perfora 
del  numero  lingolarc  , 
nel  modo  indicatalo.  ]da. 
da  vna  findtra.  ] defilé- vna 
vcntana,o  de  vna  vcunà. 
.dahoggi  in  qua.  ] dcfdc  oy 
acà.-  ■■  • 

da  fanciullo,  cioè  fino  dal 
tcmpo^rhc  era  fanciulla.] 
dcfdc  nino. 

da  poi  in  qua,  o dall’hora  in 
qua.  ] dcfpucs  acà. 
dauanzo,  o di  più,in  quello 
fcnlò.lo  Uò  denari  d’aui- 
zo . ] tengo  dmeros  fo- 
brados. 

dauanzo, cioè  troppo,  ] de- 
mafiiado. 

da  vna  parte.]  por  vna  patte 
da  quello  in  poi.  ] fuera  de- 
llo. 

da  vna  parte  , cioè  verfo 
quella  parte,  cofi  : Il  cuo- 
re , dicono  i naturali  che 
è dalla  parte  manca.]  Di- 
zen  los  narurales  que  el 
* coracon  ella  hazia  el  la- 
do  yzquierdo. 
da  tare , e da  dire,cofi  : Son 
huomo  da  fargli  dare  vé- 
ticinquc  ballonatc.]  Hó- 
bre  foy,que  h mande  dar 
veynte , y cinco  patos. 
da,taluolta  lignifica  apprcC 
fo,a  canto, a lato,  coli:  Io 
voglio  federda  voi.]quie 
ro  fentarme  junto  a vos , 
o cerca  de  vos. 
dalla  mattina  fino  alla  fera.] 
défilé  la  manana  halla 
la  noe  he. 

da  fczzo,  o da  vltimo.  ] a la 
polire. 

da  vlnmo,  o da  fczzo.  ] a la 
polire. 

da, cofi  : Da  che  penfate  voi 
che  quello  venga?  ]dc  dò 
penfais  que  elio  procc- 
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de?  o que  penfais  «pie  es 

lacaufade  Ito?  i 
da  c he  venni , fino  'a  che 
mi  parrij .]  dcfdc  que  vi- 
nc, balla  que  me  fui,o  me 
patti. 

da  bene , come  huomo  da_, 
bene, cioè  buono  ] hom- 
brcdebicn. 

da  burla, cioè  non  da  vero-] 

de  burlas. 

da  buon  fcnno]da  vcras. 
da' capo,  pollo  nuucrbial- 
mentCHiioè  dinuouo,vn‘ 
altra  vola,  ] otra  vcz.  de 
nucuo.  ‘ "... , 
d’accordo, concordeuoltnc- 
tc.  di  concordia . ] a vna. 
de  conformidad. 
da  ciò^ritic  atto,idoneo,co. 
fi:  Non  è huomo  da  aò.] 
No  cs  honibrc  para  elio, 
o no  cs  abil  para  elio, 
da  boggi  a orto.  ] de  oy  en 
òeho  dias.  E fi  noti  che 
fi  può  dire  d’altro  tempo 
con  la  mcdefima  frafe. 
da  hoggi  in  là.]  fuera  de  o?. 
da  niaritojcioc  in  età  da  ma 
rirarfi,  cofi  : Vna  fanciul- 
la da  marito . ] Vna  don- 
zella por  cafar. 
da  vna  volta  insù  ] de  vna 
vez  a riua. 

da  doucro,  cioè  non  da  bur 
la.  ] de  vcras. 

da  domani  in  la . ] pallido 
mariana  , o dcfpucs  de-» 
mariana. 

dado  , pczzuol  d’oflb  di 
fei  fàcce  riquadrate, & ìr 
ogni  vna  c legnato  vii  nu 
mero , cominciàdofi  dal- 
, l’vno  infino  al  fei  , c fi 
giuoca  con  elfo  a molti 
giuochi  di  forre.  ]dada 
dado, vna  forte  di  linimen- 
to, col  quale  fi  tocrr-  elica- 
no gli  htionsini  II  tingen- 
do loro  con  cflo  le  no- 
ci del 
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ci  del  piede  . ]d.rdo  . 
dagl,  o pugnale . ]daga,  pu- 
nil. 

daino»  animai  faluatico li- 
mile al  capamolo , ma  al- 
quanto-nuggiorc,e  di  pel 
maculato.  ] cabra  mon- 
te s.  g.F. 

dall  i , co* Terbi  pafliu.  fi  di- 
rà. ] por. 

dalla»  prcpofizione}  de  la. 
dalle,  co*  partirli.  ] porlas. 
dalle,  inquico  può  clfcr  prc- 
polizio.ic.  J dclas. 
cWl , guardili  Da’  con  l’apo- 
ftrofa . 

dalli  (unge,  cioè  da  lonta- 
no. ] kfdolexos. 
dal  lato,o  per  lùnco.  ]de  la- 
do. 

dall'ora  in quàildefdc  entó- 
ccs  acà. 

dalla  cintiira  in  sù.jdc  lacin 
tura  àrnia.  ■ j 

da  lungi  jdefde  lexos. 
dal  pero  al  fico, come  anda- 
re dal  pero  al  fico,  cioè  in 
qui, e l i , modo  di  dire  .] 
de  acà  para  acuità. 
Dama,  cioè  Signora  nobile, 
o che  fi  tiene  per  nobile , 
e per  bella, e procura  d'ef 
Ter  villa  ncllcftftc , e ra- 
• dunanze.]  Dama. 

Dama , comunemente  s'in- 
tende vna donna , che  è 
ainata,dal  fuo  damo, cioè 
da  colui  che  publicamen* 
te,  & à villa  di  tutti  la  va- 
gheggia, efer  e.]  Dama, 
damerino, inclinatoà  far  l’a- 
mor  con  donne , 'o  incli- 
nato alle  donne  in  comu- 
ne. Imugeriego,  fcruidor 
de  damas. 

damigella,  donzella,  [don- 
delia. 

danaio, e dcnai,c  nel  nume- 
ro del  più,  danari, e dena- 
ri, moneta  gencr.ilmen- 


rr  A 

te.")  dinero,  moneda. 
danari , c denari  nelle  carte 
da  giocare.  ]oros.  E così 
fi  dirà  vn’afib , o fette  di 
denari,  1 Vn  as  de  oros.  o 
vn  liete  de  otòs.  Vnoche 
piati u.i , dufe  ad  vn  Dot- 
torcjchel’aiutaua  nel  pia— 

• to , che  gli  faccfle  vn  rc- 
fcnttoic  pigliarti  vna  fpa- 
da in  pegno.  Gli  rifpofe 
il  Dottore,  dateci  danari, 
che  di  già  le  fpade  io  l’hò 
rinunzute.]Vn  plcytean- 

<->  tcdixoa vnlctrado,que 
leayudauacn  cl  pleyro , 
que  le  hizicrtc  vn  eferito, 
y to  màfie  co  prcndas  vna 

• efpida.  Kd’pondiole  el 
Leti  ado  -,  cchad  per  oros, 

• quccfpadas  yà  lasbere- 
•i  nunciado.  < 
danaio, o fcrupolo,vna  forte 

di  pcfj,chc  vfano  gli  ore- 
fici, fpeziali,  e lìmili.]cfcru 
pulo. 

danaruccijcioè  pochi  dana- 
ri. ) dincnllo. 

d*naiofo,che  hà  danari.  ]di- 
' nerofo. 

dina  ruzzi,  o pochi  danari.] 
- dmerillo.  : 
da  niente,  che  non  vale,  o 
non  c buono  à niente,  pa 
ra  nada. 

da  non  sò,  che  meli, anni,  o 
giorni  in  qua.  ]de  algu- 
nos  mefes  > arios.o  dias  a 
ella  pane. 

dannabile,  obiafimcuole. ] 
vicuperablc.  reprchen- 
fible.oque  merccefet  vi- 
ni pcrado  .oreprehendi- 
do. 

dan  nato,o  cOnd  cn  nato.]  có 
darhnadò- 

dannazione , o petizione, 
darnnacron. 

danneggiare, far  daiio,  nuo- 
cere. Ji.Trer  dono,  donar. 
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danneggiamelo,  il  danneg- 
giate. ) dano. 

d.mcggiato.rdariado,  o que 
hi  rcccbidodano. 
danno,  nocumento.  ] danai- 
dannato  , che  apporta  dan- 
no; daiiofo.  > 
danza , ballo,  e dicefi  in  gei-* 
nere,  te  in  ifpezie- tanto 
del  ballo,qiunto  d£T  Tuo- 
no. ] cianca. 

danzare,  ballare.  ] dannar, 
da  ogni  banda . ] de  todas 
partes. 

da  oggi  in  là.  ] filerà  de  ov. 
da  oggi  à otto.  J de  oy  m o- 
cho  dias.  ’ 

da  ora  innanzi.  ] de  aquì  a- 
dclanfe. 

da  per  fe,folo,fenza  compa- 
gnia] de  por  si  a parte, 
dappiè , dalla  parte  pìù.bàf- 
fa, da  ballo.  | porabaxo. 
dappiè  lino  à capo.  ] de  pies 
à caucca.  o defdc  los  pies 
harta  la  caue^a. 
dappoco, di  poco,o  niun  va- 
lorc.]apocado,p  ira  nada, 
o queno  vale  nada- 
dappoi  die.  ) dcfpues  que. 
dapprclfo,  cioè  di  luogo  vi- 
cino. 'i  defilé  cerca, 
da  prima,cioò  fino  dal  ptinr 
cipio.  défilé , o dende  e! 
principio. 

da  quando  in  quà»]dcqiun- 
■doaeà?  *' 

da  quanto,  cioè  di  quanti? 
fiiffièicnza , valore , cqsi: 

Io  sò  da  quanto  è-jl  tale .]  * ' 
Io  $ò  quan  vale  rofo , o . 
qtinn  grande  hombre  cs 
Aliano' . E fecondo  poi 
ouelio  che  noi  vcfgliamò' 
dire  in  quella  parola,',  da 

qu-.iro. 

da  quello  in  poi.  •]* filtra  de-  ‘ 
Ilo. 

dàrdo,armc  cfc  làciare.'gàf- 
rocha.g.f. 

K a dare, 
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dace- , trasferirei  vna  cofa  dà 
fe  in  altrui  per  farnelopof 
Icfforc  > donare . ] dar. 
Doy,as. 

dar  orecchie  ad  vno  , cioè 
affollarlo.  ]dar  oydosa 
vno,o  efcuchar  a vno. 
dar  à balia  vn  bàbino  > cioè 
darlo  ad  allattar  fuora . ] 
daf  à criar  a vn  nino, 
dar  vna  merita  ad  vno.  [def- 
métir  a vno.Definiéto>es. 
darli  in  pda  ad  vna  cofa.[dar 
fc  cn  podcr  de  vna  cofa. 
darfi  gl’impacci  del  rodo  , 
maniera  di  dire.che  infe- 
rifee  por  mente, e pigliar- 
ci fallidio  delle  co  fe , che 
non  gli  importano.)  me- 
terfe  a dóde  no  le  llaman. 
cuydar  de  Io  que  ni  le  và, 
ni  le  viene.  (na  vida. 
darli  bel  tempo.)  darle  buc- 
dar  licenza  , o mandar  via  > 
come  vn  femitorc,  ferua, 
ofimile.)  defpcdir  a vn 
criado,  oavnacriada_.. 
dar  licenza, o autorità  di  fa. 

rc,o  dire.)  darlicencia. 
dar  la  baia  ad  vno . ] dar  la 
baya  a vno  dar  matraca . 
datemi  da  fcriucre.Jdadme 
recado  para  eferiuir. 
dar  la  vincita  ad  vno  nel  gi- 
uoco, cioè  vincendo  dar- 
gli qualche  danaro  ] dar, 
o Cacar  barato  a al  cuno, 
dar  delle  ceffate , o de’  mo- 
llaccioni ad  vno  ] dar  de 
bofetones  a vno. 
dar  delle  capate  ad  vno  nel 
muro  ]dar  de  calauaja- 
das  a vno. 

dar  delle  piattonate,cioc  col 
largo  della  fpada , e non 
col  taglio.  Jdar  de  cfpal- 
darafos  a vno. 
dar  il  veto  in  faccia, o in  vilo 
ad  vnajdar  cl  ayrc  de  cara 
dar  che  fiirc  ad  vpo»cioc  dar 
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gliinchcpenfare,]  dar  a 
vno  en  que  cntender. 
dar  che  fare  ad  vno,cioè  dar 
gli  dalauorare.  Jdar  en 
que  trabajar. 

dar  noia,  o fallidio  ad  vno.] 
da  r pef.idunlbre  a vno . 
dare  à collo , oucro  à nolo , 
cioè'  pagandone  vn  tanto 
al  mele.  J Dar  alquilado. 
date  a credenza , cioè  non 
con  danari  contanti  ma 
ad  cffcr  pagato  à vn  tem- 
po determinato,  e mol- 
te volte  indeterminato,  o 
non  mai.  1 dai  lìado. 
dar  le  fua  ad  vno, cioè  ballo 
narlo.  ] zamarrcar  a vno. 
dare  vn  forgozzone  ad  vno. 

[ dar  vn  fopapo  a vno. 
dar  credito  ad  vno.  Jdar  ere- 
dito,o  crecncia  a alguno. 
dar  buó  falario  ad  vno.  j ha- 
zcr  buen  partido  a vno. 
dare  à man  falua.Jdar  a mà- 
tinicnte. 

dare  rafente  ad  vna  cofa-,.] 
dar  a rayz  de  vna  cofa. 
darfene,  cioè  cffcr  poco  dif- 
ferente trà  di  fc.  ] yr  poco 
de  vno  a otro,  o auer  po- 
ca diferencia  de  vnoao- 
tro,o  correr  parejas.(Hajo 
dare  in  cottimo . ] dar  a de- 
dare a bere  vna  colà  ad  vno, 
cioè  fargliela  crcdcrc.Jdar 
a marnar  vna  cofa  a vno. 
dai  pallocchic]  dczn  bcr- 
nardinas. 

dar  la  quadra  ad  vno , cioè 
burlarfcHc.chc  no  paiafuo 
fatto.  ] dar  matraca  a vno. 
dar  da  bere  ad  vno.  ] dar  de 
bcueravno.  Datemi  da 
bere, che  mi  muoio  di  fe- 
re.) Dadme  de  beuer,que 
elloy  muertodc  fed. 
dare  vna  mano  di  ballona- 
rc  ad  vno.)  dar  vna  randa 
de  palos  a vno. 
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dar  vn  leffo  ad  vna  cofa-,  * 
cioè  nò  la  finir  di  cuocer 
affatto.  fancochar,o  per- 
digar  vna  cofa. 
dar  la  man  dritta  ad  vno. 
Ueuar  a vno  de  la  mano 
derccha. 

dare  il  vanto . ]dat  venta ja . 
Tutte  le  donne  del  Moh 
do  pollano  dar  il  vauto  al 
le  Spagnuolc.  [ Todaslas 
mugeres  de!  Mundo  pue 
den  dar  ventaja  a las  Ef- 
panolas. 

dar  di  polla  alla  palla , pal- 
lone^ limile.]  dar  de  bo- 
tc,y  bolco. 

dar  di  balzo.’  dar  de  bore, 
dar  mal  d’occhio.  ] aojar. 
dar  la  bell’andata  ad  vno  > 
termine  che  fi  vfa  trai  ver 
turini , c limili  perfonag- 
gi.  j dar  pari  agugetas , o 
para  bcucr. 

dar  la  ben’andata,cioc  dana 
ri  anticipati , come  di  ca~ 
fe,o  altroché  fi  pigioru',o 
affitti.)  darci  dmcro  adc- 
lantado. 

darfi  vn  beneficio  à roncor- 
lo.  ] proueerfe  vn  benefì- 
> ciò  por  opoficion. 
darfi  vna  cofa  à macca,  cioè 
à boni  (Timo  mercato.  |dar 
fe  vna  cofa  de  valde . 
dar  l’amido  a’  collari,o  altro 
1 almidonar  los  cucii  os. 
dare  vna  fpinta  ad  vno.) dar 
vn  rcmpujon  a uno. 
dar  la  colpa  ad  uno  d'una  co 
fa.]  ecnar  la  culpa  a uno, 
o cchar  las  cabras  a ocro . 
Vna  uecchia  trouó  uno 
fpccchio  in  un  monte  di 
fpazzatura , e quando  ui 
fi  guardò,  e fi  uidde  corti.’ 
cima,  dando  la  colpa  al- 
lo fpccchio,  lo  gittò  uia_, 
dicendo  : per  elfcr  così 
cattalo,  non  mi  maraut- 
glio 
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gl  io , che  tu  dia  in  tal  Iw£ 
go.]  Vna  vicjahallofe  vn 
efpexo  en  vn  muladar  ; y 
corno  fe  mirò  en  cl»y  fe_> 
viò  tal  echando  la  colpa  al 
efpexo, le  arrojo  diziendo. 
y a vn  por  fcr  tu  tal  cllas 
en  tal  parte. 

dare  fpcfaivno  ,cioc  occa- 
fionc,chelui  fpéda.]cchar 
avnocncofta.  [VnGctil- 
huomo  conuirò  vn’alrro 
adefìnare,  e Grufandoli  il 
connitato  » per  non  gli  da- 
re fpefa,  gli  promede,  che 
non  lo  tratterebbe  cornea 
fo  radierò,  ma  come  ami- 
co,con  quella  prouilìone, 
chchaucua  per  Tuo  ordi- 
nario; dopò  hauer  dclina- 
to  molro  (pilorci amen  re, 
difl'c  il  conuiiato, certo  Si- 
gnore , che  non  haucrci 
. mai  credete* , che  fulfimo 
itati  lì  grandiamici.  ] Vn 
Cauallcroconuidò  a otto 
a corner,  y cfcufandofccl 
cotnbidado,por  noechar- 
le  cn  coda,  le  prometto  de 
no  tratallc , corno  a c Ara- 
no, fi  no  corno  amigo,  con 
lo  que  tenia  cn  la  polada 
de  ordinario;  dcfpucs  do 
aucr  comido  muy  corta- 
i mente, doto  cl  combida- 
do;cn  verdad  Scnorquo 
no  pensò,  quccramos  tan 
amigos. 

darraguaglio  a vnadivwu 
cofa.]  dar  cuenta  a vno  de 
algo. 

dare  a v fu  ra  ,]dar  a log  ro.ò  a 
vfura. 

dar  didoM  canto,  oquato*] 
darcn  dote. 

dar  la  benedizione  a vno . ] 
celiar  la  benedidó  a vno . 
dar  di  mancia  per  Pafcuadi 
Natale,'  òdi  ceppo.  ]dar 
•cnaguinaldo. 
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Vno  che  era  aitai  ricco , ma 
mifero , leuandofi  da  giu. 
carcvna  notte  di  t’afcua-* 
di  ceppo , perche  haucua 
vinto!  dadi  cinquecento 
feudi,  dette à vn  aio  (crii  1- 
tore.chel’haticua  fcruito 
molti  anni, *vn  bcrrctiiiL» 
vecchio, di  mancia, perche 
a lui  gli  era  grande , cho 
fiera  tagliato i capelli , di- 
cendo : Piglia  quello  ber- 
rettino , che  fenon  l’hai 
meritato  fino  a qui , pcc 
l’innanzi  te  lo  guadagne- 
rai: rifpolcil  leali :o re,  V. 

' S.  non  perdei!  Con  tali  da 
di.jVnoquecra  muy  rico, 
però  cicalio,  leuantandofe 
de  jugar  vna  nuche  de  Na 
tinidad.q  aula  ganado! 
losdadosquimcmos  efeu 
dos.diòà  vn  crudo  fu yo, 
que  le  auia  feruido  rau- 
chos  arios,  vna  gorra  vie- 
ja  cn  aguinaldo  ; porquo 
le  venia  gride,  que  fc  auia 
uitado  el  caucllotdizien- 
o,  toma  erta  gorra,  que  lì 
no  la  as  mercctdo  balla  a- 
qui, addante  la  fcru i ras  ; 
rcfpondioel  criadojcó  ta- 
Jes  dados  no  perdei!  vue- 
ftra  mcrccd. 

darfi  il  vanto d’vna  cola.}  a- 
labarfc.jaClarfe  de  algo. 

dar  la  po(ia,àoc  pattuire,  & 
accordarli  di  ricamarli  in 
vn  luogo  a caU’hota.Jcon- 
ccrtar  de  verfe  cn  tal  pat- 
te. 

dar  la  falda  a drappi,  e liini- 
li.]cngomar. 

dare  addoflò  a voa  donna^, 
cioè  trattar  con  In  carnal- 
mente.] atteuerfe  avna_. 
muger. 

darli  pacr.cioc  hauer  pacien 
za-JlolTcgarfe.  [Darmi  pa 
ce,  che  tutti  hauiauiQ  a 
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morire.]  SoiTegaos,quc  co 
do  hemos  de  morir, 
dar  martello , come  fanno  le 
donne , che  fanno  vende- 
re la  lor  mercanzia  a gli 
innamorati.jdar  marceio. 
darglili  vn  male  a vno,  cioè 
hauer  qualche  viziofa  paf 
fionc.ò  fegreto difetto.] 
coxcarde  algunpic.  £ Io 
sò,che  male  gli  fi  d!  aita- 
le.] Yosèdequepiccoxca 
fulano. 

dare  fpefa  a vno  per  via  di 
giudizia.]  hazer  collasa 
vno. 

dar  dentroin  vnacofa , cioè 
indouinarla.Jacertar.  [voi 
non  ci  haueic  dato  detto.] 
noaueis  accrtado. 
dar  del  capo  nel  muro.  ] dar 
de  calaba£adas  cn  lapa- 
red.  j 

dar  l'andare,  -ò  liberar  vno 
di  prigionc.](òltar  a vno . 
dar  pian  piano  a vno  perno 
gli  far  male.]  dar  quedito 
a vno. 

dar  [il  guado  a vna  campa- 
gna.jralarlos  campos.de-. 
Itruyr. 

dargli  l'animoa  vno  di  fare» 
o dire  vna  cofa.]  attenerle 
vno  a hazer, ò deziralgo.] 
Mi  Tento  li  ltracco,clu-  no 
nuda  l’animo  a v far  dica 
fa.]  Mclicntocan  cifàdo, 

3uc  no  me  atrcuo  a falir 
c cala.  4 

dar  il  filo  a fpada,ò  coltello.] 
dar  filos,  ò acicalar  la  c£pa 
da. 

dar  delle  pugna  a vno.]  dar 
dccachetcsa  vno,  òapu* 
ncara vno. 

dar  delle  pugnalate  a.  vno .] 
dar  ,dc  punaladas  a.  v-, 
no. 

darfi  per  vinto.]  rendirlc*ò 
darfe  por  venerilo. 

K } dar 
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dar  la  volta  il  vino,  cioè  goa- 
ftarfi.]bolucrfccI  vino, 
dar vna  góbitaraa  vno,che 
è vicino, come  fi  faglian- 
do fi  vuol  autieri  ir  d’vna 
cofa  ]dar  a vno  de  codo. 
darvno  firamazzoncin  ter- 
ra,cioè  cadcre.]dar  vn  ba- 
raca^oenel  fuclo. 
dar  del  capo  contra  il  muro , 
fi  dice  quando  vno  cofti- 
natoin  vna  cofa,  di  clic-» 
non  fi  puòcauar  cofirut- 
to  mlTuno.]  dareczes  con* 
tra  el  agmjon. 
darficurù  ,o  malleuadorc.] 
dar  fiador,o  fianca, 
dar, fi  puoi  pigliare  in  buona 
Se  in  mala  parte.]dar. 
dare,  o trattar  mal  vno  con 
balconate, oaltro.J  dar,o 
maltratara  vno. 
dare  al  trauerfo, come  dicia- 
mo de  vafcclli.]dar  al  tra- 
ucs. 

darla  funeà  vno,  tormento 
cheti  via  in  molti  luoghi 
d'Italia.] dar  la  cuerda  a 
vno. 

darfi,o  arrenderfi.]darfc,ren 
dirfe. 

darda  farcvn  pardi  calzo- 
ni,vn  giubbone, ofimile, 
cioè  dar  tanta  materia.che 
fia  capace  per  vn  taglio , o 
forma  dccalzoni  ,ogiub- 
bonc.]dar  vn  corte  de  cal- 
5ones,odcjubon. 
dar  vn’occhiata  a vna  c«Pa  , 
cioè  guardarla  di  pafiò  fen 
za  farci  rcflellìonc.]  mirar 
de  corrida , o de  patio  vna 
cofa. 

dar  vn’occhiaraà  vna  colà, 
cioè  rileggerla , e riueder- 
la.] reparta r vna  cofa. 
dare  a vno  quindici , e fallo, 
metafora  pigliata  da  gio- 
catori di  palla.  J dar  a vno 
quinze,y  falca. 
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dar  grazia,  ogaibo  a vna  to 
fa.]  dar  gracia,o  cfpiritu  a 
vna  cofa. 

dar  lume, o luce  d'vn  nego- 
zio. ] dar  luz  de  vn  nego- 
cio . 

dar  i piedi, ò le  mani  al  bam- 
bino,cioè  liberarli  i piedi , 
ole  mani,  e non  glieli  le- 
gar più  nelle  fafcie.]fohar 
los  pica , ò las  ma  nos  al  ni- 
no. 

dar  relazion  d’vna  cofa.]'dar 
rclacion  dcalgo. 

dar  che  penfarc  a vno . ] dar 
a vnom  queroer. 

dare  in  luce  vna  cofa , come 
vn  libro, o vn’opcra.] Pacar 
a luz. 

darficurtà  dall’ina parte, c 
dall’altra.]  dar  fegurìdad 
de  vna  parte, v dcoira. 

dar  vn  bianco  a vn  muro  , 
cicènon  l’imbiancare  del 
tutto  , c perfettamente.  ] 
enjalucgar  vna  pared. 

dar  a|vno  modo  di  viuere, 
cioè  impiegarlo  in  vn  efer 
cizio,  col  quale  profcfTan- 
dolo,  polla  viuere.  ] poncr 
a vno  cn  ellado. 

dare  in  vno , cioè  incontrar- 
lo.] topar,oenconrrar  a_» 
vno. 

dar  fondo,cioè  gettar  l’anco 
re,  e non  andar  più  auanti 
nella  nauigazione.  ] dar 
fondo. 

dar  fuoco  a vna  colà.  ] pegar 
fuego  a vna  cofa. 

dar  l’Olio  Tanto , o l’eftrema 
vnzione all’infermo.]  O- 
leara  vno. 

dar  ordine  che  fi  faccia,o  di- 
ca.] dar orden  fchaga,o 
diga. 

dar  di  piatto , cioè  non  di  ta- 
glio; Se  in  modo  che  porta 
offendere^  fcrirc.]dar  de 
plano. 
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dar  buona,  ocattiua  proti  i- 
fione,o  Palano  a vno.]  ha- 
zcr  buen , o mal  parudo  a 
vno. 

darla  a vno , lignifica  fopet- 
tardi  lui.chehabbia  fatto 
o detto.]  tener  prelÙQcion 
de  vno,  lòfpcchar  de  vno. 
A chi  fi  dà, cioè  chi  fi  penfa, 
che  habbia  fatto , o detto 
quelli  ? ] De  quicn  fc  tie- 
ne prefuncion,  o de  quien 
fefofpecha? 

dar  ripiego  a vna  cofa,  cioè 
trouai  gli  qualche  fai  fa,  o 
difcolpa.]  darfalida  a vna 
cola. 

darnaufca,ofaftidio  vnaco- 
fa.]dar  alco.o  liaflio  vna 
cofa. 

dar  rifate,  cioè  rider  fuor  di 
modf>.]dar  carcazadas  de 
rifa. 

dara  cambio. ]dar  a cambio. 

darla  fu  parola.]  dar  fu  pa- 
labra . 

dar  in  faccia , o rinfacciare-» 
vn  benefizio  fatto.  ] dar 
en  rollro  alguna  buena_» 
obra , ó yaherir  cl  benefi- 
cio . 

dare ,o  far  fretta  a vno, acciò 
faccia  ptcflo.  ] dar  prilla  a 
vno . 

d arde  calci  à vno.]dar  de  co 
zesavno. 

dar  art’alto.]dar  aflalro,  aco- 
mcrcr. 

dar  che  di r di  fc.  ] dar  que.» 
dezirdefi. 

daril  voto.  ] dar  fu  voto. 

dar  frutto  la  terrai  ] dar  fiu- 
to la  ticrra . 

dar  animo.  ] dar  animo, ani- 
mar. 

dar  voci.o  grida.]  dar  vozes» 

ògriros. 

dar  faggio  di  fc . ] dar  mue* 
Iliade  fi. 

dare  a lecita.  ] dar  a efeoger. 

dar 
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dar  la  fcntenza.]dar  fcn ten- 
da . 

dar  delle  baronate.]  dar  de 
patos. 

dar  dèlie  pietrate.]dar  de  pe 
dradas. 

dar  contcnto.]dar  contento, 
dar  nel  fegno.]dar  cn  ci  bla- 
co,ò  en  el  hiro. 
dar  la  vita  a vno.]dar  la  vida 
a vno. 

dar  la  libertà  allo  fchiauo . ] 
dar  carta  de  horro  al  cfcla 
uo.oahorrarclefclauó . 
dar  faluo  condotto.]  dar  Tal- 
lio conduto . 

dar  anima, o vita.]  dar  alma, 
ò vida. 

dare,  o fare  vna  girauofrxj , 
cioè  andar  vn  poco  artor- 
no.]dar  vna  buclra  poray. 
darei  tratti  cioè  (lare  in  pun 
to  di  morte.  ] eftar  sgom- 
mando . 

dare  a v no  Tu  la  voce  , cioè, 
dirgli, che  taccia.  ] dezi r a 
vnoque  calle, 
dar  di  becco  a ( gnt  cofi,cioè 
metter  la  bocca  , c dire  il 
Tuo  parere  in  ogni  cofa,] 
poncr  cn  todo  fu  cucha- 
rada. 

darfecc.igginca  vno, cioè  ve 
nirg!ia  noia  .]  enfadara 
vno,ò  Ter  pefado  a vno. 
dai  del  vif o.ò'del  ceffo  in  ter 
ra.]darde  losozicosen  el 
fuclo . 

dar  vna  voce’:!  vno, cioè  chia 
«narIo.]IIamara  vno,  dar 
vna  bozaotro. 
dardi  piglio  a vna  cofa,  cioè 
pigliarla  con  impeto,*  fu- 
ria.] apanar,  ò sgarrar  al- 
go . 

dar  del  boó  per  la  pace , cioè 
arrenderli , è raccoman- 
darli.] cncomcndarfc , o 
darfepo:  vencido. 

dar  panzane,  o paftocchic . ] 
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dczir  bernardinas . 
dar  palio,  ò dar  panzane./  • ] 
dar  pilla. 

dar  il  gambone.comc  fanno 
le  madri  a figliuoli , che 
quando cITì  fanno  vnaco- 
Ta,  di  ehebifognerebbo 
gridarli,  loro  più  gli  acca- 
rezzano.] regalar,  acari- 
ciar  . 

darai  t rauerfo, cioè  firii  peg 
gio,chc  vno  può  c si.]  dar 
ai  traile  con  todo. 
darop'-ra , che.  ] procurar 
quc,hazcrdiligencia,que. 
hazer  de  manera  qne. 
darc,o pagare, coli  : Se  tu  mi 
vuoi  vender  la  tal  cofa,  io 
non  te  ne  voglio  dare  più 
di  tanto.]  dar. 
dare, con  cedere,  o permctte- 
re.]concedcr,  pcrmitir. 
dare,  n far  dimoftraziono  > 
coli:  Il  color  del  tuo  liabi- 
to,  da  chi  tu  fia,  &c.  ] njo- 
ffr»r,  enfenar. 

darconlòlazione,oconfor- 
to.]dar  con  fuclo. 
dar  il  bartefimo,  o battezza- 
re.] Chiiftianar. 
dar  piincipio,o  cominciare.] 
empepr,  cementar, 
dar  legge.]  dar  leyes. 
dar  fedc,credcza,o  credito.] 
dar  credit*,crecncia,o  fc. 
dar  effempio.  ] dar  cxcmplo. 
dar  fcgno,,dimoftrare.]  dar 
feria!, o mueftia . 
dare  fpazir, , conceder  tem- 
po.]dar  lugar. 
dar  le  vele  a i venti.]  hazerfe 
a la  vela . 

dar  Tacque  mani . ] cchar  a- 
guamanes. 

dar  d'occhio,  o guardare.] 
mirar . 

dar  il  cuore,  o ballar  l'ani- 
mo.]atreucrfc. 

dar  di  nano, pigliare.]  agar- 
rar,cogcr,  atre  bacar. 
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dar  per  Dio.far  delle  limoft- 
fine.]dar  porDios. 
dar  da  mangiarci  da  bere.] 
dar  de  corner,  o de  beucr. 
dar  beccare,  èdar  mangiare 
a gli  vccclli.  ] dar  deca, 
mcr. 

dar  da  ridere . ] dar  en  que*» 
rcyr. 

darci  vedere, ò dare  ad  inté- 
dcre.]daracntendcr. 

Haucr  a dare,  cfler  debito- 
re] deuer. 

darli  a vna  cofa , come  allo 
ffudio.]darfe  al  effudio . 
darli  a credere, pervaderli.] 
pcrfuadirfe,  darfe  a cntcn 
der . 

darli  impaccio, o briga .]  to- 
marfe  pcfadumbre,o  cuy- 
dado . 

darli  a dilctu.jdarfc  a los  de- 
leytes. 

darei  dietro,  fuggire.]  to- 
rnar Iarde  villadiego,  hu. 
yr. 

dar  la  caccia, far  fuggire.  ] *- 
uycntar,ccharcn  huyda. 
dar  di  penna , ('cancellare . ] 

. borrar. 

dar  campo,  o vantaggio  a v- 
no.]dar  ventaja . 
dar  lingua, auuilarc.]auiTar, 
dar  fengua . 

dar  nel  matto , adirarli  infu- 
riando.]dcfatinarfc,enlo- 
queccr  • 

dar  cartaccia, ritirarli  da  vn* 
cofa  lenza  cfprelfamentc 
negarla,  e non  dargli  orec 
chic.]  pillar  algo  por  alto, 
darla  pel  mezzo,  darli  in  prer 
da  a Tuoi  capricci  fenza  ri- 
tegno . ] dar  al  t rafie  coro 
lodo. 

dar  rouefrio , cioè  per  la  par- 
tc,che  non  è il  luo  dritto.] 
porci  embès . 

da  ritto , cioè  non  da  ronc- 
feio.]  porci  ha*. 

K 4 daflai 
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slattai,  come  > huonvi  daflai, 
cioè  fufficicntc.  ] hombrc 
para  mucho . 

da  le, cioè  di  fua  volontà.]  de 
fa  motiuo. 

ala  fé , cioè  fenza  cópa gnia . ] 
de  por  (ì,a  parrc  . 

da  fczzo,  aII’vltimo.]a  lapo 
ftre. 

-da  ranco  hi  relazione  al  da 
quanto, vale  di  tanca  futfi- 
cicnzi.di  tanto  valorc,giu 
dizio,  e fi  mi  li,  cefi.'  Non 

. cbnomoda  canto.]  No  cs 
hombretan  valcrofo  ,tan 
cuci  do. 

Il  tale  nó  fari  da  tanto.cioc 
non  gli  ballerà  l’animo.  ] 
Fidano  no  ferì  hotnbto 
panello . 

data  d’vna  lettera  , cioè  il 

f porno, c l*hora,nclla  qua- 
efu  fcrirta.]  fccha. 
da  iuo,  cafo  appiedo  i Gra- 
. ioauci.Jdauuo. 
datore,chcda.]  dador. 
da  troppo  più,  cioè  che  ecce- 
de có  U virtù  la  fua  condi 
zione.jpara  mucho  mas . 
dattero,  frutto  dalla  palma.] 
daihl  . 

da  vantaggio.}  de  mas . 
dati  a nò  .fidante.]  Leuamiti 
dauanti.]  quitateme  dc- 
. Unte. 

'dauanti,o  a prcfcnza.]dclan 
tc  de  vno. 

dauanzalc  quella  cornice  di 
pietra , fu  la  quale  fi  po fa- 
ri o gli  ltipui  delle  fine- 
fttc.'J  xaniba. 

dauanzo.cosi:  lo  ho  danari 
da uanzo . ] tengo  dincros 
„ (òbrados. 

daiùzo.coti:  quello  è dauan 
zcvl elio  baìla.y  f ura, 
da  viciO‘>.]dcfdc  cerca . 
da  vero  ] le  itera*. 

.dazio  gabella.]  pccho*alca- 
uaJa-  . 
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De»chiufac  legno  del  fecon- 
do cafo,dc  c Tempre  affidò 
all’articolo,  ne  fi  ferino 
mai  de  lenza  l’articolo  af- 
tìilò.o  fenza  l’apoftrofo.in 
vece  di  elio  articolo,  ccon 
elfo  apoftrofo  è Tempro 
tru  follino  nel  numero  del 
più  , cofi  ; de’  Padri,  delle 
Xladh.de’  fratelli.}  de  los 
Padres , de  las  madre*,  de 
los  hcrmanos. 

Dea, nome  di  deità  femmini 
le.]  Dtòfa. 

Debiliti, aggrauamento  di 
membra  per  mancamen- 
to di  forze, dcboleza.]  fla- 
qucfi,  defnuyo. 

Debilitare,  far  diuenirdebo 
le,  (cornar  le  forze,]  enfla- 
quecer  . 

debilitato . ] enflanquecido. 

debitamente,  meritamente, 
giullamcnte.]  con  rajon, 
joft.imence. 

dcbito,obligazionc  di  dare, 
o reftituire  altrui  vna  co- 
fa,c  s’intende  più  commu 
neméte  di  dcnan.]deuda. 

Stando  vno  al  punto  della-, 
mortc.fafsò  in  teftamento 
a vn  figliui'lo  vnico.cho 
haucua,  clic  vcndcflctrc 
falconi,  che valcuano af- 
fai , c lafsò,  clic  del  valore 
ti 'uno  pagjlfi  i debiti,  che 
h.uieuac  di  quello,* lie  va 
icua  l’altro  facefiedcl  be- 
ne per  l’animalua.é^'  il 
lerzofciuific  per  lut.M  >r 
to  il  Padre  di  li  a pochi 
giorni » gli  fi  fuggi  vno  di 
clli,c  non  lo  potè  più  riha- 
ucre*tU0e.:  quello  vada- 
li l'anima  «li  mio  Padre.] 
Ellanda  vno  cn  la  nuicr- 
tc  * dosò  tnandado  a vno 
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liijo  quo  tenia  foto,  qtKj 
vcndieflc  tres  halcones  , 
que  valian  gran  prccio  ,y 
mandò  , que  del  vaio»  del 
vno  paga fle  la s deutfas., 
que  tenta , y deio  que  va- 
lieflc  cl  otro,  hizicllc  bica 
por  fu  alma,  y el  ccrccro 
fucile  para  el . Maerto  el 
Padre  dcfJe  a pocos  dias 
fuclfele  cl  vno  dclius  , que 
nolcpudo  masaucr,  y di- 
xo elle  vaya  por  cl  alma-, 
demi  Padre. 

debito.o  tagionc.Jdcuer,ra- 
jon.derccho. 

debito  ,obligato  » douuto.  J 
deuido . 

debito , acconcio , accomo- 
dato . ] acomodado  a prò- 
pofito . 

debitore,  obligatopcr  debi- 
io-]dcudor. 

debole, c debile.  ] flaco>lin- 
fueifas. 

dcbol  ni  cn  tc  .}flacamcnte. 

deboìuzzo.dcbolett».  J fla- 
quczìUo. 

decada,  cofa  che  vàdiuila  di 
dieci  in  dicci.]decad». 

Decalogo  , il  contenuto  de* 
dicci  colludameli  ti.]  De- 
calogo. 

decano,  cioè  il  caporale  di 
dicci.]d  etano. 

Decano,  colui,  che  nelle-, 
Chicfe  Cattcdruli.o  alcu- 
na Congregazioncc  fupe- 
tiorc  a glt  altri.]  Dean . 

Decanato,  la  tal  dignità. J 
dcanado - 

decapitare  , mozzire  ilca- 
po.]dcgpllar,cortar  la  ca- 
ltela- . 

decapi taro.]dcgoiracfo.  . 

deeen  temete.]  decentemcrc. 

decente, con ucnicmc  . 2 de- 
cente. 

decenza,  decoro]  deccncia. 
decoro. 

deci- 


E>  E 

Deridere, tàglia  re.]  dnndr. 
Decidere  vna  qui  Itrtniè,  Vna 
l lite,  cfoè  nfof  'Cr£ , giudi- 
car d'erta  ]tefblaci,3«er- 
‘ tttinar.renféirciar. 
Decima.  dazio,  & a gg rati  io 
importo  fi >pra  i bcni,c  rcn 
dire.  J dfezmr». 
decima  re,  piglia  re  fa  decima 
parte  ] liczmaf 
decimo, fa  decima  parte,  jde- 
zimo.cfezeno. 
decina,  quantità  numeri'* , 
che  arrìna  alia  fbmma  di 
dieci.)  dezen  a. 
decifione.rifolotione.  ] deci- 
rton,drterminadon,  refi*, 
lucion . 

Ded fiondi  Rnota.jdeciflort 

* de  Rota;» 

declamare, cioè  recirarora- 
zioniaceufando.odefen* 
‘ dendo.comein  giudizioi 
non  da  vero , ma  finte  per 
efetcititfì  nell 'orare.  ] de- 
clamar. 

declamazione»  la  tal  orati»» 
n c.]  d eclaTnarion . 
declinare,  abaffar  fi,  calare.) 

declinar,  bazar, 
declinare,  fermino  grama ri- 
cale.cioè  dichiarar  peror- 
dinenomì,e  verbi. ]de- 

• dinar; 

declinabile.  ]declioable. 
deciinazione,Cofi.  Jdcclina- 
cion . 

decimazione  di  febbre.]  dc- 
clinazion  decaletuura. 
decli  nazione»  ò caduta.]  de- 
' clinacion,  ècnyda. 

■Andari»»  dednazmne  vna 
cofa , cioè  andar  mancan- 
do a poco  s poco . ] yr  de 
cay  la  .- 

declinare  il  Sole.]  ponerfe  el 

Sol. 

decliuo , che  declini  all'in- 
giù  ]cortero.r>  aeriti  odor, 
decoro, coiiuc‘nic*aa,>icc«a- 
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iitjécéóttt. 

decozione, quèfl'acqu  *,d  al- 
tro liquore,  nel  quale  è ri- 
marti la  fuftanza  delia  co 
fa,  che  vi  fi  è cotta  detto.  ] 
dccocciori . 

Decrepito  , d’eftrert*  Vec- 
chiezza. ] decrepito,  ca- 
duco. 

Decrcialé , pfóptiànièfe  tna 
parte  delle  leggi  Canoni- 
ch»;mi  per  lo  più  fi  piglia 
per  il  capo  d'erte  leggi . ] 
Decretar. 

Decreto,  Legge,  ò Statuto.] 
Decreto,  Ley. 

Decreralifta,Cafio,rtifta.]  Ca 
nomiti  è 

Dccrefato.ordinato per  de- 
creto.] dccretado.ertablc- 
cfdo. 

Decurione.eaporaledi  dicci 
hnomtni.]  dccurion. 

Decurione  nelle  fcuole.  j dc- 
cn  riori  » 

Dedicare,  offerire,  e donare 
n alche  cofa  alle  Chrcfc.] 
edicar. 

Dedicare  qualche  opera,  ór 
libroavno.]  dirigiralgo 
avno. 

Dedicazione  ] dedicarion. 

Dcdiio,inclinaro.]inClin*do 

De  forme , friof  del  la  comu- 
mune.c  debita  fòrma.]di- 
fornie» 

Deformità, brntrfzza]defor 
midadifealdad. 

Defraudare,  torre  ad  altrui 
con  inganno  quell» , che 
glifi  vicne.]dcfr,in<lar. 

D-fCatìdaro^defrandado. 

Defunto.  mono.  ] defunti) , 

Degene  ra  rc,t  ral  ig  n a re.]’  de- 
generar •> 

Di  g ‘amerire, ginrtamerwc.] 
jiril  a > ù d>  g namen  te>e<  > u 
r.  jf'n . 

d(.gii*te,dmiortrat  coti  geri- 
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rii  maniera  d’apprezzar  ài 
trùiiC  le  cofc  fuc,  c panico 
farmenre  grinfcriori  . ] 
fer  afablc  con  todos,rclpc 
dlar.o  acatar  a todos , co- 
medi rie. 

degnarli  a fare  Vna  cofa, cioè 
vedendo  l’occafione , Se  il 
bifogno,ancorchenonfia 
cofa  dalur.cchcconucn- 
ga  al  grado  fuo, farla  in  o- 
gni  modo  , c non  Ilare  fui 
grande . } comcdirfc  a ha. 
zeralgo. 

degnili  v.S.  di  venire  fino  i 
cafa  mia  ]V.M.fefirùadc 
llcgarfc  harta  mi  cali . 
dcgncuole,che  degna  tuttf/f 
afabfe,  tratablc, cortes, 
dcgnilfimamentc.]  jultirtì- 
mamenre,  con  muchi  fa- 
£on,rnerecidamcntc. 
degno,  meriicuole.  ]'dcgno, 
dino.mcrccedor. 
degno,®  conucriicn  tè;  J mere 
cido,  digno. 

dch.intcricirtionc  dcprecati- 
na.]  por  vucftra  vida , pof 
amor  de  Dios. 

Dei , nome  generale  della-, 
deità  de  Gentili.  ] Diófe». 
deificare,  annoucrar  rràglf 
Dij.]  deificar, endiofin. 
Deificato.Jdcificado.èndio-- 
fado . 

Deità , Diuinhà.)  Dci<fàd,)£ji 
uinidad . 
del.]  del. 
delli.jJe  loS. 
della.]  de  li. 
delle.  ] de  laS. 

d è)1, enfiti!  tale  fà  del  pazzo.J 
Fidano  hizV  del  locò, 
del  certo- j li  pof  cierio.cicrti 
mcn-c . 

Delegato, fi  diceal  Giudice» 
che  è deputato  dal  Princi- 
pe a l giudizio  «Pvnac.ib  fa' 
particolare.  ] fueZ  DUc. 
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Delegare,  mandar  vn'altro 
in  fuonomc.]dcIcgar. 

Delfino  è Yn  gran  pefee , e 
molto  leggiero,  che  falca 
di  fopra  deli'acque,e  fono 
fiati  di  quellr.che  fono  fai 
taci  fopra  delle  naui,e  vo- 
lentieri le  fèguifcono,ele 
voci  de  glihuomini.enó 
vanno  fe  non  a molti infie 
me.]DcIfìn. 

Delfino  fi  chiama  in  Francia 
il  Primogenito, e fuccefToc 
nel  Regno.] Dclfìn. 

Deliberare, lìatuirc, decermi 
narc.]dctermin»t,dclibc- 
rar,rcfolucr. 

Dcliberatione  . ] delibera- 
cion.dercrminacion,  refo- 
lucion . 

Delinquente,  malfattore.] 
delinquente,  malhcchor. 

Delirarc.efTcr  fuor  di  fe,  c 
fuor  del  fcnno.]dcuanear» 
fcr  fuera  de  juycio,dcfua- 
riar. 

Dclitro.]dcIiro. 

Delizia  ,ò  delizie,  delicarez- 
zedi  viuande,  c mangia- 
ri. Jregalos. 

Deliziofo.]re^alado. 

Del  refto,cioe  del  reflanre.] 
de  Io  de  mas, del  refio . 

Del  rcfto,  termino  di  giuoco 
di  cartc.]del  relio. 

Deliziofb,pien  di  delizie.]re 
galado,deItciofù. 

Del  tutto  pollo  auucrbial- 
mente.]dcl  todo. 

Demenza,  fciocchczza.  ] Io- 
cura,  liuiandad,  defatino. 

Demeritare,  non  meritare, 
òhauerperfo  quello, che 
fi  mcritaua.  ] dcfmerccer. 

Demcriro,c»n'rario  di  meri 
to.]  demerito,  defmered- 
mienco. 

DcmcrÌTo,pcna,gaftigo.]pe- 

na,cartigo. 

Democrazia, cioè  il  goutrno 
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de' nobili  nella  Republi- 
ca.]Democracìa. 
Demonio,  Angelo  ribello, 
Diauola.]  Demonio,  Dia- 
blo. 

Denotare,  lignificare.]  ligni- 
ficar. 

Den  liti.]  den  fidad. 

Denfo  fi  dice  a corpo  vnito.e 
riftrerto  inficmc,comc  me 
tallo, marmo.c  fimili,’con- 
trariodi  rado , e porofò . ] 
denfo, e fpeflò. 
dcnrarura,ladifpofizionedc 
denti.]  dentatura, 
dentale  dell'aratro.] dentai 
del  arado. 

dctc.vno  di  quc'piccioli  orti, 
che  fono  in  boccaffu.i  nei 
le  gengiuc , con  i quali  fi 
martica  il  cibo.]dicnrc. 

Cauadcti, colui  che  (per  dir 
men|i°)gli  sbarba,ò  roui- 
na.J  facamuelas . 
dente  canino. jcolmiUo . 
dente mafccllarc.]  irmela, 
dente  porticcio.  ] diente  po- 
rti 90  . 

dente  di  fega.jdicntcdc  ficr- 
ra_. . 

dentata , cioè  fogno  fatto , e 
Dif.no  co' denti.]  dence- 
II  ad  a . 

Moftrar  i déti  cioè  moftrar 
di  non  haucr  paura . An- 
fanar fa  cara,o  el  rofto,no 
tener  miedo . 

dente  cauallino  c firme  d'vn’ 
berba.chc  fi  chiama  cafii- 
laginc.Jvelcn». 
denticchiar,  mangiar  poco  , 
adagio , c fenz’appetito . ]. 
comera  regana  dienres. 
dentro , con  trariodi  Cuora.] 
dentro. 

den  unziazionc,  irdenunzia 
re.chc  c il  lignificare,  e no- 
tificar con  protefto.]  de- 
nunciacion- 
dcnunziarc.^dcnunciar. 
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denunzia  , vedi  denunzi*^ 

rione. 

dependenza, deriuatione . J 
dcpendcncia>origen  - 
dependenza, fauorc,  protez- 
zionc.]  fauor,amparo,  ar- 
rimo . 

dcpendcrc,  deriuare,  haucr 
rcrtére . J traher  origen  , 
proceder.  . . r. 

depcnden  te.]  depcn  dicn  tc> 
deporre, lafTirc.]dexar. 
dcprauarn.}dcprauado- 
deprauare,  giullare,  corrom 
pere.  ] dcpraiiar,  corrom- 
per, cltragar. 

deputazione.  ] deprauació, 
corupcion. 

dcprcrtjonc , auuilimcn  to . j 
depreflìon,  abariracato, 
dcfmayj. 
dcprcfTo.  ]abatido. 
deprimcre,concuIcare.]  opri 
mir,  pifar,olIar,aba:ir. 
dcrcliuo,abbandonato.}dc- 
famparado. 

deretano  , cioè  colà  di  die- 
tro]cofa  trafsera. 
deridete, fchernire.  ] mofar, 
efcamcccr,  burlar, 
deriuare  , dcpcndere,  trarre 
origine.Jdepcndcr,  traher 
ongcn,nacer. 

dcriuaiiHO , appreflò  a Gra- 
macia  fi  dice  den  ini, clic 
non  fònoprimitiui.}deii- 
uaiiuo. 

derogare,  diminuir  l'autorir 
tà.]  derogar. 

dcrrata.comcquefta  colie* 
buona  derrata,  cioè  a buó 
prezzo,  ò a buon  merca- 
to.]efta  cofa  cs  barata . 
defeo , ò tauo la»fii  la  qual  ft 
mangia.]  mefa. 
defeo , diciamo  quel  banco, 
fui  quale  fi  taglia  la  carne 
alla  beccheria.]taxon. 
deferiucre,  figurar  conparo- 
lc,maliìmc  quando  non  fi 
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arrìua , ò non  C sì  la  pro- 
prietà della  co  fa.  ] deferi- 
uir. 

Deferititene.]  defeription . 

dcfidcrabile,da  dcfidcrarfi.] 
dcfeablc.de  codiciar. 

Defìdcrare.hauer  voglia  ap- 
pctirc.]defear,apcteccr,co 
diciar. 

Dclidcrado.]  defeado,  codi- 
dado. 

Dclidcrofamente.]  codicio- 
famentc.con  defeo . 

Dcfidcrofo»  clic defìdera.] 
dcfcvfo, codinolo. 

dcfinarc  » il  mangiare  del 
mezzo  dì.]comcr. 

Dcfinarc,ciocil  dcfinarr.]la 
comida . 

Defi  fiere, ceffi  re  di  fare  ]dc- 
liftir.dcxardchazer. 

DcfTo , pronome  affetteran- 
no « e vale  quello  flcflò . ] 
aquel  mtfmo  , oeffo  mif- 

tno . ] fecondo  il  genetta 
della  cofa. 

Deftare.fucgliare.]  defpier- 
tar, recordar. 

dettatolo, cofa  che  dcfla.]de- 
fpiertador . 

Deflmarc, deputare,  afTegna 
re.]  dellinar.fcnalar. 

Deflinato.]  deftinado.fcna- 
lado. 

De  fimo,  occulto  ordinamen 
to  d'Iddia,fatoJfortc.]ha- 
do,dcrtino. 

Dello,  fucgliato .]  dcfpier- 
to  . 

EfTer  dello.  ] Ellar  de/pier- 
to. 

Delira , la  mano  delirai  ma 
dritta.]  dicllra,  ornano 
derecha. 

^cHramenti-j-on  dellrezza.] 
diellramentc.  ligeramcn- 
tc.dcnodadamcnte . 

dcflricrc  ,;òcauallo.  ] caua- 
llo . 

dellrezza , agilità . J dcftre- 
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^a  agìlidad,  ligerefi,  de- 
nuedo. 

deliro, ònecelTa rio,  douelì 
cuacua  il  ventre.  ] Ictrina, 
ptiuada.nccdlarias . 
deliro, agile  di  membra,  &T 
accomodato  a operato . J 
dicllio , denodado , iige- 
TO. 

determinare, fbbilirc.jdetcr 
minar.ellablccer. 
detcrminatamente.  ] deter- 
minadamente . 
determinazione. ]dctermina 
cion.cflablccimiento. 
determinatiuo.]  detcrmina- 
tiuojdchninuo. 
determinato.  ]dcterniinado, 
dcliberado.ertableddo. 
dctcllabile,  abomineuole.] 
abominable,  dctellablc, 
abonecibie. 
dctcllarc.]  aborreccr. 
detertazione.j.iborrcdmicn 
to,detcftacion. 
detrarre  » dir  male.  J dezie 
mai . 

detrattore.  *]  maldicente, 
detrazione.]  murmuracion. 
detta  lì  dice  di  chi  c buono, ò 
cattiuocrcditore.]bucna, 
ò mala  nita . 

dettare , dire  a chi  fcriuclo 
parole  apun  to, che  egli  hà 
da  fcriticre.  ] notar, 
dettato  cofi.]netado. 
dettato,  modo  di  direvfita- 
io,&  in  bocca  di  tutti.]  rc- 
fran, adagio, prouerbio . 
Dettatore,  ò Segretario,  che 
detta  le  lettere.]  Secreta- 
no . 

dctto,paroIa,motto.]  dicho. 
detto  amorofo.cioè  tenerez- 
za,c finezza  d'amore,  che 
li  moflracon  parole  a chi 
li  porta  vera , ò finta  alfe- 
zionc.]rcquicbro . 
detto , cioè  cofa  detta  . ] di- 
<ho,òcofa  diclu. 
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deu tare, tramare,  vfeir del- 
la via . J apartarfe  del  ca- 
mino. 

Deuteronomio, vn  libro  del- 
la Scrittura . ] Deutero- 
nomio. 
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Di,  fegao  del  fecondo  caf  -,e 
fcruc  non  lolo  a’  nomi,  ma 
ancora  a gl'infiniti  de  ver 
bicofi . In  ricompcnfa  di 
ciò.ch’io  feci.]  Enrccom- 
pienfa  , ò galardon  de  lo 
-quehize,  ò de  rodo  quan- 
to hize.J  Erano  piti  di  mil 
iecinqueccn:o.[Eran  ma* 
dcmil.yquinicntos.]  Il 
cui  nome  età  Lorenzo  di 
Franccfco,  cioè  figliuol  di 
Francelco.]Cuyo  nombre 
era  Lorenzo  de  Fràcifco.J 
11  tale  nóèdcH’htrmor  di 
rima.jFulano  no  galla  el 
umor  de  ante* , ò corno 
antcs . ] Tornò , c dille  di 
*i  ]floluio,y  dixo  que  si. 

Di,  in  fegno  di  particolarità, 
lignifica  alcuni, ò alquan- 
ti , cosi  : Sò  che  ci  farà  di 
-quelli,  che  t «metano  mil- 
le difetti  in  quello  Voca- 
bolario ]Sè  queaurà  algu 
nos,qur  lullcii  mil  tachas 
en  elle  Voca  buia  rio. 

Di,prepofzionc,chc  propria 
mente  frgnifica  moto  di 
lucgo^osi:  Il  tale  è parta-* 
to  di  quella  vita.  J Fulano 
hà  pallido  della  vida. 
Tall'hora  lignifica  origine, 
coli:  cfl'cr  d’un  luogo . Io 
fono  di  Cartel  Fiorenti- 
no.] Yo  loy  de  Cartel  Fio- 
rcntin  . 

Di,  in  vece  di,  in,  òinlieme, 
coli.  Se  n'andarono  di  có- 
pagnia.]  Scfucron  jun- 
ior . 

Di, 
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Di,  cofi  . He bbc  de  li  primi 
moglie  dirifiglipli,]  usuo 
co  la  primera  mtigct  tàtos 
Jrijos, 

Dj»ip  vece  di  per  > cofi . Io  Io 
sò  di  ceno.]  Yo  Io  se  da 
cicrto.o  porcicrto. 

Di, in  vece  dichc,cofi.II  cale 
non  hà  più  danari  di  me.] 
Fulano  no  tiene  mas  dine 
rosque  yo. 

Di  chi,  ogni  volca.chc  fcrni- 
rà  per  domanda,  e fi  riferì 
ria  cofa  di  genero  mafai 
Ijno,c  di  numero  fingula- 
rc  fi  dirà]cnyo.  [ cofi . Di 
chi  è quello  libro  ì ] Cuyo 
e$,o  de  quicn  esche  libro? 

j [Se  fi^à  di  genere  fcmjni- 
10,  c di  numero  fingnlare 
acofa,al|a  qqales'applica 
aparticula  di  chi?  fi  dirà 
Cpya.]cofì.  Di  chi  c que- 
ll safa?]  Cuyacs  cflaca- 
: V?  j A cuyo  gli  rifpódc  in 
plorale  .]  cuyos.  [cofi, di 
«hi  fon  quelti  caualli  ? ] 
Cuyos  fon  eftoscauallos? 
&T  acuyaelicorrifponde 
ci|yas,cofi.  Di  chi  fono 
qùcftc  paro|c?]Cuyas  fon 
eflas  paUbras? 

Di  farc.c  di  dire,cofi.Mi  prò 

' mede  di  fate,  c di  diro.] 
Me  prorqerio  que  hariq,  y 
aconceccria. 

pi  poca  ,o  di  moka  dura  .co- 
me fi  fuol  dire  de  panni,  o 
drappi. ]de  poca, p de  mu 
cha  turaci  panni  di  Spa- 
gna fon  dì  mp|ca  dura, ma 
bifòj»na  npn  hpapazzar- 

J'li.]Los  panos  de  E fpana 
on  de  mucha  tura  , però 
es  mcnellcr  rrat^IIps  coru 
refpeto. 

Pi  fare  , e di  dire  coG , 
par  di  fare,  c di  dirc.]Me 
parccc  que  hago,  yquo 
digo. 
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Diche  paefe  c V.SI  ] de  qae 
tierra  es  V.  M.ò  de  donde 
«s  V.M.  òde  donde  bue- 
no  es  V.M? 

Di  fua  natura]  de  fuyo,o  de 
fu  eofccha.[ll  Signor  Alef 
fandrodei  Nero  hà  di  fua 
natura  vnabclljinma  ma 
niera  di  procedere,  Se  an- 
co redarada’fuoi  aniecef- 
fori.]EI  Seiior  Alcxandro 
del  hjero  de  fuyo  tiene  lin 
didima  mane  ra  de  proce- 
der , y aun  heredada  do 
fusantepaffades. 

Di , cofi  : di  douc  procedo 
chc?]dedò  proeedr,quc, 
oqaccslacpufjqiie  ? 

Dicomun  confènfo  ] deco- 
mun  confen  rimicmo. 

Di  qui  mis’auuicn  più  , cioè 
mi  è più  còmodo  far  que- 
llo da  quella  banda.]por 
aqui  me  ehi  mas  a mano, 
ò por  aqui  eità  mas  aco- 
modado, 

Di  li  aalcuni  giorni.]  defdc 
algunos  dias.o  de  ay  a al- 
gunosdias. 

Di  qui  a centanni  non  et  fa- 
rà più  memoria  di  noial- 
tri . ] de  aqui  a cien  an<  >s 
no  aura  mas  memoria  do 
nofotros. 

Di  porro , ò di  vettura  , cioè 
per  il  fprto.cpet  la  vettu- 
ra.] de  porte. 

Di  quandoiii  quanda  ] do 
quando  cnqaando. 

Di  bel  nuouo.J  de  nueuo. 

Di  quà  dal  fiume.]  aquende 
del  no , o della  parte,  del 
rio. 

Di  là  dai  fiurn*.]  allcndc  del 
rio,p  dello  tra  parte  del  rio. 

Di  volta  volta,  o di  quan- 
do in  quàdo.Jde  tarde  en 
tarde, de  quàdqcn  quado. 

Di  mala  voglia.]  de  spala  ga 
no. 

« • • • * 
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Di  buona  voglia.]  de  buona 

gana, 

Di  buoniffima  voglia . ] cfo» 
muy  buena  gana  , de  mil 
amores.de  muyentera  vo 
Iunrad. 

Di  molta  buona  voglia.]  da 
muy  buena  volunrad. 

Di  poi.]dcfpues. 

Di  dietro , tome cofa  di  dici 
tro.]cofa  trafitta. 

Di  quà.c  di  là.]  de  todax  pac 
tcs. 

Di  poi  nella  numcraz/ond 
delle  colè  , cofi  : Andai  a 
definar  con  il  Signor  taley 
c venne  primicramctein 
rauola  vna  oglia  podi  idi» 
di  poi  vn  giallo  cappone, 
di  pai  delle  (Urne,  dee.] 
luego. 

Di  fua  fpon tanea  volumi .] 
de  fn  molino. 

Di  (hi  face  voi  di  bruno?] 
por  quicn  traheis  luto  ? 

Di  hora  in  hora,cofi.  Afpec- 
tiamo  la  Certe  d'bora  in 
hora.]  Aguardamos  a hu 
Corte  por  momentos. 

Dùfeconda  per  fona  del  mo- 
do Impcrariuonclnumo 
ro  (l  igulare  dcj  veibo di- 
re,e lignifica  di  modi. 

Di  qui, odi  quà, cofi.  Il  talee 
pafT'ato  di  qni.]Fulano  hà. 
paffado  por  a qui . 

Di  douc£coli,di  douec  palla 
tofjpordqndehà  pafìado? 

Di, cofi,  di  Fiandra  ci  fono 
muoue,chc . ] de  Handcs 
ay  nucuas.quc. 

Di , cofi, è bora  di  definar*. J 
es  hon  de  corner. 

Di, cofi, di  giorno,*  di  notte] 
de  dia.y  de  poche,  , 

Di,cofi,d’oro»d’argento.]  de 
oro,dcpUu. 

Dj.cofi , diche  fpefa  farà  r** 
tal  cora  ? maniera  di  dire 
per  fapcc-  il  vqlor  d'vnau 
4 co  fa.] 
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cofa.lque  ranco  valdri?  o 
quc  tanto  podrà  valer  la 
tal  cofa? 

di  fopra  , cioè  nella  parto 
d’alto, cofi . Il  tale  c di  fo- 
pra.)Fulano  erta  ariua . 3 
ilio  contrario  è di  focro  » 
che  fi  dice:)abaxo. 
di  qui , cofi  ; di  qtri  non  fi 
può  vedere.  ) défilé  aquì 
no  fc  puede  ver. 
di  fopraatcribuendolo  à co 
fa,c  non  a luogo,  lì  dirà.) 
en  zima.  il  fuo  córrano  c 
d'  fotto.c  fidice'debaxo. 
di  » con  i nomi  Adicttiui  fi* 

• . gnifica  per  coli,  di  pieno 
lo  non  fi  porta  male.) 

E or  fcr  pcqueno,  nolo 
azemal. 

di,  coli,  di  ninna  cofa  man- 
co mi  ricordo>chc  di  quo, 
(la.  ) ninguna  cofa  tengo 
itias  oluidada , quc  ella, 
di  giorno  in  giorno.  ) de  oy 
a manana. 

di  di  in  di , è lo  Hello  che  di 
giorno  in  giorno, 
di  di  in  di,cofi,l’afpcttiamo 
di  di  in  di . ) le  aguarda- 
mos  por  momencos. 
di  li.)  de  ay. 

di  li , come  voglio  pallai  di 
lì.)quieropallar  poray. 
di  .balla  flirpe,  come,  huo- 
mo  di  balla  liirpe.) hom 
bre  de  baxo  fuelo.o  lina- 
gc;  hombre  bumilde.  de 
baxa,  ode  poca  fucrte . 
di,o  giorno.)  dia.g.m. 
di,  o giorno  di  lauoro.  ) dia 
detrabajo. 

dì  feriaro.  ) dia  feriado. 
di,o  giorno  di  fefta.)  dia  de 
fiella. 

diaboIicamcnte.)diabolica, 
o endiabladamcntc. 
diabolico  , da  diauolo,  di 
diauolo.  ) diabolico,  en- 
diiblado. 
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diacinto  fiore.)  Iacinto. 
Diaconato,  vno  de  gli  Or- 
dini fieri  , fra  Suddiaco- 
no, e Sacerdete.  ) Diaco- 
nato. 

Diacono’,  e Dùcano,  co- 
lui, che  hi  l’OrdineJdel 
Diaconato.  ) Diacono. 
diacdo,o  ghiaccio.)  yelo. 
diacciato,  come  verro  diac- 
ciato, cioè  fatto  a guifa  di 
diaccio.  ) vidrio  efear- 
chado. 

diacciato , o aghiacciato.  ) 

- dado. 

dùcciuolo  è quell’acqua.,  > 

- che  rimane  attaccata , e 
congelata  nelle  rupi,  o 
tetri.)  caribano , ccrrion. 

diadema , era  anticamente 
vna  fafciola  di  tela  bian- 
ca ,chc  porcauan  oin  capo 
i Rè,contrafcgno  Regio, 
oggi  fi  piglia  largamele 
per  ogni  corona  Reale.) 
Diadema.  Corona  Reai. 
dùfiwo,trafparente.)diafa* 
no.rranfparcntc. 
diaflammate , cioè  il  panni- 
colo,il  quale  cuoprelc  co 
llolc.)Iastclasdel  caratò 
Dialcttica,fcicnza,che  inic- 
gna  ad  inuedigar  il  vero 
per  via  di  argomécn)Dù- 
lcrica,o  Logica. 
Dialccico,o  Logico.)  Diale- 
ttico Logico. 

Dialogo , fcrittura  in  profa, 
doue  s’introducono  piò 
pcrfonca  difeorrere  per 
via  di  domanda , c di  ri- 
fpofta.)  Dialogo, 
diamante,  gioia  notiflìma.e 
più  dura  di  niun’altra.) 
diamante  g.m. 
diamantino  di  diamante.) 

diamàrino.  de  diamante. 
Diametro, linea,  che  diuide 
il  cerchio  per  mtzzo . ) 
diametro. 
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dianzi,  auucrbiodkempo' 
palfato , evale  poco  là  .) 
endenates.  o poco  à.  dià- 
zierauamo  giouani,c  ora 
fiamo  vecchi.  ) cndcnan- 
rcs  cramos  mof  os,y  aora 
fomos  viejos. 

diario, hidoria,  che  raccon- 
ta le  cofc  giorno  per  gior 
no.)dùrio. 

diarrea,  o dùrria , flufiò  di 
vcntrc.Jcamaras.  g.f.n.p. 
diaria , vedi  Diarrea, 
diafpro , pietra  dura , clic  fi  * 
annoucra  tra  le  gioie  di 
minor  pregio , e trouafe- 
ne  di  diuerfi  colori,  e va- 
ric.)diafpro.  g.m.) 
dùuo1eria,intrigo.)cnrcdo. 
diauolo, nome  vniuerfalcde 
gli  Angeli  cacciati  di  Pa- 
radifo.)diablo.dcmonio. 
diauolo  acciecalo , maniera 
d’imprecvione , che  na* 
fcc  da  odio,ocollcra.)San 
juan  y cicgale. 

Saper  doue’l  diauolo’  tien 
la  coda . |)  faucr  'mas  vn 
punto  quc  cl  diablo. 

Haucr  il  diauolo  nell’am- 
polla, fi  dice  dichi  è faga 
ce, ed  attuto,  e cofi,  il  tale 
ha  il  diauolo  nell 'ampol- 
la. ) fidano  cs  demonio, 
di  balla  mano , cioè  d’vmil 
códizione.  ) de  baxo  fuc- 
Jojolinage. 

dibatterci  pcrcuotere.)he- 
rir.facudìr, 

dibattere , o adirarli . ) eno- 
ìarfeamohinarfe. 
dibattuto,  afilino.)  abarido. 

afligfdo. 

di  botto,dt  colpo,immanti- 
naniCidi  fubito.)  luego. 
dibucciarc.leuar  via  la  buc- 
cia.Jdcfcortc^ar. 
dibucciato . ) defeortofado. 
dicapitai  c,  tagliare  il  capo.) 
dcgoilar.cottar  Ja  caue^av 
dica- 
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dicapicaro . } -fegollado.  fin 
cauc^a. 

Dicembre, nome  di  mete.] 
Dizicmbre. 

diceria , ragionamento  lun- 
go.] atenga. 

diccuolc,co'nucnientc.  ] de- 
cente,conueniente. 
diceirctcc.  ] dicz  y fiere, 
diciotto.  ] dicz  y odio . 
dichiarare,  far  chiaro»  mani- 
feltarc,cfpori:c.  ]dcclarar. 
dichiarato.  J declarado. 
dichiarare, o fcncenziare.jsc- 
tcnciar. 

dichiarazionc.fdccl.iracion, 
di  chiaro  , o di  certo.  ]dc 
cierto. 

dicitore, che  dice.  ] dczidor. 
dicitore,  o parlatore , ciarlo- 
ne. ] hablador. 
dicollare,  vedi  Dicapitare, 
di  colpo.]  de  golpe, 
di  corfo.  J de  corrida, 
di  corto,  in  brcue,frà  poco.] 
dentro  de 'pocos  diasdc 
aquì  a pocos  dias. 
dicorro,  cioè  appallilo  dal  io 
le.  ] pallido . marchilo, 
di  cuore»  come  mangiar  di 
cuore , cioè  con  gran  vo- 
glia. Jde^ana. 
di  cuore,doe  cordialmente.] 
cntranablcmcnte. 
di  cuore, come  raccomandar 
vno  di  cuore , cioè  calda- 
mente . ] encarccidamen- 
ic.  con  muchas  vcras.  con 
mucho  ahinco. 
di douc? J de  donde? 
dieci.  ] dicz. 

dieta,  attinenza  di  cibo  a fin 
di  medicamento . ] die- 
ta. g.f. 

di  dietro . J por  detras , o por 
atràsw, 

di  dietro, come corrcrc,oan 
dar  di  diccro  ad  vnojcor- 
rer,o  andar  tras  vno. 
dietro,  prepofizionc  che  fcr- 
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uc  al  datiuo , cofi,  dietro  a 
tue.  J detras  de  mi. 
dietro  ad  vno . ] detras  do  v- 
110 . Io  Ito  dietro  al  Duo- 
mo.] Yo  biuo  detras»  o 
alas  cfpaidas  de  la  Yglr- 
fia  mayor. 

dietro  alle  fpallc  del  bene , 
viene  l’ombra  del  male/] 
dcfpues  de  las  cfpaidas 
del  bicn , viene  la  fonibra 
del  mal. 

A dietro.  ] Atras. 
difàlcare,  cioè  I cuar  qualche 
cofa  dalia  fonimi  de’cc- 
thdquitar  algo  de  la  cucca» 
di  fatto,  cioè  l'ubito,  imman- 
tinente-. ] de  echo.  luego. 
difendere, guardare,  e falua- 
rc  da  pericoli.]  defender. 
guardar.Dcfìendo,cs. 
difendere, o vietare,  c proi- 
bire . 1 defender . vedar. 
prohibir. 

difender  vno  in  giudicio.] 
defender  a vnoenjuycio. 
difendere  vna  opinione,  idc- 
fender  vna  opinion, 
difender  vno  à fpada,  c cap- 
pi. ] defender  vno  àcapa 
y cfpada. 

difenfore,  che  difende.  ] dc- 
fertfor. 

difefa.  ] defenfa. 
difetto, imperferrione,  man- 
camento. ] defedo,  fatta, 
imperfecion. 

difcttuofamcntc.  ] impcrfc- 
(ftamcntc. 

difettuofo  ,che  hi  difetto.] 
fatto  de  vna  cofa.  . 
difettuofo,  fi  dice,  coliti  che 
ha  qualche  male  ,ò  nc  pa- 
tifee  di  quando  in  quado.] 
citar  tocado  de  alguna 
enfermedad , ò de  algun 
.mal.  ■( 
disàmare,  macchiar  la  fama 
altrui  coumalediccnza.] 
infamar,  afreutar.  deno* 
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ftar . deshonrar.  Denue- 
fto,as- 

diffamato.  ] infamado.  afre- 
tado.  deshonrado.  deno- 
ftado. 

differente^  vario,  dillìmiic.] 
difcrentc.  vario,  dillemc- 
jante 

differentemente.  }difcren- 
temente. 

differenza»  diuerfìcà , varie- 
tà. ,'difcrencia.diuerfìdad. 
variedad. 

Ci  è gran  differenza  da_. 
queit’alrro . ] Va  mucho 
dello  a elfotro.  i. 

di<ferentiato>diftinto.]  dife- 
rcnciado.  diflindto. 
differire,  cioè  prolungar  il  fa 
re  vna  cofa  ad  vn’alrro 
tempo . ] diferir  para  otro 
riempo,  dilatar. 
differita.\fiferido.di!atado. 
difficile  ,_che  non  fi  può  far 
fenza  fatica.  ] dirti  ultofo. 
dificil. 

difficultà.  ]dificuldad. 
difficultofo , difficile . J din- 
culcofo.  dificil. 

PafTo  difficultofo,cioc-  ofeu 
roda  cfferintcfo.  ] fugar 
dificultofo.  .< 

Domandato  vno,  che  colà 
era  al  vecchio  più  difficul 
rofa?  rifpofedar  prefenti.] 
Preguntado  vno,qujeco 
fa  era  ai  vicjo  mas  difìcul 
. tofa}  rcfpondio.bazer  re- 
galos. 

diffidare,  non  hauerfidan- 
za,nó  fi  fidare.  1 dcfcófiar. 
diffidato.  ] defeontìado. 
diffidenza, il d ffiJarfi.jdc- 
feonfian^a. 

ditfinire,  dicidcrc,  termina-  i 
re.]dilinir.dccidir.  declo- 
rar. ! i * 

diffinito-j  difin ido»  dccla- 
. rado.  j'~- 

diffinitiuo,  che  diffimfcc» 
cri- 
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crifoluc .]  difiniriuo. 

La  domanda  deirholtc’  è 
frntcnza  diffinimw,  non 
occorre  appellar  ad  altri 
che  alla  borfa  )La  denu- 
da del  venterò  cs  fenten 
eia  difinitiua  , no  ay  a 
quien  apelar  fino  ala., 
borfa 

diffi  iizione,ccrminc  filolo- 
fico;  & è il  detto*  che  pa- 
lefa  la  qualità*  e l’clfcoza 
d'vnacofa  J duìniciob. 
difiìnitorc  « dignità  in  alcu- 
ni Conuenti*  difinidor. 
diffondere,  fpurgcrc  abbó- 
danrcmciue.  i dcrramar. 
efparztr. 

difforme  , deforme.  ’ldifor- 
me. 

difformità  ’diformidad. 
diffuùnneutc.  largamente, 
copiofamcnte,hbundan- 
te,  ò copi  Diamente , der- 
ramadamente. 
diffulb,  deiramado,  efpar- 
Zido. 

diffufo,o  allargato.1  difijfo. 

cxtcndido.  cnfanchado. 
diffusone.  ' ditulìon.dcira- 
Ttumicnto. 
d ifi  n i re,  vctUD  i (fi  nire. 
dirimto,  vedi  Ditfinico. 
di  ti  ni  ture,  vedi  Di  (finitore, 
difìmzionc,  vedi  Dilfini- 
zione, 

ditìnitiuo,  ♦edi  Diffinitiuo. 
di  fronte.  ] de  frcnte. 
di  fuori , o di  foorc.  ] fuora 
de  coli,  di  fuor  del  Re- 

tno . ì filtra  del  Reyno. 
lori  .lo  Hello  che  fuora.] 
fuera. 

di  fuori  , cioè  foralticro.] 
•cltrangcro. 

Egli  è dì  luora,  cioè  fuora 
ci  cafa.  ìcftà  fuera. 
di  fuori , cioè  della  banda 
citeriore,  ,'por  la  parte 
de  afucrj. 
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digenerare,  o tralignare . ] 
degenerar. 

digerire,  fmaltirc.  1 digerir, 
digcfiibile , atto  a digerirli, 
tadigcftirfi.  Jdigcitible. 
digclt  ione,  il  digcitire.  ] di- 
- gcltion. 

digelhre , vedi  Digerire. 
digcfto,fmalrito.jdigcri«lo. 
d igeiti  fon  chiamare  le  rà- 
dette di  Giultimano.]  dige- 
ftos. 

di  giù , cioè  da  hallo , o di 
fiuto.  ] dcabaxo. 
digiunare  ,màgiar  vna  vol- 
ta il  giorno , afiencndofi 
da  alcuni  cibi,  fecondo  il 
precetto  di  Santa  Chic- 
fa.]  adunar. 

digiunar  in  pane  ed  in  ac- 
qua. ’aynar  a pan,y  agua. 
Vn  Cittadino  fi  maritò  co 
vna  fanciulla  poucra, e 
domandando  vno  ad  vn 
fratello  dello  fpofo,  quel 
lo,  che  gl’haueua  dato  di 
dote , rifpofe,  che  digiu- 
nino in  pane,cd  acqua.] 
CafolTc  vn  Hidalgo  có 
vna  doccila  pobrc,y  prc- 
guntando  vno  a vn  her- 
mano  del  defponfado , 
que  le  auian  dado  cn  ca- 
iamiento,rcfpondio,que 
ayunen  pan,y  agua. 
digiunare,  taluolta  lignifica 
non  mangiar  niente.]  no 
corner  nada.  ayunar. 
digiunatorc,  che  digiuna.] 
ayuntador. 

digiuno,  il  digiunare. ]ayu- 
no. 

digiuno , come  ellcr  digiu- 
no,cioè  non  hauer  man- 
giato niente . ] citar  cn_, 
ayunas.o  no  le  luucr  de- 
fayuiudo. 

digiuno,  o quattro  tempo- 
ra. ] quatro  temporas. 
digiuno, cioè  huotno  digiu- 
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no.  ] ayuno. 

Adigiuno,cioc  auantid’ha 
uer  mangiato.  ] cnayu- 
nas . 

digniffimo.  ]dignilfimo. 

dignità,  o degniti.  J digni- 
dad. 

digradare , priuar  della  di- 
gnità,e del  grado,c  dicc- 
li  folamcnte  de’  Sacer- 
doti , quando  per  alcun 
Ior  misfatto  fon  pubica- 
mente prillati  de’  pnui- 
legi  chcricali.  ] degradai 
a vno. 

digradato  cofi.]degradado. 

di  grado, cioè  bcnuolcncie- 
ri.  ] de  grado  . de  buona 
gana. 

di  grandilfima  lunga.]  mu- 
cbiifimo  mas. 

di  gran  iunga.[mucho  mas. 

Il  Signor  Muzio  E ffrem  è 
di  gran  lunga  più  pratico 
nella  mufica  di  moiri  al- 
tri, che  fe  Pallacciano.) 
E1  Senor  Muzio  Efrcm 
csmucho  mas  cntcndido 
encofas de  mufica,  que 
otros  inuchosquc  prefu- 
men  dello. 

di  gran  vantaggio, cioè  fen- 
za  comparazione . ) fin 
comparacion. 

di  grazia , maniera  di  pre- 
gare cortcfc  cd  hutnilc. 
por  vida  fuya , vucftra,) 
odeV.M.  fecondo  la_» 
perfona,  con  chi  parla. 

digrclfionc , cioè  tralafcia- 
mcnto  del  filo  principale 
della  narrinone , pcrin- 
traporui  altra  cofa.  ) di- 
grclfion. 

digrignarci  proprio  dc’ca- 
ni,  quando  nel  ringhiare 
raggriccian  le  labbra , 
e moltrano  i denti.  ) ro- 
ga fu  r. 

digrollare , allottigliarc-. , v 
diroz- 
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dirozzare.  ) desbaftar. 
digrollato.Jdcsbaftado. 
digrumare, o ruminarc.)ru- 
iniar. 

diacciare,  sfibbiare,  feiorre 
- i lacci.  ) dcfenlagar.  defa- 
tar. 

dilacerato.)  defenlagado. 
di  li,cioc  perdi  là.)por  alla, 
di  là  » come  il  tale  è andato 
di  là.)  fulano  a ydojallà. 
dilaccrare,sbranare.)dcfpe- 
dagar. 

dilacerato . ) defpedagado. 
dilatare,  ampliare , allarga- 
re. ) enfanchar.  oftcnacr. 
alargar,  engrandcccr. 
dilatato.)  aifanchado.  cltc- 
dido.  alargado.  engran- 
• . decido. 

dilatare,  o differire  vna  cofa 
. per  vn’altra  volta , jo  per 
altro  tempo.)  diferir.  Di- 
fiero»  es. 

dilarato  cofi.)dilatado,difc- 
rido  para  otro  riempo , o 
paraorra  vez. 
dilatarli,  o Renderli  vnli- 
quorc.comc  fa  l’olio,quà 
do  cade  fopra  vn  panno , 
o limile.  )cuudir. 
dilazione.)dilacion. 
dilatarli  nel  dire . ) dilararfe 
oalargarfccn  dczir. 
dilazione,  indugio,  tardan- 
za )cardanga. 

dileggiare,  beffare,  fchemi- 
re.  ) molar,  burlar,  efear- 
ncccr.hazcr  burla,  mofà, 
o efeamio  de  vno. 
dileggiato,  burlato.  ) burla- 
do  motàdo.  efcarnccido. 
di  leggiere , ageuol  mente.  ) 
de  ligero.facilmcnrc.lue- 
go.  Creder  di  leggiere . ) 
crcer  de  ligero. 
dileguarli, allontanarli.)  ale- 
xarfe. 

dilcic  ibile , atto  a dilettare, 
ebe  apporta  diletto.  ) de- 
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leytable.agradable. 
dilettare,  apportar  diletto.) 
dclcyur^gradar,  eontc- 
tar.dar  gulto , o cótento. 
dilettarli  ;d’vna  cofa . ) gu- 
Itar  de  vna  cofa. 

Hanno  il  torto  coloniche 
non  fi  dilcttano[della  ma 
«riera  di  cantare  del  Si- 
gnor Muzio  Effrcm.JNo 
ticnen  ragon  los  que  no 
guftun  de  la  manera  de 
cantar  del  Senor  Muzio 
Efrcm. 

dilettazione.  ) jdcleyte.  gu- 
fto . 

dilcttcuolc.cbc  dilctta.)dc- 
letta.  )dcleytofo,guftofo. 
agradablc. 

dilcttcuole,  o piaceuole,) 
apazible. 

diletto,  piacete,  gulto.)  de. 
leyte, gulto, 

diletto,  o parlatori  po , trat- 
tenimento. ) cnrrcteni- 
miciuo.palTatiempe. 
diletti,  nel  numero  del  più, 
fempre  lì  foglimi  pigliar 
re  in  mala  parte.  ) dcley- 
tes. 

diletto,  cioè  amato , termi- 
ne della  facra  Scrittura.) 
ditelo,  querido. 

A bel  diletto,  cioè  in  pro- 
ua. ) adrcnde . adrede- 
mcnte. 

Prendere  dilcrto,o  burla.) 
tornar  a burla, 
dilezione,  amore,  beneuo- 
lenza.  ) dileccion.  amor, 
di  (ì.)deay. 

di  li, come  paflar  di  li.)  paf- 
far  por  ay. 

diliberare.)  dclibcrar.de- 
tcrminar.refolucr. 
diliberazionc.  ) delibcra- 
cion.  rcfolucicn.  deter- 
minacion. 

diliberntamente.)  dctcrmi- 
nada*  o rcfucltameiitc. 
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deliberato.)  delibcrado.  re- 
fuelto . determinado. 
dilicatatncnte . ) delicada- 
mente. 

dilicatczza.)dclicadeza.  re- 
gaio. 

dilicaalfimo.  ),delieadiflt- 
mo.regaladl(Iimo. 
dilicaco , foauc.  ) delicado, 
fuauc.regalado. 
dilicato, pulito, netto.  ) lira- 
pio. 

dilicatojcioè  di  gentil  com- 
plcflionc.)  dilicado. 
diligente,  che  opera  le  cofc 
con  diligcnza.)diligcnre. 
cuydadofo. 

diligentemente,  diligente- 
mente,  conmuchocay- 

dado. 

diligcntilTìmamcnte . ) dili. 
gcntilTnnanientc.có  gra- 
ti iffimo  cuydado. 
diligcntiflimo,)  diiigentif- 

UIllO. 

diligcnza,cura.)  diligencia, 
cuydado. 

Far  diligenza.  )hazer  dili- 
gcncia.procurar. 
dilombato , |chc  hà  i lombi 
oflfcfi.c  sforzati.)  derren_ 
gad°.  , ' . 

di  lontano, da  patte  Iótatuu) 
defde  lcxos. 

dilungarli,  allótanarfi.)  ale. 
xarfc . 

dilungaie,ditferirc.)dilarar- 

alargar. 

di  lungi,  e di  lunge , cioè  da 
lontano.  ) defde  lexos. 
dilungo , come  a dilungo  , • 
cioccojitinuamentc.)có- 
tinuamenrc , o de  conti- 
nuo. 

di  lungo , come  andar  a di- 
lungo» cioè  fenza  fer- 
marli. ) lin  parar, 
diluuiarc,  pioucrc  ftrabboc 
cheuolcmenrc.  ) iloucr  a 
cantaros. 


dilli- 
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diluniare  per  metafora»  fi- 
gmfìcu  magiare  ftraboc- 
cncuolmcmc , c difordi- 
tutamcntc. tragar. 
diluuutorc  » o mangiatore 
coli,  tragador.tragon. 
diluuio,  trabocco  fmifurato 

* di  pioggia,  diluuio.  ' 
dimagrare  , di  grall'o  d»oe- 

ucmr magro  ' enfiaque* 
i ccr.  ponerfe  fiaco. 
dimagrato.  ] cnflaquecido, 

* o que  fc  hà  puefto  tìaco . 
di  mala  voglia.  ] de  inaila 

gana. 

di  inala  vog!ia,comeftar  di 
mala  voglia , cioè  malin- 
conico.] eftarmftc.  mu- 
ftio.  malancolico. 
dimanda»  o domanda  per 

* hauere,  o perche  gli  (la 
dato.  ] demanda. 

dimanda,  o interrogazio- 
ne.] presunta, 
dimanda,  o petizione , ter- 
mine forcrifc.  j pccicion. 
j demanda. 

dimidarc.vedi  Domàdare. 
dimane,  o domane,  il  gior- 
no vegnente . „ in  anaua. 
di  maniera  che.  ■ de  mane- 
ra,o de  fucrte  que. 
di  mano  in  mano,  j poco  a 
poco. 

di  mono  in  mano  » cioè  an- 
date di  quella  in  quell’- 
altea mano.]  de  mano  cn 
mano. 

di  mano  in  mano,  cioè  fuc- 
ccflìuamcntc,c  vno  dop- 
po  l’altro.]  vno  tras  otro. 
dimenamento,  il  dimena- 
re.] mcneo. 

dimenare , muoucr  in  qua , 
colà.]  mcncar. 
dimenarli.  Jmcnearfc . 
dimenio, o dimenamento.] 
Tj  mcneo.  ^ • 
dimeno, coiuenó  li  può  far 
dimenoOKo  fc  poede  c- 


> fcufar.o  hazer  de  raenos. 
dimenticanza,  lofeordarfi, 
ed  vfcirgli  di  mente  vua 
cofai'oluido.g.m. 
dimenticarli,  perder  lai 
*■  moria  delle  cofe.  ] < 

1 darle. 

Mi  li  fono  feordate  molte 
cofe.  femehioluidado 
ir.uchas  colar , o me  he 
oiuidado  inuchascofas  « 


dimeftichezza, familiarità.} 
llanef  a . hmuliaridad. 
dimcftico , o familiare]  fa- 
a nnliar.  grande  amigo  do 
vno. 

dimcz/ arc,<ÌMÌderei  e p*t- 
ffcrir  pel  mezzo.  j parar  por 
cl  medio. 

dimezzato.  ] demediado.  . 
diminuire,  feemare.  ] def- 
racnguar.diminuyr. 


Stando  degnando  vn’huo  diminuito.  ! defraenguado. 


moi  fi;dimcnncodidar 
da  mangiare  ad  vn  bom- 
bino, che  era  quiui  a ta- 
uola:  dille  a fuo  Padre , 
dammi  del  fale.  gli  do- 
mandò , perche  lo  vuoi 
tu  irifpolc , per  la  carne, 
i che  mi  haucre  adire. 

Eftando condendo  vnhó- 
■bre,  oiuidolfedcdardc 
cornerà  vn  nino,  quee- 
r ftaua  alli  ala  menti:  duco 
- àfu  Padre, dame  fal.pre- 
* guntole  pauque  la  quic- 
res?  rcfpódithpara  la  car- 
ne que  me aucis  de  dar. 
dimcntichcuolc , dimenti- 
co,clic  non  tiene  memo  - 
ria. ‘oluidadi^o,  que  nò 
tiene  memoria 


dimentico,  vedi  Dimeati. 


chcuolc. 

dimetto, rralafciato.  WòJ# 
do.  defuiado , que  ya  no 
fc  vfa. 

dimciticamente,  familiar- 
mente. j ^miliarmente, 
nanamente. 

dimeft  iearc.tor  via  la  falua- 
tichczza.  ] amanfar.  do- 
i.tfaànclticar. 


diminuydo, 
diminuire,  o rappiccinire.} 

U achicar.  . rV 

diminuito. 1 adneado. 
diminuzione.  ] duninuy- 
-,  cion.  menofeauo.  fud. 
djrainuuuo,apprc{l'o  àGra- 
m.itici,come  nome  ditnt 
nutiuo,cofidiuomr,  huo 
mie  ciucio , donna , don- 
nicciola. ) d inumici  uo. 
diminuirli  il  dolore . ) alt- 
ui  arie, o meguar  cl  dqlor 
dunmuico  coli,  j aliuiado . 

3 meuguado. 
diminuire  nel  fuouo,  cioè 
contrappiiteggiarc.j  glo- 
*.  ùr.  difc.mur. 
dimilforia,  cioè  lettera,  che 
»{  dà  vn  Prelato, nella  qua- 
le ordina , e acconfcnte, 
che  vn  fuo  vartaJJo,edcl- 
> lafua  giunfdituonc  » fi 
porta  ordinare  dà  vn’al- 
..  ero  Prelato  fuori  della- 
fua  Diocelì . j Dunirto- 
rias.  Rcucrcndas. 
dimora,  indugio,  urdóza.] 
tardanza . 

dimora,  cioè  Aanzadouc  fi 
abita,  i putida,  maiuda. 


diniclticjrfi , cioè*  perder  la^i  mora  da.  g.f. 
paura, che  vno hahrtuin  dimorare,  dar  fermamente 


non  procedere , e trattar 
con  gli  altri. .}  perder  el 
uncdc.  hazerfe  trauble. 
dimelheato.]  anuolàdp. 


in  vn  luogo.  ] citar  de  a£ 
, Cento  co  vnluear. 
dimorare, per  sepheemente 
(lare.  ! biuir.  potar. 

4ouc  dimorate?  j adonde 
potus. 


tv 
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j pofais>o  adonde  bims? 
dimortrnre.manifertate/ar 
:palcfc,d  ich  tarare.  )enfc- 
nar  .dedarar.  demoftrar. 
Dcmuoftro,  as.  > 
diraoftratiuamcme  t ) dc- 
. tnooftr almamente . con 
dcmonltcacion.  «a.  '» 
diraoftratiuoOdenjonftra- 
->  ì tmo.  «-•> 

dimoftrazionc.il  dimofoa- 
te.)  dcinonftracion. 
dimoftrzzionc,  tcrminolo- 
che  Tigni fica , atgo- 
mento  nccclfarìo>o  mol- 
to effincb.  ) dcmonftta- 

• cton. 

dimoila*  ione  * o apparen- 
za* finzione.  ) acluqac. 

• aparcncia. 

qUmolh-azionc  inarctnati- 
i <ta.  ) demonttranon  ma- 
dttuftadca.  -'-•fc 

din  arvzi»prcpofi  z ione  ,c  va* 
le  dalla  pane  anteriore  « 
coittrano  a doppo,e  die- 
tro. ) dclanteto.  delance 
de  vrxv>  • • 

dinanzi,  cioè  dalla  parte an 
tenore  ) por  la  parte  dc- 
lanrè#à,o  por  «ielanre. 
dinanzi,  come  it-eiomodi* 
na  nztrfioeprollìmopaf- 
fato.)d  «ha  ante*, 
di  n a-fato,  Tenzti  tufo.  }*dcf- 
nWighdO. 

drnttfcòfo,poftoauuctbial- 
ttifentc . ) •fecmalnerifce . 
efcondidamencc.  ahur- 
to  de  erto.  ' 
di  rincontro,  prepofìeidne, 
e valerinconrro.e  dirim- 
petto . ) en  freme  de  vna 
cofa,  oftòfitert»  de  vna“ 
cpfa. 

dintrnare»  fneruarc,  leuar  i 
ncrui.elefotzeOqtmar 
*■  fmiiertnos.yTuercas, 

4i  netto  •>  pofto  •auucrbial- 
**  lucore  »d»<olpo  * o ift  *h 
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•colpo»  come  tagliar  idi 
necco.)oonacalccrccoK> 
coi  tur  luogo  de  vn  -golpe 
d’in  fui»  come  d’iniùl  tet- 
to. .)  dcfdecl  texado. 
dWuoincMn  giro, e da  ogni 
pane .)  al  rededor , pai 
i derredor.  •; . • 

dinunziare,  protcfhre,  ao 
tiiicatc.)d  enunciai. 
dmuziaztonc.)denùciafcion 
di  nuouo,  da  capo , vn’altra 
volta.. otri  vcz,dc  nucuo 
di  nuouo.comc  quando  di- 
ci amo, che  et  è di  nuouo? 
tqucay  de  nuouo? 
di  tiuouorfotne  (atù  di  QUO 
uo  » cioè  finger  che  ,vno 
non  sa  quello  , che  gli  è 
detto,  o egli  vuol  fapcr 
da  altri.  .hazerfe  de  a ue- 
uas  » o hazer  que  vnemo 
faucalguna  cofa.  , 
Dio  Tornino  bene  » c prima 
cagione  dei  tutto.  Dios. 
Dio  me  ne  guardi  .J.  Dios 
me  libre. 

Dio  ve  lonmeritiaaodo  di 
ringraziare  » vfiuo  batik- 
mente.  Dios Oslo  paguc 
Dio  volerti  che . j oxalà  > o 
pluguicra  a Diosquc. 
Dioccfano  .della  dioedù] 
diocefano. 

fteecrtjuogo,  fopta’l  qtm- 
t led  Vcicoucso  altro  Prc 
laro  ha  fpiutual.giurtdi- 
’ j sione.  J Oiocciis.  £. 

Dio  volcrtc,  e Di  ’!  voloflr, 
auucrbicsche  denota  dc- 
fidcrio;]  oxala.opluguic 
ra  a Dios. 

Dib  il  voglia ,[  o piaccia  * 
Dio . .plegue  à Dios. 
dipiinÉie,  o aggomitolate.) 
dcuanar. 

dipartenza*  il  pararej  par 
rida,  defpcdida. 
dip.ncnza.o  connato,  cioè 
Utenza , che  & pigluda 
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vno  neU’andarfene.  ]dt« 
fpedida.  t . . 
dipartita,  partita.  ] putida, 
dcfpcdtda. 

di  palio, cioè  lenza  fermar- 
li ]dccorrida,o  de  palio, 
dipersè,  odapevsè,  cioè 
fcparatameuce.  J de  por- 
- Rapane. 

dipcfrscioé  portato  a peto, 
c fenza  toccar  terra.  ] en 
pcfo. 

di  piatto  , porto  auuerbial- 
mc  t c come  dar  di  putto, 
vale  citar  il  colpo-col  pia 
no  tkU’annc  có  intento 
- di  non  ferire.  J de  plano, 
dipiatto,  o di  nafeouo.  J al 
folapo  .fccrctamenre. 
diptglio , porto  auucibùi- 
mcncc,  c Tempre  s’accó- 
pjgiu  col  verbo  dare , 
«osi:  dar  dipiglio,  cioè 
pigliare  con  violenza , e 
• pr ertezza.  ;arrcbatar.>- 
garrac  a panar, 
dipigncrc.rapprcfcntar  per 
-'Via  di  colori  la  forutsdc 
figura  d’vna  colà,  .pintar 
dipinto.  < piatado. 

cafecfco.]  pinot 


chptgncrc 

alterni 


aitcmple. 
dipigqcrc  a dio . ] pintne  al 

olio. 

dipinto,  cioè  fparfo  di  vari 
colori.  ] mati^ado.  » 
dipinto  diciamo  di  coÌa_, , 
che  non  porta  ftar  piu  ac 
conciatamente , neme- 
. gl  io  : onde  l'operare  in 
• tal  guifa  fi  dice  dipigne- 
rc^ofi;qucllo  vcftito  mi 
ftà  dipinto.  J clic  veftido 
me  viene  pincido. 
dipintore , colui , che  dipi* 
gne.  ! pintor.  Vn  mal  di- 
v pintore  .chcnó  vcndcua 
mai  opeca , ch'egli  laccf- 
fc.  Te  n’mdò in  vn  altro 

cfifccc medico. 


pit^c. 


* 


2 


Paf. 


urn 

Pafindo  di  qukti  vnacbe 
k>  conofecua,gl  i dorain- 
dùiPcrc  he  caufa  andana 
in  acmo  di  medico, sden- 
do dipintore?  rìfpoi'e  aio 
- hò  votato  piglibrvn’artc, 
chela  terra  ncuopcmnà 
'-QimcricbciofìvVnmal 

• pintot>qucmuicu  vcndia 
. obra  que  bari»  « facile  a 

otro  lugar , y hi  zofe  me- 
. dico.Pallàdn  pur  .ili  . vno. 

que  le  conoda*  le  pregù- 
. tòque  èia  la  cauia  que 
» andana  ai  habiro  de  eoe 
3 dico  pucs  era  pintori  rc- 
fpondiOiiquiCe  tornar  ofi- 
cio,  que  las  faltasquc  hi# 
zicre,  cobi  je  la  ticraa»' 
dipintura.1  pintura, 
di  più  di  quclto»auuerbial<* 
mente.  J de  ma»  o aliai* 
de  della  1 

di  poco  » porto  a nuab tal- 
mente, che  nota  tempo  »> 
e vale, poco  tempo  auan  ■ 
ri.]  poco  antcs,  o no  aia» 
- muchoque. 
dipoi,  doppo , pofria.1  de- 
fpues.  V..  ; V 
dipoi , nella  numcrariom^ 
delle  cofc,colì, prima  vé- 
ne in  rauola  quella  colà» 
dipoi  quell 'altra.  J luogo, 
dipopolare, votar  di  popolo 
le  Città,  elcProuincie  , 
(popolare.]  dcfpobl*  ; 
-rJDefpucblo^t 
diporto, Col  lazzo, fpalTo,  te  - 
^ creazione.  J.  recrea  don. 
Andar  a diporto.!  yr  à bòi 
garTe.à  recrcarfc. 
d/portOjO  vettura  d’vnaeo- 
fa.  de  porte,  coli:  hò  pa- 
lato tanto  di  porto pet 
quelle  lettere.  ] he  paca- 
rlo tanto  de  porte  doftas 

* carni.  -jfSj 

Riportare , pare  nelle  ma- 
ni, ed  ài  poter  del  terzo 
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• varco  Imperché  la  faftli , 
e lacullodtfca.]dcpofitar 

dipolirancscolui,  al  quale  fi 
diporta. j depoliutio.  : b 
dipofiro.ia  cab.  dipofitao.] 
depolito.  ■'( 

dipoluarto,  colui  che  tiene 
cura,  ed  in  fuopocései 
danari  d’vn  Principe.  > 
telo  reto, 

di  prefenrcrfioc  adelia]  de 

prcfcnrc.aora.  f.« 

dipreffu.  virino,  approdò.} 

, cecca  de  vnacoCi. 
dàpteflò , cioè  da  luogo  vi.. 

ano.  Jdefde  cerca, 
d»  prima- ]dc  antcs.priincro 
diputarcK'  depurate,  desi- 
nare,ck-ggcre.  Idiputar. 
djpurata.dipaiadot 
di  quanto,  e osi*  vii  Ivi  detto 
di  qu.ito  vnloreciteate.  ] 

, oshcdtcho  dequangró,! 
de  vaJ  or,o  de  qUanrovu- 
lorcs  fulano. 

di  qui*  o ialino  - 11  cale  non 
può  atrio»  re  Ce  nò  di  qui 
à domane,  jfitlano  nopuc 
de  Uegar  hafta  manana . 
di  qui,  cioè  per  queftoluo- 
gesnon  e pai  tuo  di  qiàV] 

• no  ba  palla  do  por  aqui. 
di  qui  ad  va  poca]  de  aqui 

• votato. 

di  qui  nafcc.  ] eh  «y  * ode 
fi  aqui  procedei nàc e.  ttf» 
di  qui,  rioc  diqarilopac- 
c le.]  de  aqui.  ? ? 

di  qui»colì,di  qui  nonfi  vc- 
! de  la  mia  adk.]  defde 
aqui  no  le  ve  mi  cafa . 
di  qui  a pochi  giorni.]  de 

dirada  rc^ioè  vorvia  lafpef 
fczza , come  li  fk  deJftrr- 
be.]  eQadócar.hazcr  ra- 
nda ■.  -,  unr  ijfr 

diradata]  cutrefacada  c- 
ebo  cala  - 

diradicare»  jbwbare>caiur 
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di  terra  le  piante  có  !e  uu 
dici.]  dcfarraygar.arran- 
cat»  . i • 

diradicarajdefiirtaygado, 
airancada^an'.b** 
dirado , cioè  poche  volt**/ 
eoo  molto  interualiol  ] 
i . poca»  vezea.  de  rardc.ru 

dirc,marti;lftareil  tuo  cqh- 
cccco  conte  parole. } da 
zir.  Dtgaze*. 
dire  .conici  fare,  conferma- 
li te.JconklTar.dczir.  eri».  - 

- firmar.  Gonficllb.  -%>  * 
ditc,o  nàtirc, ridire. jdcztr.  * 
dire, taluoltaii  piglia  per  ti- 

,-fpondetc.]  dcztr.refpon- 
.dee.  .n:  i-r'Ji 
ditr.ljgufic.t  taluolta  qtttfi 

- coma  dare,  coli  > chi.  oda- 
lo c-digli  che.  ] Unirolè  y 

~ dileque.  il X . ;.i  V 

dite,  taluolta  per  far  ìnreh- 
dcrc, notificare.]  Inzer 
l fàuci-  va»  colza  vno. 

Voler  dire,  ragionandoli 
d'effetti  lignifica  proceé 
dere , e dcriuarv , coli , 
non  sèi  che  fi  vogii&dircy 
-cioè non  sodi  <iouc  pro- 
ceda. 'no  Te  de  dò  proce- 
da, o que  c$  la  caufa.  ; 
Voler  dire,  taluolta  denob 
cafigoificazionctcofì;  nó 
• voile  dir  quello, cioè  non 
volle  inferire,  e lignificar 
«aperta]  noquilò  lìgnifi- 
or.dczir,  o infierir  ella 
addire  ? (nodo  di  rnaraai- 
glia.  ]~cs  polfiblcntgjfr  . 
addirli  con  vno  ,ckxì  con- 
> «lenire  > & eder  d'accor- 
do con  lui  nella  coddi- 
zibnoed  Immote.  ] ano» 
nirferonvna  r 
dire  adlio , cioè  beenziarfi, 
quando  vno  fi  parte.]de- 
a fpc  dirle  de  vno. 

Senza  dùci  à Dia}  fin  dc- 
L 1 zir 
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zirnos  nacfa.  fin  dcfpc- 
dirfc.  .-  i 

dir  bene  > o dir  male  d*vna 
. cofa.!  dczir  bierr,o  dczir 
mal  de  algo. 

dir  villaniead  vno.  ] deno* 
f ftar  con  palabras,o  aften 
: .«ai!  con  malaspalabras,o 
dczir  malas  pulabras  . 
Dcnucftcbas.' 

dirfi  con  vnq,  cioè  accor- 
dar fi,  e ftar  in  pace  con 
lui.  ] allenirle. 

Di  rado  Cuocerà, e nuora  fi 
dicono,  jpocas  vezes  fae- 
gra y nuòra  fe  ani enea,  o 
andanaucmdas. 
dirla  corona,roffizio,rAne 
Maria,  il  Credo.  ] re9ar. 
xc^ar  cl  rofario.  rc^ar  las 
horas,rc$ar  vn  Pater  no- 
vfter,  vn  Aue  Maria. 

Il  modo  di  dire  l'officio»  o 
. la  corona,  cioè  l’ordine» 
die  fi  deue  tenere,  e of- 
feruarcin  dirlo , fi  dice.] 
iìrezo.g.m.  , ■ v.ip'V 
dir  vna  cofa  fui  vifoad  VUo] 

. dczir  vna  còti  en  la  cara 
dirla  fua.cioè  la  fua  opinio- 
ne^ qucllojchc  ne  lente, 
ma  fi  dire  per  ifchera».] 
poncr  fuctlchaiada.  . 
dicano  quel  che  lor  pare, 
che  io  voglio  far  a mio 
. modo.]dtgan  loquedi- 
jtercn;  o por  masqùedì- 
. ga  n,  quicro  hazer  lamie 
es  mi  gufto,  o quicro  ha- 
zer mi  gufto.  tì  i ifthi. 
dir  vna  cofa  a lettere  di  fca- 
tola,  cioè  chiaramente.  J 
dczir alguna  cofa  data  y 
- abiertamcnte.  . 4» 
dico,  in  quello  fenfo  : fe  tu 
mi  fai  quello  piacere,  ri 
t, voglio  dare  vn  quattri- 
noie  l’altro  tifpóde , dico 
vn  picciolo  to^cioèmaxa 
figliandoti , che  gli  vo- 
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glia  dar  si  poco.]  no , or  fi 
nò  vna  bianca  : e fi  noci 
per  altripropofiri. 
diedi , che  mi  dia  dd  tufo 
nd  culo , maniera  di  dt 
fprczzarc  ballamence.  ] 
i dezilde  que  me  befe  cn 
■ clrauo.  ‘ 
dir  ad  vno  quel  che  gli  vicn 
_ in  bocca. . dczir  a vnoto- 
dolo  que  fede  viene  a la 
boca. 

dir  de  gli  fpropoliti.  ] dczir 
difparatcs,o  neccdades . 
dirfi  in  Chiefarfenninc>che 
fi  vfa  nel  publicar  tra*Car 
colici  il  uucntnonto,cipè 
'publicarlo^c  farlo  ùpcte] 
amoneftar. 

Il  tal  dirii  in  Ciucia,  cioè, 
la  tal  publicazione.’amo 
! ncllacion. 

dire  che  vno  tara,  c dirà, 
coli.  Mi  hi  detto,  che>fà- 
ri,  cdirà.J  Mchadicbo 
que  harà,  y acoiucccrà. 
dir  di  fare,e  di  dirc,o  difar 
. altro.  TiJai.dettodi.vc- 
. nire  ì } re  ha  dtcho  que 
- vendra?  4 
Mi  dille  che  farcbbc.edi- 
xebbe.  J Me  dixo  que  ba- 
.xia  vacontcccna. 
dire  di  belle  cofeldezir  lin- 
dascofas.  . 

dico  ben  anch’io , mododi 
due,  chcaftcrma.il  detto 
d’vno.}  yò  cambiai  digo 
erto.  (devilo. 

dix  raaIed*vno.]  dczir  mal 
dire  galanterie,  c grazie.] 
a^dezirgracias.  . ... 
dir  l'animo  fuo  ad  vno.jde- 
\ ifcubrir  fu  poche  a vno** 

. dczir  loque  vno  fiente,o 
denrfu  pareccc.  [M 
dir  vna  cola  ad  vno  nel  ino 
moftaccio  , cioè  in  fua 
prcfeuz.ujdezir  vna  cofa 
a vno  cn  ihsbarbas.  u 
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dirfi  vna  cofa  rònVn’àltfa» 
• cioè  diede  proporciona- 
ra,colì:  le  càl^p  già  Ila  no 
fi  dicono  :coirvn  vellico 
( nero,  iias  niedias  a mari- 
llas  no  dizen  con  vcilido 
■ negro.  . . • - . . 

diradi  vnocorae (li  il  fatto, 
. . o camola  cofa  patii,  .dc- 
zir a vno  lo  que  ay  cn 
elio.  ■ .ZSfwF 
dirii  Vero.] dezirla  verdad. 
dirla  bugia.  ] mentir,  o no 
; dczir  vcrdad.Micnto,cs. 
dirgli  bene  » ò male  ad  vno 
nel  giuoco.]dczirlc,03io 
dczirle  a vno  cn  cl  juego 
dirmele  dì  quei  , clic  fon 
morti.  ) dcfcntcxrax  los 
muertos.  Detenne  ira. 
dir  vna  cola  a vno  pcL.vril 
fuo,o  per  il  fuo  bene»  co- 
iaio lo  dico  per  vtii  tuo.] 
- Jodigo  a cu  proucebo. 
dire  vna  colà  apropofico.] 
•dczir  vira  cofa  a ^polito 
dirfi  de’  motti , cioè  co  feda 
buffer  da  ndcrc.’cchax- 
-fe  pullas. 

dir  Mclfa,  Vcfpro,  o Com- 
pieta. ] dczir  Milla  , Vi- 
ipevasKJ  Coinplctas. 
di*  Meda  pia  na,cioc  nó  can 
ndo.]dezir  milfa  re^ada 
dir  vna  cofa  all’orecchio,  i 
dczir  algo  al  oydo. 
dire  de'  farfallonuo  dc’ccr- 
pelloni. , dczir  caca  firo- 
n es.  5wV‘  (zìi;  de  burlas. 
dircdabcffcjO  da  buria.]de 
dire, cioè  vn  detto.  1 dicho. 
diredare,  pnuai  dcll'Kcrc- 
diti.  ] desheredar. 
diredato,  l desheredado . 
dilatano,  e deretano  . dalla 
patte  di  dietro,]  trafitto, 
u cofa  traficra. 
di  attui  o,  che  indirizza.]  Ji- 
xc^iuo,  o que  gaia  yen* 
camma.  . 

direi». 
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diretto  > volto  per  linea  ret- 
ta.] derecho. 

direttatnéte.^derechaméte. 
di  rimbalzo, cioè  fuor  di  tc- 
po , e senza  penfàre.]  fin 
penfar. 

dìrimpettOjrincontro.  ] en- 
fiente de  vna  cofa,o  fió- 
tcro  de  vna  cofa.  ( to. 
dirincontro,  vedi  Dirirapct 
diripara,prccipizio , burro- 
ne. ] defpcnadero.pcna- 
fco.g.m. 

dirittamente , per  linea  ret- 
ta.'de  ree  barn  ente, 
dirittamente,  o giuftatpen- 
te.]  juftaraente. 
diritriflimamente.}]  dere- 
chiflimaraente. 
dirittilTimo.]  derechiflimo 
diritto , e dritto,  per  linea 
retta , che  non  piega  da 
niuna  banda.  Idcrecho  • 
Andat  diritto.]  Andar  de- 
recho. (en  piè. 

diritto,  cioè  non  a federe.  ] 
diritto, vero,  legitimo.  J lc- 
gitimo.verdadero. 
diritto  , deliro  , cioè  non 
mancino.  ]derccho.U  fuo 
contrario  è zurdo. 
diritto  d’vn  panno,  pitturai 
o fimilcicioè  la  pane  che 
fi  hà  da  guardate  fecon- 
do la  fua  dirittura.  ] haz. 
il  fuo  contrario  è cnuez. 
diritto,cioc  il  giudo , iljra- 
gioneuole.)  derecho. 
diritto , cioè  rafia , tributo, 
che  fi  paga  al  publico.] 
derecho. 

diritto , o tributo.  1 pccho, 
tributo. alcauala. 
diritto,  ragione,  «milizia.  ] 
derecho.  jufticia. 
diritto.cioè  dirittamente,  ] 
derecho. 

dirittura, bontà,  il  gufilo , c 
l’honcfio.]  rc&itud.equi 
dad.derocbo.jufticia. 
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dirizzare,ridurre,  a far  tor- 
nar diritto  il  torto,o'l  pie 
gato  ] code  rejar. 
dirizzato.  ] cndere^  ado. 
dirizzare,  è volgere  verfo 
qualche  luogo . ] echar 
hazia  vn  lugar. 
dirizzato  io, è vno  finimen- 
to fottUe  di  lunghezza,e 
di  grofièzza  quanto  va 
fufo,ma  acuto,  del  quale 
le  donne  li  fcrunno  per 
partire , e feparare  i ca- 
pelli del  capo  tu  due  par 
vgualucominciàdofi  dal 
mezzo  delia  fionce,ean- 
dàdolìno  al  cucuzzolo.  ] 
partidor  de  los  caucllos. 
dirizzatura, è quel  rigo,chc 
fa  quel  feparamento  nel 
capo  tra*  capelli  col  di- 
rizzatolo. ] panidura  de 
los  cauellos. 

diro,einpio,crudelc.]cruel. 

maluado. 

diroccare , disiare,  fpiantar 
rocchc.rouinarc.]  dcrro- 
car.derribar.dcrrueco,as 
diroccato.]  dcrrocado.dcr- 
ribado.echado,  o caydo 
por  el  fuclo. 

diróperc.propriamctc  leua- 
re , o ammollir  la  durcz- 
za]abl  an  d ar  .amol  tentar, 
diromperli , adirarli.  J eno 
jarfc.amohinoifc. 
dironamcntc.fuor  di  mifu. 
ra,come, adirarli  dirotta- 
mente, jcnoiarfc  muyen 
forma, o de  mala  manera 
dirotrilfimamcnrc  , come 
piagnere  dironiifimamS 
te.  ' amarguilfimamente 
fiorar. 

dirotto,firabocchcuole,chc 
non  hi  ritegno.  ] dcfinc- 
furado-demafiiado . 
dirozzamento , il  dirozza- 
re.] desbafiamiento. 
dirozzare,  leuar  la  rozzez- 
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za.jdcsbaftar. 
dicpzzaro.]  desbaftad®. 
dirugginare , nettar  il  ferro 
dalla  ruggine.  ] quicar  el 
hollin,o la  herrumbre  de 
alguna  cofa. 

dimgginari  denti,  cioè  Uro 
piccargli  iniìeme  p ira»o 
pcrmendo.]rcchinar  los 
dicntes. 

diruparc,cader  dall’alto  del 
la  rupe,precipitare.  ] de- 
fpcnar. 

diruparli, o precipitarli.  ]de- 
fpenarfe. 

dirupato.  ; dcfpenado. 
dirupaméro,  o precipizio.] 
defperudcro. 

dirupo.o  prccipizio.]pciu- 
fco.  rifeo.  btena. 
discuoila  particella  co’ver- 
bi  séprc  priua,  come  dif- 
fare,  difdire.J  deshazer. 
dcfdezir. 

difabitarc , leuar  gli  abita- 
tori d’vn  luogo.  ] defpo- 
blar,o  echar  los  morado 
res  de  vn  lugar.  Defpue» 
blo,as. 

d ifabi  tato.  J dcfpoblado. 
difaccrbare , leuare  l’acer- 
bezza,addolcire, mitiga- 
re.]ablandar,catcrnccer. 
difaccrcditarvno,  cioclc- 
uargii  il  credito,  ola  far 
ma.  i dcfacrcditar  à vno  •> 
difaccrediraco.  ] dcfacredi- 
cado. 

difadatto,nó  atto.]  inhabil, 
dcfacomudado,  no  bue- 
no  para  vna  cofa. 
difaggradarc,  nó  eflcr  a gra 
do.difpiaceic.  J defagra- 
dar.defcontcntar. 
difagiarc.priuar  dell’agio.] 
dcfacomodar , o dar  tra- 
bajo,o  caufan^io  a vno. 
difagiaco , feomodo  1 defa- 
còmodado.  (modidad. 
difagio , feomodo.  ] defeo- 

L 5 Sc«: 
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Scufimi  V.S.  del  difagio.  ) 
V.  M.  perdonc  ci  cu%- 
do. 

Surc  à difagio , ftar  con 
ifeomo  !o.)eftarcondé- 
feomodidad. 

difaiutare,  portare  feomo- 
doin  cambio  d’aiuto.) 
defayudai;. 

difaiuto . ) defeomodidad . 

pefadumbre.  cftoruo. 
dilaniare,  re  ftar  d’amare, 
odiare.  ) defamar , abor  ■ 
rcccr. 

difaminarc  , cfaminare  . ) 
esaminar. 

diCuninare , decorrere,  vc- 
tilare.)vcntilar. 
difamina , il  difaminare . ) 
exarncn.g.m. 
difamina  d’vn  teftimoni®, 
cioè  quel  tanto  » che  dice 
al  giudice . ) dicho.  g.m. 
difamorato , fenz’amorc .) 

defamorado . 
dtlamore , odio.  ) defamor. 

aborrccimicnto,odio. 
difanimato  , fenz’anima  , 
crudele , empio  .)  dcfal 
mado. 

difanimato , cioè  priuo  d’a- 
nima, morto.)  (in  alma, 
di&rmare , leuar  l’arme . ) 
defarmar. 

difarmato.  ) defarmado. 
difarmare  , atTolutamente 
lignifica  leuar  il  campo,c 
licenziar  l’cfcrcito.  ) dc- 
farinar. 

difaftro , difgrazia , feiagu- 
ra'.  ) dcfaftre.  cuyta.  def- 
gracia. 

difalf  rofo,difgraziato.  ) de- 
faftrado.  defgraciado. 
defdichado. 

dilauiuntaggio , contrario 
di  vamaggio,comc  Ilare 
àdifauan raggio),  cioè  in 
peggior  luogo , o porto.) 

citar  en  peor  lugar , par- 
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te  , Ò pucfto  . 
dilauuedutamcntc,  incon- 
lidcratamcnrc.  ) i neon  li - 
deradameteiin  confide- 
rar.defcuydadamentc. 
difauueduto,  inconfidcra- 
to,mal’accorto.)  defeuy- 
dado.  inconliderado. 
difauuentura , difgrazia.) 
defuentura.  defgracia. 
cuyta. 

difauucnruratamentc.)def- 
graciadamente,  defuen- 
turadaracnte. 
difauuenturarirtìmo  defgra 
ciadillimo.  defdichadif- 
funo . 

difauucnrurato,  fenza  ven- 
tura.Jdcfuenturado,  def- 
diebiado. 

disbarartare , sbaragliare , 
confondctc.Jdcsbaratar. 
atropellar. 

disbaratrato.]desbaratado. 

atropellado. 

difcacciare  fdegnofamen- 
tc, cacciare. } echar.defc- 
char. 

difcacciato.  ] cchado.  defe- 
cfaado. 

difeapi tare,  cioè  perder  del 
capitale  . ] perder  del 
caudal.Picrdo,  es.  ; 
difcaricarc,o  fcaricarc.Jde. 
fcargar. 

difcarnarc > fcarnare . ] dc- 
fcamar. 

difcai  nato,  fcamato.  ] fcar- 
nado. 

difcaro,odiofo,non  amato, 
mal  voluto . ] malquirto. 
difeendente,  che  difende; 
o che  ha  origine , e prin- 
cipio da  vna  cofa.]dcfcc- 
dicntc.fuccertòr. 
difeendenza  » origine.  ] de- 
ccdcncia,  origen, 
difccndcre.  calare,  venire  a 
bado.]  baxar.  dcccndcr. 
difccndcre, o hauer  origi  ne 
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da  "no  per  linea  retea.] 
decender  de  vnopor  li- 
nea redb. 

difendente, colui, che  pro- 
cedei nafee  da  vno.]<Jc- 
ccndiente . 

difendi  mèro , fi  dice  quel- 
l’atto  di  alcendcrc»  o ab- 
balfarc.che  fecero  al  Cor 
po  di  N.  Signor  G1ESV 
Chrifto  di  Croce. J decc- 
dimicnto. 

difendere , cioè  trarre  ori- 
gine,e  nafeimenra  J de- 
ccndcr.  traher  origen  de 
algunacofa. 

difc  enfione , difeendimen- 
to.]  baxamicnto.  dcccn- 
dimicnto. 

difccpolo,colui,che  impara 
da  vn  altro . ] difcipulo . 
difccpola,  colei , che  impa- 
ra  da  altri.]difcipu/a. 
difcepolo  di  Crifto . ) difci- 
pulo de  Chrifto.  i . 
difceraerc  ottimamente  ve 
dere,  e dirtinramcnteco 
nofeere.  ] diuifar.  diftin- 
guir.  A 

difccftvuro, originato.  ]na- 

cido.dcccndido. 
dififrarc,  dichiarare  la  ci- 
fra.] dififrar. 
difeiirato.]  difeifrado. 
difeinto  , fcmto.  ) de  (ce- 
ni do 

difcioglicrcjfrioglicre.]  de- 
fatar. 

difciolto.  ] defatado. 
difc  iplina,artc  nobile.infti- 
tutionc.Jdifciplina.cnfc- 
nan^a. 

difciplina,  cioè  vn  mazzo 
difiinicelle,  con  le  quali 
gli  huomini  fi  percuoto- 
no per  far  peniten  za.Jdi- 
ciplina.  a^otc. 
difciplmarfi,  percuoterli  có 
la  difciplina.  ] àfotarfe , 
diciplaiarfe. 

difei- 
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difciplinato . ] avocado,  di- 
fciplinado. 

difciplinato  ,cioè  ben’iftrut- 
ro,ed  infcgnato.]bicn  cn 
fcnado.difcipIinado. 
difcipl  inabile, docilc.]dÌfd- 
plinable.docil. 
difciplinare,ammaeftrarc.] 
enfenar.  amoneftar. 
difcolo,litigiofo.]  renzillo- 
fcstrauicffo , cofquillofo, 
malauenido.  j 

difcolorare , tot  via  il  colo* 
' re.  ] defcolorar,  quitar  la 
color,afeat. 

difcoloiato.jafeado.dcfco. 

lorado. 

difcolorito , macilento,  che 
ha  perduto  il  color  del 
vifo.  ] defcolorido.  ama- 
rillo. 

difcolparc.fcuùre.]  difetti- 
par  a vno.  « 

difcolpatojdifculpado. 
difcolpa.o  feufa.,]  difcolpa. 
defeargo. 

difeonfidenza  > vedi  Diffi- 
denza.] defeonfian^a. 
difconforto,fconforto,con- 
trar io  a confolazione . ] 
defconfuclo. 

difconfolarc,aff  ligerc.]  afli- 
gir.  atormentar. 
di&onfòrmità,poco  accor- 
do , c conuenicnza.  ] dc- 
feonfòrmidad. 
difconofccnrc,ingrato.Jde- 
fagradccido . ingrato, 
difconofccnza.defagradc- 
cimiento. 

difeoperto  » fcopcrto . ] dc- 
fcubicrto. 

difeoprimento.]  defeubri- 
mienro. 

difeoprire,  fcoprirc.  defeu- 
brir. 

difcordantc,  che  difeorda.) 
difeorde  , que  defeon- 
cicrta. 

difcordanza>il  difcordarc.) 
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defcordàcia.dcfcóa'erto. 
difeordanza,  [termine  gra- 
maticaie,  doènon  accor 
do  tra  le  patti  dcll’ora- 
zionc.)dcfcócicrto.  g.m. 
difeordare,  non  cfler  con- 
corde . ) debordar,  de- 
fconccttar. 

difeorde,  che  difeorda.)  di- 
fcordc. 

difeordia , dilfenfione.  ) di- 
. feordia. 

Ordinariamente  fuol  na- 
feer  la  difeordia  rra  co- 
loro , che  fon  eguali  in 
potcrc.)Nacc  de  ordina- 
rio la  difeordia  entre  los 
uc  fon.yguales  cn  po- 
cr. 

difcorrerc  > operar  col  di- 
fcorfo,efaminare.)difcur 
rir.cxaminar. 

difeorfo,  operazion  dell’in* 
telletto.col  quale  fi  cerca 
d’intender  vnacofa  per- 
fettamente per  mezzo  di 
conghietrure , o di  prin- 
cipi noti.)  difeurfo. 
difeorfo,  o ragionamento.) 
difcurfo.platica.  razona- 
micnto. 

difcoftarc,  rimuoucrc,  allo- 
tanar  alquanto.)  apartar. 
defuiar. 

difcolto,Iontano.)lexos. 
diferedente,  che  nò  crede.  ) 
que  no  crce,  que  no  efti- 
ma,  que  no  haze  cafo. 
Far  diferedente, far  murar 
credenza,  e opinione.) 
dilfuadir,  apanar  a vno 
de  fu  parecer,o  opinion, 
defenganar  a vno: 
drferedenzi , incredulità  , 
oftinazione.)  porfia.  ter- 
quedad . obftinacion. 
diferedere  > non  credere , 
ftar affinato. ) cftarpor- 
fiado. 

diferederfi > chiarirli , venir 
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alla  proua  d’vna  cofa , e 
toccar  (come  fi  dice)il  ve 
ro  con  mano.  ) defenga- 
narfe. 

diferetamente  , diffinta- 
mcnte.  ) diftindbmenre. 
dilcreriffimo  , prudentiffi- 
mo.  ) diferetiffimo , pru- 
dcncillìmo. 

difcreto,prudcnrc.  ) difere- 
to,cuerdo.  prudente, 
difcrcti  fi  chiamano  nelfc 
Religioni  coloro , che 
fon  eletti  rrà  la  commu- 
nirà de  gli  altri  pc  man- 
dar à Capitole  con  Bre 
ui  Apoltoliri.)  diferetos. 
difcrezionc.  ) difcrecien. 
mirnmienco.  confidera- 
cion. 

difcriminale,vedi  Dirizza- 
toio.  ) partidor  de  ca- 
uellos. 

difeueire,  fcrucire.  ( defeo- 
fer. 

difcucito.)  defeofido. 
difeuffione,  efamine.  ) exa- 
men. confidcracion. 
difdctta  , o difgrazia  net 
giuoco.  ) defdicha. 

Eficr  in  difdctta.  ) tener 
defdicha. 

difdiceuole,  fconueneuole) 
cofa  que  no  conuiene, 
que  no  ella  bicn. 
difdirfi , cioè  negar  quello* 
che  prima  fi  diceua.)def- 
dezirfc. 

difdir  la  ragione,  o la  com- 
pagnia fra  mercanti , è il 
far  intendere  a’  compa- 
gni non  voler  più  fegui- 
tari  negozi  con  erto  lo- 
ro.) deshazer  la  compa- 
nia. 

difdirfi,  cioè  non  cfler  con- 
uencuole.)noeftar  bieft. 
noconuenir.  ‘ , 

difcccare-,  render  fecco*,  >a- 
fciuearc  , tor  l’humidi- 

L 4 ti* 
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tà  1 fecar.  enjugar. 
difettarli»  diucnir  fecco.]en 
. , jugarfc,poncrfc  fcco,cn- 
juco. 

difcccariuo,  arto,  e accodo 
à difccare.  ] dcficariuo. 
difcccaco.  ] fcco,  en  juto. 
difcgnarc , rapprcfentarc,  e 
defcriuer  con  fcgni  » c li- 
neamenti , come  fanno  i 
Pittori.  ] dibuxar. 
difcgnare,o  ordinar  nel  pc- 
fiero,o  immaginazione.] 
hazer  cuentamazcr  dcfì- 
gnio.penfar.detcì  minar, 
difegno, figura,  e componi- 
mento di  linee  e d’om- 
bre,che  di  inoltra  quello, 
che  s’hà  à colorire , o in 
altro  modo  metter  in  o- 
pera,e  quello  ancoraché 
rapprcfenta  l’opere  fat- 
te. Jdibuxo.  tra^a. 
difcgualmentc , contra  d’c- 
gualmentc,có  diifaggua- 
glianza.  jdefygualmcre. 
dileguale,  non  eguale.]  de- 
fygual. 

di(guagliàza.]defygualdad 
dilenfiarcjtor  via  l'cnfugio 
ne.]dcsbinchar. 
difenfìato,]  deshinchado. 
difcnnato , prìuo  di  fenno.] 
mcntecaco. 

dtfcnfato,  infenfato,  priuo 
di  fenfo.]  mcntecato. 
«hfcrtarc, disfare, diltyugge- 
rc.quafi  ridurre  à forma, 
de  edere  di  difetto.  ] dc- 
ftruyr. 

difettarli,  ò conciarli  male, 
doc  cadcndo,o  combat- 
tendo farli  qualche  feri- 
ta , o darli  qualche  col- 
po.] ccharfe  à perder,  ar- 
ruynarfe. 

drferto,  luogo  alpcftre,  foli- 
rario,  e abbandonato . ] 
delieno.  paramo. 
indicai  al  difcrto,aor  di- 
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rei  chi  non  vuol  inten- 
dere,o non  hà  capacità .] 
predicar  en  derfieito. 
disfamare,  tori  a lama,  c il 
buon  nome  ad  vno.  ] in- 
famar. attentar,  dcfacre- 
dicar  à vno. 

disfamare,sfaraare,  o tor  la 
fame , fato!  lare.  ; hartar. 
matar  la  hambre. 
disfare,  gualtar  l'edere,  e la 
forma  delle  cofe.]desha- 
zcr. 

disfarfi,(i  dice  vno  checade 
da  alto , che  altrimenti  lì 
dice  stragcllarli  ] cftrc- 
llarfe. 

disfarlo  llruggerli.jderre- 
tirfe.  deshazerfe. 
disfatto,!]  rutto.]  dcrrctido. 
deshccho. 

disfare  cofa  tcncra,có  qual- 
che colà  liquida,  jdcsleyr. 
defatar. 

disfatto  così.  ] desleydo. 
defatado. 

disfar  la  compagnia.  ] def- 
hazcrla  compania . 
disfatto, o guaito.]  deshe- 
cho. 

disfauorìre , cioè  non  fimo  - 
tire,  anzi  far  cótro  vno.  ] 
desfauorecer. 
disfauorido.]dcffauorccido 
disferenza,  o differenza.] 
difcrencia . 

disfcrcnziarc , far  differen- 
te, jdifèrcciar.  diltinguir. 
disferenziato.]  difercncia- 
do.dill  indio. 

di$ferrare,sf;rrare.]deshcr- 

rar. 

disferrato,sfcrrato.]  desher 
rado. 

disfidare,  o sfidar  vno,  cioè 
prouocarloà  combatte- 
re] defafiar  a vno. 
disfida,  o prouocazione . ] 
dcfafio.g.m. 

disfigurarc,guaftar  la  figu- 


D I 

ra.  | desfigurar, 
disfigurato.  * destìgurado. 
disfiorare,totre  il  fiore  , e il 
r-  meglio  di  vna  cofa.J  def- 
natar. 

disfiorato.]  defnatado 
disfogare,  sfogare.  J desfo- 
gar 

disformare,  imbruttire.]  a* 
fcar.  dcfdorar. 
disformato.  ]afcado.defdo- 
rado. 

disformità, bnirtczza.]fcai- 
dad, 

difgrauidare, liberarli  dalla 
geauidezza , o col  parto- 
rirc,  o con  lo  fconciarti.  J 
defemprenarfe. 
difgrazia,difauuentura,  in- 
fortunio.] defgracia.  dc- 
fauuentura,dcfdicha. 

Diccua  vno,  che  co  difgra 
zia  era  venturofo  colui 
che  nó  ha  figliuoli.]  De- 
zia vno,  quecon  defdi- 
cha  era  dichofo  cl  que 
no  tiene  hi  jos. 
difgraziato , difuenruraro  , 
sfbrtunato.]defgraciado. 
defuccurado.dcf  hchado 
difgraziatamcnte.]  dcfgra- 
ciadamentc.  dcfdichada 
mente. 

difgroppare,  disfate  il  grop 
po,  o la  matafsa .]  defen- 
redar.dcfanudar. 
difguaglianza  , difaggua- 
glianza.  1 defygualdad. 
difgu(to,difpiaccre.]dcfgu- 
uo.pcfadiibre,  defeonté- 
to.  finfabor.  defabrimic- 
to. 

difgultare  nó  dar  gulto  ad 
vno.]  defguflar.  defeon- 
tentara  vno. 

difigillare,  rompere,  e gua- 
ftar il figillo , aprendole 
cofc  figillate.  Se  in  parti- 
colare le  lettere.  J abrir 
las  carras . 

difi- 
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«fifigillato.]abicrto. 

» difingannare,  ("pannare, ca- 

uar  vno  d’inganno  con 
la  verità»  o’I  {uccellò  del- 
la ccfa.Jdcfeganar  a vno. 
disipola , cntìaggione,  che 
fuol  venire  nel  vifo.  ] di- 
sipula.g.f. 

difio,dcfidcrio.]dcirco.  co- 
dicia.gana. 

difiofojdcfidcrofo.jdeiTco- 
fo.  codiciofo. 

di$lacciarc>fciorrc  il  laccio> 
fuiluppare,  litigare.]  de- 
fenlacar.dcfenrcdar.  dc- 
fanudar.  defatar, 
dislacciato.  ] defedando, 
defenredado.  defanuda- 
do.  defatado. 

disleale,  che  manca  di  leal- 
tàdnhdo.J  dcsleai. 
disi  calca, il  mancar  altrui  di 
fede, perfidia.]  dcslcal- 
tad. 

difmembrare,(membrare.] 

defmembrar. 

difmenricare,  vedi  Dimen- 
ticare.] oluidar. 

( difmentare, non  meritare.] 
defmcrccct. 

difnnfuratamentc.]dcfme- 
furadamente. 
difmontarc,  ofinontarda 
cauallo , di  carozza,  e li- 
mili. ] apearfe  del  caua- 
llo, del  coche, 
difmontare  fcmplicemen- 
te  per  afccnderc.o  andar 
a ba(fo.]baxar. 
difobbligare , cauar  d’obli- 
go.]  dcfobligar. 
diiobbligarfi  da  quello>che 
vno  haueua  prom  erto , 
cioè  mantaner  la  parola] 
cumplir,  o defemptnar 
fupalabra. 

idiloccuparc , sbrigare,  sba- 
rattare, cioèleuar  via  gli 
impedimenti . ] defem- 
barayar. 


difoccupato.o  fenza  irapc- 
duncto.  ] desebarayado. 
difoccupato , cioè  che  non 
ha  negorij*  nè  occupa- 
zione.] defocupado. 
difolare, mandar  a terra, far 
cadere.]  dcfolar,  dcftru- 
yr.dcrribar.  echar  por  cl 
fuclo, dcrrocar. 
difolato.]dcfolado,de(lruy- 
do,derribado,derocado. 
echado  porclfuclo. 
difolazionc,o  dcfolazione) 
dcftruycion . ruyna.  dc^ 
folamiento. 

difoncllà.vitio  d'impudici- 
zia , che  conlille  in  fatti, 
o in  parole, sfacciatezza 
di coftumi, c all’ecceiTo 
di  quello  vizio  diciamo 
ofccnità.)  deshonclhdad 
difoneilamentc . ) dcfonc- 
(lamente. 

difoneilarc , tor  l’hondlà.  ) 
enfuziar.  heshórar.afcar 
difoncilifiìmainentc . ) def- 
honcftilTìmament* . 
difoncilo,  che  hà,  c contie- 
ne in  fe  dishoncilà.  ) def- 
honcilo. 

Diccua  vno , che  i vecchi 
difonclli  erano  come  i 
porri , che  hanno  la  bar- 
ba canuta,  e la  coda  ver- 
de. ) Dezia  vno , que  los 
viejos  deshoneilos  cran 
corno  los  puerros  » que 
tienen  las  barbas  canas, 
ylas  colar  verdes. 
dilonorare»  torl’honore.) 

deshonrar.  afrentar. 
dishouorato.)  deshonrado. 
afrentado. 

difonorc.)dishonra.aficnta 
difonorcuolmcnte.)deshó- 
rada  ,y  afrentofamente. 
di  foneremo  , fupcrfluo.) 
demalfiado. 

di  foppiatto , cioè  di  nafeo- 
fto,c  fccretaincntc.)al  fo 


lapo.  fecrctamente. 
di  fopra>cioè  dalla  parte  Ih» 
periorcOariua.il  tale  è di 
fopra , o è andato  di  fo» 
pra.)Fo!ano  eflà,  o à ydo 
ariua. 

di  fopra,  oauantùcomelc 
cofc  difopra  dette.  )las  co 
fas  fufò  dichas,o  que  adc 
lantc  quedan  dichas. 
di  fopra  a vna  cofa . ) enzi- 
ma d c vna  cofa , o fobre 
vna  cola. 

deorbitante,  fcóuencuole.) 
inconucnicnte, indecen- 
te,que  no  ella  bicn.  exor 
bitantc. 

diforbitanza , iuconucnic- 
za.indccencia,  dcmalfia. 
cxorbitancia. 

difordinanza , confufionc.) 

deforden.  confufion. 
difordinarc,  perturbate,  co- 
fbndcrc  l’ordine .)  atro» 
ellar.  defordenar.  def- 
arratar. 
difordinar  in  mangiare,  be 
rc,ò  limili.)  defmandarfe 
en  corner , ò bcuer.  Chi 
difordina  in  mangiare* 
hà  più  tolta  bifogno  di  - 
fepoltma , che  di  medi- 
co. ^fRen  fe  defmanda 
cn corner,  anteshame- 
nellei  de  fepultura , que 
de  medico. 

difordinato,  o {regolato  fi 
chiama  colui,  che  non 
viue  con  regola.  ) mal- 
regido,  dcfreglado.  def- 
mandado,  oquefedef- 
màda  cn  corner,  v bcuer. 
difordinatamcnte . ) defor- 
dcnadamcntcjfin  orden* 
y concicrto, 

difordine.  ) defordcn.g.fi 
Far  difordine.vfcir  del  vi- 
uer  regolato . ) hazer  de- 
forden. 

4 tardine,  o confufionc.) 
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confiifion.  dcfconcierto. 
ATolfai  c , crai  l’olla  ddk_, 
•carne . ] facar  los  hueflos 
de  la  carne. 

difono,  talor  prepofizione, 
e talora  auuerbio,e  deno 
ala  parte  più  balla.]  a 
baxo. 

di  fotto  ad  vna  cofa  » quan- 
do è prepofizione.  ] de 
baxo  de  vna  cofa. 
difpacciare  vn  corriere , o 
vn  ncgotio,cioè  mandar 
via  quello, e finir  quello.] 
befpachar. 

difpaccio  > o plico  di  lettc- 
re.]defpacho. 
difparare, dimenticar  quel 
lo , che s’era imparato.^ 
oluidar.defmedrar. 
difpari , non  pari , difugua- 
le.]  defygual. 

difpari,  o caffo,  cioè  che  n5 
c numero  pari.  Inoncs. 
difpari , o diflìmilc.  ] deflc- 
mcjance,difèrcntc. 
difpartc , o in  difparte.  ] ì 
. parte. 

dipartire  Spartire,  [repartir 
difpartitamcnte . ] reparti- 
damcnce.  conorden,y 
reparti  miento— ^ 
dipartire,  o mcttW^cc  tri 

£ei  che  s'adirano , o fi 
ano.  ] metcr , o poncr 
paz. 

difpartitore . ] apazigoa- 
dor. 

difpenfa,  diflribuztone  . 
diftnbucion  • difpenfà- 
cion. 

difpenfa , o danza  doue  fi 
tengono  le  cofc  do  man *. 
giare.  ] defpenfa . g.f. 
difpenfa , pmnleeio , licen- 
za,facoltà  di  far  vna  co- 
là, che  altrimenti  non 
cóucniua.]  difpenfadon. 
difpei  dare,  compartire,  di- 
ftnhmxc . j dcfpcnfàr.rc- 
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partir.dar. 

difpcnfare,  o abilitare  vno, 
liberandolo  da  impedi- 
mento indotto  da’  Ca- 
noni derogando  loro . 
defpenfar. 

difpenliere,co!ui  che  c pre- 
pofto  alla  cura  della  di- 
fpenfa. ] defpenfcro. 
difperarfi.porder  la  fperan- 
za.  ] defcfpcrarfc. 
dcfpcratamcntc,  ] dcfcfpe- 
radamente. 

difperato.  ] defcfperado.Se 
ne  andò  difperato  per  lo 
mondo .]  Se  fue  aburri- 
do  por  elle  mundo  ade- 
lante. 

difperazione . ] defcfpcra- 
cion. 

difperdcre,  mandar  in  per- 
dizione. j dcfperdiciar. 
gallar. 

difpcrgere,fpargere.]  efpar 
zir.dcrramar. 
difperfc,cioc  fcparatamen- 
tc.ldeporsi.a  partc.apar- 
tadamente. 

difperfione,  fpargimento.] 
efparzimicnco.derrama- 
miento. 

difpetto , offefa  volontaria 
fatta  ad  altrui  a fine  di 
difpiacergli,ingiuria,on- 
ta.  ] afrenta . defpecho. 
agrario. 

A tuo  difpecto.]a  pelar  de 
tu  grado. 

Far  difpetto  ad  vno . ] ha- 
zer  pefar  a vno. 
difpetrofamente , con  rab- 
bia,fdcgrtofamcntc]def 
denofamente.al  defgay- 
re,con  mala  gradi, 
difpcttofo  , che  fi  fdegna 
per  leggier  cagione.  Jdcf 
denoto,  enojadifo. 
difpiaccre , noia , molcfiia, 
faflidio.  ] dcfabrimicnto. 
difguflo  . pefadumbre  . 
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difpiaccre , ingiuria , t'nfat- 
to.  ] agra  u io.  g.m. 
difpiaceuole , noiofo,  che 
apporta  difpiaccre . ]cn- 
fadofo.  pefado. 
difpiacerc,nó  piacere.  ] de- 
lcontentar.  defagradar. 
no  contentar. 

difpietatamente.  ] fin  pic- 
dad.  cruelmentc. 
difpietato.1dcfpiadado»de- 
falmadojfìnpiedad.cruel 
difpignerc , cioè  fcancclia- 
re  quello , che  era  dipin- 
to. ]defpinur. 

difpodcflare  , priuac  vno 
del  potere,chc  haucua.  ] 
defautorifar.  quitar  a v- 
uoel  podcriO,ò  mando- 
difporre,  ordinare,  ftabi  li- 
re , rifolucre.  ] difponer. 
ordenar,  determinar, 
difporre  vn  negozio,  cioè 
trattarlo, ed  accomodar- 
lo nel  modo , che  più  fà- 
cilmente pofla  bauer 
buon  fucccffo.]  entablat 
vn  negodo. 

difpoflo  coli.  ] cn  tabi  ado. 
difpofizione.  deliberazio- 
ne. J difpoficiou.  dclibe- 
racion . dctcrminacion. 
difpofizione,  namra , indi- 
nazione.  3difp6fidon.in- 
clinacion. 

Eflcr  in  buona,  o mala  di- 
fpofìzionc,  cioè  eflcr  be- 
ne, ò mal  temperato  per 
fare,  o dire  vna  cofa.  J e- 
ftar  o nodifpucftopam 
algo.  cllar.o  no  eftar  de 
tempie  para  hazer  algo. 
difpofizion  d'animo  , o di 
corpo.]  difpofizion  de 
animo,  ode  cuerpo. 
difpofld,  determinato]  dc- 
terminado . ddtbcrado* 
difpuefld. 

difpoflo , fuggetto , in  pre- 
da.] fugeto. 

difoo- 
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difpoftcscome  huomo  bea 
difpoftc  ,cioc  di  bel  afpet 
co.  J hombre  de  lindo  ca- 
lle. difpucfto.  gentil  hó- 
bre.  de  hucnparccer. 
dispregiare > hauerà  vile»] 
menofprcciar.  aborrecer 
dispregiato.]  menofprecia- 
do-abborrccido. 
difprcgiatore.  ] menofpre- 
ciador.  aborrccedor. 
dispregio, Scherno.  ] meno* 
fprccio . aborccimiento. 
deprezzare  > dispregiare.  ] 
menofprcciar.  aborrecer 
deprezzatoteli  Spregiato- 
re. ] menofpreciador.  a- 
borrecedor. 

difprezzo,  dilpregio.  ] rac- 
nofprecio-aborreclmien 
co. 

diSprczzato, dispregiato.  ] 
menofprcciado.oDorre- 
cido. 

diSputa , il  disputare.  J di- 
sputa. 

disputare, contraffare,  e di- 
fender la  Sua  opinione 
per  via  di  ragioni . ] di- 
sputar. 

diflenflonc,  discordia.]  dif- 
fenfion.difcorflia.  diuer- 
fidad  de  pareccrcs,y  vo- 
luntades. 

diflentcria,cioc  efeoriazio- 
ne  de  gl’inferiori . ] dis- 
senteria. 

diflìmigliante  , diflìmile . > 
deflemejante. 
diflimiglianza.  ] deflème- 
jaoca. 

diflìmile.]  deflemejante. 
diflìtnilitudine.  ) defleme- 
jan^a. 

diflìmulare , fingere , c na- 
sconder aleutamente  il 
Suo  penfiero-Jdillimular. 
diflìmulatamcnte . ] diflì- 
muladaincnte  . 

diflimulat®,  finto.]diflìmu- 
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lado.fingido. 

diflìmulazionc.]  difllmula- 
cion.di  (Emulo, 
diflìmulatore.  ) diflìrnula- 
dor. 

diflìpare, mandar  male.diS- 
fipar.  defperdiciar. 
diflìpatorc.jideSperdiciadoi 
gal]ador. 

dimpato.)dilfipado.dcfpcr- 
diciado.  — / 

diflìpito , Scipito , Senza  Sa- 
pore. ) difabrido , fin  fa- 
uor,o  gufto. 

diflblutamcute,  licenziola- 
mente.  ) defenfrenada- 
mente,  temerariamente, 
defatmadaméte.  defem- 
bucltamcnte. 
dillo!  uto , libero  in  viuere.) 
dcfcmbuelto.  libre,  de- 
Scompueflo.  defeomedi- 
do.  defuergon^ado. 
difloluzione  il  tal  modo  di 
viuere  sfacciata , e libe- 
ramente.) diflòiucion. 
defcmboltura  . libcr- 
tad. 

dilfomigliantc,  diflimiglia- 
te.  ) deflemejante. 
diflomiglianza.)  derteme- 
janga. 

diflonantc,  che  non  confilo 
na.)diflonarc,  que  no  có- 
Suona. 

difl'onan  za.)d  iflbnancia. 
difliiadcrc , o fcófigliar  vno 
da  quello , c he  pri  ma  gli 
haueua  perfuafo  )fli(liu- 
dir.  apartar  a vno  de  Su 
parcccr, 

diléantc, lontano.  ) flirtante, 
texano,  apartado.  remo- 
to. 

dirtanzia  * quello  Spazio  , 
che  è tra  vn  luogo , c l’al- 
tro. ’diftantirt/ 
flirtempcraméto.  ] deftem- 
pl.UK  a.  g.  fi 

di  (tendere, allargare,  allun- 
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gar  vna  coù.  ] tender,  a- 
largar. 

dirtenderfi  quanto  vno  è 
lungo.  ] tcndcrSe  de  lar- 

J;o  en  largo.  5 

cnderfi  nel  dire . ] alar- 
ga rfc  cn  dezir. 
difendere , aggrandire . ] 
cnfanchar.  aiargar.  • • 
diftcfamcncc,  minutamen- 
te. porextenfo.  i 

dirtefo.  tcndido. 
dirteSo , allargado.  ] enfim- 
chado.  alargado. 
dirt illare,  flirtare.  ] dirtilar. 
dirtillazionc . ) diftilaciont 
difliliato.  diftilado. 
dirtillatorc.  l diflilador. 
dirtingucrc,  Separare,  diflfè- 
rcnziarc.J  dirtinguir.  di- 
fercnciar.  • 

dirti ntamente,]  diftindta- 
mentc. 

diftinto.  dirtinflto.diferen- 
ciado. 

diftinzionc.]  diftincion.di- 
fcrencia. 

diftorre,rimouere.]  a pattar 
di(trarre,cauar  fuora.'Sacai 
diftrazionc.fuagoLamcnto] 
diftrahiraicnto.  diucrti- 
micnto. 

dirtrctto, tutto  quello, che  ò 
per  ragion  di  guerra , o 
altra  cagione  c aggiunto 
al  vecchio  territorio , e 
contado.]  diftriflto. 
dirtribuitc , dare  a ciafche- 
duno  la  Sua  rata,  compar 
tire,  repartir.diftnbuyr. 
diftributore . ] rcpanidor.- 
dcfpenScro. 

dirtributo , dirtribuito.  ] rC- 
partido.  diftnbuydo. 
dilhibuzione.  reparti  mie- 
to. diltribucion. 
dirtnbutiuo , termine  gfa- 
maticale.)  diftributiuo. 
dirtruggcrc,  rtruggerc,  dis- 
fare , ridurre  a niente  J 
de- 


17*  E>  I 

deftruyr.  dcshazcr. 
diftruggunento.)  dcftruy- 
cion. 

diftruggitore.]  dcftruydor. 
diftructorc  .diftruggitore.  ] 
dcftruydor. 

diftruzionc . ] dcftruycion. 
difturbatCjdar  faftidio.J  cf- 
tornar. 

difturbarc  , o caufar  romO- 
re.  l alborrotar.  defalfof- 
fegar. 

difturbo , fturbo.  ]cftoruo. 
defalTolficgo. 

difturbo, o remore.]  albor- 
roto. 

difturbatore.  ] alborrota- 
dor.  dcfaffofTcgodor.  in- 
quietador. 

di  sù  , cioè  di  fopra , c della 
parte  più  alca  . ] defdc  a 
riua.odeariua. 
di  fua  fpontanea  volontà.  ] 
desù  motiuo. 
difuariare,cfl'er  differente.) 
difcrenciar.  fcr  digeren- 
te. deftemeiante. 
difubbidicntc,  che  non  ob- 
bedifcc.  i dcfobcdicntc . 
que  no  obcdccc. 
diftibbidirc.]  dcfobedeccr. 
no  obedccer. 

difubbulicnza  . ] defobe- 
diencia. 

di  fobico,  lo  fteflò  che  Albi- 
co, il  uego. 

difuenturatamente  > fgra- 
ziatamentc . ) defocntu- 
radamentc. 

difuerginamento  , fuergi- 
nameto.  dcfuirgamicto. 
difuerginare , o focrgina- 
narc,  tor  la  verginità . ] 
defuirgar. 

difuezzare,cioèIcuaril  vez 
zo,o  coftumc  già  prefo.) 
deliberar.  o quicarvna 
coftumbrc,o  cl  vfo. 
difoczzare  , o fpopparc  il 
babino.Jdeftcur  ai  nino. 
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difoezzo.o  d ifuczzato.]de- 
ftecado. 

difuguaglianza , difparità.] 
dcfyguaidad. 
difuguale.  ] defygual. 
d t Aliare, c dcfuiarc.trar  del 
la  dritta,  c cominciata., 
via,  tramare,  ftorrc.  J dc- 
(encaminar.  apanar  del 
camino . 

dilatarli , o allontanarli  . J 
alexarfe. 

difuiato,  allontanato,  o che 
non  va  per  la  buona  lira 
da.]  que  anda  crrado.va- 
gamundo. 

diluiluppare , fuilupparc . ] 
defeuredar. 

difonirc,  difgiugnere,  fcpa- 
rarc.  ] apanar, 
diliinito.  lapanado. 
d follare, lafciar  l'vfo.]  defi- 
lar, dexar  cl  vfo>o  coftù- 
bre.  novlarfc  masviuu 
cofa. 

difufaco.  ] defofado.  que  ya 
no  fé  vfa. 

dilatile, fcnz’vtile,  inutile.  ] 
inuttl  . dcùprouccha- 
do. queno  cs  de .prouc- 
cho . 

difurile  > taluolta  li  piglia 
per  colui , che  c metto,  c 
fciocco.j  mcntccato.ne- 
cio. 

difuctlaccio  , diccli  d’vno 
lciamannato , difadano, 
c che  non  gli  li  auuenga 
a far  nulla,  apocado.de- 
faltnado. 

difutilmente.)  fin  prouecho 
ditale, o anello, con  che  i far 
ti  cuciono.  ) dedai. 
dirclloda  pane  concaua  lot 
toil  braccio.)fobaco.g.m 
Puzzo, o fetore, che  fi  cau 
fa  fono  le  duella , ouero 
fono  le  braccia  per  lo  fu 
dorè.  ) fobaqtiina.  Saper 
di  qucfto  odore.  ) .Olear 
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fobaquina^ 

di  cépo  in  tempo,  o di  quali 
do  in  quando.)  de  quan- 
do cn  quando. 

dito  , e nel  numero  del 
più,  diti,  e dita , c vno  de 
cinque  membreni , che 
de  rtuauo  dalla  palma 
della  mano,e  dalla  pian- 
ta del  pie.)  dedo. 
Moftrare  a dito , cioè  di- 
rizzar il  dico , accennan- 
do verfo  alcuno,che  me- 
riti d'cfTcr  veduto^}  con- 
fidcrato.c  per  lo  più  fi  pi 
glia  in  cam'ua  parte , ol- 
tre che  nò c troppo  buo- 
na creanza.)  fenalar  con 
cl  dedo. 

dito  graffo , cioè  il  primo 
della  mano,o  piè.  ) dedo 
pulgar. 

dito  mignolo , cioè  il  più 
picciolo,  e l’vltimo.  ) de- 
do meiiique. 

dito  indice,cioc  queIlo,che 
feguitadopo  il  graffo.) 
dedo  indice. 

dito  del  mezo,  cioè  il  più 
lungo.  ) dedo  de  en  me- 
dio. 

dito  annidare . ) dedo  anu- 
lar. 

Polpaftrello  delle  dica,.  ) 
yetna  de  los  dedos.  , 

dinamo , herba  di  molte., 
virtù, e qualità.)  diramo. 

dittato, denaro,  cioè  detto* 
che  ha  quali  natura  di 
prouerbio.)  refran.  g.m. 
Dittatore,  nome  di  fopre* 
ino  grado  nella  Rcpu. 
blica  Romana . ] Dicta- 
dor. 

dinatura.la  dignità  del  Die 
tatorc.Jdicladura. 

di  tutto  punto.)  de  rodo 
punto. 

diua.o  dea, epiteto, che  dó- 
no gl’ionatnorati  all’a- 
maca. 
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mite.]  diofa. 
diuariarc  > diuenir  diuerfo. 
vario»  c dirterefire  » cam- 
biare . ] trocar . Trucco, 
diuariato.  ] trneado. 
diucdete,ma  Tempre  accó- 
p'agnato  col  verbo  dace» 
come» dar  adiuedcrc->» 

• cioè  far  efprciramcntc 
conofccrc.  ] dar  a emen- 
de r.  defenganar. 
di  veduta,  pollo  auucrbial- 
. mente» vale  bauendo  ve- 
duto.] de  vifta.comc,co- 
nofccrvno  di  vedutalo 
di  villa.  ] conoccr  a vno 
de  villa.  «àn  » w7 
di  veduta , cioè  p:c  hauer 
veduto . 3 con  eifos  o jos. 
diuellcrc.fucric,  sbarbare.) 

arrancar,  dcfarraygar. 
diuclto  fi  diurna  quel  ter- 
reno, che  è llato  diuclto, 
e fcattàro,cioc  rotto  Jar- 
rompido.  rotura. 
diuclto  di  vite , cioè  tcoa_, 
(cattata,  e piantata  di  vi- 
. ri.J  majuclo. 
diuenire',  diucntarc.  ] falir. 
Salgo. 

diucntarc, diuenire,  farti, di 
ucifo  da  quello,  che  fi 
i-  «a  prima,  variando  nel- 
la fuftanza,  o uc  gli  acci- 
denti , coli . il  tale  è . di* 
uc  maro  molto  grotto  ] 

. E ulano  (e  ha  putito  nmy. 

gordo.  c coli  fi  può  dire, 
. d ogni  altro  nome  adict- 
iriuo. 

diuentar  d*vn  col  ore , cioè. 
- . rotti), fmouo.]  poncrfe»o 
pararle  colorado,  ama- 
tili.). 

diucntarc,  ariufrirc.  ] falir. 

, molti  quando  pcucri  fon 
vui  ih  , e quando  ricchi 
..  diucntan  fuperbi.  ] Ma- 
chos  quando  cllan  po- 
bces  fon  humildes , y de 
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que  ricos.làlcn  fouerbios 
diuentar  huomo  da  bene.] 
boluerfe,  o hazerfé  hom 
bredebien. 

diuctar  ricco  hazcrfcrico. 
diuerrc , fuegliere,  fucrre.] 
arrancar,  defatraygar. 
diuerrc, diciamo  il  lauorare 
profondamente  la  terra 
per  far  portieri , che  an- 
che fi  dice /cattare.]  rom 
per. 

diuerfameiue , con  diuerff- 
t.\.  ] diuc  riamente,  dife- 
rcntementc.  variamente, 
diuerfificarct  fardiuerfo.  ] 
diucrfificar.  difereuciar. 
variar. 

diuci  liticato . ] diucrfifica- 
do.  difcrcnciado.  varia- 
do.  vario. 

diuerfificazione  » varietà, 
dittfcrenza.3variedad.di- 
fercncia. 

diuerfittìmo.)  diucrfiilimo. 

diferentiflìmo. 
diuctfitj,  varietà , differcn. 
za:diucrfidad.vaiicdad. 
difcrcncia. 

diuerfo,  che  none  Umile, 
. vano, differente.  1 diuer- 
. fo. vario,  difietcnte. 
diuerfo , porto  auuctbial* 
mente,  c lignifica  m vcr- 
fo>  dalla  pane , coli.  Di- 
uerfo tramontana,  j Ha- 
ziaclnonc. 

diuenire , riuolgcr  alrrouc 
il  pen  fiero , c la  mente.  ] 
diuenir.  Diuicrto,  cs. 
diuertito.]  diucrtido. 
diuertimenro.  ] diuerrimié- 
to.  dirtrahimicnto. 
diuettarclalana , cioèlca- 
maurla-iverguci'  la  lana, 
diuettuo, colui  che  fcamaca 
la  lana.  3 vergucadoc  de 
h lana.  . <.*.-  • ti  s 

bino»ciot^^f  mangiar 
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delle  pappe,  & altre  cofe 
in  cambio  di  poppa.]dc- 
ftcrar. 

diuc  zzato,  o diuezzo.  ] dev 
ftetado. 

diuidcre.fcpararcjdifunirc» 
difgiugntre  l'vna  paitei 
dall'altra.!  diuidir.partir. 
diuidcrc,  odirtnbuirc,  dar 
ad  ogn’vno  la  fua  parte] 
reparnr. 

diutdcrli  il  popolo , o viU' 
Prouincia  per  qualche^, 
roraore , cioè  far  pani  ,c 
darli  chi  ad  vn  Principe, 
e chi  ad  vn’altro.]  repar- 
tirfe  cn  vàndos. 
diuidcr  la  robba.]dhiidir  la 
hazienda.  rcparrir. 
diuiditnre,  che  dilli  Jc, e di- 
llribuifcc.  rcparridori. 
dnufibile,  che  tt  puòdiui- 
dcre.3  diuifible. 
diuicto,prohibitionc.)  pro- 
hibicion.  intcrdicho. 
Diuicta , termine  che  fi  vfa 
in  Alemanna,  c lignifica 
configlio,  congregazio- 
. ne  di  gente  in  certo  luo- 
go.] Dieta: 

diuicta  ,o  dieta , cioè  il  màt» 

£con  tatti,  e mifara.  ) 
a: 

Diurnamente,  in  maniera 
Diuina , con  Diuinità.  )• 
Diurnamente.  >n  . 
diuinarc , o indouinarc . ] 
adeuinar» 

diuinazionc,  indouimme- 
ro.  ) adcumacion . ... 
Diuinittìmo.)  Diuinifiìmoi 
Diuinità.  ) Diumidad.  .. 
Diuino  , quello  , che  ap-, 
.patuene  alla  Diuinità.  ) 
Diurno. 

diurno,  per  fitnilicudine fi 
fuol  vfarc  per  cccclUjn- 
tc,fingulare.)diumo.  fiu- 
gular.  cuciente , gnu* 
dio  io.  ublactofo. 

• diuifa» 
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'dùtifa»fegno,  conche  fidi- 
uide,  e dtfFcc  «zia  vna 
cofa  dall*  altra. J diuiCL 
dùufi‘>iie.fpartimcnto. 1 d*^ 
uilìoa  rcpammiento. 
diuifo.  diuidiJo. parciio. 
Diuo  lo  (fello  che  Dittino. 
[Diamo. 

diaolgarc  • far  noto  , publi* 

. care.  ; diuulgar.publicar. 

pregonar. 

diuolgato.)  diuulgado.  po- 
blicaio.  pccgonado. 
dìuolgarizzarc  , di  latino 
. conucrnre  in  nolfro  vul- 
gate. l bolucr  cn  roman- 
ce. romancear. 
di  volta,  come  dar  di  volta* 
cioè  ritornare . Date  di 
volta  di  qui  ad  vn  poco» 
che  {ara  in  cafa.]  Bolucd 
de  aqui  à vii  rato  » quo 
ettari  cn  cafa. 
diuorarc  * mangiar  con  ec- 
cclliua  ingordigia , e di- 
cefi per  lo  piu  delle  be- 
ft  ic  rapace  J cn  gullir,tta- 
gat. 

diuoratore . ] cngullidor. 
tragador. 

diuorzio,  fcparazione  > che 
fi  fi  tri  marito»e  moglie. 
C diuorzio . apartamiéto 
corre  mando,  y muger. 
diuocamente,  con  diuozio- 
ne.  ] dcuotamcnre.  con 
deuocion. 

diuotifiìmamenre . ] deuo- 
tifiìmamence.  con  gnm- 
difiima  deuocion. 
diuorifiìmo.  ] deuotittirao. 
muy  deuoto. 

diuoco,e  d i uota,  fi  chiama- 
no l’huomo  » e la  mona- 
ca , che  fi  ha  pigliato  l*vn 
l’altro  vn  nó  s«à  che  d’af- 
fezione fpintualc.jdcuo- 
to,y  denota, 
diuozione.  ] deuocion. 
diurno  » del  di.  J diur- 


rtfo 

no»  odeldÙL*. 

Diurno,  vn  libro,  nel  quale 
ftàl ‘uffizio  da  dice  ogni 
dì.  j Diurno. 

diuturno»  lungo  * e fi  rifai* 
fcc  a tòpo.)  largo.  luégoc 
dizione.»  minima  partefi- 
gnificamu  del  (duellare, 
della  quale  c compofto 
il  ragionamento  » e nel 
quale  fi  nfoluc.]  diccion. 
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Dobla , o doppia  » moneta 
d’oro,cofi  cbiauura»tbr- 
. fe  per  valere  il  doppio 
più  che  Io  feudo  d’oro-,  c 
quelle  di  Spagna  in  par- 
ticolare hanno  entrata 
per  tutto.  ] doblon.  g.m. 
doccia  » propriamente  ca- 
nalc.pel  quale  corre  vni- 
tamenre  l’acqua . ] caho. 
acanor.  g.m. 

B:rc  a doccia  , cioè  men- 
tre efee  del  vafo,&  aiti- 
ti ch’entri  in  altro,  cioè 
in  aria.]  bcucr  al  corro.o 
atchorìllo. 

docciare, verfare  a goccia  a 
goccu.]manar.rccuntar. 
gotear. 

doccione, ftrumcnro  di  ter- 
ra cotta,  fàttoaguifadi 
cannella  , che  fc  ne  fa  i 
condotti  per  mandami 
l’acaua . ] atanor.  agite - 
ducho. 

docile,attoad  apprendere, 
che  agcuolmcnre  appré- 
• de , o impara  gt’infegna- 
menti.  ] docil. 
dodi  iti, attitudine, abilità^ 
capacità  all’imparare . ] 
docilidad. 

dodicefimo,  nome  nume- 
rale ordinatiuo  da  dodi- 
ci.] duodccimo.dozcno. 
dodici  volte.]  dozevezes. 


dodici  mila.]  doze  roflu 
doga»  co  l’o  (fretto  vna  di 
quelle  ftnfcie,  o cottole 
di  legno , di  che  lì  com- 
pone ilcorjx»  della  botte» 
O fimili  vali  rotondi.}  co. 
(Villa  de  cuba. 

dogana , luogo  dotte  fi  (ca- 
ricano le  mercanzie  pct 
mvftrarlc , c (gabellarle, 
che  è il  pagamo  la  gabd 
la, o il  dazio.  ) aduana. 
doganiere , minili  ro  delia 
dogana.)aduancro.  alca- 
ualero. 

Doge,  titolo  di  Principato, 
c di  capo  di  Rcpubhca.  j 
Doge.  Duquc. 
dogi  ia,dol  ore.)  doioc.  con- 
goxa.  pena. 

dogliofo , addolotato.-)*ri- 
lfc.  aflrgido. 

doh,efclamaaionc»che  de- 
nota cordoglio.  )ah. 
dolccdaporc  cempccausri- 
fpctto  alle  qualità  pei- 
me.  ^ dulce. 

dolce  per  metafora  > gra», 
piacetiole . } dutde.  a epa. 
dablc.  a- 

Huomo  dolcc»di  benigna 
natura . ) hombre  apazi- 
ble.  afablc.  bten  acondi- 
cionado. 

dolce,  e dolcezza.)  ducu- 
ta- g.  f. 

dolcemente.  ) dulccmcntc. 
dolcemente, cioè  foauemé- 
te,  e con  armonia.)  Jul- 
ccmentc  . fuauemente. 
dolcezza.)  dul^ura. 
dolcezza  » foauità,  e armo- 
nia./fuauidad.  hanno- 
nia. 

dolcezza^  contento,cbe  fi 
ha  in  goder  cofa  defidc- 
rata.  )gozo.  contento. 
dolcifGmaroente  .)  dulaf- 
(imamente.  ’ 

dolciflìmo.  ) dui  cittì  ino. 

dal» 
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dcrtagno  , cioè  alquanto 
dolce . ) algo , o vn  poco 
dulce.  dulcecillo. 
dólco  > cioè  dolce  * e fi  dice 
propriamente  della  fta- 
gionc,c  del  tempo»  qnan 
do  è temperato  irà  ti  col 
doxSc  ti  freddo.)  dia  apa- 
cible.  tcmplado. 
dolete»  pica  di  dolore.l  do  • 
beute.  qucxofo.  trifte. 
dolere»  hauer  » efendr  do- 
lore.; dolcrDuclo.es. 
dolergli  « rincrescergli  jba- 
uer  compatitone  ) pelar- 
le. renarla  ftima>o  com- 
patitoli. 

dolcrlì»rammaricarfi.]que- 

xarfe. 

dolerli  vna  berti  a»cofi>que- 
fto  caualio  fi  duole  in  vn 
piè  dinanzi.)  elle  cauallb 
erta  scado  en  vna  mano, 
dolo  > o inganno.  ) erigano, 
dolore,  pai  fion  dell'anima- 
le, afflizione, cordoglio.) 
..  dolor. 

Hàucr  i dolori.fi  dice  del- 
ti donne  graoide , quan- 
do (Unno  in  vigilia,  di 
partorito  ] cftar  con  los 
dolorcs.  • ' 

dolore , oafflizionc , c par- 
don d’animo  ) Sentirme- 
lo. dolor.  ..<n  X 
dol croiamente  » con  dolo- 
re. amalgamane, 
doloroùmcnre  , cioè  pcS- 
. fintamente.)  tuynmen- 
te.  vclìacantentc . 
doloroSo , pien  di  dolore  > 
. ì dolcntc.jdolienrc.  ertile. 

dolortdo.  .1  . 

DoloroSo,  come  IMifteri 
dolorofi.  ) DoloroSo.4os 
Mifterios  dolorofos. 
doioròfo»  peflìino,  cacriuiS- 
fi  mo.  Jvell  aquifii  mo-ma- 
«litiiino.  >c*à 

dolore  di  certa-)  dolordc 
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caueca. 

dolor  de* denti.}  dolor  de 

muelas. 

dolor  delle  tempie . ) xa- 
queca. 

domandare,  e dimandare , 
ricercar  notizia  d’alcuna 
cofa  da  akrui  con  paro- 
le.) prcguncar . 
domanda  » o intcrrogazio- 
. ne.)  preganti, 
domandarci)  chiedere, ac* 
cioche  gli  Sia  da»  vna 
coSa.  ( pcdir. 

domanda  coli.  ) demanda, 
peticion. 

domondar  d’vno,tioè  defi- 
derar  Sapere  quel  che  è 
diluì»  oSe  fi  troiu  in  vn 
luogo . ) preguntar  por 
. vno. 

domandar  per  l’anior  di 
Dio..)  pcdirporDios. 
domandar  d'vna  cola  ) pre- 
guntar  vna  cofa. 
domandar  vna  coSa_m  pre- 
fto.)pcdir  algo  prelùdo. 
Vno  andò  à domandar 
vn  cavallo  in  predo  ad 
vn  vicino;  dille  che  non 
non  l'hauca  in  caSa  ; Suc- 
cede che  Subito  cheheb 
* bc  detto  qtfcfto,il  cattai  - 
lo  amen;  colui»  che  gl  ie- 
lo  domandaua  replicò: 
o perche  diccuatc  voi» 
che  non  era  mcala?  gli 
rilpofe  con  gran  collera, 
o corpo  che  ionon  vo  di 
dire,  credere  voi  più  al 
cauallò  » che  a me?  ) Fuc 
vno  a pedir  vn  caualio 
prertado  a vn  wezinoidi- 
xo  que  no.  I e tenia  cn  ca- 
. ià,uiccdioquecndizic- 
)•  do  erto  » rclinchò  elca- 
uallo -,  replicò  el  quclè  le 
pedia  : conio  deziades 
que  no  crtaua  en  caSa  ; 
t cfpondiole  muy  cno  ja- 
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do:  puescuerpo  detal» 
crceis  vos  à mi  caualio 
mas, que  a mi? 
domane , o dimane,  SI  giofc 
no  vegnente  ] ntìfiana. 
domandafera.]  manana-, 
por  la  carde. 

■do  man  manina .]  ma  nana 
por  la  manana, 
do  man  l’altro.]  defpues  de 
manana . 

domane  innanzi  definire.] 
mariana  anres  de  corner, 
domare,  proprio  delle be- 
• Aie  da  caualcare,  e da 
portar  Soma, vale:  farmi 
lutto.  trattabile,  c ma- 
neggiabile. j domar, 
domato,  idomado. 
domatore.  Jdomador. 
domattina  ] manana  porla 
manana. 

DomcncdiojDiolDios. 
Domenicale , come  l'ora- 
zione Domenicale , cioè 
del  Signore.]  Oracion 
Domcnical. 

Domenica,  giorno  dedica- 
to a Dio  da’  Cnftiani , e 
'principio  delta  Settima- 
na. ; Domcngo.  g.m. 
Domenica  in  À lbis . 1 Do- 
mingo de  Cali  modo. 
D&menica  dell'Olmo.  Do- 
mingo de  Ramo», 
dominate,  fignoreggiatc»  ] 
fcnorcar. 

dominazione, fignoria,do- 
mimo.  Scnorio.  mando. 
Dominazione  ? vno  degli 
Ordini  Angelicidel  Vz~ 
radtio.  ] Dormnacion. 
Domine,  Signore. )Dios.  • 
domine , congiunta  con  la 
che,  feruc  per  brattare, 
cofi;domint  he  ti  lirrmi?) 
efc  potiiblc  qnc  rio  ayas 
--  deeftarquedo? 
domili  ch'io  non  porta  fà- 
ucllarc?  jbuenofera^uc 
yo 
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yono  pitela  hablar» 
^omin  fallo  maniera  di  ma 
rauigitarfi.  j cs  poffible  ? 
dominio,  (lenona,  giurifdi- 
zionc.  J dominio  jurifdi- 
cion.impcno. 
dominio, territorio , giurif- 
dizionc.]  junfdicion.  dir 
(Irido,  territorio, 
domito, o domato.  ] doma» 

\ d°* 

don, titolo  onoreuole,chc  fi 
dà  à Gentiluomini»  c era 
Signori , pigliato  da*  Si- 
gnori Spagnuoli , e vfato 
anco  da  gìltaliani.  j don. 
donare»  dar  in  dona  ] dar. 
prctcncar 

donatmo,prcfcntc.ldona- 
tiuo.  predente,  don.  da- 
, dma. 

don.itorc,chc  dona.]  dona- 
dor.  prefemador. 
donazione , dono.  ] dona- 
cion. 

Far  donazione  ad  vno.  ] 
hazer  don?.cion  àvno. 
donazione  irecuocabilc.. , 
ciqc  che  non  fi  può disfa- 
. re.  ! donacion  inter  vhios 
donde»  auuetbio locale» e 
vale  di  qual  luogo,  jadó- 
de.  j; 

di  douc  venite?  ] de  adò  vc- 
nisro  de  adonde  venis  ? 
;didoueè  V.S.  cioè  diche 
paefe?]  de  que  tierra  es 
. • , V.M .lode  adonde  bue* 
#.  nocsV.M.? 
dondolare,  mandar  in  qui, 
e'nlàvnacofa  fofpcfain 
/.  aria.icolgar.Cuelgo»as. 
donna »nomc  generico  deh 
la  femmina  della  fpecie 
humana.  i rauger.  -rf 
donna  c lei  per  far  quefto» 
. modp  di  dire,  che  inferi- 
fce , che  non  fi  farà  vna_, 
cofadavna.  bollita  cs 
*lja  para  erto  ?-,• 
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donnaiolo,  cioè  amico  di 
ftar,  è crattar  con  dóne. } 

mugeriego. 

donna  di  partito , cioè  put- 
tana. mugcrdelpartido. 
puta.  ramerà. 

donna,  o moglie.  1 mugico 
Donna , come  noftra  Don- 
na per  eccellenza  dicia- 
mo alla  Santifiìma  Ver- 
gine , Madre  di  Dio.  ] 
Nucftra  Sonora, 
doiincfcamcntc,  à modo,  c 
coftume  di  donna.  ? mu- 
gcrilmcnte,o  corno  mu- 
gcr.  (gerii, 

donnefeo,  da  donna. 1 ma* 
donnicciuola,donna  di  teg. 
gier  condizione,  mu per- 
dila. 

donniciuolo , fi  dice  cc  lui , 
'che  fà  le  cofe  delle  dónc, 
come  filare,  afparc.  ma- 
ricon.  nl‘1  iriwuvnfcf; 

donnola  è vna  beffinola  pie 
cola,poco  più  grande  del 
topo^fe  bcncmolroda 
quello,  dalla  fcrpe,e  dal- 
< la  borea  codiata.  hurOn. 
Dtccua  vno,  che  i Cuoce 
ri,  eie  donnole  danno  i! 
frutto  fono  rerra.1  Dezia 
vno  que  los  fuegros,  y 
loshurones  danel  finto 
debaxo  de  tierra.  c - 
dono  , quelche fi  dà  altrui 
volontariamente  fcnza_. 
pretenderne  relticuzio- 
ne , nè  contracambio . J 
don.  dadiua.prefente.re- 
galo.  I doni  fono  tanto 
ardiri  , che  entrano  nelle 
camere  de'  Scgrctaróan- 
corch . diano  dormédo.  ] 
Las dadiuas  fonti  atre- 
liidas , que  enrran  ertJos 
: apoiTcntos  de  los  Secre- 
. tarios,  aunque  eden  dor- 
mendo. <u  " ■< 
Dono  dèlio  Spirito  San- 
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co.1  Don  del  Efpirira  fan 

to. 

donzella,  femmina  vergi- 
ne. ! donzella, 
donzello,  gioitane  fcn&u 
moglie,  manzebo.  tuo* 
^o.toltcro.  * 

donzello  fi  chiama  coiai, 
che  Tenie  ad  vn  Magi- 
Idrata]  cmplazador.mu- 
iridar. 

doppo , prepofizione , die 
(eroe  al  quarto  cafo,e  di- 
modra  ordine  di  luogo, 
e di  rempo,e  vale  dipoi,c 
dietro.  Doppo-Dio, voi 
mi  dcfti  la  vira.  Defpues 
de  Dios,  vos  me  diftesb 
vida. 

doppo  me.]; defpues  de-» 
r mi. 

doppo  haucrlo  molto  pre- 
••  gato.  ìdefpDesdeanetle 
muchorogado. 
doppiamente*  ] doblada. 

meiiEe.  >>.:{•«  .. 
doppia , o dobia.  ] doblnn. 

g.m..  i 

doppi.i,o  pedana^rhe  fì  net 
te- acromo  alte  zimarre 
da  donne,  c da  Pred.] 
mcdo.g.m.  1 

doppiarci  adoppìare.jdo. 

doppiatura.  ] dobia  dura, 
doppierei  torcia  grande.] 
anrorcha.g.f. 
doppiezza. . doblcz. 
doppiaaltraanto  ptà.jdo- 
blado.  * 

doppio  diciamo  il  fhonodi 
- due,  o di  più  campane, 
che  Tuonino  inficine  }re- 
pico. 

doppia  come  h uomo  dop- 
pio, cioè  fìnto , c firnula- 
; to.)  h ombre  doble. fin. 

gido.de  doscaras. 
d'èra  in  ora.  J pormomcn- 
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I dorarc»indorare.]  dorar. 

dorato, o indorato,  dorado 
■ doratura , indoratura.  ] do- 
radura. 

i dorè,  colore  d’aracio.  ] na- 
t ranjodo  color, 
dorme  ntoro,  luogo  doue  fi 
dorme , ma  è proprio  de' 
Coriucnq,  e de’ Mona* 
fieri . ] dormentorio, 
dormiente  , c e dorme . ] 
que  erta  dormicndo*  o 
que  ducrme.  durmientc. 
dormiglione  > vno  die  non 
: faccia  altro  che-  dormi- 
re. J dormii  ion.  - 
dormiglielo, fonnacdiiofo] 
fuenolicnto. 

dormire,  pigliare  il  Tonno.] 

• dormir.- Ducrmo  ,es. 
dormire  fpenfierato  > cioè 

• ) quanto  più  vno  puole , e 

lenza  bauer  mun  falci- 
dio. dormir  a fueno  fucl 
to , o a picma  tendida  . 
dormire  feoperto,  cioè  len- 
za coperte  aderto . ] dor 
jnir  dcfcùbicrto  , o de- 
feobijado. 

i dormirà  (odo.]  dormir  prò 
fluidamente. 

dormire  il  giorno  doppo- 
definare,come  quando  è 
caldo  la  State.  Jdormir  la 
licita. 

dormire  ignudo,cioè  lenza 
camicia.  Jdormir  en  cue- 
ros. 

dormirai  lereno.  Jdormir 
al  lereno. 

do  mire  boccone.  ] dormir 
bocaabaxo. 

dormir  di  fianco . ] dormir 
deludo. 

! Andare  à dormi  re, o a ler- 

I ro.|  yràacoftarlc. 
doniiitorc,che  dormc.]dor 
midor.  . i 

dorfo, doflo.  ] cfpina^o.  to- 
mo. 

I 
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dofellOjO  baldacchino,  che 
i Principi  tengono  lopra 
nella  danza, cfoue  danno 
vdtenza,  o quando  vo- 
gliono rapprefentar  mac 
li  à.  dolci,  g.  in. 
doflo , tutta  la  parte  pofte- 
nordel  corpo,  dal  collo 
fino  a*  fianchi. 'clpaldas. 
Portar  adoflò . ) Licuar  a 
cuetias. 

dotare,  dar  la  dote.  ) dotar. 

dar  cl  dote, 
dotato  coli  ] dotado. 
dorare , primi  egiare , haucr 
ingegno, c graziai  qual  • 
che  abilità  dalla  natura.] 
dotar,  enriqucccr.  hcr- 
molcar. 

dorato  coli.)  dotado.  Huo. 
mo  di  moire  dori  > cioè 
buone  pani,  e qualità.] 
Hombre  de  muthas  par 
tcs.  de  niuchas  prenda*, 
dote, e dota  .quello  che  da 
la  moglie  al  marito  per 
loftentaracnco  del  cari- 
co matrimoniale . ) dote. 
Diceua  vno , il  Padre  da 
la  dote,  e Iddio  la  buo- 
na moglie . ) Dezia  vno, 
el  Padre  da  d dote  , y 
Dios  la  buona  muger. 
dote , o grazia  di  natura . ) 
dote,  gracia. 'parte  pren- 
da. 

dotar  Cappelle,  oalcre  me- 
morie.JdotarCapelIanias 
dorale , che  appartiene  alla 
dote . ] dotai. 

dona  con  l'o  filetto*  valevi 
ora*  ) bora,  riempo,  rato, 
dotta  con  1*o  largo , paura . 

timore.  ) miedo.  rremor. 
dorto,fcicnziaio.;doclo. 
dottorare , annoucraic  vno 
nel  numero  de’  Dotto- 
ri , e dargli  i priuilcgi 
della  dignità,  che  fi  chia- 
ma dottorato.  ) graduar. 
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Dottorato.)  Graduado. 

Dottorato,  la  dignità  con- 
ferita al  Dottore.)aDo&o 
ram  lento. 

Dottore,'  coluijche  infogna* 
o che  è fiato  honorato 
dcll'inlcgnc  del  Dotto- 
rato. ) Dcxfior. 

Dottor  in  legge.  ) Lerrado. 
Diccua  vii  Dottor  di  Icg 
ge  a coloro,  che  andaua- 
no  à domandar  il  Tuo  pa 
rere , colui , ohe  ha  bifo- 
gno  di  luccuia,porti  del- 
l'olio . ) Dezia  vno  letra- 
doa  los  que  yuan  àpc- 
dirlcfu  parccer,quicn  hi 
mcnefier  candii , trayga 
azcyte. 

Dottor  in  medicina,  ò Me- 
dico. ) Dcxfior , ò Medi- 
co. Diflero  ad  vn  Dotto- 
re aliai  prudente,  perche 
non  ordinaua  qualche  he 
nefizioad  vn'ammalato? 
cd  egli  vedendo , che  no 
haueua  dibifogno,  rifpo- 
le  , inccrangli  nel  letto 
vn’altro  paio  di  niatc- 
raflì.)Dixerona  vn  Medi 
co  bien  auifado-,  que  por 
que  no  mandaua  hazer 
algun  beneficio  a vn  cn- 
fcrino,  yel  vicrido  que 
no  auia  nccdlidad  ; re- 
Ipondio , anadanlc  cn  la 
cama  vn  par  de  colchow 
nes. 

dottrina, fcienza,lapcrc,)do 
«firma.  Icicncia.fauiduria 

Dottrina  Crifiiana.;  Dnéhi 
naChrifliana. 

dottrinare , ammacfirarc.  ] 
cnlenar. 

doue,auucrbio  locale,  e va- 
le , in  che  luogo.  ) adon- 
de? adoì 

doue  doue?  jmanicra  di  do- 
mandare ad  vno  che  và 
a fretta,  p faper  doue  cà- 
M mi- 


; 
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mina..]  adonde ìueno. 
douc  haucuo  io  andare? 
. maniera  di  dire.  ]'ado 
qucriadcs.o  queriasi  que 
fucile  ? fi  dice  queriades, 
o querias,  fecondo  la  per 
. fona»  con  ehi  parliamo, 
douc  fi  voglia.  ìadoquicra 
que.  Douc  fi  voglia  che 
vada  vn'huomo  di  mala 
cofcicnza  > Tempre  porta 
l'eco  chi  l’acculi . J ado 
quieta  que  vaya  vn  hom- 
bre  de  mala  concicncia  , 
fiemprc  trahe  configo 
quicn  le  acufe. 
douc  [li  pare . vada  douc  fi 
pare.  J vaya  adonde  qui- 
ficrc, 

doue iU il  (ignoriate?  cioè 
doue abita  ? adó  bilie, o 
pofa  el  fenor  l'ulano? 
doucrc,bifognate,  efler  ne- 
ccffario.  ] dcucr. 
doucrc,  eirer  conuenicnre,] 
Ter  cofa  uuc  conuicne , o 
que  ella  dico. 

doucrc , o cfi'cr  obligato . ] 
dcucr  » o tener  obliga- 
cion  a vno. 

doucrc , taluoita  par  mefio 
per  ripieno*, ma  pcròfem 
prc  induce  qualche  po- 
co di  necellìrà , e conuc- 
nienza,  coli  : Doueua  cf- 
fer  uinamorato  di  lei . ] 
l'odia  fcr  que  cfhiuicflc 
enamorado  dclla,o  dia- 
ria enainorado  della, 
deue  efler  vn’ora  ch’io  tat- 
uai . ] aura  vna  bora  que 
Ueguè , o deue  de  aucr 
vna.hora  quelleguè. 
douete  penfar,  ch’io  vi  bur* 
- li?]  deueis  de  enrender 
que  me  burlo? 
douerr,  o ragione.  ] razon. 

E doucrc.]  Es  razon. 
doueua  efler  intorno  a die- 
ci ore  quando  io  arriuai  ] 
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feria  cofa  de  las  diez 
quando  lleguè. 
doucrc, o eirer  debitore . ] 
dcucr.  fcr  deudor . 
douizia,abbondanza]abu- 
dancia . Per  tutto  et  c era 
douizia  d’inuidiofi . ] En 
rodar  panes  ay  muchos 
embidiofos. 

douiziofamente,  in  abbon- 
danza.jabundantcmctc. 
douiziofo,abbondantc.;  a- 
bundantc.  copiofo. 
douiziofo  diciamo  ad  vn 
veffito , quando  è più  ro- 
do largo  che  ftrcttojhol- 
gado. 

douunque,  in  qualunque 
luogo.  ] adoquieraque. 
douuramciicr,  co  ragione.] 
deuidamenre.  có  ra^on* 
douuto,c  onuencaolc.  j dc- 
uido. 

dozzina,  quantità  numera- 
ta,che  araiua  alla  fotnma 
di  dodici , ma  non  fi  di- 
rebbe di  tutte  le  cofe  , 
perche  ad  alcune  fi  dice 
ferqua , come  delle  vuo- 
ua À è lo  dettò  che  dozzi 
na.]dozcna.  In  Ifpagmio 
lo  fi  dice  dozena  di  qaal 
fi  voglia  cofa , che  di  do- 
dici fi  voglia  ridurre  a 
nome  fudanriuo. 
dozzina,  cioè cafa doue a- 
bitano  molti  dudcnd,pa 
gando  vn  unto  per  vno 
al  padron  di  dozzina.  ] 
caia  de  pupilage. 
dozzinale  > di  poco  pregio, 
erottòlano.  groflcro.  co- 
leo, ordinario, 
dozzinalmente  , groflòla- 
namente.  1 grollcramcn- 
tc.toKamitc.  badaméce. 

D R. 

Drago,  o dragone , animai 
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noto.  ] drago* . 
dtaghetto,  ofcrpenrina,è 
quel  fèrro  doue  fi  pone 
la  corda  dell’ardubuib, 
P«r  dargli  fuoco.  3 ga- 
llilo. 

dragone  , fcr  peate  > vedi 
Drago. 

dragoncca,  erba  medicina- 
le. ] yerua  ferpen  caria, 
dramma  , pefo  di  fdTanfi 
grani.  ] adarme.  g.m. 
drappello  /certa  moltitudi- 
ne d’huomini  fottVnXa» 
legna.  ] cfquadron,  o 
vanda. 

drappiere,  fecitor  di  drap- 
pi- ] cezador  de  crtapos,  o 
trapero. 

drapperia , qualità  di  drap- 
pi.! tupcria. 

drappo,  tela  di  fera  pura,  co 
me  velluto,  rafb,  ennefi- 
no,taffettà,  e fintili.  ] tia- 
po. 

dritto , vedi  Diritto.  ] de»- 
cho. 

Driadc , ninfe  delle  felue.  ] 
Driadcs. 

droghe,  o fpezicric.  ] dro- 
gas. 

dromedario, fpczie  di  cara- 
mello.] dromedario. 
drudo>I’amico,oiI  benone, 
che  fi  tiene  vna  donna 
maritata, o fcapola.]ami- 
go.coyma. 

druda,  o concubina . ] ami- 
ga.coyma.  *. 

DV  ^ « 

Dubbio,  ambiguità,  la  cofa 
di  che  fi  dubita . ] du- 
da.g.f. 

dubbio , o dubbiofo'.  ] du- 
dofo.  -, 

dubbiofamentc. ] dudofa- 
mente.  1 . v 

dubbiofo,  ambiguo,  irrefo- 
luto 
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lato,  inceno . ] dudofo. 
incieno . 

1 dubbiofo.pericolofo,  o dif- 
1 fiale.]  pcligrofo-dificul- 
tofo. 

dubitare.]dudar.fofpechar. 
d abitazione,  odubbio.]du- 
da. 

Duca,  Generile,  Capitano, 
guida.  ] Caudillo.  Capi- 
tan. Adalid. 

Duca,  titolo  di  Principato.] 
Duquc. 

Duchctla,  la  moglie  del  Du 
ca-]  Duquefla. 

Ducale, da  Duca.]  ducal,de 
Duquc. 

Ducato,  tirolo,del  Principi, 
to  del  Duca,  c territorio, 
e giunfdizion  del  Duca.] 
Ducado. 

ducato, moneta  d’argento.] 
ducado. 

Duce  lo  fteflo,  che  Duca.  ] 
Duquc. 

duchino,piccoIo  duca.]  du- 
quillo.duquezillo. 

1 Duchino  ò figlio  di  duca.  ] 
bijo  de  Duque. 
i due,  nome  di  numero  >chc 
feguita  immediatamen- 
te ail'vno , fenza  diftin- 
xion  d’alcun  genere , lè- 
pre nella  proia  fi  fcriue 
$ ue,e  nel  verfo  duo.  Jdos 
due  volte;  1 dos  vezes. 
duellojo  disfida.]  duclo.de- 
fafio. 

dugeto , nome  numerale  di 
due  centinaia. } dozien- 
tos,o  dozicntis,  fecondo 
il  genere  della  cola. 
durno,fpino.]efpinaabrojo 
; dunque , o adunque. ]pìues, 
luego. 

i duodecimo , dodicefimo.  ] 
duodecimo,  dozeno. 
i duolo, pcoa,dolore.]  dolor, 
duelo. 

! Duomo,  la  Chiefa  Cattc- 
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drale.)  Y gkfia  mayor. 
dupplicato,  addoppiato.] 
- doblado. 

duplicità,  doppiezza.]  do- 
blez. 

dumila.  ] dos  mil. 
dura,  durata  come  panno  ò 
firmi  e,  di  poca,  o di  mol- 
ta dura.]  duca,o  nxta. 
durabile,  da  durare.  ] dura- 
ble.duradero. 
durabilmcntc.  1 firmeraen- 
tc.durablemcnte. 
duramente , afpramcnte . ] 
dura , o afpera , o crucl- 
mentc. 

duramente,  o difficilmen- 
te.] di  ficultofa  mente, 
dutantc.che  dura,  que  du- 
ra, o tura; 

durare , occupare  fpazio  di 
tempo,andar  in  lungo,  o 
eflcr  lungo,  fc  fi  attribui- 
rà à panni, o fimili.)turar, 
o durar. 

durare, cioè  eficr  pcrmanen 
ce  in  vn  cflcre.  J perma- 
ncccr. 

durar  la  battaglia.  ) durar  la 
battalla.  pelea . refriega . 
durare,  rcGfterc , reggere.  ) 
rcfiftir.fufhr.licuar. 
dutarc , foftencrc  .fuffrirc . 
come  durar  fatica.  ) tra- 
bajar  pillar  trabajo. 
datare,  dinota  anche  tallio 
ra  lunghezza  di  fpazio,e 
di  luogo.) llegar. 
durata, il  durare.)tuta,o  do- 
ra. 

durazione  di  tempo.)  dura- 
cion  de  riempo . 
duretto,alquanto  duro.)du- 
rccillo.oalgoduio. 
dureuole , o durabile.  ) du- 
rable. 

durezza,  j^ureza. 
durezza, rigidezza,  afprez- 
iuts  crudeltà.)  afpcrcja. 
crucldaU, 
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durifiìinamente.)dutiffim*- 

mente. 

durifiìmo,)  durifiimo. 
duro,fodo,chc  relitte  al  ut. 
to,  contrario  di  tenero.  ) 
duro. nello, 
duro*  rudclc.)  cruci, 
duro, oli inato.)  porfiado. 
remò. 

duro>iioiofo.)rczio.cnfado- 

fo.pcfado. 

duro,faticofo,difficile.)difi- 
cultofo.  afpcro. 
duro  diciamo  ad  huomo, 
che  non  abbia  buona  ap- 
prontiua.jru  do.  indocil. 
de  poco  eutcndimicnco . 

E 

E, cogniunzionc  o copu- 
la,cioè  vna  delle  otto 
parti  del  dire , che  lega  * 
ed  vnifce  tra  fe  le  co- 

fc‘)  y‘ 

c,  talora  quando  vogliam 
fuggir  l’incontro  delle-» 
vocali, le  aggiugniamo  il 
d,cofi.]  Ed  io,cnc  in  Ifpa 
gnuolo  più  elcganccmcn 
te  fi  dirà.  ) c yó.  che.  y 

c, pronunziata  Gretta  in  ve- 
ce d’egli , rifpódc  al  pro- 
nome eglino,  o dii,  coli: 
domandò  lori» -,  chi  c* 
fuflcro . ) Ics  preguntò 
quicn  , o quienes  ellos 
eran.? 

e , fi  vfa  talora  per  particel- 
la riempi  tiua  «coli.  Emi 
parche,ed  in  lfpagnuolo 
fi  dice, coli.  ) me  parcce , 
que , o a mi  me  parcce^ 
que. 

è,  con  l’accento  graue , pel 
la  terza  pedona  del  nu» 
mero  del  meno,  del  mo- 
do dimoft  ratiuo  del  ver. 
bo  cflcre.)  cs. 

Ma  et 
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e?  pronunziato  con  certo 
tuono  di  domanda,o  ma 
rauiglia  > denota  non  ha- 
ucrc  mccfo  quello  > che 
i era  llato  detto , Se  in- 
rifee  che  dietro  che  di- 
te ? ) que  dizes?  que  de- 
zis? 

e»  in  quelle  fenfo  quali  di 
mai  aui  glia , come  quan- 
do attribuiamo  a noi , o 
ad  altrui  più  valore»  o in- 
gegno in  fare,  o dire  vua 
cola»  coli . £ che  voi  non 
fate  quello»  che  fò  io?) 
Mas  que  vos  non  bazeis 
lo  que  yo  ago? 

c , modo  di  dire  coli  ami- 
cheuolmcntc.  E V.S.non 
dice  daueto.  ] Calle  V. 
M.  que  non  dize  de  ve- 
ra;. 

«>pur  li?  modo  di  dire»ch’in 
fèrifee  l’importunità , Se 
oftentatione  di  vno  nel 
dir  cofa»  che  altrui  c di 
noia.)  que  haze  de  dalle? 

E B 

Ebano , albero  che  nafee 
nell’  Indie  » il  cui  legno  c 
dentro  nero,  e fuori  del 
color  del  bodolo»fodo,  e 
di  maniera  pcfantc,  che 
n6  galleggia  nell’acqua.] 
euano» 

ebbio»  erba  puzzolente»  o 
più  tollo  frutice  » che  fi  i 
<5ori,c  le  coccole  limili  al 
fambucojfic  anche  quali 
le  foglie.]  yezgo. 

ebrietà , o imbriachezza . ] 
borrachez.  embriaguez. 

«brio  » imbriaco  . ] borta- 
cho. 

eburneo  » cioè  d’auorio.]de 
nwrfil.  eburneo. 
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Eccedere»  paflàr i comuni 
termini.]  czcedcr.  fobre- 
pujar. . 

eccedere»  paflarc i termini 
conucneuolijondc  ecce- 
dere in  tal  calo  vale  pec- 
care . J errar,  pecar.  Ycr- 
ro»as. 

eccellente,  che  eccede»  che 
nel  fuo  edere  è in  gra- 
do di  perfezione,  cccef- 
liuo.  j cxcelente. 
Eccellente  » titolo  di  digni- 
tà.] Excclcnte. 
eccellentemente.]  cxcelcn- 
temente. 

eccellentilfìmo.]  excclcn- 
tillìmo. 

eccellenza.]  excelencia. 
eccellenza . ] excelencia. 
eccellenza,  parlando  per 
terza  perfona,  diciamo  a 
tutu  coloro  » a’  quali  dia- 
mo titolo  d’eccellente , o 
d’ecccllcntillhno,  come 
in  particolare  lì  vfa  m al* 
cuni  luoghid’Italia  dar  a’ 
Medio, Se  à poco  à poco 
livcrrà  anche  a dare  alle 
lor  mule.  ] excelencia. 
eccclfamcntc . ] aka , o ex- 
cclcntcmente. 
cccclfo , alto , fopreminen- 
te.]alto.excclente.lcuan- 
tado.emincntc. 
ecccflìuaraente.)  cxcedlua- 
mcntc.ellremadamcnte. 
demadìado. 

eccedo,  fuperiorità,  premi- 
nenza.] excedo.  fuperio- 
ridad  . fobrepu janja . 
eccello,  misfatto  » o pecca- 
to.)pccado.  delidlo.mil- 
dad.  vallequena . ycrro. 
eccetto^iuucrbiojfuor  che», 
fa) uo  le  non  c quclloithe 
noi  diremo  tot  tose,  e ca 
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uatone.  ) faluo.  fueca  de. 
lino. 

eccettuare  , cauar  del  nu- 
mero. ) cxccptuar.  lacar. 
eximir. 

cccezioncjO  ccccttazione.) 
excepcion. 

cccidio.ftrage.vccifionc,  ro 
uina.)  morundad.  mari, 
^a.eftrago.  muerte. 
eccitare,  lar  venir  voglia, 
rifuegliare,llimoiare,  in- 
lligarc.)  holtiganddper- 
tar.  incitar,  auzat, 
eccitatore , che  eccita.  ) in- 
quictador.  ineitador.  de- 
fpartador.  V 

Eccletìallico;,  titolo  d*vno 
de’  libri  del  Tcftamcnto 
vecchio.)  Eclclìalbcoj 
Ecdcdadico , di  Chirià , o 
appartenentea  Chiefa. . ) 
Ec  le  da  dico. 

ecco,  auuerbio,  che  lignifi- 
ca ^dimollrazian  di  colà» 
che  fbpraticnga  . ) aqu» 
edà.heaquì. 

ceco  qui  il  Signor,' tale.) 
aqui  viene, o aqui  cilid 
Senor fidano, 
eccolo  > o eccola  qui  : que- 
llo s'vfa  dite  quando  fi 
troua  la  cofa  » che  fi  ca- 
ca ua.]  aquiellà.  he  aqul. 
eccomi  qui  per  fennr  V.S.) 
aqui  ciftoy  para  femi  3u 
V.M. 

cccochc»cofi.A  penaci  era 
uàmo  podi  a tauoiayqui- 
do  ecco  che  viene  il  Si- 
gnor cale.  ) a pcnas  nos  a- 
uiamos  fentado  a la  inef- 
fa»  quando  he  aqui  do 
vienctlSciior  fui  ano. 
eccomi , maniera  di  dire»o 
di  rifpódere  à chi  ci  chia 
rtuA  in  fenice,  or  ora»o 
. adeffo  verrò.)  ya  voy. 
Ecco,la  voce, che  ripercuo- 
te in  qualche  luogo»}*!» 

ecclif- 
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cdifsarG  il  Sole , ULiuulj»  effettuare  » hauer  vnacofa.,  egli  ftefso.)  el  mifmo. 

cioè ofcurarfi.)eclip£arfc.  effetto.) efc&uar >o con-  egloga»  ragionamento pr» 

editti,  ofcurazione  di  Sole  > cluyrfc  vnacofa,  o qua»  dorale.)  egloga.g.f. 

cdiLuna.)edypfi.  xarfe.  egregiamente.)  cacciente- 

edicica , quella  linea  che  è effettuato  coli.)  concluydo.  mcnre.cgrcgiamcnte. 
nel  mezzo  del  zodiaco.)  quaxado.  efettuado.  egregio',  eccellente,  fingu- 

cclypuca.  efficace , che  hà  gran  forza  lare, fenza  pari.)  eminen- 

ncl  fare , o ndl’opcrarc.  ) te.  credente. 

C D eficaz.  egro , pronunziato  con  l*e 

«r»  :•»  .*  s.** -, , < t.:  efficacemeate.Jcficazmca-  largo, vale  debole,  afflit- 

Ed  ideate,  fabricare.  ) fabri-  te.  to.)aftigido.flaco.  enfèr- 

cardabrar.  edificar.  efficacia, forza,  vigore  .}cfi.  no. 

edificare,  cioè  mdur  buona  cacia.  eguale.  ) ygual. 

. . opiuione,far  reftat  altrui  efficacia  > o cfaggcrjcjonc  egualità.  ) ygualidad. 

ben  unprciUonato.e  prò-  .nel  dire.  ) cficada.  enea-  egualmente.  ) ygualmcnte. 

. . prèmente  fi  dice  mtor-  rccimicnto. 
no  à coff umi,  è bontà  di  . Pregare  , o chiedere  vna  , . E I 

vita.)  edifica*.  cofa  con  efficacia.' rogar,  Ei,  lo  delio,  che  egffi) r L 

edificatore, che  edifica.)  edi  o pedir  algo  encarecida- 

ficador.  mente , con  nntchas  ve-  E L 

edificazione, o buono  efem  ras  , con  grande  curare-  Elce,o  leccio.)  enziruu  e.f. 

pio.  ) edificacion.  buep  cimicnto,oahmco.  Ruc-  Elefante, animai  noto.)  Ele- 

-r  cxcmplo.  •-  jffihìs.  . tante, 

edifici o»*àbbnca.)  edificio,  efficacidimameittc.  ) «fica-  elegautc,ben  didefo,e  ben* 
obf a. lubrica.  cidi  marne  ntc.  ••  ordinato,&  ornato,  c di- 

.cdiuo,  baudo,  legge  publi-  cfficacjffimamcnte,con  gru  cefi  di  fauclla  , e di  fcrir- 

cau.)  edito,  ley.  de  idanza.  ) encarcddif-  tura.)  elegante . 

educazione  ,o  .immaeffra.  firn  amen  tc,  o con  mu-  eleganza.)  elcgancia. 

mento.)  cducacioiucrian  chidìmas  vetas , o gran-  elegantemente.  ) elegante - 
^a.  enfenau^a.  didimo  allineo.  mente. 

• effigie,lcmbiaDza,imagine»  clcgantidjmo.)elcgàtidìmo 

fc-  F ■ afpctto  ìunagcn.rctrato.  clcgahtiffiinamcntc . f dc- 

vv  . effufionc,fpargimcuro,vcr-  ganudìmamente. 

Effeminatamente , da fem-  lament©.)dcrraraamicn-  eleggere , fceglierc.  ) efeo- 
. mina.)  afcminadamcntc.  to.g.m.  ger.  elcgir.  Efcojo,es. 

mugcrilmciKc.  cfimcra>cpit«to»  che  danno  elegia,  poefia  di  colà  tnife- 

effcnunatOidi  codumi,mo-  i Medici  ad.  vna  forte  di  rabile.)  elegia.  Eudecha* 

di,  & animo  femminile,  tebbwrchefignificad'vn  elegiaco.)  elegiaco. 

diiicito.)afcmiuadoanu-  fol giorno.) etìmert.g.f.  dementale,  d’elemento.) 

gerii. dclicado.  ■ - * , .rv-.:  dementai.  *- 

.cfteniuamcntc.)  cfcétiua-  EG  demento , quello , onde  fi 

mente , o cn  c ferito,  cn  compongono  i midi , e 

rcalidad  de  verdad.  .figli  f pronunziato  con  Ile  nd  quale  fi  rifoluono.  ) 
cfleuo, quello,  che  ciccue  cf  drctta,  c Io  ltcfsojchc  il.)  demento. 

fctdalla  cagione.)  efc&p  d.  eleinenro,  cioè  l'vltima  let- 

cffcctojhnc,  o compimento  egli,  faluoka  fi  vfa  in  Italia  ■ tera»  nella  quale  vitiina- 

d vna  cofa.)fin.pcrieuon  • no  per  particella  riempi-  mente  fi  yicn  à rifoluere 

In  effetto,  m Amanza,  in  tiua,  che  in  Ifpa&nuolo  la  dizione.)  elemento. 

■fi?^mconchiGone-Jcn  non  s'vfa , coli,  egli  è ve-  demofina , o liraofina.  ) li- 

cfctto.cn  fin.  «j.)es  verdad.  mofna. 

- * 3 M 5 clcj 
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eletto, fcclto.  ) efeogido. 
Elettori  deirimpcr»o,cioè 
que  fette  che  eleggono  ) 
Eic&orcsdcl  Imperio, 
eletto,  come  Vefcouo  elet- 
to. ) Obifpo  elcdo. 
cjcuaredeuar  in  alto,  innal- 
zare, efaltare.  ) enfalfar. 
fcuantar. 

cleuarfi,  o andare  in  diali.) 

dettarle,  arrobarfe. 
elcuato  coli. )a  rrobado.de- 
uado. 

cleiUmcnto,o  diali.)  ano- 
batmento.  mvj 

elcuato,  comefpirito  ele- 
uaco,)dpiritu  leuantado. 
elevazione , o ertali.  ) arro- 
bamicnto.rapto.  ertali*, 
elezione, fóelehOdcdion. 
ditropi  j,pictra  preziofa  di 
- « color  verde. /ci  icropia. 
ella,  erba  medicinale  aro- 
matica.) ala  yerua. 
ella.  ; ella. 

elleboro  .erba  mcdecinalc) 
yerua  valicttcra. 
dlcra,  pianta  nota.  ) ycdra. 

. dmo  con  l’e  larga  quell’ar- 
ma dura , che  arma  il  ca- 
po, dcoilo»  e dalia  parte 
dinanzi  s’apre , e fi  chw- 
pe.  ] yclmo.g.m. 
•loquentc.che  hà  eloquen- 
za. )dcqucnte. 
eloquentemente . ) doqué- 
tememe. 

cloqucnaAmo.  ) doqueo- 
( . - tirtimo. 

eloquenza.  ) doquencia. 
elòquio*  tagionamcnto . ) 
eloquio. 

t dfa*  quel  ferro  intorno  al- 
la manica  ddla  fpada» 
che  difende  la  mano, c 
diedi  per  alerò  modo  for 
• . mmcnti.  ) guamicion  de 
tafpada.  ■ 


* ( 
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Emancipare , il  liberar  che 
fa  fi  padre  il  figliuolo  del 
la  fua  podeftà  dinanzi 
al  giudice . ) emancipar, 
emancipazione . ) emanci- 
pacion. 

emblema  , cioè  vnVnio- 
ne  d’vn  corpo  figurato,  e 
d’vn  motto,  per  lignifi- 
car qualche  concetto . ] 
emblema,  mote, 
embrice,  vna  forte  di  tego- 
le. ccxa.g.f. 

embrione,  il  parto,  cootrt- 
ro  nella  matrice,  a nauti 
che  habbktidcbiti  linea- 
menti^ domita  forma.  ] 
aborto,  mucuedo.  g.m. 
cmendarc,corrcggerc,  pur- 
gar daIl*crrorcT)eninen- 
dar.corrcgir.Enmicndo. 
emendato.  ) enmendado. 
corregido. 

emendazione.  ) enmienda. 
corrcdion. 

cmcdarli.o  corregerfi.)  en 
mondarle,  corrcgirfe. 
eminente,  che  apparifee  Co- 
pra gli  altri . ) eminente 
aito,  leuantado.  • 
eminenza.)  cminencia. al- 
tura. 

cmifperio,  la  metà  della.. 

macchina  mondiale, ter- 
" minata  daUtoriuonte  . ) 
Emisfeno.  *• 

empetigine,  volatica,  che  è 
fpczic  di  fcabbia . ) cra- 
pcync.g.f. 

empire,  è metter  dentro  ad 
vn  recipiente  voto , tan- 
ta materia,  quanta  vi  ca- 
pe.) hinthir. 

empire  , taluolta  lignifica 
fatollare.)  barrar, 
empie  zza,  impiota,  crudel- 
tà . ) iropiedad . cnicl- 


dad.  maldad. 
empio*  crudele , lènza  pie- 
ta.)dcfpiadado.crud  de- 
fai mado.  maluado. 
Empireo,  epiteto  di  Ciclo, 
e dadi  all ’ vndccitno , 6c 
vici  ino,  oue  da’  Thcoto- 
gi  fìcortimifce  il  foggio 
dc‘Beatn)Ci*lo  empireo 
empillìmo , crudelifEmo.) 
cruoliirimo. 

empito,  cccdTroa  fona.) 
unpetu. 

emulo , o competitore* co- 
lui che  d elìderà  .«pro- 
cura ottenere  quctlOKhc 
èdefidcrato,  o cerco  da 
altri.  ] cmulojcópeddoc. 
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Endice  , colà  che  lì  (èrba 
per  fet>no,e  rimembfan- 
• za.)fcnal.muertra.indcx. 
cndiuia,  erba  nora,ecònror 
ramente  indiuia . ^ciba- 
tola. g.f. 

enfiagione , l'cfTer  enfiati».) 

hinchason.  g.f. 
enfiamento,  o enfi  agione.) 

- hinchazon.  g.f. 
enfiare,  ingroflar  per  enfia- 
gione^: per  rileuamcnto 
di  carne,)  hinchar. 
enfiato,  d’infiagione .)  hin- 
chazon. > 

enfiato,  cioè  cofa  gonfiti) 
hinchado, 

enfiatura  > o enfiagione.  ) 
hinchapon. 

enigma , detto  ofeuro  , die 
rotto*!  velame  ddle  pa- 
role nafeonde  fenfo  al- 
legorico; enigma,  g.f. 
enorme , eccedente  ia  nor- 
madmifuratojfenz’ordi- 
ne , e prendefi  Tempre  in 
lìgnificatodi  nefando , e 
difoncrto,  e federato . ) 

. enorme,  nefando: 

CROC- 


EKJ 

enotmui  , fcderaegit*».) 

vcfìnquerip.  malitud. 
entrambi  J’ vn»  c l'altro.)eB-. 

:Uutnbos.  -i  i 

entrate)  che  entri  ) come  li 
dice  d’alcuni  * che  con  le 
lor  dacie  , <0  buffimene 
entrano  per  ogni  lucgix) . 
cncremctido.  ! ■ 
entrare,  andarci  o penetrar 
v urto.)  entrar, 
entrate  > taluolta  l'viìamo 
-impropriamente  per  »- 
connuciarc.comc.cturar 
la  Niella  » il  Vefpro,  la_. 
Coinpicta.J-mpc^ar^o- 
iceuf.u.  Empievo, 
entrare , o quadrargli  vm 
cola  a vnoi  coli.  Non  mi 
entra  quello , che  dite.  ] 
no  me  quadra  lo  que  de-  . 
«il...  . • ’i 

entrare,  o capire , cofi . . In 
quella  camera  non  ci  on 
I tran  piò  letti  ) cn  elle  a- 
poflento  no  cauen  mas 
l «mas.  . l-.v  , 

entrare,  oliar  bene,  oome 
, diciamo, di  fcarpe,  guan- 
CJ,ve(tin,o  alno)  quando 
, per  erter  tagliati,  o cuciti 
Aretti , non  ci  vengono 
accomodati  alla  nolha 
mifura,  e diremo  coli.* 
quelli  guanti . o quelita 
fearpe  non  m’entrano.  ) 

. cllos  guantcsK»  ellds  pa- 
pato* nomcvicncu. 
entrar  in  Tanto , quello  ter- 
mine sVfa  tri  le  donne, 
qiundo  doppo  hauer 
partorito , efeonfuora  la 
prima  volta  advdirMcf 
, fa.  )oyr  Mirti  de  panda, 
entrar  in  grazia  d’vno.)  ca- 
' cr  cn  gracia  de  vno , o 
grangrar  la  volunud  de  ’ 

entrar  di  lancio  in  vn  luo- 
go, cioè  correndo,  e fi»- 
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«a  guardar  doue  mette  i 
piedi , e quello  che  incó- 
rra. 1 entrar  de  condon  cn 
vnlugar.  ■>  • ’ < •' 
entrar  in  vaHtgia , o adirar- 
ti.] enofarfe.amohinaifc. 
correrle. 

entrar  con  buon  piè,  cioè 
con  ventura*]  entrar  cuti' 
pie  derccho. 

entrar  in  portello  d'vna  cu- 
fa.  ] tornar  la  porte rtlon 
de  vnacofa. 

entrar  f tanti,  o mali  ma- 
dore ad  vno.] fai  ir  tìador 
a vno.  ma  , -••••■ 

entrar  in  calli.']  entrar  en 
cafa. 

entrare , o metrerll  in  rcli- 
- giunc.1  entrar  eo  rriigió. 
entrar  nel  giuoco . j entrar 
end  jtmgo. 

entrar  vn  fiume  in  vn’al- 
rro.  Idcfcargar.  ò viziar 
vn  riocnotro. 
entrar  il  diauolo  adorto  ad« 
vno . ] rcbdlirfc  à vno  el 
diablo. 

entrar  in  vn  falecto,  cioè  in 
cole  diffìcili*  ed  infinga - 
bili.’mccerfc  cn  dibu;os, 
entrata,  o entrain  eneo,  che 
li  lì  in  entrare.)  cntrada. 
entrata, o rendita  mrobbe, 
o danari,  donde  vno  che 
habbia  grande  entrata^ 
diciamo  efler  ricco. Jeen- 
dlta.g.f.  /D 

entratura , o entrata , che  fi 
hi  appreflb  ad  vno  }ca- 
bida. 

entro, o dentro.]  dentro. 

. • . ’.I.W 

Epa, pan cu^rioè quella  pas- 
te delnoftro  corpo  deM 
lo  ftomaco  al  petigno- 
ne  nella  quale  firarchiug 
pone  gl’intcftini . ] vicn- 
tre.pan^-a , barng.i. 
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epiciclo,} detto  da  gli  Altro 
logi  quel  picciol  cerchio, 
o picei  ola  sfera)  il  quale 
, dcfcriue  col  moto  del 
fuo  corpo  il  pianeta,  e 
pala  Aia  circonferenza 
lomuoue.]  cpkydoc  •' 
Epifania,  voce  in  tutto  gre- 
carlo: giorno  fbftiun,  la 
cui  full cimiti  li  celebra 
a* Tei  diGcnaio  pcrt'ap-  • 

Ktizion  della  Stella  a* 
agi  > c dicclì  pcrvocà- 
bolo  corrono  Bofania.] 
Pafcua  de  Reyes , o Epi- 
fania. i 

epi grama,  forre  di  vcrfo>co 
me  madncalcjcpigrama 
cpilogare,ctoè  taccone  brv  ' 
ucmcntc  le  cofc  dette.  3 
re  co  pila  r.  epilogar, 
epilogo»  oraecofta  delle  co 
fc  dcrtc.]rpilogd.rccopi- 
lacion.  fono. 

epifodio,  odigrdfìone.  3 
epifodio.  digrcrtìon.  > 

cpitiol  j,o  lettera.]  carta, 
cpif  lolc,c  omc  di  Cicerone]'  ' 
epiilolar  de  Ciccton . 
epitdmarc , far  pittime.  3 
burrur. 

epittima.  ] bizma.  g.f.  » 
epitaffio , o ìfcrizzicme.  } 
epitaiìo.  < 

Pllt..  ,V 
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Equalità;,  o eguali  td.]ygua 
lidad.  •>’ 

equatore,  equinoziale . ] e- 
quator.  equinocial.  * 
equidillante , egualmente 1 
diflante . ] equidillante. 
equinoziale , cerchio  cete- 
ile,  che  diuide  la  sfera  in  " 
due  parti  eguali  equidt- 
ftinumcnrc  da  due  poli 
articoli  antanico^téno  : . 

- cofi , perche  quando  il  ’ 
Sole  parta  fotto  quello 
cerchio,!  giorni  fi  pareg» 

M 4 già- 
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«iano  con  le  notri.]cquino- 
cial. 

equinozio  , agguagliatila 
del  giomo>  e Selli  nocte» 
che  e quando  il  Sole  paf- 
fa  fono  l'equinoziale . ] 
equinocio. 

equità,  temperamento  del 
rigor  della  legge.  ) cqui- 
dad.  rcdhcud. 
equiualcnro , di  valore,  e di 
ptegio  eguale.  ] cquiua- 
icnte.  * . i ,i 
equiuocaracnte , in  modo 
cqtiiuoc  o. } equiuoca  méte 
equiu®care,è  dare  à più  co  • 
fe  vno  Arilo  nome.]  equi 
uocar. 

equiuocazione.]cquiuoca- 

don. 

cquiuoco , ambiguo , dub- 
biofo]equiuoco  dudofo 

EK-  !» 

Erario,  Tcforeria  del  pu- 
blico.)  Camara.o  Erario. 
ccba,quelloKhe  naia:  in  fo 

fila  daila  radice  fenza 
ir  tutto,  come  lattuga, 
cndmia,radicchio,  c limi 
li  infinite;  Se  afTolutamé- 
tc  detta  s'intende  di  quel 
la , che  produce  la  tetta 
seza  cultura.  ] yerua.g.f. 
erbaccia, erba  cacriua.]  y cr- 
ea mala.  . • •.  j*;.- 

erbaggio,  propriamente  ti- 
gni forte  d’erba  da  mà- 
giare.] ortali£a.g.f. 
cibaegiorfaluolta  fi  diccper 
ciba  fempliccrnentc  .•  ) 
ycrua.  ( 

erba  giudaica , fpezie  d’er- 
ba coli  dcrta.che  altrimc 
ri  fi  chiama  pagana, o vir 
gaaurca.)  virga  aurea,  t. 
«baie , o pafcolo , doue  fi 
produce  molt’crba  per  li 
trillami.;  patto,  dehefa. 
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crbc:ta,o  erba  fìna,cgeMÌ- 
le.  ] cruczilia.  «■; 
erbicciuola.  )eruezilia. 
erbolaio , colui  che  và  ca- 
uaqdo,c  cercando  diuer 
fc  forti  d'erbe, o per  fuo 
gufto.o  per  fuo  guada- 
gno. ]erbolario. 
ctoofo, pieno  d'erba  ] Ueno 
deyerua. 

erbuccc,  nel  numero  del 
pili  s’incendon  quel  Tor- 
be che  fi  pongono,  c cuo 
cono  nelle  viuande.)vcr- 
dura. 

ereda , c crede , colui  cbe~> 
fuccede  noll'eredirà  di 
chi  muore.]hcrcdcro. 
eredità , l’hauerc  , che  c la- 
nciato da  chi  muore.,  hc- 
redar.  • 

ereditario,  cofa  che  viene 


{ pelle  detonati  fe  i 
no'  pellicdc.  ] armino. 
CHno,vedi  Eremo,  iyermo. 
crmo,folitario,difcrtb.]ytr 
. mo.  (binano.  defletto.  *o 
etilico,  celebre.  ] eroico.  » 
Fara  eroici.]  hazanas.  g-f. 

> erpicare, fpianare,  e riraroó 
l’erpice  la  terra  d’e  campi 
dauorati.  ] quebrantartoc 
terrone*.  arraftar. 
erpice, ttrumento  di  legna- 
me; che  tirato  da  buoi,* 
calcato  da  bifolco,  (pia- 
na, e rrira  la  terra  de?  ca- 
pi a (folcati . ] raftfa. 
errante, che  eiTa.  ] que on- 
da crrado , o que  yera. 
errante, o vagabondo.]  va- 
gainundo.  i’-c,'  ita 
a errante,  hannacbiamaro  i 
Poeti  quclOualierc^chc 
altrui  per  ragion  d’ere-  rvà  cercaudoauueviture^' 
dirà . I hetcdirario , o de  'CauaUcro  andatelo  qoc 

herencia.  botta  auenruras. 

Eremita,  Romito , Intorno . errare , tcauiarc , partirtio- 
che  viuc  neU’creuio-*] 

- Hcrmttano. 

Eremicico,di  romito,]  cofa 
dehennicano.  •* 
tremojuogo  folnario,e  di- 
fetto, doue  abitano  gl’e»  ■ 

» remia . ] érmita.  ycrmo. 
crclìa,o  piu  ione  erronea  in-  ? 
torno  a Religione . ] he- 
jergia.  >..i  VJf;  ìx*”  A 
eretìatca>capo,c:  fondatore 
d’eretica  fetta . ] «efiar* 

-caì  o autor  de  hercgias. 
croDtìo.chehà  opiuion  d’e- 
» rclia.]bcrege. 
cretto, ntto,  innalzato, efe- 
uato,  ] leuantado. 
crogcrc,  m lalzarc,  leuar  in 
•Ito.  1 leuantar.  .•  ; : 

Ermafrodito,  huomodei- 
• i’vno , c dell’altro  frifoJ] 

Hcrmafrodito.  ili  <. 
cnucil  ino, animai  bianchif- 
iimo,  c puiitukuio , delie 


pelando  dal  bene  > odti 
tvero , o dolTordin  da?  cr- 
• tur.  andar  errancio.apai* 
tarfe.  alexavfc  de  vai. 
cola.  r*»j 

cerato,  che  hà  errori.]  crtt- 
do,quc  ettàcrradojo  que 
tiena  ycrros.  ... 
cr  runico , o erroneo  , pica 
d’errore.  ) erroneo,  il  eoo 
de  yérros. 

errorej’ertarej’inganmutf, 
iltàllire.)  ycrrOi  etrot- 
crrore,o  mancamcnio.)tal- 
ta.gX 

crror  d i (lampa .)  errata, 
etra,  via-,  per  la  quale  fi  vi 
all’in  «incontràrio  di  (co 
tti,o  china.  )cucfta  arma, 
o cucfta.  fubida. 
erto  « afpro,  difficile  a fi- 
limi.) fragofo.afpcro.m- 
ticulrofo  de  fubir . * et» 
picado.  cnnlcado . 

erto. 
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erto!  cipè  ritto»  eretto  « o 

inalzato.)  empinado:  le- 
uantado. 

eruttazione, il  trarre  i rutti.) 
rcgoldamicnto,  o a que- 
lla obra  de  rcgoldar. 

E S 
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Efaggerare  , ingrandir  col 
dire , come  tifuol  fare  in 
raccomandar  vno,  chc_^ 
•<*to  vogliamo  leuar di- 
nanzi per  dallo  ad  vn’al- 
tro.jencarectr.exagcrat. 
cfaggcrizione .)  cricared- 
mienro.  exageracion. 
•cfalarc , vfeir  moti  f.ilehdo 
inatto,  & è proprio  de’ 
vapori,  édel  rigorefpiri 
tale . ) exalat'i  vaporcar. 
babear.  * 

cfiUare , diciamo  per  meta- 
fora , andare  a ricrearti.  ) 
falir  a defcnfadarfc  .'Yc- 
xrearfe,  o à bollarle, 
dilazione, materia, chi  Se- 
lcila a guifa  di  fumo  dàl- 
- là  tetta,  è dal  mare  pii 
che  d’altroueipntfualc  nel 
Caldo, enei  fccco.)cxal*-' 
don.  vapor, baho. 
cfaìtamento , aggranditile  - 
to,  inalzamenró.  Jenfal- 
’cahaiciiro . engrandeci-’ 
n unito. 

dilrarc , letrar  in  alto , ag- 
grandire,accrcfcere.)en- 
lal^arl  engrandeccr. 
datazione  V vedi  Efalta- 
mcrtto. 

cfamine , oriammi . ) exa- 

. .mfcn.g.tri.  '• 

efanitne,  che  fa  vn  rtfftiroo- 
ne  darti  riti  al  Giudice . ) 
dicho. 

cfaminare\  o fàrproua  feJ>’ 
vnosà.  Jexaminar.  1 
cfaminarc  gmdicialmentc, 
do.-  in:cttogare.)*omar 
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el  dicho  à vno. 
dammare,  o cóli  derare  di- 
ligentemente.) miniar, 
considerar . ponderar  . 
exammar. 

daminato-.)  examinado. 
cikmin  arore,  die  efàmtna.) 

examinador. 

cCaminazione , e efaminc.  ) 
examen . 

dattore,  refeotitordel  pu* 
blico.)cogcdor,  ocobra- 
dorde  renras. 
daudirc,  afcòltarqud  che 
Phuomo  domandai  cò- 
ccdcrglielo.  )©rorgar. 
efazionc,rifcotimeiiro.)co- 
branca,  g.f. 

dea , cibo , ma  proprio  de 
gii  vecclli,e  de*  ptfei,  bé- 
chc  fi  dica  anche  raluol- 
u di  quel  ddl’huonio . ] 
"cfub.g.m.  " 

dea,  quèlla  materia , che  lì 
tiene  fopra  Fa  pietra  fo- 
caia>pcrchc  vi  s'appicchi 
iifuoco , che  fe  no  c4ua 
col  fodlc.)  yefea. 
dclàmare  , gridar  forte  , 
fointo  da  dolore,  zelo,  o 
Irmll  afferro.  ) dar  vozes. 
cfciamt.o  (dame,  quel  nu- 
mero di  peccbre,cheabi 
rane,  e viuono  inllcmc.  ) 
-eXambre.g.m. 
dcita,o  vlciia  d*vn  luogo.) 
(alida. 

efeita  , o vfeita  dicorpo  , 
èiòè  flufTo.J'camatas.  g.f. 
n.p. 

HauCr  l’efcìta , ot’vfciradi 
corpo.]tener  camaras. 
dchidcte,ributtarc, contra- 
rio d’àmmcrrcre.  ) ddc- 
•'d»ar.  cxduyr.  echar.  ' 
dcoriazione,  feorticamen- 
to.)ddollamiento. 
efcUfare,òfcnfare:)dcu£ir.  ’ 
difculpar. 

cfectabilc , deteftabile»  de- 
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gno  di  raaledizione.]abo 
minable.  maldito. 
cfccrarcjdetcitarc,  maledi- 
re.) maldezir.  aborre- 
cer. 

decrazionc,  deteftazione , 
maledizione.)  abomina-' 
cion.maldicion. 
cfecutorc , che  elcguifce.  ] 
eXecutor. 

dccurore  di  tcftamcnro,Ti 
dice  colui,  che  hà  il  cari- 
co di  dar  aciafcheduno 
degli  eredi  la  pane  che 
gli  e tiara  fatata  dal  uior 
ro.  Ireftamcntario.  alba- 
zea. 

efecuzionc,  l’cfcguire , che 
é nudar  ad  effetto  il  fóo 
perdimi,  o l’altrui  co- 
mandamento. ) cxccu- 
cion. 

iiire, mandar  ad  effetto 
Tuo  penfiero.  ] poner 
por  obra,o  executar.  po-4 
ner  cn  exccucion . * 

deguiredi  dice  taluolta  per 
effetro  di  punizione  » co- 
me far  dedizione  con- 1 
tra  la  p.irlona,  o i beni  di 
vno,]  executar. 
demplare,  o efnnplo . )é->  ' 
xemplo.  dechado.exètft- 
plar.  • I - % 
cfcmplare  , come  huòhiq 
eftrmplarei  doè  di  buona LV 
vira,  di  buoni  coll umi:,  c 
degno  d’efler  imirato . j ’ 
hoinbrc  esemplar.  ’ ' 
demplatiuo,  d’cfcmplo .:) 
esemplar. 

efemplificarc,  proceder  per 
via  d ’dempli.  ) rraher,J  0 * 
darexcmplos. 
dem  pio,  azione  virtuoCuo 
viziofa,  che  d fi  para  da*- 1 
uanti  per  imitarla  >'  o per 
ijfiiggiria.  ) -esemplo 
dcartoierito.’”  M 
derapici,  o modello  Jìrorhc 
quello 
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«iano  con  le  notti.]  cquino- 
ciaL 

equinozio  , agguagliane 
del  giorno,  e della  notte* 
che  e quando  il  Sole  p af- 
fa fono  l'equinoziale.  ] 
equinocio. 

equità , temperamento  del  : 
rigor  della  legge.  }equi- 

dad.  rcókitud.  

equiualcnro  » di  valore*  e di 
pregio  eguale.  ] cquiua- 
lente . j . > -y-i1. 

equiuocamcnte  * in  modb 
eqmuuco.)  equiuocainétc 
equiu®care,c  dare  a più  co  • 
fe  vno  dello  nome.]  equi 
uocar. 

cquiuocazionc.]cquiuoca- 

cion. 

cquiuoco , ambiguo , dub- 
biofo]cquiuoco  dudofe 

E R 1*» 

Erario,  Teforeria  del  pu- 
blico.)  Camara.o  Erario. 
ecba,qucllo*chc  nafer  in  fo 
stia  dalla  radice  fenza 
nr  tulio,  come  lattuga , 
endiuia, radicchio*  c foni 
li  infinite,  & afTolucamé- 
te  detta  s’intende  di  quel 
la , che  produce  la  terra 
seza  cultura.  ] yerua.g.f. 
erbaccia, erba  catt  iua.J  yer- 
pa mala,  nrc.ttì  utiì 
erbaggio,  propriamente  d- 
gni forte  d’erba  dami- 
giare.]  ortali^a.g-f. 
crbaggio^aluolta  fi  dice  per 
ciba  fempliccraentc  ••  ) 
ycrua.  F. 

erba  giudaica  * fpczie  d’er- 
ba coli  detta,  che  aitarne 
ri  li  chiama  pagana, o v*r 
ga  aurea.)  vitga  aurea, 
erbaio  * o pafcolo , doue  fi 
produce  tnort’crb»  per  li 
beftiami.)  palio,  deticfa. 


& 
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erbetta*o  erba  fìna,cgenti- 
ie.  ] cruczilla. 
erbicciuoia.  Jcruezilla. 
crbolaio , colui  che  và  ca- 
uaqdo*e  cercando  diuer  - 
fe  ioni  d’erbe.o  per  filo 
gufto.o  per  fuo guada- 
gno . ] crbolario . > 

erbofo, pieno  d’erba  ] lleno 
deyerua. 

erbuccc*  nel  numero  del 
ifi  s'intcndon  qucll’cr- 
c che  fi  pougoao»  e cuo 
cono  nelle  vmande./vcr- 
dura. 

creda , c crede , colui  che-, 
fuccede  nell'eredità  di 
chi  muore.]hcrcdcro. 
eredità . Phaucrc  , che  è la- 
feiato  da  chi  iuuorc..hc- 
redar.  ■:  >1 

ereditario,  colà  che  viene 
altrui  per  ragion  d’ere.  . 
dirà,  jhereduario,  ode 
herencia. 

Eremita,  Romito  * intorno . 
che  viuc  ndi’ctcuio.-] 
Wcimicano.  > - 
Eremitico.di  romito.]  colà 
dchermitano. 
ercmoyluogo  folitario,e  di- 
fetto* doue  abitano  gl’e- 
remia . ] érmita.  ycrmo. 
crefia*opinione  erronea  in- 
torno a Religione.]  he- 
xcgia.  .*{.  -v-  < 
ercliarca,capo,e  fondatore 
d’eretica  fetta . 1 erefiar* 
aaio  autor  de  heregus.  , 
creotfo^hehà  opinion  d’e- 
rclìa.]  berege. 
eretto*hcto*  innalzato*  dc- 
uato,  ] leuantado. 
erogete,  in  calzare,  icuar  in 
foto,  licpantar.. 
EcmafTodico,  huoino  dd- 
• i’wno , f dell'altro  fdfo/) 
Hcrrnaftoduo. 
cnncllino,anunal  bianchif- 
limo*  o puhtukuio  > delie 


pelle  dettali  fe  ne  fiuv* 
no  pcllicde.]  armino, 
crmo.vcdi  Eremo., ycrmo. 
ermo.folitano.difcrtbttftr 
mo.fohtario.defierro.  « a 
eròico,  celebre.  ] eroico. 

Farti  eroici.]  hazanas.  g^. 
crpicare,fpunare*  e tirar có 
l’erpice  la  terra  d’e  campi 
ilauoraa.  ] quebrantar  tos 
terrone*.  arraftar. 
crpice,(lrumcnto  di  legna- 
me* che  tirato  da  huoi,-e 
calcato  da  bifolco  * fpia- 
na , e trita  la  terra  de*  ca- 
pi alTolcati .]  ra  lira* 
errante* che  eira.  ] que on- 
da crrado  * o que  yemu 
errante, o vagabondo.]  va- 
gamundo.  !! . c;  < . K.a 
errante*  hanno  chiamato  i 
Poeti  quclOualierrjche 
tvà cercando  auucntur e-)' 
■ Ouallcro  andate,  t.'  qoc 
bolla  aucorura*. 
errare , trauiarc , pararli  «- 
perando  dal  bene»  oda! 
vvcto  * v dall’ordine,  i er- 
rar. andar  crrando.apar- 
'tarfe.  alexarfe  de 
cofa.  t'] 

errato*  che  hà  errori.]  erra- 
do,quc  efià  crrado»o  que 
tiena  ycrros.  . : — 1 1: 
elamico , o erroneo , pica 
d’errore.  ) erroneo,  lleno 
de  ycrros. 

errorej’errarej’ingannarfi, 
il  fallire.)  y erro.  enor. 
errore,  o raancamcnro.)ffo- 
ta-g.f.  iV 

crror  di  Rampa . ) errata, 
erta,  via  » per  la  quale  fi  yà 
all’in  sù,concrano  di  fet- 
ido china,  quella  a nua, 
o cucila,  fulgida, 
eno  » afpto  »•  dilfidle  a 6- 
lirui.)  fragofo.afpcro.  di- 
nculrofo  de  fiibir^ero» 
pota  do.  enrUcado . 

erto. 


erto,  cioè  ritto,  eretto,  o 

inalzato.)  empinado;  !e- 
uantado. 

eruttazione, il  trarre  interi.) 

regol  damiento,  o aque- 
■ ila  obra  de  regoldar. 

' 

E $ * * 

Efaggerare ,'  ingrandir  col 
due , come  fi  fuol  fare  in 
raccomandar  vno , cho 
cfc  lo  vogliamo  iettar  di* 

' nanzi  per  (tarlo  ad  vn’al- 
uo.jencarectr.exagcrar. 
efagger  izione . ) cncireei- 
miento.  cxaeerncion. 
•cfalare , vfeir  fuori  f.ilcódo 
in  alto  , & è proprio  de’ 
vapori,  è del  rigore  fpiri 
tale.)exzlar.  vaporear. 
babear.  * 

cCUare , diciamo  per  meta- 
fora , andare  a ricrearti.  ) 
falira  dcfenfadarfc.Yc- 
xrearfe,oaholgarte. 
colazione,  materia,  che  S’e- 
lcua  a guifa  di  fumo  dal- 
ia terra,  e dal  mare  pià 
che  d’altrouciprenale  nel 
Catdb,encl  fccco.)cxnU~' 
don.  vapor, baho. 
cfjìianiento,  aggrandirrié- 
to,  inalzamcnto.  Jenfal- 
’y amicnto . cngrandcci-  ' 
niicnto. 

editare , leuar  in  alto , ag- 
craodirc,accrefcere.)éh- 
f%ar.  cngrari decer, 
efalrazione vedi  Efalra- 
mcrìto. 

clamine , oefamina  ! ) exa- 

. .nvrn.g.m. 

eia  mine,  che  fa  vn  teftiroo- 
ric  dauanri  al  Giudice . ) 
dicho. 

riamili, ire",  o fàrproua  fej>* 
vno  si.  ) examinat.  1 
efaitunare  gmdiaalmcntc, 
«io.-  m:crrogare.)*omat 


el  dicho  à vno. 
efaminare,  o cóli  derare  di- 
ligentemente.) rumiat. 
confidcrar . ponderar . 
ex. ninnar.  toólSl, 

cfaminaroi)  cxaminado. 
dominatore,  che  efamina.) 
examinador. 

c laminazione;  e efaminc.  ) 
examen . 1 

cfauore,  refeotitordel  pu- 
bi tco.jcogedor;  o cobra- 
dor  de  rentas. 
cf.iudirc,  afcoltar quel  che 
l’huomo  domanda, e eò- 
cederglielo.  Jororgar. 
efazione,rifcotintenro.)co* 

branca.  g.f. 

cica , cibo , ma  proprio  de 
gli  vccclli,e  de*  petfei,  bc- 
che  fi  dica  anche  caluol- 
u di  quel  ddl’huomo . J 
•;*ì*uo.g.m.  -JunriH 
dira,  quèlla  materia , che  li 
•tiene  (opra  la  pietra  fo- 
caia,perche  vi  s’appicchi 
ilfuoco , che  fe'  ne  chua 
co!  focile.)  yefea. 
cfclamare  , gridar  fotte  , 
fointo  da  dolore,  zèlo,  o 
finril  àffitrtó.  ) dar  vozes* 
efciame,o  fciamc.quel  nu- 
■ Wibrodi  pecchie, che  abt 
trino,  e viuono  inlkme.  ) 

- etfambre.g.m.  •*- • 
efcita.o  vfeita  d*vn  luogo.  ) 
falida. 

efeita  , o vfeita  di  corpo , 
Hòè  fIufTò.)tamatàs.g.f. 
n.p. 

Hanèr  l’efcita , o lVfcita  dì 
corpo.)tencr  camaras. 
cfchidcre,ributtarc/ontra- 
rio  d’ammettere.  ) defe- 
• Char.  cxduvr.  cchar. 
efeoriazione,  (corneamen- 
te.) defollamiento. 
cfcufarr,ofcnfare.'}efcu£tr.  ' 
difculpar. 

cfectabilc  ,detcftabile>  de- 


gno di  malcdizione.]abo 
minable.  maldito. 
efccrare, detonare,  maledir 
re. ] maJdczir.  aborre. 
cer. 

cfccrazionc,  dcreftazfone , 
maledizione.)  abomina-1 
cion.maldicion. 
cfecutorc , che  efeguifcéi  ] 
exccutor. 

cfecutorc  di  tcftamcnro,fi 
dice  coltri,  che  ha  il  cari- 
co di  dar  aciafcheduno 
degli  credi  la  parte  che 
gli  e fiata  ladina  dal  mor 
io.  Iteftamentario.  alba- 
zea.  ? 

efecuzionc,  l’efcguire , che 
emàdar  ad  effetto  flfno 
penfiero,  o l’altrui  co- 
mandamento.  ) exccu- 
cion. 

uire, mandar  ad  effètto  4 
fuo  penfiero.  ] potier 
por  obra  ,o  executar.  po- 4 
ner  cn  execucion . S 

efeguf  rcdrdicè  tal  uolta  per 
cfFetro di  punizione , co- 
me far  efecuzionc  con-* 
tea  la  parfona,  o i beni  di 
vno»l  cxccutar.  . 
efemplare , o efempio . )eJ  ' 
xemplo.  dcchado.exctri- 
plar*  * - v * 

cfcmplate  , come  huoirìo 
eftmplare,  cioè  di  buoni  ' 
vita,  di  buoni  cofiumi',  e 
degno  d’cflèr  imitato . j * 
bombre  esemplari-  ’*'  • 
cfemplathio,  d’efcmplo  .1 
esemplar. 

efemplificàre,  proceder  pé{ 
via  d 'riempii.  ) rraher,  6 4 
darexcmplos. 
efempio,  azione  virtuofa*) 
viziofn,  che  ci  fi  para  dai- 1 
uanti  per  imitarla o per 
isfùggiria.  3 -esemplo’** 
efcmwerito.j:* 
eleni  pio,  o modello  i torte 
quello 
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quello,  che  tengono  di- 
nanzi le  donne  per  rica- 
ttar il  lauoro.jdechado. 
Dar  buono,  o malo  efetu- 
pio.  J dar  bucn , o mal  c- 
xemplo. 

«fatte,  pmulcguroj&anco, 
libero.]  efento.  priuilc- 
giado.  libre.  4 
efenzionare,  priuilegiare>o 
far  cfcnce  • ] priuucgiar. 
hazer  efento  a vno. 
efenzionar  vno , fi  dice  an- 
che dargli  i|  fu0  fidario 
fenza  durar  fatica , o im- 
piegaci ncll’efcrcizto  > 
che  prima  fàccia.  ] jubi- 
kr. 

«fcnzionato,cofi.  1 jubilado. 
efenzione,  o primfegio.  ] 
cfcncion . priuilcgw.  li- 
bcrtad. 

efesine , pompa  di  morto- 
rio. ] obfcquias.honras. 
cfercitare , far  durar  fatica 
per  indurre  afiuciàzio- 
ne»  ed  acqui fiat  pratica. j 
«eccitar,  e urlar. 

«fercitar  vna  cofa , raluolra 
fignifica  profetarla.]  prò 
fcfTar  vna  cofa. 
rfcrcitarfiin  vna  cofa,  du- 
rarci fatica  volentieri  per 
imparare , e farla  bene.  1 
cxcrcitarfc. 

eftrcitar  la  memoria]*w_ 
citar  la  memoria, 
efercirar  la  mercanzia.  J e- 
xercharla  mcrcaduria,  o 
tram  cn  mcrcaduria* 
cfercitaro,  pratico.  ] cxcrci- 
tado-curfado.  platico. 
«•eretto»  moltitudine  digen 
re  inficine  annata  per 
gtierreggiajre.J  excrcito. 
«eremo , ane.  ] ex  crocio . 
oficio. 

efereditare , prillar  della  e- 
reditì  dircdarc.  J ^«hf- 

•cto*. 
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cfiliarc.]  defterrar.  Drilier- 
tVMS- 

efilio,  fcacciamento  della 
Pania.  ] defticrro. 
eliderne, che  è in  ano.]  «i- 
ftcntc,  o que  de  fado  ei. 
efiftcnza.rcuer  in  auo.  exi- 
ftencia. 

Efodo , vn  libro  della  finta 
Scrittura.]  Exodo. 
cforcifmo , atto,  od  opera- 
zion  fatta  con  i’inuoca- 
zione  del  nome  di  Die, 
0 d’altre  cofc  fiacre  con- 
tra’l  demonio , o fua  po- 
dclU.J  exorcifmo. 
cfordio,  principio  propria- 
mente delle  dicerie , coi 
quale  fi  rende  l'vditoro 
attento , docile,  e bcnc- 
uole.  Jexordio , o princi- 
pio  de  la  oracion. 
cforrarcjcioc  cercar  di  muo 
ucrc , o d’indurre  vno  có 
efempii  ,o  ragioni , à far 
quello , che  tu  vorfeiti.  J 
donar,  pcrfuadir.aeon- 
fejar. 

cforeare,o  dar  animo.]  ani- 
mar. 

clonazione.  ).  exortacion. 
perfuafion. 

efpcnenza,cognofcimcnto 
delle  cofc,  acquirtato  , 
mediante  l’vfo  partico- 
lare.] cxpcricncia. 
cfpcrimcntare , cognofccre 
per  mezzo  dell’vfo,  far 
proua.  ) experimentar  . 
hazer  expen  curia. 
rfpcnmcMrc,  uluoJra  fi  di- 
ce, dal  male  che  vna  vol- 
ta in  fe,  o in  altrui  è f«ic> 
ccduro,  cauamc  auuerri- 
mento  per  non  errar  vn*» 
altra  volta.]cl‘carmcntar. 
Efcarmicmo,as. 
efpencnza»cofì.  ) efearmié- 
to.g,m. 

clpcrufTuno,  affiti  pratico. 
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,&  efpetto.)  muy  piatito  • 
curfado. 

efperto , pràtico.  ) platico. 
curùdo.  cntendido.  lev-. 
do.  ' 

cfpe  trazione,  J’afpecure,  lo 
«are  à fperanza.  ) expe- 
dacion.  a 

E grande  l’afpettazione , 
che  fi  tiene  di  voi.)  gran- 
de es  la  cxpedacion,quc 
de  vosfe  naie.  H 

efplicarc , dichiarare , chia- 
ramente man if citate,  ) 
explicar.  dedarar. 
cfplitazione.  ) cxplicarioir., 
declaracion.  * * 

cfporrc , dichiarare , intera 
pretore, mamlcftar  il  (en- 
fi) delle  (cinture,  adcU e 
parole.  ) dedarar.  inter- 
pretar. 

cfpolìtorc.cbc  cfponc .)  cx- 
pofìtor.  dedarador.  in- 
terprete. 

cfpolicionc , l’cfporre.)«- 
pQ«cK)n,dcclaracioa 
tcrprctacion* 

efporii  a’ pericoli.  ) ponerfe 
àpeligros. 

efprcflamenre  , manifefta- 
mcnte,chiaramcntc.)cx- 
prcflamentc . datamen- 
te. euidcntcmcnrc. 
efprcflìone,dimoftrazione, 
dichiarazione.  ) exprefi- 
fion.dcdaraeion.  dxftin-. 
dion. 

efprcffiffimo.  ) clariffimo. 
ccmffimoxxprcffiffiniov . 

efprefìo  .chiaro.  ) darò,  di- 
ftuido.  exprefiò. 
efprefTo , come  : mi  dille-» 
quelle  parole  cfprefle,) 
me  dixo  e/tas  palabras 
exprcfTas.o  formaJcs. 
efprcfiìua,  o pronùcia  chia- , 
ra.)  cxprcflìua,o  pronun- 
ciauonclaca.  , 

efpriinere  » manifeUarct  il 
fuo 
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concetto  con  chia- 
rezza. )cxprimir.  deck* 
* nr. 

efpullrua»potenxadcirani- 
nu  fenfiriua,che  hà  virtù 
di  fpigner  fuoco.  ) expul- 
fina. 

•fqdifito,detto»6ttimo,fin- 
gulate  , dVIrima  perfe- 
zione. ) credente,  efttc- 
nudo.  lingular.  col*  pu- 
ma, rica 

cfquifitezza , o eccellenza 
«fVna  cofa.Jprimor.g.m. 
effe  di  collana  , o catena . ) 
cstàuon  de  cadetta,  g.  m. 
oflenzafi’cfièr  di  tutte  le  co» 
(e , e vna  cofa  comune-» 
alla  natura  di  tatti  gK  en- 
ti.) cfTcnda. 

efièr  d’efséza  vna  colà»  cioè 
conuenire  intrinfecamc- 
tc.)fcrde  cfcncia  vnaco- 

<A. 

edere,  verbo  che  non  fegue 
alcuna  cogniugaz  ionc^Sc 
èntUMìWlCS  & HTCgolilO 
....  piùcTaicvn’altro  di que- 
lla lingua , c coUruifccfi 
variamente  con  vari  cali, 
c vale , haucre  cl  lenza.  ) 
fcr.  Soy,  cres.&c. 

«fière  ,taiuolta  lignifica  eficr 
arriuato:il  tale  è hora  nel 
tal  luogo.  ) Aliano  halle* 
’gadoen  tal  parte. 

B nel  tépo  prefente  fi  dice, 
io  <blto , cioè  io  fono  ar- 
riuaco-  ) yo  he  HegadO . 
«fiere  vna  colà  dj  pietra^» 
• cioè  fatta  di  pietra.  ) fcr 
vna  cofa  de  piedra. 
efltr  in  buono,o  catuuo  oó- 
cetto.)  ellar  cn  pofiefiton 
de  h ombre  de  bien,ode 
vellaco,  o tener  buena,  o 
mala  fama.  Ad  vnaGen* 
rtldonna,  che  era  in  con- 
cetto di  fanciulla  fcnz'cf 
Cerio , domandò  vn’ami- 
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ca  (buche  male  era  Quel- 
lo che  haueua?  rifpofe,nó 
lo  k>  veramente,  fenon 
che  pace  chcl  cuoce  mi 
dia  mille  riuoigimcna  in 
cucilo  corpo.)  A vna.Sc- 
nora  qac  eftaua' en  pof- 
fdfion  de  donzella,  y no 
lo  era pregunrole  vna», 
amigafuya,  que  deque 
cilaua  enferma  ì refpon- 
dio,  no  se  verdadera mé- 
te , lino  que  pance , que 
me  dà  d corion  rrnl 
buclcos  cn  ette  vicntcc. 
cfTer  d’accordo^ioè  fiate  in 
pace.  ] aucmrfc. 
eder  grado,  c frefeo , modo 
di  dire  per  lodar  la  buo- 
na cera  che  vnohà.jcflat 
bue  no, y gonio, 
eder  fccco,o  grafia  ) cflar 
flacojO  gordo. 
efième  bene  d'vno . } cflar 
bueno.  N’c  bene  del  ta- 
le} ) Aliano  ella  bueno  » 
dTerlaciaaadagfi  h uomi- 
ni, quello  fi  dice  per  lo- 
dare , c dar  (‘ecceden- 
za ad  vna  nazione.  ]•  fcr 
la  prima  dei  mondo.  Gli 
Spagnuoli  al  mio  parere, 
fonia  cima  de  gli  buoi 
mini.)  Lot  Efpanoles  à 
mi  parccer»  o fegun  Ini 
pareccufon  la  prima  del 
manda 

edere  (lunato.  ) fermuy  c- 
flimado. 

Le  compoftzioni  del  'Si- 
gnor Muzio  Eftcm  firn 
molto  fbmatc  da  chi  «‘in 
tchdc  perfettamente  di 
unifica.)  Las  coni pofi- 
aonc*  del  Scnor  Matto 
Efren  fon  muy  cllima- 
das  de  ios  que  perfech- 
incnre  conoccn  d*  cofas 
de  mufica. 

«flèt  ricco,  o pouero.  ) cftar 
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rico.opobre. 
effer  allamano,  cfòè  tratta-* 
bile]  fcr  tratable. 
edere  flato  ammalato. la» 
uer  eflado  enfèrmo  , o 
malo.  **»> 

edet  in  Iut>{btictn6rcfi 

diti.]  cflar. 

edere  dato  in  luogo.  ] auex 
eflado  etivnlugar. 
èsù.  Jefti  a ttua. 
egiù.]e(laabajo. 
edere  (fracco.  ] cftar  canfà- 
do.  E non  fi  dica  fcr  can- 
tarlo, perche  allora  li- 
gnifica eficr  noiofo , Se 
>•  importuno. V.S.  fi  ponga 
à federe , che  deue  eficre- 
dracca,  ) V.  M.  fc  aflicii- 
te,  ofc  fìcnte , que  eftarà 
canfado . 

efièr  il  ben  venuto , cofi.  V. 
S.fia  ben  venuta  V.  M. 
fcamuybien  venido. 
efièt  il  ben  troiata  cofi.  V. 
S.fia  ben  rrouato:]  V.  M. 
feaelbienhaflado. 
è egli  in  cafa  il  Signor  talel) 
ella  cn  cafa  el  Senor  fu* 
Uno? 

eficr  fuora.i  eflar  fu  era. 
cfTef  parente  da  canto,  o da 
lato  d'vno. } Ter  pariente 
de  parte  de  vno. 
eficr  parente  (fretto  d’vnaj 
fer  deodo  cercano  de  vno 
■ eficr  doucre.  ) fer  raron. 
efièr  ben  fiuta  ) eflar  bica 
ccha 

efièr  bu -no,  ó mal  tempo) 
hazerbuen,  ò iqal  dia. 
eficrihcoHeta.)  fcflat  eno» 
jado. 

cfTer  àbaco  termincin  vn* 
colà.  ) eflar  mtìy  addan- 
te en  vna  cofa. 
efièr  ledo,  o in  ordinepet 
fare,  o dire  tnacofà.  ) e* 
darà  punto,  cftar  apcr» 
ccbido. 

cfTer 
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cfler  fappieiitc.comc  li  dice 
, dell'olio  cattiuo.]rcfqu«- 
mar . Quell’olio  è iap 
piente.  J erte  azcytc  rc- 
iqucina- 

eflèr  ledo, cioè  fapct  il  con- 
. co  fuo.  J faucr  fu  cucnta. 
cflcr  da  più  d’vno  in  vna_. 
cofa.  } Ucuar  vencaja  a 
vno  cn  vna  cofa. 
ctfer  pazzo.]  citar  loco, 
cflcr  nuomo  da  ciò.]  fcr  hó- 
bre  para  elio. 

è buomo  da  far  quello , cd 
altro.  ] Uombrcs  es  que 
• Kagac(lo»y  aun  mas. 
è buomo  da  far  qualfiuo- 
glia  ribalderia.  } hombre 
es  que  haga  qualquicr  ve 
liaqueru. 

cflcr  tornaro  di  poco  d’vn 
-,  luogOfCioè  non  cflcr  inol 
to  tempo.  ] fcr  rccicu  ve- 
nido.  , • i • .'r  t 

eflcr  auuczzo  ad  vna  cofa.  ] 
eftarenfenado  » o eebo  a 
vna  cofa. 

eflcr  meglio.]  valer  mas, fcr 
ygual , ter  mcjor.  E me- 
glio morire  onoraxacic- 
te  > che  viucr  con  mfa- 
mia.)mas  valc.o  ygual  es 
! morir  honudamc.cc,  que 
biuir  con  aftema . o infa- 
mia • 

cflcr  vn  pezzo  che.  ] aUcr 
muchoque.  E vn  pezzo 
r ch’io  arriuai.]  a tnucho 
que  llcgue. 

eflcr  poco,  che.)  a per  poco 
quc.E  poco  ch’io  venni.) 
a poco  que  yo  vinc. 
eflcr  raffreddato.  ) eftar  ar- 
ronudif  ado  « p citar  rc- 
sfnado.  , 

eflcr  il  cafo  ad  vna  cofa.)fer 
bueno,  o a prppofito  pa- 
ra vna  cola- 

eflcr  capucgiofqw)  fctanto- 
jltdijo. 
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è vn  danno,  o vn  peccato-, 
che.)  es  Ultima  que. 
cflcrgii  grande  > o piccolo 
vn  vestito.)  venirle  gran- 
de > o pcqucno  vn  vefti- 
do.  . - 

cflcr  ballante  à.  ) fcr  parte 
para  que.  .. 
cflcr  il  fauotito  d'vno.  ) pri- 
uax  con  alguho,o  ferpri- 
uado  de  vno. 

cflcr  indebitato.  ] eftar  cm- 
penado. 

cflcr  vna  cofa  ì buon  mer- 
cato. ) fcr  vna  cofa  bara- 
ta. 

edere  in  quanto  al  tempo  fì 
dice.)  auet.  veggafi  il  luo 
verbo. 

eflcr iuvn  gran  pericolo.) 
cftarcn  grande  pcligrot 
caprieto» 

eflei  tutto  vncscioc  attorni- 
gli arfcli.  ) pa rcccrfc  a vno 
cffet  da  vno.)  eftar  con  vno. 
Il  tale  è dal  Signor  tale.  ) 
Pulano  ella  con  ci  Schor 
. l'ulano. 

eilcr  Sole.)  hazer  Sol.  Egl’è 
• Sole.)  haze  Sol. 
eflcr  lume  di  Luna»  ) hazer 
Luna. 

Euui  il  tale:  ) cftà  ay  Alia- 
no 1 

Emù  niente  di  nuouo?)  ay 
algodcnucuo? 

Euui  neflun  da  lui  ? ) efta 
alguien  conci? 
eflcr  foli.  ) eftar  folos.  o a 
. foias. 

cgl’c  vero, ma  pure.)  es  ver- 
dad,  però  con  todq  etto . 
è gran  tempo  che.)  a aiu- 
tilo que. 

eflcr  in  vena.  ) eftar  de  rem- 
jplc. 

cfler  il  tutto  di  vno, cioè  co- 
mandar ogni  cofalui.)fer 
pies  v cauepa  de  vno. 
eCcrci  ranco  da  vn  luogo 
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ad  vn’altro.)  cftar.Quan- 
to  ci  e di  qui  a Fiorenza?) 
quanto,  o que  tanto  efta 
de  aqui  a Flotcncia  ? 
cflcre,  o fcotrare,cioè  pagar 
ogni  va  la  fua  partea  co- 
fa,  che  fi  mangi.]clcotar. 
Volete  voi  eilère  ad  w 
pafticcio?)  quercia  efeo- 
tar  a vn  palici  ? 
ebuonodauanzo.)  esde- 
malliado  de  bueno , o es 
bueno  demafliado.  „ - 
e vna  bella  notte . ] haze 
linda  noche.  ),  jln 
cflerci per  vn  dipiù, cioè  no 
n’ctter  tenuto  troppo  cò- 
ro.) ferpot  de  mas.  L 
cfscr  alloggiato  in  vaiuo- 
go.)polar. 

Dou  e alloggiato  il  rate?  ) 
adonde  polis  fidano  ? 

«fser  alloggiato. vno,  cioè 
cfscr  riccuuto  in  fua  .ca- 
fa.)fet  hofpedadOiO  apof 
fcncado  de  vno. 
e cofa  che  và  in  iftampa.  ) 
es  cola  trillarla,  o ttunda, 
tfser  fatollo,  o fazio.  ) rifar 
..lupo. 

cfscr  di  parere.)  fcr  de  paro- 

?«. 

efser  preferite  ad  vna  cola.) 
eftar,  o ha  llarfe  prcfchre 
a vna  cofa. 

efsere  fuegliato,  o dello  » 
cioè  ftar  in  tetro  fenza^ 
più  dormire,  ) eftar  de- 
ferto. 

cfscr  buio,  cioè  nó  cfscr  lu- 
me di  Luna.)  hazer, eleo  • 
ro, 

è egli  ancor  di  ?)  es  aun  de 
dia? 

è egli  ancor  Botte?)  esann 
de  noche  ? „ 

efser  freddo , o caldo  * par- 
lando però  in  quanto  al- 
la stagione.  Jiazer  caJor» 
o fijo. 

dici 
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efler  ben  creato.  ] fer  bica 
criado.comcdido. 
eli  cr  a otta,  o a tempo , cioè 

- arriuarc  à tempo.  ] llcgar 
con  riempo. 

efler  fango.  ] hazer  lodo,  è 
egli  fango?  ] haze  lodo? 
efler  beilo#)  brutto  lo  fcrit- 
tod’vno.  J fer  buena , o 
maiala  forma  de  Ictra  de 
vno.  i 

è egli  vero  ? J es  verdad? 
efler  vcrtiro , citar  vcftito . 
Quando  mi  venn’à  chia- 
mare il  voltru  feiuitorc  > 
io  non  era  ancor  vellico.) 
quàdo  me  vino  a llam.tr 
vucftro  criado  » yònoc- 
Itaua  aun  vcltido. 
e (Ter e incinta,  vale  efler  gra 
. uida  vna  donna.)cftar  cn 

- cinta. 

efler  chiarito  > cioè  rimane- 
re fgdnnato.  ) fer  defen- 
"anado. 

cflcrci  in  vn  luogo  da  fai*  po 
co  bene.  Qui  ci  è da  far 
poco  beneT)  aqui  poca 
medra  tenemo$,o  tengo, 
fecondo  la  perfona  acuì 
fl  applica.  / 

efler  vago  d’ vna  cola.),  fer 
amigo  de  vna  colà, 
efler  di  buona  fatta, cioè  nó 
efler  nè  graflo,  ne  ma- 
gro. ) citar  de  buena  ma- 
nera. 

efler  grande , e groflo , ma- 
niera di  dire , quando  fi 
vuol  dir  che  vno  faccia 
- da  fcfenz’alpetrari  còli- 
gli altrui.)  fcrhombrc-» 
ccho  y derecho. 
efler  informato  d’vna  cofa , 
cioè  haueme  notizia.») 
e ftar  in  formado»  o eme- 
ndo > o tener  noticia  de 
voacofa. 

efler  vantaggio,  o differeza 
da  vna  colà  all'alta . ) yr 
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mucho  da  vna  colà  àotra 
efler  del  pari , o ilare  in  pa- 
ca , termine  del  giuoco , 
quando  nó  fl  reità  nè  de- 
bitori nè  creditore.)  eltar 
en  paz. 

efler  del  pari  in  quello  sefo 
io  non  credo  à voi, ne  voi 
à me,  di  maniera  che  fla- 
mo  del  pari.  ) citar  pa- 
gados. 

edere  à cauola.  ) citar  en  la 
mela. 

efler  il  primo  in  vna  cofa , 
cioè  efler  A anticipato  a 
farla  alianti  de  gli  aicfi . ) 
ganar  porla  mano, 
efler  digiuno  d’vna  cofa, 
cioè  non  haucr  arriuato 
alla  notizia.  ) no  haucr 
llcgado  vna  cofa  a fu  110- 
ticia,o  fer  vifono,  en  vna 
cofa. 

è vn  conterò,  modo  didi- 
me per  lodar  vna  cofa  che 
paia  benc.)cs  bcndicion, 
o es  para  alabar  à Dios. 
efler  tenero  di  cuore,  cioè 
muouerfl  facilmente  a 
compaflìonc)fer  blando 
decoratoli. 

efler  cofa  d’haucrnc  voglia 
( fer  cofa  de  codicia. 
efler  in  rauola,  cioè  darla 
viuanda  in  ordine  per 
mangiare.)eltar  la  comi- 
da  en  la  meda, 
efler  vno  in  errore.  ) citar 
vnoenganado. 
efler  fui  finire,  o fui  fint> 
d'vna  cofa.)  eltar  al  cabo 
de  vna  cofa. 

efler  ignudo,  cioè  nó  hauer 
camicia,  nè  altro indof- 
fo. citar  cn  carne, 
efler  huomo  tenibile . ] fer 
bombre  mal  acondicio- 
nado.tcrrible. 
eflerci  che  fare , e che  dire , 
cioè  elicici  delle  ditfìcuU 
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tà, coli, ci  fù  che  far, e eh® 
. dire  ) huuo  darei,  y to' 
mares. 

cflcrci  de’ guai.)  auer  dates 
^ tornare*. 

efler  fopraltantc  ad  vna  co- 
fa.  )prcfidir  a alguna  cofa 
efler  in  obtigo  ad  vno  d’vna 
cola.  ) fer  cn  cargo  a vno 
de  vna  cofa. 

Nó  gli  fon  in  obligo  d*vn 
bicchier  d’acqua . ) no  le 
foyen  cargo  de  vna  vez 
de  agua.  (pado. 

edere  lcufoto.)  eltar  difcul- 
cflcrc  in  cltrcma  ncccflìtà.  ) 
citano  pai  Far  extrema  re 
ceflìdad. 

efler  fama,cioè  dirli  vna  co- 
là.) fer  fama. 

efler  vna  predica  tutta  fio- 
rctti,cioè  non  haucr  cofc 
. difultanza.)  yrfevnfcr- 
mon  odo  cn  fiore*, 
efler  tenuto  per  huomo 
buono,  o cattiue. } fer  tc- 
nido  por  hombre  bueno, 
o mala 

efler  vno  da  bofeo , a da  ri- 
merà,cioè  da  ogni  cofa.  ) 
fer  para  rodo,  o fer  de_a 
monte, y ribea, o pan  to 
dabroza. 

efler  vn  buon  pezzo  di  gior 
no,c  di  notee,  coli,  quan- 
do il  tale  arriuò , era  vib 
buon  pezzo  di  giorno.  ) 
quando  Aliano  liegò,  età 
muy  tarde,  o eltaua  rauy 
addante  cl  dia. 
efler  di  età  di  unti  anni.)fer 
de  edad  de  tanros  ano» . 
efler  debole  di  ftoinaco . ) 
fer  flaco  de  ellumago. 
efler  in  buono, o catriuopre 
dicamcnto.  ) tener  buc- 
na,o  mala  fonia, 
cfscr  à definire  ; il  tale  e à 
definate.)  l'ulano  citi  co- 
niiendo. 

efs*r 
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eflcr  di  briga  , o noia  ad 
vno.j  fcr  rnfàdofo  à vno. 
eflcrdi  fpcfa  a vno.j  echar 
a vno  cn  coita, 
cflcrc  linceo  d’vna  cofa.] 
citar  enfadado  de  vna_> 
cofa.  ($ofo. 

eflcr  giuoco  forza.  ] fcr  for- 
cflcre  fciopcraro  , cioè  non 
haucr  che  lare,  j eltar  de- 
focupado,  no  tener  que 
hazer. 

è incredibile» quanto  tutti 
vi  amano.  J mucho  ea  lo 
que  os  aman  todos. 
eflcr  di  gran  patto, cioè  ma- 
giar  al  fai . ] corner  mu- 
cho,o  fcr  gran  comedor. 
eflcrc,  condizione, oftato 
di  ciafchcduno.  J ettado. 
fer.condicion. 
etto, lo  ftcflb,chc  egli.]cl. 
citali  ,dcuazion  dell'anima 
à contemplar  cofe , che 
auanzanlaf  ua  códizio» 
ne.]rapto.arrobamicnto. 
extafìs. 

eftendere,o  diftenderc.]ex- 
tendcr.alargar. 

«ftenliuo,  atto  à diflederfi.] 
excenliuo. 

eftcnore,qucl  ch’è  di  filori.] 
. extrinfcco.extehor. 
ctterminare,  guadare,  di- 
Aruggcrc,  mandar  in  ro- 
uina,in  precipizio.  ]arruy 
nac.dettruyr.echara  per- 
dcr.aftolar.  Afsuelcsas. 
ettciminatore.ldettruydor. 
eftcrminazionc  ,ocltcrmi- 
mo.]  ruyna.  dettruyeion. 
cftcrminiotvcdi  E (termina- 
zione. 

cftinguere , fpegnere.  ]ma- 
tarupagar. 

eftingucrc , o cattare  vna_» 
pcnfiouc.  J cattar  vna- 
penflon. 

eftingucrc,  o ammazzare.] 
nutar. 
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cttirpamento,  o eftirpazio- 
nc.  cxrirpacion, 
eftirparc,  leuar  via  in  ma- 
niera , che  non  fe  nc  pof- 
fa  veder  più  flerpo.  ] de- 
fàrraygar.cxrirpar. 
eftiuo,di  (tate,  jdelcftio,  o 
del  vcrano. 

ettrarre  propriamente  » ca- 
uard’vn  luogo, e rrafpor- 
tar  in  vn 'altro.]  facar. 
eftremità,  l’eftrema  parte.] 
extremidad.  orili»  de-» 
vna  cofa. 

ettremità,o  miferii/Iazeria 
cftremo  ,o eftremità.]  cx- 
tremidad.  ex  tremo, 
ettrema  vnzione,o  Olio  ta- 
to. ] extrema  vncion , o 
olio  fandto. 

Dar  Tcttrema  vnzionead 
vno.] oleari  vno. 
eftrcmo , vlrimo.  ] vltiino . 
poftrero. 

cxtnnfeco,  di  fuora.]  ex- 
trinfeco. 

E T 

Et,  ò e,  cogniunzione.J  y. 
ctà,o  etate,nome  generale, 
che  lì  dà  a'  gradi  del  vi- 
uer  deU'huemo , cornei 
infanzia , fanciullezza- , 
giouanezza , virilità  , e 
vecchiaia.  Jedad. 
età , generalmente  fi  fuol 
pigliare  per  fecolo  tem- 
porale, come,  rn  que  a 
età.  en  cita  era. 
eternalmcnt  e,o  eternamen 
te.  ] eternamente . fiem- 
prc  jamas. 

eternare , far  eterno.  ] eter- 
nizar.inmor  calar, 
eternità,  mifura  intermina- 
bile, ed  infìnitadiqnel- 
lo,  che  non  hi  principio, 
ne  mezzo,  nè  fine.  ]eter- 
nidad. 

eterno , fenza  fine , o fenza 
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principio.  ] eterno, 
etica,  faenza  dc'coftumi. 
etica. 

etica,  fpezie  di  febbre  «abi- 
tuata.] etica. 

eticodnfermo  di  febbre  eti- 
ca.] etico. 

etimologia,  ragion  della-, 
dcriuazionc  delle  paro- 
le. Etimologi  i- 
Etiopo  di  Etiopia.  ] Etiope. 
Etiopia  Prouincia.]  Etiopia 

E V 

Eua,  madre  comune  di  tut- 
ti.] Eua. 

euacuarc,  votare , cauare.  ] 
cuacuar.vaziar.  * h 
Euangclico.]  Euangelico. 
Euangelio,o  Vangelo,  ferie 
tura  del  T cftamero  nuo- 
uo , ouc  fon  raccontate-, 
fazioni,  e Icpredicaz  io- 
ni di  Giesù  Cnrifto.]  Eua 
gelio.  , > 

Euangelifta , fcrittor  dell - 
Etùngclio.}  Euangelifta 
euangefizzare,  cfporre,  di- 
chiarare,c  predicar  l’Elia 
gelio.]  euangclizar. 
euaporamento.  ] cuapora- 
cion.exalacion.babo. 
euaporare , fpirare , e man- 
dar fuori  il  vapore . ] va- 
porar. exalar. 
cu iporazionc . ] cuapora- 
cion.  exalacion. 
Eucarittia , Sacramento . ] 
Eucariftia. 

euidente,  che  li  vede,  chia- 
ro , manifcfto , apparen- 
te.]cuidentc.claro.paten- 
tc.manificfto. 
euidenremcnte.l  euidente- 
mente,  claramente.  ma- 
nifcftamcnte  . patente- 
mente. 

euidentiflimo.]  euidentif- 
lìroo. 

cui- 
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cuidenza  è quella  > per  la., 
quale  le  cofc  imitate»  e 
racconce  d Grapprcfen- 
taoo  quali  al  viuo  » come 
fe  dfc  ci  Tolsero  reai naca 
te  daiuntLleuidenria. 
eunuco,  o carnato.]  capon. 
£uro,nome  di  Temo.]  Eu- 
ro» i : 

Euterpe,vna  delle  aoue  mu 
ffcj  Euterpe. 

E X 

Ex  ab  rupto>in  va  tratto,  sc- 
za  penfarc  ad  altro,  j de 
repente. . 

E.Z 

Eziandio,  ancora.  ] aon. 
tambien. 
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FAbbrkauedi  ficco.]  fàbri- 
ca.obra.  edificio, 
tabbricarcjcd  ificarc , e pro- 
priamente fi  dice  deUcS 
Fabbriche , c de’nauili . ] 
fabricar.  edificar  Jabrar. 
fàbbricatore,chc  fabbrica.] 
. fabricador.  edifkador. 
febbre,  propriamente  colui 
chelauora.  ferri  in  grof- 
fo.  ] herrcro. 

face  Ila,  o facci  lina , fùfto  di 
legno  ragiofo,  come  di 
pino,guicpro,e  limili, at- 
to ad  abbruciar  per  fax 
lume.]  tea.  g.f. 
faccenda, |cofh  ,da  farli,  ne* 
gemo , affare.  ] negodo. 
Oggihò  da  far  molte  fu: 
cende . ] Oy  tengo  mu- 
. cho  que  hazer  -,  ò oy  ten- 
go muchosnegodosque 
hazer. 

facchino,  colui. che  per  mcr 
cede,  o pagamento  alla 
mano  porta  peli , e cari- 
chi fu  le  fpallc,da  vnluo» 


gb  all’altro . ] ganapan  .' 
g.m. 

faedada  patte  anteriot  del- 
l'huomo,  dalla  fom  metà 
della  tronce,ali‘cftic(T»ità 
del  mcnto'ì  vilb.  Volto.  ] 
cara,  r olir o. 

A faccia  à faccia.  ] cara  à 
cara. 

fàccia,  o banda  del  fòglio,] 
parte. 

faccia , taluolta  fi  piglia  pel 
lato , o patte  della  fupcr- 
fiae  piana.  ] haz. 
faccia  Dio,  modo  di  dire.  ] 
Dios  haga  io  que  fuere 
fervido. 

Far  faccia , efser  ardirò , e 
prefumuofo.  J hazer  ca- 
ra,o  roftro. 

Non bauer faccia,  non  fi 
vergognare.  ]fer  defeara- 
do,o  dcfuergpnfado, 
facciata,  la  parte  della  cala, 
che  guarda  le  Iliade , ed 
i corali.  ) de  Unterà  do 
cala,  frontifpicio. 
facciata  di  libro , cioè  rutto 
qudlo  , che  è ferino  da^ 
vna  banda.]  piana, 
faedau,  o filare  di  calo, 
cioè  molte  cafcfeguita- 
mcntc , cd  inficme.  ] ha- 
zcrade  cafas. 
faccia , terza pedona  ddl- 
Imperatiuo  ,o  dd  modo 
fubiundiuo,nd  numero 
dd  meno.  J aga.  Faccia-, 
quel  che  vuole, che  à me 
non  impoi u.]  aga  lo  que 
d quifìercKjuc  a mino  fe 
me  dà  nada. 
face,  fiaccola.]  tea.  g.f. 
facezia,dctto  graziofo.]gra 
cia.donayrc.  . , 
faceto,  graziofo,]  graoofo. 

donofo.  «i 

facile,  che  hà  facilità.  J facil. 
facile,  come  cola  facile  di 
digestione.  1 facil  dedi- 


geftion. 

facile  ad  ogni  colà,]  faci 
para  rodo. 

facilitare,  rendere  » o far  &- 
die.]  facilitar. 

facilitato.] facilirado,  alla- 
nado. 

facilmente,  agcualmcntc.] 
fàcilmente. 

Facimale  , fi  dice  colui  »cbe 
. noa  ifià  mai  férmo , e dà 
fàftidio  ad  ogniuno.jra- 
uiefso. 

facitore  che  fi.  ] hazedor. 

facondia , copia  d’eioqucn-' 
za.]  doquencia. 

facon  dui , o facondia.)  fe- 
cundia. 

facondo  ,chc  hà  facondia.) 
eloquente. 

facultà  ,potcza,poreftà,pof- 
fibilirà.  ) licenda . fàcui- 
rad.poder. 

facultà,  ricchezze*»  beni  di 
fortuna.  J hazicnda . bio- 
nes. 

Facultà,  o faenza,  come  la- 
culti  di  legge,  j facukad 
de  Icyes. 

facili  colo , che  hà  facilità , e 
ricchezze.  ] nco,quc  tie- 
ne hazienda.  caudalofo . 

Faet  onte  figlio  del  Sole,  fe- 
condo i Poeti.  ] Faeton. 

faggio»albcro  alpeftre.]  ha- 
ya.g.t 

Fagiano, vccel  faluarico,  li- 
mile alla  gallina, di  color 
tancjfeccziato  di  nero . 3 
Fayfan. 

fàgiuolo , legume , o ciuaia 
di  color  banco,  alquan- 
to lunghetto.!  frifol. 

Fago«o,o  fardello,  cioè  rob 
be  incile  in  vn  fàfcio , o 
mazzo.)  cmboltono.lio. 

faina,  animai  rapace,  Umile 
alla  donuola,ma  di  mag- 
giore ftatura,  il  fuo  pelo 
nereggia  nel  rodo , Se  è 
biacca 
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bianca  fatto  la  gofa.]fuy-  • 
na. 

fai  :c  » finimento  adunco  di 
ferro , limile  alla  zanna-, 
del  cinghiale, col  quale  fi 
fegalc-faiadc,  c l’erba.] 
hoz.  • r- 

falce  fienaia,  cioè  da  fcgare 
il  fieno.]  guadana. 
falcola,o  candela.]  vela, 
falcone  vccci  di  rapina.  ] 
halcon. 

falconiere  , che  gonerna  i 
falconi.  halconcro<;  -* 
falda,  li  dice  di  mareria-pie- 
ghcuole,  dilatata  in  figu- 
ra puna  .che  agcuolmon 
tc  ad  altra  fi  l'oprapone.  J 
falda. 

falda,  o lembo  della  vefie.  ] 

- falda.  * ' 1 

falda  d'vn  monte.]  falda  de 

vn  monte. 

falda , o tela  del  cappello.  ] 

■ - falda  del  fombrero. 

fai  .figlia»  c vna  forranadi 

■ tela»  cerchiata  d’alcuno 
< funicelle,  che  la  tengono 

intirizzata,  cl’vfanolc-, 
donne , perche  tenga  lor 
le  velie  fofpcfc , e nó  im- 
pedifean  loro  il  cammi- 
no.] vcrdugado.g.m. 
fallace,  falfo,  mancncuole, 
che  non  cornfpondc  al- 
l'cfpectazione.cd  alle  prò 
inerte.]  enganofo.fàjaz. 
fallacemente . ] enganofa- 
mentc.faiazmente.  > 
fallacia,  inganno,  fallirà,  ma. 

- canza.|  engano.g.m. 
fallare,  errare,  trafgredirc.] 

errar.  Ycrro,as. 
fallarci)  mancare.]  fallar, 
finimento  de’  mercati,  cioè 
il  mancamento  de’  de- 
nari. ,quicbra»o  làica,  g.f. 
fallire, o fallare , errare.]  er- 
rar. YctTo,as. 

fallito  i termine  mercante- 
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feo»  e dicci  dichi  man- 
cando di  pagare  a*  debi- 
ti, fi  dichiara  di  non  po- 
tere.-quebrado. 
fallo, errore.]  ycrro, 
fallo , fi  dice  il  trafgredimé- 
ro,c  contraflàcinicto  dcl- 

* lecondiziom  del  giuoco 
della  palla , & ogni  fallo 

- importa  il  quarto  del  gi- 
uoco , in  danno  del  falh- 

* torc.’falta.g.f. 

Domadò  vnoK'hi  era  vno, 

che  andarla  per  la  corte  à 
cauallo  , ben  accompa- 
gnato/dr  feruitoriigll  dif- 
fcro,chc  era  vn  huomo  , 
checol  gidoco  della  pài- 
la’,  fenza  niun’altra  arte , 
od  entrata  mantiene  qui 
to  voi  vcdcce.Rifpofc,rió 
hò  veduto  huqmo,  che 
co’  filli  altrui  rimedi  li 
. fuoi  come  cortui. 
Preguntò  vno , quequien 
-era vno,  que  andana cn 
la  corte  cn  vn  buen  caual 
lo , bien  acompanado  de 
criados:  dixeronle.es  vn 
hóbre , que  al  juego  dcla 
pelota,  fin  otro  oncio , ni 
renta  furtenta  erto  que 
veis.  Rcfpondio»  non  he 
virto  hombre,  que  con 
faltas  agcnas  remedie  las 
fuyar, corno  erte; 
foltamente,  con  falliti.]  fàl- 
famcnre.enganofamétc. 
fai  fare,  corromper  la  fin- 
perità  d’vna  cofa,  có  me- 
fcolarlacó  l’altra  di  peg- 
iorlega.]  fàlfear.  zin- 
car. 

fàllario,che  fa  fàlfità.]  fàlfa  - 
rio,concrahcchor. 
falfatorc.o  falfario.  falfario 
fàifccro,cioè  la  voce  sforza- 
ta, c non  naturale , che-, 
l’huomo  vfa  per  cantar 
in  faptano.jfilfctc.  g.in. 
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Cantar  in  faKettot]  cantar 
enfàtfete.- 

falfificnrc.o  fai  fare.]  fàlfear, 
falfificar.conrrahaZcr. 
tal  liticato.]  folli  ficado,  con* 
trahecho.  falfeado. 
falfità.  falfedad. 
fallo, non  vt  ie^rorrotto,có. 
t rafano.  ] falfo , contra- 
fcecho. 

falfo  come  amico  falfo.  ) a- 
migo  falfo.fingido. 
Moneta  fàlfa.]  moneda-, 
falfa.  ra. 

* Stadera  falfa.  ] pefo  f alfo. 
falfo,  ò fallirà . Jfolfcdad. 
mentirà. 

fàlfa  riga, che  fi  tien  flotto  al 
fòglio  per  andar  dritto 
nello  fcriucre.  pautai 1 
Pofarc  in  falfo,  dicefi  de* 
membri  d’architettura  , 
che  danno  fuora  de* fuoi 
•'  dritti.]  affermar  cnfol  fi* 
Metter  vn  piede  in  falfo  i 
vale  metter  fuor  del  fuo 
reggimento,  poncr  el  piè 
divago.  h * 
fama.diuolgamenro  coli  di 
bcne,come  di  male  > ma 
detto  andatamente  fen- 
z’aggiunta  di  bcnc,ó  ma 
le;  fi  piglia  in  buon  ligni- 
fica to,c  vale  nome>o  gri- 
do di  gloria , d’onore  ,c 
d’ogni  bontà*  1 fama, 
fama  buona, o catriua.]bue- 
na,o  mata  fama, 
fimc,  voglia,  ebifognodi 
mangiare.  ] hambre.  g.f. 
fame,  raluolta  fi  piglia  per 
' carcrtia,ò  penuria.]  care- 
ftia,  hambre. 

famelico , affamato.  ]ham- 
bricnto. 

famiglia,  figliuoli,  che  viuo- 
no , e ftanno  fotto  la  po- 
dcrtà  e cura  patema , có- 
prendendofi  anche  mo- 
gi Kjc  forcllc,c  nipoti  del 
Pa- 
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. Padre»  fe  gli  tcneffc  in 
cafa.  ) fanulia- 
famiglia  > s’intende  ferrato- 
le fctuc.  ] (aratila. , cria* 
dos. 

famiglia»  ò quei  che (èruo- 
nò  la  corcc»cioc  birri.]  al- 
.guuzilcs,  ò la  jufticia. 
famiglia.fchiatradhrpe.Jca- 
ftu>lmage,  fumila. 
Mantenere,  à fomentar  fa- 
. miglia,  mantener, o fu- 
.-franar  familia* 
famigliare,  dialettico,  in- 
tr;nfcco.]famiIiar,ò  amt- 
go  de  cafa. 

famigliarità»ò  dimcftichez* 
za'.Jtaiuiliaridad.llaneca. 
ftraigliarmcnte .]  domefti- 
caiuencc.  llanainentc,fa- 
. miliarmente. 
fàtwiglio»ò  birre.  ] alguazil. 
familiare,  vedi  Famigliare, 
familiarità , vedi  Famiglia* 
rità,  . . 

familiarmente , vedi  Fami* 
gliarmente. 

famofaiiu-ute  con  fama,  jfà* 

. mofamente. 
famofifCmo.  j famofidìmo. 
famofo , di  gran  fama.  J fa- 
niofo,afamado. 
fanale,  quella  lanterna,  nel- 
la quale  (i  tiene  il  lume  la 
norte  in  fu’  nauili , e in  fu 
le  torri  di  marina.]  fanal, 
, ò (interna, 
fanciulla , donna  vergine . ] 
. donzella. 

Due  garzonotti  chiedeua- 
. no  yiu  fanciulla  à fup  pa 
drc,per  pigliarla  per  mo- 
glic.-Pvno  era  ricco, el’al- 
. rro  pouercv,  c dcttcla^il 
poucro  : Domandandoli 
. perche  non  l’haueuada- 
. , ta  al  ricco,  rifpofe,  pcr- 
. . che  il  ricco , che  è feimu- 
. mito , è facile  ad  efier  po- 
. u^io»  P.  d poucro  giudi* 
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ziofohà  faciliti  per  efler 
ricco.)  Pcdian  dosma- 
ceuos  vna  donzella  à fu 
Padre  » para  cafa rfc  con 
ella:  dvno  era  rico,  y el 
otro  pobre,y  diola  al  pò* 
bre  : prcguncandole  por- 
que  no  liauiadado  al  ri- 
co, rcfpoiidio.porquc  cl 
rico,  que  cs  uccio,  citi  a- 
parejado  para  fcr  polire  , 
y el  pobre  cucrdo,  citi 
aparejado  para  fcr  rico. 
fanciulla  di  Mona  Mala , 
diedi  à quella, che  ha  paf 
fato  già  il  tempo  di  darle 
marito.  ) dózella  calluda. 
far.ciullcfcamciuc , à guifa, 
e modo  di  fanciullo.)  co- 
rno nino. 

fanciullefco , da  fanciullo.  ) 
de  nino. 

fanciulletto,  o fanciullino.  ) 
nino,  muchacbo. 
fanciullezza,  puerizia . ) ni* 
nez.  g.f. 

fanciullo d’età  rrà  l’infan- 
zia,e  Tadolcfccza  ,e  nella 
pueritia-)iiino,  muchacbo 
fango,  terrà  molle,  c calpe- 
na.;  lodo. 

Efler  fango.  Jhazer  lodo, 
fjuigofo , imbrattato  di  fan* 
go.)enlodado.  olleno  de 
lodo. 

fantafia , cioè  la  potéza  im- 
maginatiua  dell’anima.  ) 
fantafia . 

fan  rafia, opinionc,pcnfiero. 

capriccio . ) antojo  ,g.m. 
Diciamo,  non  mi  rom- 
per la  fantafia,  cioè  non 
mi  romper  il  capo . ) no 
me  qmebtc?  la  caqcca. 
Diciamo  anche, io  ho  altra 
fàufia,cioc  hòaltio  pene- 
ro. 1 gatto  difereme  bu- 
mor,o  tengo  otros  penfa- 
niietój  ,o  cuydados. 
fantafina,  o faucafima,  cioè. 
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fegno  di  falfc  immagini, 
c l'pauentcuoli , che  ap- 
parifeono  talora  altrui 
nella  fantafia.)  fantafma. 
fàtafticaggine , capriccio,  o 
voglia  itrauagante , che 
viene  ad  vno. ) antojo. 
g.m. 

fantaltichcria  , ò fantaih- 
caggine.)  antojo. 
fantalticanicntcjcòn  modo 
' odiofo , faltidiofo , c rin- 
crefccuole.)entàdofainc- 
tc.  impertinentemente. 
fantatticare,andar  vagando 
có  i’iiiimaginatione.)  tra- 
mar, maquinar.imaginar. 
defuariar.  dcuanear. 
fàncattico,finto,iminagina- 
to , non  vero.  ) falfo.  fùl- 
gido. 

fantattico , come  huomo 
fantaftico,  cioè  ttrauaga- 
te , e di  mala  conditione. 
mal  condicionado  , bc- 
ftial.  ' ,r,  . - " 
fante, cioè  foldato  a piè.)  fot 
dado  a piè.  infante, 
fante , cioè  ferua  ,che  cucia 
na  ,e  rigouema.  ] firego- 
na . moza. 

fante, figura  nelle  cane,  co* 
me  fante  di  fpade,cop»  ' 
pc.  ) Sota. 

fanteria  , foldatcfca  àpio-, 
de.  ^infanteria, 
fanrefea , o ferua,  che  cuci- 
na , e rigouema . ) frego», 
na . ;i , 

fantocceria, ragazzeria,ba- 
bineria.  ) nincria. 
fanrcccio,  vna  figura, che 
fanno  i ragazzi  con  cen* 
ni,  o altre  materie  per 
craftullarfi.  ) matachin . 

gm.  "'  ir 

fardello,  rauuoltodi  patini 
e d’altre  materie  limili.) 
lio  > cmboltorio  » gi- 
rici. 

N 
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fi  re, lignifica  proprio  attuai 
mente  operare,  o dar  for 
ma  ad  vna  cofa . J hazer. 
Hago,zes. 

fave , o procurare,  ò vfar  di- 
ligenza, coli,  lo  farò,che 
voi  fiate . ] procurare  que 
vos  fcais,&c. 

fare , ò elfcguirc , cofi  : Co- 
rnati dò,  ecofi  fu  fatto.] 
luegofe  hizo,  ò fepufo 
por  obra  Io  que  mandò.' 
far  per  vno,  cioè  affaticarli 
per  lui.'trabajar  por  vno. 
farli , ò diuentare , cofi  : fi  e 
fatto  ricco,  fi  è fatto  graf 
fo , cioè  è diuentato  . 1 fe 
ha  cebo  rico, fé  ha  pucfto 
gordo. 

fare  d'vna  cofa , cioè  difpor 
di  ella.  Che  ne  farà’  que 
harà  dello,ò  dclia’fccon- 
do  il  genere  della  cofa. 
fere,  ò importare,  cofi  : che 
vi  fa  egli,ch’egli  feccia  in 
quello  modo , ò in  quell’ 
altro?  ] que  fe  os  dà  ? que 
os  importa  que? 
ferii  per  vno,  cioè  effergli 

* Vnle . Non  fi  fi  per  me 
quello.  Ino  cs  elio  bueno 
ò prouechofo  para  mi. 

ferfi  auanti , cioè  fpignerfi 
incontra.]  yr  addante, 
fedi  duini  ad  vno,doè  met  • 
tcrglifi  inali  zi . ] ponerfe 
delantc  de  vno. 
ferfi  ad  vfeio , ò a findlnu» 
.cioè  affacciarli.]  affomar- 
•èfbalapuerta,  òàlavep- 
tana. 

ferfi  giorno , o notte  > cioè 
apparire . ] amaneccr , e 
anochccer. 

Hauer  à far  con  vno , cioè 
haucr  à trattare . ] haoer 
detratar  con  vno. 
fere  cógiunto  à tempo  nella 

* terza  pedona  del  meno 
dd  dimoftraciuoprefcn- 
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te, lignifica  è,ò  fono, cofi; 
hoggi  fe  tre  anni , o vero 
tre  anni  fe.  j oy  haze  tres 
anos,ò  tres  ariosa, 
ferfi  a credere , cioè  perfua- 
derfi , o darli  ad  inten- 
dere.) pcrfuadetfcjo  dar- 
feà  entcnder. 
far  onore  ad  vno . j hazer 
Iionra  à vno. 

ferfi  honore,doc  rifplendc- 
re  con  feu(lo,c  con  iTplc- 
dorc.]  luzir. 

far  difcfe,difendcrfi.)hazer 
defenfe.  defenderfe.  De- 
finì do,  cs 

fer  fede,  tediai  ornare-  ] ha- 
zer le,  òfertclligo. 
fer  forte,  fortificare.  J fòrta- 
lcccr.giurcccr. 
fer  nido.]  hazer  nido, 
fer  ficuro.  ] affegurar  à vno. 
fare  linda, (Iridcrc.)dar  gri* 
tos,ò  vozes. 

fer  lamenti, lamentarli.]  for 
mar  qucxas,  quexarfe. 
fer  grida,  gridare.  ] dar  vo- 
zes, ò griros. 

fer  vno  dottore,  addotto- 
rarlo . ] graduar  à vno , ò 
hazer  à vno  Dotor. 
ferii  beffe  d’vna  cofa,  di- 
fprcgiarla.  ] hazer  burla, 
moia  de  vna  affamo  ha- 
zer cafo,  eliima,  ò-cuenta 
de  vna  cofa. 

fer  fine, finire.  ] acabar,  po- 
nerfin. 

far  menzione,  men tonare.] 
hazer  mendon , mentar, 
fer  punto,  cioè  formare.] 
dar  punto, parar, 
far  male,o  fer  bene  ad  vno.] 
hazer  mai , ò bien  a vno. 
ferfi  malc,fignifica  guadar, 
fi  laperfona  alcun  mem- 
bro, percotendo , ò cadé- 
do,  o in  altri  si  feto  mo- 
di. Ihazerfe  mal. 
far  bene»  ò nulejin  vntraf- 
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fico , ò mercanzia , “Cioè 
guadagnare , ó perder  in 
eifa.  ] ganar , ó perder  ed 
alguna  meteaduria  » ò 
mediar, 
fet  la  voglia  d’vno.Jrazerel 
gullo  de  vno. 

far  ragione,  ò giudiziari’ v- 
no  guardar  judicia  a vno 
fer  ragione,  cioè  bere,  ri- 
fponder  à chihà  fatto  il 
orindis.  hazer  la  razon. 
fer  motto  ad  vno,  cioè  /aiu- 
tarlo.] faludar,ò  hablar  i 
vno. 

far  motto  ad  vno  , doc  lice, 
ziarfi  da  lui  nella parten- 
za  ; dcfpcdirfc  de  vno,  ò 
yr  a befar  las  manos  à 
vno. 

fer  inetto  ad  vno  ',  ciòèfi- 
fponder  àchi  lo  chiama , 
cofi;  Fate  motto?  rioè 
guardate  che  vi  chiama- 
no. ] mira  que  os  Uanian. 
fate  motto!  maniera  di  ma- 
rauiglia.]  mira  ! 
fer  vi/la  fìngere,  coli,-  fé. 
ce  villa  di  non  mi  vdfre.  Vj 
hizo  qne  no  me  oya . fiT 
noci  quello  modo  di  dire 
fer  luogo,  allargarli, conce- 
der il  palio,  jnazer  iugar, 
darlugar.  <. 

far  vela, dare, e fpiegar  le  Ve 
le  a’ venti.]  nazetfe  a la 
vela. 

fer  feccia , non  fi  vergogna» 
re.  ] hazer  cara,  o roftro. 
farla  bene,  cioè  effer  in  boo 
no  (lato  di  fortuna.  Jyile 
' bien  à vno. 

farla  male,il  contrario.'yde 
malàvno,ònoyrlebicn 
à vno.  . j 

fere, per  effere  à diffidenza, 
ó ballaremofi  è tanto  po- 
co,che  non  può  fere.  ì cs 
tan  poco , que  no  baila, 
far  della  lune.  ]hazcr  Iqpa. 

fer 
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far  vpt  brauata  ad  vno.]h*- 
zcrhcros  à vno. 
far  capo  ad  vno,  rifuggire. e 
ricorrer  da  lui  in  vna  ac- 
cattone . J acorgerfc  , o 
acndiravno.  arnpararfe 
de  alguno. 

farai  la  in  ere,vaghcggiare.] 
mirar. 

far  del  grande , cioè  ftarc  in 
gramrà  » e maeftà.  ] citar 
enronado , ponerfe  gra- 
ue.luzcrfc  de  los  godos. 
far  il  callo,a(Tucfarfi.j  hazer 
el  callo. 

far  le  vifte  di  dar  ad  vno  » e 
non  gli  dare  ]amagar. 
far  bocchino, fi  dice  alle  ber 
tuccc,  o mone,  quando  fi 
vuole  che  bacino  qual- 
che cofa . ; hazer  cl  buz.- 
far  a gara . J hazer  à porfia. 
far  bene  i fiuti  fuoi . j hazer 
jbien  fu  ncgocio. 
far  gambetto  ad  vno,  cioè 
atrrauerfargli  vna  gam- 
ba per  farlo  cadere.]  ar- 
mar f ancadilla  à vno. 
£utpiacere,ò  grazia  ad  vno] 
- hazer  merced,o  plazcr  a 
alguno. 

far  piacere  ad  vno  nel  ven- 
der vna  cofa,  cioè  non 
gliela  vender  cara  come 
a gli  altr».]hazer  amtftad 
farfauore . j hazer  mcrced. 
Fatemi  fàuorc  di  raco- 
mandarmi  ai  tale.]  ha- 
zedme  mcrced  de  eneo- 
meodarmc  à fidano . 
far  fare  vna  cofa . ] mandar 
hazer  vna  cofa. 
far  legar  vn  libro.  ] mandar 
enqtiadcmar  vn  libro, 
farli  la  itrada.  abrirfe  cl  ca- 
mino. 

farcvn  feruiziale  ad  vno.] 
ochar  vna  ayuda,gayta,o 
■ metecina  a vno. 
fot  pagar  la  pena  ad  vno.] 
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Ileuaravnolapena. 
far  pagare  tanto  ad  vnc^di 
fattura  d’vna  cofa.]lleuar 
tanto  poi  echura  de  vna 
cofa. 

far  il  feraplicc . ] hazerfo 
bobo. 

farfi  frate , o monaca.  ] me- 
rerfe  frayle,o  raon  ja . 
farla  foctofcrizione  alle  let- 
tcre,o  ad  altra  fcrittura.  ] 
firmar. 

far  la  fopraferitta  ad  vna_. 
lettera.  ] poner  cl  fobre- 
fcrito  a la  carta, 
farfi  la  barba . ] hazerfe  la_. 
barua.o  afcytarfc. 

Vn  Barbiere  domandò  ad 
unGentilhuomo  , come 
volcua,  cheglifaucflcla 
barba?  rifpofe,  tacendo.] 
Vn  Baruero  pregùtò  a vn 
Cauallero,  corno  queria 
le  hizicfie  la  barua  ? re- 
fpondio,  callando. 
far  occhielli  ad  vn  veftito.  ] 

ojalai'algun  vcltido. 
fare  attribuendolo  à gli  al- 
bergò piante , fempre  li- 
gnificherà produrremo!?, 
uelto  fico  non  hà  farro 
chi.]  cita  higuera  no  ha 
llenado  higot.  Dimanie- 
ra  che  feinprc  in  quello 
fenfofidirà  llcuar. 
farteftaraento.  ] hazer  te- 
ftamemo. 

far  laflìte , come  fi  fàne'te- 
llamenri.]mandar,o  nu- 
dar mandar. 

far  il  bambino  , cioè  parto- 
rire la  donna.  1 patir. 

Domandò  vna  gentildon- 
na ad  vn  fuo  fcnmorc, 
quando  hà  da  far  il  barn* 
bino  la  uoltra  moglie?  ri- 
fpofe, quando  comande- 
rà V.  S.  ] Pregunrò  ihml# 
fenora  à un  fu  criado 
quando  bade  patir  vuc- 
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ftra’niuger?  rcfpondio, 

, quando  V.  M.  manda- 
re. 

far  entrare  uno  in  collera . ] . 
enojaràuno. 

Diceua  un  foldaco,  non 
mi  fate  entrar  in  collera, 
che  ui  getterò  si  alto,che 
h alierete  più  paura  delia 
fame , che  della  caduta.] 
Dezia  un  foldado,no  me 
enojeis , que  os  eche  tan 
alto , que  temais  mas  la 
- hambre,  que  la  cayda. 
far  piacere  ad  alcuno  in 
cola, che  fi  uenda,  o fi  có- 
peri,  uale  ucnderla,  o có- 
perarla  à buon  mercato, 
cioè  à uil  prezzo.  ] ucn- 
dcr,o  mercar  barato.  Ha 
zer  amiftad  » alguno. 
farii  bucato.  ] hazer  laco- 
lada. 

far  uoua  la  gallina.  ] poner. 
Le  mie  galline  non  fan- 
no uoua . ] mis  gallina* 
no  poncn. 

far  del  corpo>ò  cacare.  ] ha- 
zer carnata,  proucerfe. 
far  la  credenza , cioè  cficr  il 
primo  ad  alleggiare  ,od 
a mangiare d'una cofa,] 
hazer  lafalua. 
far  la  battuta  quando  fi  ca- 
ra di  mufica . ] llcuar  el 
. compas. 

far  lume  ad  uno.]  alumbrar 
inno. 

far  le  cofe , che  filano  be- 
ne. ] hazer  las cofas  bien 
echas. 

far  rutti.  ] echar  regueldos , 
o rcgoldar.  Regucldo, 
as. 

far  federe  uno . ] mandar 
fehtarà  uno. 

far  fiecta  ad  uno . ] dar  prif- 
faàuno. 

far  bruno  d’ano.]  traher  lu- 
co por  uno. 

Ha  fot 
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ftr  conto,  oftima  d’viia  ào~ 
£».)  hazer  cftima.cuenta, 
o calo  de  vnacofa. 
far  la  ralfcgna.  ) hazcr  alar* 
de,o  la  rcfena. 
fu  vn  tiro  ad  vno  » cioè  in- 
annarlo  artatamente.) 
azcrvn  tiro  à vno. 
far  vn  memoriale.  ) hazer 
vn  mcinoriìil. 

fàrefVii  meglio  à darmi 
quello , cnc  mi  manca.  ) 
mas  valicra,  o ygual  file- 
rà ine  dieftedes  lo  quo 
mcfalta. 

fu  afa  ad  vno  vna  cofa,cioè 
dargli  faitidio.c  naufea.) 
darle  haftio  vna  cola  a 
vno. 

far  le  vide  di  ftar  dormen- 
do. 1 hazerfe  dormido. 
far  le  fpefe  ad  vno, cioè  dar- 
li ogni  cofa  ch’egli  hà 
ibifogno  , non  folo  di 
mangiare  , ma  anco  di 
cafa,e  ferratori.]  liazer  la 
cofta  à vno. 

far  vendetta  d’vno . ] tornar 
vengala  de  vno. 
far  vn  bnndis  ad  vno.)brin- 
dar  à vno , ò hazcr  vn 
brindis  a vno. 
far  huona  cera  ad  vno,  cioè 
moftrar  d’eircrgligrara  la 
fua  venuta,  olamapre- 
fenza.)  hazer  buena  aco- 

«da  à vno.moftrar  bucn 
mblamc  i vno. 
fer  mal  vifo  ad  vno  quando 
fi  vede,  cioè  moftrar  con 
fegni,  o di  ciglia,  o di  ri- 
tiramento  di  faccia,  d’ef- 
fcrpoco  grata  la  fuavi- 
fta . ) cftranatfc  de  quo 
vnofevè. 

fàr  vedere  ad  vno  vna  co- 
fa.)hazcr  à vno  cncreycte 
tu  del  Principe, o del  gran- 
de.)hazerfe  de  los  Godos 
tu  vna  grader  piccola  fpe- 
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fa  in  vna  cofa.)  gaftanriu 
cho.',  o poco  en  vna  cofa» 
fàr  fuochi  vn  luogo,  cioè  ha 
uer  tanti  abitatori.)hazer 
vezinos.  Quanci  fuochi 
fi  quella  Citta?)  que  tan- 
tos  vezinos  haze  erto 
Ciudad? 

fargli  freddo, o caldo. )cener 
vno  frio,o  calor.  Vi  far- 
gli freddo?)  teneis  frio  ? 
far  paura  ad  vno.  ) poner 
miedo  à vno.M'haueco 
fatto  gran  paura.;me  h i- 
ucispucllogran  miedo . 
farli  in  là , fate  ai  in  là.  ) ha- 
zcos  alla. 

fàr  vedere  vna  cofa  ad  vno, 
cofi,  ve  Io  farò  vedere.  ) 
bare  que  vos  lo  veais. 
fàrc.o  ballare.)  durar.  Vno 
feudo  nómi  fi  due  gior- 
ni. ) Vn  efeudo  no  mo 
duri  dos  dias. 
far  capolino,  cioè  cauar  po- 
co poco  il  capofuora,  e 
guardare, e rimetterli  dé- 
tro  per  nó  effer  veduto . ) 
hazcr  cocos. 

fàr  vna  corpacciata  d’vna_. 
• cofa,  cioc  mangiar  d’clfa 
quanto  fc  nc  può.  ) darfe 
vn  artazgo  de  vna  cofa. 
fare  ftar  vno  àfegno.)hazer 
eftarvnoàraya. 
fat  burle  che  difpiacciano.  ) 
hazcr  burlas  pefadas. 
far  l'impuntura  ad  vn  vefti- 
to.)pefpùtat  à vn  veftido. 
fàr  a modo  d’vuo.  ) obede- 
ccr  à vno. 

far  accoglienze  ad  vno.)ha- 
zer  aga^ajos  a vno. 
far  il  golfo,  ò ilfcrnplice.) 

hazerfe  bobo. 
fàr  vezzi, o carezze  ad  vno) 
bazer  caricias  a vno.  ha- 
zer bum  rratamiento.rc- 
galar.acariciar. 
fàr  ogni  cofa  a Touefcio  i ) 
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bazellotodoaireuet. 
far  fare  la  pace.  ) boi  uer  a 
vnos  amigos , 6 bolucc  a 
vno  al  amiftacfde  otto . 
fàr  frutto , o profitto  in  vna 
cofa.  ) mediar  en  vihu 
cofa. 

farla,  cofi , come  la  fi  il  ta- 
l<S*) corno  le  va  à futarto  } 
fàr  impazzir  uno.)  boi  uer  a 
uno  loco. 

far  l'agrcftoin  una  cofa,  fi 
dice  propriamente  di  co- 
loro che  fpendon  per  al- 
trui, che  fe  fpendon  tre , 
pongon  poi  né*  cori  Cin- 
que,c fci, fecondo  la  fem 
plicicà,  o Icftezadichi 
dà  i danari.)  fiflàr.  -» 
far  piano  per  non  efTer  fen- 
ato.) hazer  parto,  o parti- 
to por  no  fer  fentido. 
farli  pregare.  ) hazerfe  de-  • 
rogar.dignizia  non  ui  fa- 
re prcgarc.Jpor  uida  uuc- 
ftra  que  no  os  agais  de- 
rogar. -i  -•  r : J 

far  ogni  cofa  uno , cioè  ha- 
uer  il  comando  c*i  bri©*1 
ciò  nel  gouemarc.)  maa- 
dallo  rodo  uno.  t 
fàr  un’imbafciara  ad  ano.') 

dar  un  recaudo  a uno. 
fiir  far  vno , cioè  ingannar- 
lo.) enganar  a vno. 
farci  ftar  vno,  cioè  riufdr  - 
vincitore,  e luperiorca 
Iui.)falir  vencedor. 
fat  molto  bene  vna  cofa, 
cioc  fàrla  giudiziofàmen 
te.)  andar  muy  cuerdo,o  t 
acertado  cu  hazer  vna 
cofa. 

fàr  molto  male  vna  cofa , 
cioè  fùria  inconfidcrata- 
mcnte.  ) andar  muy  ne- 
ciò  en  vna  cofa.  < 

Uralehà  fatto  molto  male 
a lalfar  la  Cerumi  > cl  Pria 
cipe , ] fulano  a onda- 1 
do 
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domuy  nccio  en  de  farci 
feruido  del  Prìncipe. 

Or  bene  il  Ilio  offizio.  ] vfer 
bicn  dcfuoficto. 
far  iftanza . J hazer  inftan- 
cia>o  diligencù. 
far  vna  cofa  in  fretra.]hazer 
vna  cofe  de  prilli, 
far  cadere  >ò  mandar  a ter- 
ra vna  colà.  jdcrribar,o 
cchar  por  el  (nelo  vtuu 
cofa. 

ferie  molline,  fi  dice  quan- 
do i fanciulli  fanno  ea- 
rezzetper  cauar  di  mano 
ddle  madri , o d’altrui 
• qualche  cofa.  J bazer  ró- 
ccrias. 

fer  vna  cofa  a porta, o à bel- 
lo Audio.  ] bazer  vna  co- 
fa  ad  cede. 

far  vna  cofa  à porta , come 
cofe  manuali  , fcarpe  , 
guanti,  j hateralgo  a po- 
rta . • . 

far  dei  graue.  }enfancharfe, 
ponerfe  tnuy  entonado  , 
o graue. 

fer  vna  cofa  con  riguardo» 
omitajncnto.'|hazcr  vna 
cofe  con  recato, 
far  vna  cofa  a propofico.jha 
zer  vna  cofa  al  cafo. 
ferialài’vffido»ola  porta» 
cioè  congiugnerla  in  mo 
do  inficine»  che  non  ila 
finita  di  ferrare . 7 entor- 
nar,  o emparejar  lapucr- 
ta. 

fer  quertiòne»  o darti  con 
ifpadc»o  altre  arine,  acu- 
chillarfe. 

ferii  » o acconciarti  il  capo  » 

, . come  fanno  le  donne. } 

tocarfc. 

far  giurar  vno.]  tornar  d pa- 
ramento a vno. 
far  bello  > o biotto  ferino  > 
• Mdoc  formare  ndlo  fcri- 
ucrc  Iaicttcrabcnc>o  ma 
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le.  ]hazer  buona*o  mala 
forma  de  letta, 
fer  accordo  > o patto  con  v- 
no.  j bazer  concimo  con 
vno.  concenar  con  vno . 
Conci  erto,  as. 
fer  benefizio  ad  vno.]hazet 
beneficio , o buco  a obra 
avito. 

far  di  meno  di  non  fer  vna 
vna  cofa,  coli  : non  porto 
fer  di  meno  di  non  ifcri- 
ucrcOnopuedo  efeufer 
de  no  efcrìuir. 
far  il  brauo..  prcciarte  de  va 
licntc. 

far  forza  per  ifcappare.'fbr- 
zejar. 

fer  cenno  có  gli  occhi,  gui- 
nar,o  bazer  del  ojo. 
fer  prerto  vna  cofe»cioè  far- 
la con  fretta.  J darfe  , 
prilla , o priefia  en  bazer 
vna  cofa. 

fer  alle  pugna . 1 andar  a ca- 
chentcs  ,o  apunearfe- 
fitr  del  modello  . cioè  dar 
comporto,  c con  roifu- 
ra  dauanri  a chi  e fu- 
pcriore.]  hazer  del  con- 
tinente , ponerfe  mcfii- 
rado. 

far  il  fatto  fuo.  ;hazcr  fu  ha- 
zicnda , ò hccho. 
far  albagia.]ertar  entonado. 
graue. 

far  Capitani  per  la  guerra.  ] 
nombrar  Capitane!  para 
la  guerra. 

fergcnte»o  foldari.  ] leuan- 
car  gente , hazer  leua  de 
gente. 

fer  l'cfiequie  ad  vno.1  hazer 
las  homas , o (as  obfc- 
quias  a vno. 

fera  capelli , comefogliono 
alle  volte  le  donne  quan- 
do s’adirano  . ] m dar- 
fe. 

fìu;  ic  freghe  alle  gambe] 
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traber  las  picena*. 

fer  vna  cofa  in  furia.}  hazer 
vna  cofa  anebatadame 
te,  o a prilli. 

far  il  conto  d’vna  cola.}  ha* 

zer , o ccbar  la  cuenu  de 

vna  cofe. 

fer  balzo  la  palla.]hazer  bo 
cc  la  pelota. 

hi  vno  feoppio . ] dar  vn  e- 
ftallido. 

far  venir  voglia  di  mangiar 
o di  bere . j dcfpartar  las 
eanas  de  corner ,o  bcaer. 
Dcfpicrtcsas. 

fer  capitale»  o ftima d’vna 
cofa.  bazer  cucnra»cafo# 
o cftima  de  vna  cofe . 

far  il  couto  fen  za  Torte»  mo 
do  di  due.]  hazer  la  cu£« 
tafinlahuefpeda. 

fere  ftar  vno.cioè  ingannar- 
lo con  bd  modo , cauati- 
doli  di  borii,  o di  ma- 
no qualque  danaro,  © 
limile.}  eftaferalgoàvJ 
no? 

fer  venir  vno  auantiàfc.  J 
mandar  rraher  vno  an- 
te fi. 

fer  bene  il  grano.ò  altre  bia 
de , cioè  n afe  ere  con  ab* 
bondanza»  e fertilità.  ] a* 
cudù  dirìgo. 

fer  figliuoli  le  dDnnc.  ]pa. 
rir. 

far  fede,  come  ndlc  fcrìtru* 
republichc.  hazer  fé. 

fer  la  fiumano  in  vna  cofe 
cioè  ridurre  molte  cofe 
di  erta  avril  fuo.]  hazer 
fu  agorto. 

fer  vna  cofa  da  vnlaro,  cioè 
fuiarla«Sc  allontanarla  al- 
quanto, ) defuiar,  o apar- 
ta r voa  cofa, 

ferii  da  vn  lato,  cioè  ritirarti 
da  vna  parte.  ) apartarfe 
à vn  canto,  hazerie  ava 
Udo. 

N ; far 
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far  rafo.vn  vafo»  ctoèem* 
pitelo  quanto  tiene .]  ai- 
tata vn  vafo. 

far  del  gentiluomo -]ha- 
zcr  dei  Cauallcro. 
fai  ccrctuonicad  vno.  ] ha- 
zer zaleroas  a vno. 
far  vna  cofa  con  buon  ze- 
lo . 3 hazer  vna  cola  con 
buco  zelo. 

far  vno  fpaeciato , termine 
- v£uo  da’ medici  in  mar 
latuc , che  nò  hanno  fpc- 
• ranza  di  poterle  fenarcjc 
■ fignitka  haucr  perduta 
la  fperanza  della  vita.J 
defahuziai  a vno. 
far  piazz.i.o  luogo  ad  vno.] 
dcfpeiar»  o hazer  fugar, 
far  Ihr  largo,  o piazza,  j nu- 
dar hazer  lugar. 
far  in  là  vaa  cofa*cioc  man- 
darla da  vna  parte. Capar- 
rar a vna  cofa  de  vn  lado. 
far  allegar  ad  vno  i den- 
ti » ti  dice  quando  man- 
giando qualche  cofa  in 
tua  presenza,  nò  gli  fi  dà 
mente  dt  ella  -,  fe  non  che 
gli  fc  nc  fa  venir  voglia.] 
dar  denterà- 

far  allegar  i denti»  fi  dice 
delle  cofe  agrc.che  lega- 
no ad  alcuni  i denti,  che 
non  poflàn  mangiare,  ] 
hazer  denterà. 
fa  tfi  feratO  fai  fi  nocteJano* 
qheccr. 

fìm  capo  ad  vno  invn  bifo- 
guo.icchar  mano  de  vno 
en  vna  necc(lidad,o  acu- 
dira  vno< 

far  il  computo , o il  conta.  ] 
echar.o  hazer  la  cucnra. 
far  danno,  o nuocere  ad  v- 
no.)  danar.o  cmpczcr,  o 
hazer  dano. 

fitte  fpalla  ad  vno,  cioè  aiu- 
tarlo . ) hazer  efpaldas  a 
vuo.fauorcccr  a vno. 
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fare  tappar*»  perder  a «no 
lapancnza . . hazer  per- 
der a vnoIo6  uluuoa. 
far  catciuofinc,  cioè  mori- 
re infelicemente.)  morir 
dcfallradameutc . 
farle  Aie cufe*  cioè  far  del 
corpo.)hazcr  fus  nccclfi- 
dades»  hazer  carnata*» 
prouccife. 

far  buona  tauola,cioe  man- 
giare fplcndidamcntc.) 
hazer  buca  piato,  tratar- 
fe  bicn. 

far  relto  nel  giuoco  della 
primiera . ) hazer  cedo . 
farli  da  vn  lato, cioè  comin- 
ciare da  vn  capo.)  etnpe- 
jar  de  vn  cubo  . Empie- 
vo, as. 

far  orecchie  di  mercanti, 
come  fi  fuol  dire  di  chi 
non  vuol  vdire.)hazer  o- 
rcjas  de  mcrcaderes. 
far  patte  ad  vno  negozio» 
cioè  conferirglielo . ) dar 
patte  a vno  devo  nego- 
ciò. 

far  vna  colà  di  propofico.  ) 
hazer  vna  colà  de  pto- 
pofito. 

far  cenni  ad  vno.)  hazer  fc- 
óasa  vno. 

far  le  cane  nel  giuoco>cioc 
darle.)  dai  los  naypcs, 
fatti  da  bada, oda  vna  ban 
da.)  apattarfe  a vn  cabo. 
fu  vua  colà  per  forza.  ) ha- 
zer vna  cofa  anias  no  po 
dcr. 

far  buoni  foodamcoci  nella 
fabbrica,  ) echar  Buenos 
cimientos. 

far  vna  cofa  có  fuo  comodo 
coli  : fate  quello  con  vo- 
flro  cotnodo,)hazcd  cAo 
quado  cengais,  o quando 
tumcrcdes  comodidad, 
far  ombra.  ) hazer  fombra, 
taf  chip#  to,o  difpiaccra  v- 
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tKk.  > hazer  pcfrra  vóo- 

far  voto.  ) hazer  vono. 
far  romorc .)  hazer  ruydo. 
far  getti.)  hazer  adexnanes , 
o geli  os . t 

Cu  la  lcntiucHa.)  hazer  la 
ccntmtla. 

far  capo  vn  enfiato . ) refol- 
uetfc  vna  ktochazan.  • - 
far  fapcr  vna  cofa  a vno.  ) 
hazer  Cuicr , o abifar  vna 
cofa  a vno.  . ; 

far  uadimenro.)haZcr  rea/  • 
don . f 

far  rabbia  ad  vno.)  dar  no- 
hinaavno.  »i 

far  odiare , o mai  uoler  vno» 
cioè  eflcr  cagione , che 
gli  vogliati  male,coli.Mi 
haucte  fatto  odiare  da_. 
tutti.)  Aueifme  ccho  mal- 
quitto de  todos. 
far  ogni  opera , c diligenza 
che. ) procurar entodas 
mancras  que.  ’ • 

far  cappel  laccio  la  erottola , 
termine  intefe , & vfato 
da’  ragazzi, quado  auuol 
gendo  la  corda  fui  corpo 
delia  trottola , non  s’vni* 
fcc  la  cotda,c  fi  guada»  c 
non  può  girare . ! d efi-n- 
cordarfe  cl  trompo. 
far  vua  cavagna  ad  vno.  ) 
hazer  vna  biga:  a vno. 
far  vna  cofa  a pendio , cioè 
della  maniera  che  vno  la 
defidcraua . ) hazer  vna 
cofa  a medida  del  gaio 
dcvno. 

far  fetta»  fi  dice  dVanefi. 
ce  quando  ceda  di  lauo- 
rarc.  ) acabar.  ' f.  - 

far  tener  l’olio  ad  vno,  mo- 
do di  dire  per  lignificar 
la  paura* he  fi  fà  ad  vno) 
hazer  tctnblar a vno  la_» 
paxinll* 

faccio  pur  quanto  fi  pare 
che.)  oauoque  tnas  agan. 

hi 
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Sirtoti  per  altri  proporti 
fare  ilare  a ftccchetto,fi  di- 
cc quando  no  diamoda 
mangiare  ad  vno  quanto 
• Svorrebbe.  Itraherà  vno 
mucrro  de  harribre. 
far  d'occhio  ad  vno/noè  ac- 
ccnnarJo  con  l’occhio.  ] 
hazer  del  ojoivno. 
farla  gatta  di  nu  fino,  cioè 
far  le  ville  di  non  vede- 
re*] hazer  la  gara  munta 
farle  mine*  cioè  dir  cole , 
per  Icqmli  vno  fi  mao- 
na à compaflione.  j hi  zcr 
alaracas. 

far  la  cilecca  ad  vno  , cioè 
finger  di  dargli  vna  co- 
fa,e  non  gliela  dare.,  ha- 
zer immola. 

far  dare  delle  baronate  ad 
vno.  j mandar  dar  de  pa- 
tos à vno. 

far  grande  fcalpore  dVna_. 
cola  > cioè  molli. irli  fen- 
time  gran  difpiacer^.] 
inoltrar  gran  fcmtmiéco 
dcvnacofa. 

far  gruzzolo,cioc  metrer  in 
heme  di  moiri  danari . J 
auchar  dinero, 
far  vn  cappellaccio  ad  vno , 
cioè  brattarlo  reniti  vno 
Dar  vna  trarcrna  a vno.] 
xabonara  vno. 
far  a fcambio,  cioè  cambia- 
re* c barattare.  ] trocar. 
Trite  co,.i$. 

fat  tarara  * o difalcare  * cioè 
leuar  qualche  colà  dal 
conto-  ] qtrirar  algo  de  la 
cuenca. 

far  le  parole  ,rioc  far  vn  ta- 
giona  mento  in  qualche 
•occafion  publica.  ] hazer 
vn  razonamicnto. 
fttlc  cacca b.ildolc  ad  vno.] 
"hazer  ronccrias  * o artu- 
macosa  algtlno. 

£rr  vna  predica  ad  vmfccieè 
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vn  t»gion»mft'o1<fn«o.  ] 
hazer  vna  areuga  à vno . ' 
far  vna  brillata  ad  Vno.-»  rfc- 
nir  a vno,  dar  Vna  frater- 
na à vno. 

far  vn  canrar  di  cieco  , dòè 
non  finir  mai  di  dir  Vna 
eofa.Jharer  vm  attinga . 
farri  dar  la  parola  J haztrfc 
dar  la  mano. 

far  d’ogrtt  erba  falcio , eteé 
mclcol.tr  ogni  cofa  lèn- 
za niuna  elezione.]  atro- 
pdlarlorodo. 

far  delle  fue  parole  fango* 
cioè  non  mantener  la  fin 
parola.]  no  ciimplrr  lupa 
labri. 

far  1 1 diauol  j,c  pegcjo.nno- 
do  di  dire,  metcrlo  tsdo 
a barato. 

fk  rocchio!  i io , cioè'fègno 
con  l’occhio.  j4iazer  del 
ojo. 

faril  peggio  che  vno  può.  ] 
hazer  lo  pcor  qae  vno 
puede. 

faretra,  rurcaflb,  guaina,  do- 
tte fi  portan  le  fiocco.] 
aljauj,à  carcax. 
faretrato,  che  hà  interra.  ) 
que  tiene  alpua  ,o  ebrea  x 
farfalla,  vermicelloinfctto, 
che  ha  l’ale  di  cartilagi- 
ne, di  diuerfifTìme  fpe- 
zie,e  diuerfi  colori.]  ma- 
ri pofa.g.f. 

farfallone, lignifica  vn  gran 
bioccolo  di  catarro  che 
fi  fputa, altrimenti  fi  dice 
ftarlacchio.'gatgajo. 
farfallone,  errore  grade  nel 
dite.)gaeafaton. 
farfallino , nuomo  di  poco 
giudizio, e conto.  )men- 
tecatillo.  loquerillo.  de- 
fuanccidillo  lioianilfo. 
f*rfaro,  erba  che  s’alza  po.. 
coda  terra , ma  fa  gran 
fbg!ie.)v#ia  de  afno.  g.f. 
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finina,  grano , ri  biada  ma- 
cinato. barin  a. 
farinacci , dadi  fegn etri  foto 
da  vna  banda  ,c  fi  vià  gio 
carcon  fei  à chift  piòppi 
tfiaggfrir  punto  che  è*» 
efTìyè  il  fei.)  bareni  Ila*, 
farinai*, Vimmda  fatta  d’ari- 
qui  e ferina, 8c  atorrmen- 
tt  parriccia.  ) gachas , po- 
lienda. 

Fariftodèfta  d’Hcbrei.Fa- 
rifto. 

farneticare,  vacillare.  )de- 
uancar.  difuariar.  frene- 
ticar. 

farnetico.)  frenetico, 
farnetico,  vacillamento, ol 
drrfctofc  fuor  di  propri- 
firo.ideuaneo. 
farro,  brada  rimile  al  gra- 
no.) farro,  cft  india. 
farli,  o odàcciarfi alla fine- 
ftra.  ) affoniarfca  la  ven- 
dita. (fayo.  » 

farfetto  ,o  giubbone.  1fubon 
Vfcire  in  farfetto , cioè  in 
giubbone,  e fenza  fer- 
raiuolo.)  falir  cn  cuerpo . - 
farti  innanzi , o incontro.  ) 
filtrai  camino.^ 
falcia , fhifeia  di  pano  lino* 
lunga , c Uretra , la  quale 
atiu olta intorno  ad  vn» 
cofa.lega  e ftringne  leg- 
giermente.] faxa, 
falce,  per  metafora  figniff-- . 
ca  l'infànzia  dclPnuo- 
mo.)ninez.g.f. 
fafeerro,  piccol  fafeio  » o fa- 
ftellojbazczillo. 
fafciare,circondare,e  intor- 
triàt  con  fafeia.)  faxzt. 
fafciaril  bambino.  ) empa- 
naralnino. 

fefeiato,  cofi.)  empanado. 
fafciarcl  lo , o fafeetro.  ] ha- 
zezillo. 

fafcina,faftellerto  di  legna.) 
hazezillodclena. 

N 4 fi- 
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^afcina di  viti,  o tralci  fec- 
chi.]gauilla  de  farmiécos 
falcio,  qualunque  cola  ac- 
colta inficine,  e legata»  ] 
haz.g.m. 

felicitino , piccol  faftello . ] 
hazezillo. 

faftello.o  fafeio.  ] baz. 
faflidio,noia,  tedio  ,rincre- 
fcirncnto.  1 enfado.  can- 
fancio.  pefadumbre . 
fallidio, <ì  piglia  taluolu  per 
ogni  forte  di  fporcitia  » c 
di  porcheria.]  porqueria. 

Dar  fa  (lidio  ad  vno . ] dar 
enfado , o pefadumbre  a 
vno. 

faftidiofamentc.Tenfàdofa- 
mcntc.pcfadamente. 
feltidiofo.;cnfadofo.pefado 
iaftidiofo , o difficile.  ) difi- 
cultofo. 

falcidio, trauaghoi  o penfie- 
ro.lpefadumbrc.trabajo. 
cuydado. 

faftidiofo , che  procura  dar 
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condola  afine.)  caba- 

lo-g-«n» 

faticofamente , con  fatica.) 
traba  jofamcntc.  con  tra- 
bajo. 

fatico  ftlfirao . ) trabajofi  (Ti- 
mo. 

fadcofiffimo , m diffidliffi- 
rno.)  dificultofiffimo.  di- 
ficiliffirao. 

faticofo,pien  di  fatica.)  rra- 
bajofo. 

faticofojo  difficile.)  difìcul- 
tofo.dificil. 

fato,  detenninazion  di  Dio 
incorno  all'huomo,  e fe- 
condo la  verità  CniUana 
dice  Boczio,eflcr  vna  di. 
fpofizion  nelle  cofc  mo. 
bili, per  la  quale  la  proui- 
denzadi  Dio  dà  ordine, 
c norma  a ciafcuna  co- 
fa.)  hado. 

fatta.fpczic,  forte,  foggia, 
come  cofc  di  quella  fat- 
ta. ) cofas  delle  genero , 
delle  jacz. 


fàflidio>e  noia.)rcziilofo.  fatta,  o gràdezza  d'vna co- 
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feltidio  pien  di  noia.  J enfa- 
dado. 

fallo,  alterigia,  arroganza , 
pompa, grandezza.  ] fau- 
fto.alriuez. 

fall olb, pieno  di  fallo,  altie- 
ro.) aitiuo.  foberuio.bin- 
chado. 

fetale, che  vicn  dal  fatò.)  fa- 
‘ . ■ tal 

fatato,  lo  pigliano  ì Poeti  p 
inuulnerabile,  c che  non 
polla  eflèr  ferito.)  encan- 
tado. 

feteui  in  là?  modo  di  coma- 
date  imperiofo.)  quia  or 

alla.  7 

fatica,aflfanno,epcna.chefi  fettezza dorma, fìgura,fàzìo 
patifee , e feme  nell’ope-  ne  delle  mébra.)  facrion. 
care.)  trabajo.g.m.  fattibello , lifeio  con  che  le 

fatica  anche  diciamo  alTo-  donue  li  fanno  belle.  ) a- 
pcrarc,  c all'opera  ftefla^*  fcytc.g.in. 


fa,comc  la  cui  cofa  era  di 
quella  fatta , cioè  di  que- 
lla grandezzata  tal  oofa 
era  delle  umano. 

Edcr  vna  cofa  in  fu  la  far- 
ta.cioc  erter  di  quella  for 
ma,o  traccia , così  : la  tal 
cola  era  in  fu  quella  fat- 
ta. ) la  tal  cofa  era  deftaa. 
rraja.  delle  modo , e de- 
lla manca , o della  for- 
ma. 

fattamente,  con  la  particel- 
la,li,  auann,  lignifica  , in 
tal  modo,in  tal  maniera) 
deralfucrte,  de  taima- 
ncra. 
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fàtto,negoziodùcccda»  tna- 
ncggio»azione.)  eebo. 
fatto  eròico.  ) hazana,  ccho 
hcroìco.  u - 

fatto,cosi  .*  non  farebbe  grà 
fono  chc.cioè  non  fareb- 
be marauiglia.  ) no  fu  era 
mucho,  o no  foera  mila, 
groque. 

farro , attribuendolo  alle-, 
frutte , lignifica  maturo , 
come  popone  farro,  fico 
fatto.)  maduro.  . , 
fiuto , come  huomo  latro , 
dona  latra , cioè  d’era  vi- 
rile. ) hombcc  echo  y dc- 
• rccho.  mugcrechayde- 
rccha. 

ùttOjO  finirò.  )acabado. 
fattocchicrc , o ftregone . ) 
echizero. 

arrocchierà, ò ftrcga.)cch  i- 
zcra.bruxa. 

fattoccbicria>o  malia;  echi- 
zo.g.m. 

fattore.facitorc.chc  là.)  ha- 
zcdor.  * 

fattore,cca(laldo,cioc  am» 
rainitlrarorc  della  robba, 
opoficlfioni  dVno.  ) a d- 
miniftrador.fador. 
fattore,  vn  ragazzo  cheicr- 
ucinvna  bottega  per  itn 
parar  queU’attc  , che  li 
profefià  in  cfla.)aprchcn- 
diz. 

fattore  delle  monache,  vn  - 
huomo  che  fa  loro  ifer- 
uigi.  ) moto  de  monps- 
mandadeto. 

fattorella  delle  monadica 
vna  donna,  chovà  a far 
rùnbafeiare,  e portar  in 
qua,  c là  quanto  occor- 
re.) mandadcra  de  las 
monjas. 

fattoria , cioè  l'afnmimllra- 
zione  di  molte  poflcfEo- 
ni.J  adminidracion. 

fattucchiere , vedi  Parroc- 
chie- 
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chiere , ftregone.]  ccfaf- 
zcro. 

fattucchieria , vedi  Fattoc* 
: chicna.jcchizo.g.m. 
£itcura>facitura.J  ccnura. 
fattura,  ftrcgoncria  > o ma- 
lia.] cchizo.g.m. 
fattura , o creatura  d’vno.  ] 
coltura, o creatura  de  vno 
iattura  d’vna  cofa  i ] cchura 
devnacofa. 

Diffe  vno  d’vnaGentildó- 
. na  affai  brutta.chc  fi  ma- 
ritò con  gran  dote,  cho 
L v lfcaucuano  pigliata  pel 
peib  séza  la  fattura.  ' Di- 
tto vno  de  vna  Scnura_, 
muy  fca,  que  fé  caso  con 
gran  dote,  que  laauian 
tornado  por  cl  pcfo  fin  la 
. cchura. 

fiuta , forte  di  legume. ] ha- 
ua.g.f. 

> fauclla,tlfàudlarc;habla.g.f. 
ìf-  fàudla,  linguaggio»  ò idio- 
ma. ] Icngua.  Icnguagc . 
idioma. 

i faudlarc,  parlare,  nunife- 
1 ftar  altrui  i concetti  del- 
i - l’animo , per  le  parole.  ] 

. . hablar. 

faudlarc  fenza  barbazzale, 
i cioè  liberamente, c lènza 
,,  rifpecio.Jhablar  fin  rebo- 
. . zo,fin  rcfpcto,Iibtcnaéte 
fauellarc  fui  faldo , cioè  da 
i vcrò.]hablar  de  vera*.* 
fauellarc  à cafo , cioè  fenza 
, pcnfarc.  ] hablar  fin  con- 
federar lo  que  vnodize. 
faucllar  afi’orecchie,rioè  di 
fegrcto.  ] dezir  algo  al 
oydo. 

. fimcllarc  tartagliatamente , 

- doè  fenza  fcolpir  chiara- 
mente le  parole.  ] hablar 
, f eftropajofamenre. 

‘ &uJla , febizzo  di  fuoco  , 
fcintiila.]chifpa.cenrella. 
i ^uilluzza  > piccola  fauiUa.J 
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ccntdlica. 

Fauno,I  Jdio  de’  campi»  fe- 
condo la  religione  de1 
Gentili.  ] Fauno, 
fiuto , fiale.  7 panai.  Oiccua 
vno,chc  colui  che  era  prì 
uo  d’amici,  era  come  fa- 
uo  fenza  mde.fpiga  fen- 
za grano, &:  albero  fenza 
fatuo.]  Dezia  vno, que 
d , que  carcda  de  ami- 
gos , era  corno  panai  fin 
mici,  cfpigafin  erigo,  y 
arbol  fiu  fruro. 
fiutola,  crollato  non  vero, 
ma  ralpra  vcrilimilc.]  fa- 
bula. cucnro.confcja. 
fiutola,  cfler  fiutola  del  po- 
polo.] lcr  habla,  o haoli- 
1 la  del  pueblo. 
fhuo!arc,o  fauolcggiarc,rac 
contar  duole,  jdezir  cuc- 
tos. 

fauo!  cggiare,  vedi  Fauolarc 
fauolofamcntc.  ] fabulofa- 
; unente.  ;.*.ts 

fauolofo.chc  hà  delia  fiuto- 
la.) fabulofo: 

fitUGrc,  grazia,  che  fi  confc- 
rifee  ut  uno.]  fauor. 
fauorcuolc,  che  è in  fattore, 

. Se  in  aiuto  altrui. } fauo- 
rablc. 

fàuorirc,far  fauore.lfituore- 
cerhazcr  merccd,o  fauor 
faufio, profpero,  felice,  for- 
tunato.] dichofo  profpc- 
ro.fauorablc. 

fa  ufi®,  o vanagloria  > pom- 
pa.] faufto. 

fautore , che  fauorifee.  ] fa- 
uoreccdor. 

fazione, ila  tura,  effigie*  fat- 
tezze, centuria,  rayeion . 
ayre. 

fazione, fimo,  imprcfa.J  ha- 
zana-ccho. 

fazione , fetta , parte, come 
fazió  Ghibellina,  e Guel- 
fi!.] vando.coomnidad. 
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fazzoletto^  pezzuola, pez- 
zo di  panno  lino-bianco, 
che  fi  potrà  in  tafea  per 
vfo  di  fotfiarfi  il  na(b.] 
panif  uclo.panuclo.  fien- 
£o.g.m. 

Febbraio , nome  di  Mefe , 
che  fuccedc  a Gennaio.  ] 
Febrcro.Hcbrcro. 
fèbbre,  calda  intemperie  di 
tutto!  corpo , c ne  fono 
di  diuerfe  fpczic^L-  han- 
no diuerfi  nomi , cornea 
febbre  cóttnua , terzana, 
quartana , purnda,  inili- 
gna,  etica-,  de  gli  effetti,  e 
qualità, delle  quali  leggà- 
ui  Signori  Medici,  jea- 
Jencuta.  g.f. 

febbre  quartana , haurr  la 
quartana  jtener  quartana* 
febbre  terzana,  haucr  la  ter 
zana.]  tener  terrianas,o 
ficioncs. 

febbre  continua.  ] calcn tu- 
ia continua, 

fèbbridartola,  picdola  fèb- 
brc.j  calcnrurilla. 
febbricitate, che  hà  febbre;] 
febnci  tante,  doli  ente, 
fcbbiicella.lcalcntunlla. 
febbricuta»  è il  medefimo. 
fcbbruzza,o  fcbbricina. 
Fcbo,o  Apollo.  jlcbo.Apo- 
la  : 

feccia,  fuperfluità,  e pano 
piè  groffa , e peggiore , e 
quali  eferemento  di  cofc 
liquide, e vifeofe.)  hezes. 
g-f- 

fèccia  dd  popolo,  cioè  I»  ca 
naglia,  c gente  più  vile.  ] 
canalla.gcnte  ruyn. 
fecdofo  pieno  di  feccia .) 

fieno  de  hezesduzio. 
fècciofo  per  metafora  » im- 
portuno,notofo.)  impor- 
tuno. enfa^ofapefado. 

fc- 
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fecondare/;»  fecondo,  fer- 
tile. fertdzar. 
fecondato  J ferrilieada.  ' 
fccondu,  fecondità, rigo- 
glio delle  biade  quando 
vengon  via  con  abbon- 
danza.'vicio.g.m. 
fecondità,  l'crtcr  fecondo.  ] 
fecundidad.tertilidad. 
fccondo,fcrt»lc,che  genera, 
e produce  abbondante- 
mente.] viciofo.fcrtil. 
Fede  , vna  delle  virtù  Teo- 
logiche.] Fè. 

fedc,promcira,o  parola.]!?, 
palabra. 

fede , o tellimomo  autenti- 
co. Jfc. 

fede  di  vita, cioè  rertimonio 
che  vno  è viuo.]  fe  de  vi- 
da  • o (rilimonio  de  que 
vno  ella  viuo. 
fede , ©credito  che  lì  dà  ad 
vno.Jfc.creenda.  credi- 
to. 

fedc>o  Icaltà.jlealdad. 
%fcdc,come  petfona  di  buo- 
na fede,  cioè  fcmplice,  e 
pura.jlìmple. 

fede  dcgnojdcgno  di  fede.] 
fidedigno. 

fedele, che  ofleraa  fcde,Ica- 
le.ltieljleal. 

fedele , talora  ancorché  a- 
dicttiuo , ha  fbrn  di  fu  • 
Itanriuo,  coli:  ogni  fcdel 
Ch rierano  dclìdcra  an- 
dar al  Cielo.]  Todofiel 
Chrilliano  drilèa  yr  al 
Ciclo. 

fcdritflìmo.]  fiefiflìmo.  lea- 
lilììmo. 

fedelmente.  3 fid,  o leal- 
mente. 

fedeltà.]  tìdefidad.lealdid. 
federa,  forte  di  panno  d*ac- 
ria/)  bambagia,  del  qua- 
le fi  fanno  gufei  alle  cól- 
ma,& a’guanculi.j  fun- 
da.g.C 
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fegatella  erba.]  hepatics», 
yerua. 

fegato,  interiore,  e quali  vi- 
feo  ingraflato,  & c limile 
al  fa  iguc , & in  c(To  c fau 
fedia  della  libidine , e da 
efso  hanno  il  principio 
tutte  le  vene , 6c  è il  pri- 
mo linimento  alla  genc- 
razion  del  làngue.  Tiiga- 
do.g.m. 

felcc,erba  nota  fenza  tallo , 
fon  za  fiore, c fenza  feme, 
fe  bene  alcuni  friocchi 
credono  che  là  cera  gra- 
nellilo foni, che  col  ti,co- 
m’efli  dicono,  inducono 
le  pcrfonc  à volerci  be- 
ne.] clecho.g.m. 
felce  auerrina,  erba.  ] poli- 
podio. 

felice,  profpenx  ] feliz.  di- 
chofo.bienaucnturado. 
felicemente.  ] dichofamcu- 
rc.profperamentc. 

- felicità,  bene  perfetto,  bea- 
titudine bumana,  profpe 
ricà.]fcliridad.biciuuen- 
turanfa. 

fello, maIaagio,ingiu(lo,em 
pioifcelcrato.  J inaluodo. 
vcllaco. 

fellone,  crudele.]  croci,  dc- 
fpiadado-defilinado. 
fcilonia/celcnrczza.J  mal- 
dad,vcllaqueria. 
felpa, cetra  tcla,o  drappo  di 
fera  sfioccato. felpa, 
feltro , panno  comporto  di 
lana  ilrccta,e  comprefsa 
inficmcjc  non  refuso  có 
fiIa.3fieItr0.iE.nl. 
femmina,  quelfctnimal  Coli 
ragioncuole,  come  bra- 
co, che  concorre  col  ma- 
fchiocotue  recipiente.  3 
hcmbra.g.f. 

femmina  taluolta  s'intende 
per  donna.jmugcr. 
femmina , talora  por  mert- 
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tricei]  puta.  ramerà.  - 
fcmminaccia,  mala  femmi- 
na.] mala  hembra. 
femminacciolo,  vago  di  fe- 
mine.]  mugeriego.  * 
femminella , o do  nnieci  no- 
ia.j mugcrcilla. 
femmineo,  di  femmina.) 

mugcril.  . j 

feinnuneuolmente.jmuge- 
rilmcnte.  afeminadame- 
ce.  p 

femtninile,dafemina  )mu- 
geril.  i - 

femminino, di  genere  di  fc- 
rnina . ] feminino  , o de 
hembra. 

fendere , quali  diujdere  per 
lo  lungo.  J hender.  abrir. 
.Hcndoics. 

fenderli.  J hcndcrfc.abnr- 
fe.. 

fender  vn  vafo,cioè  pctcuo 
cerio, e non  lo  finire  di  r5 
pere.  ! calcara  vn  vaio, 
rendimento,  j hendedma. 
abertura.g.f. 

fenditura,  ofendimcntà, ) 
hendedura-aberrum. 

Fenice,  vccello  fauolofo  , e 
che  l'han  veduto  foiame- 
teiPo«i.)Fcniz,  I 

feria,  frila/h  fertiuo,ma  per 
!•  più  fon  1 giorni  vacan- 
ti de*  Magistrati , óc  au- 
dicuze.)  feria, 
làr  di  feria, li  dice  de*  Sacer- 
doti il  celebrar  gl'vffia 
de' giorni  correnti,  non 
fribui.)  hazer  de  Ièna, 
lcrialcjordinatio  ) renai, 
fenato, che  ha  feria.  ) feria- 
dò. 

ftrino/ii fiera.)  bcrtial,o  de 
riera. 

ferire,  percuoter  et  n ferro, 
o alrrodnfinoall’cftufion 
delfangue.)  ber».  Hie- 
ro,cs. 

ferire  in  vece  di  percuotere 
lem- 
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fctapliceraente.  ) herit 
topar.  -'ÀW| 
fcdrdi  punta.  ) betir  depu- 
ta. 

ferita,  petcofsa»  taglio  >o 
fquarcio  fatto  nel  corpo 
con  orme,  o altro.  ) ben- 
da,e.f. 

ferirà, bcllialiti,afprezza  di 
. natura, crudeltà.  ) bcftta- 
lidad.crucldad.tìcreca. 
feritore,  che  ferifee.  ) heri- 
dor,auc  lueie. 
fermaglio,  o borchia  > che 
» dco  fermo»  & affibbiai 
vdlimeriti.  ] corchctc-» . 

fermamente.!  firme  mente. 
fcrmameiito,il  Ciclo  (Iella- 
to, e l’otuua  sfera .)  Ar- 
mamento. 

fermare , terminar  il  moto, 
ancllarc, rattcnerc.  ) pa- 
rar. 

fermatfi.)  pararle, 
fermarti,  cioè  non  fitrazion 
neffuna  ,comc  fi  fuol  di- 
re à chi  facendo  qualche 
cofa,ci  dà  fa  (lidio.  ) eftar 
quedo.  Fermati  ? citato 
quedo i 

fermarli  ad  ogni  poco.)  pa- 
rarle a trecnos. 
fermare  ,o  deliberare.)  con- 
cettar. deliberar,  refol- 
ucr.dcterminar.Concier 
to.  Refucluo. 
fermate  vnacofiucome  fer- 
uitore,  o limili , cioè  pat- 
tuire.) concenar.  apala, 
brar. 

fermato,  o fermo  •,  che  non 
và  più  auanti.  ) parado. 
fermo  » che  bon  tà  niente.  ) 
quedo. 

fcrma»cioè  fiabile,  ceno^  fi- 
euro.)  firme,  eltablc.  per- 
maneccdcro. 

fermento,  o,  formeuto,  pa- 
llia inforzata  per  louffar 
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'■rii  pane; onde  è detto  an- 
che lieuito.;leuadura.g.f. 
fdtQtczza»collaiiza.i  firme- 
fa-can  (lancia. 
fcrmiffimamente.)con(b»n- 
tuGinainftc.  fir  minima- 
mente. 

fermi  (Gmo.  ) coalt  atilGtno. 
firmiamo. 

fermo,  come  canto  fcrmo  i 
cioè  quello»  che  vfimo  i 
Rdigjiofi  nel  Coro  lenza 
variazion  di  tempi , odi 
battuta.)  canto  Uano. 
feroce,fiero,brauo,  terribi- 
le, coraggiofo,  animofo 
nel  combattere.  ) feroz  . 
terriblc.  valicute. 
ferocemente.)  fcrozmente. 

temblctncnte . 
fcrociflìmo.  ) ferozifGmo. 
ferocità.  ) fcrocidad.  tetri- 
bilidad. 

ferraiuolo , o cappa.  ) fera. 
ruclo,o  capa. 

ferramenti , moltitudine  di 
. flrumcnti  di  ferro  da  la- 
uorarc,  c da  mctterin  o- 
pera.)  haramienra.  g.fi 
ferrana,  mele  uglio  di  Dia- 
de,feminate  per  mieterli 
inerba,  e pallina pcrlo 
belliame.)  alcazcl.o  ber- 
ren  dcccnteno. 
ferrale  , fortificar  di  ferro 
vna  cola , & ordinaria- 
mente fi  fuol  dire  dello 
caualcaturc , c bcflic  da 
viaggiare.)  henar. 
ferrato.  ) hetrado. 
ferriata , o inferriata , che  fi 
pone  alle  finefirc.)rcxa. 
ferratore , che  fura , mani- 
/calco.)  hcriador. 
ferratura , il  fierrare , Hi  il 
modo  di  ferrare.)  hcrra- 
dura,  o madera deher- 
rar. 

ferreo,  di  ferro.  ) de  hierro. 
fcrncra,luogo  doue  licaua. 
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e lauorail  letto . } betre- 
ria. 

ferrigno , che  efeo  di  ferrod 
duro, rigido.  ) afpero.  fe- 
cero cruci. 

ferro.il  piùducotfqgnime-' 
tallo.)  hictco. 

ferro  roucnte,o  caldo.  )hier 
rocaldcado.  j, 

ferro,  che  fi  pone  alle  beftie 
da  caualcare,  cioè  la  loro 
fcarpa.)  bctradura-g.fi 
ferro , caluolta  fi  piglia  pcc 
arme.)  cucinilo, 
ferrugginc , qucll’cfcrcro?- 
to,  o fpuma  che  ficaua 
dal  ferro  mentre  bolle,  ) 
cfcoru.g.f. 

fcrrvzzo.picuolo  finimen- 
to di  ferro.)  hcrrecìllo. 
ferrile,fruttuofo , fecondo, 
abbondante  , contrario 
di.ftcnJe,e.fi  dice  propria 
mente  del  terreno*  ) fer- 
ri]. 

fertilità.  ) ferrilidad, 
fertiliz  are  » far  fenile,  ) jer- 
t ili  far. 

Anno  fertile.  ) Ano  ferol.- 
femcntc,  bollente.)  bcniic- 
- te,quc  hicruc.  fendente, 
/cruente,  metaforicamente 
per  diligente.)  diligente.  • 
cuydadofb. 

ferucutcmcnte  có femore. 
Se  ordinariamente  fi  fuol 
referire  all  ammo.)ardic- 
temente. 

fcnicntifiìmamcntc.)  arde- 
rilfima  mente.  fcruorofi£> 
fimamente. 

femenrilGmo . ) ardcntifG- 
mo.feruoroiiffimo.  : - 
feruido,  temente.  ) dilige», 
tc-cuydadofo. 
femore , caldezza , femore 
veemente.)  le  tuor. caler, 
fc ruote  , metafòricamente 
per  vecnien  za, o afferro.) 
alc<ao.dcffcoderuoi>.  . 

fe£ 


fcraorofo, fornente.]  fcruo 
tofo. 

fcrza , o sferza , ftrumcnto, 
col  quale  per  Io  più  ìi  ga- 
ttiglilo, e battono  i fan- 
ciulli , fono  d’vna , o più 
ftrifee  di  cuoio,  o funiccl 
*'  le.ì  a^otc.g.m. 
fello,  piccola  fpaccarura,o 
crepatura  lunga,  .hende- 
dura.abcrrura. 

{etto  d’vna  porta  , o fine- 
ftra.j  rcfquicio.  rehendi- 
xa. 

felfo.coù  fella.  tliendido . 
fclfolino,  picciol  fcflb,  vedi 
Fclfo  di  tineilra. 
fedina,  vedi  Fello, 
fella,  giorno,  folenne  fcfti- 
uo  > e nel  oiulc  non  li  la- 
uora.  ; tìe(tx,o  dia  de  Se- 
lla. 

fella , giubilo  «allegrezza.] 
regozijo.  alcgria.alboro- 

fefta,carczzc,à1lcgta,gcata, 
e lieta  accoglienza.]  aga- 
^ajosxaricMS. 

Guardarle  Ielle.]  guardar 
la$  ficflas. 

Dar  iella, o vacanza  ne  gh 
fhxdi.  ] dar  vacadones. 
fella  comandata,  cioè  che  è 
obligo  guardarli.  ] ficlla 
• . de  guardar  , o de  prc- 
ccpto. 

fdlcggiare,  far  felle,  cioè 
giuochi  e fpcttacoli.  Jfc- 
llcjar.hazcr  ficllas. 
felli  no, o ballo.  : ferzo.  Vna 
donna  in  vn  fcflinobal- 
lauaà  (alti:  dille  vno,che 
era  di  bifogno  fenderla 
come  vna  caftagna.  ] En 
vn  ferzo  dan^aua  vna_» 

: damaàfaltos:  dixovno 
que  era  racneller , mer- 
ci eli  a come  a oltana, 
fefliuo.  di  fella,  j felli uo,  o 
debella. 

' ' * • *■ 


fedone,  ornamento  che  fi 
fa  con  citerà,  paglia,  o 
bambagia  alle  Chide  » e 
luoghi  lacri,armc,  e feu- 
di.; fcflon. 

fefluca , picciol  ftifcellino.  ] 
pallilo,  g.  in. 

fetente , puzzolente.  ] he- 
diondo. 

fctidilliino.  ] muy  hedion- 
do.  bediondillimo. 
fctido,puzzolctc.)hediódo 
fetore,  puzzo, odor  cattiuo, 
che  viene  dalle  cofe  cor- 
rotte^ guade,  j hedor.he 
diondez. 

fetta , come  di  pane  , cioè 
particella  ragliata  fottìi* 
mente.  ] rcuànada. 
fetta  di  cacio,carne , popo- 
nc,e  limili.  Jtaxada. 
feudatario , che  ha  feudo.  ) 
feudatario. 

feudo, forte  di  '•lientcla,per 
la  quale  (T concede,  o di- 
gli iti, o dazi,  o poflèflto- 
ni,con  patto  che  i feuda- 
tarij  nconofcano  in  per- 
petuo tal  bcncfizio.Jtèu- 
do> 
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Fiaccare,  rompere,  fpcxza- 
re , fracaflar  con  violen- 
za, e con  impero.  ] que- 
branrar.  quebrar.  Quic- 
bro,as. 

fiaccare,  o rompere  vn  ra- 
mojdefgajar. 
fiaccato  cou.  j defgajado . 
fiaccato  nel  primo  modo . ] 
quebrantado. 
fiacco,debole,llracco.]can- 
fado.flaco.  molido. 
fiacchezza  ,dcbolczza.]fla- 
que^a.  canfanao.  rooli- 
micnto. 

fiaccola , taccila , face.}  tea* 
g.f.  *5*  • 


fiale,  quella  pane  di  ceni 
doue  fono  le  celle  dello 
pecchie,  e doue  elle  ri- 
pongono il  mele.  ] panai 
de  mici. 

fiamma , fumo  aecefo , che 
clcedallc  cofc  che  ardo- 
no.] Dama.  T«*  ' J 

fiammeggiante  .rifplen  dò- 
te come  fiamma. jrcfpla- 
dccicnre. 

Fiammingo,  naturai  di  Fn- 
dr.i.f  Flamenco, 
fianco, quella  pane  del  cor- 
po,cIic  e tra  le  cofce,  e le 
collole.  I hijar.  hijada . - 
Mal  di  fianco,  mal  do 
hijada. 

fianco, lato,banda  1 lado.  » ’ 
Fiandra  Prouincia . j Flati- 
des. 

fiafca,o  tiafeo.]  frafeo.  i 

fiafco,vafo  di  verro  rirondo 
col  collo , ficomc  la  gua- 
flada  «mafenza  piede,  j 
frafeo. 

fiuta,  o volta,  come  vna  fia- 
ta , due  Bare,  i vez.  vno 
vcz.dos  vezes- 
fiararc.c  il  leggier  rcfpirate, 
e mandar  mora  il  fiato . j < 
refollar. Rcfucllo,as. 
fiatare,  o far  fegno  di  fauci- 
lare.  ; ehi  flar. 

fiato,  alito,  1 pinco.,  che  dee 
dalla  bocca  degli  animac 
li.  : alienro-rcfuclio. 
fiato, vento,  aura.jayre.ay- 
recillo.  fu 

fiato, mal  odorc,fctore.]hc- 
dor.hediondez. 
fiato,  talora  lignifica  nien. 
te.  lo  non  mangio  fiato.  ] 
Yo  no  corno  nada. 
fiaKHColi.  Tant’haucflc  voi 
fiata  ] me  jor  os  quemen. 
mcjoros  rucllcn» 
fiato,  c ome  bere  uro  ad  vn 
fiato,  beuer  tanto  de  vn 
- tuon,yfiu  tornar  al  icnto 
.fiato. 
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fìatoso  pcrfona, co^  'a  ta}c 
fchiatta  è rimala  con  ta- 
ri fiati,  jpertona. 
fitao.come  puzzarjjliadV- 
no  il  trito . ) olcric  mali 
vno"]*  boca.,  o cl  alicn- 
■ to 


fiauo  di  radè,  vedi  Fiale, 
fìbbia,  ftramento  di  metaU 
lo,d’otto,o  dì  ferro,  di  fi- 
gura qoafi  circularc  sbar 
raro  da  vna  trauerfa,  do- 
tte c infilzar*  vna  punta , 
detta  ardiglione ,la  quale 
* fi  fa  pattare  in  vn  foro  del 
la  cintura,chc  è termine, 
douc  altri  vuol  fermarla] 
heuilla.g.f. 

fìbbia , o Abbietta  da  libro , 
come  daBreuiario,  e fi- 
mili.)  manezilla. 
fibbiecta,  piccola  fibbia  nel 
primo  modo . ) hctullita. 
heuillica. 

fiera,  parrc  vergognofa  della 
femmina,  che  anche  fi  di 
c ce  porta.  ) cono . papo. 
g.m. 

fica  è-  vn  vituperofo  atto  , 
che  fi  fi»  con  le  dita  in  di- 
fpregio,e  vitupero  altrui, 
c non  fc  ne  può  far  fe  nó 
■yna  da  ogni  mano  con 
' sfa'dita.).higa. 

Far  le  fiche.  ) hager  higas. 
ficcare , mettere , c tacciar 
vna  cofa  in  vn’altra  con, 
qualche  poco  di  violen- 
za.) hincar. 

ficcar  carote  ad  vno,  cioè 
'dargli  ad  intendere , e 
credere  cofc  non  vere.] 
darà  marnar  algo  vno. 
ficcarli  fonò , vale  metterti 
fritto  ) mererfe  de  bajo: 
fico  albero.)  higucta.g.f.^  . 
fico  il  frutto.  )higo.  g.m.  ' 
fico  primaticcio  , cioè  che 
matura  innanzi  à gli  ai*-' 1 
tri.)  brcua.g.f.  ■J™A 
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fico  faluaruo . 1 cabrahito. 
fico  fccco»  fi  io  fecco  al  fole, 
o in  forno . J higo  pafla- 
do. 

fidanza  fiducia,  ficurt'vche 
vno  fi  piglia  d’vno.  ) con- 
fi3nfa. 

fidare , dare  altrui  vna  cofa 
con  fidanza.]  Fiàr. 
fidarli.  ) fiarfe. 
fidare , o alficurar  vno , che 
compirà  quanto  promee 
cc,o  dcuc.)fiar.attcgurar. 
abonara  vno. 
fidataincnte.)fcguramentc. 
fidatiflìmo.)  mity  ficl.  fielif- 
fimo. 

fidatojcale,  fincero,da  cre- 
dergli, c dà  fidartene  fi- 
eramente . ) perfona  de 
condanna . ficl. 
fido,fidato.)  ficl* 
fiducia.  ) condanna. 
ficlc,c  fì*le,vmor  giallo, che 
ftà  in  vna  vefcica  attac- 
cata all’vlrirna  parte  del 
fegato , d’amariffimo  fa- 
porc.)hic!.g.f. 
fieno,  erba  fccca.  fegara  da’ 
prati  per  paffuta  de’be- 
lliami  hcno.‘‘  ' * , 

fiera, animai  (aluaticb.  ) fic- 

li 
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fiera, mercato  libero.)  feria.  * 
fieramente , à modo,  cgui- 
fa  di  fiera . ) beftiiliutn- 
tc  . cruclmentè  . fiera- 
mente . _ 

fierezza , feriti.  ) trucidati, 
beftiafidad,  barbaridid. 

ficrièà;  ferità)  ficre^a. 
fiero,  di  natura  fiera,  fì.mìle 
à fiera  r ) cruci  , bèftiàl. 
rcrribje. 


fino , horribilc  > fpauenre- 
uole . ] fiero,  cfpaiuofo. 
horpblc.  " 

fiero, Fvfumo anche  per  vi- 
nate, prónto,  dèftod'm- 
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gegno.  ) viuo.  briofo.  bulli- 
ciofo. 

figliare,  far  figliuoli.)  pa- 
rir. 

fivlullro , figliuolo  del  ina- 
grito haitOto  d’altra  mo- 
glie d’altro  marito.)alnà- 
do.  antenado. 
figliaftra.  ) alluda,  amena- 
da. 

figlio, o figliuolo.)  hi  jo. 
figlio  biliardo. ] hijo  ba- 
* (lardo.  , ^ 

figlio  legirimo.  ) hijo  Icgiti- 
rao. 

figlioccio,  colui, che  c tenu- 
to ABatrcfimo,  detto  fi- 
glioccio follmente  <Ja-' 
chi  lo  tiene.)  ahi  jado. 
figlioccia.)  ahijada. 
figlibfino.)hijuelo. 
figliolerro^ò  figliolino, 
tìgliolctroipicciol  fanciullo,' 
ragazzo.  ) muchacho. 
figliuolo, il  generato, e di- 
cclipiù  propriaméte  del , 
huomo.  Se  hi  relazione” 
al  padre,  cd  alla  madre.  ) 
hijo. 

figlidole.raluolta  fi  dice,  nò 
perche  fia  veramente  fi- 
gliuolo, ma  per  denomi- 
nazione amore». le.)  hi-  ; 
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figliuoli  nel  numero  del  più 
''coprendo  mafehi,  c fem- 
mine,'di  forte  che  volen- 
do chiaramente  dire’,  il 
talchi  verbi  grazia quac 
no  figliuoli,  due  mafehi» . 
e due  femmine,  fi  dirà’ 
coli  : ) fidano  tiene'  qua- 
tro  hi  jos,  do$  virofics  » y 
' do,s  hembras. 
figniolò  i'vq’ehfiato,  cht-»  ‘ 
vicnè  nel  corpo,  od  in 
altra  parte  della  pedo- 
na. )diuiefib.e.m. 
figura, forma,  alpctto,  fero  - 
bianza  , imaginc  , vha  ’ 
certa 
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certa  qua!  id,in  torno  alla 
fupcrficie  del  corpo,pro- 
cedente  dal  concorfo  de* 

Iinearncnti.]fieura.afpct- 
to.forma.  femblantc. 
figuralo  miftcriojo  lignifi- 
cazione, che  hanno  co- 
pertamente infclcfacre 
Scritture.]  figura,  fini- 
bolo. 

Dicefi,  poniam  figura, cioè 
poniamo  cafo.]hagamos 
cucnra. 

rigura,tcrminc  retorico,  di- 
ciamo à quel  modo  del 
fàuellarc,  che  s’allontana 
dal  comunvfo.]  figura, 
fi gurarc , dar  figura .)  for- 
mar, pintar. 

figurare,  o figgere.  ] fingir. 
figurare  ,o  fignificarc.]  figni 
ficar. 

figurare , o dcfcriuerc.  ]de- 
fcriuir. 

figuratamente.]  figurada- 
mente. 

figuratiuamcntc.  ] figurati» 
uamentc.  por  figurai, 
figuratiuo,  che  rapprefen- 
ta.  ] figuratiuo.  reprefen- 
tariuo. 

figurato.  ]figurado. 
figurazione.]  figuracion. 
fila,nuinero  di  cofe,che  IV- 
na  dietro  l’altra  fi  fegui- 
Uno  per  la  medefima  di- 
rittura^» veramente  cam 
minino^)  filano  ad  vn  pa 
ri,  come  fila  di  foldari,  di 
cacciatori.  ] hilera. 
fila , o coppie , come  fila  di 
pane.Jpares  de  pannan- 
te fila  di  pane.]  tantos 
pares  de  pan. 

Slacciarne]  numero  del  più»; 
ridicono  quelle  fila,  die 
fpicciano  da  panno  rot- 
to,© ftracciato.]  hila»ay, 
’hilas. 

fclMCiVnircilpcloddlwo, 
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lana,  o fimil  inatcria  tor- 
cendo col  Tufo,  riduccn- 
dolo  à certa  fotrigliez- 
aa.  ] hilar. 

filar  fangue,  vale  non  a goc 
ciole,ma  diftcfamcntc,  è 
fottilmente  vcrfarillan- 
gue.]  chorrear  fangrc. 
fiIarc,lofteflochc  fila, ma  fi 
dice  foto  de  eli  alberi,  e 
dcll'alcre  cofe  inanima- 
te.] hilera.  ringlera. 
filarerro  della  galera,  cioè 
l’orlo,  che  hi  da’  lati.] 
bordc.g.m. 

filare, o fila  di cafc.  ] hazera 
decafas.g.f. 

filaftrocca»diceria,  ragiona- 
mento Iungo.]arcnga.  fi- 
lateria. 

filaticcio,  il  filato  di  feta-, 
bracciata.]  hiladillo. 
filato, cofa  filata.)  hilado. 
filato.ogni  cofa  filata.)  hilo. 
filatoio, finimento  di  legno 
da  filar  la  lana , che  ha  v- 
na  ruota , con  la  qual  gi- 
randola fi  torce  il  filo.) 
tomo  de  hilar. 
filatrice , o donna,  che  fila  , 
filandaia. )hilandera. 
fileiio  della  lingua.)  frcnillo 
de  lalengua. 

filiggine,quella  materia  ne- 
ra,che  lafcia  il  fummo  fu 
pe’  cammini.]  ollin.g.m. 
Filippine  Ifole . ) las  Filipi- 
□as. 

Filiftci,  populi,  co*  quali  i 
Giudei  fecero  gran  bat- 
taglie. )Filifteos. 
filo, quello,  che  fi  trahe  fila- 
do  da  lana,lino,e  fimili,e 
nel  numero  del  più  fila.) 
hilo. 

filo  di  ferro.)  alhambre.g.£ 
filo  fi  piglia  taluolra  penrei- 
le,  modo,ocofiumedi 
viuerc.)  mancra  de  biuir. 
filo  di  refe, feta.)  ebra  de  hi- 
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Io,  de  feda, 
filo  di  paglia.)  vnapaja. 
filo,  come  Ipada  di  filo »a 
differenza  di  quella  da 
fchcrmirc  ; detta  di  mar- 
ra.) efpada  bianca.  * 
filo  di  pane,  che  fon  rrcpa- 
ni  appiccati  inficmcpcr 
Io  lungo.)  trespanes. 
fi!  filo , cioè  fpeflo  fpeflo . ) 
a mcnudo.cada  momcto 
filo,  talora  vai  niente , pun- 
to, coli  : Io  non  ho  filo,  o 
punto  della  tal  coGuJ.Yo 
no  tengo  migaja  de  tal 
colà.  , 

filo  delle  rcni,cioè  la  fpina, 
cipinayo.g.m.  J 
filo , [o  taglio  della  fpada .) 
conc  de  la  efpada.  filo. 

* ,à 

filo  della  fchiena  d’vn  ca- 

if^l  Ic»afino,o  fimilc.)cc*- 
ro.  g.m. 

filo  di  collana.)buelta.  Cd- , 
lana  a due,  9,  tre  fila.) 
cadena  de  dos,  o crea 
bueltas. 

Filomena , rolìgnuolo,  coli 
chiamato  per  la  perfona* 
che  fingono  i Poeti,  che 
folle  auanti  la  fua  trasfor 
marionc  in  vcccllo,  ben- 
ché alcuni  tengano , che 
Progne,  c non  Filomena 
forte  trasformata  in  rofi- 
gnuolo. jruyfcnor.  g.m. 
filofofarcpttcndcr  alla  fifo- 
fofia , fpecularc  perno- 
uaril  vero.)  filofolàr. 
filofofia  , ci  oc  il  verace  co- 
gnofcimcnto  delle  colè 
naturali, delle  diurne, e 
delle  vmaue,  tanto,  qua» 
to  l’huomo  è poflentc-, 
d’intendere.)  filofofia-  - 
filofoficamcntc , da  Filolò- 
fo.)filofoficamentc.  . , 
filofofico,  di  filofofia .)  £tp- 
fofico. 

Filo- 
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F3ofefo,  profeflor  della  fi- : 

lofofia . ] Filolòfo. 
filza,  più  cofc  infilzate  infie 
me  in  vna  cofa.]fatta.g.f. 
finalc.difinitiuo.j  v/rimo,  fi- 
nal . 

finalmente, alla  fine^  Il  VI  ti- 
mo. J vltimamente.  final- 
mente, enfia, 
finatràntoche.  J hadaque. 
de  aquì  a que. 

finche,  lo  fteflo  che  fino  at- 
omo. j hafta  que,  o bada 
tanto  que. 

fin  da  ora . ) defde  luego. 
fino  da  quando.)  defdo 
quando, 

fin  da  quel  tempo . ] defde 
entonces. 

fine,  quello  che  hà  di  necéf- 
fità  alcuna  cofa  innanzi, 
ne  può  hauerne  altra., 
doppo,  oppofto  a princi- 
pio.) fin. 

fihe/jeaufa  finale,  intenzio 
ne  deiropcrante.  ) fin. 

Al  fin  delle  fine.  J al  fin. 
finciintenzionc.  ) fin.  inten- 
to. 

fine , quello  che  è di  tutu 
bontà,  & in  eftremo  gra- 
do d’eccellcza,  come  pa- 
no fine,  lana  fine.]  pano 
fino,  lana  fina, 
fine  di  tauola , come  danno 
al  fine ,'  cioè  alle  frutte . ) 
edanala  podre. 
finezza , o perfezione . ) fi- 
ne^a. 

finedra , apertura , che  fi  fi 
nella  pane  della  mura- 
glia.pef  dar  lume  alta  fil- 
za. ) ventano.  Vn  Gcnril- 
huomo  vedendo  da  vna 
finedra  paflarper  la  dra- 
da  vn  Medico  ( per  mdt- 
teggiarlo  d*ignorante)g!l 
dine,  dou’andare  voi  Si- 
gnor Mancfcalco?  rifpo- 
lc  il  Medico,  a medicar 
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V.S.  ) Vn  Cauallero  tié- 
do  defde  vna  venrana 
pafTar  por  la  calle  a vn 
Medico, dixole  ( por  mo- 
rcjalle  de  inoranrc)adon- 
de  vays.Senor  albcyrar? 
refpondio  el Medico , a 
curar  V.M. 

finedrato , cioè  molte  fine  • 
dre  inficme.  ) ventanagc. 
g.m. 

finedrclla,picciola  finedra.) 

vencanilla.  ventanica. 
finedretta,  o fineftrdla. 
fingere , inuenrarc,  ntrouar 
ai  fantafia , comporre . ) 
finger.corm  poner.rrobar. 
fingere,  ofìmulare,  odiflì- 
mularc.)diffimuiar.  fin- 
gic. 

fingerla  voce.)fingirla  voz. 
fingimento  . ) fingimiento . 

diffimulacion . 
fimchitto , fine , e falde  de* 
conti.  ] finiquito.  remate 
de  las  cuentas. 
finire,  condurre,  a fine,  o 
perfezione , dar  compi- 
mcto,tcrminare.)acabar. 
finire,  o morire.)  fidlecer.  fi- 
nar.  morir. 

L’è  finita,  modo  di  dire.) 
acaboflè. 

finire  anni.) cumplir  anos. 
finir  i conti  • ) rematar  las 
cuenus.  cerrar  las  cuen- 
tas.  Cicrrojis. 
finir  il  corfo  de*  fuoi  dudi  j.) 

acabar  fu*  curfos . 
finifcila,  modo  di  far  frena 
a chi  fò,o  dicc.)acaba  yai 
finiffimo,  fuperlaauo  di  fi- 
ne . ) finiffimo.  refino, 
muy  fino. 

finito , compito , perfetta  ) 
acabado. 

finodo  dettò che  fine, come 
cofa  fina,  o fine.  ) fino. 
fino,o  infìno»auuerbio.)  fa- 
da. 
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finocchio, erba  nou.)  hi-* 
nojo. 

finocchio  porcino , al  tri  me - 
ti  pcucedano.  ) enunf. 

finora,infinoaquedo  pun 
ro , infino  a quedo  tem- 
po.) hadaaora,  ohada 
agora. 

finro.fimulato.  )fingido.  fi- 
mulado . 

fio,  0 feudo.)  feudo. 

Pagar  il  fio, patir  le  pene.  ) 
dar  al  pago. 

fioccare,?!  dice  proprio  del- 
la ncue , che  cafchi  folu- 
menre  dal  Cieio.)  ncuar. 
Nicua. 

fiocco  di  ncue , cioè  picdol 
bioccolctro.  ) corpo  de 
nieue. 

fiocco,  anche  diciamo  alla 
nappa.)  fioco. 

fiocco,  drage,  macello.  ) 
e drago,  mortandad. ma- 
tanca. 

fiocine , (a  buccia  delTacine 
dell’vua.l  holiexo.  orujo. 

fiocco, che  nà  la  voce  impe- 
dita per  vmidità  di  catar- 
rcscaduto  fu  la  vgola,  ro- 
co.  e dicefi  ancne della 
voce,c  delle  parole.)  róco 

fiordalifo,giglio,  infegne  di 
Francia.)  nordclis. 

fiore , germoglio , che  ogni 
anno  fpiccia  dalle  piante 
per  foprabbódanza  dV« 
more,&  c principio, e fe- 

So  di  frutto,  ofeme,  & 
ódore.colore,  e fórma 
difFercnrc,fecondo  le  fue 
fpczie.)flor.g.f. 
fiore , fi  dice  a quella  rugia- 
da , che  è fopra  alle  fnir- 
tfc',  aiunti  che  erte  fiati 
brancicare,  prozio,  fior, 
fiore  nella  femmina,  eia 
perfezione  vrnpoale  . j 
fior,  virginidadi 
fiori  fi  dicono  quelli  » quali 
atomi 
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atomi  biachq  che  proda» 
celi  vino,quando  e al  fin- 
delia  bocce.  J fior , o nati» 
Iha.  de  vino. 

fior  di  farina,!'!  meglio  della 
farina.]  fior  de  hcrina. 
fior  capucciO  ,è  di  color  az- 
zuro , & in  forma  di  cap- 

? 'uccio,  j cfpucla  de  caua- 
[cro. 

fior  della  giouenrò.Jllor  de 
la  )imcntud  , ò moze. 
dad. 

fioretti  nel  parlare,  cioè  cer- 
ti detti , e ragioni  grazio- 
fe,chc  dilettano.  ] flores. 
fiorcnihójpKciot  fiore.]  flo- 
rceilla. 

fior  d’arancio.  ] fior  de  aza- 
har . ' 

Fiorentino,  di  Fiorenza.] 
FJorentm. 

fiiorcnre,  che  fiorifcc.  ] que 
f lorcce . 

orctto,  vedi  Fiorellino, 
fiorino, moneta  d’oro.]  efeu 
do.  fiorili. 

fiorire , far  fiori,  produr  fio- 
ri,] florecer.  echar  flores. 
fiorire,  cioè  effer  in  fiore,  in 
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ccccIIcnza»o  ftima.coqic 
taluòlta  diciamo  d’viia 


.feienza  , o profelFione  , 
che  fiorifcc  in  vn  luogo, 
come  pofiiamo  vcramé- 
. te  dire  , che  in  Ifpagmu 
' ora  fiorifee  la  Religione, 
' e ìe  lettere . 1 florecer. 
fiorire , fparger  fiori  fopra 
vna  cofa  . echar,  o dcr- 
..  ramar,  efparzir  flores 
fiorito, pien  di  fiori,  florido 
firma,ofottofcrizicinc.  J fir- 
ma. 

firmare, o fottoferiuerfi/fir- 


mar. 

fidamente, con  attenzione.} 
attentamente. 

Fifcale , vedi  Fifeo . ] Fifcal. 
fui.lnac.i,il  fifchtar  moki  in- 


fime» e fi  fuol  fare  per  di  - 
fonorai’  vno , quando  và 
via.1  gnco.ogrita. 
fifehio , tuono  acuto , limile 
al  canto  de  gli  vccclli , e 
che  fi  fi  con  cocca,  con 
varie  porturc  di  labbra, 
e di  lingua,  jfiluo.  g.m. 
fifehio  , finimento  per  fi. 

fchiacc.  filuaco.g.m. 
fifehio , per  chiamale , e far 
calare  i tordi , o altri  ve- 
cchi. rcclamo.g.m. 
fifchiarc.  ] filuar, 
fifchiarc  gli  orecchi,  cioc  pa 
rer  che  dentro  ad  dii  vi 
fia  vii  romorc^he  tìfehi  J 
zumbar  los  oydos. 

Filerò  , publico  errario , al 
quale  s’applicano  le  facul 
ta,  o condennagioni de’ 
malfattori.]  Filcal. 
filìca,  feienza  de’Ia  natura 
delle  cofe.'  tìfica. 

Fifico , fcicnziato  di  tìfica.  ] 
Filìco. 

filìcojcofa  di  tìfica .]  cofa  tì- 
fica. 

fificofo,  fcrupulofa.  ] efetu- 
pulofo. 

fifo,  afliflàto,  intento.  )fixo. 

intento.  . 
fifo,  fiilamentc.  ) attcsta- 
rne te.  tìxamctiie. 
Guardar  vn  fifo.  ) mirar  de 
hito  en  hito. 

fifonomia,  arre,  perlaquale 
dalle  fattezze  del  corpo, 
e da’  lineamenti , Se  aria 
del  volto  fi  couofcc  la  na 
tura  de  gli  hnomini . ) fi- 
fonomia. 

fiflcbattemo , propriamente 
fi  attribuifee  a gli  occhi , 
quando  mirano,)  fixo. 
fiftola,  piaga  incurabile  per 
efierfene  trafandato  il 
medicamento.)  fiftola. 
fiftolo,diauolo.)  diablo.de- 
monio. 


fi  conico, che  hi  dcll'indoui- 
no.)  adcuino. 

fieraiuolo  , colui  che  tieqp 
l’almii  poficflìani  affitto) 
arrendador. 

fittiziimente , fintamente.  ) 


.fùlgidamente. 


fittizio.)  tingido. 
fìtto,  il  prezzo,  che  fi  paga 
da’  fieraiuoli  della  pofief- 
fionc,  che  tengon  d'al- 
trui.) arrcndamicco.  g.m. 
fiero, niello,  ficcato , come 
fitto, e fondato  nel  fingo) 
atollado,y  ara  ( cado  en  cl 
lodo. 

fitto  , o ficcato.)  hincadp. 

mccido.  . 2., 

fitto,  folto,  FpefTo .)  cfpcflb. 
tlipido. 

fiuuura,o  fiume.  ) rio.  g.m. 
fiume,  adunanza  d'acque, 
che  continuamente  cor- 
rono.) rio.  g.m.  ; 
Vn  Conte  vplcua  palli r 
vn  fiume , e parendogli , 
che  fùfTe  fondo  , diflcad 
vn  tróbctta  » che  amiafsc 
innanzi:  egli  facendo  del 
ben  creato  » rlfpofc,  paflì 
V.  S.  ) Vn  Conde  quena 
. paflur  vn  rio , y paredrn- 
. ddc.quccftaua  hondo, 
mandò  à vn  trompeta., 
que  pafTafTe  addante  : cl 
moftrandofe  bicn  cru- 
do,refpondio:  palle  vue- 
ftraScnona. 

fiume  prccipitofo , oche  hi 
molt'acqua.)  riòcauda- 
lofo.  . , ' :,£<•« 

fiumicello , picciol  fiume.  ) 
riachuelo. 

fiutare,  attrarre  l’odor  delle 
cofc  col  nafo  . j holcr. 
Huclo.es. 

finto,  il  fentimcnto dell’o- 
dorato. ) oifaro.  e m. 
fizionc.a  finzione.  Jfi&ion. 


Fla- 
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Flagella  re, percuotete,  bat- 
tere altrui  con  verghe-» 
sferza,  o con  altra  cofa 
fmnle.)a£orar. 
flagellare  , mandar  tra- 
ttagli , rra  uagli  ire.  ] ado- 
rar. caducar. e rabiar.  tra- 
bajos. 

flagello,  il  tormento  del 
tìagcllarc.jafotc.g.m. 
flagrilo,  rouina, galligo.) 

plaga,  acote.caìugo. 
(tumula  erb  a.)flamula. 
flauro  ,‘ftrumcnto  muficalc 
di  fiato  .)fiautag.f. 
flemma,  vmor freddo, Se 
• vmido  nel  corpo  de  gli 
animai  i.)tlema. 
flemma, talora  la  pigliamo 
per  pazienza. )ficma  pa- 
cienau.liifnaucnto . 
fkroatico,  che  abbonda-, 
dcTvmor  della  flemma) 
flcmaticQ. 

flotta,  o armata.)fiota. 
fluifcwiul  di  pondi, foccor- 
renza  , diflentcria  , il 
qual  cagiona,  che  con 
gli  cfctcmemi  d«l  ven- 
tic  fi  mandi  anche  fuo- 
ra  del  fanguc , & efeano 
con  gran  dolore.  )cama- 
rascon  fangrc. 

Vna  dama  brunetta  haue- 
uaiinu<ro,cdoniàdado- 
le  sella  haaiey  a figliuoli? 
rifpoCc  i non  haucua  a 
èrtiti  ho  terra  opra , e 

ben  letamata?)  Tenia-» 

vna  dapiaipprcna  canta 
ras , y preguntandolc  fi 
, tenia  uijcs  , ref pon- 
cho*,no  ayia  de  dar  unto 
ticrra  ncgra,y  cfiercola- 
da  ì 

fluOo  nel  giuoco  delle  car- 
ic,cioc  quattro  catte  del 
mede  fimo  feme.  ) tlpx. 
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flufib  del  mare,  cioè  quan- 
do cala,  ) mcnguantc  • 

g-f*  . 

fluttuare , ondeggiare.)flu- 
dtuar. 
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Focaccia, pan  crudo  fchiac- 
ciaco  , e cotto  folto  la-, 
brace.  ) hogaza-  g-f. 

focacc>ardcncc.)  lògofo.ar- 
dicnte. 

focaia, che  dàfuoco,c  dice- 
fi di  ■quella  pietra,  dalla 
qiyile  pcrcotcndola  con 
acciaio , fi  caua  il  fuoco.) 
pedcrnal.g.m. 

foce, sboccatura  della  càna 
della  gola  in  bocca,  & 
oggi  per  lo  più  diciamo 
£mci.)hoz.g.f. 

foce,  per  finnìitudinefi  di- 
ce la  bocca,  onde  i fiumi 
sboccano  in  mare.)boca 
de  rio . 

foce  , o onerata  Uretra.) 
eftrcchura. 

focile,o  fucile,  picciolo  firn 
mento  d’acciaio  , col 
quale  fi  batte  la  pietra 
'per  trarne  il  fuoco.)cs!a- 
uou.g.m. 

focolare , luogo  nelle  cafe 
fiotto  il  camminojdoue  fi 
fi  il  fuoco.)hogar. 

focone, gran  fuòco.) gran 
lumbrc.  gran  fuego.  ho- 
guera . 

focone , detto  altrimenti 
fcodellino.ènell’archibu 
fo  quella  parte , doue  fi 
mette  il  polucrino  per 
dargli  fuoco.  ) fogon. 

focone  nella  galera,  cioè  il 
luogo , doue  iì  cucina.) 
fogon . 

focoumentc,ardcncemen- 
te,yc  heméremétc.)fogo- 

fcwcncc.  ardicmeracic. 
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focofiflìmo.)  fogofiflimo  - 
focofo,di  fuoco.jfogofo.de 
fuego. 

focofopctmccafbra,  figni- 
fica  pieno  d’intcnfo  defi 
dcno.)abrafado. 
foderare,  foppannare  i ve* 
fomenti  di  pcllhdrappo, 
o fimili.)aforrar. 
foderato  cosi.  ) aforrado . 
fodcratura>manifattura  del 
foderare,  afor  radu  ta . 
fodero, foppanno.  ) afoc- 
ro.g.m. 

fodero  di  fpada,o  puguale) 
vayna.g.f. 

fodero , i*  legnami, o traui 
collegati  inficme  perpo 
tergli  condur  pc’fiumi , 
doue  altri  vuole.]  nude- 
rada.g.f. 

fodcr.ttori, fi  chiamano  co- 
loro che  gli  guidano.] 
madcrcros. 

fbggia,guifa, modo, manie- 
ra.]mancra  traca.modo. 
foggia,  o vfanza  di  uritire.) 

rragc  liabuo.g.m. 
foggia, fazione,  o propor- 
zione,come  bella  foggia 
di  cauallo.]ralIc.g  .m. 
fogIia,parre  eferementofa , 
e quali  chioma  delle 
piante.  ]oja.g.f. 
foglia,  fi  dice  anche  d’oro , 
d’acgcnto.o  di  rame  bar 
tuto,c  ridotto  a focd- 
gliczzadifog!ia.]oja  de 
oro.de  piata. 

fogliami, ornamenti  nelle 
pitture,  o ricami  fatti 
guifa  di  fòglie.]  follagc*. 
g.m. 

fogliatojfrondofo, pieno  di 
fòglie.]  frondofo.  Ma  è 
poetico  ] llcno  de  oja$, 
foglio, propriamente  carta 
da  fcriucre.  ] papd.g.ra. 
foglio,  come  vn  foglio  di 
orca , cioè  due  facce 

~ e im; 
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r £randi,e  dcfia  forma, che 
c fatto.!  plibgo  de  pap'el. 
foglio  intcro.'pficgo  c/icero 
. Jdczo  fogliti ]medio  plie- 
go . 

foglio  di  (traccio  » o carta, 
. clic  fuga , c non  c buoni 
» àfcriucrui.]papelctec- 
ftraja  . 

foga i’,c adotto  fotterranco 
' per  iicciierè,  cfgorgate 
acque , & immondizie.] 
aiuànài  .fumidero.g.m- 
foia , io  di  m cn  to  lufluri  ofo.j 
cotnèfòn.gana  de  caual- 
jamX 

folaga , vcccllo  pai  ufi  re  . ) 
ceretta. 

foIa,baia,buria.  ] chocarrc- 
ria.  biitla . 

fola,  fi  dicedc’gioftrahti, 
quando  tutti  in  vn  té;ri- 
1 po  s*afFroii'tano . ] fojìa. 
fbl  gora  re , e quando  Cade 
dal  Ciclo  la  factta.T  herir 
, con  rayo  del  Ciclo  , o 
caer  rayos . 

folgorare , o balenare . ) rc- 
- lampcgucar. 
folgorare,  per  metafora  di 
tutte  le  cofc,chc  col  loro 
. Splendore  percuotono  , 
ce  abbaglian  e villa  a 
guila  di  lapo,o  balenò . ] 
refplcndccer. 

; fólgore, la faetta, clic vicn 
. dal  Ciclo , ch’è  cfjlazio- 
nc  aceda , che  fcoppia_> 
con  violenza  fuor  delle 
nuuolc.]  rayo. 
folgore, fplendorcjucc.'re. 
fplandor.luz. 

folla , calca , moltitudine.  ] 

’ tropcl.buIla.aprctura. 
foIlc,pazzo, (folto,  matto.  ] 
loco,  nccio.  inciuccato, 
defatinado. 
fólle,o  vano.  ] vano . 
fòllctto,ncmc  de  gli  fpiriti, 

■ che  foa  nell’aria.  ] duen- 
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de.trafgog.m. 
follia , ballo  Spagnuolo)  o 
per  dir  meglio  ) Porru- 
ghefe,  che  fi  balla  con 
cena  vinacità,  e brio,  fa- 
cendo gelti,  che  fuegia- 
no la  luifdtia'  , maiìiitic 
vedendolo  ballare  a Spa 
gnuole  pratiche.  ] folia. 
folto,  denfO)  fitto,  fpcllb . J 
denfo.  efpcrto. 
fomentazione  » fomento, 
vcdi’Forncnto. 
fomento  , medicamento 
comporto  di  vari  fem- 
plici,  il  quale  reiterata- 
mente fcaldato,&  appli- 
cato alla  parte  ofi'cfa , hà 
virtù  di  corroborarla,  e 
di  mitigar  il  dolore.  ] fo- 
mento. foinenracion. 
fomentare,  nietafòricamc- 
téincitatc , prouocare . ] 
atizar.fomcntar. 
fomentato cofi.]  arifado. 
foinentado. 

fondaco, bottega , doue  fi 
vendono  panni , e drap - 
pi.]  ticnda  de  mercader* 
fondaccio  d’vn  vafo,cioc  le 
fecce  d’erto . ] fondillon 
de  vn  vafo.  hczes. 
fondamento  d’edifizi.]  ci- 
micnto. 

fondamento  di  feienza»  o 
fiinile.  1 fundamento'. 
fondare,  far  i fondamenti.] 

- fondar  . echar  ciniicn- 
tos. 

fondato  cofi.]  fondado. 
fondare  come  Cappella, 
Chiefa  , o altro.]  fon- 
dar. 

fondarli  in  vna  corti  , cioè 
attenerli  ad  erta  ncllt, 
foa  opinione . ] cftrinar 
en  vna  cofa , o fondarfe 
en  vna  cofa. 

fondar  la  foa  opinione  . ] 

• fondar  fu  opinion.  - 


vp  o 
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fondazione  » è memòria 

lallata.)  fundacion. 
fondato,!?  dice  di  colui,chtf' 
sà  con  con  fondamento 
vna  cofa.;  fondado , que 
cj  fenor  de  lo  qoe  faue. 
fondatore.chc  fonda.]  fon- 
dador. 

For  i fondamenti . ] echar 
los  cimicntos. 
fondere, rtruggere;  liquefa- 
re i metalli,  mcdianrcil 
fuoco, e dicefi  anche  d'ó- 
gn’alrra  cofa , che  fi  'li- 
quefacela col  fuoco.]  firn 
dij*.  variar.  '' 

fondigliuolo  , opofaturau 
d’vfo , cioè  le  Ircele , che 
hà  prodotte  quella  cofa 
liquida,che  vi  è ftata  dc- 
tro . ) fondillon.  hezes. 
fondiflTmo,  urtai  fondo. 

muy  hondo.hondiffimo. 
fondo,  profondità , la  parte 
inferiore  delle  cofecon- 
cauc.jhondo.  profundi- 
dad. 

fondo  di  drappo . ] fondo 
Dar  fondo, non  andar  più. 
auanri  nella  nauigazio- 
nc . ] dar  fondo.  ’Jf| 
fondo,cofa  profonda.  ] co- 
fa  fionda  . profonda.' 
fonduto,ftrutto, liquefatto) 
fundido.derrctt  i do. 
fontana,  fonte.)  foentc.  c.f. 
fontaniere,  colui  che  fa  fon 
tane.  ) fonranero . 
fontanella , picciola  fonta- 
na. ) foncczilla  . fontc- 
zica. 

fonte,  luogo,  onde  fi  fcatu- 
rifeono  acque.)  fucine, 
g.f. 

fonte,  per  metafora , origi- 
ne.) origen.  principio, 
foracchiarei  forarc,con  pie- 
cidi,  e fpcrti  lòri,  bricatS 
chiare.  ) agugerar.  fiora- 
dar.  • **  • ' 

folAC- 
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foracchiato . agugcrado . 

n6t.u1  a do. 

| J forare, bucar  c*far  forne  bu- 
chi , pertugiare.  ] aguge* 

. rar lioradac.  • ,.f  ; 
foratQjbucato.jagugccado , 
•'  horadado..  . 

' forbicijrtmmcmo  di  ferro.) 
tigeras  , o tiferà  s . g.f. 
n.p. 

forbici  da  amatori,  jxigeras 
de  rumlidorcs.  - 
f ' forbici, mododi  dire, che 
rifcrifoe,e  denota  pftina 
zionc  nel  fuo  parere  in- 
cidentato per  non  so  che 
raccerto,  jacoranic  mi  ma 
. drc.yo  trompofdas. 
forbirc,nettare,pulire.j  aci- 
p calar,  limpiar. 

foi  biro,n  etto,puJito.]acica- 
Knlo.limpio. 

fotbortarc.n  picchiare  » dar 
buffo.  Jfacundir . apa- 
foar.  - . v • n 
forca»  ballon.  I ungo  in torn o 
a tre  braccia,  che  hi  in 
cima  due,  o tre,  rami 
. detti  rebbuchc  s’^gguz- 
zono.c  piegano  alquan- 
t‘>,s’adopcia  per  metter 
” inficitnc,cramroonronar 
paglia, e limili  cofc.]bor-‘ 
. , ca.g.f. 

forcone,  vedi  Forca, 
forcata , parte  del  corpo 
vmano.dotic  fiuifee  il  bu 
; " fto . e comincian  le  co*. 
fce.)horc.ijadura. 
fofCcllajuccoia  forca  )hor- 
quilla.. 

forcella  >la  bocca  delio  ftp- 
m ico,  douc  ftnìfconle- 
' cortole.  ) ho'rcjxadura . 
farce!  luto,  forcuto , legno 
che  hi  due , o più  rami,  j 
..  gajolb,que  ricncgajos . 
forche,  due  legni  fitti  in  ter- 
ra , lbpra  i quali  fc  ne 
' povt  yvo  a trauctfp  < 
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v vfo  d’achitraue,per  (mi 

Eiecarui  a malfattori  .] 
orca.picota. 

forchetta,  finimento  con^ 
duc,o  tre  puntcf,  cen  che 
per  più  pulitezza , ò. co- 
moditi,fi  piglia  il  cibo.) 

. tcncdor.g.m. 
forchetto,  forchetta.  ]hor- 
quilia. 

forcina  > o forchetta.  )hor- 
quilla, 

foreuto,vcdi  ForceJIutO . 
forelta  campagna  faluadca, 
cpiena  di  Icluc , bofc.i- 
glia.]florcfta. 

fbrcfticre,  d’altra  patria, 

. d’alno  lungo. che  di  quel 
Io,doue  fi  titroua . ] fora- 
rtelo . 

foraftiero»co,luichevien  di 
fuora  ad  allogiarc,o  man 
. giartcco.)buèlped . 
fòrafiiere  , cioè  d’altra  na- 
zione] cftraii io  . 
forelto.faluatico.)  montefi- 
no.GIucfire. 

forfora , quegli  cfcrcmcnti 
focchijbianchi , e fonili , 
che  s’adunano  foprai  po 
ri  del  capo,  jcafpa.  g.f. 
forma  , termine  lilofofico c 
quel  principio  intprifo- 
co,daI  quale  le  cefo  ricc- 
nouo  l’crtcr  loro.forma. 
forma, clic  dà  la  figura, e la 
foggia,  horrjja . 
forma, regola, fide  ,norma.] 
regia. 

• forroa,manicra , gai/à,mo- 
dojmanera,traca.fbrma. 
f.  i ma  da  feape  .]horraa  de 
capato*. 

formare  dar.l’clTcre.  ] for- 
mar. 

formato.Yormado . 
forma  da  far  le  palle  da  ba- 
ici’ n.1rurqucrtas.g.f.n.p. 
formaggio  , cacic.j  quefo 

- Sm* 
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formale, di  forma]  formai., 
formalmente,  conforma» 
eflcnzialmcnrc.  ]fórmal- 
mente. 

formare,  ordinare . '.orde’ 
nar.Ordcno. 

formatamente.  ) formada>’ 
niènte. 

formatalo,  che  hà forma.] 
...forinatiuo. 
formazione,  il  formare, j 
formazion. 

formella,  picciola  forma.l 
hormillu. 

formcnto,  palla  inforzata 
pcrlcuirar  il  paneijleua- 
dura.g.f 

Tormento,  ograno.]trigo. 
g.m. 

formica  piccioliffimo  ani- 
malctto,  che  viuc  il  Ver-'’, 
no  fotrcrra.]hormiga . 
formicaio,  mucchio  di  for- 
michcduogo  douc  effe  fi 
ragunano.  ] hormigucro. 

• S*m- 

forn.icc,o  forno^ncl  cjikiIc  fi 
cuoce  calcina, vari  di  ter- 
ra,vetri,  metalli.  ] homo, 
hornaza . 

fornace*doue  il  fabbro  arro 
uéu  il  ferro.  ]fragua.g.fo 
fornàcella,piccola  fornace.] 
hornillo.g.m. 

foinaciaio,  colui  che  fa  il 
carbone.  ) carboncro . 
fornaio, colui  che  cuoce  “ih 
.pane  in  forno,  hornero . 
fornaia , vna  tal  donna.) 
homcrà. 

fornaio  > b che  fa  il  pane  da 
‘ vendcre.'panadcro. 
fomcHo,picco]  fofnò,  c per 
lo  più  dicefi  di  quello,  do 
ue  fi  filila,  c lambicca.) 

. aliufc.g.iu. 

fornèllo, che  fi  vfa  per  le  cu- 
cine da  far  arrofiojo  cuo- 
cer pafticci , c fimilu) 
hornillo. 

O x for- 
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fornicare,  è ptoptìiMWte 
rcit  carinamente  cóngtmi; 
•.gerfi'dtsIl’huonToV  «del-' 
la  femmina  nondegàri  di 
c matnmonio.Jfonucaf.  •• 
fornicatore.]  formoadot.1 
fÒrnieatioue.1  fornicaciofi. 
fornimento , ciò  che  fà  di 
bifogno  alrrui  per  qual- 
’-aJhecòfa  particoIarc..'adc 
rc^o.aparefn» 

fornimento  di' credenza  , 

- cioè  ùto:numero  di  piat- 
grandi , e piccioli , per 
vlò  dettinuòla  ] bagilta. 

•M.  " 

fornimenti  da  cannili  da_. 
cocchio.  ] guarniciones. 
'adcrcfos. 

fornire,  o finirc^acabar.  • 
fornire,  o prouucdere.  ] ba- 
’fl’Ccc/.prouccr. 
fdrtfirmai  ò forniménto  di 
yeftico.’gtidrnidon.  ' 
fdWfiro,  finirò.1  acabadb. 
fbmitojcopiof  i,abbondan- 
tb.Jbaftceidó.proiicydo. 
abuodanre. 

fornito, adornato  con  guar- 
ii izionc  , ccomcveftito 
ìfòrm'tQ.lguarnecido. 
forno,  luogo  di  figura  quali 
fotònda, fàrto  in  volta,ed 
vn  apertura  quadra  della 
J>occa,nrr  vfo  di  cuocer 
tlpane.jhomo. 
fbrnp  > doue  fi  paga  m tan- 
fo per  cuocerai.  ] homo 
8e  poya. 

fbmuolo , o frugnolo  , ftru- 
• frtento  di  ferro  ftagnato, 
cnrroui  vna  lucerna  di 
ferra , detta  rèdo , o bot- 
U » feruc  per  far  lume  £ 

‘ chi  vàia  notte  , quando 
egli  c buio  > ccon  etto  fi 
▼ài tirare  à gli  vccclli.  j 
éalderilla.g.f. 


foro  buco,pcndgio.]agnge- 
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fefójfbl  primo  r\!.’.rgo,fub- 
go , douc  ((giudica  ,]t  fi 
. negozia.,Ytfero. 
forfè  i auucrbio  di  dubbio  » 
Ypér  auucrmira  >per  fòrte] 
porvcmura.qnija. 
forfè  ch’io  non  gli  ciò  diffi? 

maniera  dtdire.]coJtitìfi 
- no  fe  Io  dbièrh.  *•* 

forfè,  incorno,:»  circaicos'» 
era  hnorfió'di  fbife  venti- 
anni.  ] era  hombre  que 
tenia  cofa  de  veynt«L> 
slnos>  o pòco  mas , o tne- 
nosdcveyntp  ahos,oal 
pie  de  veynre  anos , o ce- 
la. de  veynre  ano*, 
forfennàto,  fuor  de  J fendo  » 
pazzo.]  rii  entccaìo.  1 o&. 
dcfannsidò.'  w ;’rK  - 
forte  g,\gIiardo.]rczip4uer* 
re.for^ftdb.  '■ 

forte, aggiunto  a tempo, Va- 
' le  rcrfipcftolb  , ofeùró, 

' piouofo?]  tcmpcl1ucf<\ 
forre',  per  qualità  di  fapcte, 
'edme d’aceto,  e d’àgru- 
mijafgrfo. 

forre, auucrbia,fottcmcnrc, 
gagliardamente,  j rezio 
■fortemenre. 

forte , come  gridar  fortib» 
cioè  ad  altavocr.]  rezio. 
fortemente,  con forrczzij  * 
fortemente,  rezumenfc* 
fortcrfientc , o grandemen- 
te. grandemente 
forteno  , alquanto  forte.  ] 
fortezillo. 

fortezza,  vinù  morale,  per- 
feueranza  d’animo  in_,  1 
quellccofé,  thè  con  buo- 
na ragione  paiono  di  ti- 
rare aiuti .Oliatemeli.] 
fcrt.ilcf  a. 

fortezza,  o gaglUrdia,]for- 
ftleza.robuftcza. 
fortezza , rocca,  propugnar 
co'o  fatto  con  forte  mu- 
raglia per  diflnderfcYe  ' 
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forralcza.cartilIo.alcÌiav 
fucrte.  -4 

forticelfo-,  a (quanto  forte.? 

fortccillo. 

fortificamento , o fortificò 
zione.]forrificacion.gua- 
recimiento. 

fortificare  , fonder  fòrte.  } 
fortifiiar.guarcccr. 
fortificaroi.  fomficado.  gua- 
rendo. 

frttitìéaziottc . ] fordfica- 
zion. 

fortimmamenre.  ] fbrtifli- 
mamcwc.reziflìmamen- 
rc.ndEiincnre. 
lorcuiimo.  ] fortirtimo.  fc- 
zifTìino.  *• . 

fòrnmo,di  cafo»di  fortuna.] 
forruito.  cafual.  de  Ibrta-' 


na. 


fortuna  » condizione , flato, ^ 


fortuna.  Alcuni  fasi  conob- 
bero ciòcche  eraYortti- 
na,  c ditterò,  che  fortu- 
na ricn  è fc  non  tempe- 
rai difpofizionc  ddleco- 
fc  prouucdtlte  da  Dfo  , 
o veto  mutabili  cititeli 
cofcrcmjfciralr.  fecondo 
che  p.  òccdc  dalla  volon- 
tà diuina.  fortuna.  * 
fonuna,  auuenimento  in- 
determinato, cosi  ,-fton 
fi 'Vplle  metter  all»  fcrtù- 
“ha  della  battaglia.  Tinti- 
Ye  g.m. 

fortuna’,  ventura,  forte.]  di- 
cha.ventura.faertc.  '***. 
fortuna  -,  difgratia , aittìeni-  * 
mento  cauiuo.-]  dèfdi- 
-cha.defgranx  defachtu-  ’ 

ra;  > ■ 


«fière.*  còndicion'E  me 
tomdcrabilela  fenuna..  . 
delle  donne.'jEs  mt:y  nix-"1 
fcrtibiela  ccndicioii  deu#^ 
las  mugeres,  * 
fortuna  .rtbtirrafca  df  rcpb  ’ 
il»  * 
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h mirti  ]toimcnu.bor- 

ferbrnirc,  tumultuare , far 
comare.  ] alborrotar.  tu- 
•'  multuar. 

fortunatamente,  con buo* 
na  fortuna.  Iftmunada- 
mcnte.dichofrmcntc. 
fortunato,  che  hà  buona-, 
fortuna , auucnturaco . ] 
dicliofo.  venturofo.  forai 
nado, 

fprza , o violenza.  ) fuerga. 
violcncia.  ■ 

forze  d’Hcrcole . ) las  fuet- 
zasde  Hercules, 
forzare,  violentare,  far  for- 
_ za  , cofttigncrc.  ) forcar, 
coffrcnir . Fuer^o , as. 

. Vna  donna  citauadauan- 
. ri  al  Giudice  vn  huomo, 
clic  era  moltobmtto.che 
. focefle  giuftizu , perche 
l’haueua  forzata.  Il giu- 
. dice  gli  domandò , per- 
che forzarti  quella  donai 
rifpofe  : Vi  par  egli  ch’io 
haobia  sì  bel  vifo,  che  v* 
□a  donna  l’habbia  à far 
di  buona  voglia?]  Avn 
horabre  , que  era  muy 
feo»  pediale  vna  muger 
dclante  de  vn  Alcalde 
que  le  hiziefle  juftici», 
que  la  auia  forzado.Pre* 
gontolc  el  Alcalde,  pon» 

> que  for^afte  a ella  mu- 
ger?refpodio,gdlo  esc- 
ile para  hazellode  grado? 
forzato,  fatto  con  violcza.] 
fbrzado. 

forzato,  fi  dice  à chi  fu  con 
dennatoal  renio.  ) Tor- 
nado. 

forziere  » forte  di  caffi.  ) 
baul.cofrc. 

forzicrino.piccol  forziere») 
jcofrczillo.  coftezico. 
forzicrctto , è lo  ftefTo. 
fooie^uzzo.]  conficzillo.  t 
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foraofamenre , con  forza.) 
con  foerza  rcciamente. 
forzofamente. 

forzuto , forte  gagliardo.  ) 
rcziò.  foenc.  roburto. 

fofeo,  color  quafi  nero,  che 
tende  all’ofcurità.  baso,) 
o pardo,  toflado. 

fofco,ncbbiofo»  caliginofo) 
efeuro. 

forti , fpatio  di  terreno  ca- 
roto in  forma  lunga.  ) 
canja.g.t 

forti,  o fcpoltura .)  fcpultu* 

»•  g-f-  ..  3 

foflato.piccol  torrente.  ) ar- 
royuelo. 

fo(Ta,o  buca,doue  è dell’ac- 
qua férma,  jcharco.  g.  m. 

forto, forti  grande.)  barraci 
co. 

forto  dVna  fortezza.)  fortb. 
caro. 

fottiuenro , o cheppie,  ve- 
cello  di  rapina,  che  tal  - 
uolu  nell’aria  pare , che 
fi  Aia  ftacciàdo,  ocernc- 
dc.jccrnicalo.  g.m. 

F R 

Fra,  ocra,  attribuendo  que- 
lla panicclla  a pctfonc.’o 
altre  'cofe  fi  dirà . ] entre. 

fra., ocra,  attribuendola  a 
tempori  dirà.  ) dentro 
de,  cori.  Sarà  qui  il  Si- 
gnor cale  fra  dicci  gior- 
ni. ) eftarà  aqul  el  Senór 
Ariano  dentro  de  dicz 
dias. 

fia  tanto  che.)  tan  mientras 
que , entre  unto  que.  cA 
tanto  que. 

Articolo,  che  fi  fuol  date  a* 
frati)  fray. 

fra  me,fra  fi,  vale  meco,  fo- 
co, come  penfaua  fra_> 
me.)  entre  mi  ettaro., 
penfando. 

fiacallàrc , rompere . ) que* 
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branur.  quebrar.  dMfpo* 
dacar.arruynar.Quiebro 
fiacafliro.)  quebrado.  ac. 
ruynado. 

fracarto,  romore.)  alboreo* 
to.  cttruendo.ruydo. 
fracidiccio  , che  tiene  dd 
fiacido.  ) racndropod  ri- 
do. ' 

fiacido,  putrefatto,  cottoe* 
to.)  podrido. 

Diciamo,  turai  hai  frau- 
do, a ciuci  è importuno» 
e noiofo.)  me  ricno  enfi» 
dado,o  canfado. 
fiacidunie , più  cofe  fract* 
de  inficine  .)porqueri* ’? 
g-f- 

fiàcidume  , noia , 
dio)cnfado.  confando . » 
g.m.  - ; 

flagellato , flagellato  , ta» 
uinato,  e pere  orto.  ) ago*  .■ 
rado,  flagelado. 
fragile,  che  agcuoimentefi  > 
rompe,  che  dura  , c refi-  j 
rie  poco . ) fragri . que*  - 
bradizo.  vidriolo. 
fragilità,  debolezza,  frigi*  j 
1 idad.  flaquef  a. 
fragilmente.)  fragilmeof 

CC.  ‘j 

fragola,  frutta  nota.)  fio» 

ft.gf. 

fragore, ftrepito.)  ruydo.  . 1 
fragore, pienezza  d’odore) 
fragrando,  olor.  J 

fiogranzia,odor  buono,foa 
nc.)fragrancia.  buono , o 
foauc  olor.  Auuidad.  <f 
fiale,  fragile. )ftagil.  que*-  *. 
bradipo. 

frammettere , metter  fra 
vna  cofa , e l’altra . ) en* 
treroeter.  entreponer.  ' , 
frammetterli,  intrometter* 
fi.  ) cnricmcterft. 
francamente,  con  franche* 
za,.animofamemc.  ) dé-.^ 

nodadamente.arrcuidaà 
O I meaj 
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mente,  animofaraente. 
fijjncare»far  franco,  efentp,  " 
liberare.]  aflegurar. 
franchezza,  ardimento*  bra 
uura.  ] denuedoi  atreui- 
, micino,  ofadia. 
franchezza,  libertà.  ] liber- 
tad. 

franchigia , libertà  . ] lih.ey- 
tad.lcgutidad. 

fràdiigia,cfcn?ionc.]efcm- 
. pci'm.  primlcgio. 
franchigia,  luogo  oue  l’huo 
mo  fi  mira  inficino,  ne 
può  e (Terne  cauato  dalla 
giullizià.,  3 fxanquicia. 
franco,!  ibcjio.  franco.libre. 

efento.  priuilegiado. 
franco  npl  fenfo , che  dicia- 
mo » di  colui*  che  piglia 
da  vno  qualche  beftia  , o 
4ùnilc*e  gli  dà  ogni  gior- 
no, verbi  grazia , franchi 
due  pulì , cquello  di  piò 
che  guadagna . ] darga- 
jiados  dqs  rcales.  fi  acco 
modi  a fuo  propofito. 
franco,  ardirò',  intrepido.  ] 
atrcuido.  animofo. 
franco, efenre.]  cfento.librc 
Franco, oFranzefe,  naturai 
di  Francia.]  Franzes. 
franco»  liberale.]  liberal, 
franco. 

francolino,  vcccllo  da  man- 
giare^ cfquifito.  ] fran- 
colin. 

frangente  , accidente  dififi- 
.culcófo , e trauagliofo..  ] 

• apxiceo.tranze.  g.iji.  < 
frangere,  rompere, "(pezza-  ; 
re.  ] quebrar.  romper. 
Qyiebro,as. . 

Diedi  il -mar  frangere  , 
quando  le  fuc  onde  ripcr 
coffe  fi  rompono . ] bra- 
mar la  mar. 

frangia  * ornamento , guar- 
nimento . } franja.  pafla- 
«ano. 
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frangibile , fragile. ] fragtl. 
quebradifo. 

frantcndcre,  nonbeninté- 
dere  .intender  al  contra- 
rio di  quello  i che  Ader- 
to.] no  cntcnder  bich. 
frafea , ramiccllo  fronzuto 
perlopiù  d’alberi  bofea- 
rcccii  ] rama. 

frafca,fidicead  vn  ragazzo 
impcrtinentc.]rapaz. 
ffafche.ncl  numero  del  più, 
vale  chiacchiere,  jburlas. 
ninerias.  cofas.dc  rifa. 
frafchcric,clo(Vc(To..  •’]  i. 
irafehetta*  fi  dice  per  di- 
fprczzo  ad  vn  ragazzo , 
che  faccia  qualche  fcioc- 
cheru . ]rapazi!io.  E fc  è 
femmina  fi  dirà.*]  rapa- 
zilla. 

frafrhcctiqo,ò  fràfchcttiiia, 
e Io  (tefTo. 

frafcato^coperto  dirami  co 
le  fiale  he,.  J enramada . 

frateria,  burla , ciaoda.  ] 
burla,  chocarrcria.  niac- 
ria. 

fraflinella , erba.  ] dinamo, 
frafiìncto  , luogo  douc  fon 
piantati  molti  (rallini , ] 
frezueda.  g.fr 

fraflino,  arbore  noto,  la  cui 
ombra  è nimic  illima  de’ 
feipcri , e la  friggono  più 
che  ’l  fuoco.jircfiio.g.m. 
fraftagliarc , trinciare , ta- 
gliar mimiramcrc.Jpicar. 
fraftagliarc»  parlare  a fTol ra- 
tamente,e fenza  ben  prò 
nunziarc . ] hablar  cftro- 
pa  jofamcntc.  tàrf ili  lar. 
fraftornarc  * far  tornar  in 
dietro . ] traftotnar. 

Frate  ,huomo  rc!igiofo*chc 
viuc  in  Comiéto.]Fraylc. 
Frate  Cappuccino . ] Frayle 
Capuchino. 

Frate  Ccrtolìno  . ] Fray- 
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leCaixuxo.. 

Frate  di  San  Francefco';  5 
Frayle  Francifco. 

Frate  di  San  Domenico . ] 
Frayle  Dominico. 

Frate  Scalzo . ] Frayle  De- 
fcal^o. 

Frate  laico.]  lego,  raurilon. 
fratellanza,  l’clTcr  fratello.  ] 
hcrmandad. 

fratellanza,  dimdlichczza, 
intrinfichezza.]  (lancia, 
fiuniliandad. 

fratcllino.]hermanico.'  her- 
maiiillo.hermanito. 
fratello,  nomc<orrehriuo 
di  mafehio  , tra  li  nati 
d'vn  medefimo  padre , e 
d’vna  medefiraa  madre] 

' hcrmano. 

fraccrnicà,fratcllanza.]  her- 
rhandad. 

fratcl  cugino.  ] primo, 
fratello  bifeugino.]  pritno 
fegundo. 

fraterno, di  fratcilo-lde  her- 
mano.hcrmanabie. 
frarctto  ,o  fraticello.  ] fray- 
lecillo . fraylccico. 
fiatile,  di  fiate.  Oda  frate.  ] 
fraylefeb . 

fratta, borronccllo,  luogo  • 
prècipitofo . ] barranco . 
g.m. 

fraudare, inganna  re.]  enga- 
nar.  hazer  trampas. 
fraude,frode,inganno.]  cn- 
gano.  trampa. 
fraudolcnremenrc . ] enga- 
nofamentc  . trampou- 
menre. 

fraudolente, pien  difraode] 
enganofo.  rratnpofo. 
fraudolenza,  inganno.  ]cn- 
gano.g.m. 

frctcia,factta»  arme  da  feri- 
re , che  fi  tira  con  arto. } 
fi  e e ha. vira,  virotc.  fatta. 
frccciare,mctafor  ica  mera-  te 
richiedere  or  quello or 
quello. 


-t  quello  , che  ti  predi  .da- 
nari, e non  glieli  rende- 
re. icnclauar.cfratùr. 
frecciato , col  po , o ferita  d i 
freccia.]  fi  celiaco,  g.m. 
freddamente, eòo  freddez- 
za.] friamcntc.tibiamétc 
freddezza,  frialdad.tibip^a 
freddiilìmo.  Jfriiffimo. 
freddo, vna  delle  prime  qua 
liti , propria  del  tatto , il 
fuo  proprio  écoftrignc- 
re,c  raffreddare , contra- 
rio al  calore.  ]frio.g.m. 
freddo!  ofo , 'che  tempre  hi 
freddo . ] frioletìto . fiio- 
Icgo.  ■*. 

freddo , cofa  fredda , ] cofa 
frìa. 

frega,  voglia  grande,  come 

• andar  vna  cagna  in  fre- 
ga, ed  in  amore,  ridice 
quando  hà  voglia  d’efTer 
caualeata.] andar  falida 

• vna  porrà.,  ò andar  ca- 
’chonda . 

fregagione , quello  ftropic- 
ciamento,che  fi  fi  con  la 
palma  della  mano  fopra 
il  dòffò  de  gli  ammajati.] 
fricacion. 

fregare,  leggiermente  ftro- 
v-  pìcciarc.jCfttcgar.Eftrie- 
go,as, 

frego, ò fregio,raglio,ò  col- 
po , che  fi  fa  ad  vno  per 
infamarlo  con  qncl  cori- 
rrallcgno.  ] chirlo.  g.m. 
fregOjò  fr  ancellatura.)  bor- 
"ron.gnii 

fregata,  picciol  nauilioda 
. remo.)  fragata.fiicria.g.f. 
fregiare , por  fregi » guarni- 
« mcnri.)adQ.rnar.  compo- 
net.arauiar 

fregio  , guarniz  ione , fomi- 
f.tura  /a  guifa  di  lifta , per 
adornare , come  fi  fa  alle 
ì pian  ere , e parament  i da 
- Chicfa.)zancfa,ozcnefa. 
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fregio , ri  ornamento.)  bla- 
Ibn.g.m.  ” 

fremete , far  rumore , pro- 
prio del  mar  tempefto- 
fo.)  bramar,  hazer  ruy- 
do.  debatir. 

fremito  ftrepito.  )bramido. 
debate . 

frenato,  brigliaio»colui,  che 
fa  freni,  o briglie.)  fre- 
nerò. 

frenello, picciol  freno.  ) fre- 
nillo.  nrcnito.  frenico, 
frenefia , male , che  offende 
la  mente,  conduccndola 
al  furore,  Se  allapazzia.) 
frCnclìa. 

frenetico,  infermo  di  frene- 
fia,) frenetico . 
freno , (frumento  di  ferro , 
che  ftiiuboccaalcaual- 
lo , appiccato  allercdini 
per  reggerlo,  e maneg- 
giar! oO  bcca  do.  g.m. 
freno  per  metafora  , rice- 
gno , riguardo . ) recato, 
g-m. 

frequentare, andare  fpeffo.) 
frequentar.  hazer, rian- 
dar a menudo.  acudira 
noenudo.  I 

frequentato.  ) frequentado. 
adonde  acudc  muchi- 
gente. 

frequcntc.fpcffo.)  frequen- 
te, que  fe  haze  nouctus 
vezes.  . — ' 

frequentemente . ) muchas 
vezes,  a menudo. 
frcquenza,concorfo.  ] con- 
curfo.g.m. 

frcfcamentcìpoco  fa-]  poco 
à . nucuamcntc. 
frefchczra.)  frefeùra. 
frefchifltmo.  ) trcfquifiìmo. 
friiflìmó. 

fjefeo,  freddo  temperato,  e 
piaccuole.)  frefeò. 

Stare  al  frefeo . ) cftar  ga- 
zando del  frefeo. 
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frefeo  i come  pan  frefeo . ) 
pan  frefeo,  ò rcziente. 
frefeo,  come  vinofrefeo.) 
vino  Trio. 

Metter  il  vino,ò  l'acqua  m 
frefeo.  ) poner  el  vino*  ri 
el  agin  à resfriar. 
frcfco»chc  hà  in  fe  frefchez 
za , di  natura  , e qualità 
frefea . ) frefeo.  frio. ; 
frefeo,  contrario  dipaflòs 
come  fico  frefeo.)  frefeo.  • 
frefeo,  rigogliofo,  di  buona 
cera,  come  huomofit-' 
feo, donna  frefea.  ) hom- 
bre  frefeo,  nmger  frefea. 
frefeo , cori,  fi  Limo  frefehi, 
modo  di  dire  ironico . ) 
buco  recado,  ri  bucn  ali- 
no tenemos. 

frefeo,  nouello,  nuouo.J) 
nucuo. 

Dicefi  dipignerea  frefeò', 
che  è dipigner  fopra  il 
muro  non  rafciutto.)pm- 
tar  al  ectopie. 

frefeùra , frefehezza . ) fre-' . 
feura. 

frtrta,  defiderio  di  ferpre- 
ftamentc  vna  cofa.  ) ptif- 
fa.  prioria. 

frctrolofo,  che  hà  fretta  -) 
preffurofo , qric  tiene-, 
priffa . ‘ - 

fricaffea, fi  chiamai)  frigge- 
re vna  cofa  cotta.  ) fricaf- 
fca.  g.f.  > 

friggere, ^uoccre  in  padella, 
Con  oliojardo,  ri  burro.  ) 
freyr.  Frio,  cs. 
friggere,  diciamo  ad  vii  ccc 
to  rammafricarfiichc  fan- 
no i lànciulletti  defide- 
raridò  vna  cola . ) grunir. 
frigidezza’ , freddezza  . 
frialdad. 

frigido,  freddo.)frio.ftigido 
irigionc,canal!o.  ) frifori* 
frittata , ò pcfcio  dfuouo , ) 
• tornila . 

O 4 fritJ 


ifSttararognofa,  cioè  vetta 
c carne  (ceca.  3 duclos  y 
t.  quebrantos. 
Aittdla>viuanda  di  pafta  re 
nera»  e quafi  liquidile. 
t ta  nella  padellacon  olio] 
bunuelo.g  m. 
frittella , o macchia  fatta  có 
*>'t  olio  fopra  it  panno.]  mi- 
B"  cha.g.f. 

firmo, cofa  fritta.  ) frito>cofa 
' frira.  > ab 

frittura-,  vedi  Frittume.  - 
fritrume,  cofe  di  parta,  frit- 
•l  te  nell  spadella.]  fruta  de 
-affimeli:  'icm/i'j-.u?! 

Aiuolo, debole,  di  poca  ina; 
r portanza.  I Arinolo,  de  pa 
C ca  importancia  -,  a confi- 
Icderarion.Icue. 

Aizzante , che  Aizza.  ] que 
( efcuetei  * -ntA 
Aizzare,  e quel  dolore  in 
-"■pelle,  che  cagionano  lo- 
niarene  corrofiue.  j dico. 
r'*er.  Efcuczo,  kj. 
Aizzamento,  il  frizzate.] 
i'efcozimienro.  efeozor.  . 
Aoda, frode,  inganno.  ]en- 
'■gano. 

frod  e,fraudc.'engano.g,m. 
Aododo  ftefTo  che  fiode. 
frodare , nafcnndcrc,  celar 
il  verojingannate  cncu- 

• ferir,  rfc  ond  e»  algun  a co- 
'■-fa.ertganar. 

Aòdatorc,cbe  froda.jcnga- 

• fiofo. 

Aollo,  fi  dice  della  carne* 
? quando  è renerai  man- 
giare. ] inanido. 
frombola,  fraglia, ftrutnen- 
•«ofàtro  d’vna-  funicella  > 
di  lunghezza  inforno  a 
tclue  braccia , nel  mezzo 
'alia  quale  è vna  piccola 

• rete  fatui  mandorla,do 
•dUr  fi  mette  il  fallò  per 

Scagliare,  jhonda.g.f. 
tonda, o fróde^ogl^.hoja. 


frondnfo,o  fi-ondofd  ,ptón 
fronde.  ] frondofo.ma 
£ poetico.  V-V* 
frontale , c vna  delle  patti 
della  briglia,  & è appun- 
to fórno  gli  orecchi  dd 
cauallo.c  parta  perla  fró- 
rè,  e per  erto  parta  ta  w> 
ftiera,  e la  fguancia  * el 
foggofo.]  filmai  dd  fre- 
no. -•*. -'i-* 

fronte  ,p*rtean  te  riordélla 
fàccia  fopra  le  ciglia/-] 
freme,  g.f.  ’ . 

fronte,  per  la  parte  dauanti 
di  cola  inanimata.]  de* 
lanrera.  frenre. 

A fronte , dirim  petto.  ] «n 
frenre  > frontero  de  vna 
cofa. 

frontiera,  luogo  ne*  confini 
del  dominio  , © fronte 
- d’aftro  flato  . ] fron ce- 
ra, g.f.  .r 

fronnera»fila , e prima  parte 
dcll*efcr<nro».cfquadron 
g.m. 

front ifpizio,  è quel  mem, 
bro  d’architétttira  , fat- 
to in  forma  d’arco,  o con 
1‘angolo  nella  parte  fupe 
fiore,  che  fi  pone  in  fron 
tc  > c fopra  pone , a line- 
v frre,  e fimili  per  difen- 
derle dall’acqua.]  fronri- 
i fpitro. 

ftonztre,(l  «frettarti,  e ràb- 
1 bellirfl,  che  fanno  le  don 
nc,  altrimenti  raffi  zzo- 
• narfi.  Jfrunzirfc.atauiar- 
fe.componerfe.  cnxaluc- 
garfe. 

frotta, moltitudine  di  gente 
infieme.]  cateriu.trof>el. 
frottola,  detto  comune,  e 

■ quali  proucrbio.]refràn; 
g.m.  ' - * ~ 

frugare,  andar  tentando  có 
baffone,©  altro  flirtile,  in 

■ luogo  riporto,  ] targai. 


ftOgàte.ftimblirc/fpi^nc» 
te , leggiennfente  pcrcó- 
tendo  di  punta  con  ba- 
ffone,o pungolo . ] agui- 
foncar.  * 

frugatoi©,  tiramento  de  fri 
gare.  I aguijon.g.m. 
frugolare»  vedi  Frugare. B 
frullare,  fi  dice  di  qud  to* 
more , che  ft  il  faffo  tira- 
te violentemente  per  a- 
ria.]  zombar, 
frumento , grano . ] erigo. 
R-m-  • 

frufeo,  fi  dice  ogni  frucel- 
luzzò  fece©.  ] feroja.  g.f. 
frufcoloè  lo  fiertò. 
frtìftare,battere»con  frulla, 
o sferza.]  avocar. 

Vn  Genfilhuomo  frurtè- 
Vn  Paggio,  per  non  iò 
che  Co1ìcra,che  gli  haue- 
ua  farro  venire  ? e quan- 
do rhebbe  ftuftato , egli 
lion  fi  voi  ctia  veftirc  -,  gfi 
dille, che  fi  vcftiflc.  Diffe 
il  Paggio  , piglili  V.  S.il 
Vcftito,percnc  di  douere* 
£del  Bob. } Vn  Caua  Ne- 
ro ajotò  à vii  Page  por 
Vii  eno  jo , que  le  laico  : y 
dcquelchuuo  a^otado, 
mandofe,quc  fe  viftieffe. 
Dixo  ci  Page , tomefe  V. 
M.los  vcfhdos , puesde 
dcrecho  fondclVcrdu- 

fruiWo.}  avocado.  « 

fruitale , andar  vagandoor 
qui  orla  per  Ic'rtrade  \ 
yr  nuotando  calles  , yc 
perdido. 

fruftare,  logorare  .confum  a 
re, come  veftiti,c  (Inaili- 1 
deftrozar.  Defrruezo.  -- 
frullo,  confumato,  logoro. 
dcftTOzado.gaftado.ray-: 
do.  • J 

frulla, o sfèrza.]  azote.g.n». 
fruttare , far  frutto^  render 
frac- 
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.fiotto . .]  lleuar  fritto^ 

: fruttare,  cioè  dar  d’cpcrarj, 

,i  ...  jcomc  fi  dice  delle  poficf- 

■ .j  fioni . ] remar*  o «iarde 
ganancia. 

ti  fintatolo , che  rende  fruc- 
re.]  fiuterò. 

. fruttifero,  che  fa  frutto,  fer 

a »,  coado. . fhifófcrottnaè 

I . poetico*  . . . , i. 

, frutta,  nome  generico, do* 
gni  frutta,  fruca.g.f. 

> frutta,  o profitto,  jproue- 
ého.medra. 

£u  frutto,o  profitto  in  rn'e* 
I fercizio,ofcienza.]  mc- 
drar.aprouechiarfe* 
fruttificare,  far  frutto.  ] |lew 
bar  fiuta,  frati  ficar.  . 
frutti  od  intereffi  di  danari 
dati  a cambio,  rcditps. 

' frutto , o frutta , il  pano  de 

gli  alberi,  è d 'alcune  er- 
_ _ e.^fruta.g.f. 
fruttaio  frutto  primaticcio] 

' fiuta  teinprana. 
frutta  f cretine.,  fruta  cardia 
» frutto , taluolca  fi  piglia  ftt 
..l’albero,  che  fri  pomi.] 

'*  ■ fcutal.g.ra. 

fruttuofamente . ] frufruo- 
famente  » prouechofa- 
rncnte. 

fruttuofo.vtilc,  che  gioaa.] 

. prouechofo.  fru&uofo. 
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Fucile , picciolo  finimento 
- d’acciaio, col  quale  fi  bar 
pietra  per  trarne  il 
fuoco . ] ciiauon.g.in. 
fucina , luogo  doue  i fabbri 
Z.  f bollono  il  ferro.]  fragni,* 

r S*  • 

frico,pecchione.]zangano. 

g.m. 

fuga,  il  fuggire.]  huyda-g.f. 
*Mcttcrin  fiiga , far  fuggi- 
jc.;cchar  en  huyda.au- 
1 jenuu vno. 
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.frantila  mnfica  ]fog|u  > 
fugate, che  fògge..  huydor. 

coiTa  huydora.  fuga*, 
.fugace,  oche  prefio  patii.] 
pereccdero. 

fògare, metter  in  fuga.  ] au- 
. yentar.  cchar  en  huyda. 
fòggiafco,fòggiriuo,chc  hi 
' paura  della  giudiziali  di 
nólcticrprefo  pec  gual- 
che male  fatto,  od  appo- 
ftogli.  Irctrahido. 

Star  fiiggiafco.  ] efUc.  re- 
tramaoT 

fuggitiuo , che  fi  fògge  dal- 
la feniicù.  J fugitmo  • 
jire,  partirli  correndo 
’vn  luogo  con  preftez- 
t . za  per  paura.]  huyr.  Huy 
go,cs,  . ...V  , J 

filggirla  mattana,  diccil  voi 
. go  invece  di  fuggir  la-. 

. malinconia- ahuyrlarne- 
lancolia. 

fiiggita,o  fuga.  huyda*  g f. 
fuggitiuo,  degno  da  eflcr 
fuggito.  ] aborreciblc* 
fulgidezza,  fplendore.  )re- 
. lplandor.g.in. 
fulgido,!  uciao.]  refplande- 
cientc.  ..  ( 

fulgore,  luce,  fplcndor*.] 
refplandor.  ' -, 

fuliggine,  vedi Fuliggini#] 
oliin.g.m. 

fulminare  , ‘ percuoter  col 
*,  fulmine.  . herir  con  rayo. 
fulmine,  la  faetta , che  vien 
dal  cielo,  ]ray<vg.m. 
fulminato , percoflo  da  ful- 
mine.) herido  de  rayo. 
fulminare,  o pittar  vna  feo- 
. munita*  ] fulminar,  oe- 
charvna  exeomunion. 
fulminazione  ]fulminació. 
fucnmaiuo|o,lcgnuzzo  ,o 
carbone  mal  cotto,  che 
per  non  efTcr  inricraroÉ-  ' 
te  affocato  , tra  l'altra-, 
;bwcfafu^o,}h*w?. 
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franante  che  frima.)qaelf 
mca,occhahumo.  . 
fùmmicare , far  fummo ,ì 
humear.  bazer , o ecUt 
humo.  s il? 

fummicuccdcgni,  die  fìfia' 
no  con  fummo  dalle  Tea 
rincllc,  per  dar  auuifoi 
««he  perla  cofta , o per  lo 
mare  è rumici Jbumadao 
fummo , vapore , dicefala 
da  materie  » chcabbru- 
ciano , c che  fon  calde;) 
humo.  ; 

fummo,  o vanid.]vanidaJ.‘ 
Hauer  fummo, hauer fu- • 
r petbia . ) tener  foberuùg 
fummofo , che  hà  fummo.) 

bnmofo.quc  tiene  humo 
fummofo,  alticrodupcrbo] 
alriuo.  foberuio  * 

fummo  ftemo,  erba  nota.  ) 
..'palomilla. . . ■;} 

fumofità,  cfala*ione.)e^av 
. lacion.  i 

funaiolojcolui  che  fi  le  fù* 
ai.]  cabe  Arerò.  . \ 
fune  corda  per  lo  piò  di  ca* 

. napa.  3 foga. 

funerale , attenente  a raor» 
torio .)  Amerai.  AinebrcA 
fiinercoÀneralc.  ) funerale 
fònefto,  mortifero.  ) fun*-t. 

- fio.  lugubre, 
fungo.efcrcmcnco  della  |tt 
ra,o  d’alcunialberi,|>rp» 
dotto  duali  a guifa  di  piiflj 
ta  per  foprabbondantg> 

, umidità,  e calor  di  fole, Of 
fi  come  fono  di  diuerfe 
fpezie , hanno  anche  di» 
ucrfinomi , ed  altri  fieri | 
Bone  per  cibo , cd  altri 
. per  altri  vGj  hongo.  g.tn, 
fùngo  per  fimilitudmc,  fi  di 
ce  quel  bottone,che  fi  ge 
t nera  nella  fommità  «fri 
.lucignolo  accedo  delliu 
luccmadntcmpo  d’vmi- 

iii 

fdtt*  .1  « 

- 
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fbngofo,  pieno  di  funghi/] 

- fieno  de  hongos. 
fimiccl!a,picciou  fune.]  fo- 
guilla.  cordezilla. 
funiccllo  » vedi  Funicella.  ] 
cordel.  còrdelexo.g.m. 
fuoco  > elemento  di  qualità 
calda,efecca.7fùego.g.m. 
fuoco  , affetto  , appetito  e 
paffione  amorofa .]  fue- 
goamorofo. 

fuoco.fi  piglia  talora  per  v-  , 
na  intera  fa  miglia,  c di- 
cefi la  tal  Cicca, e Villa  fà 
V tanti  fuochi.)  fa  tql  Villa» 
o Ciudad  haze  tantos 


y vezinos. 

'^Mettere  affuoco , efiara- 
t ma,figmlìcatouinareab 
bruciando.1  quemallo  to 
?do.  palTir  a fuego . de- 
•.  -*ilniyr.  talar. 

Metter  a fuoco  afloluta- 
. mence  , lignifica  porre  la 
pignatta  a cuocere.  ] po- 

- ner  la  olla  a la  (umbre, 
fuoco , che  fi  fi  nel  cammi- 
no per  cuocere  le  viaan- 

, de>od  altro.)  Iumbre.g.f. 
fuoco»  che  taluolta  fanno 

- i ragazzi  tacendo  vnrnó 
tc  di  paglia.e  poi  falcano 
fopra  la  tìamma.Jhogué- 

•«  ta.  g.  f. 

Carbon  di  fuoco.  ] afeua 
deiumbre. 

fuochi  > che  fi  fanno  per  far 
fcfU»&  allegrezza.]  fuc- 
gosJuminanas. 
fhora.fuorec  fuori.  ]fùera. 
fuora  » maniera  d’auucrrire 
• alla  gente , per  non  effer 
incontrato  con  quello  > 
che  parta.]  afuera. 
fuorché»  ptepofizionqec- 
cettuatiua.  fùera  dcico- 
fì:  LafToal  tale  la  mia  li. 
-brcria,fuora  dc’libri  ferir 
ti  a mano.  ] mando  a fil- 
lio uu  librcna/ucu  de 


los  nbros'manufcritos:' 
fuor  di,  vedi  fuorché, 
fuor  di,  come  fuordteer- 
ucllo.di  giudizio, fuor  di 
fe.  J fuera  de  fi , filerà  de 
juycio. 

fuor  dì  mano,  lontano  dal  - 
l’abitato,  atrafmano. 
fuor  d’ora.7  adeshora . 
fuor  di  mifura,  grandemen 
te,eftraordinariamcntc.] 
extraordinariamence . 
fuor  di  modo . ] cn  grande 
ma  nera. 

fùrbo,cattiuo.  ] vcllaco.  pi- 
caro. 

furfante,  feiagurato.]  pica- 
fon.  vcllacon. 
furfantaccio.  ] picarona?  o. 
vellacona^o. 

furfanteria.]  vcllaqueria . 
' picard  ia. 

furia,pcrturbazion  di  men- 
te cagionata  da  irti;]  fu- 
ria. furor. 

Mecterfi  in  furia.]  alborro 
tarfe. 

furie  infernali.]  furias  iu- 
fcrnalcs . 

furiere»  colui*che  vi  innan 
zi  à far  merter  in  ordine 
le  cofe.]tùricL. 
furibondo,  pieo  di  furia.  ] 
turiofo. 

furiofamente.]fimofamen- 
• ' tc.  imperuofamcntc. 
furibondo,  o pazzo.  ] dèfa- 
tinadoloco. 

fùriofo,  furibondo.  ]furio- 
fo.  impecuofo. 
furor  poetico.]  furor  poe- 
tico. 

furore^)  pazzia.]  defatino, 
locura . 

furiofo,  che  fà  le  cofe  paz- 
za mente,  ^arrojadigo. 
furore, fùria.]  furor,  furia. 
funiaamente>nftfcofamen- 
te.]cfcondidamente.  fe- 
derarne cc.a  hurtodcvno 


furtiuo.]  fecreto.clandèfii- 
nò.  efeondido. 
furto,  rubberia.]  latrocinio. 

hurtò.  ladrocinio' 
fufaio,colui,  che  fi  le  fufa.] 
hufcro>o  que  haze  hufos 
fufaiuolo,  è vn  picciolo  ftru 
mento  di  terra  cotta  ♦•o- 
d’alabaftro , mondo  -,  è 
bucatone!  mezzodì  qua 
le  fi  mette  ncL  fufo,  ao-: 
ciochc  aggrauato  da., 
quclpcfo  giri  più  vnita-, 
mente,  c meglio.  ]retor- 
tera.gf.  l 

fufcellino,ò  legnuzzo.]  pa- 
llilo. pafico. 

fufccllo.pczzuoldifottil  fa 
mufcello  di  paglia,  o li- 
mili.] pallilo,  palico.'  ■ 
fùfccl  1 i,o  pagliuzze»  có  che 
taluolta  s’acccnde  il  fuo- 
co. ; fcròjas.  g.  f. 
fufo,  finimento  di  legno» 
lungo  comunemente  in-1 
torno  ad  vn  palmo , tor- 
nito, c corpacciuto  nel 
mezo,  fottìi  nelle  punte;  • 
nelle  quali  hà  vn  poco  di 
capocchi  etto,  che  fi  chia 
fnà  cocca,  al  quale  s'ac- 
coppia il  filo,  accioche 
totcédr.fi  nóifgufci  hufo 
fufo  è anche  quclfcrro  lun- 
go,e  fattile,  il  quale  fi  fic 
ca  da  vna  banda  in  vn  le- 
gno, che  lo  ricn  fermo,  e 
dall’altra  vi  s’infila  Taf- 
coiaio  per  dipanare.]  pi<* 
dCladcuanadcra. 
far  le  fùfa  tone , fi. dice" del- 
le m©gli,che  fanno  torto 
a’lór  mariti , che  di  que- 
lle fe  nc  trotta  per  tutto] 
ponerloscuemos. 

Amano  forte  di  tela.]  fu- 
fian.  g.m. 

filila , fpczie  di  naoilio  da 
remo,  da  corteggiare ,] 
faccia,  g.f,  v 

fufto'  * 
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f4o*. fiarabo  d’erba  fili 

quale  li  regge  il  fióre , o’I 
Ufofrutto.Jpezon. 
fijfto  per  firniiicudinc>fi  di- 
, ce  la  corporatura  del- 
l’huomo,  o d'altro  ani' 

’ roalc.jcuerpo. 
fpcuroicbc  Ha  da  e fiere.]  ve 
rùdero . futuro  » que  ha 
defer. 

GÀbbanoivna  cafacca 
con  le  falde  lunghe,  e 
eoa  le  maniche  larghe  > 
chefi  via  per  ordinario 
portar  per  la  campagna  » 
*od  i foldati  alla  guerra  , 
poiché  fcruc  di  manici* 
Io,‘c  di  cafacca.  ] capote . 

gabbare , ingannare,  giun- 
tare.].cnganar. 
gabbatori  ] enganador. 
crompofacmbclecador. 

, cmbaydor. 

. gabbia,ft  rumerò,  ordigno» 
'òarnefe  di  varie  foggie, 

. pervfo  di  rinchiudere-* 

‘ vcccllini  vini  » compofto 
di  regolctri  di  legno,  det 
iti  ftaggi,c  di  vimini,  o di 
. fil  di  ferro.]  xaula.  g.f. 
gabbia  da  buoi,afini,od  al- 
tre beftie,  & è vn  berret- 
tino facto  di  giunchi  nu 
rini,o  corde,  nel  qual  rac 
chiuggon  il  mufo,  o la 
bocca  dell’animale,  ac-‘ 
cicche  non  mangi.  ] bo- 
zal.badal.g.m. 
gabbia  della  nane.]  gauia. 

g*Ìb  ione,  douc  li  tengono 
:ad  ingranare i capponi.) 
caponera.g.f. 
gabbatola,  o gabbietta, pie 
cola  gabbia  • ] xaulilia 
..  Ixaulica. 
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gabella,  quella  porzione, 
che  fi  paga  al  comune» 
od  al  Principe, delle  cofe, 

. che  fi  comprammo  che  fi 
vendono, o di  quelle, che 
fi  conducono,ofirrafpor 
uno.)  alcauaìa.  pccho. 
gabel  larc,pagar  la  gabella, 
e liberar  la  cofa,  pagan- 
done la  gabdia.)  pagar 
d alcauaìa  , o regimar 
vnacofa. 

gabellato  coli.  ) regiftrado. 
gabelliere, colui  cheriicuo- 
tc  le  gabelle.)alcaualcro, 
gaggia,  o gabbia  di  naue.  ) 
gauia.g.f. 

gaggio,  pegno,  ma  di  cofe 
dì  guerra,  e di  caua Ile- 
ria,  altrimenti  oftaggio.  ) 
rehen.  g.m.  j 

gaggio, oficurtì,  o malleua 
dona.)  fianza.  fiador. 
gagliardamente  cógagliar- 
dia,o  forza.  ) fucttcmcn* 
te.  rcziamcntc. 
gagl  inedia,  forza.)fuerza.ro- 
bufteza. 

gagliardifiìmo.)  fortilfimo. 
rezi  (fimo. 

gagliardo, robufiò , forzu- 
ro.)fucrtc.rezio.robullo. 
gagliarda,  Tuono  da  balla- 
re ) gal  larda,  g.f. 
gaglio,maccria,  con  la  qua- 
le fi  rappigliati  cacio,  fat- 
ta di  ventrigli  di  belinoli , 
pieni  di  latte,  come  d’a- 
gnelli , capretti , o limili , 
che  ancora  non  habbian 
pafeiuto.  ) quaxo.g.m. 
gaglioffo , nome  d’ingiuria, 
come  briccone,  inanigol . 
do,c  firaili . )vcllaco . pi- 
caro, picano. 

gagliofo , di  natura  di  ga- 
glio.)quc  tiene  quaxo,  o co- 
fa  dequaxo. 

gagliuolo, baccello,  che  prò 
dttCCÌlfàglÌUOl(>,Ìlpifcl* 
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. lo»ed  alni  legumi.)  hollfr 
lode  qualquicx  legùbre . 
gagnolare,  il  mandai  fùo» 
della  voce , che  fà  il  cane 
quando  fi  duole.)  gaiuè 
gaiamente  , all  egramente.) 
aiegra  mente. 

gaio,allcgroJietò,fcficuolc) 
aiegre,  rcgozijado  >ti;  , 
fueno. 

gala, ornamento, che  fi  por- 
ta per  parer  bello . ) gala'.  ' 
galante  bello.  ) lindo,  gala* 
-no.hermofo. 

gaIantc,corrcfc,amor^uolci 
. gentile.) cortes.  " 
galanteria , grazia-  ) gracùu 
donayrc.  bizarria. 
galanga, radice  aromatica.) 
iancuaz. 

gala(fia,la  via  lattca.)via  là- 
ttea, o cimino  de  San*  : 

naSaiiaÌÉyjMlHD( 

galbauo , liquor  d’vna  piatti 
ta.)galbano.  " 

Gai  ca,o  galcramauilio  da  re 
mo , di  forma  lunga , pcè 
vfo  di  guerreggiare.  ) Ga* 
lcra.  g.f. 

M and  arvno  in  galea .')  t<\ 

. charà  Galcras.  . 

Galeone  » nauilio  grande,) 
Galcon. 

Galeazza,  vn  nauilio  mo- 
derno fimile  alla  Galera; 
ma  molto  maggiorc.Ga- 
Icaza. 

Galeoru , piccola  gale».) 
Galcou. 

Galeotto,  colui  che  voga,  o 
rema  in  Galea.  ) Galcote. 
g.ro. 

galla, o gallozza.)agalla.g.f. 
Stare  a galla  .vale  ftar  fu 
l’acqua  à guifa  di  galla, 
che  e J cggcrifiìma.  ] citar 
ànado.nadar. 
gallare,  lo  ftcflò»cbc  galleg- 
giare. 

galk^giarc,  ilare  a galla » 
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contrario  di  fiate  a foBf 
* do.] nadir. 

galleggiare  anche  fi  dico 
d’Tnacofa,  che  nonftia 
invnvafo  con  iflrettez- 
xa,ma  largamente  •]  hol- 
• gar.Hudgo.  f ' ] 
galTetto>piccol  gallo.]pollo. 
gallinai  vccel  domeftico,  e 
noto.]galIina. 
gallinelle, (Ielle,  jcabrillai. 
galloni  mafehio  della  galli* 
na.]  gallo. 

- gallo  d'india.]  pano, 
gallona,  allegrezza  eccedi- 
la, manifedata  con  ge- 
tti.] regozijo.g.m. 

» gallozza,  cfcriincto,  ouero 
parto  non  legitimo  d'al- 
cuni  alberi  da  ghiande, 
di  forma  fomiglianre  a 
palloctola,che  fi  dice  an- 
che jjaUozzolaJagalloa. 

gallozza  è anche  quel  Co- 
niglio , che  fa  nell’acqua 
la  piòggia.  J ampolla  del 
àgua. 

galluzza, certe  gailozzolet- 
tc>  di  grandezza  d^na  ci 
ziegia,  prodotta  pur  dal- 
la quercia,  la  quale  entra 
in  alcune  tinnire,  ed  an- 
che neH’inchioftro.]  aga- 
lla.g.f. 

galopparci  meno  eh  e cor- 
rete, c più  che  cronare.  ] 
galepcar.  yrdegalope. 
galoppo,il  galoppare,  jga- 


lope.g.m. 
gamba, la  parte  dclTanima- 


1 le, dal  ginocchio  al  pie . ] 
picma.  g.f. 

Polpa  delia  gamba.]  pan- 
tonila . 

Dolerli  di  gamba  fina, 
cioè  rammaricarti fenza 

• cagione, o del  benc.]que 
xarfe  de  vizio. 

Metterli  la  via  tri  gambe» 


cioè  metterli  in  careni- 
no. ] ponerfe  cn  camino 
ponerpiea  cn  poluoroù. 
guardala  gamba,  maniera 
d’auuerrire.]  abre  el  o jo? 

Darla  a gambe,  fuggire.  ] 
tornar  las  de  villadiego. 

Dicefi  hauer  la  gambata, 
quàdolafua  dama  è ma 
ritira  ad  vn'aicro.J  que- 
dar  burlado , o corrido 
de  la  dama. 

gambero,  animai  conofciu 
to,  aquatico.]  garhiro. 
gamberuolo , armadura  di 
gamba.Jgreuis.g.f.n.p. 
gambettare,  fcuotcrc,  e di- 
menar la  gàbe.]  pemear. 
gambetto , come  dare  a far 

Éambetto  ad  vno , e con 
i fuagaba  dare  in  quel- 
la di  crn  camina  per  far- 
la  cadere .]  bazer  can ca- 
dili». 

gambo , ftelo , fui  quale  fi 
reggono  le  foglie,  ed  ira 
mi  deU’crbe,  e delle  pia- 
te . ] pezon. 

gambone,  dar  gambone,co 
me  fanno  ordinariame- 
te  alcune  madri, o perfo- 
ne, che  hanno  in  lor  cura 
i figliuoli , che  in  cambio 
di  gridargli,quando  fan- 
no qualche  colà  degna 
di  riprenfìone,o  caftigo, 
allora  gli  lodano,  dando 
loro  ardirete  rigoglio, on 
de  poi  fanno  peggio.  ] 
regalo. 

gammurra, vetta  di  donna] 
ropa. 

gamurrino , vette  da  don- 
na.] vafquimug.f. 
ganafeia , o mafcella.  ] qui- 
xadaquizar. 

ganghero , due  ferri  fonili  » 
con  piegatura  limile  al 
calcagno  delle  forbici» 
che  inanellati  inficine  » 


feruono  per  congiugne- 
rci coperchi  delle  calle , 
armari,  c fintili  am  eli,  su 
i quali  li  volgono . Jgo» 
ne.g.m. 

ganghero  c anche  vn  pic- 
ciolo, finimento  |di  nidi 
ferro  adunco,  che  fcrue 
per  affibbiare  in  vece  di 
bottone.]  corchetc.g.m. 
ganghero  tondo , è quello , 
nel  quale  fi  pone  il  gan- 
gheroadunco, che  altri- 
menti dicono  maglietta] 
corchcte  hembra. 
gangola,  vn  certo  nocciola 
to  ,chc  viene  altrui  fono 
il  mento  intorno  alla  go 
la, per  ifccfa.j  laudice- 
li».g.f. 

gangrcna  è pane  morrifi- 
cara  nel  corpo,o  intorno 
ad  infiaramazioni»e  fem 
prevà  dilatando.]  con- 
ccr.zaratan.g.m. 
gara,concorrenza,  compe- 
tenza oflinata . ) porfia. 
competencia . Faro  a ga- 
ra. jhazer  a porfia. 
garbare, piacere , o conten- 
tare vna  cola  ad  vno.]  co 
tentar  . agradar  , o ga- 
llar de  vna  cofa . 
garbatamente,  cortcfemen 
te.]cortcfmcnte. 
garbo,  grazia.  ] grada,  do- 
nayre. 

garbuglio , roraorc.]  ajbor- 
roto.  tumulto, 
garreggiare  fare  a gara . 1 
corn  perir,  hazer  vm  co- 
fa  a perfia  con  otro . Co* 
pito,ej. 

gareggiofo,Iirigiofo .]  rei*- 
zillofo. 


garctto,  o garretto,  qudla 
parte, c nerbo  à piè  della 
polpadclla  gamba, che  fi 


cógiungc  col  calcagno.  J 


xarcte  .g.m. 


gar- 


tu  rho,  acqua  artificia- 
ti t fo  ì la  quatc  rimedio 
*';ffgari».iriz2a , o ratrìohc 
ideila  di  gargaròfcdte.  ] 
gatgurifmo . 

gargarizzarli,  rifciacquarfi 
la  canni  della  gola  con 
gargarifitìo  , detto  dal 
luouo,  clic  lì  fa , rie cncn - 
dolcy.fi,.*  non  palli  lo  fto- 
maco.]  gargarizar,  hazer 
gaigai  ilmos. 

garofano,  o grofano,  ato- 
matonoto.  j clauo.  g.m. 
gatofo, opinato,  pcjfidiofo] 
• porfiado.  tcrco.  obftina- 
' do. 

g&rreggiatore.  riprcnforc.  ] 
~rcprehenfór. 
garretto,  e garretti  , vedi 
Garcrto.  ' V. 
girrirc,gridare, riprendere] 
reprdaender.  rcnir.  Ri- 
flotefc,. 

Barrire,  il  cantar  de  eli  vc- 
'«dltVÉgdfgear  las  aiicj* 

, gir ritorc , riprenfore . ] ie- 
'jirchenfór. 

gar;a,vcccllonoto.  ] garci. 
garza , penna  dell*  vcccllo 
garza.]  gai\ota.  ; 

garzcricelloqìiccolo  garzo- 
ne. : oianzcuito,  rnoziso, 
gatfzone.giouancrto.]  ràajj- 
jabo,  mof o.  < 

garz'one,  fi  dice  anche  co- 
luichclcrucad  alcuno,o 
in  bottega,  ] moyo. 
garzon  di  Galla, cjiegoucr- 
i canillfijmoco  de  òr 

^Cilo.  , ,rv.', 

garzuolo, vna forre  di  cana- 
pa.] canamo.g.m. 
gaftigare,  punire.  ] caligar. 
gaHigarorc,chc  caftiga*.ca- 
iftigador,  j..' . v’ 

grfffigo , punizione  .JcjUÌi- 
•go.  pena. 
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goti,  o gatto,  animai  noto, 
il  qualfi  tiene  utile  cafc 
p la  parcicolar  nimicizia, 
ch'egli  hà  co*  topi,  accio- 
che  gli  vccida.gar0.gn9. 
gatta  , fttumento  bellico 
da  percuoter  muraglie  , 
il  quale  ha  il  capo  di  gat- 
ta.] vit  genero  de  inge- 
nio para  combatir. 
gattaiuola,  buca  , che  fifa 
, nella  portato  mura,  aedo 
’ che  la  gatta-  pofla.paffa- 
. re.Jgatert. 

ganom.malc  che  viene  nel- 
la menatavi  delle  ma  feci 
le, eh:  non  lafcia  altrui' 
manicare.  ] fcx.is.g.u 
gatto  mammole  , fpczicdf : 
foiuiia  , che  hà  la  coda.  J 
gato  paus.  Zb&iÈf 
gatcuccia,gatta  piccola.]  ga- 
tica.  garilla.  **  • 

gaudio  allegrezza.;  alegria, 
regozijo..  - 

giueUofo,  pien  di  gaudio, 
come  Thìiftcri  gaiidiofì 
. della  Madonna . ] mifte- 
ricsrocofos. 

gaucttl  di  corde  di  minu- 
/gia,cioè  da  fiuto, chitatu, 
e limili.]  madera, omq- 
dexucladecucrdas.  ■ 
gauilla  re, e ca  udiate,  fofifti- 
camcnce  interpretare,  ed 
iuiuentar  ragioni  falfe , 
ciac  habbian  fembianza 
di  verità.  ] cauilar . 
gauillazinnc  , ocauillazio- 
ne.1  cauillacion. 
gau:!!ofo,o  cauillofo.]  caui-  ‘ 
|pfo,  ^attero.  .. 

gauinc,  le  piaghe,  che  ven- 
gon  in  quelle  parti . del 
collo,  polle  fotto  il  cep- 
po dcll'orccchic,  ed  i co, 
.fini  delle  raafeelje.  j lam- 
parones.  g.tn.  - , , - 
gauocciolo  , peftc  - ] la,»- 
dre.'g.f. 


gaizavcccHo  di  color  bian- 
co e acro,  dell, 1 grandez- 
za d'vn  a>!oipbq,attOjilf 
imitar  la  fauci ia.vnuua.] 
/pfeaja.  '*  ^ 

gazZera , vcccllo  limite  a-, 
quello.  ) vrraca . 

^izzara,  Gì  epiio , o fuon  di; 
linimenti  bellici.]  cflxuc-1, 

gazzetta,  o auufo  che, fj 
‘manda  da  vn  luogo  ad 
vn’altro , che  trarrà  il  più, 
delle  volte  di  quello  che" 
**  fognato  cojui clic. )o« 

' Ni 
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Gelate, diuenir  freddo.,  gf- 
‘ larc.;hejar.  Hyclo^is..^ 
gc  ara , fredd  uva. yclouyp. 
gc  àtó  fteddo/hefado. . , 


jd’animp  de  rii  amano 
‘per  timor  che'altri  non 
goda  la  cola  da  loto  .una... 
ta.]zelos.g.m.n.p.  J 
Haiicr  geloni.;  tener  zclop.’ 
gelo/ia  fi  chiama  andu*» 
quell’ingraticolato  MI  Je- 
.gno  » il  qual  fi  tiene  alle 
nncftre  per  àflàcciai'7* 
per  vedere, e non  cClivc 
dutp.'cclogia  . /.  . yk 

gdofojtuuagliato  da'selo-' 
fla.zclofo.q  rieric  zclòs 
gelfò,albero,o  moro  ,Ic  epP 
foglie  fi  danno  in'  cibo- 
. «'bachi  dà  fera.  ] inorerai' 
‘o  moral. 

gelfomir.o, pianta  nt  «q»  che 
produce  fioroianchi  odo 

gemello,  colui  che  e nato 
xon  vu’altro  in  yiiincde- 
fimo  partorì  quale  dicia 
ma  anche  binato.)  me*- 
’dio,me!!icó. 
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«piente  » che  geme . lquc 
girne, qne  llcra.gimicii'te 
gemere,  o gemirc , piagfie- 
' re.]  gemìr.  fiorar, 
gémere,  ò gemicare,  fi  dice 
de|  vafi , quando  -fott.il- 
' mente verfano . reju- 
, marie,  falitfc. 

«minato , raddoppiato .) 
” doblado. 

gemino , doppio.  ) doble,  o 
doblado. 

gemitio  e quell’acqua , che 
.fi  vede  iti  alcuna  grotta 

* qttafi  fudarc  alta  terra , e 
qnafifearurire.  ) manan- 

' tial. 

gemito , pianto . ) getnido. 

' llanto. 

gemma , nome  di  tutte  le 
pictte  preziófc  in  vni- 
, ucrfalé.'piedra  precida, 
gèmma,  o occhio  delle  vi* 

' te.)  yema. 

gemma,  fi  dice  alla  fecon- 
da fcorzadclle  corna  del 
k eaftrato , della  quale  fi  fri 
b coppella, in  che  fi  raffi- 

* na  l’argento.  ) hijo  del 
cucmo. 

gemmare,  metter  lagem- 
“ma.  Jccharlayema.  e fi 
1 dice  delle  viri . 
gemmato,  pieno  di  gem- 
. me.)lleno  de  piedras  pre 
’eiofas. 

generale, vniuerfalc.)  gene- 
'■ral.  vniuerfal . 

Generale  diciamo  al  Co- 
1 rhandator  degli  eferciti, 
* de’  Coìiuenn  , o Frate- 
■ rie.)  General, 
gencralilfimo.)  generaliflì- 
"ino. 

generalità , vniuerfiti.  ) gc- 

neraJidad.vniutrfrJickrd. 
generalmente,  ^generai  me- 
te. vniucriaJmcntc. 
generantCjchè  gtncra.Jquc 

» 
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generarci  dar  l’cflec  nsfu- 
talmente.)  engcndrar, 
generale  , o cagionare.  ] 
caufiir.  ferrea  tifa.  , , 
generar  mali  vra>.  ri.)  enge- 
drar  malos  humores, . 
generatimi,  atto  a genera* 
re.)  abil , o bnano  para 
cngcndraiv. 
generato.  ) pngcndt<ado. 
generatore.)  engeodrador* 
generazione, moto  dai  non 
edere  aU’cfTcrc,  genera- 
re, il  riccuer  lage*ieia- 
zionc.  ] gcneracton. 
generazione  taluolr^  /i,pi- 
ìj  giw  peripezie, o tiijfpo» 
cornei  ’v  man  a gcnqjBjuo 
ne.'cl  linagc  Juirrt.vio.  gc 
nero  h urna  no. 
genere  fecondo  i logici,  è 
quel  che  comprende  fiot- 
to di  fc  le  fpezie.)  ge- 
nero. 

genere  diciamo  à tutta  là 
genmzion  vmana.  ) gc- 
ncre,o  linagc  humano. 
generc,tennincgrammati- 
C2Ìe,c  fi  diiìingue  in  i;ia- 
t feuiino  ftminmo>o  neu- 
tro. )ge  nero  niafeuhno.o 
de  thacho  : genero  fermi- 
nino  , o eie  hcrnbra  : ge- 
nero neutro. 

genero, marito  della  figiiuo 
la.)  ycrno.  g.m. 
gencrofità  «grandezza  d’a- 
nimo,)gcncrofidad.  gra- 
derà de  animo, 
gencrofo , che  hìgencrofi- 
. . rà.)  gencrofo, 
Gcncfijiftoria  fagra  > feruta 
da  Moisè,  laqual  narra 
il  principio  del. Mondo.) 
Genefis. 

gcngia,o  gengiua,  la  carne, 
che  ricuopre  le  barbc^ 
de’denti.)  enzia.  g.f. 
gengiouo,  aiomato  di  fa. 

porc  finale  al  pepe.,  ) 


.j^ngibrc  g.ra.  ' 4* 
genia,  generazione  vilq*  ed 

- abbietta.  )ralca.  baxo  iir 

- nagc- 

gqnio,  apprcfiixa’  Gentili 
era  vn  Dcmonio,ofpn> 
ro , che  rifrdcuam  «gpi 
Intorno  , e ciafchcdtino 
rihaucua  doctvno  pel  qe 
ne , e fiajtro  pel  male,  e 
penfauano,  chenafctìTc 
inficine  con  limonio.  ) 
genio. 

gémo  .oinclmazioncad  v- 
: .e.vcofia.  ) inclmacioa  .. 


gcnii.ilc  , aggiunto  dglgtc- 
” . iWhcql  quale  fi  eenoa.  ) 
ìr.umbrogchitaf . 
genitore  , che  genera , Pa. 
dre.;  Padre. 

gcnctricc  » p Madre,)  Me- 
di e.  u) 

Gennaio,  nome  di  trefe, 
che  è fecondo  la.Qiim 
..taf  o dcllV.nno.)Hcncto. 
gfiralogia  j.oifccndcnza-, 
piciàpia.  'aboluno.de*  ’ 
fc  end  cn  eia,  genealogia.- 
gentaglia, .canaglia , quan- 
tità di  gente  vile  ed  ab- 
■ bietta  T)  tapalla.  gemo 
. fo.cz-  vii.  riiyn. 
genuine,  gente  abbuiti > 
vedi  Gentàglia, 
gente , moltitudine  d'huov 
V mini, nazione, popolo.) 

gente,  pueblo,  nfteipp.. 
gente , ò concorfo  di  moìti 
‘ ' in  vn  luogo.Jgcnrc.  0*18* 
ci  fai  di  molra  gcme'  iu  ' 
piazza.  )' buuo  oy  mu- 
chi gente  cn  la  pla^a.  . 
Fargcntc peija  guerra, 
hazergéte  para  la guerra 
gentile, nobile,  gra*>ójò, 
cortefc.)cortes.  gemil. 
gracipfo.  •_ 

gcntÌie,o  deh  tato*  he  tiOO 
ha  eomplctfioAc  pc*  p»> 

tic 
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\:fudìiRpi>ò  roangìhr'tfo- 
gni  cota.3dclicado.  ' 
gentili  li  chiamano  que’po 
poli, che  innanzi  alla  ve- 
nuta diGIESV  CRI- 
STO adorauan  gildo- 
li.)  gcntiles. 

génril’h  Uomo.  ) caua Itero 
fi  dice  ancbè  Hi  dai  go , 
ma  non  lignifica  tanto . 
gentjldonna.)Senora. 
gcnct/etto,  o gentili!  zzo , fi 
fuol  dir  per  vezzi.  )muy 
deiicado . dclicadiro . - 
gentilezza,  nobiltà , cotte- 
fu.  mortella. ncblc^a  hl- 
dalguia. 

genriiire  far  gctile.Jahitkl- 
gar. 

gencililfimo.)  cortelifiìmo .. 
gentilità , la  fetta  dc’génn- 
• li.jgcmilidad.  • 
gentilmente-  ) cortefmcn- 
rc. 

genziana»  c radice  d’vn’cr- 
ba»la  cui  radice  Col  amen 
...  te  è medicinale.)  gcn- 
cianà . ■ ' ■ *- 

geom  erra,  che  ferine  di 
mifurar  le  imc.)Gcò- 
mecra.'  ‘>'4! 

Geometria  l’arte  di  ttìifu- 
Yar  lè  terrc.Ccomctria. , 
Geometrico  di  geometria.) 

Geometrico. 

Gerarchia , c ordinata  po- 
dcftà  delle  cofe  fecro» 
c ordinabili:)  Gerar- 
chia . 

gergo, parlare  ofcuro,e  fot- 
" to  metafora',  come  la 
Ingcgnofa  per  la  ehiauc 
la  Faticofo»  per  la  Scala . 
■ Bracchi  per  Birri  : o fot- 
co  alIufionc,cotne  Al! un 
' -garla  vite»o  Affogar  nel 
la  canapa, per  cffcr’im- 
piccatoio  voci  inusita- 
te* come  Gonzo,  per 
£òhtaiMtio.  Motfia  »pcr 
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Bocca, Stefano,  petPin-1 
eia.  E non  s’intende fc 
nó  tra  colòro,che  n’han- 
no fatta  oflciuazioncu , 
ofDnconuenutitrà  loro 
de’fignificati.  Gerigon- 
?a.g.f. 

germano,vna  forte  d’vcccl 
io  aquatico»  della  forte 
d’anatre.)lauanco. 
Germanico  naturai  di  Ger- 
mania. ) Alenane  ,Tude- 
fcr. . 

germe,  gerrt#>gKó.)tc»tte- 
uo  pini  pollo  broton . 
gjn. 

germogliare  produrre,  e 
mandar  fuori  germogli.) 
brotar . 

gcrmoglioda  prima  mcfTa 
• delle  piante , e ramiceli! 
teneri*  che  fpuntano  da 
gli  alberi,rampollo*  ger- 
me ) rcnucuo.piinpoUo . 
broton. 

Gerundio,  rennine  gram- 
rtiaticalc.)gciundio’. 
gcffb  , materia  Umile  alla 
calcina , fetta  per  lo  più 
di  pietra  cotta , odi  poi- 
ucic  d’alabaftro.  .1  vcfTo. 
g.nv.  • 

gecó.vn  corrcgiuol  di  Cuo- 
io,eh  e fi  lega  a’pie  de  gli 
vccclli  di  rapinaci  quale 
s’attacca  la  lunga.  Jpin- 
guela,o  pihucla  g.f. 
gettarle  girtarc,  rimueucr 
da  fe  con  qualche  vìolen 
za.)cchar.arrojar. 
gettare , fpargere , mandar 
fiiorn.)echar. 

gettar  fofpiri.]  cehar , o de- 
fpedir  fufpiros. 
gettar  a tcrra,far  cadere, ro 
uinnre.  echar  por  el  fae- 
lo.  dcrribar.  dcrrocàr . 
Demi  eco,  as. 

gettar  mòra  vnacofa,che 

-ftia  nei  corpo-.lanjar. 
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gettar  via,  o mandar  maf# 
larobba.jdefperdiciar. 

gettar  via»Io  ftcflb  che  goti 
tar  con  impeto, ò vìolen- 
za.]arrojar. 

gettar  i fondamcnti.]ccIur 
cimicntos. 

gettarli,  auucntarfi , corra 
con  impeto  ad  vna  còla* 
quali  precipitandoti.]  ar- 
to jarfe,  ccharfc . Diceiià 
vno,  fclatua  moglie  t» 
dice  che  tu  ti  getti  a ceri 
là  d’vn  tetto, prega  Dio  » 
che  fia  biiTojDcziavno, 
fi  tu  mugerte  dixcrcl., 
que  te  ccnes  de  vn  t.exa- 
do,  rilega  a Dios  quefea- 
baxo . 

gettarli , o buttarli  per  ter- 
rajecharfe porci  fuclo. 

gettare ,o  fondere  metalli.) 
fundir.vaziar.  * 

gettarli  fui  letto.  ) echatfc* 
enzima  de  la  cama . 

gettar  le  forti.  ) echar  las 
fucttes. 

gettar  vn  bottone  ad  vno» 
cioè  dirgli  qualche  det- 
to copertamente  > che  Io. 
punga.  ) dar  vn  mote.  ì? 
vno. 

gettarli  vna  cola  dietro  alle, 
fpall  e,rioè  fcordarttn  C,d* 
non  nc  far  conto.  ) echar 
vna  cofa  por  alto,  echar 
al  craneado . echar  apa> 
Ucio.  V - 

gettalo  mandar  a fondo.)* 
echar  a fondo. 

getto  c quella  improou* 

che  fi  fa  nella  forma, odi^, 

metallo  fonduto , ò di' 

'cfio  liquido  » o d altra 

fetta  cofe.  ) retmoj.  ' 

g.iu. 

^ 
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GheppiOMeccrWllo,  voci 

di 
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di  rapu*»,}  ccrpicah} . 
g-«n- 

gherminella  , giuoco  tu 
mano.)juego  de  maficco 
' raI,o  jucgodenvmoSr 
gherminella»  ò inganno. ) 

cngano.embaucamiéto . 
ghermire,  il  pigliare  che^ 
fanno  tutti  gu  animaljra 
pacida  preda  con  le  bran 
chc.)agatrar. 

ghermito  pigliato  cosi.) 
agarrado. 

gherone  » pezzo  ,c  giunta  » 
che  fi  mette  alle  velli 
pcr.fupplcmento  > c per 
dar  loro  la  tondezza.  ) 
giron.g.m. 

. Ghetto  » luogo,  ò quartie- 
ri dcueabitanoi  Guidei 
tra  iChridiam.)  quarte! 
de  Ios  judios.o  juderia . 
ghiacciare, cproprio  il  con 
. gelarli  dell’acqua, e d’al- 
tre cofc  liquide  per,  Io 
fr?ddo.)hclar.  Hyclo>as. 
ghiacciato.  ) hclado. 
ghiaccin,acqua  congelata, 
e condensata  inuemo 
dal  freddo.)yclo, 

. ghiado,  o freddo  grande.) 
frio. 

ghiaggiuo!o,pianta  nota,  le 
cui  barbe  fecchc  tòiì-> 
odorifcrc,c  fa  i fiori  pao- 
• . . nazzi.  ) lirio.cardcuo. 

ghiaia, rena grafia*  entro 
. . nicfcolatiuifaflatclli.)la- 
ftre.g.ra. 

ghiaiolcsdi  natura  di  ghia- 
do di  arena.  ) arcnifco. 
ghianda, iiurto  della  quer- 
cia,del  certo,  del  leccio , 
con  la  quale  s’ingraflàno 
i porci.  Jvcllota.  g.f. 
ghiandaia , vcccllo  noto,  j 
renda  jo . 

ghianduccia.o  ghiandaia, 
vna  forte  d’cnliato.)Ian- 
drcziJla. 
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ghiazzcrino^rmc  didelfo, 
onde  maglia  gazzarra , 
che  e maglia  de'  giacchi 
fcluacciataOuialla  j«gri* 

ghiera  .cerchietto  di  ferzo , 
o d’altra  materia,  che  fi 
mette  intorno  aH’dlrc. 
r»ità,  o bocca  d'alcuni 
ftiuineiui.acciochc  non 
s’aprano  ofendano.]caf* 
-qtullo. 

ghignare,  leggiermente , e 
fcarfi  unente  r idcrc.)ibn- 
rcync. 

ghigno  , il  tal  atto  di  cosi 

ndctc^rifa  fìngidatg-fi 

ghiottamente,  con  ghiot- 
to! nu)golofamcntc  con 
golofina.  -.tJ 

glùott  uììiuo.  ) golofifiimo . 
ghiotto , vizio fo  di  vizio  di 
cob,golofo,  auido  di  ci- 
bi delicati.)  golofo  >glo- 
ton. 

ghiottonccllo  , furbcrto  , 
huomo  di  male  affare.) 
vcllaquiljo . pica  ri  Ho . 
ghiottone,  accrcfciuto  di 
ghiotto.)  golofàzo  • 
ghiottone , (arfantone.)vc- 
llaconazo.picaron.  pica- 
no.  . , 

ghiottoneria,  o ghiottor* 
ma  , il  vizio  dcH’cficr 
ghiotco.)glotoneria , go- 
ìofina. 

gliiqtrarnia,diciaino  anche 
per  viuanda  cfquifiu.) 
golloria. 

ghiottoneria  , o fcclera- 
cezza.  ) vcllaqutria , - pi. 
cardia. 

ghioua»  mozzo, o pezzo 
di  terra,  che  altrimenti 
diciamo  zolla.)terron. 
ghiribizzare,  fantafiicarc.) 
rrazar.imaginar.fabricar 
catbllos  de  ayrc. 
ghiribizzo  i capriccio  » in* 
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Uffizionc .}  antojo  . in- 

uencion. 

ghirigoro,  certi  lauori,o  de 
lineamenti , che  fi  fanno 
con  la  penna,  ) rafgo  ru- 
brica. 

ghirlanda,ccrchictto  fatto 
di  fiori , p d'herbe,che 
fi  pone  in  .capo  a g^ifa 
di  coronar  JguirnaJd». 

R-f- 

ghulandella, piccoli»  ghir- 
landa . ) guinuldica  j • 

1 guirnaldilla. 

glnrlandctcaovedrGhitJiaq: 

della. 

ghirlànduzza  , vedi  Ghir- 
landata. 

ghiro, animai  faluatico  di 
col  . re, e di  datura  fimi* 
le  al  topo,  m»  di  coda 
pannocchiuta.  ) liron. 
g.ra. 

vj Gl 

Gil.auucrbio  di  tempo  pai 
fato,  e vale  pel  pai  fato.) 
vn  riempo  aerai,  ò yaal- 
gundia. 

già,o  ormai.  ) tanprcfto  . 

già,  e talora  particella  riera 
pitiua,chcin  Ifpagnuolo 
nous’  via,  tosi.  loto  que- 
fto  non  già  tirato  da  al- 
tro  imerefie  chc.)yo  ha* 
go  cdo  , no  pagi  maj 
quc. 

già  chc.)puefque: 

giacchio, vna  rete  tonda»  là 
quale  gettata  nell’ac- 
qua dal  pefeatore  s’apre, 
ed  auiticinandofi  al  fon. 
do,fi  riferra  e euopre,  e 
rinchiude  i pcfci.)aut- 
raya. 

giacchio, vna  forte  di  rete 
apena.cluamara  draf-i- 
oo  dallo  Ilwfcicacc  «zne 


Gr  l ' 

• „ ;l?  fi  fefcando. ) red  bat- 

rcdcra.  _ • 

giaccre,ftar  col  corpo  diftc- 
fo;]yazcr:raa  c meglio,  c 
ftar  cchado , ò tcndido. 
guCerc,raJuolta  fi  piglia  per 
lo  couarc,o  ftagnar  ? dcl- 
f l’acqua  . ) reprdarie  cl 

• agua.  cftancarfc  cl  agua. 
giacinto, forte  di  pietra  prc- 

• ziofa.)jacinto. 
giacinto,  vn’crba  nota  , che 
- j là  i fiori  azzurri,  e odori- 

feri.)ja  cinto. 

jgjariroio,  luogo  oue|fi  gia- 
cc.)cama.g.f. 

giacitura,ilmodo,e  qualità 
di  giacere.  )mancra  de 
citar  cchado. 

ciacco,  rete  di  maglia  da 
■-  portar  forro  alla  cafacca, 
b giubbone  perdifirià.) 
cota.g.f. 

gialleggiare  > tendere  al^co- 
lor  giallo.)  tirar  al  color 
.. amari  Ilo. 

balletto,  alquanto  giallo , 
che  fi  accoda  al  gialla) 

) al  go  amari!  lo. 
giallezza.]  amarillez.g.f. 
gialliccio, vedi  Grilletto, 
giallo,  color  noto , limile  al 
fole  cd  all’oro.)  amarillo. 
giammai , alcana  volta , al- 
uclmtépo,craluolta  mai.) 

alguna  vez.  jamas. 
Giannizzaro  , apprcllb  a’ 
Turchi  è colui  che  è na- 
io  di  Padre  Chrift  iano , e 
.,»  di  madre  Turca,  o al  con 
' ,'trar:o.';Gcnicaro. 
gianni/aro  chiamano  in 
Italia  colui  che  è nato  di 
Spagnuolo,  e d’italiana, 
oal"  contrario.  ) genica- 
ro. 

giannetto’,  htiomoa  Caual- 
Io,chc  combatte  còn  lan 
eia  e feudo , crepitili 
raggr:ccbiari>ccon  lo-»; 

. ::  *•' 


ftaffe  cotte,  jginert. 
già  nner co , taluolca  lì  piglia 
per  vn  cauallo  Cordo- 
Miele,o  d’Andaluzia , do- 
ue  fi  fa  la  razza.  Jginete. 
giardinetto,  picco! giardi- 
no. ] jardinillo  jardinico. 
jardinito. 

giardiniere, colui  che  hàcu 
ra  del  giardino,  el’ac- 
- concia.  ] jardinero . hor- 
telano. 

giardino,  orto  deliziofo.  ] 
fard  in.  vergei. 

giardonc.o  giardoni,malat- 
tia  che  viene  nella  giun- 
tura fopra  l’vnghia  al  ca- 
uallo.jcslaboncs. 
gighero,crba  nota,  j jazillo . 
Giesù.Jjcfus. 

Giefuita  > della  Compagnia 
del  Giesù.]  Teatina  je- 
fuyta  » o Padre  de  la 
Compania. 

gielo , eccedo  di  freddo.  ] 
yelo.  ' 

Gigante,  huomo  grande-» , 

. oItr*al  naturai  Vlo.]  gigan 
te.jayan. 

giglio , fiort  noriflìmo , e di 
gran  bianc  hczza.]3juZc- 
na.g.f. 

giglio  paonazzo  • ] lino , o 
flordelis. 

gigotto,  olacchetta  di  ca- 
urato.'gtcotc.  g.m. 
ginepro , arbore  noto.  ]|h'c- 
nebra 

girtcftfa,pi3nta  nota,  che  Eà 
i fior  gialli.  Yetama.  g.f. 
ginocchio, la  piegatura, che 
è trà  la  gamba , c la  cò- 
fcia."rod»lla.g.f. 
ginocchiata,  colpo  che  fi  dà 
'col  ginocchio,  radillazo. 
g.m.  « 

ginocchiata,©  inginocchia- 
ta , fincltra  intrecciata 
con  fil  di  fèrro  afiàlprtrf- 
fi/reia.g.f.  ■ ~ ' ’ 


G l ity 

ginocchione,conIc  ginoc- 
chia potate  in  terra.  ] de 
rodillas,o  arrodillado.* 
giocare  ,vcdi  Giuearc.  j ju- 
gar  jucgo,as. 

giocolare, far  de’  giuochi  di 
mani.jhazer  juegos  de-» 
roanos. 

giocolatore,  colui  che  fà  ta- 
li giuochi.  ] jugador  de 
manos,o  que  haze jue- 
gos de  manos. 
giocondità, allegrezza,  giu- 
bilo. ] Kgozijo.  alcgria. 
contento. 

giogaia  , quella  parte  del 
. corpo  de’  buoi , che  pen- 
de fotto'l  collo , e come 
li  vede  fotto  il  mento  a 
coloro , che  fon  moko 
grafiche  fanno  vna  pie- 
gatura, che  par  vn’altfo 
mento.]  papada.g.f. 
giogo, finimento  di  legno.» 
col  quale  fi  ' congiunto^ 
no,  ed  accoppiano  inte- 


rne i buoi.jyugo.gnj/ 
ra , fcrùi-s. 

dumbrt 

tud.gf. 


giogo,per  metafora , fcruf-. 
tu.jferuidumbre.  cfclaui^ 


giogo,o  fommità  de’mon- 
u.]cumbre.g.f.‘  ‘ 

giogliò  i forte  di  biada , che 
fuol'iftfccr  trai  grano-X 
vallico.g.m. 

gioia  , pietra  preziofii.  1 
joyà. 

gioia,  fi  dice  aH’huomo,qua 
fi  tacciandol  o,ó  di  maìi- 
zia’,[o  di  dapocaggine,’ 
o di  qualfiuoglia  altrn^ 
vizio, o mancamenti?.^ 
maricon.  manca,  m an- 
cona go. 

gioia,ta!uolta  fi  piglia  per. 
cfaggerazion  di  valore» 
o lìgiiitìcazion  d’amore  » 
e buone  qualrtà.  jpi  cnda. 

g f.  * 

t"i'M  , c cor  cristo  ecreff*-- 
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HO.  ]gr  zu.gufto.  COntìBQ- 


to  n m. 
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gio>rc.  cJlcgra'rfi-  ccccflìr 
uamcnt  e.  ,'regozi  jarfr.- 
gioicllcrc,  colui  che  cooo- 
fcc  (a  qualità  delie  gioie, 
e ne  fà  mercanzia,  j lapi- 
: dado. 

gioia!  I espiò  gioie  legare  ip.- 
lìcmc.’joyeJ. 

gioictra  > piccola  gioii.  ] jo- 
yczilla 

gioiofo , pica  di  gioia  alle*, 
grò , contento.  J gozqfo . 
vfom.alcgrc.  contento, 
giolito, ripoìo,  termine  ma- 
rinaiefco.  polirò] 
giomcI|a,cioc  tanta  quanti- 
tà di  cole, che  (Tpolfa  pi- 
gliar con- ambe  le  ra^ni 
congiunte  ìnficrae,  e for- 
* 'mandò  vna  certa  co'nca- 
uità  con  cflc.J  alomcrja- 
.da-g-fi 

giornale , libro  douc  i mer- 
canti giornalmente  fcri- 
upno  i corni. llibro  df^ 
Caia. 

giornalmente.;]  cada  dia. 
giornata,  termined’vn  gior 
no , il  giorno  fteflò.)  dia. 
jernada. 

giornata, o b*ttaglia.3pelea. 

batalla.rcfncga^g.  fi  ' 
giornata , o viaggi«.Jpafl^i- 
no.jornada.  ' 
giornata,  cioè  la  pagadeJT- 
opcra  d’vn  giorno.  ] jótr 
nal.g.m. 

giornea , o zimarra.  ] roga. 

£fi 

giorno, è propriamente  oucl 
” lo  fpazio  di  tempo , che! 
Sòie  ftà  fopra  il  noftro 
cmifpcrio.]dia.g.m. 
giorno  di  magio  , o giorno  * 
nero,  cioè  die  non  e leci- 
to mangiar  carne. ]dia  de 
" > pefeado. 

gemo  d’ognt  Santi.]  d a_> 


de  tod&sSantos. 
giorno  de’ Morti. 3 dia  de 
los  Fjnadcj* 

giorno  da  mangiar  carne.] 
dia  de  carne. 

gjoKrarc, armeggiar  con  la- 
ciaacauallo.  jullar. 
giofiratore.juftador. 
gioftrad’armeggiar  con  lan‘ 
eia  a caualio.  inda. 
Fecero  pcrgiuaice  in  vna 
gioftra  vnochc.em  paz- 
zo: e dicendoci,,  il  tri 
Caualicrq  ha  rotta  vna 
lancia,  rifpondcua  , s?è 
l’ha  rotta,  che  la  paghi:  e 
dicendogli,  il  tal  Signore 
hà  perduta  vna  lancia, 

. diceua  > s’c  l’hà  perduti- 
che  là  cere  hi.]  A veo,'que 
cltaua  loco,-  bizieronle 
jucz  en  vnas  iuflas  : y/di- 
zicndole  r tal  CauaUaro 
ha  quebrado  vpa  lan- 
ca :t  e fp  ondi  a,  lì  la  ha  qur 
brado , que  la  paguc  : di- 
wendek,  elSeuerfiila- 
no  ha  perdido  vna  linfa, 
dezia  , fi  la  ha  perdido  > 
quelabufque. 
giouamento,  il  giouarf.] 
aprouechamicnto. 
gioumaccio,  lì  dice  di  cp>- 
lui,  che  e nell’età  trà  la 
giouentù,  e la  puerili»  v 
chenpnpuò  bauere  an- 
cora ir1  giudizio  l’aldo.  J 
manzcuitounozito. 
gioitane  , che  è nell'età, che 
fegue  alJ’adolcfccnza.  ] 

. mo^o.  manctbo. 
giouanc , trattandoli  di  be- 
ftie,e  d’ogn’altro  anima- 
le, fuor  che  dcirhuomo , • 
lì  dirà  nueucscosl-]  Caua 
Ho  nueuo . peno  nucuo . ■ 
Nacho  nucuo. 
giouunctto.  ]mozito.’man- 
zeuito: 


giouaneizi.]  rcozedad^jù^ 

ucntud. 

giouaruHimo.  3 muy  mo^o. 
giouare , far  ville. japrouc* 
cfaar  irr  prouo  hofo. 
giouare, o dilettare.]  guftajj 
contentar,  a gradar, 
giouaciucsche  gioua , vtilc.] 
proucchofo.qac  aprouc. 
cha.-  TV* 

giouavli  d’vna  cola  , cioè 
non  l’haucrà  {chiùsemi 
giada  volentieri.]  no  te- 
ner aico  de  vna  colia. 
Gioucdùvno  de*  giorni  del» 
lafcttimana.Jiuaics.  . 
gioucnco,bue  giouanc.)!»©* 


Zeno.- 


gioncnile,da  giouane  , di 
giouane.]  de  mozos. 
giornale , aUegro.]rcgozija-  ■ 
do.  ri fueno. conte n to . ale-  : 
gre.vfono.  placentero. 
giramento , volubilità.  ]«► 
deo.g.m. 

giramento  di  capo.)  vagai*1 
da  de  caueza. 

girare,  andare  c muouetli 
in  giro.  ] rodear.  andar  al 
rededor; 


girare , il  volgerli  che  fi  hu 
troctola.)andar. 


girafole,  pianta  n rt.i . detta', 
cc*  dal  voltai  fi  il  tuo  fio 


gì c tur. etra  ; mezita. 


re fempre  vena  l'occhio 
del  Sole.]gir.ifol. 
girauolm,n-  oui  mento  in  gb- 
xo.)rod£ag.nr.  .i 
gire,  o jlJjts.  yr.  andar. - 
Voy,vas.girelfa.  rodala.- 
girello , et  rchictta.jargolia.  • 
artlio. 

girfalca,e  girifalco,  fpczic' 
di  foli  onc.)grv4fUtc.f.l«. 
giro,circuitp.  } rodeo.  buri- 
. ta.- 

giro,-  o cerchio.  ) cùcùlo.- 
cerco. 

gittare, vedi  Gì  ttarc» 
gito, vedi  Getto. 

gii» 
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gHk»  vale  abbaflo  » à fóndo.] 
abàxo. 

giù  per  quefta  rtrada.  ] por 
erta  calle  à bajo. 

giù  pei  la  (cala.]  por  la  efes- 
ie» a bajo. 

giubba , vetta,  cosi  dahoo- 
mo  , come  da  donna.  } 
ropa. 

giubilare  > ftr  fcrta,giubilo , 
allegrezza.]  regozijar. 

gìàbilojallegrezza  grande.} 
regozijo. 

giubileo  > piena  rem ittìorL 
. di  cucci  i peccati  » conce- 
duta dati  Sommo  Pontc- 
ficc.]jubilco. 

Pigliati!  Giubileo,  jganat 
el  jubilco. 

jjiftbbone,  vette  che  cuopre 
il  butto,aUa  quale  sratt%- 
. ciano  i calzoni.]  jubon. 
g.m. 

giubbonaio , colui  che  ài 
giubboni.]jaberero. 

giucarc,  amichcuolmenró 
gareggiare,affinc  d’efler 
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uc  operi  fortuna  , inge 
grio,  e fo{za.]  jugar, pie- 
go,  ss. 

giucarc  ì primiera.  ] jugar  a 
* prime». 

gincare  a pichecto.  ] jtigar  a 
los  demos. 

ghteare  à primera  al  la  buia, 
cioè  fcnz’inuitarc.Jjugar 
alasquinolas, 
giocare  in  qucfto  fenfo  : Io 
giucherci  che]olàiia  apo- 
ftar.y  que.  • 
giùcar  di  grotte*  i cioè  larga- 
niente.]sugir  largo.  . 
giiicarc  alla  quet» , che  cm 
tre,  dandoti de’colpi  nel 
capo.  ] jugar  al  abcjon. 
giurar  di  buono  » cioè  da_, 
vero , o d addouerp.  ] iii- 
firdeveras.  jjucgo,  dt: 
giusar  a tnrzzjj-^u  jaj  à ine” 


• Gl 

dtas.oavacas. 

.Altri  nomi  di  giuochi  chi 
rili  ddidera  faccifcgUin- 
legnare. 

giucatorc.Jjugador. 
giudaico  , di  giudeo  , at- 
tenente ì giudeo.  ] juda  w 
co. 

•giadaifmo,Icggc>e  rito  giu- 
dalco.]judauino. 
giudaizzarc  > imitate  i riti 
giudaiche.]  judayzar. 
giudeo , di  giudei  ,hcbrco.] 
judio. 

giudicare,  penfare,  effer  d’- 
opinione. Jcrecr.fer  do 
parccer.  penfar.  pienfo , 

■iS»  ; j 

giudicaro'.]juzgado. 
giudice.]iuez. 
giudice  delegato',  cioè  ^ chi 
è rimetta  la  fentenza.d*- 
vna  caufa.  J jucz  delega., 
do. 

giudictale,  pettinentc  à gju- 
.dizio.]juyciario.\  \,j 
giudiefario  » che  appartiene 
W 


chtiojO  ricreazione,  do-  al  giudicc/Jcofa  que  par- 


rencce  al  ju«. 
giudicio  , l’adunanza  de* 
giudici  refidenti  pergiyi- 
. dicatc.  ]refidencia.trmU- 
naLaudicncia. 
giydicio,o  fenteza.  ] juycio. 

parcccr.fcntcncia. 
giudicio  >.  difeùrfo  ìncellet- 
tb.]juyao.  cntcndimicn- 
to. 

giudicio,  o prudenza.  ] eoe» 
dura,  juycio.  cntedimiciv 
to. 

giucji'-iofo,  prudente.]  cucr- 
do.  da  gride  juycio.hora- 
Btc  de  entendimicnco. 
giudicio  perfetto.]  juycio, 
o emendamento  confa- 
mado,  perforo, 
giuggiola , frutta  nota , dal- 
la quale  fi  dica  il.  color 
giuggiolino  , eh.:  e,  yi 
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giallo,  c ro(To.  ] ajufryià.' 
ig*f* 

giuggiolena  , vn  feme  co. 
me  di  miglio  , del  quale 
fe  ne  fi  olio , & vna patta 
dolce  , che  fi  chiama  co* 
pa».]alegri*. 

-giuggiolino  , di  color  df 
giuggiola.  J de  color  d«_* 
a9ufayfa. 

giuggiolo , albero  noto  ,'ii 
cui  legno  è quafi  del  co- 
lor della  fila  frutta.  ] 
Jayfo.g.m. 

giùgnere , o arriuarc.  ] lle- 
-,g*r- 

giugno,  nome  di mefo. ] 
junio. 

giulebbe,  cofa  dolce , che  ff 
beuc.  ] lamcdor.g.m. 
giuliuo , contento,  allegro.} 
regozijado.coiitcato.aic* 
gre.rilueno.vfàno.  £ , 
giumento  cauaUo,  ed  altre 
bettic  da  forna.]  jumetW 

tO. 

giuncata, latte  rapprefo,  che 
fi  Tuoi  coprir  con  giun- 
chi. Jquaxada.g.f. 
giunco  , pian»  no»  , e fa' 
pretto  all’acqua,  fimilifli- 
rao  alla  ginclt»,  ma  nò* 
fa  furto.  Jjuoco.  . » 
giunco  odorato.]  paja.dt/ 
mcca.g.f. 

giorico  marino,  del  quale  fe 
ne  fanno  fune , o canapi 
Si  in  Ifpagoa  ftuoic.  ] ef* 
patto. 

giun» , oarriuo.]Uegada, 
.g-f- 

gemi»  , acercfciracnto.  1 
anadidcua. 

giuntatore  , ingannatore.} 
trapofo.  crabaydor.  ecn- 
belecador. 

giuoco,il gipcare.]  juego. 
giuoco, ODUrla.;burla.g  £ 
giuramento , il  giurare,  ] iu- 
.ramento. 

P 1 giu- 
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giuramento  folcnnc.  J pley. 

cocmcnnge.  pleytcna. 
giurare,  chiamare  Dio,  ed, 
i Santi,  olccòfefacroin 
teftimonianza  per  cor- 
roborar il  fuo  detto.  ] ju- 
rar. 


far  giurar  vno.]  romaici 


paramento  a vno. 
giurato  , confermato  com. 
^giuramento.]  jurudo. 
giurato,  congiurato.]conju- 
rado.afiado.  V 
giunfdizior.c  , podeftà  in- 
trodotta per  ptibiica  au- 
torità ron  ncccflìtà  di 
render  altrui  ragione  , e 
/iabilirc  quello  che  è có- 
fbrme  all’equità  s Impe- 
llo, podefià  , padronag> 
gio.jjuufdicion. 
gturifta,chc  protetta  leggi.} 
• juritta  Ictrado. 
giusquiamo,  pianta  di  tre-» 
’ mamcre-jvclcno. 
fintamente , con  giattiria  * 
rettamente.]  juft  amente, 
con  ra<;on. 

guittamente , o puntaalme- 
ré-così;  erano  dieci  feudi 
igi ultamente.  ] cran  diez 
feudos  caualcs  , o causi- 
meli re. 


ginfiizia , anche  diciamo  al 
.Trjbtuul  criminale  . co- 
me a’  birri,  bargello»  ci- 
mili.] jufticia. 

giarti  tiare  , reciderei  con- 
dannati dalla  giuftizia.] 
jufliciar. 

gioftiziaro.]  jufticiado. 
giuttiticrc , il  carnefice, 
o boia.]  verdugo.g.m. 
giutto,coIuichenon  fi  par- 
te, nè  piega  da’precctti 
della  ragione,  leale,  dK, 
ritto, buono.]jutto. 
giufto , attribuendolo  a nu- 
mero di  danari,  cosi  : fon 
dieci  feudi  giudi.  ] fon- 
diez  efeudos  caualcs. 
giufto,  e guittamente,  fi  di- 
ce nel  moderno  fenfo , 


\cioc  guittamente,]  caual 
mente. 
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giuftificaie,  prouare,  e mo- 
fttarcon  ragion  la  verità  - 
del  fatto.  ] juftificar.  dar  t 
fatisfacion.  ‘ - 

giuftificarc  , o far  giufto.] 
jaftiiìcar.hazcr  jufto. 
giattificazione.J  juftificació. 
fatisfacion.  defeargo.  dl- 
icùlpa. 

giuftificarfi  con  vno.  ] dar 
fatisfacion  a vno. 
giuftilTìmamente.  ] juftiflT- 
mamentcjcotr  muchitfi- 


ma  razoo. 

riiitt'flìmo.]  jtiftiflìmo. 
rju  ì.zì.i,  ildaradogn’vno- 
si  d.ouc  r filo.]  jull  ic  w. 


Glauco,  colore  rraT  rotto, 
. c’1  bianco. Jgargo. 
gfi,  quefta  particella , o pro- 
nome gli,  fi  può  attribui- 
* ro  al  datiuo  del  numero 
del  meno , folo  néf  gene- 
re  mafeolino , cosi  : Sta- 
mattina incontrai  il  vo- 
ftrofratcllo  , egli  dilli.] 
Erta  manana  cncontvc , 
otopè  a vucftro  berma- 
no,y  ledixe. 

gli  j caluolta  e articolo,  che 
frriferifee  al  nominariuo 
del  numero  del  piò , e-» 
fempre  è di  genere  ma- 
culino , così  : gli  huomi- 
ni  da  benedette!  erano  le- 
pre la  pace.]  los  hombres 
debien  fiempre  dolTean 
lapaz. 

gli,  r.ituolra  feruc  all’accufa- 
rino  del  numero  del  più  » 
& e lo  Hello , che  oclno- 


i minstiuo, cosi, I libri  pbc 
raimandafte,  io  non  gli 
letti,  j los  libros  que  me-», 
embiafte^j  yono  los  ley. 
gli  feci  mille  partiti,  e non- 
volle  accertarne  ncttunot 
le  hizcroil  partidos,  y no» 
auifo  falira  ningupo.  . 
gli  nò  detto  mille  volte, efie 
non  capiti  più  quà , e cep»; 
tutto  qucfto  non  gioua.J 
letégodichomil  veze^v-  • 
que  nò  venga  mas  por*  ' 
acà  , y con  todpeflQnOj 
aprcuccba-  . , 
globo»corpo  rotondo.]  glo- 
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gloria , e vn  conofcimcntq  . 
mariifefto , e chiaro , che 


fon  tanti  feudi,  giutto  , 


• TT- 

hanno  le  pcrfonc  d’alcu»^ 
na  eccellenza;  e bontà  a!-”> 
tmi»  che  fia  degna  di  lo- 
de, e d’onòre,  fecondo  |a 
ftiraa,  ed  opinion  delle-*-." 
leloria. 


gloria  > o beatitudine.]^--^. 


ria.bienaucncuran^a. 
glorificare  » lodare, dar  glo«  » 
ria.  ] glorificar,  enfalgàc. 
alabar. 

glorificarore.  ] glorificador.' 
glorificazione . ] glorifici- 
zion. 

gioriofàmenee.  ] gloriola» 
mente.  t _•-* 

gloriottttunamentc.' gloriò» 
fittimamente.  » 

gl  oriofifli  mo.]g!oriofi  flTint» 
gloriofo-pié  di  gloria.  Jgfo* 
riofo. 

gloriofo . picn  dì  vanto,  Cx_ 
perbo;]  f beruio.hincha. 
do.  vanagl  oriofo.  alano- 
ja&anciofo. 

gioia,  dichiarazione  del  te»- 
fto.]glofa. 

glofarc^comentare.]  glofar.. 
comcntar. 

glofato.  ] gl oiàdo.  cometa» 
rado. 


nfrw. 
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''glofatorc.  ] glofodor . co- 
mcntador. 

<v.  " . 

G N 

Gliele,  attribuendo  quefta 
5 particella  mcfcolaca  col 
pronome^  cofa  mafciili- . 

_ na,  fi  dirà,  Cele,  & in  plu- 
’ rale  corrifpondc  fc  los. 

Se  a cofa  feminina  fi  diri  > 
teli,  e corrifponderà  in 
plurale  fclas. 

gnau, voce  della  gatra]raau. 

G O 

Gòbba , refTer  gobbo.  ] cor- 
co u a. g.f. 

gobba,  offo  da  giocare , che 
fi  caria  dalle  gambe  dc’ca 
ftrati.]raua.g.f. 

gobbecto , picciol  gobbo.} 
córcouadillo. 

gobbo  , che  hi  le  fpalle  bi- 
torzolute , e contraffat- 
t£.£orc  ouado. 

Vito,  che  età  cicco  da  vn' 
occhio  , incontrò  vna-, 
mattina  a boniffim’ora-. 
vn  gobbo,  e gli  diffc:com 
pare  , voi  hauetc  carica- 
to jjiolto  a buon’ora-,  . 
Knpofe  it  gobbo  > vera;, 
mere  ch’egli  e buon  ora, 
poiché  voi  non  haucto 
aperto  piò  d’vna  finc- 
lìra.  ] Vno  que  era  tucrto 
de  vn  o jo , topo  vna  ma- 
ri rugada  a*  vn  corcoua. 

, dò , y dixolc , compadre 
muy  de  niàóana  aucis 
cargado.  Refpondio  el:. 
corcoùado  , porcietto  fi 
cs  de  manana , pucs  vos 
no  tcnci?  abietta  mas  de 
ti»  v emana. 

gWripla- , minima  parte  d - . 
acqua,  òd’àlrr.-.  mat?r/a, . 

^Ctdéecr , e din_ 
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atto  di  cadere,fimilc  a la. 
griraa.]gota. 

gocciola  , diciamo  a quel 
catarro  , che  e detto  da' 
Medici  apolepfta.  ] apo- 
plexia. 

gocciolare  , calcare  a goc- 
ciolc.jgotear. 

gòcciolina,  picciola  goccio- 
la.]gotica. 

gocciolo,  Io  Hello  che  goc- 
ciola. jgota. 

gocciolo,  o forfodi vino.  ] 
traguito  de  vino.  Datemi 
vn  gocdolodi  vino.]  dad- 
rae  Vn  traguito  di  vino. 

godere,  pigliarli  gufto,  e di- 
letto di  quello,  che  fi  pof- 
ficdc.jgozar. 

godere,  o rallegrarli. ìhpl- 
garfc.Huelgo,as. 

godimento , il  godere.  ]go- 
zo.g.m. 

goffo , fempliee , balordo.  ] 
bobo  .t  onto.  necio. 

gofferia.  ] boberia.  conte- 
ria. 

goffamente.  ] bobamcntc. 
tontamente . neciamen- 
tc. 

goffacchione.]  tornado,  bo- 
bago.atocliado. 

goffo , groffolano.]  graffe- 
rò. • 

gognaduogo  doue  6 legano 
in  publico  i malfattori  có 
leman  di  dictro,ecol  fcr 
roalcollo.]roIIo.g.f. 

gola  , fiT  parte  dinanzi  del 
òbrpo  trai  mento, e’1  pet- 
to , per  la  quale  palla  fl 
cibo  allo  nomato.  ;gar- 
pnta.g.f. 

gola,  ogolouta,  peccato,  e 
vizio  di  mangiare.]  gula. 

goletta , armatura  della  go- 
la.]gola. 

golfo.»  fieno  di  mare.  ]gol- 
' fovf 

gelo&nVcnri'jjcon  gola.]cpii 
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gololtna. 

golofirà.Jgolcfina.  : 

goIolìlfirao.]golo(ìlIìmo. 
golofo^hietto.]golofo.gIo« 
ton. 

golpe , o volpe , animai  nò-' 
co.]  zora.rapofa . Dicen- 
do vno  ad  vna  Gentil- 
donna , che  ci  era  vn  Si- 
gnore , che  mangiaiuL, 
ogni  di  quattro  galline-** 
arredo , lede , & in  bian- 
co mangiare  : rifpofe_», 
coftui  hà  piò  cera  di  gol- 
pe , che  di  Signore.  ] Di- 
stendo vno  a vna  Seno-, 
ra  , que  auia  vn  Scnor , 
que  comia  cada  dia  quali 
ero  gallina: , affadas , co- 
zidas , y en  manjar  bian- 
co: refpondio,  effe  mas 
parecc  zorra , que  Seno#, 
gotnbito , pronunziato  co*  . 
rolt retto  , e la  congiun- 
tura del  braccio  dalla!* 
parte  di  fuora.]codo. 
gombitata , colpo  dato  con 
gombito.jcobdaco.  g.m.' 
gomitolo  , palla  di  filo  ra- 
uolto  ordinatamente  pet 
comodità  di  metterlo  in  - 
opcra.]ouillo.g.m. 

Perlo  filo  lì ritroua il gOM 
mitolo.  ] Por  cl  hilo  fe  fo- 
ca cl  ouiilo. 

gomma,  vmor  vifeofo , che 
efee  da  gli  alberi  perlai 
feorza  , al  quale  li  dice.» 
anche  oridiico.  j goma. 
g-f- 

gomma  di  botte.  ] rafunu 
g-fc 

gomma  di  dcagante.]alqur- 
tira. 

gomma  arabica,  vna  fpezie 
particorar  di  gomma.  J 
gomxarabiga. 
gomorrca  , fcolazione  dà 
renette  noi  diciamo  sfi- 
bto/lpurgacion. 


* f 
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gomona , il  canapo  attacca*  * 
to  all'ancora,  jm  aroma, 
guindaleta.  gumcna.g.f. 
gonfàlonciinfcgna, bandie- 
ra. ] pendevi,  vandenuc- 
Ibtn  darre. 

Gonfaloniere  , colui  che' 

, porta.il  gonfalone  .)Alfe- 
. rcz. 

gonfiamento  > il  gonfiare . ] 

hin'-hagon.- 

gonfiare,  empier  di  fiato,  o 
di  vento  vna  coù . ] hin- 
ebar. 

gonfiarli  pel  fauorchcvno 
xiccue,  o.pcne.Jdefua- 
ncccrfc . ponctfc  graue. 
-hinchado. . 

gonfiamento  coli . ] defila-  • 
nccimieiuo.  hinchagon.r 
gonfiar  vna»  lodarlo  finta*' 
■;  mente  con  adulazione.  ] 
penerà  vnohueco. 
gonfiare  il  pallone , o pilot- • 
ta  ] hinchar. 
gonfiato,  hinchado. 
gonfio, fiipcrbo-j  hinchado. 

, foberuio. 

gongolare , rallegrarli . 1 ne- 
gozi jarfe.boIgarfc.Huel- 
gp.as. 

gonna  > vede,  o abito  femi- 
nilc.  ]ropa. 

gami  ella,  o gonna]ropa.g.f. 
gara  > canale  pel  quale  fi  ca- 
pa l'acqua  de’fiumi  pfer- 
yigio  de’molini.  ] caz.g.f. 
gcirga,  la  canna  della  gola. ] 
gaznatc.g.m-.  gallillo.tra- 
‘ galero . guargnero, 
gorgia  , rncrefpamenro  di 
voce  nel  cantare-,  j gorja.. 
gorgiera , ornamento  dì  pi- 
po lino  lauoraro,chc  por- 
tan  le  donne  intorno  alla 
gola,  come  collaretto.] 
gorgaera. 

gorgiera , o gollerra , arma- 
tura d e lì  a gola.  ] gc  la. 
gergo , luogo  dout  Tacqaa 
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corrente  e in  pane  rjte-' 
nura  da  qualche  cofit,  e 
rigira  per  ritrouar  elico.  ] 
remoIino.g.m. 
gorgo,  o acqua  ritenuta.] 
remanfo. 

gorgo  , femplieementeper 
numicéllo.J  riachuelo. 
gorgogliare , mandar  fuora 
quel  fuono  ftrepitofo  , 
che  fi  fa  gargarizzando-, 
fi , o faitellando  in  ma- 
niera, che  fi  Tenta  fa  vóce 
fenza  diftinguerli  le  pa- 
role] rr.ormullar.- 
gorgogliarc,  diciamo  al  ,ro-  ' 
mor,  che  fanno  Tacque 
bollenti.']  bcrbullar.-'  • 
gargógliarc , c anche  quin-  • 
do  gTintcftini,  per  ven- 
to» o per  altra  cagione  . ] 
romoreggiàno.  zurriar 
las  tripas. 

gorgoglione,  baco  che  en- 
tra nt’  legumbe  gli  vota, 
altrimenti  fi  chiama  ton- 
chio. gorgo  jo.  g.m. 
gorgozzule,  pane  della  go- 
la ,pcr  ia  quale  fi  refpirà.  ] 
gaznatc.guargucro.g.  m. 
gota,guancia,  ciafcuna  del- 
le due  pani  del  valer,  che 
mettono  in  mezzo  ia_. 
bocca,  c’I  nafo.  ] mcxilla. 
carnìlo. 

gorara , o ceffata,  colpo  che 
li  da  a tnano  aperta  sii  la 
gota.  ] bofetada. 
gotta,  catarro  » cR»;  ode  al- 
trui nelle  giunture, 5:im- 
pedifee  il  moto . ] gota, 
gottofo,  infermo  di  gona . ] 
gotofo.  que  tiene  gota, 
gouernare,  reggere,  tener 
cura , c prouuedcre  col 
penlicro.c  cól*  opera  a*bi 
fogni,  c bcnrcflcrc  di  riiy 
che  è fono  la  tua  enfio- 
din,  e r.iund.zione.  ] go- 
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Gouicrno,  as.  , 
gouernarcaualli,  èdirlpr' 
da  mangiare,  e bere.') 
penfara  los  cauallos,  o 
ier  mo^o  effe  cauallos. 
gcuernar  i pollhdar  loro  da 
mangiarc.Jdardc  corner 
alasgallinas.-  f- 
gouernarfi  con  poca  pru- 
denza.) andar  muy  necio 
co  alguna  cpfa. 
Gouernatorc.chcgoucnU.) 
Gouemador. 

gouemo , il  gouernart.)  go- 
uierno. adminifiracion. 
gouerno , fi  dice  anche  có- 
me Podcftcria,  & altri  si 
fatti  vffici . ) rcgimicnto . 
gozziiairaunamento  di  ma 
teria  filtra  nel  gozzo , ma  - 
il  metaforico  hà  colto 
il  luogo, qttafi  del  pro- 
prio, evale  filcgnp,  & 
odio  inuecchiato.  ) prc- 
hcz.g.f.' 

gozzc^ripoftiglio  a guifa  di 
vcirfca,  che  hanno  eli  yc 
felli  a {fé  del  collo,  doiy: 
fi  ferma  lóro  ifeibo  che 
bfuoino,  édiquipi  a po- 
co a poco  fi  dillribui- 
fee  al  ventriglio.  ) papò.  - 
g.m. 

gozzo, pcrvn  certo  enfia- 
mento di  gola , a guifa  di 
gozzo  di  colcnifep,o  di 
polló.Jpapada.f.f.- 
gozzoui gl  ia ,m an  gì  amen  to 
inficine  , & in  brì^ra 
draiuici.)vira.g.C- 

GR'. 

Gracchia , o'  coruacchir,.  j 
graja.g-.fi  " ' 
gracchiare jvoccpropna  « .«  1 
la  cornacchia.  )graar ..i." 
gràcc  tiare,  ciarlare.jparlar. 
hablarrmichpv 


tituba  ■ 2dm.14i.tat.  , gracchiatore,  cfailpn 
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thlidor.padcro. 
«jehcehioac*  lo  lU-flb . 
gracidare , è proprio  de'  ra- 
nocchi quando  manda- 
no fuor  la  voce.  ) cantar 
làsranas. 

graticolo  > particella  del 
grappolo  d’vua.)gajo.  ga- 
giro.g.ni. 

gtada,  o ftalone. ) efcalon. 
grada. 

gràdire,agzradirc,  hauer  in 
,pregio*ftimare.)agradc- 
‘ cer.cftimar. 

gradire,  o compiacere  ad 
vno.)hazcr  d gufto  de 
' ^vno.  obedcccr a vno.ha- 
' feer  Io  quevno  manda, 
grado  , (taglione.  ) grada, 
efeajon. 

grado,  O dignità.)dignidad. 
grado. 

grado,  per  indura  di  vici- 
nanza, o lontananza  di 
, 'nparcnrado.)grado. 
•gradOjO  volontà , come  far 

* vna  cola  di  grado, cioè 
volentieri.)  hazer  alguna 
cofa  de  grado , o de  bue- 
ni  ganah  . , 

gradò , oblino , o graticudj- 

• ne,  comèhaueme  grado 
ad  vno  d’vn  beneficio . ) 

' tener  oblicadofi  a vno . 
grado  è anche  quello,  c|je 
danno  ne  gli  (ludi  pa- 
llici , come  di  baccel- 
lière ",  licenziato.) Jgra- 
'do . . 

grado, nelle  qualità,  come 
càldOjfreddo.  ] grado. 
Graduale  nella  MefTa  ,cioè 
il  verfo  che  e tra  l’Epifto- 
la  > e l’Euangclo.  ) Gra- 
duai. 

Graduali,  coni  e i Siimi  Gra 
duali.  ) los  Salmds  Gra- 
duaies. 

graffiare  , propriamente^ 
Jftxacgùe  la  pelle  còni 
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Tvnghie , e diedi  anche 
d'altra  cofa , che  (traccia 
la  pelle  a lunigtìànza  di 
graffio . ) a rana  r . rafgu- 
nar. 

graffiato.  )aranado . rafgu- 
. nado. 

graffiatura.)rafguno.araiìo. 

g.m.  ; Vv 

graffi, fon  ceni ferri  adun* 
.chi  » con  che  fi  ripigliano 
ne’  pozzi  le  (cedue  , o 
mezzine  . ) ari  cuanade- 
ras.garauatos. 
gragnuola  , o grandine.  ) 
gra  nizo.g.m.  pietra, 
grammatica, artiche  infe- 
gna  acòiTCtramctue  par- 
lare, e (criucte .)  gram- 
matica . 

grammaticale,  di  gramma- 
tica.)gramatical. 
grammàtica!  mente.)  gram- 
' maticalmeute . * I* 
grammatica, o librojchc  in- 
fegna-la  tal  arte  di-  parla- 
re, efcriuerc,  come  la 
grammatica  di  CantaM- 
zio , Saffo , Guatigi.)art;c. 

fi-m. 

Grammatico,  il  profeffor.di 
grammatica.  ) gramma- 
tico. 

gramigna, erba  nota.)gra- 
ma-g.f. 

gramignofo,picn  di  grami- 
gna.)lleno  de  grama. , • 
gramo , incito , malinconia 
co.tapino.-mflc . maien- 
còllco.muftitì. 
gl  aiuola, frumento  di  due 
' legni, l’vn  de'  quali  hà  vn 
canale  » nel  qual  entra-, 
l’altro,  e con  cfTo  fi  di- 
rompe, il  lino  per  net- 
tarlo.dalla  materia  legno 
fa.)agràma.g,f. 
gramolare  , conciar  ih  lino 
cqn  la  .gramola.  ) agta- 
raar. 
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grana,  fono  coecolc  d'vn 
albero  fimile  qoafi  a quel 
le  dell'oliera, con  le  quali 
fi  tingono  i panni  *in  rof- 
fo,c paonazzo, Se  è prò- 
ziofarinta.)grana. 
granaio, (hiiza,e  luogodo- 
ue  fi  ripone  il  grano,  e le 
biade.)fylo.rroxcg.f.gra- 
ncro. 

granaio  publico  » cioè  dotili 
(là  il  girano,  che  fi  vende 
al  publico.  ) alhondiga . 
g.fi  .1 

granate,  far  il  granello.) 
granar. 

granaro.chc  hi  fatto  il  gra- 
nò. )granado. 

granata, è vii  mazzo  di  feo- 
pe  legato  inficine  con  le-' 
game  di  rogo,  coi  quale  fi 
fpazza.)efcoua  g.f. 
granata , jioia  del  color  def- 
vin  rofTo.  ) granace.g.m. 
granatuzza,  picciola  granai 
ta»0  fcopa.)efcouilla . 
granchio  animale  che  vide 
in  acqua  , & in  cetra/. 
& è notiffirao.  ) cangrè- 
xo . ■>  A 

gr.inchio,riciraincntodi  mi*; 
fcoli , cagionato  da  ripie- 
nezza. ) cala  rubre.  g.f.’  ' l 
granchio  , chiamano  i Ic-o 
gnaiuoliquei  ferro,  ctìc 
conficcano  fu  vna  pan- 
ca per  appuntellar  il  le-  a 
gno,che  voglión  piallare, 
perche  non  i(corra.)gan- 
cho. 

grinde.  grande. 

Star  in  fui  gran  de^icè  rad-’ ?. 
ftrarc  grau  irà , 8c  alba, 
già.  Jellar  entoiudo  po- 
nerfe  hucco . bincliado. 
grauc. 

grande,  o alto,  comehuo-  ì 
mo  grande.)  hombrt-, 
grande  difpucilo.  f 
Grande  di  Spagna , titolo 
P 4 pnn-  • , 
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principali  iijìgb , c cKo  fi 
. cuopre  auanti  ai  Ré») 
Grande  de  Efpana. 
gn.iulr,  taluolra  lignifica., 
vaiente  * e brauo  nella 
Tua,  profc(Tione .così. Il 
Signor  Mutio  Elici»  e 
vn  grande  imomo  in_ 
cofe  di  mufica.)Ei  Scnor 
Muzio  Eftetnes  grande 
hombrccncofasdcmu- 
. fica.  • 

grande  , taiuolca  lignifica 
marauigliofo,  cosi:  Mi 
par  gran  cola. } Me  parc- 
ce  cofa  gcandiofa , o ma- 
tauiilofa. 

grandemente  . ) grande* 
. mente.. 

grandezza.;1  gran  de^a. 
grandezza  d’animo  )gran- 
deca  de  animo,  generò, 
j (ìdad. 

‘grandetto,  o grandicello.) 
: grandezillo-graudezico. 
'grandezza,  o indura  d’vna 
colanosi  :Io  voglio  vn  ca 
iamaio  di  quella  gran- 
dezza. ) Quieto  vn  tin- 
. cero  delle  tamano.g.n?. 
grandicello>aIquanto  gran* 
deOgrandeziilo. 
grandigia , akierezza,)aiù- 
ucz.fobcruia . 
grandinare  , piouer  gra- 
gnuola.  ) granizar. 
gràndine , gragnuola.  )grt- 
nigo^g.m.  picdra.g.f. 
grandimmamentc.  ) gran- 
didimamente, 
grandillìmo.  ) grandiifirao . 
Granduca.  ) Granduque . 
GranduchclTa  . ) Grandu- 
, . queffa. 

granello,  il  feme  ebe  fi  gene 
. ’ra  nelle  fpighc  di  biade»  e 
grano, e di  pere  » e di  me- 
. le , popoui , e Umili. )gra- 
. no. 

granello  vale  gcnctalmco- 
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t:  ogni  minima. pirtirei- 
li  d»  qualtiucglto  cofj.) 
migixa.g.f. 

gfcanelìo,coglione,o  rcftico- 

10  dell’animale.  ) curma . 
g.f.  cojon.  companon. 

g.m- 

grand lofo, pieno  di  granel- 
li. )llcno  de  granos.  gra- 
na do. 

granire  granare,  produrre 
i grani. franar, 
granito,  oche  hà  fatto  il 
grano.)granado. 

Gran  Maltro  nelle  Reli- 
gioni militari.  ] Grato 
M adire. 

gran  tempo  fì.  ) anos  ».  a 
raucho. 

gran  mercé  a voi,o  à te , pa- 
rota  ringeaziatoria  di  fa- 
ttore >o  di  cofa  riceuuta 
da  altrui. ]befo  las  nu- 
nos  à v.m.  o vero  in  mo- 
do più  vmtlc.  Se  inchi- 
nare. ] Dios  fc  lo  paguc 
a v.m. 

granò, quella  biada,  delia 
quale  comunemente  lite 
ciamo  il  pan  pel  vitto, 
e none  per  la  fua  eccel- 
lenza comprefo  fotto 

11  generai  nome  deli’al- 
tre biadc.(trigo.  g.m.  r 

grano  gewilc.Jcrigo  càdeal. 
grano,ogtancllo.)grano. 
grano»  opefo  che  è la  J.70. 
parte  dell’oncia.  ] gra- 
no. ’i:  -jh 

grappare  pigliar  con  viplcn 
za.  ) arreoatar.  agarrar. 
apanar. 

grappolino,picciol  grappo- 
lo d’vua.'jrazimitio . 
grappolo  , quel  ramicello 
del  fermento  ,ful  qtfalc 
fono  appiccati  gli  acibi 
dcll*vua.]razimo. 
grafeia  ,nome  generico,  di 
tutte  le  cofc  Decollane  $ 
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'•'Vitto  vniaerfaìc.jbdfteti" 
imeneo  .bailinnJco.gim* 

gcafcino, colui  òhe  ripeta  , e 
riuede  le  misure  a’ boc- 
. tegai  ,accioche  diano, è 
- vendano  il  gmlto.  ]^ieU 
g.m.  . •■  vi  . 

grafpo,  il  grappolo  dcll’fua. 
quondam  ìlata  fpicciòlà- 
ta  »c  kuau.  ] cfcouajo. 
g.m.  à • 

gradetto , alquanto  graflò.3 
gordillo.gordito. 
grallczza.  gordura  jtfi  :] 
graflifiìmo.  ]gordiflimotf 
grado,  fi  dice  a tutti  quei 
corpi  ani  manteche  fono 
graui, carichi  ,cpicn  <Jf 
carnc.gordo.  : 

gnfTo  per  metafora  d’altre 
cofc  in  lignificazione  di. 
fcrrilc.]fertil.  "•  ; * 

grado, quella  patte  vnruo- 
fa  del  fofgue,  che  fi  con~- 
gcl.ipcr  freddo  nel  cor-x 
po  dell 'animai  e.  JgOrdo^." 
gin. 

grata  , o graticola.  J parti. 

Ilas.  t ' •’  ■■  1 . 

grata,  infcrriatafattaagoi- 
fa  di  graticola, dalla  qua- 
le fi  parla  alle  Mondale.) 
rexa.g.fa  ; 1; 

graticcio , linimento  di  va- 
rie  forme,fàtto  per  lò  più  . 
di  vimini  ceduti  in  fu 
mazze.]  51150. g.m.  - 
graticcio  di  cannc.Tcanizo. 
g.m. 

graticola  , propriamente 
finimento  di  cucina,  few 
piala  quale  s’arroltifeo- 
uo,  carne , pefee , e limili 
cofe  da  mangiare.  ] pari 
rillas.g.f.n-p. 

gratificare,  render  grato, 
accetto.‘,gratificar. 
gratificazione.  Igratificació. 
gratitudine.  ] agradcclmic» 
to.gratituJ.  - T 

ga- 
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gr>to»che  ciconofcc  Lbcne- 
Sci  > en'c  ricordcuole.] 
agradccido. 

grato, caro.accctto.’grato . . 
grattare > ftroppicdare,  o 
fregar  la  pelle  cpn  l'vn- 
ghic  > per  trarne  il  pizzi- 
. core,  rafear. 
grattarli. ]rafcarfc. 
grattugia  è vna  piaftra  qua- 
dra di  fèrro  bucata  di  no 
molta  grandezza»  ron- 
chiofa  da  vna  banda»  dal 
la  quale  vi  (i  ftropiccia  » 
e frega  la  colà  che  fi 
t.  tuoI  grattugiare. trailo. 

• g.n». 

grattugiate,sbnciolar  le  co- 
lè , fregandole  alla  grat- 
. tugia,cnc  più  d’altro  fi  fa 
i del  pane,.c  del  cacio;.] 
rullar. 

grattugiato.jraflado. 
gratuito»  dato  per  grazia.] 
gratis  dado. 

jmaamento>qucll’atro,  che 
fàl'efattor  della  giuftizia 
nel  tQne  il  pegno,  c fi  di- 
ce anche  al  pegno  ftetfo.] 
prcnda.g.f. 

gtauamento  » o -pefo.]pefo. 

g.m. 

grauarc , o aggrauare , can- 
care.]  agrauar.  cargar. 
grauare , pigliare  l’cfattore 
delia  giuftizia  vn  pc- 
gno.lprendar. 
grauatojcosi.’prendado. 
graue,chc  tende  al  centro, 
pcfanccpcfado.- 
grauc,  raacftofo  ebe  mo- 
ftr3,e.rapprefcnta  aucqri- 
càujgraue. 

grauc,  noiofo , molcfto.]cn- 
fadofo.  pefado.  molcfto. 
graueio  grande , come  gra- 
uc colpa.jgraue. 
graueincntc, con  grauezza.] 
pcladamcntc. 
gr&unto, alquanto  guue.] 
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aljo  pefado . r • * 
grauezza  pefo.g  m. 
grauezza , noia , tcauaglio.] 
'cantando . enfado . pda- 
d ambre. 

grauezza,  o grauità.]griue- 
dad. 

grauezza, impolìzionc , sa- 
bclIa.]impoficion.pccho. 
alcjuila. 

grauezza  di  capo  caufata 
da  qualche  vmorc.Jcar- 
gajfon  de  caue$a. 
grauidezza  . pregnezza.  ] 
prcnez.g.f. 

grauido,grademctc  pieno, 
e grauc  dal  pondo,diche 
egli  e pieno.]grcnado. 
grauidanza.pcenez.g.f. 1 
grauifiìmamentc.  jgrauifll- 
mamenre. 

grauiflìmo , o molto  pefo.] 
• pefadifiìmo. 
grauiflìmo,  o di  grandifli- 
ma  maeftà.  J grauiflìmo . 
grauirà,maefteuolc , od  au- 
torcuol  prefcnza.jgrauc- 
dad. 
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cìaùnduigenaa. 
graia  in  quanto  fi  diflirtgue 
da  giufti2ia.]  grada, 
grazia  fecondo  i Thcologl 
vndono,  che  fa  Iddio, 
che  eccede  Tordine  dèlia 
natura,e  fenzachc  fi  me- 
riti da  chi  Io  riceue.j 
gracia. 

grazia  graris  data.  ] grada- 
gratis  dau. 

Grazie,  le  tre  forclle,  che  . 
fingeuano  i Poeti,  ytft 
Gracias.  • 

graziofamentc.  ] graziòfa-, 
mence , con  gracia.  con-  ' 
donayrc.donofamenrc. 
graziolamcntc  ,fenza  pre- 
mio. ] de  valdc.  graciòfa- 
mence.  Y~ 

graziofiffimo.J  graciofifl& 
mo.donoiìflìmo. 
graziofo  , che  hà  grazia.] 
graciofo.donofo. 

Greco  di  nazion  Greca.] 
Griego. 

Greco,o  lingua  Greca. [Icn- 
gua.Griega. 


grazia, bellezza  d Vna  cofa,  greco  vino.]viao  rriego: 
auenenrezza  d’operare,  gregge,  quantità  al  beftia- 


che  alletta , e rapifee  al- 
trui ad  amare,  j gracia. 
donayre.agrado. 
grazialo  concefiìonc  di  co- 
fa  richicfta  a'Superiorijo 
gran  Pcrfonaggi.  ) raer- 
ced.g.f. 

graziai  fogno  di  gratitudi- 
ne del  benefirio,  ofauor 
riccuuto.Jgracia.  g.f.  < 

Ringraziare.]  Dar  gracùs 
a vno. 

Di  grazia,  porto  auuerbial 
mentc.iPor  vida  vucftra, 
o por  vida  de  v.m.fccódo 
la  perdona  co  chi  fi  parla . 

Far  grazia , trattandoli  di 
pene,  vale  liberane,  j Dar 
por  libre.  ’ 

Grazia,  Indulgenza.]  G ta- 


me  adunata  infieme  , e 
dicefi  proprio  del  beftia- 
■ me  minuto , come  di  pe- 
corc,caprc,e  fimili.)piara 
* de  ganado  mcnor.g.f.rc- 
bano.g.m. 

grci,  cera  pelle  di  pefccj 
con  che  fanno  guaine  a’- 
colrclli.  ] tucro  de  ^a- 
po. 

grembiata,  canto,  quanto 
può  capir  nel- grenibiu- 
lc.haldada.g.f. 

grcmbiule,o  fparagrcmbóV 
: vn  pezzo  di  pannO,o  d’ai 
tra  materia , die  tengo-, 
no  dinanzi  cinto  le  don- 
ne, c pende  loro  infino 
fui  piedi, e limile  l’vfa- 
nogli  artirti,  ma  corto, 
pie. 
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gl  particolarmente  in  Fio* 

• lenza,  & in  quei  contor-^ 
Hi.jnundit.  marnai.  o le* 
nauta! . 

cmbo, quella  parte  del  eòe 
po  vaiano,  dal  bellico, 
quali  infìtto  al  ginocchio*, 
inquanto»  o piegata,  o fe- 

• den  do  è acconcia  a ricc- 
ucr  qu^I  fi  voglia  cofi..'rc 
gaco.g.ra. 

Grembo , metaforicamente 
fi  fuol  dire  della  Chiefa.  J 
Grcmio  de  la  Ygldìa . i 

gremito, fparc,dèmb]efpef-  " 
fo.apretado.quaxado . 
grcppo.vafo.o  pezzo  di  va- 
io di  terra  rotto.]  cafeajo. 

. 'cachiuachc.g.m. 
Fargreppo , e quel  raggrin- 
zar la  bocca , che  fanno  i 
bambini  quando  voglion 
cominciare  a piangere.  ] 
bazcrpucheros. 
greco, tefra  ghiaiofa.  ] tierra 
aremicA  4 

grctola,o  gretole  fi  chiama- 
no i vimini  di  che  fon  có- 
pofte  le  gabbie.]  bimbres 
dexaula  . 

graie, o graue,chc  ha  peifo.] 
pefado.  • 

grida,ciac  voce  alta.]  gatto, 
alarido.g.m. 

gridare,  mandar  fuor  la  vo- 
ce con  alto  tuono,  o ftre- 
pitofo  ] gritar.dar  gritos . 
oalaridos  dar  vozes . 
gridare, o brauare,  o ripren- 
der vno.]  rcnir  a vno.  Ri- 
no, e s . 

Haucr  delle  gridio  bratta 
te  da  vno . Io  hò  hauuto 
delle  grida.  ]mc  hao  re- 
nido  . 

gtid.o»fuono  ftrepitofo  di  vo 
ce  vmana, mandato  fuori 
per  varie  cagioni,  e omo 
per  paura, ira, e fiatili.]  gri 
io.  alarido.g.m. 
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gruf  0,0  fapu.],  fama . g.f, 
gnfngnp^.fidiccad  vcccllo 
. di  rapina.]  auc  de  rapifia. 
grifo, parte  fopcnore  del  ca- 
po del  porco  da  gli  occhi 
ingiù.]  nozico.g.vn. 
grifone,  aHirnal  biforme  ala 
.co , e quadrupede , aquila 
Ja  parte  anteriore , e jion 
la  poftcriorc.]  grifo,  gnu. 
Dar  vn grifone  ad  vno,  fi 
dice  quando  gli  fi  dà  vn 
pugno  nel  vifo.  ] Dar  vn 
tornifeon . fopapo . ino- 
gicon . 

grigio, color  ncrojchc  tra;cf- 
fo  vi  fi  mcfcola  del  bian- 
co.]ccnicienro . 
grillare, o bollire, quel  moto 
che  fanno  le  cofc  liquide 
bollendo.]  hcrucr.  bollir. 
Hftruoics/ 

grilUwnimalctto  annoucra 
to  età  gli  infetti,  che  foh 
quegli  che  per  lo  più  na- 
feono  di  putredini.  ] lan- 
gofta.g.f. 

grillo  di  quc’ncgri  che  can- 
tano, e fi  fogìion  tener  in 
certe  gabbiette . j grillo . 
girti. 

grillo,  taluolta fi  piglia  per 
capriccio,  ftrauaganza,  o 
ghiribizzo,  jantojo.capri 
cho.g.m.  ’ 

Pigliar  il  grillo, fignifka  en 
trarin  valigja,oadiràrfi.J 
amohinarfe-ccrrcrfc.  cno 
jarfe  por  no  nada . atu- 
farft. 

grillaia, fi  dice  al  luogo,od  al 
càpo.douc  il  terreno  prò-* 
duce  poco  altro, che  gril- 
li.]ciial.paranio.deficrto. 
grimaldello  è vn  fciro  adun 
co,  col  quale  fi  aprono 
quali  tutte  le  ferrature.  ] 
gan5ua.g.f.  • .y  ; 
gnnza,crcfpa.]arruga  g.f. 
grjnzo,pirn  di  crefpe, conte  1 


* ri'R 

tw  , \.  4 *■ 

.fi  vede  ordinariamenteJ 
ne’  vecchi.  jariugado,0 
llcno  de  arrugas . 

Diedi  cauar'  ìl  corpo  di 
•grinze,  quando  fi  mangèt 
unto  che’!  corpo  gotici , 
echcnc  mira  la  pelle-», 
che  anche  fi  dice  a crepa 
pelle.]  fatar  al  vicotre  de 
mal  anp«comer  Italia  ceb 
teboncre. 

grinza,o  crcfpa  di  pongo.»  e 
d’ogn’altra  cofa  raggrin- 
zata. Jplicgue.g.iu. 
grinza*»  pi  egatura.]  tiobla- 
dura.arruga.g.f.  • 
grifolrto,ptctra  prctiofarà-, 
lucente, di  color  d'oro, vn 
genere  di  iacinco.  ] grifo- 
lito  . 

grofar.o.  vedi  Garofano . 
gromma  è quella  crolla  che  , 
fili  vinòdentro  alla  bot- 
te, la  quale  è detea  anche  ' 
urt.uo.]  rafuta  de  vino, 
gromma, fi  dice'anchc  quel-'; 
ii  cocciai)  bolictta,chc  là 
l’acqua  ne ‘condotriioU  in 
altri  luoghi douc  ella  toc 
ra.] cicno fuelo  del  agua. 

gronda, l’cftrcmirà  del  tetto, 
che  efee  fuor  del  muro 
della  cafa , perche  da. ella 
verfo.e  gronda  la  pioggia* 
che  cade  in  fui  tetto.,*]  ab 
del  texado. 

grondaia,fidicc  l’acqiiaehc 
gì  onda,  ola  niedcfìmaj 
cftrimità  del  tecto.]gotc- 
ra.g.f.  ' 

gronda,’ anche  e vn  tegolo 
cheli  mette ncITeftrcmi-  . 
ràdei  tctto.]tcxa.g.f. 
grondare  propriamente , il 
cader  che  fi  l’acqua  dalle 
gronde,ma  fi  dice  comu- 
nemente di  tutte  le  cofe 
liquide, che  verfino  a fimi 
litudinc  delle  grondaie,  j 
choc* 
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cborrear  » correr  las  ca- 
• nalcs  . 

groppa,  la  parte  dcll'animal 
quadrupede  a piè  della-, 
i fthiena  fopra  i fianchi , e 
'■  diedi  pii  propriamente-, 
«fi  quello  da  caualcare.  ] 
ancas.g.f. 

•Montar  in  groppa.]  fubir  a 
•‘lai  ancas. 

Fonar  In  groppa  , o portar 
groppa  vn  cauallo.]  fuftir 
aticas.ri' 

groppiera  è quel  cuoio  attac 
caro  con  vna  fibbia  alla-, 
itila, e vi  per  la  groppa  in 
fino  alla  coda , nel  quale 
. fimettec(làcoda,echia-‘ 
mali  anche  pofolino.]gu- 
rupcra.g.f. 

groppo,  viluppo,  mucchio.] 
bulco.nudojg.m. 
groppo, o nodo  di  vcnro»co- 
rte  fi  vede  talora  per  a- 
ria.]tciucllino.rcmolino. 
g.m. 

groppone,gropp.i,  ma  dicefi 
di  tutti  gli  annnali,  coli 
quadrupedi , come  bipc- 
dù]  ancàs.g.f.n.p, 
gròffa  di  corde  di  minugia, 
cioè  dodici- dozzine-#. Ó 
CruclTade  cnerdas . 
0ormir  nella  grofTa.fi  dice 
della  terza  volta  che  dor-" 
mono  i bachi  dafcta.Jdor 
mitlacerzcra  vcz. 
grolla  grana,  forre  di  drap-* 
po.]gorgoran.g.in. 
grettamente,  rozzamente.  ) 
groflcramctc.  rtidamcrè . 
gròffetto , alquanto  grofiò.) 

gordito.  gordico. 
groflctcò, rozzo.)  alee  duro.  ■ 
còrpo'., 

groffezza,  o quantità  gran- 
de Or»  mano.  g.  ni.  gord  u- 
RHg.f. 

grairezz.iiopréghczza.J  pre 


fi  lifU 


e a 

groflezza,o  materialità, fpm 
plicità,  rozzezza,  pocoar 
rificio.)grofleria.tonteria. 

- 'itorpeza. 

groflìflìmo.  ) gordiffimo  . 
grandiflirao. 

groiro.cofa  materiale, e gra- 
ue.)gordo.gruclTo. 
giolTo, o grande  numeroso , ' 
come  fi  dice  d’efcrciti , e 
d’anmte.Jgtucflò.  gride.  • 
grofiò»  tal  volta  fi  dice  del 
fiume  quando  viene  con 
grande  abbondanza  d’ac 
qua.)crecido . Il  fiume  è 
grofiò . ) EI  rio  viene  crc- 
cido. 

grofiò  , cioè  non  folcile.) 

gordo . ■ 

grofiò,  comi  voce  grolla-.  • ' 
cioè  grane.  ) voz  grauo . 
gòrda . 

grofiò,  materiale,  rozzo.) 
grafferò.  rudo. 

Diciamo  ftar  grofiò , o an- 
dar grofiò  con  vno,  che  è 
l’cficr  adiràro  alquanto  fe 
co.  ) andar , o ftar  cncon- 
tradocon  vno. 
grcfiòlanó, di  grofia  qualità, 
rozzo,  materiale.)  groflc- 
ro,rudo.  tofeo. 
grotta,  fpeionc  a , cauema.)  ' 
cueua.gruta . 

gròtta, cioè  luogo  dirupato,  - 
e fcofciato.)barràto  g.m. 
gm,  vna  forte  d’vccclli , che 
vanno  a federa»  cornei 
Cauallicri  che  vanno  a-, 
battagliai  fem  pie  van  no 
l’vno  doppo  l’altro,  e fem 
pròne  va  vno  dinanzi  co’ 
me  confalonierc .)  grulla. 
8*f-  , - 

gruccia,  bilione  di  lunghe* 
zaallafpafladell’huomo, 
ili  capo  al  quale  c confit- 
to, ocòrnmefio  vn  pez- 
zetto di  legno  dijkiiifciicz 
zW'vn  palino , incàuatO' 
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a guifa  di  luna  nuoua  per 
inforcami  leditella,  ol’a- 
fccllc  da  chi  non  fi  pu& 
regger  fu  le  gambe.  ) mu- 
leta. g.  f. 

Tener’vno  in  fu  la  gruccia, 
vale  tener  fofpefoTe  fi  di- 
ce dclPanimo.)  tenerptr- 
plcxo,o  fufpenfb  a vrto . 

grufolare,  c proprio  il  razzo 
lar , che  fanno  i porci  col 
grifo.  )hozar. 

grugnire  è lo  ftridcrc  che  fà * 
ifporco.)grunir. 

grugnito, è quel  geli o,  che  fa 
il  porcoalzandoil  grifo» 
c fpigricdolo  innanzi  gru 
gncndo.)grunido.g.m. 

grugno , o grifo . ) hozico  __ 
g.m. 

gtumolò,  lefoglie  di  dentro 
congiunte  inficine  del  ce  ( 
fto  dcll’hcrbc , come  di 
lattuga,  cauoli.)  cogollo«| 
g.m. 

graogo , è vn’herba  che  fa  il 
fuo  frutto  limile  al  zaffa- 
raro,  ma  di  men  valorc,c 
più  quantità.)  carcamo,o 
ala^or. 

gruppo^  vedi  Groppo.)bul-‘ 
co.  nudo 

gruzzo.fidice  al  ragunaroé- 
ro  » ò quantità  di  danari#  '■ 
che  vno  a pòco  a poco  hà 
mefiò  inficine.  ) aucha  de 
dineros.g.  £.• 

Fat  gruzzolo,mctter  infic- 
mc'  danari-.)  auchar  di-' 
ncros. 

gruzzolo, vedi  Gcuzzo . - 

: 
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Guadagnare,  propriamente* 
acquiftar  danari , e ric- 
chezze conincfuftria,ò  ■ "» 
fatica . ) ganar.  Diceria^ 
vno , che  i m tifici,  fono  i 
più  \enturofi  di  quanti 
c bu©-'- 


m 
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huomini  fono  al  Mondo 
poiché  guadagnano  dana 
ri  per  fuo  piacere  > e per- 
che fi  piglino  fpaflbjgiipa 
gano.'J  Dezia  vno,quc  los 
• cantorcs  eran  los  mas  di- 
ebofos  de  quaqtos  hom- 
bres  ay  cn  ci  Mudo,  pues 
panan  dincro  por  fu  gu- 
Ào,y  por  que  fe  huelgucn 
•Ics  pagati . 

f u: vdagnar  l’animo  d’vno-1 
pran^car  la  vohmtad  dò 
vno . 

guadagnarci!  doppio  in  vna 
cofa,;ganar  cl  doblo . 

gundagnato/’ganado.  ' ' 

goadagnatore.  J ganador’.’ 
quc'gana . 

guadagnerà , o guadagno, 
gtangeria.g.f. 

guadare,  o parta r i fiumi  pel 
■guado.]vadear. 

gdadoyluogo  nei  fiume, do- 
ud  può  partarfi  fenza  na- 
-n  il  10,0  barca.]vado. 

guado  è vna  crba,có  la  qua- 
le fi  tingono  i panni  inaz 
Zqro pei-  fondamento,  e 
ftabiiità  del  color  nero , c 
cfcrtcunialtri  colori.Jgual 
da.g.f. 

guaiivoce  di  minaccia,  guai 
a me, guai  a ce.  ] guayde 
my.o  de  ti . 

guai,miferie,trauagli,  affan- 
ni] cuytas.  traba  jos.  defi- 
jaemuras.cuydados.pefa- 1 
dumbres. 

guainarftrtimcnro  di  cuoio 


doue-fr  tengono,  cconfér 


uano  i ferri  da  tagliare>co 
me  coltelli , forbeci , Ipa- 
de, pugnali  cofi  fàtti.Jvay 
na.g.fi 

Diciamo  in  prouerbio»  raf 
guaina, ral  colt?lto,chc  va 
le;  Amile  cpn  limile,  voleri 


dene  inferir  biortmo.  Tr.it 


'‘M»  quai,  Pc<t£o  pafa-i-- 


luan.o  cada  oue  ja  confa 
pareja . 

gualchier  c,  edifizio,  ordigni, 
del  qual  morti  per  fòrza 
d acqua  fodano  i pannila 
ni.]batan.g  .m. 
gualchcraio,  colui  che  ateen 
de  alle  gualchiere.  ] baia- 
nero  • 

gualcire,  cioè  col  trattare , e 
maneggiar  molto  vna  co 
fa,  farle  delle  pieghe,  j 
ahajar . 

guatato.]  aha  jado. 
gualdrappa,  o coucrta  quel- 
la che  cuoprcla  fella  de’ 
caualli.]gualdrappa. 
guancia,  o gota.]mexilIa.g. 

f.carfillo.  g.m. 
guanciale, picciolo  pium2c- 
cecto,  fui  quale  per  Io  più 
fi  portala  guancia,  o’I gi- 
nocchio, ftando  inginoc- 
chione.]almohada.g.f. 
guancialino, douc  le  dónc  la 
uoranojalmohadilla.  g.f. 
guancialino,  o torcilo,  do- 
uc le  donne  tengono  Io 
fpillcrte.  ] azerico.g,ra.. 
guanciata  , colpo  dato  con 
la  mano  nella  guancia.»  ] 
bofetada . _• 

guancionc,vedi  Guanciata] 
bofeton . g.m. 
guanto,  v.cfte  della  mano.  ] 
guance  . 

guantaio,  colui  che  fa  guan 
ri.jguanrero  .* 
guardare,  dirizzarla  visita 
verfo  rògPctto.]mirar.  , 
guardare ^uftodire, tener  in 
cuftodia.]guardar. 
guardare,  o confcruarc.  ] 
guardar. 

guardar,  o tener  conto  dV- 
na  cofa.  ] tener  cuenta  » o 
cuydadodealgo. 
guardare  , hauer  riguar- 
do,*ocofjGdccazioncTte,| 
uct  micàm’tntQxoufidc- 


racion.rcfpedo. 
guardare,  o liberare,  come 
lì  vfu  dire  nelle  fopraferit 
te  alla  Spagnuola , cofi  : 
Al  Signor  tale  che  Iddio 
guardi;  cioè  che  liberi  di 
male.]  guardar  a vno.  ; 
guardarlo  aftenerfi  da  vna 
corti.]  yrfe  à la  mano  y ab 
ftencric  guxrdatfe. 
guardar  le  feftc , onorarci 

{jicrrii  fcftiui . ] guardar  . 
asficrtàs.-  1 

guardar  chi  bulla;  ] mirar 
quicnllama?  . 

guardarli  allò  fpecchio.]  mi 
rarlc  al  clpexo.  Guardan- 
doli vn  vecchio  allo  fpcc 
chio, quando  fi  viddepie-  . 
no  di  peli  canuti , il  vifo 
grinzofo,c  pallido, gli  ce- 
chi in  dentro,  & afflitti  » 
diceua;  aderto  ftontno- 
firàno  gli  fpccchi  come-, 
Icleuaua,  che  ir, incordo,  , 
che  mollra uano  vn  vifo ». 
ebe  era  yn  contento  ve- 
derlo.] Mirandofe  yn  vie 
joàl’eipcxo,  comefc  vi» 
Ileno  de  canas,  la  cara  ar- 
rugada  , y a mirili  a , y iot 
ojos huncidos , yrfiucs» 
deziat.no  baie»  ics  cfpc- 
josaora  corno  rtc-fiaii, que  t 
me  acucrdo  yo  que  |na- 
zian  vn  roftrojquc  era  ale  » 
griadeverfe. 

guardar  vno  a rtraccia  ùc- 
coOmiraravnoconcapo  - 
trìlo,  0 con  ceno . 
guardatla.comelì  fuol  dire* . 
in-duc  quattrini.]  reparo  r 
endosmaraucdis.il  tale  . 
èhuomotbenon  la  . i.  c 
da  coli  nel  fotrii  e.  ] T u ! a- 
na ics honsbre », que r ; ur 
para  cn  pocas  cofas. 


uar—  guardarci!  bcftiomcro  far- 
‘jBQt . mgnto.j  gu  a »dar  g^oad  o.  V5! 

fide-  guardala  gamba,  maniera 
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d’airaertire/abrc  cl  ojo. 
guardar  vnocó  mal’ocihioj 
mirar  a vno  con  cerio, 
guardare  a chi  vno  fida  Io 
* lettere, cosi.]  Guardate  a 
fvchi  voi  fidare  le  v olire 
lettere.  ] mirad  de  quien 
fiais  vucftras  cartas . 
guardarli  decoro. ^guardar 
f*d  decoro. 

guardalo  oflferuarc  la  die- 
ta.Jguardar  la  dieta, 
guardarla  troppo  nel  rotti- 
le.] reparar  cn  pocasco- 
fas. 

guardaroba, cedui  che  fo\  cu 
ràde  gli  arnefi , o panni 
■ d*vn  Signore.]  guardar*- 
pa  g.m. 

guardaroba  è il  luogo  doue 
danno  Ic'robbe.o  glf  'ar- 
.nefi  d’vn  Signore.  ] rear- 
mara.g.f. 

guardatòre  , che  guarda.  ] 

. nnrador.  cjue  mira . 
guardatura,ratto,e*I  modo, 
-col  quale  fi  guarda):carà- 
dura . manera  de  mirar, 
guardi  a,cufiodia.]  guardia, 
o guarda. 

guardie  diciamo  a quella 
padre  del  rrforfo,  che  non 
vi  in  boccai  ] camas  del 
frena  g.f.n.p-. 
guardiano,  che  hà  obligodi 
guardare.]  guardag.f. 
Guardiano,  gouertiatore , e 
capo  de’  Conucnti  de* 
Frari.]Guardian'. 
guardiano  di  vigne, colui 
che  guarda  la  vigna,  ac- 
«ocne  l’vua  fia  ficura.] 

' vinadero. 

guaedigno  ,rifpcttofo , rat- 
rcnuto.  ) rccatado  . bicri 
mirado. 

guardo, guardatura, viftajra 
tadura.g.f.afpecto.g.m. 
guarì, auucrbio di  quantità, 
«vale  molto  : c di  rade  li 
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•rroua  fenza  la  negatine;] 
mucho.  fonar. 

guarirc,rcflitiiBrc  la  fallirà.] 
giumelle,  vèlie  da  donna.) 
vafquiiu.  g.fi 

guarnigione, prefidio  di  foi 
dati  in  fortezze.  )prefi- 
dio.g.m. 

guarnire, forrificareOguare- 
cer.fortificar. 

guarnire, adornare,  e parti- 
colarmétc  i vediti, & altri 
•meli  di  cafa.]guarnecer. 
guarnizione  di  vedilo.  ] 
guarniciou. 

guarnito  cosi.Jguarnccido. 
guailada,vafo  di  vetrocor- 
pacciutocon  piede, e col 
lodrerto.  )redom.t,  g.f.  '' 
guafiadetta, piccola  guafta- 
da.)rcdoniilla.rcdomica. 
redomita. 

guadare  torla  forma,  e la 
proporzione  alla  colà, 
feon tiare  V rouinarc.  ) 
celiar  a perder.  dcdrUvrì 
defcomponcr.  afcar.Di- 
ccua  vno  : il  vino  hàdue 
mali:fc  vi  mettete  acqua, 
lo  guadatele  non  vc-nc 
mettete, guada  voi.  ) De- 
zia vno:  cl  vino  tiene  dos 
malcs  : fi  le  cchais  agua , 
echaislo  a perder  -,  fino  fe 
la  cchais, pierdc  os  a vosi 
guadare  il  bruno,  cicx?  non 
portar  piò  i panni  da  bru 
na.  )quitarfc  clluto.  de- 
zar el  luto,  no  traher 
mas  luto. 

guadare>come  fi  dice  d’vn  . 
luogo, che  era  parato , Se 
adornato  con  parameli , 
còme  tal  volta  vediamo1 
qualche  Cbiefa,che  Icuà- 
dole  quelle  tapezzeric,& 
ornamenti ,fi dice  guada 
re)dcfcolga  r.  Dcfcueìgo. 
guadarli  il  tempo,  cioè  di 
fercno,  c tranquillo  di- 
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ticntar  cattino,  cuainac- 
uaraeqna.  jalborrotarfc 
cl  ticmpo. 

guadarla  Quarcfima,ciaà> 
non  digiunare,  c man-? 
piar  cola  da  fuor  di  Qua- 
refima.  ] qucbtancar  !» 
Quarcfma.  £ 

guadare  il  digiuna  ] que- 
brararelayuno.  [afear£ 
guadare  , od  imbruttire.} 
guadarci  guadarli  il  capa, 
fi  dice  delle  dennequan 
do  fi  fcompigliano , c le- 
uano  quei  tanti  ornarne»- 
ri, e frafchcrie,chc  porta- 
no in  capo.]dedocar,o 
dedocarfc. 

guadarlo  corrompere.]èOE 
romper,  cchar  a perder  . 

* edragar.  [drirfe. 

guaftarfì,o  infracidare.]  pò- 
Quedo  verbo  guadare,  hà 
molti  lignificati  in  Italia- 
no,,^ in  Ifpagnuoloiperd 
fi  noti  qual  modo  c poi.. 
cóuenicnte,ed  a propoli-  - 
rodi  quel  che  fi  tra  tra. ,";t 
guadatorc, colui  che  guada}'  -• 
è termine  che  li  vfa  in  co 
fe  di  guerra.  ] gadador. 
guado,  didruzzione , roui-  - 
na.jdcdrujicion.  defeo- 
. modiad.dano. 
guado,  o guadato.]dcdruy- 
do.nrruynado . cchadoa 
pcrdcr.afcado. 
guado  diciamo  al  cane,  che 
cominci  a diuentar  arrab 
biaro.]  pcrro  danado.  ra-  - 
biafo. 

dar  il  guado  ad  vn  luogo , . 
o campagna>doc  rouinar  ' 

la, e danncggfarla.Jponcr 
afàco,o  talar  los  campo*. , 
dtdruyr. 

guatare,  ogu'ardare.)mirar. 
guataturà,vedi  Guardatura, 
guactcro , fcruentc  del  aio-  _ 
co.)niozo  de  cozin1a-91*‘ 
guaar- 
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guazza, rugud  a.razi  ogdn. 
guazzabuglio,  mcfcuglio, 
confufionc.]  mczcla»con- 
fufion.g.f. 

gjiazzaic, dibatter  cofe  Uqui 
de  dettero  ad  vu  vafo.  ] 
Ipatir  • . , 

guazzare',  paffete  a guazzo , 
vn  fiume.  Ivadcar. 
guazzare, o bagnare, cornea 
Afa  alle  caualcature  qua- 
do  arriuano  fàngofe , che 
- A arenano  al  fiume  a la- 
uacfi]banar. 

guazetto,  manicaretto , vaia 
viuanda,  o acconcime  di 
Jjatuc , o alerò  da  mangia- 
re, perche  fucglirappeti- 
.to..badulaque.guifadillo. 
guazzo,!  uogo  pien  d'acqua, 
che  fi  ferma  in  qualche.» 
buca , o pozzanghera^  ] 
- ^barco.gan. 
gu azzofo,  pien  diguazza,  o 
.rugiada.  Jcon  razio,o  que 
june  tuzio . 

gu?rbo>chc  ha  g|i  occhi  toc 
xirivjfco.vifojo.curnio . 
guetnigionc , vedi  Guarai- 
gipue. 

guerniie,  vedi  Guarnire . 
guear  opzione  d'cfetcid>chc 
s’ offendono  in  ogni  gui- 
fa.fino  a tregua, o pace,  o 
luggczione.]  gucrra.Vno 
picena  ch’egli  era  beiu- 
parlar  delia  guerra, c non 
.v^apdare  i parlar  del  ma- 
rine rtoa  v’entrar  dentro-, 
patla^deHa  caccia,  e com 
praila  in  piazza.  ] Dczia^ 


vnp  qqp  cya  bueno  har 
blar  de  la 


— U guerra,  y noyr 
a ella-,  babìar  de  la  mar,  y 
'eh  cllanq  eutratjy  hablar 
fi  caca>y  romaiia  co  la 

[iterccggiarc  ,,ftr  guerra.  3 
gupitcauhazcr  guerra, 
ucac^giarorc.lgucrrcru. 
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guerriercwirnnuqfifato  ncl- 

l’anc  della  guerra.  ]gucr» 
.reto . 

guerriero.vedi  Guerriere . 
gufo,vccel  notturno  no  ttffi 
jno  jbuho. 

guglia,  o piramide.  ] aguja. 
gcn.fi 

gugliata , quantica  di  filo,  o 
reta, che  s’infila  nella  ero- 
ica dell’ago  per  cucire , di 
lunghezza  al  più  perquà- 
to  li  può  difender  ti  brac 
, ciò.]  hebra  de  hilo,o  do 
fcda.g.fi 

guida  frotta.]  guia.g.fi  cau- 
drllo.g.m. 

guida  lcfcha,  vIcere>o  lefio- 
ficjchc  fi  fi  nef  dolio  del- 
la caiukacura.]matadu» 
' ta.g.fi 

gtudardonare , o guiderdo- 
nare, rimeritare,  premia- 
re,ri  fi  orare,  rimunerare.] 
galardonar.  rccompcfat . 
.remunerar. 

guidardonc,  o guiderdone, 
ricompcnfajgalardon.g. 
m.rccompcnfa.g  fi 
guida  rc,fcorgcrc,  c inoltra- 
re altrui  auanti  il  cammi- 
no, condurre,  menare»] 
guiar.  Ilcuar. 

guidate  ,ogoucrnare.]gp- 
uemar.  mandai  lo  rodo 
vno.  Gouiomoas. 
guidatore,  o guida»]  ghia* 
caudiJIo. 

guidonc.futfantonr,  furbac 
cio,huomp  vagabondo.  ] 
guiton.  vetlacon.  picaron» 
guiggia»Ja  pane  di  fopra  del 
la  pianella^)  delio  zocco- 
lo, Jcalfe.tt.fi 

guinzaglio, ftrifeia  di  cuoio, 
d otte  fi  mena  attaccato  il 
, cane  a oaccia»]traylla.g  fi 
guifir,  modo,  maniera.]™*. 

ncra.uaca.modo. 
guizzare  , c proprio  quello 

>,  ài  H* 
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foioteruche  fanno  i 'Ki 
fei  per  aiutarli  al  moro,  h 
dcslizat. 

gumina,vediGomona.]m*- 
roma  guindalcta. 
gufciodcorza,  corteccia  ,& 
è proprio  come  di  noci, 
nociutole,  mandorle^li- 
nocchfipi  fiacchi,  voua»e; 
d’alcuiii  femi , e culaie  »] 
cafcaia.gifi  ■’ 

gufeio  di  nauti  io,cioè  foloti 
corpo , & il  vafo.  ] cafco. 
m.  ’ • 

ciò  di  cappello  , cioè  il 


cappello,  fenza  cartello  , 
ne  fodera  * ma  ddla  rat» 
nicra,chc  fu  farro.]  afflo 
defombrero.  ' ' • J 
gufiate, difcerncre,eprou»»<* 
re  per  mezzo  del  gufto  la 
qualità  de’  faporiJguftar. 
prouar.catar.  « OHM  j 
gufteuolc,puceuole.]gufto- . 
fo.apazibk.  agradabk-»: 
donofo . ■ 

gufto , yhó-de’  cinque  fend» 
menti,pcr  mezzo  del  qua 
]e  lì  comprendono  i fapo 
ri, Se  hi  il  fao  feggio  nella 
lingua , c ncl  palato-  ] gu-  . 
fio. 

gufto,  diletto,  palfetdmpo.l 
gufto.pafTatrempo.  recrea  • 


cion.cntrctentmtcnto. 

. t»«. U' 
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H Abile,  atro,  accòniod*. 

co.difpofto.  'abilv 
habilirà.  habilidad . H 
habilitare,  far  habiie . ] abi*  v 
' litar.  ..in#] 

habitabilc,da  poterli  corno* 
/damente  habicarc.l  liabi- 
tibie,  lugar  adóde  fe  può- 
debiuir.ohabitar.  ' 
h abitacolo, habit  azione;.  jha 
bitacion.pofada.morada.. 
gen.fi  ’ v >*» 

4 - - baiar-  1 
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Mjjrarc  in  vn  luogo.}  biuir. 
pofar.habitar . Douc  ba- 
cia, v.s.  . adonde  buie,  o 
- pofa.v.m.i 

habitat  o,  cioc  luogo»  douo 
fta gente  ad  babiuro-j 
- ..Bob.'ado'.. 
habitatore.)  raorador. 
habicazione»  luogo  » dodo 
tubiate.;  habitadon.  no 
rada.viuienda. 

Cala  che  ha  molta  babita- 
zione  ,cioc  molte  (Unze 
da  poter  habitarc.  ) calo 
. che  tic n&nnic ha  viuiéda. 
habitD.vffilimemo,  foggiai 
modo  divcftire.)tragc.ha 
bito.  g.m. 

tabhokcomc  della  Madon- 
na del  Carmine, e limile.] 
Sfra  pillano,  o Habitodc 
nucftra  Seno»  del  C*r- 
. .men.- 

babu» , o qualità  acquietata 
per  frequente  vfo  d’ope- 
razione , che  di/bcil  men- 
ce fi  può  rimouer  dal  fuo 
/oggetto.)  babito. 
habituale , che  procede  dal- 
rhabito.)bàbttual.  ' 
habituato,  che  ha  fatto  l’ha* 
•biio.)habituado . 
habitudmc,  difpofiziqno 
del/clTde  ) difpofidon. 
haimc  » voce  di  lamento.)' 
hay  demi. 

baino,  picciolo  (frumento 
d’acciaio  da  pigliar  pefei, 
vncinato  con'  piuua  a^ 
guifa  d’ancora.)  anzuclo.  • 
..  &««• 

«armonia, confonanza,  eco 
cento, sì  di  voci, ai  di  (Ira- 
menti  > tanto  di  cordo  » • 
quanto  di  fiato.  )b  a rino- 
ma . 

hatmoniaco,  fpezic  di  ra* 

• gia»ofale,che(u-auafct-' 
UJ  la  rena.  ) harawniato . 
fttaSQionuca . 
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tarpa , (frumento  di  mo'te 
corde  di  miaugia.di  figu 

ra  triangolate  fcnzalun- 
do.)harpa. 

harpia,mo(fio  tàuoiofo  ala- 
to.) harpia.  ; 

harri,  parola  efortatiua,che' 
fi  dice  all’almo  acciò  che 
vada.jharrp. 

bauere > o tenere.)  tener. 

Tengo. 

haucte  co’  preteriti , corno 
hauer  facto,detto,  amato) 
hauet  cebo,  dicho . ama- 
. da  YeggjUìiifuovetbo. 
bauere , cioè  fatuità,  e rob- 
. ba.)bazienda.g.K 
hauer  più  d’vn’akro  in  quan 
cq  all’età, o a gli  anni, cefi. 
Io  hò  dicci  anni  più  di 
voi»)  Yojos  llcbo  dicz 
anos. 

hauer  a caro.)holgar.Hauc- 
rci  molto  a caro  chc.(HqI 
gara , o holgaria  mucho 
dcqae.  (Huclgo>as. 
hauer  buona',  o mala  cera.) 
tener  buena  , o malo 
color. 

bauere  a dare  ad  vno.  ) de- 
ueravno. 

hauer  ad  hauéredavao*)de 
uerle  vnoalgUna  cof*. 
hauer  buona  mano  di  feri- 
uerc.)tener buena  piuma, 
bazer  linda  /orma  do 
tetra'. 

hauer  poca  fpefa,  cioè  non 
hauer  occafione  d’bauei 
a fpender  troppo . ) tener 
poca  colf  a'. 

hauer  il  tono  in  vna  coda.  > 
no  tener  racon  en  vno 
cofa.- 

hauer  forte.)  tener  ventura  '. 

fer  venturofo  • , 
hauer  malead  vna  cocco- 
li. Io  hó  male  ad  vndito.) 
tengo  vn  dedo  malo.  . 
hauet  da  viucre  , cioè  ncv 
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crtìr  pout ro^Citto.) te- 
ner hazie.iUa . 
h-iucr  commellionc  di  fare, 
o dire.  ) tener  orden  paca, 
bazer,  odezir. 
hauer  delle  gridatoli,  lo  h& 
hauuto  delle  fetida , ciò# 
m’hanno  gridato , o bra- 
ttato. ) me  han  renido . 
hauer  li  fiullò,  o (occorenza 
di  corpo.)  tener  c ani  atti  s. 
hauer  careftm  di  tempo . ) 
andar  alcancado  detieni 
poro  no  tener  hartó  lugar. 
hauer  vertigini , o giramen- 
ti di  capo.)rcner  vaguidou 
decaucca. 

hauer  bel  rcmpo.)cetìef  buo 

navida.  • 

hauer  ardire  fopnt  vno.  (atro 
uerlcavno. 

hauer  pacirnza,  o darli  p*. 

ce.)  follcgarfe.  Soflìcge. 
hauer  da  fate^noè  hauet  de* 
negozi.)rener  que  haaer. 
andar oc upado.  " *>■  ’ 
hauer  da  fare,  dot  hauer  de 
ifaffidi  )tcnerenque  en- 
tcnder.  tener  cuydados. 
hauer  da  fare  con  vno , cioè 
hauet  qualche  differen- 
za, o difpiacere  con  lui .,) 

- tener  que  rvV con  vno. 
hauer  che  fare, cioè  elTcr  dii 
ferente,  coli  : Che  hà  che 
far  quello  con  queft’al- 
«o?)  que  tiene  que  vef 
elfo  con  dietro? 
ha«er  a fare  con  vno{,  ciiè  a 
trattare,  e negoziar  con., 
lui.  ) auer  da  trattar  cotu 
vno.- 

hauer  darò  parola  ad  vno.  ) 
auer  apalabrado  a vno,  o 
dado  pafabra . 
hauerae  di  grazia,  modo<Ù 
dire-,  che  lignifica  chc^ 
quello  che  vno  là,  ogKè 
fatto. ha  da  effe r molto'  ' 
da  lui  filmato,  peinon  cf. 

firme- 
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Cerne  mcrircuolejvcniilc 
muy  ancho  a vno . 
haucr  da  dare  il  redo  ad 
d'vna  moneta  > coli  : 

lo  non  bò  da  darai  il  rc- 
;fto.)Yo  no  tengo  trucco . 
haùcic  ftoppato  vno,  modo 
di  deprezzale  cofi:  Dite 
a!  talcjdicio  l’hò  ftoppa- 
to.)Dczi  a Aliano  que  ine 
befe  en  el  rauo . 
haucte  ftoppato  vno , cioè 
' haucrglipoco  obligo  del 
benefizio , che  gli  hà  fàt- 
to.)pocas  gracias. 
ba^et  buona  ciarla  ) tener 
buena  labia. 

haucr  il  mal  Franccfe . ) te- 
ner bubas . 

haucr  a noia  vno.  ) enfàdar- 

le  vno.qucrcrmalavno. 

haucte  vna  cofa  del  crcdibi 
lc.o  effer  probabile,  coli  ; 
i Quello  non  hi  del  credi- 
. bile  • ) erto  no  Ileo*  ca- 
mino . 

haucr  paura  d’vnò.  ) tener 
micdodcvno.  ‘ ; 

hauer  vna  dona  bello  afpet- 
to,o  apparéza.)  tener  vna 
muger  buen  pareccr  , o 
£ grada . 

hauer  gufto.)rener  guftos,  gu 
* fiat  de  vna  cofa . 
haucr  da  vender  vna  colà.) 
..tener  que  vender, 
hàucr  compadrone , ò pietà 
‘d’yno.Jccner  la  flima.  có- 
. plflìon , o manzilla  do 
vno.apiadatfe.compadc- 
. eerfcdcvno. 
hauer  de’ pcn(ìeri»o  de’fa- 
v*  ftidi.Jtcnércuydados. 
luuetc  voi  incefo?  modo  di 
chiamare  baffo  ad  vno, 

. che  vada  innanzi  > e non 
fcnu.)ah  fenor  hidalgo, 
ahfénor  foldado?  E fc- 
códo  poi  la  perfooa  chc,o 
la  corteiia  di  chi  chiama. 


. h’  a . 

bau:  r cera  di  fiuc,e  dire.):c- 
ncr  i ìaca.o  llfcuar  ralle  de 
luzcr,  o dezrr . 
haucr  buona  entrata.)  tener 
■ buena  renta . . 

hauer  il  modo  di  /pendere.) 

tener  que  gallar . 
hauer  dei  goffo,  e del  fem- 
plicc  in  fare,o  dire  vna  co 
fa  coG:Ha  hauuto  del  uof 
fa  a farqucilo.)Ha  anda- 
do  muy  aedo  en  hazer 
cfto  • /- 

hauer  cura  d’vna  colà . f te- 
ner cuenta , o cuyctódo 
con  vna  cofa . 
haucr  figliuoli  d’vna  dona. 

tener  hi  jos  en  vna  muger. 
hauere  allegaci  i denn.)  te- 
ner denterà . 

hauer  grazia.)t  encr  grada . 
donayrc. 

haucr  mal  gurto.  ) tener  el 
. gufto  eftragado,  o malo . 
haucr  mal.  augurio  in  vhsl. 
cofa .)  tener  a^ar  en  vna_. 
cofa. 

haucr  a caro  di.  ) holgar  de. 
Huelgo . 

hauer  vna,  cofa  fu  la  punta 
della  lingua,  (tener  vna.., 
cofa  en  el  pico  de  la  len- 
gua. 

haucr  comodità  di  fitte  vna 
'cofa.] tener  comodidad 
para  hazer  algo.  4 
haucr  vergogna.]  tener  vcr-f 
gucnfa,o  ctnpacho . 
hauerfi  cura,  cioè  procurate 
di  ftar  fano.]  mirar  porfu 
lalud. 

baucr  vno  dalla  fua-j  tener  a 
. -4rho  de  fu  parte . ' . 1 

hauer  agio,  o tempo  di  fax 
vna  cola.  ] tener  lugar  ga- 
rahazer  algo. 
hau.’tc  voi  da  cambiare  vna 
doppia?]]  tcnds  el  trucco 
devo  doblon?  ’ 

Jilùcr  bella  vita , cioè  effef' 


ÌH 

bé  proporziona  todicot* 
po.  j tener  buen,  o Iìqdo 
.calle  de  hóbtCjO  muger , 
hauer  di  fouuallo.j  tene  tol- 
go de  mas . . -,  1 

hauti  a fchifo  vna  cofa, cioè 
non  la  mangiar  .volentie- 
ri 0 tener  afeo  de.  vi^lI 
cofa . 

haucr  vna  cofa  di  fila  futu- 
ra. j tener  algùna  colà  de 
fuyo,o  defucófccha.-  D 
hauerfi  l’occhio.  ] mirar  por 

laauer  inceli  igenfe  con  vno] 
tener  comunicadon  con 
vno. 

hauer  comodo,  o polTibilicà 
di  fare,  o dire.  ) tener  co-' 
modidad. 

hauer  comodo , o tempo  .] 
tener  lugar  para  vn*a 

cofa. 

bauete  voi  niente  da  far  co- 
lazione?] teneis  algo  que 
• a!  morrai?  Almuqr<]o»as. 
hauer  vna  cofa  bell’aria  ,o 
grazia.  3 tener  vna  colà 
ìiadòayrc. 

bauete  fpacciovna  mcrcan 
zia, cioè  venderfi  prcfto.}> 
gattarie  vna  merciduri  a. 
bauete  voi  da  fare  affai)]  te- 
ncis  muchi»  que  hazfcr  ! 
hatftr  aria  d’vno , cioè  affo-  \ 

migliarli  a luiV.’tcner  /jyrc 

de  vno,o  pareccrfe  a vno.  . 
haucr  buona  ,‘o  mal’aoz  in 
^ fonare,  ricantate»]  tener 
Buen , o'.mal  àyrc  en  ta- 
ner,  o cantar . 

hàucr  paura  vna  caualcatu- 
*ra,odalcrabcftia  iopaf- 
.'far da  vn  luogo.]affcm- 

Jer^occhióadvnacoi.] 
tener turrita  có  vna  cOU* 
hauer  corpo  vn  panno,drép 
po,  o Amile',  j tener  cuci* 

po- 


HA 

Jkuer  paura  d’vno  , che  non 
gli  interuenga  qualche^ 
male.]  temer  a vno. 
batter  de’  guai  » cioè  delio 
diffidi  Irà-  j auct  difficili» 
tadcs.auerdar«,y  toma- 
res. 

haucrc  i dolori»  li  dice  delle 
^ donne  grattidc  , quando 
ftàno  per  partorire.]  citai 
Còri  fos  dolorcs. 
haufr  vno,particolar  dono» 
od  ritinto  pei  vnaccfa.] 
* 'tener  vno  particalar  don, 
o intendo  paraalgo. 
hauer  effetto  vn  ncgotio.] 
quaxarfc  vn  ncgocio.te- 
' ncrcfeéto. 

hauer  gran  collera.  J citai 
.muycnojado. 
hauer  vno  fpirito,cioè  viua- 
' cità.Jtcncr  vno  efpiritUK) 
‘ brìo. 

bàuere,  o cólcguirc  vna  co- 
lta per  viadi  giuftizia  , e 
non  di  grazia.  ] alcanna! 
algo  por  juftkia»  y tela  de 
t- juycio. 

hfuere  le  mani  impacciate, 
od  impedite.  ] tener  las 
man  6s  cmbar.19.1das. 
hauer  vno  tanti  pidocchi , 
' che  fe  lo  mangino . ] Jier- 
uir.vno  de  piojos.  Hier- 
uo,es. 

hauer  vna  cofa  a mano,rioè 
pronto.  ] tener  vna  co- 
là a mano. 

h^ucr  punta  il  vino  , cioè 
cominciare  ad  infbrza- 
rc.]tener  punta  el  vino»  o 
, imprecar  a boluerfe  vi- 
nagre. 

hauer  gride  inmnfichcx- 
xa  con  vnc. [tener  grande 
Jàmiharidad  con  vno  p fi. 
Hat  muchocon  vno. 
lacere  ftabilirà  , efermez- 
tener  affìento. 

Fiapct  c'  vxia  cola  a uaftan- 


H E " 

za^osi;  Habbiam*  cala  a 
ballanza.]foura  nos  cala* 
hauer  vno  mala  vece  » o fa- 
ma.] tener  vno  mala  fa- 
ma. 

hauer  in  cafa  molti  mangia- 
tori. ] fuftcnrar  muenas 
bocas. 

H £ i 

Hcbano  » albero  che  nafte 
ncll’Indie  » il  cui  legno  è 
dentro  nero  » e fuori  del 
color  del  boflòlo»  fodo, 
e di  maniera  pefanre»cbe 
no  galleggia  nell’acqua.] 
heuano.g.m. 

hclitropia , pietra  prcziola, 
df  color  verde,  limile  a 
quello  dello  fmcraldo» 
ma  tempellaca  di  goc- 
ciole rode.]  clitropia. 
hemifperio  » la  metà  della 
macchina  Mondiale,  ter- 
minata dall’ Orizonte.  ] 
hcmifpeno.g.m. 
herba,  quelloche  nafte  ip 
foglie  dalla  .radice  fenza 
far  l'ulto , come  endiuia» 
Radicchio»  c limili  infini- 
tc.Jyerua. 

hcrbaccia  , herba  catriua.  ] 
yerua  mala. 

herbaggio , propriamente^ 
ogni  forte  d’herba  da_. 
mangiare.  } hortaliza*. 
g.m. 

hcrbaiolo  , colui  che  cono- 
lce  ilieibe .]  eruolario. 
herbetta,  herba  gentile»  e 
fina.jcmezilla. 
hcredità  » l’hauere  che  è la- 
feiato  da  chi  li  moro*] 
hcrcncia.g.f. 
hercditare.]heredar. 
hacditato.j  heredado. 
hcreditario  ,cofa  che  viene 
altrui  per  ragiond’here* 
dit'à.]cofj  de  ncrcncia. 
Hcrcnuu,Komito,  huonao 
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che  viue  ncll’heremo.  3 
Hcrraitano. 

Hercmitico,  da  Hercmica.] 
de  Hermitahm 
H cremo»  luogo  folicario  » d 
diferto  » e doue  abitano 
gli  Hercmiti.]  Ycrmo, 
Hermita.g.m. 
herefia  , opinione  erronea 
intorno  a religione.  J hc- 
rcgia.g.f. 

hercliarca,  capo»  c fondator 
d’h  eretica  fetta.  ] funda- 
dordchcregias. 
heretico,  che  ha  opinioni’-* 
herclia.]bcrege. 
hcrmafrodiro.huomo  dell» 
vno  » e dell’altro  fello.  ] 
hcrmafrodito. 
hcrmelhno  , animai  bino-' 
chiflìmo  »■  e pulitiflìmo* 
delle  cui  pelli  fi  fanno  pel 
liccie.]aimmo.g.m. 
hcroc.huorao  illpltrc,  e ce-^ 
-lebre  perle  fue  azioni. }i 
heroe.  v '» 

hcìoito.]hèi'oico.  f 

Fatto  hcroico.  ] hazant^ 
cchohcroico.  - ' 4 

.HI 

Hibo  ? maniera  di  difprez-t 
Zar  il  detto, o vna  coia  <f« 
vno.jquiuosdcai? 
hiew.:ayer.  ■< 

luer  mattina.  ] ayerpor  la 
rhanana. 

hie  fera,]  ayet  por  la  tarde, 
hior  l’al  tro.]ante  ayer. 
hict  mattina  l’altra.]  ante* 
ayerporlamanana. 
Hinno.]  Himno. 
hipocrìiia.  ] hypocrifia.'  » 

hipocrita.jypocrita. 
hirfuco.]veIlofo. 
hiltoria.]hiltoria. 
hiltorico.]  hiftonador. 
hifificc^miuiai  noto.'puep» 
coefpin. 

Hcg.- 
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Hog?i]cy. 

■oggi  a orto,  o a quindici.  3 
< de  oy  en-ocho,  o qmnze_; 
.odiasi 

mai,]yà. 

boggidi.]  oyen  dia-agora . 
tomertijOlpaUa.  ]hombro. 

g.m. 

hojr,icjda.ìbormcida.mata- 
dor . • 

bomiddio.]honucidio.  mu- 
-•  erte. 

homicciacro,  huomo  picco- 
io.non  folo  di  datura. ma 
. anche  di  virtù,  e di  condì 
zionc.  ] honabrecillo  d<_> 
«poca  conlìdcracion  . de 
poco  mas/}  meno* . 
tiomicciuol*  è lo  fteifo . 
fconcftl.jhoncrtidad. 
ttoncfto.]  honcflo. 
boneftamente  , ] honefta- 
mente . 

boncftilfimo . 3 honcftiflì- 
: mctiX-, 

lioncfti(Timamentc.]boi»C- 
ftillimamcnre. 
honorc»; honra.g.f. 
honorarc.]  honrar. 
hauoraro.]honrado 
hefaorcuole.  ] honrado.  de- 
cente . 

honorcaolmente . ] honra- 
idantente.  decentemente. 
Ilota,  lagora.aora. 
dbtoihnra.]  agora  cn  elle  po- 
to . Hor  hora  è arriua- 
•co.J  agora  acabadc  Ne- 
gar. Si  noti  per  altri  prò. 
politi . 

lora  viene,  lì  dice  d*vno» 
che  dica  ebeanderi."]  yà 

▼à  • •’  

liora  di 'corto. 3 agora  po- 
co a»-o  agora  micua  men- 
ar* 

l r.t  vitneifi  dicedi  chi  Ito- 


HO 

ra  annua.  )aora  llegà . •"* 
bora,chc  fnona.]hora . ' 
hormai.Jya. 
herfano,  prioo  di  padre 
madre,  j huerfano. 
horiuuolò.]  relox.g.m. 
borrendo , fpauentcuote.  ] 
efpanrofoporribfc.  J 
hornbilc.]horrible. 
horridojfpaucnteuole.]  c-. 

fpantofo.  terlible . 
horribiliràjfpaucnto.  felpati* 
to. 

borticcllo,  picciol  botto.) 

gticrrccilla,  ehuertccifia. 
horro.)huerni,  ogucrta. 
hortolano,colai  che  lauera,. 
e culdua  l’horto . porto- 
lano. 

horuia?parncella  comanda- 
' tiua,  & cfortatiua,  e li- 
gnifica celerità  , e pre- 
• fteaza,  )‘ca  pucs  fHorsù 
andiamocene . f ea  pucs 
vamonos . 

hofpitalità,  liberalità  nel  ri- 
ccucr  i forafticri.  j hofpfc- 
dage.g.m.  hofpicalidad. 
butmaacogrda . 
hófpiziare,  alloggiare.)  ho- 
fpcdar.Hucfpecto/is. 
hofptzio , luogo-  doue  s’al- 
logianoi  forefticri.)ho- 
frederia.  bofpùal. 
hofpite,  colai  che  è allog. 

fiato  , e eh*  alloggia.  ) 
uefped.g.m. 

hoftaggio.o  ihnico.  ) teben. 
g.m. 

hoftena,o  luogo  » doue  fi  va , 
a mangiare  nelle  Città , 
n Tetre.’  bodegon.  cfta- 
do.g.m. 

hollc,  di  tal  hofterùkjbocjc- 
goncrOi^'  '■ 

holterid,  che  fi  rrem  pel 

viaggio.  ) vcnta.g.f. 
halle  di  tal  hoflerja.)  ven- 
terò; 

hofttilai:  vtratax 


•r.s. 
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Humartità-jo  cortelìa. 

manidad.cortcfia.  ; ** 
Humamrà;  o feienzadifer- 
:tere  human*.  ) HunrAi- 
dad. 

htfmano',  cioè 
humano. 
humanamente.  ) h umana- 
mente. - a 

hiimanortome  il  genere  htìr 


mar>o.)el  linage. 
humido.jhumedo. 
humidità.)humedad.  ' , 
humilc.  )humildc. 
humilmctc.)  humildemSe  i 
hiimifrà.;himnldad. 
humorc.)humov. 
bumorcjo  capriccio, 
jo.g.m. 

hauer  bcll’humore , o eflèc. 
vno  bcH’humorc.]  gallar, 
vno  lindo  humor. 
humorifiaicapricciofo.)  «K 
tojadirt).' 
haomo.;hombrc. 
huomo  che  eli  hà  groffijfi. 
Tuoi'  ch'reljaffhmente  dì*1 
colui  che  è valorofo,o  . 
chesà  fati!  valere  ,c  fH- 
mare.)hombrc  dechapa. 
dcecho.de  valor, 
ho m itcl lo  )Kombrcc ilio, 
huomo  di  pel  rollo.  ) bòro»* 
brebcrmejo.  Vri  Giudice 
fece  frullare  vn huomo 
di- pel  rodo  Informa  rodi 
pbl  cli’cgli-  nere  haucua. 
rolpwifpofe , scegli  eoa' 
hà  fiuto  il' perche,  lo  fa- 
rà/rlvcèdipd  roflo.  )Và 
jucz  mandò  a(otar  a 
Vn  homBre  berme  jo  . 
Informado  dcfpues 
•no  rema  culpa , refpoh**  ì 
dio:  fi  no  hixo  porque_/V  . 
dio  harit»<juc  bermej^*^ 
cs. 

huemod.i'bojc.)homt>re_j 

vie 
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tdebicn  .Dicciu  vnoidie 
Colai  che  gìuocn,non  può 

• eircr  huomo  da  bene,  per 
che  egli  feute  quello,  che 

' cor»  dorrebbe  fopporra- 

• rc,o  dice  quello , che  non 
farebbe  bene,  che  fi  fcn- 

, tiflc.  ] Delia  vno , que  el 
quejucga,no  pucdc  fer 
hombre  de  bica , poiquc 
èl  oyelo  que  no  d'ernia,  o 
diz.c  lp  que  no  era  bictu 

• quclooycGcn. 
huomo, o dònna  fatta  «cioè 
. attempata.]  hombre,  o 

rauger  mayor. 
hijpmo,  che  gli  bafta  l’ani- 
1 ino.  ] hombre  de  pc- 

• cho. 

huomo  pofato,cioè  che  non 
hà  chimere  pel  capo.] 
hombre  aflcntado . 
huomo  fccolarc.]  hombre-» 
fcglar,o  de  capa  y cfpada. 
huopo  > bifogno.  ] mene* 

huouo.  ]gucuo,  ohueuo. 

• g-m* 

hjiouo  frcfco.]hueuo  fre- 
feej.  ^ 

huouo  ftantio,cioè  che  già 
■ • • .comincia  a duicntar  pul- 
cino.Jhueuo  gucro. 
huouo  da  bcrc.jnucuo  para 
* forbcr. 

huoua  affritccllatff.'hucuos 
’ cftrellados. 

huoua  fperfe.]  hucuos  me* 
..jcidos. 

huoua  fede, cioc  corte  nell - 
' acqua,  e raflòdare.  ] huc- 

uosduros. 

MfT"- 
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I.Taluolra  fcrne  in  cabip 
di  li quando  là  parola  , a 
' cui  felpe  , comincia  da_» 
confoname  cosi:  Mi  dot- 
ici più  belli  guat.ri  del 


mondo.  Me  dio  Ics  mas 
lindos  guantcs  del  mun- 
do. 

i,con  ì’apoftrofojvalc  quan- 
to il  pcouome io, e lcua- 
glifi  l’o,  per  agevolez- 
za della  pronuncia,  ca- 
si . l’vcni , i’fcci , l’diflì.  ] 
Yo  vine>  yo  lùzc  , yo 
dùce. 

.1  A 

lacinto,fiorc  odorifero, che 
yicnc  nella  Primaucra , e 
perlopiù  è di  color  az- 
zurro.Jjacinto. 

Iaculo , fpczie  d^fcrpeaic.] 
cfp,a  ramar  in. 

I D 

Idea,  Perfetta  cognizione 
d’obbictto  intelligibile, 
acquillata,  e confermata 
per  dottrina,  e per  vfo  ] 
idea. 

Iddio,o  Dio._Dios: 

idioma , linguaggio . ] Icn- 
guage.lcngua.  idioma. 

idioto,&  idiota,  iguorantc , 
non  letterato,  j idiota-», 
inorante. 

idolaaàtc,adorarc,&  l»ono 
rare  gl’idoli.  ] idolatrar. 

idolatria  i adorazion  d’ido- 
li.'idolatria. 

idolatro, & idolatra,  adora- 
tor  d’Idoli.)àdolatra. 

Idoìo,  imaginc  di  Dei  falli.] 
Idolo. 

Idolo  , metaforicamcnrc-» 
qualùquc  cofa,nclla  qua- 
le fi  ponga  fini  furato  af- 
fetto,e sbobbia  in  fouer- 
chia  venerazione.)  Idolo. 

j^oneain££tc,cpnuenicntC' 

1 niente.'  J cònucnicntc- 
mcntc. 

idoneo,  atto,  fufH.icntc.  ] 
idoneo,  abil.  a propoli,, 


to  futìciente. 

.idra,fpcziediferpentc  u>- 
• t il  limo  per  le  fauole»] 
ydra.g.f. 

Idromanzia,arte  dell’indo- 
Ulnare  per  via  dvll’acquaj 
Ydromancia. 

idropico  un  fermo  d’idropc- 
fia.]ydropico. 
idropifia,  infermità , perda-» 
quale  fi  conuenono  gli 
alimenti  in  acqua,  che  na 
fee  dentro  dalla  c.oicn- 
na, o fa  enfiar  il  corpo.} 
ydropefia. 

I G 


Ignitojinfbca  to , infiamma» 
to.^enfiamado. 
ignobilc»contrario  di  nobi- 
le.] ignoble . efeuro . de-* 
baxo,o  vii  tinage.  burnii* . 
de.  v fièri 

ignominio,  vituperio , mfa-  . 
mia.  ] afrenta . infiuniaitw 
ignominia. 

ignominiofo.Jafrcntofo.  io* 

. fame  . ìgaominiofò.  . 
ignorantaggine, ignoranza] 

; inai  ancia»  .. 

ignorante,  prillo  efi  fàperc.] 
inorante. 

ignorante,  zotico, o poco 
amorcuole . ] defeortes  1 
villano,  peloa  . mifera- 
ble. . i? 


ignorantemente.]  inorante- 
mcnte. 

ignorancia-Jinorancia. 
ignoratemeli  fapere.]  igr*v 
rar.no  faucr. 

ignoto,  incognito.  J ignoto, 
no  conocido. 

ignudo,  che  non  haniente 
adoflb,chc  gli  ricuopra-, 
le  carni.]dcfnudo. 
igualc,  o vgyalc.jygual. 
igpalmcntc  . ] yguaknen- 
" te.  . , 
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|/>  Io , articolo  » il  bene  i lo 
- dudio.  j el  bicn  . ci  ftu- 

dfn.  • 

:Ui  ;.  nnxc  in  alcuni,  è come 
accidente  infeparabile^, 
che  non  fi  leu.i  fc  non_. 
conia  morte . ]el  buttar 
. cnalgunos,es  corno  aci* 

. dente  mfeparable , que_» 
no  fc  quira , fi  no  con  la_> 
muerte. 

il  latro  Uà,  modo  di  dire.  ] el 
cafo  dello  es . et.  coque./ 
dia  en  que. 

il  teftante,  o il  fello.]  lo  de- 
mas. 

il  poco  aiuto  de'inici  paren- 
ti m*hì  ridotto  a tal  ter- 

• mine.Jla  poca  ayuda  do 
mia  deudos  me  ha  trahi- 
doadlo. 

il  Cielo  fi  è raficrenato.  ] 

* aclarado  hà  el  Ciclo. 

il  fiume  è grofl'o.  ] el  rio- vie- 
ne crocido. 

il  più  più.]  quando  mucho. 
il  più  delle  volte.  ] lac  mas 
vezes. 

il  giorno  alianti  che.]  el  dia 
antesque. 

.il  bello  òche.]  lo  bueno  es 
que. 

ilvinocheiobeuo,  non  è 
troppo  buono.  ] el  vino 
que  yobcuo,no  es  muy 
- bueno. 

11  tale,e  la  tale,fi  dice, quan- 
do non  fi  sà  il  nome  pro- 
.«  pr.o  della  perfona.  ] (ula- 
no. cliiiana. 

listale  c vn  bcii'humore.  jfu- 
lano  galla  lindo  humor. 
jì mal  anno»  che  Iddio  eli 
dia.  ) los  diablos  que  (eie 
licucnjo  mal  ano  para  el. 
■!  dì  trì,di  » cioè  in  vn  bora 
; ..indeterminata  del  gior- 
uo.)cntrc  dia. 
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iHecitaroente,  con  tra  ragio- 
ne, contra  douc  re.  J iliti- 
tamenre.  fin  ra^on. 
jl'rcito  )ilicito. 
lilcfo»  non  ofFcfo.  ) no  ofen- 
dido,o  fin  fer  onfendi* 
do. 

ilhrtn inamento , l’illumina- 
re )aiumbramier.to. 
illuminare,  darjumc  ,luce* 
fpIcndore.)atumbrar. 
illuminarc,mmforicamcu- 
teli  dice  far  chiaro, tor 
via  l’ignoranza  col  mo- 
llrar  la  verità  delta  cofa.) 
alumbrar. 

illumi  Datino , che  hà  virtù 
d’illuminare.  ’que  puede 
alumbrar . iluminatiuo. 
illuminatore.']  aluinbrador. 
illuminatone.  ] alumbra- 
micnto. 

itlufionc,falfa , finta , & in- 
ganneuol  rapprefenta- 
zionc.)cngano.  g.m.  ilu- 
fion.g.f. 

illu(lrarc,darlu(lro  , chia- 
rezza, fplendcre.]ilv.{lr:r'. 
ili  ullrc, chiaro,  jilutlrc.efcli’ 
rccido.claro. 

itluflre , celebre.  ) famofo. 
afanudo. 

illuflrr, ricolo  che  già  lo  prc 
tendono  in  Italia  i eia- 
bactini/illuflre. 
Illuftiiflìmo.JIIluflriffimo. 
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Imbacuccarli , è coprirli  il 
capo»  Se  il  vifo  col  ferraio 
lo»  come  fanno  alcuni 
•quando  è freddo  > o per 
non  cflcr  conofciuti  ] ar- 
rebozarfe. 

imbagnarc , bagnare.  ] mo* 
iar. 

imoagnarfi.  ] mojarfe. 
imbagnato.Jmojado. 
imbalordire,  diuenrarba- 
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lordo, > fieli  do  } Lof  uerie 
Bobo.  tonto,  cncoutczcr. 
Dualuo,cs. 

imbalordirò,  i cntontectdo 
que  fc  ha  buélto  bobo; 
tonto.  , 

imb  a I fi  mare,' vnger  con  bai 
fa mo  a confcruazlo^c.} 
embal  fnnur. 

imbai  limato . ) tmbalfama- 
do. 

imb.irazzarc,impedircjem- 
baiafar.  cftomar.  impe- 
dii. Impido,cs. 
iinbarazzato  , impedito.  1 
cmbara^ado  ■ impedido. 
imbarcare»  entrar  nc'ruuil» 
per  nauigarc.]embarcar. 
imbarcarli.]  cmbarcarfc.  j 1 
imbarcare.  ] cmbarcado. 
imbarco , o imbarcazione.} 
emb.itcacion.g.f. 
imbàrcàrfr,  dicefi  ancoaJ 
metterli  ad  vna  imprdàJ 
ftltthrar,cJ  empiendo al- 
cuna emprefa.  * 

ImbnftCria,o  Ambafccri^.j 
Embasarta.g.f. 
iris ballard ire,  all ontanarco 
peggioramento  dal  fu» 
pròprio  cficre.c  lo  fteflò/ 
che  tralignare , c dig$nc- 
rare.  ] degeuetav.  Dege- 
nero, as. 

imballar cmietrfj  il  bado,  o 
bardella  alla  caualcatu- 
ta.)  cnaluardar. 
i inbaflato.)ena!uardado. 
imballile  > vnir  inficme  i 
pezzi  de’  vcftiraenti  con-, 
punti  grandi  per  poter- 
gli acconciamente  cucir 
di  fodo,  i quali  cucirne» 
ti, fi  chiaman  balle.  ) hib 
uanar. 

imbaftito  così.)  hiluanadoj 
imbauagliare, porre»  ó met* 
terilbauagliojcfic  è vn 
pezzo  di  panno  lino  , il 
quale  fi  adopera  a muo- 
ia ** 
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, la  per  guardare  i póni  dal 
le  brutture.)  poner  el  ba- 
' uador. 

. imbauccarfi,  turarli  il  vifo.) 
cmbocarfc. 

ìmbauagliaro.  ) que  tiene 
pucfto  el  bauador . o que 
tiene  ci  bauador. 
imbeccare,  il  metter  il  cibo 
, nel  becco  a gli  vccelli , 
che  non  fanno  per  loro 
ftclfi  beccare.Jdar  de  co- 
rner, 

imbcccata,ranto  cibo>quan 
to  fi  mette  ih  vna  volta 
nclbccco  all’vcccllo  )co- 
qiida.g.f., 

7 Pigliar  1’imbcccata per  me 
taforx,  fi  tlicc  di  chi  fi 
5»  ‘ farcia,  corrompere . ] dc- 
m zarfe  cohcchar  . cohc- 
j*" 'charfq. 

Pigliar  vn’imbeccara  è lo 
j fteflj  che  infreddare . ] 
resfriarfe.atromadizarfe. 
‘ithbcchtrore , fubprnare.  ] 
, corchar.fobomar. 
•'imbecherato . .cohechado . 
• fobornado. 
jmbcchcramcuto.cohecho. 

fobòrno.  ' ' 

imbellettarfi,  fi  dice  delle 
donne  quando  fi  Iifcia- 
" 'rio  , che  è imbrattarli 
con  belletto,  ] afcytar- 
f fe.euxalucgarfc . arrebo- 
larfe. 

imbellettato.  ]afeytadoicn- 

■ ixajuchado. 
ioibcllivc>abbc!lirc,far  bcl- 
'la.'Jicrmofcar  poner ga- 
, Tàrib.bctmofo. 
irribclliro.  jhcrmofeado. 
inibendare , metter  la  ben- 
i.  da.Jvendar. 
imbendato.  ) vendado. 
imberciale,  è proprio  corre" 

nel  fogno  con  bjle(lra_., 

■ archibufo,  oa!(rp  ftru- 
mcnto>chcfitiiadi  mi- 
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ra.laflcfiar.Afficftojis. 
imbcltialirc , incrudelire.] 
cmperrarfc.empcderuir- 
fe.cmbraueccrte. 
iinbiaccare,lifciar  con  biac- 
ca. >afeytar,o  ponerfe  al- 
uayaldc  cn  la  cara, 
imbaccato, o lifciato.]afey- 
tado,  o que  tiene  la  ca- 
ra Mena  de  aluayaldo . 
emuluegado. 

imbiancamento,  rimbian- 
care. ] blanqucamienco . 
enxalucgamicnro. 
imbiancare  > f.ir  bianco  co- 
me mura, e fintili,  jblan- 
.,..queSm«:  ,,i,. 
imbiancato,  ] blanqucado  • 
cmblanquccido. 
imbiancarlo  nettarc,comc 
i panni  fiutici  raettpn do- 
gli in  bucato.  ] limpiar , o 
lauar  la  ropa. 

jm  bianca  re, o diuenir  bian- 
co, jpooirfc  bla  nco.  : 
imbioadit?:  ,.  far  biondo.] 
enrubiax. 

imbiondito.]  cnrnbiado. 
imbizzarrito  , fieramente 
adirato.]cnojado.  empir 
rado.cmpcdcrmdo . enj- 
brauccido. 

imboccare , metter  altrui  il 
cibo  in  bocca.  ] meter  la 
comidaenla  boca. 
imboccare  >•  entrar  per  lab 
bocca , o buco  d’vna-co- 
la.^cmbocar. 

imboccatura  c quella  parte 
del  morfo  della  briglia^, 
che  và  in  bocca  al  causi- 
lo. jbocado.g.m. 
imbollìrc, diuenir  bolfo,che 
è infermo,  che  con  diffi- 
culrù  rifpira  per  foprab- 
bondanzard’humidità , c 
groffa  ventofità  ne  gli  in- 
tcriori. " opilarfc.  >i 
imbolfitojdmcnuto  bollo.] 
opilaào.-  . . -‘rii 
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i.nborfarc, metter  nella  hot 
fa.  ’etnbolfar.  celiar  en  la 
bolfa. 

imboriàto.  ] embolfado  ,'e 
echado  en  la  bolfa. 
imbofearfi , agguatarli  * «a- 
feonderfi  per  ©(Fenderli 
nimico  con  inganno,  e 
vantaggio,  e non  pure  ili 
bofeo , ma  in  ogrii  altro 
luogo  che  polla  Occul-' 
rate, e celare.]  embofear- 
fe.ponerfc  cn  uflcchacas. 
imbofcata,ilrale  agguato!  o 
. nafcondimcnro.'l  cmbo- 
fcada . celada . aflcchan- 
" cas-g.f.  «'ìx'.yli 

imbottare,  metter  il  vino' 
nella  bo'trc.l  ennafatv  i» 
imbottile  , dar  iauoii  pci( 

' punta  d'ago.)  emluitir. 
imbotrito».)  cmbutido,"  ; 
imbracciare,  fi  dice  difetti 
•"  do, cappe , o altra  finiti 
cofa , che  fi  pongalo chp!-. 
-fi  auuolti  al  braccio  a:  «fa-*, 
ftifadcmbra^ar.  - 
imbrattare, quafi  imbnittì- 
• re  «intridere , che  Emet- 
ter fopra  vna  cofa , fpor-r 
; . cizia  » c lordura.  ] enfi»; 

ziar.  ;j;  •:  ù" 

imbrattato.]  cnfnziado.O 
quceftafuzio. 
imbnaccarc,far  diuenir  vii  ai 
bnaco.]ctnborrachar. 
imbriacarfi.J  cmborrachar- 
fe. 

imbnacato.cmborrachado, 
o que  ella  borracho. 
imbnachczza,  ] bo  trachee, 
briaguez. 

imbriaco  ,©  briaco.]  borra-  ’ 
cho. 

imbricconire, diuenir  mairi 
goldo,  cioè  huomo  di 
' pedinai  coftumi.]boluer- 
fe  picaro.- 

imbrigliare  r metter  là  brid- 
gi la.JenfVe&nr. 

Q,  j im*r 
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imbrigliato.  ] cnfrcnadp. 
imbroccate , cioè  colpire  > e 
dare  nel  fogno,  j dar  cn  el 
, bianco,  allettar.  dar  cn  ci 
hito.AfIìefto,as, 
imbroccarci  opporff.  jopo- 
nerfc. 

imbroJoIatOjintrifojimbrat 
iaco.]enfuziado,  oquo 
' cita  fuzio. 

imbrodolare,  intridere.]  cn- 
fuziar. 

imbrogliare,  intrigare, con- 
fondere, auui!upparc,& 
. operare  maliziolainrnte  , o 
per  ignoranza.  ] enredar. 
cmbaucar. 

imbrogliatorc , auuiluppa- 
torc.Jcnredador.trampo- 
fo.cmbuftero.embiydor 
^ cmbaucador. 
imbroglione  , vedi  imbro- 
oliatore. 

imbroglio, intrigo.]  enredo. 

cmbufte.trampa.  engano 
' mutria. 

imbrunire,  diuenir  bruno.] 
, cncgrccer.cfcurcccr. 
imbrunito.  ] enegrccido. 
efcurccido. 

imbrattare, vedi  imbrattare 
imbruttire»  diuenir  brutto.] 
afcar.poacrfe  feo. 
imbruttito.  ] afeado.  que  fe 
ha  puefto  feo. 
imbucare,  fi  dice  comune- 
mente del  grano  , o bia- 
dc,che  fi  mettono  in  vna 
buca  per  guardarle. ]cnfi- 
!ar  rrigatncarnarar. 
robucatnre , cioè  imbian- 
care, ctorvia  1!  fudiciu- 
rae  da’panni  lini.  Jimpiar 
lampa. 

imbullettare  , riempir  vna 
cola  con  bulctcc,  confi- 
* . ^andouelc  dentro.  ] ra- 
rh  mar, 

imbuito,  quella  patte  dell - 
huumo ,-dal  collo  alla., 
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cintura.  ] medio cuerpo 
amba. 

imballo , e bullo  fi  dice  an- 
che quella  parte  del  vedi- 
lo, cnc  cuoprc  il  butto.] 
corpina.g.  m. 

imbuto  , picciolo  inttru- 
meuto  fatto  accampana . 
con  vn  cannoncino  appi- 
cato  nella  fua  dnninutio- 
ne , fi  mette  nella  bocca 
del  vafopcr  vocfarci  il  li- 
quore , àccioche  non  fi 
fparga.jciubudo. 
imitare , fare  à fimiglianza  , 
contraffare.]imitar,  reme 
dar. 

imitatore.]  imitador. 
immaculato  ,-séza  macula.] 
linmanzilla.limpio. 
immaginare,  figurarli  nella 
mente  qualche  concetto, 
andar  vagando  con  l’ani- 
mo , pcnfarc.  ] imaginar. 
pcnfai.Picnfo,is. 
immaginatiua,  potéza  dell’ 
animajLa  quale  dalla  rap- 
presctazione  delfobbicc- 
to  , con  preftezza  c con- 
ghiettura , cuna  mólto 
confidenti  oni , oltre  al 
rappresérato.  imaginati- 
uadmaginacion,  fanufia.  • 
immaginazione,  l’immagi- 
narc.]imaginacion. 
immagine,  figura  fcolpita,o 
. dipinra,ritrarto.]iroagcn. 

g.f.rctrato.g.m. 
immagine>feiT)bia»za,fimi- 
glianza.  ] ftmei  jan^a-g  f. 
immagine , o figura  di  riuc- 
uo.  J imagcn  de  botro, 
immago,  o immagine, l’vla- 
no  iFoeri.]imagcn.g.f. 
immuri  re  diuenir  magro.] 
ccnaqucccr , ponerfe  fla- 
to. 

im  inagrito.  ] enflaquccido, 
que  fe  hi  puefto  flato, 
itn  macinelli . ,i  ..b#<.i..J .)  ego. 
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al  linimento.  I 

immcdiataméic, fenza  rnez, 
zo.]  imediatamente. 
immolare , coprir  có  inule, 
mojar  có  mici,  enmclai. 
Enmiclo,a3. 

imniclato.]  mclofo , o quo 
tiene  mici,  cnmelado. 
immemorabile , da  non  pò* 
ter  capirli,  ne  confcruarlì 
nella  memoria.]  irnemo-; 
rable. 

immenfo , di  fmifurata  gra- 
dczza.  ] immenfo. 
immergere , o tuffare.]  za-- 
bull  ir. 

immergerli , o darli  ad  vna 
cofà.Jmeterfc,  ò engolfar 
fc  cn  vna  cofa. 
immerfoin  vna  colà,  me-, 
tido,  o cn  golfado. 
immeiitamcncc,cótrario  di 
meritamente.]  finrazon.’ 
imminente,  che foprafla. ] 
imminente , que  ella  cnp 
zana  , o que  amenaza», . 
leuantado. 

immobile,  fenza  moro,  che 
non  può  muouerfi.]  imo- 
bii.  que  no  puede  mo- 
ucrfe.  fin  mouunenro 
firme. 

immoli  ilmen  tc,fcrmam  en- 
te. ] firmemencc.  imoui--  i 
brcmcnce. 

immòderato , fenza  modo, 
fmoderaro , fenza  termi- 
ne , fenza  conuenienza.3- 
defmel'urado , demafsia- 4 
do. 

im moderatamente,  fuor  di 
mifura,e  modo.  ] defme- 
furadaméte,  fin  mccjida. 
immollare , c propriamente 
l’effetto,chc  fa  l’acqua  ca- 
duca , o gettata  {opra  Io 
cofe, bagnare.  mojar. 
itnmollatò. jmojudo.  _ 
irotnollarttjc  bagnurfijmb-- 
j-rfe,  . , 
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immondiffimojfporciffimo] 

muy  luzio,afqucrol'o . 
immondizia  > ogni  forte  di 
iporcizia>bructura»efchi- 
fezza.]imrr.undizia>  fitzie 
dad  baflura. 

immondo»  lorda  ]fmmun- 
do.fuzio. 

immortale , non  foctopofto 
alla  morte.]  immortal- 
immortalitàjmmonalidftd. 
immorta!mcntc.]immortal- 
tncnte. 

immunità, cfenzionc.]  munì 
tad.  efendon. 
immutabile»  che  non  fi  mu- 
ca»ne  può  mutarfi.]immu 
dable.que  nofe  puedo 
mudar. firme,  confante, 
immutabilità.]  immutabili- 
dad.firmeca.  conftancia. 
immutabilméte.]  immuda- 
bilmentCjConftantemcn- 
te»  firraemcnte. 
imo»baflb.]baxo. 
impacciare,  dar  faftidlo,in> 

fedire, imbarazzare.]  cm 
aragar.  cftoruar.  dar  pc- 
fadumbre . 

Impacciarfi,pigliarfi  briga,e 
cura  d’vna  cofa.]  meterfe 
en  vna  cofa . 

impacciarli  di  quc!lo,che  nó 
gli  tocca.  ] mererfe  adon- 
de noie  và,  ni  le  viene,  o 
méterfe  adonde  no  le-, 
llama. 

impacciato,  intrigato.  ] em- 
baragado . 

impaccio , impedimento .] 
cmbarago.crtoruo . 
inipaccio,noia,fa(lidio.]pe- 
fadumbre.  enfado. 

Darli  gl’impacci  del  Rof- 
lo,c pigliarli  le  brighe^, 
che  non  gli  toccano.]me- 
terfe  adonde  no  le  lla- 
man. 

impadronirli, diuenir  padro 
nc  è fignore.]enfchorcar- 
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'fe,apodcrarfe. 

impadronito.]cnfcnorcado. 

apoderado. 

impalare,  infilzar  vno'in  vn 
palo.tormcnto , e caftigo 
turchcfcojc  barbaro.]  cm 
palar. 

impalarle  viti.]  rodrigarlas 
vidcs,crtacar  las  viacs. 
impaIizzato,palificato.]era- 
paligado. 

impallidire, diuenir  pallido] 
ponerfe  amarillo . amari- 
ilccerfe . 

impallidito.;]  que  fc  hà  pue- 
fto amarillo.  ' 
impalmare, congiunger  pal- 
ma con  palma,  écèpto. 
prio  della  fède  che  fi  dan 
no  rhuomo , e la  donna., 
nel  maritaggio.]  dar  las 
manos. 

impalmato,  cofi.]que  le  han 
dado  las  manos . 
impagabile,  che  non  fi  può 
toccare.]  impalpablc-». 
quenofe  puede  palpalo 
tentar. 

impancarli,  porli  a federe.] 
Tentarle. 

impancato.  Tcntado . 
impaniare,  intrider  con  pa- 
nia. ] enligar  > vntar  eoo, 
liga. 

impaniata]  enligado.  vnta- 
do  con  liga. 

impannata,  fincftra;chc  ha_> 
vn  telaio  coperto  di  fogli, 
o di  tela.]  enccrado.g.  m. 
impantanare, metterli  in  pi» 
tano.]empantanar. 
imparare  , apprender  con 
l'intelletto  , procacciarli 
conopcrazion  di  mente 
nuoua cognizion  d’vna^ 
cofa.]aprchendcr. 
imparare  a mente. 'decorar, 
cncomend.ua  lamento- 
ria.tcmar  decoro . 
imparare  a fpefe  altrui.]  c- 
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fcarmétar  cn  cauera  agt 
na.  Efcarnuento,as. 
imparentarli,  diuenir  pare» 
tc.]cmparcnrarfe. 
imparentato . ] emparenta- 
do. 

impaflìbile, contrario  di  pa  : 
Àbile.  ■ impalfiblc . 
impafiìbilità.  ] impalfibili- 
dad. 

tmpaftare,inrriderc,e  coprir 
con  parta, o colla. ’engtu- 
dar.  pegar  con  engrudo . 
impaftato.  ] pegado  con  en-  ' 
grudo. 

impaftocchrarc , dar  parole 
di  ferc,c  di  dire,e  non  có- 
chiuderraai  niente,  c va- 
le ingannare.  ] dar  papi- 
lla,traher  a vno  engafia- 
do. 

impaftoiare , metter  le  pa-; 
ttoie.]  ponct  las  manio- 
tas,mancarar. 
impaftoiate,o  legare.  )ataiv 
irapaftura,  quella  pane  del 
piòdelcauallo,lopra  IVA' 
ghia,  douegli  fi  legano  le 
paftoie.]quartiÙa . 
impaurire,  far  paura.Jppnec 
miedoa  vno.  amedran-' 
tar. 

impaurito.]  amedrantadò. 
impaziente, contrario  di  pa- 
ziente. ]impaziente,poa> 

furti  ilo.  t 

impazientemente.  ] impa- 
zientemente. 

impacienti  filmo.] impjzien 
rifluito . 

impazienza.  ] ifttpazicnciaV 
impazzare  diuenir  pazzo . ] 
xnloqueeer . boluerfe  lo- 
c°.  r. 

impazzato.]  enloquecido» 
que  fchàbuelco  loco. 
impazzire,vcdi  Impazzare. 
impazzitOjvedi  Incazzato.  , 
imperiare,  impattar  di  pc- 
cc.[pmpcgarl’ 

Cl  4 ù a- 
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impcciatofcmpcgado: 

' Saper  vn  vafo  dr  pccc-jSi- 
ucralgun  vafo  àia  pega. 
impedimento  » l’impedire.] 
erte  mo.  impeduucnto  . 
ciubatago. 

impedire , contrariare  i fàt- 
1 ti  , o pcnlìcri  akiui  . dar 
noia.]cfloruari  impedir, 
cmbara^ar. 

impedito.]  eftoruado.iinpc- 
dido.cmbara^ado. 
Impegnare  , dare  vna  cofa 
per  Sicurtà  à chi  ci  preda 
danari.]cmpcnar. 
Nettano  è pouero  quando 
< hà  daimpcgnarc.]Ningu 
no  es  pobre  en  teniendo 
’ que  cmpcnar. 

■ impegnato.  ] empchado. 
impegolare,  o impeciare.] 

cmpegar.embrcar. 
•impegolato.  ] empegado. 
cmnrcado. 

impelagato , fi  di  ce  mctafo- 
■ ricamcnte  di  chi  è intri- 
gato in  qualche  nego- 

- zio.]  mctido  cn  vn  nego- 
cio.engolfado. 

•impelare,  attaccar  de’pcli  a’ 
panni, o la  vcfta.]etnpelu- 
- «jar.llenardc  peluga. 
impennarc,mctrcr  delle  pto 
ne.]cmplumar. 
impennato.]  emplumad*. 
impcnfierirojfopraprefo  da 
penficri.  cuydadofo.pen 
fatiuo. 

Imperatore , nome  della  fu- 
prema  dignità  trà  Chri- 

- ftiani.]Empcrador. 

- Imperatrice, moglie  delfini 

pcradorc.  ] Emperatriz. 
imperare,  dominare,  haucr 
imperio  , Se  autorità  fo- 
pra  altri  ]mandar. 
imperciò.]por  elio; 

■ impcrciochc.]  pucs. 

i imperfettamente.]  imperfe^ 
eia  mente. 
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rmperfctto.jiiapcifrAo.por 
a : ibar  fólto. 

Im  perule,  o d'Impcradore.] 
Imperiai. 

Imperiai  c,  cofa  maggiore, e 
< che  fourafià  all'altrui.  ] 
Supcrior.  cxcelente.ctni- 
nenre.  * 

Imperiale  c vna  gualdrap- 
pa, o vero  manto , che  fi 
pone  fopra  la  gualdrap- 
pa del  calia  Ho  del  Princi- 
pe , c fi  Icua  volcndoui 
montar  fopra,  ] ccrliz. 
Imperio, fupremo  dominio» 
c Ggnoria.]Impcrio. 
imperio , o podellà.  [feno- 
rio.vadallagc. 
impcriofità  ,óltierezza.]al- 
tiuez. 

irapcriofodbprartantc , che 
fi  vale  troppo  della  fiipc- 
riorità.inandon. 
imperlare, adornar  con  per- 
le. ] componcr , o adcrc- 
gar  con  pcrlas. 
impermutabile  , che  r.nn  fi 
può  mutare.  Jimpcrmu- 
dablc.firme.conrtantc. 
imperò,  jperò. 
imperoche.]pucs. 
imperpetuo  , porto  auucr- 
bial  mente,  vale  fcniprc.  ] 
perpctuamctc.para  ficm. 
pre  jamas.  eternamen- 
te. 

imperturbabile , che  non_> 
può  citar  pernii  biro.  ] 
imperruibable. 
imperuerfarcjfaltarc.faccn- 
do  pazzie,  ertrauaganze 
come  vna  bcùia  infuria- 
ta.} defatinar.  hazer  lo- 
curas. 

imperucifaroAtalàtinado. 
■mpcruerfitòjc  lo  fteflfo. 
impetigine,  o volatica, è vna 
macchia  fanguigna , che 
ferpendo  con  pizzicore, 
s’alza  fopra  la  pelle.]  cm- 
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•pcyrip.g.m.  w ' ' 
impero, moto  accompagni 
to  con  violcuza , c furo- 
re. J fmpetu.  Gl'imperi 
amorofi  corrono  à bri- 
glia fciolta,  fintantoché 
vengon  ad  incontrar  lau 
ragione , c’I  conofcimcn- 
to  della  vcrirà.  jLosim- 
pctus  amorofos  correo-, 
a ricada  fuclta.  Iurta  que 
vicncn  a topar  con  la  ca- 
roli, y co  cl  conociraicn- 
todclavcrdad. 
impetrare  ottener  da  aloni 
quelche  fi  domanda.  ] 
alcan^ar.  recauar.  confc- 
guir. 

impctuofamcntc.]impctuo- 
famcntc.  con  impetu.  ar« 
icbatadamcnte. 
impctuo(iflìmamentc.]cóa 
grandirtìmoiropctu.  . ' 
impctuofifsimo.j  muy  iou>e 
tuofo.arrcbarado.  > \ 
impetnofo , pieno  d'impe- 
to.  ",  órriofo.  ìmpctuofo. 
aircbnt.ido. 

impiagarfi , empierli  di  pii 

ghc,niagar. 

impiagato.jllagado.  Ciri. 

impiallrarc,  porre,  ediften- 
dcr  impialho  <opra.  vna 
•cofa.jcmplaftar. 
impiafno  » materia  morui» 
da,c  vifcofa,atta  à dirtcn- 
derfi , o per  medicamen- 
to,o per  altro.]cmplafto; 
g.m  bizma.g.f.  - 
impiccare  , fofpcnder  vno 
per  la  gola  per  dargli  la- 
mortc.]ahorcar. 
impiccato.]  ahorcado. 
impiccato  > diciamo  ad  vno 
per  ingiùria  V c vale  ogni 
titol  divitupcrio]vcllaco- 
najo.picarona^o.picano. 
impiccolire , diuenirc,  o far 
piccolo.}  achitar. 
impiccolito.]  achicado. 

im- 
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impiegare, porre,collocace.] 
■ «erpicar. 

impiegare , o fpcndcrc  i da- 
nari in  qualche  cofa.] 
citi  plear , o gallar  los  di- 
neros  cn  algo. 
Impiegare  , o porre  vno  iru 
qualche  cfcrcizio.  ] em- 
pi ear  a vno  en  aigum, 
cxcrcizio. 

impicgo.]empIeo.  g.m. 
impieradc,co:itrario  di  pic- 
, £i.]impiadad.|cruch  iad. 

5 «■-  jnaldad. 

impietrare, diuenir  pietra»  o 
come  pietra.  ] empeder- 
nirfe. 

Impietrato.]  cnipcdemido. 
impigrire , diuenir  pigro.] 
emperefar.  bolucrfc  pc- 
re^ofo. 

impigrito.  ì empere^ado. 
impiombato^  che hà in  al- 
. jcunmodo’a  fc  aggiun- 
/ to]  del  piombo.  ] empio- 
. «nado. 

Impiombate  > vale  fermar 
con'  piombo , come  de’ 
ferri  delle  muraglie,  jcm- 
ploirur.fixarcon  plomo. 
Impireo.nomc  del  fupremo 
-Ciclo.  .Cielo  empireo. 

. implacabile  » contrailo  di 
placabile,  implacablc. 
implicare,  intrigare,  auui- 
iupparc.]  enredar. 
implicato.]  entedado. 
impoltronire,  diuenir pol- 
trone.]cmperczar.enror- 
pcccr. 

impoltronito.  ] empcrcya- 
ao.entorpccido. 
impoluerare, gettare  della 
polucrefopìa  vna  cofa.J 
echar  pbluo  enzima  de* 

- vna  cofa.poluorcar. 
impoluerato.  ] pofuorofo. 
impomiciato  , ftropicciato 
con  pomice.  ] limpio  con 
piedra  dponija . ' 
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imporre, prccifamcnte  co- 
mandare, commettere.) 
mandar,  dar  orden. 

impor  carne , vale  ingradà- 
re.)cngordar. 

imporre  tributi , o gabelle.) 
imponcr  tributos  > o pc- 
chos. 

importare  ,cioc  afccndcrea 
qualche  fomma,e  valu- 
tammo : quello  può  im- 
portar cinquecento  feu- 
di.) dio  puede  montar 
quinientos  efeudos. 

importare,  col  terzo  cafo 
doppo  di  fe,cioc  col  dati- 
uo,rv(iamo  per  elfcr  d’in 
teredine  di  cura,  cosi. 
Quello  importa  a me, 
non  a lui.  filo  importa  a 
mi,no  a el. 

imponar  poco , e molto  di- 
ciamo . Efler  di  molto, o 
poco  momento.)  Impor- 
tar mucho>o  poco . Que- 
llo poco  imporra.  ] Elio 
poco  importa. 

importar  ad  vno  vna  cofa, 
cioè  risicargli  da  effau 
qualche  vtilc .cosi  : Che 
v’importa  a voi  quello  ? ) 
Que  fc  os  dà  a vos  de_> 
clio.’A  me  non  m’impor- 
ta  niente.)  A mi  no  fc  me 
dànada. 

importare, o cófìdcre  vna  co 
fa  in  vn’altra  così.  Que - 
ftojfmporra  l’honor  mio) 
En  erto  và  mi  honra. 

importare,  d’ìmpomza.)im 
portante,  de  impomicia. 

importanza  )importancia. 

Quella*  rimportanza,mo 
dodi  dire.) Elio  cs  elio, 
aqui  ella  el  roque. 

Negozio  d’nnportanza.  ) 
Nogorio  de  itnport.m- 
Ciagraue. 

importunamente,  con  iin-  - 
gommiti.)  enfadofamen 
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te . importunamente.- 
Importunatamene  , e la 
ftcdo.)pcfadamcntc.; 
importuniamo.  ) imporrà- 
■nillìmo  . enfadofilfimo . 
càfadiflìmo.  pcfadilliino. 
importunità,  fcccaggintyf»- 
(lidiofa  pertinacia  nel  do 
mandar  altrui  quello  , 
che  tu  votrcfti.)importu- 
nidad.g.f.canfancio 
fado.g.m. 

importuno, che  domandi- 
iftantcmcnrc  con  impor- 
tunità , efenza  inrcrnni- 
fione  vna  cofa,  /i m pott u- 
no  . pefado . cnfadoio . 
canfado.  .n 

irapofizione.dazio, giallez- 
za > balzello  che  s’impo- 
ne a’popoli.]  impoficion. 
alcauala.pecho.  -•  » 
imponìbile  , contrario-  di 
podibile . ] impcfliblc  . 
que  no  puede  lcr.  “U 
impodìbilità.  ] impoflìbiìi- 
dad. 

impoftemìre  , ferii  polle- 
ma.]  apollemarfc. 
impotente,  contrario  di  po- 
tente, Se  ordinariamente 
fi  fuoi’attribuirca  coliti  » 
che  nó  può  generare,  od 
impregnare.  ] impotete . 
impotenza.]  impotcncia. 
impoueiiic,  diuenir  poue- 
rojcmpobrecer.  bolucr- 
fcpobre.  ,v» 
impoucriro.]  empobrccido. 

que  fe  hà  buelto  pobre. 
impregnarci  effetto-  che  na- 
fcc  dalla  congiunzione^ 
dclmafchiocó  la  femmi 
na,quado  rimane  il  lem  e 
ncll’vrero .]  eropreftar. 
impregnarli.]  emprcnarfc. 
impregnato.]  cmprcnado. 
imprendere, pigliare  ad  epe 
rarc,o  me  tterfi  ad  vna  i iu 
p rcù.Jcm  pted  er,  intera  r. 
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imprcnfionc,vcdi  Impref- 
lionc . 

Diciamo  huomo  di  prima 
impicnfione  »chc  piglia 
prcfto  vna  opinione,  » 
difncilmcte  la  lafcialho.m 
bre  de  primera  impref- 
fion. 

imprefa  > quelche  l’huomo 
piglia > o fi  mette  a fare.] 
cmprefa.g.f. 

imprefa,  diciamo vniono 
d’vn  corpo  figurato , c 
<Tvn  motto  per  lignificar 
qualche  concetto.]  ino- 
tc.g.m. 

imprefa , o fatto  grande , Se 
neroico.]  hazana.g.f. 
imprefa, cjucl  fegno,cnc  dif- 
ferenzia vna  famiglia  da 
vn’altra  nell’arme , c feu- 
di.]bIafon.g.m. 
ìmp  rei!  ione,  effetto  inipref- 
fo.]imprclfion. 
imprcllo , effigiato,  jimpref- 
fo.eftampado.  cfculpido. 
ìmprcffo,e  fiflo.]fixo. 
imprigionare, metter  in  pri- 
gione.] encarcelar.  cenar 
en  la  carcel. 

imprigionato.)cncarcelado. 

echado  cn  la  carcel. 
imprimere  » formar  effigie  * 
formare, figurare.]  impri-  . 
mir.retratar.efculp  ir. 
iinpromcfià,  o promeffa.] 
promeffa. 

Mantener  l’impromeflà.] 
Cumplir  la  palabra. 
impromeffo  , o promeffo.] 
promctido,  m/mdado. 
irapromcttere, promettere.) 

mandar.promctcr. 
improijtamente  , con  im- 
prontitudine. ] enfàdofa- 
mcnte.  . /■ 

improntare,  imprimere,  far 
l’impronta,effigiare.  Jia- 
Zer  la  imagen  de  alcuno, 
rctratar. 
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impronto, importuno.  ] im- 
peri uno.  pdado . enfa- 
dofo. 

Diciamo  in  prouerbio , 
l’impronto  vince  l’aua- 
io , che  è quando  vno  ot- 
tiene vna  cofa  da  vn  al- 
tro per  pura  importuni- 
tà. ] pobre  abito  faca  (fa- 
tico. 

improuidamente  , impru- 
dentemente.] ncciamen- 
tc.inconfideratamentc . 

improuifamcntc,  all’impro- 
uifo,inafpettacaincnte,  al 
lanonpcnfata.  Jfin  pcn- 
far.de  improuifo.  de  re- 
pente. 

improuifarc, comporre  verfi 
lenza  penfarui,  c moke 
volte , anzi  le  più  è diro 
fpropofiti,  che  paion  pen 
lati.]echarcoplasde  re- 
pente. 

improuifo, fproueduto,  non 
premilo,  fenza  penfare.] 
fin  penfar.  de  improuifo. 
de  repente. 

imprudentemente , fcnza_> 
prudenza.  ] ncciamcnte. 
inconfideratamenre.  in- 
difcretamentc. 

imprudenza.lmprudcncia. 
neccdad. poca  cordura, 
poco  miramiento . 

imprudente.  ] ini  prudente, 
iadtfcrcto.  mal  mirado. 

imprunarc,  mctttfr  pruni  fo 
pra  vna  cofa, come  vedia 
mofoprai  muri  de  gli 
orti,oj»iardini , acciocne 
fìadiincil  l'entrata.] var- 
dar,o  bardar. 

impnioua,  pollo  auucrbial- 
mentcjvalc  apoda,  auuo- 

dutamenrc.>dredc.adrc 
dcmcntc.a  fauiendas. 

impudicamente,  difonefia- 
mcrite.jdefoneltamcnve. 

impudicamente. 
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impudicizia  , o difoneflàJ 
delbncftidad . impudiri- 
cia. 

impudico.]deshoncflo.  im- 
pudico. 

impugnare,  llrigner  col  pu- 
gno, empunar.  .j'  t 

impugnato  cosi.  ] emp  uha- 
do. 

impugnarc,oppugnare,con 
trariarc.  ] dcfcchar  tl  pa- 
r eccr  de  vnojrechacar. 

impunità,  contrario  di  pu- 
nizionc.  "fai  cade  caftigo. 
irapunidad. 

impunito,  non  caffigato^] 
fin  cailigar.impunido., 

impurità,  contrario  di  puri»- 
cà.  j fuziedad.  poca  lim- 
piega. 

impure,  non  puro.]fuzio. 

imputare , incolpare , attri- 
buir la  colpa,  jmputar.lc-  ; 
uantar  algo  a vno . a eh  a-  \ 
car. 

imputazione.]lcuantaraÌ0d , 
to.g.m.  impucaciomg.f. 

IN 

In,prcpofitione,  s’aggìugne 
a’verbi , che  lignifichino 
moto,  c fiato  : congiunta 
a 'verbi  di  fiato  lignifica 
interniti , cosi.  Ho  dor- 
mito con  lei  in  vn  letto 
bellilfinio.  ] He  dormido,t 
con  ella  en  vna  camaJin* 
dilfima . Aggiunta  a’ver- 
bi, che  figninchino  mo- 
ro a luogo , lignifica  mu- 
tamento di  luogo, di  tem 
po,e  di  cofa.  Vfcì  di  cala, 
efimiiTcin  via  ] Saliò  de 
cafa,y  fc  pufo  en  cami- 
no . Si  pone  ancora  con.»  . 
gli  auuerbi>ome  in  quà,  \ 
in  là, in  giù,  insù,  "jhazia 
aca,alla,hazia,a  nua,  ha- 
ziaabajo. 
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Caftigliìtno  rimane,  co- 
, . rne  inlccito.  [ inlicito,  im- 
mobile. Cinmob  ile.  J.inra- 
zionalc.  (inracional. 

- Talora  in  compo Aziono 

non  denota  fenfo  contra- 
rio dal  primitiuo , come-» 
inuccchiarc  .]cnucjeccr. 

• inanimare/animàr . 
in, per  a, come  metter  in  or- 
dincjcioc  a ordine.)  aper- 
cebir.  aparc  jar . poner  a_> 
punto . 

in  odio , come  haucr  in  o- 
dio.  J aborrecer  a vno.  te- 
ner oier^a  a alguno . 

In, per  fopra,come  portar  in 
capo , cioè  fopra’l  capo.] 
ileuar,  o traher  en  la  cauc 
£-a,o  en  cima  de  la  caue- 
£0-». 

in, per  vcrfo,cofi:  Mouerido 
i begli  occhi  in  me.  ] Bol- 
uiendoloslindosojos  ha 
aia  mi. 

iti,pcr  con . Fece  quello  in 
vn  modo  ftrauagante . ) 
hizocllo  cnvna  mancra 
cflrana-,  cllraordinana . 
in , coli , in  quattro  anni , in 
ifpazio  di  quattro  anni . ) 
dentro  de  quatro  anos. 
in  coli , da  vna  volta  in  sù.  ) 
de  vna  vrz  amia. 

- in,ailb!uramcntc.)cn. 
-iónclTun  luogo  hò  veduto 

più  ftrapazzarei  Maellri 
quanto  in.  ) en  ninguna-. 
patte  he  villo  trarar  con' 
menos  refpcto  a los  Mae 
iliros,  corno  cn. 

Jfr  cambio,  cioè  per  ifeara- 
bio,c  baratto.)  en  trueco» 
cn  lugar . 

in  mezzo  a.  ) en  medio  de. 
inceraci  lo?  maniera  di  dire 
•eforcatiua.c  fi'd  rll-renzia 
ift  Ifpàgnuoto, fecondo  le 
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{Jcrfone  con  chi  lì  parla , 
coli  : fc  fi  dice  ad  vno , Cc 
in  feconda  perfona  del 
prcfcntc  dcli’indicatiuo , 
fi  dirà . ) mira  lo  que  ba- 
zcs.  E coli  de  gli  altri  nu- 
/ meri, c tempi, 
in  prefenza  d’vno , cioè  da- 
: uanti  ad  vno.  ) en  prefen- 
cia  de  vno  dclantc  do 
. vno. 

10  ogni  cafo , cioè  fucccdo 
bene , o male  . ) cn  rodo 
,_acontcciemiento . 
in  circa  , auuerbio  che  fi  vfa 
quando  non  fi  sà  il  nume 
ro , o la  quantità  ptecifa-» 
d’vnà  cofa.  ) poco  mas,  o 
menos.  comò,ocola  de, 
cofi.-Deuon  rifar  in  circa 
a dieci  horc . ) SCran  tas 
dicz  poco  mas,o  menos , 
o fera  cofa  d e las  dicz. 
in  qual  fi  voglia  !uogò,o  par 
tc  che.)adoquicra  quc. 
inogni  modo.)  enrodaslas 
maneras . de  qualqiticr 
mancra. 

in  ogni  modo,  cioè  con  tut- 
to quell o,o  con  tutto  ciò) 
con  rodo  efib. 
in  ogni  modo,  in  quello  fen 
fo  : Io  voglio  accompa- 
gnar v.  s.  perche  in  ogni 
modo  hò  da  far  vn  fcrui- 
zio  vicino  a cafa  fua.)  Yo 
quicro  acompahara  v.m. 
porque  affi  corno  affi,  tcn 
gode  Inzer  ciertonego- 
cio  cerca  de  fii  cafa.Si  no 
ti  quello  modo, 
tutto  ) entre  todos,  0 en- 
ne todas.  Secondoil'gc- 
nere. 

tutto , e per  tutto.  ) en  to» 
. do, y por  rodo.  . 
m volgare,  cioè  nella  lincia 
naturale  di  ciàfcheduuo) 
cn  romanze. 

in  brcue,o  uà  poco)  deano 


• f ;N"  2 ii 

de  pocos  dias. 
in  che  modo?)  de  quc  ma- 
ncia? 

in  comparazione  nofira  . ) 
para  conofotros.  E fi  dice 
d’ogn’altro  pronome . 
in  fatti  parola  conclufiua) 
en  fin . 

in  ogni  parte.  )cn  qualquier 
parte . 

in  poche  parale . ) en  pocas 
palabras . 

in  quanto  a quello  che)a  ccr 
cade  lo  quc,  ocnlo  que 
tocaa. 

in  quello  ptopofito.  ) a clic 
propofito . 

in  fomma,o  finalmente.)  en 
fin.finalmente. 
in  fu  la  fera.  ] a boca  de  no- 
chc.al  anochec  er . 
in  fui  far  del  giorno.)  al  ama' 
nccer.  . 
inciò.)cnello. 
in  vero.  ) verdaderamente? 
en  vcrdad.cn  rcalidad  de 
verdad . 

in  vn  batter  d’occhiounodo 
di-  efaggerar  la  prcftez^ 
za.]en  ci  ayrc . 
in  quel  tempo, o allora.  )alar 
(azcm.entónccs. 
in  fila , cioè  ordinatamente*1 
efeuza  interromper  l’or- 
dine, o’I  tempo,  coli,':  Hò 
beuurotrc  volte  infila.) 
hebeuido  tres'  vezesar- 
rco. 

indigrolfo  , come  comprar 
vna  colà  iudigrofiò,  cioè 
non  a minuto.)  mercuri  o ’ 
com  prar  por  junto. 
in  pelle,  in  pelle , cioè  trà  la' 
carne,  eia  pelle.  ) entro 
cucro,y  carfic. 
in  Pontificalcjcioè  da  fella.) 

enPontifical.de  gala, 
in  effetto,  o finalmente.)  en 
efeto.  en  fin.  finaltnenre . 
in  cffctto,cioc  bramente.  ) 
cn 
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cu  rcaltdad  de  vetdad. 
i»  qucfto  ,ta!uoka  fi  pone 
auuerbialmcntc,  e fignifì 
ca  in  qucfto  mezzo,od 
in  qucfto  ponto . ] cu  erte 
. . mtcria.cn  erte  punto. 

•in  capo  a due  >o  più  anni.] 
dcayados,o  masanos- 
ai  cabo  de  dos  ano s,  o 
f dende  a dos  arios. 

’ in  • quella  mezzo  , porto 
aiiucrbitlmentc.]  cn  cftc 
. tuedio.cn erte  intcrin. 
in  punta  di  piedi.]  de  pun- 
: .tilLis.  i 

ui  abbandono, porto  auuer- 
bialmcntc > e vale  fenza 
cura,  fenza  cuftodu,  ina 
s’accompagna  co’  verbi 
Ufciarc,  o racterej  in  ab- 
.i  bandone.  ) defamparar. 
dexar. 

■ n abile, inatto.  )inabU  quo 
, no  es  bueno  para  vna_i 
. cofa. 

inabitabile  > che  non  fi  può 
habitare.  ]infiabitablo . 
.ì  adonde  no  le  puede  bi- 
uir.  pofar,o  merar. . 
inacceffibilc, qucfto  titolo  fi 
. fuol  darca'luoghi,o  su* 

„ pi,  doue  e difficile  la_, 
làlira  per  la  gride  afpcez- 
. za.  ) emifeado . crnpina- 
do. 

inacerbire, incrudelire.  ]cn- 
Cfuur.efafpcrat. 
inacerbito.]  enfanado.  exa- 
lpcrado..  . 
inacetire,  inforzare  a guifà 
».  «d’acctojazedarfc.boluer- 
ifc.  vinate.  ;;  t 
inagguagnanza  » dcfiguali* 
tà7]dcfyguaidad. 
'inalberare,  vedi  Ina: bora- 
re  . y ' 

j,  '-«4t0, porto  auuerbialmen 
* tc>cva!einfu.]baziaa  ri» 
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amargar  , o boluerfo 
> amargo. 

inamarito.]  amargado,  o 
que  fe  hi  bucltaamar- 
go. 

inanimato  , fenz’anutu  • ] 
manimado. 
tnanimirc.Janimar. 
inanellato  , come  capello 
inanellato-  ] cnfortijado. 
cartello  enfortijado.  ■ 
inanellarfii  capelli.  ]enfor- 
ojarfelos  cauellos. 
inarborarlì, diedi  de’ caual- 
li, quando  fi  rizzano  ritti 
in  fu  i due  piè  di  dietro.  ] 
empinarfe. 

inarborato  cosi.)  empiila- 
do. 

inarborar,  o inalberar  l’in- 
fegna,  cioè  alzarla  all’- 
aria.) cnarbolac  cl  cftan- 
dane . 

inarcare , far  arco , diuenir 
cu  tuo , piegatila  guifàj 
d‘arco.]cnarcar. 
iiurcatojcnarcado. 
inarcar  le  ciglia,comc  foglia 
ino  far  maraiùgliandoci  J 
cnarcpclas  eejas. 
inargentare,  coprir  vna  cofa 
con  foglia  d’argeto,  attac 
cacoui  lbpra  con  fuoco, 
bolo, o mordente,  od  al- 
tra materia  tenace , il  che 
. fi  dice  mrttcr  d’argento.] 
placcar. 

inargentato,  epprno  d’ar- 
gcnto.]  plateado.  * 
inaridire,  far  arido,  odiue- 
-qirarido,efecco.]  locar, 
poncrfefcco. 

iaarpicaiedalir  fopra  vna  co 
<a  attaccandoli  ; come  fa 
l’dkva.]tfepar . 
inafcofc,nalcofamcncc.]fe- 
cretamentc  . efeondida- 
merice. 

inalprarc,  indurre  adefTer 
aiprounck  r.ftul  c,.crudc- 
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le.]cnfanar.  exafperaf] 
ina  fpritc,  Vedi  Inifprarc  * : 1 
in  allratto , cori  aftraziontf  j 
che  è vna  fcparazione. , 
che  là  l’inrdletto  di  cofa, 
che  perfua  natura  è infe- 
pa  labile  , & è termine  fi» 
Iofofico.)m[abftraéh3. 
ÌDaudtto,non  più  vdiro,  qua 
fi  incredibile , ^inaudito.  ) 
nucuo.  nunca  oydo.  in- 
audito. 

inauucrccntemcnee,  fenzaJ 
confidcrazione.]  defeuy- 
dadamentc.  inconfidera- 
dameute.  finconfiderar. 
inaucrtito , trafcuratOiijtlc»  ■ 
fcuydado." 

inaucrt  enza,t  ra  fe  ttraggrne .) 

dcfcuydo.g.m-  1 

incagliare, è termine  manta 
refeo,  che  lignifica  incori 
trar  in  fccco  , o in- poca 
acqua  le  galere, o altri  nq- 
nili  con  la  diretta  t e que- 
llo termine  fe  bcneccor- ./ 
rotto  in  Italiano  , & io 
Kpagnuolo,  ruttauia  èpià 
■Spago  ifolò,  che  Italianó, 
poiché  la  parte  che  s’in- 
caglia del  nauilio  è la  ca-  1 
rena , che  in  Spagnuòlo  fi 
chiama  quilla , di  forte  , 
che  fi  hanerebbe  a dite 
più  torto.  ] cnquillar . che 
[cncallar.-  fficar. 
incalzare,  fortificare.]  fosti-' 
tncaluii;e,d!uenircaluo.}en*< 
caluccor.hazcrfe  ca/uó".  v 
in  camino,  o in  vcccQ  tri  fu-, 
gar. le.  ‘ 

in  cambio, l’vfiamoalle  vol- 
te con  l’infinito,  chchrb- 
bia  alianti  il  fegno  dei  gt 
nitiuo,o  del  gerundio,  co 
fi, in  cambio  di  fare*  a di 
dircijen  lugar  d«  hazer,  o. 
dczir. 

in  cambio,  oin  luogo  d*v- 
no.)cn  iugat  de  vno  - 
incam? 
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incamminare  » indirizzate  > 
mieter  pel  cammino  , o 
per  lartrada.]cncamuur. 
incamminarlo  intirizzar  le 
v . lettere  a vno.]  cncaminar 
ias  cartai  avi  io. 
incanirlì,diucnir più  crude- 
le,e quali  come  cano*  3 
empcrrarfe  . cmbrauc— 
certe. 

incannare , auuol  ger  filp  Co- 
pra cannone,  o rocclvct- 
to.jdcuanar. 

Incanirne  e iare , chiudere , e 
coprir  di  cannuccie.  ] cn- 

•i  - 

incantamento . ] encanta- 
micnco. 

incanti  re,  far  incanto]  cn- 
- cantar . 

Incantare,  vender  all’incan- 
tòjcioc  a chi  più  ofterifee] 
. , vender  a la  halmoncda. 
Incantar  vno,  cioè  dargli  ad 
" intender  cofe  falfc , e te- 
nerlo affezionato.  ] em- 
baucar. 

Incantar  la  nebbia, baflàme- 
ce  diciamo  in  fenfo  di  far 
. . colazione  la  mattina  a_» 

buon’ora.}  al  avocar.  Al- 

muerco,.iS. 

incantatoceli]  cmbaucado. 
incantamento  cofi.]embau. 
camienco . 

incantatore . ] cncanudor. 

ctnbaucador . 
iqcantelìmo,  incanto]  cncan 
. taraienro.cn  canto, 
incanto,  arce,  con  la quale_j 
J s’opera  fopra  naturai  meu 
te  pcfvirtù  di  parolc.]cu- 
< c^xitamicnto . 

Vender  aH’incamo , cioè  a 
.chi  più  oflfèrifcc.]  Vender 
‘ a la  halmoncda . 
iucantooato , cioè  polla  in., 
canto, difprezzaro,  di- 
menticato. 3arincona.it). 
oll^idaJo. 


uacanu tire, diuenir  canuto  3 
. cncaftcccrfe  bolucrfo 
...  cono , . 

incanutito  . ] encanecido  . 

que  fchàbuclco  cano. 
Pelo  canuto.]  cana.gi'. 
incapacc,non  capate.]  inca- 
paz. 

ipcapacttà.]incapacicad. 
incapeftrare,  auuiluppar  nel 
capertro , come  taluolta-, 
fanno  le  bcrtic  nella  Ital- 
ia. ] cncabcftrarfe . 
incapcftrato . ] encabcltra* 
do. 

incaponirli,  diuenir  oftina- 
co.  jeerra  r de  campiha.  po 
ncr  pies  cn  pared . 
incaponito . ] porfiado.  que 
qua  ccrrado  de  campina . 
incappare,  incorrere , cader 
nell’infidie , dar  nel  lac- 
ciajcacr.  Caygo . 
incappare,  o inciampare.] 
trope^ar . 

incappcrucciarfi,cioc  coprir 
fili  vifocol  mantello,  ofi- 
nule,]  arrebo^arfe . 
incapperucciato . ] arrebo- 
gado . 

incappucciare,  metter  il  cap 
puccio  in  capo.  ] cncapa- 
ruzar . , 

incappcmcciare  , che  hi  il 
cappuccio  in  capo.]enca- 
parugado . 

incarcerare, metter  in  carcc- 
re.]cncarcelar.cchar  cn  la 
carcel . 

incarcerato . ] encarcelado . 

ccbado  cn  la  carcel. 
incaricarc,ingiuriare.]  agra- 
uiar.mjunàr.aftcmar  con 
pnlabras . 

incaricare,  o raccomandare 
iflanBqineqte  . ] c necc- 
ia r.  enconicndar.  Eneo- 
inicudo, 

incaricato  coli.]  cncarga da . 
cncoraeudadQ. 
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inctrico,ingiuria . ] injuria. 
afrenta . gcn.  f.  agrauio . 

• gm-  a-  • v 
meanre,  diuemr  più  cara^ 

vna  mcrcaiizia.  ] encarc- 

ccr . fuhir  vna  mercadtt» 

ria . 

incarito.Jencarcrido . 
incarnare,  prender  carne.] 
incarnar.tomar  carne- 
incarnare , anche  fi  dice  fe- 
rire,o  ficcar  nella  carne . ] 
inucftir.  Inuilto.es. 
incarnatitio,color  di  carne.] 
encarnado. 

incarnato, latto  di  carne.]  eri 
carnado. 

incarnato , chiaro  colore.  ] 
nacar . 

incamazione>iJ  prender  Car- 
ne. ]encarnacion. 
incarrucolarc,  è l’vfdr  che- 
fa  la  fune , ol  canapo  del 
canale  della  girella, Scon- 
trare tra  elfa.e  la  carruco- 
la.jcngarucharfc. 
incarrucolato  coll]  engam» 
eludo . 

incartare,  cioè  porre  vna  co- 
fa  nella  cada,  & ordina- 
riamente fi  fuol  dire  del- 
le mercanzie.]  cmbaulai- 
inca(tonare,da  cartone, che. 
è quella  parte  dell’anel- 
lo, doiie  fi  lega , & inca- 
ftra  la  piccra.]engallar. 
incartonato.  ] engartado . 
incartonatura,  incartratura  , 
commcrritura.jcngaftò* 

' gm, 

incartiate  , o commettere* 
congiungere .]  ettgaftar.’ 

, cncaxar . 

incaftrato.]cngaftado.cnc*- 
xado . . 

incartare , oynire  benevn 
legno,  o Umile  ccn  vn’al- 
tra  cofh]uic?xar. 
inc.irtrato  cofì  . ] encaxi— 
do.  ‘ 

iucq* 
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incauto, c vi;a  paletta  di  fcrj 
i o,o  d’acciaio  » con  che  i 
mancfcaldii  tagliano , & 
adattano  lac^a  del  piè 
all?  hcPrie,  che  ferrano.  3 
.pu.juantc.g.m. 
incatcnarcilegarin  carena.] 
cncudenar . 

incatenato.)  cncadcnado. 
Incatenare  >o  legare  con  fil 
di  ferro  le  corone,  cioè 
l’Auc  Marie , e Pater  no- 
ftri.]en  Pacar. 

incatenato  coli.)  enga jado . 
incatenatura  «congiuntura^ 
■o  commpfura . ) cncaxc  • 
g.  m. 

incatorzolire,iotriftire,fi  di- 
ce delle  piante,  ofimili, 
quando  non  vengono  in- 
nanzi^ nòn  acquiftano.  ] 
defmedrar. 

incatorzolito)  defmedrado. 
incartiuiic.diucair  cattino.) 
hazerfe,  o bolùcifc  velli- 
co. màio. 

incattiuiro.)  que  fc  ha  echo, 
obuclco  vcllaco  linaio, 
incattiuire,  o peggiorare.  ] 
'pèoiriri 

iq^tiuito,  o peggiorato.  ) 
peorado . 

i nqjuarcifàr  concauo.  ) gra- 
uar . 

incauato.)grauado . 
iiic4ucamcinc>imprudent«- 
niente.]  iriconuderatame 
le.  imprudentemente,  co 
' poco  miramicnto  i y cor- 
dùrà. 

incauto,  non  cauto.  ] inqon- 
* ndcrado.imprudcntc.in- 
cauto. 

ince  ndere^o/ar  cauteri-Jcau 
' 'té^izar. 

inrciifocof^.]  cautcrizado. 
incendiario,  è colui  che  di 
propria  automi, arde,  & 
accende  là  Città,  o la  Vii • 
la»o  la  caia  altrui, o le  bia- 
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i e,  con  pernerfa  volontà, 
e Audio,  per  odio,  o'pèr 
vendetta.]  incendiaria  cl 
que  pone  fuego  para  ha- 
zer  dono . 

incendio»  abbruciamcnto.  ) 
fuego.incendio. 
incenerarerfronucrtirfi  in  ce- 
nere .)boluerfe,o  tomarfe 
ceniza. 

incenerato.)  auc  fc  hà  bucl- 
to»o  tornado  ceniza . 
incenerare , o incider  con 
c£ncre.)cncenizar. 
incenerato'.)cnccnizado. 
incenerire,  vedi  incenerare, 
incenerito, vedi  Incenerato, 
inccnfare  , dar  l’ìncenfò  , 
che  è lo  fparger  il  fumo 
dcll’incenfo , che  fannor 
Miniftri  facri  verfo  le  co- 
fe  facre.)  èncenfar.  Eri- 
* c»cnfo,as. 

incenficrc.  » o turribolo  , c 
quel  vaio  di  metallo,  nel 
quale  s’abbrucia,  l’inccn- 
fq,  e fofpcfo  con  più  cate- 
riùzze,  ferue  peri  ncjuifa- 
rc.)incenfario . 
incenfo  lagrima  d*vn  piccio 
lo  albero  aràbico,  e s’ab- 
bruccia  rie*  facrifici . ) in- 
cienfo.g.m.' 

incerato, vnto,  odimpiaftra 
,ftb  con  ccra.)ènceradó. 
incerare diciamo  anche l’in 
giallar,chefa  il  grano, qua 
dò  comincia  accecarli  , 
eh*  piglia  il  èolor  della». 
c£ra.)curaric.èl  erigo .' 
incenezza, contrario  di  cer- 
tezza. ) inccrtidumbre . 
duda.g.f. 

incerto, non  ccrta)incierto. 

dudofo.  % 
iriceflabiTè,  che  non  ccflà,  o' 
finifee . ) incefTablc , que 
nunca  acaba . 

inceda  bilmenre. } perpetua- 
in  ente,  fin  parar  jamas. 
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inccflàt  n;qntc,èlp.  Ac(Ia 
incerto  , violamento  dellé 
proprie  parenti.  ) incerto, 
g.m.  -r. 

incetta,  compra  di  mercati* 

’ zie  con  anuiio  di  riucn- 
dcrìe  a minuto , c guada, 
gnàvui  Copra.)  compra  dé 
cofas  patri  bolucllas  aVcn 
der. 

incettare , o comprar  cufllc 
cofc.)cmnpràr.mcrcàrpar 
rareucridcr/ 

incettatore , il  tal  riuendte- 
te',  o compratore.  )conw 
pradcr.rcueridcdor. 
inchinamcnto , l’inchinare.) 
■'humfllacion.g.f. 
inchinare, abballare.  )baxar, 
humillar. 

inchinarp,condcfcendcre*c  ‘ 
lafciàrfi  fuolgerc.)  doblé* 
carfc.  ’ 

incninarfiadvnoper  fegnat 
d1iumiltà,c  di  riuerenza/ 
humillàrfc. 

inchinare i)  capo , c confiav 
mar  1 altrui  d?rto,e  dir  di- 
si fenza  parlare.  ) otorgaSr 
inclinando  lacaueca,  “ 
inchinare  quell’atto  dclpie- 
gar  il  capo , quando  u co- 
mincia a dorm:tc,non  et. 
fendo  agiacerc.  ) cabcf 
cear. 

inchinata, inchino, hamilia-. 
ziorie.  ) humilicaiòri.  ré* 
ueqcncia.acarnmìcr.fo.  . 
inchinare, dimrifc,hurailia- 1 
to.)humiIlrido 
inchinó,il  piegamento  delle 
ginocchia  in'  fegno  dì  ri- 
nerenza,  vedi  Inchinata.  . 
in  chiocca,  in  abbondanza.) 

abundantemaite . 
inchiodare  , conficcar  eoo 
chiodo.)  cnclauar . 
inchiodato.)cqdauàdo. 
inchiodare,  ?n che  diciamo 
il  pugnerò , ebe  fa  per  ejv 
rorp 
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. Mie  il  maricfcaico,il  pio 
' desila  bctlià  nel  confic- 
’! ! carie  il  ferro  fui  viuo  dcl- 
rvngiai  ] endauar . arri- 
mar  cldauoala  beftia. 
irtfcliiodato  cofLjcnclauado. 
ìnchióftro materia  liquida* 
e n'cra,con  la  quale  fi  feri- 
. ue.]tmta.g.f. 

• R accomandar  d i buon’  in- 

chiostro  , cioè  calda  raen- 
1 tejcricomcndar  con  mu- 
. chas  vcras  . encarccida- 
mente.  con  aincho*  o étv- 
/càYccirnicntò. 
inchiodatura  * puntura  ftttt 
. con  chiòdo  alle  beftio, 
quando  fi  ferrano .]cncia- 
. verdura ^ à 
inchiudere,  rinchiudere. ftn 
cernir.  Encierro»  às . 
indi  uno.  enccr rado . 
ìncianjparejporreil  piede  in 
•Jalloiintopparej  o pcrcuo 
cerio  in  alcuna  cofa  nel 
"*  ' ^camminare  . ] tropegar . 
Tròpicgo,  as. 

inciampo,  luogo douc s’in- 
ciampa . j tropegadero. 

inciprignire,  incrudelire  ,fi 
’fuol  dire  ordinariamente 
rie' mali , e delle  ferito, 
che  diuentano  più  diffidi 
a medicarli.  Jcnconarfc. 
ìncqxign  ito  cofijcnconado. 
inciprigli  irti , o diuentar  più 
crudele.  ] embrauceerfe . 
enfanarfe.  empedemirfe. 
inciprignito  cofi.]cmbrauc- 
cido.cnfanado.cmpedcr- 
riiclo . 

in  ci rea, intorno, a vn  dipref. 

fo.  3 poco  mas,  o menos . 

-,  cofa  de . _ . 

ìbcfrconcifo , non  circonci- 
^ fo.jfin  circuBcidar. 
iodlluo,  che  ha  virtù,  cfbr«- 
*a  d’meidcre.jiiKifìuo. 
ibcitàmcàtoj’incitarc.joca- 
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fion.  incitamiento.  atigar 
miervto.  •. 

incitare  , fpinger  altrui  ad 
vna  cofa  con  inoltrargli 
l’occalionc  .]  incitar,  dc- 
- fpertar.atigar.  Defpicrto, 
as. 

incita  to.jincitado.atigado . 
induzione, Vedi  Incitamén- 
to » . . • - • 

inclinare , difporre  a cofiu 
particolare.}  inclinar, 
inclinato.]  indinado. 
inclinarli  ad  vn  vizio , o vir- 
tù. ] inclinarle  a vn  vicio , 
o vii  tu  d . 

Mal  inclinato.  ] mal  indi-' 
nadov 

inclinazione,  attitudine , o 
naturai  difpofizionc  a co 
fa  particolare.']  inefina- 
cion . L’anima  noflra  di 
fua  natura  è inclinata  alla 
virtù.  ] Nudità  anima  de 
fii  naturalcga  csinclma- 
daalavmud. 
indico, preclaro,  illullre,  h- 
mofo.)il  1 ufi  rc.famofo.fo- 
uerano. 

incocciare, oftinarfi,&  inca- 
po» irli  ut  vna  cofa.  ] cer- 
rarfe  de  campina . poner 
pics  en  pared.  eftar  por- 
fiadò.  • • r 

incoglicre,foppraggiugnere  ' 
improuuifamente.)  coger 
infragranti . coger  con  d 
hurco  en  Ja  mano . 
incogliere,  accadete,  fuccc- 
dcrc.)  aconteccr.acaccef. 
incognitamente,  feonofeùi-' 
tamentc.)  disfragadamen 
tc.dcfconofcidamentc . 
incognito,  non  conofduto.) 

incognito,  dislfagado . 
incollare , appiccarle  cofo 
inficmc  con  colla.' ) pegar 
concola,  cncolar. 
incollato.  ) pcga'dQ  con  cola 
encolado- 


mepllcrirfhprgitarfi  collera  ) 
cncolericarfe.  enoprle . 
incolpare, darla  colpa. } cui- 
par  .ccHat  la  culpx,olas 
cabrai  a vno. 

incominciare,  cominciare.  ) 
empcgar.comengar.  Eih- 
piego.  Comicnco . 
incominciato'.  ) empega- 
do.  comcngado. 
incomincio,  principio.  )en- 
comicngo.  principio,  g.m. 
incommutabile,  ftabile,  fcr- 
mo,da  non  poterli  m ara- 
re.jcftablc.fixme.in  muda 
ble 

incomoditi, contrario  di  co 
mòdo . ) defeomodidad. 
traba  jo.  pefadumbre . 
incomodarli,  pigliarli  qual- 
che incomodirà.)romatfc 
algun  rrabajo -V-S.  nonfi 
incomodi.)V.M  nofe  to- 
me traBajo.  - ' 

incomparabile , che  non  fi 
puòcomparare, -lenza  p » 
ragone .)  incctoparable  , 
que  no  tiene  cofa  ygual . 
incomparabilmente.  ) tìsu 
comparacion  v 
in  comparazione,  coli:  la' 
comparazione  dì  lui  non 
è niente.  ) para  con  d no 
esnada. 

incomportabile, infopporta- 
bilc.)ihfufrible,  que  noie 
puede  lleuar.o  fufrir . 
incomprenfibilc,  da  non  pò 
rerficomprmderc.  ) uv» 
comprchenfible  . W 
incomprenfibilmcnte.)  i»*'  ' 
clùtiprchenfibrcmcnte . 
in  comune,  pollo  auucrbial 
mente.)en  comun . 
in  confido,  cioè  fenza  diflin 
tamentc  contare.)  abulto. 
inconocchiare , è metter  in 
fu  la  rocca  if  pennecchio) 
poner  d 1 ino  en  la  mera . 
inconfideraiamcnte  > fenz» 
teu- 
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«onfidcrazione.J  inconfi- 
«tcradamente.  fin  confide 
radon.  fin  mirar, 
ìnconfiderato , fcnza  confi* 
derazione  , fcnza  dtfcor- 
fo.)iaconfiderado.  fin  en- 
tcndimicnto.  fin  confide- 
• racion  . 

inconfidcrazione,  contrario 
■ ili  confiderazionc/jinfon 
fnlcracion.  dcfcuydo.  dc- 
• Cicalo. 

’Bc-y.ifutnabile  , che  non  fi 
puà  con  fumare.)  que  no 
fe  pucdc  acabar»  ni  ga- 
ftar.  inacauable . 

. incontaminato, puro, netro  > 
non  imbrattato.  ) limpio. 
fin  manzilla-. 

inconrancnte,.tofto,fubito , 
immantcnentc.)  lucgo.  al 
^momento. 

i nccntincnza,  affètto  contea 
- il  giudico  della  ragione» 
che  tira  a cofe  di  gufto.) 
inconcinentia . 
inconcn*nte,chc  non  fi  con 
v ricnc,o  aftieno.  ) inconti* 
. ncntc>quc  no  fc  a(hcnc,o 
. nofe  vialamano. 
incontrare»  rifconttarc  > ab- 
batterli camminando  in 
vuacofa.  ) cn  centrar . to- 
par.  Encucncro,  a», 
incontro,  rincontrare,  intop 


encucntro. 


incontro , prcpofizione,  li- 
gnifica dirimpetto,  infac 
cia.)cu  /rcnte,  o fronte*© 
de,cofi:  lofio  di  cala  in- 
contro a]  Signor  tale.)  Yo 
E>iuo  cn  /rcnte»o  ftontero 
del  Sene. r /ulano. 
ìnx>nrro,aJJavolta,inuerfo) 
Itazia.vuo.  Verni  e incon- 
tro a me.  (Vino  hazia  tiù.- 
inceri  uojconi  e iti  dar  irto»; 
HO  a.chivienc.)  Cdita  :» 
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ccbit  a vno . 

incóntro , fpezie  di  bottone 
con  coda.)aiamar. 
inconuen  lente,  cofa  chefcà 
difendine , e feonuenicn- 
za.)  inconueniente . 
inconucnicntc , cofa  che  h6 
«onuiene.  ) cofa  que  non 
contiene  ,o  questo  efta_, 
bien. 

inconuenicnza,  cofa  mal  fat 
ta,inconucnienza.)defor- 
dctT.inconuenienre. 
incoraggiare, dar  coraggio  ,- 
inanimire.)  dar  alluno, 
animar. 

incoraggiato.)  animado . 
incorare,  è lode  ito. 
incordato  , che  ha  i nerui 
quali  intirizzati»  c che  nó 
polfonofcnon  con  diffi- 
coltà far  LVffrcio  loro,  co- 
me tal  Tolta  ci  accade  ha- 
ucr  il  collo, che  nó  lo  pof- 
fiam  volgere  in  niuna  par 
te.)embarado . 
incordato»  ciòc  che  hi  cor- 
de ,-come fi  dice  di  fini- 
mento di  corde , quando 
non  gliene  manca  neflù- 
na.)encordado. 
incordare, metter  le  corde..) 
cncordar,occharlas<uet 
das.Encucrdo,as. 
incoronare,  coronare . 1 co- 
ronar . 

incoronato.  3 corona  do . 
incorporamento, vnionc, mi 
ftione.Jvnion.mezila.g.f: 
incorporare,  mefcolare,  Se 
vnirc  più  corpi  ,■  confon- 
dendogli infieme.  j incor- 
porar. 

incorporato.  1 incorporado. 
incorporeo,  die  non  ha  cor- 
po- J incorporeo,  que  no 
tiene  cucrpo. 

incorrercela  (care,  e ^inten- 
de in  cofe  di  prcgiti<hcio» 
c ai-ùanao.jjuu»:  oi-cactv 
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Caygo , es . . 

incorrcgibile,  da  non  poiét 
efler  corretto,  che  noriti- 
ccue  correzione . ) incor- 
regiblc. 

incorruttibile,  non  cornali* 
bile.)incorruptible . 
incorrati  bilica.]  inconupti- 
bilidad . 

incorruzione.)incorapciofc 
cnrercfa-poridad. 
incoftantc,  non  coftante*] 
tnconftantc.  bolrario. 
inoonftanza, contrario  die» 
danza.  ) inconftancia.  fi- 
gcrcra. 

in  cotnmojcomc  dare,o  tor 
re  in  cottimo  » o a cotti- 
mo, c tórre,  o dar  a fato 
vn'opcra  a fuc  fpefe  per 
vn  certo  prezzo.)dar»o  to- 
rnar a defiajo. 
incotto,  leggicrmcnre  cot- 
to. ) fancochado.efparra- 
gado . 

incotto, anche  fi  dice  riadb » 
e quafi  mezzo  abbnidà- 

to.jrofiado . 

i nere. -ito,  eterno , non  creaf 
ro.  ) incrcado.  eterno . 3 
incredibile,  da  non  creder- 
li, qnafi  màracslofo . ) io--  '* 
creybic. 

incredibilmente.)  incrcyblé 
mcnrei 

incredulità. Jincredulidad.' 
incredulo,  che  non  crede.)  1 
incavi  u!o,  que  n on  enee ** 
mcrefcc.  resi  increfcere,  venie 
1 arMfó,anoia,  afaftidio.) 
enf;uiar. 

incrcfccrgli , HauercompaP 
fione,o  mifcricordia.  )tel 
nerla  ftima.eompaflìen , * 
o mandila  de  vnx  colà'- 
inctcfcergli , o fapeigli  nu* 
le.)  pela  rie  . 

M’increfce  d»  non  poter 
feruir  a v.  s.  ) Me  pefa  de 
uopodcrfcruir  a y.  s.  m.. 
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iacrefceuo!  e>i  incrcfceuolc, 
rediofo,faflidiofo  ,noio- 
fo . ] cnfadofo . canfado. 
p'cfado. 

incccftimcnto>rincrefcimé- 
to,  noia,  tedio,  faftidio.] 
canfancio.  enfado. 
increfparc , ridurre  in  cre- 
fpe.plcgar.  PJicgo,as. 
in  crcfparo.  Jplegado. 
mcrcfparura,o  crefpa,come 
fì  fa  nc’panni  Unicorne  a 
coJ/ari,  camice > c fimili.) 
pliegue.gm. 

increfparc  , o far  grinfe.] 
arrugar.cncrcfpar. 
increfpato,o  grinzofo.  ] ar- 
rugado.crcfpo. 
incretarc , coprir  di  crcta.J 
engredar. 

incrcta  to.  ]engrcdado 
incrocicchiare  attraucrfiir 
IVna  cofa  có  l’altra  a gui. 
fa  di  croce,  jencruzijar. 
incrocicchiato.  ] encruzija- 
do. 

incrdciata.fì  dice  a due  ftra- 
de,chc  fi  attrauerfano  in 
forma  di  croce.  ] encru  • 
zijada.g.f. 

incrudelire , diuenir  crude- 
Ic.]cncruclcccrfe.embra- 
uecerfc.enfanarfe.cmpc- 

dcrnirie. 

incrudelito.  ] cncrudecido. 

enfanado.cmpcdernido. 
incude , o ancudine.  J yun- 
. quc.g.f. 

incuocere , leggiermente-» 
cuocere,  jfàncochar. 
incurabile,  da  non  poterti 
curare  fenza  rimedio.) 
incurablc.  irrcmcdiablc . 
fin  remedio. 

incuruare.far  curuo,  picea- 
re.)doblcgar. 
indaco, fugo  d’erba,rappre- 
fò,  coi  quale  fi  tigne  tri 
turchino,  & iZ£Ut[Q>) 
anir.ar.ij. 
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indarno,  inuano.  Jcnuano. 
cn  valde. 

indebitamente  , ingiufta- 
mcnre/Jin  juttanicntc.  fin 
racon. 

indebitato , che  hi  debito  » 
per  hauer  accattato  ne - 
iuoi  bifogni  di  quel  d’al- 
trui.JcmprnaJo,  quctic- 
ne  dcudai. 

indebolire  «iiuenir  debile, 
cioefeemar  le  forze , c’I 
vigore.)  cnffaquccei. 
indebolito . : enflaquecido. 
indegnamentc.non  degna- 
mele.) indignamele- ina- 
ttamente . fin  merccerlo. 
indegnarcjfdcgnarc, appor- 
tare fdegno . ) indignar, 
cnoijar.  (jado. 

indcgiiaco.jindigiudo.cno. 
indigiuzionc.)indignacion. 
cno)o. 

indegniti , battezza  di  con- 
dizione ;baxcfa. 
indegniti , o cofa  fatta  con 
poco  decoro.  )vellaque- 
ria.maidad.picardia. 
indegno,  non  degno, im- 
mcritcuoIc.)indigno,quc 
no  mcrcce. 

indemoniato, fpiritato , che 
hi  addotto  il  demonio.) 
endemoniado  . cndia- 
blado. 

indeterminatamente . ) in- 
determinadamentc . 
indeterminato , irrefoluto.) 

indeterminado. 
inde.ttarfi , c fegietamcnto 
tettar  d’accordo  di  quel 
clic  s’hi  a fare, o dire.) 
cóccrrarfc.Concierto.as. 
indettare , o fobomar  vno , 
accCio  che  dica , o faccia 
come  vuoi  rù.  ) cohechar 
a vno. 

indi,auuerbio,e  vale  di  qui- 
ui,da  quel  luogo.  ) de  ay. 
indijin  vece  di  J»oi  ? appjcf- 
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fo.Iuego.dcfpues. 
indiauolato,che  hi  il  diauo 
lo,pcrucrfo,  tna!uagio.( 
cndiablado. 

indicc.il  dito,  che  è allato  al 
dito  grotto  della  mano.] 
dedo  indice,  ocl  dedo, 
con  que  moftramoa  al- 

, s°-  . . 

indice,  fi  dice  anche  a’ re- 
pertori de’iibri , detti  al- 
trimenti tauola.  ) cablai . 
indice. 

indicibilcjche  non  fi  può  di 
re . ) ir.dcZ’ble,  que  no  fc 
pueac  dczir. 

indico,  colore  turchino.) 
a fui. 

Indico  d’Ir.dia.)indio. 
indictro>auucrbio,chc  fignì 
fica  moco  a córraiiojatus 
indietro  indietro:  la  replica 
della  parola, fottentra  ta- 
lora in  luogo  del  fuperla- 
tiuo,  doue  egli  manca  .) 
J muyatras. 
indifferente,  fra  due  cttre- 
mi.ne  panicipa  piùdcll*- 
vn,chc  deli’akro.)  indife- 
rcnte. 

indifferentemente,  fenza-,' 
differenza, fenza  diuario» 
egualmente . ) indiferen- 
temente. 

indifferenza.  ) indifercnciai 
indigcftibile,  non  digeftibi- 
le.)indigcftiblc.quc  no  fc 
puede  digerir, 
indigcftionc.)  indigettion. 
indigeno,  non  digetto.  ) in-’ 
digcfto.ahito. 
indignazione , o indegna- 
zione.)indignacion. 
indigroffo,come  comprare, 
o vedere  indigroffo , cioè 
non  per  minuto,  ma  in 
gran  quantità.)por  junto. 
comprar,  o vender  por 
junto. 

inditcuamcnte,pcr  modo 
R indi- 
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indiretto]indixettaj»£ft. 
indiretto, torto.Jtorcido/in* 
diretto. 

indirizzare»  ineaminarc-»  » 
metter  per  la  via . ] cnca- 
ir.inar. 

indirizzar  le  lettere , o altro 
ad  vno.  ]encaminar  las 
cartasa  vno. 

indirizzare,  o far  diritto.] 
cndcre5ar. 

indirizzato.  1 endere^ado. 
mdifcretamcre.fcnza  dncrc 
zionc.Jindifcretamentc. 
indifcreto,non  difcrcto.jin- 
difereto. 

indifcrezione]indifcrecio:i. 

pocomiramicnto. 
ìndifparte,  feparatamcntc_j 
da  parte.]  aparte,  aparu- 
damenre. 

i*difpofizione»difctto  di  fi- 
nità.] indifpoficion. 
Didifpofto,cioc  mezzo, ò in- 
teramente ammalalo.  1 
indifpucfto . enfcrmo.  * ' 
JiTcr  indifpofto,  o amma- 
lato ] citar  indifpucllo , o 
malo. 

|BdilTo!ubile,da  nó  fi  potere 
-Cciorre.JindilTòlublc.  que 
• nofe  puede  defacar. 

. ìndiftintamencc,fcnza  di- 
Ainzione  . ] indiftmtta- 
mente.fin  diftinttion. 
indiftinto.  ] indiftintto.(ìn_. 

diltinguir.  (la.g.f. 

indiuia,  erba  nota.  ] efearo- 
indiuiduo,indiuifibile.  ] in- 
diuifible. 

indiuiduo, termine  dialetti- 
co, e vale  cofa  particola- 
re, comprefa  fotto  la  fpc- 
zie.]indiuiduo. 

*d  rui  funeri  te, fenza  diltin- 
lioncjincontufo  » indi- 
Itimamentc.]  abulto. 
i*diuin  di  le,  non  diuifibile.] 
indiuifible.  que  no  fo 
pvede  dùudir. 
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indiuifo,nó  diuifo  indiuifo] 
no  diuidido.fin  diuidir. 
indizio  fegno » legnaie , ar- 
gomento. J fcnal.  g.f.  ra- 
urOiindicio.g.f. 
indizio, o fofpccto..'prefum- 
pcion.fopeclia. 
indizione, termine  legale^ , 
che  i Nocan  fono  obliga 
ti  a metterlo  nc’lor  con- 
tratti,ed  ogni  tanto  fi  mu 
ta,e  cammina  dall’vno  in 
£noal  numeio  quindici , 
e poi  fi  ritorna  all’vno.] 
indicion. 

indolcarc,  addolciare , rana- 
morbiditc  ,dilafpriro.  j 
ablandar.  mitigar, 
indolciate,  in  ’oìeire  > far 
dolcejcndu^ar. 
ndoltiaro.  cndulzado. 
indole, naturai  difpofir io- 
ne, ed  inclinazione  all’- 
operare , e dicefi  de’ fan- 
ciulli . , la  fcnal  de  virtud 
cn  los  ninos. 

indomabile,  che  non  li  può 
domare.  Jindoraablc 
indomito,  da  non  poterli 
domarc,onon  domato] 
indomito.  (doblar. 
indoppiarc  , addoppiare.] 
indorare , diftcndcrc , o ap- 
piccar l’oro  fopra  la  fuper 
ficic  d’vna  cofa.  ] dorar. 
indoraco.]dorado. 
indoratore.  ] dorador. 
indolfo , intorno  al  dodo.  ] 
acueftas. 

indotto, có  Pò  ftrctto,perfua 
fo'pfuadido.aconfejado. 
indotto  con  Po  largo , ignoj- 
rante.]inorantc.  idiota. 
indouinare,prcucdcre,c  prc 
dire  il  futuro,  todeuinar. 
indouinatore , che  indoui- 
na.Jadeuino. 

indouinazioncjadeuinació. 
indouincllo, detto  ofeuro,  a 
ine  di  fax  ùtdouina*  al. 
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trui  il  fuo  lènti metto.1] 
enigma.cofay  cofa. 
indozzare,  li  dice  per  lo  piò 
de  gli  animali,  quando  aJ 
principio  di  fopprauue- 
gnente  indifpofizione , 
intrifl:ifcoiio,non  crefco- 
no,o  non  vengono innan 
zi, e non  attecchifcono , e 
quali  imbozzacchilco- 
no,ed  incatorzoiifcono.J 
defmedrar . 

indubitatamente, certamen 
te.] fin  làica,  fin  duda^. 
cicrta  o feguramente. 
indubirato,ccrto.]cicrto,in- 
faliblc. 

inducimcnto,  perfuafione , 
fuolgimcco.  J perfuafiou. 
inducitorc , che  induce. ja- 
duzidor . perfuafor. 
indugiare, tardare , mandar 
in  lunga,  metter  tempo 
in  mezzo.]  tardar, 
indugio, tardanza.  ] tardan- 
za. L’indugio  fuol  eflcr 
pcricolofo.]  la  tardanza 
luclc  fcr  peIi,_rofa. 
Indulgcnza,tcforo  dc’m  en- 
ti foprabbódanri  di  Chri- 
lto,c  de’Sanri,chc  j’appli 
ca  a fedeli  da  ehi  hi  l’au- 
torità. .Indulgendo. 

Guadagnare  Indulgenze.] 
Ganar  Indulgcncias. 
indulto,  immunità,  efenzio» 
ne.]  indulto,  imunidad 
efempeion. 

indurare,  diuenir  duro > fo- 
do.]ponerfe.duro,ti  eflo , 
e ndurcccr. 

indorato.]endurecido  , que 
fe  hà  puefio  duro, 
indurito, cioè  cofa  ftrana , e 
difficile, e fi  fuol  metter 
col  verbo  parere,cosi:mi 
pare  indunco.  ] me  pan- 
ce cofa  cllrana , o le  mt 
haze  dificultofo. 
indurire, vedi  Indorare. 

ùxhh 


I N 

. indurito,vedi  Indurato, 
indurre  , induccre , perfua- 
derc.muouer  a fare.Jin- 
duzir,perfuadir. 
induftria  > diligenza  ingc- 
gnofa  )induftiia. 
induftriarli  > procurar  dili. 
gentcmcntc,  e con  inucn 
zionc.)induftriarfc,  darfe 
maria. 

induftrio£imetc.)induftrio- 
ramente,  ingcniofaméce. 
induftriofo  , che  hà  indu- 
ftria .ingegnefo.  ) ìndu- 
ftriofo,ingcniofo. 
induzione,  perfuafione-».  ) 
perfuafion. 

induzione  , anche  diciamo 
ad  vna  fpezie  d’argomen 
to  » che-  da’  particolari 
conchiude  l’vniucrfale.  ) 
induccion. 

inebriamento, imbriacchez 
za.)  borrachez.  embria- 

ICZ.g.f. 

riare, imbriacare.  ) cm- 
borrachar. 

inebriato.  ) cmborrachado. 
ineffabile, indicibilc,chc  nó 
fi  può  con  parole  cfpri- 
mere . ) incfable , que  no 
fe  puede  con  palabras 
cxprimir,o  declorar, 
ineffàbilità .)  incfabilidad. 
ineffabilmente.  ) incfàblc- 
men  ce. 

incfficacc,non  c(Hcace.)inc- 
ficaz. 

inequalità  contrario  d'equa 
lirà  , difagfuaglianza.) 
dcfygualdad. 
inermc/cnz’arme,  difarma 
tojdcfa  rmado,  (in  armar. 
inefcare,adefcare.  ) ccuar. 
incfcato-Xcuado. 
inefeufabile  non  ìfaifabile) 
inefcufablc,  q no  fe  pue- 
de difculparo  exculàr. 
ineforabile,implacabiIc,che 
non  li  lafcia  Aiolgere.) 
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inexorable. 

incfplicabilc,chc  non  fi  può 
efplicarc.)  incxplicable. 
incfpugnabile , che  non  fi 
può  cfpugnarc.  ) inexpu- 
gnablc,  inucncible. 
ineftimabilc,  da  non  fi  pere 
re  ftimare.)incftimablc. 
incftinguibilc , da  non  po- 
terfi  cftinguerc.)  inextin- 
guible,quc  no  fe  puede 
apagar.o  matar.  •* 
incterno  , eternamente  . ) 
eternamente,  para  (Tem- 
pre jamas. 

inetto, fciocco.)  necio. 
ineuirabilc , da  non  poterli 
cuitarc,sfuggirc,o  fcam- 
pare.)  incuìtablc. 
infaccendaco  che  hà  fàceen 
da.)ocupado,  que  anda  o 
cftà  ocupado  ,quc  tiene 
negocios  .que  tiene  que 
hazer. 

infallibile, certodicuro.  ) in- 
falliblc.  cieno.  feguro. 
infallibilmente  fenza  fallo , 
cereamente, ficuramcntc) 
infaliblcmenre  fin  duda. 
fcguramentc.ciei  ramete. 
infa!  lo,  in  vano.)en  vano.cn 
valdc. 

infamare, dar  catciua  fama , 
vituperare  . ) disfamar, 
afrentar.dcshonrar. 
infamaco.]disfàmado.afren 
tado.  deshonrado. 
infamatore.  )disfamador. 
infame  di  mala  fàma.vitupe 
rofo.)infamc.d  cshórado. 
infàmia, cattiua  fama,  infa- 
mia.dcshonra.afréta.g.f. 
infangare , imbrattar  coro 
fango.)cnlodar . enfuziar 
con  lodo. 

infàngado  )enlodado.l!eno 
de  lodo. 

infante, bambino.  ) nino.in- 
fantc. 

Infante , fi  dice  al  fecondo 
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f;cnito  del  Rè  di  Spagna) 
nfàntc.g  in. 

Infanta  alla  primogenita.) 
Infanta. 

infanzia, puerizia. )infanci*. 
niricz. 

infarctratOjchehà  la  fare- 
tra . ) que  tiene  aljaua , o 
arcax.ocó  al  |aua,o  arcai, 
infarinato , afperfo , di  fari- 
na.Jcnharinado. 
infarinare  afpcrger  di  fari- 
ra.]enharinar. 
in  farfetto , cioè  in  giubbo- 
nc,e  fenza  fcrraiuolo.)cti 
cuerpo.  * 

infaftidirc,rcoar  noia  è radi. 

dio.)cnfadar.darenfado. 
infaftidito.)  enfadado. 
infaticabile, che  non  cura  fa 
cica.)  que  no  fe  canta,  o 
nohuye  cl  trabajo. 
infatti,  forte  di  parlare  eoa- 
clufiuamencc.)  enfin. 
infaufto,infclicc.)dcfdichx* 
do.infeliz. 

infedele, che  non  crcde,che 
hà  dubbio  nella  fcde.)in- 
fiel. 

infedc!tà,conrrario  di  fcdcl 
tà.)infidclidad.  - 
infederare,  è metter  i guan- 
ciali dentro  a certe  lopra 
coperte  di  panno  lino  > o 
di  drappo  (arte  a puifadi 
facchcrto  . ) enfundar  . 
celiarla  firada, 
infelice  a me.)  cuytado  do 
mi.ncgro  de  mi.  dcfdi- 
chadodemi. 

infelice, mifcro.]infeliz.dcf- 
dichado.  iniferablc  cuy* 
tado. 

infcliccmenre.]  infelizmcn- 
tc.  defdichadamente . 
infbhciftimo . ) dcfdithadif» 
limo.infcliciftimo. 
infelicità,  miferia.  ) miferia. 
coyta.  dcfdicha.  infelici- 
dad. 

R A ia- 
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infemminire, cffemminare  > 
far  diuenir  di  coftumi  , 
e d’animo  limile  a fem- 
mina.] afcininar. 
infemminita]  afeminado. 
inferrile,  conchiudere,  rac- 
corrc.Jinfcrir.concluyr. 
inferiore , più  bado.  ] infe- 
rior. 

infermamente , debolmen- 
te.] flacamcnrc. 
infermare, diuenir  infermo, 
ammalare,  ] cnfcrmar  . 
caer  enfermo  , o malo, 
adolcccr. 

infcrmatojcnfermado.quea 
caydomaIo,o  enfermo. 
infermeria,  luogo  doue  fi  ri 
ceueno,  e curano  gl’infer 
mi.  ] cnfcrmcria . 
infermiere , che  hà  cura  de 
gl’infermi.]  enfcrmero. 
infermiccio, alquanto  infcr- 
mo,malaticcio.]  achaco- 
(o.enfermi^o. 
infermità , abito  accidenta- 
le , mediante  il  qualo, 
quel  fubbietto  che  c in- 
fermo non  può  far  perfet 
tamcntc  l’opcrazion  fue] 
enfermedad . 

infermo , ammalato, in  ma- 
la  difpofìzion  di  funità.  ] 
enfermo . indifpucflo . 
infermo,  fi  dice  anche  à luo 
go,  c lignifica  atto  ad  in- 
durre infermità , e di  cat- 
tiua  aria,  jlugar  enfermo. 
infernale,  d’inferno.  ] infor- 
na!. 

inferno,  centro, o profondi- 
tà d ella  terra,  c I uogo  do- 
ue fono i ribelli  di  Dio.] 
Inferno . 

inferrare, metter  al  ferro, in- 
catenare. jencadcnar.  c- 
charprifioncs. 
inferriata,  o fincftra  con  fer- 
riVjrcxa. 

infctuorato,picn  di  feruoje, 
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d’affetto.]  defeofo . abra- 
fado.cnfcruorado. 
infettare,  importunare , no- 
iarc.]inquictar.dcfaffoflc- 
gar.molcftar.  DcfaffolHc  • 

infettiffimo  importuniffi— 
mo.]  importuniffimo.cn- 
fadofìflìmo. 

infetto,  cóprcfo  da  infermi- 
tà, da  corruzione,  macu- 
lalo,guafto.]inficionado. 
infettare,  corrompere,  arta- 
carl’infermitàjinficionar. 
infezione,  corruzione,  con- 
tagione.]  inficion  . 
infiacchirc.indcbolirc.]  en- 
flaqucccr. 

infiacchito.  ] enflaquecido . 
infiammarc,accendere,  ap- 
piccar fiamma  ad  vna  co- 
fa.]  cnccndcr'.  enflamar . 
abrafar.  Encicndo,  e* . 
infiammare,  metaforicamé- 
rc,è  accender  in  noi  qual- 
fiuoglia  affetto  > o paf  fion 
d’animo.  ] cncender . en- 
fi amar. 

infiammato.]enflamado.en 
ccndido.abrafado. 
infiammazione . ] enfiatila- 
don. 

infiarc,vediEnfiare.hinchar 
infilarc,porre  in  fìla,o  in  or- 
dine > altrimenti  infilzare 
cofe,chc  habbiano  buco , 
in  tìlo.jenfartar. 
infilato.  ]enfattado . 
infilar  l’ago,  cioè  metter  per 
la  cruna  il  filo.  ] enhebrar 
el  aguja. 

infilato,  cofù]enhcbrado. 
infilzare, forare  vna  cofa, fa- 
cendola rimanere  nella 
cofa  che  fora,  c infilza.] 
enfartar. 

infilzaro.jcnfarrado . 
infilzare,  o ficcare,  come  co 
ifpada,ò  altra  arme,inue- 
ftircjc  farla  entrar  dentro 
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Iacarfte.]efpetarr 
infilzato  coiì.]cfpetado. 
infimo, baffo, v)  timo  di  luoi 
go.]  baxo  intimo* 
infimo, baffo, vile.]  vil.’de  ba 
jo  linagc.  de  gente  hu- 
mildc  . 

infinattanto  eh*.]  haftaqué. 
infinche.]  haftaqué. 
infine, alla  fine  finalmente.] 
cn  fin.  finalmente. 
infingardaggine,vedi  Infin- 
gardia.]  perc$a.g.f. 
infingardia,  ilnó  voler’ope- 
rarc , per  non  durar  fati' 
ca,  fìngendo  di  non  po- 
tererpere^a. 

infigardo,cóprcfo  dainfigac 
dia, pigro  e Icto'pcre^ofo. 
infinitamente, fenza  fine.] 
infinitamente  fin  fin . 
infinito,  fenza  fine, che  non 
ha  fine.]  infinito, 
infinito,  innumerabile,  infi* 
nito.inumerable . 
infino, prcpofizionc  termi* 
natiua  di  luogo,  di  tem- 
po, e d’operazioncjhafta. 
infino , talora  dinota  intero 
compimento, cofi  nel  be« 
nc,  come  nel  male  -,  della 
cofa, di  che  fi  parla,  co  fi  : 
Mi  toccò  la  mia  parte  in- 
fino ad  vn  quattrino.]  roc 
cupo  mi  parte , hafla  vm» 
marauedi. 

infino  ad  ora.]hafta  ora.- 
infino  chc.]hafta  què. 
infinocchiare,  dar  ad  inten- 
der ad  vno  vna  cofa  per 
vn’altra , e cercar  di  recar 
altmicon  belle,  e dolci 
parole  a tua  volontà , che 
anche  diciamo  inzampo- 
gnare.] embaucar.cmoa- 
yr.cnganar.cmbclcfàr* 
infinocchiato  cofì]embauca 
do.enganado.ébelcfado . 
infiorare, fparger  fiori.Jdcr-. 
raraar,ò  cfpaxzir  florer  » 
"■*.  *'■'  * ioflO' 
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‘infitìmc,  metter  fimi  fopra 
vna  cofa.!  cchar  florcs  en 
urna  de  vna  cofa . 
infiffolito,di  malediucnuto 
fittola , che  è piaga  incu- 
rabile.ienconado. 
infiftolirfi  vna  piaga.  ] eneo- 
' narfe . 

influenza  > infondimene)  di 
fui  qualità  in  altrui.]  m- 
fluencia . 

'in  Attere , fecondo  gli  Attro- 
Jogi  l’operar  do’  corpi  ce- 
diti ne’  corpi  inferiori 
per  diuerfìtà  de  gli  afpct- 
ti  loro.]influyr. 
inforauicnto  > ardore . ] ar- 
dor . 

infocare  , far  diuenir  di  fuo- 
co. Jcaldcar.cncender.  En 
cicndo,  cs. 

infocato.]  caldeado.  enccn- 
dido. 

infondere,  metter  vna  cofa 
dentro  ad  vn  liquore  » ac- 
cioche  egli  n’attraga  lc_> 
qualità.]infundir. 
inforcare , prender  con  Ia_» 
forca.]cnnorcar. 
inforcato  ]cnhorcado. 
informarcjdarla  forma,e  pi 
gliar  la  forma.  ] informar, 
in  formare,  cioè  porre  vna_. 
' cofa  nella  fua  forma , co- 
me fi  farebbe  alle  fcarpe , 
cappclli>c  limili.  Jcnhor- 
mar. 

informato,  coli.  ] enhorma- 
do. 

informarc,darc  intera  noti- 
zia d*vna  colà, ragguaglia 
re.linformar. 
informato.!  informado- 
Io  non  fon’in formato  di 
qucfto.]no  elloy  informa 
do  dello,  o no  tengo  noti 
eia  delio,  o foy  vifono  en 
elio . 

informarli,  pigliar  notizia.] 
informarle . 
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informazione , notizia,  rag- 

Slio . ] informacion . 

i. 

infornare,  metter  in  forno.] 
enhomar. 

infornato,  cnhornado . 
inforfc,in  dubbio,  fra’l  si,e’l 
nojenduda . 

infortire, inforzare.]  azedar- 
fc.boluccfc  vinagrc. 
infrrcuna , infortunio.  ] def- 
gracia.  defdicha . 
infortunato,s('ortunato,fi’ra 
ziato,  fucnturato.]dcfucn 
turado.  dcfgraciado.  def- 
dichado. 

infoirunato,  dimalafonu- 
na.?defdichado . 
infortunio, auuei fa  fortuna, 
difgrazia,  fuentura.  J def- 
uentuia.  defdicha. 
inlorzarcjdiuenir  forte,ace- 
cofo.]accdarfc.boIucrfc_» 
vinagrc . 

inforzare , o far  có  maggior 
forza.]arrcziar . 
inforzar  la  pioggia,  cioè  pio 
ucrconpiù  violenza,  ed 
in  maggior  quantità.  J ar- 
redar clagua. 
infta,prcpolìtione;  c lignifi- 
ca dentro , o nel  mezzo 
deirvna,edcll’&!  tra  cofa , 
cloftcfiochcfrà,  etra.] 
cntre . 

infra,  attribuendolo  al  tem- 
po,fi  dirà  dentro  de, coli: 
Mi  partirò  infra  dicci 
giorni.]  partire  dentro  de 
diczdias. 

infracidare  venir  a comizio 
ne)putrcfaifi.]  podrirfe. 
infracidato.!  podrido . 
infrngncre,ammnccare>cioè 
pigliar  vna  cofa  tanto  eh* 
ella  crcpi.]  cftrellar.aplan 
char . 

infragnere,  o pigliar  co*  pie- 
di.] pifar. 

mffagncrcjo  rorflpcrc.jquc- 
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brar.  Quicbro,as. 
inframettercjinttamcttcrc.  ] 
cntreponcr. 

infranto,  o pigiato  co’  piedi] 
pifado. 

inf  rato,  o rorro.]  quebrado- 
infranto,  od  ammaccato.] 
eilrcllado.aplanchado. 
infranto,  come  nafoinfran- 
to,cioè  fchiacciato,  c non 
acuto.  ] nariz  chata.  o na- 
riz  ronn . 

infrantoio , ingegno  donc_* 
s’infrangon  rvliuc  per  far 
l’olio/molino  de  azcytc . 
infrafcarc  coprir  con  fra- 
fchcjO  rami.]  diramar, 
infrafeato.]  enramado. 
infrafcamentoj’infrafcarc.] 
cnramada.g.f. 
infrafcarc,  fi  dice  metafori- 
camente per  intrigarc>in- 
uilupparc.  Jcnrcdar.  cm- 
baucar. 

infrafeato  coli . ] enredado.’ 
embaucado . 

infrafcailì , o metterli  in  ne- 
gozi.!mctcrfe,  o cngolfar 
fc  en  ncgocios.  cncarcar- 
feen  ncgocios. 
infrafrritto,a  picfcritto»fcrit 
to  fotto.]cfcrito  abajo.in- 
fiafcrito. 

in  freddare, diciamo  propria 
iT>cnte  a chi  pcrcagion  di 
freddo  patito, gli  vicn  ca- 
tarro con  tcffa . •]  rcsfriai- 
fe.arromadizarfc. 
infreddatura,  il  mal  die  hi  d 
infreddato.)  romadi^o. 
g.m. 

infreddato’,  che  ha  catarro 
con  torta  , cagionato  da^ 
freddo  patito.)  arromadi- 
^ado.rcsfiiado. 

Elfcr  infreddato.  ) citar  ar- 
romadi;ado,  o resfriado. 
infrenare,  metter  in  freno.) 
enfrenar. 

infrenato.)  enfrenado . 

R 3 infret- 
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mirato  , pofio  atlucrbùl- 
mcnKj,con  preftczza-, , 
t patti  afa  mententi  cpni- 
la-de  lobato. 

in  : r mmoio,ilc  rilc,  che  non 
n frutto.  Jcofa  non  bu- 
chi ofa.  que  no  llcua  ltu- 
do . infruótifero  , ma  è 
poetico. 

in  fuori, fuor  della  linea  rct- 
ra,  oche  rilicua  fopiail 
piano  principale.  ] hazia 
ahrera. 

in . .lori, fatua,  eceeto.]fuera 
de.eccpto.laltto. 
itrf.i('ione,l 'infondere.]  infu- 

finn. 

infusone, o mcfcuglio  di  co 
f c confufe  miìcme.]  mfo- 
fion.mezcla. 

iu'nfo.]  infufo.  infundido. 

Grazia  in ftifa . 3 gracia  in- 
foia. 

insabbiare , metter  ingab- 
bia.'enxaular.cchar  en  la 
xaula. 

ingabbiato  . ) cnxaulado  . 

echado  en  la-  xaula. 
tnpargliadito , diuenuto  ga- 
gliardo.-! arcziado , o que 
Je  han  buclto  las  foer- 
zas. 

ingargliadirc, tornagli  le  for 
ze  , e diucnir  gagliar- 
do , e robufto  . ] arre- 
ziar.boluerle  lasfuergas. 
ii  gangherare ,metter  in  gan 
gheri  ponercn  cl  quicio. 
ingannare, far  mganno,frau 
de,  moftrarvn3  cofa  per 
vn'altra.jcnganar. 
ingannato.]cnganado. 
ingannatore.  ] engariador. 

trampofo.  embclecador. 
ingannatrice,  femmina, che 
inganna.]  engariadora  . 
trampofa. 

jnganncuole,  pien  d’ingan- 
no, enganofo- 
ir.ganneuolmcncc , con  in- 
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fanno,  enr.'.riofamente, 
toncngaiio.  ■ 

inganno , fraude.  ) ergano, 
iiampa.embclceo. 

A inganno,  ìnganncuol- 
mentc.  ]con  engano.cn- 
gariofamentc. 
ingannofo  , inganncuole.] 
enganofo. 

ingarbugliare  , intrigare.] 
enredar. 

ingarbugliato.]  enredado. 
ingegnarti, i nduft ria r fi. a (fa- 
ticarli con  l’ingegno , c-/ 
con  l’arrc.  ] induluiarfc . 
darfe  marra. 

ingegnere , ritrouaror’  d’in- 
gegni , e di  macchine.] 
in  geniere. 

ingcgno,acutezza  d’inuen- 
rarc, e ghiribizzar  vna  co 
fafenza  maeftro,ed  in- 
uenrore.  àngcnio,  inuen- 
citfn. 

ingegno, cioè  inftmmento  ' 
ingegnofo.'ingtmo. 
ingegr. 0,0  gi u d iz  io.  cnten- 
dimiento.iudvcio. 
ingegni  della  eniaue  fon_, 
quelli  cheaprono  la  fer- 
rai ura.  ] guardas  de  la., 
llaue.g.f.n.p. 

ingegnofamenre,  con  inge- 
gno.]ingcniofamcnte. 
ingegnofoY  dotato  d’inge- 
gno. ]ingemofo.‘  • 
ingcl olire, dmen ir  gclofo, 
pigliar  gclofia.]  tener  zc- 
los. 

ingelofito.?queriene  zelos. 
ingemmare, adomar  con-. 
gemme.]componcr,ade- 
recar  con  piedras  pre- 
ciofas. 

ingemmare,  m crafòricam  er- 
teli dice  inneftaread  ,oc- 
chio]enzcrir  de  cfeudetc. 
ingemmatotìdorno  di  gem 
me.  aderctado.e&pucfto 
con  pievi  s pi*.  - i..(jsv  • 
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ingentilire, far  noi *i le, pena- 
le. cnobleccr.  ahnialgar- 
ingciblito.yenoblcddo.  ahi 
daigado. 

ingenti  lire , diucnir  gentile 
c delicato.  ; hazeric  dcli- 
cado. 

ingentilito.  ]quc  fe  ha  echo  * 
ofe  à buclco  deheado- 
ingcrirlì,intromctterfi..mc- 
terfe  en  vna  cofa. 
ingolfare , impiaftrar  coru» 
gefl'o.)enycfl'ar. 
ingeflato.)  enyeffado. 
inghiottire , ingoiare , che  é 
ipignere  il  boccone  gii 
pcrgorgozzule.)uagar. 
inghiottito.)  tragado* 
inghiottimento,  l’mghùxci- 
re.  ) tragtiido.g.m. 
inghiottire  l’ingiunc,fi  dice 
metaforicàmenie,{oppcic 
taile  per  non  poter  far  al- 
tro.] fuftir,o  dilbmnlar 
los  agrauios,  la&injurias. 
inghirlandare, ornare  con 
ghirlanda.]  adontar  con 
guunalda. 

inghirlandato.  ) adomado 
con  guunalda. 
ingiallare  , far  giallo  , co*» 
zafferano.  ) enzafranar. 
ingiallato.}  enzafranado. 
inginocchiarti, porfi  in  terra 
in  fu  le  ginocchia  per 
foni  mellione.)ar  rod  illar- 
fe.  hincarfe  de  roddJas. 
inginocchiato.)  ano «biada» 
o que  cflà  de  rodiilas . 
hmeado  de  rodiilas. 
inginoccbioni.  ) de  rodiilas. 
inginocchiatoio , luogo  o 
banco  douc  fi  può  igir.oc 
chiare.)  airodiltedeio.  • 
ingiouanire  .diucnir  grovu- 
ne,ring(ouanrre)cenK'<^ar 
in  giò,vetfo  la  partehai’a) 
hazia  abajo.. 

ÌHgiuru,offrfa-vo  lótar  ia  cò- 
jxa’l  doucce)injuria^a  gra- 
mo , 
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uio,fin  raeon,  dcfafùero. 
ingiuriare. far  iagiurifc.)  inju 
riar.afrcntar  de  polabras. 
agrauiar. 

ingiunato,a”grauiato.)in  ju» 
riado.agrauiado» 

Non  mi  voglio  vendicar 
dell’ingiuria,  che  mi  ha» 
uctc  facta.Jno  quicro  ven 
gar  la  injuria,,que  mo 
aueisecho. 

ingiuriacore,che  ingiuria.) 

injuriador.que  injuria. 
ingiunofamence.)injuriofa- 
raente. 

in  giufo  > o in  già.  ) hazifl_» 
abajo. 

ingiuft  arnente,  fuor  del  giu 
(lo.)injuftamente. 
ÌBgiuflizia.)in  jufticia,  finca* 
£On,  agrauio. 
ingiù  Ilo.  in  judo. 

.ingioiare,  c fpigner  il  bocco 
negiùpclgorgozule  fen 
za  manicarlo.)  engullir. , 
ingoiato.  ) engullido. 
.ingolfarli,  metters’in  golfo.) 

. engolfarfc: 
ingolfato.)  engolfado. 
ingombramento  , occu pi- 
mento, impateiamento.] 
cmbara^o. 

ingombrare  > occupare , di- 
cefi propriamente  del 
luo£<», quando  vidi  da- 
ta meda  alcuna  cofa,  che 
n'impcdifca  l’vfo  di  pri- 
ma.’cmbara^ar. 
ingombrato.)  embaraf  ado. 
ingombrare  , o impedire.) 
cftoruar. 

ingombrato.  ) efloruado. 
jugombrarc,far  ingombro, 
ofar  corpo, cioè  far  ve- 
derla quantità  cl  grup* 
o della  cofa.  ) abilitar, 
azer  butto. 
ingombre.)bulto.g.m. 
«ngordamcnte,con  ingordi- 
gia. ) eodiciofamciite. 
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ingordigia,c(lrema  auidiw, 
c brama  si  di  cibo,  si  di 
qual  uuque  cofa , che  am- 
bamente fi  appctiica.)co- 
dicia.golofina. 
ingordo, auido  in  diremo 
grado  di  qualunque  co- 
finche  s’appctifca.  ) oodi- 
ciofo. 

ingozzare, inghiottire.]  tra- 

e-ir-  , 

ìngrandirc.diucmr  grande , 
in  grande  flato.  ) engraa- 
dccer. 

ingrandito  . ) engtandeci- 
do. 

.ingrandirnenrojengrande- 

cimicnto. 

ingrandire , o cfaggerar  col 
dirc.)encarecer.cxagecar. 
ingrandito  cosi.  ] cncarcci- 
do.exagcrado. 
ingrandire  ,’o  magnificare^ 
vno.)cnfal<jar. 
ingrandito  cosi.)  enfalf  ado. 
ingrandimonto,così.]cnCd- 
yamicnto. 

ingiallare , far  grado.  ) ca- 
go rdar. 

ingradàto.  ) engordado. 
ingraticolare,  chiudere  vna 
. apertura  a guifa  di  grati- 
cola.)enrcxar. 
ingraticolato  cosi.]  enrexa- 
do. 

ingratifiìma  ] ingratidìmo. 

dcfagradecidiflìmo. 
ingratitudine , dimentican- 
za de  benefici  riccuuti.) 
ingraritud.  g.f.  defagea- 
dccitnicnto.g.m. 
ingrato,chc  vfa  ingratitudi- 
nc.)ingrato.  dcfagradcci- 
do. 

ingrauidare,  vedi  Imprc- 
goarcvPtnprenar. 
ingrolfarc  diuenir  grodo.  ) 
. cngordar.ponerfcgorjo. 
gruetfo. 

-ingto  dato.):  ngordado. 
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ingroflars’il  fiume , c venire 
grande  abbondanza  d'ae 
qua-)vcnir  cl  rioccccuio. 
ingioilo, o indigrodo,  come 
compralo  vender  ingrof 
fo,cioèingran  quantità 
inficme.)comprar,o  ven- 
der por  junto. 
inguifa.oin  maniera- )ea 
manera,  o corno. 
inimicarc,far  inimico. )cne- 
millar. 

inimicato  ) enemiflado . Vi 
fietc  inimicato  con  mol- 
ti. ) con  muchos  os  aucis 
enemiflado. 

inimicheuolrncntc.)enemi- 
gablemcnte. 
imicizia.]encmiflad. 
inimico, nimico.  ) enemigo. 
in  infinito , infinitamente.  ) 
cn  infinito . infinitamen- 
te, fin  fin. 

iniquamente,  ingiuflame*- 
tc.)injuflaracncc. 
iniquiflìmamcntc.)  iniuftif- 
fimamenre. 

iniqui(Tìmo.)injufttfiimo. 
iniquità,  ingiuflizia,  mal- 
uagità)inju(licia.maldad. 
vcllaqueria.  iniqui  J ad . 
iniquo, ingiuflo.maluagio.) 

injuflo.maluado.  iniquo. 
inlà.)haziaalla. 
inlardarc.vgnercon  lardo.) 
empringàr. 

inlardato.  ) empringado. 
inlcgitimo,  non  1 epitimo.) 

inlegitiino  ballardo. 
inliuidito  picn  di  luridi.) 

acardcnalado. 
immalinconirc.diuenir  ma- 
linconico. ) cntriftccerfc. 
inacquare , metter  acqua  in 
Cu  qualfiuoglia  liquore  , 
per  temperarlo, c dicefi 
più  propriamente  del  vi- 
no.laguar.  cchar  agua. 
inacquato.)aguado.que  tie- 
ne agua. 

R 4 infa- 


inaffiare , leggiermente  ba- 
gnare^ e proprio  de  gli 
orti,c  dc’pauimcnti  > del- 
le cafe, quando  fi  voglio- 
no fpazzare , per  non  far 
po'iicrc.]rcgar.Ricgo  as. 
innalzarc,lo  ftcfib  che  alza- 
ie.]lcuanrar. 

innalzarci  o fublimarc.Jen- 

fal^ar. 

innalzato  nel  primo  modo] 
Icuanrado. 

innalzato  i o fublimado.] 
enfai^ado. 

innamora  mcntOi  l’innamo- 
làrfi/amorcs . Pigliar  mo 
glie  per  innamorammo, e 
fpefie  volte  nó  fi  cerca  la 
dotejcafaife  por  amores. 
innamorare,  inuaghirc,  ac- 
ceder d’amorcjenamorar. 
innamorarfi.]cnamorarfe. 
innamorato.J  enamorado. 
innamorato,  o amorofo, 
cioè  la  perfona  che  e in . 

• namorata.jgalan.g.m. 
innancllarc.  1 cnfortijar. 
innanirr.arcidar  animo , far 

animofo.  ] animar . Ani- 
. rno,ps. 

innanimato , diuenuto  ani- 
mofo.] animado,quehà 
courado  animo, 
innanzi,  prepolìzionc  fcrue 
al  terzo,  ed  al  quarto  ca- 
fo,  e talora  dinotatene 

• po,  e vai  prima , cosi , in- 
nanzi giorno,  cioè  prima 
che  fi  taccile  giorno.]an- 
tes  de  amcneccr , o antcs 
que  amaneciefi'e , o antcs 
queamanefea. 

innanzi  ad  vno, cioè  alla  pre 
fcnza:innanzia  me.  ]dc- 
lantc  de  mi. 

innanzi  a me,  cioè  prima  di 
mc.]antcsque  yo. 
innanzi , talora  dinota  tépo 
auuenire,così  : innazi  fa- 
remo menzione  di  que- 


llo. ] addante  haremos 
mcncion  dello, 
innazi, talora  dinota  luogo , 
e lignifica  anteccdcza.co 
si.’fcontrai  il  tale , con  vn 
cauallo  carico  innanzi.] 
addante. 

Venire  innanzi  ad  vno,rap 
prcfcntarglifi.'Iparccer  de 
lantc  de  vno,o  ante  vno. 
innanzi, auuerbio,  e vai  più 
tofto.’antcs. 

Andar  innanzi  talora  figni 
fica,mantenerfi,crcfccrc, 
auanzarfi.]  medrar  , yr 
addante. 

Andar  innanzi  talora  figni 
fica  haucr  effetto , cosi  : 
Quel  negozio  non  andò 
innanzi,  j A quel  negocio 
nofe  quaxò,  no  fc  efe- 
èluò.  no  ruuo  cftélo  no 
anduuo  addante. 

Elfcr  innanzi  apprefio  a_, 
qualcuno, vale  cflergli  in- 
grazia , fauori co.  ] priuar 
muchocon  vno. 

Metter  innanzi, proporre, 
metter  in  confiderazio- 
nc.lproponcr.dczir. 

Più  innizi, talora , lignifica 
più  oltre.  ] mas  addante, 
innanzi  definare.  ] antcs  de 
corner. 

Le  grazie  s’hauercbbó  sc- 
prc  a domandare  doppo 
definare.  ìficprclas  mcr- 
cedcs  fc  buuicran  de  pc- 
dir  defpucs  de  corner, 
innanzi  ed  indietro, cornea 
andar  innanzi, ed  indie- 
tro.] yr  aca  y aculla. 

In  quclValtro  fenfo  : Per  la 
firada  di  Roma  Tempre  fi 
rroua  géte,chc  và  innàzi, 
ed  indietro.  ] Camino  de 
Roma  lìemprc  fc  ballati 
gentcs  que  van  y viencn. 
innanzi  chc.]antcs  que. 
innanzi  urnàzi, quali  fuper- 


latiuo  d'innanzi’,  per  vf- 
gor  della  replica,  vale  pei 
nudamente ,o  molto  in- 
nanzi. ]muy  addante, 
innarpicarc , vedi  Inarpica- 
re.]trcpar. 

innarlicciato  , arficciato  -, 
mezzo  abbruciato.]cha- 
niufcado. 

innafpare , auuolgcrcil  fila- 
to in  fui  afpcnper  formar- 
ne la  matalTa.  ] hafpar. 
innafpato.]  hafpado. 
innafpare , mctafoi  icamcce 
fi  dice  per  vfeir  determi- 
ni : il  che  anche  diciamo 
armeggiare.]  deuanear. 
innafprire,  far  afpro , incru- 
delire. cxafpcrar.enlaiur 
a vno. 

innato , natoinficraecó  vn* 
altra  cofa. } nacido  j unta- 
mente con  otta  cofa. 
innaucrarc, infilzare,  ferire.] 
efpetar.hcrir. 

innauicabilc,chencn  fi  può 
nauicarc.]  ma  ucgable. 
innebriare,imbriacare.rero-' 
borrachar. 

innebriato.  ] emborracht- 
do. 

innefiare,  quello  incart  rare, 
che  fi  fi  di  marza , o bue* 
eia  d’vna  pianta  nell’al- 
tra,affinché  attrahendo  il 
nutrimento  della  pianta 
innefiata,  di  faluarica  fi 
trafmuti  m domcfiica , o 
dell’vna  fpczie  nelJ’al- 
tra.’enxenr, 

inneftato.]  enxcrido.cnxcr- 
to. 

inncfiatorc  , che  inneità.] 
cnxcridor. 

innefio, pianta,o  ramo  inne 
fiato.]cnxcrto.  g.m. 
inno, canzonetta , ocome  fi 
dice  volgarmente  lauda  , 
nella  quale  fi  lodi  qual- 
che Deità  , o qualche-» 
Sin- 
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Santo.]  chanconeta . ala- 
ban^a.motcae. 
annobilire, far  nobile.]  eno- 
bleccr. 

innobilico.]enobIecido. 
innocctc,puro>fcnza  pecca- 
to. ’inoccntc  .fin  pccado. 
annoccncitlìmo.  ] inoccntif- 
firuo. 

innocentemente, pnramétc» 
fenza  peccatolo  innocc- 
za.  'inocentcmcntc. 
innocenza, virtù,  che  difdc- 
gnaognifacimcnto  d’m- 
giuria.]inotcnzia. 

Stato  d’innoccnza.]c(lado 
dcinocenzia. 

Eller  innocente  d’vna  co- 
fa.  ]eftar  inocentc.no  te- 
ner culpa  ninguna  dc,&<~. 
innorarc.o  indorarc.)dorar. 
innorato.)dorado. 
innumcrabilc.chc  no  fi  può 
numerare, di  quantica  in- 
finita. ) inumerablc. 
innumcrabilraentc.)  anime 
rablemcntc. 

innobedience  , contrario 
d’obbedicnte . ) defobe- 
dicntc.inobedicnte. 
inobbedienza  , contrario 
d’obbedienza  , diflobe- 
dienza.)  dcfobcdiencia. 
inobbedientcmcntc.  deib- 
bedicntemence. 
inocchiare, da  occhio,  e mo 
dod'anneftareche  fi  di- 
ce a occhio.  )cnxcrir  de 
efeudete. 

-in  o I iarc.vgnet  con  ol  io.)vn- 
tar  con.)azcyte. 
inondare , fi  dice  deH’ac- 
que,  quando  vfeite  de’lor 
termini  allagano  il  ter- 
reno.)anegar  los  campos 
. el  rio.Aniego. 
inondazione»  l’inondare.) 
auenida. 

inonefto,non  honefto.  ) dc- 
ihoncfio. 
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inordinatamente.  ) fin  oc- 
den,  o fin  concierto.con- 
fufamenre. 

ingorgogiirc , far  orgoi’l  io- 
io  , c (uperbo . ) enfober- 
ucccr. 

inorgoglito.cnfoberuecido. 
impatto,  cioè  non  in  tutto.) 
cn  partc.Nó  vi  pollo  rico 
nofccrc  nc  anche  in  [ ar- 
te dc'fauori  che  mi  hauc- 
tc  fatti(No  puedo  yo  agra 
diccros  ni  cn  parte  las 
mercede!  quenichaneis 
ccho. 

inparte, cioè  in  qualche  par- 
rc.)cn  alguna  parte, 
in  pelle, pollo  auuerbialmc- 
tc,valcfupcrficialméte:ed 
ordinariamente  atrribué- 
dofi  a carne,  lignifica  po- 
co indentro,  cioè  tra  la., 
pelle , e la  carne.)  entree 
cueroy  carne, 
in  pelle  in  pelle,  cioè  tra  la_, 
pelle  è la  carnc.)cr  tre  cue 
ro  y carne , fomcraméte. 
in  pcrpctuo,auucrbiaIméte, 
vale  perpetuamente,  per 
fenipre.)  perpetuamente, 
para  fiemprc  jamas. 
in  pontificale  , auucrbial- 
mcntc,  vale  in  tuono  di 
mac(là.  ) cn  Pontificai, 
i n prima , auuerbialmente , 
vale  primicranicntc.)pri- 
meramente. 

inpronto,  auuerbialmente , 
vale  in  apparecchio,  in- 
punto, in  c(lcrc.)a  punto, 
que  ella  apcrccbido.apa- 
rcjado.quc  ella  a mano, 
in  prona , auuerbialmente , 
apolta  voluntariamente.) 
adrcde.afauiendas.  adre- 
demcntc. 

inpunto,auuerbialmcnrc,va 
le  in  cllerc,  in  termine-, , 
in  adotto  , in  concio.) 
apunto . que  ella  apctcc- 
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bido,aparejado. 
inquijcioè  verfo  quella  par 
cc, banda, o lato  hazia  ca. 
inquanto,  auuerbialmente , 
cioè  per  quello, clic, cosi  ; 
in  quanto  al  vollro  ne- 
gozio non  hochc  dir  al- 
tro.)cn  Io  que  toca  a vue- 
Itro  ncgocio,  no  tengo 
que  dczir  ocra  cofa , o no 
tengo  que  dczir  mas. 
inquietare, tor  la  quiete, ug- 
uagliare , tribolare.  ) in- 
. quietar.  dcfafiolTcgar.  al- 
. borrotar. 

inquietatorc,  che  inquieta.) 
inquietador  . albcrrota- 
dor. 

inquictazione  . inquietud. 

g.fi  defafiòfiìego.  g.m. 
inquieto,  fenza  quiete , tra- 
uagliaro,  ceni  mollò , tn- 
bolato.  )inquictado.dcfaf 
foflcgado.  alborrotado. 
inquieto, fi  dice  anche  di  co 
Juichccviuacc,  e che  nó 
ifiàmai  fermo  jbullicio- 
fo  inquieto. 

inquieto, o faltidiofo , c che 
da  noia  a tutti.)rcboko£c . 
rcnzillofo. 

inquicrudinctvcdi  Inquieta 
zionc. 

Inquifitorc,e  proprio  titolo 
dcll’lnquifizionc  ,chc  in 
Ifpagnaedi  grandillìina 
riputazione  , & onore.) 
Inquifidor. 

inquifitione,  diligente  riccr* 
caiiKto.(cfcrutinio.  g.in. 
Inquilizicnc  più  comune- 
mente diciamo  oggi  al 
firmo  Otfizio , douc  s’in- 
quififeon  gli  eretici.  ) In- 
quilicion. 

inrancidarfi.o  inracidirfi,  fi 
dice  della  carne  fidata-, 
quado  diuicn  ridda,  che 
nó  fi  può  màgiare.)  cntà- 
ziatf».poncrfc  ronzio. 

tura- 


T N i 

iuta  rionale , rhr  ndn'-bàttì- 
^irfrie.  ] inrictomal.-lìn  sa- 
boti . 

irirr'-'uprrnbile , olit  non  fi 
p'j  iccupcrarc.^hircpara 
ole . que  no  fepuede  re- 
parar . 

inreprenfibite  , che  non  fi 
può  riprciiderc.]inrcprc- 
lienfible,  que non  fe  puc- 
dc  reprehender. 
inrcpugnabilcjchc  nó  fi  può 
Tcpngnare.]cterto.firme . 
inretauiento,  irifidic  di  reti» 
e fi  piglia  mctaforicamcn 
te  per  inganno.]  enredo . 
erigano  . trampa  embe- 
. Icco . 

inretire  .pigliar  nella  rete.  ] 
enredar. 

inretire  fi  piglia  metaforica- 
mente per  ingannare.]  en 
vcdar.enganar. 
iaTcucrentcmcntc.fenza  ri- 
c uerenza.]  defacadamen- 
tc.condefecato  .fin  rcuc- 
récia.  defeomedidaméte. 
inpeucrcnza, contrario  di  ri- 
uerenza.  j defacaro . poca 
reucrencia  . defeomedi- 
micnto. 

inrcuocabile.nó  reuocabile] 
inreuocable. 

inreuocabilmcnte.  ] inreuo- 
cablemente . 

jnricchire,  vedi  Arricchire.] 
enriqueccr.  hazerfe  rico. 
inrigare,  bagnare,  annalfia- 
rè.]rcgar.  Ricgo.as. 
inrigidire  , diuenir  rigido, 
3ipro.]clanfc.  efiar  ycrto. 
duro . 

jnrigidito  cofi.jclado.  yerto. 

• duro. 

inrjgidirfi.o  incrudelirli . ] 
cmbrauccerfc.enfanarfc . 

• cncruelecerfe  . 
inriinediabile,  che  non  hà  ri 

medio.]  inrcmcdiable. 
inricrofirc  > diuemr  ntrofo  > 
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-rioè  eppoi^i  aitìabran  vo- 
lare, nr.wftiBccord.trtj  có 
gli  altri.]  contraddir, 
ma. gradare, coprir  di  rugia- 
da. ]enroziar. 
inrugiadato.J  enroziado . 
irffaccare,mctrcr  iti  facco,  o 
in cofa  fimilc  a facco.  J 
eehav,  mcrer  vnacofacn 
codales,o  erra  cofa. 
iufaccarc , l’vfiamo  anche-* 
•per  cntrarc,macon  alrpià 
ta  prodezza , e quali  fug- 
gendo.] Mei  erfe  depre- 
do en  aleun  lugar.  Poncr 
fe  en  cobro.entrar  de  pre 
do.  en  algun  lugar.  9*m- 
parfeenvn  lugar. 
vnf3lare,  metter ialc  foprs_* 
vna  cofa.  ] enfalar.  cchar 
fai  en  zima  de  vna  cofa,  o 
en  vna  cofa.cecinar. 
iofalare , o faleggtare , cioè 
leggiermente  (alare , ac- 
ciocbe  quella  cofa  fi  con- 
ferui.jfal  predar. 
infalaro,cofi.]faJpre(Tado. 
infalara,  cibo  d’erbe  condite 
•on  fai:,  aceto,  e olio, 
pcrlo  più  crude,  che  fi  dà 
in  principio  di  tauola_» . ] 
enfalada.p.f. 

infalaruzza,o  iufalarina  pic- 
cola^ poca  infoiata.]  en- 
faladica. 

infoi  uatichire,  diuenir  falua 
ticho.]  bolaerfc  filuedrc . 
infaluatichito,diucnutofal- 
uarico.  ] que  fe  habuelco 
fìlucdte. 

infallibile,  che  non  fi  pnò  fa 
nare, Incurabile.]  inctira- 
blc,  quenofe  puede  fo- 
nar. 

infanguinarc  , macchiare-* 
fpargendo  fanguc.]cnfan 
gremir.  Enfangriento. 
infanguinaco . ] enfangren- 
cado . 

infettiti, pa  ze  >a, dovizia .]  Jo- 
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«fataqp£ahrfrròot§Ja. 
in  fa  n o.  pa  ito.  Jioco.'dcferi- 
mado- 

infaponare,impiadnadi<£i- 
pone  la  cdfa^he^  vuol  la 
uarodenxauonax. 
infaponaco.]  cnxauonado. 
mfaporarc/arfa  porrre,  o di 
uenir  faporito.]  boduerfe, 
o ponerfe  fàbrofo.  tornar 
fanor.faborear . 
infazi abile , non  faziabile. J 
mfaziablc.quc  no  fe  pue- 
de hartar. 

infaziabiImenre*con  infazia 
bilicà,fcnza  faziarfi.]  infa- 
ziablemente  , fin  podcr 
hartarfe . 

infaziabilità,  fmoderaco  ap- 
petito di  liaucr  fempee 
più  ingordigia.]infeciabi* 
lidad.codicia. 
infazictà,e  lo  dedo  che  infa- 
ziabilici . 

in  fcambio,  podo  auuerbiai 
mente.  ] en  lugar  . en  ve» 
do. 

in  fcambio  , come  pigliar,  o 
c orre  vno  in  fcabio  , cioè 
penfiir,chefia  chi  ru  cer- 
chi , & el.Ter.poi  vn’altro. 
V.  S.  mi  feufi , chcio  l’ho 
colta  in  fcambio.  ] v.  tn. 
perdono, que  entedi , que 
era  otra  perfona . 
inferi  zione,  ti  t ol  o,foprafcrit 
ta , come  fi  vede  fopm  le 
fcpolture,o  marmi  di  me 
moria.]  icnerag^n. 
kifcrizionc , c titolo  di  lib- 
bridin(cnpcion.ehulo. 
iafcufabile,che  non  puòfea 
farfi.  'incfcufable.  que  rio 
puedeefeuferfe. 
infcgna,voce  militare,  ban- 
diera.’vandera.eftàdarre. 
infegna  d’oftcna.o  d’alber- 
go , cioè  quella  muoia , o 
moftra,che  tengono  fuo- 
ra , perche  i for.ifticri  ri- 
cono- 
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conofcano  il  luoga  dvll- 
oftcna»  o albergo»  J.wWip 

lia. 

infegna>imprda  » aartnpdi 
famiglio.  ] intigmas.  ap- 

mas. 

infcgnarodarc  altrui  cogn  ir 
zione  drrna  cofa.  ] enfe- 
nar.moflrar.  Mueflto,  as. 
infognato  » ammacllrato.  ] 
enfenado. 

infolJare,  metter  UfoJlaalla 
caualcatura.j  enfili  ar. 
infdlato.]cntìllado. 
iufonfatamentc»  (loltaroen- 

• ^pazzamente,  fenzsu 
fenfo  intellettuale.  ] lo- 

• ca mence,  ucciamcnto. 

defatinadamente. 

mfcnfaco  > che  non  hà  fenfo 
inteIlcttualc>flupido>floI«  ' 
to.]  mencecato.nccio. 
infcnfibilc,  che  noniì  fonte» 
non  liì  fcntimcnca  ] in- 
fcnlìblc. 

infenfibilità,  ftupidità.in  ra- 
zionabilità» ilnonhauet 
> fenfo.  ]infcnCbilidad. 
mfculibilmcmc.jiufcnfiblc- 
mante.- 

infenfibtlmcnte  > pazzame  • 
te.JlocamcmcneciaJnen- 
te, 

infoparabile  > non  fcparabi- 
. ’ le,  incapace  di  ftparazio- 
nc.jinfopatable. 
Jnfcpatabiimencc,  fenzafe- 
paraaionc.  ] mfcparable- 
mcncc. 

-inferrare,  forrare,inchiude- 
re,racchiudcrc.]cn«efrar 
Encierco. 

inforraro.]enc«rtado. 
ànfidia  > nafoofo  inganno* * 
all’altrui  oriefa. agguato.] 

• ■ acechaivpivceiada. 

- -Borre  mèdie.'  ) poner  acc- 
iò,nujas. 

inlIdinK»  poru.  fendere  *ap' 
• fiditi}  poiu;:  ..:etÌM«5as. 
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■ini  oliatore  , cJk  intidtt»  ] 

azechador. 

iulìdiofo  » pieno  d’infidic.  ] 
lidio  de  accchan^as. 
miìcme»  aucrbio,  clic  denn- 
nota  cógregaméto  » vnio- 
ne  ,.e  lignifica  vnitamen- 
tc,  c di  compagnia.  ] |Un- 
tamentc  : fidiceanchc^» 
juntos.e  juntas  fecondo 
il  genere  della  cofa  di 
chc.fi  parla  .cosi:  Scon- 
trai il  voftro  fratello  per 
la  firada  » ed  andammo 
inficine.  ] copèyo  encon- 
trèà  vueftro  hennano  cn 
el  camino  ,y  fuimos  jun- 
cos.e  fofou  donne , fi  di- 
ce juntas. 

mficmauicte  è lo  flcflo  > che 
inficine, 

infino , vedi  Infinito.  lutino 
à domane.  ] baila  mafia, 

. na. 

infino  à doman  l’altra  J ha- 
fla  defpuesde  manana, 
infino à tanto  clic.]  haflaà 
tanto  quc. 

infino  dail'hora.  jdcfde  en- 
tonces- 

infino  dal  principio.  ] dcfde 
el  principio. 

infinuazionc,  termine  rer®- 
rico;c  vale  ragionamento 
.*  fatto  con  vna  dillìmula- 
' zione»eci temz ion e,c  per 
guadagnarfieon  ofcurità 
- l’animo  dell'  auditore  . J 
. infinuacton. 
infipidflincnte,fcioccamen- 
tc,fci  piamente,  fdefabri- 
disenfiate. 

ànfiptda  itience  > pazzamen- 
te. ] locamcntc.neaamé- 

, . ot.  rr.  x ; -il.  , 

infipido>foiocco»foipitoJ  co-  ' 
mrio  di  fà  ponto,]  defàu- 
. rido. 

infipicnza  > contrario  di  fa- 
. pieuzu.  >■  fuocchezza.  J 
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oecsd  ad»  igne  rana  a . 
infiilcrc,  flar  fonilo,  ed  odi-' 
nato  in  alcuna  cofa.  , i n- 
fiilir.  porfiar.  cilar  por- 
fiado» 

infiftcrc , o fariilanza ,.  per 
confoguic  vna  cofa.  J info» 
flir.  porfiar. 

iiifurtìcicnte,  inhabile » non 
atto.Jinhabil. 

infoffiaenza.  ] inhabil  idad. 
infolaitcdmpertinenrciinal 
creato.]  infoiente,  defoo- 
medido. 

infolcrza , malacreanza.] 
infolencia.g.f.  defeomc- 
diroicntag.m. 
Hifolfàto.impiallrato  di  fol- 
fo.]acufrado. 

infolfare,  affummicare  odi 
impiaflrar  con  folio.  ] 
acufrar. 

infoi  ubii  e»non  folubile , clic 
non  fi  può feiorre.  Jindif- 
folublc.  quc  no  fc  puede 

defatar. 

in  fornitila  auuetbulmcntc* 
evale  finalmente  in  con- 
clulìone.  ] finalmente,  cu. 
fin.cnconcIufion.au  fu- 
ma. 

infopportabile  » chenon  fi 
può  fopportare  » nè  fofi- 
fióre.  Jinfufrible.quc  no  fe 
puede  fufrir»olleuar. 
ingozzare , o far  fozzo , im- 
lir  uttìrc.  afe.it.  defdorar.' 
infozzato, imbruttito.  ]afoa- 
do. 

infpitazionc , motiuo  inter- 
no della  volontà , che  in- 
cita ad  operare.  ] infpinu 
zion. 

infpirarc»  nudare  in  fpirito»' 
: o porndl’animo  > onci 
cuore  vn  buon  pentitici.] 
infpirar. 

infp  irato.  ]m  fpirid  ò. 
inllabile,nOii  iftabilcfinfta- 

blawnióllantc.  mudabiV 
in- 
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inftabiliti.  ) inftabilidad.  in- 
conftancia . 

inftabiimcntc.)  inftablcmen 
te  • inconftantementc . 
infamemente  , con  inftan- 
' za.)  encarccidamente.  có 
muchas  veras  , con  in- 
famia,oahinco. 
inftanza , continua , e perti- 
nace opera, cpcrfcucran- 
za  nel  domandare,  e chic 
dere.)inft  ancia.  g.  t.  abiti- 
co.g.m. 

Prima  inftanza,terminc  fo 
icnfr,)  primera  inftancia. 
Far  inftanza.)  hazer  inftan 
eia.  procurar. 

énftigamcntOjl’inft/gare,  in- 
ftigationc.  ) incitacion. 
aguijon. 

inftigarc,incirarc, (limolare) 
incitar,  prouocar . hofti- 
car.  aguijoncar. 
in  (rigato.)  incitado.prouoca 
• do.hoftigado.  aguijonca- 
do . 

inftigazionc,ftimolo,  incita- 
mento. vedi  Inftigaméto. 
inftiilarc,  infondere.)  infun- 
,-  dir.. 

infinto, inclinazione.)  inftin 
«fto.inclinacion  . 
inftruirc,ammacftrarc.  ) in- 
ftruyr.cnfcnar.  informar. 
inftrutto.)tnftruydo.cnfcna- 
do.informado. 
infrazione.)  inftrudion . 
in  fu.)  haziaariua. 
in  fu  la  mezza  notte, cioè  nel 
punto  deila  mezza  notte) 
a media  nochc . 
in  fu , cofi,  da  ducinfu, 
cioè  oltre  a due  o più  di 
duc.)dc  dos  a riusi.  Si  può 
1 anche  dire  di  maggior  nu 
meco , ma  quefto  è per  c- 
fempio. 

infucuiarè^r  fucido.)  enfu- 
ziar . i., 

£fmrdato.)entaiade» 
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inlnfiicicnte  , vedi  Infon- 
dente. 

infu/Tìcientcmente.)  infuftì- 
cientcmente. 

infurtìcienza.)  infuficiencia. 

- inhabilidad. 

infulto,  ingiuria , fupcrchie- 
ria.)agrauio.infulto. 
infupctabile,  nófupei  abile, 
inuincibile.)  inucnciblc. 
infuperbire,  diueuirfupcr- 
bo  jcnfoberucccr . 
infuperbito . ) cnfobcrucci- 
do. 

infupcrbirfi  pel  fauore , che 
vno  bancomat  alas  con  el 
fauor . 

infido, in  fu,  iu  alto.)  hazia-i 
a riua . 

intaccare , far  tacca,  fare  in 
fuperfìcte  piccol  taglio.  ) 
niellar. 

intaccato.)mcllado. 
intaccatura , picciol  taglie.  ) 
niella . 

intagliare  formar  con  ragli 
in  legno,  in  marmo , o al- 
tra materia . ) cntallar.  c- 
fculpir. 

intagliato.)  entallado.  efeul» 
pido . 

intagliato,  fi  dice  anche  di 
colui,  clic  c proporziona- 
’ to , c ben  comporto . ) de 
lindo  calle,  de  buen  ralle. 
Intagliatore,  che  intaglia.  ) 
cntallador. 

intaglio,  lattoro,  opera  d’in- 
raglio.Jcntallc.  efculrura . 
inranare, entrar  in  rana.)  en- 
trar nella  cucita  . 
intanto,  o in  quefto  mentre) 
en  erte  inrerin , o cncre- 

- - tanto . 

intanto , talmente  in  gufa  » 
in  maniera , cofi , intanto 
crebbe  la  fama.jtanto. 
intanto,  o per  infinattanto , 
fatemi  quefto  fermilo, in 
làtocbc  io  habbiaj.hafta 
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que,o  dea  qui  a cue  .' 
intarlare,  generar  tarli,  cioè 
vermicelli , che  rodono  il 
legno.)  caraomer. 
intarlato,  mangiato  da  cadi) 
carcomido . 

intafcarc,  metter  in  tafea.) 
echar.  poner.  o metter  co 
la  faltriquera . 

infardare , cioè  commettere 
minuti pczzuoli  di  legna 
• mc,o  pictruzzc  di  più  co- 
lori inficine.]  caraccar. 
intaifiato,  lauorato  cofi.)  ca- 
• raceado. 

intafato,o  rafrcddato,come 
nafointafato  quando  nó 
fi  può  foffiare . ) nariz  ta- 
pada. 

iutauolare , fi  dice  proprio 
del  giuoco  de  gli  lcacchi, 
quando  il  Rè  rimafo  folo 
fi  riduce  in  luogo,  che  nó 
può  muouerfi  ,euon  c in 
ifcacco.  )ahogar . 
intauolarc, coprir,  o curar 
con  tauolc:)  entablar . 
intauolarc,  fcriucre  pervia 
di  note , di  numeri,  o let- 
tere le  voci  del  canto,  e 
delfuono.Jcifrar.  : 

intauolato  cofi.)cifrado. 
intauolatura , la  tale  ferirne- 
ra.)  cifra.  : 

iategirc,o  inrigire,  ftaggire, 
fcqucftrarc.)  embagar. 
integrale,  elfcnzialc,princà- 
pate.)efiencial.  principal  : 
integramente , con  integri- 
tà, con  giuftizia.  ) entcra- 
mente. 

integrità, intero,  e buon  diè 
rc.)cnte»c$a. 

integrità,!  eal  tà,pn  ri  t à.inno- 
ccnza.)cnrcre^a . 
intellecriuamcnte,con  virtù 
inrellettiua , termine  tecv* 
logico.)  ìntclc&iuamétc . 
intellctriuo,  d’intdletto,che 
ha  intcUcuo.)imelc£b'uo. 

inttl- 
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intelletto,  potenza  del  ram- 
ina, conia  quale  l’huo- 
mo  è atto  ad  intender  tut 
te  le  cofa.,)  cmcndimicn- 
to. 

iatellctualeùntelletiuo.  ) in- 
telcftuaLinteledliuo. 
intellettualmente , termine 
teologico.  ) intclc&ual- 
mente. 

intelligenza , l’atto  dcll’in- 
rcndere.]  fenrido.  enten- 
dimiento  intcligcncia. 
intelligibile, agcuole  ad  in- 
tenderli , atto  ad  cfler  in- 
tefo.  ) intcligiblc.  que  fa- 
cilmcnta  fe  puede  cnten- 
dcr. 

intelligibilmente.)  intcligi- 
blcmentc.cn  mancraquc 
fc  puede  cntender. 
in  tcmpcllarc, mandar  in  lu- 
ca. , non  venire  a conci  u- 
fionc.)entretcncr.darlar- 
gas  a vn  ncgocio. 
intemperanza,  contrario  di 
tempcranza.)dcftcmplan 
fa.  incontinencia. 
intcmperato.jdeftcmplado. 
intcmpcftiuojfuora  di  tem- 
po. ) fuera  de  tiempo,  o 
de  facon. 

incendente  che  intende  » 
che  fa.)perfona  entcndi- 
da.queìaue. 

intendcnte,auuifato,accor- 
to.)cucrdo.  que  fauc. 
intendere,  apprender  con 
i’intellcto,e  pigliar  con  la 
mence, afcoltando,  o leg- 
gendo. ) cntender  . En- 
ticndo. 

'intendere,  ovdire.  ) oyr. 

Oygo. 

intenderli  con  vno»  cioè  cf- 
fer  d’accordo.  aucnirlc 
con  vno. 

intènderli d’vna  cofa, cioè 
conofccrc  la  qualità  c 

Jaontà  d’efla . j conoccr 
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de  vna  cofa.’ 

intenderla , modo' di  diro 
che  lignifica  fare , o dire 
vna  cofa  con  prudenza , 
e giudicio . Coloro  > che 
mangiano  galline  in  cam 
bio  «t'vccetlini , mi  par 
che  l’intendano.  ) los  que 
comcn  gallinas  en  fugar 
de  paxarilios , me  parete 
andan  accrtados. 

intendere,  o hauerc  inten- 
zione.)prctcnder. 

inr  endimcnto , intelletto . ) 
emendi  micnco. 

intenditore,  che  intende.] 
cntendedor. 

intenebrare, offufcarc.ofcu- 
rarc.Jcfcurecer. 

intenebrato,  coli.  J cfcurcci- 
do. 

intenebrare,  diciamo  il  dan 
neggiar , c offender  delle 
cofe  per  via  di  romori , e 
di  percoflc  fenza  rottura] 
qucbrancar. 

intenebrato, pcrcoflo,  li  rac- 
co,macinato.  ] quebran- 
tado.molido . 

intcnebrire’,  empierli  di  ce- 
ncbre,d’ofcurità,oflufcar 
fi.jcfcurccerfc. 

intcncbrico,  ofiufcato.]efat 
recido . 

intenerire,  rammoruidarc , 
far  diuenir  tcncro.j|abian 
dar. 

intenerito  coli.]  ablandado. 

intenerire,  fi  dice  anche  di 
quel  commouimcnto  d’a 
nimo,  che  nafee  da  com- 
paflione,c  d’amore.  J cn- 
tcrnccer . 

intenerito  coli.]  cntcmeci- 
do. 

intento , eccelfiuo’,  vemen- 
tc.]intento  .cxcclfit.io.vc- 
hemente . 

intentamente, con  attenzio- 
ne con  affetto.  ] Attenti- 
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mente.cou  atenciou  • 
intentare,  prouarc,  veder  fé 
vna  cofa  ci  ricfcc.]  inten- 
tar. 

intcntilfimo.  ] atenrilfimo» 
que  effà  con  grandilfim® 
atencion . 

intento, a ttento.>tento.quor 
clU  con  atencion . 
intento  intenzione .]  inceri'* 
to.intcncion.fin. 
intenzione,  foggeteo  e fìne^ 
peljqualc  l’animo  fi  diriz 
zaallccofc,chc  egli  pre- 
tende, oche  egli  bà  ina' 
pcnficro.J  intcncion . in-, 
tento,  penfamiento.  fin. 
interamente , fenza  manca- 
mento d’alcuna  parto  » 
compiutamente , perfet- 
tamcntc.]cnteramcnro. 
caualmàtc.pcrfe&améte; 
intercadcnza  del  polfo  nel- 
l’infermo, cioè  la  defigi» 
lità,cdalterazion  di  efio] 
intercadcncia  del  pulfo. 
intercedere , effer  mediato- 
re,o mezzano  ad  ottener 
razie  per  altrui.]  inccrco 
cr.rogarporotro. 
intercenbre,chc  interccdc.J 
iutcrcdTor.padrino. 
in:crcelfione,o  prego.]intct 
teffìon.g.  f.rucgo.  g.m. 
interdetto, I’intcrdirc,)prclH 
bitienc.,cntrcdicho.pio- 
hibizion . 

intcrdetto,e  anche  vna  ccn- 
fura,o  pena  ccclefiaftica, 

{ter  la  quale  fi  vieta  al  cè- 
cbrarc.il  fcppcllire,&  al- 
cuni fagramenti.  ] ccn  fu- 
ra . cncrcdicho . prohibi- 
cion . 

interdetto,  cofa  interdetta 
o prohibita.  ] cofa  prolii- 
bida.vedada. 

imerdirc,  proibire,  vietare.] 
vedar  prohiuir.dcfcndcr. 
Dcficndo, 

ime; 


zjo  I N 

intcrcflato , fi  dice  prò  pria- 
mente  à chi  hà  per  mira 
- al  fuo  ville,  e comodo, 
fenz’hauer  riguardo  all’- 
altrui. ] intcrcflado.  intc- 
rclTable. 

intereflfc,  vtilc,o  merito,che 
fi  rifeuote  de'danari  pre- 
stati , o fi  paga  de  gli  ac- 
cattati, differente  in  eme- 
tto da  vfura,  ch’egli  e le- 
cito , equcfto  no.]tcdito. 
intere  (Te, anche  fi  piglia  per 
danno  ò vtile.]  interes. 
interezza,  o integrità. ] cn- 
terega. 

intericttione, tramezzo,  ter- 
mine grammaticale.]  in- 
tergedbon. 

interiora,  ciò  che  è rinchiu- 
fo  dentro  al  corpo  degli 
animali.]  entranas.gf. 
interiora  della  terra , fi  dice 
anche, ma  per  metafora.] 
las  cntranas  de  la  tierra. 
interiorc»animo>  mente,  jn- 
tento.animo. 

intcriore, di  dentro,  contra- 
rio d’cftcriorc.  ] interior, 
intcrittìmo  ,compIitiifimo , 
che  non  gli  manca  nien- 
te. ] cntetrtiìmo.caualittì- 
mo. 

intermedio  di  commedia  è 
quella  interpofitione  d‘- 
inuenzionc  per  trattener 
gli  vditori  mentre  chefc- 
guiti  la  continuazione-, 
della  commedia.]  entre- 
mesg  m. 

intennentire, perdere,  o per 
freddo,  o per  altra  cagio- 
ne il  fenfo  de’mcmbri 
per  qualche  poco  di  tem- 
po. pararfe  ycrto. 
intfrmentitojcosì.lycrto. 
intermettere  , tralasciare.  ] 
dexar. 

intermifiìonc  , interni  ctti- 
incnto.]intcrmi(fion. 
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internodio,  fpazio  tri  nodo 
è nodo.  ] el  canuto  entre 
dosnudos. 

interno,  di  dentro. 'interior 
interno. 

intero  , che  non  gli  manca 
alcuna  delle  fue  para.] 
entero.  caual. 

intero  (incero,  puro , leale.] 
entero  J cal.  fin  cero, 
interpretare,  dichiarare,  ef- 
porreil  fenfo  delle  cofe.) 
ìnterprctar.dedarar. 
intcrprctationc  , dichiara- 
zione. J interprctacion. 
interprete,©  interpetro,  che 
interpreta.  ] interprete  . 
faraute. 

interpreti , i fettanta  inter- 
preti. ] los  fctcnta  inter- 
pretes. 

interpretato,  dichiarato.] 
interpretado.  deelarado. 
interpretazione  , dichiara- 
zione. ] intcrprccacion. 
dcclaracion. 

interporre,  tramezzare , in- 
frammettere , porre  tal 
Pvna  cofa  è l’altra.]  cn- 
treponer.  poner  de  por 
medio. 

interpotto . ] entrepuetto. 

puettode  por  medio, 
inrerpofizione . ]entrepofi- 
cion. 

intcrrare,fcppellire , fotter- 
rarc . ] cntcrrar.  fepulrar. 
Enticrro.as. 

interrato, fepolto.]  enterra- 
do.fepultado. 
interrogazione,  il  domadar 
per  fapcrcOprcgunra.g.f. 
interrogazione, nella  fenttu 
fa, cioè  quel  fegno,  che  fi 
fa  con  vn  punto,  & vna., 
effe  a rouefeio  di  fopra, 
per  Significare,  o dar  il 
tuono  nel  dire,  acciò  che 
fi  conofca  effer  doraan- 
' da.]intcrrogantc. 
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interrogare, cioè  domandar 
per  laper  e.  ] pregunt  ar. 
interrogato.  ] pregunrado. 
interrato.  ìntcrrompido. 
interrompere  vno  che  fauci 
Ia,cioò  romper  il  filo  del 
fu®  ragionamento, me- 
scolando qualche  fuo 
detto  . ] interromper  » 
atajarai  que  habla.cor- 
tar  cl  hilo  al  que  ha- 
bla. 

inre  rftizio,fpazi  o,  diflanaau 
intcrualìo.]interftido.in- 
- temalo. 

intretenere , trattenere  , far 
bndarc,o  tardar  vno.]dc- 
tcncr.Dctcngo. 
intemallo, interiliziojinter- 
ualo.diftanzia.rrccha. 
intcruenimento,o  prefen- 
za.  prefcncia. 
imcrucnimcnto*afo,auue- 
nimcnto.'acontecimien- 
to.acaecjmiento.cafo. 
interucnircauucnire,  acca? 
dcre,fuccedcrc.]acaccer. 
acontecer. 

inreruenirc  ad  vna,  o in  vna 
cofa, vale  ritrouaruifi  pre 
feme.  J cntreuenir.  ba- 
llarfc  prcfentc  a vna  coSà. 
intcfo>cofa  intcfa,o  capita.] 
cntcndido. 

inteffere , intrecciare  inSie- 
mc,tcffendo.]entretexcr. 
intettinijinteriori , vifeere.  ] 
cntranas  g.f.n.p. 
intiepidire, diuinir  tiepido  » 
die  è perder  quali  tutto! 
calore,  cntibiar. 
intiepidito.]  cnabiado. 
intiepidirti,  mcraforicamca 
te  diciamo  ìq  operai 
qualche  cofa,  cioè  notu 
continuar  a tarla  eoo* 
quella  diligenza,e  (cruo- 
re come  la  cominciò.) 
afloxar. 

intignare»  efler  roto  datici 
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Bgiraolc,  tc  è proprio  più 
che  d'alrca  cola  , de’  pan- 
ni lani.]apolillarfe. 
intignato.  ]apoliliado . 
intignerò  tuffar  leggiermen 
re  vna  cofa  in  cofa  liqui- 
da.per  bagnarla  in  quella 
materia.]  mojar. 
inrignofire,diucnirrignofo] 
boluerfe  tinnfo . 
intimare,notificare.  ] notifi- 
car.  intimar. 

intimazione.  Jnotificacion. 
inrimamentefintrinfccanió- 
tc.3  intrinfccamente . 
intimidire»  diuenir  timido.] 
boluerfe  medrofo . 
intimo, interno.  J intrinfcco. 
intimo . 

intimo,  o familiare.  ]atnigo 
--  intrinfcco. 
intingolo, fpecie  di  manica- 
retto, o viuanda,nclla  qua 
le  li  può  intignere.guifa- 
dillo.g.m. 

intinto , bagnato  in  cofa  li- 
• quida.]  mojado . 
intirizzare,  perdetti  moro 
delle  membra  per  vn  cer- 
co rappiggliamcnto.  ] pa- 
rarfe , o ponerfe  yeno.  a- 
dormcccrfcle,o  adormir- 
fele  algun  miembro . 
intirizzare,  diciamo  anche 
per  patire  ecceduto  fred- 
do-] morir  de  frio.  tincar 
defrio. 

intirizzato,  o che  hà  perdu- 
to il  moto.  ] adorrnccido. 
amorteeido . 

intirizzato,  o morto  di  fred- 
do.]mueno  de  frio . 
intirizzato, anche  fi  dice  me 
taforicamcte  a colui  che 
và  altiero,  ccon  grauità 
• non  Ifpagnuola , ma  pili 
l torto  fciocca , perche  Ia_. 
Spagnuola  è decente,  c lo 
dcuolc.  ] cntonado . cuc- 
llietguidagraue. 

* l 


intifichire , diuenir  tifico . ] 
boluerfe , o romarfe  eti- 
co. 

intitolare, dar  titolo.]  intitu- 
lar. 

intitolato]  intimi  ado. 
intollerabile  » da  non  tolle- 
rarfi, incompatibile.]  infu 
frible.  intolcrable . 
intollerabilmente.  ]infufri- 
bleméte.intolcrablcmcre 
intonare, termine  mulìcalc, 
vale  dar  principio  al  can- 
to, intonando  più  alto , o 
più  baffo.]  cntonar . 
intonato,  fi  dice  metaforica 
mente  a colui  che  và  in- 
tirizzato , ed  alriero.  ] cn- 
tonado  , cucllierguido  . 
gr.iuc. 

intonchiare,  fi  diceda  ton- 
chio, chcc vn  verme  che 
buca, e mangia  i legumi.] 
comerfc  de  gorgo  jos . 
intonchiato . ] confido  dc-> 
gorgojos . 

intomeare , e mettere  calci- 
na fopra’I  muro  arriccia- 
to,e  dirtendcrla  bene  con 
la  cazzuolafin  guifa  che_j 
fia  lifcia,e  pulira.Jcnluzir. 
Enluzgo . 

intoppare, abb*  cterfifincon- 
trarfi.  ] encontrar.  topar  a 
vno.Encucntro . 
intorbidai  fi,  diuenir  torbi- 
do.]cnrurbiarfe. 
intorbidato  . ] cnturbia— 
do. 

intorbidate, vedi  Intorbida- 
to. 

intormentire , c quando , o 
per  freddo , o per  cflcrc-» 
flato  in  portura  fconcia,o 
per  lungo  ftropicciamcn- 
to  s’addormenta  quali  il 
fenfo  alle  mctnbra.]  adot 
meccrfe  algun  miembro. 
intormentito  cofi.]adoimc- 
cido. 


intorniare,  circondare.  fio- 
dcar. 

intorniato,  cinto,  circonda- 
to..rodeado . 

intorno,  prcpofizione,  che# 
fcruc  al  terzo  cafo,  & an- 
che talora  al  fecondo,  c li 
gnifica  circonferenza , e_* 
vicinità,cofi;Non  dirò  al- 
tro intorno  a querto.]  No 
dire  mas  a cerca  detto.  Io 
ho  detto  affai  intorno  al- 
la purità  dell’aria -],Hedi- 
cho'mucho  a cerca  de  la 
puridad  del  ayrc.Corrie- 
ron  al  rededor  de  la  Ysla. 
intorno , talora  lVfiamo  per 
incerto  termine , quanti- 
tatiuo , cefi  : Quando  io 
vfcì  di  cafa,  doueua  haifc 
re  intorno  a dieci  feudi.  ] 
Quando  falì  de  cafa,  ren- 
dria  cofa  de  diez  efeu- 
dos , o diez  efeudos  poco 
masjomcnos. 

Era  intorno  a fei  ore  qua  ri 
do  mi  leuai  Seria  cola  de 
las  feis  quando  me  leuan 
te , o fcrian  las  feis  poco 
mas  ,jo  menos  quando 
me  lenante . 

intorno,  cioè  in  circonftren 
za, in  giro.] al  rededor , o 
aldcrrcdor. 

intorno  intorno , auucrbio 
raddoppiato,  hà  forza  di 
fupcrlatiuo,  e vale  per  tut 
to.pcr  ogni  banda.Jpor  t* 
das  partes . 
intra, vedi  Infra . 
intra  due,  in  dubbio,  in  am- 
biguità] en  duda,quc  èftà 
perplexo.dudofo. 
Intralafciare,  metter  tempo 
in  mezzo  , intcrrompet 
l’operazione.]  dexar . 
intralafciato  ] dexado. 
intram.bo,  anienduc,  tutti  a 
due,l’vno,e  l’altro.Jcnttà- 
bos;oambosados. 

Intra- 
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lnrramendue,fi  puoi  attri- 
buire al  genere  mafculi- 
no, e femminino  in'Italia 
no,  & Ifoagnuolo  fi  deeli 
ea,e  differènza,  e fi  dice.] 
nmboSjC  ambas.  cntram- 
bos,&  entrambas . 
intramertere,  intromettere, 
interporre, porre  trà  l'vna 
cofa,  c l’altra.]  entrepo- 
ncr.poncr  de  por  medio . 
inrramctterfi,  entrar  di  mez 
zo,impicciarfi , ingerirli.] 
entrenaeterfe . ponerfe,  o 
meterfe  de  por  medio. 
'ìnrrattabile,impratticabile.] 
intradtable,quc  no  fc  pue 
de  cratar  con  el . 
ìatrarranto,  intanto,  in  que- 
llo mezzo . ] cn  efteintc- 
rin.cntrctanto. 
^trattenerli, partir  il  tempo 
in  qualche  cfcrcizio,ore- 
creazionc.jentrerenerfc . 
intrattenimento , o (palio.  ] 
entratcnimicnto  . partà- 
ticmpo.holgura. 
Sutrauerfarc.porre  a trauer- 
fo.]atraueflar.  ArrauiclTo, 
as. 

Sntrauerfato.]atrauert*ado . 
tntrauerfarc,  cioè  vfeir  della 
via  retta,  c niacftra.]atra- 
ucrtar . 

)bttaucriare,o  opporli, e con 
tradire  a vno.]oponcrfe  a 
▼no. 

jfrurauerfo,auuerbiaImcnte, 
pertraucrfo.]aI  traues. 
intrecciare,  collcgare,  com- 
metter inficine , vnir  iiu 
treccia.]enrrecexer.!cnla- 
pr.  encadenar. 
6trecciato.]entretexido.  en 
P lacado.cncadenado. 
intrecciatura,  o intrecciarne 
to.]lajo.  cadena. 
fntreguarc , far  tregua.  ] ba- 
xer  tregua* . 

intronine  » .empierli  di'tre* 
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tnorr.]temblar.Tiembk)i 

intrepido,  che  non  lo  muo 
ue  paura, animofo,  di  gra 
cuore.]  animofo.csforfa- 
do.valerofo.intrepido. 

intrepidamente  , animofa- 
mente.  1 atreuidamente . 
animofaracntc . denoda- 
damente. 

intridere, (temperare,  ori- 
durre  in  panicela  con  ac- 
qua , o altra  cofa  liquida-, 
vna  cofa.  ]de$lc>r.  defa- 
tar. 

intrider  il  pane , cioè  disfar 
la  farina  con  acqua , e ri- 
durla in  paniccia.'reccn- 
car.  smallar . 

intridere,  diciamo  anche-, 
per  imbrattare,  fporcarc  J 
enfuziar . 

intrigamento,  auuiluppamé 
to.Jenrcdo.g.m. 

intrigare,  auuillupare  infic- 
ine.] enredar. 

intrigato,  imbrogliato.]  en- 
redado. 

intrigatore,  imbrogliatore.) 
enredador  . cmbaydor . 
cmbclecador. 

intrigo, imbroglio.]  enredo. 
c.m. 

Non  mi  voglio  metter  in 
quelli  intrighi.]  Nomo 
quicromctcren  cllos  di- 
luì xos. 

intrigarli  in  vna  cofa  ingerir 
fi  in  erta.  Ymctctfe  en  vna 
cofa. 

intrigato  cofi.]metido. 

intrinfcco, di  dentro,  cótra- 
rio  d’citrinfeco.  ] intrin- 
fcco . 

intrinfcco,  come  amico  in- 
trinfcco»cioè  amico  llrcc- 
ro,c  confidcnnlfimo]  arai 
go  intrinfcco.  del  alma . 

iutrin  (icari!  con  vnn,  è pi- 
gliare interna  domerà- 
cbezza»c  familiaruàQtra- 
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C'  uareftrechaamiftad  con 

vno . hcrmanarfe  con  aV- 
guno. 

intrifo,daintridere]fouado» 
intrifo,o  infucidato,  (porca- 
ro.]fuzio. 

intriffire , quali  indozzaro* 
non  venire  innanzi.]  dcf> 
mediar. 

intriftirfi  ,diuenir  malinco- 
nico, jenrrifteccrfc. 
intriftirfi.diucnir  più  nifto,* 
cartiuo.]hazcrfe  rel/aco  . 
intriftito coli . ] que  fc  hi  e- 
cho  vcllaco. 

introdotto,  merto  innanzi» 
propofto.]  intreduzido. 
introdurre,condurre,  e me- 
nar dentro,)  introduzir, 
Iuttoduzgo. 

introdurre , far  fauellare  al- 
cun in  ifcrìttura,  come  in 
dialoghi,  e limili  ragion* 
menti.)introduzir. 
introduttore,  che  introdu- 
ce, de  aiuta  ad  entrar  dea. 
tro.  ) ìntrodu&or . padri- 
no. 

introduzione,  l'introdurre.) 

inrroduélion . 
introito, entrata,o  principio, 
come  della  Mena*]  in  croi 
to.g.m. 

intromettere , introdurre . ] 
inrroduzir. 

intrometterli,  metten’ianan 
zi.Jentrcmcrcrfe . 
inrronarcjarronar.  Armeno, 
intronfiare , adirarli . ] cno- 
jarfe  . 

intronfiato.]  enojado. 
intronfiamcnro]enojo.g.mJ 
intronare , offender  con  fo* 
ucrchio  romorc  l’vdiro, 
prefa  la  metafora  dallo 
flrepito de’ tuoni.]  at to- 
nar. 

inrurtojcntre  todosjfecon- 
do  il  genere  della  colà, 
im  lizzare,  o rintuzzale, c ri- 
batte- 
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. battere,  e volger  la  pon^ 

I ta» e ripiegar  il  taglia] 

embocar. 

i inruzzato,  o rintozzato. 
i cmbotado.boto. 
inuaghirc,far  diucnir  vago, 
e dcfidcrofo.  ] engolofi- 
i nat. 

inuaghirfi,  diucnir  vagojen- 
golofinarfe.  enamorarfc. 
inùaghito.  J engolofinado. 
cnamorado. 

inuano,fcnza  effetto , fcnza 
profitto.  Jcn  vano.en  val- 
de. 

inuariabile,  no  variabile.]in 
uariable.  firme,  confiate, 
inuafare,  ftupirfi , offafcarfi 
rintclletto.]  efpantarfe. 
afTombrarfe.  quedar  ato. 
rito,  pafmado.  pafmar. 
acomctcr. 

«ubbidienza, difubbidicn- 
za.  dcfobediencia. 
inuecchiarc  , diucnir  vec- 
chio. ]enuejczer.hazerfe, 
oponcrfc  vieio. 
inueccniato  . ] enuejezi- 
do. 

inuccchiarfi  il  vino,  o altro 
liquore  .cioè  conferuarfi 
molto  tempo . ìancjarfe. 
donde:  vino  vecchio.] 
Vino  anejo. 

io  vece, in  cambio, in  luoco] 
cti  lugar,  o cn  vez  de. 
inuedouarc.o  inucdouirc.fi 
dice  del  marito , o della 
moglie , quando  vno  ri- 
mane fcnza  l’altro . per 
• inreruemo  di  morte . ] 
em’oiudar. 

innedouato,  o inuedonito.] 
embludado. 

i inuelcnire.incrudclire,  Ina- 
i fprirc,  in  collonre,  dalla 
qualità  del  veleno,  j «lei- 
I h crudeltà  de’  ferpenti.  ] 
rnfaftarfc . cmbrauccer- 
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inuclenito,  incrudclita'en- 
fanado  . embrauecido  . 
empedemido. 
inuclcnirc.o  auuelcnare  l’ar 
mi , acciò  che  la  lor  ferita 
fia  mortale . ] encruolar 
las  armar  • 

inuclenito  così . ] cneruola- 
do. 

inuclcnirc,  o metter  veleno 
in  vna  coti.  Jcmponco* 
nar.cchar  poligona  , o 
* rejalgar. 

inuclenito  . ] empo^ona- 
do. 

in  ucnia, diciamo  a giatti,pa 
rolc.c  cirimonie,  che  ci 
paion  fuperfluc  . ] zalc- 
nias.g.f.n  p. 

inuentariare  , far  inuenta- 
rio.]imbcntariar. 
inucntario,fcrittura , nella-, 
quale  fono  notare  capo 
per  capo , maffarizie , o 
alni  mobili,  jimbentario. 
inuentariato , ferino  all’in- 
ucntario.]imbentariado. 
inucnrarc , cioè  efler  il  pri- 
mo autore  d’vna  cofa.  ] 
imbcncar  . componcr . 
trobar. 

inuentato.]imbenrado. 
imicnciua.inuenzionc.]  im- 
benzion. 

inucnrorc  , che  inuenta . ) 
imbentor. 

inucntricc , donna , che  in- 
ucnta.]imbcntora. 
inuenzionc,ritrouamcnto.] 
» imbcncion. 
in  vcr.o  verfo  >ma  c poeti- 
co.Jhazia. 

iti  verità  ,o  veramente.  Jcn 
verdad.  verdadcranirte . 
inucrminarc,  diucnir  vermi 
nofo  per  corruzione. 1 te. 
ner»o  criar  gulanos. 
irucrminaro.picn  di  vermi- 
ni. J fieno  de  gufanos,  o 
que  tiene  gufano*. 
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innervare  .fuemare  pafiàr 
l’inucmo . ] inuernar.  In* 
uicrno. 

inuernicare.dat  la  vernice  ] 
embarni^ar. 

inuernicato,chc  hà  vernice] 
embarni^ado. 

Inucrno,  Verno.  ;Imbicrno. 
Diccua  vno,  che  in  Scgo- 
uia  erano  otto  Meli  d’In- 
uerno  , e quattro  d’in- 
ferno. ] Dezia  vno,  que-, 
en  Segouia  eran  ocho 
Mcfcs  de  Imbierno  , y 
quatro  de  Infiemo . 
inuerfo, auucrbio,  e fignifi- 
ca  alla  volta,  douc  s’indi- 
rizza il  moto,  o l’affetto.] 
haziavn  lugar,  o alguno. 
yrla  bucltadc  vn  lugar. 
inuerl'o  di  meiosi:  Si  c mo. 
fi  rato  inuerfo  di  me  mol- 
to cortcfe.  ] fe  hà  meft  ra- 
do parà  comigo  muy 
cortes. 

inuerfo, taluolra  lignifica  fili 
fine  ,così  : Mi  partirò  di 
Fiorenza  inuerfo  l’vfdta 
di  Giugno.]Saldrc,o  par- 
tire de  Florcucia  al  fin  de 
junio. 

ione  fcare, vedi  Inuefchiare] 
vntar  con  liga.enligar. 
inuefeato,  inuefehiato , im- 
paniato. J enligado,o  va, 
cado  con  liga. 

inuefchiare,  imiefebiarr» 
& inuefcarc,  impaniate.] 

c:iligar. 

inuefiigarerfliligcntemcnts 
cercare.]  cfcudnnar.  ptf- 
quifar. 

inudtigarore . ] cfcudr.na* 
dor.pcfquilìdor. 
iiuieftigatricc.donna  che  in 
ucftiga.Jcfcudnùadova- 
inuclligazione  ».  mueltig^ 
mehto.Jefctldrinó.  gaìi. 
imieftire, termine  legale  , e 
lTjiiIfìca  eonctdcr'if  dò-' 
S tui- 
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minio.  ìimbeftir,  o dar  I* 

. imbc/lfdura.  Imbido,  cs. 
inucditura,  rinuedire.Jim- 
bedidura. 

jnactriato,inucrnicato, pro- 
prio de’ vafi  di  terra.  J vi- 
driado.g.m. 

ìnaettiua  > riprenfione  che-» 
J’huomo  fa  crucciofamé- 
te  , e perciò  fi  chiama  in* 
uettiua,  cioè  commozio- 
ne controaltruij  ma  c pa- 
rola del  rutto  latina.  ] in- 
ue&iua. 

ìnuiamento,occafione  dour 
impiegar  l’opera  fua_r.] 
emplco.g.m. 

Inuiare, metter  in  viadndiiz 
zarc.]cncaminar. 
inuiato.]  encaminado. 
ànuidia  dolore  del  bcn’al- 
trui.]  embidia. 
ìnuidiare  , hauer  inuidia.  ] 
cmbidiar.tener  embidia. 
inuidiaro  ,a  chi  è tenuta  in- 
uidia. Jcmbidiado. 
ìnuidiofo,  macchiato  d’inui 
dia.]cmbidiofo. 
inuido>inuidiofo.]embidio 
fo. 

inuigorire,  dar  vigore  > ina- 
1 nimire.]  animar,  dai  ani- 
mo. 

inuigorito:]  animado. 
inuigorire,  pigliar  vigore , e 
forza. ]cobrar  lucrcas.a- 
• liento. 

ÌBUigorìto:]  que  hà  cobrado 
fticrfas-alicnto. 
ifìuilire  ,ror l’animo,  lame* 
drantar.acouardar. 
inu  il  ito.]a  medran  tado.aco- 
uardado. 

inuiluppare,inuolgere,auui 
luppare.'emboluer.  Em- 
bucluo,f$. 

inuiluppato  eosi.Jcmbuel- 
to. 

inuiluppare  , o intrigare.  ] 
. - enredar. 
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mHÌfappatocoji]enredader. 

inuincibile,  chenon  può  ef- 
fcr  vinto.  ] inucnzible. 

inuicidirfi,  dicefi  ordinaria- 
mente del  pane  «quando 
per  edere  ffato  in  luogo 
vmido,o  frcfco,s*mcenc- 
nfee  alquanro,  c fi  arren- 
de da  ogni  banda.  J po- 
nerfe  corrcofo. 

inuicidico , o vincido.  ] cor- 
rcofo. 

inuiolabilmente,  fenza  vio  • 

• lare,  fenza  romper  la  prò 
mefla  , con  intera  fede.  J 
inuiolablemente. 

inuifchiarc.vedi  Inuefchia- 

• re. 

•inuifchiatOjVcdi  Inucfchia- 
to. 

inuifibi!e,non  vifibi!e,che 
non  può  vederli.  ] inuifi- 
ble. 

inaifibilità.]inuifibilidad. 

inuifibil mente,  fenza  poter 
vederli . ] inuifiblcmen- 
te. 

in aitare , dire,  o far  dire  al- 
trui ,che  tu  vorrcfti , che 
e’fi  ritroaatte  reco  ad  vna 
cofa:  ma  ordinariamente 
fi  fuol  dire  chiamar  vno 
a definire  , a cena  , o a 
qualche  recreazione  ma- 
ciatiua  ; fc  bene  anche  fi 
bende  ad  altri  lignificati* 
come  a baffi)  vedremo.] 
combidar. 

inuitar  nel  giuoco.  ]embi- 
dar.  Vr.ochcnonhaue- 
ua  fc  non  vn’occhio , dif- 
feadvno  , s’egli  lo  vole- 
ua  giocare  t I^ifpofc  , fi 
giucherei.ma  voi  non  ha 
uctc  per  mudare.  ] Vno 
que  no  tenia  masdevno 
ojo»dixo  a vno,  fi  lo  que- 
ria  fugar  , refpondio,  fi 
hana , fino  que  tcncis  pa- 
ia cmbidar. 
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inutwrt  vno  a definirti  * 
o a cena.  ] cóbidar  a vno 
a corner, o a cenar, 
inuirare  vna  donna  a balla- 
re,dando  in  ballo.  ] Cacar 
a vna  muserà  dannar, 
inuitar  il  redo  nel  giuoco, 
cioè  offerire  tutto  il  capi- 
tale, che  vno  hà  dau sui.  X 
embidarel  redo, 
inuitar  di  falfo  , fi  dieenct 
giuoco , quando  vno  con 
poco  punto  inulta  gran., 
Comma  , per  far  tuggir 
il  compagno  , e lattar 
le  carte.  ] cmbidar  dcjt 
falfo. 

inuito  , l’inuitare  nel  giuo- 
co. jembitc.g.m. 
inuito , nel  primo  moda  d*» 
inuirare.]  combite^g.m. 
inumi  Almo.]  i nuidhfmno. 
inuicto,  inuincibile.]inucn» 
cible.inui&o. 

inuizzirc.oauuizzirc , fi  di- 
ce ordinariamctc  dc*fÌ0- 
ri , c piante , quando  lan- 
guirono > cioè  perdono 
il  filo  naturai  vigoro-J 
marchitarfe. 
inuizzito.]  marchiro. 
imimanamcnre  , contrano 
d’vmanamcnte.  ] inho- 
manamentr.bcftialmen- 
re.uuclmcnre. 
inumanità.]  inhumanidad. 
crudcldad. 

inumidirc.far  vmido,vmet- 
tare.]  bumadrcer. 
inumidito.  J h urne  decido, 
inuocare , chiamar  in  aiuto* 
pregando.  ] damar,  inuo- 
car.apcllidar. 
inuocazione.  inuocacion. 
inuoglia,  rela  grotta,  o cofa. 
limile,  con  la  quale  fi  nn- 
uolgono balle, fardelli  o 
limili,  harpillcra.g.E 
inuogliaxo  , ìnuolio.  ] c»-.- 
buelto.  .’ 

innC\- 
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imiolirC)  dileguare  , rubia- 
te.] robar.apartar.alcxar. 
inuolgcrc,  rauuolgcre.Jcm- 
bolucr.Erabucluo. 
iouolpire  , diuenir  malizio» 
fo.jhazcrù  vcllaco. 
in  voltavamo  andare  io  voi 
ta  , cioè  andar  accorilo.  J 
yrporay. 

inuolco  dainuolgerc.  ]cm- 
buelco. 

inuolco , o fagotto.]  cmbol* 
rorio.lio.g.m.  ; 
inumato , che  non  e in  vfo, 

. luor  d'vfo.  J inuhcado.no 
acoltutnbrado.  .1 

inucilc  i difutilc  » uoi>  veile.] 

- wucvl.lin  prouccho.  - ’ 

inutilmente.  J fio  prouccho. 

dcfaproucchadamcncp. 
*nzauipognace,darad  ineen 
i dcr  altrui  vna  coti  per 
vn’alcra,  con  belle  ,c  dol- 

- ci  parole,  per  iterarlo  alr 
l la  noltra  volontà.  ] cnla- 

biar.  cmbaucar.  etnbayr. 
i.  cmbdefar. 
inzepparci  fpignerc  vna  co- 
, facon  forza  j acciò  che 
■ capa piùjaceftar. Auelto> 
as. 

inzeppatolo  zeppo.]  atefta- 
do. 

•inzouchite»diuenir  zotico.] 
hazctfegrollcro.  villano. 

I tU  dt). 

inzuccherare , metter  fopra 

• vna  cofa  del  zucchero.  ] 
acucarar. 

inzuccherata  ]a$ucarado. 
inzuppaccjtàr  pigliarc>c  file 
ciar  il  liquore  a pane  » o a 

• cola  limile  intmtaui  i e_> 
tcnucaui  dentro. J,crapa- 
par.mojar. 

inzuppato  J empapado  ino- 
’ zado. 

I O 

lo , pronome  di  prima  .pcp- 

ri*  1 
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fona.]yo.  Io  fio  bene  per 
1 icruir  a v.  s.  ] Yo  cftoy 
bueno  para  fcruirav.m. 
Io  non  mi  Ilo,  fc  voi  lavora- 
te. ] yo  no  huclgo , fi  vos 
trabajais. 

Io  fon  putc  fiato  trafeura- 
to  ! quello  modo  di  dire 
fi  pronunzia  con  ceno 
fuono  di  marauiglia.] 
valamcdios  , y quan  de- 
fchydade  he  fido! 

I P 

• -f 

Ipocrifia  • e moftrarfi  buo- 
no >&  clfcr  cattiuo.  jy  pw 
j celila. 

Ipocrito,5c  ipocrita,  fingi- 
tore. emulatore.]  /pouf* 

ta. 

. * IR 

Ira»  (moderato  dcfidcrio  di 
vendetta,  prouocaincnto 
della  parte  irafcibilc  dell* 
anima  alla  vendetta.' yra. 
cnpjo.  •’ 

iracondamcntcìcon  iracon- 
dia. Jay  radamente. enojo- 
famente. 

iracondia,  ira.  [yta.  cno  jo. 
iracondo.indihato  all’ira-,  > 
che  ageuol  mente  s’adi- 
ra. ] cnojadi^o,  que  facil- 
. mente  fe  cnoja.  cnojo- 
fo. 

irafeibile,  aggiunto , o tito- 
lo ddl’appetito.Jirafciblc 
iratamentc»con  ira . ] ayra- 
damcntc.  cnojofamcntC. 
irato,adirato.  ] ayrado.cno- 
jado. 

ire  > andare  : e quello  verbo 
non  bà  altro,  che  quella 
voce  delrtn tipico  , & Il 
participio  ito.]yr.andar. 
ire  mal  le  lettere  , cioè  per- 
derli jperderfe  Ijs  cartai. 
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iti,  l'arco  baleno.  ] e l’arco 
del  Ciclo,  o delas  nuacs. 
ironia, figura  retorica, e li- 
gnifica cofa  detta  per  buie 
la.  ironia. 

irradiare , mandar  raggi  ,'o 
alluminar  con  raggi.  ] c« 
chai  rayos.rayar. 
irregolarità , impedimento 
pel  quale  fi  vieta  pigliar 
gli  Ordini  (acri , o lana, 
mimltrar  i Sagramene^ 
irregularidad. 
irregolare, che  è caduto  in  ir 
regolarità.]  irregular. 
irregolarmcntcìcon  irrego-' 
-larità.Ji  fregili  armcnte.  • 
irreparabile , a che  non  può 
trouarfi  riparo.]  nrcpara* 
blc.ìnrcmcdiablc. 
irrcucrenza , il  negare  con..' 
fegno  minile  Ilo  la  debi- 
ta foggcztonc.  ] dcfaca- 
[ :tó.g.m. 

irrigare  .vedilnrigare , an- 
ca ffiare.]rcgaf.Riego,as. 
irritare,  incitar.]  incitar.au» 
zar.prouocar. 
irritazione.]  prouocacion. 
irrcucrcntc.non  riucrente.] 
defacatado.  defeomedi- 
do. 

-irfuto,  titolo  che  fi  dà  a pelo 
e vale  orrido,  afpro.ruui- 
do  I vellofo  afpero. 
irto  è lo  llcfio,  che  irfuto. 

; - i s 

Ifchio,  albero  che  fi  ghian- 
da, Icarrafea,  o cnzina. 
ifcrizionc  è piò  vfato , chc^» 
inferi  z torre:]  titulo.Ietrè- 
ro. 

Itola, paefe,  ò territoriorac- 
- chiufo  d’ogn’mcorno  d- 
acquv]  Ysla.  ^ 
ifola  di  cafc , cioè  motte  ci- 
fe  inficine  & iu  cerchio.] 
'•  ysla  de  cafits.  j 

h i if*- 
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ifoleta,  piccio'.a  ifoli.]  yslil- 
la. 

ifopo.erba  noti.’yfopo. 
ifpido.irfuto.]  vcllofo.afpc- 
ro. 

ifla, parola  raarinarcfca,con 
■ che  fì  animano  i forzati  » 
e gli  fihiaui  a remare.  J 
< izìì. 

iflòfatto, immanemente,  fa- 
biro  fubito/lucgo.al  mo- 
mento. 

iftanza,  vedi  inftanza.] in. 

itancia.ahinco. 
ift.mtementc  » vedi  Inftan- 
tcmcnce. 

iftorico , Scrirtor  d’iftoric.] 
Ivltoriador. 

iftricc  animai  noto.]pucrco 
efpia. 

I T 

Ira,  o andata,  cioè  partita.  ] 
yda. 

Italiano, d’Italia.]  Italiano. 
Itcrn,  particella, che  vfanoi 
Notai  nc’rcftamcnti , 
vale  fimiJméte,encl  mo- 
do continuato  di  fopra.} 
itcn. 

* iterare , far  di  nuouo,  o vn  - 
altra  volta  vna  cofa.]  rey- 
terar. 

itterico,  che  patifee  d’ittcri- 
. zia.]  que  tiene  iterizia. 
itterizia,  malattia  che  pro- 
cede da  fpargimcnto  di 
' ficle.jitcrizia. 

*■  IV  / 

’ Iugero,  è fpazio  di  terreno.] 
obrada,o  buebra  de  buc- 
yes.g.f. 

iui,auucrbio  di  luogo,  e va- 
le quiui.Jay. 

iufquiamo , e Teme  d’vn  er- 
ba «cheli  chiama  cadila- 
gmc,  o vero  dente  caual- 


lino.]  veleno.gni. 
iuridicamcnte,  cioè  fecon- 
do la  legge.  ] juridica- 
mcnte. 

iuridico , fecondo  le  leggi.] 
juddico. 

Iuriconfulto,  Dottor  di  leg- 
ge.] Lctrado. 

iunfdizionc,  vedi  Giurifdi- 
zionc,  il  territorio , che  c 
comprefo  da  vna  Pode- 
ftaria,  o giuftizia.  jurifdi- 
cion. 

L A 

LA, talora c articolo,  co- 
si. la  fere  , la  fame.  ] la 
fcd.la  hambre. 
la,taloraauuerbio  locale, & 
e lo  ftcflb,  che  in  quel  luo 
go.jalla.aculla. 
la, talora  è pronome,  e fem- 
pre  fcruc  all’accufatiuo , 
cosi  .La  mandò  a Fioren- 
za , cioè  màdò  quella  co- 
fa,  o perfona,  della  quale 
fi  è detto  auanci , a Fiore- 
za.  ] la  embio  a Floren- 
cia. 

la  maggior  parte  , cioè  i 
più.  dos  mas,  olas  mas,fe 
condo  il  genere  della  co- 
la grazia  voftra  Monfigno- 
rc , modo  di  falurare  vn_. 
Prete , o vn  che  vada  in., 
tal  abito.  ] befo  a v.m.las  “ 
manos  fenor  Licenzia- 
do,  o guarde  Dios  a v.m. 
fenor  Liccnziado. 

Fé  finita,  modo  di  dire,  che 
conchiude  quando  (1  hà 
collcra.jacaboflc. 
l’importanza  c,  modo  didi- 
rc.]cl  cafo  dello  es. 
la  vera  farebbe, modo  di  di- 
re , cioè  meglio  farebbe.] 
lo  mas  acertado  fucra. 
labbro, ettremirà  delia  bor- 
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ca , co  la  quale  fi  coopto* 
no  i denti  , e formanti  le 
" parole.)  labio.g.m. 
labbro , fi  dice  anche  perii  • 
milicuii ine  all'orlo  di  va- 
fo.labio.g.m. 

labcrinto  , luogo  pieno  di 
vie, tanto  dubbie,  c tanto 
intrigate  , che  chi  v’entra 
non  t ro u a luogo  d’vfcir- 
nc.laberinto. 

labile, che  cadc,ofdruccio- 
la  facilmente  .J  desfiza- 
ble,quc  desliza,  o refuala 
facilmente,  dcslizadcro. 
laboriofo  , facicofo.  traba- 
l jofen 

lacca, col  ore  come  rofe  {ce- 
che,che  adoprano  i dipia 
tori.]  Carmin.g.m. 
lacchetta,fi  dice  al  fianco,  e 
cofcia  de  gli  animali  qua 
drupcdi.jpiema. 
tacchetta, ftrumcro,col  qua- 
le fi  giuoca  alla  palla.  ] 
raquèta.g.f. 

laccio  , legame , e foggia  di 
cappio, che  fcorrcndo  le- 
ga, c flrigne  fubitamete, 
ciò  che  pafiandou’ilroc- 
ca.la^o. 

lacciuolo  , diminutiuo  di 
laccio  ,con  chefifoglioa 
pigliar  gli  vecchi.  ] U- 
fuclo. 

laceramento , il  lacerare.] 
defpedacamiento. 
Iaccrare,o  sbranare, cioè  ca- 

tliarapezzi,  JcabrariL]^ 
cfpcda^ar. 

lacerare,  meraforicameote 
fi  dice  per  dir  malc,o  tac- 
ciar vno.  ] tachar.  repte- 
hender. 

lacerato , sbranaro.]  defpc- 
da^ado. 

lacerato,  o tacciato.]  cachi* 
do. 

lacerazione , vedi  Lacera-, 
mento. 

tace- 
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lacero, vedi  Lacerato. 

Lucrarlo  infranger  vna  CO- 
fi.  i ma  jar. 

lacero, o lacerato  coli.']  ma* 
jado. 

laccrto  , è propriamente-» 
congiunzion  di  piu  capi 
di  ncruiinficme , & è in_. 
alcune  parti  del  braccio* 

0 della  colcia.  ] rncrzillo 
del  brajo.0  mulTo. 

lacrima, vedi  Lagrima. 

lacrimabile , lacrimcuolo» 
pien  di  lacrime  , latto  a_. 
muoucr  lacrime.  ] lloro- 
fo. 

lacrimato , che  e flato  lacri- 
mato, cioè  pianto.  ] llora- 
do . 

lacuna,ridotto  d’acqua  mor 
ta,  laguna,  g.f. 

lacun&le , di  lacuna.  ] de  la- 
guna. 

lacunolb,pien  di  lacunejlle- 
no  de  lagunas . 

ladano,  arbore  noto.  xars_* 
gen.f. 

ladro, colui  che  toglie  la  rob 
ba  altrui  di  nafcollo.  ] la- 
dron . 

lan  dronccllcria , rubberia.  ] 
huxtillo  g.m. 

ladroncello , diminutiuo  di 
ladro.]  ladronzillo.cicap 
teruclo. 

ladrone , o agallino  , colui 
chcrubba  publicamcntc 

1 palTcggicri.]  ladron.  fal- 
teador . 

ladroneccio, rubberia.)  la- 
dronicio.  ladroneria . 

ladraccio,o  ladroncello.]  la- 
dronzillo. 

li  entro,  auuerbio locale, e-» 
valclollclTo  che  là  den- 
tro.’aIla,oacnl!a  dentroj. 

là  entro  , talora  lWIamo 
per  Io  Itcffo , che  là , e la_» 
parola  entro  e per  ripie- 
no, & aggiunto  per  leg- . 
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giadria,e  per  proprietà  di 
linguaggio.]acullà,oallà. 
laggiù,  auùerbio  di  luogo,  e 
dinota  luogo  bado, & in- 
feriore al  luogo,  douc  al- 
tri è.  J alla , o acuì  là  aba- 
jo . 

laghetto,piccioI  lago.Jagui- 
ro-laguccillo . 

lagnarfi,  dolerli, affliggerli  , 
lamentarli.]  quexàric.  la- 
mentarfe . 

lago,  ragunara  d’acque  per- 
petue , che  furgono  nel 
Aedo  luogo , ouc  elle  s’a- 
dunano.]Iago.  laguna . 
lagrima , vmor  che  diftilla_. 
dal  ccrucllo  ,|c  fpurga  per 
gli  occhi,  nato  daloucr- 
chio  affetto , o di  dolore , 
e d'allegrezza. ^lagrima, 
lagrima  per  liinilitudìne  lì 
dice  anche  vna  gocciola.] 
gota. 

I agri inabile , vedi  Lacrima- 

Dite. 

Iagrimare,  verfar  lagrima , 
piagnere.]  dorar, 
lagri metta, diminutiuo  di  la 
grima . ] lagrimilla.  lagri- 
rnica. 

Iagrimcuole,  atto  adindur 
lagrime.]  llorofo. 
Iagrimofo, pieno  di  lagrime] 
llorofo. 

lai,lamenti»voci  mede,  e do 
lorofe,  e quella  voce  non 
lì  troua  ne!  numero  del 
mcno.]ayes.g.m.  quexas. 
gen.f. 

laicale,  di  laico,  o da  laico.  ] 
de  lego . 

laico , colui  che  non  è ordi- 
nato, ne  fatto  abile  a ma- 
neggiar le  cofe  facre]Iego 
laidamente,  dishondlamen 
tcjbruttamctc.  ] feaméte- 
laidamente, o fporcamcntc] 
fuziamentc  , afqucrcfa- 
racnte.  * / 

..à 
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laidezza , bruttezza.!]  fcal" 

dad . 

laididìinamentc . JftilTì ina- 
mente. 

laidi(Iìmo,bruttinTmo.]fcifr» 
fimo . 

laidilfimo,lporchi<fimo.[af- 

querolìlfimo. 

laido, Tozzo,  brutto, fporco  , 
non  fidamente  di  bruttu- 
ra  materiale , ma  di  brut- 
tura, Se  ofeurità  de’  vizij, 
e di  maluagi  coflumi.  J 
fco.  fuzio . 

lakr'ieri,  auurtbio  di  tem- 
po paflato.]antc  ayer. 

lama, diciamo  pulirà  di  fer- 
ro, o piombojplanca.oja. 

lama  diciamo  anche  alla.» 
parte  della  fpada  fuor  del 
relfa,e  del  pome.  ] oja  de 
efpada . 

lambire , voce  quali  latina  » 
ma  Itilianata,  e volgariz- 
zata da'  Poeti,  e vale  leua 
re , cioè  pigliar  leggier- 
mente con  la  lingua  il  ci- 
bo , o bcucraggio  , e-* 
non  lì  dice  fe  non  di  co-t 
fc,  che  habbian  del  liqui- 
do ]Iamcr. 

lambrufca,  vite  fai  uatica.J 
vid  fri  udire. 

lamcntabilmcnrc  , con  la- 
menti, cinodolamcntc- 
uole.  ) qucxofamcnrc.la- 
mcntablemcntc . 

lamentai  fi,  e dimofirar  cori 
Ja  voce  cordogliofa,  arti- 
colata , od  inarticolata,  il 
dolore  che  altrui  fcnre.J 
quexarfe . 

latucntarfi  di  gamba  Tana  » 
cioè  fenza  ragione.  ] que- 
xarfe de  vicio. 

lamentazionerii  lamentarli» 
lamento,  ramarico.]que- 
xariamentacion.g.f. 

lamentcuolc.]  qucxofo.  Ia- 
jnentable. 

S 3 Jamets 
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jamcntcuo!mcntc,  con  la- 
mento . ] quexofamente. 

• con  quexas. 

lamento, la  voce  che  fi  man 
■ da  fuori  lamentandoli.] 
quexa.latncntacion. 
lamiera»  o cnraza.jcoraza. 
lamina, o lama  di  qualche 

• metallo.  ] plancha.oja.U- 

• mina. 

■lampa , luce , fplcndoredd 

• lampeggiare  . ] luz.  rc- 
fplandor. 

lampana,  vaio  vetro,  nel 

• qual  pieno  d’olio  s’accen 
de  lume , e fi  tiene  per  lo 

- più  accclo  auanti  a cole 
l'acre, e dittine. ] lampara, 
lampanaio,  colui  che  fa  lc-> 
lampanc.  ] lamparero. 
lampeggiare,  rilucere  , ren- 
dere fplcndorc  a guifa  di 
fuoco, odi  baleno.  )rc- 
lampegucar.  rcfplande- 
cer. 

lampo, fplendor  del  baleno] 
1 relampago.  rcfplandor. 
lampreda,  lpczie  d’anguilla, 

’ e vogliono  che  fia  detta 
cosi  a lambcndis  petris.) 
lamprea. 

lana, fi  dice  propriamente  al 
pel  della  pecora  , e del 
montone.jlana. 

•Bioccolo  di  lana,  diciamo 

• ad  ogni  piccola  particel- 
la di  Una.)  Vedixa  de  la- 
na g.f. 

lanaiuolo, artefice,  che  fa 
panni  di  lana.  ) lanero, 
lancetta  da  cattar  fanguc.  ) 
lanzera. 

lancetta, piccola  lancia.)Ian- 
zilla. 

lancia , finimento  di  legno 
di  lùghezza  interno  a cin 
que  braccia  , con  fer- 
ro in  punta,  & impugna- 

• tura  da  piè , col  quale  i 
Ciualicn  in  battaglia,  fc- 
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rifcono.)lan^a.g.f. 
lancia,  taluolta  s’intende,  e 
piglia  per  li  Caualicri  ar- 
mati di  lancia,  e cosi  fi 
dice  : Il  tal  foni  al  tal 
Principe  con  tante  lan- 
ce, cioè  con  tanti  huomi- 
ri  armati  con  lancia.) 
lanca. 

lancia  fpczzata,  fi  dice  di 
chi  affifte  con  arme  alla 
perfona  del  Prenci pe.  ) 
' guarda  del  cuerpo  del 
Principe. 

lanciare, tirar  la  lancia.)  lan- 
zar.arrojar  blanda. 
lanciarc,pcrcuotcrc , o feri- 
re con  lancia.>Unzcar. 
lanciare, lo  diciamo  anche-. 
• in  lignificato  d’iperbolcg 
giare,  cioè  di  direcofe 
che  no  habbiano  del  cre- 
dibile, ne  del  naturale.) 
cchardclagloriofa. 
Jahciaifhfcrrarficcn  impe- 
rodcagliatfi,  auuentarlì.  ) 
■ atro}.-.rfc . abalan^arfe. 
lanciata,  lo  fpazio  di  quan- 
to và  tirata  vna  lancia.) 
alan^ada. 

lanciatoie,  che  lancia.  ) lau- 
daci or. 

lancio, falto  grande.)  btinco 
fatto. 

Di  rilanciojcioè  fubito , e-. 
fenz'interuallo.)luego. 
lanciotto,  lancia  corto.  ) lan- 
zilla.g.f. 

Ianciuola  , piccola  lancia.  ) 
lanzilla.Unzita.  lancica. 
landa , o pianura.)  lUntira., 
vega. 

languore,  mancamento  di 
fotze,debilitamcnro  ca- 
gionato da  infermità.) 
flaque^a.g.f. 

languidezza  , fiacchezza .) 
flaque^a. 

languido, fenza  forze , debi- 
le , fiacco.  ) fiaco.fin  fucr- 
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93$ . floxo. 

languido,  frdice  am  he  ad 
vn  fiore,  o pianta  quando 
ha  perduto  il  fuo  lufiro  , 
e vigore.)  marchilo. la- 
zio. 

languire, fuenire , mancar  d i 
forze , pcrdcr’il  vigore . ) 
cnfUqueccr. 

languire,  anche  fi  dice  me. 
taforicamentc  de'  fieri  , 
quando  vanno  perdendo 
la  'lor  bellezza  , c va- 
ghezza/marc'  itarfc. 
lai.  o,  come  panno  Isno.o  co 
fa  di  lana.)dc  Una.pano. 
Ianofo,piendi  lana. ) Umi- 
do. 

lanofo, taluolta  per  pelofo.) 
vellofo. 

lanterna, ftiumenroji  hcc  in 
parte  di  materia  trafpa- 
rcr,tc,ncl  quale  lì-  poita  il 
Iume^  per  difenderlo  dal 
vento.  )lintrma.g.  fi 
lanternone,  è quali  lo  fiefib. 
Untemeita  > piccola  lar.tcr* 
na.;linremilU. 
lanugine , quei  peli  monti  di 
che  comi,  ciano  ad  appa- 
rire a’ giouani  nelle  fuan 
cenci  metter  labaiba.  ) 
vello.bozo.g.m. 
lanuto,  lanofo.  ) lanudo, 
la  oltrc,auuerbio , di  luogo, 
là  intorno.)  por  ay. 
la,ondc,difgiunto,&  auuer- 
bio  di  luogo, e vale  Io llcf 
fo  che  doue.Jdc  adò,o  de 
adonde. 

laonde , auuerbió  che  infe- 
rifcc.c  vale  per  la  qual  co- 
fa.’porloqual. 
la  oue,lo  fteflo,chc  là  doue.) 
alla,o  aculla  adò,  o adon- 
de. 

lapida,!!  dice  alla  pietraie  he 
cuoprcla  fcpoltura.  ;lofa. 

frf- 

lapidare.,  percuoter  alrrui 
. eoo 


L A 

con  pietre,  o farti  .)tpe- 
drtar. 

lapidato.)apedreado. 
lapidario  ; gioielliere.  ) lapi- 
dario.!*, in. 

lapidatore, che  lapida.)  ape- 
drcador. 

lapillazxolo,  pietra  prctioCi 
di  color  azzurro  can  vene 
d'oro  )ljp»flazuli. 
lappala  è vn'erba»che  nella 
fua  fommità , hà  certi  ca- 
prili,i quali  s’appiccan  fi 
cilmcntc  alle  verte . ) ycr- 
uamor  del  hortclano. 
lardare, è metter  lardo,  o 
lardelli  nella  carne, quan- 
do il  fa  ari  orto , accioche 
fi  mantenga  più  raorui- 
da.)inecbar. 
lardato  cosi.  )mechado. 
lardatola , finimento  da  lar- 
dare, o con  che  li  larda.  ) 
mcchera.g.f. 

lardo, graffo , o rtrutto , & è 
comunemente  di  porco.) 
matcca  de  puerco.  lardo, 
lardoncycante  grafia  di  por- 
co falata.)tempano  de  to  ■ 
Ciao. 

largamente  , copiofamcn- 
te , abbondantemente . ) 
1 argamentc.abbondame- 
incntc. 

1 argbecto , alquanto  largo.  ) 
atgoancho. 

larghezza, feconda  fpczic  di 
dnncnfione.)anchura.g.f. 
ancborg.m. 

larghczza>ìiberalità.)largue- 
£a.tibcralidad.franqucyi. 
larghezza,  oaltczzo  di  col- 
lare a lattughe  , cioè 
alla  SpagnuoIa.J  ancho. 

g-*»- 

larghili! inamente . ) larguif- 
fimamente.  abbundancif- 
fimnnente.  en  granditli- 
ma  abundancia. 
largii:. lìmo  janchulìrao. 
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largbifiìmo , liberalismo.) 
liberal  irti mo. 

Iargo,cbe  bà  largbezza.)an- 
cho. 

largo,o  liberale.)  largo  libe- 
ral fianco. 

largo, o larghezza.  ) anchor. 
anchura. 

largo,  cioè  largamente, co- 
me giucar  largo.  1 |ugar 
largo. 

largura, larghezza,  cioè  fpa- 
ziolìcà , c capaciti . ) in- 
chor.anchura. 

larua , trafmutara  apparen- 
za^ abito  per  non  efler 
conofciuro.)disfraz.g.in. 

larua, o fantafma)fantafma. 

lafagne , parta  di  farina  di 
grano  diftefa  fotti  linea- 
re fopra  i gaticci , e fecca 
per  cibo,  j iafaiias.  e fpe- 
cic  de  raacarrones  dcl- 
gados. 

lafagnaio,  colui  che  fa  , o 
vende  lafagne.  )quc  ven- 
de,o  haze  lafanas , o mi- 
ca roncs. 

lafagnone,diciamo  ad  huo- 
ino  grande, tapiro,  e che 
non  gli  fi  auuicnc  a far 
mence  ) mnriconajo. 

lafca,  pefee  d’acqua  dolce,  j 
lacha. 

lafciarc , cioè  non  torre , o 
portar  feco(  in  partendo- 
fi)vna  cofa.jdcxar. 

lafciarc  «contrario  ditenc- 
re.)dexar. 

lafciarc,  o abbandonare.  ) 
defamparar.  Defampara. 

Jafcuire,  o permettere.)  de- 
xar.permitir. 

l.ifciarfare,olafciar.dire)dc 
xarbazer  dexar.  dczir. 

lafciatc  far  a me,  maniera  di 
dire . ) dczadoic  a mi  cl 
cuydado. 

lafciarc  fiar  vno,  cioè  nó  gli 
dar  falcidio, nc  uou, coir. 
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Lafdatemi  rtar  di  grazia) 
dexadme  por  vi  da  vuc- 
ftra. 

lafciar  andar  vna  colà , cioè 
non  ne  far  cafo,cosi:  La- 
fciac’andat  querte  baga- 
tellc.  ) Dcxaos  deftas  ni» 
neriaa. 

lafciar  andare,  feiorre,  libe- 
rare.)folcar.  Sucko»as. 
lafciarc, o rralafciare. ) do- 
rar. oluidarfcle. 
lafciar  di  fare,o  di  dire,  e fi- 
raili.  ) dexar  de  hazer , o 
de  dczir. 

lafciarc  in  abbandono.)  de- 
famparar.dexar. 
lafciarfi , rifcrbariì,  confer- 
uarfi,e  riccncrfi  vna  cofa 
per  fc . ) guardar , o refer- 
uarpara  fi. 

lafciar  per  teftamento . ) 
mandar. 

lafciato  per  certamento.  ) 
m mdado. 

lafciato,  doè  non  pigliato,) 
dcxado. 

lafciato,  o abbandonato.) 

defamparado. 
lafciar  la  porrà  fpalancaca 
quanto  ella  e larga.) de- 
xar la  purrca  abicrta  de 
par  cn  par. 

lafciar  vna  cofa»cioè  abban 
donar) a,e  nó  ne  far  cóto.) 
dar  de  mano  a vna  cofa . 
lafciar  inai  vna  cofa , cioè 
non  la  cuftodirc , nè  pro- 
curare . ) dexar  perder  a 
vna  cofa.  Vno  haucua  ccr 
n v!iueti,cgli  lafciaua  an 
dar  male  . Domandato 
perche  ? rifpofe  , che  i 
più  cerei  due  feudi  che 
h mena,  erano  per  non 
gli  lauorarc.)  Vnoccma^ 
vnos  oliuares,  y dexaua- 
los  perder.  l’reguntado 
p jrqucircfpódio,  qua  !•  S 
•-  -mas cierros  d»s  efeudos 
S 4 que 
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que  tenia , eran  de  no  la- 
brarlos. 

lafciac  danari  ad  vno  , cioè 
hauendogli  a rifcuoter 
da  lui>non  gli  voler  tutti, 
ma  vfar  liberalità  Ceco 
d’alcuni . ] perdonar  a_> 
vno  algunos  dineros. 
lafciar  l’abito , fi  dice  di  chi 
hauendo  portato  l’abito 
da  Prete, o da  Rcligiofo  > 
poi  non  vuol  più  cflcrc.  ] 
■r  enunziar  los  habitos. 
lafciar  fi  fuolgere , o fuolta- 
rc.ciocacconfennrc  all'- 
altrui perfuafione  , c fare 
quanto  lo  perfuadono.J 
. dexar  perfuadirfc. 
lafciarla  pelle  in  vn  luogo, 
cioè  inorimi . ] dexar  el 
pellexo  cn  vn  lugar. 
lafciar  il  mondo, cioè  entrar 
in  Religione.Jdexara!  fi. 
glo.  dar  de  mano  a las 
cofas  del  mundo. 
lafciar  la  febbre  ad  vno, 
cioè  partirli  da  lui.]  de- 
xar a vno  la  calcntura_>. 
così  : la  febbre  m'hà  la- 
rdato.] la  calentura  mo 
hàdexado. 

lafciarfi  vincer  da’fuoidefi- 
dcri.  ] dexarfe  llcuar  dc-> 
fus  dcflcos. 

lafciar  il  penficrod’vna  co- 
• fa  a cni  tocca.  ] dexar  fcl 
cuy  dado  de  vna  cofa  a fu 
dueno. 

lafcibilc.diflbluto,  liccnzio- 
fo.Jibrc.atrcuido. 

Jafcio, legato  fatto  per  tefta- 
mcnto.]  manda.g.m. 

, lafcio , taluolta  fi  piglia  per 
loftcflo  teftamento.  jtc- 
{lamcnro.g.m. 
lafcio.fi  dice  anche  il  guin- 
zaglio.] rrahilla.g.f.  • 
Andare  al  lafcio.  dicono  i 
. - cacciatori  a coloro,  che-» 
fuor  della  fila,  tengono 


LA 

in  guinzaglio , e vanno 
alle  porte  innanzi  alla_« 
fila.  Jfalir  de  la  hilera 
Salgo.es. 

lafciuamcnte.con  lafciuia.  ] 
lafeiuamcnte . luxoriofa- 
menre. 

lafciuia,  mouimento  difone 
fio  di  corpo,  c d’animo 
dififoluto),  procedente  da 
intemperanza  carnale.  J 
lafciuia.  lo^ania.  luxuiia. 
lafciuirc.diucnir  lafciuo.] 
boluerfe  lafciuo.Iuxurio- 
fo.BucIuo.es. 

lafciuifiìmo . ] lafciuifiìmo. 

luxuriofifiìmo. 
lafciuo,]chc  ha  lafciuia.  ] la- 
fciuo.luxuriofo. 

Urtare,  fiancare , ftraccarc.  J 
canfar.acofiar. 

Iaflatiuo , che  hà  virtù  di  le- 
nire,c mollificare.]  blan- 
do , que  tiene  virtud  de-» 
ablandar,  o mollifìcar.la- 
xatiuo. 

laflczza , firacchezza , ftan- 
chezza.  ] canfancio.g.m. 
lalfita,o  renùzia  di  cofa  che 
fi  pòflcdcua.]rcnuncia- 
cion.dexacion. 
lafiìta.o  lafcita  di  tefiamen- 
to.]manda.g.f. 
laflo, fianco, ftracco.]  canfa- 
do.fatigado. 

lafio, taluolta  fi  piglia  per  in 
felicc,mifcro,mefchino.] 
defdichado.cuyrado.mi- 
fcrablc.pobre. 
lafsù , auuerbio di  luogo , e 
vale  in  quel  luogo  alto,  o 
di  fopra . ] alla , o aculla.» 
adita. 

laffufo.lo  fiefio  che  lafsù. 
lafira,  pietra  non  molto 
grolla  e di  fuperficic  pia- 
na.]lofa.g.f. 

lafiricarc  , coprir  il  fuo- 
^ lo  della  terra  con  la- 
dre congegnate  tufic- 
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me.lcnlofar. 

laftricato,coperto  di  laftrc.] 
cnlofado. 

ladrone , lafira  grande.]  lo- 
fara.g.f. 

laftruccia, piccola  laftra.]lo- 
filla. 

latebra, nafcondig!io.]cfcon 
drijo  g m. 

latcrina  , luogo  doue  fi  get- 
tano l’immondizic.J]  mu- 
ladar.g.m. 

latinam  ente, alla  latina.  ]U- 
rinamcntc. 

latino,  come  lingua  latina.^ 
lengua  latina. 
Parlar.latino.]hablar  latin, 
latino  dicono  i Maefiri  a_. 
quel  breue  difeorfo  o ra- 
gionamento che  danno 
a gli  fcolari  nella  lor  liri- 

Ì;ua  materna , accioche 
o riuoltino  nella  latina.] 
orazion  . Dar  vn  latino 
ad  vno.lDar  vna  oracion. 
a vno. 

latinità,  il  fapere»  ol’eflcr 
vna  ccfa  in  lingua  latina] 
latinidad. 

latitudine,  larghezza.  ] lati- 
tud.anchura  anchor. 
lato,  parte dcftra.ofiniftra 
del  corpo,  fianco.  J lado. 
dcrccho  , o izquierdo. 
Star  a giacer  di  Iato,  o 
di  fianco.  ]eftar  et  bado 
de  lado. 

lato,  banda , o parte , come 
ritirarli  da  vn  !ato.]apar- 
tarfe  a vn  lado . cabo , o 
parte. 

latria,  volontà  di  far  a Dio 
la  debita  riucrenza.ecul- 
ro.]latria. 

latrocinio.rubbcria.]  burro. 

ladroncria.ladronicio. 
lattaiuolo , dente  dc’primi , 
che  cominciano  a metter 
Icbefiie.  ]pala.g.f. 
lattare,  vedi  Allattare. 

1 .4  C— 
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lattato  > cioè  bianco  come 
lartc . ) bianco  corno  la_> 
leche. 

latte,  fanguc  conuertito  per 
terza  concozione  della 
fuftanza  delle  mammel- 
le.)lechc.g.f. 

latte  rappreso , o giuncata.) 
quaxada.g.f. 

V 1 creila , o altro  animai  di 
latte.)  temerà  de  leche. 

lattificcio,queirvmor  vitico- 
lo, c bianco  come  latte , 
che  efee  dal  picciuolo 
del  fico  acerbo,  colto  dal 
luo  albero , e da’rami  te- 
neri , e dal  gambo  delle 
fue  foglie  verdi.)!cchc  de 
higuera. 

lattimcjcfcremcnto  contrat 
to  ncll’vtcro  materno 
dal  bambino,  mandato 
alia  fuperficie  del  capo 
perifpurgar  il  cerucllo.) 
arcrtin.g.m. 

lattonzolo,  beftiame  vacci- 
no, da  vn’anno  indietro.) 
bezerro  fobre  ano. 

lattouaro , comporto  diva- 
rie  cofc  medicinali,  ridoc 
re  a mezzanità , che  hà 
per  materia,  c (oggetto  il 
zucchero,  c’1  melc.)Jc- 
dtuario. 

lattuga, erba  nota.)Iechuga. 

lattughe, come  collare  a lat- 
tughe,cioè  alla  Spagnuo- 
la, 'cucilo  de  lechuguilias. 

lauaccci,fidiccad  huorao 
da  poco , & addonnito.  ) 
mirica,  maricon. 

laniero, !auamcnto,lauazio 
nerbano. 

lauagna,  vna  forte  di  pietra 
terga, e fonile,  e di  colore 
azzurro  feuro . ] pizarra. 

teuanda,o  lauatura,il  teuar- 
(ì.)Iauadura. 

teuandaia,chc;lauai  panni 
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lini  a prezzo.)  lauindetal 
g.f. 

<auare,è  far  pulita , e netta., 
vnacofa,  leuandone  la_> 
fporcizia  con  acquaio  al- 
tro liquore.  ) lauar. 
Iauato.jiauado. 
lauar/ì  le  mani, il  vifo,  i pie- 
di ) lauarfe  las  rnanos  , la 
cara,Ios  pies. 

lauar  il  capo  ad  vno,cioè  dir 
ne  male.  ) xauonar  a vno. 
lauatoio,o  pila  doue  fi  laua) 
lauadero.g.m. 
lauatura , o lauamento.)  la- 
uadura. 

lauatura  anche  fi  piglia  pel" 
liquore, nel  quale  li  è a leu 
nacofa  lauata.  ) laua$as. 
g.f.n.p. 

làuda,  compoficionc  in  verfi 
in  lode  di  Dio,  o de’  fuoi 
Santi.]  alabanqa.  loor. 
càntarzillo  a lo  Diui- 
no. 

laudabile,  dcgnodilode.) 
loablcdigno  de  alaban- 
?3, 

laudabilmente,  con  modo 
laudabile.)  Ioabicmcnrc. 
laudare,  commendare , dar 
lode.)alabar. 

laudatore,  che  loda.  ) alaba- 
dor. 

laude, lode, loda.)  alaban^a. 

g.f  loor. g.m. 
laudabile.jioablc. 
laucgggio  , cvn  vafetro  di 
terra  cotta  fatto  a guifa 
di  pentola,  ma  col  ma- 
nico , come  le  mezzine  , 
nel  quale  fi  mette  fuoco , 
c molte  donne  lo  tengon 
fotto)brafcril!o  de  barro. 
lauorantc,garzondi  botcc- 
ga.)oficiaf. 

lauorarc, manualmente  opc 
rarc.)trabajar. 

Lucrar  te  rem , odicam- 

pi.)labrar. 
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lauorare  la  donna,  diciamo 
quando  ft  lauori  coro 
ago.)labrar. 

Iauorato,o  colduato.)  Labri 
do  culduado. 

Iauorato,o  artificiato,come 
fuoco  lauorato . ] fiiogo 
artitìciofo. 

lauoratore,huomo  che  laud 
rate  terra.]) labrador. 
lauoratorada  donna  che  lai 
uora  cosi.)labradora. 
lauorcria,  luogo  doue  fi  lai 
uora,o  coltiua.)la  branca. 

lauorio,cofa  fatta,  e lauora- 
ta  manualmcre)  obra.g.f. 
1 auorio , cioè  opera, e fatica 
fatta, fattura.)  cchura.g.f. 
lauoro,  opera  fatta , o che  fi 
fa.]labor.obra.g.f. 
lauoro,  o manifattura.  )echu 
ra.g.f. 

Iaurca,corona  d’alloro.)co- 
rona,o  guima  Ida  de  lau- 
rei. 

laureto,  luogo,  picn  d’allo- 
ri,bofehetto  d’aJIori.)lau- 
redal.  lugar  de  laureles. 
laurmo, d’alloro.  ] laurei, 
lauro, al  loro.)laurcl. 
lazza rola  frutta  nota.  ) aze- 
rola. 

lazzarolo  l’albero.  )azcroL 

g.m. 

lazzczza , afprczza  difapo- 
re.)afpcrcfi. 

lazzo, di  fapore  afpro,  6c 
aftringentc . ) afpero . o 
que  rcrtrinc  » y aprie- 
ta. 

L E 

Le, articolo  di  genere  fem- 
minino, c del  numero  del 
più,  e s’vfa  ne’medcfimi 
modi  appùtojchc  l’ardqo 
lola,cosi:Lc  dónc  in  ogni 
1 uogo  fon  mol  to  d iuote.) 

- Las 
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Las  mugeres  m todas 
partcs  fon  muy  deuotas . 
le. voce  del  pronome  dia, è 
di  genere  femminino,  e 
di  numero  del  più  , e fi 
mette  ncll’accufatiuo,  fi 
come  la«cofi:S*clle  vi  piac 
ciono.vc  le  darò;]  Si  ellas 
os  contentan,o$  las  dare . 
le,  alc  una  volta  è del  nume» 
ro  del  meno , e fi  mette-» 
nel  datiuo,e  vale  a lei,  co 
fi:  Non  le  difpiacquei an- 
zi fc  ne  tifo . ] Ntr  le  dc- 
feonrentò , antcs  fe  rcio 
dello . 

leale,fcdclc,manrenitordcl 
le  promette,  jlcal.  ficl.que 
compie  lo  que  promctc. 
leali  (Timo,  fupcrlatiuodi  Ica 
le.]kaliffimo.  fiehllìmo. 
lealmente  » con  lealtà , o fe- 
deltà. ] lealmente,  ficl- 
• mente. 

lealti,pura»e  perfetta  fède.  ] 
lealdad.  fidclidad . 
leardo , pelame , o color  di 
cauailo.'ruzio. 
lebbra, fpczie  di  Rabbia, prò 
cederne  da  atra  bile,  che 
fa  brutrilTìma  crolla  in  fu 
la  pclle.]lcpra.  g.f. 
lcbbrofo,picn  di  lebbra.]  le- 
protto . 

Lcbeccio  vento.  ] Lebeche . 
leccare  c leggiermente  fre- 
gare con  la  linguajlam  cr. 
leccare  anche  fi  dice  leggier 
mente  ferire , o toccare.] 
rafgunar. 

leccatura,  leggier  ferita  iru 
pelle,  rafguho.g.m. 
lecco,  diciamo  al  legno,  al 
quale  in  giocando  alle-» 
pallòttole, od  alle  piattrcl 
le,c  murellc.ciafcuno  ccr 
ca  d’^uuicinarfili  più  ci.’è 
pU'Vcon  quella  cola  che 
tira.jhirog.  m. 
leccio,  albero  ghiandifero 
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noto.]  enzina  g.f. 
leccone, ghiotto, golofo.1  go 
lofo. 

leccornia, ghiottomia.viuan 
da  da  lecconi,  c da  ghiot- 
ti. gollorias.g.f.n.p. 
lecito,  vedi  Licito, 
lecitamente  , vedi  Licita- 
mente  . 

lega,  compagnia , & vnione 
fermata  con  patto folen- 
nc  tra  Principi , c tra  Rc- 
publichc  a difender  fc,  Se 
offender  altrui  jliga,alian 
ca.  g.f. 

Far  lega,  o vnione.]  hazer 
liga,o  alianza . 
lega,  o qualità , & è proprio 
de’ metalli , di  che  fifa  le 
monete.]  liga.g.f. 
lega,  numero  di  miglia,  che 
in  alcuni  luoghi  fonquat 
tro,  in  altri  tre , Se  in  altri 
più.]lcgua-g.  f. 
legacciolo , qualunque  cofa 
con  che  fi  lega.  ] cofa  pa- 
ra arar. 

legaccia  delle  calze  , cioè 
quel  cintolo  con  che  fi  le- 
ga di  fotto  al  ginocchio 
la  calza.] liga.  g.f. 
legale, di  legge.]  legai. 
Notano  legale.  Èfcriuano 
legai . 

legame  cofa  con  che  fi  lega, 
lazo,  cofa  con  que  fc  ata. 
g.m. 

legamento, il  legarc.Jaradu- 
ra.gf. 

legare,  flringerc  con  fune,  o 
catena,  o altra  forre  di  le- 
game vna  cofa,  o per  con 
giungerla  inficine,  opcr 
rat  tcncrla,oppofìo  a fi.  lor 
restar. 

Icgarfi  i calzoni.  ] atacarfe. 
lcpare,noè  far  legati,  cioè  la 
feriti  nc’tcftamcnti.jman- 

dar. 

legare  vn  libro , cioè  in  qua- 
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dernarlo.  ] enquademlr 

vn  libro. 

legare  qualche  pierra,o  gio- 
ia in  oro.  ] engaftar  al  gri- 
lla cofa  en  oro. 

legato  cofi.  ] engafrado . 

Legato,  o Ainbafciadorc,  e 
Imamente  fi  dice  oggi  dé* 
Cardinali, quando  vanno 
nc’  gouemi  della  Chiefa, 
o fono  dal  Pontefice  man 
dati  Ambafciadori  a fii- 
premi  Principi.]  Lega  do. 

Legato  a lacere , che  è man- 
dato per  vn  negozio  par- 
ricoIare.]Lcgado  a latcre. 

legato, o lafcio,  cioè  quel  d® 
natiuolafciato  altrui  per 
tcltamento  , o codicillo 
da  darfegli  per  Pcrcdc.  ] 
manda.g.f. 

legatura,  legamento,  cioè 
quello  fpazio  che  è cinto 
dal  legame.]  atadura.  g.f. 

legatura, o inquadematìua 
di  librojcnquadernadon. 

Legazione,  Ambafcena.]Le 
gacion.Embaxada . 

Icgge.general  comandame- 
to,c  rito  da  offeruarfi  nel- 
la Reptiblica,  diritta  ra- 
gione di  comandare  , o 
proibire.]  ley.g.f. 

Lq'ge  Diuina.Jl.ey  Dintna. 

Legge  fc  ritta.  Ley  eferita  . 

Legge  Euangclica . ; Le y E- 
uangelica. 

Legge  vinana . ] Ley  birma- 
na-. 

Legge  CiuilcjDerecho.  Lcy 

ClUll  . 

Legge  Canonica.  ] Derecho 

Canonico . 

leggenda,  lìoriecra  breue,& 
ordinariamente  fuole  cf- 
fcr  in  verfijcoplas.g.f.n.p. 

Leggendario  de*  Santi,  cioè 
Hiftoria  delle  vite  dc’S.;it 
ti.jFlcsSanèìoii’m. 

legger  a rilieuo,  cioè  lenza., 
firn- 
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(minuzzar,  o compitar  le 
parole , o le  fillabc . , Iccr 
. de  Icydp . 

tPger  a compito,  cioè  com- 
pitando , annouerarc  pri- 
ma le  lettere , poi  le  fiila- 
bc,ed  vkiiiuiiiuuc l’in- 
terno della  parola.,  dcle- 
trear. 

Jeggerrczza,  sdrarre  di  leg- 
. gicrc,dcfirczza,l  ertezza , 
agilità.]  ligcre^a.  aglidad. 
denuedo. 

cggerezza,inconrtanxa,  vo 
itibilità.JJiuiandad.  incon 
. lìancia.volubilidad. 
(eggciitliniamcnre.  j ligcrif- 
umamcntc. 

Icpgcriffimo,  fuperlatiuo  di 
I eggicro.jligcrirtìmo.  agi- 
lilhmo . 

kgperilliino.Q  inconftantif- 
limo,e  di  pochillìmo  ccr 
uciio.J  liuianiflimo. 
leggiadramente  con  leggia- 
iina.jdiellramenre,  linda 
. mente,  denodadamente. 

. galanamcntc  . graciofa- 
mente. 

leagiadrcttojdiminutiuo  di 
. icggiadro.)gaIaiizito.  bo- 
llito. bonico. 
leggiadria,  è vna  qu^fi  luce, 
.che  rifplcnde  dalla  con- 
ucncuolezza  delle  coft*, 
..clic  fono  ben  compolle , 
c ben  diluiate  l’vna  con 
l’alrra.jgalancria.  donay- 
rcgraciadindcza. 
Ipg&iadro  , che  ha  leggia- 
dria.] galano.!  indoaruno 
fo.donofo.grariolo.loga- 
no.pentil. 

leggibile , facile  a potere  ci- 
. fcr  lctto.)!cpible. 

\cggiei  aniente,  leggiermen 
tc, facilmente,  facilmctc. 
l^cgiermentc , fcioccamcn» 
te.  ] ucciamente . 
k Igicro,  leggieri,  e Ir  ggje- 
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re,  di  piccioJ  pefo, contra- 
rio di  grauc . ] Uuiano.  li- 
fiero. 

Caual  leggiero . ] Caual  li- 
gero. 

leggiero,  o facile.  ]facil. 

leggiere  , piccolo  di  poco 
momento,  cdipccaim- 
portanza.Jdc  poca  conù- 
dcracion.de  pocaimpor- 
rancia . 

leggiero,  fncllo,  veloce , de- 
liro, j ligero.  deliro . agii . 
denodado.  ; 

leggiermente , fenza  pefo.  ] 
ligcramcnte. 

leggiermente, o facilmente] 
facilmente . 

leggiermente, deliramente] 
diedramente . 

leggio,  inllmmcntp  di  le- 
gna, fui  quale  tengono  il 
libro  coloro,  clic  canta- 
no i diurni  Offici .]  acni, 
f.icillor . 

legione,  fquadra,fchiera  di 
foldari  detta  Coli  da’  Ro- 
mani. Jlegion.  cfquadra. 

legione, o gran  numero,  co- 
me lì  fuol  taluolca  dire., 
de’  demoni . ] legion  de-* 
demonios . 

Lcgifta  ,0 1 cgi$latore,che  fa , 
o dà  lcggi.]l.egislador. 

Legifta/colui,chc  attende  al 
la  feienza  delle  leggi.]  Le 
trado . Vn  vedouo,  che-* 
era  buon  Lcgilla , lì  ordi- 
nò da  Mdfa.-c frenandoli 
prefenre  il  giorno  ch’e’la 
cantò, vna  fua  vicina,  difc. 
fc,  ò fe  fulTe  viua  la  pouc- 
rclla  della  fua  moglie-», 
quanto  li  rallegrerebbe 
di  vedere  ora  qucfto  !jVn 
biiido , que  era  buen  Le- 
ti ado  , ordcnollc  da  Mif- 
fa , 1 ballandofc  prefenre 
ci  dia, que  la  cantò  vua  ve 
zina  luya,  duo,  o fi  fuera 
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viuaiadcfdichiada  de  fu 
mugcr,comcfc  holgara 
aora  de  ver  elfo  ! 
legittimamente  «.con  modo 
Jegitcimo.fccondo  la  leg- 
ge, conuenientemente  i 
giuftamcnce.]  Icgitima- 
mcntc. 

legittimare  , far  legittimo 
'per  priuiìegio , colui  che 
non  è nàto  di  legitimo 
matrimonio.,  legitimar. 
legittimato.]  legmmado. 
legittimo, c ligi  tt  imo, fecon- 
do la  legge,  conforme  a_< 
gli  ordini  della  legge,  jlc- 
girimo. 

legittimo^)  giudo.]  judo, 
legnageio,  o lignaggio,  rtir- 
pc,khiatta,lamitlia.]  lina 
geg.tn.  carta,  g f. 
legna  grode, cioè  non  minu 
re  per  abbruciare.  ] lcn*_> 
gorda . 

legnaiuolo , artefice  che  la- 
uora  il  legname.]  carpin- 
tero. 

legname  , nome  vniuerfal 
de’ legni.  ] madera. g.f. 
legna,  o legname  da  abbru- 
ciare., lena.  g.f. 
legno,  la  materia  folida  de-* 
gli  alberi.  ] madore,  palo, 
g.m. 

legno,  o nauilio,  nauc.  ] na- 
uio.nao. 

legno, obadone  per  bafto- 
narc.lpalo.garroce.g.  m. 
legno  fanto.]palo  fanto. 
legume  fi  dice  a tutte  quelle 
grandi  a, che  fcmioatc,na 
lcono co’ baccelli,  come 
ccci,ciccrchie,lcnri,pifcl- 
li,fauc,rubiglie,a  quali  di 
damo  anche  ciuaie.]  Ic- 
gumbres, g.f.n  p. 
lci,come  dice  il  volgo.]ella. 
lcmbo,la  parte  da  pic,oflrc 
ma  del  redimento.]  ori- 
ita  de  la  vedidura , 

lem-  ‘ 
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lembo  per  metafora  fi  piglia 

per  Tertrema  parte  d’altra 
cotiche  di  veda,  jorilla* 
falda  g.f. 

lena,  relpirazionc.]  refpira- 
2 ion.g.  f.huc  Igo/refucllo. 
alicnto.g.m. 

lena, forza  vigore.3fucr5a.ro 
bufteja/vigor. 
Jcndine.vouo  di  pedocchio] 
licndrc,g.f. 

Icndin  ino, clic  produce  len- 
dini.jque  cria  licndrcs. 
lentamente , con  lentezza.  3 
floxamenre. 

Jentc,legunie  noto.'lentcja. 

_ frf- 

lentezza,  tardità,  pigrizia.,, 
agiatezza.  ] floxcdad.pc. 
re5a. 

lentichia,o  lente, ciuaia.3len 
tcja;. 

lentiggine, macchie  limili  al 
le  lenti,  che  fi  fpargono 
perla  perfona , e partico- 
larmente pel  .vilo.  3 poca, 
gen.f. 

fcnngginofo,  che  hà  per  Ul, 
pcrtona  lentiggini . 3 pc- 
cofo. 

lentifchio, albero  noto.]len* 
tifcho . 

lento,  agiato,  tardo,  pigro.  3 * 
pcre5ofo.|fIoxo . 

Jento , fi  dice  per  metafora , 
come  a fuoco  lento , co» 
me  cuocer  vna  cofa  a fuo 
)*  co  lento,  cioè  conj fuoco 
. xipofato,  e non  violento.] 
con  lumbre  fodegada . 
lenza , alcune  fctolc  anno- 
date inficine  , alle' quali 
e’appicca  l’hamo  per  pi- 
gliaci pefci.]fedal.g.m. 
lensolerto, picco!  lenzuolo.] 
fauamlla.  fauanica.g.f. 
lenzuolo , quel  panno  lino , 
che  fi  tiene  fui  letto  per 
gpacerui^  entro.  ] fauana . 

' £cn.f. 
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leoncello,  leon  picco!o.]leon 

zillo. 

leoncino, o leoncello.]  leon- 
zillo . 

Icone, o lione,  animai  notif- 
fimo.]Ieori. 

Leone,  vno  de’  nomi  de’  fo- 
gni cclcfti.jLeon. 

leon  erta,  leone  femmina.,.  ] 
Icona. 

lconino,di  leone.  ]dc  leon. 

leopardo , animai  nel  cotfo 
vclociflìmo , c firmi  al  ti- 
gre,c  di  color  lionino,in- 
danaiato  di  nero.  ] Icon- 
pardo . 

leporario,  oleporaio,  ferba- 
toio  di  lepri:  viuar,o  lugar 
de  licbrcs.g.m. 

leporino^  di  lepre.]  delic- 
bres . 

lepraiojvcdi  Lcporaio. 

lepratto , piccola  lepre.  ] le- 
brecilla . 

lepre,  clicure,  animai  noto 
paurofiflìmo,  cvclocifiì- 
moal  corfo.]licbre.g.f. 

Icprone,  lepre  giouanc.  j Ic- 
brafton . 

lerciarcjfàr  Icrciojimbratra- 
re, intridere, fporcarc]cn- 
fuziar . 

ltrcio.fporco.]  fuzio.  afquc- 
rofo. 

Ieio,vna  forte  di  biada-lycr- 
uo. 

Icfina, ferro  apuntatilfimo,  e 
fonile , coi  quale  fi  fora  il 
cuoio  per  cucirlo.]alcfna. 
gen.f. 

lcfione.odrfa.danno.]Iifion. 

ofcnfa.g.f.dano.g.m. 

Icfo,ortcfc.]lifiado . 

Jeflarc , e cuocere  vna  coGl, 
ncll’aqua.  ]cozer.  Cutzo. 

lefiar  vnajcofaj,  ò darle  vrt, 
ledo,  cioè  non  la  finir  di 
cuocerc.]fancochar. 

Icflòjbollito,  e corto  ncll*ac> 
qua,  contrario  d’arroilo.] 
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cozido. 

Icfto,dcftro, agile, leggiero. ] 
ligcro.dchodado  . agii- 
diedro. 

ledo, fi  dice  a chi  sà  fare  i fat 
ri  furi.]  que  faue  fu  cuen- 
ra,  hombreque  faue  br- 
uir. 

Ieftczza,dedrezzadeggerrt 
za, agilità, dcdrczza".]l'ge 
rcga.denucdo.g.ui.  agili- 
dad.g.f. 

ledamente.  ] diedramenre. 
ligeramente. 

lettamente, 'o  aftutamcntc/] 
aduramente,  con  aducia. 

letamare  , fpargcril  letame 
per  li  campi. jcftcrcolar. 

lctamaro,  dou’c  fiato  fparfo 
letame.]  edcrcolado . 

letame  > paglia  infracidata^ 
fono  le  bcltie,  c mefcola- 
ra  col  loro  dei  co , o fi  pi- 
glia per  Io  puro  ficrco.] 
cdiercol . 

Lctanic,rogazioni,  c preghi 
che  fi  fanno  a Dio,  in  an- 
dando a proceflioni.  ] Li - 
tanias. 

letargo, oppreffion  di  cerc- 
hio, cagionante  obliuio- 
nc,c  continuo  forino.:  le- 
targo. 

letificare,  far  lieto.  ] alegrar, 
regozijar. 

letizia  ,'contcnto, allegrez- 
za, jalegna.conteuto.  1 rc- 

gozijo . 

lettera , carattere  degli  ele- 
menti dell’alfabeto,  lecra. 

lettera, quella fcrittura  che 
fi  manda  a gli  adenti,  o 
per  negozi , o ragguagli.] 
carta . 

Dir  vna  cofa  a lettere  di  fca 
tola,  cioè  chiaramente.  ] 
Dczir  vna  cofa  claramcte 

lettera,  o polizza,  che  fi  fcri- 
uaad  alcuno  che  fiiand 
medefime.  luogo  di  co- 
lui» 


f liri,che  fcriua.]  Vìlleto  • • 
. g.m. 

lettera  di  cambio/ 1 etra  do 
■ cambio. 

Pagaie  a lettera  vifta  » ter- 
mine mcrcantcfco.  J Pa- 
gar a tetra  villa, 
letterale» che  attiene  allo 
lettera, & hi  fentimcnto 

- delle  parolc.diuerfo  all’- 
allegorico.]literal . Senfo 
letterale.]  fentido  literal. 

Ictrcralmente.con  fenfo  let- 
terale, fecondo  la  lcctc- 
ra.]literalmente. 
lettcrato.fcienziato , che  hà 
lettere.  ] lerrado . dodo . 
que  faue. 

Jettercrta,piccola,  o brcuo 
lettera  , che  fi  fcriuc , o 
manda  ad  vno.  ! c artica. 
letterina,vcdi  Lcttcrctta. 
letteruzza , vedi  Lcttcrctta . 
Ictticciuolo  , piccol  letto.] 
camilla.  cantica . camita, 
g-f- 

Ictticcello  è Io  fteflfo. 
-lettiera,  il  legname  del  Ict- 
to]armadura  de  la  cama. 
-letto, arncfe,ncl  quale  G dor 
me.c  fatto  propriamente 
perciò.]cama.g.f. 
letto , il  Aiolo  della  terra, Co- 
pra la  quale  fi  pofan  l’ac- 
ue . ] madre  del  rio.g.f. 
i doue  fi  dice  falir  do 

- madre  el  rio, quando  per 
la  foprabbondanza  deli- 
acque  vi  fuor  del  letto,  e 
dc’fuoi  confini  ordinari . 

letto  del  vino , diciatti®  alla 
feccia, e potatura  di  clTo.] 
hezes.madre  del  vino, 
letto,  folfiee,  o nioruido, 
cioè  non  duro]cama  mo- 
lida,  y rcgalada.g.f. 
lettiga,  arnefe da  far  viag- 
gio,portato  da  due  muli , 
dcrto  cofi  , perche  vi  fi 
• può  giacere  come  nel  Ict- 


to.'l  itera. 

lettighicrc ,cc*Iuu  he  hà  ca- 
ra, e guarda  la  lettiga.] 
mo^ode  (itera. 

Lettore.  Legitore.  ] Le&or. 
que  Ice. 

Lettore  anche  fi  dice  a Dot 
core, che  legga  in  ifludio] 
Catcdrarico.  Lc&or. 
Lettore, colui  che  hà  il  lette 
rato,the  è vno  dc’quartro 
Ordini  minori.]  Lc&or. 
Icttouario , vedi  Lcttouaro. 
lcttuccio  piccol  letto,  vedi 
Letticciuolo. 

lettura,  leggitura . legimcn- 
to.]lccioii. 

Lcuantc,  quella  parte  dalla 
quale  fpunta  ,e  fi  leua  il 
Sole.. Lcuantc.  Oriente. 
Leuàcc  anche  diciamo  alla_» 
plaga  dcll’Oriétej  Orictc. 
Leuante  vento.] Lcuantc-, 
vicnto. 

lcuare.alzar  in  sù-lalzar.le- 
uantar.  Mai  hà  leuato  il 
capo  dal  letto.  ] nunca  hà 
Icuantado,o  alcado  la  ci- 
ucca de  la  cama. 
leuaré,e  tor  Via.’quitar. 
leuarfi , o rizzars’in  piè.jle- 
uantarfe. 

JeuarlijO  vfeir  dal  Ietto.]  Ic» 
uantatfe. 

leuarfi  d’vn  luogo,’cioc  par- 
tirli così.  Lcuatcui  di  iì.  ] 
quiraosdeay. 
leua  quella  feggiola  di  lì.] 
quita  aquella  lilla  de  ay. 
leuarfi  le  mofchedal  nafo,fi 
dice  di  colui  che  non.» 
vuol  burle,  nè  baie,  ma 
cofe  da  vero,  c di  rilieuo. 
cofi.  Il  tal  è huomo  che  fi 
si  leuar  le  mofchc  dal  na 
fo.]Fulanoes  hombre-, 
quenofufre  cofquillas. 
lcuars’in  fupcrbia.]cnfobet- 
uccerfc.  entonarfe. 
lcuatlì,onafcerc»c  fpuaur 


il  Sole.]  fai  ir  el  SoI. 

leuanmi  dinanzi , maniera 
di  fcaccùrvno.Jandaue- 
tc.  quttateme  delanre.  . 

leuar  le  man  di  capo  ad 
vno, cioè,  non  pigliar , nè 
tener  piò  la  fua  protezio- 
ne.] Dexar  a vno  de  fi» 
roano. 

leuatiad  aprir  quella  fine- 
ftra  , per  veder  s’egli  è 
giorno?  Icuantate,y  abro 
a quella  venrana  a ver  li 

es  de  dia? 

leuarfi  da  tauola  ] leuantar- 
fe  de  la  mefià. 

leuarfi  a buon  ora  , o pec 
tcmpo»c  detto  cofi  afToli* 
tamente,  fempre  s’inten- 
de leuarfi  di  lctto.]lcuan- 
tarfe  temprano  , o nu« 
drupar , ò leuantarfe  de-* 
inanan  a.  Vn  Padre  grida 
ua  il  fuo  figliuolo, perche 
non  fi  leuaua  a buon  ora» 
c gli  diccua  per  efem  pio» 
che  vno  s’era  leuato  pec 
tempo,  c haucua  trouató 
vnaborfacon  molti  da- 
nari. Rifpofc  il  figliuolo» 
più  pcrtépofileuò  colui 
che  la  pcrdé.jVn  Padro» 
rcnia  a fu  hi  jo,porque  no 
fc  Icuantaua  de  manana» 
y dauale  por  exéplo , que 
vno  fc  auia  leuanrado  de 
manana,y  hauia  haliado 
vna  bolla  con  muchos  di 
neros  . Rcfpondiole  e( 
hi  jo,mas  madtugò  el  que 
la  perdio. 

Icuarfi|fu,èlo ftefio  chcle- 
uars’in  piedi.  Jcuantarfe. 

lcuargli , o rorgli  vna  cofa  il 
fonno  , cioè  riceucr  de 
dia  sì  gran  pcnficro  ò far 
Aidio,  che  gl’impedifca  il 
dormire. ]defuclnrle,  o 
quiurlc  el  fueno  alguna 
cofit. 

leuar 
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lenir  il  ballo , o la  bardellaJ 
alla  belila.]  defaluardar. 
leuarvu  vna  cofa,chc  dia_> 
impedimento,  ^efemba- 
ka^ar. 

le  tiare, o toc  la  villa.  ] qu:tar 
-la  villa. 

lanari  pezzi  d’vno  , cioè  dir 
mal  di  lui  in  artcnza.jrocr 

• a vnolosijacaps. 
léuaradvno  del  facro  fon- 
te > cioè  cenalo  a battefi- 
mo.],facar  a vno  de  pila. 

leuar  con  nauilio,  valcim- 

- barcar  huomini , o mer- 
canzic.]cmbarcar,  llebar. 

truar  vn  forallicrodall’ollc- 
; • ria,c  condurlo  alla  fua  ca- 

- fa  per  allogarlo.  ]facar  a 

- vno  de  la  polada>  y lleuar 
-Ica  hofpcdar  a fu  cafa . 
leuar  mercanzie , è compe- 
rarle , ma  per  lo  più  mdi- 
grollò  per  trafportarleal- 

. croue]mcrcar»o  comprar, 
leuata,  o nafcimcnto.  ] naci- 
micntog.m. 

leuata , il  lcuarlì  di  letto  a • 

- hi  on’ora . ] madrugada . 

. gen.f 

ki  ata  o patti».1  partida. 

■ Diedi  di  poca,  o di  gran  le 

• uata,chc  vale  di  picciotto 
« di  grande  aliare, o di  poca 
' o grande  importanza.]dc 

pòca,  o muchi  unporran- 

• eia,  o de  poco  o grande-* 
tomo . 

Icuaco , die  fi  è leuaro  di  Icc- 
:'.to.]lcuantado.  Il  tale  non 
è ancor  Icuaco.  Jfulano  no 
: ’ ’ erta  leuantado  aun . 

• leuato,  o tol co  via.]  quicado. 
*•  defembara^ado . 
leuaroio,  da  poterli  lcuarc , 

come  ponte  lcuatoio . J 
1 ponte  leuadi£a.g.f. 
‘leiutrice,  fi  dice  di  quella-. 

• donna  che  aflìrte  alla  fetn 
.nana  partoriente»  crico- 

■>»  r 
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glie  il  parto.  ] cem*dr«J 
parcera.g,f. 

leuatura,  di  | oca  leuatura  fi 
dice  ad  huomo  leggieri , 
ed  ageuolc  ad  cller  pcr- 
fuafo.  J hombrede  poco 
fello,  de  poco  juycio.  li- 
uiano . 

Icuillimotlcggcrilfimo.]  lc- 
uiflìmo.  ligcrifiimo . 
leuillico , pianta  che  produ- 
ce il  fup  feme  in  ciocche , 
limile  al  finocchio.; ycrua 
dulce. 

Icuità, leggerezza  di  mente] 
liuiandad . 

lcuitarctil  rigonfiare, e leuar 
in  capo  «he  fa  la  palla,me 
diante  il  tormento.  ] llcu- 
dar . 

Lcuitico,vn  libro  della  Serie 
tura  facra.jLcuitico. 
leuricre,  cane  da  pigliar  le- 
pre , che  altrimcti  diciam 
da  giungere.  ] galgo.g.m, 
lezi , coltumi , c modi  pieni 
di  mollezza , c d’affetta- 
zionc,  vfati  da  donne  per 
parer  graziofe,  e da*  fan- 
ciulli vfi  ad  clTer  troppo 
vezzeggiati.]  mclindrcs . 
regalos.ronzcrias . 
kziol'o, altamente  fchizzi- 
gnofo,]mclindrofo . 
lezione, il  lcggerc.]ledlion. 
lezzo  pronunciata  la  e ftret- 
ta,fedora,mal  odore.  J hc- 
or,g  m.hcdiondez.g.f. 

L I 

Li»  o gli,  voce  di  genere  ma- 
fculino  deH'drncuIc,  10,0 
ihc  del  numero  del  più.] 
los.  Li  raggi  del  Sole,  (los 
rayosdclSol. 
li , pronome , ferue  al  terzo 
cafodcl  numero  dclroé- 
no:colì,io  li  credetti:  cioè 
ao  credati aluijyoiccrey 
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li, anche  feme  «lPaccuCctiil® 

del  numero  del  più:  cofi > 

• li  calli eù  con  gran  rigore!’ 
los  caltigò  con  muebo  ri- 
gor. j 

Iì,cioè  iui.]ay.alli . 
libbra , vn  pefo  «immune- 
mente dodici  once , & ia' 

. alcuni  luoghi  di  fcdici.l 
libra. 

libeccio , nome  di  vento  *& 
frico  ó garbino.)lt  bcchc  . 
g.m. 

libello , o cartello , e vna  ce-' 
dola  , che  contiene  gin- 
giuba  , o l’infamia  altrui  i 
c gittata  ò polla  in  luogo 
douefia  trouaca.)  libclo 
infamatorio.  ! 

liberale , che  vfa  liberalità.  ) 
liberal . franco,  largo,  da- 
diuofo.  ’ 

liberalillìmamente.  ) liberar 
lilfimatncntc. 

liberal  ilfirno.)  liberalismo . 
liberalità , cioè  il  dare  con 
mifuraa  pcrfonc  degne* 
cbifogneuoli  . ) hbcraii- 
dad.  franqucca. 
liberalmente, con  liberalità 
largamente.)  libcralmcn- 
tc. largamente . 
liberamente,  ingenuamei». 
tc.lìnceramcntc,  con  li. 
bcnà.)librcmcntc . fenzf- 
Ilamentc.finccramcntc . 
liberamente , cioè  fenza  ec- 
cezione, aflol  utamenre.  ) 
librc,o  afiblutamence . 
liberarc.dar  Itoci  tàdaluarc.) 

librar.hbcnar . 
liberare  vn  pegno»  vale  dar- 
ui  fopra  1 danari , ch*è  va- 
. < le.)  Rematar  alguna  prén 
da-.. 

liberar  vno  di  prigione,  cioè 
■”  forl’vfotre.)  foltar  a imo 
de  la carctl.o mandar  fol 
tar  a vno  de  la  carccl-Sncl 
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liberatore  che  libera.  ) libee-' 

• tador. 

liberatrice , donna  che  libc- 
ra.)libertadora. 
liberazione , liberamente.  ) 
folture.g.f  refeare.  g.m. 
libero , che  hà  liberti,  che_* 
non  c foggetro , fenza  fo- 

- pracapo,  padron  di  fe  ftef 
■ fo.)  libre. 

libero , cioè  che  dice  le  cofc 

- lenza  rifpctto  di  nilfuno.) 
libre  . 

libero,  o liberato  dal  Giudi» 
cc.)librc. 

libero  arbitrio,  cioè  quella-, 

- facolcà>chelddiohadato 
a ciafchcdun  huomo  di 
fare,o  non  fare  vna  cofa.) 

- libre  aluedrio. 
libertà, podrdà  di  viuere  co- 
me ci  piace, contrario  di 
feruitù.)  Iiberrad . Viuere 
con  libertà.)viuir  a fus  an 

- churas. 

liberto,  cioè  di  fchiauo  diue 
nuto  (ibcro.)liberto. 
libertino,  cioè  figliuolo  di  li- 
berto. libertino, 
libidine^ippcrito  difordina- 
to  di  lulTtiria.)liixuria. 
libidinofamentc.  con  libidi- 
ne .)!ux  uriofamenre . 
libidinofo,  che  ha  libidine.) 
luxunofo. 

libra,  vno  de’  legni  cclefti.) 
' libra. 

libretro.piccol  libro.  ) libril- 
lo. librito. 

Hbrettine,  vn  libretto  che  in 

* fegnaafardiconto.)libro 
dccucntas,  opaca  aprc- 
hender  a contar . 

libriccino  , vedi  Libbricci- 
uolo. 

libricciuolo,  diminntiuo  di 
libretto . ) libricillo , o li. 

brillo. 

I ’ nocino  diciamo  a quello, 
ut!  quale  fon  gli  tifici  del 
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fa  Madonna  , i fette  fri- 
nii, ed  altre  precbchean- 
chc  diciamo  vffiziuolo.  ) 
horas  de  nuedra  Senora . 
libro, quanrirà  di  fogli  cuciti 
inficine,  o ferirti , o llam- 
pa t i,  o bianchi  ch’cflTi  fia- 
no.)libro. 

libro  fcritto  in  vulgare , cioè 
nella  lingua  naturai  di  eia 
fchcduno,e  comnnemen 
te  fi  piglia  per  quello  che 
non  è (entro  in  latino.)  li- 
bro en  romanze . 
libro  Icritto  in  latino.  ) libro 
en  latin . 

libro  fciolro,  cioè  non  lega- 
to ò mquadersato.  ) libro 
defenquadcrnado . 
libraio , colui  che  vende  i li- 
bri. )libi  ero. 

libreria , quantità  di  libri  in- 
fieme.)librcria. 

Iiccio,o  licci,diciamo  a quei 
fili  torri,  ad  vfo  di  fpago, 
del  quale  fi  fcruono  i tef- 
fitori.)lizos. 

licenza , conceflìon  fatta  da 
ft:prriore.)liccnzia  . 
licenza,  o commiato  ) dcfpc 
dida. 

licenza , ò troppa  liberà  di 
eollumi.)liBcrrad.  defeo- 
medimienro. 

liccnziofo,  chi  vfa  troppa  li- 
cenza nel  viucre.)libre-> . 
defeomedido . 
licenziare, accommiatare-,, 
dar  licenza, che  è coman- 
dalo permetter  che  altri 
fi  patta.)  dar  licenzia,  de- 
fpachar. 

Iiccnziarfi  da  vno,  pigliar 
commiato . ) defpedirlc-, 
• de vno. 

licenziar,  o mandar  via  vn 
fcniirorc , c non  fc  ne  vo- 
ler più  fcruire.jdefpcdir  a 
vncriado. 

licenziato  che  hi  (lavatoi:- 


£ I 187 

etnza  .)dcfpedido. 
licenziato, vn  grado,edigni 
tà  che  fi  dà  ne  gli  (ludi.) 
liccnziado. 

liciramente,  giudamentt-,  , 
conuencuolmcnte.ragio- 
neuolmente.))  licitamca- 
tc.  jullamentc.con  raf  on. 
licito,  giudo,  conuencuolt , 
che  fi  può  fare  con  ragio- 
ne, che  c permcflò)hcitc. 
judo. 

licore, vedi  Liquorc.licor. 
lido, vedi  Lito. jorilla.g.f.  t 
lietamente , allegramente.  ) 
alcgremcntc . 

lietiflìmamcntc  .')]  alcgrilB- 
mamencc  . 

4ietiflimo.)alegri(Iìmo.  con- 
tentifiìmo . 

•lieto,  allcgrojconrento.)  aie- 
gre.contento. regozi  jad». 
vfàno . 

lidia , fi  dice  a quella  ftanga 
che  fi  caccia  (otto  alle  co- 
fe  pcfanti  per  follcuarlcJ) 
palanca  onde  metter  a 
lieua  folle  ilare,  (palancar, 
liena,  ferro , o drumento  vn 
poco  adunco  da  caricar 
la  balcdra , che  chiamali 
da  licua.)gafas.g.fin  p.  .' 
Iieuc, leggieri, di  poca  impor 
tanza.jlcue.  de  pocacon- 
fidcracion,  o impoitàcia . 
licucmentc , leggiermente , 
agenolnicnte.)  facilmét*. 
Iieuc , leggiero,  di  poco  ccr- 
ucllo.,1  miano.  necio . .. 
Iieuitodl  fotnier.to.)llcuadu 
ra.reccntadura.  gf. 
licuito,cioè  pada  heuita.)  Ile 
uado. 

|igudro,fior  bianco,  c odori 
fero.)alhcna.g.f. 
lima , (frumento  diaccialo , 
intagliato,  o dentato,  c he 
feruc  per  afiottigl  lare , c-, 
pulir fetro, marmo,  pie- 
tra, legno,  ed  altre  nate- 
ne 
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rie  folide]  lima  g.f. 
lima»  qualità  di  terreno  che 
hi  la  terra  fciolta,  e mor- 
uida.tcrruno  Cucito. 

Dicefi  lima  lima  > che  vaie 
dileggiare,  e vccellarc^, 
modo  da  fanciulli . ] ma- 
mola. 

limarc,affott igliare  > e putir 
conlalima.Jlimar. 
limare , pulire,  perfettiona- 
re.]rehnar.!imar. 

1 imaro.]limado.  rclìnado. 
lunatura, e quella  polucrt-,, 
che  cade  dalla  cofa,chc  lì 
lima,  ’limaduras. 
Kmbicco, beccuccio  di  vafo 
da  ftillare,pcl  quale  patta 
la  dillillazion  nel  reci- 
piente. '!  alambiquc.  g.m. 
Limbo, luogo  d’inferno,  do 
uc  vanno  coloro  che  fon 
foiamentc  macchiati  di 

Eeccato  originale.  ] Liro- 
o. 

bini  tare, rifirigncrc, por  ter- 
. mine.  ] dcslindar.  poncr 
Liidesdimirar. terminar, 
limitato, finitorfcrminato.J 
dcslmdado.limxado.tcr- 
minado. 

li  mirare,  foglia  dcll’vfcio.  ] 
vmbral  de  la  pucTta.g.mr. 
hmicc.tcrimnc.  confinc.jlin 
de.  limite,  termino,  mo- 
jon. 

limoneffrutto , o pome  no- 
to.]limon.g.m. 
limonccllo»  ò Innoncino  , 
piccol  limone. J limonv 
z:Ilo. 

limofina  , compattìotrcnoè 
dono, fatto  ad  huomo  bi- 
fognofo  , per  amor  di 
Dio.  liraofna.  g.f. 
.liinolinarc , e andar  cercan- 
do limofina  , mendica- 
re, andar  accattando  . ) 
pedir  por  Dios.  rocadi- 
far.  Palo,  cs. 
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limofini  ere , che  dà , e fà  li- 
moliif]  liinofnero.  cha- 
marmo. 

limpido.chiaro.:claro. 
limpidczza.chiarczza.  ] cla- 

ridad. 

lindo  Jacllo.galante.J  lindo, 
galano. 

lindamente.  ] lindamente. 

galanamcntc. 
linea . lunghezza  fenza  lar- 
ghezza. linea.raya. 
linea.lignaggio.defccndcn- 
za.jdecendcncia.  linea, 
linea  delie  roani.,  raya. 
linea  mafculina.  ] linea  roa- 
fculina. 

linea  femminina.]  lineafe* 
minina. 

linea  retta.'linea  rc&a. 
linea  rrafucrCUe  . ] linea-, 
rranfuerfal. 

lineamento,  difpofirion  di 
linecjtra^a.figura-g.f. 
lingua  , parte  nobilitiìma 
del  corpo,  dell  mata  all'or 
mar  la  voce,  edà  diftin- 
gucr  ì fapori.l  lengua. 
Iingua,idioma  > linguaggio , 
faucìla.  ] fcngua.Iengu*- 
ge.idioma. 

lingua, tal»:  Itali  piglia,  cd 
intende  per  nazione..na- 
zion. 

lingua»  anche  fi  piglia  per 
l’ago  della  bilancia.  ] ticl 
dclabalanca.gtn. 
lingi:a»auuifo,nocizia.com* 
haucr lingua, cioè  haucr 
auuifo.  tener  auifo.o  no- 
rie». 

Diciamo  anche  dar  lin- 
gule pigliar  lingua,  cioè 
auuifiue,  e pigliar  auui- 
fo. auifar,o  darauifo.  co- 
niar lengua. 

Haucr  vna  colà  in  fu  Isu 
punta  della  lingua  tener 
vna  cofa  cu  c)  fico  de  la 
icn^ui. 
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lingua  buoaa , erba , delta 

quale  principalmente-/ 
fon  buoni  i fiori.]  lingua 
bouis. 

linguacciuto. che  parla  al* 
lai.  Jiablador.  parlerò, 
linguaggio^  dioma.  jlcngu*» 
ge.lengiu.idioma. 
lingucttarc,  fcilinguare,tar- 
tagliare.non  pronunziar 
chiaro  le  parole . ] tara- 
mudear . nablar  cftropa- 
jofamente. 

lino, erba, della  qualc»fecca» 
e macerata,  fi  caua  mate- 
ria atta  a filarli  per  fàc 
panni , di  qui  detti  panni 

lini.  lino. 

lino  .come  cofa  di  lino.’cok 
echa  de  lino,  o cofa  deli- 
ro. Panno  lino.  ] licrtco. 
liófótc  anima!  noto)  elcure. 
bone, e lconc>anmul  noto.] 
Icon. 

lionato  colore.llecnado  c» 
lor. 

lionino,  di  (ione.  ] leonino, 

de  Icon. 

lippo,  ocifpofo.'ibc  ha  gli 
occhi, che  gli  lagrinuuoj 

laganofoi 

liquefaredàr  liquido,  flrug.- 
gcrc.  dcrctu  dcfatar.De- 
rito,?s. 

liquefatto, o ftrurto.jdercti- 
dcxdcfasado. 

liquidamele.]  liquidamerr» 
Itquidirc.  diuemr  liquido, 
derrcrirfe. 

liqurdo.ciò  che  cedendo  al 
tarto,rifuj»gc  in  fc  fletto  , 
cofa  fluttibile.  ~\  liquido, 
liquore, fi  dice  a tutte  quel- 
le cofe , che  fi  come  l’ac- 
qua fi  fpargono,  c trafcor 
reno.  )licor. 

lirà  .(frumento  di  corde  no- 

ti(fimo.)!:ra. 

lira,o  verfo  l:rieo>  ) verfo  1 > 

ano, 

l:u- 
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lirico, come  Poeti  lirico.] 

poeta  lirico. 

bica,  quella  materia  I ignea  » 
che  cade  da  lino>o  da  ca- 
capa,  quando  li  pettina  » 

• fcuotola.  ] tafeo  de  lino, 
gm. 

fifea,  diciamo  anche  alla_> 

[ fpina  del  pefee.  jefpina 
del  pcfcado.g.f. 
lifcia,o  ranno.  Jlixia.g.f. 
fifciamento,il  fifciarc.]afèy- 
, tamicnto. 

iifciarc.ft  roppicciar’vna  co- 
fa  per  farla  pulita, e bella. 
coiucGfà  a'collari  che-» 
habbbiano  hauuto  l’ami- 
do,cd  altre  cofe.  ] brunir, 
iifeiato  così.]  brunirlo, 
lifeiarfì , o porli  il  lifeio  fui 
vifo , Se  e proprio  delle-» 
donne.  ] afcytarfe. 

Iifeiato  cosi.jafcytado. 
lifeio,  materia , con  che  leJ 
donne  fi  lifciaoo , fatta  di 
varie  cofe,dclle  quali  pen 
foche  niffuno,  fappia  il 
numero  ad  vn  migliaio.] 
afeyce.g.m. 

lifeio,  cioè  luftrante , e puli- 
to.]liffo. 

lifta.catalogo , o indie*.]  li- 
fta.padron. 

lifciatura.il  lifeiarfi,'.  J 'afey- 
te.g.m. 

lift  are, fregiar  di  lille.]  liftar. 
liftaro , come  panno  liflato’, 
cioè  che  hà  lifte.jvarctca- 
do.liftado. 

|ite,controucrfia,difcordia  » 
diffcnfionc  > riffa . ] pen- 
dencia.lid.contienda. 
lite,pùto,Iitigio]plcyto.g.m. 
fitigamento  il  bogare  . ] 
plcytcamlento. 
litigante, che  litiga  »conten- 
ziofo.]renzillofo.contcn- 
ciofo. 

liticante  che  litiga,  o piati- 
le. Jp’.eytcante.  ( 


litigate, piarire.]pleytearr . 
Iitigatore»che  litiga.  ]plcy- 
teante. 

litiginofo , che  hà  delle  len- 
tiggini, jpe^ofo-que  tiene 
pe^as. 

litigio,  lite,  contcfa,contro- 
uerfia.  ] pcndcncia . con- 
ticnda.g.f. 

litigiofo , che  volent icr  liti- 
ga . ] rcnzillofo . amigo 
de  pendcucias.  conten- 
ciofo. 

lito,tctra  contingua'  al  ma- 
re. J ribera,  o coda  de  la^ 
mar.Orilla. 
littcralc,  vedi  Letterale. 
litteralmentCìvedi  Letteral- 
mente. 

li  iterato,  vedi  Letterato. 
liuellarìo,cenfuano,  tributa 
rio.  ]tributario.pcchero. 
liuidezza,  quella  nerezza.» 
che  fà  il  fangue  venuto 
alla  pelle , cagionato  per 
lo  più»da  pcrcolTe.]  carde 
nal,o  color  cardcno.g.f. 
liuido , che  hà  liuidezza.] 
cardetio.  acatdcnalado. 
liuido , o il  color  di  liuidcz- 
za.]cardenal.g.m. 
liuìdore,  vedi  Liuidezza. 
liuorc.paflion  d’inuidia , o 
. l’inuidia  fteffa.]  embidia. 
liuotC)0  liuìdore. 
liurea,fbggia,e  colori  di  ve- 
ftimenti , di  più  perfone 
in  vna  fteffa  maniera . ] 
liurea.g.f. 

liurojftramcnto  muficale  di 
corde.]  laud.g.m. 
fiuto , anche  fi  dice  ad  vn^ 
picciol  nauiiio . ] factia . 
fragata.gf. 

liutaro, colui  chefà  liuti,chi 
tarrc,e  fintili.]  violerò, 
lizza,  queltauolaro,otela 
rafenre,  la  quale  corrono 
i Caualieri, quando  fi  gio- 
flia._tcla.gt. 
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Lo.arciculo  mafcufino,ch* 
ha  la  medelìma  forza  » 
eferue  a’medcfimi  eafi  » 
e numero,  che  la.  artico* 

Io  feminino  -.così , Io  ftu- 
dio.]cl  eftudio.  < ' 

Io, pronome.  Nó  glielo  volli 
dire]No  fe  lo  quife  dezir. 
l‘hò  dopato  io  ; modo  di  di- 
re baffo  per  difprezzar 
vno , & in  occalìon  di 
fdegno.J  mas  que  me  be  • 
fe  en  el  rauo. 

rhuom’c  lui.  modo  di  dir 
volgare, che  inferrile  po- 
ca aDÌlità,o  voglia  in  vno» 
ad  operar  vna  cofa.  ] bo- 
llito esci  para  efto. 
lo  voglio  ben  dir  fihnodo  di 
dire, che  inferifee  voler 
vno  vendicarli  di  quello 
che  à lui  forfè  non  fù  pct 
meffo  fere.]  por  vida  mia 
que  lo  tengo  de  dezir.  à 
fe  de  quien  foy  que  lo 
tengo  de  dezir. 
locale, di  luogo.] locai. 
Iocale,comc  memoria  loca- 
le.] memoria  locai. 
localraentc.]localmente. 
locare, porre,  affegnar  il  luo 
go.collocaie.'poner.o  fe* 
naiarei  lugaca  vna  co- 
fa. 

loco, luogo, ma  fivfapiùin 
vcrfo.chcin  profani  ugac. 
g.m. 

loco,rcmpo>occafione,con- 
giuntura.  ] coy  unrura  lu« 
gar.ocafion. 

locufta,  fpèaie  di  granchio  » * 
o pcfce.)langofra.g.f. 
locufta  fpezie  d’aninialet- 
to.  jlangofta.g.f. 
locuzione,  loquela,  fauci- 
la.  ] locucion . ha  bla*,  lo- 
. qucla. 

loda,c  lode,  vedi  Laudai 

T loda- 
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lodare  > vedi  Lardare, 
lodai  fi  d’vno,cioè  chiamar- 
fénefodisfàtto.  1 atabar  a 
, vno.  dezir  mucho  bicru 
de  alcuno. 

Iddatifhmo.]muy  alabado  * 
o loado. 

lodatore , che  loda.  ) alaba- 

* dor. 

Ipdola.allodora.vccello  no- 
to.]cogujada.g.f. 
loffa.o  peto»  cioè  efalazion 
di  vencofità  > che  efee-» 
per  la  parte  bafTadcl  no- 
dro  corpodpcdo.g.m. 

• Tirar  vna  loda.)  ibi  tar  vnj 
. pedo,  o cucfco . peerfe.- 

Suclcoas. 

lòggia , edifìcio  aperto > la_> 
cui  copritura  fi  regge , in 
fu  archiitraui  > e gli  archi , 
o gli  architraui  in  fu  i pila 
. fin, colonne.  ) acutca.g.f. 
joggictta,  piccola  loggia.) 
a^utehucla. 

loggia  , doue  fi  raunaao  i 
„ mercanti  a negoziare* 
che  in  Fiorenza  fi  chia- 
ma mercato  nuouo.;lon- 
I ja  de  mercaderes. 
logorare  » confumare . ) ga- 
llar. 

logorare, e confumare  pan- 
ni, cioè  vediti , e limili . ) 

. dcftrogar.gaftar. 
logorare,  o mandar  male.) 
dcfpcrdiciar. 

.folgoratore, che  logora.)  ga- 
ftador-defperdiciador. 
logora  tote»  o confùmator 
di  vediti ,p  fimili.)dcftro- 
jador. 

. logoro*è  farto  di  cuoio,  e di 
penne  a modo  d’vn  ala,, 
con  che  il  falconiere  fuol 
richiamar  il  falroneigi- 
randolo  tuttauia , e gri- 
. dando.fenuclo. 
logoro , confumarnewo  * 
Ipefiugafta  i r. 
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Hauèf  prouifione  di  òna 
--  cofa  pcf  logoro , cioè  pel 
tempo,  e bifogno  fuo  or- 
dinario.)tcner  de  vna  co- 
fa  baflantemcnre^o  quan 
to  vnòhamcnedcr. 
logoro,cioccofa  logorata,  C 
coiilumata.)galtado. 
lolla, loppa, gufa  o,  veda  del 
granoytamo.hollejo.g.m. 
lombo  » parte  mufcolofa  * 
che  cuopre  barn  ione,  ap- 
partenente al  vcnrrc.)lo- 
mo-g.m. 

lombrico , baco  r che  nafee 
nella  terra  graffa  per  mol 
to  IctameÀ  è fenza  gam 
be,  e per  lo  più  di  color 
roffigno.)  lombriz  .g.f. 
lombrichi,!  bachi, che  fi  ge- 
nerano nel  corpo  a’bam- 
bini.)lombrizcs.g.f. 
Iomia,  fpezic  di  limone.  ) li- 
ma* 

longanimità,  tolleranza,  fof- 
ferenza  , pcrfcucranza 
con  animo  paziente.)  pa- 
cicncia.fufrimientOi 
longeuo.di  lunga  età.) de 
larga  edad.. 

Ionginquo  remoto,  dittan- 
te,fcparate  per  lungo  fpa- 
zio , c tratto . ] remoto 
apartado.lcxano.  defuia- 
dcr. 

longitudine*  lunghezza.  J 
largara.longitud.- 
lontananza  * lunga  didanza 
di  luojro  a luogo.)  diftan- 
cia.g.f.  trccho.  g.m. 
lontananza,  o afTenza.  ] ab- 
• fenda* 

lontananze,  chefiveggon 
in  alcuni  quadri,  come-» 
quei  di  Fiandra, doue  fon 
dipinti  alcuni  paefi  ca- 
pncciofi  * che  con  certi 
colori  chiari  fanno  appa- 
rire lontananze  grandiflì- 
me.llexos,  de  pintura. 
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lontano, cioè  difeofto',  con? 
trario  a appiedo  , eviei- 
no. ] lcxos  • Star  lontani 
i j di  cafa.)biuir,  opofaele- 
. xos. 

lontano, cioè  cola  lontanate 
rcmota.]epartado.rcmo- 
uito.lcxana.  , .1 

lontano , diuerfo , o vario.  J 
diuerfo.  vario.difcrcnte. 
lontra,  animai  rapace,  e vii 
ue  di  pefci , & è di  gran- 
dezza limile  alla  gatra_,* 
- di  color  volpinone  fi  ripar- 
ia pc’laghi.]  nutria.g.f. 
lonza, pantera. ,'onza. 
loppa, lolla, gofeio del  era- 
no. jtamo.hollcjo  delta- 
go  g.m..  ... 

loouace,  che  parla  affiti. | 
nablador  . parlerò  . Io- 
quaz. 

loquacità.]loquacidad.  par» 
feria. 

tocjucla,fauclla.]  IoqueIa»ha- 

Iordamenre,fporcamen*e.  ] 
fuziamente  . afqucrofa- 

menre* 

-lordarc.imb  rattarei  fporca» 
re, intridere.]  enfuziar. 
lordezza,  fchifezza.  ] fuzie- 
dad* 

lordo,fporco,fchifò.)  furio, 
afqucrofo. 

lordura, o lordezza;  ] furie- 
dad- 

lorica,  arme  di  dodo,  come 
coraza.]cota  de  mailaJo- 
riga. 

lottare , è far  vn  giuoco  di 
combattimento  a cor- 
po a corpo  fenz’arme.) 
luchar. 

lottatore.  ]luchador. 
lotta , il  lottare . ] luchaJ  * 
B 

loto,o  fango.)lodo. 
lotpfo.picn  di  fango.  ]lodfr» 
fo,  liono.de  ledo*  s 
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I Lubricatiuo,  che  hi  virtù  di 
far  lubrico.  ] lubricatiuo , 
i ' que  tiene  virtud  y prò» 
i ! priedad  de  ablandar. 
lubricar  il  corpo  » cioè  farlo 
iub  rico.]  ablaodar  el  vàc- 
i . tre.  1 

lubrico , (d rucciolcuolt-*  ] 
ddeznablc. 

lùogo  lubrico,doue  fi  fdruc 
- ciola  facilmente.  ] desli- 

0 raderò. 

luccicante»  rifpIcndente->.] 

5 feluziente. 

luccicare»  proprio  il  rifplen- 

1 dcr  delle  cofclifce  »elu- 
i r . •ftre^omc  pietre,  armo»  c 

limili.]  rcluzir. 
lucciolare  vn  picciolani-i 
l malcrtorfromcvnamofca 

* ed  hi  il  vcrre lucido, che 
. - : pare  che  fia  fuoco,  e chiù 

de,  cd  apre  ciucfto  folgo- 
re , fecódo  che  fi  chiudo- 
- • no.cd  aprono  l’ale,quan- 
dovola.]luzicrnaga. 
«Diciamo  in  prouerbio.m© 

• ftrar  lucciole  per  lanter- 
ne » cioè  dar  a vedere , & 

L actintcderevna  cofa  per 
vn'altra.]vcnder  gato  por 

* liebre. 

Ìuccio,pcfcc  noto.]  follo, 
lucco,  verte,  o zimarra,  che 
jforra  colui , che  hà  qual- 
che dignità,  o grado  in_» 
« ■ vn  Magirtrato.  ] garna- 
v*  cha.g:f. 

lucchetto , ingegno  di  ferro 
per  ferrar  valigie, forzieri, 
*•  : cfimili.’candado  g.m. 
lucc,fplcndore.]luz.  vefplè- 

• dor.lumbre. 

luci  del  Cielo , cioè  le  Stcl- 
[ lt.;lascftrcHas. 

Iure  tal  unita  i Poeti  lo  pj- 
f gtiano  pel  Sole  ftcfTo.-] 
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S©I»o  luz  del  mundo.  ; 
luce,  o pupilla  dell’occhio.] 
niria  del  0)0. 

luce,anche  fi  piglia  per  l’oc- 
chio fteflo.|ojo. 

Darc,o  metter  in  luce,vale 
publicare,  o ftampare  vn’ 
opera,  jfacar  a luz. 
lucente,  rifplen dente. ]re- 
fplandccicncc. 
lucere, rifplcndcrc.]rcfplen- 
dccci. 

lucemajftrumentodidiuer- 
fe  maniere  , e per  più  di 
metalli,  nel  quale  fi  met- 
te lucignuolOjC  vi  fi  appi- 
; cali  fuoco,  c quello ardé- 
do  pel  nurruncnto  dell’- 
-*ì  olio, che  vi  fi  mercé, feme 
a far  1 urne. ] candii. g.m. 
lucernina,è  lo  ftcfib,  chclu- 
ccrna.  > ■■ 

lucerniere,  vn  légno  doue  s’ 
appiccano  le  lucerne  pcé 
far  lume  , c mafEmc  qua- 
rto fi  veglia.  ]Jdelador. 
g.m. 

lucertola,piccolo  ferpentd- 
lo  noto , có  quattro  gam- 
bc.Jlagartija.g.f. 
luche  ra,o  pigho,afpcrto,vn 
i;  certo  modo  di  guardate» 
altrimenti  fi  dice  fifono- 
mia , ma  fi  piglia fempre 
in  cattiua  patte  » e valt-> 
guardatura  d’adirato.  ] 
catadura-gd'. 

lucidezza,  luce,  fplcndotc.] 
rcfplandor.  < '■  > ■ 
lucidirtimo,chiariflìmo.]re- 
fplandccicntillìmo. 
lùcido.lucentc,  che  riluce.  ] 
refplandecience. 
Lucifero,  la  ftclla  di  Venere 
. che  anche  le  diciamo 
; ■ Diana  » dal  rnofttaifìin-. 

fui  far  deldi.]  luzertv 
«Lucifero,  pel  nome  del  jnag 
gior  Dùuol o.  Lucifer. 
lucignolo.  >.pu» 
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gii  infie  me,  che  fi  m ertesi 
no  nella  lucerna  per  appi 
caru’il  fuoco , per  far  lu- 
me.] mecha.rorzida.g.f. 
lucignolo  ndl’iftcffo  modo»' 
e scila  fletta  materia,  che 
fi  inette  nelle  candelài 
pauilo.g.m. 

lucignolo , anche  fi  dice 
quella  quantità  di  lino  • 
che  fi  merce  in  futa  ròc- 
ca per  filarla.]  certo  de  li- 
no.;’.ni. 

Luglio,  nome  di  mefe.  ] lug- 
lio. 

lugubre  , cola  che  denota*? 
dolore,  e malinconia  per  • 
morte  di  parenti  , o d'a- 
mici. ] cofa  UoroCa.  culo- 
tada  .lugubre. 

lumaca  » animai  fimile  alla. 

chiocciola , ma  fenza  giw 
ifeio.]  caracollo».  < 
lumacone,diciamo  ad  htlo- 
mo  che  fàil  goffo  , dei 
. dcftro.]facarron. 
lume,  fplcndorchenafce^» 
dalle  cofe,  clic  lucono.  ] 

. luz  lumbrc.g.f. 
lame  per  cola  chiara  > ede- 
bre,famofa.jluz.iumbte. 
gloria,  g.f. 

lume  per  occhio.]ojo. g.m.. 
lume  per  lucernaio  candela 
2ccefa.]  candil.g.m.  .u 
■ Accende  vn  lume.  jcnòci^ 

. de  vn  candii.  » 

lumiera,  vn  arnefc,che  con- 
tiene in  fe  molti  lumi.) 

I luminaria.  " . 

luminello  è quello  ftrufne- 
tino , douc  fi  pone  illucà 
gnolo  nelle  lucernine^o 
- , Umpane.  Jmcchero.glm. 
lurmnofo,  pien  di  luracfclu- 
. , ccntc,  rifplendcntc.Jrc- 
’i-  fplandècicntc.  - "$1 
Jmninofo , come  direnano 
;.  -,ad  vna  ftanza  , o luogo  » 
bdone  perla  molu^lria 

— T t vi 
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. vi  Coffe  mólto  lume.  1 ay- 
rofo.que  uene  muchi  iuz 
Luna  , ti  pianeta  più  vicino 
alla  ter ra.jLuna. 

Luca»  taluoltafì  piglia  per 

■ rutto  il  tepo  del  fuo  coc- 
' <o,cioèmcfe.[Luna. 
Moilrar  ad  vnola  Luna», 

nel  pozzo, dargli  ad  ince- 
der vna  cofa  per  vn  altra] 
hazer  vctl&s  cftrcllas  a_, 
medio  dia.  Hazer  en- 
tender  del  Cielo,cebolla. 
Luna  piena . ] credente  de 
, Luna. 

Luna  Cccma.]menguante  de 
Luna. 

£Ùer  lume  di  Luna.]hazer 
Luna.  ■ 

Lunare . tempo  del  corfo 
v della  Luna.  ] Lunar. 
Lunare, cofa  di  Luna]Lunar 
Lunarie*, quella  Ccritmra.ncl 
la-qUalc  lì  notano  (Cagio- 
ne perlagione  Le  varia- 
zioni della  Luna . ] Luna- 
rjoalmanac. 

lunatico, colui,  il  cui  cerucl- 
lo  patifee alterazione, fe- 
condo il  variar  della  Lu- 
na. jloco.atrcguado. 
lunatico,  di  mala  condito- 
ne , e fan  radico . ] mal 
acendicionado. 
lunato. di  forma  curua, ùmi- 
le alla  Luna  nel  principio 
del  fuo  ritorno.]  Luna.cn 
forma  de  Luna. 
Lunediai  giorno  che  fegui- 
ta  doppo  la  Domenica.  ] 
- Lunes. 

lunga, è quella  fi rìfciuola  di 

■ cuoio,  con  la  quale  gli 
.1.  ftrozzicri  annodatala  a- 
-t  geti  de  gii  vccelli,gli  ren- 

gon  legati.  ] fiador.g.m. 
Diciamo  dar  la  Iunga,cioè 
non  venir  a conci  ufionef, 
cd  increttener  vno  fcnzi 
fpcdulo.]dat  Urgas. 
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lungamente , con  lunghéz- 
za , per  molto  fpazio  di 
tempo.]  qiucho  a.  dias  a . 
cosulùgamétc  hò  defìde- 
rato  finir  quella  mia  ope- 
ra.] dias  a que  he  dc(l ca- 
do acabar  ella  mi  obra, 
lungamente , cioè  non  cot- 
tamente.] largamente, 
lùghezza, prima  fpczie  di  di 
mcfionejlargura.lógirud. 
lunghezza,  applicata  a cofe 
immateriali,  valcdura- 
zione,c  conti»  uazion  fa- 
ftidiofa.e  noiofa.  ] proli- 
xidad. 

lungbettcsalquanto  lungo.] 
larguillo. 

lunghitfìmamente.Jlarguif- 

funamcntc. 

lunghillìmo.  ] larguiflìrao. 
lungi,  auucrbio.c  valclonra 
no»difcofto.  ] lexos. 
lungi.rafcnte, accorto,  lungi 
il  fiume,  lorilla  del  rio. 
lungo>cótrario  di  corto, die 
hi  lunghezza.'largo. 
lungo, ptepofi rione  «vale  ra- 
fcntc, accorto, cosi  : I ungo 
il  fiume . ] orlila  del  rio . 
cerca  del  rio.  * 
luogo,  termine  contenente 
i corpi,  lugar. 
luogo,taluol  ta  lignifica  par- 
te^ luogo  particolare . E 
andato  in  vn  certo  luo- 
go . ] a ydo  cn  cùria  pat- 
te. 

luogo,  come  in  luogo , cioè 
in  vecc,o  cambio.  ] en  lu- 
gar.en  vez  de. 
luogo  per  legnaggio,alla  ta- 
nna,così:  il  tale  è d’onore 
nel  luogo, doè  ben  nato  , 
di  buona  gente.  ] fidano 
~ r.es.de  bueoa  gentc.cs 
bica  nacido. 

luogo,  come  faper  vna  cofe 
di  buon  luogo, cioè  Caper- 
la 4 o haucria  iiucla  da 
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perfonc.che  licuramente 
la  fanno.  J fauer  vna  cole, 
de  buona  parte,o  de  per- 
fonas  que  la  faucn , o de 
buon  originai. 

Far  luogo, o dar  luogo^toè 
fai  largo,  e dar  il  parto.] 
hazer  lugar,o  dezar  zaf- 
far. 

Hauer  luogo  vna  cofe* 
cioè  non  efler  in  vano.], 
aucrlugar. 

Non  trouar  luogo , cioè 
non  hauer  npofo,ne  quic 
te.  j no  hallar  foffiego  > o 
quictud.  , 

luogo,  talora  l’vfiamo per 
precedenza, come  fucce- 
dcinel  primo  luogo.jfcà 
tarfe  cn  el  primcr  lugar * 
o artìcolo.  Jk 

luogo, talora  per  gradone  di 
finità  , come  luogo  del 
Capitano , luogo  del  Ge- 
nerale. ] lugar  dd  Capi- 
. tan, lugar  del  General, 
luogo  ameno,  cioè  delizio* 
fo,c  di  gufto.]lugar  ame- 
no. 

luogotencte.chc  tiene  il  Ino 
go  d’alcuno , & cflerctta 
in  fua  vcce.]lugarrinicre. 
lupa, la  femmina  del  lupa] 
loba. 

lu  pici  no,  lupo  piccolo/)  gio 
uane.jlobillo; 

hipigno.di  lupo,  di  razza  di 
lupo.]de  lobo,  ode  carta 
de  lobalobejuna 
lupino, forte  di  biada  nota  » 
il  qualc| fai  baccelli  fimi- 
li  a que*  delle  faue.]aiaa- 
muz. 

lupo , animai  feluadco  » voi 
raciflìma'Jobo. 
lupo  cerniere , animai  no- 
tirtìmo,con  pelle  indai- 
nata , d’acuti  (lima  villa.] 
linze. 

lilfcojcolwi  che  p fu*  naruta 
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.v  boa  può  veder  fé  non  le 
tofc  d’apprcllo,  c guarda 
do.rcftrigne,  e aggrotta^ 
le  ciglia . ] tumio.  vifojo. 
corto  de  vifta. 

I»finga,c  vizio  contrario  al- 
la virtù  della  correzione, 
& c dolcezza  di  parole» 
con  alcun  color  di  com- 
. pattfone,  per  recar  Pani- 
ino  altrui  alla  fua  propria 
volontà,  ed  vtilità.]  lifon- 

Jia.  adulacion  .)halagos. 
ingare , allettar  con  falfe 
parole  per  indurre  altrui 
a Aia  volontà»  o in  Aio 
prò . ] lifongear.  adular, 
nalagar. 

JuAngatore»  che  iutfnga.  Jli- 
fongcro.adulador. 
lufingncuolc , pien  di  lufiu- 
ghe,atto  a lufingare.j  ha- 
Iagucno.  lifongero. 
lufinghcuolmentc,  con  lu- 
< Anghc,  con  piaceuolez- 
zc.Jalaguenamente. 
-luAnghicrc,  che  Iutfnga.  ] li- 
fogero.adulador. 
lufTuria  ^moderato  appetito 
r carnalc.]luxuna. 
lullu  ria , fi  dice  anche  al  ri» 
goglio,  con  che  taluolta 
na A on  le  biade.  ] vizio. 
lufTuriofamente , con  luftfi- 
ria.  ] lafciuamente,  luxu- 
riofamente. 

lufTuriofo,chehà  lutfuria.) 

lafciuo.  luxuriofo. 
Imitare  » o illuftrarc .]  ilu» 
ftrar. 

)u  Arare, diciamo  ancora  per 
pulire  vna  cofa,e  farla  ri- 
fu cenrc.]acicalar. 
hlfirarc,o  luccicare , riluce- 
re.)rcluzir. 

lHAro,fplendore,!ume.  )re- 
„ fplandor. 

hifìto,  ofpaziodi  cinque-* 
anni.]luAro. 

. lutto,  u,cftu:a,c  pianto,  per 
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perdita  di  parcnri.Mfìttv 
lurtofo,  picn  di  lutto  ,Iàcri- 
malc.)llorcfo.tiiltc. 

M a ■* 

MA,  conglunzion  di- 
ftindua  , o contra- 
riarne.)mas.però.così. 

Io  fon  in  Villa,  ma  non  ci 
ftò  contento . ) Yò  eftoy 
en  la  granja  , mas  no 
eftojr  con  gufto.Turri  di- 
cono , che  il  tale  è libera- 
le,ma  infino  ad  ora  non 
m’hà  dato  niente . ) Di- 
zen todos,  que  Aliano  es 
liberal, però  hafia  ora,  a_> 
mi  no  me  ha  dado  nada» 
ma,  è talora  particella  co- 
minciaciua  di  chi  rrapaf- 
fa  a diuerfe  cofe,così:Ma 
iton  Voglio, che.)  Mas  no 
quiero  que. 

ma  che  ? ) pero  que  ì o mas 
que? 

ma, taluolta  è congiunzion 
coneriua , in  vece  di  an- 
zi «così:  Auucnifca  v.s. 
che  le  più  volte, ma  quali 
fempre  auuiene  che  . ) 
Aduierta  v.m.  que  las 
mas  vezes  » antcs  cafi 
fiempre  acontece  que. 
ma  pure?manicra  di  doma- 
dar,chevno  dica  quello 
che  penfa.}toda  via? 
macca  .come  venderli  vna 
cofa  a macca , cioè  a bo- 
niflimo  mercato  ) darle 
vnacoAide  valdc. 
macca,  come  mangiar  a_> 
macca, o a fc  rocco , cioè 
fenza  pagar  niente.  ) co- 
rner de  mogollon. 
Maccabei, Popoli  valorofi 
tra  Giudei.)  Macabcos. 
maccarello, cicè  mancamcn 
li , vizi , o difetti  d’vuo . ) 
v tastai.  Stop  riti  e macca- 
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tirile  d’vno.jdcfcubrirlas 
rachasdevno. 
maccheronijviuanda  now» 
fatta  di  palla  di  farina  dà 
grano.)macarroncs. 
-sDidiamo  ad  vno  più  grof- 
fo , che  l’acqua  de'  mac- 
che rom,  quando c dipo- 
io  intelletto , e giudizio.] 
mentecaton,  bobarróp. 
maccheronea , verfi  in  lin- 
gua latina  imbalordita  » 
c naturale  del  Pccra.jriii> 
caronea.  * 

macchia, fegno»  che  lafcia- 
no  i liquori , e le  fporefr 
zie  , nella  fuperficie  di 
quelle  cofe  ch’elle  tocca- 
no, ofopra  le  quali  cagr 
giono.jnancha. 
macchia, per  vergogna,  o vi 
: tuperio.]afrcnta.dcshori- 
ra. m l'amia. 

macchia , cioè  bofeo  folto  , 
ed  orrido  . ] raaitoral  . 
carcal. 

Diaam  cauame  la  mac- 
chia , che  c il  cattar  d’vna 
cofa  il  più  che  fi  può , fa- 
cendo bene  il  fatto  Aio.] 
hazer  fu  agefto. 

Far  vna  cola  alla  macchia, 
cioè  fegretamcntc  h zer 
vna  cola  fec  reta  mente—', 
efcondidamcntc. 

,m  Ritrare  alla  macchia  dica- 
no 1 Pittovnquàdo  ritrag- 
gono séz’hauer  auntfj’og 
getto]rettararen  atfsécia. 
Star  forre  al  macchione, li- 
gnifica non  fi  miióuer 
ti’vn  luogo, per  cefi  eh’ 
buomo  oda,  o ferita.  ] te- 
ner tieffo. 

mai  c hiarr, maculare.  ]man- 
char.enfuziat. 
macchiato.)  manchado.en- 
fuziado. 

macchina, ordicno.e  ftrilmc 
to  da  gucrnso  fabbrica,  e 
T i cdi- 


254  M ,A  ’ 

. 5difkionobiic,e  grande] 
maqoina. 

ibacchiiiarcjc  ordinare.eap 
. p.ucccbiare,c  diedi  lem- 
ptcd’infidic,e  fimilico- 
fc.]maquinar.  tramar.  tra- 
mutar. 1 

macchinazione  , o ordito 
d’inganni.,;maquinacion. 

Sa. 

ìofo , pieno  di  mac- 
chie. ] llcno  de  manchas, 
. que  erta  manchado.  , 
ma  eco,  v 1 uan  d a grolla  di  fa- 
_■  uc  fgufciatc,cottc  ncll'ac 
qua.  ]i  rulla.de  hauas. 
macello  *cioc  iluqgo , doue 
s’ammazzano  gli  anima- 
li,chc  fi  portan  poi  a ven- 
dere alla  beccheria.]  ma- 
tadcro.raftro. 

macello , o beccheria»  doue 
fi  vende  la  carne.  ] cami- 
ceria. «. 

menar  vno  al  macello  » cioè 
eflcr  occafionc,the  faccia 
male, e fia  gall'gato.  ]^c- 
uaravno  al  matadcro. 
macello,  tafuolta  fi  diccpcr 
grande  monaliti  , main- 
ine trattando  di  guerre.  ] 
morcandad  . deuro jo  . 
eftrago.matanja. 
macellaro»  o beccaio . ] car- 
nizero. 

macerare  » e tener  nell’ac- 
qua,o altro  liquore, ramo 
vna  colà, che  dia  addolci 
fca  > o venga  trattabile.] 
macerar . cunir.  adclga- 
zar.qnebrantar.  ablàdar. 
macerato  cosi.  ] macerado. 
currido.adelga5ado.que- 
brantadoabladado. 
macerare, per  fimilirudine  fi 
piglia  per  infiacchire  , o- 
rorre  il  vigorc.]cnflaquc- 
cer.quebrantar.moler. 
macerarci  mortificarc,co- 
. me  macerar  la  camc,cioè 
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mortificarla.  ] mortificar 
la  carne. 

macerato  cosi]mortificado. 
macerazione , o mortifica- 
zione. ] inornficacion. 
macero»  cioè  macerato.] 
macerado.  curtido.  f 
macero,*  tuorrificato.]mor 
rificado. 

macerone»erbz  nota, la  radi 
ce  dclla,quaie  fi  mangia 
il  Verno  in  infalata,d’acu 
co  fapore  » e aromatico.  ] 
apio.maceJontco. 
roacignp,pierra  bigia , della 
quale  fi  là  conci  per  edi- 
fìzi.jgranillo. 

macigno  »ta!uoIta  lignifica 
duro.jduro. 

macicntojchchà  mal  color 
re  in  vifo.]  defcolorido. 
amatillo. 

macirure.ndurre  in  polper 
vna  cofa,c  particolarmc- 
tetl  grano, eie  biade.] 
m0ler.Muclo,es. 
macinato,  jtnolido.  , 
macinar  i colori  per  dipin- 
gere',] moler  las  colorcs. 
macine, o macina , pietra  di 
forma  ritonda  » piana  di 
fotto, e colma  di  fopra,& 
è bucata  nel  mezzo  per 
vfodi  macinare. Jptedra 
de  molino. 

maciullare, diromper  il  lino 
con  la  maciullajagramar. 
macola.vedi  Macula,  jnian- 
cba. 

macolare,vedi  Maculare.] 
màchar.molcr.qucbràrar. 
mncolatOjVedi  Maculato, 
macolamcnto  » cioè)  rompi- 
mento, liachczza.  1 moli- 
micntaquc  bianca  mieto. 
Macomcuo,o  Mahomctto 
Iddio  de’ Ture  hi,  c dc- 
Mori.  Mahoma. 
macrcso  magro,  cioè  noru 
...  graflb-jflajo. 


MA 

macu£a»o  macola, macchia] 

mancha. 

macula.fi  trasferifee  ancona 
. . a bruttura  d’anima.]  man 
zilla. 

maculla,per  fogno  di  percdT 
fa,o  di  battitura . ] carde- 
nal.g.ra.  , 

naaculare.o  macolarc, mac- 
chiai':,magagnare.]  man 
char.cnfuziar. 
maculare, o pigiar co’pi  edi 
pifar. 

maculare  .corromper,  infcC1- 
tare.]inficionar. 
nucuLcofinficionado.. 
tnacularc,anchediciam3  ba 
lionate,  o maltrattar  vno 
con  bulle, o percoirc.Jmi) 
ter  a patos,  quebrantar. 
maculato  cosi;  J molido  t, 
palos.qucbrantado. 
maculato»o  macchiato  di  di 
ucrfi  colori.]  pintado.  ; 
madama»  nome  d’onore  , 
che  fi  dà  a donne  di  gran 
. de  aliate. ]madama.  ; 

madia, fpczie  di  calla  per 
o vfod’mtridcru’cntro  laj 
palla  da  far  il  panc.]ane- 
. l'a.artcfon.  gamella.  ; 

madonna, nome  d’onore*, 
che  fi  dà  alle  donne.]do« 
tu.  ma  lignifica  più  io* 
Ifpagnuoldoru,  che  in 
Italiano  madonna, 
madonna  si*  oinadonnaj 
nò.]fi  fciiora.no  finora. 
Maddonna,ogni  volta  che 
hauera  l’articolo  la  daui- 
ti,cosi,la  Madonna fem- 
pre  per  antonomafia  «'in 
tenderà  per  la  Madre  di 
Dio.jnueftra  Sciiora. 
madornale, è titolo,chc  fi  di 
a’  rami  principali  de  gb 
alberi» e delle  piante.] 
v - principal. 

ynadorna]c>attTÌbucdo  qlto 
nome  a’rtuui,s:prc  ligni- 
fica. 
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ma  : 

t 1 jet  grande»  e ftraordinti 

rio.Jgordo. 

ihtdrc,  la  femmina  di  qua- 
lunque animale  » che  hà 
figliuoli.]madre. 
madre  , fi  dice  metaforica- 
mente di  rurte  quelle  co- 
fc , dal  le  quali  per  qualfi- 
« uoglia  modo»fi  rrahe  ori- 
' giiic.Jniadre. 
madre  della  Stampa  > cioè 
la  forma  che  getta  le  let- 
tere,© i caratteri.  Jmacriz 

• de  la  cmprcnta. 
madrcperla  , il  nicchio  , o 

gufeio  , doue  fi  genera  > e 
•'  troua  la  perla.  ] nacar , o 
. concita  de  perlas. 
m.idr  iale,o  madrigale)  poe- 

• -lìa lirica,  non foggetta a 
regola  di  rime.Jmadrigal 
villanzico. 

maeftà,  apparenza,  efem- 
bianza , che  apporti  feco 
venerazione,  c autorità.] 

■ imgcftad. 

Madia,  titolo  d’Imperado- 
re,e  di  Rè.)  Magellad. 
tnaeftofo  , che  tiene  mae- 
ftà. ) que  tiene  magcftad. 
macftra , femmina  di  mae- 
ftro.  ) madia, o maeftra*. 
macftrcuole,artifiziofo,  in- 
duftriofo.  )ingeniofo.ar- 
tificiofo. 

maeftria , arte,o  eccellenza 
d’arte.  ) primor  maeftria. 
maeftria , coperta  aftuzia-.  i 
artiticiofo  inganno , ftra- 
tacemmo.)  ardid.mana. 
maeftro  , huomo  ammac- 
ftrato,  e dotto  in  qualche 

• arte , o in  qualche  fciéza, 
c par  Tempre  che  luppon- 
ga  haucre  fcolari,ed  infe- 

' gnarc.)macftro. 
tnacftro,  titolo  d’huomo  pe- 
nto in  qualche  profdÙo- 
ne.)mjeftro. 

nucftro,pcr  padron  di  bor- 
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‘tega.)  amofcnor.duenò. 
maeftro  in  vece  di  perfo> 
' raggio  d’alto  affare  , ma 
con ‘l’aggiunto  di  grade, 
come  gran  Maeftro  del- 
la Rcbgion  di  Malta..) 
q gran  Maeftro. 
maeftro  di  Cappella , colui 
chcgouerna  la  mufica.) 
macìlio  de  Capilla  , o 

- Capitan. 

maeftro  , nomedi  vento.) 

viento  gallego, 
maeftro  di  cirimonic.)mae- 

- ftrodeccrcmonias. 
maeftro  di  ftalla.  ) cauallc- 

ri^o. 

maeltro  di  cafa.  ) inayor- 
domo. 

Riamicandoli  certi  pag- 
gi con  vn  genrirhuómo 
miferc,pcrche  il  maeftro 
dicala  non  daualoroda 
cenate  , fenon  delle  ra- 
dici , c del  cacio  , fece-* 
chiamar  il  maeftro  dica- 
fa  , ed  in  gran  collera  gli 
dille  : è egli  vero  quello 
che  dicono  quelli  paggi, 
che  ogni  fera  date  loro  a 
cena  delle  radici  , e del 
cacio?  Il  maeftro  di  cafa 
con  gran  paura  rifpofe , 
Signorsì.  Dille  il  gentil* 
huomo.  Orsù  io  vi  co- 
mando,chc  da  qui  auanti 
diarc  loro  vna  fera  delle 
radici,  e l’altra  del  cacioi) 
Quexandonfe  vnos  pa- 
ges  a vn  Cauallero  efea- 
fo,qtie  no  Ics  daua  el  rna- 
yordomo  a cenar, fino  ra. 
uanos  , vquefo, mandò 
Damar  al  Mayordomo,/ 
dixole  muy  énojadotcs 
verdad  loque  dizen  cftos 
pages,  que  todas  lasno- 
ches  Ics  dais  a cenar ra- 
uanos,y  quefo?eI  Mayor- 
domocó  gran  temer  re- 
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f^Sndicsfi  Scnor.Dixo  ci 
Cauallero  : pues  yo  os 
mando.que  de  aqui  ade5 
lante,  lesdeis  vna  noche 
rauanos  , y otra  quefo. 
maeftro  della  polla , o delle 
polle  d’vn  luogo.)  corre® 
mayor. 

maeftro  di  fabbriche»  ciò? 
che  dà  difegni,ed  apprra 
za  le  cafc,  quando  fi  han- 
no a comprare , c foro.) 
alarifc. 

maeftro,  o principale,comè 
porta  maeftra.)  Principal.’ 
maeftro , come  ftrada  mae- 
ftra, cioè  la  palleggierà,  è 
la  più  frequétata  da’vian- 
danri  .^camino  reai. 
magagna,  difetto,  macamc-’ 
to.)fàlta.racha.dcfc&o.  ' 
lhagagriare,  o corrompere.) 
danai. 

magagnato.)danado.  ' 
magazzino1*  ftanza  doueTS’ 
ripongon  le  mcrcàntfc* 
Se  altre  cofe.)aImazcri. 
m agecfe  % campo  làfc  iato 
foao  per  lemmario  l’an- 
no vegnente.  ) baruecho. 
Maggio,  nomedi  niefo.) 
Mayo. 

maggiaiuola,  ragazza,  cheJ» 
canta  M aggio,  cioè  eh  e il 
primo  giorno  di  Maggiq- 
ed  anche  per  tutto  dmè- 
fe  và  cantando  in  qnà  c 
là,  perche  le  vGn  qualthe 
cortefia,  e molte  volte , c 
le  più  intcmicne  darle-* 
• ' qualche  cofa»  non  perche 
habbia  cantato,  ma  per- 
che habbia  finito.)  maya, 
maggiore,  per  quello , che  c 
eh  più  età.  ) fuperfor.mi- 
yor.mas  anciano. 
maggiori,  ffer  antenati.)  ari- 
teceffbrcs.  prcdrcdlbtcj, 
antepalTados. 

maggiore , fi  riferifedarkhe 
T 4 agra- 
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a grado, c premincza.]n» 
yor. 

uuggioretco,  alquanto  mag 
. giorc.  1 mayorcillo.  ma- 
yorcico. 

maggiormente,  molto  pili.] 

, mayorméte.  muclio  mas. 
magia?  o aite  da  far  incanti, 

. perfaper  le  cofc  occulte.] 
artcmagica.;,  .<  , ... 

magione,  nabitazione,  cafa 
( douc  li  habita.  ] poiana. 

.mora  da.  manida.  mefon. 
magiftero  , opera  di  nuc- 
! rtro]magifterio.nucrtria. 
nugiftrato  , adunanza  d- 
huomini , con  podcftà  di 
. ftt’cfeguir  le  leggi  , e di 
giudicare.  ] magirtrado. 
oydores. 

maglia  , piccoliflimo  cer- 
chietto di  ferro , o d'altro 
metallo,  dc’qua  ‘cerchiet- 
ti concatenati  fi  formano 
; l’armadure  dette  di  ina- 
glia.]malla. 

maglie  , li  vani  delle  reti.  ] 

. malia, o ojo  de  la  red. 
maglia  , quella  macchia  ri- 
tonda  a guifa  di  maglia, 
generata  nella  luce  dell* 
occhioOnubc  del  ojo. 
maglia,  fi  dice  anche  ad  o- 
gni  ponto  delle  calzette 
. a ago,o  agucchiate, Ipùto 
maglietta , cqucll’anelletto 
di  (il di  ferro,  dentro  al 
quale  entra  il  ganghero,e 
fetue  per  abbottonare.] 

. , corchetc.hcmbra. 
maglio , finimento  di  legno 
i.i  forma  di  martello  hma 
.di  mojtQ  maggior  gran- 
dezza .Jmajo. 
maglio , finimento  noto  da 
giocare,  mallo, 
tnagliuolodarmcnto,!!  qua- 
le fi  fpicca  dalla  vite  per 
piantarlo.]  fartniemo  pa- 
ia piantai. 
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magnanimità,  virtù,  chefe- 
guita  le  cofe  grandi , con 
retta  ragione , grandezza 
d'animo.]magnamn>idad 
magnanimo , fi  grande  ani- 
m o.Jmagnammo. 
magnano, colui  che  fa  le  top 
pe,c  le  chiaui.]  cerrajcro. 
magnate , principale.  ] ma- 
gnate. 

magnificamente  , con  ma- 
gnificenza. ] magnifica- 
mente. 

magnificare,  aggrandir  con 
parole,  cfalcarc , fublitua- 
re,  ] cnfaljar.  cncarczcr. 
esagerar. 

magnificenza,  virtù, che  có- 
fifie  intorno  alle  grandi 
fpcte.;raagruficcntia.  * 
magnifico,  titolo  che  prima 
fi  vfaua  nelle  fopraferirte 
delle  lettere, ora  ofcucato 
da  molto  Illufire.  ] ma- 
gnifico. 

magnifico,  che  hi  magnili  • 
ccnza , e che  vfa  magni- 
ficenza.] magnifico. 
magrana,do!or  di  refia,che 
viene  tri  l’vna , e l'altra-, 
tcmpia.]xaqucca. 
magrezza,  l’clTcr magro. J 
naque^a. 

magrifiìmo.jflaquiflìmor 

magramente,  poueramente 
fi  dice  per  metafora.  ].Po- 
brcmcntc.efcarfaiTicntc . 
mai,auuerbio,  vale  in  alcun 
ccmpo.]algun  dia.nunca. 
Se  mai  tomaffi  in  Ifpa- 
• gna  &c.  ] Si  algù  dia  bol- 
. uiefie  Sic. 

maiale  , fi  dice  al  porco  di 
tempo  d’vn  anno.  ] mar- 
rano. puerco  de  vn  ano. 
maicftadc.vcdi  Maeftà. 
mainò,  e maisi  lo  ftcflb  che 
nò,  ma  cosi  cògiunri  pare 
che  più  affermariuamece 
figniliUnno.  J uocicrco. 
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mainò, c mais!  non  Io  dicia- 
mo fc  nó  quali  ripigliarlo 
la  proporti  dubbia  di  chi 
domanda, v.g.T 
tato,  mainò.  Tu  non  an- 
darti,maisi.  ] tu  as  erra  do 
no  por  cicrto.cu  no  fili. 
fte,fiporcierro. 
maio,  fpczie  d’albero  non-, 
fruttifero  , del  cui  legno 
Tene  fò  lauori  al  tornio.] 
t alamo. 

maio , diciamoa  quel  ramo 
d'albero , die  fi  pianu  ia 
notte  di  calè  di  Maggio 
auantiagli  vfci.]mayo. 
maiorana,crba  norado  ftef- 
foche  pcrfa.]almoradux. 
g.m. 

maifempre,  loftdfo  ,chta 
fempre,  ma  gli  aggiunge 
alquanto  di  forza.  ] fiera- 
pre  jamas. 

màiorafco,figl  io  primogeai 
ro.]mayorazgo. 
maiorafeo,  raluolta  fi  piglia 
per  l’iftoBa  robba.]  mayo 
razgo.  , , 

maisi , contrario  di  mainò.] 
fi  por  cierto. 

mala  detto,  contrario  di  be- 
nedctto.]maldito. 
maladicere,o  maladire,  có- 
rrano di  benedire.  ] mal- 
dczir. 

maladizione,cócrarìo  di  be- 
ncdizione.'inaldicion. 
malafatta , s’inrcdc  ogni  cr- 
rot  di  celli tura.  nza. 
malagcuolc, difficile,  fatico- 
fo.Jdifficultofo. 

Parer  ad  vno  vna  cofa  ma- 
Jageuolc.  ] haz  erfcic  de 
mal.  hazerfcle  cucila  a 
riua. 

malaecualezza,difficulrà.] 

, difficnltad. 

malagcuolczza , o difpucc- 
i re. j pcfadumbic.difgufto  ' 
J^&kiiOBtcuto» 
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radageaolifiìmaniento.  ] 
difitultolìflìmamcnte. 
Bufaccuolidìmo . ) dificul- 
coiufimo. 

ni&lageuolmente  > di  mala_> 
voglia.  ) de  mala  gana. 
malagiato, (comodo , pouc- 
ro.  ) pobre.  que  anda  al- 
cancado.  que  no  Eiene^t 
comodidad. 

malamente  » con  danno  , 
afpramente,crudelmcte.] 
cruci  mente  muy  mal. 
malamente  , o grandemen- 
te.)grandemcntc. 
malandato,  condotto  a mal 
termine,  perdido» 
maladt  ino,  tubbator  di  ftnt 
da.]ladron.(alceador. 
malamio,fomrtu  difgrazia, 
e miferia.  ] inalano, 
tnalarriuato  , condotto  à 
mal  tannine, infelice,  mi- 
fcro.Jperdido.  miferablc. 
cuytado. 

malato  , infermo  > che  ha 
malc.cn  (ermo, 
malattia,  diflcmperamenro 
dell  e quattro  qualità  na- 
turali, onde  nc  vico  im- 
pedita l’operazione , in- 
fermità.] enfermedad. 
nulauentura.difgrazia, ala- 
la forre.  ]malaucnrura_.. 
dcfdicha.  dcfgracia.  def- 
ucntura. 

malauogliéza  il  voler  male, 
odio.]malqucrccia.odio. 
m.tlauuenmrito,  dilauuen- 
turato,  fgraziato , sfortu- 
nato. dcfucnturado.def- 
graciado.  dcfdicbado. 
rnalconrento,cioc  non  con- 
- tento. malinconico.]  tri- 
fle.defconrcnto. 
malconcio,®  maltrattato.] 
maltrado.  mal  puefto. 
mal  parado.  , 
malcreato, contrario  di  ben 
creato . J oulcriado.  d efeo^ 


tnedido. 

malcubito,  fi  dice  a colui 
che  (là  quali  Tempre  indi 
fpofto,e  con  qualche  ma- 
lattia.]achacofo. 
mal  d'occhio.]  mal  de  o jo. 
maldicente»  che  dice  mal 
d'altrui.  ]maldiziente. 
ma!caduco]mal  de  cora^ó. 
mal  per  ni:,  mal  per  te, ma- 
niera minacceuolc.Tguay 
de  mi  ,guay  de  ti.  dcfdi- 
chado  de  mi.dcfdichado 
dctuicgro  de  mùnegro 
de  ti. 

mal  difpodo d’animo,  mal 
temperato , c volto  a ma- 
lc.]mal  intencionado. 
mal  difpofto,  indifpollo , ò 
mezzo  ammalaco.jindif- 
pueflo. 

male,  nome, Cubar,  tiuo,e  no 
me  generico  contrario  al 
buono,:  al  bcnc.]mal. 
ma!e,o  fcandalo.]efcàdalo. 
mali  in  numero  del  più  li- 
gnifica misfatti  > efccle- 
rarczze.Jmalcs.vellaquc- 
rias.picardias.  maldadcs. 
male  infortunio,  difgrazia.] 
dcfgracia.  dcfdicha . dc- 
faflrc. 

malcjinfcrmità  corporale.  ] 
mal. 

male,  come  dir  del  mal  ad 
vno,  cioè  dirgli  villanie  » 
e male  parole.  ] denoftrar 
con  parablas . Denuelto. 
male, come  far  male.  Jhazcr 
mal. 

Voi  hauete  fatto  male . ) 
Vos  aucis  mal  ccbo,o 
ccho  mal. 

male  ,auuerbio,  contrario 
all’juucrbio  brne.Jm.il. 
rrale.o  d fàcilmente  . ] ditì- 
cu  befani  ente  . I vecchi 
pofion  mal  durar  fatica.] 
ios  vicjos  dfficulrofamen 
tepueden  trabajar.  « 


matCìó  pòco.  I!  tale  s’accor* 
da  male  con.  Fulano  po-  ■ 
co  Ce  auienecon. 
mafc,oarrouefcio,inrendcr 
male  vna  cofa.]cnrender 
algunacofaal  rcurs. 

Hauer  a nule, cioè  difficil- 
mente Coppo  rtare-jllcuar 
mal. 

malcd  ico,mal  dicente.]mai-' 
diziente. 

maUdirc.Jimldezir. 
maledizione,  o influenza  éi 
nia!c.)inficion. 
malefìcato , ammaliato.  % 
echi^ado. 

malefìcio, delitto  .)deli&o. 
malefico, maliardo.]  echi- 
zero.  fi  celiar.' 

malefico, che  fa  male.  ) ma- 
mal  m ordine, h.i  forza  d'ad 
di  erti uo, pollo  auuerbiaf 
mente, e dicefi  di  chi  è in 
poucrtà  d’abiti,  cioè  mal 
vellico.  )mal  puefto. 
malcuogliéza,ma!auoglien 
za.)  malquerencia.odio. 
malfatto , fenza  proporzio- 
ne.dcforme.  ] m .lecho. 
malfattore , che  commette 
male.)malcchof, 
malfare,  far  male .] hazec 
mal. 

malfondato,  di  mal  fonda- 
mento , vacillante.  ).moJ- 
fundado.quc  no  tient-» 
buen  fimdamcnto  , quo 
titubca. 

malfranzefc,  quello  non  mi 
par  che  bifogni  d'cfTet 
deferirlo , perche  perla 
grazia  delle  buone  don- 
neò affai  noto .)  bubas.* 
Hauer  il  mal  franzefe.] 
tener  bubas. 

malfTanzefato,chc  hà  il  mal 
franzefe  . ] bubofo . que 
tiene  bubas. 

malgrado, a fuo  mal  grado, 
cioè  a fuo  d ifpetto.)  a pe- 
to ' 
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*.  far  eie  fu  grado, 
realia, fpezic  d’incantamen- 
to, il  quale  lega  gli  huomi 
ni, perche  non  lìcn  liberi , 
nè  padroni  della  lormen 
te,  anche  talor  delle  mem 
bra.]echizo. 

maliarcia,chc  fà  malia, o lire 
goncrie.jcchizcta.bruxa. 
maliardo,  o ammaliatoro , 
ftrcgone.  ]echizero . 
malignità , maluagità  d’ani- 
. mo , difpollo  per  propria 
natura  a nuocer  altrui,  an 
t cocche  no  vi  lìa  l’vtil  pro- 
prio.] malignidad. 
maligno , come  febbre  ma- 
• ligna,  ftdla  maligna,  cioè 
. maluagità, e cattiuaqua- 
’ liti .]  calcntura  maligna, 
eftrclla  maligna. 
malinconia, e vn’vmore,chc 
; molti  chiamano  collera-, 
i ncra.]malencolia. 
malinconia,  afflizione,©  paf 
rdlon  d’animo.Jtriftcca . 
malinconico , che  hà  maliii- 
..  coma.]malcncoIico. 
Ipalinconico , o di  mala  vo- 
- glia»cioc  pieno  d’afflizio- 
nc.]rriftc. 

malinconofo  è Io  Hello,  che 
afflitto.]  trifte.  muftio. 
malifcalco,o  manifcalco,  go 
ucrnator  di  corte, c d’efet 
citajmatifcal . 
malizia,  aftutia,triftitia.]  ma 
licia.  alluda. 

malizia,  difetto,  malignità.} 
vellaqueria.maldad. 
irializiatamcntc , o malizio- 
i famentc . 

maliziato,  maliziofo.]  mali» 

• ciofo  . taymado . velia-, 

co . 

maliziofamente,ingonneuol 
mente.]  maliciofamcntc . 
enganofamente. 
naaliziofctto.]veIlaquilIo. 

maUziafiflimo.jnuliciofiflì- 
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mo.aflutiflìmo.vcflaquiT- 

fimo. 

maliziofo, che  malizia, aftu- 
. to.]maliciofo.alluto.  tay- 
mado.vcllaco  . . 
mallcuadore,  colui  chepro-^ 
mette  per  altrui  oblian- 
do fe , c’1  fuo  haucre.)  fia- 
dor. 

mallcuadoriada  tal  promef- 
fa,o  licurtà]fianra.Entrar 
mallcuadore.  [falir  fiador 
avno. 

malleucria,  c lo  Iteflò . 
mallo-,  feorza  tenera  della-, 
noce,  o della  mandorla  j 
che  cuoprc  il  gufeio.  ] ca- 
fcara.g.f. 

malo, contrario  a buono, cat 
riuo.]malo.vcl!aco. 
malore, malattia.  ] cnfcrmc- 
dad. 

malfano, infermo.  ] achaco- 
fo.cnfcrmi^o. 

mài  ta , o m ci  ma,  bel  I ctta., , 
cioè  terra  che  è nel  fondo 
di  paludi,  folli , o fiumi.  ] 
cicno.c.m. 

malua,erba  nota.]malua. 
maluagiamcnte,con  malua- 
gità. jmal  ignamente.  con 
maldad, 

maluagio , di  pclfima  quali- 
tà «fccll  erato,  catti  uo.Jmal 
uado.vèllaco. 

maluagilfimo.  ] vellaquilfi- 
mo. 

maluagità, vigliaccheria.ma 
lizia  grande.]  maldad.vc- 
llaqucria . 

maluolenticri , di  mala  vo- 
glia.] de  mala  gana . 
maluolere»  mala  intenzio- 
ne, mala  volontà.  ] mal- 
qucrencia . malignidad  . 
mal  intenzion . 
maluolere, odiare.]  malque- 
rer,aborccer.  odiar . 
mamma,voce,  con  chci  firn 
ci u 111  chiainan  la  madre.] 


r manuu. 

mammclla.lofteflbehe  pop 
pa/teta . 

manata , è tanta  quantità 
materia, quanta  fi  può  jte- 
ncre,ollringer  in  vna  ma 
no , o con  mano,  che  an- 
che diciamo  manciata.  ] 
punado.g.m. 

manatella  , diminutiuo  di 
manata.]punadico . 
manatina,  è lo  Hello  che  ma 
natella . 

mancamento,  il  mancare» 
difetto,  inopiaVcontrario 
di  copia,  cd'abbondan. 
za/falta.defeòlo.  tacha. 
mancanza, è lo  fteflo . 
mancare  non  clfcr  a fulficié 
za , obero  non  adìllcrc  in 
vn luogo douc  bi fogni.] 
faftar. 

mancare,fcemare,  diminui- 
re.] Jefmcnguar. 
mancar  di  fcde.]faltar  la  pa« 
labra,  nocuinplir  la  pa- 
labra, 

mancar  di  fperanza  , cioè 
perderla.  ] perderla  efpe- 
ranca , 

Poco  manco,  che  io  non 
caddi,  poco  que  no cay,o 
aynas  que  cayera,  o poco 
faltóquc  nocay  ; 
manca  niente  ? maniera  di 
domandare , che  hanno 
molti  bottegai,  a chi  guar 
da  filfola  lor  bottega,  per 
veder  fe  vogliono  com- 
prar qualche  cofiu[cs  me- 
neflcralgo? 

mancare  in  quello  fenfo,  no 
mancherò  di  far  quanto 
hò  promelfo.  ] no  dexarè 
de  nazer  torio  quanto  he 
prometido . 

mancar  poco  di, coli  ; Man- 
cò poco  che  io  nò  gli  defi- 
li venticinque  ballonate] 
Cfluuea  piqué  d?, 'dalle-, 
veyn- 
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- Veynteycinco  palos,opor 
poco  que  no  le  ;dì  veyn- 
teycincopalos  . 
natica  danari?quefto  modo 
. di  dire  , pronunziato  con 
cerco  tuono,comc  di  ma- 
rauiglia,  infcrifce  cflcrci 
■ abbondanza  di  danari  « 8 
coli  fi  puoi  dire  d’ogn’al  • 
i uà  cola.  Jno  fàlcan  dine- 
ros. 

mancar  d’vn  luogo  , corni-» 

3uantoè,chc  V.S.  manca 
i Bel monte?  j Que  tanto 
hà.que  V.M.falta  de  Bel- 
: monte  » 

manccpare,  liberare  il  figli- 
uolo dalla  podcfti  pater* 

. . na.]cmancipar. 
mancepazione,  il  mancep*- 
. rc.]cmancipacion . 
mancia , quello  che  fi  di  dal 
t fuperiore  all’inferiore^»  » 
. per  vna  certa  amorcuolez 
za.jparaguantcs. 
mancia  »che  fi  dà  per  Nata* 
Je,o  per  Pafqua  di  ccppoj 
aguinaldo.  g.  m. 

«ancia , che  fi  dà  per  hauer 
hauuto, qualche  buona-» 
nuoua.]albricias.g.f. 
manciata,  o manata.]  pu- 
nado . 

mancino, o liniftro.  jzquicr- 
do. 

Diceua  vno,  che  i mancini 
erano  zoppi  delle  mani.] 

‘ Dezia  vno»  que  los  zur- 
dos  eran  coxos  de  las  ma 
, nos . 

pancino, cioè  colui  che  a do 
pera  naturalmente  la  fi- 
niltra  mano  , in  cambio 
della  d eftra.]zurdo . 
manco, cioè  liniftro,  oppo- 
fto  a deftro.  1 izquierdo . 
nunco, oftroppiaro, cioè  im 
pedito  dcll’vfo  di  qual- 
che membro.]  manco,  li* 

fiala  cllropead?. 
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mitico,  auuerbio,  contrario 
apiù.’menos 
Venirli  manco , o venirli 
meno,  cioè  fuenirfi.]  def- 
mayarfe . 

manco,  alle  volte  è negazio 
nc,chc  G oppone  a anco.  ] 
tanpoco.  coli, fc  non  vuoi 
far  quello, manco  io  lo  vo 

tlio  farc.[fe  tu  no  quiercs 
azer  elio,  yo  tampoco 
lo  quicrohazcr. 
mandamento,  comincino- 
ne ^ordine , mandato . ] 
mandamento  . 
mandare , comandar  che  fi 
vadaunuiare.]  cmbiar . 
mandare , imporre , ò com* 
mcttere.jmandar. 
mandarino  accattando  , 
cioè  dargli.od  rifagli  ca- 
gione , cn’ei  diuenga  po- 
ucro . ] celiar  alguno 
puertas, 

mandar  fuor  lagrime]  echar 
lagrimas* 

mandar  attorno , cioè  man- 
dar in  qua  » c là.  ] cmbiar 
dcaca  paraacullà. 
mandar  bando , bandire . ] 
pregonar.cchar  pregon. 
mandar  ad  effetto,  o in  clfc- 
cuzione  , cioè  effettuate , 
efleguire . ] executar . po- 
ner  per  obra,  o cn  cxccu« 
cion  * 

mandar  giù , jcioè  mandar  a 
baffo.]  echar  a ba  jo . 
raandargiù , taluolta  dicen- 
doli del mangiare, lignifi- 
ca inghiottire,coli r non 
polfo  mandar  giù  vn  boc 
concino  puedo  tragar  vn 
bocado. 

mandar  dtre,cioè  fptgnerc] 
rempujar. 

mandar  via  vno,  cioè  licen- 
ziarlo per  non  volerlo  più 
a fuo  feruizio.]dripcdir  a 
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riandar  per  vno  teioè  man» 
dargli  a dire,  che  lo  vada 
a trottare.  ] cmbiar  por 
vno . 

mandar  in  galea,  cioè  con* 
dennado  alla  galca]educ 
a galera», 

mandar  a terra,  o far  rouina 
re.Iecbar  por  cl  fuelo.  dcr 
rtbar.dcrrocar. 
mandar  in  là  l’vfcio,  o Iafià 
ncllra,cioè  chiuderne  par 
tc.Jcntornar.cmpare  jar  la 
piletta.  »* 

mandar  a far  vn’ambafciata 
, ad  vno.]  cmbiar  algun  re 
caudo,o  recado  a vno  a 
mandar  mal  la  robba.]  dc- 
fperdiciar  la  hazicnda.  '» 
mandar  in  là  vna  cofa , cioè 
z al  lontanarla, e rimuoucr* 
la. > parlar.  Mandatelo, 
quefta  feggiola.  [ apartad 
I.  ella  lilla. 

mandar  benedizioni,  ò ma- 
ledizioni. ] ecllrir  benedir 
ciones,o  maldiciones . 
mandar  ogniuno  del  pari, 
cioè  non  murar  meglio» 
o peggio  vno, che  l’altro  f 
llcuar  a tedos  por  pare  jo. 
mandar  a vno  in  maihora.  ] 
•>  cmbiar  a vno  cn  ora _» 
nula. 

mandar, o gettar  a londo  vn 
nauiIio.]echar  affondo . t 
mandar  fuora.o  buttare  vna, 
cofa , che  ftia  nel  corpo.  ] 
t lancar.  i 

mandare  fcomunichc.  ] ful- 
r minar , o echar  exeomu-* 
.nioncs. 

mandar  vna  cofa  dcUa  ta< 
uola  , cioè  iftando  man- 
( già  n do, mandar  a prelcn- 
: ur  ad  vno  qualche  cola  » 
che  fiain  tauola.)  cmbiar' 
a vno  algunaxrofii.  de  la_t 
niella.  * 

maudar  vno  per  la  lunga» 
d’oggi 
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« «foggi  m domane  •>  cioè 
. non  venir  mai  alla  cóclu- 
. i.onc,iiufT!ine  Te  è nego- 
zio di  ieicoflìone,o  d'ha- 
ucr  a pagare . ) traher 
. vno  cntr.ispallos.  darlar 
. gas  a vno . 

inandare  in  pace  vn  poue- 
;■  xa,cioènonglifàrlimofi- 
f na.)  dcfpedir  a vn  pobre . 
Riandato, procura, commef» 
fionc, ordine,  e termino 
. di  Legifti.)  mandato . 
niandato,o  ordine, che  fi  fà 
ad  vno,  acciò  che  gli  fian 
dati  danari  da  vn  banco, 
e da  altri.)  libranjadibra- 
micnto . 

mandorla,  frutta  nota  .)  al- 
mcndra. 

>oandorlina,cioè  la  mandor 
Ja,qiundo  è piccola,  e tc- 
ncra .)  almedruco.g.m. 
mandorla,  o conio  deliaca! 

zcrra.)  quadrado.  g.m.  ; 
mandorla  f>  aggiunta  di  pà- 
, no,  ehcs’apgiung,’al  vc- 
ftiropef  dargli  la  forma., 
..  tonda.jcuchillo. 
'mandorlo,  albero  noto.  )al- 
mendro. 

'^ìaiidro.o  mandria, congre- 
• gamentò  di  beftiame , e 
, r..t tracci d’dfo.jmajàda. 
rebano. 

jjBaodugora.fpezj'e  d’erba  ) 
. mandragora.,  , 
jnandiiale  , cuflode  delIoL, 
mandria, o bcfliamc-,.  ] 
. r.iayoral  del  ganadd . 
voancggiarc,coccar,e  trattar 
con  le  mani.)manofcar . 
maneggiar  la  robba  d’vno', 
cioè  fari  Tuoi  negozi  ap- 
partenenti alla  robba.) 
„roane;ar,oadminiftrar  la 
kiziendade  vno. 

, maneggiar  bene  vna  fpada » 
o aitr’at me  fimili,  cioè  fa 
pe^cnc  fquirc , Si  efier 
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< deliro  nell’vfo  di  cfte.}jH> 
gar  bien  (a  cfpada. 
maneggio,  o traffico  ]trafà- 

go.trato. 

maneggiar  vn  cauallo,è  l'ara 
macinarlo,  che  fì  vnca- 
ualcarorc.]  hazer  mal  a_> 
vn  cauallo. 

maneggio,  il  luogo  depura- 
to per  mancggiailo.  J fu- 
gar adonde  le  adicftratù 
los  cauallos . 

manefeamente , cioè  conio 
mam'Ocon  las  manos. 
manefeo,  che  flàin  pronto , 
e facile  a pigliarli.]  cofa_. 
que  cflà  a mano . 
manefeo, anche  fi  dice  a per 
fona  fnftidiofa , Se  amica 
di  brighc.Jrenzillofo. 
inanerti,fcrn,conche  a*  pri- 
gioni fi  legan  le  mani.c  vi 
fi  ferrati  dentro.]  efpofa*. 
g.f.n.p. 

manganare,  e dar  illuftro 
alle  tele  col  mangano . ] 
prenfar . 

mangano,  è vno  finimento 
fabbricato  di  picrrc  grof- 
iifiimc , mofio  per  lorza . 
d’argani , fotro’l  quale  lì 
mcuon  le  tele , & i drap- 
pi , auuolto  fu  i fubbi  per 
dar  loro  il  lufito.]prcnfa. 
mangiafcrroytagliarantoni , 
fi  dice  a colui , che  fà  dei 
brauo , e pdr  che  con  lo 
file  parole,  e gefti,  voglia 
dar  delle  pugna  al  Ciclo.} 
valcnton.fjnfàrron.rufià. 
mangiare,  pigliar  il  cibo,  è 
mandarlo  mafiicato  allo 
fiomacho,;  corner, 
mangiar  fuor  di  cafa,  coli:  If 
; tale  mangia  fuor  ai  cafa.] 
Fulano  come  por  alla-, 
fsCra . 

mangiar  a buon’ora, o tardi] 
corner  temprano,o  tarde, 
mangiare  a fcxocco , a mai- 
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ra , ouero  pafiàr  per  baj£ 
dotto,  V2 le  mangiate aw 
roftena,od  altrouc,  doua 
altri  paghino,  fenza  ebo 
cofii  niente , e fenza  fpe- 
fa  veruna.Jcomcr  de  ino- 
gollon . 

mangiar  il  panca  tradimen- 
to , fi  dice  di  chi  non  Io 
menu  mangiare  per  non 
cficr  abile  alla  fatica,  o al 
t carico  che  fuienra.  ] co> 
mere!  pan  de  va/dc. 
mangiar  il  pan  afciutro,c/òé 
fenza  niun’altra  cc{j,o  ca 
mangiare.  ] corner  c\  pan 
a fccas . 

mangiar  mal  in  corpo , cioè 
mal  volentieri , come  tal- 
uolta  fanno  gli  animali.] 
cornerà  regana  diente», 
mangiar  di  foppiatro , cioè 
nalccfiamenrr,  e quando 
vno  nó  è veduto.  J coaff 
fccrpa.oa  efeufadaj . 
mangiar  a fodo , cioè  tn^D’ 

fiat  da  vcro,c  non  ir.  ino. 

odi  far  colazione,  o di 
prosar  Ynacofa.]  cono 
muyen  ferma, 
mangiari!  le  mani  per  nK 
bia.  ] moi  derfe  las  maini 
dccnojo. 

mangiare  , cioè  l’atto  del 
mangiare.]  confida, 
mangiare , conuito , defina- 
rc/comida.banquetC . 
mangiare, cibo,  o viuanda.) 

guifado.comida. 
mangiata,  o corpacciata^, 
come  far  vna  mangiata^ 
vna  corpacciata  d' vna  Co 
fa , e mangiarne. in  guru 
quantità. J derfe  vn  atto» 
gode  vna  cofa. 
mangiatoia,  luogo  dotte  liti 
la  Italia  fi  mette  il  man- 
giare innanzi  alle  befii(, 
perche  elle  rr.angmo.;Pf- 
llUtC-R.IR.  ... 
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*a«6uitofe»che  nungì«..}co 
mcJor . 

Manici»  quelli  pattedel  ve- 
. Ulto,  che cuoprc  ilbttc- 
. cio.]raanga . 
manica, o manico, ma  non  fi 
dice  fc  non  dei  coltello.  ] 
mango  del  cucinilo.  g.tu* 
manica, o manico»  fi  dice  an 
chedifpada.]  puno  de-» 
efpada. 

manichino , o manichini»  è 
quel  panno  lino  fottife  è 
bianco , che  fi  foprappo- 
ne,  c rimbocca  al  princi- 
pio della  manica»  vicino 
ai  polfo  della  mano,  c fc  è 
’ alla  Spagnuola,  cioè  a lat- 
tughe, n diràjpuno . E fc 
' è puno, fi  dirà,  [buelta.  fc 
bene  non  figuarda  trop- 
po in  quella  diftinzio- 
ne-». 

Manicaretto,  viuanda  com- 
porta di  più  cofe  appcti- 
tofe.  ]gujfadiilo.  badula- 
que. 

manichetto, cioè  piccol  ma- 
nico.]maguillo. 
ipaamco,  parte  d’alcuni  lini- 
menti, fatto  perfora  gli 
pigliar  con  mano,&  ado- 
perargli,che  in  Ifpagnuo- 
lo  pigliano  diuerfi  nomi 
dalla  diuerfiti  de*  loro 
ftru  menti  a che|  fcruono'* 
ma  in  comune  fi  dice-» . J 
mango . 

inanico,  o manica  della  fpa- 
d a.]  pano.  . 

punico  della  chitarra, liuto» 
c limili , cioè  la  parte do- 
uc  fi  tafteggii.  ] br%£0. 
cucilo . 

manico  di  vafo»cioc  la  parte 
. per  doue  fi  può  pigliare-» 
da*  lati- J affa. 

manico , come  di  marron»  e 
vanga.efimili.Jafiil. 
manico  di  coltello»]  mango. 
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mahico  di  forchetto)  aftil  de 
tenedor . 

manico  della  balertra.  ) cot- 
uenidcla  balletta. 

Diciamo  vfeir  del  manico, 
cioè  dei  fuo  vfo , quando 
altri  là,  o fpende , oltre  Kj 
quel  che  s’afpcttaua  da 
lui.)lalir  de  madre  • 

manichetto,  come  tire  va- 
manichetto»  che  è il  met- 
ter vna  mano  in  fu  la  fno- 
datura  dell'altro  braccio , 
piegandolo  aH’insù,  che  è 
atto  di  fdegno  , e d'in- 
giuria verfo  il  compagno» 
aggiungndoui  le  paro- 
le oh , to , & in  IfpagmKV 
lo  fi  via  far  vna  fica . ) iti- 
li»* ■ 

manicotto  » diciamo  a quel- 
la mezza  manica  di  pel- 
le «felpa,  o d'altro»  nella 
quale  il  verno  fi  ticn  le-» 
mani  per  ripararti  dalfred 
do.)  rcgalillo. 

maniera»  modo , guifa , for- 
ma jjmancra.  forma . tri- 

fa  •’ 

maniera  , taluolta  fi  piglia 
per  ifpezic,  forte , come_> 
vna  maniera  di  frutte.)  vn 
genero  de  frutas . 

maniera , fi  piglia  anche  per 
vna  certa  qualità,  e modo 
di  proccdcre»cofi:  il  cale-» 
ha  vna  maniera  di  proce- 
dere. ) mancra  de  proce- 
der, o trato . 

maniera,  vlànza , cotturne . 
Balla  alla  maniera  del  fùo 
paefe.)  danf  a fegun  cl  vfo 
de  Ih  rierra. 

manierofo,  che  bà  maniera» 
cioè  bel  modo  di  proce- 
dere.) que  tiene  buco  ter- 
mino. buena  manera  de,» 
proceder,  que  tiene  gra- 
da en  fu  procedei  • tuu- 
blc,a&blc. 
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mirtifattura  • cioè  il  prezzò 
de>  !auoro.)echura. 

Pigliar  canto  di  fattura.)  Ile 
uar  tanto  por  la  cchura  . 
Quanto  vi  han  pigliaro  di 
■ fattura  diqucftoveftito#) 
Que  tanto  os  han  llcaadq 
por  la  cchura  delle  ve» 
tlido  f 

manifefla  mente,  chiaramea 
te . ) manifierta , jr  ciati* 
mente. 

manifcrtare,palefarc,fcopfl 
rc,far  noto)dcfcubtir  ma 
nifcllar.  publicar. 
manifeftato.  ) dcfcubicrto.’ 
man  iteli  ado.  pubi  icado. 
manifertazione > il  manife- 
’ (lare.)  manifcrtacion . de- 
fcubrinucto.  publication.'- 
manifcttifiìinarnenre.)rnahi 
felli ifimamencc.  clarifli- 
mamente. 

manifcftilfimo.)  manifcftif- 
fimo.clariiTìmo. 
manifcllo,  palcfe  , public®» 
noto.  ) mauificllo.  darò» 
patente. 

manifetto,  diciamo  a quello 
polizza,  o relazione  ch£* 
fanno  i minillrì  del  pubi* 
co,5c  i Sergenti  della  gié- 
rtizia , onde  fare  il  mani- 
fedo.  ) dar  cucina . auifo. 
cctazion . - 

maniglia , è vn  girello  in  or- 
namento del  braccio, che 
fi  pone  vidno  al  polfo  » Se 
è ornamento  conueniea- 
tc.  Se  vfato  dalle  donne. | 
manilla,  axorca . . 
«manigoldo,  o boia,  tametf» 
_ cc.)vcrdugò . t _ 
manigoldo , nome  d’ingiu- 
ria.c  vale  briccone,  fciau* 
ratesfurfante.]  vellacòn-^ 
jiicaron . 

maninconia.o  malinconia.) 
nialencolia. 

Manipolo, vuo  degli  orna- 
- meati 
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- «Veggi  m domane  » cioè 
. non  venir  mai  alla  còda- 
$onc,nwlfime  fcè  nceo- 
zio  di  rctcoflìone,o  d’na- 
uer  a pacare . ) traher  a_, 
j vno  cn  traspallos.  dar  Ur 
gas  a vno . 

inandare  io  pace  vn  poue- 
; xojcioènonglifàrlimofì- 
na.)  dcfpedira  vn  pobre. 
mandato, procura, commef- 
fìonc, ordine,  e termine-» 
. di  Legifti.)  mandato . 
*i»ndato,o  ordine»  che  fi  fà 
ad  vno,  acciò  che  gli  fian 
dati  danari  da  vn  banco» 
o da  altri.)  libran$a.Iibra- 
micnto . 

mandorla»  frutta  nota . ) al- 
mcndra . 

mandorlina/rioè  la  mandor 
la,quando  t piccola,  e te- 
nera.) alinediuco.g.m. 
mandorla,  o conio  della  eaJ 
zcrra.)  quadrado.  g.m.  ; 
mandorla  aggiunta  di  pà- 
no , «he  s’afgiung,’al  vc- 
ftito  pet  dargli  la  forma-, 
-,  tonda.Jcuchillo. 
mandorlo,  albero  noto.  )al- 
' mendro.  * 

'^naudio.o  niandria,congrc- 
. gamento  di  beftiame,  e 
’ lùctcacol  d’cffo.Jmajada. 
tVfeaCo . 

ioandragora.fjpezie  d’erba  ) 
, mandragora, 
mandiialc  » cuflodc  della., 
mandria, o belliarne-».] 
I mayoral  del  ganadb . 
Snancggiarc,cocaar,c  trattar 
con  le  maai.)manofear . 
maneggiar  la  robba  d’vnó'» 
* .cioè  far  i fuoi  negozi  ap- 
partenenti alla  robba.) 
_n)anc;ar,oadmmiftrar  la 
haziendadc  vno.  ' 

, maneggiar  bene  vna  fpada » 
o alt ^atn'ic  fimili,  cioè  fa 
perfene  fquirc  , & cfici 


MA 

deliro  nell’vfo  di  cfie.)jm 
gar  bien  la  cfpada. 
maneggio,  o traffico  ] trafà- 

go.trato. 

maneggiar  vn  cauallo,è  l’ara 
macinarlo , che  fà  vn  ca- 
ttai car  or  e.]  hazer  mal  su 
vn  cauallo. 

maneggio , il  luogo  deputa- 
to per  maneggiarlo.  J lu- 
gar  adonde  fc  adicftrAiu 
los  catialios . 

mancfcamcnrc»eioè  con  le 
mani.]con  las  manos. 
manefeo,  chefiàin  pronto , 
c facile  a pigliarli.]  cofa_> 
quccfiàamano. 
manefeo, anche  fi  dice  a per 
fona  faftidiofa , Se  amica 
di  brighe,  'renzillofo. 
manerti,fcrn,con  che  a’ pri- 
gicni  fi  iegan  le  mani,e  vi 
fi  le  tran  dentro.]  rfpofiu. 
g.f.n.p. 

manganare,  e dar  illufiro 
alle  tele  col  mangano.  -] 
prenfar . 

mangano  » e vno  finimento 
fabbricato  di  pietre  grof. 
fiffimc,  modo  per  forza, 
d’argani  » fotto’l  quale  fi 
meiton  le  tele , Se  i drap- 
pi , auuolto  fu  i fubbi  per 
dar  loro  il  lufiro.]  prenfa . 
roangiafcrroytagjiacamoni , 
fidiceacolui,  chela  dei 
brauo , e pàr  che  con  leu 
fue  parole,  egefti,  voglia 
dar  delle  pugna  al  Cielo.} 
valenton.fjnfarron.rufiS. 
mangiare,  pigliar  il  cibo»  è 
mandarlo  mafticato  alla 
fiomachori  corner, 
mangiar  fuor  di  cala,  coli:  Il 
' tale  mangia  fnor  ai  eafa.] 
Fulano  come  por  alla-, 
fai  ra . 

mangiar  a buon’ora ,o  tardi] 
corner  temprano/)  tarde, 
mangiare  a fcrocco , a ntac- 
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ca.cuero  pafiarper  bar- 
dotto, valemangiaK'at- 
l‘ofieria,od  alrroue,  douc 
altri  paghino,  fer.za  che_» 
colli  niente  » c fenza  fpe- 
fa  vctuna.Jcomcr  de  ino- 
gollon . 

mangiar  il  pane'a  tradimen- 
to, fi  dice  di  chi  non  io 
menu  mangiare  per  non 
efier  abile  alla  fatica  ,o  al 
carico  che fuienra.  ] co^ 
merci  pan  de  valdc. 
mangiar  il  pan  afciurto,cioé 
fenza  niun’altra  ccfa>o  ca 
mangiare.] corner  cl pan 
a fccas . • ... 

mangiar  mal  in  corpo,  cioè 
mal  volentieri , come  ral- 
uolra  fanno  gli  animali.] 
cornerà  regalia  diente!  . 
mangiar  di  foppiatto  » cioè 
nafeofiamenre,  e quando 
voo  nò  è veduto.  ] cornee 
fcccpa.oa  efeufadaj . 
mangiar  a fodo,  cioc  man^ 

fiar  da  vero,e  non  in  ino- 
odi  far  colazione,  o di 
procar  vna  cofa.  ] consci 
muy  en  ferma, 
mangiarli  le  mani  per  ralv 
bia.  ] moiderfc  las  miui 
dcenojo. 

mangiare  , cioè  l’atto  dei 
mangiare.]  comida. 
mangiare , conuito , defini- 
re. comida. b.inquete . 
mangiare, cibo»  o viuanda.  j 
guifado.  comida. 
mangiata,  o corpacciata-,, 
come  far  vna  mangiata^ 
vna  corpacciata  d’vnaco 
fa , e mangiarne  in  gran* 
quantità.]  dirfe  vn  arttx- 
go  de  vna  cofa . 
mangiatoia,  luogo  donent! 
lafialfa  fi  mette  il  man* 
giare  innanzi  alle  belli;» 
perche  elle  mangina)P<- 
uurc.p.m.  .... 

;•  w ~ pn& 
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«angistotcrche  mangit.>:o 

• rnedor. 

manici,  quelli  pane  del  ve- 
ftico , che  cuopre  il  brac- 
. cio.]manga . 
manica, o manico, ma  non  fi 
dice  fe  non  del  coltello.  ) 
mango  del  cucinilo.  g.na> 
manica, o manico,  fi  dice  in 
ehcdifpada.  ] puno  de-* 
efpada. 

Smanichino , o manichini , i 
quel  panno  lino  fottife  è 
bianco , che  fi  foprappo- 
*■  ne,  e rimbocca  al  princi- 
- pio  della  manica , vicino 
*1  polfo  della  mano,  c fe  è 
•Ila  Spagnuola,  cioè  a lat- 
tughc.fi  diràjpuno . E fe 
« è piano.fi  dirà,  [bnclta.  fe 
bene  non  fi  guarda  trop- 
po in  quella  diftinzio— 

* ne-*. 

tttanicaretta,  vitanda  com- 
patta di  più  cofc  appcti- 
' - tofe.  ]gttifadillo.  badula- 
que. 

jnanichcttOjCioc  piccol  ma- 
nico.]raaguilIo. 
panico,  parte  d'alcuni  fru- 
menti , fatto  per  potergli 
pigliar  con  mano,&  ado- 

{)erargli,chc  in  Ifpagnuo- 
o pigliano  diuerfi  nomi 
...  dalla  diuerfirà  de’  loro 
finimenti  a che;  fcruono)» 
ma  in  comune  fi  dice-* . ] 
mango . 

manico,  o manica  della  fpa- 
da.ìpuno. 

panico  della  chitarra, liuto» 
e limili  ,'cioè  la  parte  do- 
uc  fi  rafteggia.  ] brajo. 
cucilo . 

manico  di  vafo,cioè  la  parte 
. per douefipuò  pigliare-* 
da’  latj.J  alla. 

Cianico , come  di  marron»  e 
vanga, e Ornili. J adii, 
ounicb  di  coltello,]  mango» 
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màkico  di  forchetto)  adii  de 
tenedor. 

manico  della  baleftta.  )cur- 
uenade la  balletta. 
Diciamo,  vfeir  del  manico, 
cioè  del  fuo  vfo , quando 
altri  fa,  o fpende .oltre  a-, 
quel  che  s’afpcttaua  da 
lui.)fa!irde  madre . 
manichctto , come  fare  va- 
manichctto,  che  è il  met- 
ter vna  mano  in  fu  la  fno- 
darura  dell’altro  braccio , 
piegandolo  all’insù,  che  è 
ano  di  fdegno  , c d’in- 
giuria verfo  il  compagno» 
aggiungndoui  le  paro- 
le oh , to , & in  IfpagoutV 
Io  fi  via  far  vna  fica . ) tu- 
ga • 

manicotto  » diciamo  a quel- 
la mezza  manica  di  pel- 
' le, felpa, o d’altro,  nella 
quale  il  verno  fi  tien  le-» 
mani  per  ripararti  dalfred 
- do.)  regalino, 
maniera,  modo , guifa , for- 
ma j)  manera,  forma . tri- 

fa- 

maniera  , raluolra  fi  piglia 
per  ifpezic»  forte , come-, 
vna  maniera  di  frutte.)  vn 
genero  de  frutas . 
maniera , fi  piglia  anche  per 
vna  certa  qualità,  e modo 
di  proccdcrc,colì:  il  tale-» 
ha  vna  maniera  di  proce- 
dere. ) mancra  de  proce- 
der, o turo . 

maniera,  vfanza , coll  urne . 
Balla  alla  maniera  dc|fùo 
paefe.Jdanja  fegun  el  vfo 
de  fu  ticrra . 

manierofo,  che  hà  maniera* 
cioè  bel  modo  di  proce- 
dere.) que  tiene  buco  ter- 
mino. buona  manera  de-* 
proceder,  que  tiene  gra- 
da en  fu  proceder . tuta- 
blftafeble. 
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mlrtifattttra  • cioè  ilprrrzd 
dei  latioro.)echura. 

Pigliar  tanto  di  fattura.)  He 
bar  tanto  porla  cchura. 
Quanto  vi  han  pigliato  di 
farrura  diquetto  veftito?  ) 
Que  tanto  os  han  llcaadq 
por  la  cchura  delle  ré 
llido  ? 

manifefìi  mente, chiarameii 
te . ) manifiella , y clanC* 
mente . 

man  i follare,  pai  efare,  feoprf 
rc,far  noto  )dcfcubt  ir  mìa 
nifcftar.  publicar. 
maoifcftato.  ) dcfcubicrto.' 

manifeftado.publicado. 
mamfcllazione , il  tnanife- 
(lare.)  manifcttacion . dc- 
feubri  mieto,  pubi  icario^.'- 
numTellifiìinamenrc.)mani 
fellilTimamentc . clarifli- 
mamente. 

manifcftiflìmo.)  manifettif- 
limo.  clariiTìmo . 
manifcfto,  palcfe  .publico* 
noto.  ) mauifìclto.  darò» 
patente. 

manifcfto,  diciamo  a quetbt 
polizza,  o relazione  cht* 
fanno  iimniftri  del  pubtf 
co,&:  i Sergenti  della  gi4- 
(lizia , onde  fare  il  mani» 
fedo.  ) dar  cu  enea . auifo. 
cclazion . 

maniglia , è vn  girello  mòf- 
namcnco  del  braccio,che 
fi  pone  vicino  al  polfo  • Se 
è ornamento  conuenicu- 
tc>  Se  vfato  dalle  donne.) 
manilla,  axorca . K ^ 
manigoldo,  o boia,  camefi» 
cc.)vcrdqgó. 

manigoldo,  nome d’ingin- 
' ria,c  vale  briccone, fetali» 
raro,furfante.]  vcllacòiu** 
j>icaron. 

maninconia,o  malinconìa.) 
malencolia. 

. Manipolo, vdo  degl»  orna» 

“ menù 


L 

k. 
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"menti  del  Sacerdote/Mi 
. nipulo. 

manilcalco, colui  che  medic- 
ea i caualli.]albeytar.  Va 
4 Medico  màdè  a chiamar 
' vn  manifeaico  perche  ali 
■medicane  vna  mula,  che 

* haueua vn guidalefco  :£e 
•alla  feconda  vifita  gli  mif 

* fc  in  mano  due giulr,  egli 
h rendè  dicendo.  Signóre 
noi  non  vfiamo  pigliar  da 

J nari  da  quei  della  profef- 

* fioné.]Vn  Mcd  ico  cmbiò 
■a  Marnar  a vn  albeytar,  pa 

•.‘raque  curaffe  ,vna  mulaV 
que  tema  vna  matadura  ; 
*-  y a la  fegunda  vifica , pu>» 

- iole  cn  la  mano  dos  rea- 
■ Ics.  clfelosboiuiodizicn 

>•  do.Scnor  no  tcnemos  cd 

- ftumbre  de  llcuar  dinero 
a los  de  la  facultad . 

manifeaico,  colui  che  ferra 
fedamente, e non  cura , fe 
« bene  in  Italia  per  la  magi 

* ».  gior  pane  chi  ferra  anche 
t medica:  & io  credo  chc-> 

molte  volte  quali  ne' pii 

* di  quella  profeflìone , fia 
tanto  al  medicare  come  il 

-•*  ftrrarc. J herrador . ’ 
manna , rugiada,  liquore  di 
**•'  ftpot  dotte  cadente  dal 
Cielo  ne’  fereni  della  hoc 
• : 'te,tra  la  Primauera , e la* 
’ Statc.]mana, otozìo.' 
Mannaia,  coltello  grande  c5 
•*  duc'manichi,chc  l’adope- 
I • ira  il  boia  per  tagliar  la  tc* 
lla.!cuchilla.  • 
manb,  membro  noto  dclP 
huomo.  jrnano.  g.f. 

Iftino  dritta, e dcftra.Jmaai 
‘•“  derccha  » o mano  dero- 
ghi. 

rano  manca,  o liniltra.]  ina 
nò  izquicrda  . Diceua_> 
vno  chc’l  marito,  che  fi  la 

^feiaua  comandò:  dalla* 

ÌSeoi 
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moglie,  che  era  nfcngiaf 

co’ piedi  ,&  andar  còn  le 
mani.J]  Dezia  vno , que  el 
matido , que  fe  dexaua_, 

• mandar  de  fu  muger, que 
.*  era  corner  con  los  pies , y 
•r  andar  con  las  manos . 
mano,  talora  pigliamo, per 

ifcrinura,comc . lo  cono- 
feo  la  tua  mano.  ] Yò  co- 
nofcotu  lena. 

•Portar  vno  in  palma  di  Aia 
no»è  amarlo  cordialmen- 

- ic,cofi:  Al  tale  lo  portano 

• in  palma  di  mano.j  Quic- 
ren  e fulano,  quelcado- 
ran. 

Allargar  la  mano,  cfler  cor 
tefc,o  libcralc.]Vfar  de  li- 
bcralidad.  fe»  liberal,  fran 
co.  » 

Porgerla  mano*ioc  aiuta- 
re.]! ayudar.amparar.  dar 
la  mano . 

Alzar  le  mani  alCielo,  at- 
to di  ringraziare  Dio . ] 
Dargraciasa  Dios. 
Appiccarli  la  robba  allo 
mani  fi  dice  di  chi  rub- 
ba.jjugar  de  manos. 

■ Dar  di  mano  , cioè  pigliar 

• ' con  prodezza.  ] coger  en 

el  ayrc,o  agarrar . 

Dar  nelle  mani,  cioè  incon 
trar  a cafo . Il  tale  mi  die- 

- de  nelle  mani.]  lopè  a 
fidano , o cncontrè  a fu. 

- lano. 

Andar  di  mano  in  mano» 
cioè  fucceflìuamcnte  d*v- 

• no  in  vn’alrro.  ] Yr  mano 
en  mano , o vno  defpUcs 
de  otro . 

Hauer  alle  mani.  Jrener  en 
-ire  manos. 

Hauer  per  le  mani.cioè  cf- 
fergli  flato  propofta  vna 
cofa,  8c  hauerne  di  gii 
-parlato  per  conchmdcr- 
Ja, coli:  lo  liòpcr  Jeralini 
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' vn  feruìdore , che  dicòn» 
si  fornire  come  defidefo] 
Me  han  propucflo , o m» 
han  encoracndado  vit, 
criado,  o tengo  apalabfa- 
do  a vn  criado, que  dizetf 
faue  fcruir  corno  delibo  . 
Hauer  amano,  cioè  ftar  in 
pronto,  & in  ordine.  ] tèa 
••  nera  mano. 

- Venir  alle  mani,  azzuf&r- 

fi, e darfi.]Veniralai  n«J 
nos.acomcterfe. 
menar  le  mani , combatter 
con  valore. J pelcar  vaierò 
famente . 

menar  a mano,  è condurle» 
hauendo  ptefo  per  ma- 
no, o con  mano.]lleuil?dc 
la  mano. 

menar  a mano  v&caUalló.] 
lleuar  a vn  caiiallo  deCUic 
flro.  ’ 

metter  mano  s’intède  a fpifl  , 
da,o  arme  limile.]  echtr» 
ometter  mano  ala  cfp». 
da-,. 

metter  mano  ad  vna  cofa  » 
cioè  cominciarla.  ] cmpc- 
. car.  Empievo, 
metter  tri  le  mani,  tacconai 
dar  alla  cura.  ]encomtn~ 
dar,oencargar. 
metter  per  le  mani,  cioè  prò 
porre.]  proponer»  entro. 

*■  mendar.Encomiendò. 
mettere  a mano,  diciamoli 
cominciare  a adoperar 
vna  cola , c feruirfenoX’] 
direnar.  • • 

< < T cncr  mano, efier  compii* 

- ce, e confenzicnte.jhazer 
-■  efpaldas. 

T ener  mente  alle  manr,  & 
hauer  diligente  cura  ai. 
quel  che  altri  fà/openfa 

' di  fàre.jmirar  las  manos 
- a vno . 

mano, in  vece  di  forza*  pò- 
• xere.  LanoftravitaAèiA 

man 
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- man  de*  traditori.  } Nuè* 
t.  Ara  vida  dlà  en  mano  , o 
. poderdelostraydores  . 
fD2i  nelle  mani  ad  vno  vna 

cofa , cioè  metterla  in  Tua 
. podcftà»e  balia.]  cntregar 
t <n  podet  de  vno  vna 
Cofa. 

•Haucr  vno  vna  cofa  in  mi 
c no.  cioè  cflfcr  in  fuo  pote- 
rete balia .]  citar  vna  cofa 
; en  mano  de  vno. 

Hauer  alle  mani.  ] crahcr 
1 entremanos. 
yenir  alte  mani>  capitare  * 
occorrere.]  Ilegar  a las 
manosdevno. 

Cader  in  mano , venir  ito 
. podeftà  d’altrui . ] Venir 
èn  podcr  de  otro. 
Rimetter  in  mano , dar  li- 

- berta, podeftà . ] Remitir 
vna  cofa  a otro. 

Porre  in  mano»  dare  > con- 
gegnare/‘'entregar. 
mano,  qualità , o condizio- 
ne.]calidad.fuerte. 
mano , vna  certa  quantità 
d’vna  cofa . Venne  coro 

Siccola  mano  d’armati.  J 
rinoconnofe  que  tan- 
. tos  hombres  arntados. 
Mano. 

Diciamo.Io  non  ne  volge-- 
rei  la  mano  fottofopra , 
quando  vogliamo  mo- 
ftrare,.chevna  cofa  non 
c’imporri  niente.]No  die 
ra  por  erto  la  mcnor  cofa 
delmundo. 

• Ynger  le  mani,  lì  dice  dèi 
prefentare  Giudici , Se- 
gretari, Camerieri .]  Vo- 
tar las  manos. 

Lauarfene  le  mani , è non 
Tolcr  tener  piu  conto,  nè 
voler  più  briga  d’altrui.) 
faiiarie  las  manos. 
Vincerla  della  mano,  efter 
prima  d'vtfaltio  ad  vna 
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, «ofii . ] Ganar  por  fa  tna- 
no, 

Porgerla  mano  .aiutate.] 
Dar  la  mano.ayudar. 

Dar  alla  mano,  e femprc  fi 
fuol  dire  di  danari, è dare 
diprefente,  e di  fatto.] 
Dar  de  contado. 

Vfcirdi  mano,  frappare» 
fparire  . ] Defaparcccr. 
efeapar. 

manomettere , metter  mi- 
no, cominciar  a feruirlì 
di  quelle  cofe,che  a poco 
a poco , òc  a pane  a pane 
fi  confumano,comc  ma- 
nometter vna  bone  di 
. vino, vna  pezza  di  drap- 

Eo,e  limili.]  dccentar. 
>eciento. 

manomettere,raluolta  Ugni 
fica  oltraggiar, &:  offende 
re.  ] agrauiar  offender, 
acometcr. 

manopola  , armadura  * o 
.guantcypcr  difefa  della-, 
re  ano.  ''manopola, 
man  rouefeio, diciamo  a col 
po  grande , dato  con  la 
pane  conuclfa  delia  ma- 
no, o vero  con  altra  co-- 
fa, che  s’habbia  in  mano 
volgendo  il  braccio:  è 
anche  termine  di  giuo- 
co di  palla,  quando  le  fi 
dà  voltando  al  contrario 
la  mano , cheanche  fi  di- 
ce rouefeio.  ] rcues. 
manoualc, colui  che  fernet 
al  muratore  di  ponargli 
le  materie  per  murare  . ] 
peon  de  al nani  I. 
manfuetamente,  piaccuof- 
mcntc.]  folTogadamentc. 
quietamente  . benigna- 
mente. 

raanfuetillimo'.]  folTegadiff- 
limo, 

manfueto,  benigno.]  fofle- 
gado.  i, 
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inanfuctudine  , coftanr? 

d’animo,contra  l’impero 
della  fortuna . ] manfuc- 
d umbre.  -, 

mantelletto , picciolo  man- 
tello. ]capita.capica, 
mantcllcttc  abito  di  Mon* 
fignoredmantclete. 
mantello  , fpczic  di  vcftit 
mento, per  lo  più,con  ba- 
uero.efenza  maniche*» 
che  fi  porta  fopra  gli  j|- 
tri  panni.  ] fenarueio.  ca- 
pa. 

mantcllo,mctaforicameiue 
s’mtcnde  per  velamele 
coperta.]  velo. 
mantcllo,o  pelame  di  caual 
lo.rpclIexo. 

mantello  da  Preti, cioè  lun- 
go fino  in  terra . ] man- 
ico. 

man  tei  laccio,  vedi  Mantcl- 
letto.  t *r 

mantenere*  confcraare.  1 
mantener,  conferuar.  • 
mantenerla  fua  ragiono* 
cioè  difenderli . jdefen-t 
derfc.porfiar. 

mantener  famiglia.]  mante-  * 
nerfamilia.  ** 

mantancrlaparola.ola  prò 
-'r  meda . ] cumplir  la  palar 
bra-  . ' ‘ ■ 

mantenerli, o conferuarfi . 2 
conferuar  fe. 

mantenere,  fuftcnrare  »dar 
alimento, o nutrì  mento.] 
fuftentar  mantener, 
mantener  gioftra , o barrie*  * 
ra. 'mantener  jufta,o  tor- 
< neo. 

mantenitordi  gioffra/man 
• rcnedor  de  jufta.  *• 

mantice, ftrumcnto,  che  ar* 
trae, e manda  fuor  fari»  * • 
eferue  perforar  nel  fuo 
co, o dar  fizro  a ftrumcn-  ; 
ti  di  fuoco, e limili . ] lùe- 
llcs.gjn.n.p-  rià*r 
man.- 
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«■anto/pezie  di  vtftimentó 
firn  ile  al  mantello»  chc^i 

• vfanleSpagnuole,&iCa 
ualicri  mentre  fanno  la., 
profclfione,  o piglian  Ta- 
cito. Jmanto. 

manuale, cofa  fata  a mano] 
cofa  de  mano . 
manuale,  cioè  facile  da  por* 
rars’in  mano.jmanual. 
manualmente,  con  le  mani] 
con  las  manos . manual- 
mente . 

manuccia,  piccola  mano.  ] 
’ manczilla. 

Mappamondo  , Carta»  o 
globo.nel  quale  è deferir» 
» io  il  Mondo.' Mapa.g.m. 
marauiglia,  o mcrauiglia_> , 
’*  eómozion  d’animo, che 
rende  attonito , nafeente 
«la  nouità,o  da  cofa  rara  ] 
- marauilla.  cfpanto.aflora 
bro. 

fnarauigliare , caufar  mara- 
uiglia.] marauillar.cfpan- 
tar. 

maraiHgliarfi  ] marauillarfc. 

cfpantarfe.  a(Tòmbrai-fc. 
marauizlioiamente.]  man- 
uillofamcntc.  efpantofa- 
mente. 

maiauigliofìflìmo.]  maraui- 
Uolìlhmo . 

Viurauigliofo,  che  apporta-, 
niarauiglia.Jmaranillofo. 
cfpantofo. 

marcare,’,  o marchiare,  con- 
t raflcgnarc.  ]ma  rcar. 
inarcato,  contraflegnato . ] 
marcado . 

Marchcfato,  (lato,  o domi- 
nio di  Marchefe . ] Mar- 
quefado . 

• Marchefe,  titolo  di  Signo- 

ria.] Marques . 
marchefe  , diciamo  anche-, 
al  ptofluuio,  epurgadel- 

• le  donne.  ] regia.  coAtun- 
btc.flor. 


MA, 

marchiare,  contraflegnàre 
improntando .]  inarcar. 

1 fenalar. 

marchiato.]  marcado.  fona- 
la do. 

marchio, vedi  Marco  ; 
marcia,  vmor  putrido, che  lì 
genera  nc  gli  enfiati,  e ne 
< gli  vlceri.]  materia  podre. 
• gen.f, 

marciare , e termine  milita- 
re,* vale  camminar  l’cfer 
cito.]  marchar. 
marcio, putrido,  fracido,pic 
di  mavcia.]podrido.lleno 
de  materia,o  de  podre . 
marcio,aggiunto  a forzata- 
le forzariflìmamente,Co- 
me  : lo  farà  a fua  marcia^ 
forza  .]Io  harà  aunque  no 
quiera.  apefarde  fu  gra- 
do. 

Vincer"  il  giuoco  marcio  » 
cioè  la  porta  doppia.]ven- 
cer  cl  puerto  doblado . 
marcire , putrefarli , diuenir 
marcio.)  podrirfe . 
marcito,  putrefatto.]  podri- 
do. 

marciume,  li  dice  metafori- 
camente per  la  gente  vi- 
le,c la  canaglia.  ] Canada, 
gente  vil.vulgo. 
marco,  o conrrafegno,  altri- 
menti marchio . ] marco, 
fonai. 

marcorella , erba  nota , che 
nafte  trà  le  viti, e dà  pefli- 
mo  odore  al  vino.]  vrtiga 
muerra . 

Marc  continente  principa 
le  de!  Tacque  falle,  doue 
concorrono  anche  tutte 
le  doIci.jMar.g.  m.e  f. 

Mar  rolfo.]  Mar  berme  jo . 
marca, o marerta,cioè  il  ma- 
- re  quando  lìgonfia,e  folle 
ua  fenza  folno  di  venti , ] 
■ marna  . 
maretta*  lo  Arilo . 
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mareggiarli, cioè  largii  da»i 
r no  il  mare,  e darne  fogno 
col  vomitate,  o con  muo. 
uerli  lo  ftomaco.]  marcir 
fo,o  hazcrlc  mal  la  raac . 
maremma , campagna  vici- 
na  al  mare. ] mariima  j 
diremo . 

’ Andar  il  beftiame  in  ma- 
• rcmnu.]palTarclganado 
. a diremo . 

marcmmano,di  maremma] 
cernì . 

maretta  forda.vcdi  Marea.] 
marcia  forda . 

. Martorio , fratello  di  Pas- 
quino in  Roma.  )MatfÒ7 
dio.  V j 

margherita, pietra  preziosa  ] 
margarita . 

margine,  cicatrice,  cioè  fot 
: gno»  ofaldatura  della  fe? 

rita.]fenal.cicatriz. 
margine^  cft  remiti. ]orillaì 
o matgen . 

marina, o riua  del  Mare.]  ih 
beradelaMar. 
marina  marina , cioè  1 ungo 
lungo  alla  riua  del  Mare) 
tierra  a tierra . 
marinaro  , nome  generica» 
«fógni  guidator  di  naui- 
Jio  m Marc.Jmarincro, 
marinare,  diciamo  il  pcfcC* 
Se  anche  altri  cibi , ch*è 
quando  è fritto,  mette  mi 
sù  dclPaceto  per  confcr- 
uarlo.  ]cchor  cn  efeaue- 
chc. 

marinare  anche  diciamo  al- 
i’haucrevn  certo  interno 
cruccio  per  cofa  che  ci  di- 
- fpiaccia.]reganar. 
marinarcfco,di  marinaro , • 
da  marinaro.  ] de  mari- 
nerò. 

marineria , arte  del  marina- 
ro. latte  de  gouemar,  J 
regit  la  naue . 

. marmo,  Ui  mare,  3 cofa  de-/ 
mar 
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' iw.ir,  ò perteneriente  il » 

' mar.maririmo.  ' — 
Marino  , comf  vento  mari- 
no, cioè  quello,  chea  noi 
viene  di  verfo  il  mare, 

' che  è Ponente  . Marino 
viento. 

maritaggio  » matrimonio.  3 
cafamicnco. 

marrioleria,  inganno»  che  fi 
fi  nel  giuoco.]ful!cria.pa- 
dilla*  trampantojo 
«arriuolo, colui, clic  ingan- 
na nel  giuoco.]  full  ero. 
inarriuoloj  o afiaflìn  di  dra- 
ga. ] faltcador.  ladron. 
marriuolo,  o taglia  borie.] 
gato. 

maritale,  di  marito , da  ma- 
rito. matrimoniale.  ] ma- 
trimoniai . cofa  de  cala- 
fados.o  de  marido,y  mu- 
gei.  mari  dacie, 
maritare,  dar  marito  alleJ 
femmine  , congiugnerle 
in  matrimonio.]  cafar. 
maritarli,  cioè  pigliar  mo- 
> glie.  Icafarfe. 
maritato,  o ammogliato.] 
cafado. 

maritata,  che  hà  marito , o 
o che  e congiunra  in  ma- 
trimonio. 1 cafida,  o «*- 
gcr  que  cfti  cafada. 
marito,  huomo congiunto 
in  matrimonio.]  marido. 
Vna  Gentildonna  per  di- 
re che]  fuo  marito  non  le 
fàceua  (àrde*  figliuoli»  di 
ci'ua  : Il  mio  rignnr  tale 
àrf  hà  grandifitmc  pani, e do 
ti , gran  mufico  , buono 
fentteve , & eccedete  ab- 
bachifta  ; {blamente  hà 
qu erto, che  non  moltipli- 
ca.] Vna  Senora  patadc- 
zirque  fu  marido  no  ha- 
zia  htjo*,de7Ìa:Mi  Scnor 
fidano,  tiene  cftremadas 
grac  ós,y  babiiàad«»gù 
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fcùfico.bueno  efcriuanoì 
fingular  contador , faluo 
que  nomultiplica.- 

marittimo,  luogo  yicinoal 
mare,o  cofa  appartenen- 
te a mate . ] marinino.' 

marmaglia, quantità  di  gen- 
te vile , & abbietta,  caoa- 
glia.]canalla.gente  de  ro- 
da bro^a.  gente  vii.  pie- 
bey  a. 

marmo,  pietra  fina,  e dura 
di  diuerfi  colori, e fpczic] 
mannol . 

marmocchio  » feimunito  , 
{ciocco,  balordo.  ] bobo. 
tonto,  necio. 

marmoreo»  di  marmo.  ] de 
marmo!. 

marofo,  andata, oflufib di 
mare.  ] credente,  oem- 
batedemar. 

maria , ftrumcnto  ruftico.] 
afida. 

mar  robbio, erba  noca.]mar- 
rubio. 

«arrocchino,©  cordouano, 
cuoio  di  pelle  di  capra., 
detto  cofi, forfè  perche  fu 
nou.uo  il  modo  di  con- 
ciarfi , primieramente  in 
Matrocco , Regno  in  A- 
ftica,  e cordouani  perche 
inCordoua  Città  in  An- 

daluzia.]cordouan. 

marronccllo , piccolo  mar- 
rone.] af.idonzillo. 

marrone  , finimento  ru- 
(lico.)a^adon. 

marrone, fpczic  di  cafiagna 
più  profili  dcll’ordiiurre] 
cafiàna. 

Diriamo  far  vn  marrone , 
che  vale  far’vn’crrore.lha 
acr  vn  zenc,  o difparatc. 

Marrcdi,nome  del  terzo  di 
della  fettimafla,]  Manca. 

Mane,  Dio  della  gentilità.] 
Mane. 

mandiate j percuoter  con 


martello.]  marrillar. 
martellare , fi  pigliata  Incita 
‘ per  fcmpliccmcnte  pet- 
cuoreie.]  herir.Hycro. 
martellare,  diciamo' , ai  do- 
lor delle  viceré , quando 
genera  la  putredine.  ] a* 
mandar,  dargrandifli- 
mo  dolor. 

martello , finimento  noto 
pcrvfo  dibattere  , o di 
picchtarc.]martillo. 
Reggere  , o fiat  forte  al 
ncarreIlo,va!c  ftar  forte, e 
refiftcrc  alla  proua.]  refi- 
ftir  al  manilla 
Sonar  a martello,  fi  dieta 
quando  fi  dà  alla  campa- 
na vn  tocco  per  volta , su 
guifache’I  martello  là  in 
fu  l'ancudine,  il  che  tifi 
quandon  vuol  raunare  il 
popolo . ] taner  a loba- 
to. f - 

martello,  anche  diciamo  ad 
vna  certa  pafiìon  amaro- 
fa  , che  è quando  fi  dubi* 
ta»chc  la  cofa  amara  noi* 
fia  goduta  da  altrui.]  mar 
telo  fofpecKLzclos. 
martire, colui  cbec,o  è fiato 
niartirizzato.]manir. 
martire, o mattmo/orinen* 
to,  che  fi  paiifccncll’alTcc  ' 
martirizzato . ] martirio, 
torma  ito. 

mar  tiriOjC  martire  e lo  ftef- 
fo . 

martirio  taluolta  fignific.-L. 
pena  fempliccmentc.  pe- 
na. dolor. 

martirio,  affanno,  o pafiìon 
d'animo.]  congoxa.an<I.i. 
martirologio . Caia  loco  de’ 
Martiri.  ] Martirologio. 
manirizzarc,il  terimrnt.nr, 
o veci  d ere  » c he  fanno 
gl’infedeli  dicoloto,  che 
nò  voglion  rinega  re  lafc- 
dcCbrirtwna.uianiru.'U»  v 
Y raar- 
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marttrizzar,taIuoItafi  piglia 
per  noiarc , dar  faftidio.  ] 
atormcntar.  enfadar. 
roarrora  vna  fpezic  d'ani- 
male fi  olile  alla  faina,  di 
color  trl’I  tane,  c’1  nero»  e 
, di  pregiata  pelle  per  ve- 
ftimcnti.',martfl. 
tnartoriarc,c  tormctar  irci , 
perche  confcffino  i loro 
misfatd.jdar  tormento, o 
poncr  a qutftion  de  tor- 
mento. 

martoriare,  o martorizzarc] 

- . martirizar. 
martoriato,  j atormentado. 
manirizado . 

martorio  la  pena,  l’atto  del 
martoriare.]  tormento, 
martino. 

marza,  piccolo  ramiccllo» 

; che  fi  taglia  da  vn’arborc 
per  inncltarlo  in  vn’al- 
tro.]pua. 

'fcnarzapane.vna  fpczie  di  pa 
Ita  dolce  > di  zucchero , c 
mandorle . ] macapan . 
Marzo , nome  del  primo 
Mcfc  della  primauera.  ] 
Marzo. 

«nafeagno,  fcaltnto,  afiuto» 
fagace.]  aftuto.fagaz.ray- 
mado. 

' mafcalzonc»  faldato  poue- 
ro.  iguiron.  ’ ’k 

mafcalzonc,  o aflaflìn  di 
ftrada.]  folreadoriladron. 

. njafcaIzone>furfanronc,ma 
nigoldone.Jvellacon.  pi- 
..  . caron.vergnnte. 
ViafcellA,qucU’oflo,  nel  qua 
le  fon  firn  i dcnti.’quixar, 
oquixada. 

tnafcella  > taluotra  fi  piglia.» 
per  guanda.]mcxtllà.car- 
rillo. 

mafcclIare,coraedenre  ma- 
- ••fediate, cioè  d i quctli,chc 
fianno  da  laci.Jmueia.  . 

m*i  celione,  vaie  moftaccio- 


ne , o pcrcofla  nella  ma-  > 
fcellaj  moxicon.bofcton. 
tomifeon. 

mafchcra,faccia,  otefta  fin- 
ta di  carta  pefta,o  di  cofa 
fimile  , &'  è puramente 
vccaboIoSpagnnolo,  ma 
c corrotto , poiché  in  Ca- 
ftigliano  fi  dice  mafeara. 
che  c compofto  da  mas, e 
cara,  che  lignifica, più  vi- 
fo.]  mafeara. 

Diciamo  in  proucrbioiCa- 
uarfi  la  mafehera,  che  va- 
?-  le  dir  il  fuo  parere  a vno 
alla  libera,  c quali  có  ira.] 
Defucrgor.jai ic.quira  rfe 
el  rebbio . perder  cl  re- 
fpcro. 

mafeherarfi , otraueftirfi.] 
mafcararfc. 

mafehetato]  mafearado. 
'nufchile  di  mafehio.  ] varo- 
. nil . 

mafehio, quello,  chcccmcot 
re  atriuamenrc  alla  gene- 
razione , con  la  femmi- 
na . ] macho. 

Si  noti, che  quando  vorre- 
. mo  dire  mafehio  ne!  fen- 
fo  fcguétc.llralc  hà  quat- 
tro figliuoli , due  mafehi, 
e due  femmine,  li  dirà.  ] 

‘ Fulanoticncquatro  hijos 
dos  varones.y  dos  hebras 
tnafchictto,  è vno  Aumento 
di  ferro  io  forma  di  mez- 
za croce  Ma  Itele , che  fi 
ponenc’tauolim,  oalcre 
cofe  drlcgno.chc  fi  ripie- 
ghino.] vifagra.g.f. 
mafehio,  come  tìgliuol  ma- 
fehio. ] hijo.varon.  La  tal 
Signora  hà  fatto  vn.  fi- 
gtiuol  mafehio.  ] La  ul 
Senora  hà  -pari do  vn  hi- 
jo  varon.  ..  . . 

mafehio,  taluolta  s'atttihui- 
• fcc  alla  donna,corae  don 
na  mafcitla,  & in  quello 
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■ ’ fenfo  lignifica  valorofiyè 
di  gouernojmugcr  vara- 
mi. mtigervalcroCi.  tmi- 
ger  machucha.  muger  de 
pccho,  ydcccho. 
tyufcolino.cioèdi  mafchioj 
mafculino , o de  iiuthó. 
maffa,  quantiràindctcrmi- 
nata  di  cofe  amontonare 
inficine.]  monton.  < 
maflaia,  s’intende  vna  feraa 
digouemo,  e che  habbia 
cura  alla  cafa’aina.criatJa 
mafliio , cufiode  di  cafa , o 
huotno,  che  hà  cura  dello 
cofe  mobili , ò malfari- 
zic.  ] cafcro. 

maflerizia,  o fetenza  di  fug- 
gir la  fpela  foucrchia  , <o 
vero  vn’arte  di  fapcr  vfac 
moderatamente  la  roba  » 
altrimenti  li  dice,  rifpar- 
mio.]  aborro. 

roalTarizie  , nel  numero  dtl 
più>mobiIi,&  amefi  di  ca 
Ìa.3  alhaj*s.Le  malfarizie 
de’cortegiani,  e delle  ror 
tegianc  non  foglipn  efler 
troppe.Las alba  j.is  de  ics 
cortcfanos,  y delasmu- 
' geres  cortcfanas  no  fut- 

• Icnfermucbas. 
mafleriziófo,  chcfpende,e 

viue  con  maflerizia , e ri-' 
fpirmio . ] guardofo. 
malficcio,  giclfb , tutto  foli— 
do.forte.]  macino. 

• roafiìma , è vn  detto  comu- 

nemente apptouato  » al 
qual  non  può  contradir- 
fi.J  maxima. 

mallimamente,  particolari 
mente.  1 particolarmente, 
en  particuLar.  cn  ripe- 
eia). 

mallo,  faflo  grandilITraO . ] 
pena.  pena(co. 
mali  elio,  linimento  daca- 
uar  del  vino  della,  riflel- 
:la.  }leb/iilo. 

ratti- 
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*naflico»vcdiMafHcei  , 
«uib'care  il  causilo  il  freno, 

' _o!a  briglia.]  t^feard  fre- 
na 

aufticaie, disfare , e tritar  il 
. cibo  co’dcnri.Jmafrar. 
nufticarc  metaforicamen- 
te,G  dice  per  ben  efair..- 
narc  la  cola  Ceco  medefi- 
mo,  ragionando  di  lei  trà 
fe,che  anche  diciamo  ru- 
minare. 'rumiar. 
malhcato.imafcado. 
mallicc  > ragia  di  Icntifco . ] 

, altnaziga. 

mallicc, o colla  da  legnaiuo* 
lo.]co!a. 

martino, fpczie  di  cane , che 
tengono  i pecorari  a_» 
guardia  de  lor  bdliame^ 
ni  arti  n. 

mali  ro»  vedi  Maertro. 
maraira,ccrta  quantità  difi- 
«à.  io  addoppiato  circolar, 
mente  fu  l’afpo.]  raadexa- 
dc  bilo. 

. Al  capo  della  matalTa  lega 
to  diciamo  bàndolo . ] 
cuenda.g.f’. 

" Matcmatica,fcicnza,  intor 
no  alla  quantità.] Mate- 
matica. 

AI  atematico . che  sà  mate* 
* maritai]  Matematico, 
matematico  , cioè  cofa  di 
matematica.]  cola  mate* 

. matica. 

m itera  fTo,o  materafifa,  ame 
fc  da  letto  ripieno  per  lo 
A più  di  lana  per  dormimi 
(opra.  ] colchon  .g.m. 
materaffaio, colui,  che  là, o 
;;  vende  marctalfi.]colcho- 

v*»«o.  k 

materia /oggetto,  o princi- 
pio di  qualche  eompofi- 
zione,  o colà  (allibite,  o 
intelligibile.  ]marcria. 
materia, ofeggetto  diparla* 
rc..rcroa.  • '“* 

■'  tA-*  * *x*  * mr 
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materia  di  rtaco.lmateria  de 
cilado. 

materiale,  di  materia.  ] ma- 
terial. 

materiale, per  fempliee,  roz 
zo, e dicci!  di  tutte  le  co- 
fe,  che  non  fono  ragcncili 
te,nc  ripulite  dali’artc]ba 
llo.rudo.  tofeo  grolTcto. 
materiali,  cioè  le  materie  ap 
partcncnti  ad  vna  fàbbri- 
ca,* limile.]  matcriales. 
materialmétCjin  modo  ma- 
tcriale.]matcrial  mente, 
materialmente,  rozzamen- 
t€»groflblanamciue.  ]to- 
fcamcnte . nulamente-», 
gtoflctimcntc. 
materno, di  madre.]  mater- 
na!. 

materoTzoIo , capocchia',  o 
mazzocchioj  chcè  in  ci- 
ma della  nuzza.]  porrà. 

C %’f-  . 

manta,  pietra  tenera , come 
'*■  gclfo , e n’è  della  rolla  > e 
delia  ncra>vfàra  da’pictori 
per  difegnarc.]  lapis.g.m. 
matitatoio , ftmmento , nel 
quale  li  tiene  la  matita., 
per  difegnarc.]  canon  del 
lapis. 

nutricale,  erba  nera , atte- 
nuila. 

matrice,  doue  la  femmina 
riceue  il  feme , e concc- 
pc.]madre.g.f. 
matricida  , vccifor  di  ma- 
dre. j'matricida,o  mata- 
dor de  madre, 
matricola, cioè  libro  doue  fi 
regiltrano  que’che  vo- 
glion  efcrciiar  vn’artc.] 
matricula.g.f. 
matricolarli, e regiftrarfi  al* 
la  matricola,  jmatricular- 
■ v fc1  'à  ; 
matricoIato*]marrictilado. 
matrÌgna,moglic,  del  padre 
di  colui>  a cui  fia  morta  U 
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madre.]  ma  Jtallxg.f.  t 
matrimoniale , di  matrtnvo* 
nio.]  matrimoniai, 
matrimonialmente  , con- 
matrimonio , o per  via  di 
matrimonio . ] matrimo- 
nialmente. 

Matrimonio  è vna  congiun-r 
ziondeH'huomo,  e del- 
la donna,  la  qual  riciené 
vnavfanzadi  vita,  chiù, 
diuider  non  fi  può , 
vno  de’  fette  Sagramenti 
rciterabili.]Matrimonio. 
matrona, donna  d’autorità  | 
pereti,  opcr  nobiltà. J 
• ducha.g.f. 

Vna  matrona  haueua  vn- 
figliuolo, che  fi  era  mari- 
tato con  vna  bcllilfima- 
dama,  e per  quanto  ella 
potcua,  gli  tcneua  lon- 
tani , mandando  lui  fpef. 
fo  fuora  della  Città , per- 
che era  rinomo  fccco* 

& haueua  paura  noriL 
gliene  rifulralfc  qualche 
male  . Hflendo  la  fuaj 
fpofa  innanzi  alla  fua^ 
fuocera , vidde  cerre  pa& 
fere,  che  andauano  oltre 
lì  ruzzando,  dille  loro» 
fciò,fciò,  che  non  vi  veg- 
ga la  mia  (ignora , che  vi 
farà  fuggire.']  Vna  defe- 
rita tenia  vnhijo  defpofa- 
do  có  vna  dama  muy  hcr 
mofa,y  en  todo  lo  que  po 
dia  los  àpartaua,  embiàn 
dolc  muchas  vezes  fuera 
dclaCiudad.porquecra.  v 
hombre  flaco,y  remia  no 
le  vinieffe  algun  dario . 
Ellando  fu  efpofa  delan- 
te  de  fu  fuegra , vio  vno* 
gorriones,  que  andauau 
por  olii  rctoryaddojdixo- 
lcsox,ox,  noosveami 
fcriora,  que  os  apacrarà 
rauylcxos. 

— Va  raat- 
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-mattamente,  pazzamente.] 
Incarnente  . dcttitinada- 


tncntc. 
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imttia,pazzia.]lrcura. 
•mattina,  In  parte  del  giorno 
dal  lciiar  dei  Sole  (Ino  a 
mezzo  dì.]manana. 
ma  trinata, il  leuarfi  la  inatti- 
vi • na  a buon  ora.]madruga- 
da.g.f. 

mattinata»il  cantate, e fona- 
re che  fanno  gli  amanti 
in  fui  mattino  dauanti  al- 
la caia  delia  innamora- 
to. jalborada. 

matto, pazzo,  fiotto.]  loco. 
nientccato.pcrenal.  pere» 
i ne. 

. mattarello , p^zzuccio . ] lo- 
. . quccilloanentecatillo. 
mattone,  pezzo  di  terra  cot 
e ta , di  forma  quadrango- 
lare  per  vfo  di  murare.  ] 
ladrilio.g.m. 

• '.mattonato,  coperto  coru 

mattoni.  , che  vi  fianrau- 
Vati.]  cnladnllado. 

, ; mattonare,  murar  con  raat- 

• ; roni.Jcnladrillar. 
mattone  ctudo,cioè  fenzaj 

cuocerc.jadobc.g.in, 
mattone  porto , o murato  a 
coltello.  ] ladrillo  pucfto 
de  canto. 

mattutino, ola  mattinarla 
- madrugada.g.f. 
Mattutincjl'ora  Canonica , 

, che  fi  diccla  mattina  in- 
nanzi giorno  da’  Saccrdo 
y ti.]Maytincs.g.iri.n.p. 

: pùc  il  Mattutino.]rczar 
' maytincs. 

mattutino, cofa  di  mattina  ] 
cola  de  la  madrugada. 
maturamente  »con  maturi- 
ti, cófidcraramcntc , con 
configlio.  ! cuerdamente. 
confidcradaméte.  có  con 
lidrracion . m3ciuramctc. 
maturamente, il  maturare.] 


MA 

madurcm.g.f.  • • 
maturare  è il  venire  dt’frut- 
ii  a pciiczione.]nudurar. 
maturale  per  metafora  è 
dar  fine,  e compimento 
ad  vnacofa]acabar.ciun- 
plir. 

maturar , fiaccare , maco/a- 
rc . ] moler.  quebrantar. 
Muclo,«.  . 

Maturato*)  maturo.  ]m  adu- 
ro. 


MA 


maturazione,  il  maturare. J 
madurc£a. 
inaturczza,c  Io  (ledo. 
maturi(fimo.]maduri(fimo. 
muy  maduro. 


matui  it3,matmczza . ] ma- 

duredu 

marurirà,erà  perfctta.]edad 
inadiua,y  perfetta . 

. matui  ità,o  fauiczza.’cordu 
ra.prudcncia.afiìcnto. 
maturo , condótto  ailalmu. 
perfezione,  o termine.] 
maduro, 

niaiutp,cioc  d’età  perfetta.] 
hombre  cebo, 
mazza, fottìi  battone.]  vara, 
g.'f. 

mazza^jucl  battone  nodo- 
fG,grottb,c  ferrato , che  fi 
porta  in  battaglia.jniaga. 

g-f- 

Diciamo  in  prouerbio,me 
nar  la  mazza  tonda,  clic 
e il  trattar  fenza  differen- 
za ogn’vno  ad  vn  modo.] 
llcuaratodospor  vn  pa- 
re jo. 

Menare  alla  mazza,  tradi- 
re, od  ingannat  e . ]Ucuar 
al  matadcro. 

mazza , che  portano  quei 
del  Magittrato,o  Gòuer- 
natori.]maca. 

puzza  frutto, vna  reazza  c6 
vnafruftaTzuKÙga.azotc. 
mazzapicchio , martello  di 
. legnoso.  • ;v  * • 


mazzata »cr.|po  dato  có  mas 
za.]  garrota$o.porra$o. 
mazzcrarc.c  gettar  J’huo- 
mo  in  mare  in  vn  facqp 
legato , con  vna  pietra*» 
grande,  e legate  le  mani, 
& ipicdi,6c  vn  gran  fatto 
al  collo . ] «urojar  cn  el 
mar  con  vna  piedra  ara- 
da al  cucilo. 

mazziercjfcruodi  Magiftra 
to,ehe  porta  auanti  a'fuoi 
figneri  la  mazza  in  fc- 
gno  d’autorità.]  mazero. 
g.m.  . H 

mazzo, vna  certa  piccola.» 
quantità  d'erbaggi,  o co- 
fc  fimili  legati  inlieme . ] 
manojo. 

Diciamo  in  prouerbio,  al- 
zai i mazzi,  che  e andarli 
con  Dio.jTomarlas  de_* 
Villadicgo . ponerpics  cn 
poluotofa. 

• mazzo  di  fióri  .Jramillcte. 
g.m. 

mazzo  di  Iettcre.]pliego  de 
cartas. 

mazzo  di  carte  da  giucare.] 
barài4denaypes.g.f.  ‘ 
mazzolino  di  fiori.JramiUe- 


te.g.m. 

mazzocchio, quantità  di  co- 
fe  riftretteinfiemea  gui- 
tti di  mazzo,  e diedi  prò-  - 


pri.imcmcdc'capclli  del- 
le donne  legati  rutti  ipue 


picin  vn  mazzo.] mata 
de.caucllos  g.f, 
mazzocchio, tallo,  o rimct- 
titiccio  d;  radicchio,  o di 
cicoria-jcallo  de  chic  ho* 


ria. 


mazzocchiuto,pannocc|iiu- 
iCMiomc  vn  batto  grauc  » 
mazzocchiuro,  e groflòi] 
palo  rollizo,  o poirudo. 
mazzucco  , frenjefia  , cioè 
continua  pazzia,  nafeep- 
tc.  da  icfummationo 
^ g * 
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- ' Jtccntcllo , eh*  cagiona 
per  ordinario  febbre-*.  3 
madorra.g.f- 

mazzuola,  o bacchetta  pic- 
coIa.]varilla. 

mazzuolo],  o mazzo  picco- 
lo d’vna  cofa.  ] manojue- 
lo.manogito. 

mazzuolo , quel  martello  di 
ferro  , col  quale  gli  fcar- 
peilini  Jauorano.  martil- 

M E 


Me  » pronunziato  con  l’o 
ftretto,  è pronome  di  pri- 
ma pctfona,  e manca  del 
cafo  retto , & hà  quefta-, 
voce  fola,  cosi  : Io  me  ne 
venni.  ] Yo  me  viene-». 
Me  ne  r incrcfce.]Mc  pe- 
la dello. 

*ne, pronunziato  con  l*è  lar- 
ga , e fcritto  con  apogra- 
fo,vale  lo  (ledo , che  me- 
glio . Voi  lo  fa  pere  mc’di 
me.]Lo  faueis  mejor  que 
yò. 

ine , pronunziato  pur  có  l’e 
I arga  in  quello  fenfo.lDi- 
rimpettoa  me  , vicino  a 
me.]  En  frentc  de  mi.fró- 
tero  de  mi.cerca  de  mi. 

i meccanico , vile , abbietto.] 
vil.baxo.mecanico. 

meccanico’,  aggiunto  alar- 
ti, vale  manuali , e vili",  a 
dirtinzion  delle  nobili  , 
«liberali.]  artes rnecani- 
cas. 

«eco, comporto  di  me  pro- 
aome,e  della  prepofizio- 
ne  con,  vale  con  me.]  co  • 

' migo. 

medaglia  benedetta, di  quel 
le  che’l  Pontefice  di  in- 
dulgenze. J mcdalla  be- 
nedita. 

^medaglia  è impronta,  o im- 
presi d’oro , d’argcnto,di 


bronzo,  o d’altro  metal- 
lo, che  fi  fi  a memoria-, 
del  ritrato  d’huomini  il- 
luftri,o  di  Santi,  di  forma 
limile  alle  monete.]  me- 
dalla. 

medefimamente,  allo  ftef- 
fo  modo,  fimilmentc, pa- 
rimente. ] affi  mifmo,  o 
alfi  mefmo  otrosi. 

medefimo.  ] mifmo,  e mef- 
mo. 

mediante,  propofizione,  e 
vale  col  mezzo, con  l’aiu- 
t«  , o per  mezzo , o per 
aiuto.  ] mediante,  cosi. 
Mediante  le  quali  cofc.  ] 
mediante  las  qualcs  co- 
fas. 

mediante , mezzano,  inter- 
ccflìone  , colui  che  s’in- 
tromette tra  l’vna  parte» 
e l’altra.  ] inedianero,  pa- 
drino.interccflòr.terccro. 

medicamento , il  medicare, 
medicina.  1 medicamelo. 

medicare,  curar  l’infcrmi- 
tà.]curar. 

medicina,  Iafcienza,c  l’arte 
del  medicare.]  medicina. 

medicina,  anche s’intcndc 
per  tutto  quello,  che  s’a- 
dopera a prò  dell’infer- 
mo per  fargli  riccuer  la 
fanità.jrcmedio.g.m. 

medicinale , appartenente  a 
medicina,  che  c buono  a 
medicare.]  medicinal. 

medicinalmente , per  via  di 
mcdicina/Jmedicinalmé- 
te. 

mcdicinare,  medicare.  ] rc- 
mediar.curar. 

medico,  macftro  di  medici- 
na, é coltri  che  cura  l’in- 
fermità , o vetotaluolra 
abbreuiala  vira.  ] Medi- 
co. Dot  or. 

mediocre  , che  non  è del 
tutto  buono,  nc  del  tutto 


rartiuo.]  razonable.  me- 
diano. 

mediocrità,  mezzanidadri] 
mediania. 

mcdiocrcméte.]  ra^onable- 
tc. medianamente, 
meditare , indrizzar  il  pcn- 
fiero,e  la  mente  alla  con- 
templazione, e dicefi  per 
lo  più  di  cofe  facre,  c fpi- 
rituali.]meditar. 
meditazione,  ilmediiare.3 
mcditacion.  contéplacjó. 
Meditcranco,  nome  di  ma- 
re.]Mar  Mediterraneo, 
meglio,  auuctbio  compara- 
tiuo,fc  vale  più  che  bene.! 
mejor.  Il  fuo  conciario  è 
peggio.'peor. 

meglio  di,  ogni  volta  che-, 
lari  melfo  co’pronomi , 
così  meglio  di  me , di  te, 
di  lui,  di  coloro, di  voi , la 
particella  di,  fi  conuerte-, 
in  che  , c li  dice.  ] mejor 
que  70, que  cu, que  cl,que 
aqudlos.quc  vos. 
meglio , taluoltaclo  fieflò 
cne  più  tofto.jantes,  o de 
mejor  gana. 

meglio  , nome  comparati- 
uo,  e vale  più  che  buono, 
c lo  fteflò  che  migliore.  ] 
mejor. 

meglio  farrebbe,  modo  di 
aire.]mas  valicra,ygual,o 
mejor  fuera. 

mela, frutta  nota.]man$ana. 
mele, diciamo  alle  natiche,o 
chiappe/rialgas.g.f.  n.p. 
melagrana, frutta  nota.lgra- 
nadog.m. 

melagrana ta,  e Io  fteffo. 
melagrano,  albero  che  pro- 
duce la  melagrana.  ] gra- 
nado.g.m. 

melarancia  , fama  d’aran- 
cio. Inaranja.g.f. 
melarancia  dolce.]  nararpu 
dulcc. 

V 3 mela- 
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.melarancia  di  metro  Sapo- 
re.] naranjaaggridulce. 
Éadarancio,  arbore  che  prò 
duce  la  melarancio.  ] na- 
ranajo.g.m. 

fcielato  , condito  di  melo» 
. dolce.]mclofo.  dulcc.cn- 
mclado. 

‘Ineie, pronunziato  conia.» 

! prima  e , larga , liquore-, 
dolciflimo  , c noto , pro- 
dotto dalle  pecchie  . ] 
i miel.g.f. 

Diciamo  in  prouerbio  : il 
mel  fi  fà  leccare,  perché 
dolce.] bczeml la  manfa 
« fu  madre  » yalaagcna. 
• marna. 

«iclenfo  » fciocco  > feiminu- 
to.  ]nccio.mentccato.Io- 
' co. 

«nelcnfaggine.]  neccdad. 
meleto,  luogo  deuc  fon  de' 
meli.]  marancro. 
mellifluo  onde  efee  il  me- 
- ie.]mclifluo.cofaque  cor 
re,  o mana  miei. 
Ondliiottoerba  » ileuifeme 
• «'appella  corona  Regis  > 
imperoche  è fatto  à mo- 
do d’vn  fcmicirculo.  ] co- 
rona de  Rcy. 

tarlo»  pronunziato  con l’e 
i ftretta  , arbore  che  pro- 
duce le  mele.  ] mansano, 
melo  cotogno  » arbore , o 
frurto.]membri!lo.g.m. 
.melodia,  c emetto,  armonia, 
foauità  di  canto»o  di  fuo- 
no.]melodia. 

-fnclogranato,  & melagra- 
no. ..granado. 

meluzza  , picciola  mela.] 
man9anilla»mancani(a. 
membro , parte  del  corpo  » 
come  braccio  .gamba,  e 
. fintile,  jmiembro.. 
membro  aflblutamcnte  s’- 
intende per  Io  membro 
tirile.  .J  pija.g.  f.  carajo. 
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miembro* 

membro,  fi  dice  metafori- 
camente d'altre  cofe,  e 
vale  parte  d’eflc^]  mie  ru- 
bro. 

membruto  »di  grolle  mem-  . 

bra.]  membrudo.rollizo. 
memorabile,  ricordeuolc, 
degno  di  memoria.  ] me. 
morable. 

memorcuolcjclo  ftcflb. 
memoria , confermi  delle-,- 
cofc  apprefe  da'fcnfi.J 
memoria. 

memoria , o ricordazionc.] 
mcmoria.rccordacion. 
memoria  anche  s’/ntende-, 
per  l’vlrimo  dc’trc  ventri- 
coli del  capo , che  rifiede 
fopra  la  collottola.  ] me- 
moria. 

memoria,  o ricordo , IafTata 
da’nofiri  maggiori,  come 
fpedali  , capello,  luoghi 
pij.]mcmona. 
memoriale*)!  memoria, có- 
rra fegno  per  ricordare.  ] 
memorial . Dar  vn  me- 
moriale ad  vno . ] dar  ,o 
cchar  vn  memorial  a vno 
menar, condurre  da  vn  luo- 
go ad  vn'altro , o per  for- 
za, a volontariainétc  gui- 
dando.] Ileuar. 
menar  vn  mollaccione  , o 
altro colpo,  vale  dare.] 
dar  vn  bofeton,  o vn  gol- 
pe a vno. 

menare  attribuendolo  a gli. 
alberi,  lignifica  produrre, 
e far  frutto.  ] llcuar  fruto. 
menar  vno  pel  nafo,cioè  in- 
gannarlo, & aggirarlo.] 
traher  a vno  engànado. 
menar  vno  fuor  della  porta, 
cioè  cauar  o fuora  della.» 
porta.  ] facara  vno  de  la 
puertaafuera. 
menar  moglie.  ] defpofarfe. 
menar  vno  a palleggiare  , « 


ME 

a fpaflb , cosi . M’ha  me* 
nato  a palleggiar  rutrol 
giorno  per  certe  ca  rapec 
chic.]  Me halleuadoa-, 
paflcar  rodo  cl  dia  por 
vnosandurrialcs- 
menar  vno  alla  mazza,  cioè 
tradirlo,  & ingannarlo.  ] 
llcuar  a vno  al  matade- 
co . 

menar  vncaualloà  mano.] 
llcuar  a vn  caualjo  det 
diclho. 

menarvno  per  mano.]  He— 
uar  a vno  de  la  mano, 
menar  buona  vna  colà  » ter- 
mine che  fi  vfa  nel  rice- 
ucr  vna  cofa  » che  fi  hab- 
bia  a porre  a conto.]  po- 
nerafu  cuenra  vna  colà- 
menar  vno  m qua  c là, quali 
firapazzandolo , e facen- 
do poca  ftima  diJui.]  tra- 
hera  vno  al  rcrortcro.llc- 
uailcdc  aca  para  aculla, 
menar  buono  vna  cofa  ad 
alcuno,  vale  pigliarla  >o- 
riceucrla  in  conto.  ] to- 
rnar cn  cuenta.  alguna_» 
cofa. 

menata , o manata  , tutto 
quello  che  può  inchiuder 
in  fe  la  mano  , aggaui- 
gnandolo  con  le  dita..], 
punado.g.f. 

mendace,  bugiardo.]  mcn- 
tirofo. 

mendicanre,che  mendica.] 
mcndigo.mcndicanre. 
Mendicanti , vna  Religione 
che  non  hà  entrata  pro- 
pria , ma  va  accattando.] 
Mcndigantcs. 
mendichiti  ,eftrema  pouct- 
tà.]mendiguez.g.f. 
mendicare,  chieder  limofi- 
na per  foftentarfi  ] rpcn- 
digar.pedir  por  Dios.  R- 
do.es. 

mcndico,.colui  che  è necefr- 
fitat- 
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fltaro  ad  andare  accattali 
alo, e limofinandoper  fo- 
flenrarfi.]mendigo. 

Per  cfaggerare  che  viio  è 
pouero  mendico , polia- 
mo dire  con  vna  frafo 
Spagnuola , così  : Il  tale  è 
pouero  mendico , o è po- 
vero in  canna.]  Fulano 
no  tiene  tras  que  parar,  o 
norrene  fobre  que  caer 
mucrto. 

<nendo,prorrunziato]con  l'e 
ftretta,  diciamo  perva> 
ceno  atto,vfo,  e coftum  c, 
c.prcndefi  più  rodo  in 
mala  pane.  ]refàuio.mala 
cofturabre. 

ttenino,o  paggio  che  ferue 
a*  figliuoli  di  Prendpi 
grandi.]  menino, 
meno,  auuerbio  di  quanti, 
vai  mancojdc  hi  rclazion 
al  più.]menoj. 
tneno  di  vno.  ] menos  aue_» 
vno  cosi  : io  hò  ftudiato 
meno  de  gli  altri.  ] Yo  he 
cftudiado  menos  que  los 
crros. 

Venirli  meno.o  màco,fue- 
nirfi.]Definayarfe. 

Venir  meno,  fuanire.]De- 
faparcccr.  dclpintarfe. 
jnenfa,tauola  apparecchia- 
ta , Copra  la  qual|  fi  po- 
fan  le  viuande.J  mcfTa. 
inenfola,foftcgno,  o reggia 
mento  di  trauc,comicc,o 
altro  oggetto . ] Rapata.,  > 
« can  de  boxo  de  la  vi- 
ga. 

menta , erba  nota , di  buon 
odcrc.Jycrue  buena. 
mentale , di  mente , corno 
orazion  mentale.]  ora- 
cion  mentii. 

mentalmente,  con  la  men- 
te.''mentalmente, 
«nentaftro, menta  faluatica) 
maftunto. 
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mente,  propriamente  Iapar 
te  più  eccellente  dell’ani- 
ma,con  la  quale  l’huomo 
incende , e conofce.  ]«n- 
tcndimicnto.g.m. 

Por  mente  ad  vna  cofa.]re- 
parar  cn  vna  cofa. 
mente,  talora  fi  piglia  per 
animo , o gufto , così  : Io 
non  sò  la  tua  mente.  ] Yo 
no  ih  tu  animo,  o gufto. 
mente  penficro , o fàntafia. 
Non  mi  parta  per  la  men 
te.]  No  me  parta  por  ci 
pcnfamicnto. 

Saper  a mente , cioè  a me- 
moria. J laucr  de  coro.o 
fauci  de  memoria, 
mente  , o intenzione,  co- 
me huomo  di  buona, o 
cattiua  mence.  ] horabre 
bien , o mal  intcnciona- 
do. 

menrecatraggine,  balordag 
ginc.]boberia.tontcria. 
mcntecato,  infermo  di  men 
te , fciocco  , pazziccio.  ] 
mcntecato.  necio. 
mentire, dir  bugia.]  mentir. 
Mienro,es. 

mentir  per  la  gola.  ] mentir, 
mentito  falfo,  bugiardo.] 
falfo.fcmenrido. 
menritorc.]mcntirofo. 
mento , patte  del  vifo  Cotto 
la  bocca.]  barua.g.f. 
mcntonare , far  menzione , 
nominare . ] mcntar.ha- 
zer  menzion.  acordar]. 
Acuerdo,es. 

mentre  , c mentre  che.] 
micntras. 

mczione.nominazione.me- 
moriajniccion.mcmoria. 
Far  menzione  ,o  ricorda- 
rc.]Hazer  menzion. 
menzogna,bugia.]mcndra. 
g.f.falfcdad. 

menzonierej,  bugiardo.  J 
mentitolo.  ' 
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mercatantare.faril  mere*»  J 
te, trafficare  a fin  di  gu*. 
dagno.  ] negodar  .tratti 
cn  nicrcadurias. 

metta  rantc,  colui  che  co** 
duce,  o Ca  condurre  rob- 
bc  da  vn  luogo  ad  vn'al- 
tro  a fin  di  guadagno.) 
mercader. 

Far’orecchia  di  rt)  creata»^ 
te,  vale  far  virta  di  non_> 
fenrire,a  guifa  che  fi  flf 
mercatante,  quando  ik 
prezzo  della  mercanzia 
non  gli  piace. iHazer  ore-, 
jas  de  mercader. 

mercatante  de’cambno  d eM 
negozi  grauijhorabre  do 
negocios. 

mercacantuzzo  piccolo , é- 
pouero  mercante.  ] mcr- 
cadercillo. 

niercacantile , cioè  fàcile  lì 
venderli.]  vendible. 
mercatare,comprare.]met< 
car.comprat. 

mercato,luogo  doue  fi  trac*- 
ta  di  mcrcanzia,e  doue  fi 
comprate  vcnde.jmcrca- 
do.g.m. 

mercato, raluolta fi  piglia.»' 
per  il  rterto  tratar  del 
prezzo  della  mercanzia.) 
concicrto.g.m. 

mercato, fpefle  volte  fi  Cuoi 
aggiugncrc  il  titolo  buo- 
no , come  a buon  merca- 
to, cioè  non  caro . ] bara- 
to,e barata,  fecondo  il  go 
nere  della  cofa. 

merce , pronunziata  ]con  Io 
prima  è largatale  merco 
ranzia,  o cofa  che  fi  com- 
prato vende .]  mercadur- 
ria . 

mercè,o  mercede  con  la  pri 
ma  e chiufa, lignifica  pre- 
mio,guiderdone  , ricom- 
penfa,  grazia , fauore . j 
mcrccd. 

V 4 raev- 
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merce  « o merito . ] inereri- 

micino. 

mercede,o  guiderdone.]  gì 
lardon . rccompenfa. 
mercede»  aiuto , mifericor- 
du,picci>compa(Iìonc-»  » 
come  haucr  mercè  d’ vno 
ma  c poetico.  ] tener  latti 
ma.  compalfion,  o man- 
dila de  orco. 

Far  mercede , cioè  far  gra- 
zia,o fauorc]  Hazcr  mcr- 
ced. 

merccnnaio,  e mercenario  t 
da  mercè»  che  ferue  a-, 
prczzo.jjornalcro. 
merceria, cofc  minute  atte- 
nenti al  vcftircjcomena- 
ftri.ft  ringhc.ìbugcrias. 
merceria»  la  bottega  del 
. mereiaio.  ] ricnda  de  jo- 
ycria. 

mereiaio , che  fa  bottega  di 
merceria.]tcndcro  de  jo- 
yeria. 

mereiaio, colui  che  và  perle 
ttrado  védedo  telerie»  na 
ftri,vcli,c  (imilicofc,cari- 
co  di  fcatolc.Jcaxcro. 
Mercoledì, nome  del  quar- 
to giorno  della  fcrciraa- 
, na.)Micrco!cs. 

Mercoledì  della  Cenere.] 
Miercolcs  de  cenila  » o 
Miercolcs  coruillo. 
mercurio,  da  gli  alchimitti^ 

. chiamato  l’atgcnto  viuo] 
a joguc.  mercurio, 
merda,  eferemento  del  ci- 
bo, fcparato  per  cócozio- 
nc.c  digcftionc.]  mierda. 
Per  lezi  » fi  dice  cacca  la 
merda  de’bambini]  caca- 
merdofo, imbrattato  di  mer 
da , & ordinariamente  fi 
fuol  dire  per  tacciar  vno 
di  fudicio»ed  ingiuriarlo] 
merdofo. 

merenda,  il  mangiar  che  $ 
U cui  dcfuurcjc  la  con» 
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e lignifica  ancora  la  riua- 
da  che  li  màgiajmericda. 
mercnduzza,merenda  pic- 
cola.jmcrendiila. 
merendone  » diciamo  per 
ifcherno  ad  vno  fciopcro 
ne, fei  munito.  ] maricon. 
merendare,il  mangiare  trai 
definar,e  la  cena.]merea 
dar.Mcnendo. 
merctrice.donna  che  fi  co- 
pia del  fuo  corpo  altrui 
per  mercede.]puca.  rame 
ra. cantonera. 

mergere,cuffare>abuliir  de 
bajo  del  agiu. 

Meridiano  » di  mezzo  gior- 
no . ] Meridiano  de  me- 
dio dia. 

Meridiano  » cioè  il  circolo 
Mcridiano]Meridiano,o 
cl  cùcùlo  de  medio  dia. 
Mcridiona!c,di  mezzo  di.] 
de  medio  dia-Meridional 
meriggiare  » pofarfi,  o dor- 
mire all’ombra  in  fui  mex 
zo  giorno.  ]feftear.  dor- 
mir, opofarla  fletta  cn 
alguna  parte. 

meriggiojil  tempo  di  mez- 
zo dì.  jel  medio  dia. 
meriggio , taluolca  lignifica 
ombra.  ]fombra.g.f. 
meriggio,  cioè  il  feruor  del 
giorno  quando  il  Sol  più 
rifcalda-jficfta.g-fi 
meritamcnte.fecondo  il  me 
riro,a  ragione, giuftamen 
te.]  merccidamcnce . con 
ra;on.  j urta  mente, 
meritare, rimeritare, guider 
donare,rittorarc.  mnune 
rare!  galardonar.  rccora- 
penfar. 

meritare,  cioè  elfer  degno 
di  bcne>o  di  male  fecodo 
l’opc  razi  oni.  ]ra  erecer. 
Merito  quello, c peggio . ] 
mcrczco  cfte,y  aun  mas. 
mci,tato.  j mcrccido.dc- 
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uido. 

mcriccuolmcnte,  vedi  Me- 
ntamence. 

mericeuolc,che  merita]iae* 
recedor.que  metece. 
merito , operazion  merito- 
ria.] racrccimicnto. 
merito , premio , guiderdo- 
ne,ricomperila  , riftoro.  ] 
recompenfa.  galardon.re 
muneracion. 

merito , taluolta  lignifica-, 
vfura.o  interc(fc]vnira.g.f. 
meritorio, degno  di  merito» 
e di  premio.]  meritorio, 
merlare, far  i merli  alle  mu- 
raglie.] hazer  las  almo- 
nas  almenar. 

merlato, che  hà  merli.  ]que 
tiene  almenas.alroenado. 
merlo, parte  fuperiore  delle 
muraglie , non  continua- 
ta , ma  interrotta  d’vgual 
diftanza . ] almena.g.f. 
merli  fi  dicono  quei  bec- 
chetti della  corona  Re- 

{»ia,o  Imperiale,  o Duca- 
c,  ] rayos  de  la  corona 
g.m.n.p. 

metto  vcccl  noto.]mirla.g.f. 
merlotto, aggiunto  ad  huo- 
mo  lignifica  balordo,  e 
groflolano.  ] bobarronJ 
tonfalo . mentecaton. 
merluzzo, diciamo  advna 
certa  fornitura, o trina  fat 
ta,o  di  refe,  o d’oro  filato1 
per  guarnimcnci  d’abiti , 
a fimilitudinc  di  merlo.] 
punras.g.f. 

mero, non  mefcolato,puro» 
fchictto,prmo.'puro. 
mero  Imperio,!!  dice  da’Lo 
ifti,a  differenza  del  mi- 
o, e della  fempliee  giu- 
rifdizione.  ) mero  Impe- 
rio. 

raefata , cioè  il  falario  d’vj» 
mefe , o quello  che  vnd 
hà  peritato  per  la  fua  6r 
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gei,  Se  opera  d'rn  raefe.] 
fot  dada. 

mcfcerc,  mcfcolare  » e con  • 
fondere  inficine.]  mez- 
dar.confundir. 
mcfcerc  cioè  verfare  il  vino 
nel  bicchiere  per  dar  be- 
re. ]cchar  cn  lataca. 
mefccrc  , o dar  da  bere.  ] 
clcanciar. 

mefchinitàjCccdTo  di  poucr 
ù,infelicicà»tnifcria.]  mi» 
feriadazeria.  pobreex. 
meschinità,  cioè  cofa  poca , 
o di  poca  fiima, o prez- 
zo. Jpoqucdad. 
tncfchmo,  nome  che  deno* 
ta  eccedo  di  pouertà  » C-* 
per  confcgucnza  d’ogni 
forte  d’infelicità , e mife- 
ria.  ] miferable.  cuytado. 
pobrete  pobrczillo.  lazc- 
rado. 

tnefchino  a me, modo  di  di- 
re , che  denota  vna  cena 
miferia  a fe  ftcfib , e fc  la 
profetizza  »fe  a calo  fa- 
ccfic  qualche  azzione  in- 
degna , o meritcuoi  di 
qualche  caftigo.)  negro 
de  mi.cuytado  de  mi.po- 
bre  demi. 

M efebica . è vocabolo  \ Ara- 
bico , Se  c luogo  douc  i 
Mori , o Arabi  vano  ad 
adorare.]  Mezquita.g  f. 
mcfcuoba , vafo  da  dar  ac- 
qua al  le  mani  per  lauar- 
le.]  aguamanil.g.m. 
oiefcitore , che  mefee , e dà 
da  bere.  ] cfcanciador.  o 
copero. 

mefcolamcnto , il  mefcola- 
re.  o confondere.  ] raez- 
cla.confufion  g.f. 
mcfco!amcnto,o  rimcfcola 
mento',  tal  volta  lignifica 
vna  fubita , & improuifà 
A alterazion  d’animo  per 
- .qualche  paura  l'opra uruu 
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ta.]fufto.fobrcfalto.g.m. 
mcfcolanza . mcfcolatncn- 
to,c  le  cofe  confufc  infic- 
me.;mczcla.g.f. 
mcfcolanza, fcmpliccmcnte 
diciamo  infalata  di  p ù 
forti  d’erbe  mcfcolatc  m- 
fieme.Jenfalada  Italiana , 
ode  muchas  ycruas. 

mefcolare, confondere, mct 

ter  inficme  cofc  diuerfc.] 
mezclar.c  onfund  ir. 
mcfcolar  le  carte  da  giuca- 
re , cioè  difunirlc , accio- 
che  non  vadano  inficmc, 
o tutte  le  figure , o tutti  i 
punti  d’vno  ftede  gcnc- 
rc.]barajar  losnaypcs. 
mcfcolatarr.cnte , confufa* 
mente.  ] confufamcnte. 
mefcolato.]  inezclado.con- 
fundido. 

mcfcuglio  . mcfcolanza.) 
mczcla.g.f. 

mcfcuglio.  diciamo  comu- 
nemente ad  vna  certa  có-- 
fufió  di  cofe  per  lo  più  vi- 
li, Se  abbiette;,  nel  qual  li- 
gnificato diciamo  anche 
guazzabuglio)mczclag.f. 
Mcfe.vna  delle  dodici  parti 
dell’Almo,  c quello  fpa- 
zio  , che  comprende  il 
corfo  |unarc.)Mcs.g.m. 
Mcflà,il  facrificio  che  ofFc- 
rifeonoi  Sacerdoti  Chri- 
fiiani  a Dio.]  Mida. 
Meda  grande , cioè  quelli-, 
che  fi  cita]  Mida  mayor . 
Meda  piana,cioc  quella  che 
li  dice  ordinariamente.) 
Milfarc^ada. 

Meda  ncuella , cioè  quella 
prima  Meda , clic  c detta 
da  vn  Sacerdote  auoua- 
mcnte  ordinato  per  ciò,] 
Midi  can  tana, 
meda,  fi  dice  anche  alla  mu 
ta  di  viuàdc.chc  altriméti 
£ dice  fcruito.]  platos,.  , 
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lueffaggicra  , ambafciatri» 
cc.  menfagera. 
mciraggiere,ambafciadorcl 
menfagero. 

medàggio , medb  > medàg- 
giero.  menfagero. 
mcd'aggio.o  imbasciata)  em 
bazada.g.f.rccaudo.gm- 
Mcffalc  .illibro  douc  fon» 

' le  Medc.)Midal.g  m. 
mcdcrc.titol  di  maggioran- 
za.) don.  ofenor. 
mcflcrsi.]fifenor. 
mcdb,mcd'aggio)mcfageror 
medo  > è vn  carico  dibirrtt 
nella  Corte  Ciuilc.  ) cnx- 
pla^ador.g.m. 
medo, cioè  il  mutar  di  villi* 
da.)p!atos. 

medo,  cioè  porto , fituato.  ) 
mctido.puefto. 
mefiare , tramenare,  agita» 
rc.e  dicefi  propriamente 
di  cofe  liquide , o che-, 
tendono  al  liquide.  ) ma- 
ncar. 

raeftiere,arte,cfcrcizio,  prò. 
fcflìonc . ) oficio . cxcrci- 
cio.prcfcfiìon. 
mefticrc,o  bifogno.)  mene- 
fter  . Fi  di  mcfticre.cioè 
bifogna.)  es  menefter. 
meftizia, dolore, afflizione.) 

tnftcca.malancolia. 
mefto, addolorato,  mal  con 
tento.  ) trifte.  mufiio.do- 
fcontcnto.malancolico. 
mcfiola,  o irxeftolino , fini- 
mento da  cucina  noto, 
di  legno,  o di  ferro'  fri- 
gnato , e di  vane  forme  • 
il  quale  s’adopera , a inc- 
itare ,e  tramenarle  viuan 
de  che  fi  cuocono , o le 
cotte.  ) cuchara.g.f. 
mefiola.fi  dice  a quello  firn 
mento  di  legno , col  qual 
fi  giuoca,  c dalli  alla  pai- 
. Ja.)pa!eta. 

taccola  fi  chiama  anche  li 
' caz- 
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««cazzuola de*  muntoti» 
p ana  dcaluanil. 
efttuo , purga  di  (angue  , 
( he  ogni  mefe  hanno  lo 
donne, c ceda  loto  quan- 
do fono  grauide.  j regio, 
coltumbre.  flor.g.f. 
fnefluta , mefcolauza di  va- 
' rie  cofc. j confcccion. 
metà, vna  delle  due  parti  trà 
loro  egualiùl  mezzo.  ]tni- 
tad.g.t 

mera,  pronunziato  con' l‘e 
ft  retta , quello  Ite  reo  che 
in  vna  volta  fa  l'huomo.  j 
cagada.g.m. 

meta , pronunziato  con  l’c 
1 ìrga.terminc.]termino. 
mctadcila,n<urura,che  fcrue 
per  mifurar  grano,  biade, 
o cofc  non  liquide.]  celc- 
min.g.m. 

Metafilico , di  Metafilica , 
che  è feienza  chiamata-, 
da’  Filofofi  diuina , o pri- 
ma filofofia.]mecafilico. 
metafora , figura  di  faucJla- 
rc.Jmetifora.g.f. 
metaforicamcnte,con  meta 
fora.]  metaforicamente, 
metaforico.jmetaforico . 
metallo,  qualunque  materia 
che  fi  caua  delle  vifccro 
della  terra,  atta  a fonder- 
fi.jmetal  g.m. 

meteora , feienza  che  tratta 
delle  pioggie , grandini  > 
cometc,facrte]Meteoros. 
metodo , via , modo  d’infc- 
gnar , e proceder  in  vno 
lcicnza.]mctodo.manera 
de  enfenar . 

metro,  mifura , e taluolta  fi 
piglia  per  verfo  di  fillabc] 
metro  verfo. 

Metropolitano, di  Metropo 
ii,chc  fi  dice  della  princi- 
pal  Chicfa  della  Città , o 
della  Città  principale  del 

la  Pxouuacia . j Me  tropo- 
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lirano  : 

mettere, por  dentro,  inchiu- 
dere. ,j  mctcr.poncr.enccr 
rarEncicrro. 

mettere,  in  vece  di  porre’,  o 
collocare/poner.  Pongo, 
ncs  . 

metter  vno  in  vn’  affanno.  ] 
poner  a vno  cn  vn  cuy- 
dado-  r 

metter  ogni  |cofa  in  ifcom- 
piglio,e  romore.]metcrlo 
rodo  a barato . alborotar- 
lo  rodo. 

metterli  vna  velie.]  ponerfe 
vn  vcllido . 

metter  nella  via,infegnare.  ] 
cncaminar.  enfenar. 

metter  per  la  via,  è lo  (lelTo , 
e vale  introdurre.  ) ìntro- 
duzir.Introduzgo. 

metterli  in  cammino.]  po- 
nerfe en  camino. 

metter  compallione  , cioè 
muoucr  a compallione.  ) 
darla  dima. 

metterli  a far  vna  cofa , cioè 
indurli,  muouerli,imprcn 
dcre.]  cmprcndcr.  inten- 
tar hazer  alguna  cofa . 

metterli  a cercar  vna  cofa.  ] 
darfe  a la  bufea  de  vna-. 
cofa. 

metter  fiotto  terra  .|]  meter 
de  baio  de  ticrra . 

metterli  le  (carpe , guanti,  o 
calzette.  ] calcarle  los  qa- 
patos.Ios  guantesJas  me- 
dias. 

mettere, fi  dice  delle  piante, 
quando  pullulano,  oger- 
mogliano.  ),brotar.  echar 
pimpollos . 

metter  fuori,  cioè.caviare . ] 
facar. 

mettere  taluolta  lignifica, 
dcpolìtare.)dcpofitar.  De 
polito . 

metterli  in  cuore,  cd  in  ani- 
mo^ioc  deliberarli.)  do- 
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terminarle . deliberarla 
acordar.  Acuerdo. 
metter  nel  capo,  cioè  perii» 
dere.  ) perfuadir . Perfua- 
do. 

metterli  nel  capo,periuader 
fidarli  ad  intendere. ]per 
fuadirfie. 

metter  in  alletto , afferrare* 
accomodare,  porre  in  hio 
go  ficuro . ) poner  cn  'eoa 
oro,  o poner  a vna  cola* 
buenrecaudo. 
metter  in  opera , effettuare  i 
cffequire)poner  por  otta, 
exccurar. 

metter  in  abbandono,  tn- 
ficurarfi , lafciare , abban- 
donare . ) defamparar.  e- 
char  por  alto  . echar  al 
tran^ado. 

metter  tra  le  mani, cioè  pro^ 
porre.)proponcr.Prcpon- 
go.  1 

metter  la  tauola , cioè  appa- 
recchiare, ed  apprettar  la 
menfa.)poner  la  rada, 
mettere  (Irida , (Iriderà.) 
dargictos.bozcar. 
metter  a fuoco,  e fiamma., , 
cioè  impcruofamcnre  ab- 
bi ucciare.)  dellruir . talar 
los  campos . abrafallo , o 
qucmallo  rodo . paffar  a 
fucgoycuchillo. 
metterli  per  ficruidore.  ) a£ 
ficntarfc  , o ponerfe  co* 
amo.  Alliento. 
metterli  a fcruir  per  le  fpe- 
fe,cioè  ficnz’alrro  Calano  * 
che  quel  che  può  entrai 
nella  boria  dello  doma, 
co.)  feruir  comido  por  fet 
uido  . 

metter  neue,  neuicare . ) ne- 
uar.Nicua. 

metter  vento  ,',tirar  vento.) 
correr  ayre. 

metter  dell’acqua  nel  vino.) 
echar  àgi»  enei  vino. 

m:c- 


« 
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metter , o cacciar  mano  alla 
fpada.)  cchar, o meter  ma 
noalaefpada. 
metter  vno  in  mezzo  nel  gi- 
uoco , cioè  accordarti  ad 
ingannarlo  per  vincerlo.  ) 
u jugaral  mohmo. 
metter  la  vita  a sbaraglio  * 
cioè  darla  in  preda  a’  pe- 
ricoli.) poncr  la  vida  al  ta- 
blero  - 

metterà  ruolo, o in  lida,cioè 
regiftrare.)  poncr  cn  lillà, 
empadronar*. 
metter  conto  ad  vno  il  tare* 
ò non  fare  vna  cola., 'citar 
leacuenta*  hazer,ono 
. hazer. 

metter  in  elocuzione.  ) po- 
nerpor  obra. 

metter  in  mollo  vna  cola  » 
cioè  metterla  nell’acqua  r 
acciochc  li  laui*o  perda  il 
lai  urne  che  tiene.)  cchar 
cn  remojo-.. 

xnccrcrlì  vna  camicia  bian- 
ca ) ponerfe  vna  camifa-, 
lùnpia. 

metter  da  canto  danarì*doè 
guardargli , e fcrbargli.  ) 
auchardineros . 
metter  il  ccruello  a partito 
ad  vno,cioèfàrl’impazzi. 
rc.)bolucr  loco  a vno . 
metter, o porli  a tauola.)  leu 
rarlcala meda.  Or’ora fi 
fon  melli  a tauola . ( eru 
. «de  puntoacaban  de  fen 
tarfe  a la  meda  , 
mcttcrs’in  teda  , o in  capo 
vna  cola , cioè  incaponir- 
li e dar  odinato  nel  fuo 
e parere,cofì:  S’è  mclfo  que 
* do  in  teda,  ed  io  non  ci 
•pollo  far’alero.  ) Ha  dado 
en  cdo , c yo  nolo  puedo 
«mediar. 

metter  a facco  vn  luogo’» 
cioèrubbarlo  .)faqueara. 
vnJug^r... 
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metter  a fU  di  fpada  vn’efer 
cito.)pa(Tar  a cucinilo . 
metter  mano  ad  vna  cofa  » 
cioè  aiutate.  )ponct  ma- 
no en  vna  cola . 
metter  pace  trai  difeordi.  ) 
mcter.o  poncr  paz. 
metterli,  o porli  a rifehio, 
ouero  a tifico.  ) ponerfe  a 
peligro.correrriefgo . 
mettere ’a  fuggire.  ) darfe  su 
huyr. 

mcttcts’in  fuga,  è lo  fteflb . 
metter  in  fuga,  far  fuggire.  ) 
poncr, ò echarenhuyda. 
nuyentar. 

metterli , o porli  ad  vn’im- 
ptefa.  ) emprender»  o in- 
tentar alguna  cofa . 

Alcuni  fono  fi  venturoli*- 
che  tiefee  loro  ogni  im- 
prefa,achefi  mettono.) 
algunos  fon  tan  venturo, 
fos;»  que  falen  con  rodo 
quanto  intencan,  o cm- 
prenden  . 

mctters’in  intrighi , od  irt» 
imbrogli.)  mcctcrfc  en_. 
dibujos . 

mcttcrs'anficQ.)  ponerfe  a 
riczgo. 

metterci  porre  al  libro  vna 
cofa,  cioè  fcriucrla  per  nò 
fe  nc  feordare . ) fentar  al 
I bro  vna  cofa.  Sicnto . 
metter  a fuoco,  c fanguc  vn 
luogo. ) ponera  fùego  y 
fangrea  vnlugar. 
mettere  a fuoco  , afloluta*- 
mete  detto,  vale  mettere, 
o porre  la  pignata  concat 
nc,o  con  altro,  acciochc^* 
bolla, e fi  cuoca  al  fuoco  ) 
ponerlaolla. 

metterli , o ficcarli  bene  il 
cappello  in  teda.  ) cncaf- 
quetarfe  cl  foinbreto . 
metterli  ad  vna  farica.l  em- 
prender alguntrabajo. 
matcr  il  cenici  lo  a potato  ,, 
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cioè  dar  gran  difpiacer 
all’animo.  ; dar  cuydad» 
opefadumbre. 
metter  puntali  alle  ftringhcj 
cchar  hcactcs  a las  agu- 
getas  - 

mctters’in  mezzo  a pacifi- 
care.) metterfe  de  por  mer 
dio  e poncr  paz . 
mettere , o co  nmerter  raa- 
Ic.)rebolucr.  Rcbucluo. 
Huomo  che  mcrrc  male,  e 
che  caufaromori.(Hom- 
bre reboluedor. 
metter  il  fuo  in  comprotnef 
fo , cioè  porre  la  fua  rob- 
ba  a pericolo  di  perder* 
la.)  poncr  fu  hazicnda  en 
peligro , o en  contingcn- 
cia^ 

mcttervno  ai  tormento,  ac- 
cioche  confcfii  il  delitto.)1 
poncr  vno  a queftionde 
tormento . 

metter  le  mani  adoflo  ad 
vno  per  pigliarlo.) celiar 
mano  de  vno;  o agarrailc 
para  ileuarle  a la  carzel . 
metter  vna  cofa  in  vn  can- 
toncicioè  non  ne  far  con- 
to.] cchar  a vna  cofa  ca- 
vo rincon . 

metter  il  vino  in  frcfco,)po- 
ncrel  vinoacnfrinr. 
metter,  o porre  il  collo, mo- 
da di  dire  per  inoltrar  1 s» 
ficurtà, che.fi  tiene  d’vu* 
cofa.)poncr  la  caue^a  .- 
metter  vno  in  fuo  luogo,  oef 
in  fua  vece.)  pone r a vno- 
enfulugar. 

metter  la  fpada  ne  I fodero.Ji 
meter  a la  cfpada  en  I su- 
vayna , o embaynarla  c- 
, fpada. 

metter  vno  in  prigione  . )l 
cchar  a vno  en  la  carcel  - 
mctrer  difeordia)  meter  zi- 
zana  . 

metterli  ■ doucjnó  gl^rr,  por- 
ta.; 
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s n.]mctcrfe  donde  noie 
Ilaman . 

’^crtcrs’a  fcappate  per  mez- 
zo della  gente . ] romper 
poriagente. 

metterli,  o porli  a fcriuere.  ] 
ponerfe  a eferiuir. 

metter  tutte  le  lue  forze  in 
vnnegozio.Jponer  todas 
fus  fucr^as  cn  vn  nego- 
cio. 

metter  prezzo  ad  vna  cofa.] 
poner  predo  a vna  cofa. 

metter  vna  cofa  da  banda, 
cioè  rimuoucrla,  ed  allon 
tanarla.japartara  vna  co- 
fa.  defuiar.  hazer  de  vm. 
lido. 

metter  fuora  quello  che  era 
ripofto.]facar  lo  que  efta- 
ua  guardado. 

metterli  a lato , od  a canto 
ad  vno.J  ponerfe  junto  a 
vno. 

metter  in  bocca, fi  dice  qua- 
dovno  in  lodare  dice  più 
di  quellocbe  è.Jponcr  de 
fu  cafa . ^ 

metter  in  tetta,cioè  metter- 
fe  il  cappello.  ] cubrirfe_>. 

,V.  S.  metta  in  tetta.]  cu- 
brafe.  v.m. 

metter  ad  vno  vna  pulce  nel 
l’orecchio  , cioè  dirgli 
qualche  cofa,  che  gli  dia 
falcidio.]  poner  avnocn 
cuvdado . dar  a vno  que 
rocr. 

metter  sù , cioè  incitare , ed 
attizzar.  ] atizar . inrifar, 
prouocar. 

metter  sùil  denaro , s’inten- 
de dc-poiicaclo.]depolitar 
el  dinero . 

metter  metta  carne  a fuoco» 
fi  dice  di  chi  fi  mette  a di- 
re vna  cofa,  c s’ingolfa  in 
mqlr’altre,che  non  fumo 
a propofito . ] cchar  ma- 
cho ripio . 
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mezzana,  è vna  forte  di  màt 
to«ie.]ladriIlo.g.m. 

mezzanamente,  mediocre- 
mente.] medianamente  . 
ra$onablementc. 

mezzan  ità,mcdiocriti.]me- 
diania . 

mezzano, mediatore,  che-» 
tratta  negozi  tra  l’vna  per 
fona, e l’altra . ] mediane- 
ro.tercero. 

mezzana,  adiertiuo  di  mez- 
zo,cofa  mezzana.  ] cofa_> 
mediana, 

mezzana  , li  dice  anche  ad 
vna  corda  di  chitarra,  o 
liuto  ]fegunda. 

mezzare,pronunziato  col  z» 
afpro  cimentar  mezzo).] 
demediar . 

mezzedima,  mezzo  della.» 
fetrimana,  il  Mercoledì.  ] 
Miercoles. 

mezzina, vafo  di  terra  cotta» 
o di  rame  da  tener,  e por- 
tar acqua.]  cantaro.g.m. 

mezzo , pronunciato  col  z, 
afpro,  & ltrctro,c  proprio 
delle  fiuttc, e lignifica  ec- 
cetto di  maturità.]  denuf 
fudo.madurojo  muy  ma 
duro. 

mezzora  parte  mezza.]  mi- 
tad.g.fmcdio.  g.  m. 

mezzo , quel  termine  che  è 
venalmente  dittante  da’ 
fuo'eftrcmi.lmedio. 

mezzo , fanorc»  od  introdu- 
zione, che  li  tiene  appref- 
fo  a qualcuno.]  cahida.g. 

f. fàuor.g.m. 

mezzo,  ofauore.]  fauor. 

g. m. 

Entrar  in  mezzo^rioè  inrer 
porli.  ] entrar  de  por  me- 
dio . meterfe  de  por  me- 
dio. 

Non  haucr  mezzo  , cioè 
pender  ne  gli  erticmi.  ] 
fcr  efitemado. 
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me  zzo,o  finimento, o cagio 
ne.]caufa . 

In  quefto mezzo, cioè  fri 
tanto.]  cn  ette  intcrin.en- 
rretanto. 

Star  dimezzo,  rioè  ette* 
neutrale, non  inclinar  piti 
ad  vna  pane,  che  all’ala 
tra.  fcrncutral. 

“ Torre  a mezzo,  cioèapa^ 
gar  ogn’vno  la  metà.]  pa- 
gar cadauno  vn  tanto. 

mezzo , raluolta  fi  piglia  per 
quali.  Mi  pareuaahauec 
mezzo  intefo.  ] Me  pate- 
cia  que  auia  cali  enten*; 
di  do. 

Senza  mezzo,  cioè  immel 
diatamente.  ] imediar»* 
mente. 

Dar  in  quel  mezzocioè>afi 
porli  quafi  cornetta  la  co 
la  daren  elio,  aiucinallo . 

Darla  pel  mezzo , vale  de» 
porre  ogni  vergogna  . ] 
dar  al  tratte  con  todo . 

mezzo  giorno.jmcdio  dia. 

M I 

Mi , particella  del  pronome 
me.li  pone  come  la  ti  > in 
vece  del  tcrzo,c  del  quar- 
to cafo;  o li  pone  dauanti 
al  verbo',  o fi  aifige  adef- 
fo,  in  vece  del  terzo  cafo 
cofi . T u m’hai  fatto  vn_# 
gran  femizio , cioè  l'hai 
fatto  a me.  ]Mchasetho 
vna  buena  obra.  11  tato 
nnhà  infegnato  molte-» 
cofe.[Fulano  me  ha  enle- 
nado  muchas  cofas . Pel 
quarto  cafo  cofi . Mi  fece 
entrar  nella  fua  camera.  ] 
Me  mandò,  o me  hizo  cn 
trar  cn  fu  a portento . 

mi, talora  è particella  rien*^ 
pitiiw  » & m Ifpagnnolo 
non  è in  vfo . Io  mi  credo 
che.] 


MI 

'•-d»  ] Yo  creo.quc . Non 
sò  quel  lo  eh:  io  mi  fac- 
/ eia, oc  quello  che  k>  mi  di 
-,*:««.]  No  sè  lo  que  haga  > o 

lo  que  diga. 

mie  venuta  vna  fcefa  in  que 
C : fta  gotta.  J niella  dado  vn 
corrimicntocii  elle  car- 
rillo. 

mi  par  d’haucr  veduto , fat- 
/ io, detto.]  Me  parere  que 
he  vjfio»  que  he  ditho . Si 
nori  quello  modo  di  dire, 
tni  par  che’l  tale  (ìahuomo 
. da  bene.  ) me  parere-* 
ue  fatano  es  hombre-* 
e bien . Si  noti  qucft’al- 

- tro,  perche  in  italiano  fi 

• parla  il  verbo  edere  in 

- modo  fubiumiuo , & in_, 
:■*  Ifpag  nuoto  fempte  gli 

corrifpondcil  prcfcntc-* 
dell’indicaduo. 
mi  pare , che  voi  fiate  fiato 
ì chiamato.  ] ine  parccc-* . 

queosan  Uamado. 
mi  proni  àie  .che  fàrabbe  > e 
direbbe . ] me  promerió , 
que  hatia  , .y  aconiccc- 
ria. 

mi  muoio  di  fonno.J  me 

j duermotodo. 

mi  la  gran  caldo, o freddo.] 

- tengo  grande  calor  > o 
v grande  irto. 

mts’cra  fcordaro‘.]lc  tuo 
anta  oluidado. 
mi  fi.jfc  me. 

mi  par  che  fia  buffata  la  por 
ta  ..]mc  pareze  que  ila- 
man  ala  puma, 
mi  racconundo,mauicca  di 
ù(uco.amichcuole.  ibefo 

- a v.ui.lasmanos,oa  vuc- 
! fi  ras  mcrccdcs,  fecondo  il 

• numero  delle  perfone. 
tuie  fiato  chieda  la  mia  fpa 

da  da  certi  amici.  Quello 
: modo  di  parlare  cou  que 
.4?  mbo  iafigmùciuùon 
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pafiiuac  meglio  in  Ifpa- 
gnuoloriuoltatlom  atti- 
ua,cosi.j  me  bau  pedido 
mi  cfpada. 

mi  venga  bcnc,s‘io  facclfi.c 
diccìfi  .maniera  di  dire  ) 
mal  aya  yo  fi  no  hizicra , 
odixcra.ruyn  fra  yo. 
mi  par  che  fia  ora  d’andar  a 
definarejmc  parece  cs  ho 
ra  que  vamos  a corner, 
mi  dice  ua  vn'anuuo  che-*» 
modo  di  dirc.jaicorafon 
me  daua  que. 

mi  venga  il  canchero  s’io 
nò  fò,o  dico..ruyn  fea  yo 
finohizicrc,  o dixere. 
miagolare, la  voce  clic  fa  la 
gatca.jmaul  ar. 
miagolamento»  la  tal  voce.] 
maullido. 

mica,panicella  riempitiua  » 
in  compagnia  della  nega 
zionc.pollaa  maggior  cf 
ficacia,  come  la  già, eia 
pure,  no  por  cicrto. 
miccia»!  a corda  del  archibu 
fo,  conche  gii  fi  da  fuo- 
co.jcucrda.g.f. 
miccia,o  polcnda , cioè  fari- 
nacorta nell’acqua.  ] pu  * 
Jienda  .gachas. 
miccino  , vale  vn  pochio., 
pochino.comc  far  a mic- 
cino , dicono  a’ianoulli 
dcle  cofe,che  mangiano) 
poco  a poco.cfcatimada. 
. niente. 

micco, fpecie  di  bertuccia . ) 
mico. 

micidiale, omicida.  ) homi- 
cida. 

micio,  o micia , nome  che-* 
chiamano  i gatti,  imiz. 
midolla, detto  afielutamcn- 
tc,c  quella  patte  del  pa- 
ne, cótcnuta  dalla  conce 
eia.)  migaion.g.m. 
midollo  , quella  graflezza 
leu»  fenib,  cótcmiw  ncl- 
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la  conca uità  dell ’ofia  .) 
tuecano.meollo.g.m. 
midollo, per  metafora  la  par- 
te migliorc.)ruta.g.f. 
midolioso, pien  dì  midolla) 
llcno  de  metano , o que.# 
tiene  metano . 
mietere, fegar  le  biade.  Jfe«' 
gar.Sicgo. 

mietitore , fcgatorc . ) <ègt- 
dor. 

mietitura.)fiega.g.f.  i 
migliaroIc,fon  gocciole  di 
piombo,  che  Temono  per 
tirar  con  l’archibufo  a 
- gl  i vccclli . ) perdigones. 
g-m. 

migliaio’,  nome  numerale-, 
di  fomma , che  arriua  ai 
numero  di  mille,  c nel 
plurale  termina  in  aia  , 
come  centinaia,  paia)mi* 
llar.g.m. 

A migliaia , pollo  auucr- 
bialmcnte.]  Aniillarcs.  " 
miglio, nel  plurale  miglia» 
ipazio  di  tre  mila  palli.  ) 
mila.g.f. 

miglio, Inezie  di  biada  mi- 
nutarmi jo.g.in. 
migliora  mento, il  migliora* 
rcjs’attribuifcc  ordinaria- 
mente airallcggcnmat- 
to  della  malattia.  ) racjo- 
ria.g.f. 

migliorare, e mcgliorare  , fi 
dicedi  qualunque  colà, 
che  acquifti  miglior  cfle- 
rc,o  miglior  forma.)m&, 
jorar.  * 

migliorare, o ricuperar  le_# 
forze,  alicgeriifi da  ma*. 
lattia)mejorar.  . ' 

migliorato.;mcjorado. 
migliorcjcópraciuo  di  buo- 
, no, e còri  ario  di  peggio  • 
o peggiore.)  mcjor. 
mignatta , animai  noto, che 
nafte  nelle  paludi . ) fra- 
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mjgnsuajTvlum  anche  dkp 
per  huomo  mifero  » e fpi- 
lorcio.Jpclon.Iazcrado. 
mignolo,  quafi  minimo,  no- 
me del  minor  diro,  sidei 
piede^ì  della  mano.  ]dc- 
do  menique . 

milione,  nome  numerale^»  , 

* checfommadimillcmi- 
.giiii  a.]millon . 

militante, che  miIita,come-> 
Chicla  militante,  cioè  la 

• Chiefa  terrena,  che  fi  po- 
ne per  la  congregazione 
di  tutti  i fedeli  Chrift  toni, 
che  fon  nel  mondojYglc 

• fia  militante, 
militare,  cfcrcìtar  l’arte  del- 
la milizia,  jmihtar.  cxcrci 
tar  la  milicia . 

militare,  cioè  cofa  di  mili- 
zia» o di  faldato.]  militar, 
militare , cioè  efler  vna  cofa 
in  vfo,  e ben  riccuura  nel 
comun  dire.]  railitar.Mi- 
lito,as . 

milizia,  arte  ddla  guerra.  ] 
milicia. 

milizia, per  cfcrcico,  o gente 
armata.]  hucllc.g.f.  exer- 
cito.g.m. 

milizia  per  ordine  di  grado 
cauafl  crcfco.jmilicia. 
millantarfi,  cioè  vantarli.  ja~ 
<lbtrfc.JaJabarfc . 
millantatore,  che  fi  millan- 
ta,o vanta.])  a&anciofo. 
millanteria,  il,  millantarfi . ] 
■ ja&ancia . 

mille, nome  numerale, eh  e_* 
vaie  dieci  centinaia.]  mil. 
millecinqueccto.j  mil  y qui- 
nicntosjoquimenras  , o 
quinientos , e quinientas 
mil.  fecondo  il  genere  del 

• la  colà. 

millenario, il  numero  di  mil 
Ie.]numero  de  mil. 
millcfimo.]milcfimo. 
milza, 'vi» delle  vifccredel 
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corpo, codi  tutta  dalla  na- 
tura per  cfpurgar  l’vmor 
malinconico,  j bazo.g.m. 
milza  di  porco.Jpaxauila  de 
puerco  » 

mina , raifuta  di  legno  » o di 
fcrro.)cclemin.g  ni. 
min  acce, il  minacciare.)ame 
riamar . 

minacceuoIc,chc  minaccia) 
que  amena^a . 
minacccuolmcntc}con  ame 
naq-as. 

minacciare,  metter  terrore 
inaltrui»con  atto,  e rnoui 
mento  di  mano , o di  tc- 
fta,  ocon  parole  afprc.)  * 
amciiazar.  hazer  fieros  • 
minacciacore.chc  minaccia) 
amcnacador. 

minchione, balordojfempli- 
ce.)bobo.tonto . 
minare,  o fare  (brada  fonerà 
nea  , per  ifc alzar  mura,o 
ripari  dinemid»  c per  op- 
porli allo  fcalzamento .) 
minar . 

minchione,  voce  batta, e pie 
bea,  che  vale  fciocco , ba- 
lordo,feimunito^  limili.) 
nccio . mentecato  .loco . 
bebo . 

minchionar’vno»  burlarlo, 
come  fi  là  ad  vno  fdoc- 
co.)burlar  alguno.dar  ma 
tracaaalguno. 
mine,  le  tali  ftradc  fottcrra- 
nec , che  vanno  a nrouar  i 
fondamenti  delle  mura- 
glie, per  mandarle  in  aria 
con  poluetc  d'artiglieria  ) 
minas. 

mina,o  minerà.  ]mina.g.  f. 
minerale , materia  di  mine- 
ra.)mincral . 

mineftra,  acqua , douefono 
ftarc  corre  le  cofe  lette.) 
ca)do.g.m. 

mindira,  s’intende  ognicó- 
pofizionc  di  brodo}  dpue 
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fi  pofla  inrignerc  fi  paria) 
potage.g.m.  r * 

miniare,  dipingere  cosate- 
qucrclli  cofe  piccole  in  ftt 
la  carta  pecora,  o bamba- 
gina, feruendofi  del  bian- 
co  della  carta  in  vece  di  . 
biacca , per  li  lumi  della., 
pitturagli uminar  . . 

miniatore,  che  minia.  ) itttr  . 

minador.  , I 

miniarura,il  miniare.), fiumi 
nadon . 

miniera,  materia  della  quar  . 
le  sottraggono  i metalli.  ) 
mina. minora. 

miniera , cioè  il  luogo  doue. 
ficaua  la  materia  mine- 
rale.) mina. 

minimo , fuperlamio  di  mi- 
norc.)mininio.  . ' 

minio , colore  trà’l  rotto,  e’I 
giallo,  quali  rancio,  fcrue 
per  dipingere)  bcrmellon 
g*m.  mi  ! 

mimllrare,  gouemare,  cioè 
efercitarcil  fuo  officio  in 
feruigio d’altrui.)  goucr- 
nar.  adminiftrar.  Gouicr- 
no. 

miniftratorcjo  mi  ni  Uro.)  mi  ( 
nilbo.adminillrador.  , « 
mimllro»  ciò  dettò, 
minoranza , l’eflfer  minore.  ) 
menoredad. 

minore,  comparatiuo  d i piò 
colo,  contrario  a maggio 
rc.Jmcnqr.  3 

minugia, corda  da  rtrumen-  ; 
ti  dì  fuono , come  liuto,  e \ 
limili,  fatta  di  budella  d‘a 
gnclli , cali  rari,  o tali  ani- 
mali.]cuerda  deguitarra, 
de  land. 

minutamente,  in  parti  mina 
tc.)mcnudamcnte. 
minutamente,  come  raccort 
rar  vna  cofa  minutarne)*. 
te,cioè  diftcfamcntc.Jcon 

tar  algo  por  ex  tento. 
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inlriutilfimo.)mcnudiflìrno.' 
Hiinucojcioc  non  gtoflo.]me 
• nudo . 

.minuto  » termine  aftrologi- 
■ co,  cioè  la  <»o.  parte  del 
grado.)minuro.g.m. 
jninuco,la  minima  parte  del 
; l’ora,  quali  punto,  cmo- 
» mento.]  mcnudo.g.nv* 
nùnutocoxnc  huomominu 
tOjcioc  di  bada  condizio- 
ne,niinuale  di  plebe.?  me 
nudo.vil.de  baio  linage. 
minutojcioè  di  poQumpor- 
'tanza.Jdcpocotomo.de 
poca  confìderacion , im- 
portancia . 

’ » Vender  a n:enuto,doè  in 
minime  parti , il  fno  con- 
trario e indigroflo .]  ven- 

• der  pormcnudo. 
-minuto  minuto,  minutiffi- 

'rnamente.  j rauy  dcfinc- 
jV  ! • nucado. 

minuzia , cioè  cofa  di  pocx^ 

• ' importanza  .]  menu d en- 

ea. 

n minuzzame,  cioè  quantità 
« •ttta(nuzzaIi,opczzuoli, 
come  di  pane»  e limile.] 
kjf»  efchamochos. 

minuzzare  minutidìmàme- 
tc  tritare.]  defmenuzar. 
minuzzare , o romperle  le- 
gna permcrtcrlc  fui  fiio- 
■ ■ compartirla  lena . 
min  uzzato,  o trito.  J defme- 
L’e  nuzado. 

minuzzato, ororro'partido. 
minuzzolo, minuriflìma  par 
te  d’vna  cofa, ma  più  pto- 
priamrnte  del  pane.]  mi- 

• gaja.g.ft  - ' • 

può , pronome  pottcflìuo , e 

che  rroua  ricapito  appref- 
‘ fo  tutti , Se  è deriuato  dà_. 
me.Jmio . 

mira,  quel  légno  della  bale- 
ttra,odcIarchibufo,  nel 
s’affiiPa  rocchio,  per 
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• • àggiuftar  il  colpo  al  ber- 
faglio,  il  quale agguatare 
diciamo  mirare,  o porla 
mira,  mira,  g.f. 
mira,  taluoltalì  dice  queppe 
fiero  volto all’otteucrvna 
colanola  fa  metafora  dal 
fidamente  guardare , che 
fi  colui,  cf  e tira  al  berfa- 
glio.  jblanco.  intento,  fin. 
g.ni. 

mirabile , degno  di  maraui- 
glia.J  admirablc.  maraui- 
llofo . 

mirabilmente.]  admirable- 
mente-marauillofamétc . 
miracolo , cofa  [fopranatu- 
talc.]  miiagro.g.m.  • 
tniracoiofo , di  miracolo, 
che  hà  del  fopranarura- 
• le.]  milagrofo. 
mirare,  fidamente  guarda- 
re.'mirar. 

mirare , fi  dice  per  firoilirn- 
dinc  deirintcllcito,c  vale 
diligentemente  confide- 
rare.  Jconfidcrar.rumiar. 
Confiderò . 

mirar  vnO  con  la  codadel- 
l’occhio.Jmirara  vnocon 
cl  rauodclojo. 
mirare , o guardar  Vno  fido 
fitto , cioè  fenza  muoucr 
gli  occhi.  ] mirar  vno  de-, 
hito  cn  luto. 

miratorc  , che  mira . ] mira- 
dor . 

mirice,  arbore)tatnariz.g  f. 
mirra , vna  gomma  graffa^ , 
che  efee  d’albero , la  qual 
confcaia  fenza  putrefa- 
zione i corpi  vmani  mor- 
ti.] mirra. 

mirtillo,  coccola  della  mor- 
tclla.)vuilla  de  murta. 
mirto,  mortella.]  arrayan- . 

’ ’ g m. 

mifchia,  qucftione,conrefa, 
rifla.)conuenda.  rehicrra. 

- pcndcnda.tclìiega.g.f. 
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mifchiarcjinefcolarc  ) mez- 
oi  dar.  . < 

mifchiato,mcfcolato.)  racz- 
clado, 

mifcrabiie,  ripicn  di  mife- 
ria.)m»fcrablc.  cuytado. . 
mifcrabilracntc  » con  mrfe- 
xia.)  mifcrablemente.cuy 
> tadamenre.  ■ 
miferameme,  conmifcria>é 
lo.ftcfl'o. 

nuTeramcntc,  cioè  con  po« 
uerti  .Xefeanàmente.  po- 
brementc.  cortamente. 
miferdIo,poucreIIo,  fgrazia 
(ctk>.  ) cuytadillo.  pobtc- 
cillo . 

miferia,  infèlicitàicalamità.) 

roiferia.cuyta.g.f.  * 
miferia,  o ftretezza  odio 
fpcnderc.  Jlazcria.  pdQ- 
ncria.  cfcalTc^a . 
mifencordia,  affetto  chefi 
muoue  nell'animo  nottiro 
ad  haucr  compafiion  ad 
aJtruì,ncIlc  fuc  miferie  i e 
fouuenirio.  ) compafiion. 
laftjma . mifencordia-,  : 
mancilla . • 

mifcricordiofamente  , con 
mifericordia.  ) nufericor- 
diofàmcnte  . Jafhmofe- 
ir.cnte. 

mifericordiofillìmo.  ) mife- 
ricordiofiffimo . / 11 
miferieordiof®  ,compalfich- 
ncuolc.)  lattimofo.mife/i 
cordiofo . 

miferiflìmo.  ) dcfdichadiifi- 
mo.miferabliflìmo . : 
mifcrifiìmo , o fpilorcifiìmb 

■ i nello  fpenderc , e nel  vi- 

ncre.)  efcalIìflirao.Iazcra- 
difiìmo. 

mifero,  infelice,  e caiamird- 
fo,m  fctable.cuytado.def 
rdichndo.  ' - 

•mifero , per  coluwcbe  trop- 
po s 'attiene  dell’vfarie  il 

■ fuo,fp*iorcio)pclon.  laze- 

rxdo 
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rado  cfcaffo . i 

mirtini, poucrtà.)  lazeria.po 
brcca.efcartca. 
mista;  co.  peccato, federate» 
»a.  ) maldad.  vcllaqueria. 
delitto. 

miftcnofameRCc,con  mifte- 
rio.)mifteriofaraence . 
m itticamente, con  miltcrio] 
mifticamemc . 
mittico.miftctiofo.)miftico. 
mittcriofo . 

mirto»  mcfcolato . mezcla- 
do. 

mirto»  come  imperio  mirto, 
termine  legalc.)mixto  im 
pcrio. 

mitili  r a, mefeuglia)  mczcla. 
gen.f.  . . 

mifura,  dirtinzione  decermi 
naca  diquancità,  c Itru- 
memo , col  qual  fi  diftin- 
guc.)medida.g.f. 
anifurabilc,  che  fi  può  mifu- 
rare)  que  fc  puede  medir. 
mifurare,  cercar  contnifu- 
ra, quanta  fìa  la  cofa  > che 
fi  mifura.)medir.tnido. 
3ni(ur.itamcntc.)có  medida. 
miluraro.)  medido . 
mìfuratore,  che  mifura.)  me 
didor.qucmidc  . 
mirerà,  o mirra, foglio  accar 
tocciato , die  fi  mene  in 
tetta  a colui,  e he  dalla  giu 
flirta  fi  frutta .)  corona. g.f. 
mitigare, placarc.addolcire) 
ablandar  mitigar . 
mitigato.)  ablandado . mia- 
gado.atiuiado. 
mitigatore,  che  mitiga.)  ali- 
uudor. 

/»itigazionc,micigamcnto.) 
almi  o.g.m. 

mitra  , ornamento  die  por- 
tano in  capo  i Vcfcoui,ed 
altri  Prelati, quando  fi  pa- 
rano pontificalmente  « ) 
mitra. 

anitra , che  fi  dà  a’  Ruffiani  » 


M 0\ 

6c  ed  a’  Cornuti,  quando 
fon  fatti  fruttare  dallaGiu 
ftitia*,  vedi  Mirerà.)  co- 
rona*. , 

miuadi  cotogni,è  vngiulcb 
befano  con  fugo  di  mele 
cotogne. )alm  mar.g.m. 

M O 

Mobili,  oamefi  dijcafa.  ) al- 

hajas.f.g.n.p. 

mobile,  come  beni  mobili, 
cioè  noni  (labili.  ) bicnes 
mucblcs . 

raobilc>come  il  primo mobi 
le, cioè  il  nono  Cielo.]  pri 
mcrniueble. 

mobile,  ciò  che  e atro  a tnuo 
uerfitod  eflcrmoiro.)mo- 
uiblc , que  puede  fer  mo- 
uido , o mouerfe . m ouc- 
dico. 

mobile, volubile,  incoi!  (lan- 
ce.) voltano  . inconltante. 

mocaiardo , vna  tela  difpc- 
cic  di  ciambclloro.)  lami- 
lla.g.f. 

mocci’,  fonoqucgli  efereraè 
ti  del  cenici  lo , che  efeon 
dal  nafo.)inocos . 

moccichino,  o fazzoletto» 
pezzuola  da  foffiàfÀl  na* 
fo . ) panicelo,  pahuclo, 
lien^Ojg.m. 

moccicone,  vale  dappoco, 
quafinonfì  fappia  nettar 
fe  il  nafo  da'  mocci.)  apo- 
cado. 

moecicofo , imbranato  da' 
mocci.)  mocoto . 

moccolo, candeletta  fonile) 
velilla.g.f. 

moco.fpede  d’vna  biada  li- 
mile alla  veccia . ) ycruo  » 
g.m. 

moda  no, (tram  ente  aftrolo- 
gico.)  «ftrolabio.g.m. 

modano,  anche  fi  dice  quel 
legnato  col  quale  fi  «tu 
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forma  alle  maglie  dcllc3  j 
reri.)molde  para  hazer  re  f 
des.g.ra. 

mod  ei  lo, traccia.)  forma  m© 
deio . 

moderare , ridurre  a modo  » 
tempcrarc.)moderar.  tetm 
plar.Tiempto. 
moderatamente.  ) modera- 
damente.  medianaméte- 
modcrato,comc  prezzo  mai 
derata  ) predo  modera* 
do. 

moderarfi.ìyrfc  a la  mano- 
moderazione,  cioè  tempera 
mcnto.)modcracion. 
moderno,  duouo,  contraria 
d’antico.)  moderno,  nue- 
uo . 

modernamente,  di  nuouo.  ) 
moderna,  o nucuamcntcv 
modeftamence  »con  modo* 
Itia.)  modcrtamentc . coJ  j 
mcdidaracntc.  I 

modefiia,  è vnarte  di  fet* 
mar  il  mouiniento,  el'o* 
norc , e tutte  le  noftte  fa-*  * 
cendc,  di  là  dal  poco, e di 
qin  dal  troppo)mode(lia^ 
moddtiflìmamcntc. ] ma* 
ddtiflimamente. 
moderto,chc  hi  modeftia.J 
maieita 

roodcfto , come  ftar  mode- 
fto’dauanti  ad  vno  , cioè 
rtarcon  creanza,  e termi- 
ne.onorcuolc.]  e ltar 
furado. 

modo  guifa, maniera  > via.  J 
modo.manera.  forma. 

Dar  modo.  ] dar  ri; a$a. 

Trouar  modo.]  hallar  ma£ 
nera,  ò modo. 

Tener  modo.  ] tener  «a-, 
mino. 

Veder  modo.)  tener  oca- 
fion.o  coyumura . 
modi , o coftumi.  ] cortili»*- 
bres.g.f. 

raodo,pi«imenio, volontà , 

; * ' come 
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còme  far  a modo  d'vno*] 
haier  d giifto  de  vno  ò- 
bcdcceravno.  , , 

'fìiiict  il  modo  > eflerrie*  * 
co  » hauer  da  fpendetje  ; ] 
tener  que  gaffar . tenér 

• con- que  biuir.  tener  hà- 

' licnda.  ■ 

A modo  > pollo  auucrbial- 

mcntc.ralc  come, in  gui- 
diti maniera.]  corno,  cn 
< mancra.  ‘ r 
modulazióne}  mufica  armo 
niofa,o  armonica.]  canto 

• ftnue.  harmonia. 
moggio , vna  certa  quantità 

"digrano.  ] cayz-g.m. 
mogio, cioè  di  fpiriti  addor- 
mentati^comrario  di  de- 
ftp.e  di  viuacc . ]tonto.a« 

• dormccido,  que  no  tiene 
brio. 

moglie, femmina  congiunta 
ira  matrimonio.]  muger. 

’ É-É 

Diceua  vno , che  le  mogli 
fi  pigliauano  con  le  dita  -, 
dimandando  come.  Ri- 
fpofe  contando  i danari  , 
che  portano, c non  confe- 
derando le  virtù  che  han 
no. 1 Dezià  vno , que  con 
losdcdosfctomauan  las 
«ìugercs  : preguntando 
corno?  Rcfpondio  con- 
tando los  deneros  que 
' trahen.y  rio  cólìderàndo  ‘ 
lasvirtudesquc  richèri. 
moleftamente  , fallidiofa- 
meute,nòio{amcnte.]en- 
fadofamcntc  . canfada- 
mcnte. 

tnolcllarc , darmoIcftiaVo 
noia.] enfadar.  dar  pefà- 
dunibrc.  enfado. 
molcllia, noia, fallidio.  ] en* 
fado.  canfancio.  pefa- 
dumbre. 

mofefbffimamente . ] enfa- 

■dofiifiinamcncc  . canla- 

— - 


M 0>  __ 

didimamente . 
moleftiflimo . ] enfadofifli- 
mo.  canfadillìmo. 
moldlo,noiofo,fallidiofo.] 

■ cnfadofo.pefado.calado. 
mollame, parte  camofa,che 
agcuolmcntc  cede  al  tat- 
to,^ e propriaméte  quel 
la,  chc  cfopra  il  fianco.] 
agujas.g.f.  * * 

molle , afpcrfo  d’acqua , o 
d’altro  liquore, bagnato.'] 
moxado. 

molle, gentile, delicato.]de- 
licado 

molle  , linimento  di  ferro 
daflruzzicaril  fuoco,  c 
da  pigliar  con  erto  itei- 
zom,  per  ralfcttargli  ìnlìc 
me.]  tenacas.g-f.n.p. 
mollette, certo  Aumento  di 
ferro,  con  vna  bocca  che 
fi  aprc,c  ferra, che  l’vfano 
i pannaiuoli  di  lana , o di 
Imo  per  lcuar  via  i nodi 
da’  panni.]  pinzas.  g.f. 
mollectarci  panni,  è lcuar 
loro  con  tali  mollette  i 
‘hodi.  Jdefpincar. 
mollcttato.]  defpinf  ado. 
molliccio,  alquanto  molle.] 
algo  moxado. 
mollifieamento  , allega  i- 
mcnro.]aliuio.  • 
mollificare  , raddolcire . ] 
amollcntar. 

mol  ! i ficato.]  amali  entado. 
mdlificatiuo,]  mólitìcatiuo, 

3ue  puedc,o  tiene  vinud 
e blandar,o  amollcntar. 
mollificaziónc.]mo!ificació. 
tDollizia, delicatezza.  ] deli- 
cadega.  filoxcdad. 
molo , riparo  di  muraglia’, 
contea  Timpcco  del  ma- 
re,che  fi  fa  a’  portr.]muc- 
Ilc.g.m. 

mpItilfiino,afTailIìmo.]  mtr- 
chillimo. 

moltitudine,  numero,  co- 
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piofò.  ] muchcdumbrc. 
multitud.g.f. 

molto,  auucrbioquanrirati- 
uo,ogni  volra  che  in  To- 
fcana  farà  con  Verbi, co- 
me Io  dormo  molto, o có 
quelli cóparatiui  Meglio 
re,  Peggiore , Maggióre, 
Minorc,oco’loro  auucr- 
bi  Meglio,  Peggio , Me- 
no, Piu , fi  dira  tempre.  ] 
Mucho , come  yo  duer- 
momuchò.  Mucho  me- 
jor.Mucho  pcor.  Mucho 
mas.  Mucho  menos.  ed 
alle  volte  ancora  fi  .dice 
Muy  raayor.  Muy  me- 
'nor.  &c.  " 

molto, quando  farà  con  no- 
mi ndietriui  » o con  aucr- 
bi,C  dirà.]  muy  coirli  Si- 
gnor Don  Filippo  Barro- 
lini  è vn  gtnril’huomo 
'mólto  cortefc.  ] E1  Scnor 
Dofi  Fclipc  Bartolini  ts 
vn  Cauallcro  muy  cor-- 
tes. 

molto  bene,ó  molto  male.] 
muybicn,muymal.  * 
molto?  talora  pronunziato 
con  certo  tuono,fignifica 
marauiglia,  e vale,  per- 
che? ] corno  ? porque?  co- 
nio afii? 

molto,  nome  fuftanriuo.] 
lo  mucho.  ilfuo  contra- 
rio è ilpoco.TIo  poco: 
momentaneo, di  breue  m 0* 
mento,  caduco.  ] tnomé- 

taneo.pcicccdcro. 
momento  >brcuiflìmo  fpa- 
zio  di  tcmp®.]momcnro. 
inflantc. 

momento , o importanza;, 
'come  cofa  di  rtiomrnto.] 
cofa  de  momento,  de  to- 
'nlo.  'de  importancia.  de 
confidcracion.- 
Monaca,  rdigtofa  regola- 
re.]Mouja. 

X Mo- 
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Monaca  conucrcica  , cioè 
quella  che  prima  era  don 
na  di  partilo.  ] Monja  ar- 
repenrida. 

monacarli > farli  monaca . ] 
meterfe  monja. 
mcnacale,di  monaco.]  mo- 
naca!. 

monacare>  far  monaca.]me- 
tcr  monja. 

inonaccllo,piccol  monaca] 
mongillo. 

monachetto  è lo  fteflo . 
monachile,  vedi  Monaca- 
le. 

Monaco,  religiofo regola- 
re. ]Mongc. 

Monarca,  lupremo  Signo 
re.jMonatca. 
Monarchia,Signoria  fuprc. 

ma.]Monarquia. 
Monaftero»  babitazió  delle 
Monache.  ] Monaftcria 
monadico, di  monaco , da-, 
monaco.]monaftico» 
tnonco>tcza  mano.o  ed  ma- 
no ftroppiara.  manca 
mondana  , come  donna-, 
mondana, cioè  meretri- 
ce. 1 pura.ramera.  muger 
del  partido. 

mondanamente , alla  mon- 
dana, contrario  di  religio 
famcncc,c  di  fpiritualmc- 
te.  ] mundanamen  te. 
ondanamente,cioc  fccon 
do  il  mondo.  ]fegun  cl 
m undo. 

mondana  di  mondo , con- 
trario al  diurno,  o hao  J 
round ano. 

mondate , c proprio  il  lcuar 
la  buccia.]m  ondar, 
mondare,  per  lirailitudino 
lignifica  purgarci  netta- 
re.] limpiar.  purgar, 
mondiflimo,  ncmflìmo.] 
limpiiffimo. 

r ondizia,nct«*M*.]limpic- 


raondo,  netto , puro . ] linv* 
pio. 

mondo , il  Cielo , e la  terra 
inficine , e ciò  che  fi  rac- 
chiudcincfli,  vmuerfo, 
macchina  mondiale . ] 
inonda 

Andar  a veder  il  mondo.  ] 
r a ver  ticrras. 
ctter  vno  al  mondacioè 
dargli , od  impiegarlo  in 

auaichc  cflcrcizio,don- 
ecaui  quello  che  hà  di 
bifogno  per  fuo  viuere . ] 
poner  en  cftado,  o dar 
cftado  a vna 

moneta,  metallo  coniato,» 
per  vfo  di  fpendcre.]mo- 
ncda.g.f. 

Correr  la  moneta,  cflirr  ac- 
cetta per  tutta  ] paflor  la 
moneda. 

moneta  folla . ] moneda  fe|- 
fa. 

moneta  fpicciolata  , cioè 
ogni  moneta  bafla,  che 
non  Ha  d’argcnto,nc  d’o- 
ro. moneda  trocada. 
moneta  corrcntc,cioè  che  fi 
f’ tilde  per  tana  } mone- 
da paflàntc. 

monetiere , colui  che  bone 
moneto.  } acunador  de 
moneda. 

monimentaaucllafepoltu- 
ra.jfcpulturo.g.f. 
monimcnto.il  luogo  doueil 
Gtouedi  latito  s’inferra  il 
Sonti/fimo  Sacramenta] 
monumento. 

monipolio,  fi  dice  quando 
vno  hà  comprato  tutta 
vna  fpczie  di  mercanzia 
per  cfler  foto  a rìuendcr- 
Ja.'eftanquc  e.m. 
Moniftcro,  o Monaftero* 
habitazkxi  delle  Mona- 
che.-Monaficria 
Moflfigncm-', molo, che  fi  dà 
ad  alcuni  Prelati , c fi 


ftende  in  Roma  in  parji- 
colar  ad  ogni  Prete.] 
Monfcnor. 

Monlìgnor,  a nchc  diciamo 
ad  vn  Pretc,o  che  vada  in 
tal  abito , quando  volen- 
dolo chiamare  non  lap- 
piamo il  fuo  nomc.]te- 
norJi  concia  do. 
montagna, monte.  ] montai 
na.  berrà. 

montagnolo,  habitator  di 
montagna  . ) ferrano  . 
montane;. 

monragnetta.  )montczillo. 
montagnola  è Io  fteflo. 
monranarojhuomo  di  mó- 
tagna.  /errano,  mutane*.  • 
montanino  c lo  fteflo» 
montare, quali  a monte  an- 
dare, falir  ad  aho.  ) fubir. 
fubir  arrìba . 

montar  a cauallo . ) fubir  a , 
cauallo. 

montare, o faliril griUo.)fu» 
birieelhumo  a las  nari» 
zes. 

montarcjdiciamo  il  congiu- 
gnerli de  gli  animali,  il 
mafcbio  con  la  femmina) 
tomarfe.caualgarfc. 
m ontarc, taluolta  s’attribuì- 
fcc  a prczzi.c  vale  coftar» 
re,  c valere , cosi  : quello 
monta  cento  feudi.)  elio- 
monta  cicn  clcudos. 
montar  il  prezzo  d’vna  co- 
fa, cioè-  accrcfcerlì.j  fubir 
cl  predo. 

montare, o importare  : que- 
Ao|non  monta  niente.) 
elio  no  imporra  nada. 
montar  vna  donna  , trattar 
con  lei  carnalmente.  ) ca- 
ualgar  a vna  mugcr>cchat 
fe  con  vna  muger. 
morata, o falita.)  fuoida-g.f. 
monrc, luogo  della  tètra  , 
più  cmincnce.]moure. 
monte,  o mafia , cioè  quan1- 
riti 
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tità  medi  infiemc  «figlia! 
che  cofa . J monton. 
monte,  diciamo  a quel  luo* 
go  publico,doue  fi  piglia» 
o fi  pon  danari  ad  inte- 
reflè.]  cambio, 
monte , termine)  che  fi  vfa 
nel  giuoco  di  primiera, e 
vale  paflb.  ] palio, 
monte  di  fpazzatura,o  d’im 
mondizie,  muladar.g.m. 
fnonticcllcspicciol  monte.] 
cnontczillo. 

montiera,o  berretta,  coper- 
1 ta  di  capo  fatta  in  varie 
foggio  » e di  varie  mate- 
rie."' monterà,  gorra,  bo- 
nete.  ■> 

montonccllo,picciol  mon- 
<e,oj>iccioIa  quantici  di 
cofc.]  montonzillo. 
montone , il  mafehio  della 
pecora,  cheferueper  far 
razza.]  morucco. 
Diciamo  per  prouerbio  * 
cercar  cinque  piedi  al  mó 
tene,  che  vale  non  fi  con- 
tentar del  conucncuole.  ] 
bufear  cinco  pies  al  gato. 
jnontuofo,  come  luogo  mó- 
tuofo,cioè  alpeftrCjC  pica 
di  monti.]  moncuofo.fra- 
gofo. 

monumento,  vedi  Moni- 
mento. 

mora,  frutto  del  pomo , che 
condotto  a maturità,  è di 
color  nero . ] ^a^amora. 
tnora^mche  diciamo  al  fiat 
co  del  gelfo . ] mora. 
Mora,o  Turca.  ] Mora. 
Mora , cioè  donna  di  carne 
nera.]  negra. 

morale,  appartenente  a*  co- 
fiumi.  ] moraL 
moralità.  ] moralidad. 
moralmente, con  moralità,] 
moralmente . 

morato, nero  a guifa  di  mo« 
to.jncgriffimo. 
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morbidamente,  con  morbi- 
dezza , dcliziofamente.] 
regaladamente. 
morbidezza , Tefler  morbi- 
do] delicadefa.blandura. 
tnorbidiflimo.J  delicadifii- 
mo.  muy  blando. 
morbido,delicato,  trattabi- 
le,contrario  azotico, c ru 
uido.  ]blando. 
morbo  pcftc . ] pcfiilencia. 

gf; 

morchia, fècce  dell’olio.] al- 
pcchin  de  azeytunas  . 
g.m. 

morchiofo  pieno  di  mot- 
chia.]llcno  de  alpechin,o 
dehezes. 

mordace,che  punge  nel  fuo 
dire.]  mordaz.fatirico. 
mordacemente.  ]mordaz- 
mente. 

mordacità . ] mordacidad. 
mordente, che  motde.]mor 
diente. 

mordente,  epitetcschc  fi  dà 
da’  Pittori  all’oto,  vedi  A 
mordente.] Oro  pegado 
con  cola , que  refilta  al  a- 
gua. 

mordere,  ftrigner  co*  denti. 

morder.  Muerdo,des. 
mordete, per  metafora  vale 
dir  male,  riprendere , dir 
parole  pungenti'.  ] picar. 
cortarde rixera.  * • 
mordicarc,qucireffctro,chc 
fanno  le  materie  di  virtù 
corrofiua , o difcccatiua 
in  fu  l’vlcere . ] efeozer. 
corner.  Efcuczo. 
morditore,  colui  che  mor- 
der con  denti, o con  lin- 
gua.)motdcdor.mordaz. 
maldieientc. 

morena,  è vnagenerazion 
dfpefce.)  murena. 
Morcfco , di  Moro  ,o  Tur- 
co. )Morifco. 

moribondo , in  termine  di 
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morire.)  motibundo. 
moricc, enfiamento  delle  ve 
ne  del  fefio , da  fuperflui- 
cà  di  Ihngue , che  concor- 
re in  quel  le  partf.)almor- 
ranas.g  ,f. 

moriente , che  muore.  ) que 
muerc. 

mortone , cappello  di  fèrro 
con  crefta.jmorrion.g.m. 
morire, vfeir  di  vita.)  morir, 
finar.fallccer.  Muero,c$. 
morirli  di  fatnc.Jmorirfc  de 
hambre. 

morirli  di  voglia  di  man- 
giar vna  cola.  ] niorirfe 
por  corner  vna  cofa. 
morire  per  le  mani  d’vno»‘ 
cioè  clTcr  ammazzato  da 

lui.)  morirà manos do 

vno. 

morire  ab  inteftato  , cioè! 
fenza  fàrtcftamenro.Jmo 
rir  ab  inteftato  * o fin  ha* 
zcr  teftamicnto.  (rifa, 
morire  della  rifa.  ) morir  de 
morire  con  tutri  i tuoi  fenfi, 
cioè  con  perfetto  conofcf 
mento.]  morir  con  codo* 
fus  fenridos. 

mormorare, quel  lcggicr  ro- 
morreggiare,  che  fanno 
i’acquc  cotteti.  ) murimi» 
Mar.  nazerruydo. 
mormorare,  cioèfommef- 
famentc  parlarc,quafi  pi- 
fpigliarc  ,o  bisbigliare.  ) 
zumbar . hazer  ruydo. 
mormorare,  biafìuiar  altrui) 
munnurar. 

mormoratore, che  mormo- 
ra {)  murmurador. 
momioratrice,  fèmmina^i 
-che  mormota;)  itiurmu- 
*"  radora.  ' >•  ' 
mormorazione,  il  mormo- 
- rare.  ) murmuracion. 
mormorio,  il  mormorare» 
murmultoi 

moro,o  golfo, albero  noto.) 
X i mo- 
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inorerà,  inorai. 

Mero  > o Turco.  ] Moro, 
moria , e morie , pietre , o 
marroni,  i quali fporgon 
in  fuor  da’  lati  de’  muri 
laiciatiui  in  fine  di  poter- 
uicollcgar,  e continuar 
nuouo  muro.Jdienccs  de 
pared. 

morfa,  è anche  vno  ftrumc- 
to  > col  qucle  fi  piglia  il 
labbro  di  fopra  al  caual- 
Io,  e fi  fingile  perche  fiia 
fermo.]  mueiio.g.m. 
morfa , è Umilmente  ftru- 
mentPjCo)  quale  i fabbri, 
e gli  orefici  ftringono , e 
tengon  fermo  illauoro, 
ch’cfii  hanno  tra  mano 
per  Iauararlo.  ] tcna^as. 
morfccchiarc , lcggicrmcn- 
i te  mordere . ] mordifear. 
( morfcliato, carne  battuta, e 
cotta  in  tegame. ]falpi- 
con. 

' morfcllctto,  boccone  di  pa- 
rta di  varie  forte  d’ingrc- 
' dienti,  che  ii  fanno  dai 
fpeziali.  ]tablcta,o  parti- 
ila  de  boca. 

orfo,il  mordere.]  mordc- 
dura.g.f. 

morfo  del  cauallo,cioc  quel 
la  forte  di  briglia , ch’e’ 
tiena  in  bocca . J bocado. 
morfo,  s’intende  anche  per 
f certi  denti  del  cauallo,  i 
• quali  fon  di  fatto, e fi  chia 
„■  mano  il  primo  morfo.] 
palas.  g.fi 

morfo , che  è flato  morfo, q 
ferito  da’denuVjmordido 
mortadello , o mortadella > 
fpccic  di  fallìccioto , che 
s’vfa  in  Lombardia.]chu- 
..  ri?o.g.m. 

pa  ortaio , vafo  di  pietra,  nel 
quale  per  Io  più  fi  pcfta 
le  materie  per  far  falfitj, 
e fauore  .]raortcro.Pcftar 
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l’acqua  nel  mortaio,  vale 
afTaticars’in  vano.]  llcuar 
agua  cn  certo, 
mortaio  di  bronzobcomey- 
fano  gli  fpeziali. Jalmirez. 
g-m. 

mortale  , che  e capace  di 
morte , e jc  e foggetto.  ] 
mortai., 

mortale , cioè  che  apporta-, 
morte , come  ferita  mor- 
tale.] hcrida  mortai, 
mortale , s’intende  per  tutti 
gli  huomoni.  ] mortales. 
mortale,  chiamano i. Teo- 
logi a quel  peccato,  che 
vccidc  l’anima . ] pccado 
mortai. 

mortalctto,  pezzetto  d’arti- 
glieria, che  fa  in  tirando, 
gran  rqmore.]mertcretc- 
mortalità , fi  dice  quando 
muoiono  in  breue  fpazio 
di  tempo  molti  fluenti . ] 
mortandad. 

mortalità , cioè  l’crter  mor- 
tale.] mqrtandad.  condi- 
cion  mortai. 

mortalmente , con  morte.  ] 
mortalmente, 
mortalmente, come  peccar 
con  morte  dell’anima.] 
pecar  mortalmente, 
morte , fcparazion  dell’ani- 
ma dal  corpo.  ] muerte. 
morte,  violenta.)  mùorte 
violenta . 

morte  fubitanca.)  muerte 
fubita.  repentina.  , 4 - 
mortella, piata  nota.)murta. 
morticelo , che  hà  del  mor- 
to , o animai  morto  , di 
fuo  male.  ) uiortczino. 
mortiferamente .)  mortife- 
ramente, mortalmente. 
mortifero,chc  apporta  raor 
te . ) mortifere,  que  acar- 
. rea  muerte. 
mortificare, far  mortole pri 
• mircjrincuzzar. il  vigore  ) 
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rnottificar.  Mortificò! 
mortificrafi.)  mortificarfe] 
mortitìcatiuo,chc  hi  virtù, 
e potenza  di  raortifica- 
....  re.  )_mortificatiuo. 
mortificazione  , rintuzza- 
mento  della  propria  fen* 
fualitù.)  mortificacion. 
morro,o  morra,foftantiuo, 
cadauero.  ) difunco>o  di- 
funta. 

morto,  cioè  palliato  di  vita.) 
muerto. 

mortorio , onore , e cirimo- 
nia nel  fcppcllirc  i mor- 
ti. ) honras.  obfequias. 
mortorio  , cioè  l’andar  il 
morto  alla  fcpoltura  con 
. accompagnamento.]  en- 
ticrro.g.m. 

moruiglione,nfcrmità,chc 
viene  a’ fanciulli,  fpezie 
• I..  di  vainolo,  ma  favefei- 
ch«  più  grolfc , Se  è male 
meno  maligno . ) faram- 
pioncs. 

mofea , piccolo  animaletto, 
noto  J mofea. 

Lcuarfi  le  mofchc  d’intor- 
no al  nafo,  vale  non  fi  la- 
, fidar  burlare,  ne  fin  ingiù, 

. ria . ] no  fufrir  cofquillas. 

mofcadcllo , nome  d’vuadi 
color  bianco  , e di  color 
rodo, detta  coli  dal  fuo  fa 
porc , che  tien  di  mofea- 
do , onde  mofcadcllo  il 
fuo  vino)vuas  mortatele* 
mofea  del  lo,  il  vino.]  vino 
mofcatel. 

mofcadcllc,  diciamo  anche 
a cene  pere  piccole  odo» 
rofe.  ] cerine  nas. 
mofeado , materia  odorife- 
ra. ) almizclc. 

. Saper,  di  mofeado  , cioè 
gettar  odore  di  mofea- 
do.) oler  a almizclc. 
mofebea , luogo  d’orazione 
de’  Mori.  ) mefquita.  g.f.. 
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mofchetto, finimento  belli- 
co , appretto  a gli  Spa- 
gnuoli  molto  in  vfo  > ed 
in  grà  pratica]  mofqucte. 

«nofcnctticrc, colui  che  tira, 
o porta  il  mofehetto . ] 
mofquetero. 

tnofcionc,piccioIi(Iìmo  ani- 
malctto  volatile  , genera- 
to per  lo  più  dal  mollo.] 
mofquito. 

naolcionc.lì  dice  per  ifcher- 
20  a chi  è gran  bcuitore.] 
mofquito. 

mofeone,  mofea grande.] 
mofearron. 

moda  il  mouctfi.]  moui- 
miento. 

molle  .luogo  douc  fi  condu- 
cono icaualli  per  accon- 
ciargli, e muoucrgli  a cor 
rcr  il  palio.]  raya.g.f. 
Dar  le  moflc.cioè  dar  il  fe- 
gnodi  muoucrli.  ] hazer 
fcnal  que  vno  parta  . No 
poter  llar  alle  mode , li- 
gnifica non  poter  hauer 
pazicnza.tolto  da’caUalli 
che  fono  alle  mode,  che 
non  fi  polfon  tener  fcr* 
mi.]  no  rencr  pacicncia. 
No  cozcrfelc  cl  pan. 
Furare  le  mode,  prcuenire 
in  dirc,o  far  cofa , che  al- 
trihauede  in  prima  in  pé- 
fierdi  fare  : il  che  anche 
diremmo  romper  l’vouo 
in  bocca.  ] ganar  por  la_* 
mano. 

«diacciata,  o modaccion, 
colpo  della  mano  , dato 
con  la  mano  aperta  fui 
modaccio . ] boferada , o 
bofeton . 

«nodarda,  modo  cotto , nel 
qual  s’nfònde  leme  di  fe- 
napa,  e s’vfa  come  il  fauo 
re, e la  falla.  ] moftaca. 
Sotterrandoli  vna  donna 
grada  > dille  vno  «chela 
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terra  haucua  bifognedi 
modarda  per  mangiarla] 
Entcrrando  a vna  muger 
muy  gorda,dixo  vno  que 
auia  mcnellcr  la  tierra_>, 
mortala  para  comella. 
mollo,vin  nuouo.]mollo. 
modro,modramento,  ode- 
razione.  ] obllcntacion. 
vanagloria. 

modra,o faggio,  comedi 
panno,  drappo,  e limili.  ] 
muedra. 

modra , o radcgna  di  falda- 
ti.] muedra.  refena.  alar- 
le. 

Far  modra, o fingere.  ] fin- 
gir.  modrar. 

modrare , por  l’aggetto  in- 
. nanzi  alla  vida , manife- 
ftare.palcfarc.]  enfenar. 
modrare , cioè  apparire , e 
conofcerfi.  ] parecer.  La 
quiete  di  Spagna  modra, 
che  nafee  dal  buon  go- 
uemo . ] la  quierud  de  E- 
fpagna  parece  nace.y  prò 
cede  de  buen  gouicrno . 
modrar  mala  cera  ad  vno, 
cioè  non  lo  vedere  con 
buon  vifo , ne  con  buon’ 
animo.]  edranarfe.  hazer 
mala  acogida  . modrar 
mal  fcmblantc 
modrar  il  vifo  al  nimico , 
cioè  non  hauer  paura  dì 
lui.  ] hazer  rodro,  o cara 
al  encinigo. 

modrar  i denti  ad  vno , e Io 
dello.]  hazer  rodro. 
modrar,  o fingere  di  non  fa 
per  vna  cola.]  hazer  que 
vno  no  faue  vna  cofa  , o 
no  darfe  por  enrendido . 
modrar  ad  vno  la  Luna  nel 
pozzo,  vale  fargli  creder 
quello, che  non  è.]  veder 
gato  por  liebre.  Hazer 
crccr  del  Ciclo,  cebo! la. 
modulo . J enfenado.  ino- 
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firado. 

modro,  animai  generato  có 
membra  fuor  dell’  vfo 
della  natura.  ] mondalo, 
modruofo,  fuor  del  naturai 
vfo.  ] mondruofo. 
mora, fango,  terra/]uafi  fat- 
ta liquida  dall’acqua . ] 
cicnododo.g.m. 
motino, o follcuamcnto  di 
popolo.]  motin.  albono- 
to. g.m. 

motiuo , cagione,  origine.  ] 
origen.  caufa.  principio, 
motiuo, intento,  o fine.]  fin.- 

intento,  inrencion. 
motiuo , come  far  vna  cofa 
di  fuo  proprio  motiuo , 
cioè  di  fua  fpontancavo- 
lontà.]  de  fu  motiuo. 
motiuo,  o modra  di  dolore] 
fcnal  de  fcntimicnto. 
moto , contrario  di  quiete.  ] 
mouimiento. 

motore,  mouitorc.  J raouc- 
dor. 

motofo , imbrattato  di  mo- 
ta. ] cnlodado . llcno  de 
lodo, 

motteggiare , burlare , con 
detti  amichcuoli , e taluolta 
maligni,  jmotcjar. 
mottcggiatorc.]motejador.’ 
chocarrcro.  burlo». 
mottctOjcanzonc  allo  fpiri- 
tuale.]motcdle. 
motto , ognifpezic  di  detto 
breue  arguto,  piaccuole, 
pungerne,  oprouerbia- 
ic.]  mote. 

Far  motto,  o non  far  mot- 
to ad  vno,  cioè  parlare,  o 
dar  cheto,  laflarfi  vedere 
partendoli . ]dcfDcrdirfe 
de  vno  , o yrabcfarlas 
manos  a alguno. 

Gettar vn motto,  cioèac- 
nennarcon  breuitàdipa 
role.]  dar  vn  more. 

Fare  , o toccare  vn  motto 
X 3 d’vna 


32*  M O 

d’vna  cofa  , è faudlarnc 
brcucmcnte.c  farne  mé 
zionc.]  dezir  de  camino, 
o de  pafTo  algunas  pala- 
> bras,o  apuntar, 
tnouibile,  atto  a nmouerfi.J 
mouible  . 

fnouimcnto,moto, e dicefi  , 
cosi  delle  cofc  corporee , 
come  incorporcc.]moui- 
miento. 

mouitorc , o motore.  3 ino* 
uedor. 

mozzare, tagliar  in  tronco, 
diuidendo  la  parte  intera 
mente  dal  tutto.  ] corcar, 
mozzetta, ornamento  da_» 
PrcIatiVjmozcra. 
mozzicone,  quel  che  rima- 
ne della  cofa  fiata  tron- 
cata.'trogo. 

mozzo , o mozzato , taglia- 
to. jcorrado. 

mozzo, garzon  di  ftalla,  co- 
lui chegoucrna  i caualli.] 
moco  de  cauallos , o do 
cauallcri^a. 

mozzo,  pronunziato  il  pri- 
mo o largo, c vn  pezzo  di 
terra, che  follcua,  c lafcia 
rararo.jfciTon. 
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M ucchio,quantirà  di  cofo 
riftretre,  c accumulate . ] 
mcnton.bulto. 
mucido,  vizzo . ] iazio.mar* 
chito. 

Saper  di  mucido  , fi  dico 
della  carne,  cjuado  perdu 
to  il  Ino  fico  e viciniilìma 
al  putrefarli ’olcr  a moho. 
mucina,  piccol  gattino,  ga- 
tica.  % 

muffa,  vna  certa  quali  lanu- 
gine trà  gialla,  e bianco, 
cnc  nafee , o per  putrefa- 
zione, o per  vmidità.] 
moho . g.in. 
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muffare, o muffarli , diuenir 
muffito  jenmohcccrfc. 
mughetto,  fiore  odorifero.] 
junquillo. 

mugghiare, propriamente  il 
mandar  fuor  della  voce, 
che  fa  il  toro.J  bramar, 
mugghiare, o ruggire, li  dice 
anche  al  Lione.J  bramar, 
mugghio , fuono  della  voce 
del  toro.  bramido.g.m. 
muggine, fpczic  di  pefee  di 
mare.lbarbo. 

muggire  , è lo  fteflò  cho 
mugghiare. 

muggito , il  muggire . ) bra- 
mi do. 

mugnaio , colui  che  macina 
il  grano  > o biade . ] moli- 
nero. 

mugnere,  è fpremcrlc  pop. 
pe  a gli  animali  per  trar- 
ne il  latte.]  ordenar. 
muIacchia,vccllo  di  colore, 
c voce  , finail  al  corno . ] 
graja,o  grap. 

mulattiere , colui  che  guida 
i muli.jharricro. 
mulattiere, colui  che  guida  i 
muli,cfcruein  cala  par- 
ticolare.] azemilcro. 
mu!etto,picciol  mulo.]  ma- 
chuclo.machito. 
mulino, luogo  doue  fi  maci- 
na.]moiino. 

mulino, a vcnto.jmolin®  de 
viento. 

mulino, che  macina  per  for- 
zi , e giramento  di  bc- 
fiic.]atahona.g  f. 
mulo, e mu!a.]macho.mu!a. 
mu!o,o  baftardo,  cioè  non_, 
nato  di  legittimo  matri- 
monio. ] baftardo. 
multiplicarcjaccrefccr  di  nu 
mcro,e  di  quantità.jmul- 
tiplicar. 

multiplicarc , termine  arit- 
metico . ] nuiltiplicar  . 
Multiplico. 
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multipli  cato.  ■’multipl  icàdoZ 
mulriplicazione.  ] multipli-, 
cacion. 

munto  , adicttiuo  da  mu- 
gnere.] ordenado. 
muouerc,dar  motojmoucr» 
Mucuo. 

muouere , indurre , perfua-' 
dcrc.'  perfuadir.mouer. 
muouer  dubbio.]  proponcr 
vna  duda. 

muouer  lite,o  piato.]  ponce 
pleyto. 

muouctfi.  ~vr  < vt  ifc  trfe 
fe . Nifluno  fi  muoua  di 
là.]nadie  fc  mence  fc  ay. 
muraglia,  o muro.Jmuralla. 
murp. 

murare,  commetter  infic- 
ine falli, o mattoni  con  la 
calcina , per  far  muri , o 
cdifici.]labrac.edificar.fa- 
bricar.trabajar. 
murare , o rinchiudere  vno 
trà  mura,  come  fi  fi  tal- 
uolca  a chi  habbia  fatto 
qualche  gran  facrilcgio.] 
emparedar. 

murato  cosi.]  emparedado. 
murare  , cioè  far  murare.  ] 
traher  obra. 

murato , cioè  attorniato  di 
mura.  ] ccrcado.tapiado. 
muratore, che  cficrcita  l’ar- 
te del  murare.  ] albani!. 
Rintegolando  vn  murato 
re  vn  tettoJ’aiutaua  il  fuo 
figliuolo  :c  volendo  laf- 
far  l’opera  , rimanerli., 
il  tetto  vn  poco  male  ac- 
comodato, e moftrando- 
lo  il  figliuolo  al  padre,  gli 
dificife  l’acconciamo  be- 
ne oggi,  che  vuoi  tu , che 
mangiamo  domane?)Tra 
ftcjando  vn  aluanil  vn  te- 
xado,  ayudauale  fu  hi  jo , 
y queriédo  destarla  obra» 
quedaua  cl  texado  vn  po 

co  mal  aderecado,  y mo- 

* » 
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-tirandole  el  hi  jo  al  padre, 
ledilo,  fi  le  adobaincs 
oy  bicn , de  que  quicrcs , 
que  comamos  manana? 
muricLÌuolo,quelmuro  che 
fporge  infuora  della  fac- 
ciata della  cafa,  fatto  per 
\fo  di  fcdere,o  per  fortez 
za  del  muro,  poyo.g.m. 
muro, fallì , o mattoni  com- 
meffi  con  calcina  l’vnfo- 
pra  l’altro  ordinatamen- 
te.] parcd.g.f.muro.g.m. 
muro  fatto  a fcarpa  . jpa- 
red  ccha  con  cucnto. 
muro  a fecco  , cioè  fenza 
calcina.abarada.g.f. 
muro  fatto  a mattone  fo- 
pra  mattone.]rabiquc. 
mufa,nomc  di  deità  prcpo- 
fla  alla  pocfia,ed  alla  mu- 
fica.]mufa. 

mufaico, pitture  fatte  di  pie 
truzze,  odipczzuoli  di 
fmalro  colorati , e com- 
mdfi.jmufayco. 
mufehio , materia  odorife- 
ra.]almizclc. 

mufcolo, parte  diffimulare, 
comporta  di  ncrui, carne, 
c fibre, che feruc  princi- 
palmente al  moto.  j lim- 
ìcolo, morzillo. 
xnufcruola , vna  maniera  di 
briglia  di  cuoio,  i he  fi  po 
nc  a’cani , o altri  animali 
per  impediscile  nò  mor- 
dano.Jfrcnillo.  bozal. 
muficale  attenente  a muli- 
ca.  Tnufical. 

Mufico,  che  sa  la  feienza 
della  niufica.]Mufico. 
mufo,propriamcnte  la  tcrta 
del  cane,  da  gli  occhi  all - 
crtremità delle  labbra.) 
ozico  g.m. 

mufo,  anche  per  fimilitudi- 
nc  diciamo  al  vifo  dcll’- 
huomo.]ozico. 
mufeme, colpo  dato  nel  rau- 
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fo,o  vifo.  ] moxicon.  tof« 
nifeon. 

mutabile, atto  ad  cficrmuta 
to,che  fi  muta.]mudab!c. 

mutabilità,  mutamento.] 
mudan^a. 

murabilità,o  lcggerczza.lli- 
uiandad. 

mutande,  certo  addobba- 
mento mifero , c rtretto , 
fatto  di  tela,  per  coprir  le 
vergogne  a gl’ignudi.]pa- 
netcs,o  panos  mcnorcs. 

mutare,  variare,  cangiare.] 
mudar  . trocar  . variar  . 
Trueco,as. 

mutarli  artolutamentc,  vale 
mettcrs’vna  camicia  pu- 
lita. ] rcmudarfe.poncrfc 
vnacamifal  impia. 

mutarfi  vn  vcrtito.cioè  mct- 
terfene  vn’altro,  e lafciar 
quello.]  remudarfe  vn-, 
veftido. 

mutare, o cambiare.Jrocar. 
Trucco. 

mutar  aria,  cioè  d’ vn  I uogo 
andar  ad  vn’altro . ) mu- 
dar ayrc. 

mutar  ragionamento.  ) mu- 
dar platica. 

mutarfi  di  fcmbiantc.  ) mu- 
darfc.turbarfe.atajarfe. 

mutazione,variazione.)mu- 

danca. 

muto  , huomo  mutolo  . ) 
mudo. 

mutOjO  chcto.)callado.mu- 
do. 

mutol  czza.ford  :tà , medi an- 
te la  quale  è impedito  il 
poter  parlare.]mudcz. 

muto,che  non  fente,  e non 
parla  per  cfler  fordo  dal 
nafcmicnto.  jmudo. 

N A 

NAbiflarc,di  n abifTo,in- 
fqnarc,  impcrucifiuc.) 
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alborrotar.  hazer  ruydo.' 
eftrucndo. 

nabilfarc , rouinatc , fracaf- 
farc.  ) dcrribar.  echar  por 
cl  fueio.dcrrocar.Der- 
rucco,as. 

nabiflb , è lo  fteflo  che  abifi. 
fo.)abifmo. 

nabilfù,  dicon  le  donno 
à’fanciulli,  che  mai  non  fi 
fcrman,c  Tempre  procac- 
cian  di  far  qualche  male  » 
come  rompere  , fpez- 
zarc,  fracaflar  qualfìuo* 
gliacofa,  che  anche  dtJ 
co  i liftolo,  facimale , o 
diauolo  fcatcnato.)  de- 
monio.trafgo. 
nacchera,  finimento  fimile 
al  tamburo  di  fuono , ma 
non  di  forma,  e fuonafia 
cauaIlo.)ataual.g.m. 

II  follatore  di  tal  nacche- 
ra.)ataualero. 

nacchcro  , vno  finimento 
fanciullcfcojdi  legno, cho 
fi  Tuona  per  baia . ) mor- 
temelo. 

naccherino,  fonator  di  nac-' 
cheta.]  ataualcro. 

Naiadc  , ninfe  de’ fonti.  J 
Nayades. 

nanfa, nome  d’acqua  odori- 
fera , c oggi  diciamo  Iafa 
a quella  di  fior  di  aranci.) 
aguadcazahar. 
nanna , voce  detta  dalle  ba« 
Jic,quando  nel  niiinarc,o 
cullarci  bàbini  > voglion 
farli  addormctare, dicen- 
do ninna  nanna)ro.ro.ro. 
Far  la  nanna , diciamo  in_. 
vece  di  dormire  il  bambi 
no.)dormir.  Ducano, 
nano , huomo  moftruofo  p 
piccol  czza.  )cnan  o.g.  m. 
Napee,  ninfe  de’ bofehi . ) 
Napcas. 

I^apoli,  Città  famofiflìma.) 
Napoies. 
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■Napoletano > di  Napoli.} 
Napolitano. 

nappa, o fiocco,  come  vedia 
mo  alle  corone , o rofari , 
che  vi  fa  per  bellezza . ] 
borla.g.f. 

cappello, pianta,  fi  chiama-, 
anche  nauon  niatinojchc 
crefcenellito  del  mare, 
& e veleno  peflìmo,  c-> 
mortale,  Se  e difomma,e 
fmifurata  caldezza,  e fic- 
cicà.]anapcIo.g.m. 

narcifo,fior  odorifero.]  nar- 
cifo. 

nardo,pianta  pdorifèra,chc 
nafee  in  India.]  nardo. 

nardo,  pianta  fimilmente 
odorifera , che  nafee  in 
Italia,  e molti  altri  luoghi 
d’Europa,  altrimenti  fpi- 
go.Jefplicgo.g.m. 

narrare, raccontare , che  e il 
ridire  vna  cofa  com’cll’c 
fiata.]  contar.  Cucnto. 

narrazione,  ordinato  ragio- 
namento di  cofa  feguita , 
à fine  di  darne  noritia  al- 
trui.'cuento.g.m. 

aiafale,  parte  dell’elmo , che 
cuopreil  nafo.jvifcra.g.f. 

nafcere,e  apparirc,come  di- 
ciamo del  Sole.] falir  el 
Sol.  Salgo. 

nafccrc , e featurire , come 
diciamo  di  acqua,  e fimi- 
li.  Emanar. 

nafcer$,  o cagionare . ] cau- 
far. 

nafcita,onafcimcnto , il  na- 
lcere.  ] nacimicnto . g.m. 
nauidad.g.f. 

nafeita,  natiuirà , Se  è quel 
calculo  , che  fanno  gli 
Aftrologi  dal  punto  deli- 
altrui  nafcimcnco,per  ve- 
dere fono  che  coftella- 
zionc,o  pianeta  l’huomo 
ci  nafee.  J nacimicnto: 
g.m. 
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nafeondere , fottrarre  vnà 
cofa  dalla  vifta  altrui,  ac- 
cioche  non  la  porta  ve- 
dere nè  crouarc  . ] efeon- 
dcr.  " 

nafcondiglio  , ripoftiglio» 
luogo  fcgrcro , ouc  fi  na- 
fcondc.]cfcondrijo. 
nafeondimento,  taluolra  è 
lo  ftetTo,  che  nafcódiglio. 
nafconditorc,  che  nafcódc  » 
e ricuopre.]encubridor. 
nafcofamcnte,cclatamcnte, 
occultamente  , copcna- 
mente . ] efeondidamen- 
re.  cncubicrramentc. 
nafcofo,occuIto)cfcondido. 

encubierto.  oculto, 
nafcoftamcntc.]  efeondida- 
mencc. 

nafeofto,  vedi  Nafeofo. 
nafetcto,picciol  nafo.]  nari- 
zilla.g.f. 

nafo, pane  del  vifo,ed  orga- 
no dell’odorato .]  nanz. 

Kf- 

Menar  per  nafo  vno,cioe 
dargli  ad  incender  quel 
che  non  è.]  dar  papilla , o 
traher  enganado  a vno. 

E’non glifi  può  toccar  il 
nafo,lì  dice  d’vn  bizzar- 
ro, che  per  ogni  minima 
cofa, che  gli  fi  faccia  ,|fo 
ne  rifentc , o adirali . ] no 
ay  hablalle. 

nafo  aciuilino,cioc  in  forma 
del  becco  dcll’acquila, 
cioè  adunco. [nanz  agui- 
lena. 

nafo  affilato,  forma  di  nafo 
comunemente  Iodata’,  e 
meda  tra  le  parti  belle 
di  ehi  è ben  proporziona- 
to.Jnariz  afilada. 
nartàjceftclla , o rete  da  pe- 
fcarc,chc  habbia  il  ritro- 
fo/narta. 

carta, dicono, gli  fpeziali  a 
cene  ampollette  di  vetro» 
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tutte  chiufe  fuor  che  A 
beccucio  fonile, nelle  qu» 
li  tengono  i liquori  atti  a 
fuaporarc.]rcdomilla.rc- 
domica. redomita. 

□affo,  lo  fteflò  che  tarto  al- 
bero,che  produce  le  fo- 
glie limili  a quelle  dcli’- 
abcto.]tcx». 

naftrojtcla  tcfluta,e  ftretta 
di  fcta,o  filaticcio.]Iifton. 
cinta. 

nafiroda  legar  le  fearpe.  J 
cinta  para  los  ^apatos. 
nafturziojcrba.jbcrros.g.m. 
nafuto , che  ha  gran  nalo . ] 
narigudo. 

Natale, come  Pafqua  di  Na 
tale.]Pafoua  de  Nauidad. 
natica, chiappa , pane  dere- 
tana del  corpo,  có  la  qual 
fificdc.]nalga.g.f. 
naticuto,chehàgran  nati- 
che . ] que  tiene  grande* 
nalgas. 

natio, natiuo,douc  altri  e n* 
to,paefc  natio.]naturaI. 
natiuirà,natalc,nafcimento) 
nauidad . nacimicnto. 
Natiuità  di  Noftro  Signor 
GicsùCrifto.]Nauidad. 
nato,  cofa  nata , e venuta  al 
mondo.jnacido. 
nato  ed  allcuato  in  vn  luo- 
go. ) nacido  y criado  ca 
vnlugar. 

natura,  voce  comunirtiraa,' 
che  abbraeda  tutte  le 
forme  delle  cofe  quanto 
all’crtenzc,e  le  cagioni  : 
onde  fi  dice  natura  prin- 
cipio del  moto,  e della 
quicreie  anche  ordine  di 
uino,pcl  quale  tutte  le  co 
fcfimuouono,  enafeo- 
no,e  muoiono.]naturalc- 

9®* 

natura, genio , • coftumc  di 
ciafcheduRo  . ] naturai, 
condicion.  ‘ 

na- 
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. ottura , 0 dice  per  honeftà  a 
quel  la  parte  del  corpo  del 
la  femmina  > onde  riccuc 
il  feme,e  per  la  quale  par- 
torite escono.  papogm. 

patinale,  anche  lì  dice  delle 
cofe  da  mangiare  in  (igni 
ficaio  di  buone,  c non  ar- 
tifiziate , nè  falfificatc . ] 
naturai . 

naturalmcntc.]naturalmen- 

teT 

«ruralizzarli, e fard  ani  mec 
ter , c riccuere  in  vn  pac- 
fe>  come  per  natiuo , cioè 
come  fe  tilde  nato  ncl- 
riftedb  luogo  : equedo  fi 
fà  ordinariamente  per  cf- 
fcr  partecipe  di  qualche 
dignità,o  confcguir  qual- 
che fua  pretenfione.  j na- 
turalicarfe . 

naturalizzato.]  naturaliga- 
do . 

naturalizazionc  > l'eflcr  na- 
turalizato  . J naturalica- 
cion. 

nàualc.dinaue,  attenente  a 
naue.inaual . 

naualcftrOjè  colui  che  guida 
naue , o barca  per  pattar 
fiumi.]  barquero. 

nauc , legno  grande  da  cari- 
co.Jnaue.g.f.nauio.  g m. 

nauc  per  fimilitudine  fi  di- 
ce a quella  parte,  & andi- 
to della  Chicfa,che  è tra’l 
muro,&  i pilaftri.c  rrà  pi- 
Iaftro,  c piìaftro.jnauc  de 
Yglefia. 

nauccta,  picciolanaue.]na- 
uezilla. 

naufragio,  frangimento,  e 
rompimento  di  naue,.  j 
naufragio . 

nauicabile , che  fi  può  naui- 
carc.jnauegablc. 

nauicantc,  che  nauica.  ] na- 
uegante. 

caiiicatc, e nauigare, andare 
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per  mare  con  nauili-  ) na- 
uegar.Nauego. 
nauicarea  piene  vele.)  nauc 
gara  vela  tendida . 
na  ideazione, il  nauicare.)na- 
uegaeion . 

nauicclla,  o nauctta.  ) naue  « 

zilla. 

nauigio,lcgno  da  nauicarc.) 
nauio. 

nauilio  , nome  vniucrfale 
d’ogni  legno  da  nauiga- 
re.)nauio . 

nauone,  voa  fpezic  di  rapi , 
lunga, e fottiIc)nauo.g.m. 
nautea, abominazione,  cioè 
conturbamento  di  doma 
co , c voglia  di  vomitare  ) 
gana  de  vomitar,  alboro- 
tamicnro  de  cdomago.. 
nautea,  o fadidio,  cioè  l'ha- 
uer  in  odio  le  cote  da  mà- 
giare.] hallio.g.m. 
nazione, gcnerazion  d’huo- 
mini  nati , in  vna  roedefi- 
nu  prouincia . ) nazioru, . 
Ogn’huomo  che  tenga-, 
giudizio , farà  tempre  af- 
fettionaro  alla  naziono 
Spaguuola.  ) Todo  hom- 
bre  de  cnrcndiiììicnco  fe- 
rì fiempre  afiaonado  a 
la  nacion  Efpanola . 
nazione  caluolra  fi  piglia  pec 
illirpc,  tehiatea.)  cada,  li- 
nagc.g.m. 

N E 

Nè,auucrbio  di  negazione  , 
e vale  non, e quando  è ta- 
le fi  proniizia  con  l’c  apcr 
to.)  ni.  Ne  mi  gioua  il  be- 
ne , nè  mi  nuoce  il  male .) 
Ni  me  aprouecha  cl  bicn, 
ni  me  dana  cl  mal . 
nc, talora  fi  replica  piò  volte, 
cofi:  Nè  vecchiezza,  nè 
infennirà  , nè  paura  di 
morte  dima  llmomo  di 
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buona  cofcienza  . ] Ei 
hombre  de  buena  con- 
ciencia  no  cdinia , no  ha- 
zc  cafo  ni  de  vejcz , ni  de 
cnternicdad,  nidclmic- 
do  de  la  mucrtc . 

nè,  talora  è congiunzion  dif 
giuntiua , o più  todo  ful> 
aifgiuntiua , cofi:  Ncl’a-' 
mo.nc  l’odio.)Ni  le  quic- 
ro,nilcaborezco. 

ncd’vfiamo  ancora  innanzi 
alla  congiunzonc  anche, 
c vale  ancorché  , cofi  ; 
Non  farci  quello,  ne  an- 
che te  tu  mi  deflì  dugen^ 
to  feudi . ) No  haria  cdo 
auunque  me  dieras  do- 
zientos  cteudos . 

nc’  l’vfiamo  ctiandìo  da- 
mmi alla  parola  vero, pec 
auuerbio  che  dimandi  , 
c quali  fi  ricerchi  tedi- 
monianzadal  domanda- 
to in  confermazion  del 
fuo detto-,  & allato  ter i- 
ucrlc  l’apodiofo  in  cam- 
bio dcll’e  per  egli  , che 
vi  manca  , vn  "pronun- 
ziato dolcemente , fi  co» 
me  quando  fcrue  per  prc 
pofizionc,&  articolo,  co- 
me nc’  quali, cofi:  Il  tale  5 
galantuomo  , nc’  ve- 
ro? ) Fulano  cs  hombre 
de  bicn,  no  es  verdad?  E J 
interifee,  non  c egli  ve- 
ro,che!  tale  c vn  galant'- 
huomo? 

ne’conl’àpodrofo  fcrue  tal- 
uolta  come  per  artico- 
lo mafculino,  c del  nu- 
mero del  più:  ma  quan- 
do neteguita  confonan- 
te,cofi;  Nc*  popoli  di  Sp* 
gna  ammiro  il  gran  valo- 
re,la  gran  religione,  e !a_, 
'gran  creanza)  Admiro  en 
los  pucblosdc  Efpanacl 
gran  valor  , la  gran  rc- 
ligion. 
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ligion,y  la  gran  crianfai 
ne,raluolta  fcrue  per  parti- 
cella riempitiua,e  parche 
rmchiuda  il  pronome»  co 
1 fi:  Di  quelle  cofc  nó  ce  ne 
j fono  al  voftro  paefe . ) En 
vucftra  ticrra  no  ay  dc- 
ftascofas. 

ne,  taluolra  fcrue  per  auuer- 
bio  locale , e vale  di  quel 
luogo,  coli:  Il  tale  fletto 
tré  anni  in  Siuigli.i,  e no 
cauò  molti  danari.]  Fula- 
no  cftuuo  tres  anos  en  Se 
uilla,  y facò  de  ay  mucho 
dinero. 

ne  in  vece  di  noi  : Criflo  ne 
liberò  con  la  fua  morto 
dal  peccato.]  Criflo  eoo 
fu  muerrc  nos  librò  del 
pecado. 

ne , per  a noi , in  vece  di  ci , 
pronome . Ne  prometto 
molte  cofc,  cioè  promilTe 
a noi,o  ci  promifl'e.]  Nos 
promctio  » o mandò  mu- 
chascofas- 

ne  in  vece  di  disegno  del  fc 
condo  cafo,cioc  del  geni- 
tino  , nel  fenfo  della  cofa 
precedente  di  che  fi  par- 
la,cofì:  II  tale  mi  dà  sì  po 
co  falario , che  appena  ne 
pollo  comprar  le  fearpe  , 
cioè  di  quel  falario.  Fula- 
no  me  dà  tan  poco  fala- 
rio, queapenas  dello  ay 
para  capatos . 

j Credo  che  noi  nccauere- 
mo  grande  vtile,  cioè  di 
lui.]Pienfo  fiicarcmos  del 
grande  prouccho. 
nè  meno  io.]yo  tampoco, 
nebb  ia  è va  por  de  fo,&  vmi- 
do,cheefce  de’  fiumi,  fla- 
gni , e paludi  la  quale  e a 
modo  d’vn  fummo.]  riie- 
bla.g.fi 

nebbiofo,  pieno  di  nebbia.] 
llcuo  , o cubierto  de  nie- 
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bla.  gcn.  fcm. 

nebbiofo,  pieno  di  nebbia.1] 
lleno  , o cubicrto  de  nie- 
bla . 

Incantarla  nebbia,  balTa- 
mcnte  diciamo  in  fenfo 
di  far  colazione  la  matti- 
na a buon’ora.]almorjar. 
Almucrfo.as. 

nccefiariamente,  di  neccflì- 
tà.]neccflànamente,o  for 
$ofamcntc . 

neceflario , che  è dineccflì- 
tà,  cfcnza’l  quale  non  fi 
può  fare.]  nccclTatio.  for- 
$ofo. 

ncccfiario,cclfo,  o agiamen- 
to,  douc  fi  vota  il  ventre.] 
neceflarias.  letrina.  pri- 
uada . 

nccelTìtà , eftrcmo  bifogno, 
che  violenta.]  ncceflìdad. 
fucrca . 

Fardclla  neeelfità  virtù.]- 
facar  fuer^asdc  flaque^a. 
ncccflìtarc,sfòrzarc,violcn- 
tarc.]neceflitar.  csforjar. 
violentar. 

nefando  empio , federato.  ] 
maluado.ncfando. 

ncgar,dir  di  nò,difdirc,  non 
conccdere.]ncgar.no  con 
ceder.  Niego. 

negazione,  il  negare.]  nega- 
cion . 

ncghittofo,  che  fugge  la  fa- 
tica, tardo,  lento,  pigro.  ] 
pcrejofo. 

neglettamente,  con  poca  cu 
ra.  negligentemente.  dc- 
fcuidadamcntc . con  de- 
fcuido,  ocon  poco  cuy- 
dado. 

neg!etto,difprezzato . ] roe- 
nofpreciado  « dcfprccia- 
do. 

negletto,  cioè  feompofto,  e 
lenz’ordinc,comc  taluol- 
ta  fi  dice  de’ capelli  delle 
donne,  quando  con  tra- 
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foraggine , e feomp  ©Au- 
ra paion  più  belli.  ] cauel- 
lo  cnhctrado.ddcompuc 
fto.rcbuclto. 

negligente, trafeurato,  cho 
trafanda  le  cofc,  e non  ne 
ticn  cura.  ] dclcuydado, 
negligente . 

negligentemente,  trafeura- 
tamente.  ! dcfcuydadamc 
tc.negligcntcmcnte  .fio, 
cuydado . 

negligenza,  trafeuraggine.  ] 
dclcuydo.negligcncia. 
negoziare,  trattar  negozi.] 
ncgociar. 

negoziante,chc  negoziarne 
gociantc.  prctcndicnto. 
nombre  de  negocios. 
negozio, faccnda>traffico>af 
fare.]  negocio . 
negozio  aromatico,  cioè  dif 
ficile  àncgozIirfi.Xncgo- 
cio  de  mala  digeftion . 
negro, o nero.  J negro . 
Negromante,  che  sà  l’arte 
della  negromanzia.  ] Nc- 
gromantc.Encantador. 
negromàtico,  di  negroman- 
zia.negromantico . 
negromanzia,  enigroraan- 
zia , indouinamento  per 
via  di  morti  per  riuocar 
l’animc  a’  lor  cadaueri . ] 
negromancia . 
nel , prepofizionc  che  fcrue 
all’ablatiuo  co’  nomi  di 
genere  mafculino , e nei 
numero  del  meno.]  en  cl. 
Le  eorifpondc  nel  nume- 
ro del  più  Nè  o,  Ne  i.]  ea 
los. 

nella,  prepofizicne,  che  fcr- 
ue anche  all’ablatiuo,  ma 
co’ nomi  di  genere  fem- 
minino, e di  numero  del 
meno.]en  Ja.Lc  corrifpon 
de  in  plurale  nelle]  en  la*, 
nello  fmentar  da  cauallo  , 
mi  percoflì  vno  ftinco.J 
en 
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én  apeandome,  o quan- 
do me  apeè  del  cauallo 
me  di  vn  golpe  cn  vna_> 
efpinilla . 

nello  fputar  del  giorno,  cioè 
fubitoche  viene  il  gior- 
no. ]cn  amancciendo . 
nel  cuor  dell’Inuemo,  cioè 
nel  mezzo  dcll’Inuerno.  ] 
en  el  rinon  del  Inuicrno . 
nell’età  d’ora. Jcn  la  hcra  de 
aora. 

nembo , fobica , c repentina 
pioggia,o  nuuolo,  che  no 
piglia  gran  paefe . ] nuua- 
dadcagua. 

ncnaichcuolc , da  nemico . ] 
de  encmigo.encmigable. 
nemichcuolmente.  J cnciai- 
gablcmcnte. 

nemizicia , odio  verfo  altrui 
con  intenzion  di  nuocer- 
gli. jCnemiftad- 
nemico,  e nimico.]enemigo. 
nemico,  detto  afiolutamen- 
re , s’inccndc  il  Dianolo.  ] 
ci  Diablo. 

nemilladc,o  nemicizia.jcne 
miftad . 

neo , vna  certa  piccola  mac- 
chia nericcia , che  nafeo 
naturalmente  fopra  la  pel 
le  deirhuomo,c  lacurio- 
fiti  d’alcune  donne  hà  in 
ucntato  il  fargli  pofticci, 
e porgli  in  qualche  parte 
del  vifo , douc  diano  gra- 
zia.llunar.g.m. 
ncpitclla,erba  notaodorife- 
ra,c  d’acuto  fapore . ] nc- 
bcda.g  f. 

ncpirello,il  coperchio  de  gli 
occhi,  odi  peli  clic  fono 
intorno  ad  erto  coper- 
chio. ] parpado  dclojo. 
gm. 

ne']uizia,maluagita,fcclcra- 
rczza.]mafdadg.f. 
nerbo, vedi  NeruoJ  neruio. 
g.m. 
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nerbofo,  di  forti  nerùi,e  per 
confcqucnza  gagliardo.  ] 
fuerte.  rezio.  robufto. 

nerbuto,è  lo  lleflò. 

Ncrcidc  ninfe  del  maro . ] 
Ncrcyadcs. 

neretto, o brunetto.  ] more- 
nico, o algo  morcno . 

nerezza,  l’cllcr  ncro]negror. 
negrura . 

nericante,  che  nereggia,  o 
che  tende  al  nero.]quc  nc 
grcguca . 

nericcio,  che  pende  al  nero] 
cofa  que  tira  al  ncro,o  al  • 
go  negro . 

nerod’vno  de  gli  eftrcmi  de’ 
colori,  oppolto  al  bianco) 
negro . 

ncruo,cioèi  primi  frumen- 
ti nel  corpo  dell’animale 
del  fcnfo,edcI  motojner 
uio.I  danari  fono  il  ncruo 
di  tutte  le  cofc , & in  par- 
ticolare de’  memoriali.  ] 
Losdineros  fon  cl  neruio 
di  todas  las  cofas , y en_. 
efpecial  de  los  memoria- 
ics. 

ncruofità-]ncruofidad. 

ncruofo,picn  di  nerui, forte, 
gagliardo.  ] rccio.  fuenc. 
robufio . 

ncfpola , frutta  nota, che  hà 
in  fc  cinque  noccioli,  & il 
fiore  a guifa  di  corona.) 
nifpero . Diciamo  in  pro- 
ucrbio.T u non  mondi  nc 
fpolc,e  dicefi  a colui , che 
è maluagio  a par  di  chi 
egli  biafima.]  Tu  no  mou 
dasnifpcros. 

ncfpola  , fi  dice  anche  per 
picchiata  , o colpo  dato 
con  gran  forza]  garotaco. 
g.m. 

ncfpolo , albero  che  produ- 
ce la  nefpola.Xnifpcro. 

neflimo,o  ni(Tuno,  o niuno  ] 
niguno,  onadic . Non  è 
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ncl7uno.)No  cs  nadie.\ 

nello,  pianta , o ramo  inne- 
ftaro.j  cnxerto . 

nettadenti,  o fluzzicadcn- 
ti.jmcndadientes.palillo. 
g.m. 

nettamente , pulitamente.  ] 
limpiamcntc . 

nettate,  ripulire,  tot  via  lt_* 
macchie.  Jlimpiar. 

nettare,  beuanda  degli  Dei 
fecondo  gli  antichi .)  nc- 
èlar.g.m. 

ncttarfi  i denti.)  mondarfe, 
o limpiarfelos  dicntes . 

ncttatiuojo  purgati uo, che-, 
hà  virtù  di  ncttarc.)purga 
riuo. 

nettezza, o p^itezza, l’effet- 
to che  vieti  dal  nettare . ) 
limpida . 

netto,  pulito,  fcnzamacchia, 
o lordura.  ] limpio . aflca- 
do. 

netto, buono,  fenza  difetto, 
o magagna.  ) entcro.  liru 
manchi . 

Non  vfeir  netto,  cioè  mer- 
terui  qual  cofa  del  fuo.] 
defmedrar. 

giucar  netto, cioè  andar  cau- 
to,e con  riguardo.)  mirar 
lo  quevno  hazc.biuir  con 
recato . 

Farla  netta , cioè  ingannar 
con  dcftrczza  . ) Hazer 
vna  cofa  fecretamcntc . 

Tapliar  di  netto, che  valc^» 
affatto, intcramentc.)cor- 
tar  a ccrcen . 

neue»  impreflìon  generata., 
di  freddo  non  cccelTIuó , 
ed’vmido,  ctalfrcddoè 
minor  di  quel  che  genera 
la  pioggia , c le  grandini , 

& hà  in  fc  alquato  di  cal- 
do.)nicuc.Haucr  pifeiato 
in  più  d’vna  neue, vale  cf- 
fcr  molto  efpcrimcnra- 
to  nelle  cofc  del  mon- 
do.) 
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<Jo.]  fer  muy  curtido 

tKuicarc  , il  cader  che  fi  la_» 
ncue  dal  Ciclo.,]  ncuar. 
Nieua. 

neuofo»pieno  di  neue . ] ne» 
uado. 

neutro  c termine  gcammati 
cale, e vale  ne  mafculino , 
ne  femminino.]  neutro. 

neutrale , che  no  inclina  più 
ad  vna  parte , che  aliai- 
era.]  neutra!. 
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Nibbio, vccello  di  rapina  no 
to.  ] milan® . 

nicchiare , propriamente  li- 
gnifica quel  cominciarli  a 
rammaricar  pianamente, 
che  fa  colui  che  moftra 
di  non  eficr  fiato  fodisfat 
co  interamente  da  alcuno 
della  fua  opera,  o di  colui 
che  fa  maluolenticri  vna 
cofa.’grunir. 

nicchio, conchiglia, o gufeio 
di  pefee  marino.]concha. 
geni. 

nidiace,  di  nido,  e fi  dico 
d’vcccllo , tolto  alla  ma- 
dre dal  nido,  & alleuato.] 
paxaroen  pelo  malo. 

nidiata  fono  tanti  vccelli > 
quanti  nafeono  in  vnaco- 
uata..'camada  . 

nidificare, fitr  il  nido.]hazer 
el  nido. 

nidio,e  nido, quel  picciol  co 
uacciuolo  di  diuerfe  ma- 
terie fatto  da  gli  vccelli 
per  couar  dentro  le  lor  vo 
wa.Jnido.Nido  fatto,gaz- 
zera  morta.icafa  ccha,  le- 
cito ala  pucrta . 
ente,  o nulla,  voce  che  de 
nota  priuazione  ,o  nega- 
zione, jnada.  State  cheto, 
che  non  c niente.  [Cail^* 
que  no  et  nada 
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nientedimeno,  congiunzio^ 
ne  auuerfatiua,c  vale  tut- 
tauia,con  tutto  ciò.  ] toda 
via.con  todo  cfiò.però. 
nighittofamentc, pigramen- 
te,tardamcntc.jpcrcgofa- 
mcntc.  fioxamcntc . 
nigh  ittofo,  ved  1 Neghi  ttofo. 
nimicare , odiare  .]aborrc- 
cer. 

nimicheuoIc.]enemigo. 
nimichcuolmcntc.]  enemi- 
cablcmcntc. 

nimico, o ncmico'cncmigo. 
nimiftì»o  ncmicizia.]cnmi- 
fiad . 

Ninfa , fpecic  di  Deità  de’ 
Gentili,  oggi  i noftri  Poe» 
ti  le  chiamano  le  damo 
dc’paftori.]  Ninfa. 

Far  della  ninfa,  cioè  proce- 
der con  abiti,  fc  cofiumi 
troppo  affemminato.  ] y r 
muy  adamado. 
ninnare , cullare  i bambini , 
quando  voglion  le  balio 
fargli  addormcntarc.]me 
zer.  arrullar  al  nino, 
nipitella,  vedi  Nepitella, 
nipitcllo,  vedi  Nepitello . 
nipote  , fi  dice  al  figlinolo 
del  fratello,  come  a quel- 
lo della  forclla.]  fobrino . 
nipote,  donna  che  è nipote 
da  canto  di  zio,o  zia.]  fo- 
brina . 

nipote  da  canto  di  nonno,  o 
nonna.]nieto,e  nieta. 
nipotino,  picciol  nipote , e 
da  canto  di  zio,o  zia.]  fo- 
briniUo,c  fobrinilla. 
nifluno,  o niuno . ] niguno . 
nadie. 

nitido, fplcndidojchiaro,  lu- 
cente . rcfplandccicnte  . 
darò,  limpio. 

nitrire , o annetrirc , la  voce 
che  manda  fuor  il  caual- 
lo.]relinchar. 
nitrito.]  rciincho. 

*—  - — ••  mn  ■ 
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nitro, fpezie  di  fale.  ] falittè] 
nitrofo, che  tiene  del  nitro, 
o ha  qualità  di  nitro.Jcofà, 
llcna  de  falitrc , o que  tie- 
ne calidad  de  falitre . 
niuno, o nifluno . ] ningunoj 
nadie . 

nizza  da  lettere , cioè  quel 
pezzeto  di  foglio , che  fi 
caua  dalla  ftefla  lettera,  o 
da  altro , che  poi  fi  fi  paf- 
far  da  parte  a parte  delfi- 
fielfa  lettera  per  figiiiarla] 
nema  de  carta, 
nizza,  o lizza  , o tela  douc fi 
corre  giofira.Jtela. 

N O 

No,  auuerbio  di  negazioni 
c contrario  al  sì.  ] no.  Dir 
dino,o  di  si . [ Dczir  que 
no,o  que  fi. 

nobile,  di  chiara,  oilluftre 
fchiattaJprincipal.noble. 
nobililhraamentc.]prindpi 
lifiimamcntc  .]  r.obiliuì- 
mamcntc. 

robilifiimo]principaliffimo. 

nobiliflìmo. 

nobilitare,  far  nobile.  ]cno» 
blecer. 

nobilitato.]  enoblecido. 
nobile,  alla  nobile . ] princi- 
palmente. 

nobilmente, cioè  fplendida- 
mentc.lrcgaladamcnre. 
nobiltà , chiarezza,  c ipJcn- 
dorc  amicato  nelle  fami- 
glie per  ricchezze, c digiri 
tà.jnoble^a.  hidalguia. 
nocca,  la  congiuntura  delle 
dita  delle  mani,e  de’  pie. 
di.  ] coyuntura  de  los  de. 
dos.artcjos. 

nocchiere , gouernatore  dd 
nauilio.Jpatron  de  naùe. 
nocchio  quella  parte  più  dtt 
ra  del  fufio  delibero  in 
durita > c gonfiata  per  la^ 
puf- 
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' . 'pullulazió  dc’rami’nudo. 
nocchio  rato , pieno  di  tali 
nocchi.]  Ilcno  de  hudos. 
nudofo. 

nocciolo , odo  che  fi  genera 
- nelle  frutte  , come  pc- 
felle,  Tufi  ne , vliuc , ciric- 
ge,e  fimili,dcntro  al  qua- 
le fi  conferua  l’anima,on- 
dc  ne  nafte  l’albero.] 
euefco.g.m. 

. noccjuola , frutta  nota  . ] 
auellana. 

nocciuolo , albero  noto.] 
aucllano. 

noce,fnitta  nota.  ]nuez.g.f. 
noce*  l’albero  che  la  proau- 
ce.)aogal.g.m. 
nocc.quella  parte  dcil’arpo , 
doue  s’appicca  la  corda 
quaiio  e1!!  carica)nuez.g.f. 
noce  del  pie  fi  chiamato., 
quegl’ollì , che  mettono 
in  mezzo  il  collo  del  pie  > 
e fportano  alquanto  in 
. fuora.;touillos.  • 
noce  mofeada , aromato  fi- 
mil  di  forma  alla  noftra 
noce , è d’acuto  faporc . ) 
nuez  mofeada. 
noceuolc , atto  a nuocere  a) 
danofo. 

noccuolifiìmo.  ) danofi fii- 
mo. 

noceuolmente,con  danno , 
( con  nocumento.)danoù- 
noente. 

nocimento,  il  nuocere,  ma* 

- : le>danno.)dano. 
nociuo,  che  fa  danno . ) da- 

. . hofo. 

nocumento , o danno.  ) da- 

- no.. 

noderofo,  pien  di  nodi.)nu- 
dofo. 

nodo, legamento, & aggmp 
. pamenró  delle  cofc  ar- 
tcndcuoli  in  fe  medefi- 
i mc,come  naftre,  fune , c 
gqvili , fatto  jJSriftrignc- 
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~ re,e  per  fermare. >u do  > 
o nudo. 

nodi,fi  dice  anche  alle  con- 
giunture dcllemanijC  de’ 
piedi.)  artcjos.junturas. 
nodo  del  collo , diciamo  al- 
la congiuntura  del  capo 
col  collo.]  nuca.g.f. 
nodorofo,picn  di  nodi.)nu- 
dofo.lleno  de  hudos. 
nodofità.)  nudofidad. 
nodofo , pien  di  nodi.  ) nu- 
v dofo. 

noia,tcdio>rincrcfcimcnto[> 

. faftidio,molcftia . ) enfa- 
do.pcfadumbre. 

Recarli  a noia  vno,cioc  co 
minciar  ad  haucrlo  in_, 
odio . ) tornar  ojeriga  con 
- imo.  ; 

noi»attribucndolo  gramma 
ricalmente  a più  perfonc, 
come  richiede  la  fin  prò 
- . prieti  fi  dice.]  nofotros,y 
nofotras . fecondo  il  ge- 
nere della  perfona. 
noi , taluolta  fi  dice  d’vna^ 
erfona  fola  , comc:vn 
rinripc,od  altra  perfona 
pofta  in  dignità,  c gouer- 
no.Noi  vogliamo,  noi 
comandiamo  che . ) Nos 
queremos,  nos  manda- 
mos  quc,&c. 

noiarc,  dar  noia . ) enfadar . 
v darcnfàdo.pefadùbre.fer 
pcfado.enfadofoa  vno. 
noieuolc,che  dà  noia.)enfa- 
dofo.pefado. 

nolo,  il  pagamento  del  por- 
to delle  mercanzie,  e d’ai 
tre  cofc  condotto  da’na- 
uili.)flctc.g.m. 
nolo  s’intende  ancora  il  pa> 
gamento  d’altre  cofe  che 
s’affittano  per  ramo  fpa- 
zio  di  tempo  determina- 
to a pagar  vn  canto  ogni 
mcfc,Qog  u’anno.  )alqui- 
. icr.g.nj.  . V 
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ho  mare,  o nominare .)  Ila» 
i mar.nombrar. 
nomato, nominato.)  llama- 
do  nombrado. 
nome, vocabolo, col  quale 
propriamente  fi  chiama 
ciafcuna  cofa)nóbrc.g.m. 
nomc,o  fàma.)fama.nóì>rc- 
nomeper  cambio,  vece, o 
patte, cosirBaciatc  le  ma- 
ni al  fignor  Caualicr  Gan 
facchi  iti  mio  nome.  ) Bc- 
fad  Ias  manos  de  mi  para- 
te al  fenor  Comcndador 
Canfaqui. 

nome , termine  grammati» 
calc.)nombre. 
nome  del  Battcfimo,  cioè 
quello  che  in  batcczzan- 
dofi  fi  pone  al  nuouo 
Crifiiano.)  nóbre  de  pila, 
nominanza , fama , gl  oria, 
grido.  )nombre.fama. 
nominare , porre  il  nome,o’ 
chiamar  per  nomc)nomt 
brar. 

nominatamele, a nome  per 
nome,  ad  vno  ad  vno.) 
nombradamente,  o cada 
vno  por  fu  nombre. 
nominatifiimo.)  afàmadifiu 
mo. 

non , auueibio  di  negazio-" 
nc.)nò. 

non  tenere  vn  vafo, cioè  ftac 
rocco  , e verfarc  . ) recu- 
maife  vn  vafo  , o cftar 
cndido.falirfe  vn  vafo. 
non  occor’altro.  ) no  cs  mfci 
nefter  otra  cofa. 
non, ogni  volta  che  la  parti- 
cella  non  , s’vfcrà  in  Ita- 
liano nel  modo  impera- 
riuo.femprc  in  Ifpagnuo- 
Io  fi  riuolccrà  nel  modo 
del  fubiunriuo,cnsì:  Non 
fate, non  dite .)  No  agais 
no  digais . Si  noti  quello 
modo  dite,  pcrcheèelc- 
-£ance-».  • ' • 

— - non 
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non  fa  pere  vno  s’c  viuo,  è 
modo  di  dire, che  denota 
la  crafla  ignoraza  d’vno.  ] 
no  faucr  fu  mano  dcrc- 
cha. 

Il  tale  non  sà  s’cgli  è viuo.] 
Fulano  no  fauc  fu  mano 
dcrecha . 

non  voglio  ftar  qui  feme  Io 
comandale.]  noquicro 
cflaraqui,  aunquemelo 
mande . 

non  è ancor  giorno  chiaro.] 
aun  no  cs oien  amancci- 
do. 

non  la  ceder  ad  vno.]  no  tro 
carfe  por  otro . Se  io  ha- 
ueffi  i danari  del  Grandu 
ca  mio  Signore,  non  la  ce 
«iena  al  Re  di  Spagna.]  Si 
tuuicra  los  dineios  del 
Granduque  mi  fenor , no 
me  trocara  por  cl  Rcy  de 
Efpana. 

non  nò  penfler  io  : maniera 
di  dire, che  denota  certez 
.za.]  no  tengo  miedo  yò. 

non  mancar  di  far  vna  cofa] 
no  dexar  de  hazer  vna  co 
fa.  Non  mancherò  di  fare 
uanto  hò  promcflo.]No 
exarè  de  hazer  lo  quo 
he  prooictido. 

non  hà  aperto  altrimenti  ? ] 
no hà abietto  porcierto? 

non  hò  vn  quattrino,  nè  me- 
no vn  picciolo.]  no  tengo 
bianca,  ni  cornado . 

non  vai  quattro  quattrini}* 
quanto  egli  hà  addoiTo.  ] 
no  vale  quatro  marauc- 
dis  todo  quanto  trahe  a 
v cucftas . 

nonglifonoinobligo  dico 
ù.  neflima .]  no  le  deuo 
armltad  ninguna . 

non  hauer  che  far  d’vno  * 
cioè  non  gli  efler  paren- 
te . ] no  le  pcrtcnccer  al- 
guao.  ' ^ 
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non  hauer  che  &re  » cioè  e{- 
ferfenza  facende.]  no  te- 
ner que  hazer  • Oggi  pof- 
riamo  andare  tfcfpaflòjchc 
non  ho  che  fare.  ] Oy  po. 
demos  falir  a palliar»  que 
no  tengo  que  hazer. 
non  hauer  ,la  grazia  d’vna-. 
cofa , cioè  non  confeguir 
il  fuo  finc.Jno  falir  con  fu 
intento*  o con  Io  que  vno 
defleaua . 

non  farò  cal  cofa  in  ndTun_. 
modo.)]  no  harè  tal  de  ni* 
guna  manera . 
non  v’accorgete , che  vi  me- 
na pel  nafo?jno  cchaisdc 
ver  que  os  trahe  engana- 
do? 

non  s’accorger , o non  s’au- 
ueder  d’vna  cofa . ] no  c- 
rhar  de  ver  > ono  cacr  en 
lamenta . 

. con  la  guardar  cori  nel  foni- 
le, infcrifcc  efler  liberale 
d’animo,  e di  cofeieuza.] 
no  reparar  en  pocas  co- 
fas . 

non  ri  curar  più  d’vna  cofa  » 
cioè  non  ne  far  più  con- 
to,o  non  la  filmar  più.]no 
fc  le  dar  mas  nada  de  vna 
cofa . Quando  vno  èarri- 
uatcra  cinquantanni  * nò 
G cura  più  d’efler  vagheg 
giato  dalle  dame . ] Do 
que  vno  hà  llcgado  a los 
cincuenta , no  fc  le  darò 
mas  nada , de  que  las  da- 
mai le  mircn . 
non  altro  rifpolta  ordinaria 
che  ri  pone  fono  alle  fup- 
pliche,  maflìme  fenoro 
s’vnfe  le  mani  a chi  le  pre 
fentò.]no  aylugar. 
non  faperc  fiat  a cauallo]  no 
fauer  tenerfe  a cauallo. 
noi»  è gran  fatto,  che  i fluo- 
riti de’ Principi  fiano  co- 
munemente odigli , pcr^ 
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' che  le  grazie  in  loro, (an- 
no come  libere  nc  glihi- 
dropici.  ] no  es  mucho,  o 
no  cs  marauilla  , que  los 
priuados  de  los  Principe* 
fean  comunmenrc  abor-. 
recidos.y  odiofos,porque 
las  merccdes  en  cllos  ha* 
zen  corno  la  beuida  co* 
los  hidropicos. 
non  occorre  pcnfarlo , mo> 

. do  di  dire , che  morirà^ 
Pimporiìbiliràd’vn  fucccf. 
fo.]noay  quettatar. 
non  s’accordare, o non  efler 
d’accordo  , cioè  efler  di 
differente  parere  , cosi  : 
Non  facemmo  nienrc^* 
perche  il  tale  non  ri  volle 
accordare . ] No  hiziroos 
nada,  porque  fulano  no 
quifo  venir  en  elio, 
non  hauer  commiflìon  per 
fare,  o dire.]  no  tener  li-. 
ccncia,o  poder  para  algo. 
non  farà  ancor  Ieuato  ncriu- 
no.]  aun  non  cflarà  nadic 
enpie. 

no  efler  buono  ad  alno  che] 
no  fcr  para  mas  que . 
non  feruir  d’altro  cnedf.]QO 
fcruir  de  orra  cofa,  rinò. 
non  ci  è ordine,  cioè  è im- 
ponibile , modo  di  dire.  J 
noay  remedio. 
non  lo  sò  dire  a V.  S.  ] no  lo 
faure  dezirav.m. 
non  ri  vede  vn  nuuolo  in  me 
to  il  Ciclo.]no  parece  vna 
nuue  en  rodo  el  Ciclo . 
non  faper  legger  fe  non  il u 
fui  fuo  libro . ] auereftn- 
diado  fedamente  cn  ci  li- 
bro de  fu  aidea, 
nó  occorre.]no  cs  menefter. 
non  occorre  quello  : cotti 
modo  di  dire  ri  vfa  quan- 
do vno  cii  ringrazia  di 
qualche  benefìzi*  riccuu 
(0  da  noi^no  ay  para  que  * 
u ia 
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non  occorre , in  quedo  fen- 
fo:  Non  occorre  » non  fi 
puòconfcguit  niente  fen 
za  fauorc.  No  ay  que  tra- 
tar  , no  fe  puedc  alcanjar 
nada  fin  fauor. 
nonhà  altro  che  fare.] no 
tiene  mas  que  hazer  > o 
no  tiene,  ocra  cofa  quo 
hazer. 

non  pofiòn  ancora  eficr  ar- 
riuari.  noespolfible  que 
ay.in  Ilcgado  aun. 
conci  c alerò  che  quello.  ] 
no  ay  mas  dello, 
non  fi  pigliar  fadidio,  o pen 
fiero  d’vna  cofa . ] perder 
cuydadodevna  cofa-,. 
Non  vi  pigliate  fallidio  , 
che  io  só  quello  che  hò 
da  fare.  ] Perdais  cuyda- 
do , o no  tengais  miedo» 

Sue  yo  fe  lo  que  tengo 
e hazer. 

non  haucr  pelo  che  fi  penfi  > 
modo  di  dire, che  cfagge 
ta  volontaria  trafeuraggi- 
ne . 1 no  le  palfar  por  cl 
penCimiento. 
nò  fa  per  qual  fia  la  cagione] 
no  faucr  que  es  la  caufa. 
non  accorre  dire»  tutto  il 
mondo  è paefe . J no  ay 

3uc  tratar  > todoel  mun- 
o es  vno>o  qual  mas, 
quel  mcnos,  toda  la  lana 
es  pel  os. 

non  fi  fà  nulla  fe  non  per 

Suedi  verfi.  no  fe  gana  na 
a>  fino  por  ede  camino, 
non  clTer  informato  d’vna 
' cofa.l  no  tener  noticia , o 
no  edar  infonnado  de-, 
vna  cofa . Scr  vifono  cn 
vnacofa. 

npn  clfcr  vna  cofa  mala  af- 
1 fattojcomc  vno  dice  , co- 
si: Quedo  non  0 inalo  afc- 
1 fatto  come  voi  dite.  ] 

1 E tono  Gita®  maio,  co- 
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mo  con  todo  cUò. 
non  far  peggio  ad  vno»  che 
ad  vn’altro.  ] llcuar  a to- 
dos  por  parejo. 
non  haucr  da  dare  a neflu- 
no»  cioè  non  haucr  debi- 
ti . ] no  deuer  nada  ma- 
die . Domandando  ad 
vno  che  robba  haucua  ì 
rifpofe , non  hò  da  darò 
a n 1 1 limo.  1 Preguntado  a 
vno, que  hazicnda  terna  ? 
rcfpondio.no  deuo  nada. 
non  odantc  quedo.. fin  em- 
bargo dedo . no  obliarne 
etto. 

non  a ncora^aun  nò. 
non  è pofiìbilc  dire,  c far  be 
ne  ogni  cofa.Jno  es  polfi- 
ble  accrtar  cn  todo. 
non  fi  fentir  troppo  a fuo 
modo, cioè fencirfi  indi- 
fpodo , c di  mala  voglia  » 
cosi.-Io  non  mi  Tento  trop 
poa  mio  modo. ]Yo  no 
andò  moy  bueno. 
non  che,  cioè  non  perche . ] 
noporque. 

nonché,  in  quedo  fenfo: 
Non  credo  chel  tale  fan- 
nia leggere,  non  che  hacn 
Dia  compodo . ] Creo , o 
pienfo , que  Aliano  no  fa- 
uelccr,  quanto  mas  aya 
compuedo. 

non  far  colà  pel  verfo,cioè 
non  far  cofa  che  dia  be- 
ne.] no  hazer  cofa  adere- 
chas. 

non  ci  potere  dar  fiotto, cioè 
non  poter  fopporcarc-, 
vn’ingiuria  fattali. , no  po 
dcrllcbar  vnacofa. 
non  far’alcro  che, così:  Non 
haueua fatto  alerò,  che-, 
andar  fu  -,  che  accadde  . ] 
No  auia  echo  mas  de  fu- 
bir  a nua,que  acon  teciò . 
non  poter  campare  vna  co- 
finn  va  luogo , cioè  non 
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vi  dar  ficura.]  no  citar  fe* 
gura  vna  cofa  cn  vn  lu-’ 
gar. 

non  eficr  cola  d’hairrne  vo 
glia.jno  fer  cofa  de  codi- 
cia. 

non  ne  làper  piò, fi  dice  a co 
lui  che  vogliamo  motteg 
giar  d’ignorante , così  : Il A 
cale  non  ne  sà  piò . ] A Al- 
iano no  fc  le  akanza,  o 
no  fe  le  cnticnde  mas. 

non  mancar  niente,  cioè  ef- 
fcc  vna  cofa  del  tutto  Ani 
ta.]  edar  todo  acabado. 

non  fi  metter  in  difSculcà, 
o imbrogli^.  Ino  fc  meter 
cn  honduras»  o cn  dibu- 

4 1 ",  ; ' * 

xos. 

non  importarla  che  V.S.  fi 
pigliafie  quella  briga , o 
quedo  fcoinodo.]no  auia 
paraque  v.m.  toni  alfe  effe 
trabajo. 

non  ci  è meglio  che  trattar 
con  gli  amici  fenza  ceri- 
monie . ] no  ay  ygual,  no 
ay  tahnoaymcjor  corno 
tratar  nanamente , y fin 
cumplimiencos  con  los 
•amigos. 

non  idar  volentieri  in  vru 
luogo.  ]no  fe  hallar  cn  vn 
lugar. 

non  ne  dò  in  dubbio  di  que 
do]no  tengo  duda  defiò. 

non  sò  doiie  fi  Ila .]  no  fc-, 
adonde  eftà. 

non  sò  cbi  fi  fia.]no  fe  quien  . 
es. 

non  fi  conofee  il  bene  fc-, 
non  quando  fi  è perduto] 
no  le  conocc  cl  bicn.fino 
defpucs  de  perdido. 

non  in’impaccio  di  quedo. J 
y o no  me  meco  con  efiò . . 

non  fi  muouer  d*vn  luogo  » 
cosi:  Io  non  mi  fon  mai 
modo  di  qui.]  Nunca  me 
he  mencado  de  aqui. 

uoa  - 
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non  dubitate,  maniera  di 
dire , che  hà  ficurtà  del 
fucccflò.  ] perdais  cuyda- 
do,o  no  tengajs  miccio.  " 
non  lì  può  con  voi , ora  che 
fece  riCco.]no  ay  mas  hi- 
blaros,  o vcros  i aora  que 
edaisrico. 

jion  occorre  altro.) no  ay 
mas  que.  Per  mangiare', 
c grattare  non  occorre  al- 
tro che  comincia  re.  j Pavia 
corner, y rafcdi:,no  ay  mas 
que  annegar . 
non iftar troppo à tornare.] 

, no  tardar  rauchocn  bòi- 1 
uer. 

non  poter  tenerli  fu  le  gam- 
be.] nò  podcr  tcnerfe  en 
piè.' 

non  mai  peggio,  piacefic  Sj 
Dio/nunca  pcor.pluguic 
ra  a Dios . • 

non  è ancor  finita  la  Predi- 
ca.] no  edà  acabadoaun 
1 *1  ferrnon . 
non  capiremo  non  e (Ter  capa- 
ce d’vna  cofa . ] patlarfclc 
por  atto  vnacofa. 
non  hò  il  òdio  di  quello  feu 
do . ] no  tengo  cl  trucco 
delle  efeudo. 

nonfaper  douc  vno  s’hab- 
bia  il  capo , modo  di  dire 
che  efaggera  la  balordag 
g ne,&  ignoranza  d’vnoj 
‘no  fauer  fu  mano  dcrc- 
cha . 

non  eflcr  hnomo,  o donna.» 
da  ciò,  v-alv  non  haucr  yo 
lonrà  di  fare , o dire  vna^ 

1 cofa . ] no  fer  hombre , o 
muger para  elio, 
non  so  che  ora  lìa . ] no  fo 
que  hora  es . 

non  fenno  altre  che  ridere.] 
no  Hazcn  mas  que  reyr . 
non  fe  ne  deu’clTcr  forfè  ri- 
cordato . ] qtiica  non  fo 

«cordarla  dello'. 
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non  fon  due  ore  che  io.  ]nò 
hadoshorasque. 
non  Icuargli  occhi  da  dolio 
ad  vnojno  quirar  los  ojos 
de  vno . . 

north.l  altnrfaccenda . ] no 
‘ rfcncTnas  que  hazer . 
npn  me  lo  voglio  veder  più 
d’inrorho-.j  nolc.quicro 
' ver  mas  de  piis  ojos. 
non  voglio  falir.ch’cgli  è fe- 
ttine) quìcrò  dibir,que  cs 
rarde . 

non  occorre  a!tro.]no  cs  me 
: nette  rotra  cola, 
non  la  perdonar  meno  a fuo 
padre, cóli:  In  coft  di  ono 
re  non  fa  perdonarci  me- 
no a mio  padre.  ] En  cofa 
de  honrano  me  ahorrara 
1 con  taf  padre . 
non  fi  trbuarvna  còfa,che  fi 
* era  perduta , coli  : Monili 
' trotta.]  No  parccc. 
n®n  occorre  pigliarli  più  fà- 
ftidi.]no  ay  mas  canfarfc . 
non  c il  cafo  mio.Jno  cs  bue 
no  pratili.  * 
nòni  la  potere  fgozzare,  cioè 
non  poter  lopporrar  vna 
cofa.Jno  podcr  llcbar  vna 
cofa . 

non  illar  troppo  bene  con^ 
vno , cioè  eflcr  adirati , o 
.mezzo  nimici.]andar  cn- 
contradoconvno. 
non  haucr  toccata  vna  co- 
fa.1  noauerfe  llegndo  a-, 
vna  cofa.  Nettuno  mi  toc 
chi  le  mie  fcritturc  ] Na- 
diefcllcguca  mis  papc- 
les. 

non  haucr  pan  da  mangia- 
re, è vn  modo  di  cfaege- 
rare  la  poucrtà  d’vnojma 
lo  Spàgnuolo  Io  dice  irL» 
vn  mòdo  fi  fiottile , che 
non  li  può  più  desidera- 
re. ] no  tener  fobre  que 
cacr  mucrto , o no  tener 
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tras  que  parar.' 
non  clic  altro, coli  : Andai  à ■ 
ftrriucrcnzaaltale.cnó  a 
' ch’altro,  m’hatiefle  darò 
vn  bicchier  d’acqua.]  làiy  | 
abefar  las  manos  a fitta- 
no,y  lì  quieta  me  lumiera 1 i 
dado  vna  vez  dc  agua . 
nbn  ne  voglio . ] no  quieto 
dello,  o della. dcllosjO 
della? , 

non  poter  far  dimeno  di  no 
fare  ,'piilre  vna  cofa.]  no 
podcr  efeufar  de  no  ha- 
zct,odczir.  iba  . 

non  può  flar  troppo  a pioue 
re.]  no  puede  tardar  rao  | 
choenllcucr. 
non  la  ccdCre  ad  vno.)  no 
dar  venta  ja  a vno  . 
non  gli  fouuenir  vna  cofa'.) 
nò  acordarfclc  vna  cofaf . a 
‘ Non  mi  foumenc.)  no  fe  i 
mcacucrda.  r 

nòn  tare  dima  d’vna  cofa.)1 

no  luzcr  cafo,o  ellima,  o 
' cuenta  de  vna  cofa . j|  t 
non  piaccia  a Dio  che)  Dios 
no  quieta  que.  r 

non  prima  giunfc  che.)  ape- 
nas  auia  Ifegado , quan- 
- tìo  &c, 

non  fenza  perche . ) no  fin  , 
paraque.no  fin  caufa . 
nòli  dargli  bene  a vno  vna 
Cofa  , cioè  non  conuenir- 
glu)  nc  diarie  bien , o ho 
coni!  en  ir  a vno  vna  cola . ”• 
non  filargli  bene  a vno  vn 
vcftito , fearpe , e fimilc.) 
no  le  venir  a vno  vn 
llido. 

non  troppo .]  no  muebo. 
non  ci  è cagione  per  la  qua- 
le. )noay  para  que. 
nòn  gli  piace  Hi  danza  in  vn 
luogo.  ) no  fe  hallar  cn  vn 
lugar. 

non  ci  penfo  io  t fare  quello 
che  Vokr.c.)a  ini  no  fe  me 
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da  nada  > hazed  lo  tjutJ 
quificrcdcs . 

non  fi  auue dere,  o fcordarfi 
d’vna  cofa . ) dcfcuydarfe 
de  vna  cofa»o  no  auerfele 
acordado. 

non  ci  c troppo  da  fare.  ) no 
ay  mucho  que  hazcr. 
non  fi  dar  per  vinto.  )no  dar 
fu  brago  a torcer, 
nonficauarla  voglia  d’vna 
cofa,  cioè  non  fi fatollare) 
no  fc  hartar  de  vna  cofa. 
non  parlar  più  ad  vno  per 
qualche  difgufto  hauuto  ) 
quitar  la  habla  a vno . 
■non  poter  badare  ad  vna  co 
fa , cioè  non  poter  vfarui 
attenzione , o diligenza.  ) 
no  podcr  cntcndcr  en 
vna  cofa. 

non  ha  fatto  altro chc.)no 
he  ccho  mas  de. 
non  è vero,  maniera  di  fmc- 
tir  vno . ) no  ay  tal . no  es 
verdad. 

non  v’interuenga  più.)  no  o* 
acontezca  mas . 
nonfitrouar  incomodo  di 
far  vna  cofa.  ) no  fe  hallar 
cn  poffibilidad  de  hazcr 
vna  rofa. 

non  perder  d’occhio  vno.  ) 
no  perder  de  villa  a vno. 
non  poter  trouar  vno  che  fi 
cerca.)  no  poder  dar  alca- 
zea  vno. 

hon  per  altro  che . ) no  para 
mas  de. 

non  hauer  vna  cofà,nè  capo 
nè  piedi , cioè  cfTerc  fpro- 
porzionata , e deforme.  ) 
no  tener  vna  cofa  pies , ni 
- cauega. 

non  ch’altro , in  quello  fen- 
fo.  Mi  piace  Fiorenza , nó 
ch'altro, per  la  bellezza,  e 
litezza  delle  llrade.  ) 
c contenta , o me  agra- 
da Florencia , aunque  no 
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filerà  por  mas  que  la  lim- 
pieza,  y hermolura  de  las 
calles. 

non  mi  difie,cane,  che  fai  tu 
colh  l modo  d’cfaggerarc 
il  corto  proceder  d’vno , 
uando  vada , o palli  per 
oue  Uà  perfonachc  co  • 
nofee.)  ho  me  diro  pala- 
brabucna>ni  mala. 

non  la  rifparmiarc  a neflii- 
no . ] no  fc  ahorrar  con 
nadie. 

non  hauer  vna  lettera,  la  da- 
ta, cioè  non  vi  edere  fcrit- 
to  il  giorno,  che  fu  ferir  - 
ta . ) no  tener  vna  catta  la 
fecha. 

non  hauete  occafione  da_. 
dar  malinconico . ) no  ay 
caufa,porque  cllcis  tr  de. 

non  odcruar  l’accordo  fat- 
ta ) quebrar  el  concietto. 
Qucibro . 

non  ciTcr  tanta  vna  cofa , 
cioè  non  badare . ) no  ba- 
dar vna  cofa. 

non  viene  a capo , ne  a con- 
clufionccon  quello,  che 
dice.)  ni  ata,m  defata  con 
lo  que  dize. 

non  damo  più  di  Maggio, 
modo  di  dire , che  inleri- 
fcc  il  non  voler  ripetere 
quello , che  vna  volta  ha- 
uiamo  detto , ma  è modo 
bado . ) ya  fe  fuè  quieti  lo 
dixo. 

non  ne  volgerci  la  mano 
fottofopra,maniera  di  di- 
re, che  inferifee  il  poco 
conto , 'che  lì  fa  d’vna  co- 
fa.;)  no  dicra  la  menor  co- 
fa  del  mundo . 

non  icr  l’altro,  l’altro  ieri . ) 
anteayer. 

Nona , pronunziata  con  l‘o 
ftrcttQjRomc  della  quinta 
ora  Canonica.) Nona. Dir 
Nona.)  Rezar  Nona. 
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non  che,  particella  auucrfa- 
tiua,e  contrariarne.  ) qui- 
toraas. 

nondimeno,  o niente  di  me 
no.  ) con  rodo  erto.  * 
nonna, o auolada  madre  del 
padre,  o della  madre.  ) a- 
guela  , o abucla. 
nonno,  padre  del  padre,  o 
della  madre . ] abuclo  ,'o 
aguelo. 

nono,nome  nomcralc  ordì- 
natiuo.J  noueno , ono-' 
no. 

nonnienre . ) nonada. 
norma,  (frumento,  col  qua* 
le  i muratori , fcarpcllini , 
legnaiuoli , e limili  artefi- 
ci aggiullan  , o dirizzan 
l’operc  loro , che  oggi  di- 
ciamo fquadra.  ) cfqua- 
dnu 

norma , per  (ìmilitudine  va- 
le modello,  regola , ordi- 
nc.)modclo.traga.  manc- 
ia. orden. 

noftrale , titolo  di  cofa  della 
nofira  Città, è paefe,  con- 
trario di  flranicro . ) cola 
de  la  tierra. 

nollro,  pronome  polle  fliuo, 
e che  piace  a tutti  0 nuc  ' 
Uro. 

nota  , ricordo,  fcritto.  ) me-' 
moria,  nota. 

note  fon  que’  caratteri , con 
che  i Mufìci  notano  , e 
fenuon  le  figure  de’  lor 
canti,  onde  poi  per  meta- 
fora diciamo  note  alle  vo 
ci.)  punto, 
note,  o voci . ) vozes. 
nota,  macchia,  o bruttura.  ) 
a frenta.  mancha.  nera.  ^ 
nctabilc,da  eflcr  notato,  có- 
fidcrabilc . ) notabie.  ma- 
rauillofo. 

notabiiiilìrao . ) notabiliffi- 

mo. 

r.otabilmcte.)  notablenaecc. 
Y No- 
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-Notaio,eo!ui  che  nota, e feri 

• * ue  gli  acci  publici . ] Efcri- 

• .nano. 

notatolo  > c notaiuzzo , cioè 
notaio  di  poca  conlìdera- 
zione.jcftriuanillo. 
notaiuzzo, vedi  Notatolo.] 

efcriuanillo. 

•notarcd’agitatche  fanno  gli 
« animali  ntll’acqua  per 
andare,  e rcggcrs’a  galla.] 
•;  nadir. 

norare,o  por  mente.]  aducr- 
tir.  notar.reparar.  Adiucr- 

to. 

-notar  fott’acqua . ] nadir  a 

• fomargujo. 

natatorc  fott’acqua . ] bu- 
zano. 

notatore,  che  nuora.  ] nada- 
dor,  que  fauc  nadar. 
noteria , l’arte  del  notaio . ] 

- notaria. 

notificare, far  noto,certifica- 
' re . J notificar . lignificar’. 
Notifico, 

-notificazione.]  notificacion. 
notificato.]  notificado. 
.noti(lìmo.]notiflimo.  cono- 
cidiflìmo  . muy  conoci- 

• do. 

notizia  , quello  che  rifiliti 
dal  cognofccre . ) noticia. 
conocimicnro. 
noto  manifcfto  , conofciu- 
to.]  notorio,  conocido. 
manifiefio . fluido, 
notómifia,  colai,  che  cfcrci- 
ta , o fa  la  notomia.  ] ano» 

• tomifta. 

nototnia  , quel  minuto  ta- 
filamento,  che  fi  fa  delle 
membra  dc’corpi  fiuma- 
ni da’  Medici  per  veder 
fintemi  compoftura  di 

- eflì.lanotoinia. 
notonamente,  publicamen» 

• re . ! notoriamente,  publi- 
camcme. 

notorio,publico,manifeflòi] 


N O 

notorio.publico.mamfie- 

fto. 

notte , quella  patte  del  gior- 
no amfìzialc  , chc’l  Sole 
ftà  forte  l'Orizonte . ] no- 
cbe.g.f. 

notte  di  Natale , cioè  di  Paf* 
qua  di  Natale . ] Nochc 
**  buena. 

nottetempo,  cioè  di  notte.] 
de  noche. 

nottctcmpore,vaI  di  notte.] 
de  nochc. 

nottola , è vn  pezzetto  di  le- 
gno , che  attrauerfandolo 
alla  fincftrala  tien  ferra* 
ra.]  traui!la.g.f. 
nottola , vcccllo  notturno.] 
lechu^a.  g.f. 

notturno»  di  notte,  apparte. 
nenie  alla  notte.  ] nottur- 
RO.de  noche. 

Notturno , vn  numero  de- 
terminato di  tanti  Salmi.] 
Notturno. 

nouantcfimo,nome  ordina- 
tiuodinouanca.]  nouen- 
tefimo. 

nouccenro  trenta , o quara- 
ra.  ] nouicicnto  treynta , e 
quarcnta. 

nouclla,  narrazion  fauolofa, 
fauola . ] cuento . confcja. 
fabula,  nouela. 
nouella , o chiacchicramen- 
to , che  fi  ridice  ad  altrui, 
donde  taluolta  nc  fuol  ri- 
toltale qualche  briga  , e 
difgufto.]chifme.  g.ra.  - 
nouclla, o nuoua.)nueua.g.f. 
nouclla,  o ambafeiata.  J en> 
baxada . 

Riportar  nouelfc.fi dice  di 
chi  fcntc  dir  vna  colà  ad 
vno , c la  via  ridir  ad  vn’- 
alrro.  ] Dczirchifincs. 
nouellamcnre  , dinuouo.  ) 
nucuamcntc.  de  nucuo. 
nourllctca,  piccola  nouclla, 
o fauola.)  contccillo.  ' 
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nouelliero,  colui  che  riporta 
noucile  , cioè  ridice  ira- 
gianamcnti  altrui, da’qut- 
li  ne  può  nafcerc  fcanda- 
. fo, ornale fodisfàzioni.] 
chifmofo. 

noucllizia, primizia,  e dicefi 
propriamente  de’  fiiori,  c 
frutti , che  vengon  alquà- 
to  fuori  dellg  ìua  llagio* 
ne.  ] primicias. 
nouello, nuouo,  ) nucuo, 
□ouetluzza,  vedi  Nouel let- 
ta.) contezillo. 
Noucmbrc.nomc  di  Mcfe.) 
Nouicmbtc. 

noucrarc,  annonerare,  con* 
tare.)conrar.  Cuento. 
noucro , o numero.  ) nume* 

’i  ro. 

nouità,  colà  r.uoua . ) noue- 
dad. 

nouiziato, luogo  ne’  Conuc* 
ti,c  Monafieri,  doue  fiat*- 
no  i Frati , c le  Monache 
nouizie.)  nouiziado. 
tiouizio , cioè  nuouo  dcll’c» 
torci  zio , che  prende  a fa- 
re.) notricio. 

nouizio , dicendoli  di  tolda* 
ro  nuouo,  fi  diri.  ) vifo- 
no. 

nozze , matrimonio , marir 
taggio.)bodas  g.f.n.p. 

N V 

Nube , o nuuola.  ) nube.g.C 
■ubilotojofcuro . ) nublado. 
ofeuro.  cubicrtode  nu* 
ues. 

.nuca  ,è  Io  fchcnale  delle  re- 
ni > & aggiugnefi  nella^ 
collottola  col  ccrucllo,  c 
quindi  piglia  too  nutri- 
mento a tutti  li  ncrui , e 
quando  limonio  è offeto 
nella  nuca,  daindiiirgiii 
perde  il  fentimenro  *}nu- 
. ca.g.f. 

’ nudi- 
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«uditi.  l’cfTcr  ignudo . Jdef- 
nudez.g.f. 

nudo>o  ignudo.!  defnudo. 
Eller  ignudo.]Eftar  defnu- 
do. 

nuddrire . o nutrire .]  criar. 

- fuftentar. 

. «dfiolofo , pien  di  nuuoli  j] 
nubi  ado.  cubierto  > o lle- 
no  de  nuues. 
nulla,o  n/cnre.]nada. 
nulla , o niente  > taluolta  li- 
gnifica qualche  cofa , co- 
sì:Volctc  voi  nulla?)Man 

- daisalgo? 

Nume,  Deità.  jDcidad.  Nu* 
me. 

numcrarc.annoucrareicon- 
tare.]contar.Cuento,as. 
numero,  il  raccolto  di  più 
vnuù.Jnumero. 

Nunzio , o Ambafciador 
del  Papa.  ) Nunzio, 
nuocere, far  danno.  ] dinar, 
perjuzgar. 

nuora,  moglie  del  figliuo- 
lo. ] nuera.  Credo  che-* 
non  fi  troui  nuora  sì  di- 
mcfiica»  chele  piaccia  di 
ftar  foggetta  . ] picnfo 
no  ay  tan  domenica  nue* 
ra,quegufic  de  citar  fu- 
geta. 

nuoro,il  notare.  Judo, 
nuouamente  , di  nuouo . ] 
nucuamcme.de  nucuo. 
nuouamente  venuto  farro, 
o detto  .]  rccicn  venido. 
echo,odico. 

nuouo,  quello  che  è fatto 
nouellamentc,  o di  fre- 
. fco,non  più  veduto,  inufi 
tato,  non  adoperato . J 
nueuo. 

nuouo  di  zecca,  maniera^ 
d'efaggetar  FefSct  nuouo] 
nueuo  damante, 
nuouo  per  finulitudine,& 
in  confeguenza  , vaio 
fenapliee  t incfpcrtOj  mal 
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pratico.  vifonocn  vnaJ 
cofa. 

nutrice , balia  che  allicua . ] 
amaque  cria. 

nutrimento,  il  nutrire , e la_, 
cofa  che  nucrifee . ] nutri- 
nacnto.fuficnto. 
nutrire,  dare  altrui  il  nutri- 
mento , cioè  cibo,  5r  ali- 
mento per  foftentarlo . ] 
criar.fuftentar. 
nuuola,o  nuuolo.'nuue.  g.f. 
nuuolerra.]  nubezilla. 
nuuolcttojè  lo  fteflo. 
nuuolo»c  nugolo  c vno  fri- 
gni mento  dell’acre,  rati- 
nato per  alterazion  di 
vapore, e di  fumofitàdi 
terra, c di  mare,pcr  la  lar- 

{>hczza  dell’aere,  &per 
o fcacciamento  de’ ven- 
ti, c pel  calore  interchiu- 
fo  nella  fuitanza  della-, 
nuuoladi  quà,c  di  là  fi 
muouc,c  dimena.]  nuue. 
g-f- 

nuuolofo , pien  di  nuuoli, 
ofcurato,e ricoperto  da- 
nuuoli.]  nublado.cubicr- 
to  de  nuues. 
nuuoluzo.  ] nubezilla. 
nuzziale,che  attiene  a noz- 
ze . )nupcial,  opertene- 
cicntc  a bodas. 

O 

O Talora  è intergezio- 
ne,c  feruc  all’cfpref- 
liondi  molti,cvari  affet- 
ti, come  mnrauiglia  , ò 
Dio  mio.]ò  Diosmio. 
o,infenfodimarauiglia  ec- 
ccfiìua,  cche  lignifica-, 
più  di  quello  che  dico, 
così  : O quanti  trauagli  fi 
patirono  per  vederti 
mondo!  J Vaiarne  Dios  y 
quedetrabajosfe  pallan 
por  vcrcl  mundoì 
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Osella  diuifion  di  cofe , oc- 
si:0  fate  quello  voi,  o la- 
fciatelo  fate  a me.]Q 
hazed  elio  vos , o d exal- 
do hazer  a mi . Si  vfa  an- 
cora nella  diuifione,  co- 
sì:0  fia  buono.o  fia  catii- 
uo.  ] Ora  fea  bueno,oro 
fea  malo. 

©,in  quello  fenfo  di  mara- 
uiglia  • O la  bella  Cittì, 
ch’c  FiorenzalJ  Vaiamo 
Dios,  y que  1 inda  Ciudad 
queesFlorencia! 

o,  taluolta  ce  ne  feruiamo 
come  di  particella  con- 
clufiua , così  : O quelto 
non  mi  piace.  ] Pucs  elio 
no  me  contenta,  o no  me 
parece  bicn. 

©,qui  fi  che?  modo  di  dire  fi 
marauigliofo,  chc’l  giu- 
dizio rimane  impantana- 
to^ non  fi  può  dichiarar 
fe  non  con  quelle  paro- 
le. ]aqui escilo ?o  a qui 
fue  elio . Secondo  i prò 
politi  del  dire. 

ole  voi  la  pigliare  per  que- 
llo verfo . ] pucs  fi  1© 
echais  por  ay. 

o di  cafa?  modo  di  chiamar 
alla  porta]quien  cllaaca! 

o che  vi  venga  il  bene?]  mal 
ayael  diamo? 

o, quello  è troppo^efib  pucs 
es  mucho. 

o,quan*o  pagherei  che  ? ] Io 
que  dicra  por? 

o,via  prefi  o.jacaba  ya. 

o , per  inuocazione , o M li- 
ft. )oMufas. 

o»in  fegno  di  ricordanza  di 
bene . O quanto  grande 
è la  coltella  del  Signor 
AlelTandrodcl  Nao;Jo 
quan  grandes  es  la  cortc- 
fia  del  feiior  Alcxandro 
del  Nero. 

©, quello  è.  >«To  cs  elio. 

Y x o,in 
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o,in  fegno  di  foucrchia  gio- 
ia. Ò vita  della  mia  vira.  ) 
O vuia  de  mi  vida. 
o^io  fegno  di  tenerezza.  O 
figliuol  mio  amato.)  O 
hijo  mio  qucrido. 

©.per  eccedo  di  delìderie,o 
fe  hauc(Iì.)o  lì  tuuiera? 
o,per  rincrcfcimento  dì  no^ 
ia,o  di  ftucchcuolczza  : o 
egli  c ùftidiofo.  ) vaiarne 
Dios  quan  enfadofo  que 
ci;? 

o non  ve  le  difs’io?)pucs  no 
<•  « os  lo  di xc? 
v o,auuerbio  di  vocazione , o 
don  Giouanni  ? ) x don* 
Iuan? 

O B 

Obbediéte,  che  obbedifee.) 

obedience,  que  obcdecc. 
obbedienza.  )obcdienda. 
obbediremo  vbbcdirc.)  obe- 
dcccr. 

obbictto, quello  in  che  s’af- 
fiifa.o  rintclletto  > o la  vi- 
lla. )objcto. 

obbiezione  , oppofizione, 
cheli  fà  all’altrui  opinio- 
ne, o ragione.)  opoficion. 

• confidcracion. 
obblazione,o  offerta  che  fi 
fi  a Dio)facrificio.ofrcn- 
daoblacion. 

obbIiare,fcordarfi,dimenti- 
carfi.)  oluidarfe. 
obbligare,  coftrigncr  a fa- 
re, e quafi  legare,*  o per 
parola , o per  ifcritrura.) 
obligar.  conftrcnir.  Con- 
ftrino. 

obbligarfi.)obligarfe. 
obbligatorio,  che  contiene 
obligo.  ) que  ob!iga.obIi- 
gatorio. 

oboligazionc  . ) obliga- 
cion. 

obbligo,  c lo  ftcflb. 


O B 

Hauer  obligo  ad  vno.  ) te- 
ner obligacion  a vno.  Scr 
en cargo  a vno.dcucrirm 
choa  vno. 

obbligo, 0 fcrittura.)  obliga- 
cion.efcntura. 

obblio,dimenticanza.)olui- 

do.g.ra. 

Porre  in  obbiio,»  fiord  ar- 
fi.)Ecbar  en  oluido.echar 
al  tvancado. 

obbliquo, termine  matema- 
tico, cioèoppofto  alrct- 
to.)obliquo. 

obbliuione,  dimenticanza.) 
oluido.g.m. 

obbrobrio, infamia)baldon. 
a frenta. infamia. 

obbrobriofo.)afrcntofo.  in- 
fame. rergonfofo; 

obbumbrare , adumbrare» 
ofcurarc.)cfcurecer. 

obbumbrazionc.]  cfcurcci. 
micnto.g.m. 

obrizzo.cioè  oro  prcziofo,e 
d’ottimo  colore.)  oro  pu- 
ro>7  ccndrado. 

O C 

Oca,vcccIlo  rrquatico.falua- 
tico,e  dimeftico . ) ganfo. 

• pato.g.m. 

occalìoncddonca  opportu- 
nità, che  più  cfprcflìua- 
mente  diremo  congiun- 
tura di  tempo  da  fare,o 
non  fare  vna  cofa.)coyun 
tura.lugar  . comodidad. 
ocafion. 

Occafo , Occidente , quella 
parte  doue  tramonta  il 
Sole.JOcidente.  Ponicte. 

occhiaia, luogo  doueftan- 
no  gli  occhi.)  caxa  de  los 
ojos. 

occhiaia , vn  certo  jmidore 
nell'occhiaia  fotto gli  oc. 
chi.)ojcra. 

occhiaie  i finimento  di  cri* 
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ftallo.o  di  vetre, che  fi  eie 
ne  fui  nafo  dauami  a gli 
occhi  per  aiutar  la  viltà.) 
antojo.g.m.  " 
occhiata, cioè  tanto  lonta- 
no , quanto  può  vederi 
con  l’occhio,  jvifta. 
occhiabagliolo  , abbaglia, 
mento  d’occhi . ] vislum- 
brc.cncandiiamicnto.dcf 
lumbramicnto. 
occchicllo , quel  piccol  per- 
tugio che  11  fà  nelle  vcfti- 
mcnta , nel  quale  entra 
il  bottone,che  l'affibbia.] 
ojal.g.m. 

occhiello,  quel  piccolo  per- 
tugio tonde  per  doue  cu 
trano  le  Aringhe . ) ojete. 
g-m. 

occhio,  pane  nobilifiìma 
dell’animale,  finimento 
della  vifta.]ojo.g.m.  1 
occhio  della  vite,  li  dice 
quella  gemma, o rampol- 
lo che  manda  luora.}  yc« 
ma  de  vid.gf. 

Far  d’occhio,  c accenna* 
ad  vno  con  l’occhio.]tha- 
zer  del  ojo  a vno. 
Guardar  foct’ occhio  » è 
guardar  in  maniera , che 
vno  non  fc  nc  accorga.] 
Mirar  focapa.  mirar  con 
cl  rauodclojo. 

Non  iftracciarfcnc  gli  oc- 
chi,diciamoin  lignificato 
di  non  fi  curar  troppo 
d’vna  cofa.jno  morir  por 
cllo.no  fe  le  darmucho 
por  algo.- 

Farmal  d’occhio» cioè af. 
fafcinare.]aojar. 

occhio  diciamo  anche  *d 
vnafinefira  tonda,  & a 
quelle  delle  Chiefe  fpe- 
zialmcnte . ] ojo.Iumbre- 
ra. 

occhiuto , che  ha  molti  oc- 
chijque  cfta  fieno  de  ojos 
oque 
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• que  tiene  muchos 
ojos. 

Occidente , la  plaga  doue  H 
Sol  va  fotto._Ocidcnte_>. 
poniente. 

Occidentale.  ’Ocidental. 
occidcre»  od  vccidcre  > a in» 
: mazzarc.]matar. 

occorrere, auuenire.accade- 
- re.]  acacccr.acontccer. 
occorrcrc,o  bifognare . ] fet 
raencftcr  Occorre  nien- 
te? Es  menefter  algo? 
occorrere  ,o  venire  in  men- 
te. ] acordarfc  de  vna  co- 
la.Non  mi  occorre  alerò] 
No  {crac  acuerda  otraj 
co(a.Acucrdo. 
•ccorfo,comc  coti  occorra, 
cioè  accaduta,  oauucnu- 
ta.]cofa  acaecida,o  acon- 
tecida. 

occultamente,  fepretamen- 
tc.]  fecretamcntc . cncu- 
bicrtamenre. 

OCCultare,nafconderc,  cela- 
re.]cfconder.encubrir. 
occulcatricc  femmina  che 
occulta.]  encubridora. 
ocuultazionejcncubriraien- 
to.g.m. 

ocailnilimamente . ] fccre- 
i tifiìmamenrc. 
©ccuicilfirno.JfccrcrifTìnio. 
occulto<elato,nafcofo  con- 
i erano  di  palcfe  . ] ecu- 
bicrto.  cfcondido . fccre- 
. •*  to. 

occupare,  i llegitimam  en  te_, 
• vfurpare, appropriando  a 

.fc,  e non  legittimamente 
poffcderejocupar.poflcer 
inlegirimamcnrc. 
-Occupare,  od  impedite.]cm* 
bara^ar . eltoruar . impc- 
drr.lmpido. 

occupare , o impiegar  vno 
Jn  vna  cofa . ] emplear  a_. 
vno  en  algo. 

occupato,  sfaccendato,  ri- 
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tenuto  da  negozi.  ]ocu- 
padow 

occupazione, negozio , fac- 
cenda. ] ocupacion. 

Oceano, talora  nome  di  ma 
re,talora  lignifica  tutto  il 
mare,  e talora  patto  d’ef- 
fo.jOceano. 

O D 

Odi!  marauiglia , che  bafla- 
mentc  fi  via,  e dimoftrju 
quàdo  vediamo  fare  vna 
cofa  con  maggior  eccedo 
di  quello  che  pcnfjua- 
mo.  ) fuego  de  Dios.pefe 
a tal  con  migo . vaiarne 
Dior. 

od, lo  ftefto,che,o>aggmgne 
liti  taluolra  il  d per  cagion 
del  percotimento  delle 
vocali,  cosi:  Senza  far 
motto  ad  amico,od  a pa- 
rente.) Sin  defpcdirfe  de 
los  amigos  , o de  los  pa- 
ri entes. 

odiarc»hauer  in  odio.)abor- 
reccr.tenerodio. 

odiatore , che  odia.)aborre- 
cedor. 

odio,ira  inuecchiata, raccol- 
ta da  più  cagioni , duran- 
te gran  tempo,  contrario 
d’amore,  jòdia  aborreci- 
micnto. 

odiosamente  , con  odio . ) 
odiofamence.  < 

odiofifiìmo  . ) odìofifiimo 
muy  mal  quifto.  aborrc- 
cidifiimo. 

odiofo,  molcfto , noiofo . 
odiofo.cnfadofo.pefado. 
molcfto. 

odorabile, che  fi  può  odora- 
rc.)quefc  puede  oler. 

odorarc,attrarre  l’odore,pa 
fccreil  fenfo  dcll’odora- 
to.)Holcr  Huclo. 

odoraie^àoc  Spiratele  gittar 
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odorc.]Holcr.Huclo. 
odorare, fpiarc,  feoprir  pae- 
fe.Jacar  por  cl  raftro. 
odorato  il  fenfo  deU’odòrr) 
elfcntido  del  oler.  odo- 
rato.olfatto. 

odore, qualità,  calda,  e fec- 
ca , cnc  rauouc  il  lenfo 
dell’odorato.)olor.g.m. 

Hauer  odor  dVna  cofa  va- 
le haueme  indizio,  o fen- 
torc.)oler.  tener  algun  ra- 
ftro. 

odorifero,  che  gitta  odore.) 
olorofo . que  echa  bue» 
olor.  ) 

odorofamente»  con  odore. 

olorofamcntc.  con  olor.  _ 
odorofo,odorifcro)olorofo.' 
odoruzzo , poco  odore , o 
piccol  odore . ] olorzitlo. 


Offendete,  far  danno, 8c  iflp 
giuria  altrui,  o con  fatti>o 
con  parolc.jofcndcr. 

offenditoro  ,chc  offende . ] 
ofenfor. 

offendicelo , o inciampo . 1 
tropico. 

oftenfione,offcfa.)  ofenfa. 

offerire, è lignificar  con  pa- 
role, e con  getti  di  voler 
dare  qualche  cofa.]  ofte- 
cer. 

offerire  per  dare, c dedicare 
a Dio,facrificare,  Se  c vo- 
ce di  religione.  ] oftcccr.1 
Eterificar. 

offerirti,  prefenrarfi  auanti.) 
oftcccrfc. 

offerirli  qualche  occasione.] 
ofrccerfc  alguna  occafió. 

offerire  t»  dice  taluoita  vo- 
ler dare  tanto,  o quan- 
to nelle  cofc  che  fi  com- 
prano , cosi  : 11  tale  m hi 
offerto  per  qucfto  libro 
cento  feudi  . ] Fulano 
y j me 
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me  hi  querido  dir  por 
■ clic  libro  uen  efeudos. 
©flfcrirore'  > che  offerifee . ] 
ofrecedoc.  que  ofrcce. 
offerta,  quclloche  io  certi 
tempi  > & occatìoni  fi  dà 
in  Chicfa  a’Sacccdoti,o 
ad  altre  perfone  rcligio- 
fc.]  offenda. 

«Setta , o compimento  cor- 

- tigiancfcorjofteciniicn. 
to.g.  m. 

Offertorio  nella  Meda.] 
Otcrtorio. 

offefa  » danno,  ingiuria , ol- 
traggio di  fatti, c di  paro- 
le. ofcnfa-agrauio. 
offefo.]ofendido. 

.offizio,  quello  che  a ciafcun 
a’afpetca  di  fare  fecondo 

* il  fuo  grado.]  oficio. 
Offizio  dc'morti.]  Olicio  de 

Difu&os. 

Offìziuolo.olibriccino  dcl- 

-•  la  Madonna .]  HoraS  de 
nucfha  Schora. 

Offizio  Durino.,  Ofizio  Di- 
uino. 

Dir  l’officio.]  Rezar  May. 

tincs.  -, 

offiziofo,fi  dicci  chi  fà. vo- 
lentieri feruigio  . j oficio- 

- fo,o  aniigo  de  hazer  bien 
arodos.  Chi  è in  Fiorcn- 

- - za  il  più  offiziofq  del  Si- 

gnor Alcflàndro  del  Ne- 

* io?)  Quieti  ay  cn  Florcn- 
cia  que  fea  mas  oficiofo  » 
y amigode  hazer  bicn  a 
todos,  corno  el  Senor 
Alexandro  del  Nero?  , 

©ffiziarfì  bene  vna  Chicfa  , 
cioè  cflerui  frequenza  di 
Mede, e diruifi  con  diuo- 
zionc  i Diurni  offizi.)  fer- 
mile bicn  vna  Ygicfia. 
offizio  doppio . J ohe  io  do* 
ble. 

pffù  10,0  carico  • ] cargo,  ofi- 

‘ • CIO. 
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officiale/)  minifiro.,oficial. 

minili  ro. 

offuCcaic, indurre  olcurità.] 
efcurcccr. 

offufcato.J  efeurecido.  • 
ofiufear  la  villa . ] de  dii m- 
brar.cncanddarla  villa, 
offiifcato  così.  ] cncandila- 
do.deflumbrado. 
ofFufcazionc . J defiumbra- 
mienco . cocandiUmicn- 
td. 

O G 
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Oggetto,©  obbieKO, quello, 
in  che  s’affirta , o l’intcl- 
letto , o la  villa . ] objcto. 
g.m. 

ogni , vai  tutto  > di  numero 
lingularc,  c maluolcntic. 
ri  s'adatta  al  plurale^» 
ancorché  denoti  plurali- 
tà , & vuiucrfàlità  , cosi  : 
Qgn’hiiomo  » ] Todo* 
bombtc  , o todos  los 
hombres. 

ogni  mainila  ogni  di.  Jca- 
da  man.ma.  cada  dia.to 
- das  las  mananas,o  todos 
los  dias. 

Ogni  volta  chcc]  todas  las 
. vezes  que. 

ogni  volta  che  vi  piace.  Jca- 
da,y  quando  quifieredes» 
o fueredes  fcruido. 
ogn’vno.]cada  vno,o  todos- 
cada  qual. 

ogni  poco  bada.] cada  un- 
ga ja  balla.  1.1  ; 

ogni  unti  giorni.]  cada  tan- 
tosdias. 

Ogni  Santi, giorno  della  fo> 
lenii  iti  di  tutti  i Santi.] 
dia  de  todos  San&os. 
ogn’ota.]cada  hora. 

Ogni, come  ad  ogni  poco.] 

• cada  momento, 
ogni  volta, e quandoché . ] 

) cada,j  quando  que. 
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Ohimè,  voce  che  fi  manda 
fuora  , o per  afflizione 
d’animo,  o corporei  do* 
glia- ]ahi.ahidcini.  .7 
. ohimè, taluolca  denota  ma* 
rauiglia,  e llupore , cosi  : 
Ohimè  che  dici  tu?]  Va- 
iarne Dios  , que  es  lo  que 
diacs? 

O L 

• ’j. . . . . ì 

Olà?  voce  con  che  fi  chia- 
ma.] olà. 

olfaitoja  potenza  dclfodo- 

rarc.]ol/a&o. 

Olimpiade,  fpaziodi  quat- 
trino i.,  Oijmpiada.g.f. 
olio, liquore  che  fi  caua  dell* 
oliua.  ]azeyteg,tn. 
olio, diciamo  anche  ad  ogni 
altro  liquore  graffo»  Se 
vntuofo.Jazeyrc. 
Oliolànro.]OLiofan£lo,  • 
Dar  l’Olio  Canto  ad  vno, 
cioè  l’Ellrenu  vnzione .] 
Olcara  vno. 

olio  rofato . Jazey  te  rofado. 
olio  fappientc,  cioè  che  hà 
vn certo fapore  «che  par 
che  abbruci  la  gola,  quan 
do  fi  mangia.  ]azey  te  que 
-•  rafqucma. 
oliua, o vtioa , donde  fi  caua 
l’olio.Jazcymna.  g.fi 
olioaflro,color  di  carnagio- 
oc  neirhuomo.chcma  at 
color  dcll’oliuojrigueho. 
ohuo,  l’albero  che  produce 
l’oliue.’oliua. 

oliueto,  luogo  doHe  fono 
r piantati  molti  oliui.]  ob- 
liar, g.m. 

olmeto, luogo  picn.  d’olmi.] 

■ aiameda  g.f.  • 

olmo, albero  noto.]  alarne, 
olmo. 

Oiocaullo  c facrificio  » che 
fifa 


a 
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* il  ftaDroOHolocanfto. 
©lorc.o  odorc.Jolor.g;m. 
elorofo,  pica  d’olore . j do- 
ro fo. 

toltrag  giaTC , firolrraggio . 5 
•grauiar.dcn  citar  • vltra- 
jar.Dcnucdo. 

©Uracguro.]agrauiado.  dc- 

* .noU.uio.vJrraj.ido. 
oltraggio,  fupcn.hieria»villa 

ma , foortofùvi  ngiuria . j 
vlrrage-agrauio.  atrennu 
deruictto. 

oltre  , o olirà , prepofizione 
che  fcrue  al  terzo,  & al 
quarto  cafo,e  «vale  dop- 
- po,e  fuori , così  ; oltre  a_> 
qucfto.'dc  mas,oaHcpde 
detto.  Oltre  la  fua  fpc- 
ranza . ]fucta  de  fu  efpc- 
ran^a. 

aoltreiVaKioIrevale  alquanti» 
più, cosi  ; No»  valcsipo. 

* co,  che  non  vaglia  ol- 
tre a dieci  feudi.  J No  va- 
le tan  poco, que  no  val- 
ga algo  mas  de  dtez  efeu- 
dcs. 

oltre, cioè  dall’altra  banda.  ] 
de  la  ocra  parte , o aliéde. 
>olrre,auuerbio,e  vale , rad. 
to  lootano,ditcofto]muy 
lexos. 

Oltre, innanzi,o  auanti.  ade- 
lan.ee. 

oltra  mifura.cioè  incredibil 
mente.]  incrcyblemcnte. 

* grandiflimamentc. 
oltremodo , è lo  ftctlb. 
oltre  a ciò.  1 de  mas  detto . 

allcdc  dette. fucra  dello, 
oltre  che.)de  mas  que. 

O M 

Omaggio, tributo.  ) pecho . 
g.rìn 

ornai,  o ormai.)  ya. 

©in’»c, particella  che  cc  no 
Tentiamo,  ancorché  .bai- 
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4 fan. ente  a Riniti  Tigniti- 
cati,in  conclufione,  cosi  : 
Oinbc,  io  tarò  quelloche 
volete . ) Eapues,yoharc 
lo  quequere». 
ombc.taluolta  è negazione, 
evalcn©n.]no. 
ombe,che  dite?)ca  pucs  que 
dczis?  ’■ 

ombc.taluolta  lignifica  : Io 
farò  quello  die  dite.)  Si 
bare. 

ombra, attività  che  fanno i 
. corpi  opachi  della  parte 
oppottaalla  alluminata.) 
fomlira.gX 

ombra, prorezzione,  difefa, 
fauoi  c , muro . ) amparo . 
fombra.arriino. 
ombra  uuifa«tinra, cosi , fot- 
rouibra  . } focolor  . con 
achaquc. 

ombra , o fofpctto . ] tòfpc- 
cha-g.£. 

-ombrare, far  ombra.]  hazer 

fombra. 

ombrare , jiertimilirudmo 
vale  infotpcrnre,  remerej 
fofpcdrar.dudar. 
ombratile, .cherende  om- 
bra. ] que  haze  fombra^. 
• fombrio. 

ombreggianre , cheta  om- 
bra.]que  haze  fombra. 
©mbreggiarc,dipingcre,  od 
abbozzare,  bofqucxar. 
ombrello  , vno  finimento 
fatto  per  parare  il  Soie,  al 
quale  diciamo  anche  pa_ 
rafoìc.]qui  tafol  .g.  m. 
ombrofo.o  fofperrofo . ] fo- 
fpcchofo. 

ombrofo, diciamo  al  caual- 
k>,o  ad  altra  beftia , che_> 
habbia  paura  di  qualche 
patio.]  rfpantadico. 
©inelia,r.i{!Ìonamento  fiero 
foprai  Vangeli  homelia. 
omero, fpalla.  ) ombro.g». 

OH!Ìcida,vccifor  huoqio.J 


ON 


"*  homicida. 
omicidio,  jiaomiodio. 
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Onagro , alino  fai uanco . ) 

afno  filueltrc.o  montes. 
oscu,. peto  che c la  pano 
dodicelìraa  della  libbra.] 

• onca.g.f. 

oncino, ferro  aduncopcr  ti- 
rare a fc  cote.  ] garauato. 

gr- 
onda,parte  d’acqua  che  on- 
deggi. ]ola.o  nda.g.f. 
ondc>auucrbio  locale , eva- 
le,di  che  luogo?)dc  adora 
deio  deadò. 

onde, talora  è auucrbio , ma 
non  di  luogo,e  vale  per  la 
qual  cofa.  jpoi  lo  qual,  j 
onde , talora  fcrue  in  cam- 
tuo  di  nome  rdariuo,  co» 
me  de’ quali,  di  che.,  dì 
chi,e  limili.  Ioti  amo, de 

• hò  onde . ] yo  tc  quicro  » 
y tengo  de que.  Io  non 
hò  onde  polla  fodisfarti.J 
no  tengo  con  que  podec 
fatisfazerte. 

ondeggiante, che  ondeggia] 
que  ondea.ondcofo  ma  è 
' podice». 

ondeggiare, è proprio  deli- 
acque,  quando  agitate  fi 
muouono  da  molte  pjv- 
ti.lc  quali  per  forza  di  tal 
moto , fi  percuotono  in- 
iìeme.Jondcar. 
onettà  , è mantenimento 
' d'onore, il  qual  è premio 
in  quella  vita  della  virtù] 
honcttidad. 

«Krllamcnce , con  oncftà .] 
. honeftameme. 
onetlilfimamcnte . ] hone- 
. tti  Almamente. 
UMxtlilIimo.jhonefliflfìrno. 
onetto, colui  che  hi  oncftà.] 
- bonetto. 

V 4 onni- 
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onnipotcnte,che  può  tutto.) 

rodo  podcrofo. 
Onnipotenza  . ] omnipoten- 
cia. 

onorabile!  degno  d’onore.] 
honorable  . digno  do 
honra. 

Onorare, far  honorc,  riucri- 
te.jKonrar.acatar. 
Onoratamente . ] honrada- 
mente. 

onoratiflìmo.J  hóradilfimo. 
onorato.]  honrado. 
onore,  cioè  rendimento  di 
riuerenza,in  teilimonian 
za  di  virtù , e di  merito.] 
honra.g.f. 

onorcuole.  honrado. 
onorcuolillìmamentc.jhon- 
radillìmamcnte. 
onorcuoliflàino.  ] honradif- 
fimo. 

Onorcuolmentc.  ] honrada- 
mente. 

onta,difpetto>  villania.  ] de- 
nuclto.tnjuria.dcfpccho. 
agrauio. 

ontano , albero  noto.  ] ala* 
mo.ncgro. 

O P 

Opaco  , ombrofo.]  (om- 
brio. 

opera,  operazione,  l’opera- 
re. ]obra.g.f. 

opera  cioè  il  lauoro  dVn 
giorno.  ] jornal.g.  m. 
opcra>o  artificio.  ] artificio, 
induftria. 

Dar  opera,afTaticarfi , pro- 
curare . ] procurar . hazer 
diligencia.  trabajar. 
metter  in  opera,  cioè  in  e(Te 
cuzione.]poner  por  obra, 
o en  cxecucion. 
operaio,  colui  che  lauora-. 
per  opera . ] jornalero , o 
que  anda  a jomal. 
operare , impiegar  il  Cuoia 
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pere , la  fatica , e l’dflèeci- 
zio  in  vna  cofa . ] obrar. 
trabajar.procurar.  hazer 
diligencia. 

operar  bcne,o  male.  ] obrar 

bicn, ornai. 

opere, o fatti.  ] obrar , o he- 
choc. 

opera tiuo , che  là  opcrazio- 
ne.joperatiuo. 
operatore, che  operajobra- 
dor.quc  obra* 
operazione, l’opera.]  obra. 
opcrecciuola.j  obrezilhL,. 
obrilla . 

operina,elo  fteflò. 
opinione,  acconfcntimento 
dcU’intelictto  intorno  al- 
le cofe  dubbie , mollò  dì 
alcuna  apparente  ragio- 
ne, immaginaaion , o pa- 
rere, ^opinion.  parecer. 
Hauer  grande  opinione^ , 
diciamo  di  vno , che  pro- 
fuma aliai.]  prefumir  nui- 
cho. 

oppi!arc,far  opilazione.]opi 
lar.  hazeropilacion. 
opp  ilazione,  ritira  mento,cd 
inferramento  de’  meati 
del  corpo/opilacion . 
oppilato , che  hi  oppilazio- 
ne.jopilado  . 

oppio, tannifero»  fatto  di  lat 
te  di  pappauert . ] opio , o 
zumo  de  adormideras . 
opporli  , addurre  incontro 
ragioni,contrariare,  repu 
gnarc.Joponcrfe . 
oppolto,  o pollo  incontro.  ] 
opuefto. 

opportunamente . ] oportu- 
na  mente,  con  riempo . 
opportunatamente  , e Io 
hello . 

opportunità,  vn  punto  di  tò- 
po còmodo  ad  operar  r- 
- nacofa.]oportunidad. 
opportuno, comodo,  o tem- 
po , fecondo  il  bifogno,  c 
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defiderio.  ] oportuao . à 
propolìto . ti 

oppolìco,contrario.]contra- 
rio. 

oppofi  zionc,contrad  izione] 
opoficion . contranedad. 
oppofto.cofa  opporti]  opue 
ho.  , 

opprelfionc.]oprelfion.ab*. 
timicnto. 

opprclTo.Joprimido. 
opprimere, quali  premerete 
tener fotto,  vale  fuffoca- 
recon  fuperiorita  di  for- 
ze gl’inferiori  a te,  cd  im- 
pedir loro  il  'poter  ri  (ur- 
gere.] oprimir.  abatir.  fo- 
juzgar. 

O R 

Orafo,  o orefice,  colui  che 
fi  vali  d’argento^)  d’oro, 
£c  altri  Iauort>&  in  erti  le- 
ga le  gioie.]  platcro. 
orare, pregare,  far  orazione^ 
raccomandarli  a Dio  . j 
orar,  hazer  orancion . re- 
zar. 

orare, o far  d icerie.  ] orar , o 
hazer  razonamicnto . de- 
clamar . 

oratore  , colui  che  am— 
macerato  nell’arte  del  di 
re  fa  publiche  dicerie.  J 
orador . 

Oratono,Iuogo  fiero,  doue 
fi  fa  orazione.  ] Oratorio. 
Humilladcro. 
oratorio, come  atte  orauv 
na  , cioè  appartenente^ 
ad  Oratore.] arte  otato- 
ria. 

orazione,  diuotcsed  vmil  ri- 
uoigimento  a Dio,  Coltra 
rato  da  fede, fpcranza,  o 
carità.)orarion. 
orazione  , o fcritrura-, , 
nella  quale  fi  contenga., 
quello,-  cheli  dee  diro 
orari- 
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órindo . ] oracion. 

Orazione  , ragionamento,' 
diceria,  fecondo  i precet- 
ti della  Rettorica . ] ora- 
don. 

orbacca  > frutto  d’alloro . ] 
liutai  o vajra  de  laurei. 

Orbita  il  legno,  chclafciait 
carro  in  andando  , ma 
meglio  Rotaio . J Garrii, 
g.m. 

orbiti , cecità , ] ccgucdad. 
cegucra. 

©tbo,cicco.]cicgo. 

orcio, vaio  di  terra  cotta,  da 
tener  olio,  vino,c  limili.} 
tinaja.g.f. 

orciuolo  , vafo  piccolo  di 
terra , fatto  quali  a guifa 
di  pignatta.cnc  fcrue  per 
cuocer  dentro  acqua , c 
limili.  3 cancaro.  g.m. 

©rco,chimcra,  o beltia  ima- 
emana, come  befana,  bi- 
iiorfa , c si  facci . ] cocos  • 

Jjj.m.n.p. 

igno,cofa  anificiofa.no- 
me  generico  di  linimen- 
to amficiofamcncc  com- 
pollo per  diuerfe  opera- 
razioni  . J ingemo . tra- 
china. 

ordinanza,  ordine.  ] orden. 
ordenan^a . 

ordinare  difporre  le  cofo 
didimamente  a fuo  luo- 
go.] ordenar.  Ordcno.  ■ 
ordinar  da  mangiare.]apar- 
, ccbir  de  corner, 
ordinare,  commettere,  irn- 
. per  are.]  màdar.  ordenar. 
ordinare,  o apparecchiare, 

Eorrc  mordine.  ]apcrce- 
ir.alirur.  aparejar. 
ord  inare, o dargli  ordini  fa- 
cri.]  ordenar.  Ordcno. 
ordinariamente,  quali  (ein- 
r prc.  ] de  ordinario . ordi- 
nariamente, 

ordinario , cola  ordinaria  . 
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confuera . ] ordinario . a- 
coftumbrado. 
Ordinario.colui.chc  hi  po- 
deità  ordinaria , proprio 
de  gli  Ecdcfiaftici.  J Or- 
dinario. 

ordinario,  diciamo  a quel 
corriere , che  in  gouemo 
determinato  porta  lette- 
re. ] correo^,  m.  cftafeta. 
g-  f- 

ordinario,  cioè  la  fpefa,  che 
▼no  fa  ordinariamente 
pel  fuo  viuctc . ] ordina- 
rio. g.m. 

ordinariamenre , conordi- 
« ne,  didimamente.  ] con 
orden. dillinétamcme. 
ordinatinimamcnce . J con 
grandiflìmo  orden. 
ordinarillìnio . ] muy  orde- 
nado. 

ordinato , che  hà  ordine.  ] 
ordenado. 

ordinato , che  hà  riceuUto 
gli  ordini  Ecclclìaftici . ] 

■ ordenado. 

ordinatorc.che  ordina.]  in- 
ftituydor . ordenador. 
ordinazione, l’ordinare,  l’or 
dine  lteflò.]  ordenacion. 
ordine,  difpofìzione,  e col- 
locamento di  ciafchc- 
duna  cofa  in  fuo  luogo  , 
regola  modo.jordcri.tra- 
$a.  regia. 

ordine,  o congregàtion  di 
religiofi,  che  anche  dicia 
no  regola.  ] orden. 
ordine,  o commdfione.]or- 
den.  manda  Jo. 

Dar  ordine,  che  fi  faccia,o 
dica.]  mandar.dar  orden 
fchaga.odiga. 
ordini  maggiori , e minori , 
cioè  quelli,  che  dà  la_> 
Chiefa . ] ordencs  mayo- 
rcs,y  menores. 
ordini  militari.  ] ordencs 
miliurcs, 
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Ordire, diftendere  .emetter 
in  ordine  Jc  fila  in  fui  or* 
diroio  per  fabbricar  ai  la 
tela.1  vrdir. 
ordito.]  vrdido. 
orditoio , quello  finimento» 
fui  quale  s’ordifcc . ) caxa 
de  vtdir.g.f. 

orecchino,o  quel  pendente* 
t che  lì  appiccano  agli  orco 
chi  le  donne . ) arracada . 
g.f.  ^arcillo.  g.m.  , 

orecchio.e  orecchia,  vno  de* 
membri  del  corpo  vma- 
bo  , che  è finimento  del* 
l’vdito.]  orcja.g.f. 

Venir  aU'orcccnie,  hauer 
fcntorc  di  vna  cofa.  ] alce 
vnacofa.Huclo. 

Dar  orecchie,  cioè  afcolta* 
re.)  daroydos. 

Far  ['orecchie  di  mcrcan- 
re , cioè  far  le  ville  di  non 
intendere.)  hazerorejas 
de  me rcader. 

Torre  gli  orecchi , impor- 
tunare , od  annoiare  col 
troppo  ciarlare.) quebrat 
lacaue^a.  Quiebro. 
orecchiuto,  che  ha  grand’o- 
rcccbic . ) que  tiene  gran- 
de* orejas.  orejudo. 
orefice, vedi  Orafo.  jPlatcro. 
orfanello,  vedi  Orfano, 
orfano,  fanciullo  priuo  di  pa 
drc,c  madre.  ) guerfano. 
Nella  Città  di  Lisbona  in 
un  banco  del  Notaio  de«» 
gli  orfani,  fono  Icritte  in 
gran  letccre  d’oro  quelle 
parole:  Auanti  che  tu  dia» 
Icnui,  & auanti  che  tu  fot 
tofcriua.riceui.)  En  la  Cilft 
dad  de  Lisboa  cn  un  c- 
fcritorio  delcfcriuanode 
huerfanos , cllan  cfcricas 
con  grandes  Ictras  de  oro 
cllas  palabras  : Àr.scs  que 
des,efcriue,  y antes  que-, 
fin»cs,riciuc. 

orga- 
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•tganico.d’orginodtrumaa 
•tale,  ^organico . 
organizzare  . formar  gli  or- 
gani,e dicefi  de  gli  anima 
li . quando  il  feto  viene  a 
, dormire  a poco  a poco  le 
ducpamnel  ventre  della 
madre.]  forjar.organicai . 
OCpunzzaco.]lòr|ado.  ovgn- 
nicado.  : 

Organo  finimento  raufica- 
Ic.'organo.g.m. 

Sonar  l’orgatio.  J toner  d 
organo. 

organo difpofizron  di  voce  ] 
metal  de  voz . 
otganilla.tonaror  d’organo] 
zarganifta.  g.m. 
orgoglio,  alterezza,  grandi- 
gia, fuperbia.  ] orgulhxg. 
m.altiuez.fobcruia.g.f. 
•rgogiiofo,aIriero,  fupcibo] 
orgullafo . aluuo . fober- 
. trio. 

orichico  > gomma  che  ftilla 
da  albcn,comc  da’  fuiìni. 
* 'Cincgi.mandorli.e  lìmiiij 
goma.g.f. 

oricntolc,d’Oricnre.]Oricn- 

éal. 

Oriente  vna  delle  quattro 
parti  del  Mondo , nella-, 
quale  nafee  il  Sole . ] O- 
ricntc. 

Perla  orientale]pcria  orien 
tal . 

•Tirano, pianta.frutice  faina 
neo. 1 oregano  • 
otiUiiu'Ic.fi  dice  a quella  co- 
tfe-o  pittnra,o  fenteurai  o 
caia  fìfl>ilc,che c la  prima 
atl-edcre  fiata  fàrta,  e dal  • 
le  quale  vengon  le  copie.] 
originai . 

onginalc.che  hà  origine]ori 
pinalzijuc  trahe  origen , o 
nacimiento . 

originale,  come  peccato  ori 
ginalc.]pecado  originai, 
originai  incute, 'per  origine.] 
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or  iemalmente . ' 

origine, principio,  comincia 
mczitojnafci  menta.  ] on- 
gen.principia  aicimrcto. 
orma,  fiero  de!  lingue* il 
qualecolato  nelle  rem  per 
li  funghi  meati  fi  trasfon- 
de nella  vcfcica.Orina. 
orinale,  vafodi vetro»  nel 
qual  s’orina.]  orinai,  g.m. 
orinare,  mandar  fuora  Tori- 
ria,  pifciarc.]  mear.  hazec 
. aguas . 

Orione, èvnfcgno.il  qual  fi 
lena  al  tempo  del  verno , 
ecolfuo  nafeimcnto  có- 
muouc  tempefta  di  v en- 
ti,c d’acqua  in  mare , ed 
in  terra .]  Orion . Afiilc- 
xos. 

oriuuolo , ftru  mento  da  di- 
ftingucr  l’orc , c ne  fono 
zìi  diuerfe  forti , come  a-, 
fole, a polucre,  ad  acqua  > 
a Tuono,  cd  a molerà.]  rc- 
lox.g.m. 

orizzonte , linea  , o cerchio 
celcftcjchc  diuide  l’vno  e 
l’altro  cmifpcno, e termi- 
na la  nofira  viftajonzóre. 
orlare, cioè  far  orlo . ]rcpul- 
gar. 

orlato.  ]repulgado. 
oiliocio.fi  dice  propriamen  • 
tc  Tcftrcruità  d’iutomo  al 
pane.]  cantero,  cantcrico 
de  pan . 

orlo.cfircnrità  de’ panni, cu- 
ci ti  cou  alquanto  nraeifoj 
repulgo.g.m. 
orlo  di  vafo.]  borde.  g.m. 
orlo  a fpinerta,  vna  maniera 
di  cucito,  che  fortoalTor- 
lo  hà  molti  buchi,e  fofo  fi 
via  ne’  pani  lini.  ] vuymi- 
lla-g-f. 

orlo  a due  fpmerte.  ] vayni- 
lla,y  fobreuaynilla . 
orma,  quella  unprcifionc-,* 
che  in  anduiido  fi  fàcol 
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p i ede  .pedata  ìraftvcwgflkC 

pifada-huella.  g.f.  0 
ornamento,  abbellimento  ,c 
diccfi  propriamente  di  to 
fa  materiale, che  lì  èggtì. 
ga  intomo  ad  vna  cofa_, 
pcrfaila  vaga,c  bclla.]or- 
namento.  atauio.  ornato. 
Qrnarc,abbcllirc, adornare.] 
atauiar.  componcr.  ador- 
nar, hcrmofear.  Atauio. 
omataniente-jatauiadamcn 
tc.compucftamcnre . 
ornato , abbellito  con  orna- 
mento. atauiado.hcrmo- 
fcado.compurfto . 
oro.il  più  pretiofo,  edefide- 
xatori’ogni  metallo.  ]oro» 
oro  potabile,  comun  rime- 
dio per  ogni  forte  di  ma- 
le. ]oropotable. 

Ciò  che  luce  non  è oro.  ^no 
es  todo  oro  lo  que  relucei 
orpello , rame  in  fottiliflime 
lamine , con  la  iuperficic 
in  tutto  del  colore  fintile 
all’oro.Joropclg.m. 
orpimento,  veleno  corròfi- 
uo  di  color  di  oro,e  ndtif- 
fimo . ] oropimcnte.  alfe-" 
nico . 

orribilCjfpauenteuole.  lior- 
xibl*,  efpanrofo . 
orribilità,  efpanto.g.m. 
ombdmentc  . ] cfpantofa» 
mente . 

orrido  fpancnteuole.]  efpan 
cable,  tcrrible. 
orrore,  fpauctuo . ] efpanro. 

orrore,  ofeurità.  ] efeuri  dad. 
tinicblas . 

orrore, abominazione] abor 
rccimicnto. 

orfa, femmina  d’orlo.  ] ofià. 
otfa  maggiore,  e orfa  mino- 
re,quelle  due  cofiellazio- 
* ni , che  fon  vicino  al  polo 
artico.]  orti  mnyor,  y ma- 
. nor. 

orbe- 
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orfa echino,  figlio  gtoua- 
nedtl  l’orfo.)  cachorro,o 
- cachordlo. 
orfiicchioyc  lo  ftriTo. 
rQrfo,a  rumai  nootlìmo^ofTo. 

orsiWuuerbio  conclufiuo.  ] 
«>  capues  » 

ortagio.ogni  herba  buona  a 
mangiare , che  faccia  in 
borro.  horrali$a . 

'Ortica,  abanora.  honigt. 

; orriceHo.jhucrtccilla.  jardi- 

f itilo. 

, erro,  capo  chiufo , il  qual  fi 

• cultiua  ad  erbe  per  man- 
< giare.]hucrca.gucrta.g.f. 

ortografia , regola  di  fcriucr 
correttamente.]  ortogta- 

• fia_,. 

ortolano , colui  che  lauora_» 
•>"  Porro.  1 hormlano. 
orza, e quella  corda,che  fi  le 

Sa  nel  capo  dell’antenna 
el  nauilio  da  man  fini- 
ftra.  ] orza . 

nauicaread  orza , cioè  pen- 
dendo  più  fu  vn  lato  del 
••  naiulio.che  fu  l’altro. jna- 
uegat  a orca . 

orzaiuolo, bollicina  chcvic- 
« netrainepitellide  gli  oc 

chi.Jorquclo  . 

■orzata , beuanda  fatta  d’or- 
zo cotto.]ordiatc.  g.m. 

’ orzo  biada  nota . ] ccuada’. 
gen.f. 

'orzo  verde , cioè  non  ancor 
fecco  nel  campo. jalcazcl. 


Olarr,ardire,hauer  ardimc- 
to.  ! ofar.  atreuerfe . tener 
• arreuimicnto. 
ofccmrà , difoneftà.]  disho- 
ncfiiJad.dcfucrgucn^a. 
ofcuramcntc’efcuramcnte. 
ofcurare,farc  ofeuro,  toglier 
la  luce , e lo  fplendorc . ] 
eùurccer. 
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©Collazione.  Jefeuridad. 
ofcurilfimo.Yfcuriffiino. 
ofcurità»contrario  a chiarez 
za.  efeuridad. 
ofeuro, tcnebtofo , priuo  di 
lumcjcfcuro.  lobrego. 
ofeuro , cioè  difficile  ad  in- 
- tendere.  ] efeuro.  dificul- 
tofo. 

ofplcaluà.  ] hofpidalukd'. 
ofpizio,  luogo  douc  fi  allog- 
giano! forafticn.  j hofpi- 
ciobofpical. 

o(Tame,quancità  d’oflà.Jofla 
rio,  o monton  de  hudfos. 
oficquio,  ri  uc  lenza , e fcrui- 
. tù.  acatamicnto.g.m. 
oficquiofojchc  fa  olfequio.’) 
comcdido  cortcfano.cor- 
tes. 

©flcruanza,  cioè  attenta  con 
fiderazioncjobfcruacion. 
ofietuanza  , cioè  lofieruar 
vn’ordine.  1 obfcruancia. 
cumplimicnto. 
oflcruare,  ottenere»  c mante 
ncr  quello , che  vno  pro- 
mette. Jcumplir  la  pala- 
bra  . 

ofleruare.por  meme  con  at- 
' tenzione,notare  diligen- 
temente confidcrarc  ob- 
fetuarmotar.confiderar. 
ofleruar  vno,  vale  codiarlo, 
e fpiare  i Tuoi  andamen- 
ti.jaficcharavno. 
oficruatorc,chc  otlctua)‘ob- 
fcruador . 

ofleruazione , 'o  auertinien- 
to.)obfcmacion  . 
odimele , 1 iquorc  comporto 
d’aceto, mele,  cd  acqua.  ) 
oximicl.  g.m. 

òrto,  patte  fodirtìma  del  cor 
po  dell’animale,  cougiun 
ta,  c collcgataa’nerui . ) 
huefio.  guelfo . 
offo  di  balena , certe  ftrifee 
come  di  corno,dcIle  qua- 
li fi  Temono  k donne  per 
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tener  intirizzati.  Se.  altii 
collari, e fimili.)  batua  de 
vallena.  , 

offocrozio,  fpcciediccrot- 
. ' to.)  Socrocio. 
oftacolp,oppofitione,impc- 
di  mento.)  erto  tuo.  tmpc- 
dimiento. 

ortaggio,  ftatlco,  colui  che 
. entra  per  ficurtà  ad  vn 
Prcncipc  in  occafionc  di 
qualche  accordo  d r guer- 
ra.Jrchen.g.m, 
ortantc,  come  non  ortante, 
cioè  non  cficndo  d’impe- 
dimento, edi  contrarie- 
tà . ) no  embargantc . no 
obliarne . 

ofte,  colui  che  dà  da  bere  , 
da  dormirei  da  mangi.  - 
re  a’  viandanti, e ftà per  li 
cammini,  e Iliade  muc- 
. lire.)  vetero. 
offerta, la  fila  mogJic,o  dot  - 
na , che  efcrcin  tal  ladro- 
nizio , ò vero  dlcrciziu.  ) 
venterà . 

orte»  colui  che  dà  da  mai> 
!.-  giare  in  ceni  luoghi  riti- 
rati nelle  Città,  c Tetre  ) 
bodegonero.  ». 

oftefTa  cofì.)bodegonera. 
orte,o  efcrcito-)hucfle.exer- 
cito . » 

oftentazione,  pompofa  aio* 
flra,ambiziofa  dimortra- 
zione.  ) obilcntacion.  va- 
nagloria. 

ortcriaduogochefi  trouapel 
viaggio,  doue  fi  mangia', 
bcuc.c  dorme)  vcnta.g.f. 
orteria  , che  fi  troua  nelle 
T crre.)bodcgon,g.tr. 
orteria,  oalbcrgo,douc  fui© 
fi  dorme.)  mcfon.g.m. 
ortia,  quello  che  fi  orterifee 
a Dio  in  faenficio,  ) oftu. 
faenficio . j 

ortia  da  figillar  lettere  . ) 
oblca.  ortia.  i 
ortia. 
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etti»  , quel  pane  che  coniar 
era  il  Sacerdote.]  oftia. 
ottico, Capere  fpiaccnte,ama 
ro,cd  afpro.  ]afpero. 
oftin  itilfiino  . ] porfìadilfi- 
mo.tcrquilfimo . 
ottinato,  perfidiofo , prcter- 
uo.]porfiado.terco.  cabe- 
^ttdo. 

oftmazione, perfidia.  ]obfti- 
nacion.tcrqucdad.porfia. 
oftrica , fpccie  di  conchiglia 
marina.]  oftia. 
Oftrò>porj>ora.J  purpura.g.f. 

O T 

Otre , o orto , pelle  tratta  ia 
terra  dall’animale,' e per 
lo  piò  di  becchi',  c di  ca- 
pre, che  fcruc  per  portar- 
vi entro, olio,vino,c  limili 
liquori.]  cucro.  pclloxo . 
zaque.g.m. 

otta, ora,  o tcmpo,come:egIi 
è otta  di  delìnarc.  ] es  ho- 
ra  de  corner . 

otta,  come  a buon  otta,  cioè 
a buon  ora,  e per  tempo.] 
Temprano. 

ottanta , numero  che  accen- 
de ad  orro  decine.]ochen 
• tt». 

Ottawa , lì  dice  a quel  giorno' 
vltinr.o  de  gli  otto,  che  bà 
riguardosi  primo.  ] oitta- 
ua-,. 

ottaua  di  mulica , cioè  otto' 
voci.]oóbua. 

ottauo , nome  numerale  or- 
dinatalo.] otftauo,. 
ortenci  e,conCcguitr.]alcan- 
^ar.rccauar.  confeguir. 
ottimamente . ] extremada- 
mcn  te.famofilfimamccc . 
ottimo. ]famo(ìttìmo.  extre- 
madittìmo.optimo . 
•ttojiiomc  numctale,imme 
diatamente  doppo  il  fet- 
te. jocho . 


O v 

Ottobre,  nome  del  fecondo 
niefe  dcH’AurunnojO^a 
bre . ^ 

ottocento,  nome  numerale, 
orto  volte  cento,  otto  celi 
tinaia.  ]ochochicntos , o 
ochocientas. 

ottone  , rame  alchimiato  , 
che  hi  il  color  limile,  al- 
l’oro.] asolar,  alaron  mo- 
rifeo . 

ottufo  l’oppotto  d’acuto , e 
ne  gli  angoli  l'ortufo  è 
maggior  del  retto.]  ob- 
rufo. 

otmfo , come  ferro  ottufo  * 
cioè  che  hà  perduto  il  fi- 
loni taglio.]  cmbotado. 
boto . 

ottufo,  merafòricamenre  fi 
dice  ad  huomogrolfola- 
no,femplice,  e materiale] 
grolTero.fimpIc.  innocen- 
• tc.ui  do . 

O V 

Ouaia, quella  parte  nelle  gal 
line,doue  fi  gencran  l’uo- 
**  oa.jouera.g.f. 
ouato , in  forma  d’uono . ] 
ouado . 

one,auuerbio  di  luogo,  vale 
douc.]  adonde,  o adò . 
oue  che , in  qualunque  luo- 

So  che.  ] adoquicraque . 

e , luogo  douc  fi  rac- 
chiuggon  le  pecore.]apri- 
fco.ma  jada.o  corrai  do  fc 
ac.gcn  ouejas. 
cura,o  opera  ]obra . 
o vcto.'verdaderamcnte. 
ouuiare.opporre,  impedire, 
rimuoucrc.]  ettoruar.ini- 
pcdir.apartar. 

ouunque,  in  qualunqueluo* 
go..adoqmcra  que . 

OZ 

Olio,  il  celiar  dall’operazio 
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ni , e per  lo  più  racchiudo 
in  fe  vn  non  $ò  che  di  pi. 
grizia.c  di  npofo  viziofoj 
ozio,  ociolidad. 
oziofo,chc  ftà  in  ozio.]ozio 
fo. 

cziofamcntc.jozioCamcnte* 

P A 

PAce , concordia,  publiei 
tranquillità, contrario  di 
guerra.]  Paz. 

Con  buona  pace  d’alcuncb 
cioè  con  fua  grazia  , e fo- 
disfazionc.  ] con  perdon, 
o licenza  de  vno . 

Dalli  pace,quierarfi  in  vn4 
pattìonc,  o dolore.]  fclTe- 
garfe.  Soflìcgo. 

Sopportar  iu  pace,  cioèfof 
fnr  con  pazienza . ] Jlcual 
vna  cofa . fufrir  pezicntc- 
mentc,o  con  pazienzia. 
Và  in  pace  , modo  di  li- 
cenziar vn  poucro,  augu- 
randogli bene , c non  gli 
dando  niente.  ] anda  con 
Dios. 

Rimani  in  pace,  modo  di 
licenziarli.  ] quedatecon 

Dios. 

Dar  del  buono  per  la  pa- 
ce,cioè  fàuclJare  vmilmé 
tc , c con  fommilfione-] 
hablar  blandamente . 
Eller  pace  diciamo  al  giuo 
co  , quando  due  hanno  il 
punto  pari,o  fono  feonrij 
cttarcn  paz . 

paciticamcmc^on  pacc.'pa 
cifica,  o amigablcmcnte. 
folTcgadamentc. 
paci  beare, lar  far  pace,  mer- 
ter  pace,  quietare.]  apazi- 
guar.  mcter , o poncr  paz 
enrre  aigunos . 
pacificato.]  apoziguado.fof- 
fegado . 

pacifico,  quieto  ; amarci  A i 
pace-J 
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pacè-lpacifico.quieto.foC- 
. fegado.amigo.depaz. 
jucificatorc,colui,che  met- 
te pace.]pacifìcador.  apa- 
. ziguador. 

pacchiare, cioè  mangiare-, 

• fmiiuratamente.  ] tragar. 
pacchione, il  mangiatore-» 

così.]rragon.tragador. 
padella , linimento  noto  da 
c cucina, nel  quale  fi  friggo 
no  le  viuande.)farten.g.f. 
padiglione , amefe  di  pan- 
nesdrappo , o Amili , che 
appiccato  nelle  camere  al 
palco, colà  fopra  il  letto,e 
circódaloOpaucllon.g.m. 
padiglione  da  campagna , o 

• da  guerra.  ) ticnda.'barra- 
ca.g.f. 

padre, il  mafehio  di  qnalun- 
que  animai  e,  che  hà  fi- 
gliuoli.jpadre. 
padredi  famiglia.)  Padre  di 

- familia. 

Padre,  anche  diciamo  per 
venerazione  a fupcriore 
fpiritualc, ed  in  particola- 
re al  Papa.]Padre.Padrc 
fanèlo. 

Padre,  talora  è voce  d’affet- 
to,e di  riuerenza.)  Padre, 
padrino, .colui  che  fi  offizio 
di  Padre  nel  Bartefimo  , 
ed  in  occafion  di  auiftio- 
ne,  od  altra  pretendono 
di  valore.] padrino, 
padrinarc,  protegere,  aiuta- 

- rc.'apadrinar.  Apadrino. 
pad  ri  nato, protetto.]  apadri- 

nado. 

padronato , propriamente, 

. ragione , che  s’hà  fopra., 
benefìci  Ecclcfiaftici  , di 
potergli  conferire . ] pa- 
dronafgo.  g.m. 
padrone , colui  che  hàdo- 
•'  minio,  e Signoria  fopra., 
viu  cofa.]ducno.g.m. 
perone , iu  quanto  hà  rcla-  ; 


P A 

z ione  a leruit orc,o  Cerna  J 
amo.  fenor . 

padrona  di  cofe  inanimate, 
come  dicafe,  ricchezze.] 
duena. 

padrona,  in  quanto  hà  fotto 
difeferue,  e feruidori.J 
ama.  fenora . 
padrone  di  naue.lpatron. 
padrone,  o protettore.]  pto- 
tcélor.  patron . 
padulc,lo  Hello. che  palude] 
laguna.g.  f. 

padano,  cioè  del  medefìmo 
pacfc.c  Tempre  fi  fuolc  ag 
- giunger  có  mio,  tuo,  fuo, 
coli  ,cmio  paefano,  tuo 
paefano,  fuo  paefano.  ] cs 
de  mi.  de  tu,  de  fu  ticrra, 
diedi  ancora  payfan  : ma 
il  vocabolo  è più  Italia- 
no,chcSpagnuo!o. 
paefe,rcgionc]ticrra.  Di  che 
paefe  è v.  s.  ) de  que  ticrra 
cs  v.  m. 

paefe , talora  affoluta mente 
l’vfiamo  per  pa  tria , cofi  : 
Il  tale  è andato  al  fuopae 
fe.)  fidano  a ydo  a fu  rier- 
ra,o  a fu  patria . 
paefe ,c he  vai,  vfa  che  troui. 
adonde  fueres,  haz  corno 
viercs.  Tutto’lmoudo  è 
paefe.)  rodo  cl  mundocs 
vno. 

partùto,  grafia)  rcgalado. 
gordo . 

Star  paffuto, diciamo  di  chi 
ftà  con  rutti  i fuoi  agi , e-, 
delizie. ]cftar  rcgalado. 
paga,  propriamente  quella-, 
prouifionc.che  fi  dàa’fol 
dati  per  lai  or  mercede.  ) 
paga.fuddo . 

pagamorta, diciamo  ad  vno 
•'  che  ha  qualche  prouifion 
fenza  far  niente  . ] plaga 
muori . 

pagamento,  fodisfàzion  de 
debito)  pagapicato.pago. 
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paganefimo,  religion pagi- 
na. )paganifmo  . 
paganefimo, cioè  la  republi- 
ca  pagana,  e popolo  di 
quella  fetta.  ] paganifinq. 
gendlidad. 

pagano,  infedele,  che  adora 
gl’idoli . ) pagano,  infici . 
idolatra. 

pagare,  e dare  il  prezzo  di 
quel  che  altrui  è tenuto.  ] 
pagar. 

pagare  della  med clima  mo- 
neta. ) pagar  cn  la  mi  fina 
moneda . 

pagar  vn  debito  con  vn’al- 
tro]pagar  vna  deuda  con 
otra . 7 

pagar  al  tempo  fìatuito.)  pa- 
garci dia  adiado. 
pagar  di  contanti.  ) pagar  de 
contado. 

pagar  lo  feotto,  cioè  la  parte 
che  gli  tocca  di  quanto 
hà  mangiato*)  pagar  cl 
e Icore . 

pagare  a lettera  villa,  tcrmiV 
ne  mercantile.  ] pagar  a , 
letta  villa . 

pagare , taluolra  fi  piglia  pec 
gaftrgare.  X'albgar. 

I^onli  pagar  di  ragione, 
cioè  non  cedere  alla  ra- 
gionc.)no  querei  fujcrar- 
feala  ragon. 

pagatore , che  paga . ) paga- 
<lor . i 

pagatrice , femmina  che  pa- 
ga.)pagadora. 
paggio , leruidor  giouanct- 
to.  page. 

paggetto.)  pagezillo. 
pagfi»,  filo,  o fullo  di  gra- 
noso d’altre  biade,qudn- 
do  fono  di  mietere. )pa  ja. 
pagliaio  malfa  grande  di  pa. 

glia.)pajar.g.m. 
pagliericcio , faccone.  ) xer- 
gon . 

pagholaja»  giogaia  de' buoi.’ 
papa- 
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pap.ida  del  bucy.g.f. 

pagliofo  di  paglia.]pagico,o 
depaja. 

pagliuola  , minutifTima  par- 
te d’oro, o d’argento,  qua 
fi  vo!atilc.]ffuslcria . 

Jjagholcrc,  colui  che  hà  cu- 
ra del  figliuolo . j moco 
del  pano!. 

pagliuolo, chiamano  i mari- 
nari lo  fianzin  del  naui- 
lio,  doue  tengon’  il  bifcot 
co.]panol. 

j>agone,vcccllo  noto  per  Ia_. 
fua  bellezza  dell’occhiu- 
te  piume. ]pauon. 

paio,  cioè  due  d’vna  coùu 
ftefla.]  par. 

paio,  talora  fi  dice  ad  vn  cor 
po  fo!o,d’vna  cofa,  ancor- 
ché fi  diuida  in  molte  par 
ti  : come  rn  paio  di  cane 
da  giucare.]vna  bara  ja  de 
naypes.vn  paio  di  molle , 
vn  paio  di  forbici . ] vnas 
tenagas.  vnas  tigeras . 

paiuolo,  vafo  di  rame,roton 
do  con  manico  di  ferro 
arcato , finimento  da  cu- 
cina, ferue  per  ifcaldar  ac- 
qua. ]caldera.g.f. 

pala  finimento  noto , di  va- 
rie forme, e materie.  ] pa- 
la.g.f. 

pala  «a  forno.]pala.g-f. 

pala  da  cucina.Jpala.g.f. 

Paladino, Paladini, titolo  d’o 

• norc , dato  da  Carlo  Ma- 
gno a dodici  huomini  va- 

• iorofi.dc’quali  fi  fcruma  a 
combatter  per  la  Fede,  in 
fieme  con  elfo  lui,c  furon 
quegli,  chei  Poeti  nelle 
lor  canzoni  celebrano,  co 
me  Eroi.  ] Parca  de  Fran- 
cia. 

Pa!adino,come  Conre  Pala- 
dino. ] Conde  Palatino. 

palafitta, pali  ficcati  in  terra, 
per  riparare  l’impeto  del 
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corto  de’ fiumi.]  empali- 
gada.g  f. 

palafremcrej,  o ftafficre,  co- 
lui che  cammina  alla  ftaf 
fa.]lacayo.  g.m. 
palafreno, cauallo.]paIafren. 
palagctto , picciol  palazzo.  ] 
palacico. 

palamento,  cioè  il  guami- 
mcnto  de’  remi  de’  naui- 
li.'palamcnta.g.f. 
palancato,  chiufa  fatta  di  pa 
lanche,  in  cambio  di  mu- 
ro, ftcccato.]  cmpalicada. 
cftacado.palenquc. 
palandrana  » mantello  con., 
maniche.  Jcapote.g.m. 
palare,  ficcare  i pali  in  terra 
a foftcnimcnto  de’  frutti  ] 
cftacar. 

palare  ,o  far  palafina,  o ripa- 
ro di  pali.]  cmpaligar. 
palatina, male  che  viene  alle 
bcftic  in  bocca.]hauas.  g. 

f. n.p. 

palato, parte  fuperior  di  den 
iro,c  quali  cielo  della  boc 
ca,  nella  quale  e riporto  il 
fenfo  del  gufto.]  paladar. 

g. m. 

palazzo , vcdiPalagio.  ] pa- 
lacio. 

palazzo  afiolutamente  det- 
to, s’inrcndc  l’habirazion 
del  Principe  della  Terra 
doue  vno  è.]  palacio. 
palchetto , o balcone.  ] bal- 
con  . rnirador . 
palchetto,  cioè  piccolo  pal- 
co.]tabladillo. 
palco  compofto  di  legnami 
commclfi,e  confitti  ìnfie- 
me  per  foftegno  del  paui- 
mento.1  entrefuclo.g.m. 
palco , cioè  tauole  incile  in- 
ficmc.per  foftentar  gente 
fopra , a fin  di  vedere  * o 
operare.]  tablado. 
palco,  o ponte, che  fanno  i 
muratori  per  commoda  - 


méte  lauorare]  andando  T 
paleo,  finimento , col  quale 
giuocano  i fanciulli  , fa- 
cendolo girare  con  vosl* 
sferra,e  dicongli  fattore  ] 
pconca.g.f. 

palco^rba  nota]  polco.g.ml 
palefare,fcoprirc,  manifefia 
re.'dcfcubnr.  manifiefiar. 
Manificfto. 

palefamcnto,il  palefarc.]dc- 
feubrimiento . 
palcfc,noto,manifefto.Jmaa 
nifiefio.  darò . enidente. 
notorio . 

palcfemcnte, chiara, Se  aper- 
tamente.] dara.  abietta^, 
manifefiamente  . 
palefira, giuoco  di  cfcrcizio» 
che  noi  diciamo  lotta , e 
prendefi  per  lo  giuoco  i 
pel  luogo  doue  fi  giuoca  » 
e s’impara . ] pelcfira . lu- 
cha. 

paletta,  picciola  pata,e  tutta 
di  ferro , che  s’adopera^ 
nel  focolare.]  badil.g  ra. 
paletto,picciol  palo.]  palico. 
palicciata, quella  quantità  di 
pali, che  fi  ficcano  in  terni 
per  fofienerla , o che  noni 
rouini.]cmpalicada. 
palificata, è lo  fieno . 
palificare, far  palificata.]em- 
paligar. 

palio,  panno,  o drappo,  che 
fi  dà  per  premio  a chi  vin 
ce  nel  corfo]prcmio^.m. 
Palio , ornamento  del  Som- 
mo Pontefice,e  concedu- 
to da  lui  a’  Mctropolita- 
ni  infegno  della  picncz* 
za  della  giurifdimone  Ec 
clefiaftica,  portato  da  lo- 
ro fopra  gii  babiti  Sacri,  a 
guifa  di  collana  in  giorni 
determinati,  tefluto  di  la- 
na bianca,  con  alcune  ero. 
cctte  nere.]  Manto  g.m. .. 
paliotto, dicumo,a  qud  pa-' 
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lamento , che  cuoprehu 
•'  parte  dinanzi  dcH’altare] 
frontal.g.m. 

falla, corpo  di  figura  roton- 
da. Jpclota.g.f. 
palla  da  tirar  con  balellra .] 
bodoque.g.m. 
palla  d’artiglieria.  ] baia  g-f. 
palla  di  legno.]bola.g.f. 
palla  di  nicuc-]  pclla  de  nic- 
uc. 

palla  da  giucare.  ] pelota, 
pallaio,  colui  che  fa  le  palle 
da  giucare.  jpclotcro. 
palleggiare, tàr  alla  palla  per 
burla]  jugar  de  butlas  con 
la  pelota. 

pallidezza  , quella  liuids_> 
bianchezza,  che  vicn  nel 
r volto,  quando  per  fubita 
paura.o altro  accidente, 
il  fangue  fi  ritira  alle  par- 
ti interiori,  c talora  an. 
che  è naturale . ] amari- 
Ilcz.g.f. 

pallidità  c Io  ftelTo. 
pallido , che  hà  pallidezza , 
fmorto,  sbiancato.  ] ama- 
'rillo.dcfcolorido. 
pallidore,  o pallidezza.] 
amarillcz.g.f. 

pallini, o migliatole,  cioè 
gocciole  di  piombo  per 
tirar  con  l’archibufo.J 
perdigones.g.m. 
pallore,  pallidore,vedi  Palli- 
dezza. 

pallotta>è  palla  piccola.]  pe- 
lota. 

pallottola, c palla  di  legno.  ] 
boia. 

palina, l’albero chefà  i dac- 
' tcri.]palma. 
palma, fi  dice  anche  per  vit- 
toria,perche  le  fuc  foglie 
fi  danno  a’ vincitori  in_. 
fegno  di  vittoria, e di  ono 
• re.]palma.vi&oria. 
palmari  concauo  della  ma- 
no.Jpalma  de  la  inano. 
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palm ata,  pcrcofia  che  fi  dà , 
o fi  tocca  in  fu  la  palma-, 
della  mano.]palmada.g.f. 

palmento,  ftrettoio,  torchio] 
cornillo.g  ra. 

palmite, tralcio.]  farmicnto. 
g.m. 

palmizio , ramo  di  palma.  ] 
palma.g.f. 

palmo , fpazio  di  quanto  fi 
difende  la  mano  dall’e- 
ftremitàdcl  dito  groflb» 
a quella  del  mignolo.Jpal 
ino. 

palo,legno  ritondo, e longo, 
c non  molto  groifo.]palo. 

palo , che  fi  pone  per  foltc- 
gno  de’ frutti,o  delle  viti] 
rodrigon.eftaca. 

pai  pabi  ìc,chc  hà  corpo,  che 
può  toccarli,  jpalpable. 

pai  pare, toccare.]  palpar.  lo- 
car. 

palpebra,  la  pelle  che  cuo- 
pre  l’occhio.  ] parpado.g. 
m.pcftana.g.t. 

palpeggiare, brancicare, cioè 

volgere  vna  cofa  fpefio 
con  le  manijmanofcar . 

palpitante,  che  palpita.]  pal- 
pitante . 

palpitare,  è frequentamente 
muouerfi  , & c proprio 
quel  battimento,  che  fa  il 
cuore  per  qualche  pallìo- 
nc.]  palpitar,  tcmhlar. 
Tiemblo. 

palpitazione.]  palpitacion. 
tcmblor.g.m. 

palude, luogo  balTo,doue  Ila 
gna , e fi  ferina  l'acqua  > e 
la  fiate  per  il  più  s’afciu- 

f'a.'laguna . 

iidofo,di  natura,  di  palu- 
de acquofo . ] llcno  de  la- 

Einas.  aguofo . 

efata , copctta,e  difefa-, 
fatta  con  paludi.  ] empa- 
uefada. 

palufircjJi  palude, di  natura 
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paludate,  palufire. 
pampano  .la  foglia  della  vi- 
ce.] pampano.g.m. 
panaggio,  lominicnto,e  prò 
uilion  di  pane , c termine 
marinarclcho.J  prouifioa 
de  vifcocho . 
panatica^  lo  ftcfib . 
panatticre,  colui  che  fa  il  p* 
uc,o  che  l'hà  in  cuftodw] 
panadcro . 

panca , linimento  di  legno  * 
noto , fui  quale  fi  fiede.  ] 
banco.efcano.  g.m. 
pancaccicti,diciatno  a colo-' 
ro , che  fi  dilettano  fiate 
Copra  le  panche  nelle  bot- 
teghe , come  di  barbieri  » 
(arti , e limili  a ciarlare./» 
ouero  a mormorare]  rom 
pepoyos. 

pancaccia,vna  panca  in  luo- 
ghi publichi,  douc  lira- 
. dunano  gli  huomini  a ci- 
calare.]rollo.g.m. 
pancate , cerco  panno , col 
quale  li  cuoprc  la  panca 
per  omamento.]ccndtdo. 
pancata,  chiamano  1 Conta- 
dini ad  vu  lungo, e dritto 
filar  di  viti , quando  egiiè 
folo.]Iifio.g.m. 
panchetta,  piccola  panca.  ] 
banquillo. 

pancia,parte  del  corpo,  dal- 
la bocca  dello  ilomaco» 
al  pcttignonc.]pan$a.  bar 
riga.vientre. 

pària,  taluolta  lignifica  quel 
la  pelle,  o carne  che  Hi  ac 
raccara  vicino  al  bellico» 
cd  alle  cortole,  falda, 
panciuto , che  hà  gran  pan- 
cia.] barrigudo . 
Pandette,  apprclTo  i Lcgifti , 
fono  le  forame  di  tutte  le 
leggi.  ] Pandcélas . 
pane, cibo  comunifiimo,fàt- 
to  di  farina  di  grano , o 
dibiadc.Jpan. 

pan 
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pan  lauato , è quando  af- 
fettato, od  intento,  & in- 
zuppato nell'acqua  lì  có- 
difce  con  oiio»ed  aceto.  ] 
g&zpachos. 

pane  di  zuccaro  , diciamo 
ad  vn  pezzo , che  c vna_» 
certa  quantici.]  pan  de 

' agucar. 

Mangiar  il  pane  a tradi- 
mento, diciamo  di  chi  lo 
mangia , e non  lo  guada- 
gna , ne  merita  mangiar- 
lo . ] corner  ci  pan  de  val- 
de . 

1 trauagli  col  pane  fon  me 
no.]  los  duciosconpan 
fon  menos. 

pan  azzimo» cioè  non  lieui- 
to , nè  Cagionato . ] pan 
zenzeno. 

pan  d’oro.  ] panccillodo 
oro. 

pan  di  fcgale . ] pan  de  zen- 
teno. 

pan  frefeo  ,o  caldo.  ] pan 
ficico,  o reziente. 

pan  vincidoicioèteneroicd 
arrcndeuole  , per  hauer 
perduto  qualche  poco 
d’humidità . ] pan  cot- 
rcofo. 

pan  d uro.]  pan  duro. 

pane  del  cuitodito, cioè  ben 
cotto , e Cagionato.  ] pan 
faconado. 

panegirico,  ragionamento» 

0 orazione  in  lode  d’v» 
no.]  panegirico. 

panellino,  pane  piccolilfi- 
nio.]panczillo. 

pa:icliuiO;vaa  compoflzion 
di  parta  vclcnofa,  per  far 
morire  il  cane,che  la  ma- 
gli. pan  de  Caracas. 

panello , viluppo  di  cenci 
v wi.il  quale  perle  publi- 

1 he  feftc  «/accende  in  ci- 
ma dc’piùalti  edilìzi  del- 
la Città  per  fai  la  lumi* 
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natta . ] pegote 
panericcio,  enfiagione,  che 
viene  alle  dira,  opcrrino 
uazioncdclPvnghiao  per 
altro  cattiuo  humore . ] 
panario,  vncro. 
panctto.piccol  pane.]  pane- 
zillo. 

pania,  materia  tenace,  fatta 
di  buccia  di  vifchio , fru- 
tice, che  nafee  fopra  i ra- 
mi d’alcuni  alberi , e con 
ella  impiaftracone  vcr- 
ghc.ofufccl  letti, fi  piglia- 
no gli  vccelli,  die  vi  fi  po 
fano  fopra.  ] liga.  g.f. 
paniaccio,  la  pelle  douc  fili- 
no le  verghe  impaniare.  ] 
teleguida  de  lasvarasdc 
liga.  g.f. 

pannicela  , viuanda  fatta., 
d’acqua  , e farina  cotta 
ncHa  pentola.  ] policnda. 
gachas.g.f. 

panico , biada  minutifiìraa, 
e nota.  J panize. 
paniere,  ftrumcnro  noto, 
fatto  di  più  forme  , e di 
più  macerie  , ma  per  lo 
più  di  vinchi , c di  vertici 
per  vfo  di  portar  attorno 
le  cofe.  ] certo,  ca  nafio. 
paniera , finimento  fatto  di 
vinchi,  o d’altre  materie, 
ma  aperto  come  vn  piat- 
to , e con  ifponde  per  vfo 
di  tenenti  le  cofc,  e doue 
le  donne  tengono  i tuoi 
lauari .]  rabaque.g.m. 
pameruzzo.piccol  paniere.] 
celtico,  canaftiilo. 
panionctè  quella  mazza  in- 
taccata > nella  quale  gli 
vcccllaron  ficcano  i pa- 
niuzza, ole  verghe  impa- 
niate . ] vara  de  liga . g.f. 
paniuzzo  , vna  verga,  o 
fufcclictto  impaniato . ] 
varerà  de  liga.  g.f. 
pannacelo,  paiuio  cattiuo.  ] 


P A 

pano  malo,o  ruyn.' 
pannaiuolo , mercante  di 
pàni.Jmcrcadcr  de  pahos 
panni  .nome  generico , che 
comprende  tutte  le  forti 
di  vefiimcnti , c fi  dice.] 
ropa.g.f. 

pannicello,  piccol  pezzo  di 
panno.]  trapillo  g.m. 
pannicolo  , d iati  animate  » 
mufcolo  che  diuide  lo 
parti  naturali  dalle  fpiriy 
mali,  & è ftrumenro pria 
cipale  della  refpirazio. 
ne.]  paniculo.g.m. 
panni  lini , diciamo  tutte  le 
biancherie,  comciczuo- 
la,  camicie,  rouaglic,  e li- 
mili. ]ropa  bianca, 
panni,  oveftiti  vecchi,  o 
vfati.  ] ropa  vieja. 
panno  lino,  diciamo  a tutto 
il  panno  fatto  di  line].  ] 
liengo  g.m. 

panno,  tela  di  lana.  ] pano, 
panno  taluolra  fi  piglia  per 
quella  macchia,  o maglia 
aguifa  dinuuola,  cheli 
genera  nella  luce  dell’ocr 
chio.'nuue.g.f. 
panno  finuimentc  diciamo 
a quella  materia  a guifa 
di  panno , che  fi  genera-, 
nella  fuperficie  del  vino, 
o altro  hquore.]napa.g.f. 
panno,  taluolra  diciamo  ai» 
la  capacità , o fpazio  per 
fabbricare . ] cfpacio  • fu- 
gar, anchura. 

panno  d’arazzo]tapiz.g.m* 
panno,  o coperta  da  letti.] 
manta,  fi  acada.  g.f. 
pannocchia,  fi  dice  alla  fpi- 
ga  della  faggina , del  mi* 
gl  io,  del  panico,  o d’altra 
corti,  che  fia  grolla  in  pù* 
ta.  ] porrà. 

pannocchiuto , che  hà  pan- 
nocchia. ] porrudo. 
pantano,  luogo  picn  d’ac* 
* qua 
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«jaa  ferma, c di  fango  pa: 
ludofo . ] pantano.  Iagu- 
na.charco. 

panranofo , picn  d’acqua,  c 
di  fango.]  empantanado. 
pantera,  e vna  belila  tocca- 
ta di  piccole  tacche  bia- 
che,e  nere , come  piccoli 
occhi , & c amica  di  tutti 
gli  animali, fatuo  del  dra- 
gone.] onja.  pantera.g.f. 
panatola, forte  di  pianella  ] 
pancuflo. 

panziera,  quella  parte  dcl- 
l’vsbergo  , che  arma  la 
•pancia.  ] cofelcté.g.m. 
paonazzo , colore  tra  azur- 
ro,e  nero,  forfè  detto  dal 
colore  delle  penne  del  pa 
uone.  ] morado. 
paone, e pagonc,è  vn  vccel- 
lo  grande  , di  color  bia- 
detto la  maggior  parte. 
Se  è fcmplice,e  molto  bel 
lo,&  hà  tefla  di  ferpente, 
e bocc  di  diauolo,  e petto 
di  zaffiro , e di  molto  ric- 
ca coda.  i pauon. 
paoneggiarfi , guardarli,  e_* 
vagheggiarti  da  fe  Hello 
per  vanagloria,  c per  bo- 
. ria,lìcomefailpaonc.] 
pauon  earfe. 

Papa,Sómo  Pontefice  Vica 
rio  di  Crifto  in  terra.lPa- 
pa.  Pótifice.Padrc  silfio. 
Papato, Pontificato,  dignità 
papalc.]Papado.  Pontifi- 
carlo. 

papauero, herba  fonmfcra 
nota.]  adormidera. 
papero , oca  giouane , no* 
condotta  ancora  a perfe- 
zione del  fu o crcfci men- 
to.] pato. 

papero,  pianta , che  fa  nelle 
parti  orientali , in  luofhi 
paludoli . ] cierto  genero 
de  juncoc. 

Spilla  , termine,  o titolo. 
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iche  vfano  dare  gli  hf re- 
tici a'  Cattolici.  ] Papilla, 
pappa , pane  cotto  in  pura-, 
acqua , che  fi  dà  a’  bam- 
bini quando  fi  allattane.] 
papa. 

pappare , (moderatamente 
mangiare.  ] rragar. 
papafico.vna  coperta, o ma- 
fchcra , che  fi  porta  per 
viaggio  , per  amor  del 
freddo, o della  ncuc.]  pa- 
pahigo . 

pappagallo , è vna  genera- 
zion  d’vccelli  per  Io  più 
verde,  ed  hanno  il  becco 
torco  a modo  di  fparuie- 
re,  ed  hanno  maggior  lin 
gua , c la  più  grolla  » che 
niun  altro  vcccllodccon- 
do  la  fua  grandezza,  per- 
che egli  dice  parole  ani- 
colate.]  papagayo. 
pappardelle  , fon  propria- 
mente le  lalagnc  cotte-* 
nel  brodo  della  lepre . ] 
leurada.g.f. 

parabola,  parlare  per  limili- 
rodine.]  parabola, 
parabolano, ciarlone,  chiac- 
chiarone.]  hablador.par* 
lero. 

Paradifo,il  luogo  dc’Bcati.] 
Paractyfo. 

paradolTo  , cioè  opinione 
contraria  alla  comune.] 
paradoxo.g.m. 
paragonare , fer  paragone , 
a (ìimigliare, comparare.] 
comparar. 

paragone, pietra,  fu  la  quale 
fregando  l’oro, c l'argen- 
to, fe  ne  fa  paragone , c fi 
conofce  fe  è buono.]  pic- 
dra  toque.g.f. 

Oro  di  paragone,!!  dice  di 
quello  che  può  ilare  a tur 
n 1 cimenti.  1 oro  fino, 
paragonilo  comparazione] 
comparaci®». 
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paragrafo,  cpropriamctite 
vna  delle  parci,ne!la  qua- 
le li  diuidono  da’Ligifti 
le  leggi.]  paragrafo, 
paraliludnfermità.ipcrlefia 
paralitico,  infermo  di  para- 
lcfia,paralicieo.]perlatico 
paralcllo,cioè  cquidiilante, 
termine  idrologico.  ] pa* 
ralel  lo.g.m. 

paramento  , quei  panni  o 
drappi , co’  quali  fi  ador- 
nano i tcmpli.Jornamcn- 
tos. 

paramenti,  cioè  drappi,  e 
tappeti  per  adornar  le  ca- 
fe.]colgaduras.g.f. 
Parapetto, fponda, detto  co- 
fi  •>  perche  fu  la  fponda-, 
s’appoggia  il  pclto . ] an* 
tepecho. 

parare, cioè  vcfiire,e  porre_ì 
il  paraincro,eomc  a Chic 
fc,ocafc.]colgar.  Cuel- 
go,  as. 

parare  ,o  porgcrcAlar. 
pararli  il  Sacerdote  , e ve- 
nirli per  dir  Meda . ] ve- 
ftirfe  cl  Sacerdote . ÉlTet 
parato  cofi.]cftar  veftido. 
pararli  .taruolta  vale  porfi,  o 
prefenrarli  auanti . ] po- 
nerfe  delante. 
pararli  altrui  dinanzi  vna-.' 
cofa,  vale  venire  in  fan- 
talia,  fouucnirgli . J acor- 
darfcle.  Acucrdo. 
parare  le  llradc  con  tende.] 
entoldar  las  calles. 
parare  di  buono  , cioè  con 
panni  neri.] enlut3r. 
parare,  o pigliar  vna  cofa  « 
acciodic  non  cada.  ] pa- 
rar. a parar. 

parare  il  cauallo,  fi  dice  mia. 
do  correndo  forre , funi- 
to  fi  ferma.]  parar, 
parafolc , finimento  da  pa- 
rare il  Sole,  e altrimenti 
ombrello.]  quitafol. 

Z paraf- 
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p?.  udito,  colui  che  Colo  hi  it 
fuofinc  in  mangiare. Jpa- 
raffito.  gloton-tragon. 
parata,  o riparo»  che  fi  fa  di» 
. nanaiadynacofa  pcrdi- 
l'cfa.  ] pallida,  baluartc. 
parato  yobbigliato,  addob- 
bato,ornato  di  paramen- 
ti. ] colgado.  aderendo* 
Parche, le  Dee,  che  fingono 
1 Poeti,  filar  la  nollra  vi- 
ta.] Parcas. 

parcità,  parfiqionia.]parfi- 
monu.  efeafeza. 
parco,  ratrcnqto  , afsegna- 
to  .*]  parco . fobrio.  guar» 
dofo. 

parecchia  parccchie,nume 
ro  indeterminato , ma  di 
piccola  quantità . J algu- 
nos,o  algunas. 
pareggiate  i conti.] rema» 
tar.ajuftar  las  cuentas. 

parentado»,  confangnimtà.] 

parcntczco.  deudo . con- 
fan guinidad. 

parentado,  ftirpe,  lignag- 
gio. Jlinagc» 

parente,  congiunto  di  parc- 
rado»  ] paricntc» 
parente  perconfanguinità, 
o affinità»  deudo. 
parentela,  vedi  parentado.] 
parentela . parencczco. 
parente  tiretto  Jdeudo  ccr» 
cuna. 

parere, fcmbrarc,  apparire.J 
parecer. 

parergli„cioè  giudicare,  (ti- 
ni a re.  ] juzgar  pareccrle» 
parergli  mill’anni  di  fare , o- 
dice  vna  cofa,cofi:Mi  pa- 
re mi  d'anni  d’hnucr  fini- 
to quello  libro.  J Noveo 
fa  hora  de  tener  acabado 
erte  libro. 

parergli  rtrana  vna  cofa  ad 
vno , cioè  difficile . ] ha- 
zcrlcle  a uno  cucila  a ri» 
ua  , o bazaCeic  de  mal» 
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vno  una  cofa. 

parergli  fatica  il  faruna  ce- 
fi. j hazerfcle  dificukofo, 
o cucila  a riua. 
parergli  cofi.Mi  parcua  che 
tu  tuffi  quiui . j Me  pare- 
cia  que  cftauas  ay . Si  no» 
ri , cbc  in  Italiano  fi  dice 
per  modo  del  fubiuntè- 
uo,&  in  Ifpagnuclo  fi  ri- 
uolu  per  modo  dell’in- 
dicatiuo.  Mi  pare,  che  tu 
faccia  l’obbligo  tuo.  )Me 
parccc  que  hazes  lo  que 
deucs.  Mi  pare  d’hauer 
fatto  troppo.  J Me  parecc 
qucccho  mucho. 
parergli  dr  fare»  o di  dire: 
quello  modo  di  gerun- 
di0]fi  rifolue  in  Ifpagnuo 
lo  pel  verbo, cofi.jMc  pa- 
rcccquehago,  me  parc- 
cc que  digo. 

parer  vna  donna  bene  da 
lontano . ] tener  vna  mu* 
gerbuenos  lexos. 
parere,  opinione,  giudizio.  ] 
parecer.  opinion,  juycio. 
pargoletto , cioè  piccol  fon- 
emi lo.^muchachuclo.  in- 
fante, nino, 
pari,  eguale.]  yguaf. 
pari,  come  tener  vn  vafo  pa 
ri, cioè  che  non  penda» e 
fi  verfi  quello , che  vi  ftà  » 
o lì  mette  dentro . ] rcncr 
dcrecho  vn  vafo» 
pan , come  giucare  a pari,  o 
caffo.]  jugur  a pares  y no- 
ncs. 

pariglia  n=l  giuoco  defola-j 
di  , fono  due  mcdelìmi 
numeri  ,come  ambafib. 
duino,  terno»  quaderno, 
cinquino]vndos»vn  qua- 
tto. 

pariglia,©  guidardone,con- 
traccambio  , come  ren- 
derla pariglia.  ] galar- 
don . rccomptnf*. 
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pariinente.fimilmcnte.]  ad* 
mifmo.  otrosi.yten.  m* 
quello  vltiiho  e più  da_r 
Notai. 

pan, pari . ]muy  ygualinetfo 
te.  a la  par. 

parità.]  paridad.  ygualdad, 
parlamentare  , fouellar  ne’ 
configli, e nelle  diete,  per 
rifolucre , e determinare 
le  deliberazioni  graui,e 
difcorrcrui  fopra . j tener 
cortes. 

parlamentar  con  vno.  ] te- 
ner viftas  con  vno. 
parlamento,  il  difeoner  pu- 
blicamcnrc.]  razonamic- 
ro.  difeurfo.  oracion. 
Parlamcnro  di  Francia,cioè 
il  Configlio  Regio.]  Par- 
lamento. 

parlare,  fauelfare.]  hablar. 
parlar  chiaro,  cioè  in  modo 
che  vno  fia  intefo.  ] ha- 
blar darò» 

parlare  prdlo,  oa  fretta.  J 
hablar  aprefsuradamcn- 
te,o  a pricfsa. 

parlar  col  nafo.cioè  parlar 
in  modo  che’l  tuono  drl- 
. la  parola  paia  , che  cfci* 
dal  nafo , più  che  dalla-r 
bocca . ] hablar  gangofo» 
pariate  fchierro  in  vna  lin- 
gua , ovna  lingua, cioè 
parlar  puramente  come 
■ natura  le  incisa.]  hablar 
cctradc*. 

Alcuni  Gcnoue(T,c  Napo- 
letani parlano  si  fchietto. 
Spa^nuolo.cbc  condiffi- 
cuità  fi  conofce  nó  effere 
Spagnuoli.l  Algunos  Ge- 
. nouefes,  v Napoletano* 
hablan  ran  cerrado  Efpa- 
fiol , que  con  dificuirad  fc, 
Ics  conoccno  fer  Efpa- 
noler»' 

parlar  piaceuolmcre  a vno  J 
hablar  bla  Jamérc  a vno. 

pattar 
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parlare  fenza  barbazzale- , 
cioè  liberamente,c  fenza 
riguarderò  rifpecto . ] ha- 
blarlìnrcbozo,  o libre- 
mente. 

parlare  fraftagliatamcnto» 
cioè  fenza  (colpir  ben  le 
parolc-'hablar  eftropajo- 
famcnte.farfullar. 

parlare, cioè  l’atto  del  parla- 
re, loquela. ]hablar.  lo- 
quela. 

parlafia,rifoIuzion  di  nerui, 
che  cagiona  tumore , c-> 
ftorcimcnto  nc’  mem- 
bri.) pcrlcfia. 

parlatorc,dicitore.]dczidor. 

orador. 

parlatorio,  è vn  luogo  iepa- 
rato  nc’Monaftcri , doue 
fi  và  a parlare  alle  Mona- 
chc.]loc  urorio. 

parlctico,  infetto  di  parla- 
fia.]pcrlcrico.  paralitico. 

parlcticojc  parlaiia . J perlc- 
fia.g.f. 

parlicro,ciarIonc)babIador. 

parlicra,ciailona.)  hablado- 
ra. 

Parnafo,  monte  celebrato 
da’Pocti , e dalle  Mufc . ) 
Parnafo. 

parola, voce  arriculara,chc 
fi  manda  fiiora  in  parlan- 
do. palabra. 

dar  parola , premettere,  ac- 
confentirc.ldar  palabra. 

Romperla  parola  in  boc- 
ca, cioè  interromper  il 
parlare.  atajar,o  qnebrar 
cl  bile  al  que  habla. 

Venire  a parole , adirarli.) 
renir.Rino. 

Huomo  di  Aia  parola, cioè 
ebe  mantiene  quel  cho 
proinctte.jhombrc  de  fu 
palabra. 

parolaio,  ciarlone  clic  norL. 
ha  fc  uon  parole.)pa!abrc 
ro.lublador. 
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parola  immdata,  come  fon 
quelle  de  gli  adulatori . ] 
palabra  a^ucarada. 

parola  grauida,cioc  che  dc- 
notafdegno,  cd  indizio 
d’animo  alterato,  e che-> 
vuol  fignificar’altro,che 
quel  lo  che  dice.  ] palabra 
prcrada. 

paroletra,paro!a  di  poca  có- 
Aderazionc.  1 palabnlla. 

parol uzza  ciò  fteflò,chc  pa- 
rolctta. 

parricida , che  vccidc [il  pa- 
dre. parricida. 

Parrocchia,  Chiefachehà 
cura  d’anime,  e per  tut- 
to quel  luogo , che  è fog- 

fetro  alla  Parrocchia. ] 
arrocchia. 

Parrocchiano.il  Prete  ,o  Fra 
te,  Rcrtor  della  Parroc- 
• chia.]Cura. 

Parrocbiani, Popoli  foggetri 
alla  Parrocchia.)]  Fcligrc- 
fcs. 

parfimonia,modctation  di 
fpefc.lcfcaircca  cn  cl  ga- 
llo, parfintonia.  tcmplan- 
ca  cn  el  gallo, 
partc.quellodi  che  è com- 
porto ii  tutto , enei  quale 
il  rutto  fi  può  diuiderc.] 
parte. 

pane,  lato,  bàda'parte.lado. 
parte,fazioiie.fctta.]vando. 
parte. 

patte, come  da  parte  mia.,, 
tua.] demi  parte,  de  tu 
parte. 

parte,  diciamo  a qualfiuo- 
glia  deroganti.  patte, 
parte, che  fi  dà  a’  fcruitori , 
cioè  tanto  pane,  tanto  vi- 
no,c tanti  danari.]racion. 
parte,  e falario  in  vn’iftcfib 
tépojcioè  dar  ad  vno  due, 
o tre  giuli  il  giorno, i qua- 
li gli  ballino  per  falario,e 
per  vino.ració,y  qmtació. 
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parte, o complice  in  vndelit 
to.]  complicc.partc. 

T occarc  ad  vno  la  parte . ) 
caueravno  la  pane.  A 
me  mi  è toccata  la  mag- 
gior patte]  A mi  me  ha_» 
cautelo  la  mayor  parte.’ 
pane, nella  diuifion  di  cofc  * 
così,  de  glihuomini  par- 
te cc  nc  fono  buoni,  par- 
te catnui.)cntre  los  hoin- 
bres  del  los  ay  buenos, 
dcllos  ay  vcllacos , o mrf- 
1 os. Patte  andaron  a Na- 
poli, pane  a Venezia . ) 
vnosfucronaNapoIcs  y 
otrosa  Vcnecia. 
pam  vergognofe  dcll’huo- 
mo,o  della  donna. ) pat- 
tcs  vcrgoncofjs. 
pigliar  vna  cola  m buona , 
"od  in  mala  parte.  ) tomàr 
vna  cofa,a  buena,o  mala 
parte. 

pa  tre,  o 1 uogo.)parte. 
Chiamar  vno  da  vna  par» 
tc.)llamar  a vno  a parte. 
parte,opaitirade’corrieri .) 
parte.g.m. 

parti, odori  d animo.  ) par- 
tes,o  prcndas . E huomo 
di  buone  pani.  ) Es  hom- 
bre  de  muchas  partes , o 
de  prendas. 

panc,auuerbio,e  vale  men- 
tre, ed  int.into.)Parrcche 
io  fcriuo,  voi  potete  dot- 
mire.)mienrras. 
partccipc,chc  ha  parre)par- 
ticipc. 

partenza, partita, il  partirli.] 
parrida. 

particella, piccola  porzione) 
partectlia. 

paiticipare,  haucr  parte  o 
porzione  in  vna  cofa . ) 
particrpar.cauerlc  parte, 
participatore . ) participiali- 
tc.- 

participazione , il  patric-ipa* 
Z 2 re.) 
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re  .1]  participaciom  - 
particularc,  e particolare , 
contrario  di  comune»  vni 
ucrfalc  , cioè  che  appar- 
tiene ad  vn  folo.Jparcutt- 
Iar.efpecial. 

particolare»  cioè  cofa  fegre- 
ta.]  particularidad.  g.f. 
particularicà]particularidnd. 
particolarmente.)]  particu- 
Iarmentc.cn  particular* 
cu  erpecial. 

partigiana  forte  d’arme.] 
partefana. 

parti  rejlàt  parti  feparatc»di- 
uidcrc,diftinguerc,e  tan- 
to delle  cofe  materiali, 
quanto  delie  non  matc- 
riali.Jpartir.  diuidir. 
pattirc,termine  aritmetico.] 
partir. 

partire,  o partirli  » andar  via 
d Vn  luogo . ] partir.falir . 
Salgo. 

partirli  a buon’otta,  o per 
rempo.]  partir  temprano, 
partitaci  partirli.  ] pallida-., 
falida. 

partita.fi  dice  anche  a quel- 
la nota , o memoria , che 
fi  fa  di  debito  ,0  credito 
in  fu  1 libri  de’conti.  Jpar- 
tida. 

partita, quella  dc’giuochi  do 
uc  giuocano  più  per  par- 
te. Jpartida. 

partita  anche  diciamo  il  ter- 
mine del  giuoco , come-» 
fare  vna  partita, due  par» 
titc,cioè  due  giuochi,  tre 
giuochi.  ] part  ida.g.f. 
partitamentc.a  parte  a par- 
te,vn  per  vno.Jreparrida- 
mcntc . dilt  indamente, 
par  tiro,  via,  modo.]  traja»,. 
mancra.g.f. 

partito,  patto,o  condizione, 
conuenzione,  accordo .] 
concicrtopanido. 
partilo , rifoluzionc , deter- 
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minazione . ] rcfolucion.' 

dctermiuacion.  g.  f. 

Andare, o mandar  il  parti- 
to^ il  ricercare  per  fegni 
di  fàue  , o d’altro  t’o- 
pinion  altrui  nelle  publi- 
chc  dclibcrazioni.jvotar. 

Ritrouarli  a mal  partito, 
cioè  in  frangente , ed  in.» 
pericolo.  ] hallarfc  cn  al- 
gun  apricto . citar  mujr 
apretado. 

Diciamo  metter  il  ccrucl- 
lo  a partito  ad  vno , che  è 
metterlo  in  dubbio,ed  in 
conni  fione.]  me  ter  a vno 
cn  alcuna  confùlìon,  o 
dar  a vno  que  cntcndcr , 
o en  que  rocr. 
partito,  cioè  che  c andato 
via.]partido. 

paitorirc , che  fa  le  patti'.  ] 
partidor.rcpartidor. 
partizione, partimcnto]par- 
ticion. 

parto, la  creatura  partorita.] 
parto. 

partorì  partorire.]  parto. 

Elfcr  in  parto,  fi  dice  di 
quello  Ilare  in  ripofo  dop 
po  il  parto]cllar  de  parto, 
partorire , mandar  fuori  del 
corpo  il  figliuolo,  e dicefi 

nrio  delle  donnei  che 
e fi  dice  far  il  bam- 
bino.Jparir. 

parziale, appaffionato.fauo- 
rcuolc  verfo  vna  dello 
parti.]parcial. 
parzialità.]  parcialidad. 
pafccre  è proprio  il  ragliar 
che  fanno  le  bcilic  cò’dc- 
ti  l’erba  od  altra  verzura 
per40|giare.]pacer. 
pafccrc , o dar  da  mangiare 
alle  beftie  che  pafeono.  ] 
apaccntar . Apaciento  > 
as. 

pafeerfi,  nutrirli,  fatollarfi . ] 
apaccntarfe. 
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parcerfi  la  villa.  ]apecentar- 

fc  la  villa. 

pafcimcnto,il  pafccre.  ]apa- 
centamicnto. 
pafeiuto.  apaccntado. 
pafciuto,latolio,fazio.]  har- 
to. 

pafcolare,  pafccrc.]  apaccny 
tar.Apacicnro. 
pafcolo,  prateria  ,0  luogo 
pien  d’erba  doue  pafeon 
le  bellie.  ] paflo.g.  m.de-  1 
hefa.g.f. 

Pafqua,  giorno  dellaRefut- 
rczion  di  Crifto , benché 
l’vfo , e gli  fcrittori  Riab- 
biano allargato  a molte 
altre  folcnnità.]  Pafqua. 
Pafquale,di  Pafqua,  da  Pa- 
fqua,attenente  a Pafqaa.] 
Pafqual. 

Pafquinc,(latua  in  Roma,' 
aliai  famofa-]  Pafquin.  ? 
paflaggio , il  paflàre.  J pafTa- 
ge.g.m. 

paflaggio, termine  nelle  re- 
ligioni militari.jpafiàge. 
paflaggio  di  naue,  o barca.] 
paflagc.  liete. 

pallamano , feta , o d’alrraà 
mareria  tefliita , diretta 
per  ornamento  de*  velli* 
menti.JpalTamatio. 
pallamano, che  tiene  legato 
il  ferraiolo  al  collo.  jfu- 
dordclacapa. 

pallate,  verbo , che  lignifica  ; 
moto  per  jluogo,  & ha_.  ; 
varie  lignificazioni  . ] j 
pattar. 

palfare  da  cafa  d’vno . ] paf- 
farporcafude  vno. 
fallar  il  fiume. ’paflàr  el rio. 
paflare'it  tempori  duolo, la 
pioggia, cioè  finire.  ] aca- 
oar. 

palpare, il  tempo,cioè  confil- 
marlo con  qualche  dilet- 
to . ] paffiir  cl  rie  po, entrò- 
tenerfe  cn  alguna  colà. 

paf: 
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pattar  di  bellezza,  di  Capere» 
e limili , cioè  auanzarc . j 
fobrepujar  en  fabiduna  « 
cn  hermofura  a vno. 

pattar  a di  lungo,  cioè  non 
badare,  ne  trattenerli.] 
pattar  de  largo. 

pattar  di  vita,morire.lpattar 
de  vida.morir.fallcccr.fi- 
nar.  Muero. 

pattar  vno,  trafiggerlo , tra- 
palarlo,penetrarlo,  jtraf- 
partàr. 

pattare, penetrare.  ] pene- 
trar. Penetro. 

pattar  vna  cofa,  cioè  non  ne 
faucllarc  c far  conto  che 
non  fia  detta . ] pattar  por 
alto  a vna  cofa . 

pattar  lefcritturc,  o vno  nel 
ladifamina.]  pattar,  ad- 
mitir. 

pattar  per  vna  ftrada.jpattàr 
por  vna  calle. 

Pattando  vn  Gcntil’huo- 
mo  per  vna  ttrada,  anda- 
uano  innanzi  a lui  certe 
donne,  che  faccuano  vna 
gran  poluorc  con  gli  ftra- 
fcichi.  Volgendo  il  capo. 
Cubito  che  lo  conobbero, 
fi  fìrinaron, dicendo.  Paf- 
v.s.  perche  non  le  diamo 
della  polucre.  Rifpofcil 
gentil'huomo,  la  poluere 
della  pecora  è antimonio 
pel  lupo . ] Pattando  vn 
Cauallero  por  vna  calle , 
yuan  dclantc  del  vnas 
mugercs.quc  hazian  mu 
cho  poluo  con  fus  falda*. 
Boluiendo  la  caueca , co- 
rno, le  conocieron,  deru- 
uictonfcdiziende.  Patte 
v.m-  porque  no  le  demos 

tluo.  Refpódio  el  Caua 
ro,el  poluo  de  la  oueja 
esalcohol  para  ellouo. 
Pattar  innanzi , od  auanti.  ] 
pattar  anelante. 


P A 

pattar  oltre,  cioè  innanzi.] 
pattar  addante, 
pattare  a canto  , od  a lato 
d’vno.  pattar  junto  a vno 
o cerca  de  vno . 
pattarcela  bcnc,o  male,  cioè 
andargli  ad  vno  bene,  o 
male  nel  fuo  fiato,  o prò- 
fettione.  ] yrlcbicn,  o 
mal  a vno . 

pattare , o penetrare  come 
fa  l’acqua,o  l’olio,  caden- 
do Copra  panno,  o Amile] 
calar. 

pattar  poca  intelligenza  tri 
alcuni, cioè  non  ettcr  ami 
ci . ] nofer  corricntes. 
pattar  vna  cofa  come  in  vn 
fottìo, maniera  d'eflagge- 
rarc  la  poca  dura,  o’Ibrc- 
ue  parto  d’vna  cofa.]  yrfe 
vna  cola  de  tre  las  manos. 
pattar  parola,  termine  mili- 
tare , che  lignifica  dirfi  v- 
na  cofa,  od  auifarfi.]  paf 
far  la  palabra . 
pattare  vna  punta  di  mon- 
te , termine  di  marinari.  ] 
doblara  vna  punta, 
pattar  vn  fiume  per  lo  vado) 
vadcar,calar  vn  rio. 
pattar  nel  giuoco  di  primie- 
ra.] hazer  patto, 
pattargli  ad  vno  la  collera.] 
quirarfele  a vno  el  eno  jo. 
pattar  dall’altra  parte.  ] paf- 
far  de  la  otra  parte . 
pattata,  cioè  il  pattare.]  paf- 
feo.g.m. 

Fare  vna  pattata  con  vno 
intorno  a qualche  ne- 
gorio , vale  trattarne , e 
difeorrer  Ceco.]  hablarcó 
vno  accrca  de  vo  nego, 
ciò. 

Dar  pattata , rralafciarc . ] 
pafsar  por  alto . 

Far  pafsata  nelle  lettere , 
cioè  far  profitto.]  medrar 
cn  Us  Ictus . 
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pafsarempo, piacere  ,gufto.] 
paf&atiempo,  entteteni- 
nnenco.gutto.  holgura. 
pafsato,  cofa  pafsata , e che 
già  fu . ] pafsado . que  ha 
fido. 

pafsati,  cioè  gli  antenati,  e 
maggiori.]anrcpafsados. 
prcdccefsorcs . antccef- 
forcs. 

pafsatoio, pietra, c fafso.che 
fcruc  a pafsarc  i rigagno- 
li. ] pafsadico. 
pafseggiarc^indar  più  volte 
a pian  pafso  davn  capo 
all’altro  ad  vno  fpazio 
determinato.]  pafsear. 
pafseggierc,  viandante,  che 
è di  pafso, e non  iftanzia- 
ro.]pafsagcro. 
palscggio,  il  luogo  douefi 
passeggia.]  pafseo. 
pafsero,  vcccllo  noto.]gor 
rion.g.m. 

pafserotto  , pafsera  gioua- 
ne.  ] gorrioncillo. 
pafsettoèvna  milura  di  le- 
gno per  panni , drappi  »e 
fimili.jvara.g.f.  (blc. 
pattìbiIe,atto  a patirc]paflì- 
pattìbilità . ] pallìbilidad. 
pattìonc,  pena,  patimento , 
trauaglio.j  pattìon.  pena, 
trabajo. 

partìonCjO  affetto  d’animo.] 
pattìon. 

pallìonc,  o compnttìone . } 
laftima.compartìon. 
Pattìonc , per  antonomafa 
intendiamo  la  morte  «il 
Noftro  Signore  G1VSV 
Crifto.]  Pattìon. 

Pattìonc  fi  chiama  ciafeuno 
dc’quattro  Euangclithe 
trattano  della  Pallionc . ] 
Pattìon. 

paflìone,ofaftidio,  che  ti  pi 
gliamo  d’vna  cofajcuyda 
do.  trabajo.  pena,  pefa- 
d umbre. 

Z } paf- 
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£aflufi,fidicede’fiori  quan 
do  vanno  faccdofi  vizzi» 
e perdon  la  lor  bellezza  » 
e vigore.]marchitarfe. 

p affino , che  denota  pafiìo- 
ne.]palfiuo. 

pafTo  » diftanza  d’vn  piede-» 
all’altro  in  andàdo]partb. 

partb,o  luogo  douc  fi  parta.] 
parto. 

parto  , o luogo  di  fcrittura.] 
lugar.parto. 

parto  vizzo,  titolo  che  fidi 
a’fiori  quando  hanno  per 
ditta  la  lor  vaghezza.  ] 
marchito. 

parto,  o vizzo , come  fi  dice 
alPerbe,  quando  hanno 
lafciato  la  lor  frcfchcz- 
za.]lazio. 

parto , cioè  troppo  maturo, 
quello  fi  dice  delle  frut- 
te, come  fichi , pere , c fi. 
nuli , quando  hanno  paf- 
fato  vna  cena  llagionc-, 
della  fila  maturità . ] paf- 
fado. 

Di  parto,  come  in  andan- 
do dir  vna  cofa  ad  vno  di 
parto,  e con  l’occafione 
di  quel  cammino,  o di 
quel  ragionamento.  ] de- 
lude parto. 

Serrarii  parto,  cioè  impe- 
dirlo,o negarlo.]ccrrar  ci 
partb.Cicrro.as. 

paffo,parto,auuerbiaImente 
pofto,cioèa  poco , a po- 
co . ] poco,  a poco.partò  , 
parto. 

parto  pcricolofo . ] parto  pe- 
ligrofo. 

Dar  il  parto  ad  vno.]  dar  ef 
pafloa  vno. 

.parta  , farina  intrifacon  ac- 
qua, e coagulata  cen  ri- 
roenarla.Jmarta. 

Elfcr  di  buona  parta , cioè 
di  benigna,  e buona  na- 
tytu-jScr  de  buena  n urta 
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partelliere,  colui  che  Iauora 
di  palla, c la  pafticci  .tor- 
te, & altre  cofc  limili 
mangiariue.]patlclero. 
partellicra  la  donna  cosi .] 
paftclera. 

palici  Io  coperto  di  parta.», 
doue  Uà  dentro  carne 
battuta, & altri  ingredicn 
ti.Jpaftel. 

pallicciere,  è Io  fteflo  che 
partelliere. 

particcio,o  paftello.  ] parte!, 
particelo  che  è fatto  di  co- 
fa  intera,  cioè  che  dentro 
tiene  vn  pezzo  grande., 
di  carne  , od  vn  pezzo 
fenza partire.]  empana- 
da.g.f. 

paftigha,  vna  parta  odorife- 
ra che  viene  di  Spagna . ] 
partilla. 

pallinaca, forte  di  radicelo 
me  carota.  ] chiriua.g.f. 
pattinare,  cauarla  terra, di- 
ucrla.]cauarlatierra. 
pa(linato.]cauado. 
palio, cibo.  ]comida.g.f. 
palio, o conuito . ] combire. 
confida. 

antipallo  diciamoa  quelle 
vinande,chefi  mettono 
in  tauola  al  principio  di 
menfa  auanri  ali’altre.] 
principio  de  metta, 
parto  anche  diciamo  al  pol- 
mone de  gli  animali,  che 
fi  ammazzano  per  man- 
giare , come  de*  buoi.ca- 
nrati  > e limili.  ] bofesdi. 
uianos.g.m.n.p. 
parto/3  pafcol  o.jpafto. 
parteggiare , banchettare . ] 
banqucrearavno. 
partojcome  mangiare  a pa- 
rto,termine  che  fi  vfà  da 
gli  orti  in  Icalia.]comer  a 
palio. 

pallocchia,inganno,  finzio- 
nc>ciailamcato.J  bcrcur- 
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dina.  Darpaftocchie  ad 
vno.  iDczir  bernardtnas  • 
o trailer  a vno  enganada. 
dar  papilla. 

paflou,quel  legame,  o fané 
che  fi  mette  a'piedi  delle 
bellie  da  caualcare.]  ma- 
niota. 

Palloialc.baftó  Vefcouale, 
vna  delle  infegnc  del  Ve 
feouo.]  baculo  Pailoral. 

Pallorale,da  Pallore,  di  Pa- 
llore , o attenente  a Pa- 
llore. Partorii. 

pallore,  colui  chccuftodi- 
fec  greggi , Se  armenti . ] 
pallor.zagal. 

Pallore  per  merafora  s’in- 
tende il  Ponrefice.il  Ve* 
feouo , od  altri  che  hab- 
bia  cura  d’anime  . ] Pa» 
llor. 

paftorclla,  femmina  di  pa» 
fiorc]pa  ftorcilla.  zagal  e ja. 

partorcllo)pallorciHo.paftor 
cico.zagalejo.  zagalillo. 

padura , luogo  doue  lebe* 
llie  pafcono.o  prateria,  o 
il  palio  Hello.  J pafto.g.m, 
dehcfa.g.f. 

palturale,  quella  parte  della 
gamba  del  cauallo^tl  qua 
le  fi  legano  le  paftoie.) 
quartina  g.f. 

pali  urare,  culi odire gli  ani- 
mali, tenendogli  alla  pa« 
ftura.Japacenrarganado. 

Apacicr.ro. 

Patena,cioè  il  coperchio  de! 
Calice,  e lignifica  il  co- 
perchio def Sepolcro.  ] 
Patena.g.f. 

patente, cniaro,noto.]paren 
te.  notorio,  manifìcilo. 

darò. 

patente,  cioè  fcrittura  publi 
ca,&  autentica  per  far fc- 
de.]patcnrc. 

parente , cioè  quella  lettela 
autentica, che  di  il  Prìn- 
cipe 
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, cipe  a colui  che  macia  in 
. offiziojocarico'lprouifió. 
paternale,  paterno . ] pater- 
na!. 

paternità  l’cffcr  padre.  ] pa- 
temidad. 

paterno,  di  padre, attenente 
a padre , e che  deriua  da 
padre,  patemal. 

Pater  noftro , orazione  dc’- 
Criftiani  infegnara  da- 
Crifto,onde  anche  e chia 
mata  Orazion  Dominica 
lexktta  cosi»  p?«hc  co- 
mincia Pater  nofter.]  Pa- 
ter nofter. 

Pater  noftro,  o Aue  Maria  » 
intendiamo  non  per  l'ora 
2i'»nc,ma  per  quella  pal- 
lottolina di  legno,  o d’al- 
tra materia  che  ftà  nella 
corona,c  con  che  contia- 
mo i Pater  noftri.ol’Aue 
Marie  che  andiamo  di- 
cendo.’cucnta.g.f. 
patibulo,  luogo  douc  fi  giu- 
stizia. ] lugar  ado  los  ma- 
lechores  padecen.  horca. 
picota. 

patire.  Soggiacere  all’ope- 
razione.riccucr  l’operate 
dell’agente.]  padccer.Pa- 
dezeo. 

patire, fopportare , compor- 
tare, (offerire  .]fufrir.  pa- 
dccer.llcuar. 

patire,  diciamo  anche  per 
riccucr  afflizione,  e do- 
lore come  io  parifico  a re 
dee  la  tal  cofa.  ]Yòir.t-, 
aflijo , ocongoxo  cn  ver 
la  tal  cofa. 

patire  anche  diciamo  di 
qualfiuoglia  cofa , che  ri- 
ceuc  danno, e patimento, 
come  il  muro  hà  patito, 
il  grano  hà  patitola  cam- 
pagna patifee  . J rcccbir 
dario. 

patir  di  danari)  di  jpanc,  e 


P A 

fimilc  , cioè  luuerne  ca- 
reftia.’tenermencfter  de 
dincros.carcccr  de  dine- 
ros. tener  ncccffidad  de 
dincros.  andar  alcangan- 
do  de  dincros. 
patir  freddo, caldo,  dolore , 
e Simili,  vale  efler  afflitto 
da  quelle  cofcjtcner  frio. 
padccerfrio.calor. 

Non  poter  patir  vno , ha- 
uetlo  a noia . ] no  poder 
ver  a vno  de  fus  o jos. 
patire d’vn male,  o d’vna_. 
infermità . ] eftar  tocado 
. de  vna  enfiermedad. 
patria,  luogo  douc  fi  nafee , 
o donde  fi  trac  l’origine.) 
patria. 

Patriarca , titolo  di  dignità 
EccleSiaftica,  vn  grado 
più  alto  dcU’Arciucfco- 
uo.]Patriarca. 

Patri  arca, titolo  |de’  Padri . 3 
Patriarca. 

Patriarcale,  di  Patriarca.] 
Patriarca!. 

Patriarcato,titolo  di  giurif- 
dizione,e  Signoria  Sotto- 
posta al  Patriarca.  jPa- 
tnarcado. 

pat acida, vccifor  del  padre] 
patricida. 

patricidio,  vccifione  di  pa- 
dre . ] patricidio.  muerte 
dei  padre. 

patrigno,  marito  della  ma- 
dre di  colui  a chi  Sia  mor- 
to il  padre.  Jpadrafto. 
patrimoniale,  di  patrimo- 
nio, deriuanteda  pacri- 
monio.'patrimonial. 
patrimonio,  beni  peruenuti 
per  heredità  del  padre . ] 
patrimonio . g.m.  lcgiti- 
ma.g.f. 

patrimonio  s’intende  anche 
per  ogni  forte  di  beni  ve- 
nuti da  gli  antenati . ] pa- 
trimonio. 
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pattino, compare.]padrino. 
compadic. 

patrizio,huomo  nobiIe,dc- 
primi  della  Città.  ) parri- 
cio . noblc.  cauallcro.  hi- 
dalgo. 

patrizio,cioèdi  gente  patri- 
zia,c non  plebcia.  ] patria 
zio.noblc  hidalgo, 
patrocinare, tener  peotezio- 
nc, difendere . ]amparar. 
apadrinar. 

Parca,  numero  variabile  da- 
to all’anno  per  ritrouare 
i termini  della  Luna.] 
Epaèla.g.f. 

pattate,  pareggiare, onde  gè 
uoco  pattato,  cioè  lcuato 
del  pari.. "'pattar. 
patteggiare,fat  patto,pattui 
re , conuenire.  ] Conccr- 
tar.Concierto. 
pattcggiato.conuenuto  pec 
patto.jconcertado. 
patto,  conuenzione , accor- 
do .]concicrto . aflìcnto, 
auenencia. 

patto , o condizione , come 
con  quello  patto.icó  cfta 
condicion.con  cfto. 
patto,  come  Ilare  a patto  di 
fate, di  dire,  così  : Starci 
prima  a patto  di  farmi 
ammazzare  che.  ] Antes 
dexara  matarmc  quc. 
pattuire, o accordare.  ] con- 
ccrtar.Concicrto,  as. 
pattuito.  ] conccrtado. 
pauc , dal  verbo  latino  pa- 
uco,  nè  di  quello  verbo 
hauiamo  altro  che  quella 
voce,c  vale  teme,  ha  pau 
ra.]tienc  roicdo.tcrae. 
pauétare.hauer  paura,  teme 
re.  temer,  tener  miedo. 
pauento , timore . ) temor. 

micdo.cfp*nto. 
paiicntofameme  , timida, 
mente  , con  pauento  } 
con  paura  • ) coq.^'e- 
Z * do- 


3 <So  P A 

do  . medrofamcnte.'  . 
p aucncofo.pien  di  paucnto] 
nicdrofo.cfpantado. 
paucfe,annc  difendila , che 
s’imbraccia  come  feudo , 
targa , o rotella . ] paues  . 
g.m.adarga.g.f. 
pallido, paurofo,  tiinorofo.] 
inedrofo 

patiimcnro.la  parte  fupcrio 
re  dipalco,o  volta,  fopra 
laquale  fi  cammiua.]fuc- 
lo.pauimento. 
paura  , immaginazione  di 
male  fopraftantc . j mie* 
do.g.m. 

/ Hauer  paura.]  T encr  mie- 
do. 

Far  paura  ad  vno.J  Poner 
miedoa  vno. 

paurofamente . ] medrofa- 
mcntc.temerofamente. 
paurofo,  che  hà  paura , che 
di  lcggier  reme.  ] medro- 
fo.  temerò  fo. 

paurofo, cioè  che  mette  pau 
ra .]  efpantofo.  que  pone 
tniedo. 

paulàrc, far  paufa,  cioè  cefi 
far  dall’operazione. lquie 
tatfe  paufar.ccfiar . hazer 
paufa. 

paufa, cclTazione.]paufa.g.f. 
paziente, che  hà  pazienzia.] 
paziente,  (uffido. 
p«.ziente,taluoIta  fi  piglia  in 
mala  parte  nel  peccato 
nefando,  jpaziente. 
pazientcmentc,con  pazien- 
za. ] pazientemente . con 
paci  oncia. 

pazicntiifiinamente  . ] pa- 
ziencifiìmamcnte. 
pazientiamo.  1 paziétifiìtno. 
pazienzia,  fofferenza , tolle- 
ranza.] paciencia . fufri- 
micnto. 

pazienzia  anche  diciamo  al 
bauaglio  de 'Frati . ] efea- 
pulano.g.m. 
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Hauer  pazienza.]  Tenet 

paciencia. 

pazzamente, con  pazzia.]  Io 
camente.defatinadamen 
te.ncciamentc. 
pazzarcllojioqueciUo.men- 
tecatillo. 

pazzefeamente,  c lo  ftelfo.^ 
pazzefeo,  da  pazzo . ] loco, 
de  loco. 

pazzia , mancamento  di  di- 
- fcorfo,c  di  fenno, contra- 
rio di  fauiczza . ] locura. 

Z-f:  . . , 

pazziccio,  cioè  mezzo  paz- 
zo,o  quali  pazzo.]  aloca- 
do.  ■» 

pazzifiìmo.]Ioquifiìmo. 
pazzo,  opprelfo  da  pazzia.] 
loco. 

pazzo, fpacciato,  cioè  pazzo 
in  ogni  azzione,  c tem- 
po . }4cco  pcrenal , o pe- 
rone. Domandando  ad 
vn  pazzo  di  quanto  tem- 
po hnucua  bifogno  vno 
perefier  pazzo:  ri  fpofe, 
fecondo  la  fretta  cht-* 
gli  fenno i ragazzi . ] Prc- 
guntadoavn  loco  que^ 
tanto  tiempo  auia  me- 
nefter  vno  para  fcr loco, 
rcfpondio:fegun  la  prief- 
fa  le  dicrcn  ios  mucha- 
chos. 

P E 

Pecca, vizio , mancamento , 
difetto.  falta.racha.  defe- 
rto. 

peccare,  commetter  pccca- 
to.]pccar.errar»  Y crro»as. 
peccare  d’vna  cofa , cioè 
commetter  più  peccato, 
ò errore  in  quella,  che  in 
altre , cosi  : Io  sò  di  quel 
che  pecca  il  rale.]Yosè 
de  que  piè  cexca  fulano. 
peccare  > cosi  i 11  tale  pecca 
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più  di  femplice,  che  dt 
maliziofo . ] Fulano  mas 
peca  de  bobo,quc  de  ma- 
liciofo. 

peccato  è ogni  detto , c fat- 
to,& ogni  cola  defidera- 
ta  contra  la  Legge  di 
_ Dio.]pccado. 
peccatuzzo,piccol  peccato, 
cioè  che  aggraua  poco» 
eche  è più  facile  ad  ef- 
fcr  perdonato.]  pccadi- 
Ilo. 

peccatore, che  pecca, che  hà 
peccatò.)pecador. 
peccarrice  , femmina  che 
• pecca.]pecadora. 
pecchia, animalcrto  volatile, 
chefà  il  mele.  ] aueja.g.f. 
pcccia , o pancia . ] pan$s_,. 
barriga. 

pece, ragia  di  pino  tratta  dal 
fuo  legname  col  fuoco.] 
pcz  brea, 

pecora  animai  noto.]oueja. 

g.f.  j 

pecoraggine,  feimuni  raggi- 
ne , fciocchcria  tratra  ia-, 
metafora  dalla  ftolidirà 
della  pecora . ] tonccnaj. 
boberia. 

pecoraio, guardian  di  peco- 
rc.jpaftor.  ganadcro. 
pecorella, lo  ficfl'o  che  peco- 
ra,detto  così  per  raofìrar 
più  la  fua  timidità, e man 
fuetudine,  come  fi  dice 
di  pouerello.]ouc;uola_» 
ouejita.ouezilla. 
pecorile, luogo  doue  rico- 
uerano  le  pecore japtifea 
corrai  de  ouc|as.g.m. 
pecorino , figliuolo  piccolo 
della  pecora,  agnellino.  ] 
corderillo. 

pecorone  fi  dice  d’huomo 
fciocco»e  feipito , e fenza 
giudizio.  ] nccio.  mentc- 
cato.ronto.bobo. 

peculio, mandra,  gregge* 

bc- 
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tjefKame.lato.'o  mantda 
* deganado. 

peculio , termine  legale,  fi 
dice  a tutto  quello,  chc’l 
figliuolo  di  famiglia,  olo 
feniauo  tiene  improprio 
di  volontà  del  padre , o 
del  fuo  padrone,  pegujal. 
peculio. 

jptcunia^nerallo  monetato , 
danari.jdincro.  moneda . 
pecuniale, attenente  a pecu. 
nia.]cofa  pertcnccicnte  Jf 
dinero. 

pecuniali  o, è lo  (ledo, 
pccuniofo , abbondante  di 
pecunia.]  cofa  pertcnc- 
cicnte a dinero . 
pccuniofo , abbondante  di 
pecunia,  ricco.]  dincrofo. 
rico.  caudalofo  . 
pedagogo  ,o  pedante,  colui 
che  guida  i fanciulli,  & m 
fcgnaloro.  ] ayo.  mac- 
ftro. 

pedale,  i!  tronco  dell’albc- 
ro.]tronco.  del  arbol. 
pedante,  vedi  Pedagogo . 
pedata,  l’orma  che  fa  il  pie.] 
pifada.rafiro.  huella . 
pcdignonc,  vmorc  che  con- 
corre nelle  dita  de’  piedi , 
& irnpedifee  l’vfo  di  efii 
in  andare.  | fauahon.g.m. 
pedina, vedi  Pedona . 
pedona , quel  pezzo  nel  gi- 
uoco de  gl  ricaccili,  che  fi 
alluoga  innanzi  ; che  an- 
che la  diciamo  pedina .] 
peon‘. 

pedone , foldato  a piede . ] 
peon . 

pedone  fi  dice  anche  di  qua 
iunque  fà  viaggio  ajpic- 
de  pcon. 

peduccio  è tutta  quella  par- 
te dal  ginocchio  in  giù 
del  montone,  cafironc,o 
del  porco,  la  quale  non., 
fi  dice  peduccio,  fc  non 


p E 

ifpiceara  dall’animale  . ] 
mano  decarnero.depucr 
co. 

pedale,fi  dice  alla  parrc  del- 
la calzetta , che  cuoprc  il 
pie.Jpcal . 

Pegafco  di  Pcgafo.]  Pega- 
seo. 

Pegafo  nome  drcauallo  ala- 
to,che  nacque  del  fangue 
di  Mcdufa.]  Pcgafo. 
peggio, nome  comparariuo» 
che  vale  più  cattiuo . ] 
'-'"JjeorV 

peggio  di  me , di  te, di  quel- 
li . ] peor  que  yo , que  tu , 
queaquellos . 
peggio , auuerbio , vale  più 
malamente,  peggiormen- 
te.! pecr. 

peggioramento, il  peggiora- 
re. jpcoria.g.f. 

peggiorare,  ridurre  in  catti- 
uo fiato  in  peggiore»]  peo 
rar. 

peggiorato, ]peorado . 
peggiorargli  ad  vno, tanto, o 
quanto  fi  dice  in  materia 
d’intereflcjcome:  La  tal 
cofa  m’ha  peggiorato  più 
di  dicci  feudi.]  He  perdi- 
doenla  tal  ^ofa  nns  de 
dicz  efeudos . 

peggiorare,  vedi  Peggio  no- 
me. 

pegno , quel  che  fida  per  fi- 
curtà  del  debito  in  mano 
del  creditore . ] prenda^ . 
genf. 

pegola, materia  tenace , con 
la  quale  le  pecchie  tura- 
- no  le  letture  delle  loro 
' ftanze.)brca.g.f. 
pelago  , profondo  ridono 
d’acque.)  piclago. 
pelago , o mare.  ),ìnar.  g.  m. 
e lem. 

Da  pelago  fi  dice  impela- 
gato , che  vale  intrigato , 
quaiì  immerfo  nel  pela- 
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go.)  merido . enpantana'do. 

engolfadocnalgo. 
pelarne,  qualità  del  pelo.) 
pcllexo.g.m. 

pelare, fuerrc  i peli)pclar. 
pclato)pclado.dcfplumado.' 
pclatina  infermità  chefaca 
dcrc  i peli.)  pelona.  g.f. 
pelato.)  pclado . 
pcllc.fpoglia  dell’animal  e.) 

pellcxo.g.m.piel.g.f. 
pelle, pelle,auuerbialmcnte, 
vale  poco  a dentro  , & in. 
fupcrfìcic.)cntrccucrio,y 
cai  ne.fcincra  mcr.tc . 
pellegrinaggio,  il  pcllcgri- 
narc.}romaria.pcregrina- 
cion.g.f. 

pellegrinare  » andar  perii  al- 
trui paefi.)  peregrinar . 
pellegrinazione,  vedi  Pelle- 
grinaggio . 

pellegrino,  cioè  fingulare, 
quali  non  più  mai  vedu- 
to* jpclcgrino.  fingular. 
pellegrino, c vna  fpccic  di  fai 
cene.)  ncbli  gm. 
pellegrino,  colui  che  vi  in 
pelle  grinaggio , o per  d j- 
uozione , o per  vedere  il 
Mondo  , fotto  fpczic  di 
fatuità.  )pcrcgrino.romc- 
ro. 

pellegrina, femmina  di  pelle 
prioo.'percgrina.romcra. 
Pellicano  è vn  vccello  io, 
Egitto,  di  chi  gli  Egiziaci 
dicono,chc  i figliuoli  tra- 
difionoi  padn.e  fcrifcon 
lo  con  l’ali  per  mezzo  il 
volto  , onde  egli  fc  nc 
ciuccia  in  tal  maniera.  » 
elicgli  vccidc,  e quando 
lamadreglivcdc  morti, 
gli  piagne  tre  di,  tato  che 
aliatine  fi  ferifee  nel  co- 
fiato  col  becco, nc  là  vfeir 
molto  fangue,cfaJlorece 
re  fopra  gl’  occhi  de’  fi  oi 
figliuoli , tauro  che  per 
il 


il  calor  di  quel  fingile  rie 
fufcirano,e  tornano  in  vi- 
tale chi  non  lo  crede  non 

?enfo,chcfia  herccico.J 
elicano . 

pelliccia,  vede  foderata  di 
pelle,  che  habbialungo 
pelo , come  di  martore-* , 
volpe,  e limili.  J ropaafo- 
radaconpellcjos. 
pellicciaio, colui  che  tiene-* 
pclliccie.lpcllexero. 
pelliccicie,èloftcflò. 
pelliccione,  pelliccia  gran- 
dc.jzamaro.gm, 
pelliccilo  è vn  piccioliflìmo 
bacolino,  il  quale  fi  gene- 
ra a’  rognofi  in  pelle  in- 
pelle , e rodendo  cagiona 
vn’acutiflimo  pizzicore.] 
arador . DilTc  vno  ad  vn’ 
huoino  piccino, che  haue 
uà  della  rogna . Adelfo 
veggo  quello  che  maihò 
veduto, la  rogna  nel  pelli- 
ccilo. J A vn  hombre  chi- 
quito.quc  tenia  fama,  di- 
xo  vno.  Aora  veo  loquo 
nunca  vi,  la  duna  cn'cl 
arador. 

peli icina, pelle  piccola, e fot- 
tile.J  piclliciila.pcllexillo. 
pcllicino  di  facco , o balla-.  > 
cioè  quelli  eftrcmi  che  fi 
Jafciano  , efi  riempiono 
di  qualche  cofa,  per  po- 
ter più  facilmente  pigliar 
il  Tacco , o la  balla  per  ca- 
ricare/cogujon. 
pelo, parte  efcrcmentale  ra- 
dicata nella  pelle  de  gli 
animali , la  quale  da’  Me- 
dici è detta  cute.  & efee-* 
fuor  perii  pori,dcnuante 
da  gli  eferemenci  dcll’vl- 
tnna  cozione,che  manda 
la  natura  delle  parti  inte- 
riori , all’eftcriori.  ] pelo . 
vello. 

pelpfo,di  folto  pclojvellofo. 


peltro, ftagno  raffinato  con- 
argento  viuo]  peltrc.g.m. 
pcluzzo.picciol  pelo'Jpclillo. 
pena,  cafiigo  de’  misfatti, 
fupplizio.punizione.  ]ca- 
fiigo.g.m. 

pcna,o  afflizione.1pena.con 
goxa.trabajo.cuydado. 
pena.o  fatica.  ] traba  jo  g.m. 
pena  patire  per  bella  pa- 
rere. Proucrbio  delle  don 
nc , che  per  belle  foppor- 
tano  pazicnccmctc  il  bru- 
ciore che  fentono  in  ifue 
glicts'i  peli  del  vifo,odin 
radergli  con  vn  vetro.]  fu 
frir  cochura  por  hcrmo- 
fura. 

penalità , effetto  della  pena, 
ola  pena ltcfli.  ] penali- 
dad. 

penare, indugiare,tardare.  ] 
tardar . Và , e non  penar 
troppo.  ]Vctc,y  no  tardes 
muclio  . 

pcnare.o  patir  pena.]  penar, 
penato, che  fcntc  pena,  j pc- 
nado. 

pendagli, diciamo  a quei  far 
nimcnti  di  cuoio,chc  fer- 
uono  per  merterui  den- 
tro la  lpada, che  fi  porta  a 
canto.]  tiros.g.m.n.p. 
pendente, che  pende.]  quo 
erta  colgando.pcndicnte. 
pendente, cioè  che  piega  piu 
verfo  vna  parte, che  verfo 
l’altra.]  acoftado . 
pendente,  cioè  non  decifo , 
nc  rifoluto»  & è termino 
legale.]  pender,  o citar 
pendicntc . 

pendente  dicono  le  donne  a 
gioiello  i o fimi!  cofa, che 
per  ornamento  portano 
al  collo  appiccato  a cate- 
na,od  a naftro,  o limile.  J 
brinquino.  g.m. 
pendere  fiat  fofpcfo , appic- 
cato ad  vna  cofa,]  colgar. 


eftar  colgado.  Cuelgo.7 
pendere  inuerfo  vna  pane  * 
cioè  efler  volto , od  incli- 
nar a quella.  Jeftaracofta- 
dohaziavna  pane, 
pendere  aflblutamétc  fi  di- 
ce di  quello,  che  non  liti 
dritco.]cftar  tuerto,o  pcn 
diente. 

pendere,  o dependere , prò- 
cedere.Jproccder.de  pen- 
der. deriuar. 

pendere  ad  vn  colore.  ] tirar 
a vn  color. 

pendere  vna  lite,  o piato  di- 
nanzi ad  vno.]partir  ante 
vno  algun  pleyto. 
pendice , fianco  di  monte.] 
fatta  de  monte, 
pendice , l’cftrcmità  d’vna- 
Città , cioè  quella  parte-* 
cheè  più  vicina  alle  mu- 
ra. ]arrabal.g.m. 
pendio,  pendente  a pendio] 
acoftado,  o que  cltà  aco- 
ftado. 

pendolonè,  cioè  pendente.] 
colgando. 

peneracc  fono  quelle  filache 
rimangono  a*  panni  quan 
dofileuano  dal  telaio.] 
cadillosdetela.g.m. 
penetrabile , atto  a penetra- 
re , o ad  efler  penetrato.  ] 
penetrable. 

penetrante, che  penetra.] pe 
netrante.que  penetra . 


penetrare,  partir  a dentro  al  V 
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le  parti  interiori.] pene- 
trar partir.  Penetro . 
penetrare  vna  cofa , cioè  ar- 
riuar  al  conofdméto  d’ef 
fa  per  via  d’inueftigazio- 
ne,e  di  difcorfo.Jefcudri- 
nar.penctrar. 

pcnerratiuo,  che  penetra-, 
che  hà  virtù  di  penetrare] 
pen  ctrariuo.  pcn  c t rame, 
penetrazione,  il  penetrare, 
pcoctracion . 

Pcnnin- 
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Pcninfola  , vn'Ifolctta  , o 
quali  Ifola.)  Peninfula. 

penitente , che  fi  pente , e fi 

• dice  di  chi  hà  contrizio- 
ne de’  Cuoi  peccati.]  peni- 
tente . 

penitenza  > fodisfacimcnto 
penale  per  li  falli  com- 
melTi.]penitcncia . 

Penitenza  > vno  de’  fette  Sa- 
grameli della  Chicfà.] 
Peni  tenda. 

penitenza  , o pentimento.] 
arrepentimicnto.  g.  m. 

penitenza,  pena,  caftigojpe 
na.caftigo. 

Penitenziale,  di  penitenza» 
termine  di  Scrittura,  co- 
me Salmi  Penitenziali.] 
Salmcs  Pcnitenciales . 

Penitenziere,  Confefiòre,  o 
che  hà  autoriti  d’afloluc- 
re  de’  cafi  rifcruari.]Peni- 
tenziero. 

penna,  quella  di  che  fon  co- 
perti gli  vccclli,c  diche  fi 
leruono  per  volare.  ] plu- 
ma.g.f. 

penna , finimento, col  quale 

• fi  fcriue.ipluma . 

penna  di  monte , rioc  cima, 

o fommirà.]cumbrc  g.f. 

pennacchio,  e fpcnnacchio, 
più  penne  inficine,  che  fi 
mettono , od  a cappello , 
od  a cimieri.]  penacho. 
plumage . 

pennaiuolo , finimento  da_, 
tener  dentro  le  penne  da 
fcriucre.)  caia  de  eferiua- 
nias . 

pennato,  finimento  di  ferro 
adunco,che  fcruc  per  po- 
tare.] podadera.  g.f. 

pcnnato,che  hà  penne.  ]quc 
tiene  plumas . vcftido  de 
plumas . 

pennacchio,  conocchia,  pe- 
necchio  in  fu  la  rocca  ma 
$°rca,o  tarca  de  hilado. 
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pennello,  firumcco  che  ado- 
prano  i dipintori  a dipin- 
gere.] pinze! . 

pennerta , piccola  pennsu.  ] 
plumilla. 

pennito, pafia  fatta  di  farina 
d’orzo  , c di  zucchero, 
buono  a mollificar  la  cof- 
fa, cagionata  da  infredda 
tura.. al  feriique  g.  m. 
pennonccllo  , è quel  poco 
del  drappo,  clic  fi  pone  vi 
cino  alla  punta  della  lan- 
cia à guifa  di  bandiera  , 
che  anche  diciamo  ban- 
deruola. ] gallardcte . 
pendone , ftcndardo , ban- 
diera.] pendon.vandera. 
eftandarte. 

pennofo.pien  di  penne.]  ve- 
ftidodc  plumas. 
pennato, è lo  ftefiò. 
perni  uzza , piccola  penna.  ] 
plumilla.plumita  . 
penofamente.con  pena.] 
graue,  o cnojofamentc . 
penofifiimo.1grauifiimo.cn- 
fadofifiìmo. 

penofo,pien  di  pena^he  ap- 
porta pena]  enfadofo.mo 
Icfto.priado  . 
penfare , il  decorrere, che  fa 
la  mente  intorno  a diuer- 
fe  cofe  per  elegger  quella 
che  ella  giudichi,  eflcrla 
raigliore.]pcnfar.Pienfo . 

Dar  che  penfare . ] Dar  cn 
que  entcndcr,ocriquc-* 
rocr. 

penfare , o ftimarc,  darli  ad 
intendere.]  crecr.penfar . 
perfuadirfc  . darle  a cn- 
tender. 

penfauo  che  tu  fufiì  quiut.  ] 
entcndi  que  cfiauas  alti . 
Si  noti  quefio  modo  di 
dire. 

penfarelo  voi,  modo  di  dire 
che  ncga.]no  por  cierto,o 
nolo  creo  por  ucrto . 
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penfothecihabbia  adeffer 
vn  grande  fcompiglio.  ] 
piehfoquea  dehauervn 
grande  alborroto. 
penfaua  che  voleflc  pioue- 
rc . ] entcndi  qui  qtieria 
fiouer. 

penfici  egli , o penfinui  efiì , 
modo  di  dire.]  alla  felo 
aya,oallàfcloayan. 
penfare  a’  cafi  fuoi . ] mirar 
porli. 

penfai  hanere  a morir  di  ri- 
fa.] entcndi  morir  de  rifa, 
penfate  vois’egli  anderà  al- 
la guerra  , modo  di  dire , 
che  nega,  bonito  cs  ci  pa 
rayralaguerra. 
penfara,  o deliberazione.] 
deliberacion.  dctcrmina- 
cion.rcfolucion. 
penfata , il  penfare,  o il  pen- 
derò.) penfamienro.  g.m. 
penfatamcntc , confiderata- 
mente.)  confidcrad»mcn 
te.  con  confideracion^ . 
cuerdamcnrc . 
pen fiero, il  penfare.  ]pcnfa- 
nucnto.  g.m. 

penlicro,  faftidio , inquictu- 
dinc.)cuydado.g.m. 
penfofo , pien  di  penficro.  ) 
penfariuo . 

pentagolo,  è figura  materna 
cica,  che  hà  cinque  canti , 
efiàfopra  il  quadrango- 
lo. ) pentagono,  o cofa  de 
ciuco  efquinas. 
pentimento  il  pcntirfi.yarre- 
pentimicnto . 

pentirli  , mutai  fi  d’epinio- 
ne,e  di  volontà.)ancpcn- 
tirfe . 

penuto.''arrepcnfido . 
pentola, o pignatt  a.vafo  per 
lo  più  di  terra  cotta,  nella 
quale,  pofio  al  fuoco  li 
cuocono  le  viuande.jolla. 
gen.f. 

pentolaio, colui  che  fà,  o vé- 
de 
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de  pentole.  ) olierò . alfa- 
harero.g.m. 

pentolino,  cioè  pignatta,  o 
pentola  piccola , e dicefi 
iolo  in  genere  mafculi- 
no.Jpuchcro.g.m. 

penuria , carcltia.  ] carcltia. 
fatta . 

penultimo , innanzi  all’vlri- 
mo.  penultimo. 

penzolo,  diciamo  a più  grap 
poli  d’vua  colti  dalla  vite, 
Òc  vinci  inficine,  detto  co 
f\  dal  l'appiccargli  al  pal- 
co doue  pendone.]  ;olga- 
jodcvu.is.gm. 

penzolate , Itar  pendente,  e 
fofpcfo  in  aria . Jcolgar. 
citar  colgando . Cucìgo, 
as . 

peonia, erba.jpconia . 

pepe,aroinato  noto.]pimicn 
ta.g.f. 

pepaiuola,vafodouc  fi  tie- 
ne il  pepe.]  pimenterò, 
g.m. 

pcr,prcpofizione  localc^he 
s’adatta  co’  verbi  di  mo- 
to.] por. 

per, in  vece  di  da,cofi:Non_. 
rimafe  per  me,  cioè  non 
retto  da  me . J no  quedò 
por  mi . 

fcfr,  fignifica  per  cagiono» 
per  amore . Per  vdir  can- 
tare» Urtarci  il  mangiate.] 
Por  oyr  cantar  dcxària  de 
corner. 

per, mediante,  coli:  Per que’ 
preghi.]  por  aquellos  ruc- 
gos. 

per  in  vece  di , come  in  luo- 
go . Lo  tengo  per  figliuo- 
lo. ] Le  tengo  cn  lugar  de 
hijo . 

per,  in  vece  di  contempo, 
dencroallo  fpazio.Pcr  yn 
giorno  voglio  che . j Por 
vn  dia  quieto  que . 

P*  r,  in  vcccda  lato  di , cofi  ; 
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eglirfo  fon  per  madre  di- 
fccfi.J  cllos  an  dccendido 
de  parte . 

per , talora  denota  diftribu- 
zionc.Fecc  venire  per  eia 
feuno  due  pugnali.]  Por 
cada  vno . 

per  tutto,  cioè  in  ogni  luo- 
go.] cn  todas  partes . 
per  giorno,  cioè  ogni  gior- 
no. Ammalauano  mille-* 
per  giorno.]  Cada  dia', 
per  patte  di.]  de  parte  de. 
per  me,  cioè  quanto  a me,  o 
al  parer  mio./cgun  picn- 
fo. 

per,  come  tornar  per  vna  co 
fa, cioè  cornare  a ripigliar 
la.  boluer  por  vna  cofa . 

Venire,  o andare  per  Am- 
bafciadorc . ] Yr , o venir 
por  Embaxador . 

Haucr  per  moglie,  cioè  cf- 
fcr  cógi unto  in  matrimo- 
nio con  vna  donna.]  citar 
cafado  con  vna  muger . 

Mandar  poi  vno, cioè  man 
darlo  a chiamare  che  ven 
a a tc.jembiar  por  vno. 
andar  per  vna  cofa,  cioè 
mandarla  a pigliare.]  em- 
biar  a tornar  vna  cofa . 
per, cofi:  Sta  per  cadere , fti 
per  morire,  cioè  in  pcrico 
lo  di  cadcrc,o  di  morire.] 
£ltà  a piqué  de  caci,  o de 
caer,o  de  morir, 
per,  prepollo  all’infinito  col 
verbo  crterc , gli  da  forza 
di  quello,  che  comune- 
mente fi  chiama  pascici» 
pio,  come  fon  per  amare, 
per  fare,  e per  dire.]  ciioy 
or  amar,  por  dczir.  por 
azer. 

per  poco, che  gli  coltigli  en- 
fierà.[a  no  nada,  coftar  le 
ha.  Si  noti  quello  modo 
di  dire . 

per  l’appunto,  o giufto,  coll; 
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. Son  dieci  feudi  per  Papi 
punta]  Son  dicz  efeudos 
caualcs.ocaualmcntc . 
per  l’appunto  anche  dicia^ 
mo  a cofa  che  venga  giu- 
tta,&  a mifura,  colnQue- 
ili  guanti  mi  Hanno  bene 
per  l’appunro.]E(tos  cua- 
tes  me  vienen  de  moTde. 
per  mio , per  tuo,  per  fuoa- 
morc.Jpor  mi.  por  tu.  por 
fu  amor. 

per  conto  mio.  ] por  mi  cali- 

fcu. 

percrtcr  venuto.]  por  aucc 

venido. 

per  oggi.]  por  o y. 
per  lo  viaggio . ] cn  el  cami- 
no . 

per  l'auuenire.]  de  aqui  ade* 
Unte,  dcoymas. 
per  lo  più.]  las  mas  vezes. 
per  quello  che  ora  fi  vfa.]  fe- 
gun , o conforme  lo  que 
aora  fc  vfa . 

per  mio  configlio . ] por  mi 
confcjo. 

per  molto  che  . ] por  mai 
que. 

per  non  dire.]  porno  dezir.' 
per  ogni  verfo.  ]por  toda* 
partes. 

per  ordine  del  tale.  ] por  or- 
den,  oautoridad  de  fu- 
lano. 

per  qual  cagione.]  por  que 
rafon,d  porque,  caufa. 
per  quanto  fi  emenderanno 
le  mie  forze.]  por  lo  que' 
yo  pudicre,  o quanto  mis 
fuer^as  alcan^arcn . 
per  quanto  llarà  a me . ] por 
lo  que  ciluuieic  cn  mi 
itiano. 

per  qucfto»  è non  per  altro.] 
por  erto,  y no  por  otra.» 
caufa . 

per  rata.]  pro’rata  cantidad- 
per Tempre.]  para  fiempse 
>a  ma*. 

pet 
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pertanto . ] por  unto.por  lo 

' qual. 

per  tu,via.]por  tu  medio, 
per  lo  che.  ] por  lo  qual, 
per  quando  fiano  grandi.] 
para  de  que  fean  grader* 
perifchicna  di  muli, così: 
Moke  cofc  vengono  a . 
Fiorenza  per  ifeniena  di 
muli.  ] muebas  cofas  vie» 
nen  a Fiorencia  de  accar- 
rco. 

per  quanto  io  eonofeo.]  a 
lo  que  yo  atcan$o. 
per  niente, cioè  fenza  paga» 
mento.]dc  valde. 
per  niétcjcioc  fenza  caufa.] 
por  no  nada.(ìn  paraque. 
per  andare,  quello  modo  di 
dire  s’vfa  per  infegnare_> 
altrui  la  ftrada  che  è no- 
ia, e foppofto  ch’egli  fap- 
pia  qualche  cofa,o  ftrada, 
foggiugnamo.Jafti  corno 
vajnos. 

per  molti  efempi  che  io  dia] 
por  mas  exemplos  quo 
yo  de. 

per  logoro, cioè  pel  bilbgno 
ordinario . ] para  lo  quo 
vnohxmeneftcr. 
per  tutto  ci  è che  fare. '‘cn  to 
das  partes  ay  vna  Icgua-, 
de  mal  camino,  ado  yrà 
clbueyqucno  are? 
per  fcruire  a v.s.  .para  fcruic 
a v.m. 

per  paura. "'de  miedo. 
per  ogni  bagatclla , cioè  per 
ogni  minima,  jpor  cado 
no  nada. 

per  di  qui  a domane.]  do 
aqui  a manana, 
permaladctta  rabbia,  cioè 
per  forza . ]a  mas  no  pò- 
der. 

per  non  poter  far  di  manco] 
a mas  nopodcr. 
pc’fuoi  begli  occhi, modo 
di  dire, che  infcrifcc  poca 
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grazia , e merito  d'vno.  ) 
porfusojos  vellidos. 
per  tempo , a buon'otta . ] 
temprano, 
per  ora.)por  aora. 
per  i tempi  adietro . ] eru 
tiempos  arras. 
per  quefta  volta.) por  efta 
vcz. 

per  di  doue  ? o per  donde  ? ) 
por  donde. 

per  qualunque  luogo  che.  ] 
pordoquiera  que. 
pel  contrario  .)por  cl  con» 
rrario . 

per  quello  che  mi  toccai,, 
cioè  per  la  parte  mia.]poc 
Io  que  a mi  me  toca,  o 
por  la  parte  que  a mi  me 
cauc. 

per  la  maggior  parte. )por  la 
mayoi  parte. 

perche  luogo  ?)  porque  lu- 
g.ar? 

per  la  non  penfara,  all’im- 
prouifo.jìin  penfar. 
per  capriccio.]  porantojo. 

porgufto. 

pera, frutta  nota,  di  molto 
forri.)pcrag.f. 
per  bcrgan»ora.)pera  berga- 
mota. 

pera  mofcadclla.)cermcna. 

per  addietro,  pel  panato.) 

enriemposatras. 
per  auuctura,forfc.)por  ven 
tura.por  dicha.qulga. 
per  benché  , Io  ftellò  ,'che 
bcnche.]aunque. 
per  ccrto,ccrtamcntc . ) por 
cicrto. 

pcrchc’particelia  interroga» 
tiua,c  vale  pcrqual  cagio 
nei)por  que?  corno  ? Per- 
che non  hai  fatto  quel 
che  io  ti  dilli  ? ) Como  no 
asecholoquetc  dire? 
perche,  o acci  oche , o affiti» 
che.)paraquc. 
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perche  non  mi  piace.  ) por- 
que no  me  guftal  porque 
no  gufto  dello, 
perche  con  l’articolo  auanti 
pofto  nominalmente, va- 
le cagione.  Il  perche  non 
lo  voglio  dirc.)EI  por- 
que,o la  caufa  no  Ja  quic- 
ro  dczir. 

per  ciò, per  quello,  per  que- 
lla ragione.)  por  cflb.  por 
elio. 

pcrciochc  in  vece  di  per- 
chc.)pucs. 

per  confcgucnte.confegué- 
temcntc.)  configuiente» 
mente,  porconfiguiente.* 
percollà , battitura , o colpo 
che  fi  dà , o fi  tocca,c  per 
Io  più  fenza  ferita . ) gol- 
pe.g.m. 

pcrcofta,  od  ammaccatura’ 
d’vn  vafo'jabolladura.g.f. 
pcrcofta, da  Iato, per fiatt- 
co.Jdelado. 

percotimcto,iI  percuotere* 
la  pcrcofta.  ) gofpe.g.m. 
pcrcotitore,che  percuote. } 
facudidor . golpeador  . 
acotador. 

percuotere,  dar  colpo , bat- 
tcrc,buftarc.)golpear.  dar 
golpcs  . lacudir  . hcrir. 
Hicro. 

percuotere  in  vna  cofa.)dar 
vn  golpe  cn  vna  cofa.  he» 
rir.Hicro. 

percuotere , od  ammaccare, 
vn  vafo  , cioè  lafciaiui 
dentro  il  fegno  della  per- 
coft*a.)aboIlar  vn  vafo. 
pcrcoftb  cosi.)abolIado. 
percuotere,  o baftonarc. \ 
apalcar.dar  de  palos. 
percuotere»  o dare  ,)a5o«' 
tar. 

pcrcuotcrfi  vna  cofa  conJ 
l’altra. Ibcrirfe,  o chocar 
vna  cofa  con  ètra . Hic- 
ro,es. 

per» 
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pcrcuiTioncipcrcofla.  ] heri- 

? di.g.f. 

perdere  rcHarjpriuo  d’vna_» 
cola  già  pefleduta . ] per- 
der, l'icrdo. 

perdere  il  fauore  » che  vno 
haucua.]caer  de  la  priuan 
ca,o  perderei  fouor. 

perdere , il  contrario  di  vin- 
cere,  e s’intende  del  giuo 
co.!  perder.  Picrdo,es.Vn 
Dottor  di  legge  haucua 
perduti  moiri  danari  alle 
carte,  e ri  ni  afe  mefcolan- 
dolc , come  e vf.uiza  di 
chi  ha  perduto.  Doman- 
dandogli vno  quello  che 
gli  focena  ? rifpofe . Sto 
guardando  in  che  cofo  (ì 
errò  quello  proccll'o.]  Vn 
Lctrado  auia  perdido  mu 
chos  dincros  a los  nay- 
pcs,  y qucdofi'ebarajan- 
do  , come  cs  cofiumbrt-» 
dclosquc  han  perdido. 
Preguntandole  vno  que 
aziairefpondio,  clloy  mi- 
rando cn  que  fc  erro  elle 
procedo . 

perdere,  anche  diciamo  per 
lo  contrario  di  guadagna 
rc.quando  fi  parla  di  traf- 
fichi, e mercanzie,  cioè 
metrerui  del  capitale . ;] 
perder.  Pierdo. 

pcrdimento,il  perdere.]  per 
dida.g.f. 

per  Dio,  auucrbio di  giura- 
mento, o confcrmazion 
di  detto,  odi  fatto.]  por 
Dios. 

perdita  il  perdere.]  perdida. 
gen.f. 

perditore , che  perde . ) per- 
dedor. 

pcrdizione,dannazione)per 
dicion . 

Perdonanza , Indulgenza., 
conceduta  da’ Pontefici  a 
chi  viftui  luoghi  pi).  )In- 
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dulgencia . Pigliar  la  per- 
donanza. ) Ganar  cl  Iubi- 
lco,o  la  Indulgenza, 
perdonare, dar  perdonanza) 
perdonar . 

perdoni  v.s.  della  briga,  mo 
do  comune  di  feufo.jper- 
donc.v.m.cl  enfodo . 
perdonatore,  cheperdona.) 
perdonador. 

perdonatrice , femmina  che 
perdona.Jperdonadora . 
perdono, il  perdonare.)  pcr- 
don.g.m. 

Perdono, cioè  Indulgenza.  ) 
Indulgcncia. 

Pigliarli  Perdono .)  Ganar 
Indulgencia . 

perdurabile,  lo  llclTò  che  du 
rabile , ma  hà  alquàco  più 
forzajperdurablc. 
perdurcuolc,  e lo  Hello, 
perduto, o perfo.)  perdido. 
pcregrinaggio,  vedi  Pel  1 c- 
grinaggio.)romeria.perc- 
grinacion.g.f. 

peregrinare , vedi  Pellegri- 
nare. 

peregrinazione , vedi  Pelle- 
grinazione . 

peregrino , colui  che  vi  per 
gli  altrui  paefi  con  abito 
particolare  vificando  i luo 
gbi  fonti.  ) peregrino . to- 
rnerò . 

pcregrino,flranicro,fora(lie 
ro.)eftrangero. 
parfcitamcntc , intcramen- 
tc„coinpiuramcnte.)pcr- 
fcèla.n  acabadamcntc. 
perfetti  flimamcnte.Jpcrcfi:- 
dilfimamcntc . 
perfetto , eia  che  non  hàbi- 
fogno  che  gli  fiaggiun* 
ga  niente,  intero,  compi- 
to . ) perfetto . acabado . 
cumplido . 

perfezionare,  Condurre  jl, 
perfezione.  ] perfizionar. 
acabar . 
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perfezionato)  perficionado.’ 
acabado.  cumplido. 
pcrfczzionc,finc,compimé- 
to.)pcrfeèlion. 
perfidia,  maluagitàjraaldad. 
porfia . 

perfidia,ollinazione.)  porfi» 
da.  terquedad . 
pcrfidiare,llar  ofiinaro.)  por 
fiat. 

perfidiamo,  jporfiadilfimo. 
perfido,  maluagio.  ) malua- 
do. 

pertìdo,ofiinato.  ) porfiado. 
perfidiofo,c  lo  Hello  . 
pergamena , carta  pecora^» 
checuopreilliuo in  futa 
conocchia,  ridotta  in  for- 
ma di  cartoccio,  detta  co- 
fi, perche  per  lo  più  fi  là  di 
carta  pecora.)  rocador. 
g.m. 

pergamo, o pulpito,  luògo  ri 
leuato  fatto  di  legname, o 
di  pietra , douc  fi  Hà  a far 
dicerie,  proprio  de’Pro- 
dicatori.jpulpito  g.m. 
pergiurici , (congiuro . ) per- 
juro . 

pergola  , vno  ingraticulato 
di  pali,  o d’altro  legname 
a fogg:a  di  palco, o di  vol- 
ta , fopra  la  quale  fi  man» 
dano  le  viti.]  parra.g.f. 
pergolato, molte  pergole  in* 
licme.)  parral.g.in. 
pergolctOjCloHcfib. 
pericolare,  correr  pericolo  ) 
pcligrar. 

pcricolaco.)pcligrado . 
pericolo,  male , e rouina  fo- 
praHanre.)  peligro.  g.m. 
pericolofomcntc . ) pcligro- 
fornente. 

pericoloso,  picn  di  pericoli.) 

pcligrofo . 
periglio, è lo  Heflo. 
pciigliofo,  vedi  Pcricolofo. 
per  innàzi,per  i’auucnirc)de 
aqui  addante,  de  oy  mas, 
per 
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Per  infino, o infino.)hafta.' 
Periodo*  cioè  daufola  ton- 
da,ed  intera.)  periodo, 
peripatetico,  colui  che  è del 
la  fetta  de'  Filofofi  cofi 
detti.  ) peripatetico, 
peticatfi,  cioè  haucr  poco  a- 
nimo,  e gran  vergogna  di 
fare, o dire  vna  cofa.)  em- 
pacharfc.  cortarfe . tener 
verguen^a.  encogcrfc.tc- 
i ner'raicdo. 

perirofo , che  fi  perita.  ] me- 
' drofo.vergoncofo. 
pcrire,andar  male,  morire.  ) 
pereccr . 

per  iftraforo,fcgrctamcnte.) 
fegrctamente.  cfcondtda 
rnente.al  folapo. 
pcrizia,'efpcrienza,fapere.  ) 
cfperiencia.curfo.  piatita. 
perla,gioia nota.) perla.  ' ; 
perlcminute.)  al  jofàr.g.  ni. 
per  la  entro , vale  per  entro 
quel  Iuogo)aculià  dentro, 
per  la  qual  cola,  porto  auuèr 
bialmente  denota  cagio- 
ne.)porloqual.  ■ 
per  la  non  pcnlata, impauri* 
famenrc . ) de  improuifo. 
-finpenfar. 

per  Io  cótrario,porto  auuer- 
bialmcntc.)por  cl  contra- 
rio. 

per  lungo,  cioè  pel  verfo  del 
la  lunghezza  della  cofa.  ) 
por  lo  largo. 

penrunence^durabile.)  dura 

ble.permanecicntc . 
permanenza,perfcucranza , 
Itabilirà.  ) (tabilidad.  pcr- 

fcuerancia. 

permanere,  rimanere,refta- 
re.)pcrmaneccr.quedar. 
per  ti>irucolo,cioè  di  rado,  o 
poche  volte.)  por  mara- 
uilla . 

permifIìone,iI  permettere.  ) 
pcrmitfion.  Iicencia. 
permettere , concedete,  la- 
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feiar  fare.  ) permitir.  con- 
cedcr.dcxarhazer, 
pcrmifchiamcnto,riuo'uzio 
nc.)alborroto.  g.m. 
permifchiare,mefcolare,có- 
fòndcre.)confiindir.mezr 
dar.  rcbolucr.  Rcbueluo. 
pcrmirtionc,mefcugIio>inc- 
fcoIanza)rcbolucion.mcz 
da. 

permutare,  cambiare . ) tro- 
car.Trucco,as. 
permutazione,  permuramé- 
to.)mudanga.g.  f.  trucco, 
g.m. 

pernice .vccello  noto,  & otti 
mo  in  cibo.)pcrdiz.g.f. 
pemiciofo,dannofo,noccuQ 
Ic)danofo.perniciofo.  per 
judicial. 

perno, quel  legno.o  ferro  ri- 
tondo,  c lungo,  fopra’I 
qual  fi  reggon  le  cofe  che 
fi  volgono  in  giro.)  per. 
nio.g.m. 

pernottare , albergar  di  not- 
te , confumar  la  notte . ) 
trafnochar. 

pero, albero  noto,  c ne  fon., 
di  molte  fpezic . ) pcral . 

g-ni-  . . 

pero  congiunzione,  dimo- 
ftrante  la  ragion  della  co- 
fa  , c vale  per  quella  ca- 
gione.) por  erto . però, 
però  che,  imperciochc)pucs 
per  oppofito,  pel  contrario.) 

porci  contrario, 
per  ordine.  ) por  orden . 
per  parte, in  vece,  in  nome.) 
de  parte,  cn  nombre  de 
vno. 

perpendicolare, che  pende 
a piombo)perpcndicular. 
pcrpendicoIarmente.)a  piò- 
' bo.  pcrpcndiculannenre. 
perpendicolo,  quel  piombi- 
no,© pierruzza,  legata  al- 
l’aYchipenzolo  con  vn  fi- 
lo,  col  quale i muratoti 
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aggiurtanoi!  piano , Se  il 
piombo  de’  lor  lauon.) 
plomo  de  albani! . 
pcipctuarc  diùenir  perpe- 
tuo.)perpctuar.Perpctuo, 
as. 

pcrperuità.)perpetuid2d . 
perpetuo.propriamcnte  che 
ha  principio , c non  fine.) 
perpetuo. 

pcrplclfità,  ambiguità,  dub- 
bio. ) perplexiìiad.  eluda, 
gen.f. 

perplexo, ambiguo, dubbio- 
fo.)  perplcxo.dudofo. 
pai  poco, quali,  quali  che  , 
poco  manco  che.)por  po- 
co . cftuuo  a piqué  de . o 
por  pocoque. 
per  quello  auucrbialmcntc 
pollo)por  cflb.o  por  erto . 
perla  erba  nota,  detta  ma- 
iorana  per  al  tro  nome  . ) 
aJmoradux.g.m. 
perfcctitorc,che  perfeguira) 
perfeguidor . 

perfccuzione,i[  perfeguiu- 
rc.)  perfccucion. 
perfeguirare,  eirer  contrario 
ad  vno , cercar  di  nuocer-, 
gli  con  fatti,o  con  parole) 
perfeguir.  Pcrfigo . 
perfegmtato.  perleguido.  . 
pcifeucrante,  chcpcifcue- 
rar.  pcrfcucrantc.quc  perw 
feucra . 

perfeuerantemente.)  perfe-i 
uerantementc . fin  cefTar. 
conrinuamcnte . 
perfeueranza , virtù  che  11 
l’huomo  in  ben  operare  J 
perfeucrancia. 
pcrfcuerarc,  hauerperfeue- 
ranza.  perfcucrar.  yrade 
Untc.conrinuar.Perfeue- 
ro. 

pctfu,cioè  cofa  perfa,o  per- 
duta.] perdido. 
perfona.vale  huomo,o  don- 
na.] per  Iona. 
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, Pfrfona,taluolta  valeniuno* 
» o alcuno, coli  : Guarda  fc 
vie  petfona.  ] imi  a fi  erti 
ayalguicn,  o alguno,  o 
nadic . 

pcrfonalmcntc , cioè  in  per- 
fona.]pcrfonalrncnte.  prc 
fcnci.il  mente . 

Per  fonarlo,  huomo  di  già 
de  affare . ] .Cauallcro",  o 
Senor  principal.  Perfona- 

^ Sc* 

■perfonalc,  della  perfona,  at- 
tenente alla  perfona-]  per 
fonai . 

j>erfonqina,cioc  homicciuo- 
lo,o  donnicciuola.]  hom- 
brecillo.mugercilla. 
J)crfp icace, d’acuta  villa, che 
vede  pcrfettamentc.Jpcr- 
fpicaz . 

jjcrfpicaciffimo .']  perfpica- 
cilfimo . 

yerfindere , dar  ad  intende- 
re,far  credere.]  perfuadir. 
jerfuafione , i 1 perfuadcre.  ] 
perfuafion . 

pcrfualìuo,  arto  a pervade- 
re.] perfualìuo. 
per  tanto  auuerbio]por  tato, 
per  tempo , di  buon  ora , a_, 
buon  ora.]_temprano. 
pcrrica,bafton  lungo.]varal. 
. perdi  a. 

perticare  , percuotere  con 
pertica.]  varcar . 
pertinace,  oftinato,  * férmo 
nell’opinione,  ebe  egli  hi- 
in  fe  concetta.  ] pcrtmaz. 
porfiado . tcrco.  caberù- 
do. 

pertinacemente, con  perti- 
nacia.] penin.azeinentc  * 
porfiadamcntc . 
pertinacia,  ollinazionc.]  per 
tinacia.  obltinacion.  por- 
fia.  ’.j-i 

pertinente, o appartenente, 
cioè  che  di  ncccffìtà  fi  ri- 
chiede ad#  v* a cofa.  jpcr- 
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pertinenza, oappartenenzài 
quello  che  fi  richiede  di 
neeellìrà  per  vna  cofa_, . 
pcrccnencia . 

per  traaerfo.  ] por  cl  traucs . 
pertugiare,  bucare.  ] aguge- 
rar.horadar.Horado,as. 
pertugiato.]  agugerado.  ho- 
radado  . 

pertugetto , piccol  buco’,  o 
pcrtuggio.Jagugcnllo . 
pertugio, o buco.  Jagugcro. 
g.m. 

perturbare, fcompigliare.]  al 
borrotar.rcbolaer.  pertut 
bar.  Rebucluo . 
pcrturbato.albortotado.rc- 
buelto.  pcrturbado. 
perturbatore]  alborrotador. 
rcbolucdor.pctturbador. 
inqliierador- 

perturbazione,  alterazione, 
cotnraouimento,fcerapi- 
gho.jalborioto.gcn.m.rc- 
buclta.  perturbacion.  g.f. 
pcrrufarc,  vedi  Pertugiare.  ] 
agugerar.  horadar. 
pcrtu(b,vcdi  Pcrrugio.jagii- 
gcro.g.rn. 

per  turco  ciò,  pollo  auuer- 
bialmcnte  vale  turrauia, 
con  tutto  ciò , con  tutto 
quello.Jcon  todo  cflo.to- 
dauia . 

pcrucnirc,arriuare.]  Ilegar. 
per  ventura, a cafo,  a forte.  ] 
por  ventura  .por  dicha  a 
cafo.qui^a. 

peraerfainenre,con  peruer- 
ficà,maluagiffìmamenre.] 
pctuerfaméte.malaméce. 
peruerfiùr  iniquità , nialua- 
gità)  inaldad.vellaqticria. 
peruerfo,  maluagio,  pcllì- 
mo.]  maluado.  peruerfo. 
peflilcncial.  deprauade. 
peruertere, guadar  l’ordine, 
metter  fottofopra.]  pcr- 
ucn  ir.  dcptatyu.rebclue  r. 


alborrorar.atropelIar.RcJ 

bueluo.cj. 

pcruggine , perofaluatico.  J 
guadapcro . 

peruzza,  piccola  pera  J peri-' 
Ua.pcrica. 

pcfance,chcpefa, graue.]  pc 
fado. 

pefante  , metaforicamente 
s’intende  per  graue  , e 
d’importanza.  ) graue  de 
muena  conlìdcracion , o 
importancia . 

pefarc,  effe  r graue,  effer  di 
pcfo.)  pelar. 

pelar  piò  , cioè  effer  di  valtv 
rc.)pcfar  mas,  • fer  de  ma 
yor  cantia,o  valor . 

pefargli,cioè  rincrcfccrgli,  ci 
dilpiacergli.)  pefarlc.  Me 
pefa , &c. 

pelare,  cioè  tener  fofpcfo  à 
od  anaccaro  a bilancia,  o 
ftadcra  , per  fa  perno  U 
gtauezza.  ) pefar. 

Saper  quanto  vno  pcfa,mo 
do  di  dire,  che  inftrrifce 
fapcr  l’animo , c’1  valor  di 
alcuno.)  Tener  calados  a 
alguno  los  pcnfamicn- 
tos. 

pefaro,  cioè  conlìderato , di 
grauità.  ) pelado . graue . 
confidcrado. 

pefato,  cioè  che  e Hata  veda 
ta  lafua  grauezza,e  pefo) 

pefado. 

pefca<on  l’e  larga, frutta  n® 
ta.)durazno.  g.m. 

ptfea,  con  l’c  flretta,  cioè  fai 
ptfcagione>o  luogo, doaa 
fi  pefca.)pefca.g.f. 

pefeagione  c lo  Hello . 

pefeara,  riparo  che  lift  ne* 
fiumi  per  ritener  il  corfo 
dell'acqua,  come  vedia- 
mo doue  fono  ruolini  a 
acqua.]  prelfa.g.f. 

pefeare , cercar  di  pigliare  i 
P«fci-)pcfur . 

pefea- 
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pelcare  poco  a fondo,dicia« 
modi  chi  sà  fupcrtìcial- 
mentcje  poco.  ] ahondat 
pococnlas  cofas. 
pcfcatcllo , picccol  pefcc . ] 
pecccillo.pefcadilio. 
pcfcacorc , che  pcfca  > che 
cfcrciia  l’anc  del  pefeare] 
pefeador. 

pefcare»  li  dice  delle  bar- 
che,o nauili,quando  più, 
omeno  fi  tuffino  nell’- 
acqua per  lor  grauezza , 
o eunuci]  cogcr  poca  » o 
tnucha  agua. 

pcfce,nome  generale  di  tue 
ti  gli  animali,  che  nasco- 
no , e viuon  ncll’acque.] 
pccc.pcfcado.g.m. 

Pefcc , vno  dc’fcgnicelcfti.) 
Pece. 

Volcdo  faper  d’vno  a quel 
lo,che  egli  s’impieghi,  di 
damo , che  pefcc  pigli- 
li ? ] cn  que  cntiende  fu- 
mo? 

yn  Gentilhuomo  inuitò 
due  amici  a definare  vn 
giorno  di  magro, & auan 
ti  che  fi  metteifero  a tauo 
la.e’moftraua  d’haucr  di- 
fpiacere  per  nó  hauer  da 
dar  loro  del  pefcc, ma  fo- 
lamcnte  dell’voua.  Dille 
vno  di  elfi  ; Signore  con 
l’voua  fi  poflono  lare  mol 
ti  acconcimi  : replicò  il 
Gencilhuomo  : Signore 
ad  ognuno  ne  daranno 
due, le  Signorie  voftrc  gli 
faccino  acconciar , come 
più  lor  piace.  ]Combidò 
vn  Cauallcro  a corner  a 
des  amigos  vn  dia  de  pe- 
feado.y  antesqucfeaflcn 
talfc n a la  mefia,  el  Caua 
llcromoftraua  tener  pe- 
* «a  por  no  tener  pefeado, 
niotracofa  que  dal  Ics  a 
■ comcr>Uno  hucuos.Dixo 
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vno  dellos  Senor  de  hue- 
uos  fe  pueden  hazer  mu- 
chos  guifados  : replicò  el 
Cauallcro:  Senor  a cada-, 
vno  Ics  daran  dos,guiscfe 
de  la  mancra  que  vuc- 
ftras  mercedes  madarcn. 
pefcc  marinato, cioè  lirirro,e 
porto  ncll’accto.pcfcado 
en  efcaucchc. 

pefcetto,piccol  pefce.]pece- 
cillo. 

pcfchicra , ricetto  d’acqua 
per  tencrui  dentro  dc’pc- 
fci.  ] cftanquc.albcrca. 
pcfciaiuolojctic  vende  il  pe- 
fcc.]pcccdcro,quc  vende 
pece. 

pcfcina,pefchicra.  ] pefque- 
ro.ata|o.para  prender  pr- 
ces.piciua. 

pefciouc, pefcc  grande.]  pe- 

pc^nucndolo  jvcdi  Pcfcia- 
iuolo.  i 

pefeo,  albero  che  fa  le  pe- 
fchc.]durazno.g.in. 
pefo,grauezza.]  pcfo.g.m. 
ptfo,mometo,  importanza.] 
importancia.  tomo,  con- 
fideracion. 

pcfo,o  cofa  grauc.  ] pefado. 
pefo,  o rtrumemo  da  pefa- 
rc.jpcfo. 

pcflìmaméte.]vellaquiflìma 
mente,  malirtìmamente. 
pelfimo.  ] malilfimo . vclla- 
quiifi  mo. 

pefta  con  l’o  ftretta,pedata, 
o orma.]  raftro.g.m.pifa- 
da.huella.g.f. 

peftare,ammaccare  vna  co- 
fa  pcrcotendola  perridut 
la  in  polucre,o  raitìnarla] 
moler.Muclo,es. 
pcftare , o calcar  co’picdi.  ] 
pifar.hollar . Huello,as. 
pcftar  l’acqua  nel  mortaio , 
cioè  affaticars’in  vano.] 
cogc ragna  cn  certo. 
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pcftcllo,rtrumenro  col  qua- 
le fi  porta.]  ajadcro.nu- 
no  de  mortero. 
pcftifèrojche  apporrà  pelle) 
pcftilencial.pcftifcro. 
peftilenteèlo  Hello.  ]peftr* 
lencial. 

peftilcnza,malc  contagie- 
rò, che  nafte  da  corru- 
zion  d’aria.]  pcftilcncia. 
pertilenziale,  cnc  bà  qualità 
di  pcrtilenza . ] pellilcn- 
cial. 

peftio.pcrtamcnto,  il  perta- 
rc.]ruydo  de  pics. 
pedo, cioè  pollo  peiio, che  lì 
fa  per  dar  furtanza  all’- 
ammalato, che  non  può 
mangiare.)  pifto.fuftàcia. 
petacciuola, per  altro  nome 
piantaggine,  erba  nota 
medicinale.)  Ilantcn. 
petccchie,infermità  nota,  e 
pcricolofa  . ) rauardillo. 
g.m. 

petizione,  domàdalpctizió.' 
pcto,loffa , coreggia , vento 
che  fi  manda  fuora  pec 
la  parte  di  dietro  con 
vn  certo  impeto.  ) pedo. 
Tirar  vn  peto  . ) Solfar 
vn  pedo,  peerfe . Suclto  » 
as. 

petonciano , è vna  pianta  in 
forma  di  zucca,ma  di  co- 
lor paonazzo  ,e  di  minoc 
grandezza, che  la  zucca.) 
t>erengena.g.f. 
petrofo,  "pien  di  pietre.  ) pc- 
dregofo. 

pctruzza, piccola  pietra)  pcJ 
drecilla.guija.chin.-i. 
pettato,colpo  dato  col  pet- 
to. )pcchugada. 
pettignone,quella  parte  del 
corpo,chc  è tra  la  pancia, 
e le  parti  vergognose. ) 
empeyne.g  ra. 
pettinare, propriaméte  è ra- 
uuiare  1 capelli,  e ripulire 
Aa  il 
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il  capo  col  pectine,  ] pcy- 
nar. 

pettinare  il  lino.]  raftnllar 
cl  lino. 

pettinar  la  lana . ] cardar,  o 
cardcnarlalana. 
pettine,  linimento  da  petti- 
nare. peync.g.m. 
pettine  d’auorio.J  pcyne  de 
inailìl. 

pettine  da  lino.]  ralhillo. 

g-m. 

pettine,  anche  lì  dice  a quel 
lo  (frumento  de’  tenito- 
ri,ttà  i denti  del  quale  fan 
no  palTar  i fili  delia  tela.  ) 
pcyne . 

pettine  di  bollò . ] pcyne  de 
box. 

petto , la  parte  dinanzi  def- 
ranimalc  dalla  fontanel- 
la della  gola, a quella  del- 
lo ftomaco.j  pecho. 
petto  di  gallina  cotta, o d’al- 
tro vcccilo.]  pechuga.g.f. 
.petto  , perche  e feggio  del 
del  cuore,  fi  piglia  talora 
per  mimo»  e per  penile» 
ro.  ] occho-animo. 
petto  a botta,  annadura  del 
pctto.]pctoa  prucua. 
pettorale,  ftrilcia  di  cuio  * 
che  fi  tiene  dauanti  al  pct 
todol  cauallo  appiccato 
alla  fella  da  vna  banda , 
Se  a!fibiatodairalcra»ac- 
ciòche  in  andando.aU’er- 
ta , la  tenga  che  ella  non 
cali  indietro  Xprctal.g.m. 
percolale, talora  e titolo.chc 
fi  dà  ad  alcune  cofc , co- 
me acqua  pettorale, che  è 
acqua  medicinale  per  la_> 
ft  rettezza  del  petto.  ]a- 
gua  pcdtoral. 

peucedano,è  vn’crba  ,che 
peraltro  nome  fi  chiama 
finocchio  porcina.  ] er- 
r uatu. 

peueca  % e va  embuto  di  le- 
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gno , con  che  s’imbotta  il 
vino,  j cmbudo.  g.f. 
peuciada, brodo,  cioè  quel- 
l’acqua, nella  quale  è cot- 
ta lacarac,cd  altra  viuan 
da.]caldo.g.ra, 
peucrojfpezie  d’intintura*  fi 
come  falla , e fauorc,  che 
lì  fuol  fare  col  gli  arlotti] 
peure.g.m. 

pezza , vn  poco  di  pannicel- 
lo.] rrapo.g.m. 
pezza , la  tela  intera  di  qua- 
lunque materia.]  piega. 

g-f» 

pezza,  come  huomo di  per 
za,cioè  di  valore,  e di  pre 
gio.]  hombre de chapa. 
hombre  machucho. 
pczza,parrc»o  pezzo,  e s’at- 
teibuifee  al  tempo , coli  : 
Cran  pezza , buona  pez- 
za fa, cioè  gran  tempo  fa  ], 
muchoa.ruroa. 
pezza,  cioè  quel  panno,  dò- 
uelc  balie,  o madri  rin- 
uolgono  il  bambino.]  pa- 
nai. mantiilas» 

Eflcrvir  panno  tutto  d’y- 
na  pezza . ] Set  vn  pano 
todo  de  vna  piega . 
pezzente , mendicante,  che 
chiede  pezzi  di  pane.  ] 
mendigo.  pordiofero. 
pezzo, parce  di  cola  folida  » 
come  pczzodilcgno,di 
pane.]  pedalo, 
pezzo» o quantità  di  tempo] 
rato  . Io  v’hò  appettato 
vn  pezzo.)  Osbeaguar* 
dado  vn  rato, 
pezzo  d'almo, fi  dice  per  vii 
lama.)  vellaconago.  pica- 
ronago. 

Domàdó  vnoadvnGioel 
licre , che  virtù  haueua  la 
turchina  ; nfpofe  > che  le 
cadererc  a terra  d’vna 
torre,  vi  farete  mille  pez- 
zi, e la  pietra  rettela  fa- 
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na.)  Preganti  vnoa  vn 
lapidario  que  vimid  te- 
nia la  turchefl'a  -,  refpon- 
diofi  caeis  de  vna  torre 
abajo»  os  hareismilpc- 
dacos , y quedatà  la  pie- 
dra  Tana. 

pezzetto  di  tcmpo.)ratico,o 
radilo. 

pezzetto  di  cofa  folida.)  pe» 
dacito.  pcdacillo. 
pezzo  d'artiglieria . ) pierà 
de  aitiUcria  . g.f.  rito, 
g.m 

pezzolino, picco!  pezzo.)  pe 
dazillo.  pcdacico.' 
pezzuola,  quel  pannicel- 
lo lino, col  quale  ci  fonia- 
mo il  nafo.)panicuclo.pa- 
nuclo.  licngo.g.m. 
pczzuolo,c  vn  pczzctto.)pe 
dazito.  pcdacillo. 
pezzuolo  di  tempo.)  tatillo. 
rauco. 

p r 

ft 

Piacere,  efier  grato',  aggra- 
dire, fodisfate.  ) a gradar, 
contentar . parccer  bien 
vna  cofà.Diccua  vno  che 
cinque  cofe  glipiaccuan 
aitai,  legna  fccca  per  ab- 
bruciare, cauallo  vecchia 
pcrcaualcarc»  vino  vec- 
chio pcrbcrc , amici  an- 
ziani per  conuerfarc,e  li- 
bri autichi  per  leggere . ) 
Dezia  vno,  que  ciuco  co» 
fas  la  agradauanmucWo  r 
lena  feca  para  quemar  » 
cauallo  bicjo  piracaual- 
gar,  vino  anejo  para  be- 
uer,  amigos  anzianos  pa- 
ra conuerfar,  y libros  an- 
tigucsparalcer. 
piacergli  il  mangiare,  o’I  be- 
re, & ogn’altragofafog- 
gettaalgutto  del  palato», 
fi  dice,  j fauci  bica.»  a 
taiJL 
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ìmil  la  coraida , olabeut- 
da. 

piacere  in  guanto  alla  villa] 
parccer  bicn.  contentar, 
agradar. 

piacere  , giocondità  d'ani- 
mo,nata  da  occafione  di 
ben  prcfentc.o  veramen- 
te vn  certo  moto  dcll- 
animo^c  vna  coftituzio- 
. ne,  che  fi  faccia  ad  vn_» 
tratto,  c fcnfibilméte  per 
riempier  la  natura  di  eia- 
fcunacofa,  che  ella  defi- 
dera.]  gufto.comento. 
piacere  fcruigio,o  fouorc . ] 
mcrccd.  Fatemi  piacere 
di.  jHazedmc  mcrced , o 
plazcrde. 

piacere,  come  far  piacere-» 
ad  vno  nel  vendergli  vna 
cofa,  cioè  non  gliela  ven- 
der con  quel  prezzo  rigo 
rofo , che  farebbe  ad  al- 
trui.]hazcr  amifiad. 
piacere, o fpa(Tò,o  ricrea- 
zione, jholgura  . ricrca- 
cion.pafiaticmpo.gufto. 
piacque  a Dio . ] plugo  a_» 
Dios,  o Dios  fuc  fcruido. 
E piaciuto  a Dio . J Dios  a 
rido  fcruido. 

piaccfic  a Dio,o  volefic  Id- 
dio chc.)pluguicra,o  plu- 
guiefle  a Dios  que  , o 
oxalà. 

piacergli,  in  quello  fenfo. 
Prego  v.s.lc  piaccia.  ]Ruc 
go.ofuplicoa  v.m.fe  fir- 
ua,o  Ica  fcruido. 
piaceuole , contrario  di  di- 
fpettofo,cioè  affabile, cor 
tcfe,trattabile,c  grato  ad 
altrui . ] afable . tcatable. 
cortes. 

piaceuole,  taluolta  fi  dice 
delle  caualcature,  come 
causili,  muli  , c limili , 
quando  fi  lalfan  caualca- 
*t,e  trattare  con  feciltà,  c 
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fenza  tirar  calci.]  mdrifo. 
piaccuolczza,gcntilczza,|af 
fabilità.]afabilidad.  conc 
fu.gcntilcga. 

piaccuolez7a,o  rr.anfuetudi 
nc.Jmanfucdumbre.g.f. 
piaccuolifiìmo.  ] cortefifli- 
mo.afabiliflimo. 
pia  ccuol  mente,  con  ’piacc- 
uolezza.]  afeblcmcntc. 
amigablemcntc . cortcf- 
mcntc. 

piacimento,  permillìonc, 
contento,  confentimicn- 
to.gullo. 

piaga  , difgiugnimcnto  di 
•carne , fatta  per  corrodi- 
mcntOjO  per  ferita."  Daga 
Rinfrcfcarle  piaghe, cioè 
rinuouaril  dolore.]  reno- 
uar  el  dolor.  Rcnucuo. 
piagare.]  Ilagar. 
piagato.jllagado. 
piaggia, Ialiti  di  monte  po- 
co repente.]  ladera . nba* 
^o.rcpecho. 

piaggiarci  adulare  ,]lifon- 
gear.  adular. 

piagnere , e piangere .]  fio- 
rar. 

pialla  finimento  di  legna- 
iuoli,col  quale  pulifcono, 
o’fenno  lifei  i legnami . •) 
ccpillo.g.m. 

piallare, pulirc,c  far  lifei  i le- 
gnamicon  la  pialla.  ]ace- 
pillar. 

piana, è Vna  rauola  di  certa 
grandczza,e  larghezza . ] 
cabla. 

pianamente,  con  poco  To- 
ni ore.]  quietamente,  fof- 
fegadamente. 
pianamcntc,cioè  femplice, 
ed  amiclicuolmcnte.jla- 
namente. 

pianella, calzamento  di  cuo 
io , che  fi  porrà  comune- 
mente fopra  le  fearpe.] 
chinela  g.f. 
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pianellaio,  maefiro  di  far 
pianelle.]  ^apatcro. 
pianerottolo,  diciamo  a_, 
quello  fcalone  fpaziofo.e 
quafi  piazzetta  rifpctto  a 

Ì^li  altri  fcaloni,  ch’è  nelle 
cale  de  gli  edifici ;dcfcan 
fo  de  la  cfcalcra. 
pianeta,  ficlla  errante, gli 
antichi  lo  dittero  tanto  in 
genere  mafculino  (quan- 
to in  fcmmininojplancta. 
pianerà  di  genere  femmini- 
no, lignifica  quella  verte , 
clic  porta  il  Sacerdote  fo 
piagli  altri  paramenti, 
quando  celebra  la  Mcf- 
fa.]cafullag.f. 
pianerò , o pianeta , ficlla . ] 
plancra.g.m. 

pianezza, pianura.]  llanura. 
vega. 

pianezza,  modo  di  procede 
re  amichcuolmétc.e  fen- 
za  cerimonie.  ,’Ilaneca. 
pianifiìmamccc.jfoficgadif. 
(imamente . quietiiTìma- 
mcntc. 

piano,o  pianura.]  llanura., 
naua.vcga. 

piano, cioè  che  habbia  nella 
fuperficic  , egualità  in 
ogni  fua  parte.]llano. 
piano, chiaro,  intelligibile .] 
claro.mreligiblc.  fedi. 
Andar  per  la  piana,  fcgult 
lo  ftilc  comune.  ] Yr  eros 
lacorrience. 

pianò,  auucrbio,  vale  con 
fommefla  vocc,fcnza  ro- 
ir.orc, contrario  di  forte.] 
pàflò.pallìto.  callandico . 
callandicainenrc. 
piano, come  andar  piano, 
cioè  a bel  l’agio , o a poco 
a poco . ] yr  poco  a poco, 
de  efpacio. 

piano, cioè  non  montuofo.) 
Ilano. 

piano  di  cafa,s’intciide  vn- 
A a a ap- 
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appartamento,o  vna  par 
tc  d’cfla.]quarto  de  cafa . 
Io  flò  nel  primo  piano . ] 
Yo  pofo  en  cl  primec 
quarto. 

Quanti  piani  fa  quella  ca- 
fa  ì ] Que  tantos  quarcos 
(iene  cita  cafa. 

Ad  vn piano  «come la  tal 
cafa  tiene  tante  camere 
ad  vn  piano,  cioè  nella 
mcdelima  mifura  di  li- 
nce, o dirittura  ] a vn  an- 
dar. 

pian  piano, cioè  a poco  a po 
, co.  poco  a poco, 
pianta,  nome  generico  d’o- 
gni  forte  d’arbori, e d’er- 
oe.'pianta 

pianta, ancora  diciamo  a ra- 
miccllojo  rampollo  tolto 
dall’albero  , o dal  certo 
: dell’erba  per  trapiàtarlo.] 
pianta  de  garrotc , o de 
eliaca. 

pianta, tutta  la  parte  inferior 
del  piede.]planta  del  piè. 
piantaggine,  vedi  Pettaciuo 
la.jiantcn. 

piantare,  porre  dentro  alla 
. terra  i ram  i d e gl  i al  beri , 
c le  piante , acciò  che  vi 
s’appicchino,  germogli- 
no^ fruttifichino . ] plan- 
tar.poncr.Pongo. 
piantare, lafciarc,  abbando- 
. nare.]dexar.defamparar. 
pianterclla,  piccola  pianta.] 
matilla.  piantecela. 
pianticeIlo,iI  piagnere]llan- 
to.Uoro. 

piantone, pollone  fpiccato 
dal  ceppo  della  piata  per 
trapiàtare  garrotc.cftaca. 
pianura,  il  piano.]  ilanura . 

vcga.naua.g-f. 
piaftra, ferro  ridotto  a fotti- 
gliezza,  per  fame  arma- 
dura  di  dodo, e dicefi  an- 
cora d’ognj  altro  metallo 
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ridotto  in  fimil  modo.  ] 
plancha. 

piaftra,per  metafora  dicia- 
mo a quelle  crorte  che  fà 
la  fcabbia.koftra. 
piartrello , è quel  panno , o 
cuoio, fopra’l quale  fi  di- 
ftende  l’impiaftro  per 
metterlo  fu’mali  Jparche. 
parchezito.g.m. 
piatircjlitigarc.jpleytcar. 
piatitorc , brigatore . ] pley- 
teante. 

piato, o lite.]pìeyto.g.m. 
piattello , vaio  quali  piano , 
nel  quale  lì  portane  in  ta, 
uola  le  viuande.  ] piato, 
piatto, o piatciIo.)plato. 
piatto, cioè  la  parte  piana 
dell’arme  otfcitfiuc , co- 
me dar  di  piatto  , cioè 
non  dar  di  taglio, per  non 
far  ma!e,o  ferita . ) dar  de 
llano. 

piatto  a maiolica , od  ogni 
altro  vafo  di  terra,  lauora 
to  con  vn  certo  tempera- 
mento, e modo  d’inue- 
triato.lplato  de  talaucra. 
piatto, quali  appiattato,  na- 
fcoftojcclato.)  agachado. 
cncubierto. 

piattola, forte  di  pidocchio, 
che  ftà  appiattato  , & è 
piò  difficile  a fradicarli 
di  doue  fi  pone , che  non 
è il  pidocchio)  ladilla.g.f. 
piattonata  «col poche  fi  dà 
col  piano  della  fpada , o 
altre  arme  fimili.jcfpalda 
ra^o.Dar  delle  piattona- 
te. Jdar  de  cfpal  dara^os. 
piazza  , luogo  fpaziofo  cir- 
condato d’edifici.)  pla$a. 
piazza,o  luogo, doue  fi  fac- 
cia mercato . ) mcrcado . 

8m*  . 

piazza  morta,  termine  fol- 
datefco.paga  muerta. 
piazzuola, piccola  piazza.) 
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p)acuela.placill«r 
picca, fotte  d’arme, delle  piè 
lunghe  che  fi  vfino.)  pica» 
picchiare,  percuotere,  & è 
proprio  de  gli  vfei  per 
farli  aprire,  e gencralmc- 
te  d’ogni  altra  cofa,cbe  lì 
percuota, e che  renda  fuo 
no)IIamarala  pucrta.dar 
golpes. 

picchiata , o colpo.  ] golpe.’ 
g-m. 

picchiato, cioè  di  più  colo - 
ri.)pintado. 

picchio , vccello  cosi  detto 
dal  picchiare  ,ch’ei  fà  col 
becco  ne  gli  alberi  per 
far  vfeir  foor  le  formiche, 
o per  bucargli  per  fatui  il 
nido.jpito. 

picchio,  o colpo . ) golpe.’ 
g.m. 

picciolctto.  ) pequenito.pc- 
quenuclo.pcquenico. 
picciolezza.)  pequenez  g.f. 
picciolino.)pequcnuclo.pcH 
qucnito.chiquito. 
picciolo, moneta  baffiffima, 
che  oggi  non  fi  vfa.)  blan 
ca.g.f.cornado.g.m. 
picciolo,  o piccolo . )chico.' 

chiquito.pequcno. 
piccione, vedi  Pippione. 
picciuolo, gambo  di  fruttai 
o di  firmi  cofa.)pezon. 
picco, ripicco  ,c  capporto, 
termini  del  giuoco  di  pie 
chctto.)piquc,rcpique , y 
capote. 

piccoIetto.)pcqiienito . chi-' 
quito. 

piccolezza.'pequcncz. 
piccolino,  vedi  Piccolctro. 
piccoliniffimo)  peqnillimo. 
piccoliflìmoè  lo  ftcfib . 
piccolo,di  poca  qualità,  có- 
trario  a grandcjpequcno» 
piccone, lìrumento  di  ferro 
con  punta , col  quale  li 
rompono  i falli . ) pipo. 

pi- 


J>  Ir 

pitoccheria,  tapiniti,  gret- 
tezza > cfirema  auanzia.] 
efcafcfa.  lazerìa.  pelone- 
ria. 

pidocchio,  vermicello  che 
nafce  adollò  a gli  anima- 
li per  fudiciurae . ] piojo. 
g-m.  . 

Emendo  infermo  vn  Gen- 
tilhuomo  in  vna  T erra.» , 
che  fi  chiamaua  Vnghia» 
pregò  ifuoi  parenti, che 
io  menaficro  ad  vn’altro 
luogo  : dTcndogli  do- 
mandato perche  ? rifpo- 
fc  , per  non  morire  in 
Vnghia, come  pidocchio] 
Eftàdovn  Cauallero  en- 
fcrmocnvn  lugar,que-» 
fellatnaua  Vna,  rogò  a-, 
fus  parientes  que  le  He- 
uafiena  otro  Iugar:  pre- 
guntando  porque’refpon 
dio,por  no  morir  en  Vna 
corno  piojo. 

piede  , membro  nel  corpo 
deU’animale , fui  quale-» 
e’fi  pofa,c  col  quale  cam- 
mina.]piè.g.m. 

Dicendo  ad  vno>per  qual 
caufa  non  porraua  arme 
di  notte  ? rifpofe , perche 
fi  tremano  si  buonTiuo- 
mimpcrli  piedi, come-» 
per  le  mani . ] Diziendo- 
ic  a vno , porque  no  tra- 
hiaarmas  de  nochelre- 
fpondio.porquc  ay  tan_. 
buenos  hombres  pot  los 
pici,  cnmopor  las  ma- 
noi. 

piede,  in  tutti  gli  animali 
quadrupedi  hanno; diffe- 
renti nomi , perche  i pie 
dinanzi  fi  chinano.]  ma- 
nos.c  quc’di  dietro.  ]pics. 

piè  zoppo,  giuoco  che  fan- 
no i ragazzi  , raggric- 
chiando  vn  piede.c  cam- 

. minando  cop  l’altro  a &I- 


P I 

ti.]  cofcogita.' 
piede  di  tauola , o banco , ] 
pie  de  meda , o banco, 
piede, o mifura.jpiè. 
piede , mifura  di  verfi . ] piè 
gm. 

Pigliar  piede,  pigliar  vigo- 
re,ed  animo.]cobrar  ani- 
mo.fuer^as. 

Metterli  la  via  trà  i piè , o 
tra  gambe , cioè  metterli 
in  cammino.]  ponerfe  cn 
camino,  poncr  pies  cn 
poluorofa. 

piedeftallo,  quella  pietra.» 
che  è fotto  al  dado , fui 
qua  Ipofa  la  colonna,  jba-f 
fa.g.f. 

piega  ,qucl  raddoppiamen- 
to di  panni, drappi, carra , 
o limili, che  fi  ripiegano.] 
dobladura.cogedura.do- 
blez. 

piega , quella  riga  che  s’im- 
prime nella  cola  piegata] 
arruga.g.f. 

piega, inclinazione,  o volgi- 
mento ad  vna  cofa , fe-> 
bene  il  piò  delle  volte  fi 
fuol  pigliar  in  mala  par- 
te, come  pigliar  in  mala 
piega.]  tornar  algun  mal 
finieftro. 

piegare, cedere,torcere , ac- 
confcntir  violcntcmen- 
te.]doblegar.  doblar.tor* 
cer.Tuergojfcs. 
piegar  il  ginocchio.]  cncor- 
uat  la  rodi  Ila. 

piegare,od  inclinare , c vol- 
gerli verfo  vna  delle  par- 
• ti.]inclinar. 
piegargli  le  gambe  fotto, 
cioè  non  poter  reggerli 
in  piè,nè  andar  per  la  de- 
bolezza . ] doblarfclc  su 
^ìolaspicmas. 
piegarli  a preghi  dVnotcioè 
lafciarfi  pcrfuadcre.  ] do- 
blarfc,  o dexarfic  licbar 
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del  parecerdeotros. 
piegato,©  ripicgato.]dob!a- 
do.cogido. 

piegato, o torto,  jtorcido. 
piegatura,  o piega . ] dobla- 
dura.doblez. 

piegatura  del  ginocchio,' 
cioè  la  parte  concaua  per 
doue  fi  piega.  ] corua.g.f. 
piegatura,  cioè  razione  del 
piegarfi/coruadura. 
picghcuole,  atto  ad  efiér 
piegato,  arrendeuole.]fa- 
cil  a doblegarfe,  o que[fc 
puede  doblegar. 
piena, allagamento  fatto  da 
fiumi  perfoprabbondaza 
d’acqua.  ] auenida.g.f. 
pienamente , a pieno . ] por 
extenfo. 

pienamente,  o certamente.] 
ciertamente.feguramcte. 
pienamente , o affatto.  ] del 
rodo. 

pienezza . ] lleneca.  abbui-; 
danria. 

picnillìmamentc]abundan« 
tifiimamente. 
picnilTìmo.jllcni(Iìmo. 
pienirudine,vcdi  Pienezza^1 
pieno , o pienezza . ] Jlcno . 
g.m. 

Nel  pieno  del  verno,  cioè 
nel  cuor  del  verno.  En  cl 
rinon  delimitino. 
pieno,propriamente  fi  dico 
del  continente,  occupato 
dal  contenuto,in  manie- 
ratile non  v’entri  più  co- 
fa  alcuna,contrano  di  vo- 
to.] llcno. 

. pieno , o faz  o , o fattolo . ] 
harto. 

pietà, compafiìonc.]  piedad. 
compalfion.lafiima. 

Haucr,  o tener  pietà , cioè 
compallione/tencr  iafii- 
ina.  compallìon , o raan- 
zilla.apiadarfe. 
pietanza  «diciamo  a quella 
Aa  $ vi. 
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viuanda  » che  fi  dà  per  li- 
mofina.]pitanca. 
pietanza>  quel  tanto  che  fi 
poncaciafchcdimoa  ta- 
. uola  , che  Io  mangie- 
ranno. 

pietofamente,  compaffione 
uolmente.l  piadofiuncte. 
pictofillìmo.]  piadofillìmo. 
pie.cofo,  e piatofo  » compaf- 
fioncuolc.]  piadofo. 
pietra,  terra  indurita  per 
l’cuaporazion  dell’vmi- 
do,  o per  coftrignimeuto 
di  eflo,  c trouafene  di  va- 
rie , c diuerfe  fpezic  » fe- 
condo la  difpofizion  del- 
la lor  materia,quando  ef- 
fe fi  gcncrano.]picdra. 
pietra, fi  dice  anche  alla  gio- 
ia.' piedra. 

pietra  focaia,o  da  far  fuoco, 
c quella  che  fi  pone  all*, 
archibufo . ] pedetnal . 

pietra , infermità  che  viene 
nella vcfcica  ,&c  impedi- 
re la  via  dcll’orina.  ] pie- 
dra. 

pietrata,  colpo  dato  con  pie 
tra.jpcdrada. 

pietrero, tiro  d’artiglieria^» 
che  tira  pietre.] tiro  pc- 
drcro. 

pietrofo,  pieno  di  pietre.] 
pedregofo. 

pictruzza.jpedrezill3.pedre 

cica.china.guija. 

Picuc , Chicu  Parrocchia- 
!e.]Parrochia. 

pigiare , calcate , aggrauare 
cofa  fopra  cofa.J  pilaraitc 
ftar.  Atiefto. 

pigionale , che  tiene  cafa  s_» 
pigionejhucfped.g.m . 
pigione , prezzo  che  fi  paga 
per  vfo  di  cafa  o d’altra., 
abitazione , che  non  fi a, 
fiu.)alquiler.g.ro. 

Seat  a pigione, cioè  fiore  in 
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cafa,chenonfia  fua, pa- 
gandone vn  tanto.]  biuir 
cn  cafa  de  alquilcr. 
pigliare, ridurre  in  fua  podc- 
ftà,o  có  violcza , o fenza  , 
c diucrfifica  quello  verbo 
i lignificati  .fecondo  lc_> 
parole,  che  l’accompagna 
no.]tomat\  cogcr  prùder, 
pigliare  vna  cofa,  che  gli 
vicn  data.'tomar. 
pigliare  per  forza,o  con  vio- 
lenza. prcnder.cogcr. 
pigliare  in  buona, od  m ma- 
la parte.]  tornar  cn  bue* 
na,o  cn  roala  parte, 
pigliare  , taluolta  lignifica 
ingannarc.]cnganar. 
pigliarc,elcggerc,cosi:  hò 
pigliato  il  meglio.] he 
efeogido  lomejor. 
pigliare  vna  cofa  a no!o,oue 
ro  a corto,  cioè  pagando- 
ne vn  tanto  il  mefe.j  to- 
rnar algo  alquilado. 
pigliar  configlio  . ] tornar 
confcjo. 

pigliar  ad  vno  la  febbrc.]ro- 
niar,odarlca  vno  la  ca- 
irn tura. 

pigliar  aria  » andar  in  cam- 
pagna,od  in  luogo  aper- 
to,cd  ariofo  per  ricrearli] 
tornar  ayrc.falir  a defen. 
fadarfe,  a rccrcarfe. 
pigliar  moglie.  ] cafarfe. 
pigliar  velcno>auuclcnarfi.  ] 
tornar  vcncno,o  potoria, 
pigliar  dilctto,diletrarfi,o  ri 
ceucr  gufto.]  holgarfe. 
pigliar  rcrra,  termine  mari- 
narcfco.  tomar  tierra. 
pigliarli  pena,  od  affanno 
d’vna  cofa.  J tornarle  pe- 
na, ocuydado,  opefa- 
dumbre  de  vnacofa. 
pigliarla  per  vno,  cioè  élTcr 
in  fuo  fauore.jbolucr  por 
vno. 

pigliarla  con  vno,  adirarti 
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feco.'jtomarla  c5  alguno? 
pigliare  fcufa.]tomar  acha- 
quc. 

pigliarfi  gl’impacci  del  Rof- 
fo, cioè  metterli  in  quelle 
cofc,chc  non  gl’importa- 
no.]mctcrfc  adonde  no 
le  vànilc  viene, 
pigliar  l’appalto  in  vna  cofa,’ 
cioè  eflcr  folo  a vendere 
vna  fpczic  di  mercanzia  » 
c che  altri  non  polla  ven- 
derla. ] hazer  cfianco  cn 
vna  cofa. 

pigliar  vna  cofa  a credenza, 
cioè  non  la  pagar  fubito 
c forfè  non  mai .]  tornar 
alguna  cofa  bada, 
pigliarli  pcrdono,cioè  gua- 
dagnar l'Indulgenza.  jga« 
nareljubileo. 

pigliar  ardire  con  le  carez- 
ze d’vno.]cobrar  alas  con 
ci  regalo  de  vno. 
pigliar  amore , od  affezione 
ad  vno.]cobraraficion  a 
vno. 

pigliar  a pcrfcguitarc  vno.  ] 
daren  perfeguir  a vno. 
pigliare,»,  d acchiappare  vna 
cofa , cioè  pigliarla  con 
forza,  e violenza . ] agar- 
rar.afiìr.AzgOjfes. 
pigliar  fcruidorijciac  perfi- 
ne che  ti  feruano.  rccibir 
criadosic  non  fi  dice  mai 
tornar,  perche  in  quello 
luogo  confuona  male, 
pigliare  ad  vfura . ] tornar  a 
logro. 

pigliar  fopra  di  fe  vna  cofa  »* 
cioè  pigliamogli  folo  la 
cura.]encargarfc  de  vna 
cofa. tornar  a fu  cargo,o  a 
fu  cuenra  vna  cofa. 
pigliar  vna  dotta  per  fare  ,o 
dire  vna  cofa, cioè  elegge 
revntépo  determinato, 
nel  quale  polla  fare»  o di- 
rcjtomar  vn  ratopara.ee. 
Pi- 
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figliar  la  pratica  d’vna  cofa] 
"tornar  cl  tino  de  vnacofa 

figliarli  faftidio,  o pena  per 
vno.]  fatigarfe.tomar  rra- 
bajo,y  pcna,pcfaburabrc 
por  vno. 

Wgliargl’il  granchio  , cioè 
intirizzirfcgli  qualtha_» 
membro»  e priuarfi dcl- 
l’vfo  di  elfo»  fin  tanto  che 
dura  tale  intirizzamelo.] 
tornarle  a vno  la  calàbrc. 

pigliare  vna  cofa  a male .] 
tornata  mal. 

pigliarla  a tu  per  tu,  o a pet- 
to con  vno, cioè  volei  có- 
pctcrc , e rcliftcrc  ad  vno 
con  eguali  forzc]tomalla 
a bra$o  partido  con  vno. 

pigliare  origine  da  vraco- 
fa . ] traher  origen  de  vna 
cofa.Traygo. 

pigliar  vna  cola  in  burla.  ] 
celiar  a burlas . tornar  en 
donayre,o  en  burla. 

pigliarli  vn  cauallo  fi  dice 
quando  co’ piè  di  dietro, 
incontra,  e dà  in  alcuno 
di  quei  dinnanzi , che  ol- 
all'clfer  d'impedimento, 
è anche  di  mancamento, 
e diletto . ] alcan^arlc  vn 
cauallo  en  vna  mano. 

pigliar  lingua,  cioè  infor- 
marli d’ vna  cofa .]  tornar 
lengua. 

pigliar  in  frodo,  è Termine 
di  dogana, quando  le  fpic 
od  i birri  trouano  clic  la 
mercanzia  ha  fatto  il  ca- 
mino difufaro  per  i sfug- 
gir il  diritto  della  gabcl- 
la.jdar  a vna  cofa  por  dc- 
fcaminada. 

pigliar  vna  mala  piega , cioè 
qualche  vizio, ornala  in- 
clinazione.] tornar  algun 
mal  finiclho. 

pigliar  le  mofchc  per  aria, 
adirarli  per  ogni  minima 
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cofa.]  rcnirpornonada. 
pigliar  di  pefo.]  lleuar  en 
pefo. 

pigliar  vna  cofa  in  memo- 
ria , cioè  fcriuerla  per  ri- 
cordartene.] tornar  vna 
cofa  por  eferito , o allen- 
tar vna  cofa  en  libro,  o 
papel.Afliento. 
pigliar  commiato  da  vno, 
cioè  licenziarli , o fargli 
motto,  quàdo  è l'ora  del- 
la partenza .]  dcfpcdirfe 
de  vno.  Dcfpido. 
pigliar  a nolo  vna  cofa,  cioè 
pagar  vn  tanto  per  l’vfo 
di  dia , e renderla  poi  al 
fuo padrone.]  tornar  vna 
cofa  alquilada. 
pigliar  imprefto.]  tornar  pre 
lladoalgo. 

pigliar  porro , termine  ma- 
rinarcfco.]comar  pucrto. 
furgir. 

pigliar  per  forza  d’arme.] 
tornar  por  armas. 
pigliare  in  pegno.]tomaren 
prenda*. 

pigliare  vna  cofa  addotto .] 
tornar  vna  cofa  a cue- 
lìas. 

pigliarli  l’aflunto , o’I  carico 
d’vna  cofa . ] cncargarfe 
de  vna  cofa.  ronur  a fu 
cargo  vna  cofa. 
pigliai  vno  a vita»  cioè  pi- 
gliargli odio.]  tornar  ojc- 
ri^a  con  vno. 

pigliare  a tradimento.]  to- 
rnar atra  ycion. 
pigliare  ad  vna  donna  le  do 
glie,  cioè  haucri  dolori 
del  parto.  ] tornarle  a vna 
mugerlos  dolores. 
piglio,  il  pigliare,  ma  non 
s’accompagna,fe'r.on  nel 
fecondo  cafo  col  verbo 
dare,  dar  di  pigliene  dino 
ta  pigliar  con  preltczza.  ] 
agairar.  apanar,  allìr. 
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pglio,  afpetto,vn  certo  md-  ' 
do  di  guardare,  fifono- 
mia.jcatadura.g.f. 

pigmeo,  huomo piccolo •.] 
pigmeo. 

pignatta,  pentola.]  olla.  g.f. 

pignattino  » o pentolino. ] 
puchcro.g.m. 

pigncrc,mandarc  auanti  co 
forza,  e con  violenza.] 
rempujar.  cinpujar. 

pigolate  propriamente  il 
mandar  fuor  la  voce,  che 
fanno  i pulcini , e gli  altri 
vccclli piccoli,  che  s’im- 
beccano , per  lor  medefi- 
mi.  ] piar. 

pigolare  , anche  J'vliamo 
(ma in  modobaflo)  pec 
rammaricarti , e dolerli 
tràfc  fletto.  ìgrunir. 

pigolone, colui.chc  pigola, o 
fi  rammarica.  ] grunidor. 
g.m. 

pigramente  , lentamente,' 

freddamele. lloxa.  ribia- 
mcntc.  friamente.  pere- 
^ofan^nte. 

pigrilfimo  . ] pcrc5illìiriO 
floxiflìnio. 

pigrizia,  lentezza  ncll’o* 
potare,  tardità,  infingar- 
dacinc.  ] perora.  Jloxc- 
dad.tibfogà. 

pigro,  lento,  tardo  nclfope- 
rate,ncghirtofo.infingar- 
do.Jpcrcfofo.  floxo.  frio. 

pijfsimo.  ] pijfsimo . clcmc- 
tifsitno. 

pila,vafo  di  pietra , che  ten- 
ga,o riceua  l’acqua  bene- 
detta, o alita  acqua  ordi- 
naria. ] pila. 

pilallro,  parte  dell’cdifizio , 
fui  tjiiale  pofano  i fianchi 
dell'arco  » firome  gli  ar- 
cbitraui  in  fu  le  colon- 
ne. ]pilar. 

pilatro , erba  medecinale .] 
pclitre.g.ir. 

A a 4 pilag- 
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pilcggio , paflaggio,  cam- 
mino. ) partage.  cami- 
no. 

pillacchere  > diciamo  a quel 
fango  i che  rimane  intor- 
no all'orlo  delle  vedi . ) 
rauos.g.m.n.p. 
pillaccherofo.che  hà  pillac- 
chere.) rauafo. 
piliftrcllo,  animale,  odvc- 
cello notturno , ciocche 
efcc  fiisra»  cvolafubito 
cheli  fò  notte.) murzic- 
galo.g.m. 

pillola , piccola  pallottolina 
medicinale  , comporta 
di  più  ingredienti . ) pil- 
dora.g.f, 

piloto, colui  che  guida  il  na- 
uilio.)  piloto. 

pilottare,  cioè  afpergerl’ar- 
rodo  di  gocciole  di  lar- 
. do,  acccfo alla  fiamma . ) 
pringar. 

pilottato,)  prindado. 
piluccare  , propriamente-* 

. fpiccare  a poco  a poco  i 
granelli  dell' vua  dal  grap 
polo  per  mangiarceli.)  pi- 
ar. 

pimaccio , guanciale  lungo, 
quanto  è largo  il  lcttodul 
quale  li  pofa  il  capo  quà- 
do  li  giace . ) cabeccra  de 
la  cama.  g.f. 

piraacciudo , picciolillimo 
guancialino,  che  s’ado- 
pera perpofarui  fu  quel- 
le cole,  che  portano  ncl- 
l’aggrauarii  addotta , of- 
fender altrui.)  al.uohadi* 
Ila.  g.f. 

piua,  frutta  nota.)  pina, 
pinacolo  , comignolo  , ci- 
ma.) cumbre.g.f. 
pineta,  bofeo  di  pini.)pinar. 

. g*m* 

pinete, è lo  ftertb. 
pino,albcro  noto.  ) pino, 
ginocchiato  , viùanda  , o 


parta  fetta  di  zucchero 
entroui  pinocchi.  J pino- 
nate.g.m. 

pinocchiojfcmc  della  pina.] 

pinon.g.m. 

pinta,  il  moto  cagionato  da 
forza , c violenza . ] rem- 
pujon , o empujon . cm- 
pcllon.g.m. 

finto, o fpinro.Jrempujado. 
empujado. 

pintori  sforzato.)  impelido 
tornado. 

pintorc.o  pittore.)pintor. 

pintura,  o pittura.)  pintu- 
ra. 

pinzo , cioè  pienirtimo , che 
anche  diciamo  zeppo  , 
pronunziata  la  è Uretra . ) 
atertado. 

pinzochcra,coIci,che  porta 
abito  di  religione,  rtando 
al  fccolo.)  beata. 

pio,rc!igiofo,  diuoto.  )rcli- 
giofo.  dcuoto. 

pio,o  mifericordiofo,pieco- 
fo.  ) mifericordiofo . pia- 
dofo. 

pioggia,  aqua  che  cade  dal 
Cielo.)  lluuia.g.f. 

piombare  ,corrifpódcrecol 
di  fopra  al  di  fotto  a linea 
retta  perpendicolare,  tol- 
to da  quel  piombo  legato 
ad  vn  filo, col  quale  i mu- 
ratori aggiurtan  le  dirit- 
ture.) niuelar. 

piombato , o perpendicola- 
re coli . ) niuelado , o que 
ella  a niucl. 

piombato,  che  hà  in  alcun 
modo  a fc  aggiunto  del 
piombo.)  plomado. 

piombato,  o grauc  , tolto 
dalla  qualità  del  piom- 
bo.)plomado,  pefado  co- 
rno plomo. 

piombino , finimento  di 
piombo,  il  quale  s’appic- 
ca  ad  voa  cordicella  , per 


trouar  l’altezza  dc’fbndju 
o le  diritture.]  folda>a  lo- 
da para  medir  ci  agita. 

M. 

piombino  , anche  diciamo 
qucilegnuzzi  lunghi  co- 
fa  di  d uc  dita , con  che  le 


donne  fanno  fopra  vo 
guancialino  lauori,e  meu 
lettij  detti  cofi,  pecche  gli 
lì  mette  dentro  vn  poco 
di  piombo , per  aggraua- 
re,  & appiombarc  finche 
ciacura  del  lauoro.  ] pali- 
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piombo, metallo  noto.)  plo- 
mo. 

piombo  dicono  i muratori ,' 
quel  piombo  legato  ad 
vnfilo,  col  quale  aggiu- 
ftano  le  diritture.]  plomo 
de  aluanil. 

pioppo,  albero  non  fruttife- 
ro, c noto  . ] baiamo! 


g-m. 

Piouano,  il  prete  rettor  del- 
la pieue.j  Cura.  g.m. 
piouano,  fi  dice  tafuolta  al- 
l’acqua, come  acqua  pio-’ 
uana.  ] agua  lloucdiga. 
piouerc , il  cader  dell’acqua 
dal  Ciclo.]  Iloucr.  Ilueue. 
&c. 

piouigginare.leggiermcn  te 

pioucre.  ] llouiznar. 
piouigginofo  , vmido  per 
leggier  pioggia.]lluuiofo. 
piouofo,picn  di  pioggia, c Io 
ftertb. 

pipita,  le  pipite  delle  diraJ 
fono  alcune  patri  legate 
alle  circófcrenze  dcll’vn- 
ghic.Jpadraftro.  g.m. 
pipita , male , che  viene  arte 
galline  fu  la  punta  della* 
lingua.  J pcpita.g.f. 
pipita,  diciamo  ancheallc 
tenere  punte  dcll’erbe , c 
de’  ramicerti . ) breton , o 
rtdrojo.  pimpollo.  g.m^ 
P'Pz 


jpippione  » o piccione'»  o ctv 
lombo  cafalingo,c  che  fa 
nelle  colombaie.]  p*lo- 
mino.g.m. 

pippione,o  picciongroflò.  ] 
picbon. 

pippionc  , o piccione  fai  uà- 
tico.  ] paloma  corcala, 
pippionc.vfiamo  anche  in  (1 
gnificato  di  huomo  fcioc 
co,efcmplice.]necio.bo- 
bo.conto.mencecato.N)a- 
jadero. 

piranude , edilìzio  quadra- 
to» che  iinifee  in  punta . ] 
piramide.g.f. 

Pirenei , come  i monti  che 
diuidono  Francia  da  Spa 
gna . ] los  montcs  pire- 
tico?. 

pirato,o  corfaro.]coflario. 
piropo.fpezic  di  pietra  prc- 
ziofa.,carbunclo.g.m. 
pifciarc, orinare, far  acqua.  ] 
mear  .hazer  aguas. 
pildo , o orina . ] meados. 

g.m.o  orina.g.f. 
pifeina , o bagno . ] picina. 
bano. 

pifello, legume,  o ciuaia  no- 
tararne  ja.g.f. 

pifpigliarcjvcdi  Bisbigliare» 
fauellarpian  piano.  ]ba- 
blarcntre  dientcs. 
piftacchio , albero  ,o  frutto 
noto.]alhozigo.g  m. 
piftagna,  quel  pezzetto  di 
panno  in  torma  di  fcac- 
co,  che  foprauanza  douc 
comincia  la  manica»  cioè 
fopra,&  attorno  all’ome- 
ro, jbrahon.g.m. 
pillola , piccolo  archibufo  a 
ruota.Jpiftolcrc.g.ni: 
piftolctto.è  lo  dello, 
pitocco,  mifero,auaro.]laze- 
rado  . auaricnco  . efeaf- 
fo. 

pitoccheria.]lazeria.g.f. 

pittima»  Uecoziouc  d'aro- 


mari  in  vino  prcziofo,k 
quale  reiteratamente  fcal 
data, ed  applicata  alla  re- 
giondel  cuore,  confor- 
ta la  virtù  vitale,  ]cpièti- 
ma.g.f. 

pittore, dipintore,  jpintor. 

pittura, dipintura.lpintura. 

pittura  a frefro,cioè  fopra 
il  muro.  ] pintura  al  tem- 
pie. 

pittura  a olio.]pintura  a lo- 
bo. 

più, quando  è aggiunto  a’no 
mi  addicami, é auucrbio, 
e denota  maggior  quan- 
tità in  comparazione-*  » 
così;  vna  donna  più  bella 
del  fole  . ] vna  muger 
mas  hermofa  que  cl 
fol. 

più  col  verbo  è pureauuer- 
bio,  e vale  maggiormen- 
te:tu  dudi  più  di  me . ] tu 
edudias  mas  que  yò. 

più  che  più , cioè  aflaifiìmo 
più.]  muchiflìmo  mas. 

più  con  Pauitcrbio,  fi  dà  co- 
ree auucrbio, affai  più.  ) 
mucho  mas. 

più,  podo  afiòlutamente , e 
con  l’articolo  auanti,  pa- 
té che  oneri  in  natura  di 
nome; , ma  rimane  a- 
uuerbio, cosili  più  credo- 
no , cioè  la  maggior  par- 
te. ]los  mas. 

più, col  fcgno  deicafoauan 
ti, podo  pure  aflblurainc. 
te,  fi  dà  auucibio  ,così  : 
cllcr  da  più  d’vno.  ] valer 
mas  que  otto . fer  mas 
eminente. 

p ù , co’nomi  fudantiui  fi 
cangia  in  nome  addietti- 
uo, cosili!  più  delle  volte] 
las  mas  vczcs.i  più  gior- 
ni.)los  mas  dias. 

più  di, ogni  volta  che  fi  rife- 

rì» a quelli  pronomi  di 


me, di  te, di  voi, di  noi , di 
coloro,  in  tal  cafo  la  par- 
ticella di.fi  cóucrte  sepre 
in  que.  Tu  fc’più  ricco  di 
me,  di  lui.  ] Tu  eros  mas 
rico  que  yo,qitc  aqucl . 
più  di, con  ogni  altra  cofa_>  » 
purchenofiano  prono- 
mi,fi  dirà .]  mas  de  cosi  : 
Io  ho  più  di  mille  duca- 
ti.) Yo  tengo  mas  de  mil 
ducados. 

più,  l’vfiamotaluolta  impro 
priareenceiu  quello  Icil- 
io, noi  afpertiamo  a de- 
finarc  vn  genril’huomo  • 
che  non  l’hauiamo  mai 
veduto,  nè  conofriuto  : e 
padando  vna  certa  ora_» 
del  defioare,  non  venen- 
do, didamo , e’non  verri 
più , & m quello  confido 
Timproprictà  , perche 
più  di  fua  natura  denota 
qualche  qualità,  ocofa., 
precedente  , della  qua- 
le fi  polfa  dir  più , o me- 
no; di  forte  che  s’io  di- 
co, non  voglio  più  be- 
re , infcrifco  hauer  bc- 
uuro  almeno  vn'al  tra  voi 
ta.Lo Spagnuolo  adun- 
que parla  in  quello  efem 
pio  , con  maggior  pro- 
prietà, e dice.)ya  no  veli- 
drà  fulano. 

più  tofto,o  più  prcllo,auucc 
bio  d’dcttione.)  antcs. 
più  predo , cioè  meno  adì- 
gio.)antcs.mas  predo, 
più  predo, o più  rodo.)  an- 
res. 

più  che  mai.)  mas  que  nun. 
ca. 

più  che  fia  pofiìbile.)  lo  mas 
quefepudicre. 
più  da  vicino,  o d’apprclTo.) 

defdcmas  cerca, 
più  da  lontano.)  dcfdc  mas 
icxos.  /’  :• 

più 
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più  del  douerc . ] mas  de  lo 
que  cs  ra^on . 

piua.cornamufa,  finimento 
mufìcalc  di  fiato, compo- 
llo d’vn  otro,  e di  tre  can. 
ne , vna  per  darle  fiato , e 
l’altrc  due  per  fonare  . ] 
gayta.g.f. 

piui.tìe,  paramento  facerdo- 
talc  fatto  a guifa  di  man- 
to Jeapa  de  coro.g.f. 

piuiere,<l  contenuto  della-, 
giuridizion  della  pieue.  ] 
parrochia.g.f. 

piuma,  la  penna  più  fina  de 
gli  vccclli,  e generalmen- 
te ogni  pcnna.7  piuma. 

piumaccio,  vedi  Pimaccio. 

piumacciuolo,  vedi  Pimacci 
uolo. 

pizzicagnuolo, colui  che  ve- 
de fidarne,  cacio,  o fimili.] 
liauazcro . 

pizzicare , il  mordicare  clic 
fa  la  rogna, o cofa  fimilc , 
che  al  rui  habbia  addof* 
foi  il  quale  t’induca  agrat 
tarc.]comcrlc,cofl;mi  piz 
zica.Jme  come. 

pizzicare , o far  pizzicotti» 
cioè  pigliar  la  carne  altrui 
col  dito  groffo,e  l’indice  ; 
eflrigncrla  in  modo  che 
gli  dia  dolore.]  pcllizcar, 
odarpcilizcos. 

pizzicar  d’vna  cofa  cioè  cf- 
ferne  infetto, e dame  odo 
regolerà  vna  cofa . Huc- 

10, es. 

pizzicata, è vna  fpezic  di  có- 
fètti  minutiflìmi.jgragca. 

gf* 

pizzico, quella  quantità  del- 
la cofa,  che  fi  piglia  con 
tutte  le  cinque  punta  del- 
le dita,cógiunte  inficine , 
come  di  fàle.pepe,  e fimi- 

11,  ] pizea  de  fai  » de  pan. 
gen.f. 

pizzicotto  > maggior  pizzi- 
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co.]  pifquita. 
pizzicotto , o flrignimcnto 
delle  due  dita , che  caufa 
dclorc.lpellizco.g.m. 
pizzicore,quel  mordicamé- 
to  che  per  la  vita, fa  altrui 
la  rogna,  od  altro  fimil 
malorc.Jcomczon.g.f. 

P L 

Placabile,  atro  ad  efTer  pla- 
cato Jque  fc  puede  aman- 
far.aplacablc . 
placare,  mitigare,  raddolci- 
re,quieta  re.]  amanfar.fof 
fegar . ablandar.  aplacar . 
Sofiìcgo . 

plaeato.]amanfado.  foficga- 
do.ablandado.  aplacado. 
placidamente  . ] foflegada- 
mentc.quicramcntc.  blan 
damente. 

placido.  ] ciuicto.  fofTegado. 

manfo . blando . 
plaga.clima,  zona,  regione.] 
clima.zona.  region. 
placano,  arbore  noro,  e che 
ama  luogo  vinido,  ed  ac- 
quofo.c  non  fa  frutto/pla 
t.1110.  alifo . 

plebe,  la  parte  ignobile  del 
popolo.  J gente  menuda. 
gentczilla. pueblo,  plebe, 
plebeio»  di  plebe.)  plcbcyo. 
vil.baxo. 

p!cbifcito,legge.)Icy.  decre- 
to. 

plenilunio,  quando  la  luna  e 
piena.)  plenilunio,  la  luna 
Mena . 

plenitudine,  pienezza.)  hin- 
chiir.icnto'.  cumplimicn- 
to.g.m. 

plico,  o mazzo  di  lettere.) 

plicgodccartas. 

Pleiade , le  fette  /Ielle  che  fi 
veggono  tra'I  Toro, e l’A- 
ncte.)Cabrjlla$. 
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Pò  far  il  mondo?modó  baffo 
di  marauiglia . ) vaiarne 
Diosrfucgo  de  Dios  ? 
pochcttino.)  poquito.titico. 
pochcttOjè  lo  flcffo . 
pochezza,  fcarficà.  ) poque- 
dad. 

pochino.)tatico.vna  migaja.' 
pochiffimo  . )poquiffimo  ; 
muy  poco. 

pocoauuerbio  contrario  di 
molto.)poco . 

poco , quando  hauerà  la  pa- 
rola vn,cofi:  vn  poco-,allo 
ra  fignifichcrà  alquanto.) 
tantico-poquito.  o vn  po- 
co de  . E taluolra  fi  pone 
per  riempimento,  coli  : ti 
voglio  vn  poco  dire:  che 
in  lfpagnuolo  non  fi  vfa.) 
tequierodezir. 
poco , col  nome  fuflantiuo  ^ 
diuicne  adiettiuo,cofi:  lo 
ho  pochi  danari , e pocoJ 
giudizioso  tengo  pocos 
pincros,y  poco  juycio . 
pocojfuflamiuo , cioè  il  po- 
co.)lo  poco . 
poco  auanti.)  poco  antes. 
poco  fà.)poco  a. 
pocolino.)  tamico . poquiti- 
co.poquitito . 

poco  dipoi,  poco  dcfpucs,o 
deay  poco.de  ay  a vntan 
tico.o  vn  rato . 
poco  più.]  poco  mas . 
poco  meno.  ) poco  meno*.' 
podagra,o  gotta, catartoche  ' 
cade  altrui  nelle  giuntu- 
re, & impcdifce  il  moto.] 
gota.g.f. 

podere,  pofTcfTìon  di  più  ca- 
pi.'heredad.  g.f. 

Il  tale  hà  molti  poderi.)  Fu 
lana  tiene  muchas  here- 
dades . Quefto  nome  itu 
lfpagnuolo  mi  pare , non 
fi  podi  dite  altrimenti , fe 
non 
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non  pernome,chc  fignifi 
chi  meno,  o per  altro  che 
lignifichi  più. 

podettà,  o potetti  , autorc- 
uol  potere.  J podcrio.po- 

der.  autoridad. 

Podettà , colui  che  è confti- 

tuiro  in  podettà,  & Hà 
imperio  fopra  coloro, che 
gli  fon  dati  in  goucrno . ] 
Corregidor . ‘ 

Podeftati  , nome  d’ordine 
della  feconda  Gerarchia 
degli) Angeli.]  Podefta- 

des. 

Podefteria,vfficio  , c carico 
del  Podettà .]  Corrcgi- 
miento.g.m. 

Pedettcriajdiciamo  anche  a 
rutto  quel  paefe , fopra’l 
ualc  il  Podettà  hàgiurif 
izionc.]diftri<fto.juriftii- 
cion.tcrritorio . gouicrno 
del  Corregidor . 

poema, quella  poetica  imita 
zionc,chc  ftà  da  fc , & hà 
alcuna  lunghezza . ] poe- 
ma.g.m. 

poefia, quella  poetica  imita- 
zione , che  ftà  da  fc , ma 
non  hà  lunghezza,  come 
vnfonctto,vn  madriga- 
le,vna  ftanzajpoc(ia.g  f. 

Poeta,ficitor  di  poema,  c di 
poefic.jPocta.g.m. 

Poeta  lirico.]Pocca  lirico. 

Poeta  comico.]Poeta  comi- 
co. 

Poeta  faririco.]  Poeta  lami- 
co. 

poctarcjcomporre  poemi,  e 
poefìc.]poetizar.coplcar. 

componcr. 

poeticamente,  con  modo 
poctico.]pocticamentc. 

poggctco,piccoI  poggio , o 
monte.  ] montczillo.otc- 
ro.g.m. 

poggcrello , è Io  fletto. 

poggiai  quella  corda>che  fi 
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lega  all’vn  de’capi  dell’- 
antenna da  man  delira  . ] 
cfcotillon.g.m. 

poggio, luogo  eminenti-», 
monte.]  monte,  collado. 
otcro.altocano. 

poi,auuerbio  di  tempo, e va 
le  lo  (tetto  che  doppo,c 
apptctto.]dcfpucs. 

poi,taluolta  lignifica  doppo 
quefto,cosi:  A definarc 
mangio  prima  l’arrofto,c 
poi  il  Iefio.]lucgo. 

poiché,  particella  congiun- 
tiua, perche  collega  infic- 
ine ideiti,  che  lcguita- 
no.]pues. 

polenta, viuanda  fatta  d’ac- 
qua , c di  farina  di  cafta- 
gnc.]puchas.gachas.  po  • 
licnda.g.f. 

polipodio.vn’crba  lìmiglià- 
tc  alla  fclcc,laqual  erette 
fopra  la  qucrcie,  fopra  le 
pietre,  c muri, c volgar- 
méte  s’appella  felce  quer 
cina.]polipodio , c filipo- 
dio. 

politica, facultà, che  infegna 
il  goucrno  publico.  poli- 
tica.g.f. 

Politica  , nome  de’  libri 
che  ferme  Ariftotcle  dell’ 
amroiniftrazion  della-, 
Cirtà.)Polirica  de  Arifto- 
tclcs. 

politicamente  , éiuilmcnte 
con  modo  politico.]  poli- 
ticamente. 

politico,ciuilc»chec  fecon- 
do politica.]polirico. 

polizia, l’cflcr politico,  poli- 
zia. 

polizza  , breue  fcrittura 
in  piccola  carta  .1  cedu- 
lag.f. 

polla, l’òftrctto,  vena  d’ac- 
ua  che  featurifea.]  cano 
cacua.g.m. 

pollaftrieta>douna  che  por- 
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rai  polli,  ciocche  fi  fa 
roffiana.  ] aicahticta.  ter- 
ccra.g.f.  ' 

pollaio.luogodouefi  tengo 
no  i polli.  Jgallinero.g.m. 
paliamolo,  colui  che  tiene  , 
o vende  polli.  Jgallincrot 
pollame , cioè  molti  polli . ] 
muchos  pollos. 
pollattrino,  piccol  pollo  .] 
polliro.pollico. 
pollaftro , pollo  giouanc . ) 
pollo. 

pollaftra, gallina  giouane . ) 
polanca. 

pollo,  nome  vniucrfale  del 
gallo, o della  gallina  . ] 
pollo. 

portar’i  pollirfi  dice  batta , e 
volgarmente  di  col  in, che 
là  il  ruffìano.)fcr  alcahuc 
re.fcr  terccro. 
pollo  petto,  fuftanza  che  li 
caua  dal  pollo , per  gl’in- 
fermi.]  pitto.fuftancia. 
pollone,  rampollo , quel  ra- 
miccllo  tenero,  che  met- 
tono gli  alberi.  ] pimpo- 
l!o.icnucuo.g.m. 
po|monc,c  vn  membro  in- 
teriore del  corpo  vina- 
no, che fempre  batte,  e 
la  vento  al  cuore, c quan- 
do l’huomo  s’affattica » 
più  battc..lmianos.bofes. 
g.m.n.p. 

Polo, poli  fon  que’Jue  pun- 
ti immaginari  nel  Ciclo, 
intorno  a’quali  fi  volgo- 
no le  sfere  celefti . ] Polo. 
g.m. 

Polo  artico,  c Polo  antarti- 
co.] Polo  artico,  yPolo 
antartico. 

polpa.fi  dice  alla  carne  fen- 
za  òtto , c fenza  gratto . ] 
pulpa.g.f. 

poi pa,o  polpaccio  della  gà- 
ba.  panrorrilla.g.f. 
polpa  di  gallina,  o d’altro 
ve- 
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¥ .cello  Cmilc.  ] pcchugal 
gen.fi 

polpa  di  popone,  o frutta  li- 
mile, cioè  il  buono  che  yì 
è da  mangiare . ) carne  . 
gen.f. 

polpaccia,vedi  Polpa  della., 

f;amba  Jpantorrilla. 
paftrelio,  la  carne  della 
pane  di  dentro  del  diro* 
d alivi  ti  ma  giuntura  itu, 
fulycraa  del  dedo. 
polpetta,  vna  viuanda  com- 
porta di  polpa  battuta , co 
alcuni  ingredieti  per  dar* 
le  fapore  , e facta  ordina- 
riamente in  forma  roton» 
da.]albondiga,oalbondi- 
guilla.g.f. 

polpo,  fpczic  di  pefee.  ] pul- 
po. 

polfo,moro  dcirarteric.j  pul 
fo.g.m. 

Toccare  il  polfoadvno.] 
tentar , o tornar  cl  pulfo  a 
vno. 

Vn’huomo  affai  ricco  man 
dò  a chiamare  vn  medi- 
do,  per  cantina  d'indifpo- 
Jìtione  che  haucua  hauu- 
ca  la  notte  adictro.  Venu- 
to il  medico,  gli  toccò  il 
polfo , c veduta  l’orina^ , 
che  era  da  fano,  gli  doma 
dò:  Signore  mangiate  voi 
bcne?rifpofe,fignor  si;re- 
pltcò, dormite  bene?  nfpo 
fedi  sirdifl'c  il  mcdico.Or 
sii  io  vi  darò  vn  rimedio 
da  fatui  andar  viaturre., 
quefte  cofc.  ] Vn  hombre 
muy  rico  cmbiò  a llamara . 
Vnmedico,porvn  poquito 
de  indifpoficion,quc  ama 
tenido  la  noche  antes.Vc 
nido  el  medico  tomole  el 
pulfo, y vifta  la  orina, que 
era  de  fano,  le  pregunto. 
Scnor  comcis  bicnJ  rcfpó 
dio  fi  fenor  : replicò,  dor- 
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mis  bicn?  refpondio  fi, di- 
ro el  medico , pues  yo  os 
dare  con  que  fc  os  quite 
todo  effo . 

poltrone, dappoco,  paurofo 
d’animo  vile,  edimcffo, 
infingardo.]perccolo.ga* 
Jlina.couardc.Hoxo.  apo- 
cado. 

poltrone,  raluolta  è nome 
d’ingiuria,e  vale  furfante, 
vigliacco.]  vcllacon.  pica- 
ron . 

poltroneria, o codardia.]  co* 
uardia . 

poltroneria,*)  vigliaccheria, 
o furfanteria . J vcllaquc- 
ria.  picardia. 

poluc,o  poluercrma  e poeti- 
co.lpoluo.g.m. 

polucrc  terra  arida,  e tanto 
minuta , e fattile, ch’ella-, 
è volatile.  ] poluo.g.m. 

polucrc  da  archibufo.]pol- 
uora.g.f. 

polucre  da  lettere.)  poluos 
paraeartas. 

polucrc, diciamo  ad  ogni  al- 
rra  cofa,  oltre  a quella  del 
la  terra, ridotta  in  guifa  di 
polucrc.  )pol  uos.g.  m. 

poIuerino,queI  valodouefi 
tiene  la  polucrc  per  le lct 
tere.)faluadera.g.f. 

poluerino  , quella  poluere 
minuta, che  fi  mette  in  fui 
focone  dell’archibufo,per 
dargli  fuocoV)  poluonn . 
g.  m. 

polueno , quella  quantità  di 
poi nere, che  filicua ma- 
ria agitata  da  vento , o da 
altra  cofa.)  poluoreda.g.f. 

poluerizzare,fàr  poluere  d’r 
na  cofa  poluon^ar.hazer 
poluos. 

poluerofo,pienodi  poluere) 
poluorofo.  licnode  pel- 
ilo. 

pomice , forte  di  pietra  leg- 
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geriflìma,fpugnofa,  e fra- 
gile, del  color  del  calri- 
naccio,e  più  bigia)picdra 
pomez  ; 

pomifero  che  fà  ,e  produce 
pomi,  o frutti.  ) que  llcba 
fruro.  frutifero. 

pomo,  e pome,  il  frutto  dV> 
gni  albero  , fuorché  di 
quei  c’hanno  gufeio , coi 
me  noci,  nocciuolc.  ) fru- 
ito. 

pomi  delle  colonne  da  /et* 
to,ctoè  quei  lauori,oquel 
legno  lauorato  in  {forma 
di  pomi,o  mele.  ) man(a- 
nillas.g.f. 

pompa , e proprio  di  quelle 
cofc  fané  per  magnificefl 
za,c  grandezza,  come  ap 
parati,  comitiue,  liuree,  e 
fimili,  fi  nelle  cofc  liete» 
come  nelle  mefte.)  poni* 
pa.g.f. 

pompa, ambizione,  vanaglo 
ria,boria,faufto.)vanaglo 
ria.  hinchazon.  pompsu. 
fobcruia.faufto . 
pompofamenre.)  pompofa*? 
mente,  magnificamente. 

ponderare , contrappefare 
aggiuftarc.)ponderar.pc" 
far.cxaminar.  Pondero. 

ponderofo,  grane,  pefante.) 
pefado. 

pondi!,  foluzion  di  ventre 
con  fanguc , e ordinaria* 
mente  li  dice  mal  di pon* 
di.)camaras,g.Cn.p. 

pondo, pcfojgrauezza.  ] 
fo.g.m. 

Ponente  la  plaga  , doue  il 
Sol  và  fotro , oppofra  a. , 
Leuanre.)  Ponicnte. 

Ponente  , nome  di  vento» 
che  foffi  da  Ponente’.  } 
Ponicnte . 

Ponente  la  Prouincia , che  è 
fiotto  quella  plaga  del 
Ciclo  » douc  il  Sole  fi 
afe  cu- 
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àfcondc.)  Poniente.' 
ponte» edifizio, che  fi  fa  pro- 
priamente fopra  l’acque  • 
pcc  poterle  pa(farc,pcc  lo 
più  arcato.]  pucmc.g.f. 
ponte  Icuatoio  > come  ii  vfa 
nelle  fortczzc.]pucnte  le- 
uadi$a. 

ponte, o palco  da’  muratori» 
che  fanno  per  più  como- 
damente lauorarc.]anda- 
mio.  Al  nemico,  che  fug- 
ge^agli  il  ponte  d’argen- 
to.]  AI  enemigo  que  hu- 
yc  hazlc  la  puente  do 
piata. 

Pontefice , grado  Sacerdo- 
tale, &è  lofterto  ora  a, 
noi,chc  Papa.]  Pontifice. 
Papa. 

pon ned  lo,  ponte  piccolo . ] 
pontecilla. 

Pontificale,  attenente  a Pó- 
tefice.  ] Pontificai. 

. Veftirfi  di  Pontificale,  fi 
fuol  dire  quando  vno  per 
qualche  vifita , o feda  fi 
pone  i più  bei  vertici , e le 
più  ricche  gioie, ch'ci  tie- 
ne.] vertirlc  de  gala, 
ponzare,  e quella  forza,  che 
' ii  fa  per  mandar  fuori  gli 
eferementi  del  corpo.]  a- 
zczar.  hijadear. 
popolano , colui  che  è furto 
JacuradVna  parrocchia] 
fcligres. 

popolano , della  fetta , o fa- 
zione del  popolo.  Jpopu- 
lar.  del  vado  del  pueblo, 
popolato,  fi  dice  di  luogo, 
nel  quale  abita  alFai  po- 
polo. j poblado. 
popolare  verbo, metter  po- 

Eolo  in  vn  luogo,  che  Fa* 
iti/poblar.Pueblo. 
popolare,  popolano,  o della 
fazione  del  popolo . ] po- 
puiar. 

popolazzo, plebe. J pobla- 
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cho . gente  humilde.' 
popolcfco  di  popolo . J po- 
pular. 

popolo,  moltitudine  di  per- 
fonc  congregata  infic- 
ine. ] pueblo,  g.m. 
popolo,  tutta  quella  quanti- 
tà di  gente  fotropofta  ad 
vna  parrocchia.]  pueblo, 
popone , frutta  notilfima . ] 
mclon. 

poppa,il  ricettacolo  del  lat- 
te nella  femmina . ] teca. 

gf. 

poppa  di  vacca . ] vbre.  g.  f. 
poppa  , parte  deretana  de* 
nauili.  ] popa. 
poppare,  fucchiaril  latte-, 
della  poppa . ] mainar. 
Spoppare  il  bambino, cioè 
diuczzarlo  dal  poppare,e 
dargli  a mangiar  la  pap- 
pa.] deftctaral  nino, 
poppolina, piccola  poppa.  ] 
cedila. 

porca , quello  fpazio  della- 
terra  nel  campo , tra  fol-* 
co, e folco,  nel  quale  fi  gir 
tano,c  fi  ricuopranoi  fo- 
rni . 1 emelga.g.f. 
porca, cioè  donna  fudicia,  e 
fohità.  ] pucrca.  fozia.  af- 
quetofa. 

porca , femmina  di  porco , 
troia  .]Icchona.  g.f. 
porcaio,  guardian  de’ por- 
ci.jporqueri^o.porquero. 
porcartro , porco  piccolo . ] 
Icchonciìlo. 

porcellana,  erba  nota.  ] ver- 
dulaga. 

porcellana , terra  prcziofa , 
della  quale  fc  ne  fa  rtoui- 
glic  di  molto  pregio.] 
porcelana.  g.f. 
porcellino , porco  piccolo.] 
cochinillo.porqucciI!o. 
porcello,  è lo  ftefio. 
porchcria.fudiciuine,e  cofa 
duhoncrta}porquctia.g.f. 
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porcile,rtanza  doue  fi  tengo 
no  1 porci . ] cahurda.  g.f. 
porcino  di  porco  . ] de  co* 
chino. 

porco , animai  noto.  ] pucr- 
co.  cochino, 
porco  cignale.xaualì. 
porco, e fporcortudicio,  fchi 
fo.]fuzio.  afquerofo. 
porfido, marmo  noco.nobi- 
liflìmo.]  porfido, 
porgere  , approfiìmar  v- 
na  cofa  tanto  ad  vno, 
che  poffa  arriuarla , e tal* 
uolta  fignifica  darcallo- 
lutamcntc.]  dar.alcancac 
alguna  cofa  a vho.  Doy , 
as. 

porger  preghi,  cioè  pregate 
Dio.]  rogar  a Dios.  Ruc- 
go,  as. 

porger  orecchi,  non  ricufar 
d’fcoltarc.]  dar  oydos. 
Bel  porgere , o reai  porge- 
re , vale  buona , o cartiua 
maniera  nelle  azzioni  »e 
nelle  parole .]  buena,  o 
mala  gracia.buen,  ornai 
ayte. 

poro , piccol  meato  delia 
pelle, e della  corenna,dó- 
dc  efee  il  fudore , ed  i pe- 
li. )poro.g.m. 

potofo, pieno  di  pori.]poro- 
fo.lleno  de  poros. 
poipora,liquorc,chc  fi  caua 
dalle  fauci  d’vn  pefee , di 
fpezic  di  conchiglia,  col 
quale  fi  tingono  drappi» 
o panni  di  color  rollo.) 
carmesf. 

porpora  , taluolta  fi  piglia 
per  pano , o drappo  tinto 
di  porpora.  ) purpura.g.f. 
porporato  » coperto, e vedi- 
lo di  panno  porporino . ) 
vcrtido  de  carmesi. 
porporino , di  color  di  por- 
pora.] de  color  de  purpu- 
ra,o  carmesi. 


porre, 
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fórre, metter  in  luogo,  collo 
caic.]poncr.  Pongo,nes. 
porte , od  aflegnare,  come: 
mi  hà  porto  tanto  tempo] 
fciialartanto  riempo . 
porfi  con  vno,  cioè  trattare  » 
cdhauer  commercio  con 
lui.J  mcterfe,  o tratar  con 
vno. 

porre , o piantare.  ] poncr . 

pia  ntar . 

porre , prcfnpporre , metter 
calo  in  teimine.Jprcfupo- 
ncr  . 

porre  ,o  comandare,  corno 
porre  filcnzio,cioècoma- 
dar  clic  fi  taccia.)  mandar 
fc  calle  , o mandar  quo 
callcn . 

porli  con  altri,  cioè  andare  a 
ftar  con  vno  per  fcmirlo  ] 
alfcntar  con  vno.  A (lièto . 
por  mano , cioè  cominciar  a 
farcjempecar.comengar. 
por  mente  , attentamente 
conliderare.]  reparar  cn 
vna  cofa . 

porre  il  piè  pari . ) alfcntar  cl 
pièllano. 

Vno  s’adiraua  con  vn  zop- 
po,e lo  minacciauadiccn 
do.Io  vi  dò  parola  di  vo- 
lerui  far  porre  il  piè  pari . 
Rifpofe  il  zoppo,fc  voi  fa 
celle  quefto,  non  vi  terrei 
per  nimico.]  Rciiia  vno  a 
vn  coxo , y amenagaualc 
diziendo.yo  os  promcto, 
que  osnga  alfcntar  cl  pie 
Ilano . Refpondio  cl  co- 
xo,fi  erto  vos  hiziededes , 
no  os  tcndria  yo  por  cnc- 
migo. 

porfi  a tauola’,  cioè  porfi  a_, 
dcfmare,o  a ccna.fentar- 
fe  a lamclTa . 

Vn  huomo  affai  brutto,  in- 
uitò  a dclinarc  vn  forc- 
rtierc,ed  al  tempo  di  por- 
fi  a tauola  dilfc  al  conui- 
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tato:  Signore quefta  è'ii 
mia  moglie.  Egli  fi  fermò 
a guardarla,  e viddcchc^» 
era  fi  brutta  com’egli , c_> 
gli  domandòjè ella  vortra 
moglie  veramente?  rifpo- 
fc,fi  dauero . Dilfc  il  con- 
uitato , da  quel  ch'io  fo- 
no, che  crcdcuafufTc  vo- 
lita Torcila.  ] Vn  hombre 
muy  fto  combidò  a vn  fo 
raderò  a corner,  y al  ticm 
po  de  fentarfe  a la  meda , 
dixo  al  combidado , Sc- 
nor  erta  cs  mi  muger:  pa- 
rodila a mirar, y vio , que 
era  tan  fea  come  cl,  y pre 
guntolc , cs  cicrto  Scnor 
vucftra  muger?  refpondio 
fi  cn  verdad:dixo  cl  com- 
bidado , por  cicrto , quc-< 
pcnsè  que  era  vucftra  ber 
mana . 

per  freno  ad  vno._lponcr  fre- 
no a vno. 

porre  vna  cofa  in  luego  ficu 
ro,cioc  douc  non  porta  ef 
fcr  tolta,  o rubbata . ] po- 
ncr vna  cofa  a bucn  re- 
caudo . 

porfi  a fedcre/fentarfc.Sicn 
to. 

porli  i guanti , o le  fcarpe . ] 
calcarfe  losguantcs»olos 
$a  patos. 

porrc,o  metter  in  clfccuzio- 
ne  vna  cofa . ] poner  por 
obra  vna  cofa.cxccutar. 

porre  la  vita  a sbaraglio  , 
cioè  foggcttarla  ad  ogni 
pcricolo/poncr  la  vida  al 
tablcro. 

porli  a fuggire,  mctters’in  fu 
ga.jdarleahuyr. 

porre,  o metter  a fuoco,dct- 
to  alTolutarrentCjs’inren- 
de  porre  la  pignatta , ac- 
ciò che  fi  cuoca  la  viuan- 
da.lponerlaolla. 

porfi , o metterli  ad  vn  rilì- 
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co.'poncrfc  cn  peligro.CoE 
rerriefgo. 

porre,  o fcriuerc  vna  cofa  al 
libro.  ] aflentar  alguna  co- 
fa  cn  cl  libro . 

porli  a padrone,  vedi  Porli 
con  altri . J allentar  coiu 
amo. 

porre  vno  al  tormcto , acciò 
chcconfcrti  il  misfatto.] 
poncr  vno  a quiftion  de 
tormento. 

porre,  o metter  il  vino  in  fre 
fco.  ] poner  cl  vino  a cn- 
friar . 

porre  il  collo,  o la  refta,  mo- 
do di  dire , che  infcrifce 
gran  confidanza  del  fuc- 
ccdò  d’vna  cof.i.]poner  la 
caucza.o  la  gargare,  que . 

porre  vno  in  vn  luogo.  ] po- 
ncr vno  cn  fu  lugar. 

porre , o metter  tutte  le  fue 
forze  in  vn  negozio,  po- 
ncr todas  fus  fuergas  cu 
vn  ncgocio . 

por  prezzo.]  poncr  prccio. 

porre,  ometter  da  vna  par- 
te , da  vn  canto  , o lato.  ] 
apartar  vna  cofa , o hazer 
avnlado. 

porre  ftatuc  ad  vno.]  lcnan- 
tarcllatuasavno. 

por  rada, o prezzo  limitato-] 
poncr  tarta . 

por  piato,  cioè  pretender  da 
vno  vna  cofa  per  via  di  ra 
gionc.]poncr  plcyro»o  de 
manda  a vno. 

poncr  cafo , oprefupporre.J 
poncr  cafo . Poniamo  ca- 
lo che . ] Pongamos  cafo 
que. 

porfi  di  mezzo.  ] ponerfede 
por  medio. 

porre  vno  per  teftimonio . ] 
poncr  vno  por  teftigo . 

porro,agrumc  noto.]  puet* 
ro.g.m. 

porro , quel  picciol  birorzo- 
linQj 
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linOjO  bozzetto  callofo,  e 
rotondo  , che  nafee  fopra 
li  pelle  fenza  dolore.]vcr 
ruga.g.f. 

porrofo  > cioè  pieno  di  tali 
porri. ]vcrrugofo . 
porta , l’apertura  per  donde 
s’entra  * & efee  nelle  Cit- 
tà, o T erre  murate , e ne’ 
. principali  cdificiicome  pa 
Iagi,Cliicfe,e  limili.  Jpuer 
t a.  Bulla  r la  porta.^llamar 
a la  pucrta . 

ponamantclIo,c  vna  riuolta 
di  cuoio,  douc  fi  nnuolge 
il  mantello,  o Terraiuolo , 
in  andando  per  viaggio.  ] 
portamantco.g.m. 
portamento,  cioè  modo  par 
ticolarc  d’operare  , e di 
procedere.]  proccdcr.tcr- 
mino.trato.  traramicnto . 
portante , vna  particolar  an- 
datura di  qucicaual!i,chc 
chiamano  chince.  Ipovtà- 
tc.  Andar  di  portante.  jY r 
deportante. 

porrare,  cioè  trasferire  vna 
cofa  di  luogo  a luogo, rcg 
pendola,  tenendola,  o fo> 
ilendando!a.]llebar. 
portar  affezione, o odio  ]te- 
ncr  aficion,  o odio  a vno. 
portar’vna  cofa  per  ifchie 
na  di  mulo.  Jlcuaralguna 
cofadeacarreo. 
portarlì,proccderc,  e coll  di 
damo  portarli  bene  , o 
maIc]hazcllo  bien,o  mal. 
Il  tale  fi  porrà  bene  con 
tutti  ! Fulano  lo  haze  bicn 
con  todos. 

portar  il  cappello  alla  braua» 
cioè-  pendente , Se  alzato 
da  vn  lato.Jtrahcr  cl  fom- 
brero  a medio  mogatc,  o 
a la  valentona. 
portar  1 ifpetco>cncr,  oguar 
darrefpctoa  vno. 
portar  amore  ad  vno.]’te- 
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ncr  amora  vno. 
portar  groppa , o portar  in 
groppa,!!  dice  delle  caual 
c.uure.]fufrirancas.Quc- 
llo  cauallo  porta  in  grop- 
pa!, Effe  cauallo  fufre  an- 
cas  ? 

portare , o recare , cioè  d’vn 
luogo  portar  qui.]  trailer. 
Che  nuouc  ci  porta  v.  s.  ? 
Que  nucuas  nos  tràhe-» 
v.  m.  ? 

portare,  o correr  pericolo.  ] 
correr  ricfgo. 

porta  pericolo  ? maniera  di 
dire, che  infenfee,  che  nó 
fihabbia  a tener  dubbio 
d’vna  cofa . ] no  aya  mie- 
do? 

portata  , come  Signore  di 
gran  portata,  cioè  di  gran 
de  affare, e nobiltà. ,’caua- 
llcro,  o Schor  principahf- 
limo. 

portatore',  colui  che  porta , 
ed  ordinariamente  foglio 
no  dire  a colui , che  porta 
le  lettere,©  limili.  ] porta- 
dor.menfagero. 
portatrice, femmina  che  por 
ta.]  porradora.  méfagera. 
portatura, abitOjfoggia  Jtra- 
ge.habito.g.m. 
porteria , la  parte  per  doue 
s’entra  ne’  Conticnti  , o 
Monafteri.]  porteria, 
portico, douc  fi  ririran  le  car 
rozze.  ] porche . 
portiera»  od  vfcialc,  panno , 
tappcco,o  cuoio, che  fi  tic 
ne  dauanti  alle  portc._an- 
tcpucrra.g.f. 

portiera  del  cocchio,  cioè 
quclla-partc  che  s’apre , e 
ferra  per  entrare . ed  vfei- 
rOcftnuo  del  coche.". m. 
porticrc,colui  che  hà  in  guàr 
dia  le  porre , ma  fi  dice  di 
quelle  di  gran  personag- 
gio foiajucntc._poic.ero. 
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poni laio.cullodc  della  por 
ta.  porterò . 
portinaia.]  porterà, 
porro,  luogo  nel  liro  del  ma- 
re , douc  per  ficurezza  ri- 
coucrhno  i nauili . ] puer- 
ro.  Pigiar  porro.]  tornar 
puerco.furgir  cu  algun  tu- 
ga r. 

porzione , parte.  ] pcrcion .. 

parrc.pitan^a . 
pofa, quiete  ,ripofo, e fcrmez 
za.  fofliego.  quictud.  dc- 
fcanfo . 

pofarc , por  giù  il  pefo,  o la 
cofa,  che  l’huomo  porta.] 
parar,  defeanfar» 
pofarfi,  fermarli,  non  andar 
più  innanzi.]  pararfe . 
pofarfi  il  vino, od  altro  liquo 
re , cioè  andar  giù  al  fon- 
do le  fecce,  e xtfchiaiarfi.] 
a (Tenta  rie  al  vino, 
pofare  il  fcrraiuolo , cioè  le- 
uarfelo  da  dofio.jquirarfe 
el  herreuelo. 

pofarc , o Ialciar  vna  cofa.  ] 
d czar  vna  ccfa. 
pofare, taluolta  lignifica  por 
re  vna  cofa  in  vn  luogo . ] 
poner  vna  cofa  cn  algun 
lugar . 

pOfauJ’oftcria,  ouc  ordina- 
riamente foglion  pofarfi* 
o fermarli  i pafiàggieri  co 
le  caualcarure.]  pofada_» . 
paradcro . 

pofara  vn  tondo,  o piatto  c6 
vn  pane,vn  to  uaglioluio  » 
vn  coltello , ed  vni  foref- 
na , che  fi  pone  dauanti  a 
ciafchcdunoalla  mcnla.] 
piato . 

pofatamcnte,conagio.]folt'  >■ 
fcgadamcntc.  poco  a po- 
co. 

pofato , quieto.]  quieto.fof- 
fegado . affcncado . 
pofeia , dipoi. Jdefpuesv 
polcuche,poiche.  pucs. 

pofdo- 
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yofdomanc,  doppo  doma- 
ne. jdcfpu^s  de  manaua. 
cn  gallando  mariana, 
politiuo,  termine  legale, e lì 
dice  delle  leggi,  che  non 
fono,  ne  naturai i»nè  diui- 
nc,ma  fi  pofibnoalceiaic, 
e mutare.  polìtiuo.Iey  po 
fitiua . 

pofitiuo , anche  diciamo  di 
colui, che  nel  vcftirc,cd  in 
si  fatte  cofc  procede  mo- 
ti e ftamcntc,e  fenza  pom 
pa.]pofitiuo.1lano-. 
pofitura , fituazionc,  cioè  il 
modo,  come  la  cofa  e po- 
lla,e fituata.]  puclto.g.m. 
pofola  quel  fouatto,  che  per 
foftencr  lo  llraccalc  s’in- 
fila in  quei  buchi, che  fon 
nelle  fuc  cftremiti,  e fi  có 
ficca  nel  bado.]  atahaire. 
g.m. 

pofolino , quel  cuoio,  che  fi 
mette  alla  coda  del  caual 
lo  per  foftencr  la  fella  al- 
la china.]  atahatre.  g.m. 
pofpotre,  metter  doppo,  il 
fuo  contrario  è antepor  • 
re.)  pofponér. 

j>o(Ta, potere,  forza.  J podcr. 

poderio.  fuerga . 
portanza  è lo  llelfo . 
poflcdcrc,  haucr  infuapo- 
dcftà.i  poftccr. 
fofieditore,  che  polficde.] 
poficedor. 

poflcditrice  , femmina  che 
polficde.  ] poft'ecdora. 
poftente , che  hà  gran  pote- 
re,gran  forza.  ] poderofo. 
polTciitcmentc,con  granpof 
fanra.]  podcrofamcntc. 
poflcflìonc,il  poficdcte.Jpof 
ieflìon. 

poficlfionc,viIla,po  deri,chc 
fipolfeggono  .]  hereda- 
des. 

pofielfiuo,  dicono  ì Gram- 
matici a certi  aggiunti  de 
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riuaduiichc  denotano  ef- 
fere  il  poficiro  della  cofa , 
alla  quale  s’aggiungono 
appo  colui , onde  deriua- 
no.]polTe(fiuo . 

portello , vedi  Poficlfione . ] 
entrar  in  poITcflò.  ] tornar 
la  polfclfion . 

polir  (Tore, che  polfiede.jpof 
feedor. 

polfibile,  quel  che  può  farli , 
quel  che  può  clfcre.  ] pof- 
fible.quc  puedefer. 

polfibilicàjil  porcrc.jpoftìbi- 
lidad. 

polla,  poftura,  lìto.  ] puefto. 
litio.g  m. 

polla, luogo  prefifibjod  afic- 
gnato  per  pofarli , o fer- 
marli. jparadcro.g.m. 

Stare  alla  polla,  cioè  in  ag- 
guaci , o infidie.j  cllar  en 
aftechancas . 

polla, beneplacito,  piacimé- 
to, volontà, cofi,  a tua  po- 
lla. a mia  polla,  a voftra_» 
polla,  a lor  polla , cioè  o- 
gni  volta  che  tu  vuoi,  che 
10  voglio,  che  voi  volete , 
che  coloro  vogliono  , o 
quando  io  vorrò,  vorrai.] 
quando  quilicrcs»quando 
yoquifierc,  quando  qui- 
ficrcdes, quando  aqucllos 
quificrcn . 

polla, tempo  prefifib,e  deter 
minato,  coli  : darfi  la  po 
fta.’dia  apia^ado.conccr- 
tarfe.  Concierto. 

pofta  nel  giuoco , fono  i da- 
nari che  fi  giuocano  in  vn 
tratcofolo..1  pai  rida. 

pofta,  è termine  d’otto  mi- 
glia di  cammino,od  in  cir 
ca , doue  muta  1 caualli , 
ehi  corre  con  elfi  per  viag 
gio.]  pofta . 

Correr  la  pofta.  ] correr  la 
polla . 

pofta,  fi  dice  della  corona. 
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quel  numero  determina- 
to di  dicci  Aue  Marie.] 
diez.g.m. 

pofta, nella  milizia  è il  luogo 
sdegnato  al  foldato.  ) po 
fta.g.f. 

pofta , come  fare  vna  colà 
apolta',  cioè  a bello  Au- 
dio. ] adrcdc.a  fauiendas 
adredemente . de  indu- 
ftria . 

pofta , come  far  vna  cofa  aJ 
polla,  cioè  farla  per  haucr 
ne  hauucocommelfione, 
& ordine  da  vno . ] hazer 
vna  cofa  a pofta . 

pofta, come  vna  cofa  di  que.' 
Ila  pofta , cioè  di  quella., 
grandczza.]tamano.g.nu’ 

pollcma,  enfiatura  purrefat- 
ra.]  apoftema.g.f. 

poftemaco,  che  hi  pofteme] 
apoftemado . 

pofteriore , la  parte  di  die- 
tro. J pofterior  . cofa  «af- 
ferà. 

porticelo, quella  terra  diuel- 
ta,  doue  fi  fon  piantare^ 
molte  piante . ] ma  judo. 

fi-m-  , 

porticelo,  cofa  che  non  èna 
turalmécenelfuo  luogo, 
ma  poftaui  daii’artc,o  dal 
l’accidente.]  pollilo. 

polligliene,  guida  dc’caual- 
li  di  pofta]  poftellon.g.m.' 

poftitla,  quelle  parole  breufe 
c fuccincc,chc  fi  pongono 
in  nurgine  a’  libri , in  di- 
chiarazion  d’eflì.]  acotx. 
cion.g.f. 

poftillare,e  notare,  far  poftil 
le.]  acotar. 

poftumo  , colui  che  nafee 
doppo  la  mone  del  Pa- 
drc.Jpofturao,  o que  nacc 
defpucsdemucrtocl  Pa- 
dre. 

poftura, pofitura, pollo, fuo.] 
fucilo  diuc.g-ra. 

fot*- 
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poure.il  tagliarcele  viti.cd 
a gli  alberai  rami  murili  > 
edannofi.  podar. 
potatore,  che  pota . ] poda- 
dor. 

porta  > o fica . ] ccno.papo. 
g.m. 

potatura, l’azion  del  potare, 
o la  flagione.  ] riempo  de 
podar.poda. 

potentato,  il  dominio , o fi- 
gnoria.  ] potentado. 
porente,poflentc.]  podero- 
fo. 

potentirtìmo . ] poderofiffi- 
mo. 

potcntia.cofa  efficace  per  fc 
niedefima, portanza , for- 
- za  potere.  ] podcrio.  g.m. 
fucr^ag.f. 

potenza. come  poteza  dell’- 
animo,che  è principio  ira 
mediato,  col  quale  l’ani- 
ma fa  quella  operazione, 
che  conuiene  alla  natura 
iua.]potencia. 
potenza, come  potenza, che 
riguarda  l’atto, cioè  abili- 
ta di  quaifitioglia  natura 
per  riceucrc  ,o  far  cofa-. 
proporzionata  ad  efiaì  ed 
e termine  filofotìco.  ]po- 
tencia. 

poter.  zia!e,che  hà  potenza , 
termine  filofofico  .]  po- 
tencial. 

potenzialmente,  có  virtù  po 
tenziaJeOpotencialmére. 
potere, haucr  portanza, fa* 
cultà.fic  è fernpre  accom- 
pagnato dallo  infinito,  o 
m arto,o  in  potenza.]  po» 
dcr.Pucdo. 

poter  cflcre,  vale  erterporti- 
bilc.]poder  fcr.  Può  cflc- 
te.]Puedc  fer.Tu  puoi  ha 
uet  vdito , e fìmih , vale-» 

, egli  è poflibile , che  tù 
habbia  vdito . ]pucdc  fcr 
que  ayas  oydo. 
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Iq  non  ne  porto  col  tale-», 
cioè  io  non  portò  compe- 
ter fcco  . ] no  puedo 
competir  , o mctcrmo 
, con  cl. 

potertene  contentare, mo- 
do didire.]podcrllamar- 
fc  fatisfecho. 

pofs’io  cafcar  morto , mo- 
do di  giuramento  ordina 
rio.  ] los  diablos  me  Ue- 
ucn. 

pofs’io  morire,  fe.  ] Dios  no 
me  ayude,fi. 

potere , o partenza . ] poder. 

podcrio.fucr^a. 
porirtìmo, principale.]  Prin- 
cipal. 

poucramenre,  da  poucro . ] 
pobremente. 

pouercllo,diminutiuo  di  po 
ucro.'pobrczillo . pobre- 
cito. 

pouerirtimamcnre]pobrirtì- 
mamente  . miferabilirti- 
mamcntc. 

poucriflìmo.  ] pobrirtìmo. 
pouero  ,che  hà  fcarfità , e-> 
mancamento  delle  cofc 
che  gli  bifognano, contra 
rio  di  ricco. Jpob re. 
pouero  a me,  poucro  a te, 
imorecationi  di  miferia.  ] 
poorc.negro.  cuytado  de 
mi, de  ri. 

poucro  vergognofo’ , che  fi 
vergogna,  è non  s’ardifce 
efler  veduto  domandare, 
c mendicare.] p-bre  ver- 
goncantc. 

pouerta,  fcarfità , mancanza 
delle  cofc, che  Infogna- 
no.] pobreqa.g.f. 
pozza,  vedi  Pozzanghera, 
pozzanghera,  propriamen- 
te diciamo  di  quelle  bu- 
che delle  rtradc  ripiene 
d’acqua  piouuta,]charco. 
g.m 

pozzo  luogo  cauaco  a fon- 
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do, infino  che  fi  troiu  l’ac 
qua  viua,per  vfo  di  bere , 
o altro/’po^o.g.m. 

P R 

Prateria, campagna  di  prari, 
più  prati  inficine.] prado. 
g.m.dehcfa  g.f. 

pratica, quella  difciplina-,, 
che  confirte  ncll’operare, 
e nel  metter  in  atto  . ] 
platica  . cxcrcitacion-  • 
8f- 

prarica,Io  diciamo  taluolw 
per  conucrfazionc, come 
non  mi  piace  la  pratica., 
dèi  tale . ] no  me  conten- 
tato no  ine  agrada  iacon 
uerfacion  de  fidano. 

pratica, pigliamo  anche  per 
la  perfona,che  fi  conucr- 
fa . ] compania . Le  male 
ratiche  rouinano  gli 
uomini.]  Las  malas  cera 
panias  cchan  a perder  a 
los  bomhres. 

Hauer  pratica  in  vna  cofa, 
cioè  edere  fpcnmentaro 
c deliro  in  erta.  ] Scr  cur- 
fado . leydo , o dicftro  tn 
vna  cofj.tencr  platica  cn 
vna  cofa. 

praticare, metter  in  pratica.] 
laticar.curfar.  czcrcitar» 
latico. 

praticare , o conucrfare  con 
vno.]conucrfar,o  tratar 
con  vno. 

praticello, picco!  prato]  pra- 
decillo. 

pratico, che  hà  pratica.efper 
to,efcrcitato.Jplatico.cur 
fado . cntcndido . leydo . 
cxperimcntado  cn  vna^ 
cofa. 

prato  , propriamente  quel 
campo  , il  quale  non 
lauoratOjfcruc  per  pro- 
durre erba  da  pafcolare} 

Bb  «d*  ^ 
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e da  far  ficno]prado.g.m. 
dehefa.g.f. 

prauità,malignità.]maldad. 

vcllaqueria.  malignidad. 
pr.iuo»maIigno , di  perucrfa 
intenzione  . ] nialuado. 
maligno,  molimene  iona» 
do. 

prcallegatojcioè  fopraddet- 
to,o  fopranominato.]ari- 
ua  dicho.Sufo  dicho . 
prcambulo, prefazione, qua 
fi  proemio]proemio.prc- 
facion. 

prcambu'o , o diceria . ] ro- 
deo de  palabras. 
prebenda, rendita  ferma  di 
Cappellai  Canonicato.] 
preuenda.g  f. 

prebenda, pronuifione,  sì  di 
danari.come  di  viuanda.] 
prcuenda. 

prebendato, che  hà  preben- 
da.]prenendado. 
prece, prego , preghiera.] 
plcgarias  g.f.n-p. 
precedente  , che  è auanri , 
che  precedc.]dclantero. 
precedere,  andare  auanri . ] 
preceder. 

precedenza.]  prccedencia. 
precinto,  comprcfo , circui- 
to.] dodeado.cccado.  fi- 
tiado. 

precipitare , gettar  cornea 
con  furia,  c rouinofamen 
te  da  alto  a baffo.  ] defpe- 
nar. 

preci  pi  rato.  ]d  efpenado. 
precipitazione,  il  cadere , o 
precipitare.  !cayda.  g.f. 
deriibamtento.  g.m. 
ptccipitofamcnte  , furiofa- 
mente.'1  arrebatadamen- 
te . fiiriofamcntc . defau- 
nadatnente. 

prte  pizio,  luogo  dirupato , 
dal  quale  fi  può  ageuol- 
mcnte  precipitare.]  dc- 
ffcnadero.g.m. 


ir 
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precipitofo,  cioè  chi  fi  getta 
inconfidcratamcnrc  a fa- 
re,© dire  vna  cofa.  ] arro- 
jadigo.  temerario,  incon- 
fidetado.  defatinado. 

Mandar  in  precipizio,cioè 
in  rouina . ] cenar  a per- 
der. dcfpcrdiciar.gaftar. 
dcftruyr. 

precifamente,breucmentc  , 
fuccinramcnte.  ) breue. 
fucintamcntc. 
prccifojbicue,  compendio- 
fo.  ) brcue.compcndiofo. 
prccurforc,  che  precorre , o 
và  auanti.)prccurfor. 
predare,  torper  forza, rub- 
barc.robar. 

predatore, clic  fa  preda.)  ro- 
bador.ladron. 
prcdcceffore, colui  che  è fta 
ro  auanti , antcccfforc . ] 
prcdccelfor.  anccccffor. 
predella, amefe  di  legname, 
fui  quale  fi  tiene  1 piedi  > 
andando,  o (landò  da- 
uanfi  all’aitare.jpcana  del 
aitar- g.f. 

predclfa,o  banco  da  federe.) 

banco,  g.m. 
prcdcl  ione  c lo  ItdTo. 
preddlinare  , il  preueder 
che  fa  Iddio  della  falurc 
de  gli  huomini.)prcdcfti- 
rur. 

prcdefiinazionc,il  predomi- 
nare. ) predeftinacion. 
predellino  è lo  fteffo. 
predeftinato . ) prcdeflina- 
do. 

predetto, mcntouato’,  detto 
innanzi.)fiifo>  o ariba  di- 
cho- 

predica , ragionamento  che 
fi  fi  in  predicando . ) Ccr- 
mon.g.m. 

EglV  finita  la  predicabili 
acabado  clfcrmon. 
predicare,  annunziare, c di- 
chiarare publicamcre  l'E- 
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uógelio  al  Popolo*  riprc 
dendo  i vizi.jprcdicar. 
predicare  al  deferto , cioè 
dir  vna  cofa  a chi  non  la 
vuol  intendere.]  predicar 
cn  dcficrto. 

Predicatole , che  predica  le 
cofe  imparate  a mente . J 
Predicador  de  cartapa- 
zio. 

predicazù n ,il predicare.] 
predicacion. 

predire,  dir  quello,  che  hi 
da  edere . ] pronofticar. 
profcti^ar.anunciar. 
prcfazio,nclla  Meffa , è vna 
parte  di  ella, auanti  al  ca- 
nonc.Jprcfacio.g.ni. 
prefcrirc^nteporrc  .]antc- 
poncr.  — 

Prefetto, prcpoflo , che  c fo- 
pra  gli  altri.]  Prcfc&o. 

Farli  pregare,  jhazerfe  de 

rogar. 

pregatole, che  prega.]roga- 
dor. 

preghiera  , prego.  ] ruego, 
g.m.  rogariua.  piegano. 

pregiarc,hancrin  pregio,  in 
iftima.]cftimar. 
pregiato, llimato»  prcciado» 
pregio, o valore  d’animo .] 
valor.esfucrco. 
pregimi  izio,danno/pcr  juy- 
cio.daiio. 

pregiudicare,  effer  di  dan- 
no.] pcrjuzgar. 
pregnezza,  l'haucr  fa  creati» 
ra  nel  vemrc.jprenez.g.£ 


il  parto  in  corpo.  ] prcni- 
do. 

prcgo.il  pregare  jrucgo.g.m. 

Prelato,  che  hà  dignità  Ec- 
clcfiaftica,  come  Cardi» 
nali,Vcfcoui,  Abbati  ,c-r 
fimi  li.]  Prclado , c Perla* 
do. 

Tic- 
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Prelaro  ra,la  dignità  de’  Pre 
lati.]  PrcJazja. 

premeditale  , pcnfarc  inna- 
ri.] conlidcrarantes.prc- 
medit.tr. 

premere  , e propriamente 
ftrignerc  vna  cofa , tanto 
che  tt’cfcail  fugo.]  capri- 
mir. 

premiare, guiderdonare,  ri- 
munerarc,  ridorave  al- 
trui delle  fue  opere.]  prc- 
miar.galardonar. 

premiatore,  che  premia.  ] 
premiador.  rcgalador. 

preminenza,  quel  vantag- 
gio d’onoranza , o d’altra 
cofa  limile , che  bà  più  v- 
no  d’vn’altro . ] ventaja . 
gf* 

premio,  mercede , che  fi  dà 
altrui  in  ricompenfa  del 
fuo  bcn’operarc]prcmio. 
rccompenfa.galardon. 

prendere , pigliare . J coger. 
tornar.  Cojo.gcs. 

prcnominato,dctto  atlanti.] 
fufo,o  ariua  dicho. 

preoccupate, occupare  ana- 
li . j tornar  de  primcro , o 
anres. 

preparamento, il  preparare] 
a percebi  m ic  nto.a  pare  |o. 
g.m. 

preparare , apparecchiare.  ] 
apercebir.  nparejar.  ab- 
itar. a predar. 

preparazione,  preparamen- 
to.].! percebi  imeneo,  prc- 
paraeion. 

preporrc,porre  auanri,mct- 
rer innanzi.]  proponcr. 

anteponer. 

prepuzio,  la  pel  le  che  cuo- 
prc  la  punta  del  membro 
virile.]capullo  del  micm- 
bro.  prcpucio. 

prerogativa , priuilegio , el- 
fenzione.  ] prerogatiua. 
prmiJcgio.efcncioa. 


P R 

prefa, il  pigliare.jtoma.con- 
q irida. 

prefa,  talora  diciamo  a quel 
la  quantità  ( fàucllandofi 
di  medicine  ) che  fi  piglia 
in  vna  volta.  ] cofa  que  fe 
toma  cn  vna,o  mas  vezes 
prefa, fi  dice  anche  alla  cac- 
ciaginc,  aU’vcccIlagionc, 
& alla  pcfcagione,di  tut- 
ta quella  quantità,  cheli 
piglia.]  prefa.caca. 

Darle  prefe,  cioè  conce* 
dcrc , che  altri  dalle  pani 
fatte  fu  il  primo  a piglia- 
re • J dar  a efeoger. 
Venire  alle  prefe,  diciamo 
di  coloro,  che  s’azzuffa- 
no, quando  lafciato  dare 
il  percuoterli , s’abbrac- 
ciano per  atterrar  l’vn  l’al 
tro.]  apechugarfc. 
prefagio  , indouinamenro, 
fegno  di  cofa  futura.]  pre 
fagio.  diuinacion. 
prefago,  indolirne,  che  sà  il 
futuro.)  adeuino. 
prefame,  e quella  materia, 
che  limette  nel  latte  per 
rappigliarlo , e poi  farne 
cacio.]  quaxo.g.m. 
Presbyterato , vltimo  ordi- 
ne del  Prete,  pel  quale  ri- 
ccuc  la  facoltà  di  dir 
Meda.  ] Presbyterato. 
prefeiutto,  carne  di  porco 
infalata,  ma  fi  dice  fola- 
mente  di  quella  della  co- 
feia.]  pernii  del  tocino. 
torrezno. 

prcfci  iuere,  acquidar  domi 
mo  per  preterizione . ] 
preferiuir. 

preferitici* , limitare,  e rin- 
chiudere in  vn  ceno  ter- 
mine . ] dcslindar.  poner 
• linde*. 

preferirto.]  preferito, 
preterizione  , il  prcfcriuc- 
rc . J prefcriciou. 
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prefentare,  far  donatine.] 
prefentar.dar.  Doy.as. 
prefentare  vno  auanti  ad 
vn’altro,  vale  condurre , 
confcgnarc . ] prefentar . 
enrrcgarvnoaotro. 
prcfcntarfijcódurfi  alla  pre- 
fenza . ] parcccr  delantc 
devilo. 

prefentare  fcritture , o tedi- 
moni.  J prefentar  cfcucu- 
ras.papdes.redigos. 
prcfcntaco,  dato.]  prefentar 
do.dado. 

prefenre , la  cofa  che  fi  pre- 
ferita. ] prefente.  dadiua. 
rcgalo.don. 

prefente,  ch’èal  cofpctt), 
auanti , nello  deffo  tem- 
po, nelqualc  li  parla]prc« 
lente. 

prefenre,  raluolta  vale  pcc 
quello  di  che  fi  tratta,  co- 
li : Il  prefente  libro  non 
piacerà  ad  alcuni  . Ede 
libro , o cl  prefente  libro 
no  contcntarà  a alcu- 
no*. & 

prefente , podo  auucrbial- 
mentc,  vale  allaprefcn» 
za,  come prefentemen- 
tc.  ] delantc  de  alguno. 
prcfcntcmcnte  , inquedo 
punto,  ora,  al  prefente . J 
aora.en  ede  punto. 
prefentire,  liaucr  alcuna  no 
titia,o  fcntorc  d*  vnacofa 
aliati  ch’ella  fegua.  ] oler. 
Huelo,  cs. 

prefenza  ,1’elfcr  prefente'.  ] 
prefencia. 

prcl'cnza,  come  baucr  vna  • 
bella , o brutta  prefenza , 
cioè  afpctto , e grazia . ] 
prefencia . ayrc.  afpcdto. 
prcfcnzialmente,  prefenre- 
mentc.)prefcncialmente. 
prcfcpio.o  mangiatoia.]  pe- 
feure.g.m. 

prcfcruarc,  difendere,  con  • 
Bb  a fer* 
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firmare.]  prefcruar.  guar- 
d ir.  defender, 
preferuazione,  il  preferua- 
rc . ] preferuacion. 
prefidenza , maggioranza  , 
auttorirà.)  prclìdencia. 
pretidio, o guardia  di  falda- 
ti.) prefidio. 

Prefidente,  clic  e fuperiorc 
a gli  altri  nel  gouemo.) 
Picfidcntd. 

prefa  , cioè  cofa  che  è (lata 
pigliata , o prefa.  }toma« 
do.  cogido. 

prclo,  o prigioniere,  cioè 
che  e ftatome(To  in  pri- 
gione. ) prefo.  cncarccla- 
do. 

pretto,  vicino,  ad  vna  cofa.  ) 
cerca  de  vna  cofa,  ocabc 
vna  cofa. 

prettamente , con  prettez- 
za.  ) de  pretto,  predarne- 
tc.lucgo. 

predare,  dare  altrui  vna  co- 
fa  có  animo , o parto,  che 
te  la  renda . ] empredar . 
predare  orecchie, cioè  afcol 
tare,  daroydos. 
predatemi  dieci  feudi  diqui 
a tempo  a moglie . ] cm- 
preftadmc  diez  efeudos 
ad  aqui  a que  me  cafe. 
predato.]  empreftado. 
predatore,  che  preda,  ma  fi 
piglia  in  cattiuo  lignifica- 
to,e vale  vfuraio.  Jogero. 
vfurcro. 

prodezza  , follccitudine . ] 
predeca. 

predicare,  far  apparire  vna 
cofa  per  vn’altra . 1 hazer 
tram  pa  nto  jos.  embaucar. 
predigio.  il  predigiarc.)  tri- 
pantO}C.  cmbaymicnto. 
encanumicnto. 
predigiofa, ..reo  con  predi* 
gio,  inganneuole.  ] enga- 
finfo.  ci: canta rj o. 
Bietìufiawr.ciit  '.  prcdilfi- 
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mamente. 

preftidimo.  j preftifiìmo.' 
prcdita,prcdanza,  il  prctta- 
rc.jprcdamo.g.m. 
predito,  è lo  defio. 
predo , fudantiuo,  predan- 
za.)prcdamo. 

predo  foIleciro,fpcdito,che 
opera  con  prodezza  . ] 
prcdo.diligenre. 
predo,  fubito,  tolto,  fubira- 
mentc,prcdamente.]ptc- 
do.de  predo. 
prcdamente.]dc  predo, 
prcfumcre,  pretendere  .ol- 
tre al  conucneuole.  ] prc- 
futnir. 

prcfumcre , o far  cogncttu. 
ra.)conjeturar.  imaginar. 
crecr.  penfar.  fofpcchar . 
prcfuntuofamcntc,con  prc- 
funzionc.)  atreuidamere. 
prefantuofo,  colui,  che  pre- 
dirne, arrogante,  di  sfac- 
cioto  ardire.  ) prefuntuo* 
fa.  arrcuido.  libre, 
prcfunzionc , il  prcfumcre , 
arroganza.)prefumpcion 
arrogancia.libcrtad.atrc- 
uimicnto. 

prcfunzionc  , cogncttura  ,' 
fofpctto»  dubbio.  ) fofpc- 
cha.  conjetura. 
prcfunzionc , termine  lega- 
le,c  vale  quello  che  fi  tie- 
ne,e fi  predirne  in  fatto.  ) 
prcfuncion.- 

prcfupporre,mcttcre,o  fup- 
porte  per  vero.)  prefupo- 
ncr. 

prc  fu  ppofizion  e.)  prcfupuc- 
do.g.m. 

ptcfuppodo,è  lo  defib. 
prefura , il  pigliare,  e dicefi 
propriamente  del  pigliar 
che  fanno  i birri  gli  huo* 
mini.)  carcdagc . g.m. 
Prete , colui  che  e promoflò 
al  presbiterato.  jClcrigo. 
Prete  Gianni , vn  Principe 
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potente  in  Etiopia.  ) Pre- 
de luan. 

Preticciuolo,  picciol  Prete 
in  quanto  alla  condizio- 
ne , e datura . J deridilo 
derizico. 

pretendere , cioè  giudicar!? 
degno  di  quale  ne  cofa.] 
pretender. 

pretendere , cioè  credere,  e 
tener  d’hauer  ragione.) 
enrender  que  vno  tieno 
ra^on. 

pretendere,  o prefuroere , «è 
lo  dello.  )prefumir. 
pretendono.)  prctenfion. 
prctcdcntc . ) prercndicnte.' 
pretenfore,c  Io  fletti», 
preterite, mancar  d’effetto.) 
falcar,  dexar. 

preterito , quel  che  e parti- 
to.) patta  do. 

preterito  , termine  gram- 
maticale.) preterito, 
rretcrc,  titolo  di  magidra- 
to.)  Corregidor. 
prctofcniolo,  vedi  Prezze- 
molo.) perexil. 
pretto,  puro , fchictto , non 
mifchiato  , 8c  è proprio 
del  vino  quando  non  è 
inacquato.!  puro, 
prcualcrr , elici  di  più  valo- 
re, cccedcre.Jprcualcccr. 
txtcdcr. 

prcuaricarc , trafgredire , v- 
l'cirde’  prcccrri,  e de*  co- 
mandamenti.) dexar  fu 
oficio,  oley.  preuaricar. 
preuancitorc.trafgrcttore.] 
preuaricador.trafgrettòr. 
prevaricazione,  trafgre  (lia- 
ne. prfuancacion.  tranf- 
grcfiìon. 

prcuedcrcjvcdere  innanzi.) 
ver  ante*. 

prcuenire, venir  auanti,  an- 
ticipare.) preuenir. 
prcucmrfc  .apparecchiarli.  ) 
prcucnirfc , apcrccbirfc. 

picuen- 
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preacnzione.  ] prcuenrìon  ! 
3 apcrcibimiento. 
preziofirmente, riccamente] 
prcciofamente.  ricamen- 
' te. 

prcziofilfimo  . ] prcciofillì- 
mo. 

prcziofodi  gran  pregio, di 
gran  valore, di  grande  (li- 
ma, ipreciofo. 
prezzare,vcdi  Pregiare, 
prezzemolo, e pctrofcmelo, 
erba  nota  pcrexil.g.m. 
prezzo, valuta. ìprccio. 
prezzo  che  fi  pone  a cofa 
che  lì  vende]  poftura.g.f. 
pria, prima , ma  è poetico . ] 
primcro.antcs. 
prigione, luogo  publico,do- 
uc  fi  tengono  per  forza-, 
ferrati  i rci,carccre.]  car- 
cel  .g.f. 

prigione , cioè  la  perforai-, 
che  è in  prigionc.]prcfo. 
encarcclado. 

prigionia , feruitù  dello  ftar 
rinchiufo  in  prigione , & 
in  forza  alttui.]carcclagc. 
g.m. 

prigionia, o fchiauitudine .] 
cfclauitud . g.f.  cautiuc- 
rio.  g.m. 

prigioniere, il  prigione.]  pre 
fo.cncarcelado. 
prigioniere , colui  che  fià  in 
guardia  delle  prigioni . ] 
carcelero. 

prima , auucrbio , e denota 
tempo  antecedente,  in- 
nanzi.]primcro.antcs. 
prima  con  la  cornfponden- 
za  del  che,fi  forma  d’am 
beduele  dizioni  vn  au- 
ucrbio , che  pur  denota 
tòpo  paffuo.Prima  che . ] 
Antcs  quc.  pruneto  que. 
prima  di  me, di  tc,co*prono 
mi  la,di,fi  dice.]  que.pri- 
mcro,o  ante  s que  yo,que 
tu,qucaquel. 
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prima  d’adcflo,o  d’ora.]an- 
tcs  de  agora. 

primamente, priraa.'prime- 
ramcnte.primero. 

primaticcio, come  firopri- 
maticcio,cioè  quelle  fpe- 
zic  di  fichi , che  matura- 
no prima  de  gli  altrijbrc- 
ua.g.f. 

primaticcio , fi  dice  comu- 
nemente d’ogni  frutto 
della  terra , clic  fi  matura 
a buon'ora.]  fiuta  tem- 
prali a. 

primato, il  principal  luogo 
fi  d’onore , fi  d'autorità.  ] 
primcria,  o lugar  mas 
Principal. 

Primaùera , vna  delle  quat- 
tro ftagioni , nella  quale 
rinuerd  ifee  la  terra , c ri- 
nuoua  i’anno)Ptimauera. 

Primicerio,  col  ni  che  negli 
(ludi  è il  più  antico  in 
quella  facolcà . ] Primice- 
rio. 

Primicerio , colui  che  hà  in 
carico  la  cantoria  del  co- 
ro-]Chanrre. 

primeramente  . ] primera- 
mente. 

primiero,  primo.]primero. 

primitiuamcnre , in  pnnei- 
pio.Jprimitiuamcnte. 

pnmitiuo,  primo,  che  nó  hà 
origine,  d’altro,  come 
Chiefa  primitiua . ] Yglc- 
fia  primitiua. 

primizia, primo  frutto, che 
dà  la  tetra,il  quale  s’offe- 
rifceaDio.'primicia. 

primo, principio  di  numero 
ordinariuo , al  quale  fc- 
guc  fecondo, terzo , &c.] 
primero. 

primo  nel  fenfo  che  dicia- 
mo deH’ore . Son  dicci  le 
prime, cioè  quelle  che  pri 
ma  foneranno,  faranno 
le  dicci . j Las  quc  daran. 
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fcran  las  diez. 

primo  Mobile, cioè  primo 
Ciclo.]piimcr  Mobil. 

primogenito,  primo  genera 
to,  primo  figliuolo.  J pri- 
mogenito 

principalc.]principal. 

principalmente.]  principal- 
mente. 

Principati, il  primo  ordine 
della  terza  Gerarchia  . ] 
Principados. 

Principato, titolo  del  domi- 
nio, c grado  del  Princi- 
pe.jPrincipado.  Se  norio. 

Piincipatojcioc  maggi  ora  n- 
za,prcmincnza.  prccini- 
nencia.g.f.  primor.g.m. 

Principe,  è titolo  che  fi  dà 
generalmente  ad  ogn’v- 
110  che  hà  fiato, c fignoria 
grande- jPrincipe. 

Principc,cioeil  figliuolo  ere 
de  del  Principato.]  Pi  ìn- 
cipe. 

principiare,  cominciar,  dac 
principio  ]empc(;ar.comé 
yar.Empic^o.Comienco. 

principiaste , nouizio , che 
principia.  1 principiante,  . 
nouato.  E quello  termi- 
ne s’vfa  ne  gli  fiudi , e fi 
dice  a coloro,  che  gli 
principiano. 

principiomuelloche  produ 
cc  qualche  effetto  difiin- 
to  da  fc,  & effo  come 
tale  non  viene  confidera- 
to,iiè  prodotto  da  altri . ] 
principio. 

principio, o cominciamento 
d’vna  cofa.]pnncipio.co- 
micn^o. 

principi  nelle  fcicnze.]prin- 
cipios. 

Priorato,  la  dignità  del  Prfo 
re.jPriorado . 

Priore, dignità  Ecclcfiaftica 
nelle  Chicfc  Cattedrali,  c 
bade.  Prior. 

B b 3 Prio- 
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Prioria,  Chiefa,  che  hi  cu- 
ra d’anime , di  mezzana-* 
dignità  tra  la  Parroc- 
chia, e la  Pieuc  .]  Priora- 
to. 

prifco, della  prima  età,  anci- 
co.jan  tigno. 

privino, di  prima.  ] prime- 
ro. 

priuarc.far  rimaner  fenza . ] 
priuar.quitar. 

priuarfi  d’vna  cofa, cioè  ven 
dcrla.]deshazcrfe  de  viu 
cofa. 

priuatanicntc,in  prillato  ,in 
particolarc'priuadamctc. 

priuatamctCjcioè  da  huorno 
priuato , cioè  fenza  tener 
grado  di  Signore.]  priua- 
damentc. 

priuato,  contrario  di  publi. 
co, fenza  grado  di  digni- 
tà. ] priua  do. 

priuazionc, negazione  d'vna 
cofa  in  foggetto  , che  co- 
munemente c attoad  ha- 
ucrla,comc  la  cecità  nell’ 
huomo.  1 priuacion. 

priuazionc,o  mancamento, 
il  non  haucrc . ] falta  pri- 
uacion. 

pnuilcgiarc , far  particolar 
grazia,  odcfcnzionc  a_* 
luogo, od  a perfona.]  pri- 
uilcgiar. 

priuilegiato  ]priuilegiado. 

% priuilegio,  i primieri  fono 
certezza,  cprout"  dello  . 
grazie  , e delle  autorità 
concedute  da'  Signori 
a*  loro  minori , e taluolta 
fi  pone , Se  intende  privi- 
legio,per  gra2ia.l  priuilc- 
gio. 

priuo,mancantc,chc  c flato 
difpogliato.priuato.  ] fal- 
to.pnuado. 

prò  , giouamento , vtilità . ] 
prouecho.  prò.g.m. 

In  prò,&  in  contra,cioè  in 
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Vtilità, & in  danno» in  <à- 
uorc.Sc  in  disfauorc.]cn 
pro,y  en  contra. 

Diciamo  ,buon  prò  ti  fac- 
cia, ch’è augurare  altrui 
bene  , rallegrandoli  di 
qualche  fua  fclicitàjbuea 
prouecho  tc  aga. 

probabilc,da  poterli  proua- 
re.  ’prouable. 

probabile, raluolta  lo  piglia- 
mo per  credibile , o cho 
parche  habbia  apparen- 
za di  vcrità.]cofa  que  lic- 
ita camino  cofa  creyblc. 

probabilità  . ] probabili- 
dad. 

probabilmente.  ] probable- 
menre. 

problema, propolizione  in_* 
forma  di  domanda.]pto- 
blema.g.m. 

procacciare , prouedero , 
procurare, trouar  modo 
d’hauere  . ] bnfear.  pro- 
curar . hazer  diiigenciaj 
para. 

procaccio, diciamo x colui 
che  porrà  le  lettere  d’vna 
Città  all’altra, carican- 
do a giornate.]  cllafcra_*. 
percacho. 

procura,ftrumenro’,  fcrirru» 
ra  fatta  per  publiba  perfo 
na  , col  quale  li  dà  fa- 
cilità ad  agirare  vno  in 
nome,evecedifc  mede- 
limo.]podcr.g.m.o  carta 
de  podcr. 

procurare  , cercar  di  prò. 
cacciare,ingegnarli  d’ha- 
uere . ] procurar  . bu- 
fcar.hazetdiligencia  pa. 
ra,&c. 

procurare  anche  Io  diciamo 
per  agitare  , e difender 
l’altrui  caufe.]  auogar. 

Procuratore  propriamente 
colui  che  agita,  c difende 
le  caufe  altrui^]  Procura- 
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dor.  Auogado. 

procureria,  profelfion  del 
Procuratore.]  auogacia. 

Procedente,  che  procede . I 
proccdicnte . que  procc- 
dc,o  nacc. 

proccdcrc,dcriuare , nafee- 
rc . ] proceder,  nacer.  fer 
caufado  de  vna  cofa_*.  , 
Nazco. 

procedere  , cioè  andar  in- 
nanzi.Jyr  adclanre.profc-  1 
guir.Proligo. 

proceder  bene,  o maledi- 
ciamo per  vfar  temiini  » 
c coftumi  conueneuoli  » 
c fconuencuoli.] proce-  ; 
der  bicn  , o mal  . tener 
bucn,o  mal  ccrmino.  bue 
na , o mala  manexa  do 
proceder. 

proceder  contra  vno,termi- 
ne  forenfe  . ] proceder 
contra  vno. 

procedere, cioè  il  procedi- 
mento. ] termino,  cl  prò-  j 
ceder,  mancra de procc-  ] 
der.  A me  m’innamora  il 
procedere  de  gli  Spa-  , 
gnuoh . ] A mi  me  cna- 
inora  cl  termino, o la  ma-  , 
nera  de  proceder  de  los 
Efpariolcs. 

procella,  impctuola  tempe- 
lla, fortuna  di  marc]ccm-  | 
peilad , o tormenta. 

proccllofo  , tcmpcftofo.J 
rcmpclluofo. 

procdlionc  , l’andare  che- 
fanno  ì Rctigiofi  attorno 
in  ordininanza, cantando 
Salmi,  o altre  Orazioni 
in  lode  di  Dio . ] proccC- 
fiomg.fi 

procedo,  tutte  le  fcritrure 
degli  atri,  che  fi  fanno 
nelle  caufe  sì  Ciuili  > si 
Criminali.]  auto,  procef- 
fo. 

proccflòjo  continuazione.  ] 
prò* 
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proceffo.conrinuacion. 
procinto,  come  cflcr  in  pro- 
cinto, che  vale  cflcr  appa 
rccchiato  ,&  in  ordine.  ) 
citar  apunta,  apreflado. 
apcrcebido. 

procreare, generare.  ) enge- 
drar.Engcndro. 
proda,  clhcmità  di  qualun- 
que luogo, c he  habbia  al- 
tezza , come  di  balzaler- 
ro,rauola.]  lado.  orilla. 
prode , valorofo.  ) valerofo. 
csforqado. 

prodezza , valore , fortezza 
di  corpo . ) proeza.  valor, 
valentia,  esfuergo. 
prodigalità  ccceflb  nello 
fpendcrc , e nel  donare.  ) 
prodigalidad. 
prodigaipcnte,  con  prodi- 
galità.; prodemente, 
prodigo, colui  che  dà,  c fpé- 
de  cecel'siuamcnte.)  pro- 
digo. gattador.  dcfpcrdi- 
ciador. 

pro.l'gio.moftro.o  miraco- 
lo, che  lignifica  qualche 
cofa  futura,  & ordinaria- 
menre  alcun  male.)prodi 
gio.  monftruo.  milagro. 
prodigiofo.moftruofo.)  prò 
digiofo.  raonftiuofo. 
produrrc,gcnerare,  creare.) 

produzir.  engcndrar. 
produrre,  addurre,  porre 
auanu.  ) facar . poncr  dc- 
lar.tc. 

prod  'azione,  gcneraz  ione.  ) 
gcncracion. 

produrrei  prcfcntarcfcrir- 
turcjo  edìimoni, termine 
forenfc.  ) prefentar  eferi- 
turas.o  reftigos. 
proemialmente,  pervia  di 
proemio.  ]procmiaIm:re. 
proemio , propriamente  la 
prima  parte  d’orazione , 
o d’alrra  operi,  ouc  priii- 
cipalmcncc  li  propone-, 
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quello , che  s’hà  a tratta- 
re. ] procmio.g.m. 
profanare, diciamo  delie  co 
fe  Cacre,c  dedicate  al  cul- 
to di  Dio , quando  fi  ap- 
plicano a fcruigi  tempo- 
rali.) profanar, 
profano , contrario  di  rcli- 
giofoj  empio,  federato.  ) 
profano.maluado. 
profcflarc  , far  profeiConc 
d’vna  cofa . ) profclfar  v- 
n a cofa. 

profefsione,cfercizio,o  me- 
ftiero.)profcfsion.  oficio. 
profcfsionc>folléne  promef- 
fa  d’oflcruanza , che  fan- 
no i Rcligiofi  Regolari . ] 
profcfsion.  Far  profefsio- 
ne.)hazer  profcfsion. 
profeflo , che  hà  fatto  prò- 
fcfsione,c  dicefi  de’  Reli- 
giofi  Regolari.  ) profcfso, 
o que  ha  ccho  profèsfion. 
profcflorc  d’vna  fetenza , o 
arte.  ) profeflor. 

Profeta, colui  che  antiuede, 
& annunzia  il  futuro.  ) 
Profcta.g.m. 

profetare, pred  ire.  ) profeti- 
zar.  annunciar, 
profètefla,  femmina  di  pro- 
feta.) profetifla. 
profetico,  o profeta.  ) profe- 
tico. 

profetizzare, vedi  Profetare 
profezzia , cofa  predetta  da 
profèta.  ) profecia. 
profferire,  pronunziare,  mà- 
dar  fuor  le  parole.  ) pro- 
nunciar. 

profferire , o offerire.  ] ofre- 
cer.Olfrczco. 

profferirli.  ]ofrcccrfe.  M’of- 

fenlco  a proueder di  gra 

no  la  Città.  ) Me  ofrefeo, 

o proticro  a prouccr  de 

trigo  la  Citidad. 

profferito, cofa  profferta.  ) 

oi'rccivio. 

% 
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proffcrirorc,  che  offerifee.  ) 
ofrecetlor. 

profferta,)!  profferire. )ofrc- 
emuento. 

profilare,  c ornare  la  parto 
efirema , o di  fopra , o di 
fotro.]  perfìlar. 
profilato.  ] petfiiado. 
profilo.è  vna  delle  parti.chc 
c dalle  bandc.)perfil.g.m. 
profittare,  far  prefitto,  far 
progrelfo, acqui  flare,gua 
dagnarc,  auanzarfi.]  ine* 
drar.ganar.  granjear. 
profittare  ad  vno.cioè  eflcr- 
gh  d’vrilc.  ] aproucchara 
vno. 

profitteuolc, d’vtilc,  dipro- 
fìito.J  proucchofo. 
profitto  vrile, guadagno, gio 
uamento  prouecno.g  m. 

Far  profitto  in  vna  cola . ) 
tnedrar  cn  alguna  cofa. 
profondaméte , molto  adc- 
tro,  a fendo, con  profon- 
dità.) profondamente, 
profondete,  cadere , c roui. 
nar  nel  fondo , fprofon* 
dare.)  cacr . hundirfe. 
Caygo. 

profondiflimamcntc.]pro- 
fundiflimamentc. 
profondiflimo.  ]profondif- 
fimo. 

profondità , grande  altezza 
da  tornino  ad  imo.  Jpro- 
fondidad. 

profondo,  oprofondità.) 
profundidad. 

profondo,  concauo  molto 
affondo  )prof'undo. 
profumare,  infondere  odo- 
re , far  odorifero . ) fahu- 
mar.  profumar. 

Render  vna  cofa  profo. 
mata,  cioè  meglio  tratta, 
ta  che  non  la  rfccuè.  jbol- 
ucr  vna  cofa  fahumada. 
profumiere,  colui,  eh:  ma- 
neggia cofc  odorare,  c 
Bb  4 toin- 
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compone  limili  parte, 
perfumero. 

profumino  > diciamo  oltre-» 
all’odore  > che  efee  delle 
cole  dctte,ancora  ad  vna 
. pafta,chc  lì  fà  d’altre  co- 
le odorate  , come  d’am- 
bra, bcngiui.mufchio,  e fi 
farte)perfumc.paftilla  de 
olor. 

profummare  vna  camera . ] 
fahumar  vn  aportento. 
profumino, o fummo  odora 
to.  ) fahumerio.perfumc. 

g-m-  . ì; 

progenie, o progcnia.rtirpe, 
{chiatta  , generazione . ) 
carta,  gcncracion.  linage. 
profapia.talca. 
pregiudicare,  o prcgiudica- 
rc,farc  vna  cola  cnc  rifili- 
ti in  danno  d’altrui , per- 
juzgar. 

progrcdo,  l’andare , la  con- 
tinuazione.]progrc(Tb. 
proliibircjvietarc  )prohibir. 

vcdar.defender.Dcfiédo. 
proibito.]  prohibido . veda- 
do. 

prole , progenie.)  genera- 
cion. 

prolidamcnte,  lungamente, 
diftefamcntc . ] prolixa- 
mcnte.Iargamcnte. 
prolidìtà,  lunghezza.]  proli- 
xidad. 

/ prolido,lungo,e  fi  dice  pro- 
prio del  tempo.  ] prolixo. 
ptologo,c  prolago,  quel  ra- 
gionamento porto  auanti 
a’Pocmi  apprefentatiui . 
col  quale,ò  il  Poeta  fi  feu 
fa,o  la  fauola  fi  commen- 
da, o alcuna  cofa  fi  dice , 
che  dia  lume  di  erta  fàuo 
la.'loa.prologo. 
prolungamento,  il  prolun- 
garc.]di!acion.g.f. 
prolungare, alligare',  differì 
re, mandar  in  lungo . ) di^ 
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latar. alargar,  prolungar, 
prolungato . ’ diìatado.alar- 
gado.prolongado. 
prolungazione  , vedi  Pro- 
lungamento. 

promelfa , quel  che  s’è  prò- . 
morto,  promefla. 
Mantener  la  promerta.] 
cumplir  lapalabra. 
promertione,vedi  Promerta. 
promertìone,come  la  terra 
che  fi  promerta  da  Dio 
a’ figliuoli  d'Ifrael.  ] ticrra 
de  promiffion. 
promettere^  obligare  altrui 
la  fua  fede.  ) promctcr. 
mandar. 

prometter  di  farc.e  di  dire» 
cosi  : M’hà  promeflb  di 
far,edidire.]Me  ha  di- 
cho,o  prometido,  que  ha 
rà.yaconteccrà. 
prometter  per  vno,  cioè  en- 
trargli ficurtà . ]falir  fia- 
dor  a vno , promctcr  por 
vno. 

promettere, trattàdofi  di  ma 
rrimonio»valc  prometter 
di  darla  per  moglie.  ] dar 
palabra.o  otto, 
prometterli  vna  cofa, cioè 
hauer  ferma  opinione  ,o 
darli  ad  intendere  di  po- 
ter fare  • od  attendere 
vna  cofa . ] cfpcrar.con- 
fiar . tener  confian$a  de 
vna  cofa. 

prometterli  d’vno.va!e  afli- 
curarli  di  poterlo  difpor- 
rc.)confiarfe  en  vno. 
prometter  talora  vale  affer- 
inarc,accertarc,cosi:  Pro 
metto  a V.S.ch’ei!a  è co- 
si.)promcto.v.m.  que  es 
afsi.  / 

prometter  Roma,  e toma» 
vale  prometter  cofc  che 
habbiano  dell’  imponi- 
bile a poterli  mantenere) 
promctcr  raontcs  do 
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oro , o promctcr  grande» 

cofas. 

promettitore,  che  promet- 
rc.]promcrcdor. 
promettitrice, femmina  che 
promette  . ] promctcdo^ 
ra. 

promotore, che  promuoue.) 

mouedot.  promotor. 
promozione,  conferir  gra- 
do, o dignità  in  alcu- 
no.]promocion.nombra- 
* miento. 

promulgare , publicare , di- 
uulgarc.i  promulgar,  pu- 
blicar.Publico,as. 
promulgato.  J promulgado. 
publicado. 

promulgazione,  publicazio 
ne . ] promulgacioH.  pu- 
blicacion. 

promuoucrc  e conferir  gra- 
do,o dignità  in  alcuno.) 
promoucr.nombrar. 
pronome, perche  efercita  la 
vice  del  nome  proprio, e» 
me  io  un  vece  di  Lorcn- 
zo.)pronombrc. 
pronofticarc,  è preuedendo 
annunziare  il  futuro  • ) 
ptonofticar. 

pronorticare.)  prouofticaf 
Pronoftico,as« 
pronciucato.)  pronoftica- 
do. 

pronoftirazione.il  pronofti 
care.)  pronoftico.  prono- 
fticacion. 

prontamente , con  prontez- 
za, fpacciara  mente,  fenza 
indugio . ) de  prefto.  prc- 
ftamente. 

pronrczza.vn  certo  afletto» 
o dimortramento  di  pre- 
fta,  e volontaria  difpofi- 
zionc.)promptitud.  brio; 
prertega. 

ptontirtimamentc,con  gran 
dilfima  prontezza,  con 
grandirtima  viuadtà  ar. 

di- 
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Iditifsimamcnre.]  preftif- 
firaamcnrc . prontiflima- 
ni  enee. 

proimfsimo.)  proti  rifsimo. 

aparejadifTimo. 
pronco  prefio,apparecchia- 
to.in  punco.]apcrcebido. 
aparcjado.aprcftado.que 
ftà  a punto. 

pronto, cofa che  habbia  in 
fe  prontczza.]briofo. 
pronunzia,  il  pronunziare.] 
pronunciacion. 
pronunziare  , proferire,  e 
fcolpirbcnc  leparolc.  ] 
pronunciar . 

pronunziare,  publicare,  di- 
chiarare.] nombrar. 
pronùziazionc , efprcflione 
di  parole.]  prnnùciacion. 
propagare , (tendere.  ] pro- 
pagar. mulciplicar.  eficn- 
dcr.  dilatar.  Propago,  as. 
propagginare, forterrari  ra- 
mi delle  piante,  c tralci 
delieviti,  fenza  tagliarli 
dal  loro  tronco  , acciò 
che  germoglino  per  fc_* 
ftcfsi . ] amugronar. 
propaggine  ramo  della  pia- 
ta , piegato , e fottcrraro, 
accioche  anch’egli  perfe 
ftcfTo  diuenga  pianta.  ] 
mugron. 

propiamenrc,  c propriame- 
tc.’propriamente.có  pro- 
priedad. 

propricrà,il  proprio, c parti- 
colar  di  dafeuna  cofa . ^ 
propriedad. 

propt  iecà,cioè  dominio,  od 
cntr.ica  , coinè  di  Comu- 
nica,c fìinih.]proprios. 
proprietario , colui,  che  go- 
de  vna  cofa  con  proprie- 
tà , e legittimamente . ] 
proprietario. 

propri jfsimamcnre.  ] pro- 
piijfsimamente. 
propinquità,  Vicinità . ) prò- 
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pinquidad.vecindad. 
propinquo,  vìcino.]cercanoJ 
propinquità , o parentela . ] 
parcntczco.  deudo.  g.m. 
propinquo  , congiunto  per 
parentela.  ] partente, 
ptopio,  quello,  che  attiene, 
conuiene,  & cfolamcntc 
di  colui,  di  cui  fi  dice  cf- 
fcr  proprio.  ] proprio, 
propio , taluolta  vale  mede- 
liino,o  Hello.]  miftno. 
propio,  quello  che  per  de- 
terminato rifpetto  fi  at- 
tribuilce  ad  vn’altra  na- 
tura , che  non  s'attribui- 
fccad  vn’altra.  J proprie- 
dad. 

propio , auuerbio , propria- 
mente.)  vcrdadcramcntc. 
propizio,  fauoreuolc.)  beni- 
gno.fàuorablc. 
proponimento,  intenzione, 
ptopofito,  c quello , chc-< 
i’huomo  hà  ftatuito,c  de- 
liberato nel  fuo  pende- 
rò . ) propofito.  delibera  - 
cion.  dcterininacioM. 
proporre  , porre  auanti,  o 
metter  in  campo  il  fogget 
to  , del  quale  , o fopra’l 
quale  fi  fuol  difcorrcre , c 
ragionare.  )proponcr. 
proporre, deliberare,  fiand- 
re. ) deliberar,  determi- 
nar. acordar.  Delibero. 
Acuerdo. 

proporzionatamente , 'con 
proportionc,  con  modo 
proporzionato.  ) propor- 
oonadamente.  con  prò- 
porcion. 

proporzionare , far  propor- 
zione , comparare , para- 
gonare.] comparar, 
proporzionato,  tatto  có  prò 
porzione)proporcionado 
proporzione , conuenicnza 
deile  parti , Pvna  con  l’al- 
tra ai  tutto , o delle  pani 


P R 39? 

crà  di  loto  . ] proporcion.’ 
proporzione  nella  mufieu , 
cioè  vna  certa  alterazio- 
ne di  tempo,  che  diucrfi- 
fica  il  canro.jproporcion. 
proporzione  maggiore  , o 
minore  nella  mufica.)pro 
porcion  mayor,o  menor. 
propofito, proponimento.  ) 
propofito.  deliberacion. 

Faucllare  a propofito, cioè 
ftar  ne’ proporti  termini.) 
hablara  propofito. 

Far  vna  cofa  a propofito» 
cioè  lenza  opportunità^ 
hazer  vna  cofa  difpari- 
tadamcntc. 

Propolitura,  titolo  di  digni- 
tà, che  li  dà  alle  Chicfc, 
come  Piene,  Prioria,  c li- 
mili.] propolìcion. 
propofizione , detto  comu- 
nemente approuaro  , al 
qual  non  può  contradir- 
fi  , altrimenti  afsioua, 
mafsima . ; propoficion  . 
propofizione , li  membri,',  e 
pani, de’ quali  fi  compon 
gono  i filogifmi.  )propo- 
licion. 

propofta  , quclche  fi  propri 
ne  per  narrarne.  ) preguii 
ra.argumento. 

Propoli o, col  fecondo  o lar- 
go, dignità  Clericale  di 
chi  hà  ia  Propofitura . ] 
Prior.Preuofte. 
propofto  col  fecondo  , o 
ftretto,  vale  cofa  propo- 
fia.)  propuefto. 
propugnacolo, qucllo.che  fi 
mette  intorno  ad  vna  co- 
fa  per  fua  difefa,  ma  dice 
fi  più  delle  Città, che  d’ai 
trojbaftionijficccati,  fof- 
fi, e limili  cofc,  che  Ictnu 
nifeono.)  torrc.fucrte. 
prora,  la  parte  dinanzi  del 
nauilio  , con  la  quale  fi 
fende  l’acque.)piua. 

proro- 
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pioroga,  vedi  Prorogazio- 
ne. 

prorogazioncj  allongamcn- 
to  di  tempo.]  dilacion. 
prorompere,  mandarfuori 
con  impcto.]falir  con  im- 
petu  . 

prorompere,  o parlare,  ma_. 
non  e troppo  in  vfo.  ] ha- 
blar.dczir.Digo. 
profa, faucllare,  fciolto,a  di- 
ftmzion  de’  verfi.]profa. 
pr. .fapia, ftirpc,fehiatta.]ca- 
fta.l  inagc.gcncracion.pro 
fapia . 

profarorc,  diciamo  a colui 
clic  fcriuc  in  profa . ] prò- 
lìllà . 

profarc,  diciamo  di  chi  fa- 
ucllando  troppo  adagio , 
afcoltafc  mede  fimo , e fi 
compiace  di  quelch’e'  di- 
ce. hablar  de  cfpacio . 
profciuttojvcdi  Prefeiutto. 
profcriuerc,  condcnnare  ad 
cfilio.]  dcftcrrar.jDcfricr- 
ro. 

prolcrizionc.'J  dcfiicrro . 
■profopopea,vna  figura  Ret- 
toria-] profopopeya. 
profopopearaluoltafi  piglia 
per  altra  figura  che  di  Ree 
lorica  , & in  lignificato 
d’arroganza, & gonfiarne 
io  d’animo,  riputandoli 
più  degno,  e maggiore  di 
quello  che  vno  nond]cn- 
tonadura.grauedad. 
profpcramentcjcon  profpc- 
rità.J  profperamcntc  fe- 
lizmcntc. 

profpcrarc,  felicitare , man- 
dar dibene  in  meglio  . ] 
profperar . 

profpcrità,auucnimcnto  fe- 
Iicc,fclicità.]profpcridad. 
fclicidad . 

profpcrità  l’vfiarao  anchc-j 
per  robuftezza , o buona 
difpolizionc  di  corpo . ] 
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r«bufteza.g.f.  brio.g.m". 
ptofpcro , felice.  ] profpcro. 
feliz.dichofo. 

profpcro,  e fauorcuole.  ]fa- 
uorablc . 

Vento  profpcro. ] Vicnto 
lauorablc . 

profperofo,  robufto,ben  di- 
fpofto  di  corpo.]robufto. 
ticfio.recio.  fano. 
prolfimamentc,vltimamen- 
tc.]vldmamentc. 
profiìmirà , vicinità.  ] vccin- 
dad.  proximidad. 
profiimità,parentcla.]proxi- 
midad.g.f.parétzco.  g.ra. 
profilino,  vicino , accollo . ] 
cercano . 

profilino , congiunto  di  fan- 
gue,  parente.]  pancnto- 
deuido  . 

profilino  nella  facra  Scrittu 
ra  fi  dice  l’vn’huotno  dal 
l’altro , & in  quello  ligni- 
ficato non  fi  dice  fc  non 
nel  numero  del  meno . ] 
proximo. 

proficrnerc,  gettar  in  terra , 
abbaitcre]dcrribar.cchar 
por  ci  fuelo. 

profternerfi  in  terra, cioègct 
tarli , c diftcndcrfi  in  tcr- 
ra.proftrarfe . 
proftrato,  diftefo  a giacere.] 
prollrado . 

protegere,  difendere, aiuta- 
re. ! amparar . apadrinar . 
ayudar. 

proccruamcntc  con  modo 
protcruo',  oftinatamcntc 
alla  sfacciata.]defucrgon- 
^adamcntc.  foberuiamen 
te.  porfiadamente. 
protcruia,  olhnata  fuperbia  J 
dclucrgucnca . 
protcruita,è  Io  ftefio . 
protcruo, che  hà  protcruia.] 
poriiado.  foberuio. 
protcllarc, denunziare, o far 
intender  ad  vlio  che  fac- 
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eia, o non  faccia vnaco^ 
far  proteftar. 

protcllazionc.il  proteftarfi.] 
protcfiacion . 

protefio , è lo  ftefio. 

protettore,  che  prorege,  di- 
fenforc,che  ticn  protezio 
ne.'1  proteclor.defenfor. 

protezione , difcnlionc,  cu- 
ra, cuftodia.  J protcdlion. 
amparo. 

Protomartire,  primo  marti- 
re. jProtomanir. 

Protomedico , colui  ch’èfu- 
pcriore  a gli  altri  Medici] 
Proromcd  ico . 

Protonotario , dignità  che  fi 
concede  dal  Papa, e ne  lo 
no  di  più  forte.]  Protono, 
tano . 

Protonotariato,  la  tal  digni- 
tà Proronotariado,  o Pro 
tonoraria . 

proua,o  pruoua,efpericnzai 
efpctimcnto . ] cxpericn- 
cia.prueua . 

prona,  tellimonianza, o ra- 
gion confcrmariua.]tom 
probacion. 

proua  di  nobiltà,  vedi  Prt- 
uanza . 

proua,  t.iluolta  fi  piglia  pet 
colui, che  t cirimonia.]  te- 
fiipo.g.m. 

proua  fi  piglia  anche  per  l'ef 
fctro.]obra.  cfcélo. 

Far  la  proua , cioè  J’cfpe- 
nenza.]  hazer  la  expenen 
eia. 

prouano,garofo,  di  fua  opi- 
rioncjterco.porfiado.ca- 

becudo. 

prouanza,o  proua,  quella  di 
Jigenza  che  fi  fa  per  vede 
rc»ofapcrc  la  nobiltà  d’v- 
no,s’cgli  c mcritcuolc  del 
l'abito,  o dignirà  che  pre- 
tcndcjproiianjas.g.f.n.p. 

prouarc , far  proua , efpcri- 
mcntare.  jprouar  . ex. 

peri- 
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perimentar  . Prucuo 

piouarc  , confermare  > ino- 
ltrar con  ragioni  > ed  au- 
torità.] prouar. 

prouar  la  fua  intenzione,  ve- 
rificar con  telamoni  le 
lue  fcritturc.  prouar  fu  in 
tencion.  aucriguar  con  te 
ftigos . 

prouare , od  affiggiate  vna_, 
cofa,cioc  veder  fe  gli  pia- 
ce in  quanto  al  gutlo  del 
mangiare, o bere]  prouar. 
catar . 

prouarlì*  od  cfcrcitarfi  in_» 
vna  cofa  per  veder  fc  gli 
riefee , come  taiuolta fi  fa 
delle  commedie , o firmi 
cofe  quando  s’hanuo  a_. 
rapprefentar  pubUcamcn 
te.  1 enlàyarfe. 

proua,  o prouamento  coll.  ] 
enfayo.g.m. 

prouarfi  vn  vettiro,  o fimile, 
cioè  guardare  fc  gli  Uà  bc 
ne.  ] mirar  fi  vn  veltido  le 
viene. 

prouatiffimo.  ] aprouadifil- 
mo.  experimentado . 

prouaro.]  cxpcrimcntado. 
aprouado . 

prouato , o confermato  con 
ragioni.  Jprouado. 

proucrbialmcnte,in  proucr 
bio,o  per  proucrbio.]pro- 
ucrbialmcnte. 

prouerbio,  breue.  & arguto 
detto , riccuuto  comunc- 
mcntc,che  per  Io  più  fioc- 
co parlar  figurato  , com- 
prende auucrtimcnn , at- 
tenenti al  viuer  vmano.] 
refran  . prouerbio . ada- 
gio. 

prouctro, affai  pratico, efpcri 
memoro,  cfercitato.  J Icy- 
do  . cntcndido  . piati— 
co. 

prouetto,come  huomo  pro- 
uctto  > cioè  affai  in  là  con 
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I’età,o  con  gli  anni.]hom 
bre  mayor . o ombre  de 
dias. 

prouidamcntc  , con  proui- 
denza.  ) cucrdamcme . 

Prouincia,  Regione  ,fpazio 
di  paefe  contenuto  fiotto 
vn  nome, come  Tofcana» 
Gattiglia,  Sicilia,  Prouin- 

. eia. 

Prouincialc , di  Prouincia .) 
Prouincial . 

Prouiaciale  dicono  i Frati  a 
colui»  che  trà  loro  è il  pri- 
mo capo  nella  Prouincia) 
Prouincia! . 

prouocamcnto,  il  prouoca* 
re . ) incitamicnto  . ati$a- 
micnco. 

prouocorc,  commoucread 
vna  cofa.  ) incitar,  ati^ar . 
prouocar. 

prouocaciuo,  che  !ià  forza, e 
virrn  di  prouocarc . ) pro- 
uocatiuo.incicaciuo. 

prouucdcrc,procacciar,tro. 
uar  quello  ch’é  di  Info- 
gno.) prouccr. 

prouuederfi  in  digroflo  d’v- 
na  cofa,  cioè  non  la  com- 
prar a minuto , ma  gran 
quantità  inficine.  ] com- 
prar por  junto . prouccr- 
fie  por  junto . 

prouucdcrc , fornire , o fare 
abbondante  .)  baftcccr. 
Ballczco . 

prouuedcre,o  porre  in  ordi- 
ne.) apcrccbir.  aiutar,  po  * 
nera  punto. 

prouuederc,  o rimediare  ad 
vna  cofa.)rcmediara  ma 
cofa. 

prouucditorc»chc  prouede, 
e procaccia  le  cofe  ncccf- 
faric-labaftcccdor. 

prouucduto.)proucydo. 

prouueduro,  o rimediato.) 
remediado  . 

prouueduto,o  che  ha  proui- 
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fioncchegli  balta.)  aba- 
flceido. 

prouuifìonarcjdar  prouifio- 
ne,o  falario., affalariat.il  i- 
pendiar.dar  gages. 
piomiifionato,  che  tira  pro- 
uifionc . ) ailalariado . Iti» 
pcndiado . 

proumlione,  ilprouedcrc  f 
proucdiincnco  . ) proui- 
lion.baftccimiento. 
prouui  lione,  o apparecchio) 
aprrccbimicnro.  aparejo. 
alino. 

prouuifionc , o mercede  di 
feruitù,  che  anche  dicia- 
mo falano,  e propriamen 
te  s’inrcndc  di  quella  che 
dàno  a’fciuidori  i Signo- 
ri . ) falano.  gages . parti- 
do. 

prua,vedi  Prora . 
pruicri,  colui  ette  hi  carico 
di  falir  fopra  l'antenna.» 
per  accomodar  le  vele.) 
grumetc.  g.m. 
prudente,  che  ha  prudenza) 
prudentc.cuerdo. 
prudentemente.)  prudente- 
m entc.cucrdamente. 
prudenza, feienza  del  bene, 
c del  male , che  dilponc  a 
ben  giudicar  la  cofa  da^ 
farti , o fuggufi.)  pruden- 
cia-cordura . 

prudere,  cicè haucre,  o dar 
pizzicore.  )comcr.Como. 
prugna,  o felina . ) cirucltu 
gen.f. 

prugno, fufino)  ciruclo.g.m. 
prugnolo , frutice  che  fa  la_j 
prugnola, del  quale  fi  fan- 
nolcficpi.]ciruclo  filue- 
!trc,o  monres . 
pruno, o pruna,virguIco  pie- 
no di  fpinc,  del  quale  fi 
fanno  le  lìcpi.)$arca. 
prurito,  o pizzicore.)  con;»* 
?on.g.f. 

Publi- 
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Pubicamente,  inpublieoa 
occhi  veggenti  d’ogn’v- 
no.Jpublicaincnte.delan- 
tc  de  todos  • 

publicano;publicani  fon  dee 
ti  da  Publicolmpcrado- 
re.il  quale  fu  il  primo  che 
ramò  l’officio  de’  publi- 
cani»  il  quale  c di  racoglic 
rc.c  raunar  li  dazi,e  le  ga- 
belle polle , Se  ordinate-» 
dali’Impcradorc . ] cogc- 
<lor  de  los  tributcs.y  rcn- 
ras  publicas.  Almoxarifc. 
Ma  nelle  fatte  Lettere  c 
quali  nome  d'infamia  • ] 
publicano . 

publicare.publicamcntc  ma 
nifcftarc,  diuolearc.  J pu- 
bllcar,  manifcfwr.  Mani- 
metto. 

publicazionc , il  publicare.  ] 
publicacion  . tnanifclla- 
cion . 

pubico,  che  è comune  ad 
ogn’vno , contrario  a pri- 
uato.J  pubico . 

publkro.noro,  manifefto.]pu 
blico  notorio,  manifiefto. 

Notaio  publico.  ] Efcriua- 
no  pubico. 

Cafa  pubica  .cioè  il  bordcl 
lo.]  Cafa  pubica,  burdcl. 
puteria . cafa  de  poco  rri- 

So. 

icizia,caftità.]  pudicitià. 
caftidad . 

pudiccscafto/’pudico.catto. 
puerile,da  fanciu!lo,fancmI- 
lefco.Jdc  nino,  pueril. 
puerilmente,  da  fanciullo, 
faiiciullcfcamcntc  ]como 
nino . 

puerizia, età  puerile, fantiul- 
lczza.]ninez.g  f. 
p.Ugna,combattimcnro.'  pc- 
l?a.  refriega . rchitrta^  . 
gen.b 


pugnale,  arma  nota.]  punal. 
daga. Pugnalata.]  puna- 

lada . 

pugnerc  leggiermente, fora- 
re con  cofa  appuntata.  ] 
picar . 

pugnerc, offendere  vno  mor 
daccmentc  con  detti.]  pi- 
car. 

pugncrli  in  qualche  affare, 
cioè  inforuoriruifi.e  rifcal 
damili  dentro.  ] picarfe. 
pugno, la  mano  ferrata.]  pu- 
no.g.m. 

pugno,  o colpo  che  fi  dà  con 
la  mano  ferrata.]  cachete. 
g.ra. 

Fare  aHe  pugna.]  andar  a_, 
cachercs . 

pugno  di  qualche  cofa , cioè 
cofa  fcr.ira  nel  pugno . ] 
punado. 

pula.gufcio  delle  biade,  che 
rimane  in  terra  nel  batte- 
re. ]tamo.olIcxo.  g.m. 
pulce, vermicello  noto.Jpub 

pukclìa,  vedi  Pulzella, 
pulcino  fi  dice  a quello  che 
nafee  della  gallina  infino 
che  va  dietio  alla  chioc- 
ciaOpoilo.pollico.  polito, 
puledro,  fi  dice  al  canaio, 
all’anno , Se  al  mulo  dalla 
nafeita  fino  alla  domatu- 
ra. potro.g.m. 
puleggio,  erba  medicinale.] 
polco . 

puiirc,nectare, purgare,  leua 
re  il  fuperfttio.  J limpiar. 
pulire,  far  luftro , come  fpah 
da, e limile. laocalar. 
pulito , contrario  di  fporco , 
netto, fenza  macchia.Jim 
pio.affcado. 
pubto,olifcio.]liflò. 
puliro.lcggiadro,  efquifito.] 
lindo.galano. 

pulitezza.  J impiega,  g.  f.  af- 
fiso .g.m. 


pullulare,  e proprio  dello 
piante,  quando  mandano 
fuori  i germogli  dalle  ra- 
dici , o dal  teme,  a’ quali 
germogli  diciamo  pollo- 
ni. j brotar . 

pulluzzione.fpargimcnto  di 
fcme,chc  procede  da  fio- 
ucrchio  riempimento , e 
da  forza  d’immaginazio. 
ne,o  di  fogno.]  polucioo. 
pulpito, o pergamo]  pulpito, 
g.m. 

pulzella, donzella,  verginei 
fanciulla,  'donzella . 
pungente, che  punge,acuto] 
agudo.que  pica . 
pungentemente,  acutamen» 
re.]  agudamente . 
pungentifiìmo.]agudilfinto.’ 
pungolo,  (limolo .]  agui/on. 
Motteggiando  vno,  vna 
dama  perche  era  fccca  , 
gli  rifppfe  : più  fcccoc  vn 
pungolo, c fa  andar  vn’afi 
no.  Motcjando  vno  vna 
dama  de  flaca , le  refpon- 
dio:  mas  deigado  cs  vn 
agui  jon , y haze  andar  a 
vn  afno . 

punire  dar  pena  conuenien- 
te  al  peccato.]  caftigar. 
pun  itorc,  gatligatorc.  j cafti^ 
gadcr. 

punitrice.'caftigadora . 
punizione,  cattilo.]  caftigo. 
g.m. 

punta,  l’cll remiti  acuta  di 
qualfiuoglia  cofa.]  punta- 
Haucr  vna  cofa  in  fu  la_» 
punta  della  lingua, e quà- 
do  fi  vuol  dire  vna  cofa  , 
che  non  fouuicnc  cofi  in 
vn  fubito.  ]T cner  vna  co- 
fa  en  cl  pko  de  la  lcngua. 
punta  di  forchetta,  cicè  vnO 
de’duo,o  tre  rami,  o pun- 
te che  fud  haucrc.]  diciv- 
tedcl  teneder. 
punta,  come  mal  di  pun- 
ta.] 


P V 

* 

h.]dolor  de  coftado. 

punta , fi  dice  ancora  vn  mó 
tc  che  cfcc  fiiora  al  ma- 
i e,e  che  fpettc  volte  Tuoi 
ritenere  il  vento.]  punta, 
brago  de  mar. 

puntale, fornimento  appun- 
tato,clic  lì  mette  all'cttre 
miti  d’alcune  colè, come 
a fodero  di  fpada,e  pu- 
gnalc.jcontcra.g.f. 

puntata,  colpo  di  punta.] 
puntada. 

puntellare,©  appuntella  te>e 
porre  loftcgno  a vna  co- 
ia,o  perche  ella  non  caf- 
chi,o  ch’ella  non  s'apra.o 
chiugga.]arrimar.acórar. 

punteruolo, è vn  fèrro  aguz- 
zo,e con  punta, & vno  di 
quelli  che  fi  foglion  tener 
ncgliattucciper  vfo  di 
far  buchi.Jpunzon. 

puntello, legno , o cofa  fimi- 
Jc,  con  cheli  puntella.] 
puntal.cucnto. 

punto,  cofa  indiuifibilc.  ] 
punto. 

punto , taluolta  fi  piglia  per 
quelle  propofizioni.o  re- 
tti che  li  danno  a coloro, 
che  fono  per  addottorar- 
fi.]punto. 

punto , taluolta  fi  piglia  per 
ora,inftarc , momento  di 
tempo . ] punro.inrtanrc. 
momento. 

punto  fi  dice  a quel  fegno  di 
poto,  che  fi  mette  nella-, 
fcrituira  al  fin  del  perio- 
do ]punto. 

punto,  talorafi  piglia  per 
rcnifinc,ottato,cosi  : lìa- 
mo  a buon  punto,  tcrmi- 
no.cttado. 

punto , per  quel  brcuilTìmo 
lpazio , clic  occupa  il  cu- 
cito, clic  fà  il  farro  in  vna 
tirata  d’ago.  ] puntada-. . 
g.f. 
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punto , talora  denota  priva- 
zione di  quanritì,  e vale , 
nulla, niente , vn  minimo 
che , cosi  : fenza  penfar 
punto.]  fin  penfar  nada. 
punto  dicefi  anche  per  qual 
che  cofa , fi  come  nulla , 
così  : Io  non  ho  mangia- 
to punto . ] Yo  no  he  co- 
nudo  nada. 

punto,  talora  fi  piglia  per 
luogo  particolare  di  fcic. 
za,o  d’altra  fcritrura,altri 
menti  parto . ] partò.pun- 
to. 

punto  anche  Pvfiamo  per 
causazione,  fofìchefte- 
ria , foctigliczza  d’inucn- 
zione.]  punì  ilio, 
punto  per  parte  numerale, e 
diedi  dc’giucatori , chc_-> 
vanno  pervia  di  numeri, 
i quai  numeri  fi  dicon 
punti , come  tre  punti , 
quattro  punti,  cinque^ 
punti, «Scc.Tpunto. 
punto  aftrologico.]  punto 
aftrologico. 

fletter  al  punro,va!e  aizza 
rc,iiiftigarc]incirar.prouo 
car.aticar.engQlofinar. 
punto, cioè  che  fù  punto  del 
vcrbo,pugnerc.  ] picado. 
punto  talora  fi  dice  di  cofa 
fradicia  ,o  che  comincia 
ad  infracidarli , come  or- 
dinariamente fogliamo 
dire  de’limoni.]  podrido. 
dahado.oquc  empiema  a 
podrirfe. 

punto  che  fi  fa,  o dà  in  cuci- 
re vna  ferita.  ) punto. 
punto,od  impottanza,così  : 
O qui  Uà  in  punto,  cioè , 
o qui  fi  che  confitte  la_. 
dittìcultà.e  l’importanza] 
A qui  cs  elio , o a qui  eftà 
cl  punto. 

punto] ino, picciol  punto.] 
puntillo. puntico. 
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puntuale,  cauillofo , che  faJ 
guarda  in  ogni  minima 
cofa.  1 puntual.cauilofo . 
artero. 

puntualità.l’ertèr  puntuale.] 
puntualidad. 

puntuale, taluolta  lignifica 
ben  confidcrato,  & of- 
fcruarore  d’ogni  cofa . ] 
puntual. 

puntualità , o ofl'eruanza . ] 
puntualidad. 

puntualmente  , punto  per 
punto, particolarmente, e 
confidcratamente.  ] pun- 
tualmente . egualmen- 
te. 

puntura, ferita  che  fà  la  pun- 
ca.]picadura. 

punzecchiare,  frugare , leg- 
giermente pugncrcjpuìi- 
gar.pezilgar.picar. 

punzone , vn  forte  colpo  di 
pugno.' punada.g.f. 

pupilla, quella  parte,  perla., 
qual  l’occhio  vede,  c di- 
fccrne,lucc  dell’occhio . ] 
nifiadelojo.g.f. 

pupillo,  colui  che  rimane 
doppo  la  morte  del  pa- 
dre, in  minore  ctà.Jnic- 
nor.pupilo. 

puramente. con  purità,  fin- 
ccramcntcjfcmpliccmcn 
re.jfimple.fenzi!lamcme. 
puramente. 

purc.parcicclh  riempitiua, 
che  aggiugne  vna  cena 
forza  per  maggior  cuidé- 
za.comc  il  quidem  dc’la- 
tinncosiiHauertcegli  pur 
voglia  di  fare,  che  io.] 
Tnuicracl  gana  de  ha- 
zcr. 

pure, taluolta  lignifica  final- 
mente , cosi  : pure  c’vcn- 
nc.]finalmente  vino.a  ca- 
bo  de  rato  vino. 

pure,raluo)ta  vale  come  nó- 
dimcno;c  pure  non  fece.] 
y con 
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ycon  todoeflo  nohizo. 
pure,  in  vece  di  porto  che,  o 
fc  bcnc,cofì,c  fc  pure  e’Io 
diccrte.  ] y pucrtoquc , o 
anunqueeliodizera. 
pure, fi  ponetaluolta  perfo- 
lamence , ma  pare  che  in 
qucftofenfohabbia  fem- 
prc  auanri  la  negatiua,  co 
fi:  non  pure  mi  difie,che» 
ma  anchc[no  tan  folamé- 
te  me  dùco  que.fi  no.tam- 
bien . 

purc,qucfta  particella s’vfa 
taluclta  in  lignificato,  e 
fine  di  domandare  il  giu- 
dizio,© parere  d’vno,  che 
habbia  accennato  di  dire 
vna  cof.r,c  poi  o fc  ne  pcn 
ta,  o non  la  voglia  dire , e 
noi  foggiungiamo,  pure?] 
coda  via? 

purché , ha  forza  di  fc , ma_, 
porta  feco  più  vn  certo 
che  d’crtùacia,  cofi . Pur- 
ché io  habbia  quello  che 
dcfidcro , non  m'importa 
nicmc.]como  yo  alcance 
lo  que  dclTeo,no  fc  me  da 
nada . 

purché  no.]  corno  no. 
pur  troppo, cofi:  Il  tale  è pur 
troppo  buono.]Fu!anocs 
demafiiado  de  bueno. 
purga,#  purgare.1  purga. Pi- 
gliarla purga.]  tornar  la 
purga . 

purgare,  tor  via  l’immondi- 
zia, e la  bruttura , il  card- 
ilo, il  fupcrflno,  nettare , 
pulire.  ] puvgar.l  impiar . 
purgare,  metaforicamente  è 
leuare,  e tor  via  la  colpa , 
e macchia  del  peccato.  ] 
purgar . 

purgare  i panni  lani,  cioè  le- 
uarloro  l’vntumc,e  l’olio] 
batanar  los  panos . 
purgatoredi  panni.]  bata- 
nero. 
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purgatolo  di  panni, altrimcn 
ti  gualchiere .]  batancs . 


g.m. 

purgatiuo , che  ha  virtù  di 
purgare.1  purgariuo . 

Purgatorio , luogo  doucl’a- 
nimc  patifeon  pene  tem- 
porali per  purgarli  de'  lor 
peccati.]  Purgatorio . 

purgazionc,il  purgare.]pur- 
ga. 

purgazione,  o mcrtruo  del- 
le donne.’regIa,o  cortum 
bre  de  las  mugcrcs.flor . 

purificare, far  puro,  nettare, 
purgare  da  ogni  macch  ia 
e da  ogni  vizio.jpurificar. 
Purifico. 

purificare  l’oro.  ] cendrar,  o 
purificar  el  oro. 

purificato.  Jccndrado.putifi- 
cado . 


purificazione , il  purificare.] 
purificacion . 

Purificazione  della  Madon 
na  . iPurificacion  de  nuc- 
ftra  Se  fiora. 
purilfiino.)purilfimo. 
purita,finccrczza,f  Inettez- 
za, puridad.fcnzillez. 
puro, mondo,  fchictto.  J pu- 
ro.fcnzilIo.  Iimpio. 
purpura.vedi  Porpora . 
purpurco,di  color  di  purpit- 
ra  purpureo. 

pufillanirairà, debolezza  d’a 
nimo,  timidità.)  pufilani- 
midad.ee uardia-miedo. 
pufillaniino.di  poco  animo, 
timido, rimeflb.)  pufilani- 
mc.couardc.  medrofo. 
putire , h.iucrc , e fpirar  mal 
odore.)  heder.  Hicdo. 
putredine,  corruzion  d’vmo 
ri.)podricion . 
putrciatto  ) podrido. 
putrclàzione,  corruzione.) 

podricion.  putrcfacion . 
putrido/rorrotto.)  podrido. 
hediendo . 


putta,  vn  vcccllo , che  facil- 
mente impara  a fauellai- 
re.jVrraca.g.f. 
putta  feodata , diciamo  ad 
huorno  artuto,e  fcaltrico] 
hombretaytnado. 
puttana , femmina , che  per 
mercede  fa  copia  difone 
ftamente  altrui  del  fuo 
corpo,  che  mcn  difendi» 
mente  diciamo  mcrct ri- 
cevuta, ramerà.  cantone** 
ra.mugcr  de  partido. 
puttaneggi are,  i m m ergerli 
nella  libidine  con  le  put- 
tane.] putear. 

puttanella , puttana  di  poca 
confidcrazionc.]  putida, 
puttaniere,  che  attende aj 
puttane.]  putancro. 
putta  o ragazza]  muchacha. 
nina. 

putto,  o ragazzo.  ] mucha- 
cho.nino. 

puzza , vmot  corrotto  .]he- 
dor.  hcdiondcz. 
puzzare,  vedi  Putire, 
puzzargli  ad  vnoil  fiato.] 
olerlea  vno  mal  la  boca. 
puzzo , odore fpiaceuolc.J 
heder.  hediondez. 
puzzolcntc,che  puzza.  ]he- 
diondo . 

QV 

QV.\,  auuetbio  locale , e 
vale  in  quello  luogo.] 

«iCiì  • 

Di  qua  cioè  di  quello  luo- 
go, coli:  pafsò  di  quà.]paf- 
so  por  aqui. 

In  qua , cioè  verfo  quella-, 
parte.]  luzia  acà . 

In  qua  alle  volte  con  la  in» 
quando  è accompagna- 
to,o con  tempo,  o con  no 
mi, od  auuerbi  di  tempo, 
vale  infino  a quello  tem- 
po , coli  : Da  gran  tempo 
in 
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inaiti.]  De  muchos  ano# 
a cita  parte.  Dall’ora  in-. 
quà.Jdefde  entonccs  acà. 
quidcrnaccio,  vedi  Quadcr- 
: no. 

quaderno,  fi  dice  d’alquanti 
fogli  di  carta  cuciti  infic- 
ine per  ifcriucrui  dentro] 
cartapacio.  g.m. 
quaderno,  il  punto  de’  dadi, 
quando  fcuoprono  duo 
quarti.  ' dos  quatros. 
quaderno  di  fogli  diciamo, 
a 15.  fogli  medi  l’vn  ncl- 
J’alcro . ] mano  de  papcl . 

quadernario , picciol  qua- 
dernojdouc  fi  fcriuc,c  no 
tano  le  cofc  in  contufo . ] 
cartapacio . 

quadragcfimo,da  quaranta, 
nome  numerale  ordina- 
tiuo.]quadragefimo . 
Quadragcfima.J  Quadrage- 
iuna. 

Quadragcfimalc,  di  Quare- 
fima-l  Quadragcfimal. 
quadrangolo,  figura  di  quat 
tro  carni.  Jquadrangulo. 
g.m. 

quadrante, finimento  afiro- 
nomico.]quadrante.g.m. 
quadrare , ridurre  in  forma 
quadra,  jquadrar. 
qu  forare  anche  diciamo  in 
lignificato  di  piaccre,e  fo 
disfare,  coli:  La  tal  cofa 
mi  quadra , cioè  piace , o 
non  piacete  dicefi  dell’al- 
trui opinione  più  che  d’ai 
tra  cofa  1 quadrar.conrcn 
tar.agradar.  pareccr  bien. 
Dar  la  quadra  ad  vno,  cioè 
burlarli  di  lui.JDarmatra 
ca  a vno  . . 

quadrato , ridotto  in  forma 
quadra.  ] quadrado.  cofa 
quadrada  , o en  forma-, 
qua  druda . 

quadrato,  figura  di  quattro 
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Iati , che  hi  gli  angoli, & i 
lati  vguali.]  quadrado . 
quadrello,  freccia,  factta.dct 
to  coli  dalla  punta  qua- 
drangolare.] ficcha.facta. 
gen.f. 

quadrello  diciamo  ad  ogni 
forte  d’ago  di  punta  qua- 
drangolare. ] agu  ja.cfqui- 
nada . 

quadripartito  , panito  in_> 
quattro  parti.)  quadripar- 
tito. 

quadriglia  , compagnia  di 
quattro.)  quadrili.! . 
quadro,figura  quadrata, che 
hà  gli  angoli , e le  faccie 
vguali.)  quadro . 
quadro  anche  diciamo  a 
pittura  che  fia  in  legna- 
me,od  in  tela  accomoda- 
ta in  telaio, che  non  ecce- 
da vna  certa  altezza.)  qua 
dro.g.m. 

quadro,  cioè  figura  quadra- 
ta ) quadrado. 
quadro  d’orro.)quadro . 
quadruccio,  mattone.)  la» 
drillo. 

quadrupede,  di  quattro  pie- 
di.) quadrupede, 
qui  entro , dentro  in  quello 
luogo.)acà  dentro, 
qunggiùjin  quello  luogo  ab- 
ballò. )acà  abajo. 
quaglia  vccci  noto .)  codor- 
niz  g.f. 

quaglicre  , finimento,  col 
quale  fi  fifehia  imitando 
il  canto  della  quaglia  per 
allcttarla, c prcndcrla.)rc- 
clamo  para  codomizes . 
g.m. 

quaglio , quella  materia  che 
li  mette  nel  lane  per  rap- 
pigliarlo , c poi  farne  ca- 
cio. )qtlaXO.g.m. 
qualche,  alcuno , ed  è inde- 
clinabilc.)algun,o  algimo 
algunos,y  algunas . 
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quaIcuno,valc  alcuno.Jalgu 
no , y alguna . fecondò  il 
genere . 

quale, nome  relatiuo,non  fi 
troua  mai  fcnz’articolo , 
colini  qualc.)c|  qual.  Spcf 
fc  volte  lì  ttoua  qual  cofa, 
all’ora  vale  alcuna  cofa.  ) 
alguna  cofa . 

quale , rallòmigliariuo , non 
ncerca  articolo,  cofi:è  ta- 
le quale  dcfideratla.  ) Es 
tal, qual  delfcaua,  o corno 
dcficaua . 

quale, dubitatalo  non  ricer- 
ca articolo,  coli:  Non  sò 
qual  fia  la  cagione  che.  ) 
Non  sé  que  cs  la  caufa 
quc,&c. 

quale,  nome  domandatine, 
non  ricerca  articolo  qual 
vuoi  tu?)qual  quicrcs? 

qUalc,in  vece  di  chi,  non  ri- 
cerca articolo,  colnQuaie 
andò  in  Ifpagna , e quale 
in  Francia.)  Quicn  flit  cn 
Efpana, quicn  cn  Francia, 
vnosfuerona  Efpana,  y 
otros  in  Francia. 

quale,  coli:  il  tale,  c’I  quale , 
modo  di  dire . ) l'ulano , y 
tucano . 

qtnlificarc,darqua!ità.)ca!i- 

tìcar.Califico,as. 

qualificato, huomo  di  quali- 
tà , cioè  di  gran  condrrio- 
r.c,  perche  qualificatofetn 
pre  li  piglia  in  nobil  par- 
te.) calificndo. 

qualità , forma  accidentale , 
mediante  la  quale  ci  di- 
ciamo quali.)calidad. 

qualmente  valccomc.)  co- 
nio. 

qualora, auuerbio  di  tempo, 
c vale  ogni  volta  che.)  to 
da$  las  vezes  que . 

qualfiuoglia,  vedi  Qualun- 
que . 

qualunque  , qualliurglia . ) 
quico 
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quieti  quier  JjO  quieti  quie 
lierc. 

quando, circonllanza  di  tem 
po , clic  s’adatta  al  pafla- 
ro, aTprcfcntCi.il  futuro,e 
vale  all’ora  che,  in  quel 
tempo  clic.  ] quando . de 
que . 

quando  la  vada  malc,raodo 
di  dircjquando  rodo  cor- 
ca tuibio,  oa  mal  fiicc- 
dcf. 

quando  > ogni  volta  che  in 
Italiano  farà  col  futuro 
del  modo  indicaciuo, Tetri 
prc  inlfpagnuolo  fi  porrà 
nel  futuro  del  fubiunti- 
uo, fecondo  la  regola  ele- 
gante de' latini  >cofi  : Io 
verrò  quando  voi  vorre- 
te. 1 Yo  yrè  quando  quific 
redes. 

quando,ogni  volta  che  farà 
col  futuro  dell’indicati- 
uo,&  in  lignificato  dido 
mandatoli  quando  fare- 
te? quando  direte  ? all’ór* 
ti  vferà  il  medefimo  futu- 
ro in  Ifpagnu doccile  in.. 
Italiano  cofi.. quando  ha- 
rcis?  quando  direis? 
quando  meno  fi  pcnfi.]quan 
domenosfccatc. 
quando  non  vi  coiti  niente  * 
ci  cofterà  cento  lcudt,mo 
do  di  dire.]  ano  nada<o- 
ftar  os  a cien  efeudos . 
quando  non  gli  facci n nien- 
re,Io  confineranno.]  ano 
rada,  ddlerrar  le  lian . Si 
non  quello  modo  di  dire 
per  altri  propofiri . 
qu.uuio,taluoka  lignifica  an 
corchc,cofi.  Quando  non 
mi  dia  nientc,in  ogni  mo 
do  farò  contcnto]aunque 
no  me  de  nada>aÌTì>como 
alfi,ellarè  contento . 
qando  pollo  fuflantiuamé- 
tc  vale  ora,punto,tcmpo] 
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bora  tiempo . II  quando  io 
non  lo  sò.  ] La  bora , o cl 
tiempo  yo  no  lo  se . 

quanti  n’hauiamo  di  Luna?] 
quantcs  fon  de  Luna  ? 

quantità , qucll’accidcnto» 
mediante’!  quale  i corpi 
riccuono  indura,  c nume 
ro.Jcantidad. 

quantitatiuo,  di  quantità.] 
quantitatiuo. 

quanto»  che  ha  quantità.] 
quanto. 

quanto  > che  denota  quanti- 
tà.] quanto. 

quanto  tuoi  haucr  per  cor- 
rclatiuo,  o corrifponden- 
tc, tanto,  e fi  dice  tanto,  c 
quanto]  tanto,  quanto,  o 
tanto,  corno. 

quanto , ogni  volta  che  farà 
co’ nomi  adicttiui  » o con 
gliauucrbi  ,fcmprc  1»  di- 
rà.?quan.cofi.  Non  fi  può 
dire  quanto  fia  difficile-/ 
Tinfcgnarc.]No  fepuede 
acabar  de  dczir  quan  difi 
cultofo  es  cl  enftnar.Qui 
to  male  difie  colui  ,’chc.  ] 
Quan  mal  dixo  aquel  que 

quanto  co’  verbi  fi  dice  qua- 
le, egli  corrifpondc  tan'- 
to , cofi  : Mangia  quanto 
guadagna>cioè  tanto,  qua 
to  guadagna.Jcome  tanto 
quanto  gana . 

quanto,  nel  numero  del  piò, 
cofirquanti  liuomini?  qua 
ti  danari , quante  donne  ? 
pronunziato  con  certo 
tuono  di  marauiglia  fi  di- 
rà cofi. 'que  de  hombres  ? 
que  de  dincros  ? que  do 
mugeres  > 

quanto  i’vfiamo  taluolra  co 
fine  di  fa  pere  il  prezzo , e 
valore  di  co  fa  che  fi  ven- 
da , cofi  ; Quanto  vale  v- 
guàno  la  Toma  del  vino?  ] 
A corno  vale  ogano  fa  taf 
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gadc!  vinorE  fi  rifponde] 
vale  a dos  efeudos, a rres. 
vale  poco. vale  mucho. 
quanto  attribuendolo  al  té- 
po,e  con  domanda,  cofi  : 
Quanto  c che  voi  fete  ai. 
riuato?  oche  voi  arriua- 
(le?  j Que  tanto  a que  Ilo. 
ga(lcs?c  lì  rifpondc'la  vna 
hora.a  poco,  a mucho. 
quanto  taluolra  l'vfianio  in 
fignifìcaio  di  dcfidcrare, 
coli:  Quàto  pagherei  che] 
Lo  que  dicra  por  ? onero 
vaiarne  Dios , lo  que  die- 
ta por  ? 

quanto  a quello,  voi  hauetc 
mille  ragioni.  ] Vcrdadf- 
rarricntc  teneis  mil  raijo» 
nes. 

la  quanto  a quello . ] Eni® 
que  toca  a elfo . 
quanto  prima, cioè  il  più  pre 
fio  che  fia  pofiìbile  ,coG  j 
Venire  quanto  prima.  ] 
Vcnid  lo  mas  prello  qu* 
pudieredes . E cofi  fenr 
pie  fi  và  adattando  il  ver- 
bo potere, fecondo  la  per» 
fona,con  chi  fi  pone  l'au- 
nerbio  quanto  prima . 
quanto  ftarà  ifrale  a ferine^ 
re?'  que  tnnrotardarà  fn- 
lanocn  eferiuir? 
quanto  ci  è di  qui  a Belmon 
te?]qne  tanto  eflà  de  aqui 
Bclmonte? 

quanto  vi  c collato  que/lo> 
pugnale?  ] que  canto  oc  a, 
colladoefta  daga?  oeftc 
punal  ?’ 

quanto  è che  voi  fete  in  Fio 
renza  ? que  tanto  a que 
ellais  en  Florencia»Quait 
lo  a me.]  yo  vcrdadcra» 
mente . 

quàto  vuoi  d i quello  libro?  ] 
quanto  pides  por  elio  li- 
bro? 

quàto  meno] quàto  meno*. 
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«punto  più.jquanto  mas. 
quanto  io  potrò  mai.]  Lo 
mac  que  yo  pudierc. 
quanto  so, e pollò . ]con  las 
vera*  que  puedo. 
quante  volte  ? ] quantas  ve- 
zes.oque  tantas  vezes  ; 
quante  volte  ? pronunziato 
con  marauiglia  fi  |dice . ] 
que  de  vezes? 

Quanr’ore  fono  fonate?]  que 
liora  hà  dado . las  quan- 
ta* a dado? 

quanto  ci  è di  buono, ma- 
niera di  dire.] lo  bueno 
queenelloay.es. 
quoto  hauetc  voi  che  fare)] 
q tanto  tencis  que  hazer) 
quanti  n’hauiamo  di  Luna)] 
quantos  fon  de  Luna  ) 
quanti  giorni  hà  quello  me 
. fe?]quc  tanto*  dias  trahe 
elle  mes;  (tibie, 

quanto  fi  a polfibilc.]  io  pof* 
quantunque,  auuerbio,  o 
. congiunzion  di  contrarie 
tà,  e vale  benché , ancor- 
ché ]auunque. 
quaranta, numero  di  quat-  ■ 
tro  decine.  ]quarenta. 
Qu.uantotro,nomcdidigni 
tàjchc  li  dà  in  Fiorenza,  a 
perfonc  principali.]  jura- 
do.g.m. 

quaràta  mtlaOquarenta  mi!, 
quarantina,  quarantcna,nu- 
• mero  di  quaranta.]  qua- 
rantena. 

quarefima  digiuno  di  qua- 
ranta giorni.]quarefma. 
Far  la  Quarefima , cioè  di- 
giunarla . ] ayunar . guar- 
dar la  quarefim. 

Guadar  la  quarefima,  cioè 
ha  acculo  digiunato  alcu- 
ni giorni  non  digiunai; 

. poi  più  .Jqucbranrar  la 
quarefnia . 

quarefiinale , vedi  Quadta- 
gcfimale)qaadragc  lìmaL 
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dequarefma. 

quarta , nome  di  mi  fura  . ] 
quarta. 

quarta  pane.  ] quarta  parte, 
quartana, febbre , che  viene 
dc’tre  di,  l’vn© . ] quaru- 
nas . fidones . hauer  la 
quartana . ] tener  quaru- 
nas.o  ficiones. 
quuterone.fi  dice  al  quarto 
della  Luna.]  quatto  de 
Luna. 

quarrerone,nome  di  mifura 
dicofe  liquide.] quarte- 
ron. 

quartiere, cioè  la  quarta  par. 
te,  & fi  piglia  per  ceno 
luogo  feparato,e  a pane  -, 
douc  habiti  gcte]quanel. 
qua  no  nome  numerale  or- 
dinatiuo.Jquarto. 
Giucarc  in  qiutco,cioc  cf- 
fer  quattro  a giucarc.  ] ju- 
gar  en  quarto, 
quarto , nome  di  mifura  da 
biade,e  limili .]  ceieinin. 
g.m. 

quartodedmo,nome  nume 
rale  ordinatiuo.]dcclrao- 
quatto. 

quanuccio,  mezzo  quano , 
mifura.  J medio  cclemin. 
quali , auuerbio  di  fimilitu- 
dinc.Jcafi. 

quafimcntcèlofteflb  .]co- 
naosi. 

quafsù,auuerbio  di  luogo,  e 
. vale  in  quedo  luogo  ad 
alto.jacàariua. 
quatriduano,  di  quattro.] 
uatriduano . de  quatro 
ias. 

quattordiccfimo.nome  nu- 
merale ordinatiuo.]deci- 
taoquarto. 

quaUordici,nome  numcra- 
le.Jcatorzc.  , 

quattrino, piccola  moneta»] 
marauedi.g.m. 
quattro , uomt,  numerale  * 
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cótencnrein  fe,due  volte 
il  nuinero.due.]  quatro. 
quatrroccntQ»nome  nume- 
rale vale  quattro  centi-' 
naia . ] quatrocienros , o 
quarrociemas.fccondo  il 
genere  della  cofa. 
quattromila , nome  nume- 
rale. jquatromil. 
quattro  tempora,  il  digiuna 
di  tre  giorni,  che  lì  fanno, 
nelle  quanro  fiagioni  dei 
l'anno.quatro  temporas# 
que’con  l’apoftrofo  è lo  ftef 
foglie  quegli  nel  nume* 
ro  del  più.Jaqucllos. 
quegli  è lo  fi  dio, che  colui. } 
aqncl. 

quegli, che, 0 coIui,chc  fi  di- 
fcc  cleganccmente]cl,que. 
qucllo,allevolteèlo  fleflb, 
checoIui.]aqueI. 
quello  che, cioè  colui  che . ] 
el  que. 

quello, taluolta  è genere  nei» 
tro, e fi  dice.'laquello. 
quello,  che»cioc  la  cofa  che] 
lo  que. 

quelle.jaqucllas. 
quelle  che. jlas  que. 
querceto, luogo  pie  di  quer- 
ce, benzinai  .g.  in. 
quercia, albero  noto]qucxi- 
go.cncina. 

querciuolo,qucrcia  piccola.' 

c Jo  ftcfl'o.jqucxigo. 
quercia,  lamento,  doglian- 
za, jqucxa. 

quercia, od  acculà)querella. 
g.f. 

querelare  vno,  dar  querela 
ad  vno, cioè  accularlo  al* 
lagiultizia)dcnuciar  vno 
dclantc  del  juez.  foplar 
a vno.  • > 

querclarfi  d’vno  cioè  lamcn 
tarli  di  lui)dxarfe  de  vno. 
querimonia,  e lo  (ledo  che-  * 
querela, o lamento.)  que-  . 
xa.gX 

«5c  , que- 
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querulo,  lamenteuole.]que- 
xofo.tride. 

quello  > cioè  quella  cofa .] 

• edo.aqucdo. 

quello  è il  minor  pender 
ch’io  habbia . ] no  tengo 
cofa  mas  oluidada. 
quelli,  cioè  codoro. ] cltos. 
aquedos. 

qucdc.]cdas  jqnedas . 
quedo  c vn  zucchero  ap- 
petto a quello , che  hà  ad 
edere, modo  di  dirc.Jedo 
«s  rofcas  y pan  pinrado 
para  con  lo  que  a de  fer. 
quedo  gli  hà  vn  giorno  a la- 
re il  mal  prò, modo  di  di- 
re. ] edo  algun  dia  le  a de 
, amargar. 

quell'anno  , o vguanno  .J 
ogano.edc  ano. 
quicare,e  quietare,  fermare, 
dar  quiete.]  fodegar.  Sof- 

lìego. 

quietarli, fermarli,  darli  quie 
te,o  paccjfolsegarfc.Sof- 
(iego. 

quieto,  o cheto , che  non  là 
romore»  che  tace.  ] calli- 
do. callandico. 
qaeito,tranquillo»contcnto3 
tranquilo.  apacible. 
quì,auucrbio  di  luogo,e  va- 
le,in  quedo  luogo.  1 aqui. 
Di  qui , cioè  di  quedo  luo- 
go , coli  > i I tale  è di  qui.  ] 
fidano es de  aqui. 

Di  qui>comc  paisò  di  qui.] 

• pafsò  por  aqui. 

Di  qui  > come  di  qui  nac- 
que.] de  aqui,  o dedo  na- 
ciò. 

Di  qui  viene  che.  ] de  aqui 
esque. 

quietamente  > con  quiete . ] 
quietamente . fclscgada- 
mente. 

quietare , vedi  Onerate, 
quiete,  il  ccfsar  del  moto  » e 
dicefi  di  quelle  cole , che 
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hano  facultà  di  mouerff. 
quicmd.fofliego.  rcpofo. 
quietudine,  o quiete.]  quie- 
tud.g.f. 

quicto>chc  hà  quiete.]  quie- 
to . rcpofado.  foflegado. 
pacifico. 

quinci,  cioè  di  qui.]  de  aqui. 
quincijO  qui-]aquì. 
quinci, c quindi. Jdeaqui,  y 
de  ay.  por  aqui-,  o por  ay. 
quinci  » oltre,  qui  intorno.  ] 
por  aqui. 

quindi , auuerbiodi  luogo  , 
valcdiquiui.]dcay. 
quindi, o dipoi.]  defpues. 
quindici,  nome  numerale, 
compoilo  di  cinque  » e 
dieci.]  quinte, 
quinquagefimo , nome  nu- 
merale ordinanuo.]quin- 
quagelìmo. 

quintana,  è vna  campanella 
di  ferro,  che  fi  tien  fofpe- 
fà  in  aria  > con  vna  funi- 
cella, a crauerlo  alla  qua. 
le  per  infilzarla  nella  ian- 
cia, corrono  i Cauallicii.] 
fortip.gif. 

quinto,nome  numeraleor- 
dinatiuo.  ] quinto. 
quinto,  cioè  la  quinto  parte] 
quinto.la  quinta  pane, 
quintodecimomome  nume 
ralc  ordinati  uo.]  quinco- 
deziino.  decimo  quinto, 
quidione,  rifsa.  contcfa  ] 
pendencia.  rchierta.  fe- 
friega.  contienda. 
quidione  , lite , o dilputa . J 
difpura.  quidion. 

Far  quidione  , oucro  adi- 
rarli combartendo  eoa 
arme.  Jacuc'iillarfe. 
quidione, dubbio,  o propo- 
da.]  quiltion.duda.g.f. 
quitàza,  il  quitare  , fine,  cef- 
fione.]finiquito.  quitan^a 
quiui  «auuerbiodi luogo, e 
vale  ut  quei  luogo jay.alli. 
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quocere,vedi  Cuocere.]  c«* 
zer. 

quoco , vedi  Cuoco . ) coli- 
nero. 

quoio , vedi  Cuoio.  ) cucro. 

g.m. 

quorc.vcdi  Cuore)  coragoa 
R A 

RAbbafsarc,o  ribaftawi 
di  nuouo  abbafsare-.  ) 
bolucr  , o cornar  a baxar. 
rabbia, male  proprio  de’ ca- 
ni.) rauìa. 

rabbia  , raluolta  fi  piglia  per 
eccelso  pi  furore.  ) rauia. 

• colera  glf. 

rabbia,  ofdcgno.  ) mohfe 

na.gf. 

Far  venir  rabbia  advno.J 
dar  inohina  a vno.amo- 
hirur. 

Rabbino,  nome  di  dottore, 
tra  gli  Hcbrei.)Rabi< 
rabbiofamenre  , con  rab- 
• bia.  )rauiofamente. 
rabbiofifsimo.)rauiofifsimt> 
rabbiofo , iniettato  di  rab- 
bia. ) rauiolb. 

rabbonacciare,  farli  bonae- 
. eia,  diuunir  tranquillo , e 
odiceli  proprio  del  mare.) 
abon  an^ar.  amanfar. 
rabbracciarc,o  riabbraccia- 
re,abbracci  ardi  nuouo.) 
bolucr,  o tornar  a abra- 
$ar.  Bucino. 

rabbrufcars’il  teinpo>dici*» 
mo  quando  lì  turba  ,C-r 
raffredda . ) alborrocarfe 
ci  riempo. 

rabbuffamento  > feompi- 
gliamcnto  , difordina- 
mento.)alborroto. 
rabbuffare  , fcompigliare, 
auuiiuppare,difordinate, 
c dicciì  piò  > che  d’altra 
cofa , de’  capelli . )cnhe- 
trar.  rcbolucr. 

L.lS- 
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rtbuffirfi , adirarti,  c fca  pi- 
gliarti.] mefarfc. 
rabbffaato  , come  capello 
rabbuffato.)  causilo  en- 
herradc,  rcbuelco. 

. rabbuffo , dici  amo  a quella 
brauata»chc  fi  fa  altrui  >có 
paroLeminacceuoli.  ) fie- 
ros.  Farevn  rabbuffo  ad 
vno.)Hazer  fìcros  a vno. 
rabcfco,  fi  dice  ad  vira  forte 
; di  dipintura  a fogliami, 
cd  intrecciatura  di  lince, 
fatta  all’araba  - ) foilages. 

raccapezzare  , rmucnire , 
cioè  trouare  vna  cofa  co* 
m’clla  ftà.  J facar.colegir. 
raccapttolarc, ridir  da  capo, 
riepilogate.  ) rccapitular. 
raccapricciare , cagionar  in 
alcrui  vn  certo  commo- 
uitncnto  di  fairguc , con 
. , arricciamento  di  peliate 
per  ló  più  viene  dal  ve- 
dere, òfcntirccofe  bor- 
ribili,c  fpaucntofe.]cfpc- 
• luc.ufc, 

* raccattar c»ticrouare.]  halla  r* 
raccendere , accender  di 
rniouoj  bolucr  a tneeder. 
cuccdcrds  nuouo.abiuar. 
raccettare.riceuere  chi  vie- 
ne a cafa  fua,aIbergando- 
• lo.  j bofpedar. 
raccctratorc , che  raccerta.  ] 
hucfp?dapo(lcntador. 
raccheta  re, far  reftar  dipia- 
gncre.]acallar. 
racchetare , <[uetar  rumori , 
o folleuazioni . jfoffcgar. 
SofTìego. 

racchiudere,  chiudere,  fer- 
rar dentro,rinchiudcrc.] 
enccrrar.  Encicrro. 
raccoccarc,  cioè  attaccarla 
ad  vno  di  nuouo . ] pa- 
garla otra  vez  a vno. 
raccoglicnza  , vedi  Acco- 
glienza. J acogida.  g f. 
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agtffajos.  g m. 
raccogliere, pigliar  vna  cofa 
Icuandola  di  tcrra.jalyaf. 
coger. 

raccogUcrc,raffcttare,ragu- 
nars.jcoger.  juntar.  amó- 
tonar. 

raccogliere , ritenere,  rac 
ccttcrc.]  acoger.agafdjar. 
hofpedar. 

raccogliere , comprendere , 
notare,  adunar  nella  raé- 
. ' te.] colcgir. Colilo, 
raccogliere  lo  fpirito,o  l’ali- 
to, vale  rifiatare  >rcfpira- 
rc.]  refollar,  rcfpirar.  Ro- 
fudlo. 

raccoglierli,  vale  ricouerar- 
fi,c  porfi  in  luogo  licuro.j 
ponerfe  en  couro. 
raccogliere  vna  cofa , che  fi 
, ; ,fia  tcfa,o  pofh*  al  Sole.co 
me  panni, c fìmili.  ’coger. 
^accoglitorc,che  raccoglie.] 
recogedor,  ò cògcdor. 
raccolta, come  fonare  a rac- 
colta, cioè  richiamar  i fol 
dati,che  fi  ritirino.]  taficr 
a rccogerfe. 
raccolto..  ] rccogido. 
raccomandare  «cioè  prega- 
re altrui, che  voglia  batie- 
re  a cuore  , c proteger 
quello,  che  tu  gli  propo- 
ni. ] encomcndar.  cncar- 
gar.  Enconmicndo. 

. raccomandare  , taluolra  fi 
piglia  per  appiccare,  e Ic- 
gar’vna  ceffi,  ad  vn’altra.] 
atar.affir.  amarrar.  Afgo. 
raccomandato  cosi.]  arado, 
affido . 

raccomandarli.  ] cncomcn- 
darfe. 

raccomandarfi,così:  Mi  rac 
comando  a v.s.  modo  di 
fallito  ordinario.  ] Befo  a 
v rn.las  monos. 
raccomandazione,  il  racco- 
mandare, c ti  piglia  ordì- 
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nariamfte  per  baciami1 
no,ò  faluto.J  rccaudo.  re- 
cado . g.  ra.  cncomicn- 
da.  g.f. 

Fare,  o mandar  raccorciali 
dazioni;  vale  falucare.] 
dat,o  cmbiar  rccaudos»o 
encomiendas. 
racconciamento , il  raccop- 
ciarc.Jadere^o.g.m. 
racconciarc.tidurrc,  c rimet 
tercin  buon’cfTcrclcco- 
fc  guafte  , accomodare , 
rafl'ettare.  jaderejor  $de- 
bar. 

lacconciarfi  il  tempo,  vaiò 
* taffercnarfi  c reftar  ‘di 
pioucrc.]afIcnrarfc  cl  tic* 
po.  Alfiento. 

racconciare , o rammenda- 
re.] remendar.  Rcinicn- 
' do.  . J 

racconciarore,  o che  ciccp- 
cia.e  rammenda.]  reme- 
dador . 

raeconcio.]adcrccado.ado- 
bado.rcmcndado. 
raccontare , narrare , riferi- 
re.] contar.,  Cuciiro. 
raccoppiare,  o accoppiare, 
accompagnare  , o con- 
giungrr  insieme.]  juntar. 
raccorciare,  vedi  Accorcia- 
re. ]acort  a r. 
raccordare  è lofieffo. 
raccolte , vedi  Raccogliere.1 
raccorre , o ragunarc  Infic- 
mc  molte  cofc.  ] recoger. 
juntar. 

raccòrrò , o ridurre  in  forti- 
ma, e breuità  quello , che 
era  detto  dirutamente,.  ] 
recopilar. 

raccorre  ndl’abbaco»  cioè 
fomraarc.  ] fumar. 
raccòzzarc,mctter  insieme, 
vnire.]  juntar. 
racimolo , piccola  parte  del 
grappolo  dell’vua.]  gajo. 
gagico. 

C c x iac* 
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racquietare, vedi  Quietare.) 

foffegar. 

re  quiftare, ricuperar  là  co- 
fa  pctdura,o  fiata  tolta . ) 
rccobrar  io  perdido  > o 
cobrar. 

racquifto,o  acquifto . ) con- 

quiftn.g.f. 

addolcare , fi  dice  del  tem- 
porale, quando  l’aria  di 
fredda , e cruda , diuienc 
placida»c  benigna)ablan- 
darfe  cl  riempo, 
raddolcire,  mitigare.  Jablan- 
dar. 

raddomandarc  , domadar 
di  nuouo,o  aflolutamcn- 
tc  domandare,  tpedir  ,o 
boluer  a pcdir.Pido. 
raddoppiare , addoppiare , 
crcfcere)redoblar.creccr. 
raddoppiato.)redoblado. 
raddormentarli»  di  auouo 
dormire.  ] boluer , o tor- 
nar a dormir. 
raddocto,vcdi  Ridotto, 
rade.o  rare  volte.]  pocas  ve 
zcs.de  tarde  en  tarde, 
radere, Icuar  il  pelo  col  ra- 
foiorracr. 

radere  le  mifure.)raer. 
radezza , rarità  , contrario 
della  denfità.]rale$a. 
radicale , che  deriua  dalla 
radicc.)radical. 
radicalmente , con  la  radi- 
ce.)radica!menre. 
radicare, appigliarli  alla  ter- 
ra con  le  radici, il  che  fi 
dice  abbarbicare , ed  ap- 
purarli , & è proprio  delle 
piante,  c dclrerbc.)array- 
gar.prcndcr. 

rad  icari  filmo.)  arraygadilfi- 
mo.muy  arraygado% 
radicchio,erba  nota.]cnico- 
ria.g.f. 

radice, parte  fottetanea  del- 
la pianta , che  artrahe  il 
nutrimento  della  terra,  « 

-r? — 
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diftri  buficelo,  altrimenti 
barba.)rayz.g.f. 
radice, o rauanello.jrauano. 

g-m.  * 

radimadia, piccolo  ftumen- 
to  di  ferro , col  quale  fi 
rade,  e rafehia  la  parta» 
che  rimane  appicca»  al- 
la madia.  Iradcra.g.f. 
«didimamente.)  raìiflima- 
mente. 

radilfimo.’raliflìmo. 
radirura, quella  materia, che 
fi  fpic'ca  dalla  eofa  ch^fi 
rade,  altrimenti  rafehia- 
rura.)raedura. 
rado» centrano  di  fitto  di 
fpcffbjè  denfo.]ralo.défp. 
rado,come  di  rado, cioè  po- 
che volte.]  pocas  vezes. 
de  tarde  en  tarde.  ' ! • 

rafficciart , vedi  Rinfaccia- 
re. 

raffazzenare,adornare,  pu- 
lirei raficttarfi  con  dili- 
genza. ] componerfc.ata- 
. uiarfc-alinarle.rclarncrfe. 
cngrcyrfc. 

raffazzonato7relamido.fhm 
zidò.engrcydo. 
raffermarc,cófi:rnwre]  cófir 
mar,o  boluer  a cófirmar. 
raffcrmarvno  nel  governo , 
o carico . ] alargar  al  go- 
uiemo  avno. 

raffibbiare,  o riaccoccare, ed 
ingannar  vtiodi  nuouo, 
fargli  vn’altra  volta  qual- 
che male.  ]pega!la  otra_, 
vez  a vno. 

raffigurare , riconofccr  vno 
a’iincamcnti  della  faccia, 
o d’alcun’  altro  fogna- 
le,cosi:  Mi  par  di  raffigu- 
rarui  . ]Me  parccc  que^ 
osconofeo,  oqueos  he 
vtfto. 

raffilare,  è proprio  il  leuar 
dalle  (carpe  quel  fuolo 
dalle  bande , quando  fon 
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cucite,  per  pareggiarlo  1 ì 
defuirar  los  gapatos. 
ralfiIare,o  affilare  fpada,  còl 
rello»o  fimili.''anlar. 
raffilato  cosi.  7 afilado. 
raffilatura  delle  fcarpe,  cioè 
quel  cuoio,  che  nel  raffi- 
lar fi  taglia, c Icua.]dcfui-» 
radura. 

raffinarc,affinare.]  refinar. 
raffinato, Trefinado. 
ràffio , o graffio , finimento 
di  ferro  adunco/lgaraua- 
ro.garfio.g.m. 
raffreddaredar  diuenir  fied 
do/'resfriar. 
rafllTeddarfi.jresfriarfc. 
raffreddarli,©  incatarrarli.  ] 
arromadigarfe. 
raffreddato  cosùjarremad». 

gado.re$friado. 
raffrenare,  ritener  corrfre- 
no.)refrenar.Rcfrcnò. 
raffrenar  le  voglie.Jrcfirenat 
los  antojos. 

E difficile  raffrenarf  defi. 
dcri  difordinati.  1 dificui- 
rofo  es  reftenar  los  dcf. 
feos  defordenados . T ' 
raffrenar  la  collera.  ] repozJ 
tarfe.rcfrcnarla  colera." 
raffrontare,  di  nuouo  affion 
rare . ) boluer , o tornar  a 
acometer. 

raffrontarli , anche  diciamo 
di  dueperfone,chenel  re 
ftimomare,  o ragionare 
fopra  vna  corti,  dicono  fa 
vn’iftefTò  modojconfron- 
tarfe. 

ragazzaglia , moltitudine  di 
ragazzi.  ) muchacheria. 
raggazzcria,cof;t  da  ragaz- 
zi,bambincria.)nincria. 
ragazzetto,  o ragazzuolo . ) 
muchachuelo. 
ragazzina.)  muchachucla.' 
ragazzino, vedi  Ragazzetto 
ragazzo  , cioè  giouanetfo 
sbarbaro.  ] muchacho. 
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ragghiarci!  mandar  fuora  » 
che  fi»  l'afino  la  fua  voce) 
rcbuznar. 

ragghio,voce  deIl’afino.)re- 
buzno.g.m. 

raggio,  fplcndore , che  cfcc 
da  corpo  Iucido.)rayo.rc- 
fplandor. 

raggiugncre,arriuar  vno  nel 
camminare,  o correndo- 
gli dietro.]alcanc*r. 

raggricchiarfi . è proprio  il 
ndrignerfi  vna  cofa  in  fc 
della, come  rhuomo,  che 
raccoglie  in  fc  le  mem- 
bra . o per  freddo  » o per 
limile  accidente.)  cnco- 
gerfe.  . 

raggricchiaro.)cncogido. 

raggrinzato, pien  di  grinze) 
arritgado.Ilcno  de arru- 
gas. 

raggruppar  fi  ridrignerfi  in 
fc  dello  , vedi  Raggnc- 
chiarfi. 

ragguagliare, pareggiare,  ri- 
durre al  pari.  | ygualar. 

ragguagliare,  odar  auuifo 
ad  vno.)abifar,  o dar  abi- 
fo.o  cucntaa  vno. 

ragguaglio, od  auuifo)cuen- 
ta.auifo. 

raggia , vmor  vifeofo  , che 
efee  del  pino,  c dell’abe- 
to , e dcll’arciprellò , e di 
rimili  alberi.]  rcfina.gi'. 

ragia, l’vfiamo  ancora  in  li- 
gnificato di  fraudo, ed  in- 
ganno^ così  diCiamo:hà 
conofctutola  ragia . ) ha 
conorido  cl  engano. la 
jn.iula.el  cnredo.la  tramh 
a.lavcllaqucria.cl  em* 
urte. ha  olido  el  polle. 

fagionanientojl  ragionare) 
ra^onamicnto . difeurfo . 
piatici. 

Rompere  il  ragionamento 
ad  vno , cioè  mentre  che 
vno  parla  t interporrò 
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qualche,  parola , ond’egli 
retti  di  parlare.  ) atajar  al 
que  habla , corrar  el  hilo 
alquchabla- 

ugiomam  d’Orlando , mo- 
do di  dire,chc  (i  vfa  quan 
do  il  ragionamento , che 
c in  campo,  non  ci  è di 
guflo , anzi  ci  è di  noia . ) 
hablemos  de  otra  cofa . 
dcxcmonos  deflo. 
ragione , potenza  dcU’ani- 
ma.]ra(on. 

ragione,  taluolta  lignifica  la 
cagione.il  perche  ,Jil  mo- 
tiuo.)ra$on.caufa. 
ragione, cioè  il  giu(lo,iI  con- 
ueneuolc,il  doucre)racó. 
Far  ragione, è giudicar  a’al 
trui  quei  che  gli  fi  con- 
uicn  per  giudizia . ) guar- 
dar jurticia  a vno. 

Tener  ragione, è afcoltare* 
e giudica  le  caufe  de‘Jiti- 
ganri . ) dar  audiencia , o 
guardar  juflicia. 

FÌaucr  ragione,  cioè  hauer 
il  giudo,  eia  verità  dal 
fuo.jtcner  racon. 

Di  ragione , cioè  giuda  > e 
conuencuolmcnre.)dcrc- 
clumcnte,o  de  judiria,  o 
judamentc  . de  dcrc- 
cho. 

render, e chieder  ragione,  è 
rendctc,e  domandare  al- 
trui,conto  ed  intera  noti 
zia  d' vna  cofa . ) pedir,  o 
darcuentaavno. 

Saldar  la  ragione , cioè  pa- 
reggiare , ed  aggiudarc  i 
conti Jretnatar  las  cuétas. 
Saper  di  ragione, cioè  fa- 
per  far  di  conti.]  fauci  de 
cuenta,o  fauer  contar, 
ragione,  taluolta  fi  piglia 
per  proporzione,  c rag- 
guaglio di  prezzo,  cosi: 
E’nòn  ne  vuol  meno,  che 
a ragion  di  umo  perca»; 
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to.]cl  noquicre  meno* 
que  a ra^ori  di  tanto  pot 
ciento. 

ragione»prcrenfionc,giuiif- 
dizionc,  azione.]  dcre- 
cho.g.111. 

Far  ragione  nel  bere , e ri- 
fponaer  beuendo  a co- 
lui, che t'inuira  a bere, il 
quale  inuiro  fi  dice  fa t 
brindis.  hazcrlarazon. 
ragion  apparente, cioè  che 
par  ragioncuoIe,e  giuda] 
ra$on  aparcnte. 
ragion  di  dato , queda  è la 
fuperiore  ad  ogn’altra  ra- 
gione , c per  la  quale  vno 
non  è alle  volte  amico  a 
le  dello,  non  vededo  che 
ci  fia  ragion  di  dato,  cioè 
ragione  di  poflcder , c 
d’haucr  lui  vna  cofa.  jra- 
^on  de  e dado, 
ragioneuolc , cioè  che  hà  in 
fc  ragione, che  è cóforma 
a ragione.  ] ra^onablc.  1 
ragioneuolc,  taluolta  l'vfia- 
mo  per  medicete, cioè  ne 
troppo  buono , nè  troppo 
catciuo . ] ra^onabic.  me-  • 
diano.llcuadcro. 
ragioneuolmcntCjCOB  ragio 
ne,  guidamente  confor- 
me al  doucre.]  ra^cnablc 
mente,  judamentc.fegun 
la  racon. 

ragioncuolmcnte,cioè  rrx- 
diocremcnte.]ragonablc- 
mcntc-  medianamente. 
ragna,rctc  cóla  quale  lì  prc. 

don  gli  vccclli.) red. g.f. 
ragnaia,è  vna  macchia, o bo 
fco.doue  fi  tendon  le  ra-  •. 
gne.]foro.g.m. 
ugnare , cioè  cacciar  con  la 
ragna.)ca$ar. 

ragnatc!o,vcrmicc)!onoto, 
detto  così  dal  fabbricar 
ch’e’fa  della  tela.  ] telara- 
na.g»f. 

£c  ) 
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lagno  è Io  ftcflb. 
«gunamcntojoniunamen- 
to, adunanza . ) junta.g.f. 
ayuntamiento.g.m. 
radunanza , e raunanzac Io 
lidio. 

lagunare,  e raunare,  aduna- 
re, mecrcr  inficine.)  jun- 
tar.recojcr. 

tagunara,o  ratinata, moltiru 
dine d’huomini, odi  cofe 
vnitc»  raccoIte,e  congre- 
gate inficine.)  junta.g.f. 
ayuntamiento.g.m» 
fai,o  raggi.)rayo6. 
ial!acciarc,allacciardi  nuo- 
uo)boIucr,o  tornar  a arar, 
fallai  gare,  contrario  di  ri* 
ftrigncrc.)cnfanchar. 
■allegrare  ,indurre  allegrez- 
za, e piacer  in  altrui  .)alc-  * 
grar. 

rallegrare , prenderli  piace- 
re,edilctto.)hoIgarfc.alc- 
grarfc.Huclge,as. 
rallegra  rfi  con  vno  per  qual 
che  buon  fucceflb»  cioè 
congratularli  con  lui.)dar 
cl  parabien  a vno. 
ZalIcntare>alIcncarc)afloxar. 

render  il  lume} 
bolurri  a luz.  aluinbrar. 
rallungare»  far  più  lungo.) 
alargar. 

Rama, vedi  Ramo, 
ramarro,  è vn  ferpentelfcr 
verdc.con  quanto  piedi.) 
lagarto.g.m. 

lame  , fpezie  di  metallo  di 
color  rodo.)  cobreg.m. 

‘ Filo  di  rame.l alambrc. 
iamcrino,e vn  piccid  arbu- 
fcello  odorifero,  il  quale 
hà  tempre  le  foglie  verdi, 
e qual»  famiglia  al  ginc- 
pro.)tomcro.g.m. 
rammicello, piccol  ramo.) 
ratnecilla.g.f. 

rammaricar  li>dolcrfi>qucrc- 


a largar, 
ralluminare 
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larfiJamétarfiOquexarfe. 
rammancarfi , o dolerli  di 
gamba  fana  cioè  fenza  ca 
gione.)quexarfc  de  vicio» 
rammnncodaraento . ) que- 
ra.g.f. 

rammaricheuole,  pieno  di 
rammarico.  ) quexofa. 
rammendare,  vedi  Rimèdi 
re.  remendar.  Rcmiédo. 
rammendatorc,rapppczza- 
corc.  J remendador. 
rammentare  , ricordare.} 
acordar.Acuerdo. 
rammentarli , ricordarli.  } 
acordarfe. 

rammorbidare , ammorbi- 
dare , cioè  di  duro  far  te- 
rcro,e  trartabilc.  J ablan- 
dar.cnterncccr. 
rammorbidato>blandadot 
enternccido. 

ramo,  parte  deiralbero,  che 
deriua  dal  pedale  , e fi  di- 
lata aguifa  di  braccio, fui 
quale  nafeon  le  foglie,  ed 
i fiori, e fi  producon  ifruc 
ti.jrama.g.fi  • 
ramo  di  fiume,  diciamo  a-, 
quei  riui  » che  fanno  i fiu- 
mi vfccndo del lor  letto, 
e fpandédofi  a guifa  di  ra 
mi  d’albe ro]bra$o  de  rio. 
ramo,o  fchiana.  ] calla,  g.f. 

linage.ramo.g.m. 
ramolaccio, fot  te  di  rauancl 
lo , o radice , che  fi  naan- 
gia.]rauano.g.m. 
ramofo.picn  di  rami.]  llcno 
de  ramar. 

campino, vedi  Raffio, 
rampollare,  il  furgere  , e lo 
{caturirc  , che  la  l’acqua 
dalla  terra.]manar. 
rampollo, picriola  venad’àc 
qua,furgeuce  dalla  rena.] 
manantial. 

rancanella  , finimento  col 
quale  i ragazzi  fanno 
romore  > i giorni  della 
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feirimana  (anta  ne 
Offici.]  c arraci.g.f. 
rancido, vieto, ftàtio.]  càcio, 
rancio, color  della  melaran- 
cia matura , al  qual  dicia- 
mo dore.]naran  jado. 
ranciofo,che  hà  del  rancio} 
que  efià  rancio. 
rancore>odio  coperro , fde- 
gno.]rancor.g.m. 
randellata, colpo  darò  cotr 
randello, o bafione»bafio 
nara.ìgarrota$o.g.m.. 
randdlo,bafionc.  ] garrote. 
g-nt, 

rangola,  cura,  follccltudine, 
ftniggimenro.i  cu  y dado, 
rannicchiarli,  vedi  Raggric- 
chiarfi.Jencogerfc. 
ranno,acqua  pallata  per  I x 
cencre,o  bollita  con  ella] 
lixia.g.fi 

rannodane  fari! nodo.]bor« 
ner  a anudar,  o a hazer 
nudo. 

rannuuolarfi , romar  a fari? 

nuuo!o.)anub!arfe. 
rannocchio,  animai  pala» 
fire,cheviue in  terra  »cd 
in  acqua.]ranag.f. 
rapa, pianta  notala  cui  radi- 
ce c grolla, c rotonda’na- 
uo.g.m. 

rapacc,chc  rapifcc.]  arrefw- 
tado.rapaz. 

rapace, titolo  cheli  fuol  da- 
re al  (irpo.'camice  to- 
rà pncità.Jrapacidad. 
rapare, radere.)  rapar.raer. 
rapidamente,  velocilTima- 
mcnte.]  ari  ebaradamete. 
vclozmente.  ligeramére. 
rapido, velociflìmo.)arrcba- 
rado.veloz.ligero. 
rapimento, il  iapirc.)rapina. 
g.f. 

rapina  c lo  fieften 
rapirc,torrc  con  violenza,  «r 
concra  ragione . ) arreba- 
tar.robar. 

rapi- 
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#apttore.)robador. 
rappacificare  » far  far  pace.  ] 
apaciguar.  hazeramigos. 
rappattumare  , è Io  AclTo, 
che  rappacificare . 
«appellarli  , appellarli  di 
duouo.] apelar  ocra  vez. 
rappezzarci  racconciar  vna 
cofa  rotta  > mettendou'il 
pezzo  > che  vi  manca . ] 
rcmcndar.Rcmicndo. 
rappezzato,  remendado. 
rappczzarorc . ] remendon . 
rappiaftrare  > ratraccare . ] 
bohicr  a pegar. 
rappiccarc  c lo  Aedo, 
rappiccinire  > di  grande  far 
piccolo.]  achicar. 
rappigliare , fi  dice  di  cofa 
liquida  » quando  fi  rifiri- 
gne,  c rafloda,  c fallì  cor- 
po folido , e fi  congela . ] 
quaxar. 

rapporraic,infcrire>  ridire.  ] 
dczir.  contar,  rcfcrir.  Di- 

gOiZCS. 

rapportar  noutlIc,cicc  quel 
clic  li  fentc  direi  donde-* 
fpcfib  ne  Tuoi  nafeer  ma- 
le. ] dczir  chifmcs. 
rapportator  di  noudlc  . ] 
chifmofo. 

rapportarli,  riferirli  al  detto 
d’rno.Jatcncrfc  al  dicho 
de  vno.  referirfe  al  dicho 
de  rtro. 

rapporto,  o relazione.]  rela- 
tion.», uciirn. r.f. 

Far  rapporto  d’vnacofa, 
cioè  darne  conto,  cd  aui- 
fo.dar  cucnra. 
rapportatore,  che  rapporta, 
c pigliali  in  mala  parte , e 
vale  tanto  come  fpia.]  fo» 
plon.  malfin. 

rapprefcntarc,  condurre  al- 
la prefcnza.]raprcftntar. 
ponerdelantc. 
rapprefcntarc,  fi  dice  di  que 
. gli  lpcttacoli,  nc’  quali 
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s’immitano  azioni  di  fto- 
rie,e  fauolc.jreprcfcntar. 
rapprefentare,  cioè  tener  la 
vicc,c’l  luogo  d’vn’altro] 
reprefentar. 

tapprcfcntazioncjil  rapprc- 
fcnrarc.  ] reprcfcntacion. 
rapprcfcntante,che  rappte- 
fcnca,  comodiate.]  rcprc- 
fenrantc.  comcdiàtc.  far- 
fantc.  farandulero. 
rapprefiarc,  riauuicinarc,di 
nuouo  approdare . ] boi- 
ucr  a accrcar,o  allegar, 
rarità,  l’eficr  raro.Jralc^a. 
raro,rado.]ralo. 
raro,o  fingularc.'raro.fingu 
lar.excclcntc.cfiicmado. 
rafehiare,  c lcuar  la  fuperfi- 
cie  d’vna  cofa  con  ferro, 
od  altra  cola  cagliente.] 
raer. 

rafehiato.  ] raydo. 
rafchiatura,quello,  che  fi  le- 
ua  in  rafehiàdo.  jraedura. 
rafcia,  forte  di  panno,chc  in 
Fiorenza  ha  il  primo  luo- 
go.] rara.  (gar. 

rafciugarc,afciugarc.]  cnju- 
rafciutto.]cnxuto. 
rafenrare,  c Ilare  tanto  viri- 
ìiO) che  tocchi  quali  laco 
falche  gli  c allato.]  paflàr 
juntico  a vna  cola, 
rafenrc,  cioè  a lato.  ] junto  a 
cerca  de. 

Tagliar  ana  cofa  rafenre, 
vale  ragliarne  tanto, quà- 
to  fe  ne  vede  di  fuori . ] 
corcar  a rayz. 

ratiera  diciamo  ad  vn  pie* 
col  balloneri  tondo,  per 
vfodt  lcuar  via  da  alcu- 
ne mifurc  il  colmo,  che 
foprauanza  alla  mifura . ] 
rafero.  g.m. 

rafo, 'da  radere,  & è proprio 
della  barba , e degli  al- 
tri peli . ] raydo. 
rafo , come  campagna  rafa  » 
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cioè  fplanara .]  campana* 
rafa. 

rafo,  vna  fpezie  di  drappo 
si  lifciOjch’c  lullro.]  rafo. 
rafo, diciamo  anche  al  Cic- 
lo quando  è fenza  nuuo- 
H. ] rafo. 

xafoio,  coltello  raglicntifli. 
mo,col  quale  fi  rade  il  pe 

10.  J nauaja.g.f. 
rafpante , che  talpa , o mor- 
de, titolo  che  fi  fuol  dare 
ad  alcuni  vini.  ] picantc, 
que  pica. 

rafparc  , quel  percuotere 
che  fanno  i caua!Ii,od  al- 
tri animali  la  terra  co’  pie 
dinanzi  quali  zappando- 
la. ] efearuar. 

rafpo , il  grappolo  quando  è 
seza  l'vuaj  efcouajo.g.m. 
rafpo, anche  diciamo  a quel 
grappolctto  d’vua,  fcam-< 
paro  dalle  mani  del  ven- 
dcmiatorc.  ] rebufea.  g.f. 
rafpollo , è Io  lidio, 
rafpollarc,  andar  cercando 
i rafpolli , o rafpi.  ] rebu- 
fcar. 

rafialirc,ria(Talire,3lTa!irc  di 
nuouo.]  boluer  a acomc- 
tcr.  t 

ralTegna,  o moflra  di  folda- 
ri.jrcfcna.alarde. 
raflegnarc,confcgnare,dare 
in  podefià,rcfiicuire.]  en- 
tregar. 

raflcgnarfi,  rappresétarii^ó 
parire.'parcccr.  l’arezco. 
rafierabramento , o memo- 
ria. ) memoria, 
raficmbrarc,  rapprefentare, 
figurare,  rafìòmigliare.l 
parcccr.  raprefenrar. 
raflcrenarfi, farli  chiaro,  e fe 
reno,  c dicefi  propriamé- 
rc del  Cielo,  e dell’aria, 
quàdo  fi  partono  i rjuuo- 

11. ]aclararfc  cl  Cie(o»o  fc- 
rcnar.  arrafar  el  Cjelo.  t 

Cc  4 rafie- 
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raferenare  > rallegrare,  tot 
via  ia  mitezza . ) al  egra  r. 
qu;tar  , o deficitaria  tri- 
fteza,omalencolia. 
raifcrrare , di  nuouo  affetta- 
re , liordmare , acconcia- 
rs.)bolucr  a adcrcfar.adc 
re^ar. 

ra fTettare  , od  acconciarci 
vna  cofa  rotta.  ) adobar . 
adcrccar.remcudar. 
taffettà  re  vna  cofa , che  fia_> 
fenz’ordtne.  ) componcr: 
raflcttars'il  tempo , cioè  di 
miuolofo  farff  chiaro  , e 
fcreno)aflcntarfc  el  riem- 
po. 

raflcttar  vna  cofa,  cioè  porla 
alfuo  luogo,  douehi  da 
Ilare.  ) poner  vna  cofa., 
adonde  hadeeflar. 
rafiìcorarfi.)  affcgurirfc.con 
fiarfe . 

raffodare,  di  tenero  far  fo- 
do,e  duro,  indurire.  ) en- 
dureccr. 

raflomigliarfi , ralTcmbrare, 
effer  limile)  patcccrfe  vna 
cofa  a otra . 

xaflbmigliarc,o  comparare.) 

comparar.  Comparo, 
raffottigiiarc.)  adclgacar'. 
raftrcllicra  , fon  quei  legni 
doue  fi  pofano  l’arme  in 
alte.)  aftillero.g.m.lanze- 

raftrello,(lrumento  dentato 
sì  di  ferrosi  di  legno, ‘col 
quale  fi  feparano  i falli 
dal  la  rcrra,e  la  paglia  dal- 
le biade  )raftro.g.m. 
radi  elio,  diciamo  a quello 
Acccato,  che  A fa  dinanzi 
alle  porte  delle  fortezze , 
ed  all’vfcio  fatto  di  Acc- 
coni.)canzel . 

raltrellolì  diceaquel  legno, 
doue  i calzolai  appicau 
le  fcarpc.j  percha.g.f. 

rata,  parte,  e porzione  con- 
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«eneuole , o pattuita  d’v- 
na  cofa  , che  lì  dà  altrui.  ) 
rara,  prò  rata. 

ratificare,confcrmar  quello 
aches'c  acconfcntito , o 
detto  vna  voIta.)rarificar. 
Ratifico,  as . 

ratticconare  è rappezzare 
Icfcarpc  rotte,  jadobrar 
los  fapatcs. 

rattcncre,  o ritenere.  ) dete- 
ner. Detengo. 

Andar rattcnuto, vale  an- 
dar cauto,  e lentamente.) 
andar  con  recato, 
rattiepidire, far  tiepido.)  en- 
tibiar . 

ratticpidito.)entibiado . 
rattizzare,  tornar  ad  attizza 
re.J-atifar.boluer  a atifar, 
abiuar. 

ratto,  veloce, preAo.)  prefto. 
veloz . 

ratro,o  rapina.)  rapina,  g.f. 
ratto,  è anche  fpezie  di  pec- 
cato, &c  quando  contri 
la  volontà  della  fanciul- 
la, e de*  parenti,  è tolta,  e 
corrotta,  aedoche  la  pof- 
fa poi  hauer  per  moglie , 
od  in  concubina . ) rapto. 
robo. 

ratto, ratto,preftamcnte.)  de 
prefto,  e nel  ayrc. 
rattoppare,rammendarc)rc- 
mcndar.Rcmiendo. 
rattorc,  rapitore.)  robador. 
rattrapparc,  atrrappare.)cn- 
cogcr . 

rattrappato.)  encogido . 
rattrarrc.vcdi  Rattrapparc. 
rarrratto,  e rattrappato . 
rattriftarti,diucnir  maninco 
nico.)einrifteccrfe . 
rauano.o  rad  ice  che  fi  man- 
gia.)rauano.g.m. 
raunamento , vedi  Raguna- 
mcnto.3|unta,g.f.  ayunta- 
nuento.g.m. 

raunanza,  vedi  Radunanza. 
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ìaunare,  vedi  Ragunare.' 
raunara,vedi  Ragunata. 
rauuedcrfi,  riconofccr  i fuoi 
errori, e dannargli,  cd  ha- 
ucrn:  penrimento.  ) arrc- 
pcntirfe.  reduzirfe.  Arre- 
picnto. 

rampare  .rimetter  altrui  nel-' 
la  buona  via.  ) enea  minar 
a vno. 

rauuilirc.far  perderemmo) 
acouardar.  amilanar. 
rauutliare  vna  cofa,  cioè  ab- 
ballai fi  il  prezzo  di  eflà .) 
abai  arar  vna  cofa . 
rauuiluppare . ) bolucr  a cu» 
redar . 

rauuincidire,  fi  dice  ordina- 
riamente del  pane,  quan- 
do per  l’vmidità  perde  la 
durezza.)poncrfe  corrco- 
fo. 

rauuiuarfi,  pigliar  vita,e  far- 
fi  viuo.)cobrar  allento, 
rauuolgcrc,  metter  vna  coli 
in  foglio.o  panno,  o Ami- 
le inuoglia , per  coprirla 
con  ella.)  embolucr.  Em- 
bueluo. 

rauuolto.)  cmbuelto . 
razione , o parte  di  pane , o 
vino  che  fi  dà  ad  vno.)  ra- 
don. g.f. 

razionabile,  ragion euol e.  ) 
rafcnable. 

razionale,  ragicncuole.  ) ra- 
conable. 

razza, o fchiatta.)cafta.!ina- 
gc.ialca. 

razza  di  caualli.  )ctia  cada. 

?A'  . . 

razza,  raluolra  fi  piglia  itti 
mala  parte, cd  in  frnfo;  di 
ftirp;  cattiua , e di  mala-> 
gente.)  ralca-g.f. 
razzare, raggiare,  mandar 
fuori  raggi, o razzi)rayar. 
razzare, vale  talora  accoflat 
fi , od  cfTer  vicino  ad  vru. 
termine , coli  : l’età  muu 
razza 

*Oigi!ized  by  Goìàaio 


I 


ratea  co'quarant’anni  » 
cioè  c vicina  a’quarai  an- 
ni. ] lrifar  eoa  los  queren- 
ta,cincucnta,&c. 
razzo, o raggio.]  rayo.g.m. 
razzo, diciamo  ad  vna  forte 
di  fuoco  lauorato , che-» 
fi  getta  per  l'aria  per  fede 
d'allegrezza  Jcohccc.g.m. 
razzolarci  proprio  il  ral'par 
dc’poili.]cfcaruar. 
razzolare,  fcompigliare , o 
mandar  foccofopra . ] re- 
bolucr.Kebueluo. 
razzuolo, diciamo  a quei  le- 
gnerà della  mora  del  car 
ro,che  fi  partono  dal  fufo 
alla  circonferenza.]  rayo 
de  rueda. 
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Rè , legittimo  Signor  d'vn 
Regno.  }Rcy. 

Reale , c regale , di  Re , da 
Re, attenente, c conue- 
nicntc  a Re.  Reai. 
reale  , anche  diciamo  per 
ifchictto,  verace , c fincc- 
ro.]rcal.vcrdadcro. 
realc.nomc  di  moneta , che 
vale  quitto  vn  giulio]rcaI. 
Realmente  da  Rè.jRcal- 
mcnre.Regiamcnte. 
reaIti,o  realità.]  rcalidad. 
Reame,  Regno.]  Reyno. 
reamente, maggiamente.) 

vcllacamcnte.malamctc. 
recare, condurre  di  luogo  a 
luogo  vna  cofa . ] traher. 
Traygo. 

recarli  vna  ingiuria,  o dan- 
no da  vno , vale  ricono- 
fccrlo,pigIiarlo,c  riputar- 
lo fatto  da  lui . ] tener  fo- 
fpecha  de  alguno. 
recarli  ad  vbbia  vno , cioè 
odiarlo . ] dar  en  aborre- 
cer  a vno. 

recarli  a noia, è lo  ftcfib.^to- 


mar  ojeri^a  con  vn<J. 

recatura,o  portatura]  porte. 

recere,  mandar  fuor  per  boc 
ca  il  cibo,o  gli  vmori.chc 
fono  nello  llomaco.  ] vo- 
mitar . trocar  . reuefar . 
Trucco. 

recipiente, che  riceuc.]  reci- 
piente. 

recipiente,  cioè  oncfto,  de- 
cente.] decente. 

rccifo.tagliato.]  cortado. 

recitare, racontare,narrare , 
oditc  a mente  con  di- 
. Itcfo  ragionamento  . ] 
contar  dczir  . Cuento  • 
Digo. 

rccitare,o  rapprefenrar  com 
medie,  c limili. ]rapre- 
fentar. 

recitante  , o rapprefenran- 
te.]reprefcnrante.  fàrfan- 
rc.comediante. 

recitante, c lo  ftclTo. 

rccrcazionc, conforto  cheli 
prende  doppo  gli  affan- 
ni^ le  litiche  durate , ri- 
ftoro , palTatempo , dilet- 
to. ] rccreacion . holgura. 
palfacicmpo. 

recuperare , ritornar  in  pof- 
fcllo  delia  ccfa  perduta.  ] 
bolucr  a cobrar,  o co- 
ti rar. 

recufare,ricufarc, rifiutare.  ] 
rehufar. 

teda, e rede,colui  che  reda.] 
hcrcdero. 

rcda.o  dcfccndentc]  dcccn- 
dicnte* 

redare,  fuccedcr  ncll’hauer 
di  chi  muore,  diuenen- 
donc  padrone.  ] beredar. 

Redentore,  aflólutamcntc 
s’intende  il  Noftro  Si- 
gnor GIESV  CRISTO] 
Redcmptor. 

redenzione , il  trarre  dalla 
podeftà  d’vno  rifeatto . ] 
rcdcmpcion.rcfcate. 


redenzione  del  genere  hu- 
man©. ] rcdcmpcicn  del 
linage  humano. 
redimere,  rifcarrarc . ] redi- 
mir refeaur. 

redimirò , rifeattato . ] redi- 
mido.rcfcatado. 
redine,  queUc  Itnfcc  di  cuo-' 
io  attaccate  al  morfo  del 
cauallo  , con  le  quali  li 
regge  c guida . ] ricndas. 
g-f- 

«edificare,  edificar  di  nuo«' 
uo.lrccdificar. 
rccdificazionc.  ] reedifica- 
cion. 

recdificatorc  . ] rcedifica- 
dor. 

refe, accia  ritorta  in  fieni  e in 
più  doppi  per  vfo  di  cu- 
circ.]hilo.g.m. 
Refettorio  , luogo  doue  i 
Rcligiofi  claustrali  fi  ri- 
ducono inficine  a man- 
giare. ]Rcfitorlo. 
rcflcllione,riuerbero,  riucr- 
beramento,  il  rcfletrcre.] 
refiftcro.reflrxion. 

Far  rcflelfionc  in  vna  cofa, 
cioè  voltaru’il  penfiero, 
c fiflarui  la  mente.]  rcpa- 
rar  en  vna  colà. 

«flettere, riuolgcrc.]  rcucc- 
berar.redoblar. 
reflelTo,vcdi  Rcfleflìonc; 
refrigerare , rinfrefcarc  Icg- 
• giermenre,  c quali  rm- 
frefeando,  riconfortare, 
e tor  via  l’atfione,]  rc- 
crcar. 

refrigeratiuo  ,'clie  hà  virtù 
di  refrigerare.  )refrigera- 
tmo.quc  tiene  virtud  de 
recrear. 

refrigerio,  rin  frenamento , 
conforto.)  recreo.rccrca- 
cion.  refrigerio . 
refugio, quello  à «he  ciafche 
duno  ricorre  per  filo 
fcampo,o  faluczza.)  aco- 
gida. 
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gida . amparo . guarida: 
rclutaic,vcdi  Rifiutare . 
rcgalare,piefcntarejregalar. 
prcfcntar . 

regalatorc, che  regala.]  rcga 
lador . 

Tegalo,prcfentc.]  rcgalo.prc 
ferite,  dadiua. 

Rege.vcdi  Re. 
rcgencrato.)  regendrado. 
«generazione . ] rcgcncra- 
cion. 

Reggente,  rito  lo, c carico , o 
goucrno.  jRegcntc . 
reggere,  foftcnerc.  ] fuften- 
tar.rcgir.  Rijo,  cs. 
reggere , o goucrnare.  ] go- 
ucmar.adminiftrar.rcgir. 
reggere, o fopportarejfufrir. 

lleuar  vnacofa. 
reggerfi  per  vna  cofa, cioè  te 
neri  a come  per  regola.  ] 
regirfe  por  vna  cola, 
reggerfi  in  pièjtcnetfc  cn  los 
pies. 

reggia , habitazion  regale.  ] 
alcazai.g.m. 

reggimento , goucrno.  ] go- 
uierno.rcgimiento.  adnii 
niftracion. 

reggimcto , taluolta  fi  piglia 
"per  modo,  c maniera  del 
goucrnar  fe  medefirao.  ] 
maneradebiuir. 
reggimento,o  foftegno.]  re* 
gimiento. 

reggitore, che  rcggc,chego- 
ucrna.]  regidor.gouema- 
dor. 

Regina>moglie  del  Rè]  Rey 
na. 

Regione,  Prouincia,  paefe.] 
Prouincia,  Region. 
regione , cioè  fpazio , e por- 
cion  di  luogo , come  re- 
gion dell’aria , del  fuoco.) 
region. 

regiftrare»  fcriuere,  e notare 
al  regiftro.]  regiftar. 
rcgiftro,  libro,  ouc  fono  fcrit 
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ti , e regifirati  gli  atti  pu- 
blici/regiftro . 
regnare,  pofleder  Regno,  o 
flato  grande,  dominare.  ] 
reynar,fcnorcar. 

Regno, vna,  o più  Prouincic 
foggette  al  Rè.  1 Rcyno. 
regola,  norma,  modo,  ordi* 
ne,c  dimoftramenro  del- 
la via  delPopcrare.3  regia, 
o mancra  de  hazer  vna_> 
cofa. 

Regola,  rutta  la  quantità  de’ 
Frati,  che  militano  fotto'l 
medefimo  ordine.]  Rc- 
gla.ordcn . 

regola, o precerto.]regla.prc 
ccpto . 

regola  nel  mangiare  , cioè 
nel  viuere.Jmancra,o  con 
cicrto  de  biuir. 
regolare,  dar  regola,ordina- 
re  rellringcr  fotto  rego- 
la. ]ordcnar.dar  crayi. 
regolarti  nel  viucr, cioè  man 
giar.ebercon  regola, Se 
ordine.]  regirfe bicn. 

Mediando  vn  Medico  vn 
fuo  figliuolo,  non  gli  face 
ua  dar  firoppi,  nè  purghe, 
nècauarfanguc,  fe  non 
che  gli  diccua , fi  regolaf- 
fcncl  viuerc.  Dolendoli 
la  fua  nuora  i perche  non 
gli  faccua , nefiun  benefi- 
zio, come  a gli  altri  am- 
malati li  foglio u fare  : Ri- 
fpofe  il  McdicoiFigliuoIa 
noialtri hauiamo  la  me- 
dicina per  venderla , ma-, 
non  per  fcruirccnc.  j Cu- 
rando vn  medico  a fu 
hi  jo , no  mandaua  darle-. 
xaraues,ni  purgassi  fan- 
gria,mas  de  que  fe  rigief- 
fc  bicn . Quexandofe  fu 
nuera,  corno  no  le  hazia-, 
algunos  beneficio*,  corno 
a los  otros  enfcrmos  fe-» 
fuelcn  hazer  ; rcfpondio 
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el  medico:  hija  la  medici- 
na tenemosla  nofotros  pa 
ra  venderla,  mas  no  para 
vfar  della . 

regolare, o regulare,c»oè  fot 
topofto  a regola.  ]rcgular. 
regolarmente,  fecondo  la  re 
-gola.]regladamcntc.  regu 
larmcntc . 

regolatamente,  ordinatami 
tc.con  regola]  con  orden. 
diltin&a,o  ordenadamen 
te. 

regoIato,ordinato,c  che  prò 
cede  con  rcgola]rcglada 
regolato  nel  mangiare . ] rc- 
glado.concertado.tcmpla 
doenla  comida. 
rcgolizia,  è radice  d’vn  erba 
che  al  gufto  pare  imrao- 
lata.)orozuz.  regalieia. 
regolo,  il  Rè  de’  Vci penti , 
cioè  il  bafilifco.]  balii  ifeo. 
regolojdiciamo  a quello  ftru 
mento  di  legno , o di  me- 
tallo , col  quale  fi  tiravi  le 
linee  diritte.)  regia. g.f. 
Rcina,o  Regina.]  Rcyna. 
reiterare,  far  più  volte  la  ficf 
fa  cofa.  ]reiterar.bolucra 
hazer  la  mifina  cofa. 
rcitcrazione,il  rcitcrarc.]rei 
tcracion . 

rclalfazione,il  rilafciaredcio 
flimento,remiflìonc,pcr* 
dono.]rcmiflìon.  perdon. 
relazione,  il  riferire . ) rela- 
cion . 

relegare,  mandar  in  efi/io» 
confinaie.jdcfteirat.De- 

fticrro . 

relcgazione.il  relegare.]  da» 
flierro.g.m. 

religione,  pietà  vcrfoDio.] 
reltgion. 

Religione , ordine,  e regola 
di  Rcligiofi.)  Religion. 
rcligiofamcnte,  piamente.) 

religiofamcnte . 
rcligiofiflìmojreligiofiflìmo 
Reli- 
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Rcligiofo,  colai  che  milita 
fono  qualche  particolar 
ordine  di  religione.  ] reli- 
giofo . 

teligiofo,pio.)  rcligiofo. 
reliquia, quello  che  auanza  » 
e rimane  di  qualche  cofa, 
ed  ordinariamente  qnc- 
fto  nome  t’atcribuifce_* 
propriamente  all’olfa  de' 
corpi  fann.]reliquia . 
reliquiario  vafo  o cufiodisf 
do  tic  fi  tengon  tali  refi- 

• quie.'rclicario. 
remare , fpignere  il  nauilio 

per  l'acqua  correrai . ] re  • 

• mar. 

Rematore»  colui  che  rema.] 
Remerò. 

remeggio  , il  guemimento 
de’ remi  de’  nauili.  ) pila- 
menta.  g.fi 

ceminifcenza,porcnza  di  ri. 
tornar  le  cofe  nella  mc- 
moria.)reminiccncia. 
remiffibilc,  cìiepuò  efier  ri- 
me(Tb.)remifiibIc . 
remiilìone,perdonanza,  fca 
cellamcnto  d’errore  » o 
d'offe  fa . ) remiffion.  per- 
don . 

rem  ifiìone,o  ticpidczza.)flo 
xedad.  tibicqa . 
remiffo, oleato.  fioxo. 
remo»  finimento  di  legno» 

. col  quale  i rematori  Spin- 
gono per  l’acqua  1 nauili.) 
remo. 

remoto,  diftanrc,  lontano.  ) 
rcmoto.apartado.lexano. 
defuiado. 

remunerare,  o rimunerare.) 
rcmuncrar.rccompcnfar. 
galardonar. 

remunerazione,  rimunera- 
zione , ricompenfa , gui- 
datone.) remuncracìon. 
recompcnfa.  galardon. 
rena,  la  parte  più  arida  della 
tem,n]aima  dall’acqua  , 


che  per  lo  più  fi  troua  nel 
lito  del  mare,  o nella  riua 
de'  fiumi  ]arena.g.f. 
renaccio,  terreno  fimile  alla 
rena.)arenifco.  cieira  are- 
ni fca  . ; 

renaio  » quella  parte  de!  Iec- 
. to  del  fiume , rimafia  in 
fecco , nella  quale  è la  rc- 
na.)arenal.g.m. 
rendere, reftituire, e dar  nel- 
le mani'  almti , quel  che 

J;li  s'c  colto , o hauuto  da 
ui  in  pretto,  od  in  confc- 
gna.]  bolucr. 

render  lume,  cioè  far  lume.) 

alumbrar.  darluz. 
render,  grazie , ringraziare) 
dargracias. 

rendere, o fruttare , come  di 
cafc, poderi,  ccnfi.'renrar. 
renderfi  ceno  , afficurarfi , 
confidarli.)  confiarfe. 
render  ragione, cioè  dar  con 
to.)dar  cuenra . 
render  la  penna  , diciamo 
lafciare  fui  fòglio  il  carat- 
tere, ola  forma  della  ler- 
• tpra  che  vogliamo.  ) fena- 
Iar  la  piuma  . 

render  obbedienza  ad  vno) 
dar  obcdiencia,o  reco.no- 
cer  a vno  corno  fupenor. 
render  vna  cofa  ad  vno  pro- 
fùmmata,  cioè  meglio  ac- 
condizionara , e trattata., 
che  quando  la  riceuctre.  ) 
bolucr  vna  cofa  a vno  fa- 
humada. 

render  la  pariglia,  cioè  la  ri- 
compenfa. ) bolucr  cl  ga- 
lardon , o la  recompenta. 
recompcnfardar  el  pago, 
rendimento  di  grazie.)  azi- 
micncodegrazias. 
rendita,o  entrata,  cioè  quel- 
la facultà , che  fi  caua  da* 
terreni,  oda  altro.)  rcnta. 
reni , la  dcrerana  parte  del 
corpo,  dalla  fpalla  alla  cin 
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tura.(Ios  rinones. 
rcnofo,picn  di  rcna.)areno« 
fo.llcno  de  arena, 
renfa, panno  lino  fino.)o!an* 
da_> . 

rcojnaIuagio,fceIerato,coU 
pcuole.)maluado. 
reo, accufato, echiamato  al 
giudizio,e  conuinto.)r  co. 
rcpararc,o  reftaurare.)  rcpa- 
rar.rcftaurar . 

rcparazione,  refta  inazione.) 
reparos. 

reperite, vclocifilmo,  fubito» 
predo.)  repente,  veloz. 
rcpcntcmcnre,fubitamenrc) 
fubitamentc.lucgo.repcn 
nnamcntc. 

repentino,  fubiraneo.)repen 
tino.fubiro.  Morte  repen- 
tina.)muenc  fubit!>- • 
repcrere,  e ripetere,  tornar  a 
dir  di  nuouo, ridire, repii- 
care.)repetir.boIuer  a de- 
zir  ocra  vcz.  replicar. 
rcperizione,il  rcpecerc.)  re. 
peticion . 

replica, il  replicare.  ) replica, 
replicare  , tornar  di  nuo- 
uo a dire.  ) replicar,  repe- 
rir. 

replicazione, vedi  Replica, 
jcprcnfibile,  degno  di-re  pré 
fionc.)  reprrhcnfiblc.  que 
nierecc  reprehenfion»  di- 
gno  de  reprehenfion. 
reprimere, raffrenare.)repri- 
mir.refrenar.yr  a la  mano 
reprobo,  maligno,  malua- 
gio.)maIuado.reprobo. 
rcprouarc , non  approuare  » 
dannare  come  maluagio) 
no  aprouar.  condcnar. 
Republica,  nome  generale, 
che  lignifica  fiato  diCit-- 
rà  libera , gouernato  dal 
popolo  per  ben  coitimu- 
ne.)  republica. 
repudiare, rifiutare.)  repu- 
diar. defechar . 

reptt- 
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repugnanza,contradizione) 
rcpugnancia  . contrarie- 
daci. 

repugnare,  oliare,  opporli.] 
repugnar  . contradezk . 
oponerfe.  fer  contrario . 
rcpulfa  , ributtamento  alle 
dimande . ] reclusa  cn  la 
demanda. 

"reputare  ,e  riputare,  giudica 
re, (limare,  credere,  tener 
in  concetto]  juzgar.crcer. 
penfar.  reputar, 
'reputazione,  il  troppo  repu- 
tarli.] rcputacion.  e (lima, 
«quia, vedi  Requie, 
xcquie.npofo,  celiar  vno  da 
fatiche,  trauagli , c noie.] 
folTiegaquictud.  rcpofo. 
.se  lenito , rifpoda  che  fcriue 
il  Principe  fotto  le  fuppli- 
che, e memoriali,  jrcfpuo- 
fta . 

>rcferuazione,il  rifcruarc.]rc 
feruacion . 

ke(ia,vedi  Hcrcfia.]  heregia. 
^elidente,  che  riliede.  ] refi- 
dente . 

Jtfidcnza  il  riliedere,  o’I  luo 
godoue  fi  riliede.]  refi- 
dencia.  alfiento. 
crcliduo,  redo, rimanente-*» 
auanzo, quel  che  rella.  ] 
reftantc.  remanentc.  cofa 
quequeda. 

xefiftenza,  il  rcfiftcrc . ] refi- 
ftencia. 

jefìllc  rc,ftar  forte  contra  al- 
la forza,  e violenza  d’vna 
cofa , fenza  lafciarli  fupe- 
rarc,  nè  abbattere . J icfi- 
flir.  liazer  rclillcncia. 
trefoIuzione,il  rifolucrc.  Jrc- 
Xolucion.dclibcraaon.de 
«enninacion.g.f.acucrdo. 

jfXpctuuameme,6Ì0è  confi- 
deranno il  valor  di  cia- 
Xchcdurucofii.  JtcfpcóU- 
«ai^mcnte..  . 
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refpirare,  c rcfpirare,  attrar- 
re l’aria  ellcrna»  per  refri- 
gerar il  calore  interno , e 
rimandarla  fuora  per  ri- 
battimento del  polmone] 
rcfpirar.  refollar.  Rcfucl- 
lo  . 

refpirazione.il  rcfpirare.>e- 
fpiracion.  gcn.  f.  refu  elio, 
huclgo.g.m. 

refponfb,vn  ceno  verfo,che 
fi  dice  al  fine  d’ogni  lezio 
ne  ncll'offizio  ccclelìadi- 
co.]relponfo.g.m. 

refponfo , cioè  quello  che  fi 
dice  a’defonti.jrefponfo. 

refponforio  nelle  lezioni.] 
refponforio . 

rclfa , vna  certa  importuna- 
idanza  fatta  altrui,  perot 
. tener  quello  che  fi  defi- 
dera . ] ìnllancia.  allineo . 
veras. 

reda  , quel  fottililfimo  filo , 
limile  alla  ferola,  appicca 
toalla  prima  fpoglia  del 
granello  del  grano,  e d’ai 
cune  biade.]  rafpa.g.f. 

reda,o  fpina  di  pcfcc.  ] cfpi- 
na_>. 

reda,  per  vna  certa  quantità  ! 
di  cipolle,  o d’agli  intrec- 
ciati inficine  col  gambo.] 
ridra  de  ajos  , c borea  de 
ccbolias. 

reda , fi  dice  ance  quel  ferro 
appiccato  al  petto  deil’ar- 
m a dura  del  cauallerc-*  , 
oue  s'accomoda  la  lancia 
per  colpire:  onde  arreda- 
re termine  cauallcrcfco, 
vai  metterla  lancia  in  rc- 
da.]ndre.cnridrarg.  m. 

redante, rimanente.]  redan- 
te. remanentc . que  que- 
da . 

reda,  pofa, il  fermarli , il  re- 
dare.]  folfiego.  defeanfo. 
g.m. 

renare, rimanere.]  quedar. 
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redare, ó ccffare.]cclTar.aca- 
I bar . 

redarc , o rimaner  da  vno  , 
cioè  in  fua  compagnia.] 
qucdarcon  vno. 
redar  da  vno  > cioè  non  filo 
ceder  vna  cofa  per  colpa 
fua.  jquedar  por  algune 
vna  cofa . 

redar,  o rimaner  d’accordo] 
concertar,  quedarconcer 
rado  . . . i 

Redate  a definar  meco.  ] 
quedaos  a corner  comi- 
co. 

redaurare,e  ridaurare,rifàre 
ad  vna  cofa  le  parti  gua- 
de,.  e quelle  che  manca- 
no , o per  vecchiezza  , o 
peraltro  accidente.]  re- 
ità tirar  . rcnouar.  Renuc- 
uo. 

redau  razione,  il  rcdaurarc.] 
redauracion.renouacion. 
redicciuolo.vcdi  Redo.]  rc- 
ftezillo. 

redio , dicefi  delle  bedie  da 
caualcarc.c  da  foma,  qui 
do  non  voglion  patTar  v 
uanti.  ] rcazio . 
redimire,  rendere,  c dare  in 
poter  altrui  quclchc  gli  sii 
tolto, o che  in  altro  modo 
s’habbia  del  fuorediruix. 
boluer. 

rcdituzione,ilreftiturc.  ]r ci 
dirucion  . 

redo ^rimanente , auanzo.  ] 
rcliduo.  cofa  ritnanenre.  1 
redo , nel  giuoco  delle  cat- 
te.’rcdo. 

limitare  il  redo  ] cmbidat 
cl  redo . 

redo,  il  redante.  ] lo  dentai» 
lo  quequeda, 

redo  che  fi  rimane  a dar  ad 
vno  che  vi  habbia  dato 
perla  mercanzia  compra 
ta  più  di  quel  che  douc- 
ua.j  trucco . 

sedie- 


R E 

refticciuolo  « piccol  refto.  J 
reftecillo. 

rcftofo, pieno  di  rcftc.]Ileno 
de  rafpas. 

tcfultarcjvcdi  Rifui  tare. 

rcfurrczione  il  refufcitarc . ] 
refurreceion. 

refufcitare, ritornar  in  vita.] 
refufcirar. 

rete, frumento  di  fune,  o di 
filotcfliito  a maglie  per 
pigliar  fiere,  pefei , cd  vt- 
celli.]red.g.f. 

rete, anche  diciamo  a quel- 
la cartilagine  grafia  > o 
pannicolo,  checuopra_> 
gl'intcftini  degli  animali] 
ridano. 

reticella , lauor*  traforato  » 
lauorato  con  ago,  o piorn 
bino, fatto  di  rcte,o  di  fe- 
ra, o d’oro,  la  qual  ferue  a 
guarnir  vcftimenti , para- 
menti, o limili  arnefi.] 
randa. 

teticclIa,cioc  piccola  rete . ] 
redczilla. 

retribuire,  ricompenfare .] 
recompenfar.dar. 

rerribuzione,  ricompenfa.  ] 
retribuci  on.  recompenfa. 

terroguardia , termine  mili. 
tarc,'che  lignifica  la  parte 
deretana  deH’cfcrcico . ] 
reta  guardia. 

tetramente,  bene.  *|rc&i- 
mentc.bien.  con  orden. 

rettile , animai  fenza  piedi  » 
che và con  la  pancia  per 
terra.]  reptiboque  gatea 
por  el  fuelo. 

rettitudine, giuftizia, bontà.] 
recritud./uftiria  bondad. 

retto, diritto, giufio . ] rcdto- 
jufio.bueno. 

Rettore, che  regge.]Rctìor. 
goucrnador. 

Rettoria , gouemo , vfficio 
del  Rettore  .Jgouicmo. 
rc&oria. 
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Rettotica.fàcultà  dì  ritto» 
uare  in  ogni  fpezie  di  co* 
(a  rutto  quello,  che  è pof- 
fibilc  a perfuaderc .]  re- 
torica. 

re  tronca  mente , co»  retori- 
ca.] retoricamente.  con 
retorica . 

Rettoriccsche  hà  rettoria.] 
rerorico. 

reuclare,vcdi  Riuclare. 
rcuclacorc,  che  reucla . ] re* 
uelador. 

reuclaz  ione,il  reuelarc.]  re- 
uelacion. 

Rcuercndiflìmo , titolo  di 
dignità  ecclcfiaftica.jRc- 
ucrcn  didimo. 

rcuerendo  , degno  di  riuc- 
renza."reucrendo. 
reuercnte,che  porta  rcue- 
rcnza.n  odefto  vmilc.i  re 
uercnte.  humildc  mode- 
fi  o.comcdido.bié  criado. 
reucrentcmcnte , con  rcue- 
renza.  ] rcuercntementc. 
con  acatamiento. 
rcucrentiflìmamente . ] con 
grandilfimo  acataraien- 
to.  rcuerentilfimamcntc. 
reuercntidìmo.]  rcucrcntif- 
fimo. 

reuerenza  è virtù  .che  dà 
conueneuol  onore  à colo 
ro  che  fon  grandi  per  al- 
cuna dignità.]reucrcncia. 
acatamiento. 

reuerenza, diciamo  a qua- 
luqucfcgno  d’onore  che 
fi  fà  altrui  inchinàrio  il  ca 
po,  o piegandole  ginoc- 
chia,o mouendo  qualche 
altra  patte  del  corpo.]  re- 
ucrencia  . acatamiento . 
bttmillacion.cortefia. 
reuerenza, titolo  che  diamo 
a’Religiofi.]  rcuerencia. 
reucorc»  portare  e far  riue» 
reuza,ed  onorcjreucr  en- 
ciar.acatax. . * 
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rèuocabilc , cioè  che  lì  può 
disfare, cd  annui  lare.]  re- 
uooablc. 

rcuocarc.vcdi  Riuocare. 
tcuoluzione,riuolgimcnto] 
raotin.rcbuclta.  alborro- 
to.rcuolucion. 
rezzo, ombra  frefea  di  luo- 
go aperto,  che  nò  fia  per- 
coffo  dal  Sole.)  sóbra.g.f. 

; R i 

Riaccendere , di  nuouo  ac- 
cendere.' bo!uer,o  tornar 
aenccnder. 

riacccfo.]buclto  a enccn? 
dcr. 

riacaoccare.vediAccoccare.’ 
riaccotonare  , cotonar  d* 
nuouo .]  boluer  a frifar. 
riandare,  di  nuouo  andare.] 
boluer  otra  vcz.  Bueluo. 
riapparire, di  nuouo  appari» 
rejpare  ccr  de  nueuo.orr» 
vez.boluera  parecer. 
riararc^irar  di  nuouo.  ] boi- 
ucra  arar. 

riardere, difcccare  pertrop^ 
po  freddo , o per  troppo 
caldo,  o mordacità  dà 
vmori . ) fccar . enxugar. 
quemar. 

riarmare,  armar  di  nuouo.  ] 
boluer  a armar, 
riarfo.]  tofiado.  quemado.'  ' 
rihauerc , hauer  di  nuouo' 
nelle  mani . ricuperare . ) 
courar. 

rihauerfi.cioc  pigliar  vigore? 

o forze.  ] cobrar  fuerpi. 
rihaucre,o  refrigerarc.]con- 
hortar. 

ribadire , ritorcer  la  puntaj 
del  chiodo, e ribatterla  in 
uerfo  il  fuo  capo  nella., 
3 materia  cófitta , acciochc 
non  poffa  allentare  , o 
ftringa  più  forte . ] rema- 
» char,orobrailos  clauoà 
- liba- 
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ribagnarc, bagnar  di  nuouo] 
bolucr  a mojar. 
ribaldagli,  moltitudine  di 
ribaldi.  J gauilla  de  vella- 
cos. 

tibalderia,fciaguratagginc.] 
vcllaqucria.maldad. 
ribaldo  federato . ] velico . 
maluado. 

ribaldonc,gran  ribaldo.]  vc- 
Ifàcona^o.picarona^o . 
ribandirc , riuocar  dal  ban- 
do,e  dallVfilio,rimccrcrc] 
alcai  cl  dcfticrro  a vno . 
ribattere , di  nuouo  battere, 
ripercuotere.  J tornar  a he 
rir.a  fa  aulir. 

ribatter  le  forze  d’vno  •iV- 
batir,  ode  Cedui  lasfucr- 
«jasdevno. 

ribattere,o  ribufTar  la  porta] 
bolucr  a llamar  ala  pucr- 
ta. 

ribatter  la  fpada,  termine  di 
fehertna.  ] rebatir,  o def- 
uiarlaefpada. 
ribatter  le  ragioni  d’vno  , 
cioè  rifiutarle,]  recitar 
las  ra$ones . 

ribattezzare  > di  nuouo  bat- 
tczzaic^bólucr  a baupti- 
zar.o  bauptizar  otra  vez . 
ribeca , finimento  di  corde 
da  fonarc.]citara. 
ribcllagionc  il  ribellar  fi.]  re* 
bcldia. 

ribcllaifi , partirli  dall'obe* 
diczadeì  Principe,  o del- 
la Rcpublica , o folleuarfi 
. contro..lrcbclarfc. 
’ribcllarfijlafciarc  vna  fetta, o 
vna  parte,  e darli  ad  vn’al 
tra.  ] feguir  cl  vando  de-* 
vno. 

ribellione,  il  ribcllaifi,]  re- 
bcldia . 

ribello,  che  ha  offefo  la  mae 
del  fuo  Principe,  adcl 
la  fua  Rcpubiica.irebelde 

xicncdiic , aiTolucie  dalla-, 

-cu.a 
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maladizionc.o  dal  pregiu 
dicio,  ch’ella  portaua  fc- 
co.Jabloluer.  Abfucluo. 
ribcrc,  di  nuouo  bcre.J  bol- 
ucr a bcuer. 
ribobolo,  vedi  Enigma 
ribollire,  di  nuouo  bollire.  ] 
bolucr  a heruir . 
ribollimento  di  fanguc.]pu- 
jamicnto  de  fangue . 
ributtare, far  cornare, o riuol 
tar  indietro  per  fòrza,  chi 
cerca  venir  atlanti.]  echar 
atras. 

ributtare  > lo  diciamo  anche 
in  lignificato  di  reccre . ] 
vomitar.tcucfiu.  trocar  la 
comida . 

tibuttarc  il  parer  d’vno.]  re- 
clutar el  patecer  de  vno. 
ricacciare , di  nuouo  caccia- 
rc.]bo!ucr  a celiar, 
ricadere , cader  di  nuouo.] 
recacr  bolucr  a cacr. 
ricader  nel  peccato, ritornar 
di  nuouo  a peccare.]  bol- 
ucr al  vomico , o bolucr  a 
pccar. 

ricader  nel  male,  c doppo 
iVsfier  quali  guaritOjtiam- 
malarfi.jtccaer . 
ricadere, anche  fi  dice  de’  bc 
ni  iiudlari,fideicommifiì> 
quando  peruengono  in 
altrui  per  mancamento 
di  linea,  o per  inoffcruan- 
za  delle  condizioni,  yr  la 
hazicnda , o los  biencs  a 
alguno.fuccderenlos  bie 
nes.de  alguno»  ' %■ 

ricadutali!  ricadere.]  rccay- 
da . Suol  efier  peggior  la 
ricaduta , che  la  caduta.  ] 
peor  fuelc  fci  la  recayda , 
quclacayda. 

'ticagnato,  fi  dice  di  colui, 
clic  habbia  il  nafo  in  den 
troaguifa  di  cagnuolo.] 
Rome,  o que  tiene  la  na- 
rizchatii. 
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ricalcare , calcar  di  nuem*  j 
recalcar . 

ricalcitrare,  c proprio  il  refi- 
fiere  che  ftilcauallo  col 
tirar  calci  alla  volta  di 
. chi  lo  caualca  tirar  cozes. 
ricalcitrare  , l’vfiarao  anche 
in  fignificationc  di  ridirei 
c replicare.]  replicar. re- 
perinbolucra  multar  vna 
cofa . 

ricamare , fare  in  fu’panni , • 
drappi, olìmil  matcriava 
ri  lauori  con  l’ago  infila- 
to, ^bordar. 

ricamatorc , colui  che  rica- 
ma.]bordador. 
ricamo , Peperà  ricamata.  J 
boidadura.g.fi 
ricapitate,  è indrizzar  aiuo 
luogo,cdoue  vna  cofa  hi 
da  andare.  ] dar  rccaudo, 

o cobra . 

ricapito , indirizzo  , auuù- 
mcnto.  ] rccaudo.  cobro. 

...’ 

ricapitolare,  tornar  a ridire, 
replicare.]  rccapitularac* 
plicar.bolucr  a •dczir. 
ricapitolazione,»!  ricapitoli- 
rè.Jiccapitulacion. 
ricaricare  di  nuouo  carica- 
re. bolucr  a targar . 
ricafr are»  vedi  Ricadere • 
ricaualcarc,di  nuouo  caual- 
carc.  .bolucr  a canal gat  1 
ricattare  cioè  catiardi  nuo- 
uo^boluera  fatar, 
ricaliate , l’vfiamo  anche  in 
lignificato  di  ricopiare  ,e 
leuar  dall’cfcmpio.jUasn 

dar.  facar. 

riccaracnte,allaricca.]  ite»* 
mente,  coflofamcntc-  ; 
ricchezza , cPbauer  danan» 
beni,  e fctuidon.  ] nque- 

9a-Pf-  • al 

ricchillìmamente.  ] nqui®* 
inamente  . coftofiuun** 
mence.  <-;• 
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rìcchi{fimo.]riquilfirno" 
xicciaia,  quantica  di  ticci  am 
nudati  inlicmc.jmonton 
dccti^os. 

ticciaia,  diciamo  anchca^ 
quantità  di  capelli  ricciu- 
ti, & alio  inanellamento 
de’  capelli.]cabcllcra.me- 
•lena.  g.f. 

riccid,  la  feorza  fpinofa  del- 
la calìagna  ]crico.  g.m. 
riccio  anche  diciamo  al  ca- 
pei/o crcfpo  , Se  inanella- 
to. ’grcna. 

Fufi  i ricci  vna  donna,cioc 
acconciars’il  capo.]  tocar- 
fc_»  ■ 

riccio»  èanche  vn’animalct- 
to  fpinofo,]  erifo.g.in. 
ricciuto,  crefpo , inanellato. 
Se  e proprio  de’ capelli.  ] 
-«nforrijado . 
ricco,  che  hà  ricchezze.  ] ri- 
co.caudololo.  Vn  Gcntil- 
•huomo  pregò  vno,  molto 
ricco,  ma  mifero,  che  gli 
.vendette  vn  cauallo:rilpo 
fc  che  nòn  haucua  voglia 
di  venderlo , ma  che  fc-* 
l’uà  Signoria  lo  volcua_», 

1 che  lo  pigliade  fenza  nef- 
-funquattrinoidideil  Gen 
tilhuomo»c  fc  io  diccfli  di 
'*i,chc  faccftc  J rifpofc  ; io 
dirci  di  nò.]A  vn  hombre 
• muy  rico,pcrò  miferable» 
rogole  vn  Cauallero,que 
le  vendiedevn  cauallorrc 
fpondiò.quc  no  tenia  vo- 
Juntad  de  vendclle,mas  fi 
! tu  merced  le  queria,fc  fir- 
uiede  del  fin  bianca:  dizo 
icl  CauaIlcro,yfiyodixe(- 
le  sì,quc  hanadesnefpon 
- diri:  dina  yò>nò. 
ricco , cioè  di  molto  pregio, 
e valuta.  ’ coftofo. 
ricercare  di  huoho  cercare.] 
bolucr  a bilicar, 
ricercare , o defidcrarfi-voa 


colà.]  requerir.defTear.’ 
ricercar  vno  d’vna  cofa  , ri- 
chicdcmck).  ] pedir  vna-. 
cofa  a vno  preftada . 
ricetta , regola , e modo  di 
compor  le  medicine,  C-» 
d’vfarle.J  rcccta. 
ricettacolo  , luogo  doue  fi 
può  ricouerare , ricetto,  ] 
acogida.guarida.g.f. 
ricettare , raccertare , dar  ri- 
cctto>ricoucro,  riceuere.] 
acogcr.hofpedar.  ampa- 
rar . 

ricettatimi  reuere,ricouerar 
fi/acogerfc.  ' 
ricettare, ordinar  ricerte,  ter 
mine. di  Medici,  odi  fpe- 
ciali.]ordenar.  Órdcno. 
ricettatore, che  ricetra, o rac 
coglie.]  acogcdor.  ' 

ricetto, recetracolo . ] acogi- 
da  guarida.  g.  f.  amparo . 
g.m. 

riceuere, pigliare,  accertare, 
o per  forza  quello  ch’è  da 
to,o  prefenrato.  ] rccebir. 
riceuere , racccttarc , racco- 
gliere.] acoger.hofpedar. 
riceuere  >ofopportare.]fti- 
frir.llebar.  « 

riceaimcnto,  il  riceuere, che 
fi  fa  al  forafticro . ] acogi- 
mienro  .gen.m.  acogida  - 
gen.f. 

riccuimento,  il  riceacrvna 
cofa.rcriuo.g.m. 
riccuirore,chc  riccue.]  rtee- 
uidor. 

riceuitricc,  femmina  che  ri- 
ceue.]receuidora.  - 
riceuuta , è la  conlcttione , 
che  fi  fi  pervia  di  ferma- 
ta d'haucr  riceuuro.Jrcci- 
uo. g.m. carta  de  pago . 
Far  la  riccauta  ad  vno,cioè 
confeflar  d’haucr  riceuu. 
ro.  dar  carta  de  pago,oel 
recibo  a vno . 

richieda , il  richiedere.  ] de- 


manda. peticion . 
richieda,  o citazione,  cioè 
chiamata  in  giudizio.)dc- 
manda.citacion. 
richiamare, chiamar  di  nuo- 
uo.)boluerallamar. 
richiamarli , querelarli , do- 
lerfì,  raramaricarfi  di  tor- 
to riceuuto.)  qucxarfe.for 
marquexas. 

richiamarli , dar  querela , e 
chiamar  altrui  in  giudi-' 
zio.)qucrel!aric. 
richiamarli  d’vno  chegl’hab: 
biaa  dare,  cioè  forzarlo 
per  via  di  giudizio, accio- 
chc  Io  paghi. ] apremùmu 
vno.  > 

richiamo,o  quercia.]  quere- 
• lla.g.f. 

richiamo,  o lamento.  ] que- 
xa.g.f. 

richiamo  in  giudizio . ] de- 
manda. 

Porre  richiamo^ioc  richin' 
marli  in  giudizio. ]poner 
demanda. 

richiedere,  ridomandare 
bolurr,  o tornar  a pedir. 
richiederti  ,r>cercarlì,c  (Ter  di 
-bilbgno.]  requuùfe.fèr' 
menerter. 

richieder  vno  d’vnacofsL», 
cioè  domandargliela  in 
predo.  Spedir  predada  a 
vno  alguna  cofa . 
richiedo, chiamato  ingiudi- 
zio . ] qacrellado.  cmpla- 
cado. 

rie  (nudere,  chiuder  qucl.che1 
prima  s’tra  aperto'.  )-boI- 
ucr,o  tornar  a certa r. 
richiudere  c taluolta  chiu- 
der fcmpliccmcnte.  ) tcr- 
rar.Cierro . 

richiudimento , il  riehiude- 
rc.Jencei  ramicnto. 
ricidcrfi  vna  cofa,  tagliarli,  j 
corrai  fc . 

ricidcre,  tagliate.]  cortar. 
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ticidimcnto , ilricidere.  ) 
cortadura. 

riciditura  > è lo  Zcflo. 
ricignere.cigner  di  nuouo.) 

bolucr  a ccnir. 
rici  fa , ragliamento.  ) corti- 
dura. 

A ricifa  > pollo  auucrbial- 
mence.)accrcen. 
aictfo,  mezzo  cagliato.)  Cor- 
rado. 

ticoglierc  » vedi  Raccoglie  • 
re.)cogcr. 

f icoglicre^rioc  metter  infie- 
meje  riporre  i frutti  delle 
rendice.)cogcr. 
ritoglierli  , cioè  ricoucrarff, 
c fuggir  in  vn  luogo  per 
ficmezza.]  acogcrlc.gua- 
reccrfe . ponenc  en  co- 
bro. 

«cogliere  il  fiatoni  fiatatele 
rigirare.)  cobrar  allento, 
o cfpiiicu. 

«cogliere  vna  cofa,  che  &Lt 
caduta.  ) al^ar.coger. 
«coglitore.)  recogedor. 
«cognizione /:ioc  il  merito» 
o ricotn  penda.)  rccompc- 
fa.  rcconocimicnto. 
«cognofcimciuo,  cloftef- 

fo. 

licolta»  il  iicoglierer&  inté- 
defi  comunemente  delle 
rendite  delle  terrc.Jcofe- 

cha-g.f. 

tk  dro.  ) recogido.  cogido. 
ricombat  cere,  combatter  di 
nuouo . ) boluer  a pelear. 
ricominciare , di  nnouo  co- 
minciare. ) bolucr  »o  tor- 
nar a empe^ar , o a co- 
mcn^at. 

ricompenfa,  contracambio  ) 
rccoinpenfa . galardon . 
premio. 

jicompenfare , dare , o ren- 
der il  contraccambio . ) 
rccompcnptr»  galardo- 

a*r. 
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ricompenfazione  » vedi  ri* 
compcnfa. 

ricomperare, di  nuouo  com 
prarc.)  boluer  a comprar, 
o mercar. 

ricomperare , o rifeattare . ) 
redimir,  refeatar. 
ricomumcarcjaflolucre  dal- 
la fcomunica , ribenedi- 
re. )abfo!uer  delacxco- 
munion. 

riconciliare»  metter  d’accor 
do  > far  ritornar  amico 
fletter  pace.  ) apaciguar. 
bolucr  a vno  a la  amutad 
de  otto:  mcter , o poncr 
paz.recoociliar. 
riconciliarli»  rappacificarti.) 
bolucr  a la  amiilad . re* 
conciliarle. 

riconciliare  anche  diciamo 
a quella  breue  confezio- 
ne , die  fi  fa  auanci  che  li 
. vada  a prendere  laSan- 
tiZiina  Comunione.  ) re- 
conciliarfe.  y rcconciliar. 
riconciliazione  > la  tal  con- 
fezione. ) reconciiiacion. 
ricondurle , di  nuouo  con- 
durre, rimenare,  o ripor- 
tar vna  cofa  a quel  luogo, 
clic  prima  fia  (tata , e do- 
ue  debba  rimanere.)  bol- 
ucr a llebar . tornar  vna_> 
colaafuiugar. 
ricondurre  vn  podere , cioè 
far  nuouo  amerò.)  boluer 
a arredar  alguna  bcredad 
riconfermare , è confermar 
di  nuouo.  ) boluer  a con- 
firmar. 

riconfermazione . ) reco»* 
fermacion. 

riconfcflarc.  ) boluer  a co»- 
fcfl'ar. 

riconofccme , grato,  che  ri* 
conofcc.  )agradecido. 
liconofcenza , il  riconofee- 
re.  ) reconofcimiéto^vm. 
liconofcenza,  o gratitudt- 


RI 

rie)re«mofcimiento.  grati- 
tud.  agradedmicnto. 
riconofcere  , riuocar  aliaJ 
memoria  il  già  conofcie» 
to.)  reconoccr. 
riconofeer  vna  cofa  da  vno,' 
vale  far  profc(Tk>ne,o  ba- 
tteria, o che  la  venga  da * 
lui,o  mediante  lui.)  agra* 
decer  vna  cofaaalguno. . 
riconofccrfi  , auucdcrfi  de 
gli  errori  , pentirli  ) arre» 
pentirle.  , 

riconofcere,  termine  milita 
re,e  vale  andar  a verificar  ; 
fi  d’vna  cofa.)  reconoccr.  j 
riconofcere i benefizi»  cioè  j 
moftrame  gratitudine-,  e 
memoria.  ) reconoccr , o 
agradccer  los  beneficio^ 
o las  bueuasobras. 
liconofeimento , il  ricono- 
fcere. ) recouocimienro.  : 
agradecimienro . 
riconiiglrare , prender  nuo- 
uo configli©.  ) bolucr  a 
confejar,  o tomai  orna, 
vez  confcjo. 

rkonfolarr,confolar  di  nu»  , 
uo.)  boluer  a confidar, 
riconuitarc,  rifar  conuiri .) 
bolucr  a hazer  conbites» 
o banquetear. 

ricopcrta,ii  ricopiirc.Jencu;  ! 
bietta. 

ricoprimento.  ) encubri- 
miento. 

ricoprire, di  nuouo  coprire) 
boluera  cubtir,  o capar.  ’ 
ricoprire,  taluoltavale  co- 
prire aflolutamenic.  ) co? 
orir.  rapar. 

ricoprir  la  fua  colpa  » cioè 
feufarfi , ] dcfculpatfe. 
ricoprire,  o afcondcrc.  ) ca- 
cubrir . 

ricoprire  vn  detto,  cioè  c«- 
nofccndo  d’haucr  detto 
malc.adornarlocon  paro 
le  viifcufa)doiar  vn  diebo . 

xicvs- 
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ricordanza, ricordo, memo* 
ria . ) memoria . recorda- 
cion. 

ricordanza, quclIo>che  fi  dì, 
o piglia  da  altrui  per  non 
dimenticarli  quello  fi  hà 
da  fare.]  memoria. 

- ricordare , ridurre  a memò- 

ria.] acordar,  traher  a la-, 
memoria.  Acuerdo. 
ricordare  , nominare,  far 
menzione.]mentar.acor- 
dar.  hacermenciondo 
vna  cofa . 1 

ricordarli , fouuenirgli , ha- 
uer  in  memoria . ] acor- 
darfe. 

ricordazione, il  ricordarli.] 
recordacion.  memoria, 
ricordatole , memorabile , 

- da  ricordartene.]  memo- 
rable . digno  de  recorda- 

« cion , o memoria, 
xicordeuolc^o  grato  de^be- 
a*  nefizi  riccuuti.>gradcci- 
do. 

Ricordo , il  ricordarli , me- 
moria. ] mcmcria.acuer- 
•s  -do. 

ricoronare,  coronar  di  nuo- 
uo.]  boluer  a coronar. 
ricorre,vcdi  Ricogliere, 
ricorrere,  di  nuouo corre- 
re. ] boluer  a correr, 
recorrere , andar  a chieder 
aiuto,  o diftfa  d’alcuno .] 
acudir  a vno.  ampararfe 
dcvno.  acogcrlc  amo. 
Non  bòachi  ricorrerc,fe 
» non  a voi.  ] No  tengo  a., 
r:  quien  meacoger , fi  no  a 
voj.  r 

ricofo.il  ricarrcreOamparo. 

g.m.  acogida.jg.f.  rt 
ricorfoioj  come  bollire  a ri- 
corfoio,vcdr  Bollire.]  hcr 
uir  aborbollones. 
ricotonare  gì  «cotonar  di 
nuouo  il  pauno . ] boluer 
a f rifar.  . 
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ricotta , fior  di  fiero  rappre- 
so al  fuoco.]  requefon. 
g.m. 

ricottQ,corto  due  volte.’re- 
cocido,  o buelro  a cozcr. 
ricoueramento,  il  ricouera- 
rc.il  racquiBatc.jconqui- 
ftar.  - 

ricoucrare.racquiftare, ricu- 
perare. J boluer  a cobrar. 
ricouerarfi,  ricorrere,  rifug- 
gire . ] acogerfe . acudir  a 
vno.  ampararfe  de  vno. 
ricouerarore,  che  ricouera , 
racquifta.]  conquiBador. 
ricoucro,  rifugio.  ] acogida. 
' amparo.  guaiida. 
ricreamento,  conforto.]  re- 
creacion.confuelo. 
ricreare , di  nuouo  creare.  ] 
boluer  a criar . 
ricreare,  dar  allcecrimento, 
conforto,  e nuoto  alle-. 

- fatiche  durate,  agli  Bcn- 
ti,&  alle  pene  patite.]  re- 
crear.confolar.  cóhortar. 

ricreatfi, pigliarli  fpa(To,e  gu 
fio.  ] rccrcarfe. 
ricreazione,  fpalTo.]rccrea- 
cion.holgura. 

ricucire,  cucir  di  nuouo.] 
boluer  a cofcr. 
ricuocere.boluer  a cocer. 
ricuperare, vedi  Recuperare 
ricufare,rifiutarc,  non  vole- 
re. ] rccufar.no  querer. 
ridare, dar  dinuouo.)boluer 
a dar. 

ridcntc.chi  ride.  ]que  rie. 
ridente  allegro,  gioiofo,  fe- 
-i  Scuole.  J rifueno . vfano. 
ridere , muoucr  il  tifo.  Il  ri- 
dere è vna  corrufcazion 
i dcllla  delett azione  all’a- 

- . ruma,  cioè  vn  lume  appa- 
. reto  di  fuori  fecondo  che 
fià  dentro.  ] rcyr.  Ryo. 

riderli  , o .burlarli  d’vno.  j 
reyrfe,  o burlarfe  de  vno. 
^riminoti  , oclcaruio. 
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ridire,  dir  di  nuouo,  dir  d* 
■ più  d’vna  volta . ] boluer, 
tornar  a dczir . 
ridire,  raccontare,  riferire.  ] 
contar . referir  . Cùento. 
ridirli , è lo  Beffo  che  difdic- 
fi.ldefdczirfc. 
ridrizzare , dirizzar  di  nuo- 
uo. ] boluer  a endcic^ar . 
• ridolcre , di  nuouo  dolere.] 
boluer  a doler, 
ridomandare,  di  nuouo  do- 
mandare, o chiedere.  ] 
boluer  a pedir. 
ridomandare, od  interrogar 
di  nuouo . ] boi uer  a pre- 
gunrar.  ' 

ridondare,  refultarc.]  reful- 
tar.  redundar. ; ”1  - ; 
ridotto  .luogo douc  firidu- 
cc,riccno,riccttacolo.J  a- 

cogida.g.f. 

ridui  re,  ricondurre,  far  ri- 
tornare.] boluer  a llcuar, 
o tornar  vna  cofa  a fu  lu- 
gar. 

ridurli  a mente,  ricordarli.] 
acordarfc.  traher  ala  me- 
moria. 

ridurli,  riftringerfì^onfifte- 
rc.  1 conlìftir.  reduzir. 
ridurli,  o ritirarli,  coli:  Il  ta- 
le li  è ridotto  ad  VHami- 
fcra  vita.  ] Fulano  fc  a rc- 
cogido  a vna  vita  mifera- 
blc. 

ridurre , o guidare , o efTer 
cagione  che . Il  poco  aiu- 
to de*  mici  m’hà  ridotto 
a quello. j-La  poca  ayuda 
de  los  inios  me  hà  rrav- 
do  a 0S0. 

ridurlijcioc  venir  finalmen- 
te a riufeire  a qualque  fi- 
ne.] venir  a parar.Pouero 
a me  , doue  mi  fon  ridot- 
to?] Pobrc  de  mi  adoodc 
he  venidoa  parar, 
ridurre  vna  cola  a ordine . 3 
reduzir  a orden. 

D d ndur- 
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ridurre  vno  al  ben  fàre.Jre- 
duzir  vno  al  bien. 
ridurre  in  compcndio>o  bre 
ulta-  ] recopilar. 
ridurlo  arnuar,cofi:Si  c ri- 
dotto ad  vna  gran  pouer- 
tà.]  Ha  venido  a vna  gri- 
de pobre^a. 

. riedificare  > di  nuouo  edifi- 
care, jtecdificar.  (don. 

riedificazione.  ] rcedifica- 
ricmpiere.di  nuouo  empie- 
! re.  Jboluetahinchn.rc- 
hinchir. 

riempiere,  o empiere*  J bin* 
chir. 

riempier  la  pignatta, diria- 
mo quando  và  feenundo 
per  lo  bollore  il  brodo , e 
vi  s’aggiugne  nuoua  ac- 
qua, anadir  la  olla.  , 
riempiere,  diciamo  anche  il 
far  certa  viuanda,o  com- 
pofizione,  c metrerLa  de- 
tto alle  cofe  » che  fi  fanno 
arrofto , o leflc , come  a_. 
galline^  capponi,  c fimi- 
lu]  tallonar. 

rientrare,  entrar  di  nuouo.  ] 
boluer  a entrar, 
rientrare  diciamo  de’  pan- 
nUini.oIani,  quando  ef- 
fendo  la  prima  volta  ba- 
gnati , fi  riftriugono , rac- 

- corrano , c rimano.  ] em- 
^ bcucr. 

rientrar  nella  muficavcioè 
» nel  cantarne  facendo  er- 
’ rore , o reftando  adtctro  , 
o andando  innanzi,  rico- 

- nofccre  la  fua  proporzio* 
ne,c  le  fuc  note,  che  van- 
no in  conformità  de  gli 
altri^he  citano.  ] entrar. 

rifacimento  di  danno  fatto] 
■*'  fatisfaciódcl  danoecho. 
rifare,  far  di  nuouo. } boluer 
a hazer.  rehazer. 
rifare  vna  cofa,  o cdifizk>, 
cioè  riedificarlo.  ] boluer 

* fMi  i « * vn  \ ^ 
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a labrar , y edificar*,  o fe- 
bricar. 

rifare  il  Ietto, cioè  riaffittar- 
lo per  dormir  più  corno* 
do.jhazerla  cama. 
rifare  il  danno,]  fatisfaztr 
. del  daiio.  t 

rifarli , diciamo  ripigliarle 
forze  colui  che  era  ma- 
gro, e debole  pel  male  ha 
uuto.j  cobrar  fucrcas.cn- 
gordar.bolucrfe  bueno. 
rifar  danari  ad  vno,cioè  ren 
dcrgli  quello,  che  hà  fpe- 
fo  di  più  per  lui.  Spende- 
tele io  vi  rifarò  ogni  co 
fa.  ] Gafiad , que  yo  os  lo 
bolucrc  rodo. 

tifine  l’efercito , cioè  aggio- 
gaci nuoua  gente.]  rcha- 
zer  cl  cxcrcito. 
rifarli  con  vn  veftito ,'  cioè 
dargli  bene,  &-  adomar 
la  fua  perfona , dandole 
più  grazia  di  prima . ] lu- 
zirlc  a vno  vn  veftido. 
rifar  la  caccia  nel  giuoco 
della  palla,  o pilotta.  ] re- 
hazer la  chaca. 
rifatto.  J rcbecho. 
rifatto, od  ingra(Taro.]cngor 
dado,  que  fc  ha  pucfto 
bueno. 

rifendere,  di  nuouo  fende- 
re.jbolucr  a liender. 
Riferendano  , titolo  nella 
Corre  Romana.]  Refe- 
rendario. 

riferire , ridire , o rapportar 
altrui  quello , che  s‘è  vdi- 
to,o  veduto. Jrefcrir.con- 
tar.'dezir. 

riferirli , cioè  haner  conue- 
nienza,e  relazione,  o de- 
n pendenza.  ] referirfe.  ha- 
zer relacioa  a vna  cofa. 
rifcrirfwod  apportarli  al  det 
to  d’vno.]feferirfe,o  aic- 
nerfe  al  diicho. 
rifi  arare, refpirare.]  refpitar. 
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refollar.  Rcfucllo.. 
rificcarc,  di  nuouo  ficcare.] 
boluer  a hincar. 
rifigliare , di  nuouo  figliare^ 
c fi  dice  più  delle  beftic, 
che  delle  donne.]  boluet 
a parir. 

rifinarc,  raffinare.  ] refinar* 
rifino,come  lana  rifina^ioé 
ferita  e raffinata.  ]lana  re- 
fina. 

rifiorire, di  nuouo  fiorircjre- 
floreccr. boluer  a florecer 
rifiutare, ricufare,  no  volere, 
non  accertare.]  re  bufar,  o 
noquercT. 
rifiutato,  rehufado. 
rifiuto,  il  rifiutare.  ] rehufà- 
cion.  reclusa,  rcproche. 
riflettere,  ribattere,  ritorce- 
re, ripercuotere,  rimadar 
indietro , c dicefi  propria 
mente  de*  raggi,  quando 
rotti  da  corpo  denfo  riror 
nano  in  dietro.  ] reuerbc 
rar.  Rcucrbero. 
rifocillamelo,  recreazione.) 

rccrcacion.  refocilacion.' 
rifocillare,  rifiorarc,  ricrea- 
re,ri  frigerarc.]rccrear.ie- 
focilar. 

rifond  arc,fbndar  di  nuouo 
boluer  a fundar. 
riformare,  riordinare,  dar 
nuoua,  e miglior  fórma.  ] 
reformar. 

riformaro.  ] reformado. 
ri forma. )rcforma.  reforrna- 
don.  ( fonnador. 

riformatorf,che  riforma*]re 
riformatricc,  fcmmina,che 
riforma.  Jreformadora. 
rifortificare,  di  nuouo  forti- 
ficare.] boluer  a guare^ 
cer.o  fortalcccr.  .* 

rifrigerare, o refngerare.]rt- 
ffigerar  .recrear, 
rifriggere , frigger  di  nqo> 
uo.)ftycrotra  vcz. 
rifrigerio,  vedi  Refrigerio* 
rifron- 
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rifronzirc,vcdi  Raffazzona. 

-'ìjrc. 

rifuggire, ricouerarlì  , ricor- 
rere . ] acoge  rie . acudir . 
ampararfe  de  vno. 
rifugio,o  tefugio,  doue  ed  a 
chi  fi  può  rifuggire.  J aco- 
gida.araparo  guìètfa. 
riga,o  linea,  caya.g.fi 
riga,  olegnctto,  con  che  fi 
riga.Jrfglag.fi  . 

rigaglie,  c nome  generale-» , 
che  comprende  iurte  le 
cofc  che  auanzano,  che  fi 
danno  ad  vno  fuora  del 
fuo  Calano.  Jprouechos. 
g.m.ì 

rigaglie , bazzecole , o rob- 
bicciuolc  di  poca  confi- 
derazionc.  ] craftos.bara- 
C rijas.bugcrias. 
rigagno,vcdi  Rigagnolo. 

- rigpgno!o,picciol  nuo.  ] ar- 
royuclo.g.m. 

* rigare  «bagnare . ] regar.  ba- 
r nar.Riego. 
rigare»  lineare,  far  linee.] 
pautar.reglar. 

riga.o  rigo, cioè  verfo  di  prò 
fa.Jrcnglon.g.m. 
rigare  i fogli  per  ifcriuerai 
fu  le  norc.o  cofc  di  mu- 
fìca.  pautar. 

rigattiere, riuenditore  di  ve- 
ftimenti,  e mafleritie  vfa- 
te.J  regaton.  reuemì  edor. 
rigenera  re,di  nuouo  gene- 
rare. ] reengendrar. 
rigettare, ributtare.  ] boluer 
a echar. 

rigettare, o rccere.Jvomitar. 
. rigidamente , con  rigore . ] 
rigorofamente . con  ri- 
gor. 

rigidezza , feuerìtà , afprez- 
za.lrigor.crucldad. 
rigidiff  imo.  ] riguroGffimo . 
crueliffìmo. 

rigidità, rigidezza.)  rigor, 
gm.  u 
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rigido, che  ftà  in  fui  rigore  » . 
feuero, crudele.  Jrigurofo. 
crueL 

rigirare, andare  in  giro.)  an- 
dar al  rededor.rodcar. 
rigittare,o  rigettare.(boIuer 
a echar. 

rigctcarc,o  vomitare)  vomi- 
tar. 

rigoglio,  ardire  cagionato 
da  confidenza  propria . ) 
orgullo  . foberuia  . alti- 
iiez. 

rigoglio , fi  dice  anche  al  fo- 
prabbondantc  vigore  del 
lepiante,cheipefic  volte 
- impedifccloroil  fruttifi- 
care.) vicio. 

rigogliofamcnte , con  rigo- 

fho.)orgullofamenre.  fo- 
eruiamcntc.aJriuamétc. 
rigogliofo,  che  hà  vigore, 
forza.)vigorofo. 
rigogliofo,  diciamo  alle-» 
piante,  o biade  quando 
végon  innanzi,  c produ- 
cono con  vigorc)viciofo. 
rigogolo , è vn’vccello  della 
grandezza  del  pippagal- 
lo.)rcndajo. 

rigonfiare  la  pafia  quando 
lieuita)ampollar,o  leuan- 
tarfela  mafia. 
rigore,fcuerità.)rigor.  feuc- 
ridad. 

rigorofo,  che  bà  rigore . ) ri- 
gurofo.fcucro. 
rigouemarc , propriamente 
' fi  dice  del  lauare, e nettar 
leftouiglie  imbrattate.) 
fregar. 

rigridare,  gridar  di  nuouo.  ) 
boluer  a dar  bozes. 
rigridare, o ribrauare . ) bol- 
uer a renir. 

riguadagnare.)boIuera  ga- 
llar. 

riguardante,  appartenente.) 

pcrteneciénte. 
riguardare,  di  nuouo  guar- 
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dàre.jboluer  a mirar, 
riguardare, guardar  attenta- 
mente, e con  diligenza . ] 
mirar  con  ciydado. 
riguardate,  portar  rifpetto.] 
rcfpctar.tcncr  rcfptto. 
riguardare, bauct  riguardo  , 
c confiderazionc . J tencc 
confìderacion.  mira  mica 
to. 

riguardar  vna  cofa,rioè  non 
l'adopera  re,  per  nfpaf- 
miarla  guardar  vna  coCt. 
riguardarli, attenerli  & ha- 
ucrfi  cura  delle  cofc  no- 
- due  alla  finiti.  Jvrie  a la 
mano  cn  corner, y bcuer. 
-•  regirfe  bicn.  no  fc  def- 
mandar  cn  la  comida.no 
defregiar. 

riguardati  della  bocca,  è Io 
ftefiò. } guardar  la  boca. 
riguardato,  che  procede-, 
con  riguardo.  ] recatalo, 
bien  mirado. 

riguardo,  o rifpetto.  ] refpc- 
to.miramicnto.  - 
riguiderdonamento,ricom» 
penfa.Jgalatdon.  rccom- 
p còffa. 

riguiderdonare,  rKompcn- 
'Yare.Tgalardonar.  rccom- 
pcnfar.rcmunerar. 
Tilafiarc,ftraccarc , difioluer 
le  forze.  J afioxar.canfar. 
rilavare , di  nuouo  lauare . } 
boluer  a Iauar. 
rilegare, di  nuouo  legare.] 
boluer  a arar. 

rilegare, confinare.  J defter- 
rar.Dcfticrro. 

rileggere,  di  nuouo  leggere] 
boluer  a leer. 

rilente,  come  andar  a rilcn. 
te, vale  andar  cauto, e rat- 
tenuto  . ] andar , o yr  con 
tiento,o  con  recato, 
rileuare,  imporrare , gioua- 
*>.  re.Japrouecharjmportar. 
rcfulrar. 

D d a cric- 
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rilcuare,  pronunziar  Infic- 
ine lettere  d'vna  dizio- 
ne , o parole  pronunziate 
prima  ad  vna  ad  vna.)lccr 
de  lcydo. 

rilcuato.)lcuantado. 
rilcuato  di  grande  importa- 
za , come  fcruizio  rileua- 
to , cioè  di  confldcrazio- 
nc.)de  tomo,  de  confide- 
ncion.de  importancia.fc 
nalado. 

rileuatoie,chc  rileua)lcuan- 
rador.cnfal^ador. 
rileuo,  e rilicuo , quello  che 
auanzaalla  mcnfa.)rdic- 
ues.g.m.n.p. 

rilicuo»  come cofa di rilie- 
uo  » cioè  d'importanza . ) 
cofa  de  tomo,  de  impor- 
tancia.  de  confideracion. 
rilicuo, come  figura  di  rilie- 
uo.)figura  derelicue. 
Baffo  rilicuo . ) baro  relie- 
ue. 

rilucente, che  riluce . ) rclix- 
cicnte.  rcfplandccicnte. 
rilucere,  rifplenderc .)  rclu- 
zir.rcfplandecer. 
rilucergli  ad  vno  il  pelo , di- 
ciamo quando  è ben  crac 
tato, e Uà  graffo, c frefeo.  ) 
luzirlea  vno  el  pelo, 
rima,  fomiglianza  della  ter 
m inazione,  o definenza-. 
delle  parole,  che  confi- 
ne in  vna>o  più  fillabe, fe- 
condo il  fico  dell'accen- 
to.) confonancia.rima. 
rima,  cioècompofizionein 
verfi.)vcrfos.rima. 
rimandare,  render  ad  altrui 
quelchc  gli  s'è  tolto , 
quello  che  fi  fia  hauuto 
da  effo,mandandoglielo) 
bolucra  embiar.bolucr. 
rima  nentc,quelche  rimane, 
l’auauzo,  il  retto.  ) lo  de- 
mas. temaacntc . lo  quo 
queda. 
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rimanere, fermarfi,  tettare.  ) 
qaedar. 

rimanere, o auanzare.  ) fou- 
rar. 

rimanere  in  pace , modo 
d'imprecazione  nella  par 
tica.)quedar  con  Dios. 

rimanere,  o refiarc  al  buio.) 
quedar  a cfcuras,o  abue- 
nas  noches. 

rimaner  marauigIiato.)quc- 
dar  cfpantade.  marami  la- 
do.  atonico,  pafmado . af- 
fombrado. 

rimanere,  o rcftar’a  dare  ad 
vno . ) quedar  a deuer  a_> 
vno.  11  tale  mi  è rimafto  a 
dare  mille  feudi.  ) Fulano 
me  ha  quedado  a deuer 
mil  efeudos. 

rimanertene,  cioè  attenerli, 
diuezzatfi.ccffar  di  fare.  ) 
perder  vna  cofa.  Vn ge- 
nero difTc  al  fuo  fuoccro , 
che  caftigafle  la  fua  figli- 
uola, perche  fapcua  di 
certo,  che  gli  fàccua  tra- 
dimencorRifpofe  il  fuoce 
ro,habbiate  pazienza  fi- 
gliuolo che  per  vita  d’am  . 
Bidue  il  medefimo  facc- 
ua  fua  madre  fin  che  ar- 
riuò  a fefTanta  : ella  fe  ne 
rimarrà  , che  così  fece 
qucft’altra.!  Vn  ycrno  di- 
vo a fu  fu  egro , que  catti- 
gaffe  a fu  hi  ja , porque  el 
fauia  cierto , que  lehazia 
rraycion  . Refpondio  el 
fucgro,repofaos  hijo,que 
por  vida  de  cntrambos , 
que  lo  mirino  ha  zia  fu 
madre,  hatta  que  llegò  a 
los  feffenta  : ella  lo  perde- 
rà,que  affi  lo  hizo  efforra. 

rimaner  burlato.  ] quedar 
corrido,  oburlado. 

rimaner  con  vn  palmo  di 
nafo,  cioè  burlato . ) que- 
dar collido. 
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rimanete  fiacciato,  dicia- 
mo baflàmente  di  chi 
s’era  prometto  d'ottener 
vna  cofa  infallibilmente» 
e non  gli  riefee .)  quedar 
corridoi  burlado. 
rimangiare , di  nu»uo  tnan- 
giare.)boluera  corner. 
rimare,ciochaucrIà  mede- 
lima  definenza  nelle  pa- 
role,c nc’vcrfi.)confonat. 
Confueno. 

rimai  irare, dar  di  nuouo  ma 
rito.)  boluer , o tornata-, 
cafar. 

rimaritara,o  rimaritata)què 
fe  hà  buelto  a cafar. 
rimatticare,matticar  di  nud 
uo.)bo!uer  a mafear. 
rimafto, o rcttato)qucdado. 
rimanfuglio,auanzariccio . ) 
dcfcchos.g.m.n.p. 
rimbambire, fi  dice  de*  vec- 
chi , quando  per  la  vec- 
chiezza perdono  il  difeor 
fo,c  ritornano  quali  barn 
bini .)  rcmo;ar.  boluerfe 
nino. 

rimbambito.)  rcmocado,o 
que  fe  hà  buelto  nino, 
rimbeccare,  ripercuoteria 
dietro.  ]bolucr.BucIuo.’ 
rimbellire,  diuenir  più  bel- 
lo.jbolucrfc  mas  nermo- 
fo. 

rimboccare,  metter  vn  vafo 
con  laboccaall’ingiùtod 
a roucfcio.)boluer  boca  a 
bazo. 

rimboccare,  cioè  arroue*' 
feiar  Tcttrcmità , ouer  la 
bocca  d’alcuna  cofa , co- 
me di  facco,e  limili:  e ta- 
le rimboccamcnto,  fi  di- 
ce (rimboccatura'.  ) do* 
blar.  arrollar. 
rimboccato  cosi.')  doblado.’ 
arrollado. 

rimbóbarc,far  rimbóho , ri* 
fonare.  ) retùbar. refonar. 

tuo- 
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rimbombo, fuono  che  reda 
doppo  qualche  tomorc  , 
mafiìmamentc  ne’  luo- 
ghi concaui,e  cauernofi] 
retumbo. 

limborfare,  e redituire  il  da 
naro  a chi  l’ha  pagato  per 
te.]bolucr.Bucluo. 
rimbruttire, diuenir  vn’altra 
volta  brurco.]bolucrfc,  o 
ponerfe  feo. 

rimburchiarc»fi  dice  de’na- 
uili,  quando  s’attaccano 
l’vno  all'altro , e fi  fanno 
andare.  J remolcar-  llcbar 
a jorro. 

rimbucarc  , cioè  entrar  di 
nuouo nella  buca >e  vale 
nafeonderfi  . ] bolucr  a 
efeonderfe. 

rimediare  , por  rimedio* 
prouuedere.]  remediar, 
rimedio, quello ch’è  atro, e 
s’adopera, e s'applica  per 
cor  via  aualunque  cofa, 
che  habbia  in  fe  del  mal- 
uagio,c  del  dannofo.]re- 
mediag.m. 

rimembranza, memoria,  ri- 
cordanza.] memoria,  ra- 
cordacion.  rcmembràgai 
rimembrare»  haucr  in  me- 
moria , ricordarfi . ] acor- 
darfe.Aeucrdo. 
rimenarc, ricondurre . ]boI. 

uer,  o tornar  a Ueuar. 
rimeritare,nmunerare,|gui- 
derdonarc . ] remunerar, 
recompcafar.galardonar. 
pagar. 

Iddio  ve  Io  rimeriti,  modo 
ringraziatine , ma  baflb.] 
Dios  os  lo  pague. 
rimefcolamcto,  il  rimefcola 
re.  ] coiifufion.mczcla.' 
rimefcolamento  , diciamo 
anche  a quel  terrore , che 
' civicn  da  fubita  paura,  o 
. dolore . ] fufto . fobrelàl- 
*'  to. 

- -V  --J 
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rimefcolare  » confonder'  in- 
ficine,mefcolare]  confun 
dir.  mezclar.  reboluer. 
rimefcolarfi  , eficr  turbato 
da  fubita  paura,  o dolo- 
rc.]fudarfc.turbarfc. 
rimcfia,il  rimertcrc.comc  la 
palla, e fimili.]]buelta. 
rimefià di  [danari , robbe  ,e 
fimili,valc  cflèrgli man- 
dato danari,  o robbe.  ] li- 
branga.libramicnto. 
rimefià  da  cocchi,  o carroz- 
ze,  cioè  vna  danza  capa- 
ce pertenerfi  Amili  arne- 
fi.]cochera.g.f. 
rimeflamente,con  fommef- 
fionc,con  vmilrà.]humil- 
dementc. 

ri  medimi  ente,  o lentamen- 
re.]floxa,  o tibiamente. 
fimeflb,  vmilc , di  poco  ani- 
mo. ] humilde.  floxo.  co  • 
uardc. 

rimeflo , cioè  cofa  data  ri- 
mcfla.]buelto  a meter. 
rimettere, metter  di  nuouo , 
ricondurla  cofa  oue  ella 
era  prima, e doue  fia  da- 
ta qualche  volta.  ] bolucr 
a poncr  vna  cofa  cn  fu  lu- 
gar,  o boluella  meter 
adonde  edaua. 
rimettere,  l’ingiurie  , cioè 
perdonarle.  ] perdonar, 
rimcttere^odiruirc,  e porre 
in  arbitrio,e  volótà  altrui, 
corneda rimetro  a voi.) 
me  remito  a vuedro  pa- 
rcccr. 

rimettere  taluolta  lignifica 
romare,c  furgere  di  nuo- 
uo,comc  fanno  le  cofc  ve 
getabili,comc  erbe,  deti , 
penne, e limili . ] boluer  a 
cchar.brotar  de  nueuo. 
rimetter  il  conto  ,cioè  dar  i 
conti  dell’  amminidra- 
zione.]darcucnra. 
rimetter  mano, cioè  di  nuo- 
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uo  cominciare.  ) bolucr  a 
empegar. 

rimettere  è ancora  termine 
mcrcanrcfco,  e dicefi  ri- 
metter danari  in  vn  luo- 
go, cioè  mandargli  con- 
tanti,od  ordinar  per  let- 
tera che  fieno  pagati  ad 
vno  in  qualche  luogo . ] 
pagar. 

rimetter  la  palla, cioè  riman 
darla  indietro.]  bolucr  la 
pelota. 

rimetter  dentro,  o faora.3 
boluer  a meter  dentro,  o 
a Cacar  afucra. 

rimetterli  ad  vno.]  remitirfe 
a otro. 

rimetter  vno  cioè  liberarlo 
dal  confino,  o dal  ban- 
do. ] alcarei dcfticrro  a 
vno. 

rimetterla  in  vno.]  edar  por 
lo  que  orto  dixcrc  o juz- 
gare. 

rimettere, o mandar  danari, 
o robbe  ad  vno  d’vn  luo- 
go ad  vrialtro.Jcmbiar. 

rimetter  vno  nel  buon  di, 
cioè  doppo  haucr  pattui- 
to, ed  naucr  fatto  l’ac- 
cordo,dargli  licenza, 'che 
fc  nepofia  ritirare,  e fare 
quello  che  più  gli  piace.] 
dcxaravno  en  fu  fila- 
no. 

rimetter  vna  cofa  ad  vno , 
acciochc  la  vegga , o giu- 
dichi.] remitir  vna  ccfaa 
vno. 

rimetter  vno  neU’eflcr  di 
prima  , cioè  nel  primo 
dato.  ] redituyr  vno  en  el 
primcrcdado. 

rimettere, o germogliare  gli 
alberi.  ]brotar. 

rimetter  le  pcnnc,è  proprio 
de  gli  vccclli.)emplumar. 

rimetter  vn’oflb  fcómeflò  » 
nel  fuo  luogo.  ) cncaxar  a 
Dd  j vn 
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vn  hucflb  ò concertar. 

Concicrto. 

rimettiticcio,  cioè  il  ramo  ò 
germoglio  della  pianta.] 
rpnucuo.  pimpollo. 
rimettiticcio,  anche  dicia- 
mo alla  frutta  che  nafee 
dalla  med  clima  piata,più 
tardi  dell’altre.  ] rcdtojo. 
rimirare,  mirare , e guardar 
con  attenzione.]  bolucr  a 
mirar  con  cuydado  , o 
arcncion. 

ri  [milione, vedi  RcmilTionc 
ammollate , di  nuouo  im- 
moltare.]boIuer  a mojar. 
ri  mondare, leuar  via  lo  fpor 
co, pulire,  nettare.  Si  è 
proprio  dc’pozzi,  folTe,fo 
gne.]  limpiar.Limpio. 
rimontare , di  nuouo  mon- 
tare.)bolucr  a fubir. 
rimordeteci  nuouo  mor- 
dere. ] bolucr  a morder, 
rimorder  la  cofcicnza , e far 
riconofccrc  i falli  com- 
medi , ed  hauerne  penti- 
mento e dol  ore.  ] remor- 
der la  conciencia. 
rimordimcnto  di  cofcicn- 
za. remordimiento. 
rimorsone , è lo  fedo, 
rimoto, o remoto]apartado. 
remoto.dcfuiadò . alexa- 
do. 

rimouimento.]  mouimicto. 
rimozione,e  lo  dello, 
rimpalmare , de’nauili,vale 
rimpcriare,c  riftoppare.) 
xcfpalmar. 

rimpennare, rimetter  le  pen 
ne/emplumar. 
rirapetto.o  dirimpetto .)  en 
frentc  de. 

umpiaftrare , rimetter  l’im- 
piadro,  e difenderlo  fo- 
pravna  cofa.) bolucr  a_. 
erti  piallar. 

rimpiattare,©  nafconderc . ) 
efecndcr. 


7 R I 

rimprouiamento,  vedi  Rim 
proucramento. 
rimprouiare , vedi  Rinfac- 
ciare. 

rimprouerameto  il  rimpro- 
uerarc.)cahcrimicnto. 
rimproucrarc,  ricordar  al- 
trui i benefici  fattigli , o 
per  tacciarlo  d'ingratitu- 
dine^ per  propria  loda.  ] 
qaherir.  dar  a la  cara  los 
bcncficios,  olasbuenas 
obras. 

rimprouerio  ,riprenfionc . ] 
rcprchcnfion.g.f. 
rimprouerOjè  lo  feda, 
rimunerare, rimeritare.)  re- 
muncrar.galardonar.  pa- 
gar. 

rimunerazione,  il  rimunera 
re)remuncracion.rccópc- 
fa.  g.f.  galardon.g.m. 
rimuouere , di  nuouo  muo- 
ucrc.)boIucr  a moucr. 
rimuouere,difgiungerc , le- 
uar via . ) quitar.  apartar. 
defuiar. 

rimuouere  vno  da  vn  propo 
fitojcioc  difluadcrio)apar 
tarvno  de  fu  parccer. 
rimurarcjdi  nuouo  murare) 
bolucr  a labrar,  o a fabri- 
car. 

rimurare, di  nuouo  mutare) 
bolucr  a mudar . demu- 
dar. 

ri  murazion  e.  m udan^a. 
ri  nafccrcjdi  nuouo  nafccre) 
renacer. 

rincalzare, merrer  attorno 
ad  vna  cofa  o terra, od  al- 
tro, per  fortificarla , ò di- 
fenderla , accioche , fi  fo- 
ilcnga,  o dia  falda . ) cal- 
car. 

rincalzo , la  tal  fortificazio- 
ne. )cal$  a. 

rincarare,crefccr  di  prezzo) 
fubir  cl  prec  io  de  vna  co- 
la. 
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rinchinarlì  , vmiliarfi  . ) 
humillarfc  . 

rinchiudere  ,o  racchiudere  ) 
enccrrar.Encicrro. 
rinchiudimcnto.)  cncerra- 
miento. 

rinchiufo.)cncerrado. 
rincominciare,di  nuouo  co 
minciare.)  bolucr  a cra- 
Pc5ar* 

rincótro  auucrbio,aIl’oppo^ 
firo.al  rincontro.)en  fren- 
re  dc,o  frontcro  de. 
rincontro , o feontro  . ) en- 
cuentro. 

rincontro, vn  cappio  con  vn 
bottone  permettere  a* ve 
diti.)alamar.g.m. 
rincorare,  dar  animo,inani- 
mire.)aniinar. 
rincorarli , pigliar  animo . ) 
cobrar  animo,  animarfe. 
rincrcfccre,  venir  a noia , a_» 
fàdidio.]  enfadar. tener 
cnfado,o  canfancio. 
rincrcfcergli,  o fapergli  ma- 
le d’vna  cofa)pcfarlc.Me 
pefa,&c. 

rincrefccuolc,noiofo.)cnfar 
dofo.canfado.  pefado. 
rincrcfcimcnto , noia , farti» 
dio.)cnfàdo.  canfancio. 
rinculare, farli, e ritirarli  in- 
dietro.)rccuIar.  [rare* 
rinfacciare,  vedi  Rimproue- 
rinfiammàre , di  nuouo  in- 
fiammare.] bolucr  a ca- 
flamar. 

rinfocarc, infiammarli.  ) en- 
flamarfc. 

rinfocolare,  c lo  drdb. 
rinfocolarli  c ardentemente 
inanimirli, Si  inferuorar- 
fi  alle  operazioni.)  enfia- 
marfe.animarfe. 
rinfondere,dar  di  nuouo , e 
da  vantaggio  della  cofa 
chcèvcnutamcno)cchar 
mas. bolucr  a echar. 
rinformare  , di  nuouo  in- 
foi* 
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formare . ] boluer  a in- 
formar. 

rinforzare,  aggiugnere,  c 
accrcfccr  forzc)rcforcar. 
rinforzar  la  pioggia  , o rimi- 
le» cioè  piouer  più  force.  J 
arrcziar  el  agua. 
rinfrancarti , cioè  ripigliar 
forze.]  cobrar  fuergas. 
ufrancarfi,  anche  diciamo 
quando  vno  torna  a gua- 
' dagnare  quello , che  ha- 
ucùafpefo,  & anche  da 
vàtaggio.]boiucr  a ganar. 
rinfrangcrc,  di  nuouo  infra  - 
: gnere . ] boluer  a pifar,  o 
majar. 

rinfrenare,  o infrenare.  ) re- 
frenar. 

rinfrcfcarc,farfrefco  quello 
che  c caldo. 1 resfriar. 
xinfrefearfi  , pigliar  ricrca- 
menco,riftoro.]tomar  re- 
s frefeo. 

rinfrefeare , rinnouare , rin- 
frefear  le  piaghe . ) rcno- 
uarlasllagas- 

rinftefearfi  il  tempo.]  refre- 
fcar  el  tiempo. 
rinfrefeato.  ] icfrefcado. 
rinfronzirc,  vediFronzire. 
ringagliardire,  pigliar  for- 
ze.] cobrar  fuer^as . 
ringentilir , far  diucnir  gen- 
uine nobile.  ] cnobleccr. 
ahidalgar. 

ringhiare , quella  voce  cho 
mandano  fuori  i cani  , 

Quando  irritati , & aiffari 
igrignando  i denti,  mo- 
ftrandi  voler  mordere.) 
reganar. 

ringhiera,  balcone,  o pal- 
chetto.'balcon.corrcdor. 
xingiouanire,  ritornar  gio- 
uant.)  remogar. 
rìngrau  d i re, fa  r grànde.)cn- 
grandcccr. 

ringrandito.)cngrandecido. 
lingraflare, ingranare  dinuo 
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uo . ) boluer  a engordar . 
ringraziamento  , il  ringra- 
ziare . ) hazimiento  do 
gradasi. 

ringraziare,  render  grazie.) 
dargracias.  befarlasma- 
nos  por  alguna  mereed 
rcccbida. 

ringraziare, diucnir  graffo  di 
nuouo.)  engordar. 
ringroffare  il  nume , accre  • 
ftcrtì  l’acqua)  venir  el  rio 
mas  crocido. 

rinnafHare,  innaffiar  di  ntio 
uo.)boIucr  a rcgar.Riego 
rinnalzarc  , grandemente 
inalzare.)enfalgar.lcuan- 
tar. 

rinnegare, leuarfi  dall’obbe- 
dienza , e diuozione , ri- 
bellarli da  vno  per  ade- 
rire advn’altro,  e per  lo 
più  fi  dice  di  religione , c 
di  Sette.)  icnegar.Rcnic- 
go. 

rinnegato.  ) renegado. 
rinncnarc,  di  nuouo  inne- 
ftarc.  ) boluer  a digerir, 
rinnouamcnco , il  rinnoua- 
re.) rcncuacion. 
rinnouare,  tornar  a fot  di 
nuouo.  ) rcncuar. 
rinnouare  vn  veftito,o  Umi- 
le , vale  mctterfelo  la  pri- 
ma volta.]  direnar  algun 
veftido. 

rinnouazione . renouacion. 
rinnouellarc  , vedi  Rinno- 
uare. 

rinfanguinare , di  nuouo  in- 
fanguinare.)  boluer  a cn- 
fangrcntar. 

rinfercnire.)  referenar.  fcre- 
nar.  aclatar. 

rinfcrrare , ferrare  . ) cnccr- 
rar.Encicrro.  (dar. 
rintenerirc,far  tenero)  abla-- 
rintiepidarc,)  boluer  a enri- 
biar. 

- rintiepidire,  c lo  tirilo» 


RI  42  $ 

rintopparc.fcontrare.)abol- 
uer  a topar.  cncontrar. 

ILncucntro. 

rintoppojfcontro.)  cncucn- 
tro.g.m. 

rintronare, fortemente  rim- 
bombare. )atronar. 
rintuzzare , ribattere,  riuol  • 
gei  la  punta , e ripiegar  il 
taglio , & è proprio  de* 
ferri.  ) cmbotar. 
rintuzzo.)  cmbotado.  boto, 
rinuenire,  ritornar  nd  pri- 
mo effere . ) boluer  cn  fu 
fcr. 

rinuenire  fi  dice  anche  del- 
le cofe  fecchc.e  paffc,che 
mede  nell’acqua  s’am- 
mollifcono,e  rigonfiano) 
hincharfc, 

rinuenire  .otrouarc)  ballar, 
rinuerdirc  , tornar  verde.) 
reucrdeccr. 

rinucrgare,ritrouaré.)haIIar 
rinuerzire , diucnir  verde.  ) 
renuerdecer. 

rinuefeiare,  c ridir  qllodie 
fi  fenrc  dire , donde  ne 
fuolcfpelfo  naftcrcqual 
che  diuifioue.;  chifmear. 
dezirchifmes . 
rinucfciardo,  il  rapportato- 
re.  )chifmofo. 
rinueftirc,  vedi  Ipucffire, 
nnuiatc, rimandare)  boluer» 
o boluer  a cmbiar. 
rinuigorire,  riprender  vigo- 
re.) cobrar  lùercas.. 
rinuitarea]  boluer  a embi- 
dar.rebidar. 

rinuito  del  giuoco.  ) rebite. 
gen.m. 

rinunziare,  fpontancamen- 
te  cedere,  ,e  rifiutarla-, 
propria  ragione , o’I  do- 
minio forpavnacòfa. de- 
nunciar, 

riuunziarore . ) renuncia- 
dor. 

rinuuziazionc.il  rinfiziarc.  ) 
D d 4 re- 
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renunciacion . 
rinuoIgcrc,cioc  volgere,  od 
inuolcarc  vna  cofa  in 
vn’alrra.Jcrabolucr. 
rinuoItarc,c  lo  ftcflò. 
rinzaffare, riempir  il  voto , e 
lcfdturc,  con  illoppa, 
bambagia , o lìmil  mate- 
tie.jrapar. 

«inzeppare,  metter  zeppe . ] 
celiar  cufias. 

rio,fiumiccllo,foflatello.]ar- 

royo.gm. 

rio,maluagio.]maIuado.ve. 

Uaco.ruyn. 

tiobarbaro , radice  medici- 
nale nota.  ?ruy  barbo, 
riordinare . ] boluer  a ordc- 
nar. 

ripa.o  riua.]  riucra.orilla. 
ripago  rupe.]  pcna.g.f.pcru- 
fco.&m. 

riparare, o rimediare]rcmc- 
diar.reparar. 

riparare  vn  colpo.cioc  difen 
derfi , c rendertene  libc- 
ro.]rcparar. 

riparare,rìfaicire»riltaurare] 
hazer  reparos. 
riparare  vna  cofa , accioche 
non  cada.jparar. 
riparare, o fupplirc,  cori  : Io 
non  portò  riparare  a tan- 
ta fpeflajYo  no  puedo  fu 
plir  a tan  grande  gallo , o 
a tanta  coda. 

riparatore, che  ripara.]reme 
diador.reparador. 
riparlare  . ] boluer  a ha- 
blar. 

riparo , o rimedio . ] iemc- 

dio.g.m. 

riparo, rifarcimento  di  cafa]  . 

reparos  de  cafa. 
riparo  di  colpo, cioè  difcCu] 
reparo.g.m. 

ripartorirc.  ] boluer  a patir, 
ripartine,  jboluer  a paffar. 
ripe;carevboluer  a pecar. 
ripcnlàrc.jboluer  a penfar. 
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aconfìderar. 

ripcnragIio,o  rifehio.]  riez- 
o.peligro. 

errerò  porre  a ripcnta- 
glio.iponcrapeligro. 
ripcnrimcnto,il  penrirfi.Jar- 
rcpcntimicnto. 
ripcnrirC.)arrepcnrirfe . Ar- 
rcpicnto. 

ripercuotere,  di  nuouo  per- 
cuotere. jboluer  a hcrir.a 
adorar. 

riperderc . ] boluer  a per- 
der. 

ripcfcare.]boIucr  a pefear. 
ripetere, vedi  Repcterc.Jre- 
petir. 

ripctitore.]rcpetidor.  repaf- 
fanre. 

ripczzare,  rappezzare . ] re- 
mcndar.Rcmiendo. 
iipczzato.)rcmendado. 
ripezzatorc.)remendador. 
ripezzatura  . ] rendendo . 
g.m. 

ripiagnerc . ]bo! ucr  a llo- 
rar. 

ripiantare.  ] boluer  a pian- 
tano poner. 

ripicchiare  jboluer  ailamar, 
odargolpes. 

ripido»alro.]empinado.afpe 
ro.cnri  fead  o.  cn  ciibi  ado. 
ripiegare, raddoppiare]  bol- 
ucr a coger. 
ripieno,  o pieno,  jlleno. 
ripiene, la  compofizione , o 
viuanda  che  fi  mette  den 
tro  a cofa  arrofto,o  Icflà.J 
rcllcno.g.in. 

ripieno,  come ftomaco  ri- 
pieiio.]ahito. 

E (Ter  ripieno , cioè  indige- 
fto.]eftar  abito, 
ripienezza  di  ftomacojaze- 
dia.haflio. 

ripigliarejboluer  a coger,  o 
tornar: 

ripigliar  forze.]cobrar  fiicr- 
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ripigliar  fiato.]cobrar  allen- 
to. 

ripignere  . ] boluer  a pio- 
tar. 

ri  porgere,  jboluer  a dar. 

riporrc,por  di  nuouo,  rimet 
tcre  , collocare  la  cofa 
dou’ella  era  prima.  ] bol- 
uer a poner. 

ripone  , o porre  . ] po^ 
ner. 

riporre , o guardar  vna  cofa 
per  conlcruarla.]  guardar 
vna  cofa.  poner  en  cobto 
vna  cofa . 

riporre,  o nafeondere]  efeon 
der.encubrir. 

riporre, o piantar  di  nuouo.] 
boluer  a piantar,?  poner. 

riporre  vino,olio,  grano,  cioè 
inferrarlo  al  tempo  della 
ricolta.]  cnccrrar.Enciet> 
ro. 

riportarc.]boluer  a trailer, o 
Heuar. 

riportarti  ad  vno , cioè  dar- 

5 li  credito.]  remitirfc,o 
ar  crccncia  a vno . 
riportare,©  riferire.]  contar.’ 
dezir.Cuento. 
ripofare , celta r dalla  fatica  » 
e daH’operarc . ] repofar; 
dcfcanfar.foflcgar.Soflie- 

. go- 

npofarfi  fopra  vno  in  vnaJ 
cofa , cioè  lafciarglienc  la 
cura,cl  pcnficro.)  defean- 
far  con  cero . dclcuydar 
con  otto . 

ripofatamenre,  quietamen- 
te. ] fortegadamente.  re- 
pofadamente.  quiccamen 
tc*- 

ripofato, quieto.]  fofiègado. 
rcpofado.  quieto,  defean- 
fado. 

ripofato  , come  huomo  ri- 
pofato , cioè  graue , e che 
non  ha  chimere  amoro- 
fcpd  capo.  ] hombre-» 
altea- 
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tffentado.fortegado  T 
np9fo,quictc.]rcpofo.  quie- 
titud.folficgO  . 
tiportiglio,  luogo  ritirato  da 
riporui  vna  cofa . ] efcon- 
drijo.g.m. 

riporto,  cofa  riporta.  ] guar- 
dado. 

riporto  ,onafrofto.']'cfcon- 
dido. 

riprcgarc.jbolucr,  o rogar, 
riprcmcrc.  ] bolucr  acxpri- 
mir. 

riprendere , di  nuouo  pren- 
dere. ] bolucr  a prender  > 
o tomar.cogcr. 
riprendere  > ammonir  biafi- 
mando.]  reprchender. 
riprcnditorcjcne  riprende.  ] 
rcprchenfor . 

riprenfibilc, degno  di  ripren 
fionc.'reprcncnfible . 
riprenfionc.]rcprchenfion. 
riprcnfore.J  reprehenfor. 
riprefenrare,  di  nuouo  pre- 
fcntare.]rcprcfcntar.  bol- 
ucr a prcfcncar. 
riprefcntarc»rapprefentare  , 
chiaramente  dimoftrare] 
reprefentar . 
riprefo.]  reprchcndido . 
riprouare  di  nuouo  proua- 
rc.jbolucr  a prouar . 
riprouare.o  rifiutare.  ) rchu- 
lar.no  admitir . no  apro- 
uar . 

riprouato . ] no  aprouado . 
desbcchado. 

ripugnare, far  refiftenza,]  re 
pugnar.rcfiftir. 
ripugnare , pugner  di  nuo- 
uo.]bolucrapicar. 
ripulire,  pulire.  J rcpolir.lim- 
piar. 

riputazione»  o reputazione» 
ftinia . ] rcputacion.  erti- 
ma  . 

riputare, vedi  Reputare, 
rifagallo  , fpezic  di  veleno 
corroGuo.]  rcjalgar.g.  m. 
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ri&ldare , faldate . ] foldar. 
Sueldo . 

rifalire.]boIucr  a fubir. 
ribaltare.]  boluer  a faltar.  , 
rifalutare  . JJ  bolucr  a lalu- 
dar. 

rifanare,  renderla fanità  .] 
fanar  . 

rifapcre!»  faper  le  cofc,’o  per 
relazione, o per  fama.]  fa- 
llar. tlcgar  aoler.o  llegat 
a fus  oydos  alguna  cofa . 
Se. 

rifarcirc,racconciare,'riftau- 
rare.Jreparar.  adobar. 
rifcaldamenco , diciamo  a_, 
quelle  bollicine  minute» 
e torte , che  vengono  nel- 
la pelle  pel  troppo  calore] 
pujamicnto  de  fangre  . 
g.n>. 

rifcal  dare.]  bolucr  a calet- 
tar. 

rifcaldarfì , pigliar  calore . ) 
calentarfc . 

rifcaldarfì , inferuorirfi , in- 
fiammarti. ] enflamarfe. 
rifcaldatol]calcntado.  enfla- 
mado . 

rifcattare,ricomperare.  ] re- 
fcarar.  redimir, 
rifeattarfi  nel  giuoco,  dicia- 
mo il  riuinccr  quello  che 
fi  è perduto  . ] defquitar- 
fe . 

rifrattori  ritentare]  refeate. 
e.in. 

rifai iarare , render  chiaro.  ] 
aclàrar. 

rifrhio,pericolo,rifico.]ricz- 
go.pcligro.g.  m. 
rifrhiofo , pcricolofo . ]‘peli- 
grofo . 

rifciaquare,Ieggicrmente  U 
uarc.]deslaua<;ar. 
rifeiaquare  vn  bicchiere»  od 
altro  vafo.  ] lauar. 
rifciacquarfi  i denti,  o la  boc 
ca.  ] cnxaguarfc  los  dia»; 
tei,  o la  boca. 
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rifriaquatura  > acqua  doué 
Vna  cofa  è fiata  rifri  acqua 
ta.]  laua^as.g.f. 

rifcomunicarc,di  nuouofco 
municare.]  bolucr  a dc-^ 
fcomulgar. 

rifconttarc , od  incontrare»! 
encótrar.topar.Encuctro 

rifrontrar  le  fcritturc , è leg- 
ger la  copia  con  l’origina 
le  per  veder  fc  fon  bea 
copiatc.]regiftrar . 

rifcorrcrc  » diciamo  il  rileg- 
ger più  volte  vna  cola . J 
repartàr  , o lccr(  muchi* 
vezes . 

rifcoritore,che  rifcuote.]co- 
brador. 

tifrriuere.)  bolucr  a eferi- 
uir. 

rilcuotere , o ricuperare  laJ 
cofa  obligaca  altrui.  ] de* 
fernpenar. 

rifrUorcrfi, tremare  per  fubi- 
ta’>  &c  impiouifa  paura.  J 
fuftarfe  : 

lifcdcre,  ftar  fermamente,  e 
ftanziarc  in  vn  luogo.]re- 
fidir.  ertardeafliciitoca 
vn  lugar . 

rifentirfi,fiiceliarfi,]  de  fpcr- 
tar . rccoraar.  Dcfpicrta. 
Recucrdo. 

rifrntirfi,  ricuperare  il  fenfo 
perduto  . ] bolucr  en  fu 
acuerdo . 

tifentirrt , e far  rifentimcnto 
deiringiuric  per  non  fop- 
porrarlc , e fame  dimo- 
rtrazione,e  vcndctta.Jvea 
garfe . 

rifetbarc  » o frrbare.  ] guar- 
dai .| 

rifcrbato.o’rifrruato,  fi  dice 
colui  che  parla,  e precede 
con  riguardo.  ] recatado. 
bicn  mirado . 

riferbazione  de’  frutti, tenui 
ne  forenfe . ] rcfcruacion 
de  los  fiuto*. 

rifer- 


42.6  R I 

riferbo, guardia, o cuftodia.] 
guarda.g.f. 

riferrarc  .]  bolucr  a cerrar 
Cicrro. 

rifguardare,riguardarc.]  mi 
rar. 

riguardo, o rifpetto]refpeto. 

g.m. 

rifico.o  rifchio.]  riczgo.g.m. 
rificolo,chc  fi  pone  a tifico.] 
arrifcado.arrcuido. 

. rifidenza  , vedi  Refidcn— 
za . 

rifipula , fpezie  di  piaga , Ia_, 
quale  dà  gran  dolore-, , 
quando  il  roflbre  fopra_. 
rinfiammazionc  la  và  cir 
condando.]  difipula.g.f. 
rifina  di  carta , fono  venti 
quinterni.]  riezma  de  pa- 
pcl.g.f. 

tifo,  moto  volontario  della 
bocca , c del  petto, cagio- 
nato da  obbictto  dicom- 
piaccnza.]rifa.g.f. 

Morir  delle  rifa.  J morir  de 
rifa  . 

rifo,  fpezie  di  biada  nota.] 
arroz.g.m. 

rifolare,  metter  nuouc  fuolc 
alle  fcatpc.^echarfuclasa 
los^apatos. 

rifolucre,  confumare,  disfa- 
re, ridurre  in  niente.  ] rc- 
foluer.Rcfueluo. 
rifolucre, o dcfibcrarc.]rcfol 
uct.  deliberar,  dctemii- 
nar.acordar. 

rifoluerfi , o determinarfi.  J 
“acordar,  determinar.  Vn’ 
ammalato  Inucua  gran 
le  te,  c gli  conuemua  bere 
vn  boccal  d’acqua  pcra- 
nior  del  fuo  male,  c fiaua 
ofiinato  di  lafiarfi  morir 
difete  , ogli  haucuano  a 
dar  del  vino,  che  gli  era 
molto  contrario . Si  rifol- 
ucrono due  Medici,  che 
lo  incdicauanojdi  darglie 

N; 
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ne  vn  bicchier  del  buo- 
no^ fubito  doppo  qucfto 
vna  gran  tirata  d’acqua: 
quando  egli  hebbe  bcuu- 
to  11  vino, dandogli  preda 
mente  l’acqua,  non  la  voi 
fe  dicendo,  ora  non  hò 
più  fetc.  T enia  vn  enfer- 
mo  gran  fed , y conuenia- 
Ic  bcucr  vnxarro  de  agua 
para  fu  enfcrmcdad,y  por 
litui  de  dexarfe  morir  de 
fed,  oleauian  de  dar  vi- 
no , que  era  muy  contra- 
rio. Acordaron  dos  Medi 
cos.qucle  curauan,  do 
dalle  vna  cafa  de  buen  vi- 
no.yluego trasello,  vn_. 
gran  golpe  de  agua;  do 
que  huuo  bcuidocl  vino, 
dandole  prettamente  cl 
agua,  dcipidioladizicn- 

, do:ya  no  tengo  fed. 

rifoluer  vn’cnfiàto , cioè  far 
capo.jrcfoUicrfc  vna  hin- 
cazon . 

rifoluto, determinato]  rcfucl 
to.  dctcrminado.  acorda- 
do . 

risoluzione , determinazio- 
ne.] refolucion.  determi- 
nacion.  dclibcracion.  g.f. 
acucrdo.g.m. 

riforaigliaru,  o aflomigliar- 
fi.]  pareccrfc . 

rifomigliarc , o comparare.] 
comparar  . 

rifonare , di  nuouo  fonare.  ] 
boluera  raner. 

rifonare,  rimbombarc.]rrfo- 
nar.ictumbar.Refucno. 

rifparmiarc,  aftenerfi  in  tut- 
to da  vna  cofa , o dall’vfo 
d’cfia,o  vfarla  poco, di  ra- 
do,o con  gran  riguardo.  ] 
ahorrar. 

nfparmieuòle  , che  rifpar- 
nna.jguardofo. 

rifparmio , fi  risparmiare . 1 
ahorro. 
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rifyegnerc.]  bolucr  araarar.' 

a pagar . 

rifpcttare , portar  rifpetto.  1 
tener, o guardar  rcfpcto.' 
’ rcfpctara  vno. 
rifpettiuamentc . ] refpccli* 
uamcnre . 

rifpetto,  confidcrazione,  ri- 
guardo. ] refpeélo . mira. 
mienro  confidcracion. 

A rifpetto,  in  comparazio* 
ne.]  en  comparacion.  pa- 
ra con . 

Per  rifpetto , per  cagione, 
per  caufa.]Por  amor  de. 
rifpetto, o liuerenza.]  acara- 
micnto.  g.  m.  rcucrencia. 
gen.f. 

rifpcttofo , che  ha  rifpetto.] 
bicn  ìnirado.  comedido. 
rifpetto,  o canzone,  cheli 
canta /Iroman  ^e.g.  m. 
ripianare,  di  nuouofpiana- 
rc.jbolucrallanar. 
rifplcndcrc , haucr  fplendo- 
rc.]rcfplandecer . 
rifplendcre,  diciamo  di  chi 
viuc  con  magnificenza , c 
fplcndidamcntc.]  luzir. 
Luzgo . 

rifplendéte.]  refplàdedcntt.' 
rifplendorc.]  rclplàdor.g.ra. 
nfpopjiarc . ] bolucr  a def- 
nudar . 

rifponderc,  faucllare  dop- 
po J’cficr  interrogato  , 
per  fodisfare  all’inrcr— 
rotazione  , c domanda 
fatta  , dicendo  parole  a 
piopofito  di  cfla  -,  e lo  di- 
ciamo anche  quando  fi  fa 
per  via. di  fcrittura . ] re- 
fponder . 

rifponderc,  diciamo  in  vn 
luogo,  d’vfci,  di  fineftre , 
vie , c fimili , quando  per 
elfi  lì  può  guardare  in  ver 
fo  quel  luogo.]  corrcfpon 
dcr.cacr.  falir. 

rifponderc  al  pagamento  » 

vii; 


R I 

vale  pagare  al  tempo  de- 
bito, c pattuito.  ] cumplir. 
fifpo  ila.il  rifp5dcrc.]  refpue 
Ita.  repudia . 

jiflà,coutrafto,  combatrimé 
to.]  contieada . rixa.  pcn- 
. dcncia.  renzilla . 
ri(Tofo,chc  fi  fpellò  rilTa]ren 
zillofo . 

tiftagnare,reftar  di  gemere, 
e di  variare. 'rcftanar. 
tiftacuarc  il  fanguc,celfar  di 
vlcire . ] rcftanar  la  Cm- 

€ iftorare,contracambiare,  ri 
compcnfarc]galardonar. 
rccompcnfar.  premiar, 
riftorarfi , ricrearli , pigliarli 
dilctto.]recrcarfc.holgar- 
fe.Huclgo. 

tiftoro,  rimerito,  ricompen- 
fa  rccom  pcnfa-galardon. 
riftoro,  o gulto,  c recrcazio- 
ne.Jrccrcacion.g.f.defcan 
fo.g.m. 

xiftretto.cioc  raccolto  in  fc.] 
recogido.cftrcchado. 
cift retto,  cioè  Grettezza  di 
luogo.  J angoftura . cftrc- 
chura. 

riftrigncrc  ftrigner  maggior 
mence,o  più  forte. ]bo!ucr 
a aprerar . 

riftrigncrli  nello  fpcndere , 
moderarli,  fpcnder  poco] 
eftrecharfc  . 

riftrigncrli  lefpalle,  e s’vla. 
quando  vogliamo  moftra 
re  di  non  fapare , o poter 
vna  cofa.  ] cncogerfc  do 
, „ hombros . 
riftrigncrc  vna  cofa  larga.  ] 
- cliicchar.cnfangoftar. 
riftucco, infalli  Jico.jcnfada- 
do. 

rifufcicare , renderla  vira , e 
ritornar  in  vira/refucitar. 
Rcfucito . 

rifiutare.]  bo  luer  a fudar . 
rìfuegliarc.]bolucr  a dcfpcr- 
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tar,o  a recordar . 
rifultare.e  rcfultare,nafcere, 
dcriuare,venir  per  confc- 
guenza.]  rcfulrar . nacer . 
proceder,  deriuar. 
rifurgere , e riforgcre.]rcfu- 
fcirar.boluer  a nacer . 
ritagliarc.bolucr  a cortar. 
ritaglio, pezzo  di  panno  aua 
zato  nel  cagliare. retai,  re- 
tazo. 

ricardare,  far  indugiarc.]de- 
tener. 

ritegno, il  ritenere.  1 dctcni- 
miento.g.m.tardan5a.g.f. 
ritegno, ditefa, riparo]  defen 
fa.g.f. 

ritenere, impedire  ad  vna  co 
fa  il  moto  cominciato . ] 
impedir . detener . cftox- 
nar. 

ritenere, contenere,  raffrena 
rc.]yr  a la  mano  a vno.r«- 
frenar . 

ritenere, mantenere,  confcr 
uarc.]guardar.conferuar. 
ritenere  .tener  a mente, ricor 
darlì.’acordarfe . 
ritener  lì,o  vergognarli.]  em 
pacharfe . 

Andar  ritenuto  in  vna  co- 
fa, cioè  con  riguardo,  c có 
(iderazione . J Andar  con 
recato,  o con  miramiéto . 
ritentiua,virtù  del  ritenere.] 
rctentiua. 

ritentare.. boluer  a intentar, 
ritenuto,  o ritardato . ] dece- 
nido. 

ritelTcre.]  boluer  a texer.  re. 
texer. 

ritegnere.]  rctcnir,  o boluer 
atcnir. 

ritirare.]  mirar  .boluer  a ti- 
rar. 

ritirare,  tirar  indietro.  ] tirar 
hazia  atras .' 

ritirarlì.ricoucrarlì.]  recogcr 
fc.  mirane,  ponerfeen 
couro. 
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ritirarli,  tirarli  in  dietro.]  re. 
tirarfe . 

ritirarli,  dcfiflcrc  dalla  cola 
cominciata  ìapartarfcdé 
lo  comen$ado . dexar  la 
crn  prefa . 

Vita  ritirata , cioè  vita  foli- 
taria)  vida  folitatia.o  apac 
cada. retirada,  rccogida. 
Huomo  ritirato , che  con- 
uerfa  puoco . ) Hombre 
recogido . recoleto . folt- 
tario . 

ritiramento,  o folitudine.] 
recogimicnto  . cnccrra- 
miento.g.m.  folcdad.g.f. 
ritirarli  in  luogo  licuro.)  pò* 
nerfe  en  cobro . 
ritirarli  vn  membro.  ] eneo- 
gerfe  algun  miembro . 
ritirarli  da  vna  querela , od 
accula,  cioè  non  la  voler 
più  feguitare  per  via  di 
giuftizia.  ] apartarfe  de  la 
querela. 

ritirata.  ] recirada.  acogida . 
gen.  f. 

rito,  vfanza , coftume  • ] co- 
ftumbrc.g.f.rito.  cercmo- 
nia  ; 

ritoccare  di  ncouo.  ] boluer 
a tocar . 

ritoccar  in  vn  luogo, cioè  ri- 
tornami in  pallando]bol- 
uer.  Bucluo. 

ritoccare, l’vliamo  ancora  iti 
vece  di  ripercuotere]  bol- 
ucraa^otar. 

ritoccare  vn’opcra , vale  ag- 
giungenti qualche  cofa . ] 
anadir. 

ritoccar  rcp!icando,valc  im- 
onunarc  .]bo!uer  a que- 
rar  la  cancca . 
riroglicrc,vcdi  Ricorre.}  boi 
ucr  a tornar,  o a quitar. 
rifondare , dar  forma  riton- 
da.]rcdondear. 
ritondato.j  redondeado . 
ritondetto,  lo  diciamo  in  li- 
gni- 
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gnificato  di  graffetto.Jgor 
diro.gordccillo . 
ritondezza  * ritonditi . ] re- 
dondez. 

ri  tonditùiè  lo  ftefTo. 
fitondo , e rotondo  , fenza_> 
niun  angolo  > limato  , o 
comporto  in  giro.jrcdon- 
do . 

tir  orccre,  di  nuouo  torcere] 
retorccr.Retuer^o . 
TÌtorcimcnto.]rctorcimicto. 
ritornare,  tornare .]  bolaer. 
fiueluo. 

ritornare  al  peccato.]  bolucr 
al  vomito. 

ritornare  in  fc , rauucdeclì, 
ricuperar  la  ragione.]bol- 
uer  cn  fu  juycio,  o acucr- 
do. 

•ritornata,  ’o  ritorno , il  ritor- 
nare.]buelta.g.f. 
ritorno , come  caualcatura., 
di  ritorno,  cioè  che  ncccf 
finamente  hà  da  rirornar 
nel  luogo  doue  tu  vuoi 
andare,  od  erta  fi  parti . ] 
_ caualgadura  de  retorno. 
intorrcjdi  nuouo  torre,  oue- 
ro  ripigliare  quel  ch’è  Ila 
tofuo.  ] boi ucr  a tornar, o 
a quitar . 

tritorfo.jrctorcido. 
jritrangola , fpczic  d’vfura.  ] 
logro.g.m. 

mitrarli,  o ritirarli.  Tretirarfe. 

partirle,  yrfe,  recogcrfc. 
xitrarlì  dall’imprcfa,  cioè  la- 
fciarla.Jdexar  la  emprefa. 
ritrarre,  taluolta  lignifica  di 
nuouo  cauare.  ] bolucr]  a 
> facar. 

ritrarre,  o ritrattare.]  retra- 
tar.Ctcar. 

Ritrarre , racorre , o venir  in 
cognizion  d’vna  cofa.]  co 
n legir.  facar. 
ritrtrreda  vnacofa,  vale  fa- 
migliarla.] parcccrlc  a., 

' vna  cola . 

o;.j a.f.  - \ 
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ritrattarCjtrattar  di  nuouo.  ] 
bolucr  a tratar . 
ritratto,  figura  cauata  dal  na 
turale. ]rctrato . Ad  vna_> 
Gentildonna,  che  era  po- 
co che  fi  era  mar  itata,  lo 
mandaronvn  ritratto  del 
la  fua  fuoccra  fatto  di  zuc 
cherod’artiggiò  con  la  lira 
gua,edifie , fc  bcn’cgli  è 
di  zucchero*  amaro] Em 
biaronlc  a vna  Senora  re- 
cidi cafada  vn  retrato  de 
fu  fuegra,ccho  daacucar; 
guftolccon  la  lengua,  y 
diro,  a un  de  agucar  amar 

Far  ritratto  dliuomo  da_> 
bene,o  di  trillo,  vale  pro- 
cedere da  huomo  da  be- 
ne, c mollrarfi  tale.»]  Pro- 
ceder corno  hombre  do 
bicn.  come  hombre  hon- 
rado , o proceder  vno  co. 
mo  quiencs. 
ritroferto.jmchndrolìllo. 
ritrolìa',  cioè  quel  volere^,  e 
non  volere , come  fanno 
alle  volte  alcune  donne, 
che  trattando  con  loro  co 
fc  d’amore  par  che  vo- 
gliano, e poi  lì  ritirano.] 
melindre.g.m. 
ritrofo,fchizzignofo  Jmtlin 
drolo. 

ritrolo , colui  che  fempro 
s’opponc  all'altrui  volere, 
ne  mai  s’accorda  con  gli 
altri.  ] queatodofeopo- 
ne.  que  a todocótradizc . 
ritrouare,rrouare.  :hallar. 
ritrouariì  in  vn  luogo , cioè 
ertemi.]  citar  cn  vn  lugar. 
Eftoy. 

ritrouariì  con  danari , cioè 
hauergli.  ] tener  dineros . 
T engo . 

ritrouarr.cnto , il  ritrouaro 
vna  colà  pcrfa.jhallazgo, 
g.m. 
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ritruouojo  compagnia  Jrtw 
pania,  camarada . 
ritto,  lcuato  fù,  che  Uà  foprs 
fe.]!euantado . 
ritto , cioè  non  tono.]  dcro* 
cho. 

ritto,diciamo  delle  cofe,cbé 
hanno  due  facce,  allafao 
eia  più  principale , che  fU 
di  fopra , contrario  di  ro* 
uefeio.]  haz.g.f. 
riturarc.t  urar  di  nuouo.jboi 
ucr  a rapar . 

riturato,  jbuclto  a tapar  ; 
riua,  e (trema  pane  della  ter 
ra,chc  terminai  fopraftà 
all’acque.  ] orilla . libera, 
margen . 

riuale,  concorrente  in  amtv 
re  nello fterto  obbietto.] 
competidor.  riual. 
riudirc,  vdir  di  nuouo.]  bot 
ucr  a oyr. 

riuedere.  bolucr  a ver. 
riucderleragioni,veder  fei 
comi  Hanno  bcnc.]repat 
farlascuentas. 
riuedere,  anche  diciamo  in 
lignificato  di  confiderà- 
rc.boluer  a mirar,o  a có- 
lidcrar,  arcpartar. 
riuedere  quel  che  vno  hi 
mangiato , vale  rccerc,  o 
* vomitare . ] vomitar,  tro- 
carlacomida.  rcuefar. 

A riuedcrci , modo  di  dire 
nella  partita.]  A mas  ver . 
Lafciarfi  riuedcre.]dcxarfe 
ver. 

Lafciareui  riueder  alle  vol- 
te di  qui.  ] Dexaos  ver  v- 
nas  vezes  por  aci . 
riuedcrclibri,o  ftritturc,che 
Hanno  confufe.c  fcnz’ot- 
dine , per  ridurle  all’ordi- 
ne] defemboluer  papelcs. 
riueder  il  pelo  ad  vno,  cioè 
cfaminarlo  fottilmente.] 
expulgar  , o cxaminar  a 
vno. 

rlue- 


rùtelàmentojo  nudai  ione) 
rcuclacion.g.f. 
rivelare, diftoprirc,  manifie- 
ftarc, quali  cor  via  il  velo.) 
reuelar.defrubrir . naani- 
feftar.Manificfto. 
ciuciatole, clic  ricicla.)  rcue- 
lador.dcfcubridor.  ' 
tiuelazionc.)reudacion.g.f. 
riuendcrcjbolucr  a vender, 
reuender. 

riuenditore,  che  riuende, 
barullo.  ) rcucndedor.rc- 
gaton. 

riucndugliolo,  è lo  Hello, 
fiucnirc.o  rinuenire,  ricupe 
rar  il  fentimcnto.)  boluer 
cn  fu  acuerde.  boluer  en 
fi.o  cn  fu  juycio. 
riuerbcramcnto,iI  riuerbe- 
rare,riuerbero.)  icuerbc- 
racion.rcfiftcro. 
xiuexberare, ripercuotere,  e 
dicefi  in  particolare  del- 
la ripercufiìone  in  dietro 
de  gli  fplcn  dori,»  Ipczial- 
mente  del  fole.)  rcucrbc- 
rar.Reuerbro. 
•rhicrbcrazione,il  .riuerf» 
rare.)rcuerbcracion. 
riucrirc,reucrire . ) reucrcn- 
. . ciar.acatar. 

.riuerfarc,  verfar  di  nuouo.  ) 
boluer  a dcrramar. 
ciucili  re.  ) boluer  a vcftir. 
riueftirc,cioè  vcftir  di  panni 
. migliori, c più  orrcuoli.) 

veftirfc  mejor. 
riudlito  cosi .]  mejor  .vclli- 
do. 

duetto  , piccol  riuo  . )|ar- 
royuclo. 

riuicra, vedi  Riua.)oriIla. 
riuificate,  cornar  in  vita.  ) 
. rcfufcitar.reuificar.Refu- 
. cito. 

riui  nccre.)boIucr  a ganar , ò 
venccr. 

riuiucrc.)boluera  biuir. 
riuo,o  no.)arroyo.g.tn. 


riu«care,richiamare,  far  ri- 
tornare.] llamu.boluer  a 
Marnar. 

riuocare  , mutare  , (torna- 
re,annullare  il  fieno.]  anu 
lar.hazer  nulo,  trocar.tra- 
ftomar.Traeco. 
riuocazione . riuocacion. 
riuolare.]boluera  bolar. 
rmolere.]qucrcr  otta  ver. 
riuolere, volere  che  ri  fia  ren 
d uta  la  cofa,che  fia , o fia 
ftata  tua . ] quererfe  lc_* 
bucina  vna  cofa.'  boluer  a 
pcdiralguna  cofa. 
riaolgerc,  piegare  in  altra 
banda,  voltare . ] boluer. 
doblar. 

riuolgerfi.o  riuoltarfi.  ] bol- 
uerfe.Bueluo. 

uuoIgere,o  rinuolgere.]em- 
boluer.  Embucluo  . 
riuolgimentosil  riuolgcre).] 
rebolucion.reboluimien- 

to. 

riuolo,o  riuetto.]arroyuelo. 
g.m. 

riuolta.il  riuolgimento.]  re- 
buclta.mudanca. 
riunitale, o riuolgerc .]  bol- 
ucr.Bueluo. 

riuoltarfi , o riuoltolarfi  per 
terra .] rebolearfe  porci 
fuelo. 

riuoltarc  vn  panno,  o fimite, 
cioè  quella  parte , chejca- 
dcua  per  di  dentro , met- 
terla perdi  fuora.]bolucr 
lo  de  dentro,a  fucra. 
riuoltarfi  per  lo  Ietto.]  reboi 
uerfe  cn  le  cama. 
riuoluzionc,  rcuoluzione, 
fcom  piglio.  ] reboi  ucion . 
re  bucltz.alborroto. 
riufcirc.fortirc , haucr  e/Tct- 
to.Jfalir.Salgo. 
riufeir  in  vn  luogo,  cioè 
hauerui  l’efico  , rifpon- 
dcrui , così  ; Quella  fi- 
ncftra riefee al  terreno.) 


Efta  vantana  fale.o  caeJ 
al  patio. 

riufcirgli  ad  ’vrro  vna  cofa» 
cioè  confluire  il  fuo  in-" 
tento,  dal  ir  con  dio. 
riufcirgli  ogni  cofa . j falit 
con  todo  quanto  alguao 
intenta. 

riufcirehuotno  da  bene  ,9 
trillo .]  falir  hombre  do 
bien,o  vcllaco.  ^ 
riulcitc  vna  cofa, cioè  hauec 
finc.Non  sò  douc  quello 
habbia  a riufeire . ] no  fé 
adonde  elio  a de  venir  a 
parar. 

* Volfe  riufeire  a quefto.| 
quii» in  infierir,  o lignifi- 
car elio. 

Far  buona,o  mala  riufeita» 
cioè  riufeir  buono,  o car- 
tàio.] falir  bueno.,  o ma* 
lo. 

riufcita,fuccertb,euento.]fa- 
lida.fucefo.fin. 
riufeira  del  giuoco  della  pai 
la],  cioè  il  legno , il  quale 
partandofi  fà  vincer  la^ 
cacc  ia.]  parta  juego.g.m. 
rizzare, leuar  fu.]lcuantar. 
rizzarli  in  piè.]  leuantatfe. 
rizzarli  in  punta  di  piedi  .J 
empinarfe. 

rizzare , o potre  ftatue  ad 
vno.]  lcuantar  eftatuasa 
vno. 

rizzare  vn  lctro>cioè  accom 
modarloper  potcruidor 
mire. Zannar  vna  cama. 

R O 

Robba,  nome  generaliflì- 
mo,che  cópréde  beni  mo 
bili , merci , grafee,  vi- 
ueri , e limili,  jnazicnda.' 
g.f. 

robbia,  herba , la  cui  radice 
s’adopera  a tignere  i pan- 
ni ili  più  colori  , c i tu, 
nero 
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nero  io  panicolare.  ] ru- 
ma. 

robuftamente,  fortemente.] 
reziamcnte.fuertemcntc. 
* robustezza  » gagliardia,  for- 
. rezza  di  membra.  Jrobu- 
fteza.forralcga. 
robuftilfimo,  forti  (Tìmo.]ro- 
buftillìmo.  forriflimo . 
roburto,forte,gagliardo.)ro- 
bufto.fucrtc.  redo, 
rocca  , pronunziato  l’o  lar- 
go>valc  fortezza,  cioè  luo 
go  force  muraco.)roca.foc 
talcca.caftillo.  fucrtc . 
tocca,  pronunziato  l’o  ftret- 
to.ftmmento  di  canna, fo 
pra’l  quale  le  donne  pon- 
gono lana,  o lino  per  fila- 
re ,e  tcngonlo  a cintola . ) 
iucca,  gf. 

rocchetto  , quella  vede  di 
panno  lino  bianco  , che  i 
Vefcoui,  ed  i Cardinali , 
ed  altri  Prelati  portano  fo 
pra  la  (ottona , c fotto  la-, 
mozze  tta.ì  roquere.  g.m. 
rocchetto , è vn  legnetto  fe- 
rrato per  lo  lungo,  di  figu- 
. «cilindrica,fopra’l  quale 
. s’aauolgc  la  fiera.]  rodere, 
roccia, o fodiciumc)mugre. 
gen.f. 

roccia, ò rupe . ) pena,  pcna- 
fco.  rifeo. 

rocchio,  diciamo  ad  vn  pez 

• zo  di  fallicela.]  falchicha. 

• fonganiza  . vira  falchi- 
dia.  vna  longaniza. 

rocco  » baitene  ritorto  in  ci- 
ma,che  li  porta  dauanti  a* 
Vefcoui, altrimenti  Parto 
raIc.)baculo.partoral. 
rocco,  vna  di  quelle  figure , 
con  le  quali  lì  giuoca  a_> 
fcacchi, detto  cosi, perche 
è farro  a guifa  di  rocca , e 
dà  incula  frontiera  dello 
. v.  r fcacchicre , quali  a difefa 
->  de  gli  altri  fcacchi}roquc. 


roco , colui  che  per  catarro  » 
od  altro  impedimento  ha 
perduro  la  chiarezza  del- 
ia voce.]  ronco, 
rodere , proprio  il  mangiar 
de*  topi, e d’altri  animali , 
di  tarli,  rignuole,  e Umili, 
che  non  marticano , ma-* 
quali  macinando  il  cibo 
co’ denti.)roer.  Roo,es. 
rodere, il  mangiar  del  tarlo) 
carcomer . 

roditorc,che  rodc.)roedor. 
rogare,  termine  legale,  c di- 
cefi dal  dirtendere , c for- 
toferiuere  che  fanno  i No 
uri  de*  contratti , come 
perfone  publiche  , per 
rauttorità  conceduta  lo- 
ro. )otorg.tr  eferiruras . 
rogarorc.che  roga.)  eferiua- 
no. 

Rogazioni,  procellioni,  che 
fi  fanno  tre  dì  continui 
auanti  l’Afcenfione  ) Ro- 
gazioncs.  Lcdanias. 
rogna, vmor  putrefatto, man 
dato  dalla  natura  alla  pel- 
lc.)farna.g.f. 

rogna  canina, cioè  della  for- 
te che  l’hanno  i cani.)  far- 
na  pcrruna. 

rognofo,pien  di  rogna.)  far- 
nofo. 

rogo, pruno.)  gar^a.g.f. 
romaiuolortrumento  dacu 
■ cma,cheperlopiùfifadi 
ferro  ftagnato,  fatto  a gui 
fa  di  mezza  palla,  voto,  c 
con  manico  llrctto,  c fot- 
rilc.)cuchara.g.f. 
romana,  quel  ferro  che  è in- 
filato nell’ago  della  rtade 
ra  pcrcontrappcfare.)ficI. 
g.m. 

romeaggio,  peregrinaggio.) 
romena,  g.f. 

romeo, pel  legrinoOromero. 
peregrino. 

romice  ciba  nou . ) roma- 


za*  o azedera.' 
romito,  vedi  Heremita.)  er- 
ravano . 

romitorio  » luogo , doue  ha-' 
bitanoi romiti.)  Ermira. 
gen.f. 

romore,  rtrepito  cagionato 
da  ripercotimento  dc’cor 
pi , o da  voce  d’animali.1) 
ruydo.  eftrucndo.g.m. 
romorio,  romore  che  non  (i 
conofcc  da  che  fia  cagio- 
nato. )bullicio. 
romore, o fama.)fatna.  g.  fi 
romorcggiarc,  far  romore,  ) 
hazer  ruydo . 

rompere,  far  più  parti  d’vna 
cofa  intera,  guadandola.) 
romper. quebrar.  Quic- 
bto. 

rompere , vincere,  o metter’ 
in  ifcompigliogli  cferciri, 
in  combattendo . ) rom- 
per. desbaratar . cchar  ea 
nuyda. 

romper  le  leggi  : la  fede , la 
promella.non  ofl'eruarle.) 
quebrantar  las  le  yes,la  fe. 
romper  la  terra,  è la  prima 
arar  ura,che  le  fi  dà.jtom- 
per. 

rompere  il  fonno , far  della- 
re  guadando  il  fonno)  dé, 
fpcrtar  recordar.  Dcfpicr 
to.Rccucrdo. 

romper  il  digiuno,  guaftar- 
lo.)qucbtar.tar  cl  ayuno. 
romper, le  parolc.interrom- 
per  il  parlare.)  quebrar  él 
hiloio  ara  ja;  la  palabra . 
romper  il  filenzio,  comin- 
ciar a fauci  lare.)  empegar 
a hablar.Em  picco, 
rompere , o torre  il  capo  al- 
trui, c infartidirlo,  ed  ira- 
portunarlojqucbrar  la  ci- 
ucca a vno. 

rompere  vna  cofa',che  fe  n» 
fàccia  più  pezzi)  quebrar. 
Quitbre . 

rom- 
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romper  cofa , che  rimanga 
fella, c percofla.]  romper, 
romper  il  collo,fi  dice  d’nuo 
mo,o  donna  che  perda  la 
(ua  oneftà,  e vada  per  cat 
tim  ftrada.  perderle . 
romper  il  collo  , o morire). } 
' morir.  Muero. 
fompcrlacon  vno, cioè  giu- 
llare e disfar  l’amicizia.  ] 
reoir  con  alguno . 
rompere»  o (tracciare  vii  fo- 
glio»e  Ornile,  jrafgar. 
romper  il  capo  ad  vno , cioè 
ferirlo  nel  capo.]  defea  li- 
brar a vno . 

rompicapo, fi  dice  a chi  e no 
iofo  con  lafu.t  importu- 
nità.jquebradero  de  caue 
^.ì.cntadofo.canfado. 
tonapicollo,  fi  dice  a colui 
che  procede  con  liberti» 

. e fenza  rifpetto  del  cor- 
. po,cdcll’aniina.]hombre 
pcrdido.hombrc  ocafio- 
nado.trauicfi*o. 
rompimento,  il  rompete.] 
rompimiento.quebranta- 
micnto. 

rompitore.]quebrantador. 
ronca, arma  d’afta  adunca»  e 
: cagliente.]  podon.g.m. 
roncare,  fucrrc,  fterpare,  ta- 
gliar con  la  ronca,  jarran- 
car . 

concola,  vedi  Ronca . 
roncone, c lo  ftefTo.]  podon. 
g.m. 

ronda,  compagnia  di  folda- 
ti,o  birri,  che  vanno  attor 
no  di  nottc.]ronda.g.fi 
rondare,  andar  acromo  la^ 
. ronda.]rondar. 
rondine,  vccellonoto.]go- 
londrina.g.f. 

rondone,  fpczie  di  rondine, 
ma  (Iride  per  l’aria  qilan- 
■ do  vola,  e non  cocca  cena 
perla  cortezza  de’  piedi , 
c la  lunghezza  dcii'ali . ] 
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benzejo.gcn.  m. 
Tonfare,  dormir  fedo  facen- 
do romorc.]  roncar, 
ronzare,  far  romore.]  hazer 
micio. 

ronzare , cioè  andar  qua  c là 
quali  rondando.]  rondar, 
ronzino , cauallo  di  poca., 
grandezza  , e ftima . J ro- 
zin.g.m. 

rofa , fior  noto , e n’è  di  più 
foi  ti,c  di  più  colori.]rofa. 
.f. 

io , pianta  che  produce 
larofa.Jrofal.g.m. 
rofa  co,  di  rofe.]  rofado. 
rofcl lia,  infermici  cagionata 
dal  nutrimento  mcftrua* 
le,  e viene  alla  pelle , em- 
piendola di  macchie  rof> 
lc.jfarampiones.g.mJi.p. 
roficchiare , rodere  a poco  a 
poco.]rocr  poco  a poco, 
rofo  , cofa  che  c ftata  rofa.  ] 
roydo . 

rofolaccio , erba  faluarica 
medicinale, che  nafee  per 
lo  più  ne’  campi  ni  le  bia 
de, coli  decro  per  far  il  fuo 
fiore  di  color  limile  alla 
rofa  vermiglia . ] ampola. 
gen.fi 

rofolia,vcdi  Rolcllia. 
rofpo»animal  veienofo,  e li- 
mile alla  botu.jelcuer^o. 

rofcggiantc,  che  rolTeggia.J 

Sue  colorea . 

rggiare,  tendere  al  color 
rollo.]  colorear. 
loflctro,  alquanto  roflb.]co- 
loradillo,  oalgo  colora- 
do. 

rollicelo,  è lo  ftcfto . 
rollo , color  limile  a quello 
del  fanguc,o  di  porpora-] 
colorado. 

to(To,comc  huomo  di  barba 
roda, cioè  gialliccia.Jhom 
bre  baine  jo. 
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rollo»  o torlo  d Vouo.]  yema 
de  gueuo.g.f. 

rolio.cofa  di  color  roflo.]co- 
lorado . «. 

rofibre.jcolor  berme  jo . 
ro(Tore,o  vergogna.]  vefguc 
za.  g.fiempacho.g.m. 
rolla,  o ventarola,  linimen- 
to noto  da  farfi  vento,  far 
to  in  varie  fogge , e di  va- 
rie materie.  J mofeador. 
g.m. 

rolla, con  che  le  dónc  fi  cac- 
ciano le  mofche,o  fanno- 
fi  vento,  linimento  che  fi 
ripicga,o  riftrigne,ed  c di 
varie  macerie.  ] auanico . 
g.m. 

rotaia, camino , o fegno  che 
lafciala  ruota  in  andan- 
do.jcarril.g.m. 
rotella, anne  da  difefa  di  for 
ma  rotonda , che  fi  tiene 
al  braccio  manco  in  vece 
di  feudo.]  rodclaudarga. 
g.f.  broquel.g.  m. 
rotolare , fpigncrc  vna  cola 
per  terra  facendola  gira- 
re , & ordinariamente  fi 
dice  de’  panni  lini.  ] ino- 
liar . , 

rotolare  ogn  altra  cofa.  ] ro- 
dar. 

rotolone,  rotoland  o]  rodan- 
do. 

rotta,fconfitta,c  disfacimen 
io  d’efercito]mortandad. 
gen.f. 

Metter  in  rotta, (configger 
i’eferdro.}  desbararar . 

Partire  alla  rona,od  in  ror- 
ta,cioè  adirato.]  partirfe_» 
enojado. 

rottamente, come  zucchero 
rottame,  cioè  del  più  grof 
fo,o  mcn  fino.]  a9ucar.de 
rerama. 

rotto,  cioè  cofa  rotta.  ]rom- 
pido.qncbrado.  roto . 
rotto,  termine  d’aritmetica, 
e va- 
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evale  numero  noninte^ 
ro,cioè  il  caffo  , ouer  quel 
ch’auanza.]  quebrado. 
^tto,  come  huomo  rotto» 
cioè  precipitofo , e f ubito 
nell’ira.]  arrojado  .roto, 
rotto,  che  hà  rottura . ] quo* 
brado  . 

rottura , apertura  > fe  fibra.  ] 
rotura . 

rottura,  infermità,  jquebra- 
dura. 

rottura,  rompimento,  difu- 
nionc  . ] rompimicnto  . 

8-,n-  . 

Tot  tura,  inoffcruanza.  ] que* 
brantamicnto.g.m. 
zonaio , tramontana',  borea 
vento  fertentrionale  . ] 
cier^o.g  m. 

-roucntarc, infocare,  far di- 
uenrarcome  di  fuoco.] 
caldear. 

rouente . } caldeado . infla* 
mado. 

zouereto,  luogo pien diro. 

ueri.]  robledal.g.m. 
roucre  albero  noto.]rob!e. 
roucfciarc,o  vcrfarc.]vcrrer. 

dcrramar.Vicrto. 
xouefeiare  , voltar  fottofo- 
pra.  ] boluer  lo  de  dentro 
afuera. 

rouefeio , oppofto  e contra- 
rio al  ritto , & è fuftanti- 
uo.]enues.g.m. 
rouefeio  d’acqua , diciamo 
ad  vna  fubira , e vemente 
pioggia  forte  , dall’arto 
del  rouefciarc.  ] golpe  de 
agua.g.m. 

rouefeio, fpccie  di  panno  la- 
no  , che  hà  il  pelo  lungo 
da  rouefeio.]  bayera.g.f. 
rouefeio  d’vna  moneta  , o 
medaglia.]  rcucrfo.g.m. 
rouefriojo  rouefeione,  dicia 
moa  colpo  grande  dato 
con  la  parte  conucllà  del- 
la mano , cucio  con  altra 
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cofa  che  s’habbia  in  ma- 
no, volgendo  il  braccio.] 
reues.g.m. 

rouefeio , o man  rouefeio,  è 
termine  di  giuoco  di  pal- 
la, quando  le  fi  dà  voltan- 
do al  contrario  la  mano .] 
reues.g.m. 

rouina,  e ruina,  il  rouinare,e 
la  maceria  rouinata.]  cay- 
da.ruyna. 

rouina, o precipizio.]  defpe* 
nadero.g.m. 

rouina,  danno,  disfacimen- 
to.] dcftruycion.  defaftre. 
calamitad  . 

rouina,  od  impeto.]  impera, 
g.m. 

rouinare , e minare , cadere 
prccipitofamcnrc , e con 
impeto  d’alroin  baffo.  ] 
dcrribar.caer.  Caygo. 
rouinare, o far  cadere.]  derri 
bar.  aflolar.  dcrrocar . Af- 
fitelo . 

rouinarfi  /nonongliriufcé- 
* do  i Tuoi  trafichi, impoue- 
rire.]deftruyrfe.echarfc  a 
perder  - 

rouinofaraenrc,  imperuofa- 
mcntc.)impetuofa,  o rem 
pelhiofamcnte. 
rouinofo,  imperuofo,  furio* 
fo.)  rem  peli  uofo.  furiofo. 
rouiftare,  tram  buffare , e ri- 
fiutare^ andar  per  la  ca- 
fa  rrafeinando,  e mouen- 
do  le  maffcrizie  di  luogo 
quando  fi  cerca  vna  co- 
fa.)  traftear.  rcbolucr  tra- 
ttosi 

rouo,  vedi  Rogo.)  car^a.g.f. 
rezza, o carogna,  ti  dice  a ca 
uallo  cartiuo.)  rozin.g.m. 
rozzamente, con  rozzezza.) 
ruda,o  groflcramcnt&xo- 
fcamente . • 
rozzezza.)  radeva. 
roffiiTimo.)  tofqmflìmo , re* 
diffimo. 
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rozzo,  non  ripulirò,  ruuuQ 
che  non  ha  hauuro  la  fua 
perfezione.)tofco.  groflè* 
ro.  rado. 

rozza, come  tela  rozza,  cioè 
non  curata , nc  imbianca* 
ta.)lienco.fin  ciirar.licnjl 
cnxergà.g.m. 

R V 

Rubare, tor  l'altrai,o  pernii 
ganno,  o per  violenza.) 
mutar.  robar. 
ruba  tor  e,cb  e ruba,  ladroni 
robador.  »• 
rubatrice  femmina  che  iu> 
ba.jrobadora.  ladrona. 
ruberia , latrocinio . ) zoboi 
hurtoJadrocinio. 
rubicondo , rofTeggiante.  ) 
bcrmcjo,  que  bcrmegea; 
rubiglia  legume  limile  al  pi* 
fello,  ma  di  fapore  ineitj 
piaceuolc.)  ycro.g.m. 
rubino, pietra  preziofa  dico 
lot  rofib.)  mbi.  g.  m. 
rubillo,  profpcrofo.)profpe* 
ro  frcfco.briofo. 
rubrica,  brcuilfimo  compra 
dio,  e fumo  di  libro,  o di 
capitoli  di  libro.Jrubrica» 
gen.f.  .in 

ruchetta,  erba  nota,di  fap#> 
re  acuro . (oruga.g.f; 
ruffianeria,  ruffiancfaao.)ah 
cahuercria.  g.f. 
ruffianefmo,è  lo  ttcffbi 
ruffiano , o ruffiana,  mezza- 
ni od  architcrri  d’amoio* 
fé  fabriche)alcahuetc.aka 
huera.  rcrcero,  o tcrccra . 
media  nero»  c mediancra. 
D’vno,chc  era  innamorato 
d’vna  donna  brutta , e la 
ruffiana  era  molto  bella» 
diffe  vn’altro  : e maggior 
la  circonffanza  chc’rpec- 
cato.)De  vno,que  Ora  ina* 
morado  de  vna  musei 
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fea  > v etaja  mcdùùcrfiJ 

umj  her:nefa,dixo  otto  : 
'inayoi'cs  la  circullancia 
que  cl  pccado. 
rugghiare , propriamente  il 
mandai  fuor  la  voce  che 
fall  lionc,o  per  fimic,o 

Eer  ira,o  per  dolor  di  feb- 
rc.]braiuar.  ^ 
ragginoci  rugghiarti . ] bra- 
nudo. 

ruggine, quella  materia  di 
color  giuggiolino , che  fi 
genera in  Cui  ferro  > c che 
lo  confuma.]  herrumbre. 
g.f. 

- ruggin ofo> clielù  ruggine.] 
tornado  de  beriumbre, 
ruggire, uigghiare.jbramar. 
ruggito,  il  ruggire . ] Inami- 
do. 

- . rugiada,vmorc,  clic  cade  la 
notte  dal  Gelo  nc’ tem- 
pi fetcni  , nella  flagion 
temperata, e nella  calda.] 
rozio.g.m. 

rugiadolo,afpcrfo  di  rugia- 
da.. llcno  de  rozio. 
rugumarc,o  ruminare, far 
•4-  -ritornar  alla  bocca  il  cibo 
■e  mandato  nello  ftomaco , 
non  raaIiica:o,pcr  ma« 
Arcarlo , & e proprio  do 
gli  animali  del  piè  fcf- 
lo,  e he  non  hanno  fe  non 
vn'ordrnc  di  denti.  ]ru- 
miar. 

ruminare , vedi  Rugumarc. 
ruolo, catalogo, o lifta.Jlifta. 

g.fipadron.g.m. 
ruota, linimento  ritondo  di 
piè  e varie  forre , e màcie* 
‘J 1 . rie, ed  a diuerfi  vfi.pcr  an 
dar  girando, e volgendoli 
• in  giro.  rueda.g.f. 
ruota,  ani  he  diciamo  ne - 
Monafterf,  a quel  vafo  di 
1 legno  fatto  a tomo,  e mu 
rato,pctdouc  fi  mettono 
molte  cofe,  che  per  le 
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>«  grate  non  polfon  entrare] 
-totno'g.m. 

rupe, altezza  le ofccfa  ,c  di- 
roccata. ] pena.  g.f.  pena* 
fco.rifco.g.m. 
rupinofo,crto , diroccato . ] 
empinado.  enrifeado. 
rufcelìctto,  piccol  rufccilo.] 
arroyuclo.g.m. 
rufccilo  , piccol  riuo  d’ac- 
qua.]arroyo. 

rufigl\uolo,vcccllo  noto  per 
la  dolcezza  del  fuocan- 
to/niyfcnor.g.m. 
nifi  ire, Io  Crepitare  che  fi  0 
in  dormcndo.]roncar. 
miticamente,  con  modo  ru 
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SAbato,nome  delfettir  o 
di  della  fi  tulliana .•) 
Sauado,oSabado. 

Sabato  faoto .)  Sanado  fin- 
ito. * 

fabina,  atbofccllo  noto,  ve- 
di Sa  uina.  .•  « . 

fabbionc,renao  terra  areno 
fa.)  laftrc.g.m. arena. g.f* 
fabbionofo.di  qualità  di  lab 
bionc,o  pieno  di  fabbic- 
nc.)arcni(co. 
fabbiofo  è Io  ftclTb. 
faccaia, accumulazione, nell' 
interno, d’ira,  e fdegno .) 
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dico.]  groffcramcnce.t  o-  prcnez.g.f. 
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ruftic  h ezza.ru  flicità.  ] rufti- 
‘eidad.groficua. 

mitico,  rozzo,  da  contadi- 
r.o.]rulli'catofco.  grolle- 
co.  villano. 

ruca, pianta  nota,  e d’acutif* 
fimo  odoie,jruda.g.f. 

Amicarli, pianamele, e có  fati 
ca  muouerfi.)  tnencatfe. 

ruttate,mandar  Inora  per  la 
bocca  il  vento,  che  e nel- 
lo ftomacojicgoldar.  Rc- 
gueldo. 

rutto , vento  che  fi  manda 
fuor  perla  bocca]  rcguel- 

do.g.tu.  >L  . ^ . „ 

r uuidamcntc, zotica  mente)  Tacchettare,  percuotete  ce  n 


faccardcllo , huomo  vile,  e 
fgraziato.)  cuytadillo.pc- 
btczillo. 

faccardo,o  bagaglionc , co- 
lili che  conduce  ilictrc  a 
gli  cfcrciti-  le  vettoua* 
glie,  o gli  arnefi.  ) inochi- 
llcro.  <. 

facccmc.che  fi  vuol"  mette- 
re in  ogni  cofa  per  parer 
di  fapcrc.  )fauiunde.rcfo- 
nido.  * 

ficccnrcria,  od  ardire  di  fa- 
pere  . ) prcfuncic» . atro- 
gaheia. 

ficchcggiare , rubbarc , far 
piccia.)  faqucar.rcbar. 


groficramctc.rofiamérc 
ruuidezza.)afpcrcza . 
ruuido , rozzo , afpro , che 
nó  ha  la  fuperficie  polirà, 
e Iifcia’)a(pcro.tofco. 
ruzzarncnto,il  ruzzare.)  rc- 
to^amicnto. 

ruzzare.far  baic,fchcrzarc.) 
ictq^ar.jugar.budar.  juc- 
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Cauar  ad  vno  il  ruzzo  di 
capo,  cioè  raffrenar  la  lua 
Yiuacità,&  ardire.)  buxar 
los  biios  a vno. 


Cicchetti  pieni  d’arena  • ) 
darrakga^os. 
facchcttto, piccol  fiacco.)  ta- 
Icguillo. 

ficcò , finimento  fiuto  di 
duepezzi  di  tela, cuciti 
inficmc  dalle  due  cllrc- 
,mità  da  lato,  e da  vna  del 
le  celle  ; e faffi  connine- 
mente  per  portami,  o re- 
ncrui  dentro  grar.o>t.;ri- 
na,cfiiuili.)co(tal.g.ni. 
Metter  a facce,  o dar  il  file- 
no ad  vna  Terra , cioè 
E e rub- 
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rubbarla,  c diftruggerla.] 
Mctcr  a faco. 

sacco, o rubbamcnto.]faco. 
cobo. 

.Andare  a lacco»  efferTac- 
chcggiatojScr  làqucado» 
o robado. 

Tenere  il  Tacco»  è aiutar 
vno  a far  male . ] hazec 
; cfpaldas.. 

Sciorrc  il  Tacco»  e dir  male 
d'vno quanto  pili  può.  ] 
Dczic  rodo  lo  malo , que 
Te  puede  dczir  de  alcuno. 
Edere  alle  peggiori  del  lac 
co  , vale  efler  nel  colmo 
della  diTcordia]cftar  mas. 
rcmdos  que  nunca. 
Tornar  con  le  trombe  nel 
a Tacco , tornar  da  impreTa 
Terna  profitto . J bolucr 
« torrido.  :i  . 

Mangiar  col  capo  nel  Tac- 
. co»  vale  liauer  tutto  quel- 
lo * che  vno  defìdera  fen- 
«a  penfiero,  o fatica.]  bi- 
uir  fin  cuydado. 
aaccomano,  vedi  Saccatdo. 
Far  Taccomanno»  p edare» 
mcner  a lacco . ] poner  a. 

, làcomano. 

leeone,  quel  Tacco  grande» 
pieno  di  paglia  in  Torma 
di  marerafia , e tienfi  in 
lui  letto  Totto  lamatcraT- 
Ta.Jxergon.  g.m. 
Sacerdotale»  di  Sacerdote.  ] 
. Saccrdotal. 
-Saccrdore,colui,chc  è dedi- 
cato a Dio»  pcrammìni' 
Arar  le  coTe  lactc.jSacct* 
dote.g.m. 

S*ccrdozio,vfficio,  e digni- 
tà del  Sacerdote . ] Saccr- 
docio. 

Sacramentale»  di  Sacrarne - 
A to , attenente  a Sacrarne- 
to.]  Sacramentai. 
$acramcnto,o  Sagramento». 
cioè  Tegno  di  cofa  ffgta.  }• 
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Sacramento. 

sacrare  » dedicarea  Deità'.  ] 
fagrar. 

Tacrato.Tagrado. 
sacratolo  (acro.  Tagrado. , 
sacrificare^  Tactihcio,]Ta- 
crificar.  Sacrifico, 
sacrificio»  quel  culto»o  vene 
razionc,chc  fi  fa  per  vnez 
zo  de*  Sacerdoti,  offeren- 
do a Dio  per  placarlo,  rin 
graziarlo , o lodarlo.  ]Ta- 
’l  crificio. 

sacrilegio»  cioè  violazione 
di  coTa  Tacra,  ouero  vTur- 
pazione  »che  offende  la_» 
coTa  latra.]  Tacrilcgio. 
sacrìlego,  che  ba  comincilo 
Tacrilcgio.]  Tacrilcgo. 
sacro,  colà  dedicata  aDei- 
tàjTagrado. 

SacroTanto,  Tanto,cTacro.] 
Sncrolàn&o. 

saetta.  Treccia.  ] tlecha,  vira. 

fàcra.g.f.virotc.g.m. 
saccta.o  folgore,]  rayo.g  m. 
saettate» tirar  Tacite . j aTae- 
tear. 

saettata, colpo  di  Tactta.]flcr 
, cha5o.g.m. 
saettatore , che  Tacita . }fle- 
chcio.  ballcftcro. 
saettatrice.  ]flechcra.baUo* 
fiera. 

saettia,  Tpezie di  nauilio.] 
Taccia.  Tragara, 
sagace,  alloro,  confidcrato», 
atiueduto.dàgaz.  agudo.. 
all  uro, 

sagacemente.]  Tàgazmcntc.. 
• alatamente, 
sagacilfimamcnte.]  ftgaciT- 
limamentc.  aftucilfima- 
mente.. 

sagaciffimo»  ] Tàgazifitmo. 
sagacità,  abito,  o difpofi* 
zìoq  viituoTa, con  la  qua- 
le G sidiTccmerc  il  vero 
dal  fidTo , e giudicar  bene 
le  coTe  dettarp  dalla,  gru- 
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denza.  ] fagazidad.g.£* 
saggio, e vna  picciola  parrei 
cnc  fi  Icua  dall’intero, per 
Girne  proua,  o inoltra.] 
mucftra.g.fà 

saggio,  o Tauio.]cucrdo.piU 
dente.  Tabio. 

sagittario  «arderò. ] ficche- 
rò. ballcftcro. 

Sagittario,  vno  de’  dodici 
legni  del  Zodiaco.]Sagi- 
rario. 

Sagra,dcdicaziouc»eronTc- 
grazionc.]ConTcgracion. 
sagramcnralc  ,o  Taci  amen- 
tale.]  lagramcntal , 
sagtauicnralincntc.]  Tagra- 
mentalmente. 
Tagrarc,vcdi  Sacrare, 
sagranftìmo . ] facratiftìmo. 
sagrato. 1 Tagrado. 
Sagreftancyrolunche  è prò 
pofto  alla  cura  della  & 
greftia.  ]Satriilan. 
Sagreftia,  luogo  nel  quale 
ripongono, o guardano 
lecofc  làcrc,  e glioma- 
menti  della  ChicTa.  ] Sa- 
crili ia. 

sagro  » fi  dice  ad  vna  Tpezj'i 
di  falcone.]  facrc.g.m.  _ 
sagro,  diciamo  ad  vna  Torte  1 
di  pezzo  di  artiglieria.] 
làcrc.g.m. 

saia  , Tpezie  di  panno  lane». 
Tortile,  e leggiere . ] aria- 
Ttore.g.T. 

sala,  ftanza  principal  dello 
cala , e la  più  comune . ] 
£aia.g.T. 

sala,  diciamo  a quella  parie 
del  cocchiOiTopra  la  qual 
firiuolgc.  ] ex.  g.m. 
sala ,.  diciamo  ad  vna  Torte 
d’crba,dclla  quale  Tccea, 
s’intcffc  il  panno  alle  Teg- 
gioie,  e le  veftc  a’  fiaTtlnJ 
cnqj,  g.f 

salamandra»Tpgrìc  di  lucer- 
tola.ìTalamandria. 

làh.T 
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SiTafrlòia  v acqua  infilata  »' 
per  vfo  di  confcruarui  cn 
- tro  carne, o pefci]fal  muc- 
ca .g.f. 

Salare , asperger  vna  cofa  dì 
fale , per  darle  fapore , o 
per  confcruarla.]  (alar , o 
echarfal. 

salata, come  acqua  folata-,» 
o falubrc  . ] agua  falo- 
\ brc. 

salariare,  d ar  falario.]  affai  a- 
riarr.dargsgcs.  • 
salariai  mercede  pattuita, 
cheli  dà  a chi  fcrue.]falà- 
rio.partido. 

sala(To,il  cauar  fàngue:]fan- 

gria.g.f.  ' 

i salato, condito, od  afperfo 
f con  fale.'falado. 

salccto,lu6go  pien  di  falci.  ] 
fauzedal.g.m. 

: Salcio,  albero  noto,  che  fi 
I ne’luoj»hi  vmidi , e palu- 

,•  1 doli.  fauzc.g.m. 

Salda",  è vna  certa  eompofi- 
i ' zione  di  gómme,  c limili 
rimerie  vifcofc,c  tenaci , 
con  la  quale  li  bagnano  i 
i " drappi.  :goma.g.f7 
; saldamcnro , il  faldar  le  ra- 
gioni,od  i conti.  1 remate 
k de  cucntas.g.m. 

! ' saldare , è il  riunire, riappic- 
I care  , e ricongiungere 

l’aperrure,  c fclTurc , e di- 
edi più . propriamente  di 
cofe  di  metallcsdi  ferire, 

| e di  piaghe.] foldar.  Sucl- 

do. 

[ saldare  ragioni,  è conti,  èil 
E vedere  il  debito  c’1  credi 

[ to,c  pareggiarlo . ] rema- 

tar  las  cuentas. 
saldatura, il  faldate.  ] folda- 
. dura. 

saldezza,"  fermezza,  {labili- 
tà. firmcca.  conftancia. 
saldiffimo.  firmiflimo.con- 
ttantilfimo. 
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saldo, intero  fenza  rottura.] 
firme.fuerte.  1 
saldo, férmo,  collante. ]fir- 
me.conftante. 
saldo  di  conti.]  remate  de 
cuernas. 

saldo , cioè  che  non  fi  nien- 
te, qnedito.qucdo. 
sale, mirto  prodotto  dalla-, 
natura, o fatto  dall'arte-» 
con  l'acquc  falTc,  prcualc 
nel  caldo , e nel  fecco , c 
prefema  dalia  purrefazio 
nc.)fal.g.f. 

sale.o  arguzia, detto  grazio 
fo,e  leggiadro.]  fakdicho 
lindo. 

saléggtarc,  leggiermente  fa- 
latc.]falprc(làr. 
salena, picciola  fola.]  falilla. 
falica. 

saliera,vafetto , nel  quale  fi 
mette  il  fafe , che  fi  pone 
in  tauola.  falcro.  g.m. 
salina, douc  fi  caua,e  raffina 
ilfalc.]falina.g.f. 
salirc,andarcin  alto, mon- 
tare. fubir. 

sa!ifccrulo,qucl  ferro  lungo, 
che  attrauerfandofi  alla 
portarla  ferra.  ] aldaua. 

j?.f.  ■ 

salita. , il  falire  .]fobida_». 

ga- 
sali ta,o  ettaJuogo  altojfcue- 

fta.g.f. 

saliua,friaIìua,ofputo.]  fali- 
ua.g.f. 

salma , fonia, pefo . ] carga. 
g.f. 

sai  meggiare, leggere  falmi.] 
Iccrfdimos. 

Salmirta  , componitor  di 
Salmi,  e per  eccellenza-, 
s’intende  Dauidc . ] Sal- 
mifta. 

salmo  , componimento  di 
Dauide.)falmo. 
salnitrojfpczic  di  fole.  }faii- 
tic.g.m. 
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salfa, fpezie  d’inrintura  fat- 
ta di  pane.e  d’èrbe  pelle 
**  inficine  ; e ftempcratc  iti 
accto.]pcrcxil.g.m. 
salfa  pariglia  , radice  d’àn 
•erba  molto  vrilc  nella  me 
dicina.^ar^aparrilla. 
sai ficcia,fp’czte di  (alarne.]  » 
longanimi. 

salficciotto , fpezie  di  fala- 
mc.'churi^o. 

salficciuolo,pczzO  di  falfic-' 
cianai  qual  fi- dice  anche 
rocchio. ]peda$o  de  lon- 
ganimi. 

«allo,  di  qualità  »c  fa  por  di 
fa!c.)falobre. 

salfume, tutte  le  maniere  di 
pefei,  cheli  mettono  in 
confcrua  nel  fate.)  pefea- 

dojfalado. 

saltabellare,  fare  fpefiì  falri» 
e rio  molto  grantii)falrar. 
saltambarco.atnto  da  huo- 
mo  farro  in  forma  di  ca- 
facca.)capote.g.m. 
saltare ,lcuariì  con  tuttala 
vita  da  terra, e gettarli  di 
Meno  da  vna  parte  all’àl- 
tra.)falrar.brincar. 

«altare, cioè  lartàr  di  mezzo) 
dexar. 

sa  Itàtrice, femmina  che  fai- 
ra.)falcadora. 

saltellare, faltarc  fpc(To,ed  a 
piccioH  f«J:i.)brincar. 
salterello, fi  diccad  vn  pet- 
zo  di  carta  ripiegata, e le- 
gata ftretriflìma, nelle  piè 
ghe  delta  quale  fia  incniu 
la  polucrc  d'archibufo.  ) 
conetc.tronerc'. 
salterello, picciol  falco.  ) faì- 
rillo.brinquilló. 

Salterò, il  volume  decimi 
di  Dauidc. )Salterio. 
Salrcro  , è anche  vn  libro 
con  alcuni  Salmi, che  li 
legge  da’fanciulli  immè- 
ì.  datamente , doppola  ta*  __ 
Ec  a jto- 
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tibia.  ] carri' la.  g.f. 
sarto',!!  falraté/falto.brinco. 
trance». 

salu.’.ggina,  carne  d’ani  mal 
•faluatico,  bnona  a man- 
giare,] carne  de  caga. 

' saluiggitimc, uttee  le  fpezic 
• d’animali,  che  fi  pigliano 
in  caccia , buone  a man- 
' givrrtr.]  caga, 
saltìattirnto  '*  il  fàluarfi  , 
fajuezza  , come  arriua- 
xc  a faluamcnto  . ] ne- 
gar a faluamcnto,  ocon 
falud. 

salirne  ,cbnferuare,  difèn- 
dere.! guardar.  defender. 
Dcficndò. 

saltiate , otrardi  pericolo.  3 
facar,o  librar  a vno  de  vn 
pcligro.  faluar. 

» fahiarfi,  bfcappard’vn  pc- 
Ttcolo . ] faluarfe , o efea- 
pardc  vn  pcligro. 

S alu.icicamcnte,  alla  faluari  - 
t iea , con  modo , e coftu  • 
me  faluatico, zoticamen- 
te, jiuda.groflcra,  o rufti- 
et  mente. 

saluatichecto,  cioè  che  non 
fi  lafia  trattare , ne  con- 
ucrfa  facilmente.]  mclin- 
drofillo.  dcfapaziblc.  za- 
ini ciao.  - 

saluatichezza,  zotichezza*  3 
rudega.  grofleria. 
saluatico , ai  felua , non  do- 
meffico.  ]filucftrc.  mon- 
“ telino,  faluagc. 
saluatico,  come  huomo  fai- 
uatico.cioè  rozzo,  e zoti- 
co.] rudo.  grafferò.  tofeo. 
zalurcno.  efquiuo.  falua- 
go. 

Saluatorc,  che  fatua  : e auc. 
fioritolo  folamcntc  lidi 
aCrifto  Noftro  Reden- 
tore. 3 Saluador. 
sai  u azione , faluamcnto,  fa- 
iute.]  faluacion. 
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' salubre,  clic  apporta,  od. ir- 
gométa  falubiitàj  filobrc 
salubrità  , temperamento 
buono,  obuonadifpofi- 
zionc.3  falud.  fanidad.  . 
saluczz.t,  ò filuazione.  ]fàl- 
ttacion.  'ir  ■ 

salina,  pianra  nota.  ]filuia. 
salutata  , o touagliolino.] 
fcruflleta.  g.f. 

• salti  me,  vedi  Sa!  fumé, 
saloo,  ftior  di  pericolo. } fal- 
li». lucra  de  pcligro. 
saluo,  conucnzione , accor- 
do, patto.]  concicrto. 
Mettere, o porre  in  fa  Iuo,è 
mettere , o porte  in  ficu- 
ro.]  poner  cn  cobra',  guar 
dar.poner  a bue  rccaudo. 
saluo, auuerbio,  vale,  eccet- 
to,fuorché, fe  non.Yaluò. 
czcepto.  fttera  de. 
saluocondotro , ficurtà,  che 
danno  i Principi,  ò le  Re- 
publichca’  rei, clic  polfan 
ficuramcntc  rappreftn- 
tarfi.  ] fiiuocondttto.  v 
salutare, pregar  felicità/  fa- 
tate ad  altrui , facendoli 
motto,  o riucrenza.]  falu* 

salutazione , il  falutaie,  fa- 
luto.)laludacton. 
silura,  o fallito  0 comcdi- 
miento.g.iti.  cortefiagff. 
Render  il  fallito  ad  Vno, 
cioè  corrifpondcrgli  nel- 
la cortefia  del  lalùtar'c.] 
boluer  iacortcfia. 
sjldceuolc,  falutifcto.Jfaju- 
^ dablc. 

salutifero,  che  apporta  falu- 
te.]  faludable. 
saluto,  il  fdutarc.  ] faluca- 
cion.comcdimicnto.cor- 
tefia.  (ucog.m. 

sambuco,  albero  noto.  ]fa- 
sampogna  , finimento  di 
fiato , noto , e paftoralc.  ] 
gampona. 
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sanabile,  atto  a fanarfi.  ] fa-J 
tiable.  - ' 

sanamente , cioè  fenza  paf- 
fionc . ] defapafiionada* 
mente,  fanamcntc. 

Sanare , far  fano,  render  IsJ 
fanir.'t . ] fanar . boluarla 
falud. 

sanariuo,  che  ha  virtù  di  fa» 
nare.^que  tiene  virtud  de 
lanar.  ' , 

sandalo, albero, che  ha  il  le- 
gname di  color  rodò , o J 
giallo.]  fandol. 
sangue,  vno  de*  quattro  v. 
mori,  irtituito  per  nutri- 
mento delle  membra.» 
dell'animale  . ] fangre. 

g-f- 

Cauarfi  fangueàjfang  rarfe 

Cauamrnto  di  fangue , o 
falaflo.jfangria.g.fi 
sangue  per  metafora , vale 
progentaftirpe.  ] cafia.g. 
f.  linagc.g.m. 

Far  fangue  , vale  fp’arger 
fangtie]derramar  l.iuprc. 
sanane  di  drago,  odi  dra- 
gone, c vnagommad’vn 
albero  d,  Affrica.  1 fangre 
de  drago. 

sanguigno,  che  abbonda  di 
molto  f.ingue.'fangttino. 
sanguigno,  cioè  ci  color  fi. 

' mi  le  al  fangitc.  J roso,  de 
color  de  fbogrc. 

‘ sanguinaria , piccia  piànta 
nota  .3  corriola.g.f* 
sanguiiTc  finalmente,  èvn 
albero  picciolo  , il  qual 
fuoic  nafeer  nelle  fiepi , e 
quel  le  fa  lpeifc , c fol  te . ] 
fanguno. 

sanguineo , di  color  di  fan- 
gue.  ] de  color  de  fangre. 
sanguinicà,parcntcla.]  con- 
fanguiaidad. 

sanguìnofo , imbrattato  dì 
fanguc.  faogricnto. 
sanillimo.jmuy  fano.o  muy 
. bueno 
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bncno . faniflirao.  1 
ttnità*difpofizion  di  corpo* 
■ fenza  dolore*  e fenza  im- 
pedimento d'operazio- 
ne. ]fenidad.felud. 

• sanila, c zanna , dente  gran- 
de, Se  è propriamente-, 
quel  dente  curuo*vna  par 
te , dal  quale  efee  fuori 
delle  labbra  d’alcuni  ani 
mali,  come  di  porco,d’e- 
Jcfentc,  e di  fienili,  col- 
mili o.g.m. 

sano , che  bà  fenità  * fciuuu 
malattia.]  feno.bucno. 

E Hcr  feno.  ] cftar  fan*, 
bucno.rcnetfelud. 
Sano,o  felunt'ciOjO  che  con- 
ferifee  alla  fenità .]  feno. 
bueno.  ■ 

sano  intero  , fenza  maga- 
gna. ] enrero.  canai, 
sano, metaforicamente, vale 
puro.c  fcbiecro)fano.fcn- 
zillo. 

sanfe,  1 noccioli  delPoliue, 
trattone  l'oIio,i quali  fer- 
uon  come  di  bracic.]hcr* 
rax.  g.m. 

sanfaco,o  perù,  erba  norif- 
fima.]almoradux.g.m. 
santamente*  con  fentità*  ru 
guife  di  fento.  ) fanda- 
meatc. 

«anrificare,ftr  fento.'fandi- 
ficar.  Santifico, 
santificare  * o canomzarc.] 

- canonizar. 
sanrìfìcatore*  che  tamilica.] 

f&ndificador . 
fantificazione.il  fentificatc.] 
fendificacion. 
santimonia*  o fentità.]  fan- 
didad. 

dantifiimo.]fendifilmo. 
santità,  l’eflcr  fento.]  fendi- 
dad. 

Santità,  è titolo  che  fi  dà  fo- 
to al  Pontefice .]  Sandt- 

- dad*  . 
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Sanro,  colui,  che  è eletto  da 
Dio  nel  numero  de‘bca- 
t i,c  dalla  Chiefa  tenuto, e 
canonizzato  per  tale  . ] 
Sando. 

Santo*  anche  diciamo  a co- 
lui * die  in  quello  mondo 
viuc  santamente.  ] Sgri- 
do. 

Santo,  come  entrare  in  fen- 
to* dicefi  delle  donnea, 
quando  doppo  il  parto 
vanno  in  Chiefa  la  prima 
volta  per  la  benedizione] 
oyt  Milfa  de  parida. 
santonico , erba  limile  al- 
l'aficnfio.]  aflcnfios.alof- 
na_>. 

santoreggia  > erba  nota . ] 
axedtea. 

Santuario, Chiefctta.o  Cap- 
pella.] Santuario,  hwini- 
iladero.  g.m. 

sapa,  modo  cotto,  e feema* 
to  * e ralfodato  nel  bolli- 
rete fetue  per  condimen- 
to.] arrope.g.ra. 
sapere*  hauer  certa  cogni- 
zion  d’vna  cefa  per  via  di 
ragione.]  faucr.  Se. 

Nen  fepcr  nè  che  fi  fer,  nè 
che  fi  dire*  cioè  efier  inri- 
foluto.  ] cftar  perplexo. 
cftar  entre  dos  aguas. 
saper  far  tanto*  che,  cioè  fe- 
pcr  operare  di  maniera 
che.]  darfe  tanta  maria 
que  . hazer  de  mancia^ 
quc. 

Ben  fai,  pollo  auuerbial- 
mcnce  vale,  è ceno,  e co- 
fa  chiara.  ] darò  eftà. 
sapere  » cioè  hauer  fapore , 
come  : quello  sà  di  fale.  ] 
efto  fauc  a fai. 
saper  vna  cofa  di  certo.  J fa- 
ucr vna  cofa  de  cicrto. 
sapere  d'vna  cofa , cioè  get- 
tare*o  fpirarc  odorc*coii: 
Ci  sà  di  cipolle,  di  cacio.] 
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huelc  a ccuo!1as,a  quefe- 
Vn  Signore  daua  maino 
lenrieri  orecchie  ad  vn 
poucr  huorao  * e lo  man- 
dò via  dicendo,  che  fi  di- 
fcoilafic  di  li.ch’e’  fepeua 
d’agli,  rifpofe  : Il  negorio 
sà  itagli, non  io.]  A vn  po 
bre  boinbre  efcuchauale 
vn  Serior  de  mala  gana,y 
defpidiole  dizi  end  o,  que 
fe  defuiafle  de  al  li*  que 
olia  a ajos . refpondio,  el 
negocio  huelc  a ajos  s 
que  no  yo. 

saper  afiai.]feuer  mucho. 
caper  fere  il  fettofito.]feacr 
hazer  fu  echo . 
sapergli  male,  difpiacctgU,' 
rincrefccrgli.moftrar  len 
timento,difpiaccrc,o  do- 
lore d’vna  cofe.  ] pcferlc. 
Me  nesà  male.) me  pe- 
fa. 

saper  regolarli , cioè  fepcr 
viuerc,o  mangiar  con  re- 
gola. ] feucr  rcgitfc . Chi 
sà  regolarli , hà  poco  bi- 
fogno  de’  medici.  ] quieti 
fauc  regiifc,poco  ha  rae- 
ne  Iter  ai  os  mcdicos. 
saper  cucinare*  cioè  fepere 
fer  da  mangiare.]  feucr 
guifer  de  corner, 
saper  d’abbaco,  cioè  fepcr 
fer  di  conco . ] fauer  do 
cuen  ta,o  faoer  contar, 
saper  cficre,  cioè  faper  pro- 
cedere, Se  efier  prudente 
fecondo  le  occafioni. ] fer 
diferero.  tener  buen  ter- 
mino. 

caperne  grado  ad  vno  d’vna 
cofa, cosi  : Sappiatene  gra 
do  alla  pioggia,  che  non 
venni  a defiuar  con  voi*] 
agradeceldo  ala  lluia , fi 
nofuy  a corner  con  vos. 
saperli  Jeiur  le  moftbeda1 
tufo*  cioè  efier  huorao 
£ e 3 che 
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che  non  fi  loffi  burlate, CO 
t»  ain  1 tale  fi  si  leuar  le  mod- 
iche dal  nafo . ] fidano  es 
hombre  que  no  fufre  cof- 
quillas. 

fàper  molto , modo  di  dire  > 
che  lignifica  il  contrario  » 
cioè  non  fa  per  niente,  co 
• ai,fapctc  molto  voi?  3 ca- 
lla, que  no  faueis  nada? 
feper  quanc’vno  pcfa,modo 
di  dire  * che  infcrifce  fa* 
per  i Tuoi  penderle  quel- 
i io  ch’egli  può  mai  fare* 
od  immaginare.  ] tener  ca 
lados  los  penfamientos  a 
t vno. 

faperla  Venti  da  vno  per 
foiza.]fàcar  la  rerdad  por 
fiicr^a. 

Capientemente, fauiamente] 
' cuetda,  o prudenteméte  » 
-fcpientiflìmo.}  fapientiffi- 
mo.prudentiffimo* 
fapienza,fcicnza , che  con- 
templa la  cagion  di  ;curte 
lecofe.jfabiduiia.g.f, 
Capone , meftura  comporta 
comunemente  d’oIio*ca! 
' cina,e  cenere , che  s’ado- 
pera in  lauan  do, e purgan 
do  i panni.]  xauon.g.m. 
fipore.la  qualità  gurtabile* 
cioè  che  fi  conofce,e  fi  di 
ftingue  col  gufto .]  fauor* 
gm. 

feporitamente.con  fapore.] 
fabrofamcntc. 
liporirojdi  buon  faporc.jfa- 
brofo. 

faporofamenre  >o  fàporira- 
mente.]fabrofamcnte. 
fappicnte,diciamo  all'olio* 
quando hà mal  fapore.] 
azeyteque  vefquema. 
fcputa.il  faperc,cosi:Non  fa 
tò  niente  fenza  voftra  fa- 
puta .]  no  harè  nada  fin 
que  lofepais. 

fàputaracntcducntcmentc, 

# | 
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* e fapendolo’a  fauienda». 
faputo.cofa  che  fi  è faputa.J 
fauido. 

faputo.o  fauio]fabio  fauido, 
cucrdo.prudcte.difctcto. 
Saracino , nome  di  fetta  pa- 
c gana,cd  infedele.  ] Sara- 
ceno. 

faracino,  fiatila  di  legno , a 
-r  fimiiitudinc  di  Saracino, 
nella  quale  i Caualieri  * 
correndo  rampon  la  lan- 
cia.]ertaferrao.g.m. 
fàrchiare, tagliar  col  farchio 
l’erbefaluatichc»  ed  inu- 
tili.Jefcatdar.  . 
fare  hicllo , rtruméto  per  vfo 
di  farchiare.]efcardiUo» 
farchietto  è lo  rtertò. 
farchio, vedi  Sarchiello, 
farcocolla, liquor  d’vn  albe- 
ro di  Perfia  , fimile  alla 
manna.]  an^arotes. 
fardonico , nome  di  pietra-, 
preziofa,ed  ha  color  d’ae 
rc.]fardonico. 

(argentina,  è vna  lancia  cor- 
ra có  vna  nappa  per  guar 
nizione  vicino  al  ferro  in- 
dorato,che  foglion  porta 
reiCapiranidi  fanteria.] 
gincta. 

fargia, coperta  da  Ietto  > far- 
ta  di  panno  linoto  lano,  e 
comuncméte  dipintola 
ta,ocoberror  de  cama. 
farnacchio,  o ftarlacchio*. 
quella  quantità  di  carar- 
ro,che  in  vna  volta  fi  fpu- 
^su'gargajo. 

-farparc , termine  marinare» 
feo,  vale  tor  via  l’ancore  * 
c cominciar’a  nauicarc . ] 
carpar* 

fartc,cordc  della  vela  dol  na 
uilio,  legate  all’antenna.] 
xarcias. 

(arto,  colui  che  taglia  i ve- 
ftimentijC  gli  cuce.]fa- 

fuc  g in. 


\S  A 

Pochi  farti  fi  trouano«.chè 
non  fiano  bugiardi . 3 pò- 
cos  faftrcs  ay,que  nofcaa 
mentirofos.  j 

fartore  ciò  flcrto. 
faflata,coIpo  di  fàfTo]pcdra2 
da. 

fàrtafrica,  erba  nota  de  cui 
barbe  cotte  s’vfano  il  ver 
no  per  infalaca:  c di  gran- 
dezza, e colore  non  mol- 
to diffimilc  dalla  pallina- 
ca.]faxafrica. 

fàflìfragia.crba  nota, che  na 
fee  tra  i (affi,  ed  in  luoghi 
aridiffimi.]  fagifragua. 
falfifraga  c lo  lidio. 

Caffo,  pietra,  comunemente 
di  grandezza  da  poterla 
- trarre*  c maneggiar  con 
mano.]canto.picdra.gui- 
xarro. 

faflofo,pien  di  felli.]  pedre^ 
gofo. 

Satan,  nome  del  Principe 
de’Dcmoni.jSatanas. 
fatira,pocfia  pungente.  ] fa- 
tyra. 

faririco,  mordace , cioè  che 
pugne, cd  offènde  altrui » 
o in  parole,  in  fcritjura . J 
faririco. 

fatiro,  o faririco , componi- 
ror  di  fatirc.  Satirico, 
fatiro  animai  noto, fintola” 
Pocti.lfatyro.  Saluage. 
falcila  * o corpacciata,  cioè 
tanta  quantità  di  ubo» 
che  (atolli  * ] hanazgo* 
g.m. 

fetollare,feziar  coucibo>ca 
uare  la  fame.]hartar.ma- 
rat  la  hambre. 
farci  larfi.]harrarfe. 
fatollato.o  (atollo » fezib» 
sfarinato,  harto. 
fatollczza,  fazictà . ] hartaz~ 
go.g.m. 

(atollo, ofatollato.  3 harto. 
Portando  vno  di  douc  era 

w 
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* *n -Contadino , die  fi  èri 
affogato  » difle  : non  hò 
mai  veduto  villano  fatol- 
io  d’acaua.fc  non  cortili] 
.Paflancfovno>por  donde 
ertaua  vn  labiador  aho- 
eado,  dixonunca  vi  vi- 
llano harto  de  agua , <i 
nò  erte. 

saturnino, di  $aramo]fatur- 
\ nino. 

sarumino>logl  iamo  pigliar- 
lo in  fignincazionc  di  ma 
linconico,e  di  fantarti- 
1 co  . ] mclancolico . mal 
aconci  icionado. 

Saturno , nome  d’vn  piane- 
ta.]Saturno. 

•auiamente,con  fauiczza . ] 
cucrda,  o fatuamente» 
sauiczza>accortezza . ] co»- 
dura.. 

sauina.è  vn’albero  piccolo , 
, il  quale  hà  femprc  le  fo- 
glie verdi, & e limiglian- 
re  al  cip  certo.]  fabina.,, 
g.f. 

sauio,che  hà  fauiczza . ] fa- 
bio.cucrdo.  prudente. 

Diceua  vno  , che  non  ci 
era  altra  differenza  trà  i 
. falli , cd  i matti, fc  non 

* che  i faui  fognano  di  noe 
/ ce,cd  intatti  di  giorno,  e 
j di  notre.Dcziavno,quc 
, no  auia  otta  difcrcncia 

entre  los  cuerdos,y  los 
\ locci  , fi  nò  que  los 
t merdos  fuenan  de  no- 
che, y loslocosde  dia, y 
de  nòche. 

sauio,o  modcfto,  c che  mo> 
ftra  crcanza.]racfurado. 

. sauio , cioè  dottore , o mac- 
ftro.jfabio. 

sauiilìmamente.jprudcnpf- 

fimamentc. 

samrtìmo.J  prudentifHmo. 
sauore,o  fs  porci  fabor.g.m. 
sauorc,od  iutintura  fatta  di 
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«oci  pelle,  pane, ed  agre- 
tto lÌquÌdo.?nogada.g.f. 
sauorra , rena  groffa , che  fi 
mette  ne'nauili.Jlartre. 
g.m. 

sauro,  pelame  di  cauallo, 
che  tira  al  giallo,  ed  ar- 
. gcntato.)alazan. 
saziabile, atto  a faziarfi,  che 
fi  fazia.  ) que  facilmétefe 
puede  harrar.faziabic. 
saziare , foddisfàre  intera- 
mente all’appetito, ed  al 
fenfo.  battar. 
sazietà  , intero  foddisfaci- 
mento  dell’appetito,e  de’ 
ienfi.Tharrura. 
sazicuoledàftidiofo,  rincre- 
fccuolc,importuno»quafi 
chcgcncri  fazietà,chc  an 
che  diciamo  fìuccbcuo- 
.<■  le.jcnfadofo.pcfado.ira- 
ponuno.canfado. 
sazio,  che  hà  contento  l’ap- 
petito. }harto. 

||f  i '#.4.  •*  .. 
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Sbadigliare,  aprir  labocca , 
raccogliendo  il  fiato  , e 
pofeia  mandandol  fuora, 
e ciò  fi  cagiona  da  fonno, 
rincrefeimenro , o pigri- 
zia.)boftezar. 

sbadigliamelo,  o sbadiglio, 
lo  sbadigliare.]  bofteg®. 
sbagliare, errare . ) errar. 
sba!danzito,sbigottiro.]def- 
mayado.  entnftecido. 
sbaleftrarc,far  le  cofc  fcom« 
poftamenre , e fenza  niu- 
na  accortezza.  Jhazeral- 
go  fin  confideracion  , o 
miramiento. 

sbalertrato,fidice  propria- 
mente degli  occhi, quan- 
do fi  muouon  fcnz’ordi- 
ne  e fenza  modojtraùief- 
fo  de  ojos. 

sbalertrarcón  gli  occhi)  tra 
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•-  ueffcar  los  ojos. 
ibalordire.cioè  cauare-,  • 
priuar  vno  del  fenrimen» 
todlordire.)  aturdir. 
sbalordito,  rtordiro . ) atur- 
dido.  *, 

sbandare, vfeir  di  fila  che 
vale  fchiera,  ed  ordinan- 
za, difunirfi . ] apartatfe  • 
falirde  la  hilcra. 
sbandire , dar  bando,  man- 
dar in  efilio.]derteoar. 
Dcfticrro. 

sbandito, ebe  è flato  manda 
to  in  efilio.)  derterrado. 
sbaragliare , difunire , met- 
tendo in  confurtone,  in 
fuga , in  rotta . ) desbara- 

- rar . defcomponcr.  eqhar 
en  huyda. 

sbaraglino,  giuoco  noto.] 
juego  de  tablas. 
sbaraglio , rotta  , lcora  pi- 
gi io,di  fu  n ione.)  desbara* 
ro.rompimicnto. 

Metterli  a sbaraglio, cioè 
merterfi  in  arbitrio  della 
fortuna .)  poncr  la  vida  al 
tablero. 

sbarattare , leuar  via  la  cola, 
che  dà  impedimèto  e che 
occupa-»  defembaragar. 
sbarbare,fucglicr  dalle  bar- 

bc.)de£arraygar.aiTMicar. 

sbarcare, vfeir  della  barca . ) 
dcfcmbarcar. 

sbarco,  luogo  douc  fi  sbar- 
ca.)dcfcmbarcadcro- 
sbarbazzata , sbrigliata  che 
fi  dà  alla  caualcatura.)  fo- 
barbada. 

Dare  vna  sbarbazzata  ad 
vno,  vale  fargli  vna  buo* 
na  riprenfionc . ) dar  vna. 
fraterna  a alguno. 
sbardcllarcjrtdiceil  doma- 
rei  puledri  caoalcandop 
gli  col  bardellone.)do- 

- mar  al  porro  con  el  al- 
war.la. 

Ef  + sbar* 
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sbardcIlatamencc,sformara 
fncntc)dcfaforradamétc. 
sbardcllato  , fi  dice  per 
èfaggerazionc  della  co- 
fa  enee  grande  e grofiàu 
più  dell’ordinario-  ) deCa- 
' forradò. 

sbarra, tramezzo, che  fi  met 
te  per  fcpararc,per  impe- 
dire il  palio,  « qualunque 
ritegno  melTo  a trauerfo] 

• barra. baranda. 
sbarrare  > tramezzar  con 
s^isbarra.  ) atraueflar  con 

b^rra.Atrauicfib. 
sbarrarlo  aprire,  jabrir. 
8battcre,fpeflb  batterc.)'de- 
batir. . 

sbatter  i denti,  come  quan- 
do vno  ha  la  febbre  «-» 
freddo . ] dar  diente  con 
dicnce.dentellcar. 
sbattere,  dctrarrc,difalcare, 
cauar  qualche  cofa  del 
conto , maffime  a quello 
de’farti  ,c  degli  fpeziali* 
chefoglion  Tempre  raet. 
ter.  più  la  metà.  J facar  al- 
go  de  la  cuenta. 
sbattimento.  Io  sbattere .] 
debatido. 

sbcuazzarc , bere  fpefib  or 
' qui , or  quà.  ] xarrcar.  tà- 

• cear.  heborrcar. 
sbiadato, color  azzurro  feu- 

ro.Jazul  efeuro. 
sbiancare  diuenir  di  colore, 
che  tenda  al  bianco.]em- 
blanquecerfe. 

sbiecare,  ftorcere,ftrauolge- 
re.  jtorcer.Tuerco. 
sbiettare,  partirli  con  gran 
preftazza  fenza  che  altri 
fc  n’auucgga.]  cfcabullir- 
fe.tonurlasdc  Villadic- 
' B°  - 

sbigottimento  Io  sbigotti- 
re.Jdefmajro. 

•sbigottite , far  perdei  l’ani- 
mo,inapaimrc)dcliiuyar. 
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sniedrantar . acouardar  : 

adorar. 

sbigottirli,  perderli  d'ani- 
mo.) defmayarfe.  amila- 
naxfc.agorarfc. 
sbigotticamencc , paurofa- 
mcncc.)  medroiamenre. 
sbigoctito.)dcfmayado.as«- 
rado.amilanado. 
sbirraglia , molti  birri  infic- 
mc.jriopel  de  alguaziles. 
sboccare, dicefi  propriamen 
te  de’ fiumi , o d’altre  ac- 
que firaili , quando  per  la 
lor  foce  mettono  in  ma- 
rc,od  in  altro  fiume.)  dc- 
fcargar. 

sboccarci  vali , è quando 
e’fon  pieni , il  gettar  via , 
vn  pò  pò  di  quel  liquore , 
che  è di  fopra . ) echar  lo 
que  cftà  en  cima  del  vafo. 
sboccare  vn  vafo,  cioè  rom- 
pergli la  bocca.)defpom- 
Uar. 

sboccatocosi.)  defportilla- 
do. 

sboccatamente,  come  parla 
<•  re  sboccatamente , cioè 
fenza  conliderazione,o 
ritegno.)  defuergon^ada- 
menre. 

sboccato, che  parla  sfaccia- 
tamente. ] deslenguado. 
defuergon^ado. 
sboccato , diciamo  anche  al 
cauallo  che  non  cura  il 
ftcno.)desbocado. 
sbocconcellare, mangiar  ieg 
-!  giermente.)defmigajar. 

cornerà  migajas. 
sbombettare  » vedi  Sbeuaz- 
zare. 

sbordcllare, andare , e per- 
ticar nc4  bordelli,  e tri 
puttane.)putear. 
sborrarc,eil  dire  ad  altrui* 
fenza  rifpetco,  o ritegno , 
tutto  quanto  quclcho 
a.  rhuomo.jfa.)des/og.vrfe. 
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sborfare,cauar  della  borftfc 
o pagar  danari .)  defem- 
bollar.pjgar. 

sbottonare,  sfibbiar  i botto- 
ni, contrario  d’abbono- 
nare)dcfaboconar.fa  bro- 
char. 

sbottonare,  diciamo  anche 
il  dire  aleutamente  alena 
motto  contro  ad  vno.) 
cchar  moces  , mote- 
jar.  t ' 

sbortoneggiare,è  lo  fteflo. 
sbracato, fenza  brache .)  fi® 
bragas. 

sbraciare, allargar  la  brace 
perch’ella  renda  maggior 
calorc.)lòbra(Tar. 
sbraciata,  moffrà  di  vólef- 
far  gran  cofe.)fimfàrria« 
-sbracio, è lo  Aedo.  — 

sbracciato , che  ha  rimb  ooi  > ] 
t ' cato  le  maniche  fino  «1 

{;ombito,e  nudato,  quel, 
a parte  del  braccio.)  arrs 
• mangado.  1 

sbracciarli, rirarfi  fu  le  inani 
ciie.J  arremangarfe. 
sbracciarli , anche  diciamo" 
quando  vno  là  ogni  dili. 
écnza,c  sforzo  in  yna  co- 
la . ) echar  el  rcfto  cn  vna  » 
cofa.efmerarfe. 
sbranare, rompere  in  brani)  J 
defpcda$ar  . defcarillar. 
defgarrar. 

sbrancare, cauar  di  branco» 

Se  è proprio  delle  beltic  , 
come  di  pecore, capre, 
vacche,  caualle , e Amili  » 
che  vanno  a’branchijabi- 
garclganado. 
sbrandellare, rompere  a’bra 
ni,  cioè  a pezzi . ) defgar- 
rar.dcfpcdacar. 
sbrandellato, lì  dice  dico-' 
lui  che  ha  i vediti  rotti, 
c mal  conci.)  defgarra- 
4o.  defarrapado . andra- 


«brar- 
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sbrattare  > Icuar  gl'impedi- 
menti)defcmba«9ar.  de* 
focupar. 

sbriciolare, ridurre  in  bricio 
lite  fi  dice  folo  del  pane  o 
fiutili. ydefmigajar. 
sbrigate , dar  fine  con  pre- 
ftezza.e  fped  itamentc  ad 
operazione, eh  e fi  habbia 
: uà  mano.dci'pachar.aca- 
» bar  depreco, 
abrigar  vno, cioè  fpcdirlo,  o 
finire  tafoafaccendajde- 
fpachar  a vno. 
sbrigata  mcnre.prcfio.]  de-» 
picflo.prcftamentc. 
sbrigato,  fpedito , fenza  bri- 
ga.]defpachado. 
sbrigato , cioè  che  nó  hà  più 
occupazionildefocupado 
sbrigliata,  vedi  Sbarbazzaca 
sbucarctcauar  dalla  buca . ] 
facar. 

Sbucciare , leuar  la  buccia . ] 
defeortecar. 

sbudellare , ferire  in  guifa-> 
che  gii  efrano  le  budella] 
desbarrigar. 

sbuffare,  mandar  fuori  l’ali- 
- . co  con  impeto, cd  a feofle 
per  ira.]bufar. 

sbuffameli  co',  lo  sbuffare  ; J 
bufido. 

sbugiardare  , conuincer  di 
bugia.  Tacar  meutirofo  a 
f :ldguno. 

se 


Scabbia  ,o  rogna.Jfama.' 
scabbiosi,  erba  notaìcftebe. 
scabbiofo,rognofo]farnofoi 
scabro,chchaIafcorza  ixn- 
brattata,ronchiofo.]afpc* 
ro.barrancofo. 
scabrofo,o  difficile.  ]dificul- 
tofo.efcabrofo. 
scacazzamcnro  fi  dice, quel- 
lo che  fi  hauerebbe  a fa- 
re in  vn  uatto  ed  in  viu 
luogo , farlo  in  più  ,Sc  io 
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parecchie  volte.jpdrqttfl^ 
ria. 

scacazzare, far vna  cofain 
più  Tolte, ed  in  più  luoghi 
potendola  fare  in  vn  trat- 
to,ed  in  vn  luogo.]  hazer 
algo  en  rail  vezes , y mal. 
scacazzio,  vedi  Scacazza- 
mcnto.iporquefia.g.f. 
scaecato,  fatto  a fracchi.] 
efeaqueado. 

Schacchi , picciolc  figure  di 
legno  per  vfo  di  giucare , 
rapprefentanti  piùcofc-» 
diuife  in  due  parti  » di  Te- 
dici per  parte, e l’vna  d*vn 
colore,  c l'altra  d’vn’al- 
tro.]trebcjos.g.m. 
schacchicre,  quella  tauolet- 
ta  fcaccata , cioè  compo- 
rta di  fitflanta  quatuo 
quadretti,  chiamati  fcac- 
chùfopra  la  quale  fi  giuc- 
ca con  le  figure  dette 
fracchi . ] tablero  de  axo- 
drez.g.m. 

scacciare  , difcacciarc  . ] 
echar. 

scacciar  vno  con  vrtoni,  e 
. fpinte.]cchar  a vno  a cm- 
pcIloncs,o  a rempu  jones. 
scacco  da  giucare  a’fcacchi j 
trcbcjo. 

scacco,  fi  dice  ad  vno  di 
quei  quadretti,  che  per  lo 
più  ' fi  veggon  dipinti 
l’vno  accanto  all’altro  , 

• ncll’infcgnc, nelle  diuife , 
e negli  fcacchieri . ] efca- 
que. 

' Dare  fcacco  ad  vnojè'  fare 
che  muri  il  Rè  dal  fuo  po 
fto  , e lo  ricuopra  con 
vn’altro.fcacco . J dar  xa-. 
que. 

scacco  matto,  temine  de! 
giuóco  de  gli  fracchi  che 
el’haucr  cniufa  l’andata 
al  Rè.]xaqueraatc. 
scacco  matto,pcr  qjetafora 


lignifica  rouina, danno,  è 
perdita.]  dano.pcrdida. 
scadere,  declinare , cioè  ve-1 
nir’in  peggiore  fiato  . J 
cacr.  yr  de  capa  cayda. 
scardutó , fnugrito . JcnfU* 
quccido. 

scagliala  feorza  dura,c  (ex* 
brofa,  che  hi  ilferpcnte , 
cd  il  pefee  fopra  la  pelle.] 
efeama. 

scaglia, diciamo  a quel  pic- 
co! pezzuolo , che  fi  leu* 
da’marrai , o da  altre  pie- 
tre in  lauorando  con  lo 
fcarpcllo.  Jbro^a.ripio.  * 
scaglia , o frombola  con  hu 
1 quale  fi  tirano  i faflìjhoa- 
oa.g.f. 

scagliare,  leuar  le  f caglio 
a’pcfci.]cfcamar. 
scagliare»gettare,Ianciare.  J 
langar.arrojar. 
scagliare,  diciamo  colui  cho 
•facconra  cofc  nè  vere,  ai 
vcrifimili.]  echar  de  Uu 
gloriofa. 

scagliarli, auucntarfi.  ] arto*' 
jarfe. 

scaglione,  fcalone , o grado 
di  fcaIa.]efcalon. 
fcagliofo , che  ha  fraglia.  ] 
efeamofo. 

fc3gliuoIo,nome  d’allume.] 
aiumbre. 

fca'ajfiruraento  per  falire  * 
comporto  di  fcaloni,  o di 
gradi;alcuna  fiabilc , che 
è di  pictra,o  di  legno  j al- 
cuna portatilc,o  di  legno, 
c chiamali  à piuoli,odi 
corda, o di  fcta.jcfcalerc  . 
cfcala. 

fcalare  vn  luogo.  ] efear 
lar. 

fcalcinare, leuar  la  calcina., 
da’muri,  guadando  l’on- 
tonico/'defruoronar. 
fcalce,il  foprafiantc  del  eoa. 
Ulto  , c colui  che  porta* 
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' in  tauola  lcviuandc.] 

' macttrcfala. 

‘Saldare,  indurre  il  caldo  in 
vna  cofa . ] calcntar . Ca- 
liento. 

(caldauiuandc,  vn  vafetto 
1 traforato,  ouefi  mette 
dentro  fuoco  per  tener 
calde  le  viuande  nc’piat- 
' tcIli  . jbralfrìlJo  de  meda, 
(calce, ordine  di  gradi  auan- 
ci  a Chiefe , e altro  edifi- 
cio. efcalcras. 
fcaletta,piccio!a  fcala.]efca« 
u . lenlla. 

(càlfirc,lcuar  con  pcrcofia 
1 . alquanto  di  pelle , pene- 
trando leggiermente  nel 
r‘  viuo.]  dcfollar.Dcfuello. 
fcalfitcura»  la  tal  lcfionc.] 
dcflolladura. 

(calmo, quel  legno  nel  naui- 
lio , al  quale  fi  lega  il  re- 
more fcal  ni  o. 

(calogno , fpczic  di  cipolla  -, 
ma  di  picciol  capo]ccbo- 
lla  cfcalonia. 

fcalpicciarcjcalpcftare . ] pi- 
far. oliar. 

fcaltrirlì.c  di  rozzo  ed  ine 
fpcrto  diuenir  attuto  . ] 
curtirfc. 

fcaltritittìmojfagàciflimo . ] 
fagaziflìmo.attutifiìmo. 
fcaltritamente , attutamene 
. te.  ]tay  nudamente. 
fcaltrito,aftuto,fagace . ] fa- 
gaz.taymado.  attuto, 
fcalzare,  trarrei  calzari  di 
gamba,  o dc'picdi  altrui.j 
. defealear. 

fcalzare,  feuar  la  terra  intor- 
no alle  barbe  de  gli  albe» 
vi,c  delle  piante.]efcauar. 
fcalzare, fottrarrc,  e cauar  di 
bocca  dilfimulatamentd 
-.  quello  che  fi  vorrebbe  fa- 
pere.]  fonfacar. 

(calzo, fenza  calzari.]dcfcal- 
S°» 
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scamatare, percuotere, e bat 
cere  con  carnato  la  !ana,o 
panni  per  trarne  la  polue* 
rc.]verguear. 

scamato,  o carnato*,  è vn  le- 
gno lungo  di  groflezza d i 
vndito,cnodofo,c  per  lo 
più  di  legname  detto  cor- 
niolo.jvcrga.g.f. 
scamato, o bacchetta.]  vara, 
scambiare,  dare,o  pigliare-» 
vna  cofa  in  cambio  d'vn’ 
altra.]trocar.T  meco . 
scambietto , fatto  che  fi  fi  in 
ballando.Talto.brinco. 
scambieuo  Imcntc , a vicen- 
da.]  a vezes . reciproca- 
mente . 

scambicuoImente,o  rccipro 
camcnrc.]rcciprocaméce. 
scambio, o cambio.]  trucco. 

• In  ifeambio.]  cn  lugar. 
scambio,o  vece.]  lugar.  vez. 
scamonea  > pianta  nota  me- 
dicinale.] efcamenca. 
scampanare , fonar  motto  le 
campane]  rcpicar  las  cara 
panas . 

scampanata,  romor  di  cam- 
pane.] ruydo  de  càpanas. 
scampanio*  lo  ftcflb. 
scampare, difendere,  fatua» 
re , liberare  dalpericolo.] 
librar. 

scampare , o liberarli]  efea- 
pardepclfgro. 
scampo , falutc , faluezza . ] 
acogida.  guarida. 
scampolo,  pezzo  di  panno 
chcauanza.]retal. 
scanalare , incauar  legno , ó 
pictra,o  firmi  cofa,c  ridur 
la  a guifa  di  canale.  ] aca- 
nalar. 

scancellare,  vedi Cancclla- 
re.]borrar. 

scancia , o fcafali , cioè  pai- 
chctti  d*afcc , doue  fi  ten- 
gono i libri.]  citante.  g.m. 
scancia , o palchetti , douo 
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. nelle  cucine  fi  tengoqo’i 
piatti.]  vafar.g.m. 
scandaglio, ftruracnto  dipió 
bo,  il  qual  s’appicca  aav» 
na  cordicella  per  crouar 
l’altezza  del  fóndo , car- 
fano in  particolare  i ma- 
rmati.] fonda,  g.f. 
scandalezzarc,  darefeanda- 
lo]efcandaliijar.dar  efean 
dato . 

scan  d al ezzarfi,  pigliarli  icau  - 
daIo.]efcandali$arfc . 
scandalo, cioè  offenlionCiOd  j 
ingiuria  , ouero  percoti- 
mento di  piede , quando 
fi  pon  nella  via  alcuna  co- 
fa  , la  quale  fi  percuote  o 
fa  cadere:  e quella  lì  fatt*: 
colà,  naturalmente  e dei" 
tafcandalo.  Coli  intende 
nc.neliafpirituale,  che  ali 
cuna  cofa  vi  fi  pone  alcu- 
na volta , per  far  rouinact 
fpiritualmente,ocon  pa- 
role, o coli  fatti,  altrui,  uj 
quanto  alcuno  per  fua  ani 
monizione,  o inducimeli, 
co,ouero  con  efempio  in- 
cita l’altro  ape 
fcandalo. 

Scandalolo,  che 
lo.’efcandalofo. 
scandclla,fpezicdi  biada.]  | 
efeandia. 

scandcre  mifurarei  vcrlil 
efeàdir.  niedir  los  verfos . 
scandigliarc,  cercar  bene  la 
mifura , il  valore  0*1  pelo 
d’vna  cofa.]  tantear. 
scandigtio,  la  tal  mifura. 3 
tanceo. 

scanicare,  fi  dice  propriamé 
te  degli  intonicati , quan- 
do lì  (piccano  dalle  mura» 
e cafcano]dcfmoronarfe. 
scannare , ragliar  la  canna 
della  gola.  ) degollar.  Do» 
girello . 

scannellare,  vcrfare.e  feBiz* 

zar 
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f- . rati  lontano  a guifa  d'vna 
cannella  durata  » che  Ha 
V i . meda  ad  vn  vafo b cn  pie- 
-ty  no.)chorrcar. 

Scannellar  vna  fpada,  pugna 
'•  le, e limili,  e farle  certi  in- 
caui , c lauori  dentro  del 
’ fèrro.]grauar. 
Scannellare^  la  feconda  ca- 
mera della  galera,  che  di 
a canto  all’albero.]  efean- 
' delar. 

scannello,  c vna  certa  cadet- 
ta quadra,  da  capo  più  al- 
ta, chedapic,  pervfodi 
fcriuerui  (opra  comoda- 
mente , c per  riporui  en- 
tro fcritturc.]  atrilexo  de 
eferiuir. 

,|canno,feggio,banco.]  efea- 
no.  banco. 

.scanfarc,  difcodaralquanto 
la  cofa  dal  fuo  Iuogo]apar 
^ tar.dcfuiar. 

SCanfar  fi,d  ifcoftarfi.Japartar 
fe.defuiarfe. 

Scanfarc, o sfuggir  vnperi- 
• coIo.]buyrvnpeligro. 
Scantonare,  partirli  nafeofa- 
mente.  ] efcabullirfc . dar 
cantonada. 

fcapcdrare,leuar  via  il  cape- 
• ' dro,fciorre)foltar.SueIto. 
jcapcftratamcntc,  didoluta- 
raente,  quafi  fenza  cape- 
ftro . ) dcfcnfrcnadamcn- 
te.libremente. 
scapcdrato,  fenza  capcdro , 
sfrenato.)dcfcnfrcnado. 
scapezzare, tagliare  i rami  a 
gli  alberi  infìno  in  fulcro 
co.jdcfinochar. 
Scapezzato.)  dcfmochado. 
scapczzone  , colpo  con  la 
mano  ferrata  che  fi  dà  nel 
capo.)  cormfcoo.  pcftorc- 
ja^o. 

Impigliare, fcompiglìar  i ca- 
pelli alle  donne,  fparpa- 
gliaadolr-J  dedocar  . 
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scapigliata,  donna  spiglia- 
ta.) dedocada . dcfgrena- 
da. 

fcapigliato,cioèdi(To!uto,  li- 
bero, e fenza  rifpctto  jn 
parole  cd  in  fatti . ) tra- 
menò. 

sfapigliatura,cioè  azione  fat 
ta  licenziofamente,  e con 
poco  miramento  di  Dio» 
c de  gli  huomini.  ) trauef- 
fura. 

scapigliarli  le  donne,o  tirar- 
li i capelli,  come fuol’au- 
uenirc  quando  s’adirano) 
mefarfe . 

scapigliarli  anche  diciamo 
il  far  in  vna  azione  qual- 
che cofajpiù  dcll’ordina- 
rìojcomc  in  mangiare,  be 
rc,o  fimile.)defmandarfe. 
scapitamcnto,danno,perdi- 
ta.)dano.g.m.perdida.g.f. 
scapitare , perdere,  e metter 
del  capitale.)  perder . po- 
ne: de  fu  bolfa.Pierdo. 
scapolare, quel  capucciocbe 
i Frati  tengono  incapo.) 
capilla.g.£ 

fcapolo  fenza  fopra  capo  » 
fenza  moglie. jfolrcro . 
scappare , fuggir  con  adu- 
zia,o  con  violenza;)  efea- 
par.defcabullirfc. 
scappata , vedi  Scapigliatu- 
ra.) traueffura . 
scappucciare,  cauar  il  cap- 
puccio.) dcfcapcruzar . 
scarbocchiare,  imbrattar  có 
inchiodro.  borrar. 
scarbocchio,  macchia  d’in- 
chiodro  fopra  lo  fcritto.] 
borron . 

icaracchiare , burlare , dirli 
beffe.  ) fifgar.  ha zét  mofa. 
mofar.burlar. 

Icaracchiacore  che  forac- 
chia.) fifgon. 

scaracchiato,  burlato.)  bur- 
lado.cortido . 
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scarafaggio,  quel  bacheroz- 
zolo nero,  che  fà  la  palloc 
tola  dello  derco , e quan- 
do alcuno  per  compaflTò 
ne  lo  vuol  aiutare  a por- 
tar il  pefo,  o mandarglie- 
lo auanti , l’abbandona.  ) 
efcarauajo.g.m. 
scaramucciare,  il  combatte- 
re che  fanno  inficine  qual 
che  pane  degli  efercitt* 
che  fono  a frontc.)efcara- 
mugar . 

scaramuccia , leggier  batta- 
glia,fatta  da  piccola  parte 
di  due  cfcrciri  nimici.  ] 
eforamuga . 

scarcerare,  cauare , c liberar 
della  carcere.)  foltarlos 
prcfos.Suclto . 
scarco,' 'fianco,  e fenza  cari- 
co.)defcargado. 
scardato  re,  raffinarla  lana 
con  gli  fcardaflì.)cardar  o 
carmenrarlalana . 
scardato,  drumenri  noti,  co 
denti  di  fil  di  ferro  aunci- 
<&  nati, detti  anche  cardi, co* 
quali  fi  raffina  la  lana  ; ac- 
cioche  fi  polla  filare)cfor 
dadcras. 

scardatone,  ofordaflfere, 
che  fcarda(Ta.]cardador. 
scaricare , Icuar  il  carico  da 
dodo , fgrauare . ] defor- 
gar.aliuiar. 

scaricare  archibufo,  artiglie 
ria,cfamevfcirela  carica 
col  darle  fuoco.)  difparac. 
Difparo . 

scaricar  l’arco, o la  baledra  > 
fi  dice  il  farla  fcoccare .) 
difparar. 

scaricar  la  cofcienza]  defear 
garla  concicncia. 
scarico  giudifìeazione,fgra- 
uamcnto,difcolpa)  defear 
go.g.m.  dcfculpa.  g.f. 
scarico  di  cofcienza.jdcftar 
gode  concicncia. 

sca- 
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scarico, parlando  di  liquori  , 
vale, chiaro,  limpido  > co- 
me acqua  (carica  , vino 
franco.]  dato, 
scartato  , panno  lauo  rollo 
di  nobih/Iìrna  tintura  . ) 
cfcarlata.g.f. 

scarmigliato,  fcom  pigliato', 
.•  auuilluppato,c  fi  fuol  dire 
■ del  capello.  ] caucl lo  re- 
buclto,  cnhetrado. 
scarmigliarli,  difordinare  i 
capelli,  come  fanno  mol- 
< tc  donne  quando  s’adira- 
no.] mefarfe. 

Sfarmana,  infermiti  caitfata 
dallo  fcaldarfi , e dal  raf- 
- fredarfi.  ] dolor  de  cofta- 
do. 

scarmanarfi , fudare , ribal- 
darli,c raflrcddarfi.]darlc 
dolor  de  coftado. 
fcatnare,  Icuar  alquanto  di 
carne  fuperficialmcntc.  ] 
defeamar . 

fcarnatin  o colore.jcolor  en- 
carnado . 

Acarpa, o fcarpetta,il  calzare 
di  cuoio , fatto  per  il  pic- 
de.]5*pato.  g.m. 

'«carpa  appuntata, cioè  con 
punta.  ] japatopuntiagi»- 
do. 

scarpa  fpunrata , cioè  che  fi - 
mfee  in  litondo.  ] papato 
tomo. 

scarpa  a cacaiuola , cioè  con 
Scalcagno  della  fcarpa_> 
fotto  a quello  del  piè , a 
guifa  di  pianella.J  papato 
cnchanclctado , o papato 
a la  chanci  era. 

Acarpa  all’Apoftolica  , cioè 
aperta  in  punta,  c da’ la-, 
ti.]alpargate.g.m. 
scalpellare, propriamente  la 
uorar  le  pietre  con  lo  bar 
pcllo.  Jdcsballar  la$  pie- 
dras. 

scarptliare,  pei  fimilitudine 
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leuarli  i pezzuoli  dcUò 
pelle  con  l’vnghie , a gui- 
fa  che  della  pietra  la  lo 
fcarpello  .jdefollar.  De- 
bello . 

scarpcllino, colui  che  lauora 
le  pietre  con  lo  fcarpello.] 
cantero . 

. scarpello,  finimento  di  fer- 
rotagliente, col  quale  fi 
lauorano  Le  pietre,  o me- 
talli.] cinzel.g.m. 

scarpello  da  lcgnaiuoli]efco 
plo.g.m. 

scarpetta,  vedi  Scarpa . 

scarpa  diciamo  anche  quel 
pendio  delle  mura, che  le 
fa  (porgere  in  fiiora  più 
da  piè,  che  da  capo, onde 
muio  a fcarpa.  i punto  de 
pared . 

scarpicciarc , vedi  Scalpic- 
ciare . 

scarpione  animai  noto, velo- 
nofo.]aIacran.  e.f. 

scarpino, forre  di  lcarpa  avn 
fuolo  da  donna . ] botin. 
g.m. 

scorpione,  vnp  de’  dodici  fe 
gni  del  Zodiaco.]  cfcoi- 
pion.g.m. 

scarrucolare,  fignifiralafciar 
andare  a terra  con  violen 
za  quel  che  fi  tira  fu  con 
l’aiuto  della  carrucola . ] 
foltar  la  maroma  de  la 
garrucha . 

scarfamcnte , con  ifeariirà.  ] 
efcallamente . cortamcn- 
te.pobrcmcnrc.  lazcrada- 
mentc.  • 

scarfella,fpecic  di  tafehetra, 
o borfa  di  cuoio  cucita  ad 
vn  ferro  per  portami  den 
trotianari.J  efqucro.g.m. 

scarfdle dell’armatura. J e- 
fcarcclas. 

scarfezza,fearfità.]efcafcza. 

Ipccria.pobrc^a. 

scarfdfi  m o.jefc  a fiflimo. 
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fcarfità,  o fcarfezza.]cfcafei 
9a.lazerìa. 

scarfezza , vn  certo  che  di 
mancanza, pochez*a.]po- 
quetad.g.f. 

scarfo,manchcuole,poueroj 
efcalfo.  lazerado . 
scattare , nelle  carte, c il  noe 
volerla  carta  che  fi  èd*. 
ta.]defcaitar . 

Scarto,  lo  fcartarc.ldcfcartei 
g.m. 

scarfo.di  membra  leggiadre 
ed  agili, onde  huemo  fcar 
i fo.]  hombre  cfpigado.  di- 
fpuclto  de  lindo  ralie.  h<> 
bre  agii,  defcmbuelto. 
scafimodio,auucrbio  che  in . 
ferifee  la  dichiarazion  di 
quello  che  fi  fentedire.] 
corno  quien  dize. 
Scatenare , trar  di  catena  i 
feiorre altrui  la  carena.]  j 
foltar  de  las  cadenas  . j 
SueltO. 

scatenato,  o libero  di  cate^ 
na.]fuelto.librc. 
scatenato  diciamo  allo  firn* 
mento, come  liuto,  chitar 
ra, quando  la  coperta  è aa 
uallata,ó  retto  detro  qual 
che  ordigno , onde  rende 
mal  Tuono . } cafcaxado. 

. cafcado. 

scatola , piccol  vaio  fatto  di 
legno  fottile  per  ripond 
entro  cofe . ] caxa . Dire 
vna  cofa  a lettere  di  filata 
la, vale  dirla  liberamente, 
perche  nelle  lettere  de  gli 
(peziali  è ferino  a lettere 
grandi  quel  che  v’è  den- 
tro.]dezir  vna  cola  libre  j 
claramcnte.  i 

scattare , è lo  fcappare  cho 
fanno  le  cofe  tefe  da  quel 
le  che  le  ritengono,  come 
archi, e fiimlKjTokarfe.de 
f pedir.Suelto. 
a tc  atv>io>  Yctfi  Scoccatolo  - 
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scaturire  > proprio  lo  fcop- 
j piatc,o  l’vfar  dcii’acquc 
dalli  terra  »o  da  muli.) 
minar. 

Luogo  douc  featurifee  l’ac 
qiu.)ma»a;«ial.g.m. 
scaualcavc»  fccndcr  da  ca- 
, uaUo)apcaife  del  cauallo. 
scauallar  vno,  farlo  cader  di 
grazia  . ) poner  a etra 
dcfgracra . Dcfacredi- 
ur. 

scaua re.  quali  Cotto cauarc  » 
aflbndarcjfar  buca)cauar. 
scauito.)cauado. 
scapezzare , quali  fcapezza- 
re  » rompere  , fpczzax’in 
troaco.)romper.qucbrar. 
Quiebro. 

cauo  di  velino  , termine 
t'artcfco.)  fatcadura.g.fl 
scegliere, feparare.o  metter 
ria  per  fe  > cole  di  qualità 
“ diucrCa;  pcrdiftingucrlc  > 

* o per . eleggerne  il  me- 
glio, e taiuolra  eleggere 
fcmplrcemcntc.)cfcqger. 
Efcojo. 

* Ad  viu merenda, vn  gio- 

uanc  fcclfe  per  compa- 
gno vn  vecchio,  che  non 

* lunetta  denti,  il  quale  fi 

* portoli  bene, che  man- 
giò più  del  giouano. 

* Quando  li  furon  Iellati 
da  taùqla , gli  dirti*  il  gio- 
Uiuc-.pcr  vita  mia  Signo- 
re , che  hauetc  corfo  be- 
ne , fe  ben  vcuiuate  sfer- 
rato . ] Vi?  inoi;o  efeogiò 
por  compatterò  cn  viùu 
mcrienda  a vn  vicjo,  que 

* no  tenia  dientcs , cl  qual  * 
fe  dio  tan  buena  marra , 
que  cofniò  mas  que  cl 
iridio.  Dixolc  cl  mo$o 
quando  le  Icuataron:  ?or 

! mi  vida  Scnor , que  aucis 
corrrdo  bien  , aunque 
ycuiades  dcshejrado. 


s e 

sceglier  la  lana, cioè  feparar 
la  più  fina,dalla  più  grof- 
fa.  apaitat  la  lana, 
sceglicor  dilana.]apartador 
de  lana. 

scegliticcio, la  parte  peggio- 
re , e piò  vile  delle  coll 
fceite.]dcshccho. 
scclcragginc  , tatto  pieno 
d’cccelfìua  maluagità  , 
bruttura.]  maldad.vella- 

3ucria.g.fv 

etatanrente  . ] velica- 
mente .luynmcnte. 
scelcratillimojvdlaquilCmo 
sqelcrato, pieno  di  lcelcrag- 
‘ gine.Jnoaluado.vellaco. 
scclcratczza,vcdi  Scclcrag- 
gine.  ; 

scciia»!nfccglierc,clczionc) 

clcdlion.g.fi 

scelta, come  fare  fcclca>cioc 
dilbnzioncj  bazer  dilìin- 
étiou,o  dite  renda. 
scclto,clctto.]cfcogido. 
scclturnc,cioc  la  quantità  di 
cofc  cattiuc)  fcpar.ua  dal- 
le buone  . ] dcshcchos. 
.g.m.n-p.  -v 
scemarc,nduru  ameno,  di- 
• rn>nuice.  ) ddmenguar . 
menofeauar. 

scemate, o rallentate. } aflo- 
xarcutibiar. 

scemare  il  prezzo  d’vna  co. 
fa, cioè  abbartario.)  bazar 
cl  predo. 

scemo,  che  manca  in  qual- 
che parte  della  pienezza, 
e grandezza  diprima.) 
defmcnguzdo. 
scemo,  (ciocco, odi  poco 
fcnuoOnccio.menrecato. 
falco  de  cnccndimiento. 
liuiano. 

scempiaggine, fciocchezza, 
fcipicezza].  ) neccdad.  lo- 
cura.lùriahdad. 
Stépiare,fdoppiarc, córrano 
d'addoppiare.)  defeoger. 
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scempiare, tormentar  afpra- 
mcnte.)atormctar.afl  igir. 
.scempio , contrar  io  di  dop- 
pio.)fcnzillo. 

scempio, o di  poco  fenno . ) 
mentccaio',  fatto  de  civ- 
tciuiimicnto,o  de  juycio.' 
lituano.  i. 

scempio,ftrage, mortalità . ) 
eftrago . maialila . mor- 
tandad.  v 

scena  della  corncdia,  cioè 
l’apparato  doue  li  rapprc- 
fenta.)  tablado.tcatro. . *' 
ttcìujcr&andar  a bailo,  ca~ 
larc.contrariodi  lalirc  .) 
bax.u.dcccdcr.  Dccicdo. 
scenico,  di  feena . ) pettine- 
tientc a comedia. 
scefa, china, via,  perlaquale 
fi  cala  da  alto  a balfo,  con 
trarrò  di  lalitn , e d’erta.  ) 
cucila  a baxo. 
scefa  > diciamo  anche  ai  ca- 
tarro,che  difccndc  dal  ca 
po  nelle  membra.,)  corri- 
micnto.g.m. 

Venirgli  ad  vno  vna  fccfa, 
o catarro  . ) Darle  a vno 
vncorr  irniente, 
scctro , bacchetta  reale,  fo- 
gno d’autorità','  e domi, 
nio.)  certo,  infignia  reai. 
scheggia  , è propriamente 
quello  che  viene  fprcca- 
toncl  tagliare, olauorare 
1 legnami.  ) raxa.g.f. 
scheggiare, fchianrnrerieuar. 

le  fchcggc.)raxar. 
scbctanzia , vedi  Squinózia. 
scherma, vedi  Sennino, 
schermidore . che  fccrrni- 
fec , che  sà  Tane  della., 
fchcrraa,  e quel  chel’in- 
fegna.)  cfgrimidor.  mac- 
ftro  de  armas. 
schermire , lclii fare,  e ripa- 
rar con  arte  il  colpo  che 
tira  il  nimico  , e cercar 
d’offcndcrlo  nello  llcUo 
cera- 
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f tempo . ] efgrimir.  jugar 
Ias..imas.  V 
schermo,  difefa, riparo.]  de- 
fcnfa.g.f.reparo.g.m. 
schcrmo,o  fcherma,  refcrci 
zio  dello  fchcrmirc.lefgri 
fnag.f. 

scbcrmrcyfarc  féhcmo  a di- 
' ‘detto,  difprrgtarc  alla  Co- 
perta. cfcamcecr.  burlar, 
molar  Inzer  efeamio . 
schernitore, che  fchcrnifcc] 
crcarnccedor. 

«chernicricc, femmina,  chc.^ 
fchemifcc.  ] cfcamcccdo- 
ra. 

scherno, onra,vcrgogna  fat- 
ta altrui  palcfcmcnte  .'] 
efcamio.gcn.m.  afreuta. 
gen.f. 

scherzare,  burlare,  ruzzare , 
& c proprio  de*  fanciulli , 
e de  gli  animali  gicuani.] 
V recozar.jugar.butlar.  juc- 
go.  V 

scherzare , cioè  non  far  da 
ferino  yna  cofa  . ] bur- 
lar. 

schcrzo,burIa.jburla.g.f  jné 
, go.g.m. 

Scherzo, od  inganno, riro,co 
me  far  vno  fcherzo  ad 
vnp,cioc  ingannarlo.]  In- 
zer vn  tiro  a vno . 
schiaccia  è vn’ordigno  per 
pigliar  gli  animali , & c 
vna  pietra , o limi!  cofa 
graue , fuftenrata  da  certi 
fufccllctti  podi  in  bilico, 
tra’ quali  fi  metri:  il  cibo  : 
tocch incoccano , e la  pie- 
tra cade  , c fcbiaccia  chi 
v’c  lotto.]  lofilla.  g.f. 
Rimancr’allafchiacda,  cf- 
fgr  colto  nelle  infidie . ] 
cact  cn  cl  la^o. 
schiacciare,  rompere , &in- 
fragncrc,  & è più  proprio 
che  d’altrojdcllc  cofc  che 
hanno  gufeio.]  partir. 
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schiacciare , pigliare,  od  jp- 
fragner  co  piedi.]pifaf. 
schiacciare , anche  diciamo 
in  fenfo  di  hauer  collera  > 
e rabbia  trà  fc.]  reganar. 
schiacciare, od  infragncle,c 
far  piatta  vna  cofa.japlan 
char . 

schiacciata  è pà  crudofchiac 
ciato , e meflb  a cuocere 
in  forno.]  rorta.g.f. 
schiacciaroncl  primo  ligni- 
ficato.] partido. 
schiacciato,piatto,  cioè  non 
scuro  > come  hafo  fchiac- 
ciito.]narizchaca . 
schiaffeggiare,  dare  fchiaflì] 
bofetear . 

schiaffo,  colpo  dato  nel  vifo 
-con  mano  aperta.J  bofe- 
ton.g.m.bofctada.g.f. 
schiamazzare , proprio  quel 
gridar  delle  galline, quan- 
do hanno  fatco  l’vouo.] 
cacarrcar.Caca  rrco. 
schiamazzare  » fare  fchia- 
inaz/OjO  romorc.]  albor- 
rocar.hazcr  ruvdo. 
schiamazzio, o fcniamazzo, 
romorc . ] ruydo . albor- 
roto. 

schiamazzo,  diciamo  a quel 
tordo , che  fi  ticn  nclrvc- 
ccllarc  in  gabbia , efi  fi 
gridare  inoltrandogli  la 
ciuctta,accioche  quei  che 
fon  nell’aria,  fi  calino  a 
quel  rumore.  ) fcnuclo. 
g.m. 

jchiancio,  diccfì  vna  colà  ra 
gliata,  o litania  a fchian- 
cio, quando  è ficuata.o  ta- 
gliata in  maniera,  che  par 
ticipi  del  lungo , e del  lar- 

Ì;o,fi  come  fa  la  diagona- 
c del  quadro.](czgo.  fòf- 
fayo.  corrar  al  fczgo , o al 
foffayo . 

schiantare,  romper  con  vio- 
lenza f Se  è ordinano  de’ 
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pannilini . ] defgaiTar.,J 
schiantare, o romper  vn’al* 
bero.  defgajar. 
schianto,  rottura  di  panni.] 
defgarron.  g.m. 
schianza,  quella  pelle,che  fi 
fccca  fopra  la  parte  vice» 
rata.Jcoftra.  g.  f. 
schiapparc  vn  legno  , vile 
farne  fchcggc.]  rasar, 
schiarare,  far  chiaro.  Ja$U- 
rar. 

schiarare.]  aclararfc. 
schiarato.  Jadarado. 
schiarea,  faluia  faluatica  . ] 
hormino.g.m. 

schiarire,  farli  chiaro.]  ada-  j 
ratfe. 

schiatta,  Itirpc,progenic.]ca 
fta.g.f.Iinagc.g.m. 
schiauina,vc(Fa  lunga  di  pa- 
no grolTo  propriamente 
da’fchiaui,  c le  portano 
anche  i pellegrini,,?:  i ro- 
iniri.]cfclau!na.g.f.  j 
schiauitudinc,  l’ellcrc  fchù- 
uo.]cfdauitud . 
schiauo , colui  ch’è  in  intera 
podefià  altrui,  haiicndó 
perduta  la  libertà.  ] efda- 
uo.  Vno  cóprò  vno  fchia- 
uo,c  quando  l'hebbc  me- 
nato a cafa,  gli  dette  di 
pazze  frbftatc.Domandò 
io  fchiauo,  perche  gli  da-  ; 
u i , poiché  non  ha ucua 
fitto  cofa  che  lo  inerirai-- 
fdrifpofc  il  fuo  padrone, 
per  quello  che  tu  farai . j 
Compro  vno  vn  cfclauo, 
y cn  Dandole  a cafa,dio- 
lc  muy  cruelcs  a^orcs.Pre 
gunrandolc  cl  cfclauo , 
porqnclo  acòtaua,  pucs 
no  auia  echo  porque  lo 
merccicfle?  refpondio  fu 
amo, por  Joquc  hiziercs. 
schiazzamaglia , quantità  di 
gente  vile, Se  abbictta,ca- 
naglia.kanalla . 

«chic- 
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schiccherare  » vedi  Scara» 
bocchiarc . 

Schidione  .quello  ftrumen  to 
, lungo,  e foctilc  > nel  quale 
s*infi!zano  le  carni  per 
cuocerle  arrofto,  che  per 
Io  più  e di  ferro.  ] alfador. 
e.m. 

Nella  cafàd’vn  fabro.vno 
fchidonc'di  legno . Quc- 
4 Ilo  prouerbio  infoi  ifee  > 
4 che  ogn’vno  patifee  della 
fuaartc , cioè  che  vii  far- 
to,v.  g.  vi  co‘  ve  (liti  flrac- 
ciati , vnciabbannq  con 
le  fcarpe  fdrucicc.&cJEn 
cafa  de  herrcro , cuchillo 
mangorrcroiOUcro.En  ca 
fa  de  herrcro , alla  dot  de 
palo,  che  fignifica  ih  To- 
lcana  . Nella  cafa  d’vn  fà- 
; bro.fi  rruoua  vn  coltello  » 
col  manico  rotto,  ouero  fi 
[ truoua  vno  fchidonc  di 
legno  » 

schicnanzia»  male  che  viene 
nella  gola, e la  fma.]cfqui 
i ' nancia-lobado. 
schiena.ncll’huomo  la  parte 

- deretana  dalle  fpalle  alla 

- cintura.jcfpina^o.g.m. 
Portar’vna  cofa  in  vn  luo- 

§o  pcrifcliicna  di  mulo.o 
’altro  animale.  )l!cuar  al- 
guna  cofa  de  acarreo. 
schicnclla , male  che  viene 
nelle  gambe  dinanzi  a’ca 
ualli , tra’i  ginocchio,  c la 
giuntura  del  pie.]  eslabo- 
ncs.g.m. 

schicra.numero  di  fòldati  in 
ordinanza . ] cfquadron. 

g.m. 

schiettezza,  l’cflcre  fchtet- 
. rojfcnzillez.  llanc^a . 
schietto,  puro,  non  mifchia- 
to.]fenzilIo.  llano. 
sch.ictto>come  huomoftbict 
fo,aoè-linccro, che  anche 
ha  diciamo  all’armuo.jen 

f ' -SAn 
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«ilio,  firn  pie.  llano." 
febeamente,  con  ifchifez- 
sa.  J fucia , o afquerofa- 
mcntc . 

schifare.fcanfare,  sfuggire.] 
cuirar.huyr.  Huygo. 
schifezza,  laidezza , fporci- 
zia.]fuciedad . 
schifo»fporco,lordo.]  fuzio  . 
afquerofo . 

Haucr  a fchifo  vna  cofa 
che  lì  mangia , c non  la 
mangiar  di  buona  voglia, 
c con  buono  ftomaco.j  te 
nerafeos. 

schifo , forte  di  barchetta . } 
cfquife. 

schinanzia,vcdi  Squir.àzia. 
schiodare,  fcóficcarc,  cauar 
il  chiodo  confitto^)  dèfen 
clauar . 

schiuma,  cfcremcntqvmi- 
do,c  ventofo,  il  qual  fi  fc- 
paradal  fuo  foggettoper 
• virtù  di  calore,  o per  agi— 
tazion  veemente  ; ) efpu-i 
ma. 

schiuma , o feccia  che  fa  il 
fèrro  nella  fornace.)  efeo- 
ria.  g.f. 

schiumare , Icuarc,  c ror  via 
la  fch'uma.;cfpumar.qui- 
tarlaefpuma . 
schiumofo  picn  di  fchiuma) 
cfpumofo  .llcno  dcefpu  • 
ma . 

schiuojfdegnofo.)  defdcno- 
fo. 

schizzare , falcar  fuora,  pro- 
prio de’  liquori  quando 
fcaturifeanp  per  piccoli 
zampilli  con  impeto  , o 
quàdo  pcrcoffi  falran  fuo 
racon  vioIenza)cborrcar. 
schizzare , termine  di  pittu- 
ra , vai  difcgnnr  alla  gtof- 
fa.)bofquexar.dibuxar.. 
schizzare,  anche  diciamo  di 
cole  liquide  .Come  fango 
quando  percolfo  ccavio- 
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lenza  làica.  > e macchia, 
falpicar. 

schizzinofo,  accrbctto  ,fde» 
gnoferro , che  non  fi  laff* 
trattar  facilmente.)  mcJm 
drofo. 

schizzo , quella  macchia  di 
acqua,o  di  fnngo,chc  vie- 
ne dallo  fchizzare . )ùlpi- 
cadura . 

schizzo , o d ifegno  di  pittu- 
ra.)bofqucxo‘.dibuxo. 
schizzo,  o prima  bozza,  o 
fenttura  di  vna  cofa,è  def 
to  metaforicamente  dal- 
lo febizzo  della  pittura . } 

. borrador. 

schizzo , quello  frumento 
con  che  fi  fanno  i fcruizia 
If.)  xcringa.g.f. 
sciagura, e fciaura,malaucn- 
tura , difauuentura.  ) def- 
gra:ia.g.f.  dcfaftrc.g.m. 
sciagu raggine  , maluarirà». 
fc  deraggine)  vcHaqucrìa- 
maldad  - 

sciaguraramente . )'  vcllaca- 
• mente,  ruynmente. 
sciaguratiflìmo.)  vcUaquiflì- 
mo . 

sciagurato,  c fciaurato,ma{- 
uagio,  federato.)  vcllaco.. 
maluado. 

scialacquare, fpcndcr  profu- 
famcntc,  ditfìpurlefuefa. 
cultadi.)dcfpcrdiciar. 
scialacquio,  lo  fcialacquatc) 
dcfpcrdiciarncnto  . Dc- 
fpetdicio , 

sdalacquatore  che  fcialac- 
’ qua.)  defperdiciador. 
scialacquatricc, dorma  che’ 
fcialacqua.)  dclpetdicia-’ 
dora- 

scialiua  parte  di'  flemma  foc 
tile,  laqualdifccmlc  dal 
, capo  per  humettar  le  fàu. 
ci.)faliua. 

sciamannato , diciamo  a co' 
lui  clic  non.  sà  adattarli 
bene 
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,ri  ben  e 1 - p^iiqi  : addotto  , e 
par  che  fia  vn  Tacco  mal 
lcgaco;]defaIinado . - 

sciame.qucl  numero, e mol- 
emuline  <di  pecchie,  che 
abitano,  e viuono.  jnfic- 
mc.]cnxambre.g.iu.  . 
scucito, che  lù  rotiOjO  gua- 
. fio  l’anca.]  renco.  dcrrcn- 

: Rado.  p/i.  „■  A 
Andare, /fiancato . ] rcn- 
quear . 

scurpcllato,che bile  palpe- 
bre arroucfciatc.]qup  tic- 
ne  las  pcftanas  cay  da?, 
stiarpcllmo,  diciamo  3 chi 
lia  tal  mancamento  a gli 
occhi.]  laganofo. 
sciarra,  contcfa,  quiftionc.  ] 
conticnda.pendcncia.  rc- 
friega.  rchicrta . 
Farefeiarra  , adirarli  con 
vno.]rcnir.  Riiio. 
sdatica,cióe  dolor  della  co- 
fcia,  che  uà  Tee  da  vniori , 
che  difccndono  in  quel 
grotto  neruo  della  cofcia] 
ciatica . 

sciaticodnfermo  di  fciatica.] 
ciatico. 

sciaura,  vedi  Sciagura.  ] De- 
f altre. 

sfjautca  > vna  rete  da  poffa- 
re.] x a uega.  g.f. 
sciauraragginc,  vedi  Sciagu- 


rataggine 
sciauratamcnte*,  vedi  Scia- 


guratamente 
sciamato, vedi  Sciagurato . 
scientemciuc  con  faputa.]  a 
Cabicndas  . 

scienzia,notizia  cena  d’vna 
cofa,  dcpcndcnte  da  vera 
cogniziondc  fuo’piinci- 
. pi.) cicn eia. 

scigncre , feiorre  i legami , 
che  cingono.]dcccnir.dc- 
l fatar . 

scinto.dcfcchido/dcfatado. 
scilinguagnolo  f filetto  ner- 


u ofo,at  laccato  fottp-la  liti 
. giu,  che  impedifee  ilt  par- 
la ic,pcpit.i.  tremila  de  la 

lèmma. 

scilinguare,  balbettare.]  tar- 
ramudear.  hablar  cftropa 
jofamcntc. 

scilinguato  balbuzicnte.Jrar 
tamudo. 

Sdlocco  , nome  di  vento 
Orientale.]  xaloque. 
srimùjbcrruccia,  animai  no 
to,e  fimfliffinio  nell’azio- 
: ni  aJrhùomo.]  mona, 

sei  ni  ìcara , forte  d'arme  tur- 
L - chcfqa.Jalfànge.g.m. 
scimione,fcimia  grande.)  ga 
,‘topàui. 

scimunitaggine  , fciocchc- 
ria.>eccdad.  liuiandad. 
g.  f difparatc.g.m. 
fciniuhiro,  fciocco,  feemo.  ] 
riccio.  !)mahó.  majadero. 
scintilla,  fruii  la1  celiteli».  g.f. 
stìntillafc,  rifplcndcr  tremo 
laudo,  quali  che  nel  tre- 
molar paia  che  efean  lo 
fcmtillc.]ccntcllear.  Ccn- 
tellco . 

scintillerà,  piccola  fcimilla.] 
centellica . 

scinto, fehza  ciritura.]défce- 
nulo . 

scioccaccio,molto  fciocco.] 
grande  nccio , o ménte- 
caro  . 

scioccamente , fenza  giudi- 
ciò  , fenza  conlìdcrazio- 
nc.]ncciamentc.!ocamcn 
.rc.remcrariarncntc . 
scroccheria , vedi  Siocchcz- 
za . 1 ■ 

sciocchezza , ftoltizia  » paz  • 
zia.]neccdadJiuiandad. 
Diceua  vno  che  le  fcioc- 
cheric  erano  come  i falli- 
eli  che  non  ne  vicn  vn  fo- 
lo:  e coli  fubitoiebe  feuti- 
ua  dire  qualche  fciocchc- 
ria,  diccua , lia  la  ben  ve* 


. nuta,fv  tu  vieni  Tola.iDe- 
zia  vno , 'que  las  nccedi- 
des  eran  conio  los  due- 
los , que  nunca  viene  vpo 
foto:  y ansi  cn  oyendoal. 
guna  necedad.dczia,bitn 
vcngas,fi  viencs  fola 
sciocco,  feipito , fenza  Tape, 
rc.]dcfrbrido. 
sciocco,mezzo  pazzo, priua 
di  giudizio.]  necio. ma* 

„ recato.  ‘ 1 


scioccone , grande  fciocco.] 
locaco.  bouaco.  bobarro- 
0.150 . 

sciolto,  libero  da  legami- 
fuclto.  libre,  defarado. 
sciclucre,  è il  far  colazion 
Ja  iqfttm.T]ahr.or5.’.r.  Al» 
mderco . 

sciolucre,cioè  Io  fciolucre. 
la  tal  colazione  della  mat 
tioa/almucr^o.g.m. 
scioperare,  dar  iallidio, 
impedimentoad  vno, 
che  diJaccia  perdcr’il  ti- 
po.jcftoruar.  cmbarazar. 
scioperato,  fenza  faccenda» 
sfaccendato,  ozlofo.'dt- 
focupado.  ociofo.  que  no 
tiene  que  hazer. 
scioperone  , diciamo  pct 
ifchernoad  vri  vagaben- 
do.]holgazan.  vagamun- 
do. 

sciorinare , proprio  de* pan- 
ni quando  fi  mettono  al- 
l'aria,aeciuthe  Ictignup- 
lc,od  altr^  tofe  limili, ron 
gli  guattirlo.  ] fatar  al  ay- 
rc.tcìulcr  Ja  ropa. 
sciorinarli, sfibbiarfi,&  alj(it 
garfi  i panni. J'afloxar.  f 
sciorinare,  dar , e pcrcuorct 
forte, ]facudir.menude.ir. 
scioiTC,lcuan  legami, disfa- 
re le  legarurc , contrario 
dilegare.]dcfatar. 
sciorfi  1 calzoni  ]def.natrrfc. 
scioirc  vn  libro,  che  era  le- 
gato.] 
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gaio.  ] dcfcnquadernat, 
ieiorre  vn’argomcnro.  ] fol- 
lar v'nargumento.SucIto 
#cipitczza,fcioccbczza.]ne  • 
ccdad.liuiandad. 
scipito  t (cnza  fapore,  fcioc • 
co.]dcfabrido. 
scipito,  priuo  di  giudizio . ] 
neqio.racntccato. 

’ 5cirocco>vediScilocco.]x*- 
*>•  loquc. 

' iciróppo.e  fciloppojbeuada 
medicinale  > fatta  per  Io 
piàdidecozion  d'erbe.] 
xaraue.g.tn. 

$cifma,  diuifionc  » e fe para- 
mento dall’vnltà  ddla  fe- 
de. ]cifma.g.m. 
«cifmatico  , di  ferra  di  scif- 
ma.jcifmatico. 
éciugatoio , vn  pezzo  di  pa- 
no lino  per  vfo  di  rafeiu- 
garfi.  ] pano  de  manos.g. 
ni.  coalla.  g.f. 

sciparc, conciar,  male»  aber- 
rare. ]abortar.  mouer.mal 
parit.Mucuo. 

sciamare»  vedi  Efolamare . 
Scoccare»  Io feoppare cho 
a fanno  le  cofc  tefe  da  quel 
le  » che  le  ritengono , co- 
me archi,e  limili.  ]fo!tar. 
defpcdir.Suelto. 
scoccatolo»  quel  ferretto  *- 
- dunco»doue  s’attacca  hu 
corda  della  balcftra-. . ] 
V nuez  de  la  balletta.  g.f. 
Scodella , vafetto  cupo  » che 
fcrucperlopiù  permet- 
terai entro  le  mincttrc . ] 
efcudilla . g.f. 

‘scodella  di  legno.  ] bortille- 
ra.  g.f. 

scodellare»  cauar  quello  che 
c nella  pignatta  » e met- 
terlo ncllafcodella.]  efeu 
' dittar. 

Scodellino  » piccola  Crocei» 
la.  ] efcudillica.'’ 

«coffina • vna  iùiw>  che  bài 

• « - - . > r 
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denti  grotti.  ] efeofina. 
foglia , la  pelle  che  gettai 
ogn’annola  fcrpc.]pellc- 
xo.g.ra. 

$coglio,mafTo  dentto,o  nel- 
la ripa  del  marejroca. g.f. 
scogliofo  > pieno  di  fcogU . ] 
Ùcno  de  rocas. 
«coglionare,  burlare  , ma  è 
modo  batto.  ] fifgar.  bur- 
lar. mofar. 

scoiattolo,  animai  faluarìco 
di  fpezie  di  topo,  con  co- 
da velluta.]  barda,  hardi- 
lia.g.f 

scolare,  colui  che  và  a fcuo- 
la  ad  imparare.  ] difeipu- 
lo.  g.  m. 

scolare , o colare . ] colar, 
scolare , dicefi  de'  liquori  » 
. quando  verfatanc  la  mag 
gior  parte  n’cfcc  a poco  a 
poco  il  refiduo.  ] efeurrir. 
•colaftico, attenente  a fcuo- 
Ia.]efcolattico. 
scoiato,o  colato,  jcolado. 
scollato,  fenza  colio.]  fin 
cucilo . 

Giubbone  fcollato.  ]efco- 
tado. 

scollato»  o frollatura  » cftrc- 
mità  fupcriore  del  vefti- 
mento  frollato . ] efeota- 
dura.g.f. 

scollatura*  c lo  fletto, 
scolorare,  torre  il  colore.  ] 
quitar  la  color . defedo- 
rear. 

scolorire  » perderli  colore.  ] 
defcolorir . perder  la  co- 
lor. 

scolorito;  fenza  colore.]  de- 
fcolorido.  _ 

scolpare,  tor  via  la  colpa.  ] 
defruipar. 

scolpire,  fabbricar  immagi- 
m,e  formar  figure  in  ma- 
teria folida  per  via  d'inta- 
glio, jcfculpir. 
scolpire  ;0  ben  pronunziar 
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le  parole.]  pronunciar. 
scdpicojO  formato . ] efr  ul- 
pido. 

scombiare , mandar  via  Io 
nuuo)e,oibuio.J  dettcr- 
rar  las  nubes. 

scommetta , il  giuoco  che  fi 
fa  per  mantenimento  del 
la  fua  opinione , pattuito 
quel  che  fi  debbe  vincer, 
o perdere.]  apuefta. g.f. 
scommettere , contrario  di 
commettere,  e vale  pro- 
priamente disfare  opere 
di  legname,  o d'altro  thè 
fodero  commette  odie- 
rne.] dcfencaxar. 
scommettere  , giu car qual 
che  colà  per  manteni- 
mento della  fua  opinio- 
ne. ]apoftar.  Apuefto. 
scommetter/!  qualch’otto , 
cioè  canario  del  fuo  luo- 
go.] defgouernar. 
scommettitore,  chcfcom- 
merte  alle  feommette . ] 
apottador. 

scommuouerc»  .vedi  Com- 
mouere. 

scomodità  , incomodità.] 
defeomodidad.  « 

scomodo , è Io  ftcflb. 
scompagnarc,difunir,  fepa- 
rar  da’cópagni.  Japartar. 
scompartire  t dar  ad  ogn’v- 
no  la  fua  parte.  ] rcpartir. 
scompigliare , difordinare, 
confondere  , pcrruibar 
l’ordine.]  reboluer . atro- 
pcllar.Rebucluo. 
scompigliare,  o mandar  in 
fuga , come  vn’cfcicito.  ] 
desbaratar.  _ 

Scompigliatamétc , fcnz’or- 
dinc . ) desbaratadamen- 
te.  atropclladamcntc. 
scópiglio,cófufione»  pertur- 
bamcto’alborroto.tropel 
scompifciavfì,  diciamo  ha- 
utr  grà  voglia  di  pifeiarc, 

* ' f f cefi; 
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• coli  : Io  mi  fcompifciò  . ) 
Yomemeoiodo. 
Scompifciarfi  della  rifa  di- 
ciamo per  efaggerare  il 
ridere . ) morir  de  rifa, 
scomporre,  guadar,  Icuar 

- l’ordine . ) dcfcomponcr. 
dcfconccrcar. 

scompofto.)defcompueft«. 

dcfconccrcado. 
scomunica,  pena  importa., 
dalla  Chieia  per  corre- 
zione, che  priua  della  par 
ticiparione  de1  Sagrame- 
li , c del  commento  de’ 
fedeli.)  exeomunion. 
scomunicare,  imporre  {co- 
munica. ) defcomulgar. 
scomunicato.)  dcfcomulga- 
do. 

sconcezza,  feompoftura.) 

defeomportura. 
sconci  amcntc)dcfcompu«- 

- flamenco,  condefcomo- 
didad. 

sconciare,guaftare,  difordi- 
jnare.)  dcfcomponcr.  de- 
fconccrtar.  defordenar. 
Dcfconcierto. 
sconciarli,  diciamo  a Ile  d&* 
ne  pregne,il  mandar  fuo- 
ri il  parto  auanti  il  tem- 
po, e conimpcrfczione.  ) 
mouer.MucuojCs. 
sconciare , o-guftar  il  capo 
. advna  donna,  diciamo 
difordinadc  quella  com- 
portura  di  trecce,  e di  ric- 
erche le  corto,  vn  giorno» 
e forfè  anche  vna  notte.)- 
deftocar. 

sconciare , feomodare.]  dar 
pefadumbre.  enfado.  de  * 
(comodidad. 

sconciatura,  è la  creatura, 
o’I  parco,  che  nafee  inna- 
ri il  douuto  tempo  ) abor 
to.  mucuedo.g.m. 
sconcio,  feomodo,  difadat- 
ta^dcUcomodado^ 
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sconcio, scomodo, o danno] 
defcomodtòad.  dino. 
sconcordia,  contrario  di  co- 
cordia. )difcOrdia.  cnc- 
mirtad. 

sconficcare,  fchiodare.)  de- 
fccrrajar.  Certi  ladri  vo- 
lemmo vna  notte  fcofic- 
care  vna  bottega  dVn 
mercante  t ftauan  dor- 
mendo dentro  due  gar- 
zoni, e fubito  che  feriti  - 
ron  quefto  , vno  di  erti 
diflc  loro:  tornate  poi, 
che  non  fìamo  ancora., 
addormentati.  )Vnos  !a- 
droncs  querian  dcfccrra- 
jar  vna  noche  vna  tienda 
de  vn  mercader  : dor- 
mian  dentro  dos  mogos  > 
y corno  lo  fintieron,  ci  v- 
no  ddlos  Ics  dixo , boi- 
ueos  defpucs.que  a un  no 
ertamos  dornndos. 
sconfidanza,  diffidenza.  ] 
defeonfianija. 
sconfiggere,romperil  nimi 
co  in  battaglia.)  desbara- 
rar . cchar  cn  huyda. 
sconfitta , o totta.  ) eftrago. 

mortandad.rompimiéro. 
sconfitto  vinto e torto  io, 
battaglia.  ] desboratado. 
vcncido. 

sconfitto,o  fconficcato.Jde' 
fccrrajado. 

sconfortare , difTuadere,  di— 
ftorrc.)  difluadir.  apanar 
de  fu  parecer. 
sconfortare,  o non  consola- 
re.) defconfolar.  Defcon-- 
fuelo. 

sconforto, contrario  di  con-- 
fono.)  defconfuelo. 
scongiuramelo  , lo  feon- 
giurarc.Jconjuro. 
scongiurare  , ftrettamente 
prcgare.)togar,o  fuplicar 
cncarecidamcntc.  Rile- 
ga 
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scongiurare , coftrignere , o 
violentare  jf  demoni.]  có* 
jurar. 

scongiurazione,  o feongio* 

' ro.jconjuro. 
sconocchiare , confumar  fi- 
lando il  pennecchio . Jj, 
cabar  cl  Cerro , o el  topo!, 
sconocchiatura  , il  refìduo 
del  pennecchio.)  loqoe 
queda  del  ceno , o copri, 
sconquafTarc , metter  in  ro- 
uina.jdcsbaratar.  atrope- 
llar.  quebrar.  romper. 
Quiebro. 

sconofccnre,  ingrato,  e non 
ricordeuol  de’ benefici.  j 
• defgradecido . ingrato. 

defconocido. 
sconofeimento , è lo  fteffo.’ 
sconofeiutamente , fenz’ci 
ferconofciuco.jfin  fcr 
uocido.  disfra^adam 
to. 

sconófciuto,  non  conofciu*. 

tOjfncognito.Jdisfra^adof 
sconlìdcrato,  imprudente’, 
non  confiderato.  ] incoi^ 
fiderado,  arrojado. 
sconlìgliare.  conlighar  a nó 
fare,  dilluadcrc.  ) difToa* 
dir.  defaconfcjar. 
sconlìgliato.)  dcfaconfeja-  ; 

do.difTuadido.  . i 

sconfolarc , contrario  di  efi* 
folarc , recar  trauaglio . ) _ 
defconfolar.  Defconfuc-* 

lo.  , _ j 

sconfolatamente.  ) trabajof 1 

famcntc. 

sconfolato . ) defconfolado; 
afligido  .i 

sconfolazione  . ) defeon»-  ; 
fuclo. 

scontare, diminuire, o eflin- . 
gucre  il  debito,  comperi-  ' 
fóndo , concraportaui  co» 
fa  divaluta,  eguale.  ) dc^ 
feontar.  Defcuento. 

3Contcntaméta,difpiaccrrfc 
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t difgufto , trauaglio.ldc- 
v Contento.  , 

, «contento, è lo  fteffo. 
«contento, trauagliato  >B»a- 
| ~r  i)jnconico.]tnftc.ddcon- 
. tento malcncolico  ; afli- 

Scontentare  » non  contcnta- 
te.idclcontcntar.no  con- 
/ tentar.  . \ " 

«qomrafatto  , contra fatto  > 
brutto  > diforme.]contra- 
becho.  : - , , a- 
«contrare, incontrare, rincó- 
-,  rrarc.]  incontrar,  topar. 
«contro, incontro.  ] cncucn- 

Lrj  , v ; 

! scomicneuole  » contrario 
di  conucncuolc , difdice- 
; uolc.  jinconuenicnrc.in- 
dcccnrc.  • 

| ÌKonucncuoIczza,  indeccn- 
za.]indcccncia. 
jSconucnicnrcjvedi  Sconue- 
ncuplc. 

ffconucmrc,difdirfi  > non  ef- 
fe t conucnicntc.jno  con- 
ii.iUenir. 

tconuolgere, volgere, torce- 
, - re  , & e proprio  dello 
braccia,e  dc’pi  edi,  quan- 
do TolTo  è vfeito  dclluo- 
__  go  fuo.jdcConccrtar.Dc- 
fconcicrto. 

scenuolco  così.  ] dcfconcer- 
^ { / cado . 

$eopo>arbofccllonoto."lbrc- 

scopa>o  granata  per  fpazza- 
rc.Jcfcoua. 

feopare, frullare, percuotere 
■ ; con  ifeope  : il  che , quan- 
do dalla giuftizia  fifa  a_» 
malfattori,  e lpczic  di  ca- 
ligo infamc.Ja^otar. 
Zeppare, o fpazzarc.]  batter, 
feoparc,  a fimilitudine  del 
caftigo  dc’malfattori,  di- 
ciamo per  ifuergonar 
vno , publtcandQj  l#oi 
l -pai  .. 
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mancamenti . ) afrenar  i 
; vno. 

scopatore  » che  feopa  fpaz- 
zatorc.]barrendero. 
scopatura, o immódizia,che 
fi  e fcopata.]ba(Tura. 
scopcrchiare,leuar  il  coper- 
cnio,Coprire.]dc(tapar. 
scopcrchiato.]dcftapado. 
scoperto,  far  la  Coperta*» 
termine  militare , feopri- 
re  doue  fia  il  nemico.  ] 
efpiax. 

scopcrratnente, contrario  di 
copertamente.  ]defcubicr 
tamenre . patentemente . 
datamente  . manifiefta  • 
mente . pubicamente. 
tcoperto,cioc  luogo  alto,  e 
rileuaco.  alterino, 
scoperto,  o fcoucrto , fenza 
.•  ; couerta.]dcCubicrto.de- 
ftapado.  : 

scoppiate,  fpaccar , & aprir- 
li,e fi  dice  di  quelle  cofe  > 
che  per  la  troppa  pienez- 
za,od  altra  violéza  s'apro 
. no,  e fi  rompono  per  il 
più  facendo  ftrepito. ] ra- 
llentar. 

scoppiare , diciamo  anche 
de  gli  archibufi , quando . 
fanno  roraorc  fcarican- 
doli.  ] hazer  cflampido. 
scoppiare , rompere  , e gua- 
dare la  coppia.  ]apartar. 
Scoppiare , come  fòia  calca- 
gna nel  fuoco , quando 
non  fi  c tagliata, od  intac- 
cata.]faltar. 

scoppiettare, fi  dice  di  quel- 
lo fcoppiojchc  fanno  tal- 
uolra  le  legna  abbrudan- 
dofi.]chi.fpear. 
scop  pietto,  vedi  Sai  cerei  Io. 
scoppio , romore , fracafio , 
che  nafee  dallo  Coppiar 
delle  cofe  . ] cftallido . 
cftampido.  efttu'endo. 
scoppio  ddic  cavagne  .nei 
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filoco, fenza  intaccarle . 1 
falco.’ 

scoppio  che  fa  farchibufo 
in  fcaricandofì . ] rcfpuc- 
fta.g.f. 

scoppiar  per  rabbia , fi  dice- 
per  efaggerar  lo  fdcgno.j 
rebentar  de  enojo  . Rc- 
bicnto. 

scoppùr delle  rifa,  fi  dice 
per  efaggerarc  il  rifojmo- 
rirdcrièuMucro. 
scoprire, c feourire,  contra- 
rio di  coprire.]  dcfcubric. 
dcllapar.dcfcouijar. 
scoprire, mani  feftar.pal  efa- 
rc  Jdefcubrir.manifcftar* 
dczir. 

«coprirli  ad  vno, cioè  confe- 
rirgli ifuo’fcgccci,  il  che  ' 
è cola  che  rende  fchiauo 
chi  gli  dice.jabrirfupc- 
cho  a vno. 

scoprirli, dando  turato,  e 
coperto.]  defcoui|arfe. 
scoprire  nella  caccia , come1 
fanno  i bracchi  idoè  tro- 
uarlaficra,  cfarlalcuar 
di  douc  ftaua.]lctianrar. 
scorbiarc , Cancellare  non 
volendo,  facendo  cadere 
trafeuratamente  inchio- 
ftro  fopra  lo  ferino.]  bor- 
rar. 

scorbacchiare, burla  rfi,  o ri- 
derli d’vno  nializiofa- 
. mente,  fifgar. 
scorbacchiato, o Cornato . ] 
afrentado. 

scotbacchiatorc,  che  Cor- 
bàcehia.  Jfifgon. 
scorciare, Corta  re.  ] acorta  r." 
scorciare,  oabbrcuiarc  il  c* 
mino.  ]atajar. 
scorciare,  termine  di  prò- 
fpertiua»  èfòrc  vna  figura 
. in  fcorcio , cioè  che  ino- 
ltri la  fuperfide  eflcr  ca- 
pace della  terza  dimen. 
iìonc»  mediante  cflapro- 
F f x fpcr- 


! fpemua.]e{cor<;ar.' 
Scorcio , il  termine  detto  di 
profpettiuaOcfcorgo. 
scorcio,©  fine.^fin. 
scorcio,  o abbreuaraicmo 
' di  cammino.] atajo. 
scqr«Janz.i,difcordanza.)dc- 
fconricrto.dcTcordanda. 
scordanza,o  diuerfità  di  pa- 
' rcrc.]diuerlìdad  de  pare- 
.*  ceres. 

scordanza , termine  gram- 
maticale.e  vale  incorni^* 

• nienza  delle  parti  dell’o- 
razione, odi  dire  tri  di 
fc.  ] defconcierto.g.m. 

scordanza, o dimenticanza) 
oluido.g.m. 

Scordare , tor  la  confonan- 
za, contrario  d’accorda- 
s re, dice  fi  di  finimenti  , di 
corde, e fimili)dcfconcer- 
tar.Dcfconcierto. 
scordare,  cioè  non  accordai 
fi  vno  finimento  con  l’al- 
tro,come  il  liuto  colvio* 
lino.  ) defconccrrar.defa- 

• cordar. 

scordarli, dimenticarli,  per- 
■ der  la  memoria.)  oluidar- 
fe. 

scordare  vno  firumento,co- 

• me  liuto, chitarra,  e limi- 
le , cioè  allentar  qual- 
che corda , accioche  non 
li  rompa , o non  ftia  ac- 
cordata.]deftempIar.De- 
ftiemplo. 

scordcuolc  che  fi  (cordai» 

• che  perde  la  memoria.) 
oluidadico.defrnemorùu 
do. 


oreggia,  frulla  di  cuoio . ) 
a^otc.g.ra.  9Urriaga.g.f. 
orreggiare , dare  con  ia_> 
feorreggia-jagotar. 
o treggia,  a colpo  di  feor- 
rcggia.Jcuriaga^o.g.m. 
oliere, veder  da  lontano» 
difccrncre.  ) «jii^ifar. 


Scorger  la  voce , dffifngQer- 
la,conolterla , trasferita-, 
l'opcrazion  dell'occhio 
all'otccchio . ) diftinguir. 
r difcrenciar  la  voi. 
Scorger  vno  cioè  infe  mallo, 
e dire  cole  inferni  di  lui.) 
afrentar  a vno. 

Farli  lcorgere,cioè  dar  che 
dire  di  (e , e Tempre  fi  pi- 
gtia  in  mala  parte.  )dar 
quedezir.  > • 
scornacchiare , chiamargri- 
dando , e fórre, e fpeflo . ) 
dar  bozes. 

scornacchiare,  andar  cica- 
lando in  quà , e là.)  hazer 
platillos  de  alguno.  ' 
Scornare, romper  le  coma  • ) 
defmochar  los  cuemos. 
s cornare,fucrgognare,sbrf- 
• ferc.)afrenrar.deshonrar. 
Scornato , sbeffato , fuergo- 
gnato)aftcntado.deshon- 
rado.corrido. 

scorno , vergogna , ignomi- 
nia. Jafrenra. deluerguen- 
£a.intamis.  dcshonra.g.f. 
feorpione,  vedi  Scarpione. 
fcorrcntc,chc  frotte,  labile) 
corredilo.  deleznable. 
scorrcnza,fli/ffo  di  ventre . ) 
camaras.g.fin.p. 
scorrere, fi  diccpropriamen 
tc  di  quelle  cofc, che  fcap 
pando  dal  lor  riregno  cor 
rono  troppo  più  veloce^ 
mente  di  quel  -che  bifo- 
gncrcbbc.comc  le  carru- 
cole , le  ruote , e limili . ) 
cfcorrer.rcfualar. 
scorrere, vcnir’aH’in  giù,  ca* 
dete  con  agcuolezza  t 
baffo.  )refualar. 

Scorrere,  Taccheggiare , dar 
il  guaito,  fere  (correrie.) 
robar.faqucar.hazcr  cor- 
. rerias. 

scorreria,il  Taccheggiare,  & 
il  guafto,  che  fi  dà  alla 


campagna  daU’efettfftvJ 

correria.  • 

scorfo  di  lingaa,errore)ydft 

• fo  de  lengua. 
#corfoio,come  cappio  TcofS 

Toio,che  Tcorre.  ) corredi 

S°. 

scorta, guida . ) guia . caudil 
llo.adalid. 

Far  la  frotta  , guidare.)  - 
guiar.lleuar.  ► 

scortare  , contrario  d’allunJ  ; 
. gare,  accorciare. )acor^  1 
rar. 

«fonare  il  cammino.)»  taj*4  . 

• ricamino. 

scortatolo  di  cammino  , q I 
' fi rada.)atajo. 
sconccciare,leuar  la  conecà.»  j 

• cia.)dcfcorteTar. 
scortecciato.)  defeor^ado.1  i 
scortcfrjcontrario  di  cortei  J 

Te.)dcTcortcs. 

scorticamento, Io  frorticaj  1 
re.)defollamicnto.  ] 
scorticare,  tor  via  la  pelle.)  i 
deTolIar.Dcfuello. 
Scorticatore,  che  fcorrica.l 
dcTollador.  - - i ‘IP 
scorticatura,  leggier  piaga» 

- oue  fia  lcuata  la  pelle;) 

• defeoftradura. 

scorto,  vituperato  «inferni; 
to.)afrcntado.dcshonra- 
do. 

scorza,buccia  de  gli  alberi.) 

• cottela. 

scorzare , leuarla  fcorza . ) 
dcTcortc^ar. 

fcorzonera,radica  nota  me3 
dicinaIe.)efrot5©nera.  ' 
scofcenderfijil  romperli  chd 
■ * Tanno  i rami  dell’albero^ 
g dcTgajaric. 
scofeiare  è Io  fteflb. 
scoffa, lo  Tcuorere . ) fa  end  i- 
micnto.g.m. 

frolla  d’acqua, pioggia  , ch« 
dura  poco  . ) golpe  do 
agua-nubada.  g.m. 

fro- 
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scortare, difcoftare.]apartar. 

defuiar. 

scortato, al  lontanato.]  apar- 
tado.  defuiado. 
Scortumatamcute  > fcnza_> 
creanza . ) defeomedida- 
mente. 

feortumato,  mal  creato .) 
mal  crudo . defeemedi- 
do. 

Scotimento , lo  (cuocere . ) 
facudimiento. 
scotitorc,che  (cuoce.  ]facu- 
didor. 

scotola , ftruméco  di  legno, 
odi  ferro,  aguifadicol- 
■ cello, ma  fenza  taglio,  col 
1 eguale  fi  fcuotc , cibane  il 
lino,  auanti  fi  pettini,  per 
• farne  cader  la  lifea:  il  che 
fi  dice  fcotolate.  ) cfpadi- 
| Ila.g.f. 

! scotolare  il  lino,  fcuoterlo 
Lj.  có  la  fcorola.  ] cfpadillar. 
scotta, la  fune,o  canapone 
tempera  la  vela  della  ga- 
lera.) efeota. 

. scottarli,  abbruciarli  difau- 
ucdutamentc.  ] queraar- 

f fc- 

scottato,  cioè  gartigato  dal 
fuoco  dell'esperienza,  e 
lignifica  Tempre  danno 
di  chi ha fatto  la proua . ] 
efcarmcntado. 

; scottatura, l’clTctc feottato, 
od  abb  ruciato . ] qucina- 
dura. 

scorto,  il  definarc,o  la  cena, 
che  fi  mangia  ncll’horte- 
rie.]  cfcotc.g.ra. 

, scourirc,  vedi  Scoprire. 

, scoucrto,  vedi  Scopeno.] 
dcfcubicrto . 

! scozzonato  , fdirozzato,] 
, desbaftado. 
scezzonare  , fdirozzare . ) 
i desbartar. 

..«credente,  difobbcdi^JJtC.  ] 
dcfobe$.cute. 

[ ■ ” /* 
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screpolato , pieno  di  crepa- 
ture.) llcnodcgrictas. 
screpolare,  fenderli.  ) hazer 
grietas. 

screpolatura , fedina,  come 
quelle, che  pel  freddo  vé- 
gono  nelle  mani.  ) gricta. 
senato , (tentato , contrario 
di  rigogliofo  : (temuto.] 
definedrado. 

scrigno , quel  rilcuato  che 
hanno  fu  la  fchiena  i gob 

- bi.)  corcoua.g.f. 
scrigno,  forte  di  forziere.) 

baul. 

scrignuto, gobbo.)  corcoua- 
do . 

scritta,  fcrirrura.  ) eferitura. 
scritta,o  infcrizione.  ) Ictrc- 
ro.g.m. 

saitta , obligo  in  ifcritto . ) 
obligacion.g.f. 
scrittolo  lettera,  cioè  Itile  di 
fcriuere.  ) forma  de  letra. 
Ictra. 

Far  bello , o brutto  ferino, 
e fcrbclla , o bruna  for- 
ma di  lertcra.)hazcr  bue- 
na,o  mala  forma  de  letra 
scritto  fino,  cioè  lettera  fpef 

- fa.  ) letra  aprctada. 
scrittore , autore.  ) eferitor. 

autór. 

scrinorc,  colui  che  fcriue.) 
eferiuano. 

scrittura, co(a ferina.)  eferi- 
tura. 

scrittura,  per  ecccllcza  s’in- 
tende la  .Scrittura  faeva.) 
eferitura  fagrada. 
tcriuano , che  copia , o feri  • 
uc.)  eferiuano. 
scriuere , formare , e metter 
inficine  caratteri  dell’al- 
fabeto, fecondo  le  regole 
comuni , per  cfprimere  i 
concetti  ddi’animo  .)  c- 
fcriuir. 

scriucr  fitto,  cioè  fare  la  let- 
tela fpcflk.  ) aprctar  la  Je- 
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tra.  Aprìero . 

scrocchio, colui  che  compra 
viu  cola  con  ficurtà,  e là 
vende  poi  a danari  con- 
tanti^ per  meno  di  quel- 
lo, che  gli  coftò . ) moha- 
trero. 

scroccare , fi  dice  mangiare 
a fpefe  altrui  fenza  paga- 
re. ) corner  de  mogollon. 

scrocco,  che  mangia  a fcroc 
co.)  mogollon. 

scrofola , tumore  che  nafee 
agli  huomini dal  mezzo 
collo  in  sù.  ) lamparoncs. 
g.m. 

scrollare,  crollare.)  mancar, 
facudir.  1 

scrollo , o crollo.  ) bay  ben. 
g.m. 

scrofciare , il  romor  che  fà 
l’acqua,  od  altro  liquore , 
quàdo  bolle.)  borbollcar. 

scrofcio,il  tal  roraorc.)  bor- 
bollon.  g.m. 

scrofciare , diciamo  a quel 
romorcjchc  fa  terra,  o fi- 
mil  cofa,chc  fia  in  viuan- 
da  non  ben  lauata,  o pan 
frefeo , quando  lo  mafti- 
chiamo.)grUgir  el  pan. 

scroftarc,  lcuar  la  crolla.  ) 
defeone^ar. 

scrupolo  , dubbio  che  per- 
turba la  mente  , & è più 
proprio  delle  cofc  atte- 
nenti a cofcienza,  che-* 
d’altro.  ) cfcrupulo . g.m. 

scjupulofojcbe  fi  fa  fcrupo- 
,lo  agCurtfmehtc . ) eferu- 
pulofo. 

fcucito,  contrario  di  cucito, 

fdruciro.)defcofido. 

Scudiere,  propriamente  co- 
lui, che fcrue  il  Caualicrc 
nc’  bifogni  dell’arme.  ) 
efeudero. 

scudifeiare  , dar  con  bac- 
chetta.) adorar. 

scudifcio,  fottìi  bacchetta.  ) 
'f  j ver- 
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verdnguillo.  varilla. 
scudo»  arme  monda»  da  di- 
fcifa,chc  tengo»  nel  lirac- 
: ciò  manco  i guerrieri . 1 
efeudo.  g.m.  adarga.  g.f. 
Scudo»  snelle  lignifica  quel- 
l’ouaco  » o rondo , doue-» 
. fon  dipinte  farmi  delle-» 
famiglie.]  efeudo. 
Scuffiare,  ingordamente  in- 
ghiottire . ]cngullir.  tra- 
gar. 

scuifia  » ornamento  da  capo 
per  donnejtocador.g.m. 
cfcotìa.aluancga.  g-f. 
scultore»  che  feoipifee  . ] 
cfculror. 

scultura , l’arte  dello  fcolpi- 
. re.]  elcultura. 
scuoia , luogo  doue  s’infe- 
gna  » e s'impara  atte,  o 
feienza.  ] efcucla. 
scuotere, muoucrc,&  agitar 
vna  cofa  violentemente.] 
facudir. 

scura  re,  diuenirfeuro.]  e- 
fcurecer . 

scure, finimento  noto  difer 
ro  da  tagliar  legname.] 
deftral.g.m.hacha.g.f. 
scuricclla,piccola  fcurcjdc- 
. llralcxo. 

scurilTImo.  ] efcurillìmo. 
scurità»  contrario  di  fplen- 
dorè»  e di  luce.]  efeuri- 
dad.  tinicblas. 
scurità,  o pallidezza.  ]ama- 
rillez. 

scurirà,  o dilficultà  d’inten- 
dere. Jdificulrad. 
scuro, fenza  luce. ]cfcuro. 
scuro,  pallido,]  amarillo. 
scuro, malagcuolc  ad  intcn- 
dcrfi.]dificuIrofo.  efeuto» 
scuro,  fenza  fama,  ignoto.  ] 
vii.  baxo» 

scuro, o feurità.  ] efeuridad. 
gen.f. 

stufa, lo  fcufatfi.]cfcufa.de- 
fcul  pa.g.  f.  dcfcargo.g.nu 
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scufa , o finta . ) achaque-». 
mueftra. 

scufabilc , degno  di  feufa.  ] 
cxcufablc.  defculpable. 
stufar  (ijfcolparfijcxcufarfe. 
defculparfe. 

scafatemi  s’io  non  fon  ve- 
nuto a fanti  riucrenza  , 
cornee obligo  mio.]  pcr- 
donadme  u no  he  ydo  a 
befaros  las  manos,  corno 
cs  mi  obligacion . 
scufatcmi  della  briga.)  per- 
donadcl  enfado. 
scufaz ione, vedi  Scufa:  am- 
mettere feufa.]  admitir 
efeufa . 

scudo, o feoflo.]  facudido. 

S D 

Sdebitarli , vfeir  de’  debiti, 
pagandogli.  ] pagar  las 
deudas,  ofalirdcdeuda. 
.defcmpc’nlrfe. 
sdegnare , non  degnare,  di- 
fprczzare.  ] dcfdenar. 
sdegnarli , adirarli , haucr 
per  male.]  enojarfe. 
sdegno, ira.  ] enojo.  colera, 
sdegnofamente , con  ifde- 
gno.Jcnojadamentc. 
sdegnofetro.]  cnojadijo. 
sdcgnofoc  lo  ftcflb.]defdc« 
nofo. 

sdentato , fenza  denti.J  def* 
dentado. 

sdrucciolare  , fi  dice  pro- 
priamente del  piede  del  * 
l’animale , quando  polio 
fopra  la  cofa  lubrica  feoe 
re  fenza  ritegno . ] refua- 
lar.deslizar. 

sdrucciolante.  > lubrico,  li- 
fcio,chc  fa  sdrucciolare.  ] 
delcznablc. 

sdrucciolo,  fenriero,  che  vi 
alla  china,  doue  con  dif- 
ficultà fi  può  andar  fen- 
za fdrucciolarc. ] deslija- 
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dero . rcfualadcro*  1 

sdrucire , disiare  il  cucito, 
fcucire.1dcfcofer. 
sdiucito,fcucito.)dcfcolida 
sdrucito , o fpaccaracnto,)  4 
hendedura.  rotura.g.fi 


Se, pronunziata  conPeftrct 
ta,  parricclla  condition*. 
le  in  genere,  e vaiecafo 
chetato  che, pollo  che.  ) 
fi. 

se,  congiunzion  dubitati, 
ua.  ) fi. 

se , taluolta  benché , ancor- 
ché» così  : Non  farci  que- 
llo, fc  tu  mi  dcllì  mille.# 
ducati.Jnoharia  elio,  aù- 
que  me  dicras  mil  duca- 
dos. 

se  ionon  glielo  dico  ,chcio 
polla  morirc.modo  di  di- 
re . 1 Dios  no  me  ay  de , li 
no  fc  lo  dixicrc.  Adì  Dìqj 
me  ayudc,  corno  fc  loté- 
go  dedezir. 

se  io  filili  in  voi,  o ne’  volili  : 
piedi.  ] Si  quificdcdcsto- 
mar  miconfejo. 
sctuticuiidifapcrlo,)filo 
quicrcs  faucr. 

se  fi.  ) fi  fe. 

se  a Dio  piace.  ) fi  Dios  fue- 
re  fcruido. 

se  io  porrò,mi  lafcierò  riue- 
dcrdilà.  )fipudicrc,me 
dcxarc  ver  por  alla. 

se  bifogna  niente,  amicate- 
melo . ) fi  fuere  mcndlcr 
algo,  abifadine. 

se  la  cofa  palTa  cosi,  hauete  J 
mille  ragioni.  )fi  cllocs  * 
am,  tcncis mil racones. 

se  gli  [laudici  o dato  vn’al- 
tra  fcrita,rhaurcbbó  am- 
mazzatola otra  hcrida  » 
ue  le  dicran,lc  mataran» 
i noti  4 modo  di  dite. 
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se  vi  occorre  niente, fate  ca- 

Eital  di  quella  cafa . ) fi 
uuieredes  menefter  al- 
• go,feruios  della  cafa. 

•se  rclìalTc  di  pioucre,  vorrei 
vfeir  fuora . ) fi  dexara  de 
Houer,qucria  falir. 
se  fi  ha  a dir  il  vero , manie- 
ra di  dire. ) lì  và  a dezir 
verdad. 

te,  pronome  primitiuo , fin- 
gufarc,e  plurale,cdi  tutti 
generi , c non  hà  fc  non 
quattro  cali, cioè  geniti- 
uo,datiuo,accufatiuo , & 
flblatiuo:dcl  gcnitiuo.co- 
si:DilTc  di  fe  molte  cofe.) 
Dixo  de  fi  muchascofas. 
Del  datiuo. Nuore  afe, 
cioè  a fc  lleffo.)  Haze  da- 
no  a fi  mifmo.  Dcll’accu- 
fatiuo,  cosi":  Quando  fu 
bifognofe  la  leuò.JQuan 
do  fue  mcneflcr  fe  la  qui- 
tò  . Dell’ablariuo  . Lo 
fcacciò  da  fe  , cioè  da- 
uanti  de’  fuoi  occhi . ) 
Le  cchò  dotante  de  fus 
ojos. 

Da  fe , talora  vale  per  fua 
natura .)  De  fi’yo.  de  fu 
cofecha. 

Dafe,da  me,datc,da  voi» 
da  noi, vale  a folo  a foto.) 
a folas. 

Il  gcnitiuo  riceue  fenza 
perder  il  fegno,  tutte  que 
He  prepofìz!oni,fuori,ver 
fo,appreiro,fopra,contra. 
EfTfcr  fuor  d i fe , cioè  efler 
fuor  de  fenno.)  Ellar  file- 
rà de  jirycio.no  tener  fef. 
fo,o  juycio. 

Diciamo  far  fopra  di  fe  de 
gl  i artefici, che  nò  illanno 
con  altri, ma  efercitano  la 
lor  arte  da  'per  fc , a lor 
prò,c  danno.)  A fu  coda. 
C onrra  di  fc , cioè  in  fuo 
anno.)contu  fi. 
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Nel  terzo  cafo  , diciamo 
con  la  prcpofizionc  cosi: 
Rincontro,  o dirimpetto 
afe  )En  fronte  de  fi. 

Nel  quarto  cafo  , riceue 
quelle  prcpofizicnùcosi, 
infra,  intra , fri  ,'trà  ; che 
fon  lo  ftclfo  che  in , ap- 
preflb,pcr,vcrfo,  e fopra , 
cosi  : Fra  fe,o  infra  di  fe , 
cioè  rrà  loro.)Entrc  cllos: 
Tra  feèlo  (leflaTirarfo 
pra  di  fe.  ) Poner  cn  zima 
dcfijofobre  fi. 

Andar  fopra  di  fc,cioè  con 
la  pcrlona  dritta , & in  fu 
la  vita . ) Yr  muy  cntona- 
do.y  entcro. 

Recarli  fopra  fe,  cioè  pen- 
farc.  ] confidcrar  cntre  fi. 

Ciafcun  perfc,cioè  ncll’cf 
fcr  fuo.)  cada  vno  por  fi. 

sc,pronunziato  có  la  e a per 
ta , è la  feconda  perfona 
del  verbo  efferc.)  ercs. 

se  bene , lo  Hello , che  ben- 
che.)aunque. 

secca, luogo  infra  mare,  che 
per  la  poca  acqua  è pcri- 
colofo  a’nauiganti . ) ba* 
xio.g.m. 

Rimanere  in  fu  le  fccche , 
diciamo  di  chi  in  fili  più 
bel  del  fare  vna  cofa  im- 
pedito,non  può  proceder 
auanti.  ) Quedar  empan- 
ranado,y  atajado. 

Lafciare  in  fu  le  fecche , 
od  in  fecco , vale  abban- 
donare.) Dcxar  a dien- 
te , corno  baca  de  bulde- 
ro. 

seccaggine , noia , fallidio , 
importunità. )cnfado.can 
fancio  . quebradero  de 
cauc^a. 

seccare, priuar  dcll’vmore , 
tor  via  rvmido.)  fecar. 

Seccare, od  importunare, cf- 
fet  noiofo,  ) enladar.fcr 
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cafado.pcfado.cnfàdofo.' 
seccar  vua , fichi , c limili .) 
fallar. 

sccchcricrio,  liceità  ) fcque- 
ra.g.f. 

secchezza,  refler fecco, 
non  gra(To.)flaque^a. 
secchia  , vafo  cupo  di  ra- 
me, o ferro, col  quale  s’at- 
tigne  l’acqua . ) caldere, 
g.m. 

secchione  è lo  flcffo. 
secchia, quella  paglia  che  ri- 
mane nel  campo  fu  le 
barbe  delle  biade  fegatc) 
raltrojo. 

secco, priuo  d'humore)fcco. 
enxuro. 

secco,  come  fico  fecco , vua 
fccca.  ) higo  pafTado.  vua 
palfada,o  paffas . 
secco, cioè  non  graffo .)  fla-) 
co. 

secco, liceità, (lcrilità)fcquc- 
ra.g.f. 

Rimaner  in  fecco,  fi  dice 
delle  cefo ,chc  hanno  bi- 
fogno  dell’acqua  .)qucdar 
en  fcco. 

saper  di  fecco,  diciamo  illa 
botte,  quando bà  prefo 
mal  odore  per  oliere  fia- 
ta Infoiata  fccca .')  olera 
moho. 

sectomoro , è vn  picciol  ar- 
bore, fimigliante  quali  al 
fanguine, quanto  alla  for 
ma  del  legno . ) higucra 
mora).  » 

$eccorc,ficcità.)  fcquedad. 
seccume, tutto  quello,  che  è 
di  fecco  fu  gli  alberi, 
c fu  le  piante.)  rodo  lo  fc- 
• co. 

seco , cópofto  dcfpronome 
fc,e  del  con.)  con  figo, 
seco,  cioè  teà  loro.) cntre 
cllos. 

seco  , o con  loro  . ) con 
cllos. 

F f 4 fcco- 
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sccolare,che  viuc  al  fecplo  j 
e non  milita  fotto  rcli- 
4 gion  claultrale.  ] feglM. 
secolare , attenente  al  lecc- 
io, aggiunto  ad  huomo, 
; vale  quello  che  è fecola- 
re.  J ptofano.fcglar. 
secolo, propriamente  Io  fpa 
zio  di  cent'anni , c pren- 
defi  anche  per  tempo  in- 
determinato.] ligio, 
secolo,  tal uolta  fi  piglia  per 
Io  mondo, o le  cole  mon- 
danc.]figlo.mundo. 
Sccomcdcfimo  , comporto 
di  Ceco,  e mcdcfimo,c  di- 
cefi  cosi  al  mafehio , co- 
me alla  femmina , è po- 
rto quali  auucrbialmen- 
te.]con  figo  mifiuo,  ocn- 
tresi. 

feconda, quella  membrana, 
nella  quale  ftà  rinuoltoil 
parto  nel  ventre .]  parcs. 
g.m.n.p. 

secondare, feguitarc , andar 
dietro,  si  nel  parlare , co- 
me nel  moto.]fcguir. 
Andar  a fecóda  de’  filami , 
•vale  feguitar  la  corrente.] 
yrtras  la  corricnte. 
Andar  a feconda  con  vno, 
à andargli  a verfi,  e com- 
piacerlo.] contcmporiijar 
con  vno. 

secondariamcte.ncl  fccódo 
, luogo.]  fegundariaméte. 
secondo  me, cioè  per  quan- 
to io  credo , c penfo.  ] fc- 
gun  pienfo.fcgun  iinagi- 
no.fegun,o  conforme  mi 
parccer. 

secondina , vedi  Seconda, 
secondo, quello  che  feguita 
in  ordine  immediata- 
mente doppoil  primo.] 
fegundo. 

secondo,  o fauoreuole.  ] fa- 
uorable. 

secondo, auucrbio,  vale  nel 


fecondo  luogo, fccódatia 
mente.]  fcgundariamctc. 
secondo,©  conforme.]  con- 
formc,ofcgun. 
secóndo  che.valc, conforme 
a che.-  fcgun,o  conforme 
de  la  i^ancra  que. 
secondo  genito, figliuolo  na 
to  immediatamente  dop 
po  il  primo , e dicefi  de_» 
gli  huomini]  fegundo  ge-' 
nito. 

scco,flcfib  vedi  Seco  mede- 
' fimo. 

secretano,  intrinfcco,  c che 
conucrfaal  fegreto.  ] pri- 
uado. 

scdcrc,proprio  de  gli  huo- 
' mini, e d'alcuni animali 
quadrupedi , c vale  ripo- 
farfi , pelando  le  natiche 
fu  qualche  cofiijfentarfc. 
alTentarfe.Sicnto. 

Porli  a federe.] fentarfe. 
seder  prò  Tribunali»  vale 
ftar  in  luogo  eminente» 
ma  è proprio  di  giudici, 
quando  rcndon  ragione] 
citar  prò  Tribunali, 
sed ere, o regnare, fi  dice  de’ 
Principi  , c principal- 
mente de’  Papi . ] reynar. 
biuir. 

sedere  appreflTo  a vno  ] citar 
allentaci 0,0  fentarfe  jun- 
toavno,ocabc  vno,  o 
cerca  de  vno. 
sedete  , che  douete  edere 
(tracco, cortefc  modo  di 
dire  a chi  arriua  d’vn  luo 
go.]fcntaos,quc  vendrcis 
canfadb. 

sedere  , taluolta  fi  piglia-, 
per  lo  cu!o,o  natiche,  per 
parlare  oncrtamcnte  fi 
dice.  ] remate  del  cfpina- 
$0, 

sedc,o  fedia.  jlilla. 
scdia,rtrumento  da  federai 
fopra.]fiiia» 


fedia,  taluolta  fi  piglia  pei 
eccellenza  al  luogo  do-' 
uc  rifegpono  i Principi . J 
afiicnro.filla. 

Sedia  ApoltolicajSilla  Apo) 
rtolica. 

sedia,  luogo  di  ripofo.  ] dcj 
fcanfo.repofo. 
sedici, nome  di  numero.] 
dicz  y fcis,o  dezifeis. 
sedile, o banco  da  federe  . j 
banco.cfcano.  • ! 

sedili, comunemente  dicia- 
mo a quei  legni , fopta  i i 
quai  fi  po&n  le  botri.]  afy 
fiento  de  cubas.g.m. 
sedizione, è propriamente 
contraria  all’vnità  del  po- 
pò! della  Città , o vero; 
del  Regno , c cosi  c con-  ■ 
traria  alla  giultizia , & al 
comun  bene.  ] alborrotO) 
fedicion.motin. 
sediziofo , vago  di  fcdizù> 
ne.]rcboltofo.  alborrota- 
dor. 

seducimento , il  fcdurrc.  ] 
apartamienro.engano. 
fedurrc,o  foddurre,dirtone 
altrui , con  inganno  dal 
bene, c tirarlo  al  male.] 
apartar.cnganar. 
seduttore, che  fcduce.]aparì 
rader,  enganofo. 
seduzionc,o  fcducimentoi 
apartainicnto.engano. 


ì 


sega, frumento  di  ferro  dcn.  a 
tato,col  quale  fi  diuidono 
i legni. 'fictra. 

sega  da  fcgarc  il  grano . ] 
noz.g.f.  . j I 

segabilc>atto  a fcgarc . ]f>  j 
gable. 

segale,  fpezic  di  biada.]cen*  | 
tcno.g.m. 

segare, recider  có  fega,  mie- 
tere come, grano,  biade»  0 
limili.  ] fegar.Siego. 
segare, odiuidete  có  lega, co 
me  lcgoùc  finulijailcn-ar. 

i 
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gfgatore,  o roieticore.]{e§ì« 
dor. 

segatore  di  legni, pietre, e li* 
mili.]aflcrrador. 
legatura , quella  parte  del 
legno,  cne  ridona  quali 
inpoluere  calca  in  ter- 
ra in  legando . ] aflerra- 
dura.  ,'v  * 

segatura,  cioè  il  tempo nel 
? qual  fi  !ega,o  mictejficgi 
seggia,vedi  Sedia, 
seggio  è lo  ftcflb. 
seggiola, o fcdia.'filla. 
seggiola,alla quale  fi  appog 
già  in  fedendo  folamcnte 
le  fpallc.]  tahurcrc. 

. segnacolo, legno,  contrafle- 
gno.Tcnal.g.f. 
segnacoli  da  fireuiario,  o 
Mefialcje  limili, cioè  que* 
cappictti,chefcruon  per 
legnare  i luoghi , e l’ora- 
zioni.  regiftros. 
Segnalatamente , principal- 
mente. ] fcnaladamentc  • 
principalmente. 
Segnalato , come  huomo  fc- 
gnalato,cioè  cgrcgio,ilIu- 
ftre,  nobile , eccellente . ] 
fcnalado.cxcclcntc . infi- 
gnc.lamofo. 

Segnale  .legno , contrade- 
gno.fenal. 

segnale, od  augurio.  ] ague- 
ro.fcnal. 

-scgnarc.conttafiegnare , far 
qualche  legno.]  fcnalar. 
segnate , o far  legno  di  cro- 
"ce.](amiguar. 
s cgnarfi.]lantiguarfe. 
scgnato,contraJfrcgnato.]fc- 
rialado. 

segnato, o che  lì  e fatto  il  le- 
gno della  croce. jfanti- 
- guado. 

segnato, aflegnatojaddotto] 
alegado . trahido . acota- 
do.citado.lcnalado. 
segno,- li  dice  a quello  die 


se 

' oltre  all’offcrir  le  mede- 
fimo  a’fcnfi,  dà  indizio 
d’vn’altra  cola.]  fcnal. 
segno, e contrafiegno.Jcon- 
traffena. 

segno, o cenno.  ]fcnal.g.f. 
segno, bcrzaglio,  e fine, al 
quale  dirizziamo  il  pcn- 
n ero, o cofa,chc  tiriamo.] 
blanco.fin.hito. 
segno, o macchia , o Infido  » 
roflore.o  fimil  forte  di  ve 
ftigi.  •]  cardcnal.g.m.ron- 
. cha.g.f. 

Farli  il  legno  della  croce , 
ftgnarfi.Jfantiguarfe. 
Fare  ftar  a fcgno.coftrigne 
re  ad  vbbidire.)  tenera^ 
raya. 

Tornare  a legno,  ridurli 
all’efler  di  prima, e piglia- 
li in  buona  parte.)  bolucr 
afuprimcr  cltado. 

Dar  nel  legno , che  anche 
diciamo  imberciare.)  dar 
en  el  bianco  . aceitar. 
Acicno. 

Dar  «el  legno,  diciamo 

!>cr  metafora  per  appor- 
i.Jadeumar.acertar. 
sego, c graflo.firutto , è rap- 
prefo.Jleuo. 

segolo, picn  di  fcgo)fcuofo.’ 
scgtcgarc,fcparare)apartar. 

deluiar.alcxar. 
fegreta  , vna  certa  cuffia 
d’acriaio , per  difefa  del 
capo.  ]cafquctc.g.m. 
segretamente,  con  legrerez 
za , ) fccreramentc.calla- 
damente. 

segretario,  colui  che  s’ado- 
pera ne  gli  affari  fegrcti, 
o che  fcriuc  fuppliche , o 
lettere  del  fuo  Signore  . ) 
Secrerario. 

«egrcri(Tìmarnente.)fccretif- 

fimamente. 

segretilfimo . ) fccrctiffìmo . 
segreto , cola  occulta , o tc- 
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nuta  occulta.  ) fccrcto. 
segreto  naturale.  ) fccrcto 
naturai. 

Leggendo  vn  Dottor  di 
legge  vn  libro  di  fegrcti 
naturali , nel  quale  dicc- 
ua,chc  l’huomo  che  bàia 
barba  fpaziofa , daua  le- 
gno di  vn  grande  fuocco»’ 
prefe  vna  candela  in  ma- 
no per  vederlo  ad  vno 
fpecchio,  perche  era  di 
notte-, e per  trafeuraggino 
s’abbruciò  quali  la  metà 
della  barba,c  lubito  fcri{£ 
le  nella  margine,  della 
fteffo  libroiProbatù  cft.) 
Leycndo  vn  Letrado  ca 
vn  libro  de  fecrctos  nata 
ralcs.cn  que  cftzia,quc  el 
hombrc,quc  tiene  la  bac- 
ba  ancha,era  fcnal  de  nc- 
cìo,  tornò  vna  vela  cn  la 
mano,  para  mirarlo  a va 
clpcxo  porque  era  de  no-, 
che , y qucmollc  por  de- 
fcuvdo  cali  la  mitad  de  l» 
baroajy  eferiuio  luego  cn 
la  margen  del  nfifmo  li»; 
t>ro:Probntum  eft. 
segreto, cioè  non  palcfe,  o&i 
culto . ) fccrcto.  cicondi- 
do.oculto. 

sej?reto,auuerbio,  vale  oc- 
culramcntc,  fegretamen- 
tè-Xecretamcntc. 
seguace , che  fegue , che  vi 

dicrro.)fcqunz. 
seguente  , che  fegue . ) fiV 
guientc.  i 

sccuentcmcnte)conlìguicn- 
tcmcntc. 
feguenza , quel  che  fegue . ) 
"configucncia. 

seguenza,  o moltitudine,  o J 
£ran  quantità . ) rauche 
dumbre.grande  numcn  : 
scguire,andare,o  venir  d;  J 
tro,  c dicefi  tanto  del  < /oc 
pò,  quanto  ddl’amn  f0> 
. ed’a  * 
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c d’altre  rofcjfeguir.Sigo. 
seguire  ,o  continaarc . ] pro- 
figuir.  , 

seguire,  fucccderc , accade- 
re.]acontecer.  acacccr. 
seguitare,  o feguire  le  peda- 
te d’vno . ] feguir  las  pifa- 
das  de  vno . 

seguirarc,ocontinuarc.Tpro 
feguir.  yr addante, 
seguitatene, che  fcgujta.]  fc- 
guidor. 

scguitattice, femmina,  che 
fcguira.ifcguidora . 
seguito, che  c feguito.]  fegui 
do. 

seguitolo  fucceflò.  1 fucedi- 
do.acaccido.  acontecido. 
seguito,  oconcorfodigen- 
tc.]concurfo . 
sci  >norae  numerale.]  feis. 
selcc,c  felice  pietra.  ] peder- 
nal.gan. 

«cIla,arnefedacauallo,  che 
gli  fi  pone  fopra  la  fchie- 
na , per  poterlo  acconcia- 
mente caualcare.lfilla. 

Mettere,  o poria  fella  al  ca 
uaIIo.]cnfiJJar. 
sellaio,  colui  che  fa  le  felle.] 
-V  fiderò . 

Sellarc,mctter  la  fella.]  enfi- 
ilar. 

sellato,  che  hà  la  fella.  ] enfi- 
liado. 

sdua,bofcaglia  grandc.]fcN 
ua.  bofque . 

sci  ua  ggio,fhIuatico]fal  uagc. 

filucftre.  montefino, 
seluetra, piccola  fclua.]foto. 

r“  . fotillo. 

sembiante,  afpctto , faccia , 
volto . ]femblante . afpc- 
éto.cara.  roftro. 
sembiante,  fimigliantc.  ] fc- 
mejante.  parecido. 
sembianza,  fcmbian'te.]  fem 
blante. 

s cmbianza,Gmiglianza.]fe- 
mejan^a. 


sembiare, parere.]  ptréccr. 
scmblta,  congregazione,  ca- 
pitolo, raunamenfo  di  Ca 
ualicri.  femblea. 
Sembratila  c lo  fleto . 
scmcjfultanza,  nella  quale  è 
virtù  di  generare  , c che 

Era  cofa  fintile  al  fuo 
ietto.]  fimientc.g.f. 
seme,  diciamo  a qualfiuo- 
glia  fpezic  delle  carte  , 
cioè  alle  figure, che  le  dif- 
ferenziano, comccoppc 
bafloni,  picche.  ]manjar. 
g m. 

semeta  c Io  fteflò  che  feme . 
semera,  taluolra  fi  piglia  pel 
tempo  della  fementa,  co- 
me mietitura  , vendera- 
mta.]fcmentcra . 
sentenza, o fente.  ] finticnte. 
semenza,  difccndenza,  ftir- 
pc.]linagc.g.m.cafta.pro. 
fiipia.g.f. 

scmicircolo,mczzocerchio] 
fcniicirculo . 

semicroma  , vna  fpezic  di 
note,  che  ne  vàfedici  a 
battuta,  j fcmicorchca. 
Scmideo,  quali  Iddio,  che 
hà  del  diurno , detto  coli 
dall’antichità.]  Semidios. 
scmila,nomc  numcralc^fcis 
mil. 

scmiminiraa  , fpezic  di  no- 
ta , che  ite  và  quattro  a 
battuta.]  fcniiminima . 
seminare,  gettare,  e fparge- 
rc  il  feme  fopra  la  mate- 
ria arra  a riceucrlo.  ] fem- 
brar.Sicmbro . 
seminare,  fpargerc,diuulga- 
re.  jdcrramar.efparzir.c- 
char  fama, 
seminato.]  fembrado. 

Vfcir  del  fcminato,valcim 
pazzarc.j  cnloqucccr.bol 
ucrfeloco. 

seminarore.]  fembrador . 
seminatrice , femmina , che 


• fciViina.'fcntbradora. 
scmiuiuo,  mezzo  vhio.Jne* 
dio  viuo.fcmiuiuo. 
semola,  ocrufca.  Jfaluado. 
g.nt. 

sempiterno,  che  non  hà  ha* 
liuto  origine  di  tempo, ne 
c fottopofio  a comizio- 
ne.’ctcrno. 

semplice, puro,  fenza  ntiftie 
nc.]fcnzilIo.  fimplc . ‘ 
“Semplice,  puro , fenza  ntali- 
zia,inefpeno.]fimple.ino 
ccnte. 

semplice,  ifeempio,  contri*  j 
rio  di  doppio.  fcnzillo. 
semplici,  didamo  afl*erbe,j 
che  più  comunemente.!, 
s’vfano  per  medicina  . ] 
fimplcs . 

semplicemente, con  fcmpli 
cità.]fenzillamcnte. 
semplicetto,  vn  poco  forar 
cc.]fimpIezillo.  bobar 
lo.inocente. 
semplidotto  è lo  fteflo . 
scmplicillìino.  1 fcnzillilE* 
mo.  fimpliciffimo . 
setnplidflìmo , fenza  mali- 
tia.  fimplicifiìnio, 
semplicità , colui  che  cono-  j 
fcc  la  virtù  delle  crbc.lhet 
boiario . 

semplicità, incfpericnza.pu- 
rità.)funp!cca.  fenzilkz. 
sempre,  auucrbio  di  tempo, 
tuttauia,  fenza  intcrmif* 
fionc . continuamente-» .] 
ficmprc. 

sempre,  che  haucrcbifogno 
di  qualcbc)cofa , venite  a 
cafa  mia,  o lafciateui  riue 
dcrc.]todas  las  vczes,que 
huuieredes  fricnertcr  al- 
go,  acudì  a mi  cafa,  o dc- 
zaos  ver  por  alla, 
sempre  maùfcmpre.  La  par- 
ticella mai  è afferma  tiua , 
e vi  è porta  per  confermar 
più  la  continuazione-» , 
quali 
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quali  voglia  ditfi  Tempre 
tempre,  jliempre  jamas. . 
sempre  e he.]  cada  y quando 
que.codas  las  vezes  quc. 
scmprcuiua,è  vu’crba  coll 
. chiamata,  però  che  tem- 
pre fi  troua  verde.  ] ycrua 
punterà. 

sena, erba  medicinale  nota.] 
fende  Alexandria . 
senape  > erba  nota , il  cui  fe- 
. iuccminutifiiino,ed’acu 
riflimo  faporc.  ] mollala, 
gen.f. 

senapa , e lo  (ledo . 

Senato . adunanza  d'huomi 
. ni  eletti  dalle  Rcpubli- 
cbc,c  da’  Principi  per  con 
figliare  >.o  goucmarc  ne’ 
cafi  di  più  importanza . ] 
Scnado.rcgimicnto. 
Senatore  , de!  numero  del 
ScnqtojScnador.regidor. . 
Scnici,  tumore,  oucro  enfia- 
to nelle  parti  gangolofc 
della  gola.  1 fccas. 
senno,  fapienza,  prudenza, 
fapcre.  ] cordura,  juycio. 
fctlb.faber. 

Fare  a fenno  d’vno,cioc  oh 
bcdirlo»  e fate  quello  che 
pii  piace.  ] hazer  lo  que 
vnoquicrc. 

Da  fenno, cioè  da  vero.]dc 
vcras . 

Da  buon  fenno.  ] muy  en 
juycio . 

seno,  pronunziato  con  l’e-» 
ftrctto,e quella  parte  cur- 
ua  dcll'huomo  tra  la  fon- 
tanella dello  domaco , e’1 
bellico.  ]feno. 
seno  di  mare  , cioè  luogo 
Uretre,  o golfo.  J golfo  de 
la  mar.fcno. 

se  non , particella  eccettua- 
; tiua,c  vale  fuorché.]  fino. 

fuera  dc.faluo.  excepto. 
se  non  alerò , almeno.  ] por 
lonicoos. 
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senfale, colui  che  s’intromct 
terrà  i contraenti  per  la 
tondufion  del  negozio,  e 
particolarmente  tra’!  com 
pratorc^’l  vcnditorc.Jcor 
redor. 

senfcria , la  mercede  cheli 
dà  al  fcnfalc  per  le  fue  là* 
tichc.jcorretagc.g.nv 
senfibilc,atto  a comprender 
fi  dal  fenfo.]  fcnfible. 
scnfibilità.l’dfer  fenfibile.] 

..  fcnfibihdad. 
scnfitiuojche  hà  fenfo.]  fen- 
fitiuo . 

senlìtiuo , diciamo  d’vno, 
che  per  ogni  piccola  cola 
fi  muoua  ad  ira . ] venga- 
tiuo. 

senfo,  potenza  dell’anima , 

f>er  la  quale  fi  conofcono 
e cofe  corporee  prefen- 
ri.]fcnnmicnto . 
senfo,  o lignificato  d’rna  co 
la.]  fentido . 

senfo,  appetito,  fenfualità.  ] 
fcnfualidad.apctito» 
senfuale,di  fenfo, fecondo  il 
fcnfo.Tcnfual . 
senfua lira , forza , e (limolo 
del  fenfo, e dcU’apperito] 
fenfualidad . 

scnfualmcnce,  con  fcnfuali- 
tà, fecondo  il  lenfo.  )fcn- 
fualmcnce. 

sentenza, propriamente  tcr- 
minazion  di  lite,  pronun- 
ziata dal  giudicc.)fenten- 
cia . 

sentenza, la  pigliamo  anche 
in  lignificato  di  motto 
biette  ed  arguto,  appro- 
uato  comunemente  per 
vero.)  fentcncia. 
sentenziare»  dar  temenza  » 
giudicare.)  fentenziar. 
sentenziato  , condcnnato 
per  temenza  )fenréciado. 
scnrcnziatorc , giudice , che 
temenza.)  jucz . 
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sentenziofamente,  giudizio 
famcntc.)  juyciofamcmc. 
scntenciofamemc. 
sentiero,  ilrada,  via.)  fende- 
rog.m.fcnda.  vcrcda.g.f. 
sentimento,  fenfo.)  fenti- 
miento . . 

sentina , propriamete  fogna 
della  naue.)fenuna.  bom- 
ba. 

Votar  la  fontina.)  Dar  a la 
bomba . 

sentinella,  o vigilia,' s’inten- 
de i foldati  che  danno  vi- 
gilanti, la  notte  alla  guar- 
di a.  jccnten  eia.  efe  uc  ha . 
sentire, apprendere,  e cono- 
fcerc  pervia  dc’fenfi,  tan 
to  in  comune,  quanto  per 
via  di  ciafcheduno  in  par 
ticoIare.)fcntir.Sicnto. 
sentire, o vdirc.)  oyr.  Oygó. 
sentire, trasfcrtfccfi  ancora 
all’animo  alfalito  dalle-. 
palTìoni.)fcntir. 
senrirc,  od  afcolrarc  quello 
che  vno  dice.  ) cfcuchar . 
daroydos . 

seniirfi  benc.efler  fano)edar 
bueno  tener  falud. 
sentirli  lo  domaco  alterato  ) 
fentir  ci  cdomago  Icuan- 
rado . 

Vno  che  era  entrato  in  ma 
rcjfcntendofi  lo  domaco 
alterato,  diflc,  Signor  pa- 
trone tenete  la  naue , che 
io  voglio  vomitare.  ) Vno 
que  ama  cntrado  en  la 
mar  dixo,fimicndo  tcuan 
tado  cl  cdomago , fthor 
patron  tened  la  nao , que 
quicro  vomirar . 
sentirli  male , cioè  non  eder 
fano.)no  andar  bueno. 
sentitoci  ferramento,  in  Ììa 
gnificazion  d’intelletto.  ) 
fenrimicnto. 

sentore , indizio , auuifo  di 
qualche  cofa  hauuto  di 
nafeo- 
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nafcofo.  ) raftro.  indici©  T 
Senza,  prepofitioncfepara- 
tiua.]fin. 

senz’altro,  maniera  di  dire 
affcrmariua.  ] fin  falca,  fin 
. dada . 

'Senza  dubbio.]  fin  duda . 
senza  manco, è lo  ftcffo.]  fin 
falca,  fin  duda. 
senza  eflcr  chiamato . ] fin 
fcr  llamado. 

. senza  fermarli  punto.  3 fin., 
dctcncrfe  nada. 
senza  penfarci.]fi»  penfar. 
senza  far  motto  amuno.jfin 
dcfpcdirfe  de  nadie. 
senza  dir  alrro , modo  di  di- 
re rifoluco , e che  inoltra 
fubica  determinazione,  e 
poco  miramcnco]  fin  mas 
ni  mas . 

senza  che.  ] fin  que . 
separamento , il  fcparare . ] 
apartamiento.defuio. 
separare,  difgiugnere , fpar- 
tire,  difunirc.]  apartar . 
separatamente , con  fcpara- 
zione.Tapartadamente . 
sepolcro, luogo  doue  fi  fcpe- 
lifcono  i morti,  jfepulcro. 
fcpul  tura. 

-Sepolcro  afioluramente  s’in 
tende  quel  di  G I E S V 
Crifto  per  eccellenza.  ]Sc 
«.  pillerò . 

Sepolto,  fcppcllito,  fotterra. 
4'  to,jfepnltado.enccrrado. 
sepoltura , fcpolcro.  ] fcpul- 
. tura. 

seppellire  , metter  i corpi 
. morti  alla  fepolrnra,|fot- 
terrarcjfepultar.enterrar. 
Entierro. 

seppellire , nafeondere  ,oc- 
l cubare,  jefcoqder. 
seppia,fpezic  di  pefee . J xi- 
4 IMS»  * . -n 

scquacc.}fequaz . 
acque  lira  re»  termine  giuridi 
co, vale  allontanate,  fcpa- 
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rare.]fccreftar.cmbargar7 
sequcftrazione,il  fcqueftra- 
re.  ] cmbargo.g.m. 
scqucnzia.)confequcncia . 
sera,  l’eftrema  parte  del  gior 
no.]tardc.g.f. 

serafico, da  Serafino,  arden- 
te,feruente.  fcrafico . 
SerafinoiScrafini  fon  quelli» 
i quali  per  più  fingularo 
propinquità  di  Dio  ; del 
ilio  amore  più  fon  accefi', 
e più  noi  accendono.]  Se. 
rafia. 

serbare , conferirne.  ] guar- 
dar. 

scrbarc.indugiare, differire] 
guardar,  j 

Darò  vna  cpfa  in  ferbo  , 
cioè  in  cuftodia,od  in  cu- 
ra per  qualche  tempo , có 
patto  di  rihaucrla.  ] dar  a 

Sedar  vna  cofa  a vno . 

oio  diciamo  a quello 
ftanzino, dotte  fi  tengono 
gli  vcceilami  ad  ingrafia- 
re.Jccuardcro . 
serbo’,' come  dare  in  ferbo  » 
cioè  in  guardia . ] dar  a 
guardar . 

Scrc;o  Notaio.]  eferiuano. 
Scre,è  anche  titolo  d’onorà- 
za  che  fi  dà  a Preti.]  Don. 
Serena,  o fircna . Le  Sirene 
furon  tre , fecondo  che  le 
ftorie  antiche  contano, & 
hmi alano  fcmhiantc  di 
femmine  dal  capo  in  fino 
alla  cofcia , c dalle  cofce 
in  giù  > fembianza  di  pc- 
fee,  Se  haueuano  l’ale , o 
l’vnghic  : onde  l’vna  can- 
rauà  molto  bene , c l’altra 
fonaua  di  flauto , e l’altra 
di  cetcra , e per  il  lor  dol- 
ce canto  e Tuono  faceua- 
no  perir  le  naui,  che  anda 
uano  per  mare  vdendo- 
le.]Sircna . 

9CMB3C c*far  fci'CQO,  & è prò 
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fcrio  del  Cielo.]  ferenai’J 
aclarar.  arraffar, 
serenata,  o matrinara,il  can- 
tare, c’1  fonare,  che  fanno 
gli  amanti  in  fu  la  fera  da 
uanti  alla  cafa  dell’inna- 
morata. ] mufica . 

Fare  vna  fcrcnata.]dar  vna 
mufica. 

sereniftìmo.]ferenifiìmo.  . 
Sereniamo,  cpicctto.o  riro^ 
lo  di  gran  Principi.]  Sere- 
nifiimo. 

serenità , chiarezza , nette  z-'  j 
za,  e dicefi  più  propriamé 
te  dell’aria,e  del  Cielo,  li- 
beri da’  nuuoli,  e dalle  ne 
bie.’ferenidad. 

Serenità,  aftratto  del  titolo 
di  Serenilfimo . ] Sereni» 
dad.  ' 

sereno,  s’intende,  chiarezza 
fenza  Solc.impcrochc  col 
Sole  fi  chiama  fplcndo» 
te.jfercno . 

sereno, cioè  il  Ciclo,  od  adì 
fcopcrta.]  fercno. 

Stare,  o dormire  al  fercno] 
eftai  o dormir  al  fercno.  . 
sereno, cioè  tranquillo.] fere 
no.  tranquilo. 
sereno,  metaforicamente,  fi 
piglia  per  lieto  , cd  alle-  * 
gro.]r:gozijado.alcgtC.  : 
rifucno.vfano.  I 

Sergente , titolo  di  foldato,  ' 
che  mette  in  ordinanza  * 
IcfcrcitolSargenro. 
sergozzone , o fòrgozzone , 1 
che  fi  dà  nell»  bocca  a., 
man  chiufa . ] fopapo.  pc- 
feo^on . 

sermento,  ramo  fecco  della  1 
vite.]  farmicnto. 
scrmollino , erba  nora,  e di 
buon  odore.]  fcrpol.gun. 
sermone , ragionamento  in 
adunanza,  e propriamen- 
te fpiritualc.J  placitacfpi» 
ritual,  " I 

Ar- 
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©rmone , o femplicerìgù* 
namenro,difcorfo.)  ra$o- 
naxructo.  g.m.  platica.g.f. 
(Sermoneggiare,  far  fermoni 
: fpirituah.)platicar. 
•perorine, epiteto  proprio  de’ 
< frutti  che  vengono  allo 
fcorcio  delia  loro  flagio- 

• ne.Jtardio. 

: serpeggiare,  vedi  Serpere, 
serpentari!, erba  medicina' 
Ic.Xerpcntaria. 
serpente,  propri  amente  fer- 

• • pc  grande»  e per  Io  più 

• con  piedi  > come  drago- 
ncjcoccodnllo , e limili.] 
fcrpicnte.g.f. 

serpentello,  picco!  ferpente) 
ferpcnrilla.culcbrilla.  .'t 
Serpentino, a guifa  di  fet- 
. * pente.  )fcrpcntino. 
■serpentino,diciamoad  vna 
fpczie  di  marmo  fìnirtì- 
' -j  no  d i color  nero , c ver- 
- dc.y'granillo. 

Serpere,  andar  torto  a guifa 
di  ferpe.  volteggiare.  )ga- 
tear  por  el  fuelo. 

Serpere  , metaforicamente 
s’intcnde.per  ifpargerfi  a 
poco  a poco  vna  fama,'o 
umili.)cundir.  ,:6 

^rpigginc.impetigne,  vola- 
. tica-)empeyne.g  m. 
Sercua, numero  di  dodici,  e 

• diedi  più  propriamente 
. d’voiu,di  pere, di  pani , e 

fìmilijdozcna. 
seria , chiamano  i farti  quel 
cintolo  , o cinturino  di 
. {',  panno,  con  che  ferrano, 
o ftringono  i calzoni.) 

• pretina. 

serra, o luogo  circondato , e 
ferrato . ) ccrca-g.f.cerco, 
: • g.hi. 

set  raglio, fteccato>o  chiufu- 
ra, fatta  per  riparo , o di- 
fefa.)palenquc.  g.m.  cfta- 
cada.g.f.  , 


ieffigb'o , anche  diciamo  ài 
luogo  , doue  i Principi 
Turchi,  ed  altri  Barbari 
infedeli,  tengono  ferrate 
fcmmine,per  lor  partico- 
iar  vfo.)cenaIlo.dcl  Tur- 
co. 

serrarne, finimento  che  rien 
ferrato  vfeio,  carte,  e fi- 
miti , e per  Io  più  s’apre 
. con  la  diiaue.jccrradura. 

, 8*f*  . 

ferrare , impedire , che  per 
l’aperture  non  entri,' od 
. efea  cofa  alcuna , oppo- 
* ncndo  a ciafcheduna  lo 
finimento  fuo  proprio»  e 
' dicefi  ancora  ferrare  di 
tutte  le  cofe , che  s’apro- 
no, come  fuo  contrario, 

, comcborfa, libri)  Cenar. 
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serrare  la  bdlia,fi  dice  qoan 
do  ha  mutato  rutti  i den- 
tile non  fi  può  conofccr 
. fe  non  con  difficulrà,l*ctà 
che  tiene.)  cerrar.Cietro. 
serrato, chiufo.  )cerrado. 
serrato,o  fitto,  connario  di 
c rado.)efpertb. 
serratura, fcrrame.)cerradu- 
-ivM» 

,serua,fcmraina  che  fcrue .) 

. criada.mo^a. 
feméte, feruo)  criadamo^o. 
semente, che  fcruc.  )firaien- 
rc.licruo.mo90. 
seruidore , feruo . ) criado . 
mo^o. 

seruidore , diciamo  anche 
per  offerta  ciriraoniofa, 
come  fcruidor  div.s.) 
fcruidor  , o criado  de 
v.m. 

seruigialc,  cioè  che  fa  fcrui- , 
zio  volentieri.)  oficiofo. 
seruigiale,come  monaca  fcr 
uigialc.doc  non  velata, 
ma  Temente  nei  • mona- 
fiero.)  inonja  donada. 
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fenngialewinche  diciamo  a 
comiche fcrae ne  gli  f )wv 
dali.)  moco  de  hofpirafi  * 
fcruigio,  o fcnim'o  il  ferui- 
re.ol  far  qualche  bene  in 

Ero  altmi.  ) buenas  obras 
eneficio. 

seruigio,od  imbafciata.)re- 
caudo,o  recado, 
scruigio,  negozio,  o hccni 
da.)negocio.  - 1 

Far  feruigio , o femizio  <4 
vno)hazer  merce  d a vno.' 
servigi , che  fi  fà  in  l'eruira 
ad  vn  Principe  in  guerra* 
e limili  occafieni. } feruiJ 
CÌOSi  -V 

sentirle, di  feruo, o da  Terno] 
Tenui. 

sentire,  col  terzo»o  col  quae 
to  cafo  doppOjValefatfcc 
uitù,e  ministrar  ad  alrrur, 
c adoperarli  a fuo  prò.] 
fcuiii.  Siruo.  ivi* 

sentirli  d’vnacofa , cioè  ca- 
uarne  qualche  giouameie 
to,  e profitto. ]aproua*' 
charfc  de  vna  cofa . Mol- 
ti hanno  buon  ingegno» 
e non  fe  ne  fcruono]Ma« 
chos  tiencn  bucn  encen- 
r dimi  eneo  • .ynofeapro-i 
ttcchan  del. 

scruirfi  d’ vna  cofibrioè  ado- 
perarla . ] fcruife  de  vnaj* 
colà. 

semir  la  M erta, cioè  aiutar  af 
Mefla.  jayudaraMiffiu 
sentire,  taluoita  s’vfa  in  ff- 
, gnificato  di  collare.  ]be- 
• ,ftar . Quello  Tenie.  ] eft® 
bada. 

scruire, anche  talor  lignifica» 

g'ouare, cosi:  A giouani 
apigliati  poco  femon  le 
...  minaccie . ] A los  1110909 
crauiertbs  poco  aproue- 
chan  las  amena£as.  , 
ser uito,  cioè  muta  di  vita» 
da.jplacos, 

CC«; 
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seruitrice,  femmina  che  fct- 
uc.fciuidora>ò  criada. 
seruircjil  Cernire, foggezzio- 
nc.)feruidumbre. 
scruizialc , o crifiero , che  fi 
fa  per  aiutare  affa  euacua 
zionc.]ayuda . mclccina . 
criftcl.gayta.Far  vn  ferui- 
zialc  ad  vnoj.  ] cchar  vna 
ayudaa vno. 

$eruo, colui  che  Cerne , ò per 
forza, o per  volontà.jcria- 
do.fìcruo. 

seruo  ,o  Cchiauo,coCa  che  Ccr 
uc,  o ftà  Coggetta .)  cfcfa- 
uo. 

®cflanta,nome  numerale.) 
Ccfl'cnu . 

scflicura, rimetto, che  fi  fà  da 
pie  per  di  fuoraalle  velie 
da  donna-falforga . 
Diciamo  haucr  poca  Ceffi- 
tura, di  chi  ha  poco  giudi 
zio.)  tener  pòco  juycio , o 
. no  tener  cerrado  avn  la 
i.  mollerà. 

«e(Tò , l'efTcr  proprio  del  ma- 
cchio e della  femmina-*, 
chcdiftingucl’vu  dall’al- 
tro.) lexo. 

«e(Tb»anche  didamo  ad  arac 
duole  parti  vcrgognoCe, 
ai  dell’huòmo,  si  della  dó 
na.  jpartes  vergon^ofas. 
«efte,o  compafio,ftrumento 
da  miCurare  è far  circoli.  ] 
« conipas.  g.m. 
sefta , vna  delle  hore  Cano- 
niche.] festa. 

sedile, che  rifoonde  in  Celio, 
r termine  aftro!ogico.]fex- 
til. 

«dio,  nome  numerale  ordi- 
nario.] fexro. 
seftod  ccimo.]  dcrinaofexto. 
•cu , Cpezie  di  filo  preziofif- 
* fimo , prodotto  da  alcuni 
vermi  chiamati  volgar- 
■ .1 1 mente  bachi  da  Cetano fr- 
lugclli.]feda . . 
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•seta  da  cutire.]feda  para  co» 

Ccr  .r  • . . r. 

seta  da  imputare.]  Ceda  para 
pefpuntar . v 
setaiuolo,  mercante  che  trat 
ta  in  coffe , c mercanzie  di 
fcta.]Cedero . 

sete,  appetito, e defiderio  di 
berc.,fcd. 

Morir  di  Cete,  cioè  hauer 
intcnfiffimo  defiderio  di 
bere. 'morir  de  Ccd . 
setola, propriamcucc  il  pelo 
che  hà  in  Cui  fil  della  Cchie 
na  il  porco^e  nella  coda  il 
cauallo.J  cerda . 
setola  , è anche  vn  piccolo 
t vermicello, fonile  piò  che 
crin  di  cauallo>e-fi;gcncra 
nelle  mani,  ne’  picdi.nel- 
le  labbra,  nelle  palpebre, 
e ne*  capezzoli  delle  pop 
pe  delle  donne,  e cagiona 
vn  faftid  lofo  tormento:  fi 
genera  ancora  nelIVn- 
ghiadel  cauallo.  ] pelo; 
g.m. 

seto!ofo,picndi  fctole.]  ccr 
dofo. 

setta , quantità  di  perfone', 
che  adetifeono  a qualche 
duno , o feguitano  qual- 
che particolare  opinione, 
o dottrina,  o regola  di  vi- 
ta rcligiofa.  jfeoa . 
settanta , nome  numerale , 
che  contiene  fette  deci- 
ne.] fetenta. 

settanta  interpreti  .jfetenta 
intcrprcrcs . 

sette, nome  numerale,  cho 
feguc  al  fci.)fictc . 
settecento, nome  numerale, 
che  contiene  fette  Volte-» 
, - cento.  ] fictccientos,  fiete- 
cientas , fecondo  il  gene- 
re del  nome . 

Settembre,  nome  di  rnefe.] 
Sctiembrc.Scttembrc,  hà 
trenta  giorni. J Settembre 


.ss 


- trahe  treynta  dias . , 4 ’ 

settenario,  di  fette.  ] Cecena* 


no. 


Scttentrionale.diSettentrip 
ne.]  Septentrional . 

Settentrione,  la  parte  oppo» 
fta  alla  plaga  del  mezzo 
giorno.]  Scptcntrion.'  , 

Settimana,  nome  che  con- 
tiene in  fc  lofpazio  difee 
tcgiorni.]Seinana. 

settimo,nomc  numerale  or- 
dinatiuo.]fcptimo. 

seucriffimamcnre.Jfcucriffi- 

. roamentc  . crueliflìma-» 
mente. 

seucrifTìmo.]feueriffimo.ti-. 

gurofiflìmo. 

scucrità,  rigorc.]fcucridadr, 
rigor. 

seuero.chc  vfa  feucrità, rigi- 
do,alpro.]  feuero.  riguto»  j 
fo.cruel . 

scuo.jjraflò  d’alcuni  anima-' 
lijchcfcrueperfàr  cande 
' le.Jfcuo. 

sezzo,o  zezzo , vlrimo.  ] po- 
ftrcro.vltirao . 

■■  Sta 
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Sfacendato,fenza  facendeió.' 
'negozi  . ] defocupado. 
ociofo . -1 

Eflcrc  sfaccendato,  non  ha 
ucr  che  fate . ] eftar  defo- 
•j  ■ cupa  do . 

sfacciataggine,  cioè  ardire 


fenza  vergogna.)  defuet» 
i.  liDcrrad . 


guenza. 
sfacciatamente,  con  isfaccù 
ragginc.]dcfuergon$ada- 
mcnte.  - ] 

sfacciatezza,  vedi  Sfaccia».,* 
raggine . 

sfacciaro, fenza,  facciaVcioi 
vergogna.]  defuergonf*» 
do.defcmdo. 
sfallire, crrarc.Jerrar. 
sfamare , tor  via  fa  fame,  fa- 
tolla- 


pu 
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rollare, faziare]hartar.uu 
tarlahambrc. 
sfamato.)  batto . 

Sfangare , camminar  "per  lo 
. fango.]andar  por  diodo. 

• sfare,  o disfare,  contrario  di 

fàre.]deshazcr. 
sfarinato,  disfatto > oche  fi 
disfo*  fi  riduce  in  polue- 
rc  a guifa  d i farina . J def. 

' hccho. 

sfarinato, anche  diciamo  ad 
alcune  frutte  che  non  reg 
gono  al  dente , come  pe- 
re,mele, ofimilijmaduro. 
demalflado. 

, «falciare,  trarvialafafcia.] 
ciclcufaxar. 

, sfatata,  vocabol  Sanefo , che 
vale  donna  abbandonata 
dal  marito.jmuger  defam 
parada  de  fu  mando . 

sfau:ilante,chesfauiiia.'ccn 
leticante, oque  centellea. 

squillare , mandar  fuori  fa- 
uille,  6:  è proprio  del  fuo 
• co , c per  metafora  d’ogn’ 
altra  cofa,  che  fparga  rag- 
gi,© fplcndpri.ccntcllcar. 
cchar  centcllas,o  chifpas. 

^fendere,  vedi  Fendere . 

sfera,  èvna  delle  figure  più 
■grandi,che  in  tutta  l’Arte 
di  Geometria  fi  può  figu- 
rare , e che  pià  collo  fi 
muoue  da  ogni  parte,  pe- 
roche  è ritonda  da  ogni 
capo , e le  lince,  che  efeo- 
no  da’  punti  di  erta  s’ac- 
cordan  con  tutti  nel  pun- 
to di  mezzo,  c per  quello 

• è più  nobil  figura,cbc  tut- 
te l’alrrc.]csfora. 

sfera, globo,  o palla.]  esfota. 

sfct.ra,lì  dice  al  ferro  rotto, o 
vecchio, .che  fi  leua  dal 
(Hé  del  cauallo.]  hcrradu- 
za  vieja. 

1 sferrare,  leuarviai!  ferro. 1 
d esherrar.  Dcshicrro„ 
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sferratoOdcsherrado . 
sferre , anche  diciamo  a*  ve- 
rtici confumati,  e difinef- 
fi.]ropa  vieja. 

sferza , vedi  Fcrza.  ] a$ote . 
curriaga . 

Nella  sferza  del  caldo.]  en 
el  may  or  refiUero  dclSol. 
sferza , dare,  o percuotere 
con  la  sferza.]  avocar, 
sferzata,  colpo  di  sferza.] 
acote.g.m. 
sferzato.  |a<;otado. 
sfollo,  adiertiuo  da  sfonde- 
rò, hen  dido. 

sfiatare , fi  dice  della  cofs_i 
ch’c  piena  di  fiato , o non 
Io  i'iticne:fuaporarc.,cxa- 
lar.  cchar  elviento. 
sfiatatoio,  baco,  o luogo, per 
douepuòsfiatarfi,od  vfei 
re, e d entrar  aria.]rcfp  iri- 
derò . 

sfibbiare , contrario  d’affib- 
biarc.]dcfabrochar.  deli* 
boconar . 

sfidanza,diffidenza.]dcfcon . 
fianca . 

sfidarchnuiure,  chiamare  a 
battaglia,  disfidare.jdefa- 
fiar. 

sfidare , perder  la  confidan- 
za.]dcfconfiar. 
sfidare,  anche  diciamo  de’ 
medici, quado  danno  po- 
cho  fperanza  della  infer- 
mità, cioè  poca  fperanza 
di  falutc.  ] defahuziar . 
sfidato,  chiamato  a batta 
glia.]dcfafiado.  v » 
sfidato,  anche  diciamo  a co- 
lui, che  non  fi  fida.]  de- 
feonfiadu. 

sfiducciato  è riftclTo , e an- 
che più.  in  vfo_]  defccn- 
fiado. 

sfigurato,  trasfigurato.]  def- 
figurado  . 

sfilate , vfeir  di  fila,  che  vale 
fdiia.;  > c(f ordinanza^ . ) 
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falirdc  la  hilcra. 
sfilare, vale  anche guaftarl’ft 
filza, e difunir  l’infilzato , 

& il  fuo  contrario  è infil- 
zarc.)defcnfartar. 
sfilarli , romperli  il  filo  della 
fckiena  per  qualche  for- 
za violenta.)  detrengarfe. 
sfilato  coli.)  derrengado . . . 
sfinge , vn  moftro  coli  chia- 
mato da’  PoctiOcsfingè. 
sfioccare  , cioè  fpicciare  L 
drappi  trinciati.,  il  cui 
sfioccamento  ha  fomiglià 
za  con  la  nappa)defflqc.ir, 
sfiocco.)  fioco, 
sfiorire, tor  via  il  fiorc>e’I  tnè, 
glio  delle  cofe.  ) defnat‘ar.v 
sfiorite»  perder  il  fiore.)  pen- 
der la  fior. 

sfoderare,  cauar  del  foderò, 
ccmefpada,  pugnale*  fi- 
milKldefombaynài .‘ 
Vnohaucuavnafpada  slo 
derata , « difie  ad  vn’arti- 
giano:  Se  nel  mondo  non  * 
cifalTcfcnóvn  pane,  chi 
’ lo  mangierebbe?  Rifpofe 
v.s.lefufle  foininatoJVno 
tenia  vnaefpada  dclem- 
baynada , y dixoavn  ofi- 
cial  : Si  no  buuifTe  mas  dt 
vn  pan  en  mundo , quien 
le  comeria  ? refpondio  , 
vueftra  mereed , fi  fuclfe 
fembrado . 

sfogare  efalare.)desfogar. 
sfogarli  )dcsfogarfe.  " * 

sfogare  la  collera.]  desfogar 
el  enojo, la eolera. 
sfogare  il  dolore,  cioèallcg- 
<’critlo.(aliuiat  ci  dolor, 
slogamento, lo  sfogare. )dcfc 
tògamicnto.  aliuio . 
sfogatoio  d’acqua  o limile»  ' 
cioè  luogo  per  douc  pof- 
fa  sgorgare , ed  vfeir  fiio- 
ra.)fangradeta. 
sfoggiarejcioè  vcllir  fontuò 
temete)  andar  bic  puefto.. 

sfog- 
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«foggiatamcnte,  fuor  di  mi- 
fu  ra.  ] niarauillofamcnce . 
«foglia , è vna  coperta  di  pa- 
na fottilìCIìma  > con  che  fi 
cuopron  le  torte  c fintili.] 
oxaldrc. 

afbg  'tiare  , leuar  le  foglie  , 
sftondarc.]defojar . 
•fogliata,  torta  detta  così 
dalle  erode,  ò foglie  di  pa 
fra  che  le  fi  fanno  fopra . ] 
tortadareal. 

«fondare,  leuate,  c rompere 
il  fondo.jhundir.quitar  el 
fuclo  . 

•fondato.]  hudido.  fin  fuelo. 
•foracchiare»  vedi  Forare»] 
horadar.  agugerar. 
•foracchiato]  horadado.agu 
gerado . 

•formare , mutar  la  forma.  ] 
afear . 

•formare  » anche  diciamo 
dell  c fcarpe  quando  fi  ca- 
uano  dalle  forme.]  quitar 
de  la  horma . 

efornùrojimbruttito.]  afea- 
do. 

•formato,  fmifuraro,]  defmc 
furado . 

•formazione,  bruttezza.  ] 
fealdad . 

sfornare , cauar  del  forno . ] 
defenhornar . 

«fornire , tor  via  i fomimen- 
ti,priuarc.]  quitar.  defhu- 
dar. 

«fornito  » priuo  » fpogliato.  ] 
defnuoo.  fako.  priuado. 
«fortunato, contrario  di  for- 
tunato, fuencurato.  ] def- 
ucnturado.  dcfdichado. 
defgrariado. 

•forzare,  far  forza,  coftrigne 
re.  )csforgar.  coftrcnir. 
«forzarli,  procurar  có  forza  » 
cd  animo  di  far  vna  cofa] 
v csf0rcafe.es/ucr50. 
«forzarli  per  ifeappate , cioè 
far  ogni  forza, e diligenza 


per  liberarli  da  chi  lori- 
tienc.]forccjar. 
«forzatamente  conisforzo» 
maluolcntieri . ] fo^ofa- 
mcntc.  de  mala  gana . tu 
mas  nopoder. 
sforzato,coftrinto.]for5ado. 
coftrenido . 

Sforzato,  yn  libro  del  corpo 
Ciui!e,cofi  chiamato  per 
la  forza, e vigore  dclle  fuc 
leggi.  ] esfor5ado. 
sforzo , lo  sforzarfi , la  gran 
diligenza.]  allineo, 
sfragellarc,  quali  intcramcn 
te  disfare  infragnendo . ] 
qucln  antar . 

sfrcgare,vcdi  Fregare.]  eftre 
gar.Eftricgo, 

sfregiare,  diciamo  il  far  vn 
taglio  ncrvifo  altrui , ac- 
ritiche gli  rimanga  la  ci- 
catrice per  più  affronto.  ] 
cruzaravnolacara. 


sfregio, il  tal  taglio,  o ferita.] 
coirlo . 

sfrenarli,  diuenire  sfrenato', 
eliccnziofo  . J defenfre- 
narfe. 

sfrenatamente  , licenziofa- 
niente]  dcfcnfrcnadamc- 
teJibremcntc.dcluergou* 
Radamente . 

sfrenatezza,  fouerchia  liccn 
za.]libcrtad. 

sfrenato, fenza  frctio.]defcn 
frenado. 

sfrenato, o liccnziqfo.]libre. 

sfrondare  »lcuarvia  le  fron- 
de.] defojar. 

sfrontato,  sfacciato.  ]defca- 
rado-defuergongado . 

sfuggire, fuggirc.]huyr.Huy 
go. 

sfumate , cfalarc . ] bahear . 
esalar. 
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Sgabello , o banco  da  fede  * 
rc.]banco.trahureccr 


Sgabellar  le  mercanzie»  «io f 
pagarne  la  gabella  alla  do 
gana . ] rcgiffrar  las  ma- 
cadurias. 

Sga  ni b c r tarc,fcuo tere , e di. 

menar  le  gàbe. } pcrnear, 
sganafciare,vcdi  Sin  afe  dia- 
re.] dcfquixarrar.  4 / 
sgangherare,  cauar  de’gan- 
ghcridcommcrtcrc]  ucar 
de  quicio.defccrra  jar . 
sgangherato  cofi.jdcfcerra- 
jado.facado  de  quiete, 
sgangherato,  diciamo  ad  v- 
no  che  non  fi  sà  acconcia  1 
rei  veffiti  adnfio,  nè  sii 
camminare  . 1 defalr 
do.  ' 
sgannare,  cauar  altrui  d 'er- 
rore con  vac  ragioiu]d 
fenganar. 

Non  ci  è huomp  che  fg 
ni,che  poi  non  fia  odiato! 
No  ay  hombre  que  de-] 
fengane , que  no  venga  l ' 
fermai  quifio. 
sgararevno  diciamo  , cioè 
vincer  la  gara  có  elio  lui, 
e rimanere  al  di  fopra  del- 
la contcfa.  ] defenganar. 
sghembato,  tagliato  a fgbs- 
b’o.>ffefgado . 
sghembo, o fchiinrio,come 
ragliare  vna  cofa  a fghcm 
bo, cioè  non  per  la  fua  di- 
rittura, {ma  obliquamene 
tc.jcortar  al  frigo, 
sgarrettare,  tagliarii  ganci- 
to.]desjarrctar. 
sgherro,  colui  che  fi  del  br« 
uo,che  anche  dicia mata-  . 
glia  cantoni  » mangiato- 
ro.  ] valenton . fanfatron-  , 
. *ayan.rufìau.  perdonato- 
das.  , 

sghignazzare, 'rider  epifore- 
pilo.]  dar  rifadas,  o care*- 
xadas  de  rifo  • 

«gignazrio»  o fgbignamèto, 
io  fghignawsarc.]  rif.\.g.f. 

sgoc- 
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Sgocciolare  » verfare  infino 
alTvltima  gocciola.]  e- 
feurrir. 

Sgomberare,  o fgombrare  , 
portar  via  le  martorine 
da  luogo  a luogo, e dicefi 
. comunemente , quando 
ci  partiamo  da  vna  cafa 
per  andar  ad  habitare  in 
voliera.]  mudarfc.Doue 
hà  fgombrato  il  tale  i ] 
Adonde  fc  bà  mudado 
Aliano? 

sgomberare, o tor  via  le  co- 
fc,chc  impedifcono.jdc- 

- fembara^ar.  q aitar -defo- 
>•  cupar. 

Sgombrare,  o mandar  via, 
come  fa  il  Sole  la  neb- 
bia^ la  luce  le  tenebre.  ] 

• dcllcrrar.Dcllierro. 
sgotnbinato  , con  (ufo  fen- 

z’ordmc.Jconfulb.albor- 
rotado . (rare, 

sgombrare , vedi  Sgombc- 
sgombro»  cioè  che  gl’è  flato 
leuato  via  quello  che  pri- 
ma haucua  d’impcdinfc- 
to,cd  occupazione.  ] de- 
scbara^ado.dcfocupado. 
sgomentaracr.todo  fgomc- 

- - tarli.  ]defmayo. 
s'Tomcntarfijsbigottirfi.’det 

• ^mayat.  perderei  animo, 
sgomentato . ] defmayado. 
sgomento,  sbigottimento.  ] 

defmayo.  ( nato, 

sgominato,  vedi  Sgorabi- 
sgonfiarc.contrariodi  gon- 
■ 3 fiirc.]dcshincar. 
sgonfiato.]  deshinchadó. 
sgorgare,  lo  sboccare,c’l  tra 

• boccate , che  fanno  l’ac- 
. quc,ncU’vfcir  del  gorgo.] 

falirco.i  impetu. 
sgozzare,  tagliare  il  gozzo , 
(cannate.  ]|degollar.  De- 
cuclgo.j 

Non  poter  sgozzar yn’m- 
gturU,  vaie  non  fc  nc  po* 
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ter  demenricare.jNo  po- 
deroluidar  vna  injuria. 
sgradire, contrario  d’aggra- 
dire.] dcfagradecer. 
sgranchiare  , fnighictirfi  > 
fpacciarfi, farli  agile,  c le- 
• lto.jdefcncogerle. 
sgranchiato.  ] dcfcncagido. 
sgrauare,  contrario  d’aggra 
uarc.]  aliuiar. 
sgrauato.]  ajiuiado. 
sgraziato, infelice, fuentura- 
to.Jdcfgracudo.  defuen- 
turado.  cuytado. 
sgraziato, che  non  hà  grazia 
in  quanto  fì,o  dicc.]que 
no  tiene  grada,  dcfgra- 
ciado. 

sgretolare, rompere,  e trita- 
re a guifa  che  fi  il  can 
Torta  co’  denti.  J quebrar. 
Quicbro. 

sgridare,  riprender  con  gri- 
da minacceuoli . ] renir. 
Riho.  (mofar. 

sgrignare , rider  per  beffe . ] 
sguaiato  , diciamo  ad  vno 
che  non  habbia  grazia’, 
nè  giudizio  m parlare,  c 
procedere.]  majadero. 
nccio. 

sguainare, cauar  della  guai* 
na.]  defembaynar. 
sguainato.'defcmbaynado. 
sgualdrina  j cioè  puttana  di 
poco  prezzo.]  pura  defo- 
llada.horadada.puta  ear- 
cauera. 

Sgualdrinella, è lo  fleflo. 
sguardo, villa,  il  guardare.  ] 
villa. 

sguardo,  confidcrazionc,  ri- 
guardo.] miramiento.jrc- 
cato.relpcto. 

sguazzare, goderc.daifi  bel 
tempo . J darfe  buena  vi- 
da . bolgar . regalai  fé  . 
Htieigo. 

sguernire  > sfornire  , con- 
trario digiumirc.  ] de 
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« feomponer. 
sguernito.]  dcfcompuefto . 
sguernito , o fpvouifto.  ] de- 
fapcrccbido . 

sguernito,  o diti  rutto/ e ro- 
llinato. ]dellruvdo. 
sguiggiare»  è quàdo  fi  drap- 
pano  le  guiggic  della  pia 
nclla.]deftroncarfelc  a v- 
no  las  chinclas,  o defeaf- 
farlaschinclas.  * 
sguiggiato  cofi.]ddlrócado. 
sguifciarc , cauar  del  gufeio 
come  noci , mandorle , e 
limili,  jquitar  la  cafcara . 
partir.  > 

sgufeiato,  coli.]  fin  cafcara. 
partido. 
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Si  » particella  confirmariua,. 
ed  obbligatiua,  c contra- 
ria al  nò.  ] Si . 

si»  in  vece  di  cosi,inguifa,in 
ma  nicra , tanto , quando 
farà  con  adiettiui » o ad- 
ucrbi  Tempre  fi  dirà,  tun, 
cosi:  Il  Signor  Aleflan- 
dro  Nero  c si  galante  SU 
gnore,  che  non  lì  può  dir 
più.;El  Scnor  Alcxandro 
del  Nero  cs  ran  cortes 
Cauallcro,quc  no  ay  mas 
que  deflear . Ha  detto  si 
bene , che.jhàdicho  tan 
bien,que. 

si,  replicato  in  corrifpondé- 
za,  vale  tanto , c quanto» 
cefi:  Il  tale  è riccosì  di 
danari >sì  ancora  de  mol- 
te doti  di  animo.  ] fulano 
cs  rico  affi  de  dincros, co- 
rno tambien  de  otras  mu 
ebas  prcndas,o  partes. 
si  *>•  diedi  anche  ironicamc- 
te,e  per  derilione,  coli»  o 
si  Signore.]  pucs  fi  feiior. 
> '''  si  ceno . ] fi  por  ciotto, 
si  > accompagnante  il  verbo 
dauanri , o doppo , fi  pi- 
G g glia 
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glia  taluolta  pel  nonve  » 
le»  coli:  Dauanci  fi  vidde 
. due . ] VkIo  dclame  dos» 
Si  fecero,  grandi  carez- 
ze . J Se  hizicton  muchas 
caricias. 

«Raggiunto  al  verbo  prima* 
, © poi , Io  fa  di  lignificato 
palli  uo,  o ncurro  > con,  lì 
r fanno  grandi  accoglien- 
ze a coloro,  che  ci  prefen 
tano . ] fc  bazen  grandes 
agafa jos  a Io  que  nos  re- 
galai! . Vedendoli  burla- 
to.] vicndofcburlado. 
ai  bene,  lo  Hello  che  la  si  af- 
fermatiua,o  confermaci: 
ua.ela  bene»  accrefce,e 
dà  forza  aU’efprelfionc,  c 
vale  molto  volentieri.  ] 
dcmuybuenagana.  do 
muy  entcra  voluntad,  de 
milaraorcs. 

si  ogni  volta  che  in  Italiano 
lo  porremo  col  futuro 
dell 'indicàtitio  , in  Ifpa- 
gnuolo  fi  manderà  al  fu- 
turo del  fubiuntiuo  per 
più  eleganza  > come  fan- 
no i latini, coli  i Io  lo  farò 
s’cgli  vorrà . ] lo  bare  fi  cL 
quilìere.. 

si  co*  verbi  palfiui,  o neutri,, 
fi  dice, fenoli:  fi  dice  che] 
fe  dize  que.  Rallegrarli.  1 
holgarfe. 

sic'- e,  cioè  di  tal  maniera 
cbc.]de  tal  fuerre,o  de  ral 
ninnerà  que, ode  numera 
que. 

si  a buon’era?)  tan  tempra- 
no? 

sì  tardi?)  ran  tarde  ? 
sicome . ]affi  corno, 
s’intende  ?modo  di  dire  •]. 

clarocllà.. 
sì,  onò.]li,onò., 
si  hà  ancora  a finire } ] cflà 
aunporacabar? 
sì  ma  i.  modo  di  dire es, 

' - * Hiir  - h'  -* 
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vefdad  * però.' 
sì»  è modo  di  marauiglia.] 
cs  polfiblc? 

sì, e sì,  maniera  di  dire,  o di 
racconiarejclTo  y c flotto, 
sia  maledetto  il  dianolo , e 
chi  gli  crede.]  mal  aya 
el  diablo,  y quienend 
confix.  , . 

sia  benedetra  la  madre  che 
vi  hà  fatto.]  bicn  aya  la 
f madrc,quc  os  pario. 
siachi  fi  pare.]  fca  quicn 
quifiere. 

sia  quel  che  fi  pare . ] fca  lo 
quefuere.  . 

siarc, termine  galercfco,chc 
lignifica  remare  all’mdic 
trog  ciac. 

sibilare,  fifebiare.  ] filuar. 
siccità,  fccchezza,  aridità.  ] 
fcqucdad.  fcqucra. 
si  che,  onde , perla  qual  ca 
fa.  ] por  lo  qual . . 
siche , cioè  talmente  che . ] 
de  fueite,o  de  manera,  o> 
de  forme  que . 
sicuramente , con  ficurtà . ] 
fcguraincnrc . 
sicuramence  » o liberamen- 
te. ] libremence. 
sicuranza,o  ficurtà.  ] feguri- 
dad. 

sicuranza,  baldanza,  od  ar- 
dire.] atrcuimicnto , ofa- 
dia. 

sicurillìmo.]  fcgurilfimo. 
sicuro,  o fccuro.fcnzafo- 
fpecto  fuor  di  pericolo  • ] 
feguro. 

sicuro, o certo  ] cicrro. 
Render  ficuto,  cioè  accet- 
tarc.ìproinetcr.dar  pala- 
bra.  Vi  rendo  ficuro  che] 
os  promeco.  os  doy  pala* 
bra. 

son  ficuro  ch’l  tale  non  farà 
quello . ] feguro  clloy  de 
que  fulano  no  haga  ral. 
Metterli  in  ficuro , cioè  in 
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luogo  fuor  di  pericolo  .} 
ponerfe  en  cobro. 
sicurtà , ficuranza.  j figuri- 
dad. 

sicurtà, o confidenza.]  con- 
fianca.  , 

sicurtà  , o mallcuadoria.j 
fianca. 

Entrar  ficurtà  ad  vno. } là. 
lir  fiador  a vno. 
siepe, chiudenda, c riparo  di 
pruni, c d’altre  piante  fpi*  j 
noie , che  fi  piantano  in  i 
fu  i ciglioni  de*  campi  , j 
pcrchiudcrgli.]feto.g.m.  I 
siepaie,  far  ficpc , cigncr  di  i 
liepc.  ] tapiar.  vardar. 
.siero,  eferemento acquofo 
del  latte.]  fucro. 
sierol'o  che  ha  fiero . J quo 
tiene  fucro.  (fcllar.  < 
sigillare,  vedi  Suggellare.  ] 
sigillare  taluolta  lignifica 
ferrare , ed  vnirli  bene  v- 
na  cofa  con  vn’altra.  ) cn- 
caxar. 

sigillo, o (ugello. 'fello, 
significare , dimollrarc,  pa- 
lefarc , efpriincrc , inferi- 
re. } lignificar, 
significare,  far  intendere» 
auuifare.)  abitar, dar  abi- 
fo.fignificar. 

significare,  far  intendere» 
auuifare.)  abifar,darabr- 
io.  lignificar. 

significatiuo,  che  hà  lignifi- 
cazione.) lignificatolo . 
lignificato,  il  lignificare  il 
concetto  raccniufo  nelle 
parole.)fentido.  lignifica- 
cion.  • . 

significatione , il  fignific  a* 
re.]  lìgnificicion. 

Signore,  che  ha  Signoria» 
dominio , podcftt  fopra 
gli  altri.)  fenor. 

Signore,  o padrone.  ) Amo. 

fenor..  . • 

Signore  dì  porrata  » cioè: 

• priA- 
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principale . ] cauallcro. 
f pnncipal. 

Signore, detto  aflolutamen- 
te,  e pcr  eccdlenza  s’in- 
tende Iddio.)  Srnor,  o 
nucitro  Scnor.Dios. 
Signoreggiare,  cioè  tener  il 
primo  luogo  in  vna  co- 
la . ] fobrepujar.fcno- 
rear. 

signoreggiare,  cioè  Copra» 

• dando  (coprire  come  tal» 
uo.'ta  diciamo  d’vna  cala 
alta , che  (ìgnoreggia  la^ 
balfa.ljuzgar. 

«ignoreggiatore,  dominato» 
re.lfcnorcador. 
signoria, dominio, podedà , 

• giuri edizione . ] fenorio . 
lurifdicion. 

signoria  s’ntende  anche  pd 
fuprenio  Magi (Irato  del- 
la Republica.]fcnoria. 
signoria, diciamo  per  ricolo 

• di  maggioranza.Jfcnoria. 
Ma  per  termine  corrcn» 
tc,e  fignificaciuo  di  que- 
llo in  Ifpagna.fi  dice  vue 

• lira  mereed  , o voded. 
signorile,  che  hi  del  figno- 

re,e  del  grande.  ] fcnoril. 
signorilmente  , in  guifa  di 
lìgnorc.  ] fc  noril  mente, 
silenzio , taciturnità , io  dar 
cheto,  il  non  parlare . ] fi- 
• lencio. 

Far  lìlcnzio,  chetarli.  ] ca- 
Dar. 

silermonrano,  erba  medici- 
nale.Jmatahalua. 
silio,arbufccilo  noto, del  cui 
legno  fc  ne  fà  lauori  al 
tornio  mimbrera. 
'sillaba.compréfione  d’vna, 
o più  lettere,  doue  s’inclu 
da  Tempre  di  neceftttà  la 
vocale.)filaba 

sillogifmojdifcorfo,  nel  qua 
le,  in  virtù  d’alcune  cole 
porte , c fpccificarc  ordi- 
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natamente  feguita  qual- 
chun’altra.  ) fi'iogifme. 
sillogizzare, argumcntarc.  ) 
argumcntar. 

siloballìmo , legno  di  balfa- 
mo.)  balfamo  de  la  ma- 
dera. 

siloe.]filoe. 

siluano,dilelua.]filuedre. 
Simbolo  de  gli  Apodoli, 
cioè  il  Credo . ] Simbolo 
dclos  Apodolos. 
simbolico, cioè,  che  ha  in  fc 
qualche  ofeura  lignifica- 
zione. fimbolico. 
simbolizzare,  hauer  qual- 
che conucnicnza , e umi- 
litudmccon  vnacofa.) 
fimbolizar. 

simigliàtCjfìmile.]  fcmcjàre. 
3Ùnigliantemcnte,(imilmcn 
te, parimente. ]a(Ii  mif- 
mo. 

simigliantiflìmo]  parecedif- 
limo.fcmejantilfimo. 
simigliali  za, c fomgilianza.] 
femejan^a. 

simiglianza,  o comparazio- 
nc.jcomparacion. 
fimigl  iarc , hauer  fimiglian- 
za.]parcccrfc  a. 
simigliate  , paragonare  .’  ] 
comparar. 

simile , fimigliantc .]  Teme* 
jantc. 

simile, cotale , si  fiuto . ] fc» 
mejante. 

similmente, parimcnre.Jaflt 
m ifmo.otrosl. 
similitudine,  fimiglianza.,, 
conformità.]femcjan<;a. 
similitudine , comparazio- 
ne. ■’comparacion.  . 
simonia,  mercanzia  delle-» 
cofe  facrc,e  fpirituali.  ] fi- 
monia. 

simoniaco,  che  fa  fimonia.) 
limoniaco.  . 

simpatia , conformità,  e fi- 
militudinc.jfimpatia. 


S I > 4^7 

simulacro,  dama,  ] fimula- 
cro.cdatua. 

simulare, modrate  il  centra 
riodi  quello, che  l’htjo- 
tno  hi  nell’animo,  enei 
penderò.]  fingir.Finjo; 
simulatamente,  fintamen- 
te.]fmgida  mente.  * 
simulatore, che  fimula.]  fin» 
gidor. 

simulazione, il  fitnulare'.] 
fingimienro. 

Sinagoga  tépio,cadunaziq 
de  gli  Ebrei.J  Sinagoga, 
sinceramente,  con  finccrt- 
tà.  ] limpia, entera, y vcr- 
dadcramcntc. 
sincerità, puricàjfchicttezza) 
intcgridad.fenzillez.  lim- 

. Pic?a<  , , . 

sincero,  puro,  fchietto . ] pu- 
ro.limpio.encero. 
sindacare , tener  a findaca» 
to,e vale,riuedere  altrui 
il  '•onro  dcll’amminidra» 
zione,  con  chicdcrglienp 
la  ragione . ] tornar  refi- 
dencia  a vno. 

sindicato,rcndimento,  ori- 
uedimentodi  ragione. J 
rcfidcncia.g.f. 

Sindaco,t  he  riuede  i conti.] 
Prefidcntc. 

■Sindaco,  o Procuratore.^» 
Comunità  ©Rcpublica, 
che  habbia  mandato  di 
poter  obbligate.  ] erapla- 
$ador. 

sinfonia, armonia, e confo-' 
nanza  di  drumenti  muli- 
cali.]  confonancia.  har- 
monia.finfonia. 
singhiozzare , far  finggioz- 
zi.]hipar. 

singhiozzare,  fofpirar  eoo 
pianto.  Jfollo^ar. 
singhiozzo, moro  violento 
nelle  pani  fpirirali,  ca- 
gionato dallo  doriiaco» 
, per  fopcrchia  ripienezza» 
Cg  X OVO- 
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o votczza.]  hipo. 
singhiozzo , o fofpiro  con 

pianto.Jfollogo. 

siuguIare,particoIare.  ] par- 
ticular. 

«iugulate  » eccellente  » vni- 
co.  ] (iugular . cxcclcncp. 
vnico. 

singulare, termine  gramma- 
ticale,che  fi  Cuoi  attribui- 
re al  numero  del  meno.  ] 
(Iugular. 

singularilTìmamente,  gran- 
difiìmamentc.c  moltoin 
particolare.]  muchifiìmó. 
singulari(fimo,ccccllcnti(fi- 
mo.]  cxcclcntiflìmo.fa- 
moGfitmo. 

singolarità  » particolarità . ] 
particularidad. 
singularità.ccccllcza]  excc- 
lencia.  g.f.  primor.g.m. 
«Ingularmente , particolar- 
mente . ]part  icularmcnte. 
cn  particular. 

«ingularmente , od  afiàiffi- 
mo.  muchifiìmó. 
singulto, o fignozzo.  ] follo- 
90. 

simfcalco,  colui  che  ha  cura 
della  menfa,e  che  difpo- 
nc  le  viuande . ] maeftre- 
fala. 

siniftra  , come  mano  fini- 
(Ira.  imanoizquicrda. 
siniftro.fcomodo/concio.  ] 
defeomodidad.  g.f. 
«ìniftro,  che  c dal  lato  man- 
co, jizquierdo. 
finiftro.auuerfo,  maluagio , 
contrario.Jcontrario. 
sino , lo (leflo  che  infino.] 
hafta. 

sino  a douc?)  hafta  adonde ì 
«in  qui.1]  hafta  qui. 
sin  la.]haftà  allì.o  acullà. 
sinchc.jhaftaquc. 
sinodale  » di  unodo . ] fino? 
dal. 

«iaod*  > congregazione  , 
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concilio, e s'intende  ec- 
clcfiaftico.]fynodo. 
sinopia, fpczic  di  terra  di  co 
lor  rotto,  che  altrimenti 
1 diciamo  cinabrcfc . ] al- 
magrc.g.f. 

Sirc,Signore,titolo  di  Mac- 
ftà.Scnor. 

Sircnado  fteflo  che  Serena. 
sirocchia,forclla,maè  poco 
in  vio.jhcrmana. 
sirti, o (ceche  di  mare,deue 
i nauili  fàcilmente  peri- 
colano , ed  incagliano.  ] 
(VrtcsjO  baxios. 
sifamo  , erba  medicinale.  ] 
alcgria. 

sifimbrio.crba  medicinale.] 
axedrca. 

sifinatico , vedi  Scifmatico. 
sitibondo,  aflcttato.)feditn- 

to. 

sito , poftura , o pofitura  di 
luogo.)  fitio.puefto. 
sito  > odore , ma  per  lo  più 
non  buono.)hcdor.o  mal 
olor.  hediondez. 
situare, porre  in  fico.]  ficuar. 
colocar.poncr.fundar.fc- 
nalar. 

situato.  ] fituado.colocado. 
puclto.fenalado. 

S L 

Slacciare, contrario  d'allac- 
ciare, (bioglicre.  ) defatar, 
slegare,  o feioglicrc  , ciò 
ftcftò. 

slogare  , (torcere  , cauar 
vn’oftò  dal  (uoluogo)dc- 
fconccrtar . Dcfcócicrto. 
slungarc,lo  fteffo  che  allun- 
«.  gare.)  alaigar. 
slungarii , è lo  (tirar  le  brac- 
cia, c tutte  le  membra^, 

. comOtaluolca  fi  fuol  fare 
quando  ci  leuiam  da  dor- 
mire,o da  federe.)  dcfpc- 
resarfe.  * ...  .C 


slungamento  cosi .)  dcfpc- 
rc$o. 
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Smaccate, far  vno  fmacco 
ad  vno , cioè  fcoprirgli  i 
fuoi difetti, c per  Io  pii 
in  prefenza  fua  ) afrentar 
a vno. 

smaccato, cosi.)  afrentado. 
smaccatOjdiciamo  alle  frut- 
te,quando  hanno  cccdfo 
di  matura  za . ) maduro 
demaftiado. 

smacco, o vergogna  notabi- 
Ie.)afrcnta.iniamia. 
smagliare,  romper  le  ma 
~ ghe.)  dcfinallar.quebraf  I 
)as  mallas. 

Smagliare  per  metafora  fi- 
. gmfica  vfeir  dell 'ordine)  . 
romperla  orden.  * 

Diciamo,  egire  vn  fcrenj 
che  (maglia,  quando  di 
-,  notte  il  Cielo  c chiarifli- 
mo:coIarche  (maglia, ri- 
no  che  fmaglia,  cioè  bril- 
la è quali  fcmriila  .)haze 
vn  fcreno  lindiflìmo . ex» 

. celcntifiìmo. 
smagliato, rotto, fracaflàro.)  I 
quebrado. 

smagrato.diuenuto  magro) 
enilaquccido. 

smaiarc,  (parare  ^vale  prò-  1 
prhuncnte  leuar  via  i ra- 
mi verdi  «clic  fi  metton  - 


per  ornamento  in  tempo 
di  fcfta,cd  aflòlutamente 
fi  piglia  per  leuar  via  ogni 
ornamento,  odaccóciu- 
mc, finita  la  (èfta.)dcfcot- 
gar.Defcuclgo,as. 
smal  tare, coprir  di  fmalto . ) 
cfmalrar. 

smaltato.  )efraaltado.  • 
smaltire, concuoccre  il  cibo 
nello  ftomaco  > digerire.) 
digerir..  _ 

«mali 
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Sntàltitoicr, diciamo  perme- . 
rafora  alPoccafione  che_» 
legatamente  ci  fa  fpen* 
dcrc  , c mandar  mal  Ia_. 
robba.)  dcfaguadero. 
smalto  compoftodighuii  > 

'*  calcina,cd  acqui  raffoda- 
te  inficine . ) ifgamaffa . 
àrgamaffon. 

imalto  >fi  dice  anche  quella 
materia  di  più  coloriscile 
lì  moire  in  fu  le  cofe  d*o- 
^ ro,per  adornarle.]  efin  al - 
v r tJ. 

Smaltato  cofì . ] cfmaltadq. 
smania,  pazzia,  furore.]  de- 
fatino.g.m.  lontra.  rauia. 
gen.f. 

EfTer  in  ifmania.]  cftar  ra- 
uiofo.  colerico,  cnojado. 

I Smaniare, infuriare,  far  paz  • 
r 2ie.J  dcfatinar.boluerfe-. 
Joco. 

smainare  di  dolofevdocv* 
fcir  fuora  di  giudizio  pel 
dolore , e fi  dice  per  cflà- 
gcrazionc  del  malc.]bra- 
mar  de  dolor . 

- smaniglia,  vedi  Arrriilla.] 
manilla, oaxòrca. 
smantellare, fi  dice  per  fimi* 
IrT*  lirudinè  di  rutee  le  rerrfc 
circondate  di  muraglie» 
le  qualifi  ròuinino,&  ab* 
battano;  ] defmamclar. 

| - dcrtibar . - * 

«mantcllato  coli . J defraan- 
' ' tclado.  '•*  : 

. - smarrire,  perdere.  1 petder. 

. * Fierdo. 

smarrire  la  ftrada , o'I  cami- 
no'!)  frriir.  verrò; 

^ Smarrire,  o sbigottire.  ) def- 

i smarrito,  ò sbigottito.)  def- 
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mayado.. 

smaritarfi,  rinunziar  il  ma- 
rito.) dcfoafarCe. 
kinargiaffo,  braujzzo,ta- 
gjucanrom . ) |valepton. 


xayan.  pordonatiidas.' 
smargi  affata , dimoftrazion 
di  brauura  dello  siriar- 
giaiì'o.Jvalencia.farfarna. 
smafcellare  delle  rifa,o  iga- 
nafciar  delle  rifa,  fi  dico 
pereffaggerare  il  troppo 
ridere.)  morir  de  rifa,  dar 
carcaxadas  de  rifa, 
smarronare , lcuarvia,  o rS- 
pcrc  i mattoni . ) dcfenla- 
drillar. 

smembrare»  tor  via,  o rom- 
per qualche  membro.  ) 
dcfcoyuncar. 

Smembrare,  fi  dice  metafo- 
ricamente della  tobba , o 
. delle  cerre,  quando  Tene 
ltua  qualche  parte.  ) def- 
membrar. 

smemoraggine,  dimentica- 
za  pertrafeuragine.  ]de- 
• fcuydo.  oluido.g.m. 
smemoraggine , balordag- 
gine.) boberia.  tonttria:, 
smemorato,  fenza  memo- 
ria. ) defmemoriado . fin 
memoria. 

smentire , dire  ad  vno  cho 
mentifee,  o mente.  ) def- 
menrir.Dcfmiento. 
smeraldi, pietra  preziof.i  di 
color  verde.  ] efmeralda. 
smerigliare , brunire,  c net- 
tare con  ifrueriglio.)  iim  • 
piar  con  cfmeril. 
smeriglio  > vcccl  di  rapina.  ) 
efmerejon. 

smeriglio  vna  pietra  ridot- 
ta in  pòlucrc , conia  qual 
fi  brunifee  Pacctaio.e  che 
s’adopera  a po]iic,efega- 
rc  i marmi .)  cfmeril.  J 
smcrigfio,nomcd’artiglie- 
. ria.) cfmeril. 
sminuire , diminuire  i ] def- 
menguar.  menguat. 
sminuzzare,  ridurre  in  im- 
puzzolì. )p1car. 
smifurabilc , fenza  mìfuraj. 
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immcnfo.)inmenfo.infì- 

smiiuraramentc,  fenza  mi- 
fura , fenza  termine.  ) fin 
medida  . defmefurada- 
mcncc. 

smifuratò  , fenza  mi  fura, 
ftcrminato  , ccccfiìoo . ) 
extremadof 

smoccolare , tor  via'  il  luci- 
gnolo  già  abbruciato  dal- 
la candelai  lucerna.  ;dc- 
fpauitar. 

smoccolatoio  , finimento  ' 
per  ifmoccolare . ) delpa- 
uiladcras,  ocigcras  de-» 
dcfpauitar.g.fin.p. 
smoccolatura.  ) dcfpaiiila- 
diira. 

smoderatamente  , fenza* 
mòdo . ] nceffiuamcritc. 
finmedida. 

smontare , contràrio  di  ins- 
tare, feendere.]  bazar.  ‘ 
smontar  da  cauàllo , o del 
tocchio . )apcatfcdcca- 
uaIlo,o  del  coche, 
smorto,  di  color  di  mòrte*' 
pallido.)  defcòlorido. 
smòno,  bianchiccio , cene» 
tognolo;)  cciirdcmo. 
smorzare, fpegricrc  cofeàc- 
. ccfc,comc  fuoco,  cadete, 
e limili.]  apagar,  inarati 
smollo , leggiermente  raof- 
fo.  ) rnouidó*.  3 ' 

smoffo, mutato,  orimoffo 
da  vn  luogo.)  fluita  do. 
smozzicare,  tagliale  alcun 
pezzo  d’vna  cofa . J dca- 
mochar. 

smozzicato)  cfcainiichado. 

smuuco,in3grò.)fiaco. 
smuodere,'  muòiicrc,  ma  co 
fatica,  c diflìailtà . ) mo* 
uer  ; mentir.  Mucuo. 
smuouerc,  o foffciurc , con 
- palo  di  ferro,  o limili.)  a*; 

palancar.  (deiribar. 
smurare  » disiare  le  mula.? 
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Snello»  agile.dcftro,  fcioltò 
t di  membra . ] denodado. 


fellamente, con  deprezza, 
leggiermente . 3.  denoda- 
, damenm . ligiamente. 
Snéruarc,tagliarc,  e guaftare 
i ncrui.Jdcfcoyuutar. 
(stóruarc  per  metafora, vale 
. debilitate.  ] cuflaquccer. 
shidiarc , vfcirdd  nido.  ] fa- 
. iir  del  nido. 

Gocciolare  , metaforica- 
mente crattadofi  del  par- 
. , lare  , vale  fàudlar  chiara- 
iti  enee  , e (lenza  rifpetto.  ) 
' hnblar  diramente , yCn 
' .JtcBo^o. 

sbòccio  lare,  anche  didamo 
' Ripagarci  danari  in  con- 
tanti, o per  debito , od  in 
' contracambio  dimcrca- 
zie.)  pagar  de  contado. 
Gftodare , contrario  d’anno- 
darc»fcioglierc .)  defanu- 
dar.dc(atar. 

snighittitfijcioc  mandar  via 
lapigrizia,  e lentezza,  e 
• . rauuiuarfi  , ) dcfcnco— 
gerfe. 
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Scatto,  Ipezic.di  cuoio,  del 
qual  fi  fanno'lc  cauczzc 
a’ giumenti , ed  i guinza- 
gli pc’  cani, ed  altro.]cuc- 
ro  de  vaca. 

soaue,grato  a’  fcafi]  fuaue. 
agradablc. 

SOauc,ta!uokava!c  foaue- 
, inehte.Jfiiaucmcnte.dul- 
ccmencc. 


sosuemeute , con  foarnd.  ] 
fuaue,  o dolcemente. 
soamJTÌ.ua]  fuauiflìrno . * 
-soauitì-l  fuauidad. 
solibprghi  j botaci  dicafc , 
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Contigui, o vicini  alla  Cit- 
tà.] arrabalcs.g.m. 
sobrano,  aItidìino,]fobera- 
110.  ^ 

sobillamento, l’cfortare  vno 
al  male.)]  incitamicnto. 
g.m. 

sobillare,  cfortar  vno  a fòt 
nulc.]indtar. 

sobriamente, con  sobrietà.] 
rcmpladamcnte . fobria- 
mcntc. 

sobrietà,  pateità  nel  man- 
giare, e nel  bere.]  tem* 
. pianga. 

' sobrio,parco  nel  mangiare, 
e nel  bere.]  tetnp!ado.fo- 
bno. 

socchiudcre,non  interame- 
te  chiudere,  come  porta, 
finciha,c  fimilLjcmpare- 
jar.cntornar. 

socchiufo,  non  chiufo  afEat- 
to,quaG  chiuio.jcmparc- 
jado.entomado. 
soedo , accomandita  di  be- 
ftiame  , che  fi  di  altrui 
che  gli  cuftodifca.cgo- 
ucrni  a mezzo  guada- 
gno,e pcrdita.]compania 
a medias. 

soc  ciò,  diciamo  a chi  piglia 
il  foccio.]quc  toma  a mc- 
dias. 

soccorrcnza,  flufio  di  cor- 
po, ma  fenza  fanguc.]ca- 
maras.g.f.n.p. 

Hauer  foccorrcnza  la  ca- 
C4Ìuola,orvfcita.]  tener 
. camaras. 

soccorrere  , potgcr’aiuto  , 
, fufiÌdio.)fo correr,  ayu- 
dar.amparar.dar  focorro 
soccorfo,aiuto,fuflìdia  I fo- 
corro.  ayudo.amparo. 
soda , erba , delle  cui  ceneri 
fi  fi  materia  pel  vetro.] 
foda . g.f. 

sodamente , con  fodezza  ► J 
“lieflamcnrc.'  - 


sodamento , fiabilimehro,' 
confermazione.]  cftablc- 
cimienro.  confìrmacion. 
sodamento,  quei  beni  che 
Hanno  per  ficurtà  di  re- 
ftiruzionc,  o per  Io  pià^ 
delle  dote.]  liiporcca . fà- 
ncamicnto. 

sodarc,promettcrc,cdarfi- 
currà.]  darfià^a,  o fiador. 
sodare  didamo  de’  pam  fo- 
ni , quàdo  fi  mettQno  alle 
gualchiere.]  engtetfor. 
Soddiaconato , dignità  del 
Soddiacono.]  Subdiaco  - 
nato. 

Soddiacono,  il  primo  de  gli 
ordini  facri]Subdiacono. 
sodisfare , pagare . ] fatisfa- 
zcr.  Satisfàgo. 
soddisfare.piaccre,  contcn 
rare]  conrcntar.a'’radar.  j 
pareccrbien. 

tsodisfarc,' rifare  il  danno, ri- 
fiorare.  ] satisfazer.  Sarif- 
fago. 

soddistlrc,far  la  penitenz 
termine  teologico.’ 
fazer. 

soddisfazione,  il  fodis 
farisfacion. 

soddisfazione,  vna  delle 
parti  della  penitenza]  fa 
tisfacion . 

soddomitarc , vfar  foddo- 
mia.]  bujarroncar.  fodo  • 
mitar. 

soddomiticojdifoddomia.] 
fodomitico . bujarron. 
soddomito,  che  fi  fodd*- 
mia]  puro,  bujarron. 
sodducet  e , e fodd  urrc , in- 
gannare con  perfuafioni] 
engariar. 

soddocìmenro.  ] engano. 
sodducitorc.)  enganador. 
sodduzionc,ingàno.)  en- 
gano.  (durerà. 

sodczza,durezza.]  firmega. 
sodo,  ficurtà,  termine  le- 
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gale.'fian^a.fiado." 
sodo, duco,  che  aon  cede  al 
fatto, c noncarrcndcuo- 
1 cèri  c fio.  duro, 
vfòdo , come  campo  fodo, 

» cioè  non  lauorato  hcrial. 
rodo,  caJuoJra  per  metafora 
Tattribuiamo  ad  huomo 
; in  lignificato  d’intero, 
filante,  c che  non  fi 
nuca  f'a:c>o  credete 
icggicrnicntc.hcm- 
,nuc!uicho . horabre 
ecba'TM. 

r loco  alla  macchia , fi- 
;nitK:inonfilofciar  per- 
dere,nè  fnolgcrc  a dii 
ch’altri  vorrebbe -3 
efi.  micllb. 

Stài  lodo , vale  anche  ftar 
fermo,  - nonfi  muoucrc] 
cftarlcquedo. 

Porremo  metter  in  fodo, va- 
rie’ ftnbilire,  deliberare.] 
cftabi  cc e r,  E fi  abl czco. 
,ncffct  cntc,chc  hi  fofferéza, 
che  foppo rca-\fqf rido- ..  " 

. sofferenza, il  foffcrirc.’fufri- 
imcnto.g.m. 

; sòffcrnnento , è l’ificllb. 
sefferire»  comportare,  pati- 
re. fufrir. 

. soffiare, mandar  fijcra  il  fia- 
to freddo  con  violenza,  a 
S - bocca  focchiufa.  ì foplar. 
soffiate,  lo  fpirar  dc’vcmi . ] 
foplar. 

• soffiarli  il  nafo.]  foparfe  laj 
‘ • narizes. 

soffice, roorhido^tratcabile , 
c che  toccato , acconfcn- 
te.]fofo.mollido. 
sofficicntc , vedi  Sufficien- 
te. 

sofficienremente , vedi  Suf-  * 
ficicntcrocnte. 

. soffietto, finimento  da  fof- 
fiare.jfucllcs.g.m.  n.p. 

I soffio,  il  foffiarc.  ] foplo.  . 

g.n». 
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Soffione, o foffictto.ff  rumen 
tó  da  foffiarc, c far  vento] 
fuclles.g.m.n.p. 
soffitta,  qucirintauolamen- 
to  con  lauori,o  fempliee, 
clic  fi  fi  a'pa’chijcome  di 
camere , c Chicfc  per  or- 
namento, e vaghezza.] 
qaquicamì.g.m. 
soffocare,  ferrar  la  firada  a 
gli  fpiriri  vitali . I allogar.' 
soffocazione , il  fóffocarc . ] 
ahogamicnto. 
soffrire,  vedi  Sofferire.  ]fu- 
frir.' 

sofìfma,  argomento  fallace» 
che  pecca  nc’ termini  ,o 
nella  figura . J fofifma.ar- 

f pimento  cngariofo.caui- 
acion. 

sofifta,chc  vfa  fofifrai.jfofi- 
fta. 

Sofiftica,  vna  delle  patti  del 
la  Logica,  che  proua  le 
cofc  effer  vere  con  ragio- 
ni falfe,&  apparcnti.]So- 
fiftica. 

sofifiicare,fàr  fofifmi , fotti- 
lizzarc,caUi!larc.  Raffilar, 
sofiftico  l'vfiamo  per  diffici- 
Ic.jdificultofo.dificil.  ; 
sbgettojvcdi  Suggcrto. 
soggezione,  lofìarfoggct- 
to.l’eifcr  fotto  l’alrruipo- 
v^drilà.;fugccion. 
sogghignareffar  fegno  di  ri- 
dcreOfonreyr.  Sonryo. 
sogghigno, il  tal  rifo  finto . ] 
...  nfa.fingida.  fonrifa. 
soggiacere , efler  foggetto, 
fottopoffo.  ]eftar  lugcto  » 
o debajo  de  orro. 
soggiogamento,  il  foggioga 
rc.Tugtcicn.  fenorio.  , • 
soggiogare, vincerc.fupe  ra- 
re,metter  fotte  là'fua  po- 
dcftà .]  fojuzgar.  vencer. 
enfenbrearfe. 
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soggiogazione,  il  foggioga- 
re  ,vediSoggiocamcnto, 
soggiornare, dùnorarc,int$c 
terierfi,  e quali contornar 
il  giorno . 2’dcceherfc  ea 
vn  lugar. 

soggiornare,  o habitare^ 
pofar.biuir.morar.  ' ì 
soggiornai  e, l’vfiamo  anche 
, per  far  carezze,  o rifiora- 
rc  de’difagi  patiri,  co* 
buon  goucmo.]regalar? 
soggiorno, dimora.jrardti^' 

soggiorno, danza,  od  abita- 
zione .]pofada.  morada.' 
manida.g.f.  , 

soggiugnerc  , arrgiugner 
nuoueparolcairc  dette,] 
anadir.aciidirdiziendo. 
soggolo,  è quel  velo!  che  le 
Monache  portano  ferro 
la  gola,c  intorno  a effa.] 
toca.  * * 

soggolo, vna  delle  pnrti'del- 
là briglia, &:  è quel  cuoi'9, 
che  s*?.tt*cca  mediante 
Io  fcudicciuolo  con  la 
tedierà, c paffa  per  l’cftre 
miti  del  frontale  ’ ferro 
la  sola  dcl  cauallo  ,cs’a£. 
fibbia  inficine  dalla  ban- 
da finifirà  .'  ] barbada  . 

gf-  .'  , 

soglia,  pietra ’doue  pofano  i 
cardini , o gli  ftipiti  dell - 
vfcio.]vmbral  de  la  puer* 
ra.g.m. 

sognare , far  fogni  .3  fonar» 
Vn  buffóne  domandò 
(che non  pareua  fuo  òt- 
to ) vn  vcltito  ad  vn  Gdti- 
tilhiiomo»  dicendo^  Si- 
gnore,io  fognaua  fta  «ot- 
re, che  voi  mi  dauateyn 
vefiiro  ; egli  gli  rifppfe 
con  vn  bel  modo , dicén- 
do:Và  via  imbriaco , non 
creder  a fogni  . 3 Vh  tru- 
han  pidio  difijrtjnlada. 
ùg  + jnen- 
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*ienrc  va  veftido  a Vu  Parte  dd(a  milizia  .']ToI-' 
Cauailero,  dizicndo  : Se-  dado.Pcnfo  che  i miglior 
nor  yo  fcjnaua  erta  no-  ...foldati  del  mondo  flirto 
chc,quemcdauadcs,vn  , gli  Spagnuoli . ] pienfo 
vcftido  jrcfpondiolc  eoa  quelos mcjorcstoldadoj 

del  mundo  fon  los  Efpa- 


s o 

giòrmcnte.]  fol/to.folìirijj 
solfonaria.caua  di  folforraij 


* i » ••tj'wi  i vitvtw  e vii 

buca  donayrc.dizieudo  ; 
a^ida  bowacho  » no  crcas, 
ciijCuciios.  ( 
•jjttjjg?  » chefogna.  ] fi* 


nolcs. . ^ , 

soldato  nuouo  > cioè  che 
non  e più  flato  alla  guer- 
ra. Jvirofio. 

s olilo, mercede , e paga  del 
loldaco.ifueldo. 

soldo,  falario,  e rtipendio 
fem p 1 1 cera en  te,  che  fi  d à 
a ehi  fcruc.]fucldò.folda* 
da. falario. 


> appicnlion  di  fan 
v ta imi, farri  in  dormendo] 
fileno.  r . 

sqlaio,  paramento, il  pian, 
delle  Itanze  di  foprajfuc- 

solamente, auucrbio  limita-  Sole , pianeta  principaliflì-  * 
tiuo  da  folo1{]  fidamente.  mo,  fonte,  de  originedet 
lolo.tan  fplamente.  lume.]  Sol. 

Solamente,  in  quello fenfo  , sotccffmo , difeordanza  nel 
Fiqtcnza  e bcliiflìraa-,  faucIIarc.]folccifmo. 

Citta,  folamence. per -le  solenne, di folcnnità, cheap 

<lrade,e  palazzi,non  che,  particnc  a folennicà  .]  fo- 

«CO  Florécia  cs  lindiflìma  Jemne. 

Ciudad»  aunque  no  filerà  solenne,  taluolta  fignifica 
. wasdc  por  las  callcs,y  notabile,  come  : fi  talee 
palacios,  quanto y mas,  vn folcnnemanigoldo . ] 


I ' j --  W J 

solai'Cjdi  Sole  Jfolar.  i 

spiaci, o,luogo  e (pqfto  al  So- 
le.]! ugar  ab  rigido, 
solcate,  far  folchi , ] afulcar. 

hazer  fulcos.  .} 

solcare , anche  diciamo  al 
camminar  dc'nauili.  fal- 
car, ficcar. 


Fulano  e*  vnnotable  ve- 
llico,o picaro, 
solenne , diciamo  alla  fella  » 
.che  fi  celebra  con grande 
appianici,  & autorità.]^ 
lenrac. 

solennemente  . ] folcmne- 


mcnte. 


H 


folco,  propriamente  quella  solennità , feda  principale, 
. fofTecra,  che  fi  lafcia  die-  celebrata  dalla  Chiefain 


,tro l’aratro, in  fendendo',  commcmoraziódi  Dio, 

o lauorando  la  terra.]  fui-  e dc'Santi.]folemiiidadi 

i f°*  . sojeunità,  fignifica  faiuolca 

sp]dare,incaparrare,eftae-  pompa, e gran  cirimonia] 

gir  foldati,  dando  lorfol-  ìelcmnidad. 

do.jdar  fucldo.  „ r solennizarc , celebrar  con 

soldataglia,  moltitudine  di  .foIcniiiràjfolcmnizar.So- 
vili  folJaq, de  incfperti^J  lemnizo.  » ; 

chufma  de  foldados.  foìerc , «(Ter  folirto » hauer 
so]darefca,cioc  tutta  Iaconi  » per  coftume]folér.$uda, 

pagma  de  foldati.]  foldar  so]mo,quafì  (olq  folo , deo- 

t ° i l l CO,  cosi  per  via  di  diminu 

soldato , colui  chf  clfcrci*  ^uo  pcrj  esprimer  mag-  ; 

v ; - 


na  de  piedra  ajtifte. 
solfo, e zolfo , minerale 
to.Jafufrc.alcriuicc.l 
solfonaio,di  maniera  di  fo 
fo.]acufrado. 
solforato, che  hi  deifoifoj 
vedi  Solfonaio. 
solidezza  , fa!dczza.  ] foj 
mefa. 

solidità  e lo  fteflo. 
solido,  faldo , fodó , ] fittaci  j 
folido. 

soIimato,arfenico  ra/finirc- 
qualì  fubblimato.  ]fild 
: man.  » 

selingo  , folitario . ] foliri' 
rio. 

solio,fcggio  dclJiRè.  j 
g-f. 

solitariamente» con  folit 
dinc.]folitaiiamcnte. 
solitario , aggiunto  ad  hui^- 
mo,  fignifica,  che  sfugga 
la  compagnia,  che  rtà  fo- 
lo.jfolitario.apartado.n 
cogido.rcrirado. 
solitariojcomc  luogo  folira 
rio,  cioè  non  frequenta 
ro.  ]apartado . folitari 
Pn  fiera  folitaria  , nome 
d’vcccllo.  ] tordo  loco, 
solitudine,  luogo  non  fre- 
quentato ,difcrto .]  folc- 
dad.ycrmo.  piyamo. 
sollazzarli, pigliarli  piacere, 
e buon  tcmpo.]darfe  buo 
na  vida.holgarfè.  rego-” 
zijarfe.Huclgò. 
follazzo,  piacere , paflatem- 
po  , intertenimenroj.  ) - 
holgura.  g.f.  paflàriempo 
crtrrcrcnimienro.g.m. 
sollecitamente , con  folleci-' 
rudinc,  accuratamente» 
diligentemente  . ] diii.  • 
gcntemente.  cuydadofa- 
mciue,,.  •-  . t. 

fol-. 


follecirarc  , c follici  tire, 
operar  con  preftezza . ) 
folicicat.dar  pùcfla . Soli- 
tilo. » . 

sollecitare  , llimplarc , fare 
iftanza,ioipommarc.)fo- 
* ■ • licitar. Dar  prilla. 

Sollecitatore»  chefollccita," 
Se  ordinariamente  s’in- 
tende nelle  cade.  ) folici- 
tador.diligenzìcio.  f 

ell/citar  vna  donna  , cioè 
'importunati.»  » perdio 
condcfcenda  alle  tue  vo- 
glie 7 Jfolicitar’.  inquic-. 
tari  4 

Soilicirifiimamente  » coiu 
| grandillima  diligcnzia.) 
diiigemiflimàmcntc.con 
gtandiifìmo  cuydado. 

' follcci^o  » che  ppcra  fenza 
indugio  > accurato  > di- 
ligcnrc.)di]>'gcntc.  cuy  da- 
ll dofo. 

rTollecitudinc.prcftczza,  di- 
ligenza .)  cuydado.  g.m. 
K diligcncia.g.f. 
solleticare,  è ftruzziccar  al- 
trui leggiermente  in  alcu- 
ne parti  del  corpo , che 
toccate  incirano  a ridere» 

_ &-afguirarc.)hazcrcof- 
quillas. 

l 'sollcrico,  quello  ftopiccia- 
| . mento»  o toccamcnto  » 

■ che  incita  a rifo.J  cofqui- 
Ilas.g.fai.p. 

|«  Haucrc.o  temere  il  foneti- 
co.) tener  cofquillas. 

^ sollcu.nnento  , refrigerio  » 
conforto,  )',»liuio.confu«- 
i lo.g.m. 

sqllcuamcnto,  inn.ilzaraen- 
[ jto.)cnfal5amicnro.- 
«olleuaie,lcuar  sù , innalza- 
le - ] cnlal  jaq,  cugrandc- 
ccr . 

$ollciiarc,aileggerire>confo- 
f lawvJaliuiVr  «con  folar. 

toReuai^altcrarfì,  ónjcttCC 

V 1 


ili  fottofopra.)alborrotir- 
> fe.  » 

sollcuamento,  o alterazio- 
ne.^! borroto. 
sollcuare  > leuar  da  terra  > o 
innalzare  a poco  a poca) 
apalancar. 

jollcuazione»aIzamento.) 

cnCil^amicmo.  v 
sollcuazione,  o alterazione) 
alborroto. 

Sollioncjil  tempo, quando  il 
Sole  lì  rroua  nel  fegno 
del  Lione.;) Caniculares . 
Dicci»  vno , che  era  Tana 
cofa  mangiar  vn  bocco- 
ne la  mattina  a btion’ho- 
ra,  quando  erano  i follio- 
ni.GIi  domandarono  qua 
do  cominciauano  : rifpo- 
fe  quindici  giorni  innan- 
zi le  Caicndc  d’Agollo» 
eh  e vengono  ad  eflcr  s_. 
dicicfette  di  Luglio  , e 
fìnifeono  a nò  sò  quanti 
di  Secterobre.Djflc  vn’al- 
tro:  io  non  gli  conto  in 
quella  maniera.  Doman- 
dandogli come  ? rifpofe , 
fecondo  il  mio  conto  co- 
minciano il  primo  di  Gen 
«aio , e finifconoPvltimo 
di  Dcccmbrc)Dczia  vno» 
que  era  faludablc  cefo 
dcfayunarfc  por  las  ma- 
nanas  cn  los  dias  canicu- 
.■  larcs.Preguntaronle,qua- 
do  comcn^auan?  refpon- 
dio,  quinze  dias  anres  de 
lasCalendasdc  Apollo, 
que  fon  a diczy.lìcre  de 
Iulio , y acaban  a tantos 
de  Scricmbre.Dixo  otro; 
no  los  cuento  yo  della 
manera.  Prcguntandole 
como;rcfpódio,a  mi  cué- 
racomicncan  ptiracro  de 
Hencro.y  acabarifc  pò* ' 
ilrero  di  Dizicmbrc. 
jolo/cnza  compaginatolo 


EfTér  folo  con  vno,  cioè  cÙ 
fcr  duefolamcnte,  e qua- 
fiche  non  fi  fappia,  nè 
vegga  da  altri.)  eftar  a foj 
las. 

solojo  folamcnrc .]  (olo.faj 
lamento. 

folo  chc,purchc.]corao. 
solUizia  rio, di  follrizió.  ] fof| 
fticial.  1 4 

solllicio,  il  tempo  che’l  So| 
èj  ne’ tropici  , termine^ 
aftrologico.)folllicio. 
solubilc,atto  a fciorfi.jdiflhj 
luble. 

soluzione  , o fcioglimcnt» 
d’argumcnto.  folucion. 
soma, propriamente  carico,1 
che  fi  pone  a’giumenti  1 1 
carga.  ' . 

somigliante  , vedi  ' Sinji-' 
gliantc.  ■'  ; v 

som  igliarc,  ved  i Simigliare.1 
somma,  qumtiril .]  fumo 
cantidad. 

sommacco,pianta  nota  Jguà 
maque.- 

sommacco  , fimilmcntel>, 
chiamiamo  il  cuoio  con- 
cio con  le  foglie  di  que- 
lla pianta  .Tcordouan. 
somniamcnrejgrand  ilfim*} 
tncnte.]muchi(fimo.  ’ " • 
sommare , raccòrrò  i nume- 
ri, termine  aritmetico.  1, 
fumar.  ' ' ? 

sommariamente  , in  font- 
> mario,compcndiofameie 
te.  fumariamcntc. 
sommario, breue  rillretto.  ) 
compendio  . rctopila--  ' 
rion.  fumario. 

sommario,  termine  legale  J 
cioè  farro  fommariatnen- 
tc»  efenza  folennità  di 
giudizio.jfumario. 
som  mcrgerc,  affogare,  met- 
ter in  fondo,e diedi  pro- 
priamente dcll’acquc.J 
iabogananegar/  : ' 
fonw 
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sommcrfione  , l’affogjué , il 
fommcrgcrc]  ahogamicn 
to.fumcrfion. 
sommcrfo,aflrogato.]ancga- 
. do.ahogado;  •• 

sommcflionc,  il  fotromsjter 
> fi,vmiliazione.  ] humil  la- 
don.  fubmiflìon . » 
sommerto,  la  lunghezza  del 
pugno  col  dico  groflo  at- 
zaro.]coto. 

sommeaerc»  ofottomettc- 
rc,fuggctrare.]  fugccar. 
sommità , cima  , ertremiri 
: dell’altezza . ] cumbrc  . 
5-gcn.f. 

sommo, grandiflìmo,  fupre- 
. " ma.](upicmo. 
sommo  > o fommità,  ] cura- 
bte.gX 

sommo, q il  colmo  d’ vosco 
fa.]colmo. 

sommolatuca , fi  chiama-» 
quella  materia  cattimi;  , 
ene  fi  loia  dal  vagliare  il 
• . grano , e che  fi  riduce  fo- 
..  pra  la  cofa  che  fi  vaglia,& 
épaglia,picmizzc,c  (mu- 
li.]graofas.g.f. 
s mmouimenco,garbuglio, 
follcuamcnto.jalborrcto. 
inritamicnco . 
soramouimcnto,  inftigatio- 
nc . ] inftigacion.  inrira- 
micnto.  , . 
sommouitorc,incicatcrc.)al 
• borrotador. 
sommozione.vedi  Sommo-  * 


. uimcnco . 


sonagliera, collare  pica  di  fo 
nagli.j  fenajas,g.f.n.p. 
sonaglio,  piccolo  frumento 
ritondo,  di  rame,  o bron- 
zo, o materia  limile,  con 
due  piccioli  buchi  » c con 
,•  vn  pertugio,  enttoui  vna 
pallottolina  di  (erro , che 
in  mouendofi  cagiona  il 
fucino,  jcafcauclg.m. 
«onagliuzzoj  piccolo  lona- 


gl  io.]  cafcauclillo.  cafea- 
ucllico-.  . 

sonare , render  fqono.  ) fo- 
-nar.Sueno.  t . ,'♦/ 
sonare, cioè  percotcndo  vna 
cofa,o  ftrumcnto,  render 
fuono.)taner.  ■ 

Sonando  vna  fera  vn  Gcn- 
tilhuomo  alla  porta  d’v- 
na  Signora,  due  dame  al- 
la fin  cftra  lo  ftauano  afcol 
tando:  e cantando  vna  ca 
zone  > che  comincia.  Se- 
grete paffioni  mie,di(Tc  la 
vna  dama:  certo  Signora, 
che  Quello  Gentilhuomo 
deuc  patire  dimorid.)Ta 
ncndo  vn  Cauallcro  vna 
nochca  lapucrta  de  vna 
Scnora , cftauun  dos  da- 
mas  a la  ventana  ovendo 
le:  y corno  cantaflc  vxml» 
candori,  que  condensa» 
Scgrccas  paflìones'  mias  : . 
dixo  la  vna  Dama,  cierta* 

. mente  Scnora  erte  Caua- 
licrodcucdccftar  cnfcr- 
inodc  almonhanas. 
sonar  l’ore,  coli  : Quant’ore 
. fon  fonare?)  Qnchora  ha 
dado  ì Ias  quantas  han 
dado? 

Oc  ora  fon  fonate  le  dodi- 
d.Jaora  acaban  de  dar  Ias 
doze. 

Vu  Gentilhuomo  doman- 
dò da  dcfinarc.  Dille  vn 
fcruitove , Signore  nò  fon 
più  delle  dicci . Rjfpofcj, 
che  m’imporra  a me,  che 
forimi  ole  Tuona  le  dieci , 
fe  nel  mio  fiomaco  fon  le 
dodici?)  Pido  vn  Caualle- 
rojcjuclc  dieflen  de  co- 
rner. Dixo  vncriadojSe- 
nor  ncyCon  mas  de  Ias 
diez.  Rcfpondio,auefc-» 
me  da  ami,  que  ci  relox 
de  las  diez , fico  mi  cfto- 
r mago  fon  las  dozc  ? . 


sonarle  campane  a doppio) 
repicar  lascampanas.  M 
sonar  a racccln,  termine  mi 
litarc,  evale  far  fogno,, 
che  i Tolda  ti  fi  titinno  1 
gli  alloggiamenti,  oalj’qr 
-dinàza)tancrn  rccogerffc 
sonare  a predica.)  tancra  ‘ 
fcrqion. 

sonar  a martello.  ) tancra  ] 
rebaco. 

fonar  le  campane  a tocchi.) 

rancracnmpanadas. 
sonar  a morto'rancr  por  dij 
funto.  clamorcar.: 
sonata,fuono.)fon  g.m. 
sonatore,  clic  fuona.  ) taf  ' 
dor . 

sonctto,fptzie  di  poefia  Ìift3 
. ca, comunemente  di.qujjf 
tordcci  verfidVndid  fìlli 
bc.)foncto. 

sonno.rcquic  dall’opcrai:o»Si 
ni  elicine,  per  lrg.-,nr  <:.uij 
dclfcnfo  comune  , 
dalia  natura  per  ii'Vcsi 
dcglianimali.'futi' o.  jj 
sonnacchiofe,  chcbà  g.'t  o.  • 
chi  aggtaitatidal  fonr.cvjj 
fonolicntp, 

sonno  lento, c l’iilcfio.  ] Tue»] 
nojicnto. 
sonnolenza,  intéfo  aggrada? 
mento  di  fònnoi]  gana  dej 
dormir.  É 

sonoro,  che  rende  buon  Tuo . 


no,c  graziofo.]fonoio. 

- ' r --- L r 


soperchierà , ingiuria  fatta 


altrui  con  var.taggio.Jdc- 
maflià.clcfaguifado. 
scpcvchieuolmcntc.ccctfii- 
uamcnte.]dcmafiiado. 
sopcrchio.thc  auanza,cbe  è-  j 


più  del  bifeeno,  eccedo.] 
dcma(fia.foL>ra.e.f. 


soperchio, o foprabondam 
te, troppo  cccdfiuo.  ] de- 
mafliado.  fobrado. 
soppannare , foderare  ì ,ve- 
fiimcnu^a&sxar. 

sop- 


s o 

soppanno , tela  che  fi  mette 
forco  a’  panni.]  aforro . 
soppclircjo  fupplire.]  fuplir. 
soppeftotin  franco,  alquanto 
pcflo.;  madiacado. 
soppiato,  nafeofo, occulto,  c 
fi.vfe  ordinariamente,  co 
me  auuerbio , c fi  dice  di 
foppiato.cioc  nafeofamé- 
tc.]  al  fclapo . 

soppiatcarc,  nafeondere.  ] 
efeonder. 

3 opporre,  fpccopporrc , fog. 
gettare,  jfugerar. 

’’  sopportare,  foftrirc,compor 
tarc.]fufrir.lleuar. 

J sopportazione , il  fopporca- 
rc.]  fulrimicnto.g.m. 

* Con  fopportaziunc,  termi- 
li  ricche  fi  vfa  da  moki  in 

* diccdo  qualche  cofa,  che 
gli  pare  indecente  del  luo 
go  douc  fi  dice , o dcli’o- 

(?  rccchieoneilc.  ] con  per- 
: don. 

L soppofra,  cofa  vnraaguifa 
di  candela , che  fi  inette^» 
net  fello  a chi  non  può  an 
f dar  del  corpo,  alla  quale 

f altrimenti  diciamo  cura.] 
cala. 

* sopprefo, turbato,  cofuinto) 

turbado . aprecado . con- 
g ftrenido . 

C 3opprcfi'a,flrumcnto  da  fop- 
y*  preflàre,compoftodidue 
I adì , o tauolc,  nel  mezzo 
delle  quali  lunette  la  co- 
fa,  che  fi  vuol  fopprefrare, 
fc  e fi  carica, o fingile.]  pren 

* fii.g.f.  . 

1 coppreflarc,  metter  infop- 
fc  prcfia.iprcnfar. 

' Uoppriore , fotropriore . ] ti- 
nicntc.fupriorr 

; sopra, ofoura>prepofizione> 

\ che  denota  fico  di  luogo 
fuperiorc.cont rarirr  di  fot 
1 to.]ciuima  de  vna  cpfe,o 
. fobie  vna.  cofa*  A 


SO 

soprani  adoflò.]a  cueftas. 
soprafera,  cioè  fetta  di  già 
fera ,o notte.]  a boca de 
nochc. 

sopra,  caluolta  fignifica  auan 
ti , coli:  Sopra  tutte  le  co- 
fe.]ante  todas.cofes. 
sopratutto,  pofto  auucrbial- 
mcnte.jfobrctodo . 
sopra , taluolta  vale  in  vece 
di  oltre. jdc  mas  dc.allcu- 
d * de.  fucra  de . 
sopra, taluolta  fignifica  con- 
tro , come  andar  fopra  i 
. minici.]  centra . 
sopra , od  intorno . J a cerca 
dcvna  cofa.  Sopra  que- 
llo non  dirò  altro,  j a ccr« 
ca  de  elio  no  dirè  mas. 

Far  vno  fopra  qualche  offi 
ciò,  cioè  darncgli  il  gouer 
. no,efernclo  fopra ciò.lha 
zcr  fobreframe  aotro  cn 
’ 3.'gO  • 

sopra  di  noi,  cioè  con  prò- 
incili  delia  noftra  fede.  ] 
fobie,  n ucftra  palabra . . 
sopra  di  fe,comc  pigliar  vna’ 4 
cofa  fopri  di  fe , cioè  pi- 
gliarne la  cura . ] tornar  a 
. lu  cargo  vna  cofa . cncar- 
garfede  vna  cofa. 

Star  fòpra  fe,  cioè  fofpefo» 
in  duobio . ] citar  Ibipcn- 
fo,o  penfotiuo. 

Star  fopra  Qr,  e fopra  di  le, 
cioè  non  s'appoggiare . ] 
no  citar  arrimado. 
sopra , e fotto . ] arriua , y a- 
bajo. 

soptabbondanrc  , che  fo- 
' prabbonda]  cofa  queabu 
da,o  foura.  luperiiuo . 
soprabbondante  mente.]  fo- 
pradamente . 
soprabbonda  tiz  a.  jfobra . 
sopracapo,  o fuperiore.^j  fu- 
perior. 

sopraccicio.o  conina  del  lct 
to,&  e la  pane,  che  Iti  di 
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fopra.  ] ciclo  de  cama .' 
sopraeletto  , detto  auanti  » 
predetto . ] fufo , o amba 
dicho . 

sopraddotefi  beni  che  la  ma 
glie  di  al  marito  fuora* 
della  dote . ] parafrenales  ' 
bicnos.  Ajuar . 
sopraggiudicate , foprauan- 
zar  d’altezza,  eflccacau* 

■ licrc.',juzgar.  . 
sopraggiugnere,  arriuar  im- 
prouuifamentc.]fobrcuc- 
nir. 

sopraggiugnere  ad  vno  il 
fonno,la  fame,  e limili, va 
le  aggrauarIo,cofi:M  i fo- 
praggiunfe  il  ìbnno.]  qir- 
gò  el  fueno . 

sopraggi  ugnere^onealPim 
proiufo,  e nel  tempo,  che 
fife  vna  cofa]cogcr  a vno 
en fragranti.  ; v> 

sopraggiugnere , aggiugnèr 
d i piu.]  anadir.  aiyù 

sopraggiunto,  diciamo, ver- 
bi grazia,  delle  ciglia,qiu- 
. do  i pel i del  l’ vno  e detrai 
tro  ciglio  fono  congidnti 
infieme.]cegijunto. 
sopragguardi  a , la  prindpal 
, guardia.]auanguardia.  • 
sopraintendente  in  vna  coi. 
fa , cioè  che  dice  in  efla  if 
fuo parere.]  fupcrinttn- 
. dente.  - * ' 

soprammano,  auuerbio  con 
trario  di  fottomano , vale 
fuor  di  modo,  in  eccelle» 
zadcxtremadamentc.cx- 
cclcntemenre. 
soprammano  , è anche  quel 
colpo  di  mano,  che  fi  co- 
mincia alto  , calando  in 
baiftfijtaxo.  1 
soprammodo,  fuor  ditfiò- 
do,ecccIfiuamente . ] cx- 
ccfiuamcnte . 

soprannomc,cognomr.]re- 
'nombre.  fpbrcnonibrc . 

soprani 


so 


ite; 
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Soprannome, cognome.^  re- 
nombrc.  fobrenonAbre . 
soprannome,  èraluolta  vn 
terzo  nome,  che  fi  pone 
ad  vna  cofa , o perfonai 
per  qualche  finguLuiti 
• notabile  in  efla , sì  in  be- 
ne,come  in  male]  renom- 
1 brc.g.f. 

«or  >rano,  vedi  Sourano.]  fio- 
IberanoJ  ' 

{Soprano  , vna  parte  dèlie 
quattro  della  mufica,  c-> 
ì quella  che  canta  più  fot» 
vilmente.]  tiplc.g.m. 
soprainfegna , contraflegno 
d’abiti , o altre  portature 
i milirari  fopra  l'atmi.jfayé 
• tedearmas. 
soprantendente,  vedi  Sopra 
intendente. 

jsoprappefo,  o foprafornà-,» 
quel  pefo  che  fi  aggiunge 
' alla  Toma.)  febornal.g.m. 
«oprappiù,  il  foucrchio.)  de- 
li mafiia.foura.g.f. 
óopraporre,por  fopra.)fobre 
poner. 

.soprappofia,  infermità , che 
.fi  fa  in  tri  la  carne  viua,  e 
Cl’vngia,  facendo  quini  roc 
f cura  di  carne.  ) panarico . 
} g.m. 

Boprafcrttta,  lofcriuere,cho 
fi  fì  fopra  le  Ictrere  col  no 
' me  a cni  vanno.)fobrcfcri 
to.g.m.  Mtetv 
sopraferizione,  ifcrizione.  ) 
mferipeion . tirulo. 
soprafiederc,trala£ciare.)dc- 
xar. 

«opra<Tdlo,quel  che  fi  mette 
§>  di  jfoprappiù  alla  fama  ìrv- 
■ cera.)  fobornal. 
•opralUnre , che  ita  fopra 
eminente.)  eminenre . 
«jptaitantc,  fopramicgncn- 
tc.)quc  amenza, 
sopraffarne,  o che  tarda, od 
indugia.)  que  tarda . 

* 
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sopraffarne , anche  lo  dicia- 
mo per  imperiofo , Se  in- 
foiente )mandón.  ; 
sopraffarne  d’vna  cofa,  cioè 
che  n’hà  cura  > cd  intelli- 
Gcnza.)Prcfidcnte.  fobre- 
fiantc. 

sopraffare, ftar  fopra, eflèr  fu 
periore.)fòbrcpujar.  cftar 
encima. 

sopraffa  re,  vfar  fuperioriti,e 
maggioranza.  ) m andar . 
sopraffare,  ftar  fopra  dife, 
contcnerfi.)  reportarfe. 
sopraffare,  differire,  indugia 
re,  mcrrcr  tempo  in  mez^ 
zo.)  dilatar. 

sopraffare  ad  vnaccfa  , cioè 
hauCr fopra  di  cffiifupc- 
riorità.)  prefìdira  vna  co- 
fà . fcr  fobreft  ante  aalgu- 
cacofa . 

soprattenèrc , trattenere  ol- 
tr’altermine.)detcner. 1 
soprattuto, porto  auucrbial- 
mentc.)fobretodo. 
joprauanzarcjfuperarc.)  fo- 
brepuiar. 


bre.cnfado.  canfariooT 
»opruimno,più  che  vmano, 
fobrch  umano  . mas  qùc 
humano. 


soprufo , ingiuria.  )agram'oi 
g.m.Sinrazon.g.f.  a ; 


reputar 
soprauucnire  , improuifa- 
mente  arriuarc.lfobroic- 
nir.acaccer  de  nueuo . 
soprauucnuto.)  ncaecido  de 
nueuo. 

soprauuerta,  verta  che  por-' 
tano  fopra  l’armi  ifoMati 
'à cannilo.  ) fayetede  àr- 
mas.g.m. 

sojprauiìiucrc,  viucr  più.)  fo- 
bi 


areuiuir. 


spprauuiuo!o,vedi  Sempre- 
• \liua. 


soprortb,  greflezza , che  ap- 
parite ne’ membri  per  of 
lo  rotto,  o fcommefib,e_> 
mal  racconcio  . ) fobre- 
gUcffiJ. 

soproGb,  anche  vfiamo  me- 
taforicamente in  fignifi- 
cato,di  ftorpio,  noia, e fa. 

fli4io.)cifdruo.  pefaduna- 


soqquadro,  comcmctter  a 
foqquadro , cioè  bracarti-  ' 
re,  c fcompigliar  ogni  co-  * 
la . ) mctelfo  todo  a bara, 
to.alborotalfótodo.  * 
sorba  .frutta  nota.)  fenili. 
soibo,a!bero  norò:)fcrui?. 
sorcolo,o  marza)  ertadr.g.fi 
sordaggine , l’ettcr  fordo .]|À 
fordera . 

sordamente,  alla  forda,  che-  ( 
tamcntc.)  cali  a'dicamen»  .< 
te.apiequédo. 
sordezza,vcdi  Sordaggine.’  t 
sordiccio  .alquanto  fordo.)! 

temente  de  oydosf 
sordità,  o fordaggine . 
sordo.priuo  dcllYditò.)! 
do. 

I.imà  forda, fi  dice, perche , 
inlimandonon  farotna 
re.)!ima  forda. 
Domandarcn  ad  vno,j 
che  haucua  prefo  per  i 
glie  vna  donna  forda  ? ri- 1 
fpofepenfatìdo  che  anco  f 
• "raella  furie  mutola.  ) A 
vnò  pregunraronle  por 
quefeàuia  cafadò  conv-  ! 
na  muger  forda  ? refpon-  , 
dio,  penfnndo  qneram-'. 
bicn  era  muda  . 1 

sordo, come  riccoforcfo,c  he 
bricco,  c non  apparifcc.  ) 
ricodiffimulado. 
sorella,  nome  correlariuo  di 
femmina,  frali  natid'vn 
medefimo  padre, e di  «u 
meddima  madre.)  hct- 
mana. 

sorella  cugina,  Cioè  nata  d’v 
na  fovell  : di  madre  , o di 
vnfratfiiò  dcl'padrc.)pn- 

rha  . . ’’ 

sorej- 
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sorelli  bifcuginju]primafc* 
guada. 

sorellina»  nome  diminuti* 
uo.  ] hcrmanica . henna* 
nita. 

sorgere,  o fcaturir  dcll'ac- 
quc.jraanar. 

1 sorgere , o (urgere , leuarfi 
su.jlcuanraric. 
sormontare,  montar  Copra’, 
falire.'fubir.cnrifcarfe, 
sormontarc,auanzarc , cfler 
fuperiore.Jfobrepujar. 
aornacarc, dormire  facendo 
romore>c  ftrepito.]  locar, 
somacchio,  il  fornacarc.  ] 
ronquido. 

•soro,rozzo,inefpcrto]rudo. 

1 , bobo. 

sorra,falame  fatto  della  pan 
| * eia  del  pefee  tonno.]atun 
dchyada. 

sorridere,  pianamenteride- 
h-i  rc.]fprrepr.  «l 
solfo,  quella  quantità  di  li* 

! quorc, che  fi  piglia  in  vn. 
tratto,  fenza  raccorrcil 
fiato.  trago.g.«n.V 
sorta  >o  fortc,fpczic, qualità] 
fucrtc  .cfpccic.  calidad.1 
genero. 

i sortc,venrura, fortuna.  ]ven* 
tim.dicha.  fortuna. 

[sorte, condizione,  oliato.] 

- ellado. 

Toccare  in  forte,  vale  nel 
cauir  delle  fotti  hauer  la 
benefiziata  . ] cauar  en 
fucrtc. 

Sorteggiare, gettar  le  forti . ] 
cenar  las  fucrtcs.  fortear. 

[ sortire,  elegger  in  forte . ] 
p ccharlasfucrtcs.cfcogcr. 

I sortire ,o  fcópartirc'rcpartir. 

sortita, o fcclta.J  clcdion. 

I sortita,  termine  militare,  e 
vale  l'vfcir  fuorrichc  fan- 
no ifoldati  per  allattar  il 
nimico.]acomctimicmo. 
rociada. 
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«ofcrilto  ,fottofcritto  l cioè 
che  ha  fcritto  di  Cotto  il 
fuo  nome  in  conferma- 
zione del  contenuto  del* 
lafcrittura.]  firmado. 
sottoferitto  > cioè  fcritto  di 
Cotto.  ] dcbaxo  eferit^ 
soferiuere , porre  il  fuo  no- 
me Cotto  alla  fcrirtura.] 
firmar. 

sofcrizionc , I o fcriuer  il  fuo 
nome  proprio  fotto  laà 
fcrirtura.  ] firma.g.f. 
sottendere,  appiccare  vna 
colà  in  maniera , che  ella 
non  tocchi  tetra.]]  colgarr 

- Cuclgo. 

sofpcnderc , o render  dub* 
biofo.  ] fufpender. 
sofpcndcrc,  differire,  pro- 
longare . ] dilatar.difcrir. 
alargar.  (da.g.f. 

sofpenfione,o  dubbio.  ìdu- 
sofpcfo.dubbiofo . Jfufpcn- 
fo.pcrplcxo. 

sofpcfo , colui  che  è incerto 
nella  cenfura  della  fo- 
fpcnlionc.]  fufpcndido. 
sofpcttamentc , con  fofpet- 

- to.  ] fofpcchofamcntc. 
sofpcttarc , hauer  fòfpctto.] 
ì;  fofpechar. 

sofpetto, opinion  di  futuro 
male, nata  da  cagion  dub 
bia.]fofpccha.g.fi 
sofpetto , che  arreca  fofpe- 
zionc.  fofpechofo. 
sofpcttofo  c l’ifleflb. 
sofpezione,  o fofpetto . ] fo- 
fpecha. 

sofpigncre , pignerc , ma  ha 
più  forza.]corapelcr.con- 
llrcnir. 

sofpinto . ] compclido.coo* 
llrcnido. 

sofpirarc,màdar  fuori  fofpi- 
ri](ufpirar.cchar  fufpiros. 
sofpixo,refpirazionc  man- 
data fuora  dal  profondo 
del  petto  , hauendo  ab 
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quanto  prima  tirato 
to  a fe , cagionata  da  do* 
lorc»&  affanno.  ] Colpirò» 
ofufpiro. 

sofpiro  nella  mufìca  altrimé 
ri  afpirazionc.]  afpiradó. 
softegno,colà  che  folticne.] 
ammo. 

soffeg  nociuto.  ]ayudag.f. 
sollegno,  mctaforicamcnto 
vale  fuflento,  c manteni- 
* mento . ) fuffento . nutri- 
O mento. 

soflene  regger  fopra  di  fe.} 
fuffentar. 

softencre,pcr  metafora,  y%4 
le  fopportare.)fufrir. 
follcncrc,  odar  follcnto.) 

fuftcnrar.  , 

$oltcncrc,è  quando  il  Magi 
filato  comanda  , che,  il 
reo  non  fi  parta  dalla^- 
Cottc.Jdcrcncr. 
soflcntar  cóclufionc.)defen- 
dcr  coclufiones.Defiédoi 
sollenimento,ofuffento . ) 
fuflento . màtcnimicntoa 
softentamcntoc  l’iftcfib. 
sollentarc, alimentare  , ) fu»' 
ftcntar.crcar.manrcncr. 
sollentarc , o foftencre , , o 
reggere.  Jfijffentar . 
softcntatorcjchc  foffenta.  ) 
fuficntador.mantcnidorj 
sofien  razione,  o follcnto . ) 
fufìeuto. 

sottana, velie  daPrcri.)fotaÌ 
na. 

sottana,  anche  diciamo  ai 
quella  corda  del  liuto,  o 
chitarra, che  c tràla  mez- 
zana,e'1  canto.  ) fegunda, 
sottcntrarc, entrar  forto)  en- 
trar de  baxo.entrcmetcr-" 
fe. 

sotterra, fotto  terra.  ) de  ba$ 
xo  de  rierra. 

sotterraneo,  che  c fotto  ter- 
ra. )fubterraneo,  o que 
dia  de  bajo  de  tierra. 

soc- 
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sotterrare, fcppcllire.]enter- 

r&r.  Diceuavno,  ch’egli 
era  meglio  la  guerra  > che 
la  pace,  perche  nella  gucr 
ra  1 padri  fettcrrano  i fi. 
gl  moli, e nella  pace  i figli. 
I noli  focterrano  i padri . } 
Dezia  vno  que  era  mejor 
la  guerra, que  la  paz,  por- 
. que  cn  la  guerra  entier- 
ran  los  padrcs  a los  hijos , 
y en  la  paz  los  hijos  a los 
padrcs.  «■' 

sottigliezza  * l’cfler  roteile.  ) 
fubtileza . delgadc^a. 
sottigliezza, acutezza  d’in- 
gegno.] agude?a . 
sottigliezza,  fcaifìcà,  c parci- 
tàncl  viucrc.]lazcria. 
sott ile, contrario  di  grolfo.  ] 
delgado.fubtil. 
sottile,  metaforicamente  va 
le  ingcgnofo,acuto.]  agu- 
do.  lubtil. 

sottile, come  aria  fotrilc, cioè 
purificata , acuta,e  penc- 
. tratiua.]ayrc  dclgado.fub 
ni  purificado. 
sottile,  come  guardarla  trop 
po  nel  fonile,  cioè  eflcr 
troppo  confidcrato,  & ap 
puntato. ]rcparar  enpo- 
cas  colas . 

sottilctro , vn  poco  fottile . ] 
dcgaldillo.algo  delgado . 
sotti  I ilfimamcnte.  ]dclgadif 
fimamcntc.  fubtililhma- 
mcnte . 

sottili  (lìmo.]ingeniofilfima 
agudifiìmo. 

sottilizzare, far  fottile. ]adcl- 
ga?ar. 

sottilmente , con  fotriglicz- 
za]  fubtilmcntc  dci'gada- 
mente.  agudamente . 
sotto, prcpoìizionc , che  de- 
nota inferiorità  di  finy& 
è corrclatiuo  di  fopra . ) 
deba  jo.Hauct  fotto  dife» 
haocr  in  fuo  dominio.  Se 
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Ih  fua  podeftà.  ] tener  de 
baxo  de  fu  mando, 
sotto  pena , cioè  con  pena.  ] 
sò  pena,  o pena  de. 
Tradir  vno  fotto  la  fede, va 
le  ingannatici  mancando 
gli  della  fede  data . ] Ha- 
zertrayeion  a algunofo- 
bre  la  palabra . 
sotto  a,  o fotto  di.  ]'de  baxo 
de.  Stando  giocando  tre 
Gentilhuomini,cntrò  vna 
vacca  per  la  porta:  l’vno 
s’impiattò  fotto  ad  valct- 
to , l’altro  fi  mille  dentro 
. ad  vn  coppo,  e l’altro  fot- 
to vna  bardella  . Raccon- 
tilo poi  ciafcheduno  co- 
me etafeampato , dando 
la  burla  a colui , che  fi  era 
meflb  sotto  alla  bardella, 
dille  vno:  certo  che  hi  fa- 
ilio , perche  voleua  mori* 
ic  col  fuo  abito . ] lutan- 
do tres  Cauallcros,  entrò 
vna  vaca  por  la  puerta , y 
el  vnofecfcondiò  de  ba- 
xo de  vna  cama,otrò  fc^> 
rnitio  cn  vna  tinaja,  yel 
otro  de  baxo  de  vna'  al- 
uarda.Concando  defpucs 
cada  vno  corno  fc  aula  cf 
capado,burlando  del  que 
i fc  auia  metido  de  baxo 
del  aluarda,dixo  vr.o:por 
cictto  que  fuc  dìfcrcto  , 
potque  queria  morii' cn 
fu  habito . 

sotto  pretelle , o sótto  fpe- 
zic,  cioè  con  finta  di.  ] sò 
. jcrolor  de . Vn  Signore  ha- 
ucua  vn  feruitore,chc  era 
vn  gran  ladro,e  fotto  fpe- 
zie  di  lodarlo,  biafimaua- 
lo, dicendo . In  cafa  mÙL» 
non  occorre  ferrar  niente 
al  tale , perche  apre  ogni 
cofacon  grimandello  . ] 
Vn  Senor  terna  vn  cria- 
do , que  era  mny  gran  la* 
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dron.y  sò  color  de  al -bar 
le,  le  vituperaua  diziéfi* 
do:en  mi  cafa  non  ay  co* 
fa  cerrada  para  fulano , 
por  que  rodo  lo  abre  còh 
gancua . 

sottofcgrctario.]  tinientc  de 
fecrctario. 

sottocoppa,  vafo  douefipor 
ta  il  bicchiere,  per  dar  da 
bere.  ] faluilla . 
sottofodera  d’vn  vellico]  ea 
traferro. 

sottofopra’,  come  metter  o.  j 
gni  cofa  fottofopta , cioè  J 
confondere , e difordinar  I 
ogni  cofa.]mcteIlo  rodo  al 
bararo.a  Ib  orrorallo  rodai  J 
sottofopra , modo  di  diro,  ■ 
che  infcrifce hauura  con.,J 
fidcrazione  a ciafchedt£  j 
na  cofa.)  rodo  bicn  mira-  i 
* do. 

sotco.c  fopra.']  araba,  y a ba*  I 

sotto  cuoco  , femitore  del  1 
cuoco.]  moco  de  colina,! 
sottomettere,  far  foggetto.]! 

fitgetar.  fojuzgar . il 
sottomct  torli, htmuliarfi,rac  J 
comandarli.]  humiliarfei  1 
encomendarfe . 
sottoporre, por  fotto.’poner  1 
debaxo.  fugetar. 
sottopollo,  foggetto.]  ft>*  1 
gct0- 

sottofcriucre , vale  porre  il 
fuo  nome  fotto  aliasene-  • 
tura  per  confcrmarla.jfir- 
mar. 

sortoferizione , lo  fermerei! 

fuo  nome.]  firma, 
sottofopra,  a rouefeio,  capo 
pie.]al  rcues . 

sottrarre, rrar  di  fotto,rauar 
re,torvia  furtiuamcnce.j 
fàcar. 

sottrarrc,raccorre,o  cócbict 
turare  da’  deni. } colegir. 
facar. 


so 

sottrarre , termine  aritmeti- 
co , vale  torre  > o leuarc.  J 
quitar.  fatar. 

«mente, auucrbio, vale  fpef- 
fo . 'a  mcnudo . Muchas 
VCZCS.  : 

soucn  temente.]  muy  a mc- 
nodo.  ; 

soucrchio,  vedi  Soperchio.] 
demafsìa.  fobra. 
scucili  io  , fi  dice  alle  biade 
. fenza  spiga , clic  femina- 
rc,c  crefciute  alquanto,  fi 
ricuoprono  per  ìngralfar 
il  terreno . J yerua  que  fc 
fiembra  para  cttcrcolar . 
sourano,fuperiore  principa- 
le. ] fupcrior  principal.fi> 
bcranertsni 

soii  rane,  eccellente,  fingula- 
. rc.]foberano. 
souuenimcnto,,il  fouuenire, 
aiuto.  jayuda.socorro. 
^eattenire,  aiutar,  (occorre- 
re, jayudar.  socorrcr.  am- 
v parar . 

souucnirgli , o ricordarli . ] 
acordarfc.Non  mi  fouuie 
. nc.]No  fe  me  acuerda. 
sozzamente , bi  ultamente , 
fporcamentc.  j fcamentp. 
fuziamente  . afqucrofa.- 
mcnte . 

sozzifiìmamente.  ] feiflima* 
mente. 

tozzifiìmo.]fcifiimo.  afque- 
rofifilmo . 

sozzo, fporco,  pien  di  laidez 
za.jùizio.afqucrofo. 
sozzo,  mal  uagio.]  maiuado.. 
sozzo,dcformc.]feo. 

S P. 

SpaccamcntOjfèfTura.  Jhen- 
dedura.  abertura. 
spaccare, o/enderc]hender.. 

abrirfe.  Hiendo.. 
spaccatura, o fpaccamcnto.] 
baulcdura.  abertura.. 
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spacciare , dicefi  delle  cofe 
venali, c vale  vederle  age  • 
uolmente.]  vender  de  pre 
fto.gaftarfc  viu  mercadu 
ria. 

spacciare,  o fpedire  vn  nego 
zio.]defpachar. 
spacciarli,  sbrigarfi.j’dcfpa- 
charfc  ^ 

spacciar  vn’ammalato,  dicia 
. mo  lo  sfidarlo, e perder  la 
fperanza  della  fua  fanità] 
defahuziara  vno. 
spacciato  coG.'defahuziado. 
spacciatamentc, Albicarne». 

tcOluego.de  prcfto . 
spaccio, lo  spacciare , il  vei\- 
.dcre.  ]vcnta.g.f. 
spaccio , o fpcdizionc.  ] de- 
fpacho.g.m. 

spaccio, anche  fi  dice  alle  let 
tere , che  fi  danno  a I Cbr- 
rierc , che  fi  spacciò.  )dc- 
fpacho.g.m. 

spada,  arme  oflfcnfina  appu- 
rata , e tagliente  da  ogni 
banda.)c(pada. 

Mcttcr,o  cacciar  manoal- 
la  fpada.)  Meter  » o echar 
mano  a la  efpada . 
spadacciata,colpodi  fpada.) 
efpaldaraco. 

spada  di  filo , cioè  di  caglio.) 

efpada  bianca . 
spada  di  marra, cioè  da  fcher 
. mirc.)efpcda  negra . 
Sfoderar  la  fpada.  ) defem- 
baynar la  efpada. 
spadaccino  , diciamo  per 
ifchemo  a chi  porta  la  fpa 
da.)valcntoncillo. 
spadaio,  che  fa  le  fpadc.)  cf- 
. padcro. 

spadata,  vedi  Spadacciata, 
spaghetto , fpago  fonile-».  ) 

. hdo. 

Spagna,  Prouincia  nobili  fil- 
ma, matcnitoraddlaRc- 
Jigion  Cattolica , c mae- 
ftra.  delle  creàze.)  Efpana.. 


* P 47 9 

Spapnuolo,  nato  in  Ifpagnz 
Efpanol. 

Spagnolato,  cioè  il  foraftie- 
rc,chchà  imparato  la  lin. 
gua , & i coftumi  di  Spa* 
d , gna.jEfpanoIado. 
spago, funicella  fottilc*)bra- 
m ante  > 

spalancare  vna  porta  , cioè 
aprirla  quanto  fi  può  . ) 
abrirde  parcn  par. 
spalancar  le  gambe  , cioè 
aprirle,  & allargarle  fin 
doue  arridano.)  efparran. 
car  ias  picrnas  , 
spalare,  leuar  con  pala.)  tra- 
fpalar. 

spalatore  > che  leua  con  pz» 
la.)rrafpalador« 
spaldo,fporto,  quc’ballaroi, 
jche  fi  faccuano  antica* 
mente  in  cima  alfe  mura, 
& alle  torri.)  corredor . 
spalla,  quella  parte  del  buf- 
ilo,dalla  I egatura  del  brne 
cioal  còllo.)  hombro.  Fa- 
re fpalla  ad  vno,  vale  aiu- 
rar!o.)ayudar.  hazer  cfpaf 
das. 

Volger  le  fpalle,  valcfug- 
girc.)bo!uer  lascfpaldas. 
spallcjs’intcnde  comunemc 
re  per  la  parte  di  dietro 
dal  collo  fino  alla  cinru- 
ra.)cfpa!das. 

spallare,  romperle  fpalle.  )* 
derrengar^ 

spallato, fi* dice  allcbeftie  da' 
caualcarc,o  da  foma,  che 
hanno  riceuuto  Iclion  nel 
le  fpalle  pel  troppo  pefo. 
derrengjdo  . 

spallicra.qucll’aflc,  o cuoio, 
od  abrasi  fatta  cofa  >alla 
quale  fedendo  s’appog- 
gia  Je  fpalle.  ) cfpaldar. 
g.m. 

spallicra»fi  dice  a’  primi  barn 

chi  della  galera  vicini al- 
la  poppa.)  cfpaldar.  g.m. 

fpal- 
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- spallicra,anchcfidiceaquel 
Ja  ramaci,  0 spargimento 
di  rami  d’aranci , o limo- 
ni , che  vanno  diltenden- 
dofi  fopra  i muri . j enra- 
mada  de  natan  jos,o  limo 
*nes . “ 

•pallicrc, colui  che  voga  nel- 
la fpalliera  della  galera.) 
efpaldar. 

spalluto, fi  dice  a chi  hi  grof 
fc  fpellc.Jaguuiado . 
spalmare, vngerc  i nani!  1,  ac- 
ciò che  fiano  più  facili  a 
fcorrere.j  efpalinar. 

«pa  (maro.  Jefpal  ma  do. 
«pampanarc,leu.ir  via  i pam. 

pani.]defo  jar  las  vides. 
spampanato  cofi  ]defo  jado. 
spampanata,  fi  dice  ad  vna_, 
certa  inoftta  d’albagia.,  o 
iiiperbia,  che  fanno  alcu- 
ni,volendo  moftrarfi  gra- 
ui.]fanfarna . 

Far  vna  fpampai)ataìcchar 
rumbo. 

spandere , fpargerc.  ) derra- 
mar.  efparzir. 

«pandimcnto,  lofpandere.  ) 
derramamienro . 
«pandimcnto,  o fpargimcn- 
to  difangne.  ] derrama- 
micnto  de  fangre . 
spanna,  la  lunghezza  della-, 
filano  aperta,e  difiefa  dal 
la  eftremicà  del  dito  mi- 
gnolo,! quella  del  grolfi)] 
gcmc.g.m. 

spantarfi,  marauigliarfi . ] e- 
fpantarfe. 

sparago, frutice  noto.)cfpar- 
rago. 

sparagiaie) , luogo  doue  fon 
piantati  fparàgi.J  cfparra- 
gucra.g.f. 

sparare,  propriamente  fèn- 
der la  pancia  per  eauame 
gl'interiori.  ) abrir. 
sparare,contrario  d’impara- 

rc.Jdcfiucdxar.oiuiiùr* 
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sparar  la  cafa , cioè  leuar  via 
j paramenti, che  haueua.] 
dcfcolgar.Dcfcuelgo . 
sparare  l’archibufo,  cioè  dar 
gli  fuoco . ] difparar  el  ar- 
cabuz . 

sparare  calci, fi  dice  della  be 
Aia , che  tira  calci . ] tirar 

COZCS. 

sparata, vale  grarid’oflferta,o 
brauata  ih  parole . ]gran- 
dCs  ofrccimicnros , o fic- 
ros. 

sparato , tagliato  dauanti . ] 
abicrto . 

sparato,  diciamo  alla  taglia- 
tura dauanti  delle  cami- 
cie. jabertura.  g.f. 
sparecchiare,  contrario  tfap 
parccchiare,  leuar  via  Ic_j 
viuande,  e l’altre  cofc  po- 
fie  fopra  la  menfa.  ] alitar 
losmanteles. 

sparecchiare,  l’vfiamo  anche 
in  modo  baffo  in  ligniti 
cato  di  mangiar  aflai.]  tra 
gar.  corner  mucho. 
spargere,  verfare , gettare,  o 
mandar  in  più  parti.)  der- 
ramar.cfparzir. 
sparger  fama,  cioè  dir  publi 
camente.lccharfama.  ' 
spargimento,  lofpargcre. ] 
derramamiento . 
spargimento  di  fangue.]der 
ramamientode  fangre. 
spargirore,che  fpargc/dcrra 
mador . 

sparire,  torli  dinanzi  a gli  oc 
chi , vfeir  di  vifta  altrui  in 
vn  trarrò.  } dcfàpareccr.  I 
beni  di  quella  vita,  quao- 
do  gli  cominciamo  ago. 
dere , fubito  fpurifeono.  j 
Los  biencs  delta  vida , de 
que  comerigamos  a go- 
gar  delios , luogo  defapa- 
reccn. 

sparire , o fuanirc . ] dcfpin- 
«rfc. 


sparlare  dir  mate , biafima- 
re.Tponer  lengua  en  alga- 
no.  murmurar  de  algtìno. 
sparnicciare,lparger  in  qui. 
Se  in  làijdefpcrdiciar,  ■ 
sparnicciato  cofi.]d«fperdi» 
ciado.  : r 

spamicciatore.  ) defperdi- 
ciador.  : : \ 

Sparpagliarc,fpargerin  qui,’ 
Se  in  là  fcnz'ordinc.  ) det- 
ramar. dciperdiciar.  de*, 
fparramar. 

sparpagliato . ] defparrama- 
do.dcrramado . 
sparfo.  ] dcrramado . efpar-  f 
zido . 

sparranmcntCjdifunitamca 
tcjfcparatamente.  ) apar- 
tadamcntc. 

spartimcnto,  fcparazione .] 
rcpartimiento.  diuifion. 
spartire,  diuidercchicom-  1 
batto*  ) defpattir.  mera 
paz.  -i  > / 

spartire,  diltribuirc,  dando 
la  fua  parte  a cialchcd» 
no.  ]rcpanir. 
sparutamente  . j rcpartida* 

• ' mente, 
sparuto.]  vepartido . 
sparmcre , vcccllo  di  rapina 
noto,  gauilan. 
sparutifiìmo  ,magriflìtno.j 
flaquillìmo. 

sparuto,  magro.]  flaco.  def 
incdrado. 

spallino , dolor  intenfo , ca- 
gionato da  ferite  » da  po- 
. >nane,  e da  cofc  Cimili.  ) 
pufino. 

spafimarc  , morir  di  fpafi* 
mo.]  patinar". 

spali  mar  di  fere , è maniera 
deifaggcrar  la fete.e  vale 
hauergrandiffima  fete.) 
morirne  fed . 

spafimarc  , anche  diciamo 
per  elfer  fieramente  inua 
morato  . ] andar  mucr- 
10 
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to  por  vna  pei  fona, 
spartii  ili , pigliarli  fpafTo  , e 
diporto.)  holgarfe.cncrc- 
tencrfc. 

«parto,  o trattenimento.  ) 
bolgura . cntrctcniinicn- 
to.partatiempo. 

•paiola»  picciolo  Gi  umento 
di  metallo,  a fimilitudin® 
di  fcarpello , che  adopra- 
no  gli  ipcziali  in  cambio 
di  mcftola-  ) cfpatula. 
spauento  » paura.  ) cfpaneo. 
miedo. 

spauenracchio  » cencio  > o 
ft caccio , die  fi  mette  ne* 
campi  fopra  vna  marza» 

, o sù  gli  alberi  per  ifpauc- 
tar  gli  vccclli.)  efpinta jo. 
«pauentamcntojfpaucnto.  ) 
cfpanto.aflbmljro. 
spauentarc,  metter  paura, 
c fpauento.)cfpantar.  po  • 
net  miedo.  amedrantar. 
adombrar. 

«pauen'tarfi.]  cfpantarfe.  af- 
sóbrarfe.  (fombrado 
èpauentaco.)efpanr3do . af. 
«paucntcuolc,  che  caufa  fpa 
ucnto.]  cfpautofo  cfpan. 
cable. 

spauentofamcntc.)  cfpan- 

. tofamente. 

spati  cntofo,pien  di  fpauen- 
to.  ) efpantofo. 
spauracchio  » vedi  Spauen» 
càcchio. 

spaurire , far  paura.  ) efpan- 
tar.  amedrantar.  f 
spazio,  quel  tempo,  e luogo 
ch’è  di  mezzo  tra  dot-» 
luoghi.]  efpacio. 

Haucre  fpazio,  od  agio/di 
fare,  o dire  vna  cofa.  )tc- 
ncrlugar  para, 
cpazioficà , ampiezza  di  luo 
go.)anchura. 

<paziofo , di  grande  fpazio, 
v ampio.)  cipaciofo.  an- 

churofo. 
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spazzare, nettar  il  folaip, 
pauimento,o  fintile , fre- 
gandolo con  la  granata.  ) 
barrer. 

spazzare  i cammini,  cioè 
leuar  lafiliggine.]dcfo- 
lliuarlas  chimencas.  • 
spazzatolo,  è vn  viluppo  di 
ccnd,!egaco  ad  vn  bailo, 
ne , col  quale , prima  ba- 
gnatolo , fi  fpazza  il  for- 
no quando  è fcaldato . ) 
barredera  de  homo, 
•pazzatore , colui  che  fpaz- 
za . ) barrcndcro. 
spazzatura  , immondizia, 
che  fi  toglie  via  in  ifpaz  - 
rondo.)  oafiura.  (lodar. 

Monte  di  fpazzatura)mu- 
spazzatura , metafòricamc  * 
te  l’vfiamo  in  fignificato 
di  cofa  vile,  c di  pocoprc 
gio.  )efcoria- 

spazzola»  propriamente  pie 
cofa  granata  di  filo  di  fag 
gina>con  la  quale  fi  netta 
i panni.)  cfcouilla.  • 
spazzolare,  nettar  con  U u 
fpazzola.)limpiar. 
specchiaio,  chefaglifpcc- 
chi.)  cfpcxero.  » 
specchiarti , guardarli  nello 
fpccchio.  ) mirarfcal  ef. 
pero. 

specchiarfi , anche  lignifica 
procurar  di  far  vna  cofa 
con  ogni  diligcnza,c  per- 
fezione.) efmerarfe  cn  v- 
na  cofa. 

specchio , vetro  piombato 
da  vna  banda , nel  qual  fi 
guarda  per  vedenti  en- 
tro ( mediante  il  nfleflb  ) 
la  propria  effigie]  cfpcxo. 
speciale , vedi  Speziale, 
specie,  vedi  Spezie, 
specificamente,  specificata, 
mente . ]cn  cfpecia! . di- 
ftin&atnciuc. 

specificare,  dichiararin  par 
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ticolare.]  efpecificar.  de- 
clarar. 

specificatamente  t chiara- 
mente . ] datamente . en 
particular.  en  cfpcciaL 
specificazione , lo  fpccifica* 
re.]  efpedficacion.  deda- 
racion. 

specifico , termine  logico,  e 
vale,  che coftituilcc fpe- 
zic.  ] cfpccifìco. 
speco,antro,fpclonca.]  cue- 
ua.gruta.  g.f. 

speculare, impiegar  filTamé- 
tc  rintellctto  nella  con- 
tcmplazion  delle  cofe.] 
contemplar,  efeudrinar. 
speculare  , attentamente-» 
guardare.  ] mirar  accula? 
mente,  o con  mucha  atc- 
cion.  cfpccular. 
speculatiuo,che  fpccula,  at- 
to a fpecularc . ] contem- 
platalo. cfpeculatiuo. 
speculatore , che  fpecula.  ] 
contemplador . efeudri* 
. nador. 

speculazione,  lo  fpcculaseO 
fptcpla'cion.  cfpecuffció, 
spedale, laogo  pio,  che  rac- 
certa i viandanti , e gl’in- 
fermi per  cariiàQhofpital- 
spedalingo , prefetto  dello 
spedale.]  hofpitalcro. 
spedato  , fi  dice  di  chi  hi 
mate  a’  piedi  per  eficr 
ttoppo  andato]  dcfpcado 
Erterc  fpedato . ] Eftar  dc- 
fpcado. 

spedicene , od  vtile . ] expe  - 
diente,  proucchofo. 
spcdientc,  o mezzo.]  cfpc- 
. diente,  medio, 
spedire,  fpacciarc,  termina- 
re,dar  fine  con  preftezza, 
non  tener  a tcdio.]dcfpa* 
char. 

spedirli,  sbrigarli,  finir  pre- 
tto i fuoi  negozi . ] dcfpa* 
chatfc. 

Hh  spc- 
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tjfedir  vn  corriere, cioè  dar- 
gli lettere  a pofta  per  vn 
luogo . ] dclpachar  a vn 
correa 

spedire, o fpacciar  le  bolle-, 
d’vn  Benefizio,  jdefpac- 
charlas  bullas. 
spedire,  o fpacriare,  dicono 
i Medici  l'infermo,  quan- 
donon  dan  loro  Speran- 
za di  falutc.  ] defahuzìar 
a vno. 

Speditamente  , preftamen- 
tc.  ] Hiego . pretta  niente, 
spedito, sbrigato,  sciolto,  li- 
bero. ] defpachado . 
spedito, libero,  fenza  intop* 
piOdefembarajado. 
spedito , o che  non  dà  più 
fperanza  di  finiti,  termi- 
ne medicinale . ] defahu- 
ziado . Edere  fpicclato.  ) 
cftar  defahuziado . 
spedizlonc,o  difpaccio.]de- 
fpacho.g.m. 

spegnercicftinguerc,  che  di 
damo  anche  fmorzarc  , 
proprio  del  fuoco,  cdcl 
lume,  c per  metafora  di 
rucrclccofe,  che  fi  tolga 
lor  la  luce, o vira.]  apa- 
gar. matar. 

spelagarc,  vfeir  d’intrighi , 
o d'imbrogli.lfiltc  de  en- 
redos . dclcm  barala  rfe. 
spelagato , vfeito,  eìibcro 
d’intrighi . J defe  ni  bara- 
ci do. 

spelda , biada  nota , che  fa 
bianchimmo  pane.  ] c- 
fpelta. 

spejonca,o  fpeco, luogo  fot- 
terraneo,  caucrna]cueua. 
speme  fperanza.  ] cfperàca. 
spender  mal  la  fila  fatica . ] 
emplear  mal  fu  trabajo. 
spendere  » dar  danari  per 
prezzo,  e merce  di  cofe_> 
• venali.  *!  gallar,  cfpendcr. 
speui tre  fecondo  U fua-. 
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fioffibilità . ] ajuftar  con 
oque  vnopuede. 
spcnditorc , clic  hi  cura  del 
prouedcrc  per  Ji  bifogni 
della  cafa.]  dcfpcnfcro. 
comprador. 

spcniiacchiarc,leuare,  c gua 
ftar  parte  delle  penne.] 
q aitar  las  plumas . 
spennacchiato , fi  dice  nie- 
taforicamence  di  chi  è 
mahtcftico , o mal  in  or- 
dine.] andrà jofo*.  dcfali- 
óado.  roto. 

spennacchiò , più  penne  in- 
liemc , che  fi  mettono , o 
al  cappello,  o a]  cimicrc.] 
plumage.  pcnacho. 
spennare , cauar  le  penne . ] 
quitar  las  plumas. 
spcnficrato , fenza  pcnficri, 
o fiftidi.'defcuydado. 
spcnficriroc  lo  fteifo. 
spento,  adicttiua  da  fpegne 
rc.lapagado.nuicrto.  > 
spenzolare  ^ fofpendere . ] 
colgar.  Cuclgo.  ( do. 
spenzolato,  fofpcfo.'  colga- 
spcra,  o fpeccli'.o . J cfpcxo. 

S- ra- 
sperà, o sfera,  è vna  delle  fi- 
gure più  grandi  > clic  in_, 
tuttal’arte  di  Geometria 
fi  può  figurare,  et  he  più 
tolto  fi  muotfe  da  ogni 
parte,  però  che  è rotonda 
J da  ogni  capo.  1 esfera. 
speranza  , afpcttazioni  , c 
credenza  di  futuro  botte] 
cfpcr.1r.9a. 

speranza , in  quanto  è virtù 
Thcelogalc,  cioè  in  qità- 
to  è abito  in  fu  10»  & acqui 
flfo,  che  inclina  all'atto 
di  fpcrarc.  ) cfpcran^a. 
speranza,  in  quanto appar-^ 
• • tiene  all’atto  intellcrtiuo, 
c lignifica  l’attOjChc  è ipc 
rare,  cofi:  Io  lió  fperanza 
di  confluir  viu  grazia 
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dalmioPriucipe.  ) Yoté- 
go  efpcran^a  de  alcanna 
-,  vna  mereed  de  miFnn- 
cipc. 

sperare,  liouere fperanza.) 
cfperar . teuer  clpcrau^a, 
confi.)  r.  ' ^ 

sperare, taluolta  fignifica  op 
porre  al  Iumc,ofpcradel 
Òolc  vna  cofa  per  vedere 
fc  trafpacc . ) mirar  a lo 
claro- 

sperder  la  creatura  fi  dice 
delle  femmine  pregne  , 
quando  nou  conducono 
a bene  il  parte, che  anche  3 
diciamo  fconciarfì.  )mo-  j 
uer.abortar-.  Muouo. 
sperctta,  fpccchio  piccolo.), 
efpcxiHo.cfpcxito. 
spcigiuramcnto,giura  men- 
to falld./juiatnento  fallì?.  ’J 
peijurio.  , 1 

spergiurare, fare  fpergiuro.)  I 
perorar. 

spergiuratore , c he fp orgia- 
ra.)pctjurador. 
spergiuro , lo  fpergiurare.) 
pt-rjuro. . 

spcrienz.i , vedi  Efpcricn-  j 
za.)  cfperiencia. 
spe. imentarc  , far  cfpericn* 
za,  prouare.)efpenmcn-  I 
tar.  prouar . hazer  expe?  | 
ricucia . 

sperimentato,  cfprrtoxhc-'  r 

hà  cfpcricnza . ) cntendi-  y 

do.plarico.lcydo.cui  rido  / 
sperma, feme,  de  gfi  anima-  1 
li,  si  ragion  cifth , corno 
bruci . ) fuuientc . cfpcr- 
rna.g.f.  5 

spcrmcntarc  , vedi  Speri-  ‘ 
montare. 

sperperamenro,  confunu- 
zione.)  defpcdicimienro. 
dcltrucion.  < .f' 
sperperare, diltruggcrc, mò- 
ti.ir  in  rouina . ) dcftruyr.  • 1 
arruynar. 

spefa 
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spefirto  fendete  » il  corto.] 
cojta.g.f.gafto.g.m. 
Imparare  a fpefe  altrui»  va 
- le  cfpcrimcntar  con  dan- 
no altrui . ] cfcarmcntar 
cn  caucca  agcna . Efear- 
miento. 

Farle  fpefe  ad  vno,  cioè 
dargli  da  mangiare,  da 
dormire,  e di  cafa/hazer' 
la  corta  a alguno. 
i Seniireavnopcrle  fpefe» 
cioè  bauer  per  falario  fo- 
Jara'cDtc  il  mangiare.]  fcr 
uir  comido  por  fcruido. 
spellamele, frcqucntcmctc.] 
a me» udo.muehas  vezes. 
spcllamentc,  dcnfamcntc.] 
efpcdàmcnce . apretada- 
mentc. 

spella  re,  tar  denfo.]apretar. 

. .Apricto. 

spdTczza,dcnfirà . ] cfpefsu- 
^ ra.dcnfidad. 

.spedi*  volte, pollo  auuerbial 
mente.  J a mcnudo . rau- 
che vezes. 

spclTìtlìmo , vale  fpcflìllìme 
volte  ]muchillìmas  vezes. 
<pcilìilìmo,dcnfilIìmo]den- 
lìllimo  . aprcpdillìmo  . 
cfpclTìlIìmo. 

spello,  denfo.  ] cfpeflb.dcn- 
. fo.apretado. 
spello , foucntc , frequente- 
mente . ] a mcnudo.  mu- 
chas  vezes. 

spettare,  contrario  d’impe. 

trarc.ma  in  fenfo  mcrafo 
^rico,valc  liberare, e dilcio 
glierc.jibtar.folrar.Sucl- 
to. 

spettacolo,  propriamente  gi 
uoco,o  feda  rapprefenta- 
. ra  publicamcntc,  come 
giollrc,  cacce,  e limili.] 
efpcftjculo. 

fpcttacolo,o  cafo  atroce.] 
cfpcdluculo. 

spettatori , che  vanno’a  vc- 
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dere.lfpcélidorcs. 
spettorarli , sbottonarli , o 
stibbiarli  il  giubbonc,ca- 
facca,o  limili, che  cuopro 
no  il  petto]  dcfpecbugar- 
fe.dcfabrochaile. 
speziale, voce  di  tre  lillabe , 
colui  che  compone  le  me 
dicinc  , ordinategli  dal 
Medico , & anche  vende 
Icfpczic.  boticario. 
spcz,ale,di  quattro  lillabe,  è 
addicllmo,c  vale  panico 
lare,  cfpccial.  parcicuiar. 
speziahlfimamcnte.  ] parti- 
cularifihnamcnrc  . cfpc- 
cialiinmamentc. 
speziahrà,particuiarità]par« 
ticularidad. 

spezialmente  , particolar- 
mente.] cfpccialmente. 
patticularmcntc.cn  cfpc- 
cial.cn  particular. 
spezie,  che  comprende  fot- 
rodi  fc  più  cofc  differen- 
ti folamcntc  di  numero.] 
cfpccic.g.f.  . 
spezie, forte, maniera.]  fucr- 
tc.gcncro. numera, 
spezie, o aromati.J  cfpccias. 
g.f.n.p. 

fpczicna, bottega  dello fpc- 
ziale.  botica.g.f. 
spczicria.fnczic,  aiomati . J 
• cfpccias. 

spezzamento,  lo  fpczzarc.  ] 
defpcda^aroicuto  . que- 
brantamicnto. 
spezzare,  rompere , ridurre 
in  pezzi»]  qucbrar.dcfpc- 
daqar  . hazer  peda^os. 
Qutebro. 

spezzarglilì  ad  vno  il  capo 
per  dolore, maniera  d’ef- 
^tìggera  re  il  dolor  del  ca- 
pò . ] henderlclca  vno  la 
cauecadc  dolor, 
spia, colui  che  in  guerra  è 
mandato  ad  otleruar  gli 
andamenti  del  nimico. 
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per  nitrirgli.cfpia.g.f. . 
spia, colui  che  ferite  vna  «.ti- 
fa , e la  riferifee  alla  giu- 
ftizta.  fcplon.Farlalpia 
ad  vno.J  foplar  a vno« 
g.m. 

spia  doppia,chc  fonie  falfa- 
meme  ad  ambi  le  parti . ] 

. cfpu  doble. 

spiaccuolc,importuno.]cn- 
fadolo  pc fa<lo  canfado. 
importuno. 

spiaceuòlczza,  difpiaccrc . ] 
pcfadimibre.  g.f.  decit- 
ilo, g.  m. 

spiaggia , lalita  di  monte  po 
co  repente  repccho.g.m. 
ladcra.g.f. 

spiaggia  di  mare.  ] playa. 
spianare,  ridurre  in  piano, 
pareggiare  jallanar.ygua- 
lar. 

spianare,  metaforicamente 
vale  dichiararc]dcdarac. 
spianare  il  pane,  è ridurre  la 
malìa  della  palla  in  pani] 
henir. 

spianato,  cola  pareggiata. } 
allanadc.  (bar. 

spian  tarcjlaf  cadere.]  dcrri- 
spiantarc.o  leuar  le  piante.] 
arrancar.  , . 

spiarc,andar  inuclìigandoi 
fegreti  altrui. ]cfpiar. 
spiare , o dar  guardando  di 
nafo  olio  quello  altri  là.] 
alTechar. 

spiatore  tosl/aflcchador. 
spiattellare, è dir  chiaramcn 
te  la  cofa  com’ella  Uà  . ) 
dezir  datamente  Io  que 
ay  en  elio. 

spiatccllatamcnte  , chiara- 
mente. ) clara, y lifamctc. 
spumare,  lì  dice  dc’fiori, 
quando  lì  Iena  loro  le  fo. 
glic.)defojar. 

spiccofojlpicuto,  contrario 
di  picrofo.  ) defpiadado. 
deliri  ma  do. 

H h i fpi- 
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spica  celtica»  fpczic  d'erba.] 
cfpiga  celtica. 

* spiccare,  córrariod’appicca 
rc.]dcfcolgar.  Dcfcucigo. 

. spiccare, o (laccare  vna  cofa 
attaccata,o  appiccata  con 
ccra,pcce,o  (imilijdcfpc- 
gir- 

v spiccare,diciamo  d’alcune 
frutte, come  pefcc,fu(ìne, 
c limili , quando  parten- 
dole , lafciano  il  nocciolo 
fenza  carne.  ] dcfpedirel 
hueflò. 

spiccare,diciamo  anche  de’ 
colori,  quando  vno  pollo 
accanto  ad  vn’altro , co- 
me il  bianco  allato  al  ne- 
ro, lo  fa  eonofeer  più . ] 
ùlir.cosi  : Il  bianco  accan 
to  al  nero  fpicca  più.]  Lo 
bianco  caue  lo  negro  Ta- 
le mas. 

spiccar  vn  fa!to]dar  vn  brin- 
co. 

spicchio  , vna  delle  parti 
dell’arancio.]  cafro. 

spicchio  di  berretta  da  Pre- 
ti, cioè  vna  delle  tre  cre- 
ile, che  hanno.  Jcornijal 
de  bonete. 

Spicchio  d’aglio, vna  delle 
parti  d’clfo.]d;étcde|ajo. 

spidocchiare  , cercar  i pi- 
docchi per  ammazzargli] 
defpulgar. 

spiede,  arme  in  alla  nota, 
con  la  quale  fi  ferifeono 
le  fiere  faluatichc  in  cac- 
cia , come  einghiali,e  li- 
mili. ] venablo.g.m. 

spicgare,allargarc,  aprirlo 
cofe  rillrcttc  in  pieghe.  ] 
defdoblar.dcfcoger. 

spiegare,  o di(lìgiIlarc,od 
aprir  le  lettere . ] abrir  las 
cartas. 

•piegare  per  metafora , vale 
manifedarc,  o dir  chiara- 
méte.  Jdczir  claramcnte. 
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spiegare  il  fuo  cohcetto.]fa- 
uerfe  daraentender. 

spiegare  le  vele  ai  venti, co» 
nnnaara  nauicarc . ] ha- 
zerfe  a la  vela. 

spiegar  l’ali . j eftender  las 
alas. 

spietate, seza  pictà.]dcfapia 
dado,  dcfalinado.cruel. 

spie t rare, cauar le  pietre.] 
defempedrar. 

spiga,  quella  piccola  pàn- 
uocchietta  ,.douc  danno 
racchiudi  le  granella  del 
grano, dell’orzo, e di  fimi* 
li  biadcàcfpiga. 

spiganardi,radicfc  dei  nar- 
du]efpiganardi,o  allibar. 

spigare, far  la  fpiga.]cfpi- 
gar. 

spigncre,lo  fteflo  che  pigne- 
te.rcmpujar.  empujar. 

spigo, pianta  nota, lorfc  det- 
to cosi,  perche  là  il  fuo 
fiore  a gai  là  di  fpiga.] 
cfplicgo. 

spigolare , cercar  le  fpighe 
doppo  eircrc  dato  fegato 
le  biade.  ] rebufear  las 
cfpigas. 

spillare,!!  dicecomuncmen 
tc  delle  boni  ,quando  da 
effe  comincia  a cauar  il 
vino.]dcccntar  vna  cuba» 
otinaja  de  vino.  Decidi- 
lo. 

spilla  celi  orare , leuar  via  le 
pillacchere, cioc il  fango 
ch’c  rimafto  fui  vedito . ] 
quitar  los  rauoj  . I im- 
piar. 

spoletto  , vn  fottil  fii  di  ra- 
me, corto,  & acuto  da 
vna  cdrcmità  a guifa  d’a. 
go,c  dall’altra  con  vn  po- 
co di  capo  rotondo,  del 
quale  le  donne  li  fci  uono 
per  fermarli  i veli  in  teda 
o per  altra  lìroil  cofa_,, 
il  che  chiamiamo  ap- 
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puntare.]  alfilcr.g.nw  \ 
spillcnaio.coluiche  ft,o  v3| 
de  lpillctti.  J alfilctero..; 
spillo,  è lo  dedò  che  fpillcti 
to. 

fprlio , taluolta  diciamo  ad 
vn  ferro  acuto  a guidi  di  , 
punteruolo , col  quale  fi 
foran  le  botti  per  adàg- 
iatlc,cdiccli  fpillare.] 
a tremila. g.f. 
spillo, o zampillo, è queff 
vfeirc  vintamente , e coti 
furia  il  liquore  d’vn  va- 
fo,  o fonte.  J chorro. 
8-m*  . 

spilorceria,  miferia , fcarfiti 
nel  viucrc,o  fpcndcrc.)  1 
lazcria.peioneria. 
spilorcio,  mifero.  jpclon.mi- 
fciablc.cfcadb. 
spiluzzicare , li  dice  di  chi  ; 
mangia  a poco  a poco*,  o j 
quali  a dento.  ]dcfmiga-  { 
jar.  corner  efratimada»  1 
mente. 

spili uzzicojcomc  mangiar* 
afpiluzzico,  od  a micci- 
no, cioè  con  paura  ed  tu 
poco  a pocoj  corner  efea- 
timadajnduc.  • ( 

Spina, decco acuto, e pun- 
gente. cfpina. 

epina,od  ago  della  pcchia.]  ] 
aguijon.g.m. 

spina» l’oflo  del fil  delle  rcif 
ne,doue  fon  coinracflc  Iq  " 
codolc.]cfpma^o.p.in. 
spina,  lauoto  clic  iàno  le  dó* 
ne  nc’collari.  vaynilla. 
spinalba  prua  bianco.]  cfpi. 
na  alba. 

spinace, erba  nota.  ] cfpina- 
cas. 

spina  ccruina,fpezicdi  pru- 
nc.]cambroneras. 
spina  fecciaia,  cannella  po- 
lla nel  fondo  de’ vali  peo 
laqualpoda  vfci'r  la  tee* 
cia.^cauiilcro.g.m. 

fpi- 
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spineto , macchia  , o bofcò 
difpine.Jcfpinal. 
spinetta, o pallamano.]  paf- 
-,  famano.molinillo. 
spingarda,  finimento  belli- 
co da  romper  muraglie.] 
petardo.g.m. 
spingere, vedi  Spigncre. 
spino,  prune.  ] ^ar^a.g.f. 
spinofo , picn  di  fpufifc.]  Ile* 
no  de  efpinas , o brojos. 
spinofo,animal  noto]crÌ£0. 
spinta,lo  fpignere.]  rempu- 
jon.empcllon.  g.m. 
spinto,  modo.]  tnouido.co- 
i ftrcnidr», 

spiombare , leuar  via  il  pió- 
bo.  J quitar  el  plomo. 
spione,  grande  fpia.  ] fo- 
plon. 

spiraglio,  fcflura,o  in  mura» 
od  in  tetti.od  in  vfei,  c fi- 
nedre.pcrla  qual  l’aria, 
e’I  lume  trapela .]  reden- 
• dija.  refquicio. 

Spirare, il  folfiar  de’  venti, & 
. è proprio  il  foffi.tr  Icg- 
• gicnncnte.J  foplar. 
spirare , o rcfpirarc.  ] refpi- 
rar.  refollar . Rcfuello. 
spirare,o  morire,  cioè  man- 
dar fuor  l’vltimo  fpirito.] 
morir.  Muero. 
spirazione , o infpirazione» 
• infondimctojinfpiracion. 
spiritare,  far  gradilTìma  pau 
ra.  ) poner  miedo.  efpan- 
- tar.  adombrar. 

--Fare  fptricare, cioè  far  pau- 
ra..] poner  miedo. efpatar. 
spiritare , e(Tcr  opprciìb  dal 
dcmonio.]cftar  cndcmo- 
! niado. 

spiritato, indemoniato.]  en- 
» demoniado 
spirito, o viuacirà]brio.g.n», 
'spiritello,  piccolo  fpirito.] 

cfpiritillo. 

spirito , è fnftanza  incorpo- 


spirito  familiare.  ] familiar. 
spinto,  altro,  fiato.  ] aliento. 
huelgo.g.m. 

spirito,  folletto.]  duende. 
trafgo. 

spinto , fenlo  vitale. ] cfpi- 
ritu. 

spirito, intelletto,  ingegno.] 
entendimicnco.  ingenio, 
efpiritu. 

spirito  , o diuozione , co- 
me huorno  dato  allo  fpi- 
rito , vale  diuoto.  ] deuo- 
to . clpiritual . dado  al  e. 
fpiriru. 

Eller  rapirò  in  fpirito,  vale 
andar  in  ertali  . ] arro- 
barfe. 

spirito , alibi  utaincn  te  fi  pi- 
glia talora  per  demonio.] 
demonio. 

spirituale,  attenente  a fpiri- 
to , ed  a religione . ] cfpi- 
rimai. 

spiriruale,o  diuotoTdeuoto. 
spiumacciare  , fi  Tuoi  dire 
del  letto  in  lignificato  di 
farlo  morbido,e  di  riuol  * 
tare,  o muoucr  la  piuma, 
olana.]  mullir  la  cama. 
spizzeca,  fi  dice  della  per- 
dona mifera,  e fpilorcia.  ] 
pelon.  mifcrable  . lazc- 
rado. 

spizzico, miciolino,  cioè  vn 
pochin  pochino.]  vna_» 
pizea.  migaja.vn  tantico. 

Mangiare  a fpizzico , vale 
adagio  , ed  a poco  a po- 
co . ] corner  efearinada- 
mente. 

splendente,  chefplcnde.3 
refplandecìcntc. 
splendidamente  con  ifplc- 
dorc,m  lignificato  di  ma- 
gnificenza . ] regalada- 
- mente',  luzidamentc.' 
splendidifiìmamente.  ]rc- 
galadiflìmamcnte. 
splendici iliimo  , liberalis- 


mo. ] liberalillìmo.' 
splendidilfimo, magnifico.] 
liberal. 

splendore , foprabbondan- 
za  di  luce fcinrillantc , li- 
ft retta  indente  . ]rcfplan- 
dor. 

spodeftarej  tot  via  il  potere» 
o le  forzc.]quicar  las  fuer- 
5as. 

spoderare,  o annullare.  ] a* 
nular.  (g.m. 

spoglie, preda.-]  dcfpojos. 
spoglied’vn  Vefcouadood 
altro  benefizio  ccclcfia- 
ftico.  1 reliduos. 
spoglia  di  ferpe,  cioè  lamel- 
le d’efla.]  pellexo. 
spogliamcnto,  priuazione.] 
priuacion.  defnudcz. 
spogliare,  cauare  i vcftimé- 
ti  di  dolfo . ) defnudar. 
spogliar  vna  cofa , leuar  via 
le  maficrizic . ) defpojar 
vna  caia. 

spogliare, per  metafora,  và- 
ie prinare.)  prinar.  quitar 
vna  cofa  a vno. 
spogliarfi.  ) dclnudarfc. 

Edere  fpogliaro,  cioè  non 
li  c flcr  mclfo  i vediti . ) c- 
dar  dcfnudo. 

spogliatoio,  luogo,  o danza 
appaltata  perpofar  ipa- 
ni  di  dodo.  ) retrctc. 
spoglio,  ofpoglie, preda.] 
dcfpojos. 

spolpare, priuarcjdidraggc - 
. re.)  dcftruyr.  cchar  a per- 
der. 

spolpare, leuar  via  la  polpa.) 
dcfpechugar. 

Spola,ouero  fpuola,ftnimc- 
to  di  legno'a  guifa  di ha- 
uicclla , oue  có  vr  fufcel- 
lo, detto  (poi erro,  fi  tiene 
il  cannello  del  ripieno 
perl’vfo  dcltelfere.  ] lan- 
zadeva.g.f. 

poltronite,  fi  dice  quando 

H h j vno 
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vno  lì  ftira  le  braccia,  o le 
urembra  doppo  haucr 
dormito,  o feduto . ] def- 
parejarfo. 

spolucrczzo,è  vn  foglio  bu- 
cherato con  ifpillctto,  nel 
quale  e il  difegno,  che  fi 
. ricaua,  facendo  per  quei 
buchi  partirla  polucrc  di 
carbone,o  di  gcflb  legata 
in  vn  cencio.  J padronzi- 
Ilo. 

’spoluerizzarc  > ridurre  in 
pòlucrc . ] defpoluerifar. 
sponda,  parapetto  fatto  a* 
ponti, pozzi,  fonti, e fimi- 
li.  ] antcpecho.  jj.ra. 
spondeo  cftrcmita.  ] orilla. 
gen.f. 

sposalizio,  prometta  delle 
future  nozze.]  defponfo  * 
rios. 

spontancamentc,di  propria 
volontà.]vduntanamcn- 
tc.dc  fu  motiuo. 
spontaneo,  volontario.  ] vo- 
lun  ratio. 

spopolare,  dipopolare, far 
andar  via  il  popolo,  ola., 

gente  d’vn  luogo.Jdcfpo- 
lar.DefpUeblo. 
spoppare  > tor  la  poppa  a* 
bambini,  cioè  priuargli 
del  latte.]  deftetar. 
spoppato  coli.]  dcfictado. 
sporcizia , immondizia.)  fu- 
ziedad. 

fporco,  fozeo,  fudicio.  ] fu- 
zio.  afquerofo. 
sporgere , porger  in  fuora.  ] 
falir  a filerà. 

spòrta, ftnimento,rctturo  di 
giunchi  > con  due  mani  * 
chi , per  vfo  di  portami 
dentro  erbaggi  » frutte,  e 
mili  .efpuena. 
sport  ella,  piccola  fporta.] 
cfpottilla . 

sportello,  piccolo  vfeetto  in 
alcune  pone  grandi.J  po- 
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fiigo.^portillo. 

spor  tic  ella , piccola  fpona.  ) 
efportilla. 

sporto,  muraglia,  che  spor- 
ge in  fuora  della  dirit- 
tura della  pane  priucipa* 
lc.jfoportal. 

sportone,  fpona  grande . ] 
capacho. 

spofa, donna  nouclla,  mari  • 
tata  di  frefeo.  J wfpofa. 
nouia. 

spofar e, pigliar  per  moglie.] 
cafarfccon  vna. 

spofcrcccio,  maritale.)  por 
cafar.  que  tiene  edad  pa- 
ra cafarfe . 

spofizione,  dichiarazione.  ) 
dcclaracion . cxpoficion. 

spofo,colui,chc  noucllamc- 
teè  ammogliato.)  nouio. 
efpofo. 

spranga,  legno,  o ferro,  che 
fi  conficca  a trauerfo  per 
tancr  inficmcod  vnircle 
commefiurc.  ) barra. 

spregiare,  difprcgiarc.)  me- 
nofpreciar,  nobazcrca* 
fo.cucnta.  efi ima.  molar- 
efcarneccr. 

spregiato.)  menofprociado. 

spregiatore.  ) menofprecia- 
dor. 

spcgiatrice,  femmina,  che-» 
fprcggia . ) mcnofprccia- 
dora. 

spregio  , difpregio . ) me- 
nofprecio. 

spregnare,  fgrauidare,<gra- 
uar  dalla  pregnezza.)  dc- 
femprenar.  moucr. 

spremere,  premere , ma  de- 
nota vn  poco.più  forza . ) 
ex  p ri  m ir. 

spremunente,  o efpreflamé- 
tc.),expr  diamente,  clara* 
niente. 

sprezzare,difprezzare.)rac* 

nofpreciar. 

sprigionare  , cairn  di  psir 
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?;ione , fCarcerare.  ) folrar 
os  prefosdacar  dedu  car- 
cd . Suelro . 

. sprizzato , vale  macchiato, 
chiazzato.  )pinrado. 
sprizzare  , minutamente-, 
fchizzarc.  ) falpicar. 
sprofondare,  far  cader  nel 

Erofondo.J  hundir.dcm- 
ar. 

sprofondato.)  hundido. 
sponiettere,dir  di  non  voler 
mantener  la  prometta.) 
tornarfe  acras . 
spronala , diciamo  alla  pia* 

fa, che  fa  la  fpettà  percof- 
l dello  fproue.]eipolea> 
dura. 

spronare,  propriamante  pu. 
gnercon  lo  fprone  le  bc* 
Aie  da  caualcare , perche 
elle  camminino.)  cfpo- 
lear.  picar. 

spronare, per  metafora, vale 
folleritare  , affrettare.) 

aguijoncar. 

spronata , lo  fpronare,  e lai 
puntura,  ecolpo  di  fpro- 
ne.) cfpoleada. 
sprone,  finimento  noto,col 
quale  fi  pugne  la  cauab 
catura,accioch’clIa  affret- 
ti il  cammino.  )efpucla. 
gen.f. 

Nelle  Chiefe  di  Spagna^ 
non  fi  può  entrare  con  gli 
fotoni  porti. }En  las  Ygle. 
fias  de  Efpana  no  Ce  pue- 
de  entrar  con  las  efpuc- 
las  cal^adas. 

Vno  domandò  ad  vn  me- 
dico, per  qual  cagione 
armauano  a causilo  con 
ifproni  indorati»  i Dotto- 
ri di  medicina?  nfpofe: 
..  Perche  portali  fax  guerra 
alla  fanitl.)Prcguntò  vno 
a vn  medico,  quccraia^ 
eaufa,quc  armauan  Gir 
uajlcxos  có  cijpudas  dar 
- ' rada** 
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radas  » a los  Dotores  de 
medicina?  rcfpondioil’a- 
raque  puedan  hazer  gucr 
raala  falud. 

sprone, che  s’vfa  per  caual- 
care  alia  ginnetra.jazica- 
te. 

sprone, anche  fi  dice  a quell’ 
vnghionc  del  gallo , ch’e- 
gli na  alquanto  di  (opra 
al  piè.Jcfpolon  da  gallo, 
spronerà  pura  della  prua  de? 
• nauili  da  remo.]  cfpolon. 
spronclla , della  dello  (pro- 
ne.] rodete  de  la  cfpuela. 
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spropofico,  detto  ftior  de  i 
termini  del  ragionamen- 
to corrente,  e propofto.] 
difparate.dislate. 
spropofitato , (ciocco,  che-* 
- dice  de  gli  fpropofiti.]di- 
fparatado. 

fp  roucd  lietamente, difauue- 
dutamentc . ] fin  pen(ar. 
de  improui(o. 

•prouuedutoienza  prepara 
mento.]  defaperccbido. 
sprufiarc,  vedi  Spruzzare, 
apruzzagha, acquetta  minu- 
ta che  pioue.  ] aguczilla. 
spruzzare,  leggiermente  ba 
giure, e fi  fii,o  con  la  boc 
. ca  (occhiu(a , man  dando 
fuoracon  (orza  il  liquo- 
' re, che  vi  s’ha  dentro.oue 
ro  con  le  dira  bagnate , o 
con  le  (pazzolc , o grana- 
tini.]rcziar. 

spruzzolare, piouigginaro» 
leggiermente  piouere.] 

i llouiznar. 

spugna,  o fia  animale , o fia 
frutice, o vna  terza  nani- 
ra,na(ce  in  (u  i I iti  del  ma 
i rc,atiaccataagli(cogli,di 
materia  arida  e porofa  tal 
. mence  ch’ell’è  per  tutto 
piena  di  buchi.  ] cfponja. 
spugne  ,pcr  fimi  lituane  lì 


chiamano  quc’tafli  pro- 
dotti dalla  natura, buche- 
rati a foggia  di  (pugna.] 
piedra  cfponja. 
spugnofo , come  pane  fpu- 
gnofojcfpon  jo(o. 
spulczzarc,  fuggire . ] huyr . 

tornar  las  de  Villadiego. 
spulezzio,fuga.]  huyda.g.f. 
spuma,o  fchiunu.]  ripunta, 
spuma  del  ferro , altrimenti 
(crruggine.]cfcoria.g.f. 
spumofo , pien  di  (puma . ] 
cfpumofo. 

spuntare, leuar  via,o  guadar 
la  punta.]dcfpunrar. 
spuntare,coininciara  nafee 
re,apparire.]parccer.aflò- 
mar. 

spunta  re, diciamo  il  cancel- 
lai dal  libro  il  ricordo 
prefo,  oferitto  di  cofa_. 
venduta, o predata  altrui) 
bottar. 

spuntare , anche  diciamo  in 
lignificato  di  (uperare  la 
didìcultà.]allanar  alguna 
dificulcad. 

spuntarla,  vincerla  «Va  con- 
(cguirlil  fuo  fine  . ifalir 
con  elio  .falir  con  ìu  in- 
ttnto. 

spuntar  la  barba,  vale  co- 
minciar a metterla.  ] em- 
pe^ar  a barbar,  apunrarle 
cl  bozo. 

spuntare  vna  cofa appunta- 
ta con  filo , o (pilli . ] de- 
fpuntar.defcofer. 
spuntarii  giorno,cioc  venir 
l’alba . ] defpuntar  cl  dia. 
alborcat. 

spuntar  vna  punta  di  mare , 
cioè  vn  monte , che  (por- 
ga in  fuora nel  mate,  ter- 
mine marinarefeo . ] do- 
blarvna  punta, 
spuntone , arme  d1iafht_>» 
con  lungo  ferro, quadro , 
c non  molto  grolfo» 
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ma  acuto.)  vcnablo. 
spuoIa,vcdi  Spola.)lanzade-' 
ra.g.f. 

spurgare , far  forza  con  Ic_* 
fauci  di  trar  fuori  il  catar- 
ro del  petto.)  remondar 
cl  pecho. 

sputacchiare,  (pucare  (pedo) 
efeupir. 

sputacchio  *la  materia  che 
lì  (puta . ) efeupido.  g.m* 
(alma,  gii 

sputare  ,e  proprio  mandar 
lucri  la  fcialiua  per  la-* 
bocca.  )cfcupir. 
sputar  bottoai , vale  dir  co-* 
fe,  o parole  di  fignificato 
diuer(o,echc  fi  pofiàno 
interpretare  in  molti  mo- 
di.) dezir  palabras  prena- 
das. 

sputo, o fputacchio,fciaIiaa) 
cfcupido.g.m.tahua.g.f. 
sputtancggiarc,  immergerli 
nella  libidine  con  le  puc- 
tanc.)putear. 

SQ.  ? 

Squacqucraramcn  te , come 
ridere  fquacqueratamen- 
tc,  cioè  con  grande  lhe- 
pito,  (conciamente , (pa- 
lancata la  bocca.)dar  cac- 
cazadas  de  tifa . reyr  de- 
feompueftamente. 
squadernare , volgere , e ri - 
uolgcre  minutamente  le 
carte  dc’libri.)ojcar. 
squadernare,  manifefiare, 
apertamente  dire.)  dezir 
claramcntc. 
squadra, vedi  Squadro, 
squadra  d’Archibufieri  . ) 
Arcabuzeria.manga  dc_* 
arcabuzcros. 

squadra  , o (quadrone , ) 
cfquadra.c(quadron.  J 
squadra  di  galere.)c(quadra 
de  galera*. 

H h 4 squa- 
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squadrare, guardar  vna  cefo 
da  capo  a-  piedi , minuta- 
mente confiderandola)re 
mirar. 

squadrar  vno  fi  dice  quan* 
do  vnoconofceil  fuo  ta- 
lento , c’I  pdo  del  filo  va- 
; lore,così:Io  l’hò  fquadra- 
to. )le  tengo  calado  los 
pculamicncos. 

Squadro, o fquadra,ftmmcn 
to  col  qual  fi  fquadra , e_> 
fon  due  regoli  conimeli! 

, ad  angolo  retro . ) cfqua- 
dra.g.f. 

squagliare, liquefare  > ftrug- 
gcrc.)derretir.Dcrrito. 
squallidezza,  Tcfiere  fcolo- 
riro.)amarillcz. 
squal  lidojfcolorito.]  amari- 
llo.defcolorido. 
squallore, pallidezza.)  ama- 
rillcz.g.f. 

squama , propriamente  li., 
. fraglia  del  pcfcc,c  del  fer 
pcnte.)efcama. 
squamare,  Ieuar  le  fquame.) 
efeamar. 

fquamofoiche  ha  fquama . ) 
efeamofo. 

squarciare , rompere , fpez- 
zare.)dcfgarrar. 
squarciafacco , come  guar- 
dare a fquarciafacco,cioè 
. attrauerfo , c con  mal  pi- 
glio .jmirarcon  capotillo. 
squarciato, rotto.)  defgarra- 
do. 

squarcine,  o Aorta, forte» 
d’arme  turchcfca.)  alfan- 
gc.g.m. 

squamo,  raglio  grandc.)cu- 
chillada.g.f. 

squartare,  diuidereinquar- 
ti.)dcfquartizar. 
squarterò.)  dcfquarti<jado. 
squilla, propriamente  picco 
lifiimo  campanuzzo , ma 
fi  trasferifee  ad  ogni  forte 
di  campana.)  cfqm/a . . 
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efquilon. 

squilla, nome d’vna  fpezie 
dicipoIla]ceboIa  albarra 
n.v?  filucftrc. 

squillante , dicefi  di  voce , e 
difuono,c  vale, acuto, 
chiaro,rifonantc.]agudo. 
claro.fonoro. 

squillare, render  fuono.]  fo» 
nar.Sucno. 

squillo,  fuono.]fonid*. 

squillone,  fquilla  grande,  o 
campana.]  efquilon. 

squinante,  giunco  odorato] 
juncia  olorofa. 

squinanzia,malc.che  riferra 
le  fauci,e  foffoca.  ] cfqui- 
nancia. 

squifitiffitno  , cccellentifiì- 
mo.  ) cacci  lentifiìmo  cx- 
rremadiflìmo . famoGffi- 
mo.riquiflìmo. 

squittinarc,c  mandar  a par- 
tito , c render  il  voto  per 
elezione  de’Magifirati . ] 
botar. 

squittinato,  mandato  a par- 
tito.lborado. 

squittino, adunanza  de’Cit- 
tadini  per  creare  i Magi- 
ftrati  nella  Rcpublica.] 
junta.g.f.  confejo . g.m. 

squittire  , interrottamcntc 
ftridere,  propriilfimo  de’ 
bracchi,  quando  Icuano , 
e feguitano  la  fiera , che 
anche  fi  dice  boeme.]  la- 
drar. 
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Sradicare, fucglicre.sbarba- 
re.]arràncar.dcfarraygar. 

sradicato,  ^dcfarraygado.ar- 
rancado. 

sregolato , fi  dice’  di  chi  nel 
mangiare  non  ofleriuu 
nè  tempo, nè  regola.] 
defrlclado.  defordena- 
do. 

«regolare  , far  difordini  in 
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- mangiare.]  defmandarfe 
cn  corner,  defordenar. 
sregoiato»cioè  fenz’ordmc]- 
finorden,o  fin  concierà 
to.dcfreglado. 
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Sta, parola  che  fi  dice  a gli 
anni  per  fargli  fermare.] 
xò. 

stabile, fermo,  durabile,  per- 
manente.] eftable.  firme, 
conftantc.  v 

stabile , come  Conteftabilé 
termine , & onor  milici- 
re.]Condcftable. 
stabili,  come  beni  fiabili, in 
quanto  fi  diftinguono  da* 
mobili.]bicnes  rayzes. 
stabilire,  fiandre , delibera-* 
rc,ordinare . ] cftablcccr, 
ordcnar.Ordcno. 
stabilire , porre,  collocare.] 
poner.Pongo. 
stabilità, fermezza]  firmerà, 
stabilito. ] cftablecido.  or- 
denado. 

staccare,  ofpiccarc  cofcat* 
taccate  con  cofa  renacci 
come  colla, cera, c fimili.) 
defpegar. 

staccato  così.-defpegado. 
staccare , o Ieuar  via  la  cofa 
che  era  appiccata,  o pen- 
dente. ]defcolgar.  Dc- 
fcuclgo. 

staccato  cosi . ] defcolgado. 
staccarli, difimirfi, e fcparar- 
fi.]defaflirfc. 
staccato  cosi.]  defaffido. 
staccare  buoi , i caualli  dal 
giogo, o carro.]  defunzir. 
stacciai  e,fcparar  con  lo  ftac 
ciò  il  fine  dal  grofio , & è 
proprio  della  farina . ] 
cerner. 

stacciaio  che  vende  , o fa 
ftracd.]ccdazcro. 
ttacciaroOccrnido. 

stac^ 
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stacciatura,cioè  crufca  Soci 
azcmite.g.m. 

Staccio  i fpczifl  di  vaglio  fi- 

- nc,il  cui  panno  c limile^ 
alla  ftamigna,c  fatto  di 

< crini  di  causilo.]  cedalo, 
stadcra.ftrumcnto  noto  da 
r pcfarc.Jroraana.g,f. 
Stadico  , o ftalico , propria- 
: mente  e colui,  che  da  vn 
. Potentato  fi  contegni 
nelle  mani  dell’altro  per 
, ficurtà  di  mantener  il  par 
to  contenuto  . ] rchen. 
g.m. 

Staffa,  finimento  per  lo  più 
di  ferro, appiccato  al bu 
l fella,  nel  quale  fi  mette  il 
pii , faglicndo  a causilo , 
r e causando  vi  fi  ticn 
. dentro.]  eftriuo.g.m. 
staffcggiarc,vfcir  il  piè  della 
: staffa/jperderelcftriuo. 
Staffetta  è quel  portator  di 

- lettere  che  fi  muta  di  po- 
. 7 ftain  pofta.]eftafcta.gi". 
Staffiere  , palafreniere . ]la- 
r cayo.Pochi  ftafficri  fi  tro- 

uano  » clic  non  fiano  in- 
: folcnti.]pocoslacayosay 
• comcdidos. 
staffile,  o frufta.]a$ote.g.m. 
curriaga.g.f. 

Staffile,  e anche  quella  ftri- 
feia  di  cuoio,  alla  quale 
i tlà  appiccata  la  ftaffà.]ac- 
cion.g.f. 

sraffilata , colpo  datocon  lo 
ftaffiie.]a$ote.zurriaga$o. 
srafifagra , erba  da  vccidcrc 
,i.i  pidocchi.]habarroz. 
staggina , propriamente  co- 
mandamento,  che  fila 
giuftizia  ad  iftanza  del 
• creditore  a chi  hi  effetti. 
, del  debitore,  che  gli  ten- 
ga a fua  danza . ] cmbar- 
go.g.m. 

staggire , fare  ftaggina , fc- 
qucftcarc.jcmbargar,  . 
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stagione , nome  comune  a 
tutte  le  quattro  parti  dell' 
anno , come  Primaueta  > 
State,  Autunno, e Verno; 
e trasferirceli  anche.  a_> 
quel  tempo  generalmen- 
te,nel  quale  le  cofc , fe- 
condo l'ordine  di  natura 
fono  nella  lor  perfezio- 
ne.]fazon. 

stagionare,  condurreaper- 
rczione.Jfazonar. 
stagionato,  fazonado. 
stagnare,  fi  dice  dell'acqua 
che  fta  ferma . 'J  reprefitr. 
cftancar. 

stagnarci  riftagnare  il  fan- 
gue.]eftanar  la  fangre. 
stagnare, coprir  di  ftagno  la 
fupcrficic  de’  metalli  ] 
cftanar. 

stagnato  coperto  di  ftagno] 
cllanado. 

stagno , metallo  noto.]  pel- 
trc.ellano. 

Piatto  di  ftagno.  ] Plato  de 
pel  tre. 

stagno , ricettacolo  d’acqua 
••  che  non  corre.]  eftanque. 

g.m.a!bercag.f. 
staio,  vafo , col  quale  m du- 
riamo grano,  biade , e fi- 
: mili.jhanega.g.f. 
staioro,  o ftaiolo , tanto  ter- 
reno , che  vi  fi  femini  cn- 
. trovnaftaio  di  grano.] 
hanegada,  o hanegade 
fembradura. 

stalla, ftanzn^louc  fi  tengon 
le  bcftic.j  cftablo  g.m. 
stalla,  dope  danno  i causili] 
cauallcrija.g.f. 
stalla  da  pecore . ] aprifeo . 
g.m. 

stallaggio  i il  pagamento 
che  li  dà  pereflerc  ftata  la 
caualcatura  nella  dalla.] 
pofada  de  la  caualgadura 
stallone , beftia  da  caualca- 
sc»dcftù]AW  mutare, e 


S.  T 

far  razza.  ]garanon.g.  in.' 
stamane , quella  mattina  ; ] 
cfta  manana. 

stamattina,  e rifteffo.  ■ ] 

stamattina  a buon  ora  , o * 
buon'ottajeftn  mananita» 
oefta  manana  porla  ma- 
nana, o por  la  mammùt.1 
stamela  parte  più  fina  dell* 
lana, e che  ha  più  nerbo.  | 
eftambre.g.m. 
starnata , forte  di  pannorj 
eftamena. 

stamigna,tela  rada , fatta  di* 
peli  di  ca  pra.  ] eff  amena 
de  cabra. 

Stampa,imprcflìonc . ] Em- 
prcnta. 

stampa, o qualità.  ]calidatf.' 
stampa  chiamano  i calzo- 
lari a qu  el  ferro , con  che 
tanno  1 buchi  alle  fearpe 
per  mctterui  entro  il  na- 
ftro  per  legarle.  ] facabo- 
cados.g.m.  1 

stainpanare,  ftracciarc,rom 
pere,  deftrozar.  romper, 
stampare, imprimere . ] im- 
. primir. 

stampato,  jimpreffo. 
Stampatore , che  ftampa . ^ . 
ImprefTor. 

stampita, o fona.]fon.g.m. 
stancare,  q ftra  ccare.]  càfarl 
stancato.jcanfado. 
sranchetro , alquanto  (fan- 
. co.]canfadillo. 
stanchezza,  l’elfere  fianco.  ] 
r;canfancio.g.m. 
stanco,  (tracco.  J canfado. 
Eficrc  fianco , o (fracco . 3 
eftar  canfado. 
sfanga , pezzo  di  trauicello 
per  diuerfi  vfi.'J  eliaca.* 
pcrcha. 

stanga, legno,  o trauicello,' 
che  fi  attrauerfa  alle  por- 
te per  ficuramente  (tri 
rarlc.Jtranca. 

Stogate,  appùtellarc,  e aflor- 
*'  zar 
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zar  con  la  ftanga.  ]atran- 
car . 

stangato.]  attaucado. 

stanghetta,  anche  diciamo 
ad  vn  fcrruzzo  lungo,  clic 
è nella  ferratura , col  qua- 
le fi  fcrra.]pcfiilio.g.m. 

fi  .motte , quella  notte . ] dia 
nochc . 

lhntcrdlo , vna  colonetra  di 
legno  tra  la  poppa  della 
galera, e la  corda.  ] efiàn- 
tcrol. 

Aanza , nome  generico  de’ 
luoghi  della  C3(a  , diuili 
per  tramezzo  di  mgro.] 
quadra. 

fianza,o  cantico,  o certo  nu 
mero  di  vcrfi.lcopla.g.f. 

Aanza,  diciamo  anche  ad  v* 
nafpezicdipocfia  atta  al 
l’eroico,  d’otto  verfi  d’vn- 
dici  fillabe,  co  la  rima  cor 
dipendente  ne’  fei  primi 
verfi  di  caffo  in  caffo,  e di 
pari  in  pari , e gli  virimi 
due  s’hanno  a corrifpon- 
derdi  rima  anch'eglinoje 
chiamali  chiaue,  perche 
ferrano  il  conccrto.]o<Aa 
ua. 

Aanza , o abitazione.  ] habi- 
cacion. 

Piacergli  ad  vnoja  Aanza 
in  vn  luogo, cioè  Aarui  có 
gufto,  e con  falute . ] Ha- 
ìlarfecn vnlugar.  Nómi 

J>iacc  la  Aanza  di  Roma 
a Aate.  ] No  ine  hallo  en 
Roma  de  Vcrano. 
Aanza,  o camera)  apoffentow 
g.m.cfiancia.g.f. 

Star  di  Aanza  in  vn  luogo» 
cioè  abirar  quiui  la  mag- 
gior parte  del  tempo.  ) 
fcftar  de  affiemò  en  vn 
lagar. 

Eflerui  buona,o  mala  Aan- 
za in  vn  luogo , cioè  fiat- 

nifi  benp,  ornale  indiò. 
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eoli:  Cerne  v’è  buona  Al- 
za in  Roma?  ] Como  cs 
buena  ticrra  Roma  ? 

Aanzetra,  camcruccia,  oca- 
mctino.)apoffcntillo. 

Aanziarc, dimorare, o tratte- 
nerli in  vn  Iuogo)dctcncr 
fc,  o cAar  de  alficnro . 

Aan/jno  , camotina  doue 
l’huomo  fi  ritira  a fcriue- 
rc,  od  a Audiarc.)  retrete. 
g.m. 

Aare,  fermarli,  ritto,  Aar  in 
piè.)elìar  en  piè . 

Aare, o con  fiAcre.)  confiAir. 
Non  iAà  in  queAo.  ) Non 
confiAe,  o va  en.cfio . 

Aarc,dimorarc,rardare.)  tar 
dar.  Perche  fete  Aato  tan- 
to a venire?  ) Como  aueis 
tardado  tanto  en  venir  ? 

fiarc.'od  abitare,  coli:  Doue 
Ad  il  Signor  tale?)  Adon- 
de biue , o pofa  el  Scnor 
ful^no  ? 

Aare  ad  vno,  cioè  effetein 
fua  podcAà,o  mano)eAar 
. en  mano  de  vno.  Se  Aeffe 
a me, vorrei.]  Si  cAuuieffe 
en  mi  mano , querria. 

Aare  a caia,  cioè  abitateci- 
uir.pofar.morar. 

Aarc,defìAcrc,  cclfarc,  coli  : 
Nó  iActti  per  queAo  che) 
no  dcxè  por  cAo  de. 

Aare  alla  Temenza  d’vno, 
cioè  acquetarli  a quello 
che  giudica . ) e Aar  por  lo 
fentenciado. 

Lafeiare  Aare, cioè  non  dar 
faAidio)  No  dar  pcftdum 
bre . 

Lafeiare  Aare , cioè  celiar 
dell’opera.)  Dexarfe  de  al 
go,  coli  : Laffate  Aar  que- 
llo. ìDcxaos  deffo. 

Aar  pcfofo.)  cAar  penfatiuo. 

Aarfopradife,  cioè  Aar  fo- 
fpefo,  & in  dubbio.)  cAar 
fufpenfojo  perplexo]. 
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ftar  cheto  , non  pariate  ; ) 

cullar. 

Aar  fermo, ciftè  non  farnicn 
te.  ) cAar  quedo,  o quedi- 
to..  • 

Aat  tiefeo , o concio , modo 
di  dire , coli  : Stiamofre*  % 
fchi  ,]fc.  ) Bucn  recado,  o 
bucn  alino  tcncmos.fi. 

Aar  bene , conucnire , effer 
decente.]  cAar  bicn  ccho. 
conuenir. 

Aar  bene , cioè  haucr  falure,' 
onon  haucr  male.)  citar 
bueno. tener  falud. 

Aar  bene,  vale  anche  ritto- 
uarfi  in  buono , o caniuo 
Aato,cofi:Il  tale  Ad  bene.) 

A fulano le  va  bien. 

Aare, in  queAo  fenfo.  Come 
Ad  v.s.  ? cioè  come  fi  fen* 
tc?)Como  cAa  V.m.? 

Aare  ad  afcolrarc.)cAar  efeU 
chando.cftuchar. 

Aare  a fpcranza,fpcrarc.)bi- 
uir  con  cfperan^a . tener 

- cfperan$a. 

Aare  a pigione,  cioè  abitare 
in  vna  cafa, pagandone  la 

• pigione.)  biuir  en  cafa  de 
alquiler,  oencafa  alqui- 
lada. 

Aar  di  buon  cuore , cioè  Iu- 
tiere buon  animo.  ) tener 
animo . 

Aare, coli:  mi  Ad  il  douere.) 
mcrczcotodo  cAo. 

AarejC olì: bene  Ad, quali par 
ticclla  riempitiua,  e che 
par  che  habbia  vn  poco 
dcH’jronito.)  bueno  etti. 

Aare  atu  per  tu , non  ceder» 
la  ad  vno.  ) cAar  a tu  por 
tu. 

Aar  per  morire, fi  dice  quan 
do  l’huomo  è in  termine  » 
che  corre  perieoi  grandi! 
fimo  della  vita.)  citar  a la 
mucrtc . 

Fare  ftar’a  fegno , tener  in 

timo; 
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timore.  ) tener  a raya.  : 

Star  da  vno  > cioè  elTcr  nella 
fua  coiti  pagaia.)  eftar  con 
vno. 

•tarcon  vno,  cioè  eflìtr  fuo 
fcruitorc . ) i cruir  a vno . 
Con  chi  fiate  voi?]  A 
quicn  feruis? 

Star  bene, diciamo  d’vn  ve. 

, ftimcnto  fearpe, guanti, 
c finiti , quando  toman 
bene  • ed  a raifura  del 
doffò.)vcnirlc  alguna  co* 
la  a vno. 

Kubbaronoad  vno  ftrop- 
piato  de’  piedi  le  fearpe 
con  gran  collera;  diceua  ? 

, Piaccia  a Dio,  che  filano 
lor  bcne.)Hucrraron  a vn 
Patituerto  lo  sapatos  ; y 
dezia  muy  enojado  : Plc- 
gue  a Dios  que  Ics  ven- 

' gai. 

stare  attorno  ad  vna  cofa 
che  fi  lauora.cioc  lauorat 
in  tifa . ) andaAn  la  obra 
de  vna  cofa. 

' Vnoracconraua,che  fi  era 
trouato  in  vn  Pacfejdpue 
haueua  veduto  vn  cauo- 
losi  grande,  che  alla  fua 
ombra  vi  potcuano  ftare 
cinquecent’huomini  a ca 
uallo . Vno  di  que’, che  Io 
ftauano  afcolrando  rac- 
contò,chc  haueua  vedu- 
to far  vn  paiuolo,che  vi 
ftauan’attorn  o trecct'huo 
minijche  vno  era  lontano 
dall’altro  più  di  venti  can 
ne , domandando  il  pri- 
mo, a che  effetto  era  il 
paiuolojsi  grande?  gli  ri- 
ipofe,  per  cuocer  quello 
cauol  cne  voi  dite.)  Con- 
caua  vno , que  fc  auia  ha- 
llado  cn  vna  Ticrra, don- 
de auia  vifto  vna  berca 
un  grande, que  podian 
«ftar  quimctoj  horfibrcs. 
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de  a ca  uallo  a fu  fnmBra .. 
Vnodelosque  cftauan_. 
oyendo , contò  que  auia 
vifto hazer  vna  caldera, 
que  andauan  cn  laboc 
della  rreciencos  hom- 
bres , que  no  llegaua  el 
vno  al  otro , con  vcyntc 
vara*.Preguntò  d primc- 
to , paraque  era  caldera 
tan  grande?  refpondiolc  : 
para  cozcr  cflà  beici, que 
dezis. 

«tar  riero,  cioè  non  federe.) 
eftar  cn  pie. 

Vno  domandò  ad  vn  vec- 
chio,come  egli  era  viflìi- 
to  tanto?n(pofc, potendo 
dar  a federe,  non  iftetti 
mai  ritto;  prefi  moglie 
affai  tardi , ed  inuedouì  a 
a buon’ora , c non  riprefi 
moglie. )Prcguntò  vno  a 
vn  vie jo.como  auia  viui- 
do  tanto?  refpondio , pu- 
dendo eftar  fentado, nu- 
ca eftuue  en  pie,  casè 
muy  tarde,  yembiudè 
temprano, y no  me  tomè 
a calar. 

Sta  egli  ancora  nella  mede- 
ma  ftrada?;  buie  todauia 
en  la  mifma  calle? 

stare  in  fu  le  fue,  cioè  ftar 
con  grauirà , c nò  degnar 
con  rum' . ) eftar  entona- 
do.hinchado. 

star  d’accordojcioè  confor- 
marfi  nel  volere.  Di  rado 
fuocera  c nuora  Hanno 
d’accordo . ) pocas  vezes 
fuegra  y nucra  fc  auic- 
nert. 

star  ragionando , o decor- 
rendo a tauola  doppo  ha 
ucr  mangiato . ) eftar  fo- 
bie meda. 

stare  afiai.cioè  tardare,  o in 
dugiare . ) tardar  mucho . 
Sta  affai  ad  arri.uare  il 
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Corriere.) tarda  mutho 
en  llcgarcl  Correlo, 
stara  padrone, cioè  feruire.) 
ferrar. 

stare  a federe . ) eftar  fenta- 
do. 

star  fermo, “cioè  non  anda- 
rc.]cftar  parado. 
star  acafa,o  di  cafa  a canto 
ad  vno.)biuir,  o pufar  pa- 
reden  medio  de  vno,o.* 
junto  a vno. 

stare  in  ccruello , cioè  guar- 
dar quello  che  vn  fa,co- 
sìiftacc  in  cerucllo.)  mira 
Io  que  hazeis. 
stare  allegramente  in  vn 
luogo  , cioè  daruifi  bel 
tempo .)  holgarfe  linda- 
mente en  vn  lugar.  Hucl- 
go. 

star  male  vna  cofa , cioè  pa- 
rer male . ) parccer  mal 
vna  cofa. 

star  male  vno,cioè  ftare  am 
malato  . ) eftar  malo , o 
eftar  enfermo. 
starà  affai  à venire?  ) tardarà 
mucho  en  venir? 
star  appoggiato  fopra  il 
braccio.)  eftar  recoftado 
fobre  cl  bra$o. 
ftare  a pendio, cioè  inclina- 
to, e piegato  verfo  vna 
parte.)  eftar  acoftado  , o 
pendicntc. 

stare, od  edere  a letto.)  eftar 
acoftado  , o cn  la  ca- 
ma. 

star  con  le  gambe  fpalaca- 
tc,od  aperte.  ) eftar  có  las 
picmas  efparrancadas. 
star  coccolone . cioè  federe 
fu  le  polpe  delle  gambe  ). 
eftar  de  cudillas. 
stare, a giacere.  ) eftar echa- 
do. 

star  intronfiato, ofdegnaro)  « 
eftar  hozicudo. 

Jftr  in  ordine,  o apparec- 
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chiaro.]  eftar  apercebido. 
eftarapunco. 

«Ut  modello, o ben  creato .] 
eftar  mefurado . 
star  a gallo , cioè  notando.-] 
. eftar nadando. 
stare  a findicato,cjoè  (tare  a 
fcntirlc  querele  di  chi  fi 
lamenta  del  fuo  goucr- 
no,]  tornar rcfidcncia  a_, 
alguno . 

star  a compito,  cioè  haucr  a 
fare  tanta  cofa  in  vn  tem- 
po determinato  . ] citar 
atarcado, 

star  apatcodi.]dexarde.Sta 
rei  prima  a patti  di  morii 
mi  di  fame,  che.]  Anrcs 
me  dexara  morir  de  ham 
. bre,que. 

sur  di  vena,  cioè  in  buona 
difpofizione . ] eftar  do 
tempie . 

star  in  punto  di  morte . ] e- 
ftarala  mucrte. 
state  vn  pò  cheto,  ch’io  v’ho 
iatefo.  ] callà,  que  os  ten- 
gocntendido. 
sto  per  far  vnacofa  da  far 
dirdimc.]  eftoyporha- 
. zcrvn  ccho,  que  fca  fo- 
nado. 

star  lefto  , o con  gli  occhi 
aperti.] eftar  al  hcrta. 
sur  in  vn  luogo  per  forza.  ] 
eftar  en  vn  lugar  de  los 
cauellos . 

starfene  ad  vno , cioè  dargli 
credito.Mcncftò  a quel- 
lo che  voi  dite.  j creo  Io 
que  dczis.Doy  crccncia,o 
credito  a lo  que  de/is . 
stara  veder  giucarc.J  eftar 
nikàdoalos  que  juegan . 
star  guardando.]  eftar  mi- 
rando. 

star  da  vno,  in  quefto  fenfo. 
Io  fono  rtat»  dal  Signor 
tale,  cioè  io  ho  parlato  có 
lui,  o fouo  ftatoj. caOk 
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lua.  1 Yo  he  lublado  con 
cl  fenor  fulano , o yo  he 
: eftadoacafa  delfehorfu 
lano. 

staili , cioè  non  far  niente'.  ] 
holgar.  Huelgo . 

Se  voi  durate  fatica,  io  non 
mi  ftòjSi  vos  trabajais,yo 
no  huelgo. 

stare  in  calma.  ] eftar  cn  cal- 
. ma. 

star  vna  donna  per  partorì- 
rc,cioè  nc’  giorni  vicini  al 
parto . ] eftar  cn  dias  dc_» 
parir . 

stare  a diuieta . ] corner  de 
dieta. 

Star  vna  cofa  a requifizion 
d’vno.  Cofì,qucfto  caual  • 

. Io  ftà  qui  a voftra  requifi- 
zione.]  cftc  caualloeftà 
aqui  a «'ucftro  fcruicio. 
star  vna  cofa  in  bilico , cioè  ■ 
in  punto,  o pericolo  di.] 
eftar  vna  cola  a piqué , o 
cnpeligrodc. 
star  in  tranlito,cioè  in  pun- 
to di  morte . ] eftar  al  ca- 
bo,oenputode  mucrte. 
star  alle  due, nel  giuoco  del- 
la palla.  ] eftar  cn  tantos  y 
taiuos.  eftar  a dos . 
stare  vna  lepre , o fimil  ani- 
male a couo.]cftar  vna  lift 
bre  cchada . , 

sur  in  procinto  per  caualca- 
re,  o per  montura  caual- 
lo.  J eftar  con  las  cfpuelas 
cal£adas , o con  los  pics 
cnlos  cftriuos. 
stargl  i ad  vno  largo , o ftret-  _ 
roil  veftito.jveniricavno 
ancho,  o ingollo  cl  vc- 
ftido. 

surcrìn  quefto  fcnfo.il  tale, 
ftà  alle  volte  due  meli  , 
che  non  fi  lafcia  vedere . ] 
Pafi.ui  vnas  vezes  dos  me 
fcs,quc  fulano  no  fc  dcxa 
zY«l - 

-e 
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Itar  con  mufo , ciòèmoftraf 
d’haucrc  fdegno . ] eftar 
hocicudo . 

star  a bocca  apena  -a  'fentir 
vno.  ] eftar  colgado  de  to 
que  vnodize. 
sur  fu  le  fue,cioè  modefto.] 
eftar  mefurado . 
starc,in  quefto  fcnfo.Come 
ftà  V.S.  della  fila  gamba, 
o del  fuo  braccio?jque  tal 
tiene  v.  m.  fu  picma,  o fu 
bra$o  ? 

sur  fodo  alla  macchia , cioè 
non  rifponder  quando 
vno  è chiamato  . ) eftar 
tieflò . 

sur  in  dubbio.  ) tener  dudaJ 
micdo.cftar con  rezelo, 
stare,  in  quefto  fenfo,  fono 
flato  per  dargli  venticin- 
que balconate)  a piqué  he 
cflado  de  dalle  vcynte  y 
cincopalos.  r : j 
sta  dace  hio,fp  uro  catarrofo: 
come  quando  vno  è in- 
freddato, cheli  fputa  vna 
materia  grafia  c gialla.  ) 
gatgajo. 

starlacchiofo,  che  fa  flarlac- 
chi.)gargajofo.  * : 
starna, vcccilo  noto.jperdiz. 
Riprendendo  vn  mifero, 
yn'altrofche  era  liberale  , 

- perche  in  non  fo  che  oc- 
corréza , haueua  dato  per 
vn  paio  di  ftarne  quattro 
giiii'i:  Rifpofc,fc  a voi  l’ha 
uefter  date  pcc  quattro 
quattrini , J’hauetcftc  voi 
comprate  ì Dillo , si  cbt>' 
J’haucrci  comprate  . Rè 
tato  Aiino  io  quattro  giu- 
li, come  voi  quattroquat. 
trini.)  Rcprchendicndo 
vn  cfcafib  a vn  liberal, por 
que  aui  dado  a vna  necef- 
lìdad , por  vn  par  de  per- 
dizes,  quartros  rcalcs  -,  re- 
fpondio,  Corapararadcs- 
las 
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hi  voi  , fi  os  Ixs  dierari 
por  quacro  maraucdis? 
dixo  li  comprarà.uPcs  en 
•-  tauro  tengo  yo  quatro 
icales  , corno  vos  quatro 
maraucdis. 

starnazzare,  gettar  in  terra  , 
e dtftcndcrc.)  cchar  cn  cl 
».  fusto. 

ftamazzato . ] ccha  do  end 
fuelo. 

Starnazza  re,taIuo!  ta  fignifi- 
ca  s!>alordire  per  qualche 
. . colpo  dato.  :aturdir. 
Starnazzato  cosi.)aturdido . 
Starnutare,ftaruutire.)cftor- 
nudar.  7 

starnutire)  mandar  fuor  lo 
ftarnuto.)cftomudar. 
starnuto , moto  del  ceruello 
per  ifcacciar  l’ smorta 
filtro  pet  mezzo  dell’ 
aria  rimandata  ruoti  con 
iftrepito  1 per  le  narici,  e 
per  la  bocca.  ) cftornudo. 
g.m. 

Startene  » cioè  fiate  , ed 
acqucrarfia  quello  cho 
altri  giudica  elfer  ben  far- 
to.)eftar  por  Io  fcntcn- 
ciado. 

sta  fera,  quella  fera.)cfia  tar- 
de.cftanochc. 
state > vna  della  quattro  fta- 
gioni  dell’annona  pitlcal 
da.  )verano.cftio.g.m. 
state  > vale  afcolratc .")  efeu- 
cha.  calli. 

statico , vedi  Sradico . ) re. 
hen. 

stato, grado  condizione, l’ef 
fcrè.)c(tado.caIidad.con- 
dicjon. 

srat  o,pernuncnza  in  eflcrO 
fcr. 

staro  di  febre,  termine  di 
medicina,!)  dicc\quando 
la  febre  c in  colmo. )«cft3l^ 
«io  de  calcntura. 
stato, dqmuuo,(3g'ioria>  [>c- 
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tenza.)  cftado . fenorio. 
poderio. 

Materia  di  fiato.  ) materia 
de  cftado.  . 

statua, figura  di  rìlicuo)efta- 
tua. 

statua , che  eccede  di  gran- 
dezza,fi  chiama  colettò.) 
colottò.g.m. 

ftatuitc,delibcrarc , confer- 
mare,rifoIucre.)ordcnar. 
inftituyr. 

statuito, ordinato.  )ordcna- 
_ do.inftituydo. 
statura , abitudine  del  cor- 
po,in  quanto  alla  gràdez- 
za,od  alla  piccolezza.  ) 
cftatura.  grt.tallc.  g.m. 
statuto,  legge  di  luogo  par_ 

- ticolare.)lcy. pragmatica” 

g.f. 

statuto, legge, o decreto  ge- 
nerai m entc.)I  cy. decreto, 
cftatuto. 

stazione,termine  che  fi  vfa 
ncll'Indulgcnzc.)cftació. 
stecca , o bile , legno  lungo 
intorno  ad  vn  braccio  , c 
comunemente  fuol’rfter 
torto,  con  che  i vetturali- 
foglion  riftrigner  le  fo- 
nie infu  le  bcltic.)  garro- 
te.g.m. 

stecca  fi  dice  a quel  Icgncr. 
to  ,che  mettono  i calzo- 
lai fopra  alla  forma  che  è 
nella  fcarpa  per  alzar  il 
collo  alla  icarpa'cuna. 
steccaia, è quei  riparo  di  pa 
li, che  fi  far  ne’ fiumi  per 
incaminare.e  (torcer  l’ac- 
qua a’mulini.]picfla. 
steccato, riparo  de  gli  efcrci 
ti, fatto  di  legname, o d'ai 
tra  materia.)  baJuattc/ 
steccato , piazza , e luogo 
chiufo,  ouc  s’efcrcitano, 
e combattono  i combat- 
tirori.)cftacada.  * 
stecchito, diciamo  al  pane» 
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o ad  altra  cofa,  quando 
per cttcr  troppo  cotta, e 
quali  abbrucciata . ) quei 
mado. 

Stecco,lcgnuzzo,col  quale? 
fanciulli  clic  imparano  a. 
leggere, vanno  acccnnan 
do , c toccandole  lettcffc 
per  non  errar  c.)punccr<m 
: g.m. 

steccone,  e vn  palodiuifo 
per  lo  lungo  in  due  partii 
col  quale  fi  fanno  le  chiù- 
dcr.dc.)cftacar.g.f.  * « 

stccconaro , chiufo  con  tal? 

(lecconi.)  cftacado. 
stegola  dcll’atato , è vn  I» 
gno  tortoci  qual  s’ntric- 
ca  il  vomcro  .Jcftcua  del 
arado. màzcra  del  arado, 
stella, particella  del  Ciclo* 
rifplcndcnte,  c lucida .) 
diretta.  • 

stella  »o  punto  di  codetta* 
tioiic.;cftrclIa. 
stella,  o deftino.)eftrcl!n.g.f.' 

ohado.g.m-  (lladfls’-'r' 
stellato.picn  di  ftelle.;cftre^ 
stclo,cou  l’c  aperta,  gambo 
di  ficiri.o  d’erbe./pc^cn. 
stcmpcranza,  mrcmperaiW 
za.)dcftcniplan^a.  1 

stemperate,  far  diuenir li- 
quida vna  cofa.  ) deftem- 
plav.dcfatar.  ...  4 

stemperata,  7dc$cmplado.' 
defarado. 

stemperarli  l’orriuolo , cioè 
non  fonar  giufto)drtcon- 
cciuifc  cl  t elex.  ' *•' 
stcmpcn^-fi,disf.irfi»corr<Mii 
pcrli'Jdvshazcifc. 
stemperatamente.)  deftem*  ' 

. pladanicmc. 
stendardo, la  principalinfe- 
giu,o  badiera.)  eludatte. 
«elìdere , diftendcrc . ) tcn-  - 
dcr.Ticndo. 

Stcndcriupd  allungarfijtcn- 

sten- 
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srcudct  la  villa.  ] cfténdcrla 

vilin. 

stentare, patire,  liniere  Tirar. 

fita  delle  cofc  riccelTaric.] 
. padcccr  ..  pallài  mucho 
cidbajo ,»  o mucha  rpala- 
uemura. 

Acuic»o  indugiare.]  tardar, 
stentare  a far  qualche  cofa, 
l’vlìambBiuhcpéx  farcó 
dilficults  vna  cofa]  traba- 
}ar  mucho  cn  bazec  vna 
cela  i 

sten  fati),  contrario  di  rigo- 
giiofo,vcnuto  adagio  , ed 
a ficnto.]dcfmcdrado. 
stento, patimento,  calamità] 
m;fcria.lazcria.  g.f. 

A (tcntojcroc  a pena.]  a pe- 
na* • 

steluiarc , diuenir  magro .] 
cnflàqucccr. 
steniuro.]cnflaquccido. 
stereo, merda, o cfcrcinenro 
del  cibo  fccucrato  per  có 
cozionc,  e dige  lHone»  ] 
^ efiicrcol.g.m. 
siercorarc,  merter  dello  flcr 
co  ne'  campi  , acciochc 
fertilizzino.]  eficr  colar, 
stercolato,  jcllcrcolado. 
sterilCjthe  non  genera , non 
produce , non  fi  uttifica.  ] 
efteril . 

Sterilità,  contrario  di  fecon- 
dità .IclVcriridad . 
sterminare,  meri  ere, o man- 
dar in  rouina.  .ccharapcr 
dcr.  dcftruyr . afirilar.  Af- 
,fue  lo. 

stcnninaro]chado  a perder. 

dcflruvdo.  n (lobulo, 
sterminio, rouina.  ] deftru- 
cion.alfolamicnto.ruyna. 
stcrparc.sbaibarc,  diradica- 
re, fucrre . ] dcfarraygar . 
arrancar . 

sterpo , o fierpe,  rimetticelo 
fenato, che  pullula  da  ccp 
paia  d’albero  fccco , o ca- 
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duro  per  vecchiezza?©  da 
refiduo  di  barba  d’albero 
ragliato , che  non  hauén- 
dochi  gli  fomminiftui  v- 
. more  a fuftìdenza  * non 
s’alza  molto  da  tetta  . ] 
pimpolio.  «.in. 
stcfo,o  diftcfoi]tcndido, 
steiro.medclimo.j  mifmo,o 
mefmo. 

stia, gabbia  grande,  douc 
comunemente  fi  tengo- 
no i polli,  per  ingranare.  ] 
ccuadcro.g.m.  caponcra. 
Scn.fi 

stiate,  ingrallare  nella  Aia.  ] 
engordur. 

stiato,ingrairaro.]  engorda- 
do . 

stia,  gabbia  da  pulcini.  ] po- 
llcra.g.f. 

stidione, o lchidionc.  ] alla- 
dor. 

stignere , tor  via  la  tinta , c’1 
colore.  ’dr  fit  nir.Dcfiino. 
stigncrfi , perder  il  colore,  o 
la  t intanici  leni rfc. 
sri!c,cofiumc,pi  occdcrc]  co 
fiumbre.  g.  f.  proceder, 
g.m. 

stile,  legno  grofiri  e lungo, 

. ina  che  non  efee  d’vna 
certa  groflezza.]  pcrcha. 
sdii etto, l'pczic  di  pugnale  di 
lama  quadra,  ftretta  , ed 
acuta,  daga  buhida. 
stiIla,piceiolagoccjola.]go- 
tica. 

stillare,  mandar  fuor  l’vmo- 
ìc  a minutc^occiolc.]  di- 
fiilar. 

snllaro.jdiftilado. 
stillazionc.]diftilacion . 
salo,  vedi  Stile , o coll  urne.  ] 
«ofi  umbre,  g.f.  tcrmiuo. 
g.m.  ; v-  •! 

srima, pr*gio,conro]  efiiraa. 

* cucnta.  cafo. 
stanare,  giudicare,  penfare. 
penfar.crccr.imaginar.cn 
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- Tcndcr.Picnfo.Entie.ldo. 
Imagino . 

stimare  vna  cofa , cioè  farne 
cento.]  educar.  hazer  ca» 
e lri,o  cucnta  de  vna  cofa. 
stimare,  tailàte,o  apprezzar 
vna  cofa  , cioè  dar  giudi- 
zio della  fua  valuta  , di- 
chiarando il  prczzo.]aprc  ; 
ciar. 

stimatore,  che ftima.  ] c/ti* 
mador. 

stimazionc,vcdi  (lima. 
stimitc,c  filmate,  le  cicatrici 
delle  cinque  piaghe  di 
GIESV  Crifio.jfinalcs 
dclasiiagas.  g.f. 
stimolare,  propriamente  pii 
gncrc  con  lodinolo.  ] 
aguijoncar. 

stimolare,  incitare.]  incitar, 
prouocar. 

stimolo,  firumento,  che  pu- 
gnc.]agui|on. 

stimolo,  wicitamcpto.]  inci- 
tamicnto . 

sringuerc.vedi  Eftmguere. 
sripa,fterpi  tagliati,  o legna- 
me minuto  da  far  fuoco.] 
brcco.g.m. 

stipendiato,  aflàlariato , che 
tira  , e gode  falario.]  affa» 

. kiriadc,que  tira  gages. 
stipendio , falario,  o merce- 
de, che  fi  dà  al  foldato , e 
comunemente  fi  piglia^ 
per  falario  di  chiunque.» 
icruc . ] falario.  foidada. 

: cftipcndio. 

stipite , vna  di  quelle  pietre 
de  gli  vfci,o  delie  fine flre, 
fu  la  qual  pofa  l’architra- 
uc.jpoftc.g.m. 
stipulare,  rimaner  in  concor 
dia,obligandofi  per  paro- 
la,o per  dirittura.]  cftipu- 
lar.  obiigarfe . 
stipulazione.  ] efiipulacion. 
robra . 

stiracc  hiarc,  e il  procurar  di 
dare 
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dare  i!  meno  che  fi  può  in 
comprando  vna  cofa.  j ce- 
sarea r.Rcgatco. 
sriracchiatore  » che  ftìraS- 
chia»  e che  per  vn  quattri- 
no piò  , o meno  > taluolra 

- non  compra  niente . ] re1- 
' ••  gaton. 

stirata , la  forza  che  fi  fi  in 
iftirarfi,  o per  tirare  a fe 
.n  con  violenza.  ] eiliron.  . ^ 
stiiparc,fuerrc]arrancar.dc- 
farraygarTDcfarraygo.  ; 
Stirpc,fchuitta.-cafta.Ini.agc. 

- ralea . 

Stirico,  colui  che  con  difficili 
tà  ha  il  benefizio  del  cor- 
po.! eftitico. 

stiua,  fi  dice  lo  ftiuar  le  rob- 
be  nel  nauilio.afficnto  de 
• la  nauc.g  Hi. 
stiualc , calza  di  cuoio  grof- 
lo, come  di  vacchetta,  per 
vfodi  caualcare.J  bora. 
f -v  ?entf.  * 

Stiuare,  firettaracntc  vrrirc 
irifìcme.  jaficntar , o cfti- 
uar  la  nanne.  Alficnto. 
Stizza, ira,collcra.]cnojo.co- 
v ' lcra.raitia. 
sti zzare,  far  venir  collera  ad 
vno.]  enoj.ir.  amohinar.! 
stizzarfi,  iiico'.lcrirfi  , fde- 
gnatfi.]  enojarfe . amohi- 
narfe’. 

Aizzato . ] cnojado  amohi- 
nado. 

srizzofo  , che  facilmente  fi 
Aizza.]  enojadico. 
srizzirfì,vcdiStizzat(i . 
srizzito,  vedi  Srizzato, 
atizzofanientccon  iltizza.] 
cnojadamente . 
stoccata,  colposìdifpada, 
come  di  fiocco, ma  dipun 
nf.acfiocada . 

Stoccheggiare,  tirare  fiocca- 
te.] tirar  efiocadas. 
stocco, arme  fimile  alla  fpa- 
da , alquanto  più  corta_ò 
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ma  più  acuu.]cftoque. 
Stocco  di  cauolo,  diciamo  al 
ambo  dicflo.jzimadc 
«$a.g-f-  . . \ 

stola,  quella  fi rifeia  di  drap- 
po, che  fi  pone  il  Sacerdo 
te  al  collo  fopra  il  camt- 
ce.Jeftola.  g!h 

Sto)  i do,  feimunito . ] bobo'. 
atQiuado . 

stoltamente  con  iftoltitia.  / 
loc  amente,  neciameute. 
stoltezza, pazzia.]Iocura.bo 
beria.tontcria. 
stoltiffimo,  pazziflìmo.  ]lo- 
quiffimo . 

stoltizia,  o ftoltezzajocura. 

g.fidefacino.  g.m. 
stolto,  pazzo.]  loco,  mente- 
catti. defatinado. 
stomacaggine , riuolgimen- 
ro-di  ft9tnaoo.jVaXcaS4g.fi. 
n.p. 

stomacare,conimuoucre,  o 
perturbar  lo  fioniaco.  ] 
dar  afeo. 

stomacato,  infoftidito,  ftuc- 
co.  ]ahito . 

scomacheuolc , che  cómuo- 
e.  uc , e perturba  lo  ìloma- 
co.]afqucrofo. 
stomachcuolc  per  metafo- 
ra,vale  hoiofo,  ftuechguo 
le,  importuno.]  enfadofo. 

- canf.ido . pefado . impor- 
tuno. » 

stomaco  , quella  parte  del 
corpo  dell'animale , dbue 
è riccuuro  j!  cibo , e douc 
fi  fà  la  prima  concozion 
didTo.'cftomago  g.m. 
stomacofo,  fporco,chc  aite- 
ra, e comniueue  lo  fio- 
in  a co.  ] afqu  e rofo . 
stonare,  cauar  la  voce  del 
filo  tuono.  • defentOnar . 
scoppi, m j t e r ia, che  ne!  pet- 
tinar lino,o canapa, fi  trae 
da  elfi  alianti  il  óopec- 
ch’io.]  efiopa . - 
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stoppare, riturar  con  la  ftop- 
pa,  ma  comuneméte  fi  pi 
glia  per  turate  afloluta- 
mcnte.jtupir. 

L’hofioppato  io , maniera 
di  difprcgio.  jrias  que  me 
befe  cn  cl  rauo . 
stoppia , quella  parte  di  pa. 
glia, che  rimane  in  fui  c« 
po , fegate  che  fon  le  bia- 
dc.'raftrojo.g.m. 
stoppino, lucignolo  dican- 
dcla.]pauilo.g.m. 
stoppino , o lucignolo  di  lu- 
cerna.) mccha.  toezida. 
g.m.  i, 

stoppofo, inaridito, come  di 
damo  talora  de’  limoni, o . 
aranci,  quando  hanno  po 
co  fugo.  ) efriopajofo . 
storace,  ragia  d’albero  odo- 
rifera.) cltoraquc.  g.m. 
storcere, ftrauolgcrc.)torccr. 
Tucrjj'o. 

storcerti  vn  pie , od  vn  brac- 
cio , è quando  fi  muouc 
l’ofTo  del  luo  luogo , che 
anche  fi  dice  slogare.) de- 
fconccrtar.  dcfgoueinar. 
Dcfconcicrto. 
storcere,  fi  piglia  raluolra-, 
pcrlo  contrario  di  torce- 
re, cioè  fcorcerc  vna  fu- 
nc.)dcfrorccr . 
stordimento,  sbalordimen- 
to per  percofia , o colpo.)— 
aturdimiento . 
stordire, sbalordire,  per  col- 
po che  ti  babbia  1 intro- 
nato i I capo.)  aturdrr. 
stordire,  far  rimaner  attoni- 
to . ) atcmoricar . cfpan- 
tar. 

stordire,  romper ilra po  col 
grido, o remore.  ) attonar 
la  ciucca . 

stordito,  l'tupido,confufo.  ) 
atonito.aUòmbrado.efpa 
rado,  pafmado. 
storialo  iftoria , diffida  nar- 
razion 
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razion  di  cofc  fcguite.)hi- 
ftoria . 

(tonare, afpcttarc  con  noia  ] 
aguardar . 

(tot  ico/crittor  di  ftaria.Jii- 
ftoriador . 

fiori  ografo.]  h i (tor  iador.hi- 
ftortografo. 

ftorione , pcicc  marino,  che 
ama  l’acqua  doler, cd  è oc 
timo  per  mangiarc.]eltu- 
rion. 

(tornare  , far  tornar  indic- 
tro.'traftornar.hazcr  bol- 

- ucrarras. 

tftornarc.tirarfi  indietro.]  re- 
cuhir. 

Pomello,  vccello  noto.]tor- 
do. 

ftorpiare,  e (troppiare , gua- 
dar le  membra.]mancar . 

florpiare,per  metafora,  vale 
guadare,  ibuinarc.J  cchat 
a perder . 

ftorpiaco , priuo  dell’vfo  di 

Jualche  membro . ] tulli- 
o.  edropeado . 
ftorpio,impedimento.]cftor 
uo  . embarago.  impedi- 
mento . 

(torre, rimouer  altrui  dal  fuo 
penderò. ]apartar  a vno 
de  fu  pareccr. 

ftorfione,aggrauio  ingiufto] 
finrazon.  agrario, 
ftorfione , tormento  • ] tor- 
mento . 

(torto, adiettiuo  da  (torcere] 
torcido . 

itouiglic,  generalmente  tut- 
ti  i vafi  di  terra , de’ quali 
ciferuiamo  per  mcrterui 
entro  viuanda . ) lo$a . vi- 
driado . 

(traboccare,  traboccare,  ma 
c di  più  forza.)  rebofar. 
(trabuono, molto  buono, più 
che  buono.)rebueno. 
(tracca  , ftraccamcnto  , lo 
(traccarlì.)  calando.  g.  tn. 
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(traccale,  quel  legno,  o cin- 
ghia,ch’a(Iìcura  il  ba(to,o 
la  bardella  addofloalUu 
caualcatura)  atharre.g.ra. 
(traccarc, indebolirle  forze) 
canfar . 

(traccarlì.)  oytlarfc . 
ftraccato.jcanfado. 
(tracchezza,  (tanchezza.  ) 
canfancio.g.m. 

(tracciare,  dicefi  propriame- 
cc  de’  fogli  quado  fi  fquar 
ciano.)rafgar. 

(tracciare,  o romper  panni.) 
defgarrar. 

(tracciafacco  , vedi  Squar- 
•cwfacco . 

(tracciato, s’intende  di  colui 
‘thè  hi  i vediti  rotti . ) an- 
* drajofo.desharrapado. 
(tracciatura,  oltracciò. , Io 
ltracciare.)rafgo.g.m.  ' 
(traccio,  vcftimcnro  confu- 
mato,c  (tracciato)  andra- 


jo.g.m. 

(traccio,  taluolra  (Igni fica., 
niente , per  efaggerario- 
ne,,cofi:  il  ralcnó  sàltrac 
cio.)fulano  no  fatte  nado. 
Carta  (traccia.  ) papcl  dc_> 
eftraca . 

ftcaccojindcbolito  di  forze  ) 
•ganfado. 

filiere  (tracco . ) eltar  can- 

•'  fado. 

(trada,  fpazio  di  terreno  de- 
ltinaro  dal  publico.pcran 
dar  da  luogo  a luogo.)  ca- 


mino g.m. 

(trada.o  via  di  Terra,  oCit- 
tà.)calle. 

(tra  dicciuola , (trada  piccio- 
la.)callijucla.  callcja. 

(trafalciarc, errar  per  crafcu- 
ragginc)errar.  dcfcuydar- 
fc.  Yccro.* 

ftrafaicione,o  farfallone, par 
lare  , o detto  improprio 
d’vna  lingua.  ) ga^a  facon, 
difparate.  g.m. 
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(tralKzzeca , è (erme  d Vt»*er» 
ba  coli  chiamata . ) citati» 
(agra. 

(traforare,  bucare  da  vita  bi 
da  all’altra.)agugerar.  ho- 
radar.  (gero. 

(traforo, buco,pemtgio.)agu 
(trage , mortalità , morte  di 
inolci.)c(trago.g.m.  ntor- 
tandad.g.f. 

(tralc, freccia, faerta.)  flccha. 

facta.vira.g.f.virore.  g.m. 
(tralunare,  dicefide  gli  oc- 
chi, evale, apertigli  il  più 
che  fi  può , volgergli  itu  • 
qua, e là.  ) arrauetfear  lo»  t 
o/os. 

(tramazzare , pittare  impe-  5 
tuofiimcntca  rcrra,  in  ma 
nicra  che  il  gittaro  refti 
sbalordito , c quali  priuo 
di  fenrimcnto.jaturditv» 
(tramazzaco,  caduto  coli.) 
àtitrdido. 

ftramazzone  diciamo  adv. 
na  cafcata  in  terra  , chi 


porta  apporrar  pericolo .) 
baraca^o.g.m. 

Dar  vno  (tramazzone,cioi 
cader  pericolofaxncnte.) 
dar  vn  baracelo . 
(trainazzonc,  termine  dei 
giuoco  della  fcherma, va- 
le colpo  di  fpad^,  duro , < 
non  ripcrcoflò.)  altibaxo. 


g.m. 

(tramba,  fune  fatta  d’etba  ■ 
fecce, e neruofa.  ) foga  de  1 
efpitrto . 

(trambo, diciamo  a chifgan 
gheratamete  in  andando 
poita  le  gambe. )c(tenado 
depieinas. 

(trame , ogn’crba  fecca , chi 
fi  dà  in  cibo,o  fe  ne  fa  let- 
to alle  beltie,comc  fieno, 
o paglia.)hcno.g.m, 
(tranan)cnrc , di  fu  fata  men- 
te,fuor  dcll’vfo .)  cttrana* 

.*  mente. 


(tra- 
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ftranamcnrc,  zoticamente.] 
groflTcramentc . tofcamc- 
te.  villanamente, 
ftranamcnce , fmifurarame- 
te.)cn  grande  manera, 
increyblcmcnte. 
ftranarc  , maltrattare  , por- 
tarli male  con  vno.]  mal- 
tratar  a vno»  hazcllo  mal 
con  vno. 

ftranczza,mal  trattamento] 
mal  trarafniento. 
ftrangolarc,  vcciderc  altrui 
foffbcandolo, fi  ruzzare.  J 
dar  garrotc  a vno . 
ftrangoglioni  > fono  certo 
gangole  intomo  al  capo 
* del  cauallo  » delle  quali 
alcune  fono  fotto  la  go- 
la»lc  quali  accidenralmc- 
te  crcfcono,  per  gli  vmo- 
ri  del  cauallo  infreddato, 
che  dal  capo  difeendono 
ad  erto,  per  Io  crcfcimcn- 
to  delle  quali  enfia  rutta 
la  gola , ecodiigncfi  lo 
via  del  fiato,  che  efee  per 
la  via  della  gola,  per  la^ 
qual  cofa  il  cauallo  appc- 
*'  na può rcfpirarc.)agallas. 
gen.f. 

ftvanguria,  infermità  che-» 
impedifee  alla  vefcica , il 
ritener  debitamente  l’o- 
rina, e fa  orinar  a goccio- 
la. ] edangurria. 
ftranarc,  mal  rractar  vno,  v- 
fando  con  lui  mali  porta- 
menti . ] maltrarar  a vno. 

- hazello  mal  con  vno. 
ftranicrc,fomfticro-]eftran- 
- pero. 

fìrano/c  Uranio,  non  con- 
giunto di  parentela , ne 
d'amidadc . ] eftrano . 
ftrano.o  fo  radierò.  ] cllran- 
gero. 

ftrano,iiuouo,iniifitato.  ] e- 
drano.  nucuo. 

Arano,  pallido,  macilente.  ] 
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amarillo.  desfigurado. 
Arano , crucciofo,  brufto  , 
con  cipiglio . ] cenudo . 
terrible.  efpanrofo. 
ftraordinario , cola  indeter- 
minata. ] exrraordinario. 
ftraordinario,  come  corrie- 
re ftraordinario,cioc  che 
corre  la  polla  fuor  del 
tempo  confueto.ed  ordi- 
nario. ] exrraordinario. 
ftraparlarc,fparlare,  parlare 
c dir  male  d’vno . ) poner 
lenguacn  vno. 
ftrapazzare , far  poca  ftima 
d’vno,  e trattarlo  fenza-» 
rifpetto.  ) tratar  a vno  fin 
refpeto.)mal  tratar  a vno. 
menofptcciar. 
ftrapazzo,  maltrattamento, 
poco  rifpetto.  ) maltra  ta- 
miento.  pocorcfpcto. 
menofprecio. 

ftrap pare, (piccare,! cuar  via 
con  violenza . ] arrancar, 
ftrappare,  o rompere  vn  ve- 
ftito,o  limili.  ) defgarrar. 
ftrapparlìjO  romper».)  que- 
brarfe.  romperfe.  Quic- 
bro. 

ftrappato  coli  : defgarrado. 
drappo,  o rompimento  co- 
li. ) defi»arron. 
ftrappataePattOjchefifà  in 
idrappando  ,o  tirando.  ) 
cdiron.g.m. 

Il  filo  della  bugia , alla  pri- 
ma drappara  fi  rompe.) 
el  hilo  de  la  mentirà  al 
primerediron  fc  rompe, 
drapp&r  vna  cofa  di  mano 
ad  vno , cioè  torgliela  có 
violenza.)  arrebarar  algo 
de  encre  las  manos  de-» 
vno. 

ftrafcicare,tirarvna  cofa  per 
terra  fenza  folleuarla.)ar- 
radrar. 

ftrafeico, quella  parte  derre- 
tana  della  velie  , che  fi 
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ftrafcica  per  terra.)  falda: 
g.f.  rauo.g.m. 

drafcinarc,  è l’idcfl'o  che-» 
drafcicare.)  arradrar. 
drafcinato,drafcicato.)arra- 
ftrado. 

drafeino , vna  forte  di  rete 
da  pelei , detta  cofi  dallo 
drafcinatla . ) red  barrc- 
dcra. 

ftratta,o  drappata, l’atto  che 
fi  fa  in  idrappando , o ti- 
rando. )cftiron. 
ftrattagemma,  inganno  da_» 
guerra.  )ardid.g.m. 
ftratto , notazione  per  via-» 
d’alfabeto  . ) abcceda- 
rio. 

dratto,  è vna  predella  gran- 
de, efoprai  tappeti , o 
guanciali,  douc  le  donne 
in  Ifpagna  danno  a fede  • 
re.  ) edrado. 

drauagantc , fantadico,  co- 
me huoiuo  fantadico  , 
cioè  di  mala  condizione» 
ed  intrattabile . ) hombre 
malacondicionado  . in- 
tratablc. 

ftrauaganza  , mutazione  > 
quel  voler  or  vnacofa , c 
di  qui  advn  poco  vn’al- 
tra.  ) altibaxes.  g.m.  mu- 
datila,  g.f. 

drauaganza,  cioè  cofa  inlo- 
lira , o fuor  d’vfo . ) cdra- 
uagancia.  nouedad. 
drauizzo,  mcrerda,  il  man- 
giare, che  fi  fa  nelle  con- 
ucrfazioni  allegre  degli 
amici.)  gira.  g.f. 
drauolgcrc,  torcer  con  vio- 
lenza, per  muouer,  o ca- 
uar  del  fuo  luogo.)defcó- 
ccrtar.  Dcfconcieno. 
drauolcocofi.)  dcfconccr- 
cado. 

ftraziare , maltrattare.)  rac- 
nofprcciar . maltratar. 
ftraziare, o mandar  mal  vna 
I i cofa, 
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.,.1  cofa, facendone  poca  fti- 
nia.Jdcfpcrdiciar. 
straziare,  non  fare  vna  cofa 
come  conuicnc  » come 
. taluolca  vji  farro  , cho 
raglia,  o cuce  mal  vnvc- 
ftito,  che  diciamo  in  tal 
..  cafo  ltraziarc . ] cchir  a_> 
perder.  . ..  f 
straziato  così . ] echado  su 
. perder. 

straziare , beffare , burlare , 
fchcrnirc  .]  cfeameccr. 
burlar.mofar. 

straziato.]  efcarnccido.bur- 
lado.mofado. 
strazio,  lo  Graziare , confu- 
mamento  fenza  confidc- 
razionc  . J dcfpcrdicia. 
raento.dcftrozo. 

Strazio, fchemojbeffajcfcar- 
nio.  burla . mota . mcno- 
fprccio. 

strebbiare,  lo  (Impicciare-, 
e’I  ripulire,  che  tanno  le 
donne  in  lifciandofi.Jcn- 
xalucgarfc.  arrcbolarfe. 
strebbiato  così.]cnxaluega- 
do.arrebolado. 
strega, femmina,  cheti  traf- 
mutain  forma  d’anima- 
li,e fuccia  il  fangue  a’fan- 
dulli , e fa  loro  affattura- 
mcnti.  ] bruxa,  echizcra . 

&f. 

stregare, ammaliarc,fottura- 
rc.jcchùjar  aojar. 
stregone,  huomo  di  tal  qua- 
lità,o virtù.]cchizcro. 
5tregghia,o  ftriglia.ftrumen 
rodi  ferro  dentato,  col 
quale  fi  fregano',  e ripulì- 
feono  i caualli,ed  anima- 
li finuli.]almoha^a.g.f. 
strcgghiare,o  Grigliare,  è ri- 
pulir con  la  ftriglia]almo- 
ha^ar.limpiar. 

«regola,  vedi  Stegola  dell" 
arato.lmàzera  del  arado, 
stregoneria , ammalunrcn- 


ro,affatturamento.j  echi- 
(fo.g.m. 

stremità , l’vltima  parte  di 
qualunque  cofa . J orHla . 
finxabo.extremidad.  ;ì 
stremità, maucaitrento  d’ha 
ucre,cftrcmo  bifognoì] 
nccelfidad . miferia. 
stremo , o ftrenurà . ] extre- 
mo. 

stremo, neceffirà,bifogno . ] 
neccfiìdad.g.f. 
stremo , diremo , vlnmo . ] 
poftrcro.vltimo. 
stremo,  gretto , di  poucro 
cuore.]  miferablc  lacera- 
do. 

strepito , remore . ] ruydo . 

citrucndo . cftarapido. 
strctta,calca  di  gcntc.Japrc- 
tura  degente, 
stretta , cofa  fretta  * o ftrin- 
ta.]cofa  aprcrada. 
«rettamente,  con  ìftrigni'- 
mento.  J aprctadamcntc. 
strettamentcjinifcramentc, 
o poucra  mente.]  mifcra- 
blcmcntc . cfcafl'amcnrc. 
pobrcmcntc. 

strettezza,  luogo  ftretto.] 
apricto.angortura. 
strettezza, rinfcrramento . ) 
cnccrramiento.  claufura. 
Strettezza,  mifcria,fcarficà.  ) 
miferia.  lazeria.  pobrega. 
efcafc^a.mezquindad. 
strettiifimamentc.  ] apreta- 
diftìmamcncc.cftrcchifll- 


mamente. 

strettiflìinamcnte , fcarfiilì 
maméce.Jmifcrabililfima 
mcntc.pobrifiìmamente. 
strettiffimo.)  aprctadilfimo. 

cftrcchilfimo. 
strettifiìmo,  cioè  anguftiffi- 
mo,c  che  ha  poca  capaci- 
tà. ) angoftilfimo . cftrc- 
chiifimo. 

strctto,adietriuo,  da  ftrigne 
re./.ipictado.  cftrcthado. 


stretto,  angufto . ) angoftdì 

eftrccho.  ir 

ftretto,  come  parente  ftret- 
to,cioc  intiinfcco)deudo 
cercano. 

stretro,  come  huomo  ftret. 
to,  cioè  inifero . ) mifera- 
blc.Iazerado.pcló.cfcaffa 
Tenere  ftretto,  llrignere 
con  le  mani  vna  cola.)  te- 
ner aprctado. 

stretto,  ftretcczza  diluogo.) 

anguftura.eftrcchura.g.f. 
stretto,  pericolo , o difficul- 
tà.)aprieco. 

stretto  di  Gibilterra.))  eftro- 
cho  de  Gibraltar. 
stretto  di  mare . ) cfticcho 
de  mar. 

strettoio,  linimento  dile- 
guo,fatto  a vite , per  pre- 
mere,e dar  piega  ftngncn 
do . ) prenfa.  g.f.  torn  ilio, 
g.m. 

stridere, proprio  quel  gridar 
acuto  del  porco  quando 
è fcriro.c  fi  trasfctifc©  an 
chcali’huomo,  e ad  altri 
anunali.)rcchinar. 
stridire , ciò ftcflb  die  (tri- 
dcrc.  >.r 

stridire,  o gridare  , alzando 
•i  lavoce.)darvozes.grkar. 
dargritos. 

strido , voce  che  fi  manda 
fuori  ftridcndo.)grito«ha- 
larido. 

stridore, è lo  fteffo  che  ftri- 

:•  do. 

srridorc.frcddoecccflìuo.) 
rigor  del  fno. 

strigare, fuil  uppare.  ) defen- 
redar. 

strigato.  )defen  redado. 
Strighinfcla  rrà  loro,  clic  io 
•i ; nó  mi  voglio  metter  in 
qucll’intrighi.)  allà  fc  lo 
ayan  cllos,  que  yo  no  me 
quieto  metcT  cn  cftos  di- 
buxos.  . . .9 


sta- 
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striglia,vedi  Strighia'almo- 

hafa. 

strigncre  , accodar  con  vio- 
lenza,c cori  forzale  parti 
• infieme,  ouero  l’vna  cofa 
con  l’alcrit.  ] aprctar  . 
•°*Aprieto. 

Strigncre , cioè  di  largo  far 
più  ftr  ctto.jcnfagoftar. 
cftrcchar. 

ftr  ignerfi  nelle  fpallc,  come 
fi ft  quando  vogliam  ino 
«.  firare  di  non  fapcrc»o 
nò  poter  vna  cofa ,’cnco- 
geriedc  hombros. 
striglierò  taludka  diciamo 
nel  comprare,  o pattuite, 

• cioè  finirla, e determinar- 
li . ] cercar  con  vna  cofa. 
Cicrro.1 

stringa , vn  pezzo  di  naftro 
con  punte  d’ottone, col 
I quale  s’allacciano  per  la 
- più  i vcftimcnti . ] aguge- 

• ta. 

stringato , mifero . j pelon. 

nnfcrablc.cfcalTo. 
striata , filetta  .]  aprcton. 

g.m.  » . 

strifeia,  fi  dice  a pezzo  di 
r panno  «odi  cofa  limile , 
che  non  ecceda  la  lar- 
ghezza d’vn  palino  ,c  (ìa 
comunemente  pii-  lun- 
gone largo,  tira. 
strifciare,fttoppicciar,c  fre- 
gar con  forza.  J efirujar. 
strifciarc  , camminar  con 
impeto  firopicciando,  e-, 
fregando  il  terreno  , co- 
me fanno  le  ferpi.  ] yr  ar- 
raffando. 

stritolare , fpezzarc  in  pez. 
zuoli  minutillìmi.]  picat. 
defincnu^ar. 

<trofinacciolo,e  ftrofinac- 
cio , propriamente  tanto 
capecchio,  (loppa  > o cen- 
cio, che  molle  fi  porta  te- 
ner in  mano , e fetue  per 
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Iftroppicciarc,  o firofiftar 
le  ftouiglic  quando  fi  ri- 
goucrnano.]c(fopajo. 
strofinamento  ,lo  ftrofina- 
rc.’efiragamicnto. 
strombettare, fonar  la  trom- 
betta. ] rrompctcar. 
strofinare,  fregarc.]c(fcgar. 
rozar. 

strobgo,vedi  Aftrologo. 
stronzo , merda , che  caca-, 
l’afino  .c’icauallo.  ] caga- 
jon.g.in. 

tropicciare, fregar  con  ma- 
no,firofìnare . ] eftrcgar . 
Eftriego. 

stroppiare , ftorpiare , ron- 
- per  ad  vno  qualche  meni 
Dro.jmancar. 

stroppiar  vna  cofa,  cioè  gua 
ftarla,come  fa  taluolta  vn 
fartOjchcpcr  non  faperc, 
guafia  il  vcftito.']  cchar  a 
perder. 

stroppiar  vno,fi dice  taluol- 
ta per  cfaggerazionc , & 
in  lignificato  di  trattare, 
o conciar  male  vno,dan: 
dogli  delle  baftonate.] 
molcr  a palos  a vno. 
stroppiato, priuo  dcll’vfo  di 
qualche  membro.  ]tulli- 
do.lifiado.cftr  opeado. 
stroppiato, cioè  malfatto, co 
me  vcftito  ftroppiato.] 
cchado  a perder, 
stroppio, o ftorpio , impedi- 
métojcftoruo.cmbara^o. 
strofcia,la  riga, o’I; bagnar 
che  fa  l'acqua  in  caden- 
do. jcharco.  g.m. 
strofciarc  , il  romoreggiar 
dell’acqua  in  cadendo..  ] 
choncar.- 

strozza,  canna  della  gola-.  >• 
gorgozzule.  ] tragadcro . 
■gallillo.g.m. 

strozzare, (cannare  .]dego- 
llar.Dcgucllo. 
strozzulcjvcdi  Strozza. 
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smiggcrcjliqucfarc.]  dcrce- 
tir.Dcrrito. 

struggerli, liqucfarfi.]dcrre<  • 
urie. 

srcuggimento.]pcna.congo- 
xa.pcfadumbrc. 
strumentale,  che  ticn  luogo 
di  ftr  uméco.]inftr  umctal. 
strumcntalmentc^on  virtù' 
ftr  umcntalc , termine  ri. 
lofofico . ] inftr  umcntal-' 
mente. 

strumenta  , e (fomento  , 
quello, col  quale,  oper 
mezzo, del  quale  noropc 
riamo.]  inftr  umcnto. 
steunen  to,comè  liuto,  chizi 
tarra,graucccmbolo.  ] in- 
ftrumento. 

strumento  , contratto  , o 
fcrittura.]efcritura. 
strepo , e lìupro,  è inlccitó 
fuerginamento.]  cftupro. 
stretto, adicttiuo  da  firug. 
{■  geiCvderretido.  . 't 

strattono  lardo.]raantcca  de 
puerco.g.f. 

strutto,  confumato,  magrb , 

- diciamo  taluolta  per  cfag 
gcrazioncachi  per  con- 
liimamcnto,c  fiacchezza» 
par  che  non  habbia  fia- 
to.jflaco.trashijado. 
struzzolo.c  vn’vcccllogran 
dci  & hà  le  penne  come 
vcccllo,  e gambe , e piedi 
come  cammello .]  auc- 
ftr  uz. 

stuccare , ptopriamcntc  ri- 
turar con  iftucco.j  embe- 
ennar. 

stuccare,  diciamo  de* cibi, 
quando  inducon  noiofa  - 
fazictà.)cmpalagar . Em- 
palago. 

stucchcuolc,noiofo,impor- 
tunO.)en&dofo.canfado. 
pefado.  importuno, 
stuccicsguaina  con  forbici , 
colicjlospunteruolo,  lari- 
li  l cct- 
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cetra, & altri  fctrami)e(lu 
clic.  g.ra. 

flucco , compofto  di  vario 
materie  tegnenti , per  vfo 
propriamente  d'appiccar 
in  Geme, e di  riturar  fedii- 
rc,c  fuol’cflcr  proprio  de’ 
legnaiuoli.  )berun.cola. 

ftueco,fazio  » l'atollo . ) har- 
to. 

ftudrntc che  fttidia.  ) cftu- 
diante. 

fludiante,c  lo  ftcffo . 

Itudiarc  è propriamente  dar 
opera  alle  feienze . ) ripu- 
diar. 

ftudiarlì , affrettarli  , follcci- 
carc.{)  darfe  prifla . Dite  al 
tale  che  G (ludi  . ) Dezi  a 
fidano  queacabc»  o que 
(e  de  prilla . 

ftudiare  » o procurare.)  pro- 
curar.hazer  diligencia. 

ftudiodo  dudiare.)edudio. 

llud  io,  diligenza,  indullria.) 
cuydado  . diligencia . in- 
duftria.  maria. 

Porre  (ludio , o diligenza 
in  vna  cofa.)  tener  cuyda- 
do  cn  vna  cofa. 

Studio , fcuola  ,o  luogo  pu- 
blico,douc  lì  lbidia.)Vni. 
ucrGdad . 

ftudiolo,  armadio  portatile 
per  vfo  di  tenenti  fcrittu- 
re,  danari, e fimi|i.  ) eferi- 
torio.g.m. 

ftudiofamente,  con  illudio  * 
a (ludio, a poda.)adrede.a 
fauicndas.de  indullria. 

lludiofo , che  Itudia . )cftu- 
diofo . 

(ludiofo, diligente.)  diligen- 
te.cuydadofo . 

(lufa, danza  calda, rifcaldata 
da  fuoco , che  le  fi  fà  for- 
co, o da  lato . ) edufa.  ba- 
rio. 

ftufare,  cuocer  la  viuanda  in 
maniera  che  non  & nè 
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lriTa,nc  arrodo.)e(lofàr . 
stufato  coG.)  edofado . 
stufato  , anche  G dice  alla 
medcGma  viuanda  fatta 
in  idufà-)cdofado . \ 

stufo, fazionate!  lo.)  harto\ 
Edere  dufo,o  fatollo)Edar 
harto. 

stultizia,  vedi  doltizia. 
stuoia,  fpezic  di  coperta  tef- 
futa  di  giunchi , c d’erba 
fola  > o canne  paludri . ) 
edera . 

stuolo, moltitudine, ed  è prò 
prio  di  gente  armata .)  e- 
xercito . 

stuolo, o moltitudine  affolu- 
tamente.  ( tropel  g.rn.ca- 
terua.g.f. 

stupefare,  e fare  dupirc,  o 
marauigl  lare.)  affo  mbrar. 
cfpantar. 

stupefarli, marauigliarG)  ma 
rauillarfe . efpantarfe . af- 
fembrarfe . 

stupefatto.  ) adoni  brado,  e- 
fpantado.maranillado. 
stupefazione  . marauiglia_> 
rande .)  efpanto.  afiòm- 
ro.  marauilla.  pafmo. 
stupcndidìmo,  fuperlatiuo 
di  ilupcndo,c  vale  bonif- 
fimo,ecccllentidìmo.)  fa- 
moGflimo.riquiflim0.cx- 
celentidiino . cflrcmadif- 
fimo . ' 

stupendo, buono,  cfquidto.) 

famofo.rico  cflrcmado. 
stupido  picn  di  duporc)  ató- 
tado.abobado. 
stupire, dupefard,  maraui- 

tliard.)cfpantarfc.  aflom- 
rarfe.  marauillarfe . cm- 
ba(,'arfc . 

stupore  , c vno  dordimento 
d’animo  per  grandi,  e ma 
rauigliofecofc  vedutelo 
vdlte.)pafmo.efpanto.  af- 
fombro. 

sturare,  contrario  di  turare.) 
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dedapar. 

sturard.)  dedaparfe. 
sturato.)  dedapado. 
sturbare,  interrompere,  ire* 
pcdirc.)efloruar.embara- 
car.  dar  pcfad  umbre, 
sturbo, lo  llurbarc.)  cfloruo. 
cmbarago . 

stuzzicadenti,  fofcellctto  ,o 
druméro  da  pulirfi,  c duz 
zicariii  denti.]  mondar» 
dienres.  palico.g.m. 
stuzzicare , propriamente-* 
fcarpcllare,  o fregar  leg- 
giermente vna  cofa.)eftre 
gar . andar  con  vna  cofa. 
Efhiego . 

stuzzicare,  o dar  noia .)  day 
pefadumbre  . — 
stuzzicare,  incitare,  attizza- 
re . ) ati$ar . incitar . inci- 
to . 

stuzzicorccchi  , ferro  col 
quale  fi  nettano  gli  oc- 
chi. ) palerilla  para  los  oy 
dos. 

S V 

Su,fopra.  ) a riua. 
su  ad  alto , nel  luogo  fupe- 
riore , coG  egli  è fu.)cftàa 
tiua. 

su,raIora  Ggnifica  allato,  co- 
me la  mia  cafa  è fui  ma- 
re.) mi  cafa  edà  junto  ala 
mar. 

su, talora  è particella  eforta- 
tiua.coG:  fu  andiamo  via] 
ca  pues  vamonos  de  aquf. 

Vcpir  fu,'  furgere . ] lcuan- 
tarfe . 

Venir  fu,  crcfcere.]  cre- 
ccr. 

su»taIora  Ggnifica  verfo,  co- 
fi  ; La  mia  cafa  non  hafi- 
nedre  fu  la  flrada.]  Mi  ca 
fa  no  tiene  vcncanas  ala 
calle. 

su,cofi:  Su  quell’ora  venite.] 
a cftas  horas  venis  2 

fa 
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tuia  fera, fu  la  mattina, cioè 
vcrfo  la  fera,  verfo  la  mat 
tina.  ]alanochczer,  oal 
amanccer,  oabocado 
nochc,  o de  manana, 
suagarcjdiftorrc,  interrom- 
pere. ] diuertir.  Diuicrto. 

3 aro.)  diucrrido. 

giare , rubbare , aflafli- 
nare.  Jrobar . desbalijar. 
Suanire  .propriamente  per- 
der la  virtù, c la  portanza, 
suaporarc.]pcrder  la  fucr 
fa.  desbrcuarfc . c fi  dice 
de’ liquori. 

SUanico,come  vino  fuanico, 
che  ha  perduto  il  fuo  fa- 
porc.c  la  fua  forza.  ] vino 
desbreuado. 

suanire, fi  dice  la  cofa,  che-» 
moftraua  vn  fucccifo,  c 
poi  non  lo  mandò  ad  ef- 
fetto. Jdcfpintarfe. 
suanito  cosi . ] dcfpincado. 
Agli  fgraziati  ogni  cofa_i 
fi  ìuinifce  loro.]  Todo  fe 
!es  dcfpincaalosdcfgra* 
ciados. 

suaporare , mandar  fuora  il 
vapore . ] bahear.  cxalar. 
snariaméto,  lo  fuariare,  far- 
neticamente . ] difuario. 
dcuaneo. 

suariamen:o,varièt3l.]varie- 
dad.  diuerfidad. 
suariare , farneticare.  ) def- 
uariar.  deuanear. 
suariare , variare.  ] deferen- 
ciar.  variar. 

$uariato, vario.  ] vario,  diffe- 
rente. diuerfo. 
subbia , nome  di  fcarpello 
da  pietra,  tfinzcl.g.m. 
subbiare,  lauorar  la  pietra 
con  la  (ubbia.  ] desbaftar 
la  piedra. 

subietto , o fuggetto . ] fub- 
jeto. 

subbiczzioucjfuggezionc.  ] 
fubjccion. 
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subbio , legno  rotondo , fo- 
pra’l  quale  i ceditori  au- 
uolgono  la  tela  ordita . ] 
cnjulio.g.m. 

subbilfare,  prccipitofamcn- 
te  r0uinarc.3derribar.der 
rocar.  hundir.  cchar  por 
elfuclo.  definì yr.  darai 
trafte  c6  todo.Derrueco. 
subitamente  , fenza  indu- 
gio, immantinente,  incó 
tinente.  ] luego. 
subitamente , in  vn  tratto.  3 
de  repente. 

scbitaneo.fubico.repentino. 
subito  vclocc.prcfio. 'iveloz. 
subito , che  prefio  s’adira.  ) 
cnojadifo. 

s ubito,inconfiderato,preci- 
pitofo.1  arrojado. 
subito,  futuramente.)  luego. 
Subito  fatto  le  feftc.3  lue- 
go en  pillando  las  fiefias. 
sublimare,  innalzate  , ag- 
grandire.) enfalfar.cn- 
randecer.fublimar.cno- 
lecer. 

sublimazione,  aggrondime- 
lo . ) cnfalfamjcnro . cn- 

fran  deci  micino.  gm. 
lime,alco,cccclfo.)fubIi- 
me.lcuanrado.grande. 
sublime , eccellente , fpecu- 
latiuo.)excclcnte.efpcc  u- 
latiuo . 

subornare , prefenrar  vno  , 
accioche  condefcenda-, 
alla  tua  volontà  , come 
fi  fuol  fare  a’  Giudici , Se 
a*  Segretari ,.  e quefia  èia 
firada  più  cena  percon- 
feguir  la  domanda . ) co- 
hechar.  fubornar. 
subornazione  , c fuborna- 
mento , la  tal  azione  del 
fubornarc)cohccho.g  m. 
succedere , entrar  nel  altrui 
luogo , o grado , o digni- 
tà. ) fuceder. 

succedere  ,feguirc , c venir 
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doppo.  ) venir  luego. 
succedere,  accadere.  ) acac- 
ccr.  aconrcccr. 
succcfiìone , il  fucccderc . ) 
fucceffion. 

succcfiìuamente.)fucelfiua- 
mente . 

succcrto,cofa  fucccfla)acao- 
cido.acontccido. 
s ucc c(]’o,a uuc n i m c n co.)  fu- 
cefib'.  acaccimicnto.acó. 
tccimicnto.  cafo. 
succcrtorc,chc  facccde.)fu- 
ccflbr. 

succhiare  , bucar  col  fuc- 
chiello.  ) barrenar. 
succhiarci  focchiarc.jchu- 
par. 

succhiello,  finimento  di  ffer 
roda  bucare,  facto  a vi. 
te .)  bartena.  g.f. 
succhio,  vedi  Succhiello, 
succhio,  il  fcgno»chc  fir  ta- 
fdato del*  fucchiarc  , o 
focciare.  3chupadura. 

Elfcrc  in  fucchio , diciamo 
dcll’huomo  quando  è-di- 
fpofto  alla  concupifccnj 
za.  ) andar  falido 
succiare, attrarre  a fc  l’vmo- 
rc,  c’I  fugo.  J chupar. 
succigncrfijtirarfi  fu  i panni 
alla  cintura.)  arreman- 
garfe.  arregafarfe. 

Abito  fucdnto.  ) Habito 
cono,  o arremangado. 
succintamente,  breuemen. 
tc.)  brcucmcntc.fiicinca- 
nicntc  . compcndioia- 
nientc. 

succinto, breue.)  breue.com 
pcndiofo. 

succiola,  cafiagna  cotta  n#l  - 
l’acqua.con  la  fua  feorza) 
canaria  cozida. 
sucido , c fudicio , fporco.  ] 
fuzio. 

sucidumc,e  fudiciume,fpor 
cizia,  lordura.]  fuziedad* 
gcn.f. 

li  3 


su- 


502  S V 

fugare  > mandar  fuor  il  fa- 
ci ore.]  fudar. 

Sudario  comunemente  og- 
gi s’intende  quel  panno, 
nel  qual  rcftò  effigiata.» 
rimaginediCrifto.]  Vc- 
ronica.g.f. 

•fudato.  ] i'ìidado. 
Vdccto,fopradctro.]fufodi- 
cho. 

fuddito  , colui  che  e fotto 
Signoria  di  Principi,  di 
Rcpubliche,dj  Signori.  ] 
fubdito.vallallo. 
fudicio,vedi  Sucido.)  fuzio. 
Vdiciumc,vcdi  Sucidumc.j 
fuziedad . mugrc.  g.f. 
Vdorc,quell’vmore,ch‘cfce 
da  dodo  a gli  animali  per 
foucrchio  caldo, o peraf. 
fanno,  e fatica.)  fudor. 
g.m. 

fuccchiare,  rinnouarc.  ] re- 
nouar.  Rcnucuo. 
fueglia , (frumento  da  tor- 
mentar irei.  porro.anfia. 
Vegliare,  dcftarc,  romper  il 
* fon  no.)  dcfpcrtar,  recor- 
dar.Defpicrto.Re  cuerdo 
Vegliarli,  dettarli.  ) dcfper. 

tar.  recordar, 
fuegliato.]  dcfpierto. 

Edere  fuegliato,  o dar  de- 
do.)  edar  dcfpierto. 
Vegliarlo  vna  cofa  vno  , 
cioè  per  lo  penderò  che 
hi  d’eda , non  poter  dor- 
mire.] dcfuearle  vna  cofa 
a vno  j 

L’amor.chc  fueglia, quel  lo 
è il  vero.)  Ei  amor.que 
deluda , a quel  es  cl  vcr- 
dadcro. 

fudare,  tor  via  il  velo , & v- 
fafi  fempre  per  metafora 
in  fignihcazione  di  pale» 
fare,  c di  dichiarare.  ) dc- 
fcubrir.mamfcftar.dezir. 
Manifìcdo. 

fuetto , diradicato.  ] defar- 
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raygado.  arrancado. 
fuelto,  fi  dice  d’huomo , o 
• donna  grande  in  buo- 
na proporzione , nc  graf- 
fa , nè  magra.  1 cfpigado. 
fuelto , taluolta  fi  piglia  per 
ledo , dello , diligente . ] 
diedro,  denodado.  line* 
ro. 

fuenare, tagliar  le  vene.)  dc- 
faugrar. 

fuenimeuto)  dcfmayo.g.m. 
fuencuolc  ,che  non  bà  gra- 
ziaste bel  procedere]  de- 
fagradable.  dcfgraciado. 
fin  grada. 

fuenirli,  venirli  meno.]  def- 
mayar.  cacr  de  fu  cftado. 
fuentolare  , propriamente 
alzar  in  alto  fpandendo 
al  vento . ] cnarbolar . ■ 
fuentolare , cioè  muoucr  v- 
na  cofa  il  vento.)  mancar 
vna  cofa  el  ayrc. 
fuen  trare,  trarre  grintcriori 
di  corpo  aItrui,prcfo  dal- 
la parcc  il  tutto.)  facar  las 
entranas . dedripar.  < ‘ 
fucntrare,o  sbudcllarc,rom 
perii  ventre. J dedirpar. 
fuen  tura , contrario  di  ven- 
rura.)dcfuentura.dcfgra- 
cia.  defdicha. 

fuenruratamcntc.)  dcfgra- 
ciadamcntc.  defacntura- 
damente. 

fuenturati(Iìmo.)dcfgracia- 
didimo . dcfuenruradilfi- 
mo . 

fuenturato,  cótririo  d’auué- 
turato . ) defuenturado . 
dcfdicbado  . defgracia- 
do. 

fuenuto  , che  li  è venuto 
meno.jdcfmayado. 
fuergognamento,  lo  Ver- 
gognare, che  è il  violare 
le  verginijdcfuirgamiéto. 
fucrginarc , tor  la  verginità, 
violar  li  vergine,  o la  dó  • 
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na , che  è fanciulla.  ) def- 
uirgar. 

fuergognamento, Io  Vergo- 
gna re.)  afrcnta.g.m. 
fucrgognarc,  far  altrui  viro- 
perofamcntc  vergogna.) 
attentar. 

fucrgognatamcntc . ) afren- 
tofamcntc. 

Vergognato,  dishonoraro.) 

afrentado.  deshonrado. 
fuergognato,  fenza  vergo- 
gna. ) defuergon^ado. 
defcarado.lin  verguen^a. 
Vernare,  dimorar  il  verno 
in  vn  luogo . ) inucrnar. 
pafiar  cl  inuicrno  en  vn 
lugar. 

Verrc.fucglicre,  &cpro-  ; 

Erio  delle  piate,  cdcll’er-  : 
e, che  fi  (piccano  dalla-.  , 
tcrra.]defarraygar.  arran-  j 
car . 

Vczzarcifpopparc.deftetsu? 
fufficiente  ,ba(lcuoIe.  )ba-  1 
dante,  lurro.  Vficicntc. 
(ufficiente,  abile  , atto,  ido-  J 
neo . ) habil.  a propofito. 

V traente. 

fufficienrcmentc,  con  Tuffi- 
cicnza , a badanza.  ) ba*  ? 
dantemente. 

fufficicntiilimo,  attilfimo  ) 
aptiiliroo.  muy  a propo- 
fito. 

fufficicnza,pratica,perfezio 
nc.)  perfecion.  placica. 
Vfficienza , abbondanza  ; ) 
abundancia. 

A Vfficienza, badanteme- 
te.)  loque  esmeneder. 
VfTocazionc  , il  fuffòcarc .) 
ahogatr.icnto  . fufòca- 
cion . 

Suffiaganeo, ter  mine  cano  • 
nonida,  c li  dice  al  Ve- 
feouo  eletto  ad  efcrcitar 
l’offizio  del  Metropoli- 
tano in  adenza  d’cllo . ) 
Sufvaganco. 

fuffTa- 
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suffragante,  e lo  fteffo. 
*uffragio»foccorfo]  focorro. 
fufvagio. 

sufolaic,fifchiare.]  filuar. 
sufolar  gli  orecchi,  è fentir- 
ui  dentro  romore.]  zum- 
bar  los  oydos. 

Sugare,  diciamo  alla  carta, 
chcfctiuendoui  da  vn  la- 
to > trapala  l’inchiortro 
. dall'altro.  Jpaffatfecl  pa- 
DCl. 

. Carta  fuga  e quella  carta, 
che  e buona  per  rafeiugar 
Io  fcrttto  , ma  non  per 
ifcriucrui.’papel  de  eftra- 
ga. 

sughero  vna  feorza  di  legna 
me,  cheferue  per  varij 
vfi.]corcho. 

sughero, l’albcro,chc  fatale 
feorza.]  alcomoque. 
suggellare,  improntar  col 
fuggcllo, e pigliali  gene- 
ralmente per  ferrar  le  let- 
tere con  cera,  o oftia , od 
altra  materia  tegnente . ] 
fcllar. 

suggello,  fhumcnto  di  me- 
tallo,nel  quale  e incauata 
l’impronta,  che  s’effigia 
nella  materia, con  la  qual 
fi  fuggcIla.Jfcllo. 
suggere,fucciarc,mac  poc- 
tico.]chupar. 

suggettare.foggiogare.  ]fo- 
juzgar.aualfallar. 
sugge  cto,e  foggetto , mate- 
ria foggiaccntc,argomcn 
to,  cioè  concetto  di  coni' 
pofizione.]  fujcto.argu- 
mcnto.tcma. 

suggettOjO  fuddito,  che  fog 
giace  all’altrui  podcftà . ] 
lubdito.valTallo . 
:«uggctto,adicit!uo,  che  e 
fiiggctto.Jfugcto. 
suggetto  » anche  diciamo 
buono,  o cattiuo,  a colui 
che  hi  valore,  otiono 
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abile  ad  vna  cofa.]fupue- 
fto . cosi  : Il  Signor  Don 
Gio.  Battifta  Rinuccini 
e vn  gran  fuggctto.]El 
Senor  Don  luan  Baupti- 
ftaRinuchini  cs  grande 
fupucfto. 

suggczioned’cffcr  fuggetto] 
fubjccion.valfalage. 
sugna,gralfo  victo.j  cnxun- 
dia.g.f. 

sugnaccio,  quella  parte  di 
graffo, che  è intorno  a gli 
arnioni  degli  animali.] 
pellai  de  manteca, 
sugo , vmore , attratto  per  ii 
pori  della  radice  a nutri- 
care tuttala  pianta  della 
virtù  nutritiua.]zumo.xu- 
go.humor. 

sugofo,picn  di  fugo.]  xugo- 
fO.  ! 

suiamentOjlo  fuiarc.]diucr- 
timieuto. 

suiare , propriamente  trarre 
altrui  della  via,  dcuiarc . ] 
defencaminar . apartar  a 
vno  del  camino. 
suiato,fuor  della  buona  via] 
defcncaminado. 
suignare,vale  fuggite]huyr. 
Huygo. 

suillancggiare, dir  altrui  vil- 
. lania.jdenoftar  avno.de- 
zir  a vno  palabras  afren* 
tofas. 

suilupparcjftrigare.]  defen- 
redar. 

suifccrare,  cauar  le  vifccrc.] 
defentranar. 

suifccrato,come  amore  fui- 
fcerato]amor  entranablc 
suifeerataraente.  ] cntrana- 
blcmente. 

sulfuteo,qualità  di  folfo.'ful 
fureo.de  calidad  de  a$u- 
fre. 

sul,o  fulla,  cioè  fopra  di.]  en 
zima  de. 

sumuofo  di  grande  fpefa . ] 
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coftofo.cfplcndido» 
suo,pronome  dcriuatiuod* 
fc,che  denota  proprietà , 
od  attcncnza.]fuyo. 
suo, ogni  volta  che  farà  da- 
uantialla  cofa,aUa  qual 
fi  n feri fcc, li  dirà  fu, come 
fu’padrc . ] fu  padre,  e gli 
corrifponde  in  plurale . J 
fus  padrcs. 

suo.d’vna  lillaba,fi  vfa  in  ve 
ce  di  fua,cosi  : la  fuo’mo- 
glicmi  dille.] fu  muger 
me  dixo. 

Haucr  le  file  .cioè  effer  ba- 
lionato. ]Scr  apalcado. 
Ucuar  muchos  patos, 
suo , nome  fultantiuo , cosf 
fpcndcrc  il  fuo  , vale  la 
fua  robba,  Se  il  fuo  luuc- 
rc.’galtar  fu  hazicnda. 
suo,  taluolta  e numero  piu* 
rale,cdi  tutti i generi.  3 
fus.I  fuo’amicide  fuc  don 
nc.]Susamigos.  fus  Thu- 
gercs. 

sud  danno,  modo  di  dire . ] 
allàfcloaya. 

suo  dàno,  taluolta  fignific* 
nó importa.]  no  importa, 
suocero,  padre  della  mo- 
glie,o  del  marito/uegro. 
suocera.]  fucgra.Non  fi  tro- 
uacosì  domcftica  fuocc- 
ra , che  le  piaccia  di  ftae 
fuggetta . ] no  ay  tan  do- 
mciti  ca  fuegra,que  gufte 
de  cftarfugcta. 
suogliaro,  fenza  voglia  di 
mangiare . ] fin  gana.dcf- 
ganado. 

suogliato  anche  diciamo  ad 
vno , che  gli  vien  voglia^ 
di  qualche  cofaftraua- 
gantc  , e d’ordinario 
auuicn’alle  donne  pre- 
gne. Jantojadi^o. 
suolazzare , volar  piano  or 
quà>or  là]  volar  por  aqui , 
y por  aili. 

I i 4 suol- 
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stìolgcrc,  contrario  d’auuol- 
gcrc.]defcmboIucr . De- 
lembueluo. 

suolgerc , tirar  a vno  nella_. 
Aia  opinione.]  atrahcr  al- 
gunoafiiparecer. 
suolgcre,cauardi  bocca  ad 
vno  vna  cofa  .jfonfaca'r. 
suolgcrs’vn  braccio , od  vn 
piede, vale  cauar  l'olio  del 
Aio  luogo.]  dclgoucrnar- 
fc,o  dcfconccrtarfe  algun 
piè  o bra^o.  Dcfcócierto. 
suolo,  ìTlpcrficic  di  terreno  > 
fopra’l  qual  fi  cammina.  ] 
Aiclo. 

suolo, o pauimento.]  fuelo. 
Suolo  della  fcarpa , quella», 
parte  d’efTa,  chepofa  in 
terra.]fuela.g.f. 

•uolto, contrario  d’auuolto] 
dcfcmbuclto. 

tuono , qualità  apprenfibilc 
con  l’vdito , nalccnrc  da», 
percotimento , o rompi- 
mento d’aria  tri  due  cor- 
pi.]fonido.fon. 
suono  , finimento  che  fi 
Aiona.]inftrumcnto. 
suono,  o fonata.  ] fon.g.m. 
suono, o romorc,  che  fi  fi  in 
fonando.]fonido, 
suora,  epiteto  di  monaca . ] 
dona.&  in  alcuni  luoghi] 
for. 
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superare, vincere, foprauan- 

zare.  ] fobrcpujar . 
fupcrbamcntc  .]  fobcruia- 
mcntc. 

superbia  è vn  dcfidcrio  di 
tenerli  I huomo  troppo 
buono.  )fobemia. 
supcrbifiìmo.)fobcruilfimo. 
superbo , che  hi  fuperbia . ) 
fobcruio.altiuo. 
superbo,nobile, magnifico , 
luntuofo.)fobertiio.  rico. 
famofo. 

superficiale , che  è nella  fo. 
perfide.)  Aipcificiai. 


superficialmente.)  Aiperfl- 

cial  mente. 
superficic.il  di  fuori  di  eia- 
fcuna  cofa , quali  il  di  As- 
pra della  faccia.) fupctfi- 
cic.g.f.haz.g.m. 
superfluità, foprabbondàza) 
dcmaffia . fuperfluidad. 
superfluo , lupcrchio. ) dc- 
malfiado.fuperfluo. 
supcriora,  principaIc,capo.) 

fupcrior.mayor.caucfa. 
supcrlaciuo , fupcriorc  a gli 
altri , Termine  grammati- 
caIc.)fuperJatiuo. 
«upcrftizionc.curiofa  ,c  va- 
na oficruazionc , come», 
d’auguri, e limili  cofe  pio 
hibitc  dalla  Cbicfa . ) fu- 
perllicion. 

superftiziofo,  picn  di  fu  per- 
frizione.  )fiipcrfticiofo. 
supino,  che  ftà , o giace  con 
la  bocca  all’in  sù.jque  cftà 
echadobocaa  riua. 
supino , rcrminc  grammati- 
cale.)fupino. 

supplica,  il  fupplicare, pre- 
ce. )fuplicacion.g.f. 
supplicare  , predare  vmil- 
mcnte,&  affettuofamen- 
tc,o  a voce.o  per  ifcrittu. 
ra.)fuplicar.SupIico. 
supplicazione, il  fupplicare  » 
vedi  Supplica)fuplicació. 
supplichcuolmente  , vmil- 
mcnte.)humildcmcnre. 
supplicio.pcna , caftigo  ira- 
pollo  dalla  giufiizia  a* 
malfattori.  ) pcna.g.f.  ca- 
ftfgo.g.m. 

supplimento,  il  fupplire.) 

cumplimiento. 
supplire, adempire, c fouue- 
niral  difetto.)  fuplir. 
supporta, vedi  Cura.  ) cala. 
Supremo , fopra  ad  ogn’al- 
tro,  craincntilfimo.  )fo- 
premo. 

sur,o  fopra . ) enzima  de  • o 
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fobre  vna  cofa. 
Airgcntc,che  furge,  nalcen- 
tc.)nacicntc . 

s urgere, leuarli  fu,nafcere . ) 
nacer.lcuantarfc. 
suno.adicrriuo  da  furgerc.} 
nacidodcuantado. 
sufeitare,  di  morto  far  cor* 
nar  viuo.  ) rcfufcitar.Re. 
fufeito. 

sufcitarc.cuitarc.  ) leuantar# 
defpextar.  Defpicno. 
sufina, frutta  nota  di  varie,? 
' diuerft!  fpezie.  ) druda. 
sulino,raIbero.jCÌrucIo. 
susù,o  sù.)ariba. 
suficgucntc,chc  feguita  im- 
mantinente. )fubfiguiéte. 
suflcgucntcmentc.  ) fubfi- 
guicntcmente. 

Sufudio, aiuto  nella  neceflì- 
tà.  ) ayuda.  g.f.  foccorro. 
g-m.  . , 

sufiìllcnza,  l’cfTerc,  reflen- 
za.)lublifienda. 
suilàza.c  lofiaza,  qu  ciche  fi 
foftéta  per  fe  medefimo, 
e dà  fondamento  a tutti 
quegli  accidéri.chc  non  fi 
pofsó  per  lor  medelìmi  fo 
ftcncrc.)fubftacia  cfsecia. 
suftanza,fomma,  il  contenti 
to.)fubfiancia.fuma. 
sufiàza,fàcultadi,hauere)ha 
zicda.g.f.aueres.g  m.n.p. 
sufianzialc,di  fufianza)fub. 

ftancial.clTcncial. 
sufianzialmente.)  fubfian- 
cialmentc. 

suftanzieuolc.chc  hà  fuftan 
za.)fubftanciofo.  que  tie- 
ne fubfiancia. 

suftcntazionc,  il  fofientare) 
Aiftcnto.mantcnimiento. 
fubfiancia. 

suftituire,o  fofiituirc»  è met 
ter  vno  in  tuo  luogo, o 
sfaltrui)foftituyr.  ponera 
vno  en  fu  lugar,o  de  etro. 
suftituto  > che  tiene  la  vice 
al- 
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altrui. Miniente, 
sullurrarc.far  romorc,come 
diciamo  dcU’apf'zumbar. 
«uflurro, mormorio . ] zum- 
bido. 

cuflurronc.munnuratorc  ;] 
raurmurador. 
soucro  , o fugherò  > albero 
noto.Jalcomoquc. 
suucro  > la  corteccia  di  ral’- 
albcro  > che  è leggier , Se 
ottima  per  le  pianelle.] 
corcho.g.m. 

suuerfionc,  vedi  Souucrfio- 

UC. 


T A 

TAbacco,  vna  certa  er- 
ba,chc  fccca,o  ridot- 
ta in  polucre  fcruc  per 
ricaricar  la  teftajTabaco. 
tabarro , vna  cafacca  gran- 
de,che  s’vfa  comunemen 
te  da’  cacciatori , foldaci 
o vetturini . J capote,  ga- 
ban. 

tabella, vno (frumento  dite 

§no , che  fi  fuona  in  cam- 
ìrdi  campana  in  alcuni 
giorni  della  Settimana-* 
Santa.]  matraca.g.f. 
tabernacolo»  piccola  cappel 
letta,  nella  quale  fi  dipin- 
gono , o conferuano  im- 
magini di  Dio , o decan- 
ti. J numilladcro.tabcma- 
culo.hcrmita.g.m. 
tacca,picciol  taglio  .]mclla. 
g-f- 

cacca,  per  metafora  vale-» 
macchia.  ] mancha. 
cacca , taluolta  vale  datura  * 
come  bella  cacca  d’huo- 
moicioè  bella  difpofizio. 
ne . ] lindo  calle  de  h om- 
bre. 

caccagno,mifcro,auaro'pe- 
ion.miferablc . lazcrado. 
auaricuto. 


ciccato , pien  di  tacche  , o 
macchie, come  fono  al- 
cune ferpùjpintado. 
caccia, peccato,  mancamcn- 
to,di  fctto]tacha.fà!ta.  de- 
feco. 

cacciare,  dar  altrui  mal  no- 
me , Coprendogli  i fuo* 
difetti,  tachar  a vno. 
caccola, marchia  piccolilfi- 
ma.]mota. 

Caccola,  diciamo  anche  alla 
donna  che  cicala  molto.] 
bozinglera. 

Uccolarc  «ciarlare.  ] rego- 
dearfe . hablar  de  chaco- 
ta.cftar  de  regodeo. 
raccolino,  diciamo  a colui 
che  ciarla  affai , e fcnza_< 
fondamento.  ] hablador- 
zillo. 

taccolo , ragionamento  in 
conucrfaztone.]rcgodco. 
taccone,  termine  ciabattine 
feo,  evale  vn  pezzo  di 
cuoio  vecchio,  onuouo 
per  racconciar  le  (carpe .] 
tacon. 

tacere, dar  cheto, non  parla- 
rc.]callar. 

tacerc,il  tacere,  o il  filenzio] 
filcncio. 

tacitamente  , chetamente, 
fcgrctamentc.  ] callandi- 
camente . calladamcnte . 
fecrctamentc. 
tacito,  cheto , con  filenzio.] 
callido. 

taciturnità , io  dar  cheto,  il 
filenzio.]filcncio. 
taciturno , che  tace , che  dà 
cheto.  ?cal!ado. 
tafano,  vermicello  volatile , 
limile  alla mofea, ma  al- 
quanto più  lungo, e con 
acutiflìmo  pungiglione.  ]a 
ubino. 

tafferia,  vafo  di  legno  di  for 
ma  limile  al  bacino,'.  ] ra- 
baque. 
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taffettà, c tela  di  feta,  leggie- 
rifiTma,&arrcndeuolc.  ] 
tafetan.g.m. 

taglia,  comunemente  dicia- 
mo al  prezzo  che  s’impo 
ne  a gli  fcbtaui  per  rifeat- 
tarfi.Jrefcatc.g.m.  ’ 

taglia,  il  prezzo, o premio 
che  fi  promette , o paga 
a chi  ammazza  bandi- 
ti , o ribelli .]  premio, 
g.rn. 

taglia, diciamo  anche  ad  vn 
legno  diuifo  per  lo  lun- 
go in  due  parti,  fu  le-» 
quali  a rifeontro  fi  fanno 
certi  piccoli  tagli  per 
memoria,  c rifeontro  di 
coloro,  che  danno , c tol- 
gono robba  a credenza.] 
taja.g.f. 

taglia,natura,o  qualità.]  ge- 
ncro.fucrte.calidad. 

tagliaborfe,  colui  che  per 
rubbare  taglia  altrui  la-* 
boria.  ]gato.g  ni. 

tagliacantoni  , brauazzo  , 
lgherro.jvalenron.  jayan. 
fan  fa  rron . p e rd  on  a u id  as . 

tagliare, diutdere,  fepara- 
re,  e far  più  parti  d’vna_» 
quantità  continua  con 
idrumcnto  tagliente  . ] 
cortar. 

tagliars’i  capelli , o tofarfi,  ] 
quitarfe  el  cauello. 

tagliar  di  netto,cioè  (laccar 
diuifamente dalla  quan- 
tità continua  . ] cortar  a 
cercen. 

tagliar  il  nafo  ad  vno .]  def- 
narigara  vno. 

tagliar  il  vino, s’intende  me 
fcolarvnvino  con  vn'al- 
tro  che  fia  dello  dello  co- 
lore . ] remodar  . mez- 
clar. 

tagliata,  come  far  vna  ta- 
gliata ad  vno, cioè  minac 
ciarlo  con  graui  parole» 
e ipi- 
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c minaccicuoli.]  hazcr  fic 
rosaalguno. 

tagliatclli,  parta  aflouiglia- 
ta,c  fatta  m forma  di  ver* 
mi , che  in  alcuni  luoghi 
di  Spagna  «chiaman  ] ti- 
dcos. 

tagliato  diuifo.]cortado.  di- 
uidido . 

tagliatore, che  taglia.]  corta- 
dor.  partidor. 

tagliente,  che  taglia,  corno 
fpada tagliente.  J cfpada 
cortadora.  alìlada. 

tagliere, legno  piano, e riton 
do  a foggia  di  piattello  , 
douc  fi  taglian  fu  le  car- 
ni , od  altre  viuande.  ] ta- 
xador. 

taglio,  la  parte  tagliente  di 
fpada,  o rtruniento  limile 
da  taglia  re.]  corte,  filo. 
Mettere  a taglio,  odafil 
di  fpada  . ] Fallar  a cu* 
chilló. 

Cadere  , o venir  in  taglio , 
vale  porgerli  comodità  , 
&occafionc.]  haucr  co- 
yuntura  . ofrecerfc  oca- 
fion . . 

taglio,  diciamo  anche  alla  fe 
rira , o fquarciatura  che  lì 
fà  nel  tagliare.  ] herida_> . 
gen.f. 

Dare,  o vendere  a taglio 
vna  cofa,  vale  venderne  a 
minuto , e darla  a taglio 
per  alleggiarla.  ] vender 
por  mcnudo.dar  a cala,  o 
cara. 

taglione  è fimilitudine  di  vé 
detta,che  colui  fia  punito 
come  egli  pcccòjcomc  oc 
chio  per  occhio , e mano 
perniano,  jralion. 
tagliuoladaccioconchcfipi  u 
gtiano  gli  animali  per  li  w 
piedi.]  laco. 

talamo , il  luogo  eminente 
douc  gli  fpou  celcbranle 
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nozze,  o doue  dormono] 
talamo . 

tale,c  cjuale.]ral,y  qual. 

Non  e vero , che  io  habbia 
fatto  quello.  ] No  ay  tal. 

Il  tal’è’l  quale  . ] Aliano  y 
cutano. 

Condurli  a tale,  giugncrc  a 
tale, cioè  codurh  a tal  ter- 
mine, e denota  miferia.] 
llcgar  a tanta  miferia  , o 
pobrega . 

talco , forte  di  pietra  trafpa- 
rcntc.]  talco. 

talché,  auucrbio,  e vale  di 
maniera  che , fi  che.]  de_. 
Alerte, o de  manera quc. 
talento,  grazia , dono,  dote 
di  natura. ]talcnto.g rada, 
tallire  , e il  germogliar  che 
fanno  l’crbc  per  far  il  fe- 
mc.]  tallcccr . 
tallito.]  tallccido. 
tallo, la  mcll'a  dcH’crbe,quan 
dp  voglion  fementire.  ] 
tallo . 

tallone,  la  parte  del  piedo 
tra  la  noce,  «’l  calcagno.  ] 
raion . 

talora, cioè  raluo!ta,allc  vol- 
te.] vnas,oalgunas  vezes. 
talpa, animai  noto , che  viue 
di  terra.  Jtopo.g.m. 
taluolta,o talora.]  alguna^ 
vcz.a!gunas  vezes. 
tamarifeo,  vedi  Tamarice. 
tamburino , fonator  di  ram- 
buro.]atamborilcro . 
tamburino,  piccol  tamburo] 
atamborzillo  . atambor- 
zico . 

tamburo,  rtrumcnto  milita, 
re  noto, e fcruc  a fonare.  ] 
atambor.g.ni.  caxa.g.f. 
tamburo,  anche  diciamo  su 
quelle  valligie  fatte  di  le- 
gname a vfo  di  forziere, e 
coperte  di  cuoio . ] baul. 
cofre . 

tambucare, dare  baftonatc.] 
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agorar.apalear.gamarreà! 

tamarice , albero  noto.  ] ta- 
mariz. 

tamarindi,  dattili  d’india.] 
daèhlcs  de  las  lndias . 

tana,  caucrna,  fpclonca.J 
cucila . 

tanaglie , fttumcnto  noto  di 
ferro, per  vfo  di  ftrignere, 
e di  fconfìccare.]  tcnagaj, 
g.fn.p. 

tanaglie,  rtrumcnto  pur  di 
ferro  da  legar  le  corone  j 
in  fil  di  ferro,  o metallo  fi-  j 
mile.]a!ic~tes . 

tane,  colore  che  tira'al  bigio  1 
ofcuro.J  pardo  efeuro . 

tanfo, diciamo  al Ipuzzo,  ofe  J 
tote  della  muffa.]  olordc  I 
moho . 

tantino  d’vna  cofa, cioèogui  j 
poco.]  cantico , o vna  mi- 1 
gaja  de  vna  cofa . 

tanto,  relatiuo  di  quantità,  1 
denotante  grandezza, o I 
moltitudine,  e corrifpon-  1 
de  a quanto.]  tanto. 

tanto,  ogni  volta chcfaràcó 
adicttiui,o  con  auucrbi,fi  j 
dirà.]tan.cfarà  lofteflò  j 
che  fi,cofi:LaIinguhSpa-  1 
gnuola  non  è tanto  faci-  V 
ICjComeamoItipare.jLa  j 
lcngua  Efpanola  no  està  I 
faciI,comeamuchospa-  1 
rccc. 

tanto  facilmente,  o fi  faci!-  k 
mcntc.tan  facilmente. 

tanto,  quando  farà  co’ verbi 
fempre  fi  dirà  tanto , e gli 
corrifponde . ] quanto , o . 
conio,  e lì  dice  così:  Il  tale 
fpcndc  tanto,  quàdo  gua- 
dagna. Fulano  galla  tan- 
to, e omo  gana , o quanto 
gana . 

■ Dicefi  nel  difeorret  fami- 
liarmente, tant’è , tutto  ip 
vna  dizionc,c  vale  in  fora 
ma  ,in  conciufione.in  fat- 
ti.] 
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ti.  3 cn  fin.  finalmente . 
tauro,  taluolra  e auucrbio  di 
rcmpo>cofi:Pcrchc  fc '(ia- 
to tanto?  e lignifica  ran- 
co tempo . ] Como  as  tar- 
dado  tanto  ? 

tanto,  taluolta  fi  vfa  con  que 
fti  nomi  compardtiui,  co- 
fi:  Tanto  meglio,  tanto 
peggio.  jTantò  mcjor.tan 
ropcor. 

tanto  s’era , o farebbe  fiato 
fe, maniera  di  dircelo  prò 
prie  fucra  lì . 

tant’haurfic  egli  fiato,  tanto 
quello  è vero , modo  di 
dire  . ) mejor  le  ayude 
Dios.quc  elio  cs  verdad . 
tanto, che  e troppo.)  mucho 
mas  de  lo  que  fucra  mc- 
nefter . 

tanto  l’inucrno.come  la  Sta 
te.)  allì  cl  Inuierno,  corno 
cl  Vcrano. 

tanto  per  tanto . ) tanto  por 
tanto . 

tanto  fatto,  o tanto  fatra.ma 
nicra  di  dite , che  lignifi- 
ca, edimoftra  grandez- 
za^ vale  si  grandc)rama- 
no,o  tantaiia.o  tan  gride, 
tanto  che , di  maniera  che.) 
de  mancra  , o de  fuerte 
que. 

tanto  che , taluolta  lignifica  ’ 
infinactanto  che .)haftaj 
tanto  que. 

tanto , o quanto , cioè  qual- 
che poco.)alguna  cofa. 
tanto  quàco,  cioè  tutto  quel- 
lo che  )todo  quanto . 
tanto  piùjO  tanto  mcno.)tan 
to  mas.  tanto  menos. 
tantolìo,  vale  di  fubito , im- 
mantinente.) luego. 
tantollo,  taluolta  fuol  hauer 
innanzi  la  particella  non, 
coli:  Non  tantollo  arriuò, 
che.)  No  tan  predo  llcgÀ, 
que . 
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tapinare , viuerc  in  miferia , 
menare  infelice  vita  , tri- 
bolare. landar  perdido. 
tapinclio,mefchinello.)cuy- 
tadillo.pobrczillo. 
tapino,  mifero,  infclice.)cuy- 
tado.defdichado.dcfucn- 
turado. 

tappeto  , fpeziedi  panno  a 
opere, di  vari  colori, e con 
pelo  lungo , per  vfodi  co- 
prir le  tauolc,  e giacenti 
(òpra,  o adomar  le  dan- 
ze.) rapiz.alhombra. 
rapezzeria , quantità  di  tap- 
pcti.)tapizcria . , 

tarantola , ferpcntcllo  limile 
alla  lucertola, di  color  bià 
chiccio,  chiazzato , quali 
conte  di  lentiggine.)  fala- 
ntanquefa.  g.f. 
tarchiato, di  grofic  mébra, 
fatticcio.)  rchccho . 
tardanza, il  tardarc.)tardan- 
9a  • . 

tardare, indugiare,  trattener 
(i.)tard  a r.  d cren  crfe. 
tardi, aUucrbio,  ftior  di  tem- 
po-, fuor  d’otra , doppo  il 
tempo  conucncuol  ciar- 
de. 

tardi , li  pone  anche  in  vece 
di  nome , e lignifica  oràj 
tarda , coli  : e tardi . ) es 
tarde . 

tardillìmamcnte.)cardilìima 

mente. 

tardità, o tardanza.  )tardàca. 
tardo, pigro, lento,ncgligcn- 
te.fioxo.  pcrccofo . 
tardo , cofa  che  vien  fuor  di 
tcmpo.)cardio . 
tardo,  conte  ora  tarda.)  tar- 
de. 

targa , fpczie  di  feudo  di  le- 
gno^ di  cuoio.)  adarga. 
targone,  targa  grande . ) pa- 
-ucs.g.  m. 

tariffi, tauolctta,  nella  quale 
fono  ferini i prezzi  d’al- 
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cune  cofe  da  mangiare, 
che  ogni  bottegaio  e obli 
gato  a tener  attaccata  al- 
la bottcga.)aranzcI.p.m. 
tarlojvermiccllochc  lì  gene 
ra  nel  legncse  lo  rode) est 
coma.g.m. 

tarpare, fpuntar  le  penne  del 
l’ali  a gli  vccclli)  cariar  las 
alas. 

tarpato.)  que  tiene  cottadas 
las  alas. 

tarila,  diciamo  ad  vn  lauoro 
di  minuti  pczzuoli  dilc-> 
gnami  di  più  colori, com- 
incili inliemc.)atarazea. 
tartagliare , balbeticarc , m- 
ciampat  la  lingua  ncl’a 
pronunzia  d’alcunc  pare» 
le.)rartamudcar. 
tartaglione, che  tartaglia)tar 
tainudo.tartajofo. 
tananai  forte  di  nauilio.)rar- 
rana . 

tartareo,infernale.)ranarco. 

internai. 

tartufi , certi  lunghi  che  na- 
feon  fono  terra . ) criadi  • 
llas,o  turmas  de  tiersa. 
tartaro,  gomma  di  botte.  ) 

' raùiradccuba. 
taruolo,vlccrc,chc  viene  fo- 
pr.t  il  prcpuzio,o  la  faua.) 
ilaga. 

tafea, quella  facchctta  che  fi 
porta  attaccata  a’ calzoni 
da'  lati,  per  vlo  di  portat- 
ili entro  alcune  cofe.  ) lai- 
tnqucra.g.f. 

tafea, o zaiiio)curron.talcga. 
talTa,ini  poliziotte*  o compo 
lizion  di  danari  da  pagar 
fi  al  comune.)  rafia, 
ralfarc»  propriamente  ordi- 
nare, e fermar  la  ta(fa)taf- 
far.apreciar. 

ralfarc,  e anche  taluolta  lo 
delio  che  tacciare)rachar. 
radia, erba  nera.)  taxia. 
iallò,albcro  noto.,)  texo. 

taflo  > 
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caffo, vn’animalc»chc  donne 

artai.)rcxo . 

taflbbarbalfo,a  Itrimcnti  ver 
balco,  piatita  conofciuta] 
gordolobo . 

rafia,  picciol  viluppctto  d’al- 
quante fila  di  tela  lina, che 
fi  mette  nelle  piaghe  per 
tene  i le  aperte,  mecha. 
tartare,  toccar  leggiermente 
per  conofccr  la  qualità 
della  cofa.  jtocar.  atcìuar. 
Attento. 

tartaro  toccare  il  polfo.]to 
mar  clpttlfo. 

tallo, come  ire  al  tallo, come 
. fanno i ciechi. ]yr atten- 
to, o con  ticnto . 
tallo,  fi  dice  anche  ad  vn  di 
que’  legnetti  dell’organo, 
arpicordo*  e limili»  che  fi 
toccano  per  fonare . ] tc- 
cla.g.f. 

tafto,  diciamo  fimilmcnte  a 
quegli  fpartiméti  del  ma- 
nico della  chitarra,  liuto  , 

0 d’altri  linimenti  di  quel 
laguifa,  doue  s’aggrauan 
le  corde  con  la  man  man- 
ca.jtaflre. 

Sonar  di  talli , vale  fonar 
l’organo , arpicordo , e li- 
mili.] taner  de  cecia, 
cartone , come  andar  tafto- 
ne,o  al  tallo,  come  fanno 

1 ciechi,  o chi  và  al  buio.  ] 
yr  con  ticnto. 

tatto, potenza  fenfitiua  cite- 
riore, fparfa  per  tutto’l 
corpo,  perlaquale  s’ap- 
rende  la  qualità  tangi- 
ile,  propria  delle  cofc 
corporee,  .tatto, 
raiierna , orteria , doue  fola- 
mente  li  dà  da  bere.  ] ta- 
uerna . 

tauernaio, colui  che  tiene  la 
taucrna.]tauernero . 
taucrnicrc,  che  frequenta  le 
taucrne.]  borraccio . 
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tauola , affi  commellè  inde» 
me, e fetue  per  diuerfi  vii» 
ma  principalmente  per 
mangiami  fu.]  inelTa. 

tauola  cfoue  fia  la  pittura ] 
rctablo.  g.  m. 

Metterli , o porli  a tauola  > 
cioè  cominciar  a defina, 
re, od  a cenare.Jfcntarfe  a 
la  mdli.Or  ora  lì  fon  po- 
lli a tauola.  ] aora  acaban 
de  fentarfe  a I a meda . 

tauola , o vn  pezzo  d'alfe . ] 
rabla . 

Far  tauola,  o far  banchec- 
ro.]banquetear.hazer  ban 
quetc. 

tauolaccino  li  chiama  colui 
che  fcruc  ad  alcun  Magi- 
ftratoicon  carico  d’andar 
ad  auuifare,  c portar  lette 
re  in  quà , & in  là  quando 
pii  Ita  commclfo.  ] ntuni- 
dor. 

tauolino’piccola  tauola.]  bo 
fetido,  melììlla. 

tauolino,  anche  diciamo  il 
luogo  ritirato,doue  man- 
giano i fcruitori  piti  fluo- 
riti apprelfo  a’  Principi.  ] 
eftado.  Mangiare  a rauo- 
lino.]  corner  en  cl  eftado . 

rauolaro,  coperto  ditauolc.] 
entablado . 

tauolefta,  piccola  cauola.]ra- 
blilla . 

tauoliete,  tauoletta,  fopra  la 
quale  lì  giuoca  atauole» 
od  a zara.]axedrez . 

tauro,  o toro.  ] toro . 

tazza>o  ciotola,  vedi  Cioto- 
la. Jraca  • 

T E 

Tè , con  l’c  l’arga,  voce  con 
che  chiamiamo  al  cane.] 
cito. 

te, con  l’e  chiufa,  voce  di  tur 
ti  cali  obliqui»  del  prono- 
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me  primitfao  ru , diftint* 
da’  legni  de’  calinoli:  No 
ci  è cofa  che  io  non  fàcef- 
fi  per  te.  ] No  ay  cofa  que 
yo  nohiziera  porti,. 

E quando  feguica  l’artico» 
lo, è Tempre  fenz’altro  fo- 
gno del  terzo  cafo,  cofìì 
lo  re  lo  fon  venuto  a dire] 
Yo  te  lo  he  venido  a de- 
ztr. 

te, pronunciato  conl’e  lar- 
ga, è feconda  perfena  del 
fingularc  dclhmperatiuo 
del  verbo  togliere , e vale 
togli.]toma. 

teatro, edilizio  rotondo,  do» 
uc  fi  rapprefeurano  gli 
fpettacolt.]  rcarto . 
lecca,  piccioliflima  macchia, 
od  vn  mimmo  che  difu- 
dicio.jmota. 

teco,  comporto  di  re,  e con  » 
c vale  con  te,  con  elfo  te.] 

conrigo . 

tecomcco,  porto  auuerbial- 
mentein  vece  di  furtan* 
tiuo , lì  dice  d i colui , che 
parlando  reco,  dice  mal 
del  tuo  auuerfario , 8c  all’ 
inconcro.]hombre  de  dos 
caras . 

tediare , tener  a tcdio,noia- 
re,infaftidire.]enfadar. 
tedio,noia.]  enfado.  cardan- 
do. 

Tenera  tedio  » cioè  rratte* 
ner  vno.  ] detener  a vno.- 
hazer  aguardar  a vno . 
tediofo,  noiofo,  faftidiofo.} 
enfadofo.  càfado  pefado. 
tegame, vafo  di  terra  piatto» 
per  vfo  di  cuocer  viuan- 
de.]ca$ucla.  g.f. 
tegghia,  o teglia , vafo  di  ra- 
me piano , c ftagnato  di 
dentro,  doue  fi  cuocono 
torte, e limili  co(c)rortera 
tenente, tenace.]  tcnaz.pc- 
gajofo . • 


tego. 
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tegolo  t tutto  quel  lauoro  di 
terra,  cotta  , che  cuopre  i 
tctti.]tcxa.g.f. 

Cela,  quella  quantità  di  pan- 
no, drappo,  o iiir.il  mate' 
„ ha , che  fi  lcua  intera  dal 
telaio. jteia. 

tela  fingallo,o  tela  botti- 
na, vna  forte  di  tela  per 
vfo  di  foderare  i vcftiti . ] 
bocazi.g.m. 

tela,  fi  piglia  anche  per  pan- 
no lino.]lien£0.g.m. 
celato , finimento  di  legna- 
me , nel  qual  lì  terte  la  ce- 
Ia.]tclar. 

telaio,  douc  le  donne  fanno 
alcuni  lauori.  ] baftidor. 
celo  di  lenzuolo, c vn  pezzo 
di  tela, di  due,  o tre  de’ 
quali  fi  fa  vn  lenzuo- 
lo.] pierna  de  fouaiuu  • 

Celina,  pefee , o lumaca  in 
. due  nicchi.]  almexa.gd*. 
tema, con  l’e  ftretta, timore, 
i paura.  ] miedo.tcmor. 
tema  pronunziata  con  l'e 
larga,  vale  fuggetto , ma- 
teria. )tema. materia, 
temente,  timido.Jtcraerofo. 
’ medtofo. 

temenza,  timore  • ] temor . 
miedo. 

temerariamente, a cafo . ] a 
cafo.  ] fin  penfar . cafual- 
mente. 

temerario , troppo  ardito , 
inconfidcraco .]  inconfi- 
derado . temerario,  arro- 
. jado. 

temere  ,hauer  paura.  ] tener 
miedo.temer. 
temere  Dio .]  temer  a Dios. 
temere, o dubitare.]  temer. 

fofpcchar.dudar. 
temere, il  foli  etico,  cioè  ride 
. re jdlcndo toccato  inal- 
arne parti  del  corpo.]  tc-ì 
ncrcofquillas. 
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temetti, fi  dice  di  colui , che 
hauendoà  parlar  ad  vno, 
fiarroflifee,  & auuilifce.] 
empacharfe.  ataxarfe.  te. 
uer  verguen^a. 
temerità , ardir  fouerchio , 
impeto  violento  della  par 
te  ìrragioneuolc  fcnz’or- 
dinc,o  ragion  della  men- 
te.]tcmcridad. 
ccmpellarc,  fiarc  ambiguo , 
Se  intra  due.]  titubear. 
tempera, e tempra , confoli, 
dazione, e dicefi  del  fer- 
ro,chc  bollente  c fiato  tuf 
foco  in  acqua , od  altro  li* 
quore  per  confolidarlo . ] 
tempie,  g.ra. 

tempera , e difpofizion  d’a- 
nimo,c  coti  diciamo, fiat 
di  buona  tempra,  o ftar 
di  vena, vale  ben  inclina- 
to.] cftar  de  tempie, 
temperamento,  il  tempera- 
. rc.]tcmplanga.g.f. 
temperamento, o rimedio 
in  vn  negozio.]cortc.  me- 
dio. 

temperanza , virtù  morale, 
& c ftrignimcnto  del  di- 
fordinato  appetito  nella 
potenza  concupifcibile.  ] 
rem  pianga. 

temperare, dar  la  tempera.  ] 
tcmplar.Ticmplo. 
temperare,  moderare, rartre 
narc.  ] templar.modcrar. 
temperar  gli  infirumenti,va 
le  vnir  le  voci , Se  accor- 
dai gli.  [tem  piar, 
temperar  la  penna  perche 
fcriua  bene  . ] corcar  la 
piuma. 

temperatamente , con  tera- 
peraméto.  J tépladamcte. 
tempcratirtìmanicntcjtcm- 
pladirtìmamcnte. 
rempcratirtimo.]tcmpladif- 
finio. 

tcmpcrato.]ccmplado. 
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temperato,  come  penna  té- 
perata.]  plutna.cortada. 
temperatura  di  penna,  ^cor- 
re de  pluraa.g.m. 
temperino,  coltello  da  tem- 
perar le  penne,  cioè  d’ao 
coraodarlc  in  guifo  che  fi 
porta  fcriucr  con  c(Te.)cu.  • 
chìllo  para  corcar  las  piu. 
mas. 

tempcfia,commoziqne  im- 
pecilo fa  deiracque,cprin 
cipalmentc  del  mare  agi- 
tato dal  la  forza  de’ ven- 
ti.) tormenta,  tempeftad. 
borralca. 

tcmpefia,o  gragnuola.)gra- 
n^o.g.m.picdra.g.f. 
tcpcitare.cócurbare,  metter 
fotto  fopra.)  alborrotar. 
tempeftarc,  menar  rempe- 
fta.)alborrotar. 
tempeftofamente.  ) tempo- 
fiuolàmcnte. 

tem  pefiofo.  ) tempefl  uofo. 
tempia , parte  della  faccia 
porta  tra  l’occhio,  e l’o- 
recchio.) feyn. 
tempiale,  firumcntoche  tic 
ne  larga,  e tirante  la  tela 
nel  telaio.)tcmplcn. 
tempione , colpo  dato  nelle 
tempie, o intorno  ad  erte) 
moxicon.  cofcorron.  tor- 
nifeon. 

Tempio, Chicfa.  ) Templou 
Yglcfia. 

tempo,  quantità , che  mifu- 
ra  il  moto  delle  cofe  mu- 
tabili , fecondo  prima,c 
poi,o  vero  mifurA  del  nto 
to,c  della  quiete.)  tiépo. 
tempo,  o termine , che  fi  dà 
ad  vno,acciochc  porta  pa 
gare, e con  fuo  comodo.) 
cfpera.pla$o. 

tempo  frefco.)dempo  fre- 
fco. 

Darfi  bel  tèmpo  .)  darfe 
buena  vi<ja.holgarfe. 

Hìr  . 
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/Hauer  bel 'tempo.}  tener 
buena  vida. 

Arriuarc  a tempo/ llegar  a 
riempo. 

Accomodarli  al  tempo.  ] 
«comodarle  al  riempo  . 
andar  con  ci  riempo . 

A vn  tempero  d'accòrdo.  ] 
- avna.  '■  ■ 1 -j  • 

A vn  tempo , cioè  in  Vno 
ft'cflb  tempo,  j cn  vn  mif- 
ino  riempo . 

Eilcrbnono,omaI  tempo] 
-J'UazCr  bueno,  o mal  dià. 
ìli  t cippo-'  accomoda  ogni 
cola.  ] EI  riempo  lo  cura.. 
tqdó.  '•«*' 

E prudenza  acomodarfial 
tempo.]Es  prudcncia  aco 
modarfcal  riempo . 
Quelli  fon  tempi  fiididio. 
lì.'trabajofos  tiemposfon 
•j  efto$ . 

Verrà  tempo  che  lifcopri- 
rà  il  vero.]  Tieni po  ven- 
dri,  cn  que  fc  defeubrerà 
la  verdad . 

tempo  opportuno . ] riempo 
s t oportuno . buena  coyun- 
j 'tura. 

tempo, età»co(i:Si  maritò  có 
•-  vna  fanciulla  drl  tempo 
- fuo.]Se  cosò  con  vna  mu- 
perde  fu  edad . 
tempo,  coli  : In  quel  tempo 
io  era  in  Roma/Yo  clta- 
' uaalafafonen  Roma,o 
clima  cn  aqucl  riempo, o’ 
cntoncescn  Roma, 
tempo , opportunità , occa- 
lionc’ocafion.coyuntura. 
tcmpo,agio, comodo,  come 
haucr  tempo  di  fare,  e di 
dire.]  tener  lugar  para  ha 
rcr,ydczir. 

tempo,  taluolta  li  vfa  per  di- 
fpolifcion d'aria, coll: Il  to- 
po e chiariflimo,  cioè  il 
Cielo  e chianllimo  i }E1 
Cielo  eftà  fercniflìmor 
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- Metter  tempo  in  Vna  colà, 
cioè  confumarudo.  ]Ga* 
ftar  mucho  riempo  cn  v- 
nacofa . 

PalTat  tempo,  fojlazzarli.  ] 
holgarfc.  pallar  riempo 
Perder  il  tempo  in  vano, 
cioè  dando  oziofo . ] ga- 
i dar  cl  riempo  cn  valdc , o 
cn  vano . 

Racconciarli  il  tempo,  raf- 
fcrenare  . ] afl'cntarfc  cl 
tiempo. 

T empo  fà , cioè  già , e per 
raddictro.]diashà. 
temponc , come  far  rompo- 
ne,cioè  darli  bel  tempo.  ] 
darfe  buona  vida. 
temporale, tempo,  dagione] 
tcmporada.g.f. 
temporale, caduco,  monda- 
no.] tcmporal.  pcrecòdc- 
ro.mundano. 

temporale , cpme  benefìzio 
temporale, cioè  fccolait.] 
fcgtar. 

temporale,  accidente,  catti- 
uo  tcmpo.]tcmporal. 
tcmporalmcrtte.j  tempora^ 
niente . • 

temporeggiare,  gouemarlì 
fecondo  l'opportunità!.  ] 
contempori^ar . andarcó 
cl  riempo . 

tempra,  vedi  Tempera . 
temprare, vedi  Temperare, 
tenace,  vifeofo,  tegnente, 
clicageuolrticntc  s’attac- 
ca.'pcgajofo.  tcn  az. 
tenacemente,  con  tenacità.] 
renazincnre.reziamcnte. 
tenace , auaro.  j auariento . 

efcalfo.  1 

tenacità , vifcolità . ] tcnaci- 
dad. 

tettda , quella  tela  che  lì  di- 
dende  in  aria,  & allo  feo- 
pei  to,  per  ripararli  dal  So 
le,  dall'atia,  o dalla  piog- 
gia.] toldo.g.m. 
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tènda,  o trabacca»  pedigli» 
ne, come  que'ehc  fanno  i 
folda ri  alla  guerra . ] bar- 
raca. 

tendere,  diflenderèperra- 
fciugarc.]tcndcr.T  icndo. 
tcncbrciofcurità,  mancanza 

- di  luce.]  rinieblas . cfcui#- 

- dad. 

tenebrato,  ofcurato.]ricure- 
rido. 

tenebrato  > li  dice  anche  al 
colui  clic  è dato  percolici,  i 

• o hà  durato  fatica  > tanto 
che  li  par  di  dare  macina  , 
to,c  trito . ] molido . que- 
brantado . 

tencbrolb,  picn  di  tencbrc.J 
lleno  de  tincblas . e ferirò, 
lobrego.  tenebrofo . 
teneramente, aftettuofamen 

• - tc/tiernamente.  aferiuo- 

famcntc  . 

tenere,  propriamente  Uri» 
gnerc  in  maniera  con  ma 
< no,  t he  quclche  li  drign< 
ncn  polla  nè  fuggir,  ne  ca 

• derei  tener.  Tengo.  > u 
tenere,  polfcdtrc , liaucrc.] 

tenftPV«nitrr 

tenere , rii  vece  di  pigliate/ 
prendere , coli  : tenete^  » 

• cioè  pigliate.]  conia,  oro- 

mad.  . vir; 

tenere , dimare,giudicarc.  ] 
juzgar.  edimar. 
tenere, clfcr  d’opinioncjcrc- 
dcre.]  fcr  de  parccer.  ere* 

• cr.penfar.  - i 

tenerli,  reputarli,  giudicarli 

degno,  prcfumir.prccùr- 
fc  de  vna  cofa. 
tener  vno  dilo,cioè guarda- 
re , & oflcruarc  vìia  cola 
niedclima  . ] guardar  el 
edilo. 

tener  nafeofo,  o celato.]  cn» 
cubrir.  tener  cncubicrto. 
tener  flagrerò,  non  manifc* 
darc.Jcallar. 

tener 
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tener  famiglia , fpefar  gente  - 
diferuigio.]fuftcntar  fo- 

milia»pcriados.J  

tener  corte  bandica,far  tatto 
la , e dar  da  mangiare  a_< 
tutti.)poncr,  ò tener  mef- 
fa  fianca . • i ; ■ 
tenere  (fretto , guardar  con 
* gran  diligenza  . ] tener 
muy  guaidado . 
tener  per  fede.)  crecr  por  fe. 
tener  mano,  aiutare  a fare,  e 
pigliali  per  lo  più  in  pre- 
giudizio del  terzo . ) ay u- 
dar.hazcr  cfpaldas  • 
tener  a mente , ricordarli . ) 
acordarfc.  Acucrdp. 
tener  mente,  por  mente,  at- 
tentamente guardare.]  re 
parar  cn  vna  cofa . tener 
cucina  con  vna  cofa . 
tener dietro , feguitarc*  ) fe- 
guir.Sigo. 

ipner  cbmfo|>  fare  ftar  chiù- 
. fp,o  ferrato. J'cencr  Corra- 
do. . 

tener  à Battefimo,clTcr  com 
pare .;)  fatar  de  pila  .fcr 
compadrc . 

tener  in  collo , fp (tener  fon 
i le  braccia . ) tener  cn  los 

„ brafos. 

tenerla  fauclla  ad  vno , non 
gli  parlar  per  qualche  fdc 
cno  hauuto.)  negar  la  ha- 
blaavno. 

tener  compagnia,  cioè  fax 
compagnia.  )hazcr  com- 
parila. 

jpner  conto,haucr  cura, e ri- 
guardo./tencr  cucnta.  te- 
ner cuydado. 

.tener  conto , oltimare.  ) ha- 
zer  cafo.cucnta.cft ima  de 
vna  cofa.  . 

tener  per  fermo,  o,pe fi  cofa 
ccrsa.Jcrccr  por  pofaciet- 
«*.-  , ii 

tener  caro  vno,,hai»cv!o  in 
picgio,c  ftimarla . j hazer 
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oq  mucho  cafo>»  o jtoucha 
e ucnra  de  vno. quetcr  imi 
l choavno. 

tenerli  vna,  vale  ftare  eoncu 
binato  con  vna  donna  • ) 
citar  anùceuado,  oabar. 
•t . ragaiwdo  có  vna  nmger . 
tenerli  d’vna  cofa,gl  orlarle. 

- : ne.)aiabarfe.  prccierfc  de 
algo. 

tenerfi  le  mani  a cintola,  nó 
far  nulla, ftar  oziofo.)eftar 
-,  mano  fobre  mano, 
tenerli  caldo , non  li  lafciar 
offendere  dal  freddo  . ) 

_ cftarabrigado.  i 
tener,  frcddo,e  caldo,  dicia- 
mo il  cagionar  l’vno,  e Pai 
. tro  che  fanno  ivcftimcn- 
ti,o  Scalzamenti  alla  jfcr- 
fona,  c’1  refiftere  ad  cflì  J) 
dcfabiigar.  abrigar. 

Elfer  tenuto  ad  vno , vale 
cflcrgli  obligato.)  deuer  a 
vno.  fcr  cn  cargo  a vno . 
rencrCjO  capire  vn  vafo,cioè 
cflcr  capace  per  tanto  li- 
quore, od  altra  materia.  ] 
caucr.Quepo . 
tener  pari  vn  vafo , accioche 
non  lì  vrrfi  il  liquore  che 
vie  dentro>o  che  vi  fi  mct 
te.Jtcncr  derecho . 
tener  augurio  in  vna  cofa , e 
fi  puoi  pigliar  in  mala  par 
te.tcnerazarcn  vna  cofa. 
tener  vna  cofa  nella  punta., 
della  lingua . ] tener  vna 
cofa  cn  el  pico  de  la  Icn- 
gua. 

tener  vna  cofa  per  niente.;, 
cioè  farne  poco  conto . ] 
bazer  poco  cafo,o  cucina 
de  vna  cofa . 

tener fotto  difc.ofotto  al 
filo  comando.  ] tener  de- 
baxo  de  fu  mando, 
tener  le  mani  in  capo  ad  v- 
no,cioè  piotcgetlo,dc  ha- 
uercura  di  lui.  j teucra-. 
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/r  vno  de  fumano.  Dio  mi 
tenga  le  mani  addofTo . ] 
Dios  me  tenga  de  fuma- 
no* . i 

tener  difuora  nel  giuoco.  ] 
atraucflar  en  el  jucgq  ,A. 
tramenò . 

tener  vno  a {indicato  Menti- 
re l’accufc,  e querele  del 
popolo  che  egli  hà  go'ucr 
nato.]  tpmar  rclTdcncia  a 
vno. 

tenerfi  pcrmolto  nobile-, . ] 
prcciarfc  de  muy  hidalgo, 
tener  conclufione . ] defen- 
der condufìoncs.  Deficn- 
do. 

tener  vno  a bada.]  detener  a 
vno. 

tener  il  fuo  a fe,cioc  non  ina 
darlo  male,  negittar  via_> 
la  fua  robbajfcr  guardo  fo 
tener  vno,  accioche  non  fug 
ga,o  fcappi.']  tener  a vnp, 
tenere  vno  nella  memoria.] 
tenera  vno  cn  la  memo* 
lia  . 

tener  conto,  o ftima.]  tener, 
o hazer  cucnta  con  vna_» 
cofa.Non  tenete  conto  di 
quel  che  dice  il  volgo,] 
No  tengais  cucnta  cou  Io 
qucdizccl  vulgo, 
tener inuidia.]  tener  cmbir 
dia. 

tcncrello , diminutiuo  di  te- 
, nero,  ternczilltv  i 
tcneretto,è  lo  llclfo. 
tenerezza.]  ternura. 
tenenflimamcnte.]  tiemifftr 
ma  mente . 

tcncriffimo.]  tiemiUimo . 
tenero , di  poca  durezza-*  • I 
derno  - 

ccncro,efFcminaro,diIicato.] 
ddicado.  afeminado. 
tenero, non  confermato  »nó 
confolidato.  èierno.bkn- 
do. 

tenerume  , il  tenerume  hà 

for- 
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forum  d’ olTo',  ma  non  hi 
la  fortezza  dcH’oflò.]  tcr- 
mlla.g.f. 

tcnitoro,  o tcnicorio  , conte- 
nuto di  dominio,  e giurìa- 
dizione.  ] territorio,  iurif- 
«licion.conurca.dilhidio. 
tenore,  fuggetto,  il  contenu- 
to. tcnor . 

tenore, quel  la  parte  che  fi  ca 
ta  della  voce, che  è in  mez 
zo  tra  il  bado , & il  (opra- 
no, jtcnor. 

tenta  tè  quel  fotti!  fèrro  che 
adopera  il  certifico  per 
conofccr  la  profondità 
della  fcrita.]tienta . 
tentare, far  proua.]  intentar, 
tentare,  importunare , infti- 
garc.Jtcntar.  Tiento . 
tentare,  o dimenar  viro  per 
veder  fe  doime.]cftrcmc- 
cer  a vno . 

tentar  il  vado.  ] tentar  el  va- 
do. 

tentare,  o metterli  ad  vna 
impre&Jintcntar.ctnprca 
der. 

tentatore,  che  tenta.  ] tenta- 
dor . 

tentatore  per  antonomafia 
s’intende  il  diauolo.]  dia- 
blo.tentador. 

tentazione,  il  tentare, la  in- 
ftigazion  diabolica.]  ten- 
tacion . 

tentennare,  dimenare,  è dar 
il  moto  a poco  a poco . ] 
mcncar.Mcnco. 
tentennamento,  quel  moui- 
mcnto.)meneo. 
tentennata,  o colpo  che  fi 
dà.Jgolpc,g.m. 
tentone  come  mandar  ten- 
tone, vale  andar  adagio,  c 
leggieri , quali  taftàdoco’ 
piedi  il  fuolo  che  fi  fa  , o 
douc  c buio,  o per  non  cf- 
fcr  fcmito.Jyr  con  tiento . 
Xcnuc, leggiere,  di  poca  con- 


fiderazione.]tenue.de  po 
caconfidcracion. 
tenuità, fcatfità.]  poquedad. 
tenutaci  poficderc,il  pofief- 
fo.]  pofieffion . 

Efi'cr  in  tenuta , cioè  pofle- 
dere.  ] poflccr.  fcr  polTcc- 
dor . 

tenuta, circuito  di  paefe,ter- 
ritorio)circuyto.diftri<fto. 
comarca . < 

tenuta,  il  capire,  il  contene- 
re in  fc  la  capacità.]  gran- 
dega.  tatuano,  capacidad. 
tenzonare , difputarc,  com- 
battere . ) contender . pe- 
lear.difpurar. 

tenzone, conrrafto,combar- 
timcnto . ) contienda . rc- 
hicrta.refriega.  g,f. 
Teologia,fcicnza  nota)  Teo 
logia . 

teologicamente.)  teologica- 
mente . 

teologico , di  teologia.  ) teo- 
logico . 

teorica, fcienza,fpeculatiua) 
teorica. 

tcorico,che  hà  teorica.)tco- 
rico. 

terauia parola,  che  fi  dice_, 
per  .ifcacciar  vn  canc.)ga* 
pa  aqui.  falaquì. 
terebinto , fpezie  d’albero.  ) 
terebinto. 

tergcre,pulire.)  limpiar . 
tergo,  la  pane  deretana  del- 
l’huomo , oppofta  al  pet- 
to.) cfpalda.g.f. 
teriaca, vedi  Triaca, 
terminare,  por  termini^on- 
trafiegni,  confini  uà  l’vna 
pofl'cliior.c.c  l’altra.)  alin- 
dar.poncr  lindcs,o  mojo- 
ncs.confincs . 
terminare, finire.)acabar.  ter 
minar . 

tcrmmazion  di  filiaba.  ) ter- 
ni in  acion  de  filaba . 
tcrminatjuo , che  dà  tcxmi- 
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ne.)terminatiuo. 
termine, parte  eftrema>coi£ 
fino)  confin  mojon.Iinde. 
termino . 

terni  ine,  o fpazio  di  tempo.) 
piago. 

termine, tempo  prcfifl"o,c  Ih 
tuito.)dia  fenalado.oapk 
gado. 

tcrminc.o  ftato.)tftado. 
termine , cofiill  negozio  ftl 
a buon  termine  , cioè  è 
molto  innanzi . ) el  nego-  , 
ciò  erti  muy  addante . j 
termineperentorio,  termi-  J 
ne  legale.)terminc  perciò  ' 
torio. 

termine  diciamo  anchcalla  v< 
parola,  e, loruzion  prò-  il 
pria,  c particolar  di  (tieni 
zc,c  d’arti.)ter  mino, 
termine , o fine  d’vna  cofa.  ) 
remate  fin . 

ternario, aggiunto  di  nume- 
ro , c vale  raccolto  di  rro 
» infìcmc.ytcrnano. 
terra,  elemento  di  qualità 
fredda,e  fccca. /ticrra. 
terra , cioè  il  fuolo  della  ter- 
ra.] fuelo.  g.m. 

Cadere  vna  cofa  in  terra.) 
cacr  vna  cofa  en  fudo  . 
dar  configo  en  el  fuclo.' 
Caygo. 

terra  figillata,  terra  medici- 
nale.) ticrra  figliata . 
terra  negra, che  dicono  efi'cr 
fenile.)  tierra  pricca>o  mo 
rena. 

terra, talora  i Poeti  la  pongo 
noinfignificazion  diMó 
do.)Mundo.fuclo. 
terra,prouincia,  paefe.)  tier- 
ra. patria . 

terra , ca  dello , o luogo  mu- 
rare,o grande.)  villa, 
terra  terra , che  vale  rafente 
la  terra,  lungo  la  terra , Se 
è termine  marinatefco.3 
ticrra  a ticrra . 


terra 
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Iota  terra>  cioè  poueràmèS 
te,  come  terra  terra , mo- 
do' di  dir  baffo . ) pobre- 
mcnte. 

terra , o patria . ) rierra . pa- 
-•  cria.  ;•'>  ’ 
terrapieno,  riparo  di  muro 
ripieno  di  terra»  per  refi- 
fter  più  feci!  mente  al  tiro 
d’artiglieria , termine  di 
fortificazione.  ) terrapie- 
no. 

Cerrapicnare,  far  terrapieni) 
terraplenar.  1 

terrapicnato.)terraplenado. 
terrazzano, natio, o abirator 
di  quella  Terra , Citcà , o 
Cartello . ) vczìho  de  vn 
lugar. 

terrazzo, parte  più  alta  del- 
- la  cafa , fatta  a foggia  di 
torte  v e quaff  torrazzo . ) 
, a«jutca.g.f. . ’ il 

{ ■ reno,Ia  terra  rteffa  da  la- 
uoro,o  da  frutto.)rierra. 
terreno,  force  di  terra  da  f©^ 
. minare  ,c  da  piantami .) 

remino.  . oi'  j 

terreno  della  rerra  , terrò* 
r ’ ftre.)tcrrer»al. 
terreno  i la  prima  danza , o 
entrata  della  cafa.)  patio. 
azaguan.g.‘m.  1 

terreno,  come  danza , o ca- 
«.  t mera  a terreno,  cioè  nell’ 
< appartamento  da  baffo.) 
apoffento  en  ei  quarto 
bajo. 

tcrredre,di  tuta  , che  hi 

Juatki  di  terra .)  terre- 
te. que  tiene  calidad  de 
tierra. 

Betrible,  che  apporta  tcrro- 
fe.)tcrtible.efpantofo. 
terribile, oturnbile , muta- 
to dall’vfo  l’v,in  c , è quel 
i vafo  con  che  fi  dà  l’in-- 
cenfo.)inccnfario. 
terribilità  . ) terribilidad  . 
cfpanro» 

« - >r . 
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térribiftttente.)  terriblemerv 
tc.  cfpantofamente. 
tcrricciuola , diminutiuo  di 
terra, in  fìgnificazion  di 
Cartello,  o Terra.)  luga- 
tejo . lugarrillo.  aldcgùe1 
" la. 

terrore,  grande  fpauento , e 
paura . ) jterror . cfpanto . 
miedo. 

terfo , adicctiuo  da  tergere, 
fenza  macchia, netto, pu> 
lito.)Iimpio.  refplandc- 
ciente.relucientc. 

Tetra  vna  dcll’ore  Canoni- 
che,che  fi  celebra  nel  ter- 
zo luogo)T  erzia.  Dir  ter- 
za. )rccartcrcia. 
terzana , febbre , che  viene 
vndisi,edvn  nò)tercianas 
Hauer  la  terzana.)  teuer 
tercianas. 

terzana  doppia . ) tcrciana 
doble. 

tentare, termine  d’agricoltu 
ra,valc  la  terza  volta  ara- 
re.) ararla  terzera  vcz. 
rerzaruolo,vna  fpczic  d’ar- 
chibufo  a ruota,  piccolo.) 
machete,  efcopcta.  pifto- 
lete. 

terzauolo.tetzauo,  padro 
del  bifauo.)  tartarabuelo. 
otartaraguelo. 
terzeruolo , vna  vela  dello 
minori  della  nauc.)  velo 
mediana, o ceuadcra. 
terzo»nomc  numerale  ordi 
natiuo , che  feguita  dopo 
il  fecondo. )tcrcero. 
terzo, vna  delle  tre  parti  del 
tuttofa  tCTcia  parte. 
teizo,s’intcndc  anche  per 
vna  terza  pcrfona,cho 
t. 'interponga  nel  giudica- 
re, od  accordar  vnalitc,o 
• riifputa.)tcrzcro.  j 

terzuolo , vccel  di  rapina . ) 
torcitelo. 

ccfa  , diciamo  ai  giro  de! 
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cappello.  ) falda  del  fom- 

brero. 

tefauriere,  vedi  Teforiere. 
tefaurizzarc.ammaffare,  ac- 
cumular refori.)  areforar. 
amontonar  dineros. 
tefehio , la  parte  fuperioro 
della  teda,  detta  da  me- 
dici cranio.  )mollera. 
tefo.didcfo.  ) tendido. 
teforcria , luogo  doue  fi  tie- 
ne il  teforo.  ) teforeria. 
teforiere,  miniftro,  e cuftodc 
dcltcforo.)tcforero.  ' 
teforo,quantità  d’oro,  e d’ar 
gento  coniato,c  di  gioie, 
e Ornili  cofe  prcziolc.Jcc- 
foro- 

teffere , fabbricare , o con*» 
porlatela.)tcxer. 
tenitore , che  teffe . ) rexe- 
dor. 

tefiitora, femmina  che  t effe) 
rcxedera. 

tefiìtura, il  teffere . ) ccxido . 
texedura. 

teffuro,  cofateffuta .)  texi- 
do. 

teda , o capo , tutta  la  parte 
- deU’.inimaledal  collo  in 
fu.'caue^a. 

Effcr  di  terta,cioc  odinato, 
c capone.  ) fcr  cabe^udO. 
Effcr  di  fua  teda,  odi  fuo 
capo,  è lodcffo. 

Gridare  a teda, cioè  quan- 
to più  vno  può.) dar  vo- 
zes. 

teda,  diciamo  , anche ‘all  - 
cdrcmità  della  lunghez- 
za di  qualfiuoglia  cofa  -, 
come  ceda  di  tauola,di  te 
la  e (ìmili)cauczcra.cabo. 
teda  di  mono.)  calmiera, 
teda  mento, vltima  volontà, 
.nella quale J’huomo  fico 
Aituifce  l’erede,  latto  co- 
munemente per  ifcvJtt  li- 
ra publica.)  tedamento. 
tedarc,far  tertamenro . }tc- 
K k dar. 
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ftar.  hazct  teftamcnto.' 

' Ab  inteftato , cioè  fcnza_> 
far  tcftaméco.]  ab  intefta- 
to. fin  hazer  ceftamenio, 
tcftatote, colui  chefir  ce(U- 
ment9.]ccftador. 
rcftarora.]tcft,idora. 
tellatncntario,od  ertecuto- 
rc  del  cella  mento  , cioè 
colui  che  dà  a gli  credi 
Iccofe  teliate  daltcilato- 
re,  ] t eli. i mentano,  alba- 
, zc^.Cabc^lcro.  e 
tefte,  vale , poco  ftOpoco  à , 
aota  , poca  a.  no  ha  mu- 
. cho-, 

tedi  cciuola , dimunuciuo  di 
cella, ma  fi  dice  proprio 
, «li  quella  d’agn?IÌo,odi 
capretto  quali  doè  fiacca 
. - ta . ] cabc^uda  do  corde* 
ro,o  de  cabrito. 
tcfticolo, parte  genitale  dell' 
animale,  doue  fi  perfezio 
na  il  fcine,  e fi  fa  atto  alla 
gcncrazione’companon. 
cojon.turma. 

tedierai  quella  parte  della 
. briglia,  dotte  è attaccato 
il  porramorfo , dalla  ban- 
da delira , e parti  fopra  la 
tefta  del  cauallos  cd  arri- 
ua  dalla  banda  man- 
ca , dotte  termina  con  la 
fguancia.]  ftontal  del  fre- 
no. i » 

teftificare,  far  tefiimonian- 
za/teftificar. 

teftimonianza,  proptiaracn 
te  il  deporrc  che  fi  fà 
appo’I  Giudice  d’hauer 
veduto  > o vdito  quello  , 
dichcvnoè  inccrrogaroj 
celli  monio.dicho. 
cefiimonianza,credito,o  fé- 
deche  fi  dà  ad  vno.Jfc. 
crcdito.crfenda.  Si  : r;  -rft  " 
tdltmoniarc  » facitcfiimo* 
nt  inza.jtelliticar.jfrouar. 
atiroiar.dezic. 

A A . 
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fceftimonipje  teftimone,  co- 
lui ciré  fa  teftìmonianzà.] 
redigo, 

teftimonio  falfo.]  celqgo 
fallo.  .f.llrfl:  D 

teftimonio  autentico,  qoè 
degno  di  fede.  ] teftirno- 
nio  autentico.  ~i 

tcftojvafo  di  terra  cotta  >do- 
ue  fi  pongon  le  pianti  ] 
tiefto.  • 

redo, quella  ftouiglia  di  tpr- 
. ra  cotta, rotonda, alquan- 
to cupa, col  qual  fi  cuo- 
prela  pentola.]  cobetto- 
• ra.  '> 

teftojcompofition  principa- 
le,o particella  di  erta  ,.a_> 
differenza  della  glofa . } 
texto. 

ccftuale  di  tcfto.]textuai.{l{I 

texto.  >f  ; - 
teftuggiue,aniraal.n9to,.ed. 
intcndcndofi  la  femmi- 
na,fi  dicc.]tortuga.g.  f. . - 1 
tcftuggincjil  mafehio  di  que 
fta  fpczie»]gaIapago.g,ni. 
tetragono,  voce  greca,  e vai 
quadrato,  cioè  d’ogn’in- 
tomo  vgfiale , c per  tutto 
fimilc.Jtctragono. 
tetro  , chchà  poco  lume,- 
ofcuro.jlobrcgo  efeuro. 
terrò, la  coperta  delle  cafe,o 
fàbbriche.  ] texado. 

. . ,<  -.  fti 

TI 

Tijvocc  del  pronome  tu,  e 
fi  poiiein  vece  del  terzo  » 
ódel  quarto  enfio,  dauan-, 
ti  al  verbo,  efi  affige  ad 
erto , fi  come  la  rat,  fi  ci  >: 
vi>cosi:ti  voglio  vedere.  ] 
reqtriero  ver. Ti  voglio 
direste  quieto  dczir. 
ti  ho  detto  mille  volte.]  te 
hedicho).  ore  tengo  di- 
dio  mi!  vezes. Farotti  ve- 
dere. ;rchareYcr.- 
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tbtalora  è particella  riempi-' 
tùia  in  Italiano  per  pro- 
prictàdellinguaggiQ^o-  • 
sì:Mi  marauiglio , che  tu 
. non  ti  rimanga  di  qucftt 
cofc  )meefparitonodc- 

0 xeseftascofits.  j 

ri  $ò  dir  che  tu  Hai  frefeo, 

modo  di  dire.)  por  ciato 
;»  que  ticncs  buon  alino,  o 
recado . 

ticchio,  vedi  Capriccio.) 

antojo,,  , uj  : j 

tiepidamente, con  tiepidez- 
. za,  cioè  pigramente . ) ri* 

1 bia,o  floxamcntc.  :m 

tiepidezza,  pigrizia  ,frcdcz  • 

za)tibicca4loxcdad.friaI- 

dad. 

tìepidilfinio.jfloxillìrao.  » 
depilici, tiepidezza,  )ribie- 
( . 9a.fl0xcdad.fi  ialdad. 
tiepido, tra  caldo,  c freddo, 
di  caldezza  temperata . ) 
tibio.  • 

tiepido  nictaforicaméce,va» 

( . le  pigra )tibio.  tloxo.frio. 
tiglio,  albero  noto.Jtejo.  1 ’ 

tigliofojche  harig/ioic  trac- 
tandoft  di  carnaggio, vale 
duro, contrario  di  frolla) 
duro.ticrtò. 

tigna , viceré  fu  la  cotenna., 
del  capo, onde  efcevifcm 
fa  marcia»  cagionato diu 
vmor  vifcofo,  mcfcolato 
• con  vmor  manincòntax) 
ti  ria. 

tignerei  macdiiare)tiznarj 
tignofò  i n fettato  di  tigna . ) 
linofo. 

ognuola,  piccolo  vermicel- 
Io,chc  fi  genera  ne*  panni' 
lani,c  gli  rode  a gitila  .che 
fà  il  tarlo  il  legname.  )po- 
lilla.g.f. 

tignuofu  , chtainan  anche  i 
contadini  vn  vermicello  » 
che  todcc  mangia  il  gra- 
no.)gorgojo.g.m, 

tigre. 


tigre,  animai  noto,  perctu- 

* deità,  c fierezza . ]•  tigre. 

òn^a-g.f. 

timidamcnte»con  timidità.] 
medrofamente , timida- 
' mente. 

cimidetto  , alquanto  timi' 
do.]  med  ronfio, 
timidità , timore . ] temòr. 
. ■ micdo.vcrgucnza.  ■'  z 
timido,  che  teme  agèuol- 
- mente , e per  poco,  i mc- 
drofo.  temerofo.  timido, 
timo  è yn’crba  odorifera , Ar- 
cui fiore  è chiamato  epit- 
rinio.]  toni  ilio.  • "J,j’ 
tjmoIògra»vedi  Etimologia, 
rimoneiquel  legnò.col  qua- 
le fi  guida,  e regge  il  na- 
uilio.;tcmon.g.m. 
timone  di  carro , cocchio,  o 
o carrozza,  cioè  quel  Ic- 

gno,aI  qual  fiappiccan  le 
eftic,  che  FHanno  a tira- 
re.] lanca  del  coche,  g.f. 
timoniere, cóltri,  eh  end  na- 
uilio  gouerna  il  timone.] 
tènioncrói-  1 1 

tinioraro,  huomo  da  buona 
•*.  cofcienza,che  reme  Dio] 

' hombre  i àrie  teme  tu 
J1  Dios. 

timore,  pertrirbazion  d’ani- 
1 irlo,  cagionata  da  imtria- 
ginazion  di  futuro  male.] 
temer,  miedo. 
tlmorofamcntc , con  timo- 
re.] temerofamenre.  me» 
drofiuricnte . 
rimbrofo,  vedi  Timorato, 
tinca  ,pcfce  tì’otò.  ] tenca. 
tinccnc,  enfiato  trà  laco- 
• lciì,e’l  corpo , èhc  fi  futft1 
pcfcarc  ne*  laghi  del  bdr-: 
dello, cd  alrrouc.  ] encor- 
dio.potro.g.m. 
tinello, il  luogo,  o Iattanza,1 
doue  la  fa  migliai1  t feqni- 
rù  d’vn  Signore  Ir  ritiriti 
•ra!uolnu(nort  sò)featria  - 
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giare, o a diginare]tineloì 
tincllancc,il  garzone , o’I  fer 
uitore , che  ferue  al  tinel- 
lo.) mozo  de  tinelo. 
tino,  vafo  grande  di  legna- 
me , nel  qual  fi  piglia  l’v- 
ua  per  far  il  vino . j lagar. 
xarayz.g.m. 

tinta,  meftura  liquida , con 
' la  qual  fi  tigne.]  tinte. 

Ri- 
tinta , luogo , o vafo  doue  ù 
tigne.'  tintoreria.  g.f. 
tinta , od  inchiottto.  j cinta. 

•gCnf* 

nn,  tin,  voce  ratta  per  cfpn- 
mercin  fuono  del  cam- 
panello.]  retmtin.  1 
tinto,  adictriuo  di  rignere.  ] 
rcnulo . 

tinto, o macchiato.)tiznado 
tintole,  che  eferdta  l'arte 
del  tigtrere.)  rintorero. 
tintura,tinta,il  color  del  cin- 
to.) tinte . tintura. 
rira,gara>  diflenfione.  ) por- 


tirante  di  cocchio , quella 
ftrifeia  di  cuoio , o quella 
fune,  che  attaccata  al  eoe 
chiO,  ed a’caualli,tira il 
còcchio , ó carrozza.  ) ti- 
rante. ‘ 

tiranneggiare,  e tirannica, 
ed  inattamente  domi- 
nare, ed  vfar  tirannia.)  ti- 
ranicar. 

tirannia , dominio  tiranni- 
co.] tiranla. 

tirannicamente , con  modo 
tirannico.)  nranicamcn- 
[tc.  / : 

tirannico, di  tiranno.  ) de  ti- 
rano. • 

riranno,  fignor  ingiufto,  o 
* crudele,  ed  amatore  fo- 
lamctc  ddfvtil  proprio.  ] 
tirano..  . 

rirarc>traftè»candilrte,  o fa- 
re accettare  a fe  con  v»« 
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lcnza.]eftirar. 

tirar  fuora,  cioè  cauare.  ) (a- 
carafuera. 

tirare , taluolta  fignifica  in- 
caminarfi,o  andare,  cofi: 
Tirò  verfo  Parigi.  ) Echò’ 
hazia  Paris.Tomò  la  dcr  • 
rota  de  Paris. 

tirarli  indicrro , vale  ritirar- 
li. ) hazerfe  atras. 
tirar  a terra  vn  lauoro,finir- 
lo,od  affrertarfi  per  finir- 
lo. ) acabar,  o darfe  prilTa 
en  acabar  alguna  obra . 
tirar  da  pane , allontanare,4 
difeoftar  da  gli  alcrr.)apar 
# tar.  Damar  a pane, 
tirar  fuora  la  fpada,o  coltèl- 
lo, vale  cacciar  mano  alla 
fpada,o  coltcllo.)cchar.o 
mcrermanoa  laefpada, 

: ocuchillo. 

tirare, allcnarc,indurrc.)  a- 

' rrahec-incitar.  ati^ar. 
tirar  le  campane,  cioè  fo- 
narle. ) ranci  las  càpanas. 
tirar  l’arco,  la  bai  dira , e li- 
mili, vale  fcoccarc,  o fca- 
ricare.  ) follar . Suclto. 
Advn  tirar  d’arco,  diba- 
Icftra , o di  mano , dicia- 
mo tiro , fi  come  a quella 
diftanza,  che'è  da  doue  1? 
parte , a doue  aniua  ls_, 
cofa  tirata.  ) tiro . o a tiro 
de  balletta,  de  mano, 
tirar  la  paga,o  falario.)tirar, 
o cobrar  la  paga,o  falario 
tirar  calci,  calcitrare.)  tirar 
cozes. 

tirar  sù  , diciamo  il  far  con 
attinia  dir  ad  altrui  quel 
ch’c’non  vonebbe,  che 
eriche  fi  dice , fcalzarc . ] 
dar  corde! ex o. 
tirar  le  calze , morire.  ) mo- 
rir.Muero. 

tirar  sù  vna  cofa, fart’an dare 
’ ài  luogo  alto.)  fubir  vna 
coft. 
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tirate,  o foffiat  ventò . ] cor- 
rer ayrc. 

tirare  a le  la  porta,  cioè  foc- 
chiuderla.  ] emparejar,  o 
cntornarlapucrta. 
tirar  delle  correggic , o de’ 
peti.]  pcerfe. 

tirarli  sù  1 panni , cioè  auui- 
cinargh  alla  cintola , per- 
che non  fiano  d'impedi- 
mento . ] arremangarfe . 
arrcga9arfc . 

tirar  vno  pel  fcrraiuolo.  ] ti- 
rar a vno  de  la  capa, 
tirarea  ic  vna  fcggiolapcr 
federe  . ] arraftrar  vna  li- 
lla. Tirat’a  voi  vna  feg- 
ciola  . ] Arraftrad  vna 
Itila. 

tirata.il  tirare.]  tiro.g.m. 
tirata  diciamo  anche  alla., 
lunghezza  di  ftrada,cofi  : 
di  qui  a Fiorenza  ci  è vna 
gran  tirata.]  de  aqui  a Fio 
renda  ay  gran  trccho. 
tirata  di  gorgia , o palleggio 
di  contrapunto.  ] palio, 
paflagc  .g.m. 

tirata  d’acqua,o  di  vino, di- 
ciamo a vna  gran  beuu- 
ta.  ] golpe  de  agua , o de 
vino. 

tirato,  diftefo , contrario  di 
grinzo.]eltirado. 
tiratoio, luogo  con  ingegni, 
o linimenti , doue  li  tira- 
no i panni  lani  auliti  che 
fiano  finiti  di  perfeziona- 
re. ] tirador. 

tirato  diciamo  ad  vn  rnife- 
ro,c  vantaggiofo.]  efeaf- 
fo.  pclon. 

tiratore, che  tira.]tirador. 
tiro,o  tirata.il  tirarc.]tiro. 
tiro  di  mano , di  archibufo, 
balcftra»  e limili.  ] tiro.  ... 
tiro  , inganno  aftuto,  che  fi 
fà  ed  vno.  ] tiro. 

Far  vn  tiro  ad  vno . ] hazer 
yn  tiro,o  vna  burla  a voo 
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tiro  di  penna, vn  riuolgimc- 
todi  linee,  che  lira  con. 
cfla  per  galanteria . ]«af- 
go-g-ni. 

tiro , o pezzo  d’artiglieria.] 
tiro. 

tifico,  infermo  per  l’vlccto 
de  polmoni , che  cagiona 
torta,  eia  fputar  marcia.  ] 
tifico. 

titolo,  dignità,  grado,  o no- 
me, che  lignifichi  tali  co- 
fc.]  titillo. 

titolo,  ifcrizione  di  libro , o 
di  lettera.]  tirulo. 
titolo,  protcAo,  colore,  feu-, 
. fa. J tirulo.  achaque. 
titolo, od  accento  di  fillaba, 
o lettera.]  tilde,  g.fi 
titolato,  che  hà  qualche  di- 
gnità,o grado.  J titulado. 
tizzone,  pezzo  di  legno  ab- 
bruciaco.]tizon. 

T O 

T6,  cioè  piglia.]  toma  aqui. 
toccaraentodl  toccarc.]ma- 
nofeamicnto. 

toccare , efcrcitare  il  fenfo 
del  ratto',  la  qual  opera- 
zione propriamente  fi  fà 
con  fa  mano.]tocar. 
toccarc,o  infpirare,  o muo— 
uerc,  coli  : tocco  da  duii- 
na ifpirazione.  ] mouido 
de  diuina  infpiracion.  ‘ 
toccare,  djfcorrcr  e,o  brcuc- 
mcntc  accennare,]  apun- 

toccare,figuratamentc,valc 
carnalmente  conofccre.  ] 
tratar  con  alguna  muger. 
toccare , cioè  pigliare,  o le- 
uar  via  vna  cofa , cofi  t. 
Nertuno  tocchi  quello 
cofe  • ] Nadie  fc  Ucgue  a 
eftas  cofas. 

toccarci  venirgli  in  forte,o 
per  parte  ( cofi;  Aracé 
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-:,tPCCacaU  nrigfior  patte.] 
.-  A mi  ;nc  ha  cauido  lai* 
mejor  parce. 

toccare  , o appartenere . ] 
conuenir . perteneccr. 
toccar  danari , vale  guada- 
gnarli , vendendo  le  fuo 
mercanzie . ] ganar  dinc- 
ros. 

toccar  in  vn  Porto,cioè  paf- 
farui,  o fermami  li  alquà-; 
te  . ) tocar  cn  vn  pucr- 

tOr  f , . ..Uij 

toccar  delle  buflc,  o delle 
ballonatc , vale  effer  bat- 
tuto. ) llcuar  muchos  pa- 
. los,  o muchos  »$otes. 
toccare , o tartare  il  polfo.  ) 
tentarci  pulfo. 
toccare  il  goucrno  a vno  t 
coli:  A Pietro  tocca  iJ  go- 
uerno . ) A Pcdro  toca  cl 
goucrnar. 

toccare  all'artìic . ] tocar  al 
arma. 

tpccare,o  fonare.)  tocar.  u- 

; .u.rr.  : ..  * 

toccare  a leua, termine  ma- 
rinarefco.)focar  a leua. 
toccargli , o appartenergli  a 
vjrno  vn  heredità , cofi:  A 
me  mi  tócca  vnguanno  il 
. finito  di  quello  campo . ). 

Vicncmca  mi  ogaiio  cl 
t fiuto  della  herededàd. 
toccar  vno  doue  eli  duole , 
cioè  dirgli  qualche  cofa , . 
. che  lo  punga.) dar a vno 
en  las  mataduras. 
toccante  ,-jo  appartener*?. 
te.]tocance.  pertenccien- 

toccata  d’organo . ) tiento. 
toccato  , o accennato  nel 
.!dire,  ) apuntado . ferula* 
do. 

rocchetto,  fi  chiama  vn  ci- 
bo fatto  a porta  per  in- 
durre appetito.  ) guifa* 

. fililo,  faynctc.  pcpitoria. 

toc- 
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tocco,  il  colpo  che  di  il  bat- 
taglio nella  campana.  ] 
campanada. 

Sonar  a tocchi,  cioè  inter- 
rottamentc  la  campana.] 
a campanadas  rancr. 
tocco , fi  dice  a vn  fufcclet- 
to , col  quale  i fanciulli  in 
leggendo  toccano  le  let- 
tere. ] punrero. 
toga , era  vcftrmento  lungo 
vfato  da*  Romani  in  tem 
podi  pace.]  roga, 
rogato , ve  (tiro  di  toga.  ] to- 
gado. 

togl  ierc , ved  i T orrc. 
xollcrabilc,coinportabiIe.  ] 
fufriblc.  pailadcro. 
tolleranza , il  Tollerare.  ]fu- 
frimiento . 

tollerare,  comporrarcon  pa 
zienza.]  fufrir.  llcuar  con 
paciencia. 

tolta,diciamo,buona,o  ma- 
la  , cioè  buona  , o carri- 
ua  compra.  jbuena,o  ma- 
la  mercaduria. 
tomaia  della  (carpa,  quella 
patte  del  cuoio,  che  cuo- 
prc  il  collo  del  piè . ] cm- 
pcyne  del  capato.g.m. 
tomba,ocauerna.  ] cucua. 
tomba , o fcpolrura.  ] feput- 
tura. 

tomba  arca  da  fcppellire . ] 
rumba.  g.f.  arud.luzillo, 
g.m. 

tombolare , c cadere , o an- 
dare a capo  in  giù.  ] rum- 
bar.  caer  cabota  a baxo. 
tombolo, la  tal  caduta, o an- 
data . ] tumbo. 

Tomo, col  primo  o aperto, 
trattandoli  di  libri,  vale 
parte.]  Tomo. 

Tonaca, vedi  Tonica.]  ha- 
bito. 

Tonacella  , vcftimentodcl 
Diacono,  c Subdiacono.  J 
Abiatico. 
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tonare,  lo  ftrepitar,  che  fan- 
no le  nuuole . ] tronar . 
Trueno. 

tonchio, o gorgoglione,  ba- 
co che  entra  ne’  legumi, 
obiade,c  le  vota.  ] gor- 
gojo. 

tondatura , vedi  Tonditura 

tondetto , alquanto  tondo.  ] 
rcdondillo. 

tondo,  di  figura  ritonda  . ] 
redondo. 

tondo  , attribuendolo  ad 
huomo , lignifica  fcmpli- 
ce , c di  rozzo  ingegno . ] 
bobo.  grafferò . tofeo. 

tondo,figura  di  forma  sfori. 

. ca,  circolo , circonferen- 
za.] cùcùlo,  circunfcrcn- 
cia. 

tondo, anche  diciamo  ad  vn 
certo  (frumento  piano, 
eritondo,  pcrvfodi  tc- 
nerui  fu  i bicchieri  in  ra- 
uchi.) piato. 

tondo,  auucrbio , ma  con  la 
prcpofizione  alianti , va- 
le in  giro , all’incontro  od 
in  circonferenza, cofia_. 
tondo,  o in  tondo.  ) al  rc- 
dedor,  o al  derredor. 

tonica , e tonaca , verta lun- 
ca  , ed  oggi  propria  de’ 
Religioficlauftrali.j  ha- 
bito. 

tonnina,  fatarne  fatto  della 
fchenadcl  pefee  tonno.] 
atun. 

tonno, pefee  noto.]  arun. 

tonfura , tofatura , ed  è pro- 
prio quella , clic  vfano  i 
Rcligicfi , clic  altrimenti 
diciamo  cherica . ] coto- 
na. 

tonfura,  come  prima  tonfu  - 
ra,cioè  quella  difpofizio  • 
ne  a gli  ordini  minori  , 
che  fi  fà  con  ragliar  al- 
quanti capelli . ] primcr 
tonfura. 
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topazio , è vna  gemma , t ti 
falere,  la  maggiore, e nc 
fono  di  due  fòrte,  l'vna  , 
che  hà  color  d’oro  purif- 
lìmo , c l’altra  di  puris- 
mo aere,  & c si  pcrfpica- 
cc,chc  riccue  in  fe  la  chia 
rezza  di  tutte  l’altre  gé- 
me: dicefi,  che  a colui, 
che  la  porta  , non  può 
nuocer  nimicò. ]topacioi 
topo,  animai  noto.  ] raton. 
topolino, o topiccllo,picciol 
topo.)  ratonzillo. 
toppa , (frumento  di  piartra 
di  fcrro,con  ingegni,  per 
li  quali  fi  volge  la  chiaur, 
fatto  per  ferrare,  ed  altri- 
menti fi  dice  ferratura.  ] 
ccrradura. 

toppa , diciamo  ancora  a_r 
quel  pczzuol  del  panno, 
che  fi  cuce  in  fu  la  rottu- 
ra del  vcftimcnto  , cd  il 
cucirlo  diciamo  rattop- 
pare.] rendendo,  c rc- 
mcndar  il  verbo  . Rt* 
micndo. 

torbidare,od  intorbidare, di 
chiaro  far  roibido.]cn- 
turbiar. 

torbidato,od  intorbidato.  ] 
enturbiado. 

torbidezza,  l’cflcr torbe. ] 
turbicela. 

torbidirtìmo . ] miiy  turbio. 
torbido , che  hà  in  fc  quali- 
tà, che  gli  toglie  la  chia- 
rezza , e la  limpidezza . ] 
turbio . Efi'cr  torbo  vif  li- 
quore.] eftar  turbio. 
torno,  vedi  Torbido. 
torccrc,cauar  vnacofa  dal- 
la fua  rettitudine,  contra. 
rio  di  dirizzare . ] torcer. 
Tutrzo. 

torcere , o voltare.]  bolucr. 

torcer . Bucluo. 
torcer  il  vifo,  è atto  di  chi 
fj  dello  fchifo , c dello 
Kk  3 fdc- 
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fdegnofo  >]  Inzer  afcos , 
ellrarurfè. 

torcitoio,  linimento,  ed  or- 
digno , col  quale  fi  corde 
lafeta.Jtorcedor. 
torcitor  di  fcce..'corccdor  de 
feda. 

torcitura , l’atto , c’1  modo 
del  torcere . J corcedu  • 
ra. 

torchio  j candela  grande , o 
più  candele  auuoke  infie 
me, torcia.]  hacha. 
Torchio,  finimento  da  flà- 
parc,o  da  premcre.]Tor- 
nillo. 

torcia,o  torchio,  piùcandc- 
- le  intìcme.]  hacha. 
torcia  grande  . ] anrorcha. 
torciero , candeliere  da  ce- 
nemi le  corde . ] bache- 
rò. 

torcigliare, torcer  bene.]  rc- 
torcijar . 

torcoio,c  ftrcttoio,  flrumen 
"to  da  torcere . ] tornillo . 
tordo,  vcccl  noto , e d’otti- 
mo faporc.]  $orgal.g.m. 
tormentare , dar  tormenti.  ] 
atormcncar.dar  tormcto. 
tormentare,  affliggere, tra- 
uagliar  l’animo  . ] afli- 
gir  congoxar.  atormcn- 
rar. 

tormentato.]  atormentado. 
afiigido. 

tormentatore,  colui,  che  di 
il  tormento.]  verdugo. 
tormento,  propriamente  pe 
rei  afflittimi,  che  fi  dà  a’ 
tei  per  fargli  confeffar  i 
misfatti.]  tormento. 

Dar  tormento  ad  vno.]  po 
ner  vno  a qttillion  de  tor- 
mentò . dar  tormento  s_> 
vno. 

tormento, paffion  d’animo.] 
tormento,  congpxa . afli- 
gimunro.  pena,  cuyda- 
do.  palliai.. 
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tornare,  incamminarli , è 
prender  la  via  verfo  il 
luogo,  onde  prima s’era 
partito.]  bolucr . cornar . 
Bucluo. 

tornare, venire,  o andare  ad 
abicare.Jmudarfe.  Dou’c 
tornato  il  tale»  ] adonde-* 
fcha  mudado  fiilano; 
tusc’il  bentornato.]  fcas 
muy  bicn  venido. 
tornare  in  fc,  ricuperar  il 
difeorfo,  e l’intelletto.  ] 
bolucr-en  fi,o  cn  fu  acuer 
do,  o'juycio. 

tornar  fopra  di  fc  il  danno , 
coli  : il  danno  tornerà  fo- 
pra  di  te , cioè  tuo  farà  il. 
danno . ] tuyo  fcrà  el  da- 
no , o tuyo  ferà  cl  mal* 
tornare  , ometter  conto  , 
cioèrifultarvna  cofa  im 
vttl  fuo,  coli:  non  mi  tor- 
na, o non  mi  inette  con* 
toinfegnar  fcnz’clfcr  pa- 
gato.] no  me  cflà  a cuen- 
ta  enfenar  fin  fcr  paga- 
do . cftar  a cuenca.  cum* 
plirle. 

tornar  vno  in  vna  flrada_< , 
cioè  effer  andato  ad  abi- 
tami.] yr  abiuir  cnvna 
calle. 

tornare  alla  mcdcfima>cioc 
ridurfidi  nuouoa  mal  fa 
re.]  bolucr  a Io  dcantcs. 
boluer  al  vomito, 
tornargli  bene , cioè  piacer- 
gli, o voler  vna  cofa,  cofir 
non  feci  niente , perche 
nó  mi  tornò  bene.]no  hi  • 
zc  nada,porque  no  quife* 
tornar  bene,o  male , fi  dice 
d’«m  vellico,  che  Ifia ac- 
conciamente indoffo,co_ 
fi:  quello vellico mi  tor. 
na  benilfimo.  ] elle  vedi, 
do  mi  viene  muy  bicn. 
tornate  , quando  voi  vole- 
te. . bolucd,  quando  qui- 


T ° 

fieredes. 

rornar  le  canai cature  votei 
termine  vetturinefeo  * 
cioè  ritornarfenc  fenza.» 
guadagnar  nel  viaggio,o 
lenza  rimcnar  pafl'aggic* 
ri.]  bolucr  las  caualgadu- 
ras  vazias. 

tornare  con  le  trombe  nel 
facco,  vale  fcnz’haucr  fot 
to,  nc  confeguito  quello, 
che  fi  defidefaua.  ] boi- 
uerfeen  bianco, 
rornar  comodo  il  far  vna  co 
fa  ad  vno,cofi  : fatelo , fc- 
vi  torna  comodo.]  hazcl- 
do  fi  fucrcvucftra corno* 
didad. 

tornare  adictro.]  bolucr  a* 
tris. 

tornata, o ritorno.  ] buelra* 
torneare,  far  cornei . ] tor-  , 
ncar. 

torniaio , che  lauora  al  tot*  1 
nio»vcdi  Tarnicro.]  Tot- 
nero. 

tornicro,  clic  lauora  al  tor- 
nio.] tornerò, 
tonno,  ordigno,  fui  quale  fi 
lauori  di  figura  rotonda, 
oche  tendono  a quella,  ? 
sì  di  legno,  si  d’olio,  sì  di 
metallo.]  torno. 
tomo,auucrbio,  lo  (ledo,  r 
che  intorno , od  in  circa,  | 
ma  và  fempre  con  la  par- 
ticella in  alianti,  coll  : in- 
torno a.'poco  mas,o  me- 
mos.  cofa  de , cofi : De* 
uon’cfftre  intorno  a fei 
anni,  ch’io  tornai  di  Spa- 
gna .]  Deuc  de  auer  colà 
dcfeisanos,qucyobol- 
ui  de  Efpana.  o auràfcis 
anos  poco  mas,  e menos* 
gue  yo  bolui  de  Efpa- 
• na. 

Toro , il  mafehio  delle  be- 
ftie  vaccine , e fcruc  a far 
razza.^Toro» 


toc- 
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torpore  , intirizzamento  , 
impedimento  di  moto .] 
encogimicnco.cntomcci- 
micmo. 

.torre,  con  Po  largo , vale  to- 
glicrc,pigliarc.]tomar. 

torre,  o leuarc.’come  per 
forza,  quitar. 

tor  cafa , cioè  pigliarla . ) to- 
rnar cafa. 

tor  moglic,o  tor  marito, va- 
le ammogliar  fi , inaritar- 
fi.  calarfc. 

tor  caualli  a vettura,  o fimi- 
li, cioè  pigliargli  a prezzo 
per  far  viaggio.  J alquilar 
cauillos. 

tor  di  mano , leuar  di  mano 
con  violenza . jarrebatar 
de  las  manos . quitar  dc_» 
las  manos. 

torre  vuo  d’impaccio, cioè 
liberarlo.  J facar  a vno  de 
alguna  pcfad  umbre  > o 
cuydado. 

torre  , o leuar  la  villa  ad 
vno, cioè  impedirlo, cho 
non  vegga  vna  cofa.] 
quitar  la  villa  de  vna  co. 
la  a vno. 

• torre  con  l’ollrc  tto,cdifizio 
quadrangolare  di  grande 
altczza.]torre.g.f 

Torre  della  marina,  doue 
fi  fcuoprono  i vafcclli . ] 
Atalaya. 

Torretta , picciola  Torre . ] 
Torrecilla. 

torrente , follato  che  corre 
impctuofamentc  con  ac- 
que, elTcudo  piouuto.J  ar  ■ 
royo. 

Torricciuo!a,vedi  Torret- 
ta. 

Torriccllacl’irtcrto. 

Torrione,  torre  grande.] 
Torrion. 

torfcllo, chiamano  le  donne 

. vn  certo  loro  picciolilfi- 
rao  guancialino  di  pan- 
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no,  o drappo , nel  quale^, 
confcruano , e l’agora , e 
gli  fpillctti.  ] azcrico. 
torfo, il  gambo  del  cauolo 
sfogliato.]zima  de  berga. 
torfo , diciamo  alla  fatua , 
che  non  hà  capo, braccia, 
nè  gambe,  tronco, 
torta,  pronunziato  con  o 
llretto,  fpczie  di  viuanda 
comporta  di  varie  cofe 
pelle, e mcfcolarc  infic- 
mc.  tortada. 
tortiflìmo.]  torcidirtìmo. 
torto, piegato, contrario  di 
•diritto.]torcido. 
tortoangiurtizia , ingiuria . ] 
agrauio.injullicia. 
Hauerc  il  torto . ] no  tener 
raqon. 

Far  torto  ad  vno . ] hazer 
agrauio  a vno. 
tortola , vcccl  noto.]tortola. 
torno,  fiero,horribile.]tcrri- 
blc.  fiero. 

tofare,  tagliar  la  lana  alle 
pecorc.ltrcfquilar. 
tofar  le  monete, vale  tagliar 
nc  qualche  parte .]  cercc- 
nar  la  moneda. 
tofarli,  tagliarli  i capellijqui- 
tarfe  clcauello. 
tofolarc , vedi  Tofare. 
Tofone , dignità  militate, 
che  dà  il  A.è  di  Spagna . ] 
T ufon. 

torta , impeto  dello  fpirito , 
ch’è  dentro  all'animalc,a 
fine  di  cacciar  luora  ciò 
che  gli  ferrai  meati,  e le 
vic.jros.g.f. 

torturare, dar  il  tortìco,auue- 
lenarc.]atortìgar. 
torti  co,  veleno  incognito , 
ma  perfido  fopra  tutti  i 
vclcni.Jrofligo, 
tortirc,  mandar  fuora  con 
illrepito  l’impeto  della-. 
tolfa.]tortcr. 

tortamente,  prettamente . ] 
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fupitamentc.  luogo  . de 
prcrto.prcftamcnte. 
tolto, prcftamentc . j luego. 

prettamente.  de  preftò. 
Non  rantolio , cioè  non  si 
prcfto.)not4n  predo, 
totale,  total, 
totalmente.) del  rodo, 
touaglia,  panno  lino  bianco 
per  vfo  d'apparecchiar  la 
meffÌLjmantel. 
touagl  ìolmo.o  faluictta.'fal- 
uillcta. 

tozzo, o pezzo  di  pane.)  pe- 
daco de  pan.  mcndrugo. 
zoquete  de  pan. 
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Tra/ra, intra,  prcpofizione} 
cntre. 

tra  dicci  giorni . ) dentro  de 
diez  dias.  Si  noti  la  parti- 
cella tra  quando  è polla-, 
con  nome  di  tempo,  che 
fempre  fi  dice  dentro  de , 
cosi:Traotto  di.)  Dentro 
de  ocho  dias. 

tra  chc,o  fra  chc.)dcmas  de. 
attende  de. 

trabacca,Tcnda,fpczie  di  pa 
diglionc  da  guerra.  •)  bar- 
raca. 

traballare,balcnarc,nó  pota 
re  ftar  fcrmo.^rambalear. 
trabene , molto  bene,  piò 
che  benc.)rcbicn. 
trabiccolo»  vno  frumento 
fitto  con  archi  di  legno , 
fotto  al  quale  fi  tiene  fiio 
co  per  vfo  di  rafeiugarui 
fopra  i panni)cnxugador. 
traboccamele  trabocca.) 
que  rebofa. 

traboccante, diciamo  al  zec 
chino  , o feudo  d’oro , 
quando  vogliamo  dire 
cli’c’fia  di  bonirtìtno  pe- 
fo . )de  pefo. 

traboccantemente,  con  tra- 
Kk  4 boc- 
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* hocco.  ) abundantcnicte. 
traboccare,  vcrfar  fuori  per 
la  bocca , effetto  dc’valì , 
mifurc,od  altri  corpi,chc 
contengono,  quando  fon 
pieni  di  fupcrnuo.)  rebo- 
far. 

traboccare,  precipitare,  qua- 
li farandar con  la  bocca 
ali’iugiù.)defpenar. 
trabocchetto,  luogo  fabrica 
to  con  inlìdie,  dentro  al 
quale  fi  precipita.)  dcfpc. 
indoro,  g.m.  trampa.  g.f. 
trabocchciiolc.chc  eccede, 
fmifutato.^cxccflìuo. 
trabocchcuolmcntc,  preci- 
picofamcntc . ) arrojada- 
mente. 

traccheggiate , vale  andare 
braccando , e fopportan- 
do  qualche  cofa  del  ni- 
mico, fin  tanto  che  ficti- 
ramente  fi  porta  l’huomo 
vendicar  di  lui.)canfcr  al 
cnemigo.  . 

traccia , pedata , ed  orma  di 
tìerc.)raftro.g  m.  pifada. 

.*  huclla.g.f. 

traccia , forma , o modo  di 
far  vna  cofa.)  tra^a.g.f. 
tracciare, macchinare , trat- 
tare inganni,  "tracar. 
ttà  che , oltre  che . ) demas 
que,o  allcndc.fucra  de. 
tracollare.lallar  andar  giù  il 
capo  per  fon  no,  o umile 
accidente.  )cabcccar. 
tradimento,!!  tradire.)tray- 
cion.g.f. 

Dare,  od  ammazzare  a tra 
dimcnro.)Dar , o marara 
trayeion , o alcuofamétc. 
tradire,  vfar  fraudo  con  al- 
trui , che  fi  fida . ) hazer 
traycion,o  aleuosia. 
ttaditeuol mente, da  tradi- 
torc.)aleuofamentc. 
t radico, ingannato.)cngana- 
do.  .2 


T R 

traditore, che  rradifce)trsy- 
dor.alcuofo. 

traditola, femmina  che  tra- 
duce. ) traydora.  alcuofa. 
tradurre,  è trafportar  vna 
lingua  nel  fenfo,  e figni- 
licato  d’vn’altra . ) tradu- 
zir.Traduzgo. 
tradotto.)craduzido> 
traduttore , che  traduce . ) 
rraducidor. 

traftlarc, propriamente  lan- 
guire .rilafl'arfi  , c quali 
venir  meno  per  fouer- 
chia  fatica  . ) dcfma- 
yar. 

trafficare , negoziare , cioè 
cfcrcitar  la  mercatura, 
c’1  traffico . ) tratar.ncgo- 
ciar. 

traffico,  il  trafficare . ] trato. 
negociacion  . contratìa- 
cion. 

trafiggere , trapaffar  da  vn 
canto  all’altro  ferendo,  o 
pugnendo.  | trafpaffar. 
trafiggere,  metaforicamen- 
te'vale  pugnerò  con  ino. 
di  fpiaccuoli,c  detti  mor- 
daci.]picar. 

trafitto,  trapaffaco.)crapaffa- 
do. 

trasforarc.vcdi  Forare.)  ho- 
radar.agugcrar. 
traforare,  portar  via  nafeo- 
famcntc,o  nafconderc . ) 
efeonder. 

tragedia,  poema  rapprefen- 
tatiuo.chc  imita  azioni 
di  perfonaggi  di  grande 
affare , con  parlar  grauc.j 
tragedia. 

tragettatore , bagartell  icre , 
giucarordi  inani.]  juga- 
dor  de  inanos. 
tragcuarc.o  tragittare , paf- 
lar  oltre,  jpaflar. 
rtagetto,o  tragitto,  propria- 
mente piccol  fenderò 
non  frequentato,  che-» 
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anche  diremmo  trauerft» 
ed  c per  abbreuiar  il  ca- 
mino.]arajo.g.m.  5 
tragittate,  vedi  Tragettare, 
tragitto,  vedi  Ttagetro.  T. 
tramare , ftrafeinat  per  tcr- 
ra.Jarraftrar. 

traino , (frumento  a guifa  di 
carro, fc  ben  fenza  ruote] 
carro: 

traino , come  andar  di  trai- 
no , cioè  di  portante . ] yr 
de  portante. 

tralafciamcmo,il  rralafcia- 
rc . j apartamiento.  dexa- 
micnto. 

tralafciare , lafciare  pertra- 
feuraggine . ) dexar.  olui- 
darfcle.  dcfcuydarfc. 
tralcio, ramo  di  vite,mentre 
clic  egli  c verde , in  fu  U 
vitc.]tallo  de  vid. 
traliccio,  diciamo  ad  viul» 
fpezie  di  tela , che  cc  ne 
feruiarao  a far  materaflè] 
tcrliz.g.m. 

tralignare, degenerare, erte- 
re  , o diucncar  dillìmilo 
a’gcnitori.  ] degenerar.  I 
Degenero. 

tralucente  Jrcfplandeciente.  ’ 

relucienre.  . 

tralue  ere,  trafmetter  la  lu. 
ce, che  c quel  rifpJcndere, 
che  fì  il  corpo  diafano,e 
•trafparcncc  pcrcoflo  diu 
lucc.jrcluzir. 

tralunarc.vedi  Stralunare.] 
atraucrtarlosojos. 
trama , materia  da  riempier 
la  tela  di  fera.  1 trama, 
trama , inganno,  traccia.] 
rrampa.cmbcleco.cmbu- 
ftc.  cinedo^,  engano.  tra- 
moy  a. 

tramare,  ordinare  ingann»>J 
tra^ar.maquinar. 
trambafciarfi,effer  oppreflo 
da  ambafcia.]  congoxar- 
fc.afligirfc.  fuftarfe. 

cr ara- 
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trambulta»  il  trambufiare  , 
che  è rimuoucr  le  cofe 
confondendole, c difor- 
din  an  dolc . ] rcbuclra.al- 
borroto . confulìon. 
trambufto,  vedi  Trambu- 
Aa. 

trambuAarc,  rimuoucic  le 
cofe  dal  fuo  luogo  e con- 
fondede . ] rcbolucr.  Re- 
buel  uo.  ’ i 

trameAarc  contender  tra- 
mutando,riuolcarc,  vedi 
TrambuAare. 
tramenio,  vedi  Trambu- 
Aa- 

tramctterc,  metter  tra  l’vna 
cola  e l’altra Jcntrcmetcr. 
tramcttccfi, metterti  di  mez 
zo.jcntremcterfc. 
.rramczzaincnto,  vedi  Tra- 
mezzo. 

tramezzare, metter  tramez- 
zo , od  entrare  tra  l’vna 
cofa, e l'altra.Jenrrcucrar. 
«ntrcmctcr. 

tramezzare, metterli  di  mez 
zo . ] ponerfe  de  por  me- 
dio. 

crainezzarc,diuidere . ] ara- 
la r.hazc  rata  jo. 
tramezzate,  inteuuertcre.  ] 
dexar. 

tramczzato,intermcflo.)dc- 

xado. 

tramezzato,  diciamo  anche 
alla  carne  magra,  che  hà 
del  grado  tramezzato  , 
cioè  mcfcolato  inliemc 
•col  magro.]entreuerado. 
tramezzatore,  mediatore, 
mezzano . ) mcdiancro  . 
terccro. 

tramczzatrice, femmina  me 
diarrice.)  medianera, 
tramezzo  ,ciò  che  tra  l’vna 
cofa , e l'altra  c pollo  di 
mezzo  per  diuidere  , 
feompartire,  c dillinguc- 
rc.)atajo. 


tramezza, chiamano  i cal • 
zolaivna  llrifcia  di  cuo- 
io, ch’e’cucion  o tra’l  Aio- 
lo , c’1  tomaio  della  fcar- 
pa.)entrcfucla.g.f. 
tramoggia, quella  cadetta  di 
legno  fopra  alla  macina 
del  molincfedouc  li  girta , 
c mene  il  grano , perche 
di  li  cafchi , e fi  macini . ) 
tolua.g.f. 

.tramontana,  vento  princi- 
pale fcttentrionalc , altri- 
menti Borea , Aquilone , 
rouaio.)cicr$o. 

Tirar  tramontana,  cioè  fof 
fiar  il  vento  detto  tra- 
montana. ) correr  ciergo. 
tramontana,  s’intende  an- 
che per  quella  llclla, che 
ci  dimollra  il  Polo  arti- 


co. ;»ortc.g.m. 
tramontante, che  tramon- 
ta.)quc  fc  pone, 
tramontare , il  nafcondcrli 
dc’luminari  fotto  l’oriz- 
zonte^ li  dice  ordinaria- 
mentcdcl  Sole.  ) pouerfe 
el  Sol. 

tramontamento  il  tramon- 
tar del  Sole . ) pucfla  de 
Sol.g.f. 

tramortimétojil  tramortire) 


dcfmayo.amortccimiéto. 
tramortire,  venir  meno  , 
fmarrir  gli  fpiria)dcAna- 
yar.amortcccr. 
tramoirito  . ) dcfmayado . 
amorte  fido. 

trampoli, fon  legni  alquanto 
lunghi  , fopra  i quali  li 
cammina  , c fcruon  di 
gambe,  j^ancos.  g.m. 
tramutare,  mutar  da  vn  luo 
go  ad  vn’altro.  ) mudar, 
tramutar  il . vino , cioè  d’vn 
4 vafo  metterlo  in  vn’al- 
tro)cradcgar  cl  vino  T raf- 
licgo. 

tramutato  cosi .)  traflegado. 
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tramutarci  fcambiarc)tro 
caranudar. 

tranarc , Aralcicarc . ) arra- 
Arar. 

tranghic  etite,  vedi  Trangu- 
giare.)cngullir. 
tra»gofdarfi,vedi  Trarnba- 
feiarfi. 

trangugiare , quali  rrangor- 

tiare,da  gorgia,  è 'ingor- 
amcntc , ccon  gran  fù- 
ria inghiottire.  )cngullir. 
tragar. 

tranoctarc.padàr  la  notte  in 
far  qualche  cofa.J  traino- 
char. 

tranquillare, render  quoto, e- 
tranquillo.)amanfar.  fof- 
fegar.Soflicgo. 
tranquillità,  bonaccia.  ) bo- 
llanti. tranqtulidad. 
tranquillità, per  metafora, 
vale  quietCjC  giocondità) 
quietud.  fodiego. 
tranquillo, ciuicto , fermo  in 
bonacciajfolfcgado.tran- 
qmlo 

rranlitOjO  morto  di  fete, 
ef.iSf’cr.itionc,  che  li  dà  a 
chi  ha  gran  fece . ) tranfi- 
do,y  muenodefed. 
tranfito.cioè  l’atto  del  mori- 
re . ) muerte  . punto  de 
mucrtc. 

Stare  in  trnnfito  , cioè  in 
punto  di  morte.)eAara 
mucrtc.  criar  agoni^an- 
do. 

tran(itorio,chc  ha  fine , che 
palla,  che  vicn  meno.) 
pcrccedcro  , que  paflà_, , 
que  dcfparecc , que  tiene 
fin. 

trapanare , vedi  Trapano .) 

taladrar.barrcnar. 
trapano, finimento  con  pun 
ta  d’acciaio,  col  quale  lì 
li  fora  il  ferro,  pietra , le- 
gno, c limili.)  taladro. 
g*. 
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tr  partire, partir  oltre, partir 
auanti.J  partir  addante, 
tripartire,  o lcmplicemcntc 
partire.]  partir,  rrafpartar. 
trapartire, foprauaiìzarc,  fu- 
pcra  re.  j fobrepu  jar . 
tra  partire, rralafciarc.  partir 
por  alto.dcxar.  oluidarfe. 
traparto,o  crafgrcllìone,  ter- 
mine rctonco.jtranfgicf- 
fion.. 

trapelare,  e propriamente, 
quando  di  vifo,  od  altro 
(inule  continente, geme, o 
penetra  iliiquorc  per  fot- 
tilirtìma  fcrtura  , clic  fi 
chiama  pelo:  e cofi  trape- 
lare vicn  detto , quafi  per 
lo  pelo  partire.]  rc^umar- 
- fe.falirfc. 

trapelar  di  fereydiciamo  per 
ertap  gcrac  la-fctc . [ morir 
defed. 

trapiantare, ‘vedi  Trafpinn- 
tarc.]trafponcr.  trafplau- 
tar. 

trappola , finimento  ingan- 
, neuole  da  pigliar  topi.] 
4t  ratoncra.g.f. 
trappolatore, ingannatore.  ] 
trampolo . 

trapuntare, lauorar  per  pun- 
ta d’agojfaccndo  minuta* 
mente!  punti. jpcfpuntar. 
trapunto , il  lauoro  fitto  co. 

li.]pcfpuntc.g.m. 
trarre,  fincopa  di  tirare.  ] ti- 
rar. 

tram.,0  cauare.]  facar. 
trarre,o  Iibcrare.]librar.qui- 
tar. 

trarre,  o ottenere.]  alcanzar. 
reccuar. 

trarre,  o comprendere.  ]co- 
lcgir.facar. 

trarre  pii  vffìzij,  e caoar  da_. 
vna  borii  le  polizze  del 
nome  di’ coloro , che  de- 
ano edere  vffiziali.lfacar. 
trine,  e anche  tcrmine-mcr 
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cantcfeo  , e vale  pigliar 
vna  Comma  di  danari  in 
vn  luogo, e fargli  pagar  in 
vn’alcro.]rcmitir,o  pagar, 
trarli  in  diipartc.]hazcrfe  de 
vn  lado.  Aparrarfe . 
traCandare , trapartir  molto 
aitanti  ,traf£orrcre.]paflir 
addante. 

trafandarc,pcr  metafora  va- 
le vicir  de’  termini  con- 
ucncuoli,  ecceder  l’one- 
fto.  J definandarfe  en  vna 
corta. 

trartandare  , trafeurarfi , dif- 
merterfi.]  dexar.'oluidar. 
trartccnderc,  rtoprauanzarc , 
fupcrare,  eccedere.  ] fob- 
repujar. 

trartcìnarc,  vedi  Straicinarc . 
trafcinojforrcdi  rete  da  pe- 
fcarc.]  red  barredera. 
trafcorrcnrtschc  rteorre  rtacil 
mcntc.jcrtcoircdico . 
trafcorrcrc , (correr  .nuanci , 
velocemente  (correre.  ] 
andar vagando, 
trafconerc,  pai  fari  termini 
conuencuoli.  ] defman- 
darrte . 

trafeorrer  vn  libro,  cioefu- 
per finalmente  leggerlo , 
e con  velocità’.  ] repartir 
vn  libro . 

rrafeuraggine,  il  trafeurnre.] 
defcuydo.g.m. 
trartcurarfi,v(ar  poca  Jiligen 
za,fcordarfijdefcnydarrte. 
trafeurato,  negligente.]  de- 
fcuydado. 

trasrtcrire,trartportarc.]tranf- 
terir . 

trasfigurare, mutar  effìgie,  e 
figura . ] transfigurar,  dif- 
falcar. 

trasfigurazione . ] transfìgu- 
racion . » 

trasfigurato , che  bà  murato 
figura , e dicefi  comune- 
mente di  ehi  per  inalai- 
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tia,  od  altro  accidente  fìa 
grandemente  dimagrato, 
od  habbia  mutato  il  con- 
ficco luo  colore  delle  car 
ni]dcslìgurado.cnfla<iuc- 
cido. 

trasfoimamcnto.]trasfoima 

cion.g.rt. 

trasformare,  far  mutar  for- 
ma,o figura.]  trasformar, 
trasfonrazionc,  muramento 
di  forma.]trasformacion. 
trafgrcdirc,c  vfeir  di  coman 
damcnco.c  di  commedia  , 
ne, non  cbbcdirc.trafgre 
dir.  quebrantar  losman-  1 
danuentos. 

tranfgrcfiìone,  il  trafgredi- 
rc.]tranfgrcflìon.  defobe, 
diclina. 

trafgrcrtòrc,  che  trafgredi-  1 
fce.jtranfgrcflbr.  defobe-  a 
diente . 

traslarare,  tra  (portare  di  luo 
goa  luogo.]  traslatar. 
t ra  slata  re  ,0 1 rad  1 irrc.]tradu- 
zir . 

traslacato,crafportato.]  craf- 

latado. 

traslatatorcjtraduttore]  tra- 

duzidor. 

traslatione,il  traslatarc.Jtraf 

lacion. 

trafmcctcrc,  dimettere,  rra- 

bfciarc.  ] dexar. 
trafmurare , trasformare-».] 
-..transformar, 
tra  fm  uta  rc,‘ca  m biare.  ] rro- 
car.trafiocar.Trucco. 
rrafinutazione.]  mudan^a. 
trafognarc, andar  vagando 
con  la  mence, quafi  farne- 
ticare.] deuancar. 
trafparcntc , che  trainare . ] 
trafparcnre . 

trafparite,  l’apparire  cheti 
alla  vifia  lo  fplcndore,  od 
altra  corta  vifibile , pene- 
trando per  lo  corpo  dia- 
fano, jtrasluzir . 

ua- 
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tralpantarc  > o trapiantare , 
canai'  la  pianta  d'vn  luo- 
go,e  piantarla  in  vn  altro] 
trafplantar.  trafponcr. 
trafporre  è l'iftcflo.  ] trafpo- 
ncr. 

trafportare»  portar  da  vn I uo 
go  ad  vn  altro.  ] Ileuar  de 
fu  lugar  a otre,  traginar. 
traftullarc  , trattener  altrui 
condilctti , per  Io  più  va- 
ni, c fanciullcfchi.]  cntre- 
tcner . 

rraftullaifi,  prenderli  fpaflfo, 
o piacere.  ]cntrecenerfe. 
jugar. 

trallullo, trattenimento.  cn- 
trctemmicnto.paHaticm- 
po.rccrcacion . 
trafucrfale,chc  và  per  traucr 
fo.Jtranlucrfal . 
traucrfo,che  artraucrft,obIi 
quo.]tranfucrfo.  obliquo, 
trafullanziato  , trafmutato 
di  fuftantia . ] tranfullan- 
ciado , 

tratanto, in  quello  mentre.  ] 
entretanto . en  elle  ìntc- 
rin . 

tratta, o tiro, la  lunghezza  di 
fpazio  per  la  qual  palla  la 
cofa  tirata . ] tiro . tre  tiro, 
g.m. 

tratta.o  llrappata, tiramento 
con  forza.]  eftiron.  g.m. 
tratta,  facultà,  e licenza  d’e- 
ftrarrc.]  licenzia, 
trattabile,  dolce  di  confcrua 
ziouc.]trarable. 
trattamento, procedere.]  tra 
tamtento.  procader, 
trattamento , ragionamen- 
to. ] ra$onamiento.  g.  m. 
platica.g.f. 

trattare , ragionare , dilcor- 
rerc.]  tracar.difcurrir.pla- 
ticar. 

trattare , contenere,  parlan- 
doli di  libri,  o fcritturc . ] 

turar. 
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trattar  bene,  ornale  vno,va^ 
le  vfarcortclìa,  ofeorte- 
fia  nel  proceder  con  lui  , 
o nel  praticarlo , c Cernirli 
dell’opera  fua.jhazcr  bié, 
o mal  tratamicnto  a vno . 
hazellobien,  o mal  con 
alguno. 

trattar  negozi.)tratar  nego* 
cios. 

trattare , o conucrfare  con 
vno)tratar.cooucrfar  con 
vno. 

trattato, difeorfo.  ) difcmfo. 
platica. 

trattato,maccliinazionc,  in- 
ganno.^ trattengano. 

trattenere,  ritardare.  ) dete- 
ner. 

trattenere , dare  fpalTo  >.  o 
trattcniméto)  entreteuer. 

trattenct(i,induggiarc.  ) dc- 
tenerfe. 

trattcuimcnto,fpaflb.)entrc 

tenimicnto.padàtiempo. 

holgura. 

trattcnimcntOjO  bada , cioè 
l’hautr  tardato.  )dctcni- 
miento.  tardanza. 

trattenimento, od  aiuto  di 
colta,terminc  militate . ) 
enttctcnimieuto.  ayuda-, 
de  coda. 

trattoci  tirare, tiro .)  tiro.,. 

Tratto  , certo  palio  della-, 
MclTa.)Traclo. 

tratto, fiata  , volta , come  in 
vn  tratto,cioè  in  vna  vol- 
ta.) de  vna  vez , o de  vna 
vegada. 

tratto,  come  in  vn  tratto, 
cioè  in  vn  Cubito . ) luego. 
cn  vn  momento,  cn  vn 
follante. 

tratto, dillanza,  fpazio.)irc- 
cho. 

tratto  di  pcnna-)rafgo. 

«atto  di  corda,  galligo  vfa- 
to  in  Italia,  ) trailo  de 
cucrda. 
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Diciamo  vincerla  del  trac- 
io,che  è lo  lidio, che  vin- 
cerla della  mano.jganar- 
la  por  la  mano. 

Dare  i tratti, lì  dice  di  chi  è 
aU’cflrcmo  della  Cua  vi- 
ta.jagonizar.cllar  agoni- 
zando. 

trauagliare , dar  trauaglio  , 
affliggere .)  afligir.traba- 
jar.congojar. 

trauagliarc,  affaticarli.  ] tra- 
baiar. 

trauagliarC,  impacciarli,  in- 
trigarli , intrometterli  in 
vna  cola.]mctcrfc  cn  vna 
cola. 

trauagliarli,  riracfcoIarli,aI- 
tcrarli.  ] fullarfe . congo- 
xarfe . 

trauagliato,picn  di  trauagli, 
affiitto/aflìigido.trille. 

trauaglio  , perturbartene  , 
molcllia.;trabajo.cuyda- 
do. 

trauaglio, o fatica.  )rrabajo. 

trauaglio,dicono  i raanifeai 
chi  ad  vn  ordiguo,  nel 
qual  mctton  le  belli  c fà- 
liidiofc , cd  intrattabili  » 
per  mcdicailcje  ferrarle.) 
potro. 

traualicare,  trapallàrc.  ) tra- 
fpalfac. 

trauafarc , mutare  il  liquore 
di  vafo  in  vafo.)  tra  (legar. 
T ralìicgo. 

traucjlegno  grolfo.c  lungo, 
che  s’adatta  nc  gli  edilizi 
per  regger  palchi,c  tetti.) 
biga.g.f. 

trauedere,  pigliar  m veden- 
do vna  cofa  per  l’altra.) 
enganarfe. 

trauctfi , ciò  che  lì  mette  a 
trauerfo.  ] todo  lo  que  fc 
acrrauiclfa  • 

traucrlhre , oattraucrfarc . ) 
atrauelfar. 

traucrfato,(i  dicealcauallp 
grof- 
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grotto, c ben  o Auto, ed  vni 
to.]  cauallo  bicn  echo . 
ttaucrfia>auucrlkà.[aduerfi- 
dad.  (obliquo, 

trauerfo  > il  fito  a traueno.  ] 
trauerfo, o torto.]  torcido . 
rraucftire , veftirfi  de  gli  al- 
trui panni  per  occultarli.] 
disfidar. 

trauefti  rii  Jdisfra^arfc . 
traucftirfi,  o ruafchcrarlì . ] 
mafcnrarlc . 
traudito.]  disfra^ado. 
trauiarc  » cauar  di  via,allon- 
ranarc . ] dcfcncaininar  . 
apartar  del  camino. 
trauiccllo,diminutiuo  di  tra 
ue.]madcro. 

irauoIgcre,volger  fozzopra, 
e per  altro  verfo . ]|  rcbol- 
uer.Rebueluo. 
trauo!to.]rcbuclto. 
tre, nome  numerale.  ] tres. 
trebbia  , finimento  da  treb- 
biarc.]trillar . 
trebbiato,  jtrillado. 
trcbbio,eanto,  o croricchio, 
douc  fanno  capo  tre  ftra- 
de.]cncruzijada . 

Diciamo  fiate  a trebbio , e 
far  crebbio  per  ifiare  in 
trattenimento,  ed  in  con- 
ticrzatione,  pattandoli  al- 
• legramentc  il  tempo  . ] 
citar  de  regodco . 
rrecca,riucndugliola,c  don- 
na;, che  vende  cofe  da_. 
mangiare .]  bodegoncra. 
mondonguera. 
treccia , fi  dice  a tutto  quel 
ch’t1  intrecciato  inficmc , 
ma  fpccialmcntc  a’  capei, 
li  di  donnaOtren^a  de  ca- 
ucllos.vcdcxa.ratagrcna. 
treccia  da  cappello, vna  for- 
te di  cordone  ] toquilla . 
trecento,  nome  numerale,  c 
vale  tre  volte  cento,  &in 
Ifpagnuolo  c declinabile , 
ciac  fi  dice  ] traccino* , e 
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treicenras , fecondo  il  ge- 
nere della  cofa. 
tredici  nome  numerale  i ] 
treze . 

tregenda , trouato  di  perfo- 
ne  fempliei , & c fecondo 
loro,  quantità  di  brigata , 
che  vidi  none  con  lumi 
acce!i.]fàntafma . 
treggea, certa  confettura  rni- 
nutifiima , che  par  polue- 
rc.lgargca.g.f. 
tregua,  ctricgua,fofpendi- 
mcnto  d’armc.jrregua. 

Far  tregua.]  hazer  t reguas, 
o allentar  treguas. 

Romper  la'cregua.]  que- 
brantarlas  treguas. 
tremare , c propriamente  lo 
feuotcrli,c,l  dibatterli  del 
le  membra,  cagionato  da 
paura, o da  foucrchiofrcd 
do.jtemblar.Tiemblo. 
trementina , ragia  dell’albe- 
ro terebinto , quali  tere- 
bentina.] trementina, 
tremila,  nome  numerale.] 
trefmil. 

tremito, il  tremare]remblor. 
tremolante , che  tremola-»] 
que  ticmbl.i.tcmblantc . 
tremolare  , proprio  dell’ac- 
qua leggiermente  agita- 
ta.] fluttuar. 

tremolare,  fcintillarc.  ] ccn- 
tcllear. 

trcmolcbvedi  Tremolante, 
tremore,  tremiro.J  remblor. 
tremoto, vedi  Treniuoro. 
tranuotò,  o tremoto,  feoti- 
mcnto  di  terra , che  fi  li 
ncll’vfcirfuora  i venti  rac 
chiuli.  ] terremoto,  tem- 
blor  diticrra. 
trenta, nome  uumeralc.]cre- 
ynta . 

trentèlimo,  nome  numera- 
le ordinatiuo  da  trenta.}, 
rreyntefimo. 

trentèlimo , anche  fi  piglia.» 
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pervna certa  quantità  d!; 
Mette  da  dirli  in  trenta^ 
giorni.]  trcyntcnario. 

trepidare , haucr  paura.  ] te- 
ner miedo . 

trepido,paurofo.]mcdrofo . 
rrcpicdc,  (frumento  rrian<»o; 
lare  di  ferro  contro  pie- 
di, per  vfo  di  cucina.]  rrc- 
uede.g.f. 

trefcarc.fchcrzare, burlare.] 
rctozar.jugar.Iucgo. 

trefche,  diciamo  alle  mafie. 
rizuoIe,&  alle  cofe  di  po- 
ca fiima , o conlìdcrazio- 
nc.J  barati  jas.  traftos.bu- 
perias . 

trefche,  alle  cofe  che  ci  fono 
d’impedimento.]  cmbara 
cos  g.  m. 

triaca,  medicamento  contra 
a’  veleni.]  triaca.g.f. 

triaca,  medicina , o rimedio 
fcmpliccmcntc;rcmedio. 
triaca. 

rriangolo.figura  di  tre  ango- 
li.’triangulo. 

tnbo,  vnadcllc  parti,  nello 
uali  anticamente  fi  diui- 
euano  le  nazioni,  c lo 
Città  per  diftingucr  lo 
fchiattc,c  le  famiglie/tri- 
bu.g.f. 

tribolare , affliggere,  tratta- 
gli are.  ] nfiigir.  atomicn- 
tar.trabajar. 

tribol  ai  fi>n  ffl  iggerfi.]afli«[it- 
fc.congoxarle.  fatigarie. 

tribolato,  afflitto.  ] ailigtdo. 
congoxado. 

tribolo  , fpina  faluarica  di 
forma  triangolare,  eh  e hà 
gli  angoli  d’acutifiìmo 
puntc]abrojo.garrancho. 

tribolazione, e mulilazione, 
afflizione , nauaglio.]  cri- 
bulacion.  trabajo.  pefa- 
dumbte . 

Tribuna,  oCoro,  il  luogo 
nelle  Qucfc,  douc  i Rcli- 
giofi 
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'c  giofi cantano. )Triba*a. 

Coro.  ' 

Tribunale»  propriamente^ 
luogo,  douc rileggono  i 
Giudici  a render  ragio- 
ne. ) Tribunal  . Audien- 
ria. 

Tribunato , nome  di  Magi- 
Arato  , o grado  della  Re- 
publica  Romana.)Tribu- 
. nado.  . 

tribuno , che  hà  il  grado  del 
tribunato.  )tribuno. 
tributario , obligato  a pagar 
tributo . ) tributario .;  pò- 
cheto . 3 

tributo,  cenfo  che  fi  paga 
dal  vadallo,  o dal  fuddito 
al  Signore,  od  alla  Rcpu- 
blica.)  rributo.pccho. 
tridente,  lofccttrodi  Nettu 
no.]tridentc. 

trifoglio,  erba  nota.]  trebol. 
triforme, di  tre  forme.’trifor 
me.de  trcscaras,o  formas 
trigcfnno , nome  numerale 
ordinatiuo.Jrrigcfimo. 
trillo, li  dice  quella  voce  tre- 
' mate  nel  càtare.jquicbro. 
trillare , tremare.  ] tcmblar . 

. Ticmblo. 

trincare  , bere  fmodcrata- 
r mcntc.]chiflar. 
trincato,  aftuco , c pratico.] 
,tavmadoxurtido.  attuto . 
trincncttOjla  vela  minor  del 
lanauc-ìrrinquecc. 
trinciante, colui  che  hà  il  ca 
rico , e I’offizio  di  trinciar 
1 .le  viuandein  rauolaalfuo 
. Signore.]  trinchantc. 
trinciare,  tagliar  le  viuande] 

I crinchar.  k r; 
trincia  vnveftito.]  picar.acu 
•j  chillar.  n 

trincierà , termine  militare , 
vale  forti , o bacione, che 
diuide  il  campo  del  nimi- 
co. ] trinchea.gf. 

T finità, termine  T cologico,' 
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■r  col  qual  lì  denota  le  tre 
Pcrfone  Diuinc.  ) Trini- 
dad. 

Trino,  termine  Teologico , 
e vale  di  tre , cioè  ai  tre 
Pcrfonc.)Trina 
trionfante, che  trionfà)tritUi 
fante. 

Chiefa  trionfante,  in  quan 
i to  fi  diftinguc  da  militati 
te.)  Yglcfia  triunfante. 
trionfarc,c  triunfàrc,riccuc- 
re  lonor  del  trionfo)criun 
fu. 

trionfare,  darli  bel  tempo,  e 
folleggiare.)  darfe  buena 
vida.holgarfe.  Huelgo. 
trionfatore,  che  trionfa-,.  ) 
triunfador. 

trionfo,  e triunfo  ,’pompa,  e 
fella  publica , che  fi  facc- 
ua  in  Roma  in  onor  de’ 
Capicani,  quando  ritorna 
uan  con  l’efcrciro  vinci* 
torc.)triunfo . 

tripartito, partito  in  trc.]par- 
rido  en  trespartcs.tripar- 
tido. 

trippa  i vno  de  gl’intcftim 
dell’animale.]  tripa. 
trippa , o pancia . ] varriga . 

vientrc.panca. 
trippone, che  nà  gran  trip* 
da.]batrigudo. 
triplicato, di  tre  doppi, rein- 
terzato .Jtres  vezes  do- 
blado. 

triplice, triplicato.]  doblado 
tres  vezes. 

tripudio,  vna  forte  di  ballo] 
tripudio.dan^a.  bayle. 
trifauolo,teizauoIo]tattara- 
- buelob  . 

tnftanzuolo.fparutuzzo , di 
poco  fpiriro,  mal  fano . ) 
defmedrado. 

triftezza,malinconia.]trifte- 
ca.malencolia. 
triftezza,  malizia . ] malicia. 
vcllaqucria.raaldad. 
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trifófiìmo,  malcontento.  ] 
triftifTìrno.defcontcntiffi- 
mo.afligidifIìmo. 
triftiffimo.vigliacchiflimo.] 
vcllaquiffimo. 
tnfto, malcontento,  metto.] 
crifte . malcncolico*.  mu* 
Aio. 

crifto,in  felice, dolente,  mife 
ro  .tapino,  jmifcrablc.  dc£ 
dichado  . cuytado.  def- 
ucnturado.pobre. 
tritamcntc,minuramcnte . ] 
menudamente. 
tritare,  ridurre  in  minutifl?.' 
me  particelle.]  picar.def. 

mcnugar . 

tritare, diciamo  anchc'meta 
foricamenrc  per  diligete  ‘ 
mente,  confidente . ) ru* 
miar.  ventilar . defmenu- 
£ar. 

trito)picado.defmcnu^ado. 
trito  ,.meraforicamenre  di-' 
ciamo  per  iftracco.]moli- 
do.qucbranudo. 
tritolo^»  minuzzolo, piccio- 
la  particella  d’vna  cofa . ] 
migaja.g.f. 

triuiale.cofa  ordinaria , e di 
poco  artifizio.  ] triuial. 

- grotte  ratofeo. 
rriuiaimentc,  rozzamente.] 
grofl'cramcntc.  tofeamen 
te.rudamcntc. 
triunuirato, principato  di  tra 
huomini.jtriunuirado. 
triunuiro  » vn  de*  tre  del 
triunuirato.  ] tiunuiro. 
trofeo, vna  memoria  della 
vittoria  hauuta,  che  fole. 
. ua  erter  anticamere  vn’aL. 

bcrofcapczzato,  doue  lì 
. attaccauano  le  fpoglie 
del  nimico.  ) trofèo, 
troglio.chc  tartaglia.)  tafta- 
mudo. 

trogolo, o pila, doue  fi  laua.) 
pilon. 

trogolo  >v»fo  doue  i porci; 
' toan- 
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mangiano  . ] domaxo 
troia,  la  femmina  del  beftia» 
me  porcino.  ] Icchona. 
troiata,  quella  qualità  di  por 
celli,  che  fa  vna  troia  ad 
vn  pano.  ] lechonada.. 
tromba,  (frumento  di  fiato , 
proprio  della  milizia,  fat- 
to d’ottone . ] trompcta, 
gen.f. 

tromba , o nafo  dell’Elcfan- 
te.Jtrompa  del  Elefante . 
tromba,  o bomba  da  cauat 
acaua.]bomba. 
trombetta  , diminutiuo  di 
tromba.]  rrompcta . 
trombetta,  fonaror  di  trom- 
ba.l  trompeta.g.m. 
trombettare,  fonar  la  trom- 
betta. ] tancr  la  trompeta. 
trombettiere  , fonator  di 
trombetta . ] trompeta  . 
g.m.  ■ 

trombettino  è l’iftcflò . 
trombone, (frumento  di  fia- 
to^ mulicalc]facabuche. 
tronare,o tonare.]  tronar. 
Truena. 

troncare, mozzare,  fpiccare] 
i cortat . defeabegar  . de- 
(troncar . 

troncato.  ]conado.dcfcabe- 
$ado ; 1 

troncare,  o fquarciare  vn  ra- 
mo da  vn’albero.  ] dcfga- 
jar  • 

troncato  coti.  J defgajado . 
tronco,  o troncato,  metafo- 
ricamcnte.valc  imperfet- 
to , non  finito . ] imperfe- 
dto.no  acabado.  falto . 
tronco , il  pedale  dell’albe- 
. to.Jtronco. 

tronco  di  famiglia.  ] tronco, 
troncone  è l’ifteflo . 


troncone,pezzo,o  echeggio, 
come  di  lancia , odi  fimil 


cofa  fpezzara.  ] tro$o  dta 
lan^a. 

tronfio, gonfio  per  fuperbia. 


altiero,  ] altiuo.foberuio. 
hinchado. 

tronfio^)  mufo,fegno,o  ino- 
ltra, che  fi  fà  con  il  vifo  di 
hauerc  fdegnu  ]ozico . 
trono,fcggio.]  filla.trono. 
Tròni, nel  numero  del  più 
fono  gli  ordini  degli  Spi- 
riti celcfti.]  Tronos. 
tropico  del  cancro, o del  ca. 
pricorno , fono  i due  cir- 
coli , che  s’immaginano 
nel  Cielo, egualmente  di- 
ttanti dall’equinoziale.  ) 
tropico  de  cancro,  y tro- 
pico de  Canricomio . 
troppoauucrbio  ,che  ligni- 
fica eccello , e vale  di  fo- 
ucrcbio,  più  del  conuene 
uolc.)dema(Iiado . 
troppo  , vale  taluolta  per 
molto,  c troppo  più  di 
quello  che.  ) mucho  de  lo 
que. 

troppo , addierriuo , & hà  il 
medefimo  lignificato  , 
che  il  fuoauuctbio.)  dc- 
mal7iado. 

troppo, fuftantiuo, vale  eccef 
fo , fpucrchio.)  foiira.  ex- 
cedo.  E pur  troppo  buo- 
no.)es  demadìado  do  bue 
no.  , 

trofcia , o (tralcio  d’acqua .) 

charco.g.f.  -i  ' 
trota,pcfce  noto.)  trucha. 
trottare, andar  di  trótto.]tro 
rar.andar  de  trote . 
trotto , vna  fpezic  de  gli  an- 
dari del  causilo,  che  c tra 
il  padò  comune,  c’I  galop 
po , Voce  forte  ad  imira- 
zione dello  (trepiro,  che 
là  nel  trottarc)tfote.  g.m. 
trottola,  (tnrr  ento  dilegno, 
di  figura  piramidale,  en- 
troui  vn  («ruzzo,  col  qua- 
le (frumento  1 fanciulli 
• giuocano,fàcehdol  gira- 
re con  vna  cordicella  au- 


litagli intomo.)trompo; 

&m-  . r 
trouamento»  inuenzione  .) 

imbendon. 


trouamento , o nrrouamcn- 
ro,  cioè  l’haucr  trouaro  W 
na  cofa  perdura  . ) hallaz- 
go. 

trouare,  pcrucnirca  quello, 
che  (ì  cerca. )hallar. 
trouare,  od  abbatterli  in  r- 


no.  ) raparlo  encontrar  a 
vno. 

trouare,  inuenrare,  dTer  au- 
tore.) imbentar. 
trouar  la  via,  o‘l  modo  in  far 
vna  cofa  . ) acertar  en  ha» 
zcr  vna  cofa.  Acicrto. 
trouarli  vna  cofa , che  fi  en 
perduta.)  pareccr. 

Non  li  rroua-  ) no  parece^. 
nofchal/a.''' 

trouarli  a cattiui  partiti.)  hai 
larfe  perdido , y remata. 
do,o  en  algun  aprii  to. 
trouar  ricapito , cioè  gente 
che  lo  riceua,  c protega.  ) 
hallaracogida.  IvirmoW 
per  tutto  trruan  ricapito) 

. Io*  virtliofos  ado  quieta 
que  vayan , halìan  acogi* 
da. 

trouarfi  a[  Smotto , vale  con 
debiti.)  andar  alcanfido.  ' 
trouarfi  a , in  quello  fenfo . 
Mi  fon  trouaro  alle  volte 
a non  haucr  vn  quattri- 
no.’) A me  acontccidov* 
nas  vezes  nò  tcncrblàca . 
trcrtiar  nafo  da  fuo  culo, ma- 
niera bada  di  dirc.cheio- 
fèrifce  trouar  peribnaj'» 
che  fappia  rifpbndere  al 
fuo  talento.  •)  ballar  ber- 
ma de  fu  «pipato , o hallar 

Suicn  le  hincha  las  medi- 
ss. 

trouar  meno  vna  cofa , cioè 
cdergli  fiata  roba.  ] cchar 
rocnos  vna  cofa..  . 


tro- 
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ttcuato , co(ì  : Tu  fu  il  ben 
troua’o  » modo  di  falli  ta- 
re . ] feas  muy  bicn  ha- 
Jlado. 

trotuto,od  inuenzione.]im- 
- . bencion.  -■  > . * 

trouatore  > inuentore . ] im- 
f bencionero. 
trouatore»  o corri pofitorc.] 
inuentor.  autor, 
trouatncc,  femmina  chctro 
ua.jimicntora.  aurora . 
trucco»  giuoco.  Jcruco . 
truciolare  > vedi  Toftrc.] 
«i  Tacfquilas.'  ••  , ’d  ■ • 
trucioli» quelle  fcheggie»  o 
ftrifee  fottili, che  c frollò 
dalia  pialla  de’  legnaiuo» 
■ li.]  halblfas . < 

truffa , inganno*  furberia.  ] 
velkcmcna.cng.mo,  mau 
Ja.cmouffe.  embclceò. 
truffare  .giuntare,  rtibbart 
,i  fono  la  fede.  J effakr. 
truffatore, che  truffà.Jefta  fe- 
ri dor.  ! , s 

4niqgab*o  rrogolo,vafoper 
tenerui  entro  il  mangiare 
de’  polli, c porci  ) doma  jo. 
truogolo,  opila  da  tenerui 
acqua  per  diuerfì  vff  < ] pi- 
lon . • . ■■'Uj 

truono,o  mono.]  trueno . 

noi»  {. 'ad  Jili.  orni.*  - .* f.ÌJ  -4 

(.  uuì  T V 

iT  u,pronome  primitiuo  del- 
la feconda  perfona  fìngu- 
lare,  c fi  vfa  in  Italia  darlo 
all  c perfone,  con  cui  pro- 
•feffìamo  familiarità, o vo- 
. gliamo  lignificar  difprcz 
zo,o  poca  (tmn.]tu. 
Statua  tu  per  tu,  vale  non 
fi  lafciar  fopcrchiare  dal- 
l’aouci  fario  in  parole»ma 
rrifpondcrgli  ad  ogniiliu 
nimo  che.]  tomalla  a bra- 
co patrido  con  vno,  o a tu 
por  tu . 
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.tuba,  tromba.]  eromperà  • 
tuffàrcjfommcrgcr  (otto  ac- 
qua,  od  altro  liquore  vna 
cola , eauanctoU  Cubica- 
mente. ] 9abuliir . «« 

tuffare, vale  anche  talora  per 
fcmpliccmcnte  intignere) 
mojar. 

tuffo , il  tuffarli  . ] cabulli- 
do  .. 

Dar  l’vltimo  tuffò, vale  an- 
dar’ in  rouiua  affatto , pi- 
gliata la  metafora  da  que' 
-iclf affogano.}  eftar  perfi- 
do a remate. 

Dar  vn  tuffo , fi  dice  di  chi 
<’  per  qualche  accidente  fia 
i'  fcaduto,o diriputazione, 
•oidi  fallirà.}  dcfcaeccr. 
mfesfpczie  diwtreno  aridd, 
c fodo.]tietra  barricai, 
tufo,  o mal  vapore.']  tufo.  1 
tugùt  io,  o capanna.  ] choca. 

gen.f.  . i 

tumore,  gon  fiamento.  ] hirt- 
cha^on.g.f.  t • .'-^i 
tumulo, o fepolcro.]tumulo. 
r-:fepultura.  luzilloi  1 
tumulto,  rornore , c fracaffò 
di  popolo  folleffaro,  ecó- 
moffò.]  alborroto.tumul- 
to.motin,  • 

tumultuante,  che  cagiona  tu 
multo.  ] alborrotador . 
tumultuare,far  tumulto.]  al- 
bortotar.defaflòffegar.  in- 
quietar • \f 
tumultuofo,piendi  tumul- 
to.Jalborrotado.  bullicio- 
fo.leuantado . 
tunica, vedi  Tonica, 
tuo , pronome  deriuatiuo  di 
tu.]ruyo-. 

tuono, ftrepito  fatto  da  rom 
pimento  di  nuuola.nell’cf 
fcr  cacciata  fuori  l’efala- 
cion  fccca.  ] trueno . J 
tuono , termine  muficalr , e 
vale  fpccie  di  canto.  J to. 

• no.  YlVir  di  tuono,  eiò£ 
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perder  la  fua  roce.Jdcfeu 
tonar. 

morio,  o torlo,  quella  parte 
gialla  ddl’vouo , che  hi  il 
fuo  feggio  in  mezzo  all’al 
bume,che  anche  le  dicia- 
mo rollo  d’vouo.]  yema_, 
de  hueuo.g.f. 

mracciolo,  quello  con  che  li 
turano ifiafchijo  cole  li- 
mili, tapador. 

turare, chiudere,  c ferrar  l’a- 
b.  perrnra  con  turacciolo,.^ 
rapar . 

turato.  ] tapado. 
turba, moltitudine  in  conftl- 
i*  fo.]tropel  de  gente,  g.m. 
turba, o volgo.]vulgo.gcntc- 
cilia.plcbe. 

turbamento, il  turbarli.]  rOF- 
bacion.  alborroto. 
turbantCjCopertara  di  capo, 
che  vfano  i Turchi,c’  Mb 
ri.jturbanre. 

turbare,  alterare,  ecommo- 
L uer  l’animo, altrui  dicen- 
do^ facédo  cofil , che  gli 
difpiacda.7  nirbar.albof- 
rorar  » defiifibflcgar . def- 
guffar . •*  •r- 

turbare,  fcom  pigliare,  gua*- 
L ftare.]atropel)ar.defcòm- 
poncr.  _ / - 

turbarli , alterarli . ] turbati 
fc. 

turbarli, o corrucciarli.]  end 
jarfe . 

turbarli,  cambiare  il  còloj 
del  volto.]turbarfc.poncr 
fe,  o pararle  dcfcolorido  • 
turbarli , o vergognarli  he] 
parlare,  jempacharfe.atà- 
jarfe . 

turbato, fdegnato.]turbado. 
ccnudo . 

turbati  fftmo.]mrbadiffirnò: 
Guardar  vno  con  la  faccia 
turbata.]  mirar  a vno  con 
ceno. 

turbatore, che  turba.’  albor- 
tou- 
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, totador.turbador.inquie- 
tador. 

turbarrice,  femmina  che  tur 
ba.]aIborrotadora.inquic 
tadora . 

turbazionc.  ] turbacion . al* 
borroto. 

turbine,  è vn  auuolgimcnto 
di  vento  in  rorondità.Jrc- 
molino.torucllino. 
turboIcntOjpicn  di  turbolen 
za]alterado.alborrotado. 
turbolenza . ] t urbacion . al- 
borroro . 

turchinojcolore.]  azul. 
.turcafTo,  guaina  douc  fi  por- 
tano le  fireccie,  altrimenti 
faretra.]aljaua.  g.f.carcax 
g.m.  , 

turchina  ^pietra  , o gioia.  ] 
rurquefia. 

^Tui  co, di  Turchia.  ] Turca 
turcimanno,  o interprete . ] 
faraute.  interprete. 
<uribilc>vafn  doue  fi  mette 
i’inccnfopcr  incenfare.] 
incenfario . 

tutela,  protezion  del  pupil- 
lo , la  quale  hà  il  tutore  di 
efiò  pupillo.  ] tutela, 
tutore,  colui  che  hà  in  pro- 
tezione^ cura  il  pupillo.] 
tutor . 

tutoria,  l’azione d’efler  tu- 
tore.'''tutoria  . 

tutricc,  femmina  da  tutore.] 
amparadora.  proenrado- 
xa.  tutora.  . 
tutta  fiatai  tutta  volta  che.] 
cada,  / quando  que,  oto- 
i daslas  vezesque. 
tu  traili;  ,o  nondimeno.Jcon 
roda  efio.  todauia . 
tutrauoita,  o nondimeno  .3 
con  rodo  tifò. 

tuctauolta , ogni  volta  che.  ] 
todas  las  vezes  que.  cada, 
y quando  quc. 
tutto,  nomcj  il  quale  riferito 
a quantità  continua , vale 
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faterò  per  ciafcuna  patte] 
todo. 

tutto , riferito  a quantità  di- 
fcrcta,  vale»ogni,  ciafcu- 
no,ognVno,  cofi  : Non  fi 
troua  ni  tutti  la  carità  . ] 
No  en  todos  fc  halla  cha- 
ridad. 

tutto , talora  è particella  rié- 
pitiua,ma  apporta  alquan 
to  d’energia, Jcofi:  Rimali 
tutto  marauigliato.  ] que- 
dè  muy  afpantado. 
tutto  che , ancorché,  ] àua- 
quc.  ..  > 

(Utti.Jtodos . 

tutti  due.)  entrambos  a dos, 
o entrambas  a dos,  fccon 
do  il  genere  della  eofa. 
tutti  tre , o quattro . ) todcs 
trcs,o  todos  quatto . 
tu  tri, 0 tutte  infieme.  ) todos 
;untos,o  todas  junras . 
tutti  quanti.)todos  quantos. 
tuttb'l  giorno, o tutta  la  noe* 
tc)todo  el  dia.  toda  la  no- 
che  . 

tutto  quanto,  cioè  tuttofa- 
tero.)todo.  1 
tUtt’vno,vna  cofa  fiefia.)vna 
mifma  colà,  o todov.io. 
tutto  quello  che . ) todo  lo 
quc.  , ; ,;u 

*’*r  IìL/TT'KJ.  I*  1 •M  '.  ' :tt 

V 

V’  Col  fegno  dell’apo- 
flrofo  > acciò  che  fi 
~ pronunzi  dolce  , vaie  lo 
Hello  che,  douc,mac  del 
verfo.)adò.  adonde. 


Và, fecónda  pedona  del  nu- 
mcrofingularc  dcJI’impe 
rauuo,  c terza  fingulàro 
dell’iiidicatiuo  andare.) 
arida,  và. 

va  via  ì maniera  di  fcacqia- 
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te, e di  licenziar  vno.1)  «*! 

dauete.  > 

và,in  quello  fenfo.  Và  fidati 
della  fomma>)Fiaos  de  la 
fortuna?  ■ 

vacante, che  vaca,con}C  Se- 
dia vacante , cioè  il  tem- 
po, nel  quale  fi  elegge  nel 
Conclauc  il  nuouo  Po» 
teficc.  ) Sedia , o Silja  Va* 
tante . 

uacante»  cioè  Benefizio  che 
vaca , e bifogna  darli  ad 
altra  pedona  per  mone 
di  chi  prima  l’haueua)  va- 
cante . | 

uacanzaèl’ifteflb. 
uacanza,il  tempo  di  recrea* 
zionc , che  fi  dà  a gli  fc» 
lari,o  ftudianti.  ) vacaci» 
nes.D.ir  vacanza.)Dar  va 
cacioncs . 

Uacarc,  diedi  propriamente 
de’  Benefìzi  Ecclclìaltìci, 
quando  rimangono  fen* 
za polli  fiore,  & anche  fi 
dice  d’altre  dignità . ) va* 
car. 

uacazione,  vedi  Vacante, 
nel  fecondo  lignificato*) 
vacante . 

uacca.la  femmina  del  beftia 
me  baccino.]  vaca, 
uacca,  diciamo  anche  a don 
na  difonella,c  caritanua.) 
putadeshollada. 
uaccbetca , forte  di  cuoio  di 
vacca.)  vaqueta . 
uaccaio,  che  hà  incutale 
vaccbe.)vaqueto. 
uacillare,  vagellate,  fame» 
care)dcuancar.  defuaran 
Dcuaneo. 

uacillità,  il  vacillare.)  dea» 
neo.dcfuario.  g.m. 
vacillamento  cTillclIo.  - 
uacuazionc,  il  votamento.) 
euacuacion. 

uacuitàd’ciicr  vacuo.]vacui- 
dad.pniucion. falca, 
uacuo, 


V 
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Ùacuo,voto.]vazio.  ‘ , 
Mettere  , o porre  il  piè  ùl, 
voto»  cioè  penfando  di 
pofarlo  in  terra, od  in  co- 
fa  (labile, laflailo  cadere.] 
poncr  el  piè  en  bago. 
uado , o guado , il  palio  del 
fiume.]vado. 

Pattarli  vn  fiume  a guado , 

• opcl  vado]vadearvn  rio. 
vagabondo , che  và  vagan- 
do. ]vagamundo . catari- 
beras . 

vagamento  il  vagare-]  perc- 
grinacion. 

uagante,  che  vaga.  ] vagan- 
te. vagamundo. 
vagar > andar  vagando , tra- 
fcorrerc . J vagar.pcregri. 
nar andar  vagando, 
uagazione , o vagamento . ] 
pcregrinacion. 
uagcllarcjvcdi  Vacillare, 
uagello,  caldaia  grande  da 
tintori.]tina.g.fi 
uagheggiarc , cioè  dar  a mi- 
rar fidamente  con  dilet- 
to.] mirar. 

uagheggiare,  o corteggiar 
vna  dama.  ] feruir  a vna_» 
dama. 

uaghcggiarore,chc  vagheg- 
gia,damo^galan. 
uaghetto,  bellino , graziofi- 
no . ] bonico.bonito . do- 
nofito. 

uaghezza,defiderio, voglia] 
codicia.dcfseo.gana. 
uaghczza.o  diletto.  ] gufto. 

cntretenimiento. 
uaghczza,bellezza,grazia . ] 
grada,  donayrc . hermo- 
fura. 

uaghidìmo  , defiderofilfi- 
moAlcfeofiflimo. 
uaghidìmo, bellidìmt; , gra- 
ziofidìmo]  bcrmolidìmo. 
lindidimo. 

uagillarc , vedi  Vacillare, 
uagillazione,  il  vagellare.  ] 


V A 

deuaneo.]  dcluario. 
uagliare,  propriamente  fee- 
ucrarc , c (epararc  col  va- 
glio da  grano,  o biada , il 
mal  feme , od  alrra  mon- 
diglia.]ahechar.criuar. 
uagliare, diciamo  anche  per 
rifiutare.  ] reclutar, 
vagliatore, che  vaglia.  ] ahc- 
chador. 

uagliacura.la  mondiglia  che 
fi  caua  in  vagliare . ] ahc- 
chaduras.  g.f.u.p. 
uaglio,  (Irumcnto  noto  da., 
vagliare  grano,  e limili 
biade.  ] hamero.g.raxri- 
ua  g.f. 

uag!io,da  vagliar  vliue.  ] za- 
randa.g.f. 

uagliare  con  tal  vaglio.]  za- 
randear. 

uago,errantc,vagabondo . ] 
vagamundo. 

uago^bramofojdcfidcrofo.] 
defeofoxodiciofo. 
uago,guflofo , che  diletta .] 
lindo . hermofo  galano . 
graciofo.donolo. 
uaiuolo,  infermità  cagiona- 
ta dal  nutrimento  me- 
Uniate  » e viene  alla  pelle 
empiendola  di  bolle.]  vir 
uclas.'g.f.  n.p. 

Ualcntc , che  vale  adài  nella 
fila  profeflionc.  1 grande, 
valerofo.  cxcclcntc. 
ualente,o  brauo  nel  maneg- 

J’iar  l’arme]valiente. 
cnteria,brauura.]  valen- 
tia. 

valentia  è lo  (ledo, 
ualentifiìmo, eccellente  nel- 
la fin  profcfiìonc.  ] gran- 
didimo.  excclentidìmo. 
ualerc, quando  diciam  di  co 
fa  (limabile,  è l’cttcr  di 
prezzo  , collare.]  valer. 
Valgo. 

ualere , giouare . ) aprouc- 
char. 
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Farli  valere  , moflrarc  il 
fuo  valore,  e la  fua  virtù.) 
modrar  fu  valor.darfc  su 
conocer. 

ualcrfi  d’ vna  cofa , cioè  fer- 
uirfenc.  )feruirfc  de  una 
cofa.Siruo. 

valere, il  ualfcnte,  la  robba , 
il  capitale  )hazicnda.cau- 
dal. 

valer  caro , od  a buon  mer- 
cato)ualcr  caro,o  barato. 
ualicarc,padare.)pa(Tar. 
ualico , apertura,  padò , pel 
qual  fi  ualica.)porrillo. 
ualico,  fipiglia  ancora  per 
ogni  luogo  doue  fi  palla.) 
pafladize. 

ualido,  gagliardo.)  rezio: 
fucrte. 

ualigia,tafca  grande  per  ufo 
di  trafportar  arnefi  per 
uiaggio.)maIeta.g.f. 
ualigia  di  panno . ) manga . 
balija. 

Entrar  in  ualigia,  adirarli.) 
corrcrfe  . amohinarfo  • 
cnojarfe. 

ualigino, piccola  ualigia.) 
malctilla. 

ualigiaio,coIui che  file  ua- 
hgie.)malctero. 
uallata,  tutto  lo  fpazio  da 
una  ualle  all’altra.  )egido. 
g.m. 

ualle, quel  lo  fpazio  di  terre- 
no , che  c racchiufo  tra  i 
monti.)ualle.g.m. 
uallicclla, piccola  ualle.)  ua- 
llczillo. 

ualloncelloclo  (ledo, 
uallone, una  gran  uallc.}.ua- 
llc  grande . ualla^o. 
ualore,prczzo,ualuta.  ) pre- 
cio.cllima.uaIor. 
ualorc.uinù, prodezza.)  ua- 
Ior.esfuerso.proe$a. 
uaiorofamence,con  ualore.) 
ualetofamenrc,  esfor^a- 
damentc. 

LI  ua- 
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ualorofiflimo . ] valcrofifli- 
mo.  esforgadifiimo. 

nalorofojchc  ha  valore.]  va» 
lcrofo.  esforgado. 

ualfcnte,equitialcntc.]  cau- 
dato cofa  que  valga  ocra 
tanto» 

ualfentc,  o robba . ] hazien- 
da.  g.f. 

tialuta , prezzo.  ] predo,  va- 
lor. 

uampa , vapore,  &c  ardore  , 
che  efee  da  gran  fiam- 
ma.] ardor.  llama. 

uanagloria.defidcrio  vano.) 

• vanagloria. 

•tianagloriarii,  infuperbirfi.] 
cnfoberucccrf(HvanagIo- 
riarfe. 

uanagloriofamente.)  uana- 
gloriofamente.foberuia- 
mcnte. 

uanagloriofo,  che  hàvana* 

fioria.]  uanagloriofo.  fo- 
ermo.  altiuo. 

nanamente, con  uanid.jua- 
namente. 

maneggiare,  delirare,  vacil- 
latejdeuanear.defuariar. 
Deuanco. 

manezza,  vanità.]  uanitad. 
uanga,  finimento  di  ferro 
pervfodi  lauorar  la  ter» 
ra.]agadon.g.m. 
Uangare , lauorar  la  terra  co 
uanga.]  cauar. 
uangatore.]cat»ador. 
Vangclifta,  fcrittordcll’E- 
uange!o.]Euangelifta. 
mangehzzarc , predicar  l’E- 
uangelo.]  cuahgcligar. 
predicar  cl  Euangelio. 
Vangelo , Scrittura  del  Te- 
ftamento  Nuouo , douc 
fon  raccontate  l’azioni,e 
le  predicazioni  di  GIE* 
SV  Crifto.jEuangelio. 
manguardia,  o antiguardia.] 
auanguardia. 

maone , fuarnrc , fparirc.  ) 
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deiparecer. 

uanifiimo , che  hi  gran  uiu 
nagloria.  ] uanagloriofif- 
fimo. 

uanifiimo  , boriofiflìmo.  ) 
defuanecidifiiino. 
uanità.]  uanitad. 
uanità,o  fdocchezzajncce- 
dad.Iocura. 

uanni , non  fi  troua , fc  non 
nel  numero  plurale, e IV- 
fano  i Poeti  in  lignificato’ 
dell’ali.)  alas.  plumas.g.f. 
uano,uuoto,e  clic  non  con- 
tiene in  fe  cofa  alcuna . ] 
hucco,ogucco. 
uano,uanagloriofo.]dcfua- 
necido . uanagloriofo. 
uano,comc  parole  uanc.fpa 
labras  fin  prouecho.  inu- 
tilcs. 

uano,o  falfo.  ] falfo.  menti- 
rofo. 

uano , la  parte  uota , il  uuo- 
to.juacuo.]  h ucco. 
uanraggiarcjfuptrare,  auan 
. zare,foprauàzarc.]fobrc* 
pujar.hazer.o  llcbar  ucn- 
taja. 

uantaggiato  ..migliore,  & 
ottimo.  ] aucntajado. 
uantaggiato, anche  diciamo 
a ucltimcnto»  che  penda 
più  rofio  nel  douiziofo, 
che  nello  fcario . ] holga- 
do. 

uantaggio, il  fopra  più,  quel 
lo  che  s'hà  di  più  de  gli 
altri.Jucnta|a.g.f. 
uantaggio, o utilità.]'proue- 
cho. 

uantaggio  ,'o  giunta  ,chc  lì 
dà  nel  le  cole  ucnali.Jana- 
didura.g.fi 

Da  uantaggio , doètrop 
po.jdcmafiiado. 

Da  uantaggio, o di  più.  )de 
mas. 

uantaggiofo , che  procura-, 
più  ruucrcifc , che  un'al* 
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tro.)intercflàdo. 
UantamcntOjil  uantarfi.)  ja- 
etmeia.  alabanga.g.f. 
uantarfi.gloriarff,  pregiarti» 
darli  uanto  , magnificar 
fopra  modo  le  cofc  fuc.  ] 
alabarfc.  jadtufe.  blafo  » 
ìur. 

uantvore,chefiuanta.)ja^  # 
ftinciofo.  alabanciofo» 
uantatrice,  femmina,  che  d 
uanta.)  jaótanciofa. 
uanto, il  uantarfi.) jadancia* 
alabanga.  blafon» 

Darli  uauto.)  jadtarfe.  ala-  / 
barfe. 

uaporarc,  mandar fuota  it 
uapore . ) uaporear.  ba* 
hcar.exalar. 

uaporazionc , il  uaporare.  ) 
euaporacion. 

uapore,  propriamente  funi-  j 
mo  acqueo, --aldo, & umi 
t'  .do,ti rato  dal  calci  del  So 
le  ad  alto,  ouc  fi  congela» 
o fi  nfolue.'uapor. 
uapore, ocfalazione»  fua- 
poramento.  ] balio,  ua- 
por. 

uaporofo,  pien  di  uapore.) 

llcno  de  uapor. 
uararc,  tirar  di  terra  in  ac*  „ 
qua  il  nauilio.  ) uarar,  o 
celiar  al  agua  algun  ua- 
gcl- 

uarcare.vedi  Valicare.)  paf- 
far. 

uarco,ualico.)uado. 
uariabilc,murabile . ) varia» 
ble.  mudable. 
uariamcntcjdiucrfamcme.) 

uaria,  o diuerfamente. 
uariarc»  diuetlificare.)  mu- 
dar. uariar.  difcrcnciar- 
ua  nato  > mutato.  ) uariado- 
mudalo  » difctenciado. 
uariaro,  uario,  diuerfo.)  ua- 
rio.  diuetfo. 

uariazionc,dirtcrcza,diucr* 

lità.)diucrfiJad.itarieda<l 

uaric- 
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uarietà,è  l’ilfclTo. 
uarietà,  o differenza.  ] dife- 
rencia.diftinèlion. 
Uario,diucrfo > differente-»» 
non  fatto  nell’ilteflc  mo- 
do . J diuerfo.  vario,  dife- 
tcntc. 

uario,vol  ubile, inda  bile. )in- 
conftante.mudable. 
uafccllo  , nome  generico 
d’ogni  legno  atto  a naui- 
care.)vagcl. 

uafcllaio» pentolaio»  colui 
che  là  vafì  di  terra.  ) olic- 
to.alfabarero. 
uafclletto,  piccol  vafo . ) va- 
li Pg-f» 

vafo,nomc  generai  di  tutti 
gli  (frumenti  fatti  a fin  di 
riceucs » c di  ritener  in  fc 
qualche  cofa,e  particolar 
mente  liquori.)vafo.g.m. 
vafija.g.f. 

uafo  fatto  a maiolica  > come 
fon  piatti,fcodelIe,c  fimi- 
li.  )vafos,  o platoS'dc  tala- 
uera. 

uafo  sbocconcellato,  cioè 
che  gli  manchi  qualche 
pezzo.  ) vafo  defportilla- 
do. 

Uafo , doue  fi  tiene  l’aceto 
per  far  l’infalara . ) vina- 
grera.g.f. 

uafo , gufino , o capacita  di 
vafccIlo.)cafco.g.m. 
ua(Tallaggio,fcrUitù  douura 
dal  vaflallo  al  Signore . ) 
vafTallage.g.m. 
uaffallo.fuddito , fuggeiro  a 
Rcpublica»od  a Principe, 
od  a Signore.)  vafTallo. 
uaffoio,  (frumento  di  legno 
per  vfo  di  portami , c tc- 
nerui  cofe.)barrcno. 
ua(fo,grande.)graude. 
uattcnc , manièra  di  licen- 
ziar vno,  e di  mandarlo 
via  éon  prelfczza . ) ve- 
le. 
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uattene  via.)andaucte.' 


Vbbia  ,‘opinionc  » penderò 
fuperlf  iziofo.  ) azar.g.m. 

ubidiente,  che  vbbidifcc.) 
obedicnte.  que  obede- 
ce. 

ubbidientiflìmo.  ) obedien- 
riflìmo. 

ubbidienza, l’vbbidire)obe- 
diencia. 

ubbidire,  elfcguire  ì conialo 
damenti , fodisfare  all’al- 
trui volontà.)  obedccer. 

ubere, o poppe , e fi  dice  di 
uacche,c  fimili.jubrcs. 

V c 

Vccellaccio,  fi  dice  metafo. 
ricamétc  di  perfona  fcìoc 
ca,  e da  efier  uccellata , e 
beffata.)  mcntccaton.no 
cio.majadcro. 

uccellagione  dicefi  al  tem- 
po, nel  quale  s’uccella.) 
riempo  de  laca^a. 

uccellare  tender  infidie  Su 
gli  uccelli  per  prender- 
gli.Jca^ar. 

uccellare , burlare , c beffa- 
rcjburlar.mofar.cfcame- 
ccr. 

uccellare, rilfrerto  di  piante 
faluaticfie  con  ceno  ordi 
ne  per  ufo  di  pigliar  alla 
pania  gli  uccelli.)  foto.fo* 
tillo. 

ucccllatorcjchc  uccella.)  ca- 
^ador. 

Uccelletto,  diminutiuo  d’uc- 
ccllo.)paxarilIo . auezilla. 

uccellino  è l’iftclfo. 

uccello, animale  aereo, pen- 
nuto > & c di  diuetfe  <pe- 
zie.)paxaro.g  m.aue.  Di- 
ccfi  uccdlo  nel  genere-» 
maculino  > unto  al  ma* 
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fchio , come  alla  fcmtnij 
na.)paxaro.g.m^ue.g.f.' 

Uccellame,  cioè  gran  quaiu' 
titàd'uccclli.)tnudia  bo- 

lateiia.ca^a. 

ucccllonc.fi  dice  per  meta- 
fora di  chi  è fciocco.e  de* 
gnodibeffa'.ùeggafi  Vc- 
cellaccio. ): 

uccidere , priuar  di  uiu. 
matar. 

ucciditore, che  uccidermi.' 
tador. 

uccid  i trice.)matad  ora. 

Uccifione.)  matanfa.deffro-' 
^o.mortandad. 

M cerere  ad  uccifione , è lo 
ItefTo  che  mettere  a fil  di 
fpada.)paffar  a cucinilo. 

V D 

Vdente,chc  ode.)  oyento. 
que  oye. 

Udienza, l’udirc.l’afcoltare  , 
e fi  fuol  dire  in  audienza 
di  tutti, cioè  udendolo , e 
fcntendol’ogn’unojdelà- 
tc  de  todos  oyendoloto* 
dos. 

Dare, udienza,  dare  orco» 
chiodar oydos. 

Dare  udienza  , o hauer 
udienza, fi  dice  delle  per- 
fonc  pubi  ielle  > quando 
afcol cane, o fon  afcolta» 
tc.)dar , o tener  audicn* 
eia. 

Udire , riccuere  il  fuono  con 
l’orccchic,  fentire . ) oyr. 
Oygo. 

Udita,  pollo  auucrbialmcn- 
te.cfifuol  dire  d’udita  > 
cioè  haucndolo  udito)de 
oydas. 

udita1 , o udito  > la  potenza.» 
d’udire. /oydo.g.m. 

udito  > uno  dc’cinquc  fenti- 
mcnti , l’organo  del  qua» 
le  è l*orcccbio.]oydo. 

L 1 i udì- 
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uditore, che  ode,  o afcolta.] 
oyeme. 

V E 

Vè.lo  (ledo  che  vedi,  eco. 
manda  che  fi  mirì,o  guar 
di  vna  cofa.]mira. 
Ucce,cosi,in  vece  di  fare,o 
dire,  vale  in  cambio . ) cn 
Iugar  de  hazer,  o dczir,  o 
en  vez  de. 

uccchiaia , età  deH’animalc 
tra  la  virilità , e la  decre- 
pitezza , diminuimento 
di  vita  , cagionato  dal 
tempo.]  ve jez. 
uecchicrello,  vicino  alla  de- 
crepità.]vicjezillo. 
uccchictto  è l’iftefiò. 
uccchiczza.vedi  Vecchiaia. 
uecchio,che  c nell’età  della 
vecchiaia.  ]viejo. 
Oecchione , vale  Intorno  di 
venerando  afpetto,  per 
antica  età.]  vie ja5o. 
pecchioni,  fi  dice  alle  carta  - 
gne  cotte  col  gufeio  nel 
vino.  Jcaftanas  apiladas,  y 
cocidas  cn  vino  con  Isu 
cafcara. 

uecchio,di  più  tempo  auan- 
ti,  fatto  molto  tempo  è, 
contrario  di  nuouo , o di 
moderno  .]  viejo.  anti- 
guo. 

uecchio  , come  vino  vec- 
chio.]vino  anejo. 
uecchiffimo.  ] viexiflìmo. 
muy  viejo. 

ueccia,fpezicdi  biada no- 
ta.lgarrona. 

Vececancellicrc , colui  che 
è in  vece  di  Cancelliere.  ] 
Vecechanzillcr. 
uedcrc , comprchendef  con 
l'occhio  l’obbictto  illu- 
minato , che  ci  (i  para  da- 
uanti.]vcr.vco,vcs. 
ucderc»conofccr»comprcn* 


V E 

dere.  ] echardc  ver. 
uedcrc, confiderare , auucr- 
tire.]aduertir.con(ìderar. 
Aduierto. 

Non  fi  veder  mai  fazio, 
cioè  non  fi  faziarmai,co- 
sirNoti  fi  vede  mai  fazio, 
o fatollo.  ] Nunca  fc  har- 
ta , nunca  le  parece  eftar 
harto. 

Dar  a vedere,  far  intende- 
re,o far  conofccre.]  dar  a 
entender . 

Eflèr  ben  veduto , vale  ef- 
fcr  amato, & onorato.]fcr 
bicnquifto,y  amado. 
ueder  lumc.jver.lo  non  veg 

foIumc.jYo  no  veo. 

cr  da  lontano . ] ver  def- 
de  lexos . columbrar. 
uedcrc  , taluolta  diciamo 
quello  , che  è proprio 
d’vn’altro  fenfo,e  non  de 
gli  occhi,  come  ftando  in 
vn  luogo  ferrato,  c pio- 
ucndo  fòrte,  diciamo» 
non  vedete  come  piouc?] 
no  vciscomo  llueue? 
uedcrc, talora  lignifica  cono 
fccrc,od  intendere,  cosi  : 
Non  vedete  quello  che-* 
haucte  fatto?  j No  vcis  lo 
que  aueis  ccho? 
ueditorc,  che  vede  .]vcc- 
dor. 

uedoua,  e ucdouo , donna-, 
alla  quale  è morto  il  mari 
to,&  huomo  al  qual  iìa_» 
morta  la  moglie.]  biuda. 
biudo. 

uedouaggio,Io  fiato  dcll'cf- 
fcr  vedono, o vedoua.] 
biudez.g.f. 

uedouale,vedouile.]dc  biu- 
da,obiudo.biudal. 
uedouarc,  rimaner  priuo . ] 
embiudar. 

uedouato,prÌHO  di  moglie  » 
o di  marito,  lembiuda^ 
do. 
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uedouella  diminutiuo  di 
vedoua.'biudilla. 
uedouile , di  vedoua . ] dcJ 
biuda.  biudal. 
uedouo,vcdi  Vedoua. 
ucdlKa,il  vedere,  vifia . ] vi- 
lla. 

Far  veduta, o finta, fìngere, 
o fimulare.)  fingir.  hazer 
corno  que. 

Conofcer  di  vifia,  o per 
veduta. ]Conoccr a vno 
de  vifia . 

ueduta,  apparenza, o prò.’ 
fpettiua.]profpc<SUua.  vi- 
fta.aparcncia. 

uedutamcnte,vifibilmente] 

. vifiblcmcnte. 
uegctabilc , vegetatiuo , c fi 
dice  de  gli  alberi  che  han 
no  la  vita  vcgctariua.J  ve. 

_ getatiuo. 

uegetare , c proprio  il  viue- 
re , c’I  crefccr  delle  pian- 
tc.jvcgctar.crcccr. 
uegctatiuo , che  hà  facoltà 
di  vcgctare.]vcgetatiuo. 
ueggente , che  vede . ] que 
vee. 

A occhi  veggenti . ] A ojos 
viftas.  ' 

uegghia,  il  vegliare, Io  flar 
dcfto.]vcla. 

uegghia  fi  dice  alla  prima^ 
parte  della  notte»  cper- 
che  fi  confuma  in  molte 
parti  d’Italia, maflìme  il 
camouale  in  burlare,  e 
cianciare,  fi  dourà  dire . ] 
conuerfacion. 

Cola  da  dire  a vcgghia_», 
cioè  cofa  vana,c  fenza  fo- 
ftanza.]cofa  de  rifa, 
uegghia,  taluolta  fi  piglia 
per  scrinella, guardiano.} 
ueia.efcucha.  cenimela. 
ueggliiare,ftar  defto,  farre- 
fiftenza  al  fonno  contra- 
rio di  dormire,  e dicefi 
propriamente  del  cera. 

Po 
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- po  della  notte.  ] velar.  e*t 
ftar  defpierto . 
Uegghiare,  confumar  la  pri- 
ma parte  della  notte  in- 
buona  conucrfazione>  Se 
in  ciancio.  ] paflar  vn  rato 
de  nochc  en  cóuerfacion. 
uegghiatore,  cheuegghia.  ] 
uelador. 

ueggia,o  botte.}  pipa.  cuba, 
ucgna.vcdi  Vegghia. 
ucgliarc,vcdi  Vcgghiate. 
ucgliatorc  > vedi  Vcgghia- 
rorc. 

ucgncntc  , c vencntc  > vale-» 
futuro.  ] venidero. 
uela, quella  tenda,  che  lega- 
ta, c diftefa  all’albero  del 
nauilio , riccuc  il  vento.  ] 
vela. 

Far  vcla.)hazerfc  a la  vela. 
Andare  a vela,  valcnaui- 
car  col  vento,fcnza  aiuto 
di  remi.}  Yr,  onauegar 
a vela,  . 

uclame , coperta  clic  vela,  c 
. cuoprc.]vclo. 
uclame, o feufa.  ] focolor.  a- 
chaquc . 

uclamcnto,o  velame.]  uela  - 
cion. 

uelarc, coprir  con  velo.]  cu- 
brir  con  velo. 

uelarc , metaforicamente-» 
vale  coprire  , nafeonde- 
rc.  j efeonder.  tapar.  cu- 
brir. 

uelarc,  fi  dice  delle  Mona- 
che,quando  fi  mette  loro 
vnjvelo  benedetto  in  fo- 
gno che  fanno  profclfio- 
nc.]uelar. 

uclato,  cofi.]vclado. 
uclcno,  vcncno.  ) ueneno. 
ponjona. 

ucleno  ,pcr  metafora  vale-» 
ftizza,odiorabbiofo.]ra- 
bia.faru.rancor. 
uclcnofamcnte , con  vele- 
no. J ponjonofameme. 
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uelcnofamcnte,con  rabbte) 
rabiofamente. 
uclcnofo , che  perfua  natu- 
ra hi  veleno . } pcn  jono- 
fo.venenofo. 

uclenofo,  taluoltafidàalla 
lingua  in  lignificato  di 
mordace , c pugnenrc . ) 
mordaz. 

ueletta , piccola  uela.  ) ucli- 
lla.  uciica. 

ueletta, luogo  alto,  o torre-» 
per  douc  fi  può  feoprir 
da  lontano. ] atalaya. 
Stare  alla  veletta , uale  ftar 
fermo  in  un  luogo  per  ve 
dcrc  gli  altrui  andamen- 
ti.] aftechar.  efpiar.  citar 
al  erta . 

uellojcon  l'c  larga,  lignifica 
tutto ’l  pelo  più  lungo , o 
lana  de  gli  animali  £>ruti.] 
uello. 

uello  fi  pone  anche  per  pe- 
lo alfolutamente.  J uello. 
uellofo,  pelofo.  ] ucllofo. 
uello,  o lana  di  pecora.  ) ue- 
llon. 

uelluto,  drappo  di  fctacol 
pcloijtcrciopclo. 
uelluto  riccio > forte  di  uei- 
luto . ) riro . o tcrcio  pelo 
rijo. 

uclo, tela  finilfimajtclTuta  di 
tela  cruda.  )uclo. 
uclo,  con  chele  donne  s’a-  . 

domano  il  capo)toca.g.f. 
uclo»  o manto  come  ulano 
le  Spagnuolc.)  manto, 
uelo,  metaforicamente  li- 
gnifica tutto  ciò,  che  cuo 
re,c  nafconde.)uelo.cu- 
icrta.efcufa.  achaque. 
uelo,  che  fi  di  alle  Mona- 
che quando  fanno  pro- 
-felficne.)  uelo. 
ueloce»dimoto  prcftilfimo) 
ueloz.  ligero.  denodado. 
ucloce,  fcrue  propriamente 
in  cambio  di  ucloccmtn- 
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te)ueIozm£tc.ligcraméte.’ 
uclocillimamente.)  uclozif- 
fimamcntc.  ligcriflima- 
mcntc,  (geriflimo. 
uclociilìmo.)  vclozifiimo.il- 
uclocità.]uelocidad.  ligcrc- 
ca.dcnuedo. 

ucltro , cane  di  uclocifiimo 
cor  fo,  detto  anche  cane-» 
dagiugnere,  leurierc.  ) 
galgo.g.m.  J 

ucl  uzzo,  piccol  uclo.  ] ucli- 
llo.uclico. 

ucna  , ricettacolo  del  fan- 
guc,mcfcolato  con  lo  fpi- 
nto  uitalc.)  ucna. 
ucna , quel  canaletto  natu- 
rale fotterraneojouc  cor- 
re l’acquajmanatial.g.m; 
UCna  di  metalli , cioè  luogo 
douc  fi  caoano.jmincrai, 
mina. 

ucna  diciamo  perfimilicu- 
dine  a que'fegni,  che  ua- 
no  ferpendo  ne’ legni , c 
nelle  pietre,  aguifa  che 
fanno  le  uene  nel  corpo 
de  gli  animali.)  uca. 

Diciamo  del  uino , egli  hà 
una  ucna  di  dolce  , cioè 
tanto  poco , che  a pena  fi 
fcntc.)  citar  algo  dulce  cl 
uino. 

ucna  , metaforicamente  fi 
ufa  da’  Poeti  per  fecon- 
diti,& abbódàza.  ) ucna. 

Hauere  una  ucna  di  paz- 
zo , c feritile  alquanto  di 
pazzo.)tcner  un  ramo  de 
loco. 

Efler  di  ucna , cioè  ftar  in- 
buona difpofizionc  per 
farc,o  dire  una cofa . ) e. 
ftar  de  tempie. 

Far  una  cofa  di  ucna , cioè  ; 
di  buona  uoglia . ) hazer 
una  cola  de  muy  buina 
garia.  de  muy  entcra  uo- 
ìunrad. 

ugna  Poetica,  cioè  òlla  dif. 

LI  3 pofi- 
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pofìzion  a far  verfi.]vcna 
Poetica. 

ucna,  biada  noca.]auena. 
ucnale, vendereccio,  da  vcn 
dcrc.]  vcndiblc.venal. 
ucndemmia , il  vcdcmmia- 
rc.  ] vcndiinia. 
vendemmia  , il  tempo  di 
vendemmiare . ] vcndi- 
mia. 

ucndcmmiare,  cor  Pvua  dal 
le  viti  per  farne  il  vino.] 
uendimiar. 

vendemmiatore , colui  che 
vendcmiajvendimiador. 
vendere , alienare  da  fe  vna 
cofa, trasferendone  il  to- 
tal dominio  in  altrui  per 
prezzo  conucnuto.]  ven- 
der. 

venderli  all’incanto,  cioèa 
chi  più  proferifee , & a_. 
fuon  di  tromba . ] hazer 
halmoncda  de  vna  cofa. 
Vendendoli  all’incanto  i 
beni  d’vn  mercante , che 
haueua  molti  debiti,  vno 
comprò  vn  materalTo, di- 
cendole quell’era  buo- 
no per  dormire,  già  che 
in  quello  dormiua  vn’ 
buomo , che  haueua  tan- 
ti debiti.  ] Hazicndo  hal- 
moncda de  los  bicncs  de 
vn  mcrcader,  que  tenia 
muchas  deudas , comprò 
vno  vn  colchon , dizien- 
do , que  a quel  era  bueno 
para  dormir,  pues  dor- 
miacn  el  hombre  quc-> 
tanto  deuia. 

vendereccio , da  venderli.  ] 
que  fepuede  facilmente 
vcndcr.vcndible. 
uendetta,onta,o  danno  che 
fifa  altrui  in  contracam- 
bio d’olfcfa  riccuuta.  ] 
vengala. 

Far  ucndetta , o uendicar- 
fii  . ] tornar  venganga . 
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vengarfe . 

uendcuole,  vedi  Venderec- 
cio. 

ucndicanza,vedi  Vendetta, 
vendicare  , fare , o prender 
vendetta.]  vengar.  tornar 
vcnganca. 

uendicarfi.]vengarfe.tomat 

uenganga. 

ucndicarfi  a fanguc  freddo, 
cioè  pcnfatamcnte.]ucn- 
garfe  a cafo  penfado. 
uendicatiuo,che  hà  ftimolo 
di  ucndetta,  inclinato  al  • 
la  vendetta .]  vengatiuo . 
vendicatore , che  vendica.] 
vengador. 

vendicatrice,  femmina,  che 
fi  vendica.]  vengadora. 
uendicheuole , o ucndicati- 
uo.jvcngatiuo. 
ucndita,il  vendcre.ucta.g.f. 
ucnditorc,chc  vende.]  ven- 
■ dedor. 

uenduro  , cofa  venduta.] 
vendido. 

uencficio,affatturatorc,ftre- 
gonc  ]cchizcro.  bruito, 
ueneno,  materia  inopera- 
bile dal  calor  naturale» 
atta  a condurre  alla  mor- 
te.] ueneno.  g.m.  poligo- 
na. g.f. 

uencnofojuclenofo.  ] uene- 
nofo.ponconofo. 
ucncntc , vedi  V egncntc . ] 
figliente,  uenidcro. 
venerabile,  da  cfl'cr  venera, 
to,  degno  di  venerazio- 
ne] ucnerable. 
uencrandifiimo,  fuperlati- 
uo  di  venerando.]  muy 
ucnerable. 

venerando, venerabile.]  ve- 
nerale.. 

ucnerarc , portar  onore , ri- 
ucrire,  onorare  con  rive- 
rente olfcruanza . 1 rcuc- 
tenciar.  acatar.  honrar.» 
venerar. 
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venerato.)  rcucrenciado.  a.* 
catado.honrado. 
uenerazionc,riuerentc  ofler 
uanza . ) uencracion.g.f. 
acatamiento.  g.m. 
Venerdì  , nome  del  fello 
giorno  della  fettimana.  ] 
Viernes. 

uene  reamente, Iafciuamen- 
te,lulIuriofamcnte.]lafci* 
uamcntc. 

uenia,  rcmilfiondi  colpa, 
perdono  dell’errore.]  per 
don.p  m.  remillion.  g.fi 
veniale,  degno  di  perdono, 
come  peccato  ucniale.] 
pecado  ucnial. 
venialmente,  come  peccar 
venialméte.)  vcnialméte. 
uenimcnto,  il  venire,  venu- 
ta.) venida.  llcgada. 
ncnirc,  andar  appreflandofi 
da  luogo  lontano  a quel- 
lo douc  fi  ritroua,  o fa,  in 
vn  certo  modo  di  ritro- 
varli quel  che  ragiona , o 
con  chi  lì  ragiona.")uenir. 
-Vengo. 

ucnirfcnc , cioè  riterharfe- 
ne.)  boluer.  Bueluo. 
uenircjoarriuarc.)  llegar. 
uenirc,accadcrcrf)ccorrcrc, 
coli:  venne  che.  ) aconte- 
ciò  que. 

uenirc,dcriuarc,  procedere, 
hauer  origine.)procedcr. 
trailer  origcn , o princi- 
pio.dcriuar. 

uenirc, cominciare, dar  pria 
cipio,  coli  : veniamo  all’i* 
ftoria.)  cmpcccmos  la  hi- 
fioria. 

ucnirfi , conuenirfi . ) hauer 
mcncftcr.coli:  Molte  voi 
.te  cófidcrola  penitenza , 
che  fi  viene  a’  mici  pecca 
ti.)Muchas  vezes  cófide  - 
ro  la  pcnitcncia,  que  han 
mencllcr  mis  pccados. 
ucnir  per  vno , cioè  venir 
a cbia- 
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a chiamar  vno.]  venir  a_. 
Ilamar  a vno,  o venir  por 
vno. 

uenir  apprcflb,cioè  feguita- 
- re.  J inceder  luego. 

Voi  fiace  il  ben  venuto, mo 
do  di  (aiutare  , o di  far 
accoglienza  a chi  ard- 
ua.] foys  muy  bicn  veni- 
do,o  parecido. 
uemrc,a  mano,abbattcrfi.  ] 
topar. 

uenire  alle  ma»i,azzuffarfO 
ycjiir  a'  las  manos . aco- 
metetfe. 

.uenir  da  mano , cioè  più  ac- 
4i  conciamente,  poter  ado- 
perar quella  mano  » che 
più  comunemente  s’ado- 
pcra,o  delira,  o finiftra . ] 
citarle  a vno  vna  cola-, 
mas  a mano. 

uenir  la  notte, o’I  di, cioè  far 
li  notte , o giorno  , co- 
si : Venuta  la  notte,  o ve- 
nuto il  giorno  . ] Luego 
que  anochcciò,  o ama- 
ncciò.  luego  cn  anoche- 
cicndo  , o amanccien- 
do. 

uenir  polligli  occhi  adolfo 
. ad  vno , cioè  venir  guarr 
dato, così;  Andando  a_> 
palleggiare, mi  venne  po- 
llo gli  occhi  nel  tale.] 
Ycndo  a puljpar,  accrtèa 
ver  a fulano.  .... 

Uenir  detto , cioè’dir  fcnza_> 
penfarc.jdczir  a cafo . fin 
penfar. 

uenirgli  fatto, fuccedcigli  il 
fuo  difegno.]  falir  con 
dlo.falipcon  fu  intento. 
Uenir  vento,  cioè  feffiare.  ] 
correr  ayrc  fuplar  ayre,  j 
Uenire  ii  termine, Vale  com- 
pì re  il  tempo . ] Ucgar  cl 
pla^o. 

Uenir  male  ad  vna  parte  del 
corpo,  cioè  clTei  aliatilo 
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dal  male, così:  Mi  e venu- 
to male  ad  vna  mano . ] 
darle  algun  ma], 
uenir  coni pafiìonc,  muoucr 
fi  a mifericordia]darlc  Ia- 
ftima.  apiadarfe. 
uenir  facendo,diccdo , cioè 
fare, e dirc.jhazcr.dezir. 
uenir  a far  vna  cofa,cioè  far 
la.  hazer  vna  cofa.  Quan 
do  venni  a pigliar  mo- 
glie.] quando  me  case, 
uenir  a dire, lignificare, infe- 
Pire.]  inferir.dczir.  Ven- 
go a dir  che.]  uoy  a dczir 
-i  quc. 

uenire  al  niente,  vai  e ridurli 
a mendicità . ] dcfcaccer 
deltododefu  cllado. 
uenir  a notizia,  intendere» 
lapcre.]llegar  a noticia. 
Eller  venuto  in  famiglia , 
vale haucr molti  figliuo- 
li.] tener  muchos  hijos. 
chargar  los  hi  jos . 
uenirgli  nella  mente , ricor. 
darglifi.  ] acordarfele.  Se 
me  acuerda. 

uenir  a capo  d’vna  cofa , fi- 
. niria,o  venir  al  fine.]  aca- 
bar.llegaralcabo  de  vna 
cofa.  o. 

uenir,mcno,fuenirfi , fmar- 
rirfi  gli  fpimi.]defmayar- 
"fc. 

uenir  mcno,màearc.]  làltaf. 
uenir  a morte, morire.]  mo- 
‘ rir.fallccer.finai.Muero. 
uenire  in  poucrtà,od  in  mi- 
fcria.]llcgar  a fer  pobtfe,o 
miferable. 

Ucnirgliveduto,cioè  abbat- 
terli a vedere . ] accrtar  a 
ver. 

uenirgli  bene  di  fare , odi 
dirc»cioc  parergli  bene  il 
farc,o  dire, piacergli.  ] no 
gufiamo  gullar  de  hazer , 
odczir.no  querelo  que- 
icr.Non  mie  venuto  ben 
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fatto  - ] No  he  gufiado 
dello. 

uenirgli,  diciamo  in  fignifì- 
, caco  di  collare, cosìtQua- 
togli  è venuto  quello  li. 
broljtQuc tanto  le  ha  co- 
•,flado;ellp-  libro  ? Quella 
cq<a  vieti  tanto,cioè  vale] 
. Ì$o viene  tanto, o colla 
tanto. 

uenirgli  ad  vno  vna  fccfa . J 
darle  ad  vno  vn  corrimié 
to.  Mi  è venuta  vna  fccfa 
- in  quella  gora.  Me  ha  da 
do  vn  corri  mièto  cn  elle 
carril!o,o  cn  ella  mexilù- 
uenir  le  felle,  in  quello  fen- 
fo . San  Lorenzo  viene-» 
a’dicci  d’Ago(lo]San  Lo- 
renzo cae  a los  diez  do 
Agofto. 

uenir  in  taglio  vna  ccfa,cioc 
offerirli  congiuntura  a_. 
propolìto . ] tener  coyun- 
tura.ofrccerfcocafion.  Io 
lo  farò , fc  mi  verrà  in  ta- 
gho.]Yolo  harè  fi  huuie- 
rc  coyuntura,o  fi  fc  ofre- 
cicrc  ocafion  para  elio, 
uenirgli  ad  vno  vna  cofa  giu 
fta,  o per  l’appunto , cioè 
nel  modo  che  la  dcfidc- 
raua . ] venirle  a vno  vna 
cofa  de  molde. 
uenga  quando  gli  parc,ch’io 
farò  qui.  J venga  quando 
cl  quilicrc , quc  yo  cllarc 
aqui. 

uenga  con  mille  buoni  an- 
. Ut.;  venga  mucho  de  bo- 
ra buena.V.S.fia  la  molto 
ben  venuta . ] Sca  v.m. 
muy  bicn  venido. 
uenga  quando  c‘uuoIc]ucn- 
ga  quando  cl  quifìere. 
uenga  il  canchero  a chi  dico 
male.  ]mal  aya  quicn  di- 
ze  mal. 

uenirgli  ad  uno  il  flufo,  o 
decorrenza  . ] darle  « 
L 1 4 mio 
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uno  camaras.  Mi  è uenu- 
counfludo,  che  non  mi 
laffa  ripofare.]  me  han  da 
do  unas  camaras,  que  no 
me  dexan  foflegar. 
ucnirgli  a noia,òd  a ifaltidio 
una  cola, così:  Que  (locai 
do  mi  e ucnuto  a-tfoia . ] 
elle  calor  me  trahei  Ò me 
tiene  enfadado. 
ucnccncquà.]ucntcacà.  J 
ucniuo  a cercar  di  v.s.  ] yua 
cn-bufca  dev.m. 
uenga  chi  0 pare . 3 uenga 

• quien  quifierc. 

ucnir  alle  prefe,  cioè  ucnir 
ad  abbracciarli  que’ che 
fi  danno.  ] apcchugarfe. 
ucnir  una  {coda  d’acqua, 
cioè  pioucr  per  un  poco 
con  impeto .]  ucnir  un 
golpe  de  agua. 
uenga  il  chanchero  che  mi 
menino, maniera  di  dire 
» che  s’impreca  male  per 
difperazione.]  llcbcnmc 
- fi  quieta  . Mcnauano  in 
Napoli  a giudiziar  uno, 
ediceua  il  bando:  Co- 
r mandano  che  fia  impic- 
cato^ fquartato.  Senten- 
dolo il  delinqucnte,difle: 
doppo  che  io  fon  morto  , 
uenga  il  canchero  che  mi 
menino  alla  beccheria.] 
Llcbauan  en  Napolcs  a 

• jufticiaraun  hombrc.y 
dezia  cl  pregon:  mandan 

• le  ahorcar,  y hazer  quar- 

tos.  Oyendolo  cl  delin- 
quente dixo:defpucs  de 
yo  mucrto  , fi  quiera 
me  lichen  a la  camice- 
ria. > 

ucnirgli  uoglia  d’una  cofa , 
cosi  : Mi  e ucnuta  uoglia 
-,  di  mangiare  una  gallina.) 
Me  ha  dado  gana  de  co- 
rner una  gallina, 
ucnirgli  Tonno . J tornarle  a 


~ V E 

unocl  fueno  .darle  gana 
de  dormir  ,o  cargarlc  cl 
fileno. 

uenirgliad  uno  nel  giuoco 
le  carte  che  dcfideraua.J 
entrarle  a uno  cartas. 
ucnir  con  le  mani  giunte, 
cioè  con  fommilfionc.] 
ucnir  con  las  manos  puc- 
ftas. 

ucnir  a propofito.]  ucnir  a 
propofito . ucnir  de  rool- 
de. 

uenire  delle  calzctte,o  fimi, 
le, lignifica  arrenderli,  al- 
lungarli , & allargarli  ti- 
randolc.]dardefi. 
ucnirgli  ad  vno  la  febbre . ] 
darle  a vno  la  calentura. 
ucnir  a buon  tempo , cioè 
in  buona  congiuntura . ] 
ucnir,  o llegar  a buena 
coyuntura  , o a buciu 
riempo. 

Ucnirgli  bcne,o  male  una 
cola, cioè  riufcirgli.o  non 
riuscirgli . ] Salirle  bica^ , 
o mal  una  cofa  a uno. 
ucnirgli  ad  uno  l’eredità, 
cioè  toccar  a lui,  cosi  : A 
me  uicnc  uguanno  il  frut 
to  di  quello  campó.}uie- 
nemea  miogano  cl’  fini- 
to della  heredad.  i 
uenire,  quello  uerbo  l’ufia- 
mo  fpclTe  uolte  impro- 
priamente in  lingua  Irai 
liana, cosi?  V.S.  mi  (bufi, 
fe  io  non  fon  ucnuto  a 
baciarle  le  mani . ) V.M. 
crdoncjfino  he  ydo  a 
cfarlc  las  manos] . E fi 
hà  da  notare  , che  pro- 
priamente diciamo  ucnir 
colui  che  di  là  uicn  quà . 
1 Ed  uno  che  fi  parte  di 
qui  per  andar  là, diciamo 
andare:  di  force  che  lo 
Spagnuolo  dice  con  più 
n.  proprietà.  ... 
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Ueniriccio,auucnticcio.]  ad- 
uenedigo. 

u?nofo,picn  di  uenc.  ) llcno 
de  ucnas. 

uentaglia,  uifiera  dcll’elmcc 
to.)uifcra. 

uentaglio,  llrumcnto  fatto 
in  forma  d’ala, che  s’apre,' 
efcrra,conchcle  donna 
la  State  fcaccian  le  mo. 
fche,echiaman’il  ucnto.) 
auanico. 

uentaglio  dafcacciarlemó 
(che  alle  tauole  doue  fi 
inangia.)mofcador. 
ucntercllojo  uenrarelIo,pici 
col  ucnto.)  ay  tecillo.ucn- 
tczillo.  * 

ucntcfimo,nomc  numerale 
ordinatiuo.)  uigefimo. 
uentefimo»  una  delle  uenti 
parti.)  uigcfiina  parte, 
uenti,  con  l’c  llrctto , ne  me 
numerale  che  contiene 
' ducdecine.)ucynte. 
ucnticcllo,  ucnto  piaccuo- 
lc.)ayrccillo.uenteci!!o. 
uenticinquc,nomc  nume- 
tale.)ucynteycinco. 
uentiduc,nome  numerale.) 
ucynteydos. 

ucmicra,  llrumcnto  da  far 
ucnto.)  auentador.g.m. 
■ucntina,cioc  una  uolta  ucn- 
ti.)udyntcna. 

ucnrilante,chc  Uditila,  e lì 
muouc  leggiermente  al 
>•  folfur  del  ucnto.)  tremo* 
laute,  uentilante. 
uentilare,  fpicgarc  il  ucnto, 
fuènrolare.)  aucntar.-  • 
uentilare, cioè  dimenar  una 
cofa  per  caufar  ucnto . ) 
hazer  ayre. 

uentilare  metaforicamente, 

; ualc  diligentemente 
i minare , come  uentilare 
unaquiftione.  ) ucntilar  a 
una  quillion. 

ucciqua  erro, nome  numcra- 

~ ,c.}  * 
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le.]  veynteyquatroV 
ucnto  , agitazion  d’aria  in- 
torno alla  terra.  ]ayrc. 
vicnto. 

uenro,pcr  metafora  vale  va- 
nità.] vanidad.ayrc. 
Pigliar  vento,  diciamo  di 
coi  in  recitando  ragiona- 
mento continuato,  l'mar- 
rifccft,  o perdendoli  fer- 
ma il  parlare.  )aca  jarfé. 
Tirar  vcnto]Corrcr  ayre,o 
vicnto. 

ucnto  profpcrOjO  fauorcuo- 
le.]vicnto  fauorablc. 
ucnto  frefeo.)  vicnto, o ayrc 
frefeo. 

Uditola, Umilierò  col  quale 
. fi  fuentola  all'aria  il  gra- 
no, o limile.]  vicldo.g.m. 
Uen  colare,  o fucntolarc  ,è  il 
gettar  all’aria  il  grano,  o 
- paglia  battuta,  nell’aia, 
r accioche  fi  mondi  il  gra- 
no.] aucntar. 

uentofa , ftrumento  o di  ve- 
tro , o d’altra  limil  mate- 
ria, che  s’appicca  per  la 
(.  perfona , per  tirare  il  fan- 
guealla  pelle, cosi  detta 
perche  fi  appica  piglian- 
do venroOvcntofa. 
ucntofità,  indifpofizionc  ca 
. gionata  da  materia  ìndi- 
gefta,e  figcneranel  cor- 
po degli  animali , altri- 
.*  menti  ventojvcntofidad. 
vicnto. 

uentofo,  che  patifee  di  ven- 
to.)vcntolo. 

.uentofo,  trattandoli  dici- 
bo.valc , che  genera  ven- 
tolità . ] ventofo . que  cn- 
gcndra  ventofidad. 
-Uentofo , metaforicamente 
vale  gonfio,  & altiero.] 

, hinchado.entonado. 
ucntottcfiino  , nome  nu- 
1 morale  ordinatiuo.jvigc- 

iimo-qéfcuio. 
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uentotto,nomc  numerale . ] 
vcyntcyocho. 
uentraia, pancia,  luogo  do- 
uc  ftà  il  ventre.  ] vicntre . 
barriga.  pan$a.  venrrada. 
uentraiuola,chc  vende, o la 
ua  i ventri,  jtripcra . mon- 
dongucra. 

uentre  propriamente,  ricet- 
taeoi ncruofo  del  nutri- 
mento , nel  qual  li  cuoce 
il  cibo.  ] uicnrrc.g.m. 
uentre,  pancia , o luogo  do- 
ue  ftà  il  uentre.  ] mentre, 
bamga.pan^a. 
ucntrcfca»ualc  pancia]pàga. 
uentrefea , uentre  di  porco 
ripieno  di  carne , noua , 
cacio  , Se  erbe  battute-* 
inficine  . ] mo*dongo  . 
morzilla. 

ucntricino.picciol  uentre . ] 
uencrccilio. 

ucntricolo,  dimiuutiuo  di 
uentre.  ]uentrccillo. 
ucnn  iglio,  uentre  de  gli  uc- 
celli.] buche.mollexa. 
ucntuccio,  uedi  Venticello] 
ayrccillo.uentecillo. 
ucntuno,nomc  numerale . ] 
ucnyccyuno. 

ucntura, forte,  fortuna,  c 
pigliali  in  buona , ed  in- 
mala  parte.]  ucntura . di- 
cha. 

ucntura,  quella  generica  di- 
ceria di  cofe , che  fanno 
le  zinganc  fopra  la  ma- 
no, guardando  le  lince 
d'efla..ucntura. 
uentura  con  la  prcpolizio- 
nc,pcr,o,a,dauanti  hà  for 
za  d’auucrbio,  così: per 
ucntura, o a ucntura.  ja  di 
cha.por  dicha.por  uétura. 
ucntorare, metter  in  auuctu 
ra,arrifchiare.  ) aucturar. 
uenturo,auuenirc» futuro.  ) 
ucnidcro. 

ucutuiofc, felice,  beu  affor- 
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tunato)uenturofo.dicho-' 
fo.afortunado. 
uenuta , il  ucnire.  ) ucnidaf 
llegada. 

uepre , cefpuglio  di  pruni .) 

cfpinal.^ar^al.g.m. 
ucr.o  uerfo,ma  è poetico  .*) 
hazia. 

uc race, uero, che  hà  in  fc. 

ucrità.  ) uerdadcro. 
ucracemcnte , ueramente.  ) 
uerdadcramcntc. 
ueracilfimo,ucrilTimo.)  ucr- 
dadcrillinio. 

ueramente, con  ucrità. )ucr- 
daderamente. 
ucrbi  grafia, auucrbialmen- 
tc  pollo , uale  per  cfeni- 
pio . ) por  cxcmplo.como 
li  dixeflemos , o dixera- 
mos.uerbi  gracia. 

Verbo  , s’intende  afiolura- 
menre  il  Figliuol  di  Dio< 
cioè  CriftoT)  Verbo, 
uerde.quel  colore  che  hani 
no  l’crbe.c  le  foglie, qua. 
do  fon  frcfchc  nel  lor  ui- 
gorc.)ucrde. 

uerde, metaforicamente  ua 
le  frefeo, contrario  di  fcc- 
co.ucrde. 

uerde  per  fimilitudine,  uale 
giouanc.)florido. 
nerdefeuro,  che  rende  a! 

ncio.)uerde'cfcuro. 
ucrdegiallo, colorerà  uerde# 
e giallo.)  uerde  que  tira  al 
amanllo. 

ucrdc,!o  ftefiò  che  uerdura) 
uerdura. 

Eftcr  condotto  al  uerde,  o. 
eflcr  al  uerde, uale  cfì'cr 
all’ertrcmojoal  fìnc)cftac 
al  cabo. 

uerdcggiantc , che  ucrdeg- 
gia . ) uerdegucante , que 
uerdegua. 

ucrdcggiare , moftrarli  ucr. 

dc,apparir  ucrdc.Jucrdc- 
: gucar. 

ucr- 
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.ucrderame,  quella  gomma 
verde,  clic  fi  genera  nel 
rame  per  vmidezza.]  car- 
dcnillo.g.m. 

ncrdczza,vcdi  Verdura.]ucr 
dura . 

ucrdifiìmo]vcrdifiìmo.muy 

verde. 

ucrdorc,vedi  Verdura, 
uerduco.o  fiocco.]  cftoquc. 
gm. 

uerdurr,l’eflcre,  o apparir  il 
campo,  o l’erba  verde.] 
verdura. 

ucrga , baftoncello , o bac- 
chetta fottilc.)  uara . 
ucrga  s’intende  ancora  per 
Io  membro  virilc.]miem- 
bro. 

ucrga, diciamo  anche  a quel 
lelifte  tcfliitc ne’ drappi» 
ene’pannilini.Jlifta. 
ucrga  d’oro, d’argento, o d’ai 
tro  metallo.  ]barra'.  . 
uergato>chc  ha  verghe,  cioè 
lific,  come  hanno  certi 
panni»  o drappi.]  uarccca- 
do.Iifiado. 

ucrgata  , o vcrgolata , chia- 
miamo la  carne , che  è li- 
fiata  di  grado , e magro.  ] 
carne  entreuerada. 
uergato, panno  vergato.]xcr 
guida,  o pano  varctcado . 
uerghetta,  picciola  vergai.  ] 
banda.  ' 

ucrginale , di  vergine.  ] bri- 
ginal. 

ucrgine,  fi  dice  si  di  femmi- 
na,sì  di  mafehio,  che  non 
fìen  venuti  ad  atti  cama- 
li.]virgcn . 

uergine , o virginco . ] virgi- 
nal . 

uerginco,  ciò  ftcflb. 
ucrginità,c  virginità.]  vergi- 
mdad . 

Lcuarc, o torre  la  verginità 
ad  vna  donna, cioè  cfTer  il 
primo  a trattar  con  lei  car 
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miniente.]  quitarelvii- 
go,o  defuirgar  a vna  mu- 
gcr. 

uergogna,  dolore,  e pertur- 
bazione intorno  a quelle 
cofc,chc  par  che  ci  appor 
tino difonore ne’ mali,  o 
partati, o prefenti , o futu- 
ri.]ucrgucnga.dcshonra. 
ucrgogna,è  anche  vna  certa 
moddha,  alla  qual  dicia- 
mo rifpctto,  o peritanza.] 
uergucnga.g.f.  empacho. 
g.m. 

ucrgogna,difonorc,  vitupe- 
rio,biafimo.]aftcnta.  dei- 
honra. infamia, 
ucrgogne , nel  numero  del 
più  fi  pigliano  per  le  parti 
vergoignofe.]  verguengas. 
uergognarfi,  hauer, omo- 
fi  rar  vergogna»]  auergon- 
garfe . tener  ucrguengnj . 
cmpacho.cmpacharfe. 
ucrgognofamentc,  rifpctto- 
famentc  . J vergongofa- 
mcnte . 

ucrgognofamentc, difonora 
tamcntc . ] deshonrada- 
mcnte.afrcntofamente . 
uergognofo , ignomimofo.] 
afrentofo  . deshonrado. 
ignominiofo . 

ucrgognofo, tocco  di  vergo- 
gna,modcfto.]vcrgonco- 
fo.  modefto. 

uendicojchc  dice  vero.1  ami 
go  de  verdad.  verdadero. 
ucrificarc,dimoftrar  il  vero, 
ccrtificarc.]aucriguar.cer 
tificar . apurar  . uenficar . 
Certifico . 

ucrificazione]aucriguacion. 

ccrtificacion.vcrificacion. 
uenfimigliante,  o verlfimi- 
• le.  venfimiJ.  que  llcba  ca- 
mino. 

uerifimile,  è l’ifteflo . 
uerifiìmamentc . ] verdadc- 
riflùnaraeme. 
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ucriflìmo.jverdadcrifnrno.è 
vcrillimo.]  csmucha  ver- 
dad. 

ucrità , contrario  di  falfità.  ] 
verdad  . 

In  verità,  vale  veramente.] 
cn  verdad  . verdadcra- 
mcntc . 

La  verità  ftà  femprc  agal- 
la. ] La  verdad  adelgaga  , 
masnoquiebra. 
ucriticro , che  procede  con 
verità,  vefdadero . 
uerme,c  uerrao,vcdi  Vermi 
nc.]gufano.g.m. 
ucrmcna,  fottilc,  o giouane 
ramicello  di  pianta.Jpim» 
pollo,  rcnucuo.g.m. 
ucrmicello,  diminutiuo  di 
vcrmc.]gufanillo. 
ucrmiglio, rollo, accefo.]ber 
mcjo.  encarnado. 
ucrmigliuzzo , vn  poco  ver- 
miglio , fi  dice  per  vezzi.] 
bermegido . 

ucrmine.fi  dice  propriamen 
te  a piccolo  animaluzzo, 
che  vada  con  la  pancia., 
- per  terra,  generato  per  Io 
più  di  putrcdine.lgufano. 


; 


g.m. 

ucrmuictto , o vermicello.] 
gufanillo.  ••  . »• 

ucrminofo , pieno  di  venni- 
ni.]dcno  de  gufanos . 
ucrmo.vedi  Verme. 
ucrnale,dcl  vcmo.]vemigo. 
ucrnarcjvcdi  Suonare,  im- 
bcrnar . partir  el  embicr- 


no . 


ucrnata.o  verno. jimbicmo. 


g.m. 

ucrncrccciojda  inucrno.]im 
bcrnigo. 

uernicato , inucrnicato,  mi- 
niato.] cmbarnigado. 

ucrnicc,  comporto  di  ragia» 
e d'altri  ingredienti , che 
ferue  a dare  il  lufiroàd  al 
cune  cofc..barniz.g.f. 

' ucr- 
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,o  lifcio]  afeyte.g.m. 
crno,ftagion  dell’anno  tra 
l’Autunno,  e la  Primauc- 
ra.]lnuicrno. 

ucro,la  verità.]  la  verdad. 

Dire  il  vero,  cioè  la  verità.] 
dezir  vcrdad,o  dczir  vcr- 
dades. 

ucro , che  contiene  in  fc  ve- 
rità.Jvcrdadcro. 

ucro,o  legittimo, come  vero 
erede.]  Icgitimo  herede- 
ro. 

ucrone  , luogo,  ed  andito 
aperto  per  pallate  di  ftan- 
za  a danza.]  corre dor . 

ucrottone,fpczic  di  freccia.] 
vi  rote. 

uei  ro , porco  non  caftrato.  ] 
bcrraco . 

ucrfarc,  cauar,  ofar  venir 
fuori  quello  che  e dentro 
a vafo,  Tacco,  o cofa  fimi- 
le.roucfciandolo,  o faccn 
dolo  traboccare,  o fparge 
re  in  al  era  manicra.]derra 
mar.  efparzir. 

Ucrfarc, fi  dice  anche  de’  va- 
li, o cofe  Tinnii , quando i 
liquori,  ed  altre  cofe  fluf- 
fibili  efeono  per  l’apcrtu- 
rcd’effi.  ] rccumarfeun 
uafo.falirfc . 

uerfarfi , metaforicamente , 
ualc  fubitamcntc , e furi- 
bondamente adirarli  . ] 
enojarfe. 

ucrfato,fparfo.]dcrramado. 
cfparcido . 

ucrfatorc,  che  ucrfa.  ] dcrra- 
mador.cfparzidor. 

ucrfetto  di  profa . ) rcglon- 
zillo. 

ucrfetto,  comedi  Salmo.) 
ucrfillo. 

uerfiricare.far  uerfi.)  uerlifi- 
car.  hazer  ucrfos . 

uerfificatorc  , che  fa  uerfi.) 
uctlificador. 

utrio,  membro  di  faittura 
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poetica,  fotto  certa  mifu- 
ra  di  piedi , o di  fillabc . ) 
ucrfo . 

uerfo  in  profa, cioè  un  ragio 
namento,  che  habbia  fen 
fo,fcritto  libera,  e fciolta- 
mcnte fcrìSil  riguardo,  o 
mifuradi  piedi,  come  la 
chi  fcriuc  in  profa.  ) rcn- 
glon. 

ucrfo,  anche  diciamo  al  can 
rode  gli  uccelliamo. 

uerfo , Puliamo  anche  in  li- 
gnificato di  rimedio, coli: 
Non  ci  ueggo  ucrfo.)  No 
uco  cn  elio  ningun  reme- 
dio . 

Andare  a uerfi  d’alcuno» 
che  anche  fi  dice  fecon- 
dare , ualc  fegui^r  la  fua 
opinione , e gullo . ) con- 
remporifar  con  uno . 

ucrfo,prcpofizionc,ucdi  In- 
uerfo.)hazia  un  Iugar.  pa- 
ra un  Iugar.  la  bucltade 
un Iugar. 

ucrfo,  talora  ualc  in  fauore , 
in  prò,  in  feruigio,  coli:  Il 
tale  fi  è portato  molto  bc 
ne  uerfo  di  me.  (fulano  lo 
hà  ccho  muy  bicn  para-, 
comigo . 

uerfo, talora  fc  ne  tronca  l’ul 
rima  fillaba  fo,  e rimane-, 
ucr,ncl  primo  lignificato) 
hazia.la  buclta  de. para . 

ucrtigine , un  certo  offufea- 
mcnto  di  celebro , che  fa 
parere  che  ogni  cofa  li 
muoua  in  giro,  e toglie  in 
uno  ftante  la  uifta.)uagui- 
dosdccabeca. 

ueruno,niuno.)ningunojia- 
dic . 

uerunOjtaluolta  lignifica  al- 
cuno.^ alguno.aiguicn. 

uerzicarc,ueidcggiare.)uer- 
degucar . 

uerzino,foi  te  di  legno  rodo, 
che  ferue  per  tigncrc , o 
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uiene  dcll’Indic  di  Porta 
gallo.)  brafil.g.m. 

ucrzuta,ucdi  Vcrdura.)ucr- 
dura. 

ucfcica , quella  membrana-, 
nell’animale,  che  e ricet- 
tacolo dcll’orina.)bexiga. 

Vefcouado, dignità  del  Ve 

* feouo , e tcnitoriodella-, 
fua  giurifdizionc . ) Obif- 
pado. 

Vcfcouilc.da  Vefcouo)Obif 
pai . 

Vefcouo,  Prelato  Eedefia- 
flico,  inferiore  immedia- 
tamente a Patriarcha , o 
ad  Arciucfcouo.)Obifpo. 

ucfpa , animai  uzzo  uolatilc 
limile  alla  pecchia.  ) abif- 
pa. 

Vtfpro , una  delle  fette  Ore 
Canoniche, che  fi  dice  tra 
la  Compieta , e Nona . ) 
Vifperas. 

Cantar,  il  ucfpro  ad  uno  » 
ualc  parlargli  chiaramen- 
te , e dirgli  l’animo  Tuo.  ) 
dczir  duramente  algo  a 
uno . 

ucllillo,ftcndardo.)cfiandar  ' 
tc.g-m.  uandera.g.f. 

uefia.o  zimarra,  ucllimcnro 
lungo.)ropa. 

uclta , o fortuna  da  Preti.  ) 
fotana . 

uefticciuola,  ueftito  piccio- 
lo, o di  poco  pregio.  ) uc- 
ftidillo. 

ucftigio,c  ueftigia,  fegno  ira. 
predo  nel  fuolo  della  ter- 
ra da  piè  degli  animali  in 
andando , orma,  pedata  % 
traccia.  ) railro . pifada-,. 
liuclla. 

ucftimcto, l’abito  che  fi  por- 
ta in  do(fo,pcr  bifogno,  o 
per  ornamento.)  ueltido» 
ueftidura. 

ueftirc,o  ucftimcnto.)  uefti- 
do- 


ucfti- 
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ueflire,  mettere  aduno  in 
dolio  il  vcftimcnto . J vc- 
ftir.  Villo. 

ueltirlì , metterli  in  dolio  il 
vellico.]  velli  rie. 
lievito, che  li  è vcftito,ò  è Ha 
to  vellito.  ] vcftido . 
ucftitojoil  vcltìmento.  ] uc- 
llido . 

ueftitoda  campagna,  cioè 
abito  di  qualche  colore 
per  andar  per  viaggio . ] 
veltido  de  camino . 
nell  ito  portato, od  vfato.]ue 
ftidotrahido. 

udii  tura , il  ucllirli.  ] ucllir- 
fe. 

«ellitura,il  uellito,abito.]uc 
ilido.tragc.habito. 
ucllirura.od  inuellitura.]  in- 
uellidura. 

uetcrano , che  hi  elcrcitato 
la  milizia  molto  tempo . J 
anciano . 

vetraio,  colui  che  fì  vali  di 
vetro.]  vidriero. 
vertice , pianta  nota , che  fì 
fu  pe’  greti  de’  fiumi]fauz 
gadllo.  agnocallo . 
uetriuola,  erba  nota  che  fa 
per  le  mura . ] aluahaqui- 
lia.  H 

wetriuolo,  certa  materia  che 
par  falc,c  fcrue  per  rigne- 
tc.]caparoffa . 

neteo,  materia  lucida,  crra- 
fparente,  compolla  di  re- 
na fplcndida,  ed’alcuna 
forte  d'erba  per  forza  di 
fuoco. jvidro,  o vidrio . 
pena, parte  cllrema  difopra, 
cima/ommità.  ] cumbcc. 
gen.f. 

Betta,  ramicello,  d’albero»] 
ramczilla. 

vettaiuolo, diciamo  al  rimet 
riccio  dell’albero.]  rcnuc- 
uo. 

uctticciuola,  ramicello,  bac- 
hctta.]uaiillac.dlaca  . 
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ucttonc,pollone.]  pimpollo. 
rcnucuo  . 

ucttouag!i.i,vedi  Vinuaglia] 
• uitualla.  biftimicntos, 
ucttuccia,  vedi  Vetticiuola. 
uettura,  prellatura  mereen  • 
nariadi  bcflic  da  caual- 
carc , o da  fomcggiarc . ] 
alquilcr.  g.m. 

cocchio, carrozza,  o cauallo 
da  vcttura.]cochc,ocaual 
lode  alquilcr. 

uettura,  taluolra  la  pigliamo 
per  lo  porto  d’vna  cofa . ] 
pone . 

uctturalc,  colui  che  guida  le 
bcflic,  che  fomeggiano.  ] 
harriero.traginero. 
uctcuralc , colui  che  fumeg- 
gia le  bcllic d’alcun  par- 
ticolare per  vfo  della  fua 
cafa.jazcmilero. 
uctturcggiare, portare  a vet- 
tura.]traginar. 
uetturino,  colui  che  và  con 
le  bcflic  da  caualcarc  co’ 
viandanti  ] mogo  de  mu- 
las. 

uetturino,cioè  che  li  prella , 
c dà  a vettura,  come  ca- 
uallo, e cocchio  vetturi- 
no.]cauallo , o coche  dc_> 
alquilcr. 

uctulto,  antico.]  anriguo. 
uczzeggiare,  far  vezzi , ca- 
rezze, moine. jhalagar.lm 
zer  lialagos-. 

uezzi,carezzc.]caricias . Far 
vezzi  ad  vno.  ] Hazcr  ca- 
riciasavno.  acariciai  a_» 
vno.  regalar  a vno . 
uezzi,o  moine,!  uGnghc.]ha 
lagos.roncerias. 
uczzo,  delizia,  trallullo.]re- 
galo  . entretenimicnto . 
paflaticropo. 

uczzo,  modo  di  procedete  , 
o di  farc>mcndo,vfo,con- 
fucuidine.jrcfamo,  bezo. 
coilumbrc. 
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uezzo , filza  di  perle , o d’a*“» 
tre  gioie , o di  cofe  che  1® 
fomigli,  che  le  donne  po 
uno  intorno  alla  gola  pcr 
ornamento.  ] garganella* 
gen.f. 

uczzofamentc,  con  grazia.] 
graciofamente.  con  linda 
gracia . agradablemcntc  J 
galanamentc . 

uczzofojchc  hà  in  fc  vna  ce  r 
ta  grazia,  c piaccuolezza] 

traciofo.donofo.agrada- 
le.  J 

uezzofo,lchizzignofo.]mc- 
lindrofo. 

Far  del  vezzofo,  o dello 
fchifo.)  hazcr  mclindres. 

V F 

Vficialc,  oflìziaIc,miniftro.] 
oficial.minillro . 
uficiarc,  od  offiziarc  vna- 
Chicfa , cioè  celebrare  in 
ella  1 Diuini  offizi.]  fermi: 
vna  Yglelia . 

Chicfa  bcn’olfiziara  , cioè 
douc  lì  dicono  con  pun- 
tualità,& ordine  i Diuini 
offizi. j Yglelia  bienfet- 
uida. 

uficio,  quello  che  a ciafche- 
dun  s’afpctra  di  fare  fe- 
condo il  fuo  grado . ] ofi. 
cio.obligacion. 
uficio , carico.]  cargo . obli- 
aicion. 

Yficio,  o Offizio  Canonico] 
Maytincs . Oficio  Cano- 
nigo . 

VficK)  della  Madonna.]  Ho 
ras  de  nucllra  Scriora . 

Dir  l’Vficio,  o l’offizio  del- 
la Madonna.  J re^ar  las 
Horas  de  nucflra  Seriola- 
uficiofo , amico  di  far  piace- 
re. ] amigo  de  hazcr  ami- 
llades. 

Vtkiolu , o libriccino  della-. 

Ma- 
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Madonna.  ]las  Horas  de 
Nucltra  Sonora. 

V G 

Vggia, ombra  cagionata  dal 
le  frondcdc  gli  a]bcri,che 
tengono  i raggi  del  Sole.] 
{ombra . 

Albero  che  ilà  ad  vggia  > o 
che  non  hà  bene  il  Sole.  ] 
arbor  abuchornado . 

Uggia,  metaforicamente, va- 
le fortuna.]  vétura.dicha. 

Uggiolare , fi  dice  del  cane  , 
quando  tra  fc  ilclfo  s’adi- 
ra."reganar  . 

ugnerc,  propriamente  afper- 
gcrc.c  fregare  con  graffo, 
olio , od  altra  cola.  > che-, 
habbia  dcU’vntuofo.]  un- 
tar. 

ugnere, gocciolando  il  liquo 
re , ola  cofa  che  vgne-» . ] 
pringar . 

tignere,  o macchiare  con  o. 
lio , o fimilc . ] manchar . 
vntar. 

ugncrcjfi  dice  anche  de' Rè, 
quando  con  cerimonie  fi 
confermano  con  vnzioni 
a ciò  deputate.jungir. 

ugner  le  mani,  vale  corrom- 
per con  danari , come  &- 
rcbbcGiudici,  Auuocati, 
Procuratori, Segretari, Mi 
niftri  di  Principi,  c fimil 
forte  di  gente . ] vntar  las 
manos,  o untar  cl  carro. 

ugola,  vedi  Vuola.]  agallas. 
g.fin  p. 

uguale,  vedi  Eguale. 

ugualmente  , vedi  Egual- 
mente . 

uguanno.cioc  quello  anno.] 
ogano . 

V 1 

Vi  auuerbio  locale, vale  qui- 
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dì, ed  ordinariamente  fe 
incorpora  in  Ifpagnuolo 
nella  prepofizionc  in , o 
nell’ifteffo  nome,  a che  li 
rifènfcc,cofi  : Dicono  al- 
cuni che  in  Ifpagna  vi 
pioue  di  rado,  cioè  nel 
paefe  di  Spagna , o quiui 
in  Ifpagna.  ] Dizcn  algu- 
nos , que  cn  Efpaha  lluc- 
ue  pocas  vezes . Io  poffo 
dire  che  vi  s’imparano  me 
glio  i collumi , chcaltro- 
uc.  ]Yo  puedodezirque 
ay  fc  apprchendcn  mcjo- 
rcs  coflumbrcs , que  no 
cn  otras  partes . 
ui,  voce  del  pronome  voi, 
s’applica  con  la  medefi- 
ma  regola  della  particel- 
la, ti,  voce  del  pronome-* 
tuo , dauanti  al  verbo,  od 
affilia  al  verbo  ; fcruc  per 
terzo , c per  quarto  cafo , 
e vale  a voi , c voi , cofi  : 
Io  vi  viddi,  io  vi  dilli.) 
Yo  os  vi , yo  os  dncc_* . 
Scruitcui  de’  miei  confi- 
gli , che  c’  fon  buoni . ] 
aproucchaos  de  mis  con- 
fcjos»  que  fonbuenos." 
uia,  quello  fpazio  di  terre* 
no  , che  fcruc  comune- 
mente per  trasferirli  di 
luogo  a luogo.  ] camino . 

• g*m* 

uia  macllra , cioè  la  firada., 
più  comunemente  fre- 
quentata.]camino  Reai. 
uia,ò ftrada  di  Città, Villa,  o 
Tcrra.Jcallc.g.f. 
uia,  maniera  di  {cacciare-,.  ] 
uitatc  de  ay , o quitenfc 
e ay . parlando  con  più 
coltella. 

uia , come  andiam'via , è vn 
modo  di  parlare  , con-, 
efortazionc , c con  inten- 
to di  dar  animo.]ea  pucs, 
vamonos  de  aqui . 
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uia,o  maggio, cammino.jca- 
mino.g.m. 

E buona  la  via  di  qui  aRo 
ma?  ] cs  bueno  cl  camma 
de  aqui  a Roma  ? 

Metterli  la  via  tra*  piedi  ì 
vale  cominciare  a cam- 
minare . ] ponerfe  cn  ca- 
mino. 

Far  vna  via,  e due  feruigi.  J 
hazer  de  vn  camino  dos 
mandados . 

uia , per  fimilitudine , ualci 
modo , forma.  ] manera  •’ 
tra$a . 

Metter  per  la  via , uale  in-, 
camminare  . ] cncami- 
nar. 

Perviad’vno,  vale  col  fa. 
uore,e  mezzo  d’vno.]con 
cl  fàuor  de  vno , o por  la 
uia  de  vno. 

uia , accompagnata  co’ ver-, 
bi  andare , fuggire,  man- 
dare, e limili  , ha  forza 
d’auuerbio  , Se  in  Ifpa- 
gnuolo  s’incorpora  con 
Piftdfo  verbo.  Jyrfc.huyr. 
cchar. 

uà  uia , modo  di  corregge- 
re. ) quitclc  dcay.  fc  li 
pronunzia  con  certo  tuo- 
no , Se  enfafi  : fi  dice  an- 
che quiraos  de  ay,  fecon- 
do la  familiarità  della.* 
perfona . 

Tor  viadcuare.]  quitar.  al- 
9ar. 

Far  la  via  d’vn  luogo , vale 
palfar  per  quello.]  paflar 
por vnlugar. 

Far  via  ad  vno , vale  dargli 
pafio.]dcxar.  pa  (far.  hazer 
lugar. 

uia,  in  vece  d’oi  sù,  particel- 
la cenccditiua,od  cforta- 
tiua.  ] ca  pucs . 

In  quello  ilcfib  lignifica- 
to , diciamo  vicn  vùl* , 
quafi  efortàdo  con  quefte 
paro^ 


tt. 
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paro!e,e  follccitàdo.]  uen 
addante,  ven  mucho  du 
hora  buena . 

tlia,c  vie:  ma  vid  pronunzia- 
to d’vnafillaba  , vagliono 
molto,  ma  s’accompagna 
no  folo  co’  comparatiui , 
cofi:via  più  fauio.]mucho 
mas  cucrdo.c  uic  più  che 
mai  innamorato . ] y mu- 
cho masquenunca  cna- 
morado . 

uia  uia,ualc  fubito,  inconta- 
nente. ]luego,al  momen- 
to. 

uiaggio, l’andar  per  via.>ia- 
gc.  camino . Io  ho  fatto 
qucfto  viaggio  molte  vol- 
te.] he  andado  erte  cami- 
no muchas  uczcs . 

uiaggiarc,far  uiaggio.]hazer 
camino . 

uiandantc , che  và  per  uia_>, 
che  fa  uiaggio,  paffeggie- 
rcOpalfagcro.  uiandante. 
calumante. 

uiatico,  cibo , od  altra  cofa , 
che  fi  porta  per  uiaggio 
per  foftcntarfi-jmatalota- 
gc.g.m. 

uibrarc,  muoucrcfcotcndo, 
ma  con  prcftczza,c  dicefi 
propriamente  di  lancia-. , 
fpada,c  fimili  ]blandcar. 

Vicariato,  il  territorio, che  è 
lotto  la  giurifdizione  del 
Vicario.  ] Vicaria.g.f. 

Vicario  generale.]  Prouifor. 

Vicario, che  tiene  il  luogo,  c 
la  ucce  altrui.] Vicario. 
Diciamo  Vicario  ad  vna_» 
forte  di  Rettore, od  uficia 
le, che hà  giurifdizione^» 
criminale, c ciuilc.]  Regi- 
dor. 

ùiccnda,contraecambio,  ri- 
compcnfa.]  rccompcnfa. 

uiccnda,  o fubentramento.] 
lugar.  uczes. 

uiccnda,  o mutazione.]  mu- 
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dan$a  altibaxos . 
uicendcuolc,  fcambicuolc.] 
mudablc . 

uiccndcuolmencc,  feambie- 
uol  mente.]  a uezcs . 

Vice  Rc,chc  ftà  in  luogo  del 
Re.]  Virrcy.  que  tiene  las 
uezcs  del  Rey. 

Vichcria  ,ucdi  Vicariato, 
uicinanza,  propriamente  ri- 
ftretto  d’abitatori , conti- 
gui gli  uni  a gli  altri.]  uc- 
zindad. 

uicinare , confinare.  ] confi* 
nar. 

uicinata,o  uicinanza.]uecin 

dad  • 

uicinato,ucdi  Vicinanza, 
uicinità,  proffimità,  propin- 
quità. J uccindad . ccrca- 
nia. 

uicinità , uedi  uicinanza . 
uicino , colui  che  habita  ap- 
ptefl'o.]uezino. 
uicino,  cheèpocodiftante 
dall’altro.]cercano. 
uicino auucrbio,  di  poca  di- 
ftanza,si  di  tempo,  come 
di  luogo, accorto , appref- 
fo , e contrario  o lungi , e 
di  lungi.]  cerca  dc.o  cabe 
una  cofa. 

Vici  Rc,o  vice  Re.  J Virrcy. 
Vici  Regina.;  Virreyna. 
uicifiitudinc  , permutazio- 
ne,fcambi  cuolezza.]mu. 
dan  93. 

uictamcnro,  il  uietarc , pro- 
hibizione  )prohibicion. 
uietarc, prohibirc, comanda 
re, ed  ordinare, che  non  fi 
faccia.  ) uedar . prohiuir . 
defender,  mandar  nofo 
haga , o diga  una  cofa  .) 
Deficndo. 

uietarc,  fchifare , sfuggire.  ) 
huyr.cfcufar.efquiuar.dar 
de  mano . 

uicrato,prohibito.  ) uedado. 
prohiuido. 
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uieto , ftantio,  rancido , e di 
cattiuofaporc  per  troppa 
uccchiczza,e  dicefi  di  car 
ne  fccca,  di  fugna,e  fimi- 
li.)ranzio . 

uietta , ftraduccia , picciola 
uia.)callcxa.  callejuela. 
uigcfimo,uentcfimo)  uige- 
firao. 

uigilantcjfollecito,  intento.) 
uigilantc,cuydadofo.dili> 
gente. 

uigilai.tcmente,con  uigilan 
za, che  ualc  ccn  attenzio- 
ne, cura  diligenza . ) dili— 
gentcmente.folicitamen- 
te , con  cuydado, y aten- 
• cion. 

uigilantirtìmamcntc.  ) uigi- 
lantifiìmamcntc.  diligcn- 
tiflìmamente  . 
uigilarc,  ucgliarc.  )uelar. 
uigilanza,cura,  diligenza,  aC 
cortezza.  ) uigilancia.  g.f. 
cuydado.  g.m. 
uigilia,  il  ucgliarc,  che  nella 
primitiua  Chiefa  s’vfaua 
in  cambio  di  digiuno  , 
che  oggi  fi  fa  il  giorno  a- 
uanti  ad  alcune  fcfte  , il 
qual  giorno  anch’egli  8 
detto  uigilia.) uigilia. 
uigilia, ciucilo  fpatio  di  tem- 
po, che  ftanno  i foldari  11 
notte  uigilanti  alla  guar- 
dia.)ucla.  centincla.  efeu* 
cha. 

uigilarc , fcpararc , con  gra- 
nata, o con  frafea  dal  mò- 
te del  grane,  o biade  quel 
le  fpighc , o baccelli , che 
hanno  sfuggito  la  trebbia 
tura.)  apartar  las  cfpigas. 
uigliacco,  fciaurato , furfan- 
te)ucllaco.picaro.  picano. 
uigliacchcria , furfanteria.) 
ucllaqucria.picardia.  mal 
dad . 

uiglictto,  vna  polizza,  o let- 
tera, che  breuementc  £ 
ieri  ut 
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fcnuc  ad  vna  perfona, che 
abita  nel  medesimo  luo- 
go.]uillccc.g.m. 
uigna,  campo  culciuato  a vi- 
ti , piantate  per  ordine  có 
poca  diftanza  l’vna  dal. 
l’altra.]  uina. 

uigna  » vn 'antico  finimento 
bellico  di  legno,  coperto 
di  cuoio  crudo  per  difen- 
derli.] ceno  pecrccho  pa- 
ra combatir. 

uigna  io, o uignaiuolojilguar 
diano  delia  vigna . ] vina- 
dcro. 

uignaiuolo,  è l’iftcfiò. 
uignaio,o  uignetojcioc  luo- 
go , o terreno  piantato  di 
viti,o  con  vignc.]pago  de 
virus,  viiicdo. 
uignato , è l’iftefiò . 
uigneto  è rifieflo.]  pago,o  vi 
nedo. 

uigore,robuftczza,forza,ga- 
gliardia.'uigor.  fu  crea, 
uigorc,  cl’ificfiò. 
uigorirc, ripigliar  vigore,  rin 
gagliardirc.]  cobrarfucr- 
^as.animo.  alitato, 
uigorofamcntc  con  uigorc,] 
uigorofamentc,vaIcrofa- 
mentc.animofamcncc.cf- 
for$adamcntc. 
uijgorofità , uigorc.  ] vigor. 

filetta.  animo . 
uigorofo , che  hà  vigore,  ri- 
gogliofodbnc.gagl  iardo] 
- robufio . uigorofo . rccio. 
fuerte. 

uile,  di  poco  pregio,  di  poca 
ftima.]  vii.  de  poca  confi- 
dcracton,eftima.baxo. 
Haucrc  a vile  difpregiare.] 
menofpreciar  . no  hazer 
cafo.  cucnto , o cftima  de 
vna  cofa.Iiazerafcos . 
uitc,o  vilmente.  ]baxamcn- 
t«.vilmcntc.  feamente. 
uiTezza , viltà.]  vile<^a.  baxe- 
- Ci. 


V I 

uilia,  o vigilia , in  lignifica, 
zion  del  giorno,  che  pre- 
cede allafefta.]  vigilia . 
uilipendcrc,  fprezzare , non 
fare  ftima,  non  tener  con 
ro.  ] menofprcciar.no  ha- 
zer cucnta.  cafo  eltimtu 
de  vna  cofa . 

uilipefo,  fprczzato.  ] meno- 
fprcciado  . cfcarnccido. 
aborrecido . 

uilifiìmamenrc.  ] viliflìma- 
mente.baxilfim  amentc. 
uililfimo.]  viliflìmo.  baxiflì- 
mo  . 

uilia , pofteflion  con  cafa_> . ] 
gran  ja. quinta,  cafa  de  pia 
zcr. 

uilia,  o conrado.Jaldca.g.f. 
uillaggio , mucchio  di  cafe-> 
in  villa  fenza  cinto  di  mu 
ra.]aldca.lugarejo. 
uillaggio, o terra,  o cartello.] 
villa. 

uillanamcntc , fcortcfcmcn- 
rc.  zoticamente.]  villana 
mente . dcfcortefcmcnte. 
groflcramente . 
uillancggiarc.far  villania,in 
giuria,  torto.  burla.>gra- 
uiar . hazer  agrauio.  inju- 
ria.mofàr.  burlar, 
uillancllojcoiìradincllo.  ] la- 
bradorciilo . 

uillanefcamente, vedi  Villa- 
namente . 

uilfimefco , uillano , faluari- 
co,  rozzo.]  villano,  rudo. 
gro(fero . faluagc. 
uillania , ofFcfa , od  ingiuria 
difatti, o di  parole,  oltrag 
gio.]  villania.  injuria.dci- 
uerguenca  . defeomedi. 
mienro. 

uillano, huomo  di  vilIa<on- 
tadino..  j labrador.  aldea- 
no.villano. 

uillano, rozzo, zotico,  feor- 
tefe.  ] defeortes.  grafferò, 
zaùo. 
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uillano, crudele.]  cruci, 
uillano,  o poco  libcralc.]mi-' 
fcrablc.  pclon.  auaricnto, 
efeafib.  lazerado . 
uil!atico,di  villa, cioè  rozzo] 
aldoano.groficro. 
uillcggiarc,  ftare,  od  abitare 
in  villa.]biuir,o  cftar  cn  la 
granja. 

uillcrcccio  ,è  l’iftcfiò . 
uillefco, è l’iftcfiò. 
uillctta,picciola  villa,  o con- 
tado.] aldcgucla . 
uillicciuola  è l’iftefiò . 
uil  mente , con  viltà.  ] to|pe-' 
mente . baxamentc . vil- 
mente . 

uilmcnte  , codardamente, 
paurofamcntc.J  couarde- 
mentc . 

uiltà,  codardia,  pufillanimi- 
tà.]  couardia.  s 

uilrà.abbicttitudinc,  mecca- 
nichità  di  anjmo‘.baxc$a. 
vileca . 

uilucchio.crba  nota.  ] ycrua 
campana. 

uiluppo, materie  fiIatc,come 
accia,  feta,  lana,  rauuolte 
• inficine  in  confufo.]cnrc- 
do.  marana. 

uiluppo,  rinuoltofcmplice- 
mentc.]emboltorio. 
uiluppo , metaforicamente  , 
vale  intrigo,  confufionc.J 
enredo.  embaraco. 
uiminc,  vermena  di  vinco.  ] 
mimbre . 

uinaccia, acini  dcll’vua,  vfei- 
toneil  vino.  ] oruxo.g.m; 
cafcas.g.f. 

uinacciuolo,  quel  grand  fo- 
do,  che  fi  trotta  dentro  l’a 
cine  della  vinaccia,  o gra- 
nello d’vua.j  granilio  dc-r 
vua  • 

uinatriere , colui  che  riucn-- 
de  il  vino.]  raucrnero . 
uincaia,  vedi  Vincheto . 
uiucaftro , e vincali  ra , bac- 
chetta 
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checca  che  foglion  teneri 
paftori.]cayado. 
uinccnce,  vincicore.]  vence* 
dor. 

uinccre,  reftar  di  Copra  della 
baccaglia , hauer  vitto'ria  , 
fupcrar  l’auucrfaùo..;vcn- 
cer. 

vincer  la  Iicc,hancr  la  Cencen 
za  in  fauorc.]  falir  con  cl 
pleyco  . 

vincer  danari  , od  alerò  gio- 
cando.] ganar. 
vincere,  o luperare.  ] fobre- 
pu  jar.prcualcccr . 

Dar  la  vincica  ad  vno , vaie 
giocando, c vincendo  nel 
giuoco  dargli  qualche  cor 
f tc(ìa.]facar,o  dar  barato  a 
vno. 

Darla  vinca  ad  vno , vaio 
cedere.  ] darfe  por  vcnci- 
do.rcndirCe. 

vincerla , fi  dice  a chi  è con- 
ceduto il  fuo  parere.  ]falir 
con  la  fuya . 

uinceuole,vincibile.]  venzi- 
ble. 

uinchcto, luogo  picn  di  pian 
re  di  vinchi . ] mimbrera . 
gen.f. 

vincibofco,  vna  forte  di  fio- 
re, o d’erba  faluatica , che 
fa  per  le  macchie . ] ma- 
drefeJua. 

uincido,  diciamo  di  quelle 
cofc,chc  per  vmidità  per- 
dono in  ouona  pane  la 
durezza,  come  di  carti- 
glie,pane, cialdoni,  e fimi 
fi.jcorreofo.  Pan  vincido. 
pan  correofo . 

Inuincidirfi , o ferii  vinci- 
do . ] ponerfe,  o pararfe 
correofo . 

uincimcntOjil  vincere.]  ven- 
cimicuro.vidoria . 
vincita, come  dar  la  vincica 
giocando, c vincédo,  cioè 
. vfar  con  chi  ftà  a vedere  > 
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qualche  liberalità . ] dar 
barato. 

uincicore , o vittoriofo  nella 
battaglia, o contrafio.)  vi- 
éloriofo.vcncedor. 
uincitricc, femmina  che  vin- 
ce.)ucnccdora. 
uinco,arbufcello  noto)  mina 
bro. 

uincolo , legame.  ] uincolo. 

la^o.  coyunda . 
uincllo,  c quel  uino  che  fi 
caua  dalla  uinaccia,caua- 
tonc  prima  il  primo  uino) 
agua  cafcas . aguapiè. 
uino,  liquor  noto.  ) uino. 
uino  bianco.)  uino  bianco, 
uino  rodo.  ) uino  tinto, 
uino  chiaretto , o chiaretto 
aflblutamcntcOclaretc. 
uino  circgiuolo,  di  color  rof 
fo  , che  tira  un  poco  al 
bianco.^uino  aloque . 
uino  rodò  mefcolato  col  bià 
co.)ca!abrcada.g.f. 
uino  uecchio.)  uino  anejo. 
uino  pretto  , cioè  fcnz’ac- 
qua.puro.)  uino  puro, 
nino  annaquaco  , cioè  che 
ui  è ftaco  meda  dell’ac- 
qua.) uino  aguado, 
uinolenza,  il  fouerchio  be- 
re . ) cmbriaguez . borra- 
chez. 

uinofo,  cioè  pieno  di  uino.) 

fieno  de  uino. 
uintoduperato.Juencido.fo- 
juzgado . 

uiola,  fiore  noto  di  uarie  for 
ti, è colori.)clauellina.uio- 
leta. 

uiolarc,  rorla  uirginiri,ola 
pudicizia  alla  femmina.  ) 
uiolar.quitar  la  honra.dcf 
uirgar. 

molare , per  metafora  ualo 
corrompere,  econtami- 
nare.)corrompcr. 
uiolacea.fpczic  d’erba, )bio- 
lacca . 
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iliolato , di  color  di  uiole.  J 
uiolado . 

uiolatorc,  che  uiola.  (uiola- 
dor . corrompedor . 
uioIazionc,il  uiolarc.)uiola- 
cion.corrupcion. 
uiolentare , far  uiolcnza,  fer 
forza.)uiol  en  car.  esforzar. 
compeler . 

uiolentato.  ) uiolcntado.  c£. 

for^ado.compelido. 
uiolcnratorc , che  uiolenta.' 
uiolcntador. 

uiolcncemcntc,  con  uiolen- 
za,)uioIcntcmente.fbt£a- 
damentc. 

uiolcnro,  che  fa  uiolenza.) 
violento. 

uiolcnza, forza  uiolenta]  uio 
Icncin.fucrfa. 

uiolerta.picciola  uiola.  ) da» 
uellina.  uiolcta. 
uioloni  jfirumenti  muficali 
da  arco.)uiolones . 
uiortola,  propriamente  uia 
non  macftra.)cal  Jcxa.  fen 
dero . fenda, 
uiottolo,  uedi  uiottola. 
uipcra  , è una  gcncrazion  di  | 
ferpenti,  ch’è  fi  fiera  dina  ■ 
tura  , che  quando’l  ma-  I 
fchioli  congiunge  conia  I 
femmina, egli  mette  fica-  I 
po  dentro  alla  bocca  del-  1 
la  femmina,  c muore.)  1 
biuora . 

uipcrco,di  uipcra.)biuorez- 
no.  de  biuora. 
uiperino  , il  figlio  picciolo 
della  uipcra  . ) biuorez- 
no. 

uirga  paftoris , o cardo  fal- 
uacico,erba  nota.)  cardcn 
cha. 

uirgina!e,o  ucrginale,di  ucr 
gine.)  uirginal. 
uirginicà.)  uirginidad. 
uirgulto,  fonile  ri  metti  ùc- 
cio di  pianta.)  pimpollcx 
icnucuo. 


uir- 
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uirgula,  cioè  piccola  linea.  1 
rafguillo.  g.m. 
UÌrilc,J’huomo,  o che  attie- 
ne ad  huomo  . ] uaro* 
nil. 

ubile,  per  metafora  vale  va- 
lorofo,di  gran  forza,con 
trario  d’effemminato . ] 
esfor^ado. 

uirilità  , vno  de’ripartimcn- 
ti  dell’età  dcll’huomo.  ] 
uirilidad. 

uirilmente,  valorofamente, 
da  huomo  valarofo.  ] ua- 
rouilmentc . valcrofamé- 
te. 

uirtù  , e abito  della  mente , 
ordinata  a modo  dclPhu 
••  iriana  natura  > conucnc- 
uolc  alla  ragione.'virtud. 
uirtù  , valere  > eccellenza  di 
buona  qualità.  Ivirtud. 
Virtù>anchc  fi  piglia  per  vn 
de  gli  Angelichi  ordini 
' . del  Parad  iio,  c fi  fuol  por 
re  comunemente  nel  nu- 
mero del  più.  ] Virtudcs. 
Ugualmente  > in  uirtù  , po- 
tenzialmente . ) uirtual- 
mente . potenzialmente, 
uirrudiofamentc,  ualorofa- 
mente . ) ualerofamcnte . 
uirtuofamenre. 

' uiriudiofo>c  uirruolo,  che_» 
hà  virtù.  ) uirtuofo.  uale- 
rofo. 

uifaggio,vifo,uolto.)  roftro. 

cara.uifia. 

Uiftcre  nel  numero  del  più» 
parti  dentro  dcll’anima- 
le.come  fegato,  cuore , e 
limili.  )entrahas. 
uifchiojo  uefehio,  pania.  ] 
liga. 

uifaola,fpczie  di  ciriegia  di 
buonfaporc.)  guiiuUu. 
gen.f. 

uifciolato,  c fempre  s’inten- 
de uino , in  cui  fianotta- 
te  fptcnmce  uifoiolc.)  ui  - 
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no  de  guindas . 

Vifconte  » nome  di  dignità, 
o grado.]Vizcondc. 

uifeofità , l’cfler  uifcofo.jui- 
fcofidad.tenacidad. 

uifeofo  , di  qualità  di  ui. 
febio, tenace.  ] tenaz.  pc- 
gajofo. 

uifìbilc,  che  può  vederli,  at- 
to ad  eficr  veduto . ] vili- 
bile. 

uifibilmcntc , in  modo  vili- 
bile, apparentemente,  pa 
lcfcmente . ] vifiblcmen* 
te,  patentemente  clara- 
mcntc. 

uificra, parte  dell’elmo, che 
cuoprcilvifo.]  uifera. 

uilioncjè  quando  quel  ,che 
fi  vede  nel  Tonno , così  fi 
vede , come  poi  addime- 
ne.] vifion. 

uifitarcjò  propriamente  an  - 
dare  a ueder  altrui , per 
vficio  di  carità  , o d’afte* 
zionc , o d’ofteruanza . J 
vifitar  a vno. 

uifitarci  luoghi  fanti.]  uifi- 
tar  los  lugarcs  fanclos. 

uifitatore,che  uifita.  ] uifita- 
dor. 

Vifitatore,  carico  ne’ Con- 
ucnti.]  Vifitador. 

uifitazione,  il  uifitare.]  nifi- 

t&j. 

Vifitazione  della  Madon- 
na.] Vili tacion  de  Nue- 
ftra  Sonora. 

uifiuo.chc  hà  virtù, c poten- 
za di  uedcrc.  ) uifiuo. 

uifo,  o faccia.  ] cara,  roftro. 
femblanrc. 

Far  buon  vifo  ad  vno,  cioè 
riccuetlo  lietamente]  ha- 
zer  buena  acogida . Mo • 
ftrar  bucn  fcmbtame  s_, 
vno.  hazer  buen  atogi- 
micnto. 

uifpiftrello,  o corrottamen- 
te pipiftrcllo,  animai  vo- 
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tarile  notturno,  di  mez- 
zana fpczie  tra  vccello , e 
topo . ) morzicgalo.  g.m. 
uifpo.uocabol  Scnefe,e  va- 
le allcgro.)alcgre. 
uifta,fcnlo  efteriore,  che  ri- 
ceuc  per  mezzo  de  gli  oc 
chi  le  fpczie  de’  colori , 
oucr  corpi  colorati , e lu- 
cidi.] vifta. 

uifta,o  apparenza.  )aparcn- 
cia.  uifta. 

uifta,  dimoftrazione,  fogno 
efteriore,  come  fir  vifta 
di  far  vna  cofa , coli  : fece 
vifta  di  bere . ) hizo  quc-> 
bcuia. 

Far  vifta  di  dare  ad  vno,  e 
poi  non  gli  dare . ) ama- 
. gar- 

Far  uifta  aftblutamenre  , 
vale  fingere.  ) fingir.  ha- 
zer quc. 

uifta, per  metafora,  diciamo 
ballargli  la  vifta,  vale  ba- 
llargli l’animo , dargli  il 
cuore. )atreucrfe. Non  mi 
balla  la  vifta  di  far  que- 
llo. ) No  me  atrcuo  a ha- 
zer elio. 

uifta  acuta.  ) vifta  aguda. 
uifta  corta, cioè  che  vede,  e 
feorge  poco . ) uifta  cot- 
ta. 

uifta , o profpettiua  d’edifi- 

zio.)uifta. 

A prima  villa.  ) a la  prime- 
ra  vifta. 

uifta, cioè  luogo  eminente, 
per  di  douc  fi  fcuopre  af- 
fai paele.  ) uifta. 
uifto,  cola  che  è Hata  villa.] 
uifto  , o quc  ha  fido  vi- 
llo. 

- HlTcr  e bene,  ornai  villa, 
ualc,  cficrc  amato,o  odia 
to.)fcr  bien,o  mal  qaifto. 
uiftofo  >chc  foddisfà  all’oc- 
chio,di  bella  uifta.)  vifto- 
Ib.  Undo.  galano. 

M m uira. 
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uira,  vnionc  dell’anima  col 
corpo.]vida. 

Palla r all’altra  vica  » vale-» 
morire.)morir.  palTar  de- 
tta vida.Mucro. 

Far  buona,  o cattiua  vita.*» 
vale  mangiare  comoda,o 
oueramente.  ] tratarfe-* 
icn,  ornai. 

in  ta , taluolta  vale  collumi , 
come  huomo  di  buona.» 
vita.  ] hombre  de  buenas 
coHumbrcs. 

Dare»  o pigliare  vna  cofa  a 
vira.]  Dar,  o tornar  alga 
de  porvida. 

dita,  fi  piglia  taluolta  per  lo 
tempo,  che  fi  viue,  come 
darc,e  torre  a vica,c  fimi- 
li.]  vida. 

Andar  insù  l’amorola  vi- 
ta,cioè  far  il  bello.  ] yr  de 
la  hampa. 

Andare  in  sù  la  vica,vale-» 
portar  ben  la  perfona.] 
yr  galano . polido . acca- 
do. 

Vitalba,  pianta  nota,  la  qua! 
fà  i fiioi  rami  limili  a’  trai 
ci  delle  vice.]  nuega. 

uitalc,  di  vita.]vitaL 

vita  , pianta  notilfima  per 
l’eccellenza  del  fuo  frut- 
to , dal  quale  fi  caua  il  vi- 
no. ]vid.cepa.g.f. 

«lite,  vn’ingegno , che  fcrue 
per  illrigncrc . ] tornili  o . 
g.m. 

«lite,  fi  chiama  quel  candel- 
iere grande  di  legno,  o 
d’altra  materia,  che  fi  vfa 
tener  nelle  Chiefe,  e por- 
tar a procclfionc . ] cirial. 
g.m. 

uìtclla,iucca  giouanc.  ] ter- 
nera. 

m'tella  di  Iute . ] tenera  do 
leche. 

uitcllino , picciolo  vitello].] 
bozcrnilo. 
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uitello,  parto  dalla  vacca,  il- 
qual  non  habbia  pafiato 
lamio.  ] bezerro. 

uiticci,  fon  uettc  di  tr  alci 
che  s’auuolticchiano  ina- 
nellandoli a quc’rimetti- 
ticci,  che  là  la  vite  dal  piè 
del  tronco .]  tigeretas  de 
uid. 

uittima  ,propriamcnte  ani- 
male appo  gli  antichi  de- 
putato al  facrificio.Jvidi  • 
ma.  g.f. 

uittima , pigliali  anche  per 
facrifizio.Jvièfcima.  facri* 
ciò. 

uitto,  il  nutrimento,  fullen- 
to.]  rallento. 

Dar  il  uitto  ad  vno»  cioè  le 
fpefe,  oda  mangiare.  ] 
dar  de  corner,  o dar  la-, 
confida a vno. 

uittore  » uincitore . ] ucncc- 
dor. 

uittoria,c  ucttoria,il  ui lice- 
re,il  rellar  al  difopra.  ) ui- 
ètoria. 

uittoriare, ottener  vittoria.  ] 
uencer . rriunfar  - alcan- 
gar  uidoria. 

uittoriofameate . ] ui&orio- 
famente.  . 

uittoriofifiimok]  vi&oriofif- 
fimo. 

uittoriofo,che  hà  uinto»che 
hi  ottenuto  uittoria.]  ui- 
dtoriofo. 

uittuaglia , tuttoquello,  che 
attiene,  ed  è necefTarioat 
nutrirli , e dicefi  proprio 
del  uitto  de  gli  efercici . ] 
uitualla . gì.  bailimien- 
to.  g.m. 

uituperabile,  da  cATcrvini- 

peratOjdegno  di  biafimo] 
uituperable . digno  de-* 
que  fc  uitupcre.  digno  de 
infàmia. 

uitupcr  are,  infàmatc , fuer- 
gognarc,  ditonorarc.J  in- 


V I 

fàmar.  defonrar.  uitupc^ 
rar.afrcntar.  afèar.  deno* 
dar. 

uitupcrato,  difonorato.Ja* 
frentado . deshonrado. 
infamado. 

uuuperatorc,chc  vitupera.] 
afrentador  . infamador. 

uitupereuolc  , vedi  Vitupe- 
rabile. 

vitupercuolmentc.]  afrento 
fa  mente,  infamamentc. 
feamente.  deshonrada- 
mcnte . 

uitupero,  e vituperio, grati  I 
difonore , infamia.  ] def-  4 
honra . afrenta.  infamia,  i 
denuefto. 

uituperofamcntc  > vcdiVi* 
tupcrcuolmcnte. 

uitupcrofilfimo  , infami  Ili-  • 
mo .]  deshonradillirao. 
afrcntolìflimo. 

uicupcrofn  , infame,  difo*  5 
norato,  macchiato  di  ui-  ,<i 
tupcro.]infàmc.  deshon*  1 
rada,  afrentofo. 

uiuacc,clic  ha  molto  del  ui. 
ito,  che  dà  indizio  d’ha- 
ucr  a uiucrc.]  de  larga  vi.  | 
da.  uiuidor. 

. umacc.cioc  fpiritofo,vifpo.] 

briofo. 

uiuaccmente,con  ifpirito» 
cd  ardire.  ] briofamente. 
con  brio. 

uiuacilfimo,  fpiritofiffimo.] 
briofifiimo. 

uiuagno , o uiuagnolo,  pro- 
priamente l’cllrcmità  de* 
lati  della  tela.]orillo.bcn* 
dag.m. 

uiuaio, luogo  concauo,  pien 
d’acqua  uiua  , comune- 
mence  per  vfo  di  confer- 
itami pelei.]  etliquc.g.m. 
alberca  g f. 

uìuamcmc,con  modo  tiioa- 
cc,  c fiero .]  briofamen- 
tc.  atreuidamenre  . de* 
nodi 
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/ nodadamcnre. 

uiuanda,cofa  che  fi  rrun- 
gia,cibo.]comida.man- 
jar.vunda.  — - 

Scaldauinandcc  vn  valer- 
lo traforato,  one  fi  mette 
. delitto  fuoco,  per  tener 
; calde  le  \ ruande  ne*  piat- 
telli. J biaferilfo  de  mef- 
- fa. 

uiuandetta,,  manicaretto . ] 
gu/fadillo. 

«iùcnte,  chcvhie,thcè  ia 
vita» ma  non  (ì  fuoldire , 

■j  fc  non  deila  fpe»e  ha* 

, roana,  juiuiente  . hom- 
. bte. 

oiucnte.che  viue.]  uiuicnte. 

que  biue.  1 
uiucre.fhrc  in  uita.]biuir,o 
uiuir. 

uiucre,  fplendidamenttj  , 
cioè  ilare  in  grandezze,  e 
delicatezze.  jbiuir,o  tra- 
tarfe  rcgaladamcnte. 
viucr  bene  , cioè  mangiar 
benc.]comer  bicn.  tra  tar 
fc  bien.rcgalarfc. 
oiucr  bene  vale  edere  d’in- 
, regriti  di  vita . ] viuir 
t bicn. 

wiucre , taiuolra  fi  piglia  per 
Jo  procederò  ,© per  li  co- 
< fiumi.  ]tnancra  de  biuir. 

. o Ias  coflumbrcs. 
uiuere,  vale  taluolta  nutrir- 
fi/futtcntaric. 
uiuificatore,che  dà  vita.]bi- 
uificador,quc  da  vida. 
uiuifi caute» che  uiuifìca.  ] 
uinificante , que  biuifi- 
ca. 

nidificare,  dar  vita . ] biuifi- 
car.darvida. 

uiuificatiuo,  che  vinifica.] 
biuificatiuo.  que  biuifi- 
ca. 

umificazione  . ] biuifica- 
• cion. 

uiuiffimo»  fupcrlatiuo  di  vi- 
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uo . ] biuiffimo. 
uiuo, che  viue,chc  c in  vita.] 
biuo,quecftàbiuo. 
uiuo,fitro,fenfituio . ] uiuo. 
feioz. 

Acqua  viua,  cioè  corrcn- 
te.]agun  mananrial. 
Ariento  viuo,fpezie  di  me 
tallo  liquido  di  color  d’ar 
gento-Ja^ogue. 

Calcina  viua,  non  ancora 
fpcnta.]calpor  tegar.  g.f. 
uiuauoce,  il  faucllare  pre- 
fcntialmcnte.jbiua  uoz. 
A urna  forza  >valc  sforza- 
riflì linamente .]  a mas  no 
podcr. 

uiuo,  come  dar  ad  vno  nel 
vino , vale  dirgli  qualche 
cofa  cheto  piedino  pun- 
ga .]  dar  a vno  en  las  raa- 
taduras. 

uiuo  ,cioè  la  parte  viua.] 
biuo. 

uiuola , finimento  mufical 
di  corde,fimilc  alla  lira  • ] 
bihuela. 

uiuo  uiuo,  Io  flcfio  che  viuo 
addiettiuo  , ma  cosi 
JTcplicato  hà  più  vn  cer- 
to che  d’euidenza.]  bi- 
uo. 

uiuolc,malc  che  uicne  a’ca- 
ualli  rra’l  capo  e’I  collo . ] 
adiuas. 

uiuuola,  c viuola  fiore.]  eia- 
ucllina. 

uiuuola  a ciocche,  fpezie  di 
uiuuqla.]alheli.g.m.  . 
uiuuola, frumento  mufica- 
ledicordc.]bihucla..* 
uiziarc , guadare , corrom- 
pere.]  corromper,  dira- 
dar, in  ficionar. 
usatamente,  ftaudol  ente- 
mente.]  enganofamente. 
uiziaro.picn  di  vizi,viziofoj 
viciofo. 

viziato,  afiuto,  fagacejfaga*. 
attuto,  rayitiado,  ucllaco. 
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uizio, abito  elemuo,cho 
confitte  nel  troppo*)  nel 
poco,  contrario  di  virtù  ] 
vicio.  t 

vizio,  difcrto.mancamcnto] 
faIca.dcfe<tto.taeha. 
uizio, o pecca , o mal  cotta- 
me . ] tefauio . fimeftro . 

.g-m- 

uiziofamentc,con  vizio.]vi- 
ciofamemfc.  . . 

uiziofittìmo.]viciofifIìnio. 
uiziofo,chcha  vizio.]  vicio- 
•'  fo. 

uizzo,  fi  dice  delle  radici , o 
piante, che  hanno  perdu- 
ta la  lorfodezza,  o durez 
za.jlazio. 

uizzo, anche  diciamo,  a’fio- 
ri.quandofon  paflijmar- 
chito. 

...  . • ; • 'r 
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Vlcerato, impiagato.]  llaga- 
do. 

ulcere, piaga.]IIaga. 
ulccrofo,cnc  hà  viceré.]  Uar 
gado. 

uligine*  vmor  naturai  del* 
la  terra,  che  mai  da  quel- 
la non  fi  difpartc . ] hu- 
medad  cruda  de  la  ricr- 
ra. 

uliua, frutto  dcH’uliuo]azcy* 
cuna.  - 

uliuagginc,  vliuo  fàluatico.] 
azcbuchc.g.m.  • u 
uliua(lro,è  l’iltefio.  . 
uliuaftro , vedi  Vliuigno.] 
trigueno. 

uliucto , [terreno  cultiuato  a 
vliui.oliuar.g.m. 
uliuigno»di  colore,  che  tien 
del  liuido.]  de  Colot  que- 
brado.trigucno.  ,j 
uliuo,è  arbore  noto.]  oliua. 

g.f.  . J 

uliuofaluatico,o  vliuaggi* 

nc.Jazebuchc. 

Mia  x ulti- 
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ultimamente, in  vltimo,al!a 
fine  . ] finalmente  . cru 
fin. 

ultimamente  , cioè  pochi 
! giorni  a dietro . •)  pocos 
dias  ha.  o poco  ha . ulti- 
mamente. 

ultitnare.finirc,  terminare.  ] 
atabar . rematar . termi- 
nar. 

ultimamente.  ] ultimamcn- 
tc.finalmcntc. 
ultimo, che  in  ordine  tiene 
l’cftrcmo  luogo.  ] vltimo. 
poftrero. 

AU’ultimo,vale  finalmcn- 
cc.]finalmentc.al  cabo . a 
la  polire. 

V M 

Vnlanaméte^i  modo  d’huo 
mo.jhumanamcntc. 
umanarfi, farli  huomo.]  ha* 
zerfe  hombre. 
umanità,  l’dTcr  huomo.]hu* 
manidad. 

umano,  d’huomo . ] hurna- 
no. 

umano,affàbile,  benigno . ] 

■ afable . benigno . cortes . 
'■  humano.  - 
umbilico.vcdi  Bellico,  jum- 
bi igo. 

umbuondato.vcdi  Buonda- 
to.  mucho . bucn  rato  de 
vna  colà. 

umettare, dare,  & accrcfcer 
umorc,inumidirc,c  dice- 
fi per  lo  più  de’  medica- 
menti, e dc’cibi . ] humc- 
dcccr.hume&ar. 
umettatiuo , che  hà  forza  e 
virtù  d’umettare . ]quo 
humcdccc.  . 
umidczza,vmidità.  ] humc- 
dad.  :■  . 

umidire, in  umidire.]  hurac- 
dcccr. 

umidita,  vna  delle  primo 
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qualità , la  qual  conuiene 
principalmente  all’aria . } 
humedad. 

umido , che  hà  in  fc  vmidi- 
rà  Jhumedo. 

umido , o vmidità . ) humc- 
dad.g.f. 

umidore,  vmidirà.  )hum«- 

dad.  i. 

umile, che  hà  humiltà.  ] hu- 

. railde. 

umile,  dt  bada  condizione.) 
humilde»  vii.  de  baxo  li- 
nagc. 

umili  are,  far  vmile , rintuz- 
■ zar  l’orgoglio  . ) aman« 
far. 

umiliare , metaforicamente 
per  addolcire,mitigare .) 
ablandar.  alcntar.  Allen- 
to. 

umiliarli,  diuenir  umile)hu- 
mjllarfe. 

umiliazione,  l’humiliarli . ) 
humillacion.  • 

umfiidìinamentcjhumililfi- 
mamcntc. 

umilidìmo  . ] vmililfinao . 

muy  humilde. 
umilmcnte.)humildemcnte 
humilmcntc. 

umiltà , è viro  fpregio  della 

• propria  ccccilenaa  ►)  hljr 

mildad. 

vmorc,  materia  fcorreuolc, 
'*■  che  c ucl  componimen- 
to dcll'animalcjcomc  fan 
gue,  flemma,  collera,. c 
melane  ol  ia)h  umor,  c otri  - 

• micino. 

umorofo,  valido.)  humido. 

V N 

Vnanimamcnte,concordc- 
uolmcntc.Jconcordemen 
te  . a vua.  de  conformi- 
dad. 

una  volta,  final  mente,  alla 
fine  •)  cu  fin.fiaalmcqtc, 


V H 

al  cauo,y  a la  polire, 
un  altra  volta.]otra  vcz. 
vn’altro  od  vn’altra,  femprc 
fi  dice.  otro,e  otra,  c-» 
mai  non  fi  pone  la  par- 
ticella o’I  nome , vno , d{ 
modo  che  llarcbbe  ma- 
le il  dire .)  vn  otro , c vn 
otra. 

uncinare, pigliar  con  l’vnCt» 
no.  adir  con  garfio.gara- 
bato. 

uncinato , adunco  a girila.. 

d’vncino.J  coruo. 
uncino,  finimento  noto  per 
Io  più  di  ferro,  adunco, 
ed  aguzzo.  ) garabaro. 
garfio. 

undecimo,nome  numera- 
le ordinatalo .)  onzeno. 
undici , nome  numerale . ) 
onze. 

ungaro , è vna  velie  che  hà 
le  maniche  lunghe  fino 
in  terra, & l’vfano  le  don. 
ne  giouanette,  ragazzi, 
&inlfpagna  i cocchieri 
per  lor  liurea . ] ùyo.  ba- 
quero. 

unghia  olficello  vegetabile, 
che  c nell’cllrcnrità  delle 
i d»ta,o  de’piedi  degli  ani- 
-'  mali,)ùna. 

unghia, od  artigli  di  gatto, 
leone,  c limili .) garraj. 

f 

unghia  della  gran  beftia . ) 
vna  dcla  gran  beftia. 
unghione,  vgna  adunca,  ar- 
tiglio.)garra.g.f, 
unghiutp,chehà  vnghia.) 

que  tiene  vnas. 
unguentario,chc  fà  vuguen 
ti.jquc  haze,  o vende  vn- 
gucntos.vngucntario. 
ungucnticic^l’iftedb . ) vo- 
guentarìo. 

unguento, cqmpofto  vntuo 
fo,  medicinale.)  unguen- 
to. 

sei- 


"V  tt 

Cinico,  fingulare,  folo.]  vili* 

• co.  folo. 

unico  > eccellente  nella  fu» 

• profdfione.)  vnico. 
unicomio»  animai  noto.  3 

* vnicofnio. 

uniforme  » d’vna  forma  > fi* 
milc, conforme.  ] vnifor- 
me. 

unigenito, figlio  vnicajvtii- 
genito.  hi  jo  vnico. 
unione , occoftamcnto  d’v- 
na cofa  all’altra  perche^» 
fticno  congiunte  infic- 
me.]vnion. 

anione  per  metafora,  vale 
concordia.]  concordia, 
conformidad.auencncia 
nnire,congiugncrc.]  junrar 
allegar. 

unirfi,  «ingiungerli.  pun- 
tarle.allegarle.  , 
Unitamente,  congiuntame- 
le. ] juntos , o juntas.  Se- 
condo il  genere  della  co- 
la. ] puntamente.  confor- 
memente . concordemc- 
te. 

unità , per  metafora , vale, 
concordia, vnione.  ]coa- 
formidad . aucnencia. 
unità,  cioè  l’cflTcr  vno.  ] vni- 
dad. 

unitiuo,  che  hà  forza,  e vir- 
tù d’vnire.]vniriuo.  ’ ‘ 

unito,congiunto.  ] junto.  a- 
Uegado.  nnido. 
uniuerfale,  concetto,  quali- 
tà, o natura , che  conuie- 
nc,  o può conuenire  tu 
molti.  ] uniuerfal. 
uniuerfalilfirao . ] vniuerfa- 
liifimo. 

uniuerfal  uà,  l’elfer  vniuer- 
fale.)  vniucrfalidad. 
uniucrfalmente , in  vniuer- 
fale.]vniucrfalmente.  co- 
munemente. en  vnuiucr- 
fal. 

uniuerfità , il  comune  > tue- 
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to’!  popolo  d’vna  Cittì . 3 
vniuerfidad . 

uniuerfità,  o Collegio.  ] co- 
iegio.  vniuerfidad. 
uniuerfojil  Mondo  «tutta  la 
macchina  módiale.]  vni* 
uerfo. 

uniuerfo,il  tutto.]  todo. 
uno, nome  numerale, e pria 
cipio  di  numcro.]uno. 
uno , quando  farà  con  l’ad- 
dicctiuo  altro  , in  Ifpa* 
gnuolo  fi  tace, cosi:  vn’al 
ero.]  otro,o  otra. 
uno, in  vece  di  ciafcuno.Hò 
dato  tanto  per  vno . ] He 
dado  tanto  cadauno. 
una,ta!uolta  lignifica  vncer 
to  indefinitamente , cosi: 
un’huomo ,-  una  donna  , 
cioè  tert’huomo,  o certa., 
donna.  ] un  hombre,  una 
muger.  e nel  numero  del 
più  fi  dice . ] uno*  bora  * 
bres.  unas  mugcrcs,c  ua- 
le  certi  huomini,e  certcj 
donne. 

uno , in  fignificazion  d’un 
folo.)uuo.e  una.  fecondo 
il  genero. 

unotaluolra  ualc  un’ifteflo, 
una  enfa  medefima , co- 
fi  : è tutto  uno . ) todo  es 
uno. 

Ad  una  uocc,  ualc  concor 
demente.  ] A una . con- 
cordemente. 

uno.accom  pagnato,  con  al- 
. tro,si  in  fingulare , come 
in  plurale , riferendo  due 
cófc  mentouate , l'uno , 
ual  primo, e l’altro,  fecon 
do.J  el  uno,  y el  otro.  cl 
primero.  cl  fegundo. 
uno,  raluclta  fi  pone  pcrac- 
compagnaril  nomc,cofij 
Utalc  c grand'huomo . 1 
fulano  cì  grande  hom- 
bre. Il  Signore  Alclfan- 
drodcl  Nero  c un  Ccn. 
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til’huomo,  che  meritai 
ogni  concila.]  ElSenor 
Alexandro  del  Nero  cs 
Cauallero  que  mcrcce-» 
toda  honra. 
un  rempo  fà.  ) dias  ha. 
un  ranco  per  teda.)  un  tanto 
por  cada  uno. 

uno,o  due  per  uolta.)  uno  o 
dos  por  cada  uez. 
uno  doppo  l’altro.)  uno  tra* 
otro . uno  empos  de  o- 
tro. 

uno  a uno.)  uno  a uno. 
uno , quando  è in  compa- 
gnia di  qualche  nome 
addiettiuo,  o fuftantiuo  , 
perde  la  lettera  o , c fi  di- 
ce untosi  ; un  giulio,  un* 
huomo.)un  rcal,un  hom- 
bre. Vh  buon  Criftiano.) 
unbuen  Chrilhano. 
un  poco,co’nomi  adicttiut, 
ualc  alquanto, cofii  I Fio- 
rentini quando  non  fon 
mai  ufeiti  del  Jor  Paefe  , 
fon  un  poco  goffi .)  los 
Florcnrinos , de  que  no 
han  falido  de  fu  Ticir«u> 
fan  algo  groiferos. 
uno, e altro,  come  l’uno,  «_» 
l’altro . ) el  uno,  y cl  otro. 
unqua,mai.)  nunca. 
unqua,  tal  uolta  ualc  alcuna 
uolta.  ] alguna  uez.  algun 
dia. 

un  tempo , ualc  lungaraen* 
te.)muchotiempo. 
un  tempo, talora  naie  in  ue-. 

ce  digià.)alguna  dia. 
unto , adiettiuo  da  ugnerc.) 
untado . 

nnto,o  lardo.)  unto, 
unto , come  pan  unto.  ) pan 
pringado. 

untorio,  unzione.  ) uncion. 
gen.f. 

untume , rhateria  nntuofa , 
come  fogna , burro , e li- 
mili. ^j>ringuf. 


un 
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untume, o fucidume  >cpme 
talora  vediamo  ne*  cap- 
pelli-! de’quali  pefa  me- 
no il  feltro  > che’l  fucidu- 
mc.]gra(Ta. 

uutuoCo,  che  Jià  in  fcdcl- 
l’Ynto , c del  graduine . J 
vntuofo. 

unzione,  l’vgncre.  ] vn- 

cion. 

unzionc,o  olio  Santo, cftre- 
ma  vnzione,  vnp  de’ fet- 
te Sacramenti  della  Chic 
fa-]  exerema  vncion.  cl  o- 
lio. 

Dar  ad  yno  l’eftrcma  ra- 
zione.] oleara  vno» 

V O 

■ i . • 

Yò>  lì  dice  per  la  prima  per- 
fona  (iugulare  del  verbo 
andate.]  Voy. cofi  : lo 
vò  volentieri  douc  mi 
fan  carezze . ] Yo  voy 
de  buenagana  adonde-* 
mehazcncaricias. 
nò , anche  fi  piglia , c s’vfa 
per  la  prima  perfona  {iu- 
gulare del  verbo  volere, 

, -c  va!e,voglio.  cofi  : Io  nó 
vò  niente.  ] yo  no  quicro 
nada. 

po’,  con  l’o  filetto,  (igni  fica. 

. voi.  Vo’  volete  la  burla,  j 
Vos  quereis  burlar. 
Vcy;abolariqdibro,chc  trat- 
ta delle  voci  di  ciafche- 
duna  cofa  per  lapcr  co- 
me fi  chiama. jVocabula- 
(.  rio. 

oocabolo.uocc,  con  la  qual 
fon  chiamati  i nomi  di 
; dafeheduna  cofà  in  par-, 
ticolarc.]  uocablo. 
uocale,di  voce.]vocal. 
uocalc, come  lettere  vocali, 
che  fono  il  legame,  d’a- 
nima d'ogni  parola . ] lc- 
traavocaics- 
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uocalmcnte,  con  parole,  o 
con  proferir  parole .]  vo- 
-i  calmane. 

uocatiuo,termine  gramma- 
ticale ,8c  c quel  cafo , che 
fcruc  a chiamare, c che 
in  cambio  d’articolo  hi 
la  fillaba  o.  ] vocati* 
uo. 

uocazionc,  il  vocarc,  ìTpira- 
zionc.J  vocacion.mfpira- 
cion. 

uoce,vcdi  Boce.]boz.g.f, 
Haucre  buona  vote.  J Te- 
ner buena  boz , o buca- 
metal  de  boz. 
llocifcrare,gridare]bozcar. 
dar  bozes. 

uogauanti , o fpatlier  di  ga- 
lera. ] bogauante. 
uoglia,  il  volere, delìderio, 
volontà  appetito, bramai 
gana.  defeo-, 

Hauer  voglia  di  mangia- 
rc,o  di  bere.  ] tener  ganx 
de  corner, obeucr. 

Buona  , o mala  voglia»  co- 
me fcntirfi,o  (lare  dt  ma- 
Ia,o  di  buona  vogl  ia,  va- 
le hauer  buona  dityofi- 
zion  di  corpo,  e di  falu- 
ce,  o fanità , cofi  : Io  non 
mi  fento  di  buona  vo- 
glia.] Yo  no  andò  bueno» 
onoandomuy  bueno- 
Buonauoglia,  fi  dice  a co- 
lui,chc  volontariamente, 

. odi  buona  voglia,  và  a 
uogare nelle  galere,  per 
vn  prezzo  determinato!] 
bonauoya.  g.m. 

Di  buona  , o di  mala., 
uoglia , vale  ben  volcn- 
ticri, ornai  Volentieri.  ] 
de  buena,  o de  malaga, 
na. 

uoglia  , diciamo  a quella^ 
macchia , o uariamento 
di  colore, nato  all’huomo 
nella  pelle,  indizio  dici- 
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bo,obeuanda  appetita!* 
dalla  madre  nella  graur- 
danza.]fcnai.g.f. 
uogl  ia,o  capriccio.]  ancojo.' 

S-m.  • ;.|j 

uogliofamente  , ardente- 
• mente , volcntariamcn.-' 
tc.  jahincadamcntc.  co* 
diciofamence . ardieiuc- 
mente. 

uogliofo,  bramofo,  defide, 
rofo.  ] defTuofo.  codicio- 
fo. 

Qiiando  fi  fcoperferol’ln- 
dic,efTcndo  detto  alla  Re 
giua  Donna  I{abclla,chq 
non  fi  direbbe  crouato 
nefiuno , che  fufie  anda- 
to, rifpofe;  V’andranno 
fe  non  altro  i balordi,  e_> 
vodiofi.  ] Quando  fc  de- 
feubrieton  las  Indias  di- 
cendole a la  Reyna  Do- 
na Ifabcl , que  no  aurÙL» 
gente,  que  fuelfeallà,  re- 
ipondio:  Alomcnos  yran 
necios,ycodiciofos. 
uogliofo,  capriceiofo,  cho 
gli vien voglia,  c capric- 
cio , or  di  quella  , or  di 
quel  l’altra  cola . ] antoja* 
digo. 

uoi , il  plurale  del  pronome 
tu.]  vofotros , o voforras. 

• Secondo  il  genere, 
uoi , taluolta  s’vfa  impro- 
priamente fecondo  la  re- 
.1  gola  della  Grammatica? 
attribuendolo  ad.  vipu, 
perfona  fola,  c fi  vfa  nel- . 
i’iftefiò  modo  in  Italia- 
no,che  in  Ifpagnuolo,  co 
si  : Voi  fetc  huomo  d* 
bene.]  Vos Cois bornbre 
dcbicn. 

uoi, fi dàin  Italiano  in  (igni- 
fazione,  cmoftradipni 
corcefia»  che  tu,  ficia* 
Ifpagnuolo  fi  vfa  per  fo- 
gno di  feortefia,  ofdc- 
• ‘ gno* 
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gno,  e comunemente  per 
chiamare  , e comanda- 
re a’  fornitori,  e gente  di 
poca  (lima . ] JVos  . cofi  : 
•'Voi  fé  te  vn  grai\  (infan- 
te., Vos  fois  vn  gran  bella 
co.Fatc  quello  voi]hazcd 
-J voscfto; 

uoi  haiicte  mille  ragioni.  ] 
vos  teneis  mil  ragones . 
itola  mento  rii  volare.]  bàc- 
io. 

uolarc,  il  trafeorrer  per  l’a- 
ria > che  fanno  gli  vccelli , 
e altri  animali  volatili.  J 
> botar.  Buclo. 
uol are,  il  volato,  o il  volo.  ] 
buduo. 

uolara.a  volo.  ] buelo . 
uolatica,ucdi£mpitigginc.] 
Cmpcync . 

nolatilc , atto  a uolarc . ] uo- 
1 arii . 

nolatio,uccellame.  ] boiate- 
ria, g.f. 

uolato.il  uolarc.]  buelo. 
uol  sto  re,  cheuola.  ] bola- 
dor. 

uolentieri , di  buona  uolon- 
cà  , conforme  al  proprio 
uolcre.]  debuenagana. 
Molto  uolentieri.]  de  muy 
buena  gana . de  muy  cn- 
tcra  uoluntad  . de  mil 
amores . 

uolcrc.bauer  uolond, inten- 
zione,uoglia, animo.  ]que 
rcr.  Quicro. 

uolcre,  haucr  opinione , co» 

' /I  r Molti  uogliono,  che-» 
la  difgrazia  proceda  dal- 
le (Ielle  . ] Mùchos  fon 
de  parccer  , qdc  la  def- 
gracia  procede  de  las  e- 
» ltrcllas . pienfan  muchos 
que . 

uolcr  benc,o  male,uale  ama 
rc,oodiare.J  quercr,  o 
aborrcccr. 

uolcr  nule  ad  uno  fcnzaca. 
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gione.  ] quercr  mal  d tmo 
dcualde. 

uorrei  dir  una  parola  a V.  S. 
fe  non  le  fune  feomodo.  ] 
quercia  dczir  a V.  M.  una 
palabra,  li  no  Icescno- 
jofo. 

uorrei  ben  dire , che  tu  fallì 
pazzo , fc  facdfi  la  tal  co- 
fa.  ] por  uida  mia  que  di- 
xera  que cftauas loco,  fi 
hizieras . 

uuol  V.S.  niente  da  Roma}] 
manda  V.  M.  algo  para 
Roma } 

uolctcla  piti  bella  ? mododi 
dire.]  que  mas  qucrcis} 
uolcr  più  ro(lo,o  più  predo] 
querer  antes . 
uolcr  gran  bene  ad  una  co- 
fa.]  querer  mucho  a. 
uolcr  male.  Quercr  mal. 
uolcre  con  l’infinitodire,ua 
le  lignificare , cofi  : Che-» 

- uuol  dire  che?]  Que  quic- 
redezir  que?  uoglio  dire, 
ciocio  uoglio  inferire  .j] 
quicro  inferir.  quiero  dc- 
zir. 

uolcre,  taluolra  uale  efier  do 
ucre , conuenire,cofi  : Ci 
uoglion  danari,e non  pa- 
• rolc  per  uiucr  in  Roma.  ] 
para  biuir  en  Roma  fon 
menefter  dincros  , y no 

- palabras . 

uolcre  il  giambo  con  alcu- 
no, dicefi  dalla  plebe  in 
fenfo  di  uoler  la  burla.  ] 
querer  burlarfc  con  algu- 
no. 

uolcre , uolontà  . ] poi  un- 
ta d . 

Uolgare,di  uolgo,comuna- 
le.]  uulgar.de  poray.  ple- 
beyo.uil.comun . 
uolgarc,  aggiunto  ad  huo- 
mo , oda  figmficatiuodì 
huomo.ualc  idiota,  fenza 
lettere, coll:  huomouol- 
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gare.]hombre  idiota.ino.' 
tante . 

uolgarc, linguaggio,  idiomi 
uiuo,  c che  fi  lauclla co- 
me libro  ferino  in  uolga- 
re  Spagnuolo,o  Italiano.] 
Romanze . 

uolgarczzatore,  e uolgariz- 
zatore , che  uolgarczza.  ] 
romanccador .’  • vi, 
uolgarizzare,  fi  dice  iltraf- 
latarlafcritturadi  lingua 
morta , in  quella  che  ufa- 
uella:)romanzear.  tradu- 
ziren  Romance.  ■ • 
uolgarizzawaluolta  uale  di- 
chiarar una  cofa  in  ma- 
niera, che  infino  al  ubtgo 
la  pofs’inecndere.  jdefme 
nucar.  :7  . . 

•uol  ga  nn  ente  i n uolgarc.]  en 
• Romance . 

uolgarmcnte , o bafiamen- 
- tc.  ] humrlderàentc . uul- 

J gannente. 

gcrc , torcere  > e piegate 
**  uerfo altro  luogo,  od  in 
alrra  parte.]  bolucr.  Buci- 
no. 

uolgcre  , o uolrar  per  una 
-•  ftrada.]  bolucr, oechac 
por  una  calle . Bucluo. 
uolgcre  a man  drina,  oda 
man  manca.]bolucra  ma 
1 no  dcrecha,  o a mano  iz- 
quierda. 

Non  fi  lafciarc  fuolgcre  , 
uale  non  fi  lafciar  per- 
vadere, ccauardcl  fuo 
parere.  J nodexarfeper- 
iuadir  , o apartar  de  fu 
pareccr. 

uolgcre,  m ùoucr  in  giro.] 
bolucr  al  rededor. 
uolo,il  uolare.)buc!o. 
Leuarfi  a nolo,  fi  dice  di  co 
loro , che  fi  muouono  ad 
operare  fenza  confidcra- 
zionc  . ) hazer  una  cofa 
fin  cnnlidcrar.  atfoj.irfc 
M m 4 a ha- 

: /• 
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• ahazcc  algo . hazer  algo 
fin  mas, ni  mas. 
uolontà,  potenza  motiiuu 
dell'anima  ragioneuole , 
per  la  quale  l'nuomo  de- 
sidera, come  buone , lo 
cofc  intefe  , c le  rifiuta 
come  maluage.]volun- 
tad. . 

uolontà,voglia,  defidcrio . ] 
■ gana.  codicia.  g.f.  deffeo. 
g.m. 

uolontarìamente  » di  vo- 
lontà , di  proprio  volere  , 
fpontaneamente  . ] vo- 
luntariamentc.de  fu  rao- 
tiuo. 

uolontario , contorme  alla.* 
volontàjfpontanco .]  vo- 
luntario. 

uolontariofoibraraofo , do* 

fiderofo.]  defeofo.  codi- 
ciofo. 

volontcrofamcnte  > volen- 
tieri.ldc  buena  gana. 
uolontcrofiffimo,  defiderp- 
fi(Timo.)dcfeofiflìmo.co- 
diciofifluno. 

uolcntcrofo  » che  fi  mette 
con  gran  volontà, c pron- 
tezza aIl'operazioni.j]  ar- 
dentiflìmo. 

ùolonrerofojbramofo.  ] de- 
feofo. codiciofo. 
uolpc, animai  noto . ] zona, 
rapofa.g.f. 

uolpc,  per  metafora  vale 
aftuto,maliziofo.]tayma- 
do.  attuto,  maliciofo . vc- 
llaco. 

uolpicclla , piccola  volpe.] 
zcrrilIa.rapofilla. 
uolpicino,  figliuol  piccolo 
della  volpe.]zorrilIo. 
uolpino,di  volpe.]  zorruno. 
de  zorra. 

uolponc,lo  ftetfoche  volpi- 
cino,come  lepronc.]  zor- 
rona^o. 

uolponc  > per  metafora  vale 
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afiuto,  e che  ie  ben  pare  i 
e fà  il  goffo , sà  fare  il  fat- 
to fuo . ] focanon . vella- 
con. 

uoltaul  voltarc.jbuclra. 

Dar  volta, volger  le  fpallc , 
fuggire.]  huyr.  ponerfo 
enhuyda . Tornar  las  de 
Villadicgo. 

Andar  in  volta , andar  va* 
gando.]  peregrinar. 

Dar  vna  volta,  vale  andare 
alquanto  attorno . ] dar 
vna  buclta.  paffearfe  vn 
rato  poray. 

Pigliarla  volta  verfo  vn_, 
luogo.]cchar  hazia  vn  lu- 
gar. 

Darla  volta  ad  vn  vafo, 
farlo  cadere,o  verfar  il  li- 
quore, ebe  haueua  den- 
tro.]hazcr  caer.derribar , 
oderramar. 

Darla  volta  al  canto, per 
metafora  vale  impazza- 
re. ] boluerfe  loco . cnlo- 
quecer. 

Dar  la  uolta , diciamo  dei 
uino  quando  diuien  cer- 
cone. j dar  buclta  el  uino. 
uolta , s’intende  anche  per 
coperta  di  fianze,od  al- 
tri edifici  fatti  di  mura- 

J'Iia.lboucda.g.f. 
ta,  quella  fianza  fotter- 
ranea, doue fi  tengono i 
uini.jbodega.cueua.g.f. 
uolta, uocc  la  quale  aggiun- 
tole nome  n umerale, c di 
quantità,  lignifica  de  ter- 
minazion  d’atto,  ccosi 
accompagnata  hà  forza 
di  auuerbio  , altrimen- 
ti fi  dice  fiata.)  uez.  Vna 
uoIra.Xtna  uez . Vn’altra 
uolta.]otra  uez.  Ceto  uol 
te . cicn  uezes . Dugento 
uol  te.]  dozicntas  uezes. 
Parecchie  uoltc . ] Muchas 
uezes. 


vo 

Speffc  uo)te.]muchas  uezes* 

- a mcnudo. 

Da  una  uolta  in  fu.)de  una 
uez  arma. 

Toccar  la  uolta  ad  uno , 3 
quando  ncll’opcrazionf 
altcrnatiuc  , cioè  cho 
s’hanno  a fare  detcrmi- 
natamente or  da  uno  • oc 
. da  un’altro.  s’afpetta  a lui 

- l’opera . ] cauer  a uno  fu 
uez. 

Toccar  la  uolta  ad  uno; 
quando  l’azion  dell'ope- 
razione fia  ripartita  in  fet 
rimane, cosi  : A me  tocca 
la  uolta.fi  dirà.]yo  foy  fe-  I 
manero. 

uolt3re,ucdi  Volgere.)  boP  i 
ucr.Butluo.  • 

uoltarfi.)beluerfe. 
uoltarfi a dietro.) boluerfe  ■ 
atras. 

uol  reggiate , uedi  Voltola^  .■ 
re. 

uoIto,col  primo  o largo,ad- 
diettiuo  di  uolgerc)  buel- 
to. 

Oolro,con  l’o  ftretto , ualo 
uifo,  faccia.  ) roftro.  guiu 
. cara.g.f. 

Gittar  al  uolto,uale  rim- 
prouerarc,  o rinfacciare.] 
dar  a la  cara . zaherir  Jos 
bencficios.Zahiero. 

Mofirar  il  uolto,  mofirarfi 
ardito, e buon  per  rispon- 
dere. ) Hazer  cara,o  co- 
ltro. 

uoltoio , è una  parte  della 
briglia,douefon  le  cam- 
panclle>allc  quali  s'attac- 
can  le  redini . ] cama  del 
freno. 

uoltolarfi , riuoltolarfi  in  gi- 
ro per  terra.  ) rebolcaifc. 
Rcbuclco. 

uolubile , che  ageuolmen- 
tc  fi  uolta,  c muta , iurta- 
bile.)  uoltario  . muda- 
blc. 
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Me.  inconftante .’ 
uolubile,  ciba  nota . ) uolu- 
blc. 

uolubilità»  incoftanza . ) in- 
conftancia . uolubilidad. 

. poca  firmerà.  • 
«oluerc.vedi  Volgere, 
uollitrice, femmina  che  uol- 
uc.)bolucdora. 
uolume,libro,o  parte  diftin 
ta  di  libro.)  uolumen.  to- 
tuo.g.m. 

politine , per  metafora  uale 
ccnfufione,uiluppo.  ) cn- 
redo.g.m.  marana.  g.f> 
uoluicuofojpiep  di  piacele 
paflatcmpi.)dclcytofo. 
uomero,  (frumento  di  ferro 
conca  uo»  il  qual  s’inca- 
ftra  nell’arato  , per  fen- 
der in  arando  la  terra)  re- 
xa  de  arar.g.f. 
uomicare,  o uomicare.  ) uo- 
mitar. 

uomicheuole,  atto  a far  uo- 
micarc . ) afquerofo . que 
dà  afeo. 

uoroitarc  , mandar  fuor  per 
bocca  il  cibo  indieeft o . ) 
uomitar.gomitar.bolucr, 
o trocar  la  comida . rebe- 
- far- 

uomicare, anche  lo  diciamo 
in  lignificato  di  cacciar 
fuorà  qualche  cofa  dello 
ftomaco.]  alan^ar , o tan- 
nar. 

uotnito,il  uomitarc.  ) uomi- 
to. 

uopo , bifillabo , e dittongo 
la  prima  fillaba,e  tuie  uti 
lita.)prouccho. 
uopo,  taluolta  Ogni  fica  bifo 
gno,neccflità.)  menefter. 
■r,  ncceflario . forteto, 
uoracc  ,chc  ingordamente 
mangia,  c trangugia.)  tra- 
gador. 

uoracità , il  mangiar  ingor- 
damente .;  uoracidad. 


uòragìne , luogo , che  in- 
hiottifee , e-  per  profon- 
ità,  e per  aggiramento 
d'acque  ritrofe.)  tragadc- 
c_to,o  remolino  de agua. 

profiindidad.g.f. 
uoragine,  metaforicamente 
tuie  precipizio.  )dcfpcna- 
dcro.g.m. 

uofeo,  con  uoi.  ) con  uofo- 
tros , o con  uos , fc  è una 
perfonafola. 

uoftro , pronome  pofleffìuo 
dcriuato  da  uoi.)uue(lro. 
uoflìgnoria , cortcfia  d’ita- 
lia, che  è si  a buon  mercà 
to  » che  infino  a*  facchini 
la  pretendono, in  Ifpagna 
pcrcorrcfia  communc  a 
quella  fi  ufa  . ) uucftra 
mereed,  o uuclfa  mcr- 
ced , o per  tor  uia  raffi-t- 
razione , fi  dice  uofted.  e 
fi  ferine  »così . v.m.  & in 
plurale.vs.ms. 

Si  ufa  dar  del  Vofenoria 
' {blamente  a’ Signori  di 
titolo ;& a tutti  gli  altri 
communementc.)  mcr- 
ced. 

V.S.non  ci  péli  più,  che  io 
la  fcruitò . ) pierda  V.M. 
cuydado,  que  yo  la  ferbi- 
rè. 

. V.S.mifcufi»che  oggi  hò 
un  poco  da  fare.  ) V.M. 
perdoric  , que  oy  tengo 
vn  poco  que  hazer. 

V.S.  torni  tra  un  ora , che 
io  farò  sbrigaro . ) buelua 
..  y.m.  dentro  de  una  ho. 
ra , que  e (lare  defocupa- 
• do. 

V.S.  è ftracca.)  V.M.  etti 
canfado? 

uotamcnto,il  uotarc)uacia- 
mento.  euacuacion. 
notare , cauar  il  contenuto 
fuor  del  contenente  « 
contrario  di  empiere  » ) 


daziar.  Vazio. 
uorar  la  fenrina.  ) dar  a là 
, bomba. 

uotarc,botare,fàr  boco.jpro 
meterfea  algun  Sandro \ ' 
hazer  prom  eflà. 
uorarfi,far  uoto.jproractcrV 
fe. 

uotare.dar  i noti, cioè  dire  il 
fuo  parere  in  configlio  , 
od  in  radunanza.  ) botar. 
uocacc(fi,offizio  febifo , no- 
to. )pozcro. 

uotato , botato . ) promcti- 
do. 

uotato,che  c (lato  uotato , o 
priuo  di  quello  ch’c'tenc- 
ua.)uaciado. 

uotato,chchà  fatto  boro .) 
promecido. 

uotarore , colui  che  uota , o 
cuacua.juaciador. 
uotiuo,di  uoto.]botiuo. 
uoto,  conio  tiretto, uedl 
Boto.)  promc(Ta.g.f. 
uoto , pronunziato  con  1*0 
aperto,  addicttiuo  da  vo- 
tare per  cuacuare . ) ua- 
zio. 

uoto,  cioè  non  mafiiccio.) 
micco. 

uoto , o promeffà  a Dio , di 
non  far  , o non  dir  più 
una  cofa.)boto. 

Far  boto  »o  uoto.)  hazer 
boto. 

uoto,  come  beftia  uota» 
quando  non  riporta  fo- 
nia, o gente  nel  ritorno . ) 
uazio. 

uotojo  priuo .)  priuado.fal- 
to. 

uoto,il  uoto, il  uano»)  uazio. 
hueco.g  m. 

uouo, parto  de  gli  uccelli , e 
dc’pefri,  de'  quali  nasco- 
no i lor  figliuoli.)  hucuo, 
o gueuo . 

uouo  frefeo .)  gueuo  fre. 
fco. 


uouo 


.1 
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uouo  fiatino. ]gueuo  afte- 
j°.  J 

uouo»  che  hà  il  pulcino» 
cioè  che  comincia  su 
coaomperQ.-gueuo  gue- 
ro.  * '■ 

uouolo»fpezie  di  furigo.]gc- 
ca.g.f.  • 

{tinti  "Ai  -,  »t'!i  1 : • 
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Vpigliojfpezic  d’aglio.]  ajo 
callanuelo,o  macino, 
upupa»  è vn  uccello  con  vna 
creda  in  capo» e viue  di 
. cofc  putride,  e laide,  c pe 
ròillortìatoè  puzzolen- 
te molto  , c lo  diciamo 
tù  comunemente  bub- 
ola.jhabubilla.  . 

V R 

Vrba  nitidi  proceder  ciuile , 
cortefc,cdttadinerco.  ] 
cortcfania. 

urbano  di  collumi  ciuiJt,e 
cittadincfchi.’cortcfano. 
cortes. 

urecchino,od  orecchino,  or 
namento,  che  le  donne-» 
fi  pongono  a gli  orecchi.] 
arracada  . g.f.  carcillo  . 
g.m. 

urecchio,  o orecchia . ] orè- 
ja. 

. Dar  vrccchi  cioè  afcolta-  . 

rc.fdar  oydos. 
urIamcnco,rvrlare.]aullido. 
g.m. 

urlare , mandar  fuori  urlfv  ] 
aullar. 

urlatore , che  vrla . ] aulla- 
dor. 

urlo, è propriamente  la  voce 
lamcntcuol  del  lupo.Jau- 
llidixg.m. 

urlo  per  finiilitudinc , vale_» 
voce  mclla  » efpaucntc- 
Ic.jqucxa.g.f. 
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urha>fpezie  di  rafo,  e coma 
nemcntc  da  tener  acqua] 
cantaro.g.m. 

uma.vafo  doue  i gentili  po> 
. ncuano  le  ceneri  come-» 
in  fcpolcrb.]vrna.g.f. 
urtarc.fpigncr  incontro  con 
impcto,e  violenza.]  rem- 
pujar.cmpujar. 
urtare, fi  dice  anche  a’caflro 
ni, quando  tirandoli  loro 
qualche  cofadauanti,  la 
vanno  a rincontrare.]  to- 
par. 

urtare, per  metafora  vale-, 
contradiarc,pigliar(i  vno 
• a nimico . ] andar  cncon- 
trado  con  vno. 
urtaca,o  urto,vcdi  Vrto. 
urto,o  mone, Spinta  ,1’vrta- 
rc . ] rempujon.  emjmjon 
empcllon.  •-> 

urtonc,vcdi  Vrto. 
urto, od  incontro.]  cncucn- 
tro.g.m. 

V S 

Vfanza,manicra  di  viucre,e 
di  procedere,  pallata  in 
confuctudine,vfo , collu- 
mc.Jcoftumbre . g.f.  vfo. 
- g.m. 

ufarc, coturnate , haucr  in- 
vfanza.edcr  folito . ] vfaf. 
acollumbrar . folcr . Suc- 

t.  lo.  a - •.  , * 

ufarc, metter  in  vfo , adope- 
rare.]  fcruitfe  de  vna  co- 
fa.vfar. 

ufar  diligenza.  ]poncrcuy- 
dado  cn  vna  cofa.  1 
ufarc  con  vna  donna , vale 
carnalmente  conoscer- 
la. ] conoccr,o  t tarar  car- 
nalmente con  alguna 
muger. 

ufato,  folito,  confqcto , con* 
forme  all’vfo . ] acoftum- 
\ brado. 
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Ertcr  vfato,dd  auuezzbad 
vna  cofa.]  cllar  acoflum- 
brado.enfcnado.hecho  a 

* vna  cofa. 

ufato,  comeueflito  ufato'» 
cioè  portato  da  altri,  j uc- 
flidojtrahido.  ' 
usbergo, armatura  dclbu- 
flo.]coirclcrc.g.m. 
ufcialc,  cortina , o panno , o 
cuoio,  che  fi  tiene  dauan 
ti  all’ufcio,  per  impedir 
la  uifla  . ] antepuerta  . 
g.f. 

ufciale , anche  lignifica  im- 
palino ricamato  grofla- 
mcntc  con  l’arme  del  fuo 
' padrone, c fi  ufa  porlo  fo-  j 
pra  le  fonie  de’  carriaggi 
de’ Signori . ] rcpotìcro . 
g.m. 

ufcicrc , cuflodc , e guardia 
deiPufcio.  ] porterò. 
ufcictto,piccol  ufcio,o  por- 

• ta.'portccilla.g.f.polligo. 
g.m. 

ufcimcnto,  l’ufcire.  ] falida. 
g.f. 

ufeio,  apcrmra  che  li  fi  nel- 
le cafe  perufod’enrrare,e 
ufcire.JpUcrta.g.f. 

Tenere  l’ufcio  ad  alcuno  » 
ualc  proibirgli  l’entraa 
di  cafa^ccrrar  la  puertaa 
alguno.Cicrro. 
uederfi  i nimici  all’ufcio , 
ualc  haucrgli  uicimfGmi] 
tener  cerca  de  fi  a los  eoe 


migos. 

Picchiar  l’ufcio  col  piè, ua- 
lc don  arc,o  prefentare . ] 
untar  cl  carro , o las  ma- 
nos.prefentar. 

Strigiier  fra  l’ufcio,e’l  mu- 
ro,ualc  uiolenrar , e con- 
ftrigner  uno  a rifoluerfi.  ] 
poncra  uno  cfi  apricto. 
apre  tara  uno  las  cropul- 
gucras.  ' J- 

Chi  uien  dietro  ferri  l’u- 
fcio» 
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f fcio,e  fi  dice  da  chi  uuo* 
lene’  fuo*  piaceri  fcialac- 
quarc  il  fuo  » facendo  po- 
ca dima  di  chi  fuccede.] 
defpucs  de  mucrto,ni  ui- 
na>ni  hucito. 

lifcirc,andarc,o  ucnir  fuora» 
contrario  d’cntrarc.jfalir. 
Salgo. 

ufeir  (angue  del  nafo  .)  falir 
fangrcsdclas  narizes. 

ufeir  ai  fe,dupcfarfi . ) que- 
dar  atonico,  adombralo, 
pafmado.falir  de  iuycjo. 
de  fedo. 

Ufeir  di  propofito.)falir  de-, 
propofico. 

ufeir  di  Callidi)  cioè  liberar- 
li da  gli  affanni.)  quitarfe 
decuydados. 

ufeir  del  cammino.)  o dfìlla 
firada.  ) apartarfe  del  ca- 
mino. 

ufeir  .deiraniniO)  cioè  non 
penfar  più  ad  una  cola . ) 
oluidarunacofa.no  def- 
uclarlcjnas  una  cofa.falir 
le  de  la  irqaginacion  una 
cofa.no  fc  acordar  de 
una  colà. 

ufeir  di  mente,  dimencicar- 
fijfcordarfi . ) oluidarfcle 
defcuydarfc . M’è  ufeito 
di  mente.  ) fe  me  hi  olui- 
dado. 

ufeir  del  corporale  caca- 
re. ) haz.ee  carnata. pro- 

. uccrfe. 

ufeir  di  pena, finir  la  pcHa>  e 
liberarfenc.)  falir  decuy- 
dado. 

ufeir  odore, fpirare  odore . ) 
falir  olor. 

irjtfirglj.di  bocca  ad  uno  pa- 
role, ualcuenirgliiparlato 

( . inconfideraraincnte.)  ca- 
erfelc  a alguno  de  boca 
Vinas  p.dabi.is. . 

uficir fuou.  j falir.  Dcu’cfler 
un  ora,  che  egli  ufei  ftfo- 
ò,*X  ' 
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ra.)  Aurà.o  deue  de  hau$r 
un  hora,que  cl  faliò. 
ufeir  determini,  ualc  noru 
; obbedir  alla  ragione.)  fa- 
lir de  fus  qnicios  . Le  pnf- 
i;jìpni araorofein  coloro» 
che  poco  fa  s’innamora- 
z ronp  , fpno  come  impeti 
indift’rcci,che  fanno  ufeir 
la  uolontà  de’  fuo’  termi- 
ni. ) Las  paflroncs  amo* 
rofas  en  los  rccien  ena- 
morados,fon  corno im- 
. pctus  indifcretos,quc 
zen  fal(r  a la  uoluntad  de 
fùs  quicios. 

ufeir  di  ccrucllo . ) falir  de 
fedo. 

ufeir  Cuora  in  giubbone,  od 
in  Carfetco,cioè  Ccir/a  Ccr- 
raiuplo,  nò  zimarra.)falii 
encuerpo. 

ufeir  di  grafia  d'ano  -)  caer 
• degrada.  b . • 

ufeir  d’una  Religionc.)falir- 
* fede  una  Rcljgipn.. 
ufeir  di  tuono,  cioè  perder 
la  uoce  nel  canto.)dcf?n- 
. tonar.  . 
ufeir  l’ofTa  del.  fuo  luogo . ) 
defeoy untarfe  , o dcfgo- 
. s uemarfe  los  hueflòs. 
ufeire  incontro  ad  uno.)  fa- 
lirarcccbirauno. 
ufeir  l’acqua  d’un  uafo.)fa!ir 
fc  el  agua  de  un  uafo. 
ufcita,l’ufcirc.)  falida.g.f. 
ufeita  di  corpo,  cacaiuola , 
dificnteria.^  cam.uas.g.f. 
n.p. 

ufcita,in  quanto  fi  difiingue 
„ dj.cntrara,ualefpcfa.;ga- 
- fto.g  in. 

ufa'uoloypiociol  ufeio.)  por- 
rezilla.g.f.  podigo.  g.m. 
ufignuolo.o  rofignuolo,  uc. 
collctto  noto  perla  dol- 
cezza del  fuo  canco.)ruy- 
r,fcnor.g.m. 

ufi  tato, ufacofiblito.  ) ufadc. 


VS  mj 

acodumbrado . 
ufo,ufanza,confuctudine.  ) 
ufo.g.  m.coftumbrc.g.f. 
ufo^rfcrntazionc,  pratica.]), 
ufo.platica.curfo. 
ufo  di  ragione  .)ufo  de  ra- 
ron. 

ufo,ufaro,auuezzo.)cnfcna- , 
do.  acoflumbrado, 
ufufmctuarc,haucr  l’ufufruc 
to.  ] ufufrudhiar . desCru- 
èluar. 

ufufrutto.ragioneche  s’hab 
bia  fopra  i fratti  d’una  co 
fa.)ufufrudko. 

ufufrutcuario . )ufufrudua- 
rio. 

ufura  è quella , che  fi  riccuc 
oltre  alla  force  predata 
ci  predo  dà  in  quellccp- 
fe,chc  fon  in  pelo , in  nu- 
; .pyprojod  in  mifura.  ) ufu- 
ra.logro.D4r  a ufura)Dar 
a logro,p  a ufufa.  , 

ufuraio,  che  dà,  o preda-, 
.-{id  ufura  ) ufurcro.logrc- 
rei.  . ,r. 

ufuraio, che  contiene  ufura)# 
ufurero. , , ■ ,u,.  ‘ 

ufurierc,od  ufuraio.1)  ufurc- 
to.logrero. 

ufurpaic, occupar  ingiuda- 
. mente  l’altrui.)  ufiirpar. 
ufurpato , occupato  così , ) 
ufurpado. 

udir  parare,  che  ufurpa,.} 
ufurpador. 

ufur  p at  rice.}ofurpidora. 
ufurpazionc  , l’ufurpare . ) 
ufurpacion. 

V T 

YtelIo,piccol  uaferto  di  ter- 
ra cotta,  inuetriato  per 
ufo  di  tcncr  ofio  per  con- 
i dirc.]azcytera.  alcuna. 

gf* 

ucerino,conic  frarcllo  urc- 
uiV3,cioèsiaio  d’una  mew 
dcli- 


< 
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defìma  madie. 'hcrmano 
de  vientre. 

utero, ventre.]  vientre.g.m. 
utile,  profittcuole .]  prouc- 
chofoivtil.’-- 
uri  Ic,o  utilità  > giouartìento , 
profitto. ’prouccho  g.m. 
utilmente,  con giouamen- 
to.}  prouechoiamcnte. 
utiliffimo]  proucchofìilìmo. 

vrilifiìmo. !tJ  ■ ■ ■ 

volita, il  prò, comodo»  gioqa 
mento.]  prouecho.  g.m. 

Ut  ria  ca,  triaca.]  triaca,  g.  f. 

V V ' 

Vua  col  primo  u,uocalc  frut 
to  delle  uitc,  del  qual  fi  fa 
il  uino.]uba.g.f.  • •> 
vuafccca.1]  partàs. 
vuiZzoli,  uedi  Lambrufcà.] 
vuafilutftre. 

vulgarizzare , vedi  Volga- 
rizzare. 

vulgarmente,  vedi  volgar- 
mente . 

vulgo , plebe , popolaccio.  ] 
bulgo.vulgacho.  gentezi- 
lla. 

VUola,parte  carnofa,pcndcn 
tetràla  fauci  dell’anima- 
le per-  vfo  di  formar  con- 
uencuoltncntc  la  voce  » 
oggi  più  comunemente 
vgbla.]agallas. 

X 

LA  X nella  noftra  lingua 
non  hà  luogo,  perche^* 
nel  mezzo  della  parola 
ci  feruiamo  in  quel  cam- 
bio di  due  if,  come  [ Ale. 
t xander.  Alcflandro,&  al- 
le volte  d’vna  f, foia, come 
cxcmplum  . ] cfcmplo. 
Efcmpio . 

Non  può  alla  noftra  lingua 
fcroirc  a auliate  non  Fuf- 


VA 

fe  per  proferire  que’  po- 
chi nomi  fbtaftieri  » che_> 
cominciano  da  cotal  lette 
ra, 'collie  Yanto , per  non 
a|  haucr  a dir  Santolo uera- 
rrcntc  per  ifcriuere  alcu- 
ne  parole  latine,  vfate  da’ 
noftri  Autori , come  ex 
abrupto,ex  propofito . 

ZA  .i« 

ZAcchera,  c vno  fchizzo 
piccolo  di  fango,  che  al 
trui  fi  getta  in  andando , 
fu  per  le  gambc,al  quale-» 
diciamo  anche  pillacche- 
ra.]rauos.- 

zacchcrofo,  picndi  zacche- 
* re.]rabofo. 

zaffata,  propriamente  quel 
colpo,  che  danno  altrui 
taluolta  i liquori,  vfccndo 
con  furia  in  gran  copia  > 
edall’improuuifo,  diva- 
fo , che  fi  turi  con  zaffo , c 
diccfi  anche  de  gli  odori] 
tufo. 

zafferano,  fior  d’erba  noto.  ] 
agafran.g.m. 
zaffcranato.]agafranado  j 
zaffiro, pietra  preziofa,  rifu- 
cerne,'  di  purpurino  colo- 
re , che  ha  gocce  d’oro  fi- 
migliami al  Ciclo.]  zafi- 
ro. 

zaino,  rafea  di  cuoio,che  vfa 
noi  Partorì  per  portar  dé 
. tro  Iclorbagaglic.]  gur. 
ron.g.m. 

zaffo , c quello  (frumento  di 
legno  , o di  rtoppa*  col 
qual  fi  tura  il  buco  de’  Vri 
fi,  perche  c*  non  vedine.1] 
rapador.  1 

zagaglia , vedi  Afta.l  garrii 
cha.  acagaya .. 
zambracca  , femmina  dei 
mondo  di  poco  pregio . ] 
puta  dcfoUada. 


Z A 

Zampa, piè  d’animal  quadro 
pede.)mano.g.f. 
zampettare,  fi  dice  de’bam-’ 
bini, quando  cominciano 
ad  andare,  ]pemeaf. 
zampettare  , dimenar  TcJ 
gambe  in  quà,e’n  Jà.]pco 
near . 

zampillare , vfeir  fuorx  l’ac- 
qua , od  altro  liquore  per 
zampilli.  ]chorear. 
zampillo,  fotrii  filo  d’acqua» 
che  fchizza  fuori  da  pie* 
ciol  canaletto . ] chorto  ", 
chorrillo . 

zampogna, vedi  Sampogna] 
gampona. 

zanna, vedi  Sanna.]comill<x; 
Sm-  *'  . 

zannato, che  ha  zanne.].coI- 

1 ini  11  u do. 

zanzara , animai  noto  vola- 1 
tilc.]  niozquito.  g.m. 
zappa , ftmmento  noto  pef  f 
ufo  di  lauorar  la  terrai . ] * 
agada.g.f. 

zappare, lauorar  la-tcrra  con 
la  zappa.lcauar. 
zappa  rore,chc  Zappa.]  cau** . 
dor. 

zappettare,  leggiermente]-. 
zappare.1]  cauarfomci>  | 
mente . 

zara, giuoco  che  fi  ft  contre 
dadi.]  azar.  g.m. 
zauorrà,  ghiaia  mcfcolatx» 
con  rena,  che  fi  mette  nd 
la  fentina  del  nauilio , ac- 
ciò che  ftia  pari, e non  bar 
co!li.]lartre.g.m. 
zazzera,  capellatura  tenuta 
lunga  , particolarmente 
dalle  parti  dietro  dclca- 
- po . ] caucllcra.mclenajf 

zazzcrtna,piccioIa  zazzera.] 
mclcniila. 

zczzcruto,  che  hà  zazzeta.] 
mclcnudo,  que  tiene  iac^ 
lena.  S 

Zcc- 
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Zecca , luogo  douc  fi  batto- 
no le  monete.  ] cafa  de  la 
moneda. 

Zeffiro,  nome  di  vento  Oc- 
cidentale» che  particolar- 
mente fpira  la  Primaue- 
n.]  Zefiro.  Fauomo. 
zelante, che  hi  zclo.Jzelofo, 
que  tiene  zelo, 
zelaramence, con  zelo.]  ar- 
dentifiìraamcnte. 
zelare,  hauer  zclo.jzclar . 
zelatore,  che  zela.]  zclador. 

zclofo.  . ; 

zelatrice, femmina  che  zela] 
zeladora. 

zelo, amore,  affetto,  dcfidc- 
rio , (limolo  delimitali , c 
del  proprio  bene.  Se  ono- 
rc.Jzclo . 

Hauer  zelo,  o gclofia,  cioè 
timore,  che vn’altro non 
poflegga  il  fuo  bene . ] te- 
ner zelos . 

zclofo, che  hà  zelo, zelante.] 
zelofo,quc  tiene  zelos. 
zendado,  fpczie  di  drappo 
fotcilc.]cendal.g.m. 
zenit» termine  allrologico, 
altrimenti  chiamato  pun- 
to verticale, & al  fuo  con- 
trario fi  dice  nadir,  zenit, 
zenzouerata  , compollo  di 
più  ingredienti  medici- 
nali. Jcompoficion  de  gen 
gibte . 

zerbino, diciamo  ad  vno  che 
fa  il  bello.]  galan.galanze 
te.  mocalucce . 
zero , figura  aritmetica , ed 
abbaco,  che  fola  non  li- 
gnifica niente,  Se  in  com- 
pagnia d’altre  lignifica , o 
dieci, o cèto,  o mille, e più 
o meno,  fecondo  il  nume 
co,chc  tiene  dauanci.]  ze- 
ro . I Callidi,  Se  i difpiace- 
ri  aggiungono  vn  zero  a 
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gli  anni.]  Los  cuydados,y 
fas  pefadumbres  anaden 
vn  zero  a los  anos . 

zeppo,picni(fimo,&  in  mo- 
do,che  non  può  capirpiù] 
aie  dado . 

zezzolo  r o capezzolo  della-, 
poppa.]  pc$on  de  la  teta . 

zczzo,od  vinaio.]  politelo, 
villino,  poltrimcro . 

Z I 

Zibetto, forte  d’odore, che  è 
generato  da  vn’animalc.  ] 
algalia.  g.  fi 

zibellino,  donde  pelli  zibel- 
linc.Zibeltino  c vn’aiuma 
le, che  bàia  detta  pelle, 
affai  limile  alla  martora , 
ma  alquanto  canuto]  mar 
tas  zcbcllinas . 

zimarra,  forte  di  vede  lunga 
vfara  dalle  donne, e da  gli 
huomini  per  cafa . ] ropa. 
gen.f. 

zimarra,  o fottana  da  Preti.] 
fotana.  g.  fi 

zimbellarc»allcnar  gli  vcccl 
li, col  zimbcllo]tcclamar. 
incitar . 

zimbello , è vn  vccel  legato 
advna  licua  di  bacchet- 
tc,con  la  quale,  tirata  con 
vno  fpago  fi  fa  fuolazza- 
rc.]fcnucÌ0.g.m. 

zingana,o  zingano,  vna  ge  - 
nerazion  di  gente  Egizia 
ca  , clic  và  fperfa  per  lo 
mondo.  ] gitana . gitano . 

zio , fraccl  del  padre,  o della 
madre, corrclatiuo  di  ni- 
pote.] rio. 

zia,foretla  del  padre , o del- 
la madre.]  ria . 

zipolo,  quelpiccol  legnet» 
co , col  qual  fi  tura  la  can- 
nella della  botte, o d’altro 
vafo  limile.  ] buzonzillo. 
g.m. 
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zite  Ila, fanciulla,  ma  c voca. 
boi  Romancia»  Tofca- 
nizzato.Jdonzella . 

zitto,  voce  con  la  quale  fi  co 
manda  il  lilcnzio . ] chitc. 
chiton  : 

zizzania , loglio , cattiua  fc- 
mcntc.]  c^ania. 

zizzania , per  metafora  ualc 
fcandolo , e difcordia-, , J 
efcandalo.cicania  . 

Z O 

Zoccolaio,  che  fi  gli  zocco^ 
li.]  canqucro,  quchaze 
fancos  . 

zoccolo,  calzare  come  pia- 
nella, ma  con  la  pianta  di 
legno, intaccato  nel  mez- 
zo dalla  pane,  che  pofa  in 
terra,  succo.  g.m. 

Zodiaco, fafeia  circulare  nel 
l’ortaua  sfera, ouc  fon  co- 
llimiti da  gli  Allrologi  i 
dodici  legni  celclli.]  Zo- 
diaco.g.m. 

zol  fanello, legnuzzo  con  zo( 
fo  per  accender  il  fuoco.  J 
pajucla.  alguaquida.  g.fi 

zolfo,  bitume  noto.]  acuire, 
alcrcuite.  g.  m. 

zolla,  pezzo  di  tetra  fpicca- 
ta  pc’  campi  lauorart.jtcr- 
ron.g.m. 

zona,cintura,è  vna  delle  cin 
que  fafcic.che  collituifco 
no  gli  Allrologi .)  zona, 
gcn  fi 

zoppicante',  che'  zoppica.  ) 
que  coxca . 

zoppicare , andar  zoppo . ) 
coxcar . 

zoppo,impedito  dalle  gam- 
be, o da  pie  in  maniera , 
che  non  poffa  andare-» 
eguale,  o dritto.)  cbxo. 

zoppo,  fciancato . ) coxitra- 
nco. 

zoticamente,  tozzamente.  ] 
gtof. 
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groflcramcnte.  rudamcn 
te.  tofcamcntc . 
zotico, intrattabile, di  natura 
ruuida  * c rozza.  ] aibero 
de  condicion  . grafferò . 
nido,  zaffo . 
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Zucca,pianra  d'erba  noriflì- 
ma,  che  fà  il  frutto  mag- 
' giordi  qualfiuoglia  altra 
erba,  od  arbero,  & anche 
effo  fi  chiama  zucca , ed 
enne  di  diuerfe  fpczie , e 
mangiali  cotta , & in  con 
fcrua.]calauaga.  g.f. 
zucchero  > materia  di  color 


biaco, dolce  a guifa  dime 
le, che  fi  caua  di  cena  fpc 
zie  di  cannc.]agucar.g.m. 
zucchero  candito .]  agucar 
piedra . 

zucchero  rofato,  cioèmeffo 
in  confufion  di  rofe.jagu- 
car  rofado . 

zuccherato,  candito  di  zuc- 
chero.]agucarado . 
zuccolo , la  punta  della  zuc- 
ca del  capo.  ] coronilla., . 
remolino  de  la  cauega. 
zucconare,  o tofare,  Ieuar  il 
capello,  ’quitar  el  caucllo. 
rapar . 

zucconarfi.]  quirarfe  el  ci- 
ucilo. 


zuffa  » quiftionc , combatti* 
mento.]pelea.  conticnd* 

• rehien.i.  refriega.  pendìi» 
cia.tombate. 

zufolare, fonar  il  zufolo.]clii 
flar.lìluar. 

zufolo , o fifehio..']  filuato.’ 

g-m. 

zufoIo,ftrumcnto  di  fiato  ru 
fticale  , fatto  a guifa  di 
flauto . ] caitipcna.fiauta. 
gcn.f. 

zuppa,  ofuppa,  propristnen 
repane  intinto  nel  vino, e 

• per  ogni  altro  paneimm 
co  in  qualfiuoglia  liqtio* 
re.Xopas  cn  vino,oenca 
do.  g.f.n.p. 
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